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GIORNO PER GIORNO 


Tn giornale ufficioso accorgendosi — benchè 
un po tardî — che la nuova legge elettorale 
he spalancato la porta al partito clericale, 
tenta confortarsi dicendo che, in fin de’ conti, 
questo partito conta molti generali, ma non 
ha soldati. 

È l'accusa solita che si fa ai partiti più 
rumorosi: ma il partito elericala è uno di 
quelli che î rumori li fuggono, e però io credo 
che l'accusa non sia vera, anzi credo precisa- 
mente il contrario. 

Gredo, cioè, che l’esercito del Papa abbia 
pochi generali e abili, © una bassa forza im- 
ponente numero; e sopratutto buoni 
quali 

La bassa forza è costituita — come negli 
altri eserciti — dai contadini; e i quadri 
sono composti di parrochi, pievani e priori, 
tutta gente disciplinata e pratica. 

Se questo esercito, modello nel suo genere, 
si decide a entrare in campagna, e non è im- 
probabile che vi si decida, l'organo ufficioso 
vedrà a sue e a nostre spese che invece di 

andare a Berlino, come mostra di crederlo, 
finiremo per arrivare a Sedan! 


e? 
aa sa 

In sostituzione del loro signor Roustan, i 
Francesi mandano a Tunisi il signor Cambon. 
Io non so chi sia; ma dai giornali parrebbe 
essere una creatura della Riparazione fran- 
coso. 

Il Débals annunziandone la uumina, ricasca 
sul Roustan e parla degli incontesiabili ser- 
vizi resi da questo allà Francia. 

Lasci parlare noi, che siamo stati i soli 
serviti... per le feste ! 

Ora si vedrà se il Cambon varrà meglio 
del Roustan : per la tranquillità della Tunisia 
voglio sperare di sì: vorrei sperarlo anche 
per la dignità della repubblica; ma non spetta 
a me essere in questo, più meticoloso dei si- 
gnori repubblicani che tengono tanto ai loro 
agenti del pot-de-vin. 


Laus deo el domino Magliano! 

L'abolizione del corso forzoso è finalmente 
un fatto compiuto. 

E lo è da ieri, 27 febbraio 1882! 

Approfittando della favorevole occasione che 
si pagavano gli stipendî agli impiegati, il 
grande ministro finanziere ed economista h2 
gettato în circolazione i muovi pezzi da una 
lira e da due lire. 

Come sono belli! 


Come sono fiammanti quei pezzi ! 

Peccato che siano pezzi... di carta come 
quelli altri di pr aa! 

Ma portano la leggenda: Biglietto GiÀ con- 
sorziale ; e basta! 

sa 

Quel già rappresenta la vera soppressione 
del corso forzoso. 

Infatti, in che cosa consisteva veramente 
il corso forzoso ? Consisieva nell’emissione e 
nelia circolazione dei biglietti consorziali. Ora 
i consorziali sono diventati già consorsiali ; 
dunque è affare finito; perchè abolire il corso 
forzoso, significa appunto obbligare le banche 
d'emissione a cambiare a vistailoro biglietti. 
i potete presentare dei biglietti 
da una e da due lirea qualunque 
di quelle banche, e ve li cambiano immedia- 
tamente in tanti gi nuovi fiammanti. 

Che consolazione! 

Non mi par vero d'essore vissuto abbastanza 
per vedere anche l'abolizione del corso for- 
zoso! 


aa sla 

La Gazzetta del Popolo di Torino racconta 
le accoglienze oneste e liete fatte domenica | 
all’onorevole Cairoli alla sede dell’Associazione | 
generale operaia. | 

< Allora fissata — essa dice — arrivò puu- | 
tualmente l'onorevole Cairoli, ricevuto da ex- 
iusiastici applausi e dall'Inno italiano... > 

Io rai immagino che il signor Inno italiano, 
per ricevere da persona ben educata l'onore- | 
vole Cairoli, fosse în cravatta bianca, sebbene | 
la Gazzetta non lo dica. | 

Quindi « accompagnato dal presidente IRug- Î 
gero, dal sindaco e da una falange di illustri 
personaggi — e probabilmente dall’inno — l'o- 
norevole Cairoli si portò nel salone della So- 
cietà, piena zeppa di cperai, i quali prorup- 
pero în eutusiastiche acclamazioni .. Il primo 
a prendere la parola fu l'operaio onorevele | 
Guala ». i 


Chi conusce l'operaio cnorevole Guala sup- | 
porrà ch'egli abbia fatto un discorso sulla ne 
cessità di ricostituire la provincia di Vercelli, 
sogno delle sue notti, fede di tutta la sua vita. | 

Ebbene, nossignori! L’operaio Guala s'è pro- | 
posto un altro scopo non meno nobile, nò meno | 
generoso. spiegherà în una serie di con- 
ferenze agli opersi torinesi quale sia « la ve- 
rità politica in mezzo alle nebbie dello di- 
scussioni ». 

Sarà un affare serio riuscirvi; wa io mi 
congratuio coll’onorevole Guala che ha la fede 


“n SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
n 


NAPOLEONE GIOTT. 


— Adesso è tempo di separaroi. Fin d'ora vi 
avverto che quando avrò bisogno di voi, ad ogni 
mio comando sarà vostro dovere di accorrere 
prontamente al luogo che vi verrà indicato. Del 
resto, sapete che la Santa Inquisizione ricompensa 
largatuente coloro che la servono col segreto @ 
con lo zelo. Credo che sarà del vostro interesse il 
tenervelo a mente. Vedete dunque che io avrei 
potnto ben diversamente vendicarmi di voi! A- 
desso io non vi domando che una cieca obbedienza 
a tutta prova!... 

— Ei io vi confesso che mi sento contrito nel 
fondo dell'anima e torno a giurarvi che sarò tutto 
vostro!... Oh lasciate che io vi baci le mani. 

— No... via da me... il contatto dell’empio porta 
sciagura... e contamina!... 

Don Giuffrà a questo punto rimase al tempo 
stesso sorpreso e stizzito, e non sl seuti la voglia 
di ripetere la sua preghiera di baciare all'altro 
le mani. 

Lo sconosciuto, sempre nella sua calma impsr- 
turbabile e spaventosa, riprese: n 

— Ora è necessario che un’altra cosa io vi dica. 
Prima di tornare a servire la Santa Inquisizione 
è necessario che voi facciate ammenda di tutte 
le vostre colpe. Solamente quando voi sarete ri- 
tornato nella piena grazia di Dio potrete, mal- 
vagio peccatore, meritarvi l'onore che io intendo 
conferirvi. Potrei imporvi una pubblica ammenda» 
ma ve la condono. Per altro domani alle quattro 
ore di notte io vi comando di venirmi ad atten- 
dere presso ]a chiesa di Santa Francesca Romana 
in prossimità del Colosseo. Beiate di non man- 
care. 


be che la merte che mo Îo pc 


— Non vi sa 


teso impediro. 

— Sta bone. Adesso è tempo di sepe x 
cercate di tenerrai dietro per scoprire la mia di- 
mora. Guai a voi 

E senza nemmeno dirgli addio, lo seonoseluto 
si allontanò fra mezzo allo tenebre della notte. 

Don Giuffrè rimase per alcavi istanti immobile 
@ come sbalordito nel bel mezzo alla via. I fumi 
del vino e lo vampe dell'amore erano totalmente 
svaniti. Ancora non sapeva beno capacitarsi se 
fosse desto oppare se avasse sognato, © giunse 
periluo a tastarsi la testa per vedere se gli fosse 
rimasta a posto 

Ma în fin dei conti Don Ginffrà ere un uomo di 
spirito: diede una scrollatina di capo, e poi i 
volontariamente scoppiò in una bella risata; si 
rimise ad arricciarsi i baffi, ed a puntare la sua 
bella spsda sull’anca sinistra; poi se ne ritorno 
caatarellando verso la Lungara, a casa sus. 

Intanto per la strada andava riflettendo: 

— Se me la passo libera & questo modo, posso 
bene andaro ad accendere una candela al mio buon 
diavolo! 

Ma nella notte dormi poco e fece dei sogracci 
strani. 

Adesso credersi mancare di rispeito al mio cor- 
tese lettore, e far torto alla sua perspicnoia, se 
io dubitassi come a quest'ora egli non sì fosso sc- 
corto che quello sconosciuto e misterioso porse- 
naggio altri non fosse se non Don Miguel de Vii- 
larosa, dell'ordine dei padri domenicani, cspo della 
Inquisizione di Siviglia, e per giunta zio di Don 


narla nella lubrica via del traviamento e della cor- 
ruzione. Credo pure inutile rammentare come poi 
gli fosse tolta da quella buona lana dì Don Gioffrè, 
il quale foce applicare al suo degnissimo zio quella 
solenne bastonatura. Ma caso mai il lettore se ne 


di essora nel vero, foss'anco politico. Al con- 
trario di Pilato che, parafrasando il latino 
dell'onorevole Melchiorre, domandava a Cristo: 
Quid est veritas? l'onorevole Guala può dire 
in pieno secolo decimonono: « Questa è la 
vera verità! ». 

Beato lui!... In Italia da cinque anni tutti 
si almanaccano per sapere qual sia la verità, 
nella politica dell'onorevole Depretis, e nes- 
suno' vè riuscito! Il solo che possa dirlo è 

i 1 Senza dubbio, egli è l'uomo 
gran talento che abbia onorato di sua 
presenza il secolo decimonono ! 


2 
s 


Dopo l'operaio Guala, l'onorevole Cairoli ha 
fatto un discorso di circostanza, dove, dopo 
aver detto che la Società operaia torinese 
era nata fra le lagrime e cresciuta fra lo 
tempeste, ha fatto l'elogio della riforma elet- 
, ata come tutti sanno a far ri 
ornare in l’aureo secolo di Saturno. 
L’onorevolo Cairoli ha pure soggiunto che 
fra tutte le accuso mosse alla riforma elet- 
torale, la più ingiusta era quella che « af- 
fermando non richiesta la riforma, infliggeva 


| ai diseredati anche la vergogna della rasse- 


gnazione ». 

Meno male se la riforma elettorale ci libererà 
almeno dalle grandi frasi Ma ora che non ci 
saranno più diseredati, nò vergogne, nè ras- 
s.guazioai, duve mai, domando iv, l’eloquenza 
delle popolari adunanze andrà a cercare il 
materiale per le sue orazioni ? 


Una notizia allegra. 

L'onorevole Mazzarella tornerà fra noi. Gli 
elettori di Gallipoli non hanno permesso al- 
l'egregio interruttore di interrompere sèstesso, 
e lo hanno rimandato di punto in bianco, 
senza rex Vombra d'un ballottaggio, 2 
Monte Citorio. 
Per quanto l'onorevole 
ta i misi amici politici, i 
Iui di ques 


‘arella non sia 
neratulo con 
rimetto sulla 
fonomia cesì ra italiana 
a nota di cuon umore. Anzi, mi unisco 
anchio agli elettori di Gallipoli per pregare 
l'onorevole Mazzarella a non vole insistere 
nella sva risoluzione Siamo minacciati della 
discussione svlla rifuma provinciale a comu- 
ualo ! azzarella non ci aiuta, 
cni ci salverà dai soliti dburgravi ? 


-»® 
A Tanisi non trovarano più un quartier- 
mastro di un legno da guerra francese, e i 


cari fratelli latini, per non fare la fatica di 
ricercarlo, dissero a dirit . che gli Italiani 
l'avevano assassinato. ” 

I giornali pubblicarono la notizia dell’atroce 


assassinio e : ‘= Camera un deputato Tenot 
ne fece 2.3 > di una interpellanza che 
ha fatto fi. ““. d'orrore tout le monde. 

Ma sul pir ‘o, arriva la notizia che i- 


quartieri - ro è stato arrestato... dall’auto 
rità frazc +! In luogo di farsi assassinare 
dagli Itaijan, egli aveva preferito prendere 
semplicemente la c/lef des champs — come di- 
cono i suoi coneittadi; 

E così mentre i cari fratelli credevano di 
far vedere all’Europa un assassino italiano, 
finirono per mettere in mostra un disertore 
francese. 


83833 

È arrivato, o sta per arrivare in Italia il 
granduca Wladimiro di Russia. 

Sua Altezza Imperiale ha fatto prevenire del 
suo arrivo l'onorevole Nicotera, esprimendogli 
in pari tempo il desiderio di vederlo. 

Non è difficile indovinare il motivo di questo 
desiderio. Il granduca Wladimiro vorrà ria- 
vere la sua gamba che l'onorevole Nicotera, 
essendo ministro dell'interno, gli ha amputata, 
assistito dal corrispondente romano della N4- 
ione. 


3° 
In via Nazionale, sulla bottega di un ro- 
sticeiero, sì legge il seguente avvisino: 
MACCHERONI ALLA BoNTOUX. 
I maccheroni sono ripieni. 


Note DI LonDRA 


24 febbraio. 
Non credevo mi sarebbe enpitato così presto 
| di mandarvi, per lettera, il consumé d'oca, ossia 
uno schizzo della rinomata farsa : A penna a penna 
si pela un'oca, che, annunziata per il 7 del mese 
in corso, venne rimandata, come vi serissi, ad 
epoca da stabilirsi. 

Nessaro e’aspettava che il brillante della com- 
pagnia si sarebba rimesso, anzi... rindurito tanto 
presto. Ma alle volte, benchè peccatori incalliti, 
ci valiamo regalati con dei miracoloniche pare 
impossibile ! 


x 


La fsrsa si divide in due parti, lunghette ab- 
bastanza da prendere due intere serate; forso per 


o prego ritornare addistro, quasi 
della pri aziono, e precisa: 

itolo VI, parte prima, e si potrà ri- 
meitere în carreggiata. In quanto a me, Dio me 
no guardi, ma ne: mi sentirei proprio la voglia 
i & raccontsre di nneve tzila cotesta 
> cl vorrebbe altro! Serà bero però il 


) il wo + padre dl'guel de Vil- 
larosa si lego ai dito que!!1 bastunature. Shdo io, 
l’avresta fa.co anci ti 


Poc'anzi cotesto fr uisitoro avera detto 
benissimo a Don Giuffrè che la Santa Inquisizione 
aveva occhi ed artigli Innghi. 

Difatti gue de Villarosa, a forza di fare 
iudagini, vence pei a scoprivo come il suo caro 
nipote sì trosazse in Koma, ed avendo dovuto re- 
cersi in quella città per alcuno sue occulte ra- 
gioni, fruga di qua, froga di lè, raggiunse final- 
mente, como vedemmo, lo intento che si era pre 
fisso. Tanto è vero il proverbio cho dice: « Chi 
cerca, trova ». 

Ma, giacchè ci siamo, accenniamo subito di volo 
le oecalte regioni che avevano condotto fra” Miguel 
de Villarosa è Roma. 

rattava, como poteto beno immaginarvi, di 

Santa Inquisizione. 

a, il più potente di quella 
tremenda crngregazione era sempre parso che 
almeno fino allora, in Italia, e nemmeno in Roma, 
nella stessa capitale dell’orba cattolico, la Inqui- 
sizione non avesso veza aitecchito, nè messs 
uroppo profonde lo sue radici 

iatauto la riforma, militante 
svegliato il grido Jella rivoli 
vecchia cnttolicità. 

L'esercito, che il Conestabile di Borbone guidava 
all'assalto di Roma, st componeva nella maggior 
parto di !uterani, i quali ne! loro fanstismo re- 
ligioso avevano giurato una guerra ad oltranza al 
papato. Che sarebbe mai durque accaduto quando 
quell’esercito da implacabile vincitore avesse in- 
vaso la città dei papi, e profanate le tombe degli 
Apostoli e dei Martiri? 


in Germania, aveva 
,, e minacciava la 


Carlo V,in quella rabbiosa sfda, che Clemente VII 
gli aveva intimata, pareva col dubbio animo on- 
deggiare tra csitolici a protestanti. Ma nell’ ul- 
tim'ora, quando per riavigorire le forze dell'im» 
pero e procassiarsi negli avversari del papato un 
maggior numero di fautori, avesse lo imperatore 
tatto ad nn tratto abbandonata la messa pel co- 
rale di Lutero, e gettato il peso della sta spada 
potenta sulle bilancie del protestantesimo, chi po- 
tova mai misorare in quale abisso sarebbe pre- 
cipitato il regno dei pontefici di Roma ? 

Era danque del massimo interesse della Santa 
Inquisiziono persuedsre il papa a gittarsi cieca- 
menie nelle sue braccia, favorirna anche nel cuore 
dell'italia la terribile onnipotesza, e mostrargli 
che essa soltanto avrebbe potuto salvarlo dalle 
armi dell'imperatore e dal minacoioso prorompere 
della riforma La quale, lasciata în balia di sè 
stessa, poteva da un giorno all’altro corrompere 
in Italia ie vecchie credenze, e perfino dentroSan 
Pietro in Vaticano portare i nuovi dogmi e i nuovi 
riti protestanti. 

Forse era questa la missione che si era assunta 
fca? Mignel de Villarosa, il quale al tempo stesso 
si proponeva di suggerire a papa Clemente VII 
un ardito espediente, un atto violento per tratte- 
nere a mezzo della via verso Romala marcia del- 
L'esercito imperiale. 

Ma forso che quell’espediente, quell’atto violento 
avrebbe dovuto minacciare la vita al Conestabile 
di Borbone? 

E il cieco siromento ne sarebbe stato il nostro 
Don Giuffrà?... 
nifearo è tempo che torniamo ad occuparoi 

ui. 

La sera appresso Don Giuffrò fu puntuale al 
ritrovo presso la chiesa di Sania Francesca Ro- 
mana. Ma prima di andarvi, non aveva manoato, 
così per passara il tempo, di recarsi a corteggiare 
la bella ostassa Marcella alla taverna della Cam- 
pana in Campo di Fiori. 

(Continua) 


scimiottare i Nibelungen, che ne prendono quatiro, 
o per preparare il pubblico alle lunghe sedute 
dali opera suddetta. Comunque sia, eccovi lo 
schizzo. 

Ssmara L 

La scena rappresenta la Camera dei Comuci, 
poco dopo le ore cinque. C'è presente un numero 
disereto di deputati, specie nci banchi ministe- 
riali. Nulla di straordinario traspira dalle loro 
esime fisonomie, che anzi sembrerebbero apatica- 
mente indifferenti. 

Il focoso signor Labouchere s'alza per proporre 
che lo speaker annunzi vacante il secondo col 
legio di Northampton. 

Quand'egli ha spifferata la non lunga concione, 
Y'alscre lord Churchill scatta come upa molla, per 
dichiarare che il signor Bradlaugh è indegno di 
rappresentare/gli interessi degli‘»elettori di Nor 
thampion. 

Il perchè pare lo sappia lui solo, tant'è vero 
che se lo tiene nello stomaco, poichè nulla di 
nuovo sa dirci che non sieno le salmodiche lun- 
‘gaggini sulla santità del giuramento. La Camera, 
daila sus parte, piochia le mani, tanto per tenersi 
desta. 

x 


Nl procuratore generale, con un'eloquenza ed una 
precisione tutta forense, ci racconta che la Ca- 
mera non'deve agire loiolescamente, castigando 
rno dei suoi membri per le sue credenze, o non 
credenze religiose. Io applaudisco. 

Mentre il procuratore parla, quello che è e non 
è rappresentante di Northampton, allunga il collo 
dalla sbarra, e sta tutt’ocohi, tatt'orecchi e tatto 
naso. Posizione eminentemente caratteristica ! 

x 

Alonni deputati disentono intorno alla questione, 
© il tempo passa. 

Lord Churchill Ts'arriccia i ba, dà una serol- 
lata di capo e propone che sì voti parte delia 
mozione Labonchere. Qui nasce una confusione. Chi 
vuol votare per la mozione come sta e giace; chi 
per l'emendamento Churchill; chi per la metà. 
Fatto si è che sifpassa ad una votazione r 
dicola. 

« Che lo spea©er dichiari vacante il 2° collegio 
di Northampton e che sì passi all'elezione di un 
muovo deputato in luogo del signor Bradlangh, il 
quale... > Punto e basta 

376 membri votano per îl punto e basta. Esem- 
pio edificante di logica stringata! 


x 


Mentre i, deputati ritornano dal 208y, con- 
tenti come pasque, il Brad!augh si slaneia a passi 
precipitati verso il banco del presidente. La Ca- 
mera resta come Don Bartolo. Bradlaugh appro- 
fitta del bariolamento generale, caccia le mani 
in tasca, tira fuori un bel libretto nuovo di trincea 
poi un pezzo di carta e da ultimo una stylographic 
pen (stupenda invenzione, affemia — dieoi scellini 
sei pence il pezzo, dura molti ‘anni !) colla quale 
searabocchia qualche cosa. Indi basia il libretto 
biascica dne o tre parole, fra Je quali c'entra Dio, 
e poi con faccia” franca presenta la carta alla 
speaker, che in quel momento nen fa vedere cha 
gli occhi, sgransndoli in modo straordinario. 

< Questo è il mio giuramento, fatto come la legge 
comanda ». Un inchino profondo al presidente, un 
mezzo giro sui talloni, una smorfia, le mani al sen 
conserte, un sorrisstto a fior di labbra e una po- 
sizione da gladiatore Tableau! 

I deputati sentono voglis di ridere, e volendo star 
serî, fanno delle smorfie grottesche. Ln posizione è 
generalmente umiliante. Le ombre dei vecchi par- 
lamentari si soprono pudibonde gli incartapecoriti 
volti. 


x 


Lo speaker, rimessi gli occhi un pochino al posto 
nelle rispettive orbite, ordina con voce stentorea 
21 signor Bradlangh di ritirsrsi. Costui obbedisce, 
fa una capriola dietro la sbarra, passa dietro gli 
scanni e si siede di bel nuovo fra i deputati. 
« Scandalo, vergogna! » sì grida da ogni parte. 
Bradlaugh tiene duro. I deputati strepitano. Con- 
fusione generale, sino a che il signor Gladstone, 
dopo essersi fatto tirare per forza a dire qualche 
coss, alla fine promette che il governo deciderà 
che si debba fare l'indomani, e le seduta viene 
sospeza. Il pubblico parte, fissando i posti per il 
giorno di poi. 

x 
Ripresa. 

Essendo il giorno delle ceneri, ia Camera, dopo 
aver pensato alle medesime ed al memento, si ra- 
duna alle due pomeridiane; quindi 

Matinée. 

“La Camera è più affollata del giorno innanzi in 
causa forse che tutti i teatri sono chiusi per or- 
dine superiore. È sempre così il primo di di qua- 
resima. 

Si ripiglia la disenssione aggiornata. Il primo 
inserito dichiara che la scena della sera avanti 
fu scandalosa all'ultimo grado. Egli divide l'offesa 
del Bradlsugh in tre stadi, come lo malattie a s0- 
luzione di continuità. 

WBPrimo stadio, grave disubbidienza; polso a 80. 
Secondo stadio, ripetuta disubbidienza; polso a 95. 
Tarzo stadio, flagrante disubbidienza; polso a 100, 
seoppio e conseguente sbuzzata. Dopo la disgnosi, 
le perorazione. Egli ha sempre considerata la con- 
dotta della Camera un pochino troppo esagerata, 
€ ricusando di ricevere il giuramento del Brad= 


laugh, essa era andata di là dei termini della gio- 
risdizione. Visto che per ben tre volte era tro- 
vato colla minoranza, passava al signor Northcote 
la gatta perchè la pelasso a suo guato, ciò spet- 
tandogli come capo della maggioranza dei fer- 
venti, credenti, eminenti autibradlaughisti. 


x 


Questa scappata da novello Pilato eccitò il ma- 
lumore dell'opposizione che gridò, si dimenò e 
sghignazzò, producendo per naturale reazione al- 
cuni vigorosi battimani da parte dei ministeriali. 


x 


Sîr Northeote — afferrando con un giubilo mal 
nascoso quel potere di Zeader, che gli sfagge osti- 
natamento dalle mani — fingendo una ritrosia da 
femminuccia insoddisfatta, propone che la que- 
stura della Camera prenda in consegna le falde 
della palandrana dell'onorevole, così par modo di 
dire, di Northampton e che le tenga ben salde, 
miuacciaudo di staccargiiele dal rimanente del- 
l'abito alla menoma mossa in avanti che il sul- 
lodato onorevole facesse per varcare la soglia del 
sacro recinto. 


x H 

Lord Churchill, sofferente di Zeaderile cronica 
rabbuffa il suo snperiore immediato, e mal paro- 
diando un detto d'Orazio, qualifica îa politica di 
sir Northeote d’acqua e latte. 

Questi che forse del latte n'ha preso parecchio 
durante l'inverno, e che gli ha fatto venire forse 
i fortori, insofferente anche dell’alterigia del su- 
balterno, approfitta d'una nuova scappata del 
Bradlaugì — che viene a darci an piccolo saggio 
ravveduto di negromanzia — e propone, nè più, 
nè meno, che il non mai rappresentato secondo 
collegio di Northampton (a proposito, è la. città 
dei calzolai, e sarà per quello che, cominciando 
dal basso, hanno voluto eleggere due volte un 
ateo malthusiano di professione) venga dichiarato 
vacante essendo stato espulso dalla Camera il 
suo rappresentante. 


x 


Ma per far ciò bisogna anzitatto espellere il 
membro, e la Camera si riduce a farlo, i depo- 
tati votando 291 per il sì, 83 per il no: vale a 
dire una maggioranza di 208. 

Conformandosi a questo voto — cho sssienrerà 
ne son certo, agli onorevoli del sì ua posto in pa 
radiso e una buona fetta di pan d'oro — lo speaker 
prega gentilmento il Bradlaugh di ritirarsi, e 
questi accondiscenda con un gsrbo veramente 
squisito, recandosi poscis. dsll’ispettore di polizis 
per dirgli, come qualmento non facendo più parte 
del consesso, si ritirava per il momento, fiducioso 
che i calzolai di Northampton lo avrebbero ri 
mandato... ancora non si può dir dove. 

Cala il sipario. Ii pubblico ha l'aria di aver 
spesi bene i quattrini, e dimostrandolo, fa nascere 
in seno all'impresario una voglia matta di riano 
vare lo spettacolo. A quesl’effetio, sarà d’ucpo 
faccia un voto a san Crispino! 

XA 

Morale... tiratela voi, ch'io per quest'oggi ho 

scritto di molto. Così mi perdonino quelli che eb 


baro il fegato di venir meco sino alla fine dello 
Spettacolo. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Statuto o Stat ut 0? 


Si dice... 

E si scrive, perchè lo possano intendere 
ancho i sordi, 

E si telegrafa perchè lo sappiano istanta- 
neamente anche i più lontani, che i signori 
del gabinetto resvingeranno, con un accordo 
giurato sull'altare come il patto d’Annibale, 
qualunque modificazione fosse per introdurre 
il Senato nella legce dello seratinio di lista. 

Capirei questa voce all'indomani d'una di 
quelle discussioni burrascose, che impegnano 
un gabinetto a farsi dar ragione 0 a soc- 
‘combere. 

Ma oggi, non la capisco. Il Senato non ha 
ancora aperto bocca: si può imaginare cho 
egli, chiamato dallo Statuto a esaminare le 
lepgi, prima di votarle, farà la sua parte; e 
siccome l’opera dell’uomo non è perfetta, sto- 
prirà nel progetto dei difetti che tenterà di 
correggere. Ma non si può decentemente fi- 
nora accusare il Senato di resistere cieca- 
mente e senza ragione ai voleri della Camera 
e del governo. E se resisterà è certo che ci 
avrà le sue ragioni. 

Ma chiha ragione coi liberali progressisti ? 
Essi aprono addirittura il fuoco contro il Se- 
nato, prima che il Senato abbia aperto bocca, 
e minacciano di bombardare il palazzo Ma- 
dama. 

Essi dicono ai senatori: 

<« O votatemi lo scrutinio così com’, o ci 
penseremo noi a strapparve!., di mano ». 

In una parola, la Riparazione minaccia di 
riparare il Senato. 

Presentata con una alternativa come questa, 
la più giusta e la più opportuna riforma (se 
fosse provvida e giusta) dovrebbe essere ine- 


sorabilmente rigettata, per rispetto alle isti- 
tuzioni. 54 

Si vuole proprio sopprimerlo quest’inco- 
modo Senato, che osa far barriera col suo 
corpo sull’orlo della voragine verso la quale 
va correndo a occhi bendati l’Italia ? 

S'abbia il coraggio d'un colpo di Stato; ma 
non si pretenda che il primo corpo del regno 
si annienti volontario, e come l'ultimo dei 
Carolingi, si faccia frate per lasciare la Co- 
rona al Capeto di Stradella! È 

Ma codesto coraggio non io si ha: il Se- 
nato è uno degli organismi dello Statuto, e 
a toccarlo si ha la tema di vedersi piovere 
sul capo le rovine di tutto l’edificio. Invece 
la Riparazione trova più comodo paralizzarlo 
e renderlo inerte, precisamente come il Ca- 
rolingio sunnominato, per consumare la grande 
usurpazione, senza contrasti e con le oneste 
apparenze di una misura d'alta provvidenza 
politica ! È 

Ma, così mutilato, lo Statuto sarà egli an- 
cora lo Statuto? x 

Il 4 marzo ricorrerà il trentesimoterzo an- 
niversario della sua promulgazione. _ 

Aspetto una risposta per decidermi a te- 


steggiarlo. 


DA FIRENZE 


27 febbraio. 


La Quaresima è faori di dubbio la più logica, 
la più confortante, la più salutare dello istitu- 
zioni. I nervi, eccessivamente tesi ‘dalle baldorie 
e dalle insonnie del carnevale, si allenano a poco 
a poco, 6 rientrano nel loro stato normale, per 
rendere al corpo debilitato un po'del vigore e del- 
l'elasticità perduta... 

Io, almeno, l'intendo così. Ma debbo riconoscere 
che v'hanno altri che la capiscono in modo af- 
fatto diverso ; e che non sapendosi rassegnare ad 
un riposo forzato, inventano e studiano tutti ir 
pieghi possibili per fare della quaresima un’ap- 
peulice e una succursale del suo lieto 0 faticoso 
predecessore... Non più tardi d'ieri discorrendo 
con naa bella ed elegante signora, la trovai tutta 
felice ed entusiasta per essere rinscita sd « im- 
pegnare » tutte le serste della sua settimana in 
altrettanti svariati ra0u/s e ricevimenti... 

Stasera, domenica, andrò in casa Pallavicini; 
domani în casa Corsini; martedì dalla marchessa 
Flori; mercoledì in casa Piccolelis; giovedì in cas4 
Torrigiani; venerdì dalla contessa Gamba ; sabato 
dalla contessa Cellesi 

Tutto questo mi sembra una lezione d'attività 


data a Domenedldio, il quale, almeno un giorno sn | 


sette, senti il bisogno di risparmiarsi ! 


SE 


ismo da due giorni un ospite coronato. Sua 
Maestà il re d: Wurtemberg, venuto in dritta linea 
da Stuttgards, occupando col suo seguito due 104- 
gons salons e dae più modesti per i domestici, ha 
preso alloggio all'Hotel do la Ville, dove da più 
giorni aveva fatto preparare i suoi appartamenti. 

Viaggiando nel più stretto incognito, sotto il 
nome di conte di Teck, nessuna autorità, faorchè 
il questore el il console Hoffmann, era ad at- 


tenderlo alla stazione. Ieri, per altro, il sindaco | 


ed il prefetto si recarono a fargli visita e farono 
ricevuti colla più squisita cortesia. 

Se desiderate sapere i uomi dei personaggi che 
stanno al fianco di Sua Maestà wartemburghese, 
eosoli: Sua 
generale d'infanteria e gran ciambellano barone 
G. De Spitzemberg; il capo del gabinetto del re, 
corsigliere di Stato De Goertiner; l'aiutento di 
campo barone De Watter; il consigliere intimo De 
Fakton; il consigliere superiore di sanità profes- 
sore dottor Gaeriner, e infine il consigliere (tout 
court) signor Raff. 

Sembra che la dimora in Firenze della prefata 
Maestà Sua non sarà tanto breve, essendosi qui 
recato per consiglio espresso dei medici, o per 
dirla in wilrtemberghese, dai « consiglieri di 
nità ». 


DE 


Nella sua proverbiale gentilezza, mon credo che 
la direzione del Cireolo filologico abbia mai con- 
cedato l’nso delle sue sale per uno scopo più in- 

ssante di quello d'iari. 

Si trattava d'un’adunanza di cittadini allo scopo 
di eccitare il municipio a promuovere un pubblico 
concorso per il riordinamento, tanto invocato, del 
centro di Firenze... 

Perchè è da sapersi che i tre o quattro pro- 
gelti presentati separatamente finora ebbero po- 
chissimo il carattere della pubblicità. Meno uno, 
dispen?'»sissimo e per più ragioni inattuabile, che 
ha passeggiato di vetrina in vetrina nei negozi di 
cartoleria, gli altri, più pratici, sono stati esami- 
nati... escartati alla chetichelia dalla Commissione 
manicipate e non s'è potato trapelarne nulla di 
positivo. 

Ora, in cosa di sì grave momento perìa città... 
e per i contribuenti, non sembra queata davvero 
la vis da seguito. Sta bene che l’altima parola 
snlla questione debba venire da Palazzo Vecchio, 
ms dopo she una sorrente qualunque nell'opinione 
pubblica si carà formata, dopo che anche ta 
sima avrà potuto esternare un qualsiasi giu- 

lizio. 

Danque concorso, e concorso pubblico. Su ciò 
tatti gli adunati di ieri sì son trovati concordi ed 
hanno approvato la petizione al municipio redatta 


Foseilenza il 1° aiutante di campo, | 


in questo senso da un apposito comitato. La dj. 
scussione fu calma e serena come una notte de. 
stato. 

Dove si manifestò qualche disaccordo fa in 
certe questioni d'applicazione del concetto gene. 
rale. Per esempio, il conte Montemerli avrebbe 
desiderato che il concorso fosse esclusivamente 
italiano, Invece fa deciso di chiedere un concorso 
illimitato al quale possano [partecipare anche gli 
stranieri. 

Un altro punto della petiziono dove 'si adops. 
rava, a proposito del Vecchio Mereato, la semplios 
parola < demolire >, porse occasione al mio i 
timo amico Gabardi di proporre l'aggiunta cin 
saggia misura » per dello ragioni che io steaso, 
in queste colonne, ho avuto più volte occaziona 
di esporre. 

L'avvocato Mazzei si oppose. A suo parere, gi 
devo sottintendere che i palazzi Strozzi debbono 
essere rispettati, © non c’è bisogno di dirlo... Ma 
non solo i palazzi Strozzi, onorevole contradli. 
torel... Se prendesse fuoco la sua libreria, oso 
credere che ella non sì limiterebbo a tentare 
di porre in salvo Dante e Ariosto... Vi sono dei 
poeti minori che meritano pure qualche riguardo, 

L'incidente ebbe termine colla radicale soppres- 
sione del paragrafo demolitore che aveva datosui 
nervi al mio intimo amico sullodato. 


Da Bologna, 


26 febbraio. 

Che qui a Bologna esistesse una Società dol Quar- 
tetto, Fanfulla di certo non l’ignorava. Anzi io 
eredo che non ignorasse pure che la povera Sc 
cietà da qualche tempo s’aiutava con le grucce, 
Però, come tante cose cangiano a questo mondo, 
così anche la nostra Società del Quartetto è can- 
giata, e, quel che più monta, è cangiata in meglio 
assai. 

Ci voleva forse molto per operaro questo mi- 
racolo?... Ci voleva un uomo energico, non facilo 
a sgomentarsi dinanzi allo mille difficoltà che 
spesso paralizzano le migliori intenzioni. E questo 
uomo la Società del Quartetto l’ha trovato in Luigi 
Mancinelli. 

Prima di lui la Società viveva, ma viveva duna 
vita sterile; gli elementi artistici che la compo- 
| nevano erano gli stessi di quelli che la compon- 

gono ora, ma mancava la macchina motrico. 

Pace ai morti, che d'altronde sono tutte ca- 
rissime persone, che stanno perfettamente bene in 
salute, non se l'abbiano a male di questo ri- 
| svoglio della Società. E come g'è destata, per 
| bacco!... Il concerto orchestrale d'oggi è stato per 

tutti come una scossa elettrica. 

La V sinfonia di Beethoven, così ricca di pere 
| grino bellezze, aprì la via di trionfo dell'orchestra 

e del suo direttore, e dopo vennero la IV sinfonia 
dì Mendelssohn e il preludio dell’atto sacondo della 
| Regina Saba di Goldmark. A dirla a quattrocchi, 

la scelta di questo preludio non era adatta a 
| quella severità ‘di masica che richiede una 
cietà di anartctto; ma tant’ è, la musica, quando 
è buona è bella, sta bene dappertutto, ed il può 
| blico più abituato al genere contemporane» fece 
| a questo preludio entusiastica accoglienza e ne 
| richiese il dis. 

Mi pare superfiuo îl dirvi che la esecuzione di 
ogni pezzo fu stipenda. Voia.tri conoscete il Man- 
cinelli più di noi; noi però ve l'abbiamo rubato 
ed ora che è qui non intendiamo più restituirvelo. 


lo 


IERSERA E STAMANI 


| Roma, 28 febbraio. 
| eve Sua Eccellenza il ministro della pubblica isiru- 
| zione ha ricevuto ieri una deputazione del comi- 
| tato per le onoranze a Pietro Metastasio. La de- 
putazione era presieduta dal conte Mamiani. Il 
ministro ha promesso di covperare per parte su 
s rendere quelle feste centenarie degno del poeta 
romano. 


+. Gli artisti sì sono riuniti a banchetto, come 
sogliono faro ogni anno nei primi giorni di qua» 
resima. 

Fra un bicchiere e l’altro è venuta nuovamento 
faori l'idea di fare la eran fiera artistica nei lo 
cali del circolo di cui abbiamo parlato parecchie 
settimane fa. 

La fiera è ancora sel suo periodo diremo così 
embrionale Adesso si tratta di seagliere le per- 
sone pià adatte per organizzaria, cosa che gli ar- 
tisti faranno assai presto, perchò in questo loro 
progetto il municipio non ci ha nulla a vedere. 

Altrimenti la fiera andrebbe a finire come il 
famoso palazzo d' giustizia d'infelice memoria. $® 
n'è parlato per quindici giorni si è fatto, srzi, un 
gran rumora tanto che pareva si dovesse venir® 
alle busse, fra sindaco, guardasigilli, avvoc 
giornalisti è opuscolisti ; e poi noa se no parò più 

E il non meno famoso piano regolatore, dun 
que? È sfum to col palazzo di giustizia. 

Ma siamo nella città eterna, e i signori del Cam- 
pidoglio credono di rappresentarla degnamente 
facendosi eterni anch'essi! 


«» lori sera pubblico quasi esclusivamente in 
glese al concerto di miss Marie Gould alla sala 
Dante. 
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È stato un concerto rinscito del quale va data 

certamente la sua parte di merito anche al mae- 
SE0 Rotoli che lo ha organizzato, e di cui la si- 
saorina Gould è una dello migliori allieve. 
Sl pche la sala era addobbata con molta ele- 
gsozs. AI concerto, oltre alla signorina Gould, 
Sio è stata molto applaudita e alla quale farono 
de simi fori, hanno preso parte la si- 
ora Helbig e i signori fratelli Pinelli, dei quali 
Eirebbe ozioso fare qui l'elogio. Anche îl signor 
Parisotti ha avuto un buon successo nella cava- 
ina del Barbiere e in un pezzo di Mozart. 

Ti pubblico ha gustato moltissimo anche due 
pezii eseguiti -sull’arpa dalla signorina Marchetti, 
Fori nome sebbsne.appaia raramente nei pro: 
frummni dei conoeiti, è conosciutissimo nel mondo 
Esicale, dove è stimata per una delle migliori 


il concerto, la signorina Mario Gould ha 

10 il God save the Queen. Totti si sono al- 

ia piedi © hanno applaudito fragorosamente 

e battute dell'inno inglese, E il maestro 

onato allora le prime battute del- 
accolte con gli stessi applausi. 


Giuseppe Giacosa terrà l'unnunziata confe- 
sala Dante domenica alle duo. 


Dobbiamo annunciare la pubblicazione delle 
dispense 194° a 199% della Nuova Enciclopedia ita- 
— sesta edizione — aflidata al senatore 
«do. Contiene le parole « Mfaiolica » fino a 


L'opera è oramai gianta oltre la metà, e ogni 

mo se ne riscontra la immensa utilità pratica 

perchè l'opera è tenuta in pari con gli stadie lo 
spero attuali. 


+. 11 10 marzo l'Accademia filodrammatica ro- 

« darà una serata drammatica, alla quale ha 

gentilmente consentito di prendere parto la mar- 
chesa Adelaide Capranica Del Grillo. 

La direzione della parte musicale di questa se- 

è affidata al cavaliere Tosti. 
La seconda rappresentazione del Principe di 
ha confermato il successo della prima 


pollo si dà domani sera una seconda edi- 
la Traviata con la signorina Prévost, che 
imente accettato di cantare per due o tre 
l’opera di Verdi, intanto che si fanno le 
6 prove della Regina di Saba. Domani sera 
cena anche il ballo nuovo del coreografo 

La baiadera. 
entina fra qualche giorno la nuova opera 

a, Rabagas. 

guerriere continuano ad avere il più 


__—_ 

sservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3pomeridinue 10° 7. 
La temperatura massima fu di 17°; quolia mi- 


nima 5° 8 
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umero 8° 


Amministrazione, Roma Piarza Monteroni 


NostrE INFORMAZIONI 


Secondo la versione di qualche giornale pa- 
rigino, l'accordo fra le potenze sulla questione 
egiziana sarebbe alquanto scosso. Da precisi 
ragguagli risulta che ciò non sussiste. È bensì 
vero che la diplomazia francese ha sperato 
od anche tentato jin seguito ai recenti inci- 
denti politici, di distaccare qualcuna delle po- 
tenze dal comurie accordo, ma questi tenta- 
tivi non hanno sortito l'intento. L'accordo ha 

jer base il concetto, che nessuna potenza 
abbia diritto esclusivo di ingerenza nelle cose 
È , e malgrado tutti gli sforzi di coloro 
ai quali cotesta risoluzione non garba, l’ac- 
cordo è immutato. 


Corre voce ne' circoli diplomatici che la Porta 
abbia aderito sollecitamente alla domanda del go- 
verco di Vienna, interponendosi presso i musul- 
mani dell’Erzogovina acoioechè non partecipino 
alla insurrezione e non creino altrimenti imbarazzi 
all'Austria. 


L’inviato tedesco, signor Schloezer, ha presen- 
tato al cardinale Jacobini, segretario di Stato, un 
ultimotuin, aggiungendo che il gran cancelliere 
desiderava una pronta e decisiva risposta. 

Malgrado ciò è infondata la voce corss del suo 
Prossimo richiamo a Berlino, stantechè egli tratta 
Per affitiare un vasto appartamento in via Nar 
zionale. 


FANFULLA 


_I deputati, che fanno parte della Commis- 
sione parlamentare per il progetto sull’ordi- 
namento dell’esercito, sono quasi tutti pre- 
senti in Roma. L'onorevole Ricotti convocherà 
la Commissione tra domani ol’altro, eil mini- 
stro della guerra interverrà alla prima adu- 
nanza. Siamo in grado di assicurare che il 
ministro della guerra, d'accordo coi suoi col- 
leghi, manterrà fermo l'aumento proposto per 
le armi di cavalleria e d'artiglieria. 


Al Consiglio di Stato è stato presentato il pro- 
&stto.per deliberare a case industriali italiane 
quattro torpediniere, ossia a Pattison e Guppy in 
Napoli, a Orlardo in Livorno, a Odero in Sestri. 


La Banca Nazionale entro il mese di febbraio, 
a costo di non lievi sacrifici, ha fatto rientrare 
la sua circolazione cartacea nei limiti della logge, 
portandola anzi a una somma inferiore di 8 mi- 
lioni al macimum stabilito che è di 450 milioni. 

Però si fanno istanze da ogni parte, special 
mente dalle classi industriali © commerviali, af- 
finchè la Banca allarghi un'altra volta la sua cir. 
colazione, onde non sia costretta a restringere di 
molto gli sconti e possa nello stesso tempo tenere 
impiegata in titoli dello Stato una somma consi- 
derevole per favorire le necessità del governo. 


i si afferma che dal Vaticano è stata spedita 
a tutto l'Episcopato italiano una circolare segreta, 
invitando gli arcivescovi e vescovi a costituirsi 
in grappi per provincie ecclesiastiche. Lo scopo 
di questa organizzazione è probabilmente quello 
di tener meglio raccolte e disciplinate le forze 
del partito clericale, in vista delle prossimo ele- 
zioni generali. 


È in Roma l'ingegnere ‘Rendel, rappresentante 
della casa Armstrong, per prendere i necessari 
aceordi sul collocamento definitivo delle piccole 
artiglierie a bordo dell'Italia. 


°° BORSA DI ROMA 


23 febbraio. — La liquidazione si è compiuta 
oggi rezolarmente e senza veruna difficoltà, ma, 
di affari nuovi, non si è pariato, 0 quasi. 

La rendita ‘u negoziata a 88 ex coupon per con 
tanti, a 90 10 per liquidazione, e 90 52 112 per fine 
marzo. 

Cattolico 93 20; Blount 91 70; Rothschild 9575; 
obbligazioni Beni ecclesiastici 92. 

Banca Generale 614 lettera, 613 danaro liquida- 
zione; 616 lettera, 615 davaro fine marzo. 

Banco di Roma 615 lettera, 61 danaro liquid 
zione; Fondiaria Santo Spirito 463 lettera, 462 50 
danaro, contanti; Gas 903 lettera, 909 danaro, con- 
tanti. 

È Furono quotati a prezzi nominali i seguenti va- 
ori : 

Banca Romana 1145; Immobiliari 500; Meridio- 
nali 460; Obbligazioffi Sardo 275. 


ro mesi 26 18 
Parzi dg vant. fenehi 91 14 


«vertara dela Borsu di Psrigi 
Rendita fraucese 3 0/0 amm. au 
id. 3 00 pe petuc 
Id. 5 010 115 20, 
Rendita italiana 5 010 85 80. 
Rendita turca ll 15 


8317. 


100 
3 15 


Corsi di chiusara: 

Rendita franceso 3 0,0 amm. autico è 
Id 3 0/0 perpetuo 83 ì5. 
Id. 5 0j0 115 45. 

Rendita italiana 5 00 86 05. 

Rendita turca ll 1? 


Il N. 9 del Boletfino delle finanze, ferrovie e 
dustrie, che si pubblica in Roma tutte lo dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 


Parte finanziaria — Ressegna settimanale dalle 
Borse - Note ed appunti sugli Istituti di credito 
e indust iali — Bauca Nazionale — Banca Ro 
mana — Banco di Sicilia — Banca Nszionale To- 
scana: , ssemblea degli azionisti delta fHanca di 
Milano — Assemblea degli azionisti del Banco di 
commer ‘0 monzese — Relazione del Consiglio di 
amminis «azione della Società generalo di credito 
mobil 2: italiano — La saccursale in Roma del 
Banco d. Sicilia — Associazione monometallista 
in Gern nia. 

Parte ferroviaria. 
Messisa 
stero di 
Ferrevi 
Maocsa 
di otiob 

Parte 
mezzi d 
umane - 

Parte 
Comme: 
zione — 
esporte: 

Nostr. 

Nostr. 
dei con 


Il tune? fra Reggio a 
lè approvate dal 
al 30 esnnaio 1882 — 
Ivrea-rosta - La ferrovia da Pesaro 2 
Feltria — Prodotti ferroviari del mese 
3 1881 — Ferrovia del Gottardo. 
industriale. — Esposizione a Londra dei 
protezione e di preservazione della vita 
- La Commissione d'inchiesta sui tabacchi. 
:ommerciale. — Rassegna dei mercati — 
io franoese d'importazione ed esporta. 
Il nostro commercio d'importazione e di 
one. 
corrispondenze: — Napoli — Parigi. 
particolari informazioni — Memoriale 
mercianti, industriali e spedizionieri — 
Memori ie degli appaltatori — Memorialo degli 
azionist — Estrazioni: Città di Barletta, 1870 
to fondiario della Cassa centrale di ri- 
ic di Milano (cont, vedi N. 8). 
Annunzi — Borse. 
Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


pa 


— Lo Standarà ha da Costanti- 
nopoli: « Fa presentato alla firma del sultano un 
progetto di mobilitazione di alcune truppe per 
formare guarnigioni nei Balcani, stante le pro- 
babili complicazioni in Bulgaria. » 

Lo stesso giornale ha da Serajewo: «Parecchio 
centinaia di Serbi passarono la Drina e raggiun- 
sero gl’insorti. > 

Berlino, #7. — Un articolo della National 
Zeitung dice che il solo mezzo per togliero nei 
Balcani l'influenza russa è di formare coll'anione 
della Bosnia, dell'Erzegovina, della Serbia e della 
Bulgaria un grande Stato sotto un arciduca au- 
striaco, 


Lecco, 27. — xtezione politica. — collegio di 
Gallipoli. — Mazzarella ebbe voti 483. Imbriani 
no ebbe 36. 


Londra, 27-— La notizia del Daily-Telegraph 
che sia intenzione di Gladstone di dimettersi o di 
sciogliere la Camera, è almeno prematura. 


Tunisi, 97. — tn seguito alla scarcerazione di 
Perrero avvenuta ieri, rimane la questione di di- 
ritto, che si sta discutendo fra il governo tunisino 
o l'Italia. 


Tunisi, 27. — È smentito che degli Italiani ab- 
Diano assassinato alla Goletta un quartiermastro 
della marina. Questo quartiermastro, essendosi as- 
sentato dal suo bastimento illegalmente durante 
quattro giorni, fu arrestato dalle autorità francesi. 


Iondra, 27. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
rispondendo a Wolff, dichiara che il ministero non 
ha l’intenzione di ristabilire presso.il Vaticano il 
posto di agente uflicioso abolito nel 1874, all’epoca 
della partenza di Jervoise da Roma. 

Dopo un discorso di Gladstone, e malgrado l’op- 
posizione di Northcote, venne approvata con 300 
voti contro 167 la proposta di Gladstone, tendente 
ad aggiornare la questione all'ordine del giorno 
fino a dopo la discussione ella sua mozione op- 
ponentesi all'inchiesta sul Laz” il in Irlanda. 


Parigi, 28. — La voce raccolta dai deputato 
Tonot, che un Francese fosse stato assassinaro alla 
Goletta da Italiani, è formalmente smentiti. La 
maligna supposizione sembra aver tratto li sus 
origine dal fatto di un nostromo francese :3sen- 
tatosi da bordo senza licenza, di cui per quattro 
giorni non si ebbe notizia. Quesii trovasi era in 
arresto. 


Londra, 27 — camera dei comuni. — Giat 
stone svolgo la sua mozione disapprovant: l'in: 
chiesta sulla applicazione del Land Act ia Ir 
landa come pericolosa per la prece dell’isols. 

Il goverzo domanla un voto di fiducia (Ap- 
piausi). 

Gibson combatto la mozione di Gladstone. 

L: discussione co: tinva senza incidenti e viene 
aggioraaie a giovedì 


TB. tino, 28. — La National Zeitung pu>blica 
il racconto di ua pratesr colinga 
cupo di Bismarck e Saburoff, ambasi 
a Berlino, sal discorso pronunciato dal generale 

nheleff a Parigi 

La Norddeulsche AUgemeine Zeitung pone in 
dubbio l'esattezza di quel colloquio, quei due no- 
mini di Stato non essendo abituati a pubblicare 
i loro discorsi intimi. 

La stessa Norddeutsche Allgemeine ‘Zeitung di 
chiara inoltre che nè l'imperatore nè il principe 
di Bismarck fecero fare a Pietroburgo comunica» 
zioni relativamente all'incidente Skobeleft. 


New-york, 26. — ll New-York Times pub 
blica una lettera che invita il Papa a ‘raspor- 

è ia Santa Sede a Quebec Il Papa d-slirò la 
offerta. 


usi particolari di è Fanfh è * 


io 


Parigi, 28. 

Si assicura che il signor Emanuele Arago 
sarà nominato ambasciatore a Roma, è An- 
drieux andrà a Madrid. 

Oggi verrà presentata alla Camera la pro- 
posta di abolire la carica di agente di cambio. 

A Bessòge gli operai ritornano al lavoro; 
a Grenoble invece è cominciato uno sciopero. 

La Corte d’assisio ha condannato ieri a 
vent'anni dilavori forzati Fiorion, operaio, con- 
vinto di essere venuto realmente a Parigi per 
assassinare Gambetta. 

Ieri, in pieno giorno, nella rue Labat venne 
assassinata e svaligiata una vecchia signora 
da tre assassini che sono tuttora latitanti. 

Pietroburgo, 27. 

Orloff e Skobeleff sono arrivati ieri. Dicesi 
che Skobeleif possa essere collocato in di- 
sponibilità; nel qual caso andrebbe nell’ 
zegovina a prendere il comando degli 


Vienna, 27. 
Si ha da Zara che gli Austriaci hanno sco- 
perto, col mezzo dei cani, presso Orahovaun a 
grande caverna piena di munizioni da bocca 
© specialmente di polli e di prosciutti. Vi si 
rinvennero pure molti preziosi oggetti d’oro 
muliebri che vennero rimessi al comandante, 
PO i viveri furono abbandonati ai gol- 
i (1). 


(1) E ai cani?... Almeno gliossit NdR 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di‘andatae ritorno da Napoli 
al Cratero 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l’acquisto dei biglietti © per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
4, Santa Brigida. 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegratico e postale. Spaccio dit 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione 2 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (O) 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Schemhoche, 
uno dei più rinomati fotografi della nostra città 
e d’Italia, ha adottato da parecchio tempo. nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Par 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il quale permette di ottenere le più, helle 
negative in tre o quattro secondi di posa, anche, i 
tempo di pioggia. 


Motore a vapore fisso 


ed a condensazione 
della forsa di circa 14 cavalli. 
con tuiti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi 2 buonissimo condizioni. 
Dirigersi all'ingegnere Dall'Ongaro, via Grotta 
Pinta, 19, Roma. 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Queste maccitine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato, i denti del quale  corrispon- 
dono a due file di coltelli poste lateralmente, 
sono superiori assai di quelle a due cilindri, 
perchè colle stesse oltre della carne e del grasso 
si tritano senza difficoltà anche i muscoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito e completo. 

Malgrado questi vantaggi si vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 

Prezzo della macchina fornita di 24 coltellì L.25 

» » » 28 » 45 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
coltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, via. del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, via 
de’ Panzani, 26; Milano, via Santa Margherita, 
angolo via Carlo Albesto. 


RASO! INGLESI 


di prima qualità 


Rasoi Diamanti manico nero senza busta 
Lire 3 

Rasoi Mappin, manico avorio con busta 
Lire & 

Rasoi Rodgers, manico nero con busts 
Lire 5 


Ktasoi meccanici per farsi la barba da sè 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L 5 con 
istruzione. — Porto a carico dei. committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
on-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze 
vix de’ Panzani 28: Milano. 12, via Santa Mar 
gherita, angolo via Carlo Alberto. 


IL PIECHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetia Parigina semplice, ingegnosa 
e di nm uso tanto facile che anche una ragazzina di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione 


Prezzo dell'intiero apparecchio L. &. 
Porto a carico dei committenti, 


Dirigere domanio e vaglia all’Emporio Franas- 
Italiano Finzi 6 Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153 e 154, via Fraitina, MA — Firenze, vis del 

‘ancani. 22 — Milzue, Via S. Margherita, 12. 


— in Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 24 
Ari ia Free, pia e e I n 430, Fieet Street_E. C. 24 


Le. I de FASI, Par re de Michi È dallogiir, preso 1 sgori LS LS 
=" rn —_ = ss Fontan) mi WAMIMIDIANA DNEMITA 
VT ST E 26 ; SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 

pat sx dl sogna pi FEGATO pi MERLUZZO | A VAPORE 


fe ©. Fiorio e ©. di Palermo 


È \E ONG Hi 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA» 
UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO D'ITALIA 


DEL DR 


n° 


novità, Lire 1 50. È niconosciato dalle prima autorità mediche ce iutabmecio 
ri - na iù grato lato, 
Dirigere vaglia ad A. Brigola] | il più paro, como fl più | pai 
eG, via Manzoni n.5, Milano. E _ gli più elicace c'ogni altra specie | 
Per essi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEFERIMENTO, INFANTILE, 
RACHITIDE e tutto le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglio capauiato neile principali farmacie. 
| er AVVERTIMENTO IMPORTANTE—Ond" 


traffazioni, conviene esigere he sullato della capeula patentata di BI Co 
si trovino impressa le sims Dr, DE JONGH e ANSAR, HARFORD & Co. 


Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co., 77, Strand, Londra. 


ANTONIO GIIISLANZONI 


n rina, allo 4 418 pome. 
Deposito în Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 1. ei eetri ol hbiale, © 
SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA: via Nazionalo, palazzo Colonna, prasso SS Apostoli, | ® Seîonico Quindicicale dal 20 febbraio. 
e A. MANZONI e C., via di Pietra 90-91. » Adnesiglia, tocca! 
.1.rr.r———T________—_T_TTT—————____—__—__—_—1 È 
fata ni 1860, eredi Ai Proprietari di Lavalli 


OLIO TORE FORBICI MECCANI CHE 


Forbici in RO a Cavallo ._ Te È Ra usate 3% 50 
F coisi _ 
ALBERGHI I caga mire Rs Masi 
raccomazds i Prezzo Lire 6. na SR LO Sali i 
ROMA FORBICI &ECCANICHE PARTENZE DA VENEZIA | 4 


Albergo di Milano PER LA TOLETTE DEI CAVALLI 
Pisma di Monlecitorio, dirim- Prezzo Lire 6 
WIENER BESTITUT:ON FLUD 
Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra e Prussia 

Guarisco prontamente le affeci ni reumatiche, i dolori articolari; anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesc'coni nelle gambe. gli arca- 

FARINA vr H. NESTLE fallamenti muscolari © mantiene le gambo sempre asciutte ed iî cavallo 

ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI forte e coraggioso fino alla vecchiaia. : 

GRAN DIPLOMA D'ONORE | Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


riesto, ogni giovi 


opa domenica le dg 
w 


« * Par x . Hi dovrebbe essere fo 
Fluido Ligeneratore delle forze dei Cavalli june Massini e la B 
del farmacista Giacomo Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia (A CILINDRI SCANNELLATI) 

Ii vistema dello schiacciamento del po 


NOVITA ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutt* 


proprietà alimeniari delle geanaglie. 


Toccoli Américari im Caoutchouc Ni tti troppo gori 


| 13 deicenza di forze nelle ma 


Autorità Medicali 


por lo Martinicche , Lo schiacciamento delle. biade rapp 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una MESI 00 ro) erat Ar 
i che r mborsa ia brese Ja spesa del macinello. 
vettura, questa può essere fermata istantanea mento anche su di un forte o gaboca ie beta la gros no] 


La base di questo prodotto è-il buon latte svizzero pendio © malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
all'insufficenza ed alla mancata del latte ma- Prezzo Lire 12 al paio 


= Waterproof Harness Blackiag 


Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., è k S dica 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitaudo ogni altera Di: gere domande o vaglia all'Empori 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. Finzi è Bianchelli, Rom®, via del forso 

altra 84 A_ Firenze, via dei P; 
SM egherita 24, angolo via Carlo 


) per }> piccole Amministrazioni rurali, parchò 
sono i più semplici ue 
la, producono una Writurazione 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me 
diante l'aumento di cent. 50, in tutie le località comprese nel nuovo 
servizio postale per i pacchi. 

Dirigere domande @ vaglia all’Emperio Franco-Italieno Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via 
dei Panzani 96. Milano, via S. Margherita 12. 


indisponsabile in ogui famizlia 


Tavola Articolzaa breverinia 


Spec almente costruita per ie persone obbl 
Imongi: re. leggere © scrivere a letto. Combina 


| 
| 


3 Le Bonomi, Corso 419; 4878 Firenze 
"MEDAGLIA D'ORO 
* classe 


Ss Ì 
LQÙT Y î A V/ 6 | a 1878, Palermo iche la ‘avoletta si presenta in tunti i sensi alle sere 
rt io Kaseuta Vinilera vVegeiale tie ec ci ca 
imedio sovra! 0 p i stan Î Sa 
PAPIER WUINSIBSSRR potto,! composta coi fiori ed anici delle viti diana se utilissima come leggio da musica. 
catari ‘i gola, bronchitide, fafred-| 5 È rezzo L. 50 compreso l'imbailaggi 
dature, uatiredtazi ES rosationi, x 74 inventata e preparata da G. B. Renier Dirigare domande e vaglia all’Emporio Frasco-lta- 
lombaggin!, ecc. Lo ni pid gran vanccssso 21 n, Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco @ rossi ie © friz-, liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Torso 153154 
peg Fiona derivativo, raccomandato dai pri izle, ato innocao, assolutamente economico. doato di azione fonica, digestiva, stimolante|e via Frattina 84 a. Firenze, via Pavzani 48. Milcxo, 
,- i È i ‘e dissetante. Con poca spesa e conn) ta facil nciullo, seguendo l'istruzione, via S. Margherita. 
Deposito în tutte le farmacia Parigi. 3A, vue do Seite. !senza attrezzi o complicate. operazioni, può preparare da sà in ‘qualuigee siegione © [scali iS ES 
i 


—_ —== qualunque quantità di vino (da una a più miliaià di bottiglie) affatto limpido e di gradito sa- n ii 
RISTORATORE DEI CAPELLI [fit *sr salt iene sennero sacro de chica paio, come rica dati NUBIAN 


Gi Singer Junior perfettamente innocue alla salute dell’uomo a difierenza di altri simili preparati moderni. Vernice liquida da stivali impermeabile 


5 PREZZO Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriore 
EXCELSIOR Vino rosso Vino bianco (cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè ia biancieri 
| Doseper120liti. .L4— Dose per 120 liti . . L.8.20 ed ascioza appesa applicato. ll lucido si ottiene seni ri 

» 60 litri . . »240 » 60 litri . . » 130 le senza bisogno spazzole. Basta passare sulio siva 


Restituisce ai capelli caruti il } h i 
3 2 3 vi, pugna -he trovasi attaccata al turacciolo della bottiglia 1023 
colore primitivo della gioventù, n Aggiungende 5g cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. mente iabevuta di Nubian. Bossi TS Tac 
dopo pech gierni di ueo odia maniera tazio Dicieere domando Sine altra rio Franco-ltaliano inzi e Bianchelli, in Roma, via deljogni quilità sia da signore che da uomini e fanci 
dediaro icaiia Alanti e 'irenze, via 3 , 12, via S. 3 i da viaggi av 
i aa creata i Corse der iste via Frat lei Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita Re sacchi da viaggio, finimenti da ca 
Non tinge restituisce alle radici la PARA no pi na i Ca 1a pro 
vita ed il vi iuto e rende ai capelli a lutto il Regno cell'aumento di cent. 
v d perdi pelli fi Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


Hf ia tessit Î | 
ura selacea e alencida. ife Biancl elli, Roma, via del Corso 153-154 © via Fi 
Sos Firenze, via Panzani 926. Milano, via Santa Margheri 


PIANI ia a - 
= doppie cilindro © regolatore FORNI DA CAHPA: 

di W. BURKHARDT di Vienna A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in ogni cucita, je 


el , Via d 0 7 1a fetta cucitura di carni 
A— in Firenze via dei Panzani 28 — in Milano, 49, via il ci 
. Margherita, angolo via Carlo Alberto. | loro speciale costruzione pe 
lunque ‘rnello da encisa 0 sistena 
Îconcentr no il calore con ra è 
lin ogni loro parte, che in 15 106e pel 
Intie ramente costruiti in tamiera di ferro “uv 
la sc'ic tà l'eleganza, per cui sono anche di ornamento » 


Unico preparato 
che si garantisce innocuo e discrete 
Inviluppi gialli e bleu 
Prezzo alla bottiglia L. 8 


7 fumo J o ii 
ins dla a (criar zona sia direttamente nel più prossimo 


E Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezze, zi 
di stomaco Imballiggio gratis — Portò a carico dei committenti. cata ro 


N, i. Rocca del forma 
» È 


Israele) ND i 

parti respiratorie sa cal psc immediatamente  me- Bir) meeggrord £ ra lori Franco-Italiamo Pini e Bianchelli: 
muato all'istante © guarito mo-|diante le pillole enti-nevralgiche Corso via Fratina 84 A. Firenze, via dei Panzani 
diante i Tubi Levasseur. [del dotot Milano, 1, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. pini 


fon spo ‘elio iavero : N. 4. L 20 — N 21,8 - 8.3 
vallaggio Lure 2— Furto a carico dei commis 


3 Pre cale ia F "a $ ® domando a vaglia all'Emporiv franco- Ital 
Bresso Levasseur, farmaci do la Monnaie 23, Parigi. Ibianr$ |, Roma, via del corso 123 © 154 2 sia fe 


Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. Roma. Tin. Artero e ©., piazza Montecitorio, 124-125 Firenze, via Panzavì 28. Milano, 12 via S. Mfargheriia angolo 


via Carlo . 


—_—_—_—_—_—_———————&@6——t_——————r——————__—_—_————_——_a 


Nel viaggio 
rigi, viaggio p 


— uomo di fin 
buon fine una 


Pietro si sia 4 
tico senza sap! 
il mestiere chd 
maggior fortui 

Anche a Bal 


La pretesa 
mendatore Scq 


facendone ia d 
nomina d’un d 
Il signor F 
gentilmente, d 
Più degli al 
stan che dopo 
di Elisa Muss 
‘vanzamento. 
Spero bene 
ringraziare il 
gli procurò q 
Temo però 
glior modo pe 
gliarsela coll” 
va in Americ: 
conseguenza. 
La tentazio 
inventare unel 
bilire una col 
Nord-Ameri; 


Gli officiosi 
poi quelli del 
rendo d'una 
di Lavino — 
gliaai — che 
ministro che 
So il mins 
dei donatori, 
semplari dei 
in ricambio dl 
Sarebbe il 
mente la sola] 


le sue spiritd 


o d'Italia». . L 6 
Faletti puesi d'Ausona@Cairo > 41 


Pecchi paesi d'avcoaciivo dt 28 
‘er Aless d'Egitto. Tuast Tripoli» 

Per Uniti d'Amenca ".  »ii 28 
Stato e Camadà =» .  >45 30 
Penn Uraguas, Paraguay 320 30 
ergal 


i FANFULLA 


DIR 
wma, Piazza Montecitorio, num. 190 
Esclusività di Avvisi 
» fficio Principale di Pubblicità 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigî, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 2 Marzo 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


el viaggio del commendatore Scotti a Pa- 
rigi, viaggio puramente e semplicemente re- 
Istivo alla amministrazione finanziaria, molti 
vogliono vedere un enigma. 

Radando al Vo/aîre, l’esimio commendatore 
— uomo di finanza — vi avrebbe condotta a 
buon fine una missione diplomatica 

Non giurerei che l'ottimo commendatore 
Pietro si sia assunta la parte del « diploma- 
tico senza saperlo ». Sebbene ai nostri giorni 
il mestiere che un galantuomo esercita con 
maggior fortunasia quello degli altri. 

Anche a Babele dovette essere così, 


1° 

La pretesa missione diplomatica del com- 
mendatore Scotti, badando al T'oYatre, gior- 
nale gambettista, sarebbo stata quella di ot- 
tenere la rimozione da Tunisi del Roustan, 
facendone/ia condizione sine qua non della 
nomina d'un ambasciatore italiano a Parigi. 

Il signor Freycinet, com'è noto, si prestò 
gentilmente, e tutti contenti. 

Più degli altri dev'essere contento il Rou- 
stan che dopo il pot de rine le buone grazie 
di Elisa Mussali ci ha guadagnato un bell'a- 
vanzamento. 

Spero bene che egli non avrà mancato di 
ringraziare il degno nostro commendatore che 
gli procurò questa fortuna. 

Temo però che Roustan vedendo che il mi- 
glior modo per far carriera è quello di pi- 
gliarsela coll’Italia e cogli Italiani, ora che 
va in America non mancherà di regolarsi in 
conseguenza. 

La tentazione è forte. Egli non ha che da 
inventare une cospirazione italiana per sta- 
bilire una colonia nostra fra gli Indiani del 
Nord-America, e lo promuovono ambasciatore. 

e ® 
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Gli officiosi — prima quelli della capitale, 
poi quelli delle provincie — vanno discor- 
rendo d'unà deputazione della cittadinanza 
di Larino — luogo nativo [dell'onorevole Ma- 
gliami — che ha offerto un album d'onore al 
ministro che abolì il corso forzoso. 

Se il ministro non vuole essere da meno 
dei donatori, faccia rilegare in album gli e- 
semplari dei nuovi biglietti emessi, e li regali 
in ricambio ai Larinesi della deputazione. 

Sarebbe il modo di far capire loro chiara- 
mente la sola cosa abolita fin ora. 


2» sa 
A proposito di Sarah Bernhardt, nel Pa- 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


squino di questa settimana c'è una vignetta 
che rappresenta il sindaco di Torino, conte 
Ferraris, nell'atto di rendere gli omaggi do- 
vuti alla illustre attrice, che gli è presentata 
da Giacosa, al ballo degli artisti di Torino. 

La leggenda dice che il buon conte, mal- 
grado il suo naso — veramente fenomenale — 
non ha fiutato nella Sarah Bernhardt pre- 
sentatagli, un giovane artista travestito da 
donna. 

Giacosa stesso, cui ne ho domandato, mi ha 
raccontato l'avventura ch'io riferisco a voi. 


sa 

ll giovane scultore Calandra, di Torino, ha 
una rassomiglianza bizzarra con la famosa at- 
trice francese. 

Questa circostanza fu sfruttata abilmente per 
preparare loscherzo carnevalesco. Sicominciò a 
spargerela voceche laSarah Bernhardt sarebbe 
andata a Torino; un parrucchiere abilissimo, 
sui ritratti fece una parrucca alla Sarah Bern- 


hardt da ingannare chiunque. Con questa par- ! 


rucca, una acconciatura di blonda spagnuola 
e un abito stretto, attillato, e il più esatta- 
mente conforme per il taglio e la forma a 
quelli che indossa l'attrice, îl signor Calandra 
si travestì in modo da poter essere creduto 
il personaggio che doveva rappresentare. 
C'era una difficoltà, la statura. Ma per far 


parere la finta Sarah meno alta di quello che , 


era, fu stabilito che il conte Sambuy e qual- 


che altro personaggio alto della presidenza | 


del Circolo avrebbero circondato il Calandra. | 


In questo modo, oltre all’abbassarlo con le loro 
stature più elevate, avrebbero anche impedito 
alla curiosità indiscreta di guardare l'attrice 
troppo da vicino. 

* 
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Così preparate le cose, il Calandra cominciò 
a farsi vedere al ballo vestito da selvaggio, 
è girò, parlò, gesticolò, fece il chiasso in modo 
da farsi osservare. 

Alle undici scappava a cambiare abiti. E a 
mezzanotte, a braccetto a Giacosa, e scortata 
dal conte Sambuy e da alcuni della presidenza 
del Circolo, Sarah Bernhardt faceva la sua 
entrata nel ballo. 

Vi figurate la ressa e la curiosità. L'attrice 
rispondeva, con voce un po’ fioca e un fare 


un po’ superbo, degli spizzichi di frasi alle do- ! 


mande che le facevano gli accoliti. 


portate în giro. In un quarto d'ora tutti sa- | 


pevano che Sarah Bernhardt era al ballo: 


dell'attrice, al lume incerto d'una luce abil- 
mente moderata. 


DI 

Alla mezza, Sarah riprendeva il braccio di 
Giacosa, e salutata dalla presidenza, usciva 
dal Circolo, ove, fra parentesi, s'è dato uno 
dei balli più splendidi che si siano mai ve- 
duti in quella artistica regione di incantesimi. 
La duchessa di Genova scendeva contem- 
‘poraneamente le scale, e Giacosa fece entrare 
Calandra nel vano d’una nicchia fra le piante 
che ornavano le scale, perlasciar passare Sua 
‘Altezza. Nel seguito della principessa c’era il 


' sindaco Ferraris che domandò a Giacosa, pas- 


sando, perchè non lo avesse presentato alla 
signorina Sarah. Giacosa risponde: 

— Siamo ancora a tempo, è qui... 

— Bene — replica il conte — accompagno 
Sua Altezza al suo legno, e torno subito. 

Difatti un minuto dopo ritorna, e presen- 
tato all'attrice, le fa un discorsetto in cui, 
come sindaco, si dichiara felice di dare il ben- 
venuto alla celebre artista, in nome di Torino. 

La signorina ringrazia con poche parole: 
si lamenta della stanchezza, della raucedine, 
si inchina e se ne va. 

Una mezz'ora dopo il selvaggio di prima ri- 
comparisce, ma non aveva più la barba, 6 si 
mette a ballare con Giacosa: i presenti ca- 
piscono allora che il selvaggio e Sarah erano 


| un solo Calandra, ma moltissimi se ne erano 


andati con la persuasione di aver visto l’at- 
trice. 

E fra questi il conte Ferraris, la mattina, 
a colazione, sosteneva a suo figlio che gli rac- 
contava lo scherzo: 

— Ma vuoi dirmelo a me che ho parlato 
con lei? 


Cose pi NapoLi 


28 febbraio. 
Si potrebbe cantare sottovoce, ‘perchè nessuno 
senta, e non ci si venga a rompere le uova nel 
paniere: 
Quello ch'è fatto è fatto 
Pensiamo all’avvenir!... 


| e gli elettori iscritti e da iscrivere ci farebbero 
Queste risposte erano ripetute, commentate, | 


molti l'avevano veduta; altri avevano anche | 


sentito qualche sua parola. Fu condotta a ri- 


posarsi in un salottino, che fu riempito dagli | 


iniziati, e all’uscio aperto si accalcavano i cu- | 


riosi che cercavano distinguere la fisonomia 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


VIL 

Svegliandosi dopo quella notte burrascosa, Sa- 
viniano d'Amanlis, fatti ben bene i suoi conti, si 
accorse che, pagati i debiti, non gli sarebbe 
masto neppure da pagarsi il viaggio da Parigi a 
Plouer. Bisognava dunque provvedere dato il caso 
che gl'imbarazzi della signora Montauron non ter- 
minassero quel giorno stesso. 

Saviniano s'era impegnato a restituirle i dia- 
manti e Ìa figlia. Poteva sperare di riccperare la 
cassetta senza difficoltà, ma dubitava del successo 
delle trattative col conte di Aparanda; quell’indi- 
viduo gli pareva capacissimo di tirare in lungo 
lo cose. Per essere pronto a qualsiasi complica- 
zione Saviniano capiva che gli sarebbe stato ne- 
cessario ritardare la partenza e voleva trovarsi 
in condizione da poter rimanere a Parigi qualche 
altro giorno, Il miglior mezzo era quello di chie- 
dere un altro acconto sulla lettera di credito da- 
tagli dallo zio, ma pensandoci bene gli parve che 
per il momento la cosa non fosse opportuna. Non 
Poteva riscuotere senza ricorrere a Bouret che 
firmava le lettere di credito, e non aveva dimen- 
ticato di dovere andare a ritirare lo scrigno prima 
di mezzogiorno. Una visita al sotto direttore prima 
© dopo di scendere nel sotterraneo poteva essere 
causa di molti inconvenienti. Bouret non avrebbe 
mancato di osservare la cassetta ritirata dal signor 
d'Amanlis e di ricominciare a proposito di essa 
le sue spiritosaggini indiscrete. 


D'altronde Saviniano dopo aver ritirato il pre- 
zioso deposito non lo poteva lasciare în una vet- 
tara di piazza come un rivolto di cravatte e di 
fazzoletti, @ si sentiva condannato a portarlo sotto 
il braccio, chindendolo poi nel suo serittoio fino 
all'arrivo della fedele Brigida. 

Se ci fosse andato prima di ritirare il deposito 
sarebbe stato anche peggio. Bouret lo avrebbe op- 
presso dalle domande, avrebbe indovinato che ve- 
niva a ritirare il deposito, 6 gli si sarebbe messo 
dietro finchè non l'avesse veduto uscira dalla 
Banca. 

Il socio di Montauron andandosene da casa di 


Anita aveva già fatto allusione alla probabilità ! 


di una prossima visita di Saviniano obbligato ad 
aprire lo scrigno per estrarne i valori e riparare 
alle perdite fatte al giuoco. 

Il nipote del barone di Trémorin concludeva 
che gli ‘era necessario presentarsi due volte al 
Credito delle Provincie: la prima per riprendere 
la cassetta, la seconda per riscuotere i suoi de- 
nari. Sarebbe stato anche meglio mettere un paio 
di giorni d'intervallo fra le due operazioni, co- 
minciando col ritirare .la cassetta, giacchè la si- 
gnora di Montauron aveva bisogno dei diamanti 
per .il ricevimento di quella sera. Perciò Savi- 
niano sarebbe rimasto senza un soldo per il mo- 
mento. In altre circostanze non se ne sarebbe 
preoccupato, ma poteva aver da fare collo Sve- 
dese e gli dispiaceva andare alla guerra sonza 
cartuccie. 

Si rammentò che Giorgio neli’uscire di casa di 
Anita gli aveva parlato di un usnraio, che avrebbe 
prestato volentieri una ventina di migliaia di 
franchi © credette ingenuamente che sarebbe stato 
tanto più facile avere in prestito una somma molto 
minore. Si trattava soltanto di pregar Giorgio di 
aprirgli quella porta, e Giorgio non dimandava di 
meglio avendo proposto all'amico di far un affare, 
a mei 


la terza sotto. 
Peusiamoci davvero, tanto più — sia detto ad 

onore della verità, poichè 

Rien rest beau que le vrai, le vrai seul est aimable 


| tanto più che niente si è fatto e cha il domani è 


sempre là, gravido di minacce. 
Oh demain c'est la grant chose! 
De quoi demain sera-t il fait?. 


al che, si potrebbe rispondere col poeta: 
« L'avvenir, se non m’inganno, 
È un'idea così confusa 
Che non lice alla mia Musa 
Di poterlo a voi spiegar ». 


Pad 


Tatto questo lirismo si spiega subito. 

L'onorevole Nicotera ha aperto le braccia e il 
conte Capitelli vi si è precipitato. 

Stretti in questo amplesso, non meno commo- 
vente che politico, si son fatti alla ribalta e lanzo 
intuonato la cabaletta... che vi risparitilo.. p 


DL 


Veramente, l'onorevole Nîtxsr S% ha fatto, 
nella sua Associazione del Progresso, alcun di 
scorso. Ha parlato a lungo, ma ha detto anche: 
« Signori (udite! udile !) questo non è un di- 
scorso ». Nel quale non-discorso ha sbozzato dérte 
sue idee colettiche che l'assemblea ha molto e free 
gorosamente approvate. © 

Un altro discorso, anche questo all’amichevoles 
lo faceva poi, in seno della Costituzionale, l'ono- 
revole Bonghi; e bisogna dire che lo finestre della 
Costitazionale e quelle del Progresso si ricambia- 
vano lampi e sorrisi dalle vetrate. 

Così nell'uno come nell’altro si adombrava poi 
questo concetto, che certi accordi o compromessi 
da menare ad una eventuale fasione non sareb- 
bero nè opportuni, nè possibili altrove: a Nspoli 
sî, e ciò per la semplicissima ragione che Napoli 
è una città singolare, eccezionale, quasi vorrei 
dire anormale... 

>< 


E a questo punto è avvenuto l'abbraccio; a 
questo punto il conte Capitelli si è lasciato! strin- 
gore al seno dall'onorevole di Salerno, e così forte 
è stata la stretta, da strozzargli in gola il terzo 
dei discorsi. 

Pare impossibile, ma è proprio così! Il conte 
Capitelli non ha parlato, non si è sbottonato, sì 
è contentato di lasciarsi abbracciare. 

Ma parlerà, rassicuratevi, oh, se parlerà ! 

Fate che passino nient'altro che dieci ‘giorni, e 
vedrete, o piuttosto udirete lo scoppio delle’ at- 
ringhe e degli applausi. 

Un comizio avrà luogo nell'ampia arena del 
Circo Nazionale, e l'abbraccio sarà consacrato 
pubblicamente. 


e 


DL 


Ci eredeta voi? me 

Per conto mio, lo spero, ma ci credo pochino. 

Intanto, per intiepidire ua po’ il calore della 
lirica, ecco quattro cifre in aggionta di “quelle 
mandatevi l’altro giorno. 

Dai comuni della provincia di Napoli gono stte 
presentato le domande di iscrizioni nelle liste 
elettorali. 

25 comuni: 
Por diva, svmmato SII 12258 di Napoli, dànno nn 
totale di 17008; » i 

quest'otto è rappresentato daino 4 domande di 
Licignano e dalle altrettante di Casandrino. 


4750 domande — vale a dire 190 


Saviniano facsva tutti questi ragionamenti alle 
dieci della mattina terminando di vestirsi, ed era 
quasi già pronto ad uscir di casa. Calcolava che 
il momento più favorevole per andare al Credito 
del'e Provincie sarebbe stato sn! mezzogiorno, 
perchè il Bouret a quell'ora doveva essere a far 
colazione. Lo aveva incontrato difatti verso quel- 
l'ora pochi giorni prima dal s6gaor Moutanron, 
che non andava mai alla Banca prima che alla 
Borsa. Aveva dunque tutto il tempo di andare in 
via d’Antin da Giorgio, che doveva essere ancora 
a letto. 

Il visconte, suonato il camparello, mandò il suo 
cameriere provvisorio in cerca di una carrozza, 
voleva assicurarsi prima di uscir di casa se il 
rumore fatto la notte non aveva scandalizzato 
nessuno. Il portinaio, difatti, non fecs mostra di 
essersi accorto delle invasioni notturne e Savi 
niano si persuase che la visita della signora di 
Montauron era passata inosservata. 

Un quarto d'ora dopo il cugino d'Ivonetta en- 
trava in casa di Giorgio, che gli venne ad aprire 
egli stesso. 

— Credevo di trovarti a letto — gli disso sor- 
preso d’incontrarlo vestito e col esppello in capo. 

— Fra cinque minuti non mi avresti trovato. 
Per il momento i miei mezzi non mi permettono 
di essere pigro. Non lo nè castelli, nè fattorie in 
provincia, e bisogna che vada in cerca di sendi. 

— Conduci anche me? 

— Ah! dunque ti sei deciso a non rientrare 
così nella tua tana! La notte porta consiglio, a 
quanto pare. Tanto meglio! Mi dispiaceva di ve- 
derti avvilito per un po’ di disdetta. Se tu mo- 
stri un po' d'energia, la nostra sorte cambierà 
presto, te lo assicuro. 

— No... no... non ti lusicgare. Non merito le tuo 
lodi, e fo sempre conto di partir presto. Son ob- 
Dligato a rimanere per qualcha altro giorno; ma 


quando avrò pagato lo Svedese, rimarrò senza NI 
quattrino, e la vita costa! 

— A chi lo dici!... non mi bastano duecento 
franchi al giorno senza far lusso! Ma ho dei de- 
biti, e quando penso che quel briccone di ‘ Apa- 
randa m'ha levato di tasca sessantamila franchi, 
mi vien voglia di strozzarlo invece di ‘ pagarlo. 
Disgraziatamente non si usa fare così. Bisogna 
che ritorni un’altra volta sotto le unghie di Pin- 
chard. 

— Chi è questo Pinchard? 

— Un giovanotto che fa dei piaceri agli amivi, 
al venti per cento. 

— L'usuraio di cui mi hai parlato stamani? 

— Usuraio... arabo.. giudeo, strozzino... chia. 
malo come tu vuoi, ma non dirlo a lui. Faresti 
andare a monte ogni cosa. Hs la pretensione di 
essere un gentiluomo... lo vedrai... ti divertirà. .. 

— Tanto più che non mi rovinerà neppure coi 
Io ho bisogno di pochi soldi. 

— Diamine... bada sai... Pinchard non fa affari 
piccoli... pretende che si comprometterebbe... 

— Ma io non posso caricarmi d'un gresso’ de- 
bito per fargli piacere. 

— Di quanto hai bisogno ? x 

i -. mi basterebbe anche meno. 
Pinchard ti riderebbe sul 
muso... Che cosa vuoi farne di mille frafichi... non 
bastano per una settimana. 

— Mi basteranno. i 
Vuoi andare a mangiare alla bettola ? Quando 
sî hanno codeste idee, caro mio, si metta l’oro- 
logio in pegno.. È molto più semplice... Se non 
hai bisogno che di mille franchi, perchè non teli 
fai dare da Bouret? Non hai mica esaurita la tua 
lettera di credito!... basterà che tu passi dal Cre- 
dito delle Provincie uscendo di qui. 


(Continua) 


>< 

S'ha poi da fare la fusione ? 

Ho detto che non ei credo, ma che sabbia da 
fare è chiaro come la luce del sole, quando si 
pensa a quel che vi ho accennato delle grandi 
madre e dél battégliàre alla spicciolata. 

Certo, messi in bilancia, di qua i liberali, di là 
i clericali, c'è da soommettere che il piatto di là 
toccherebbe le stelle; ma è anche più certo che 
nel loro piatto i clericali ci sono 6 con tutto il 
loro peso vincombono — mente, intorno all'altro 
girano i liberali, © se lo guardano e lo tentano © 
si fanno complimenti a chi cisi debba prima met- 
tere a sedere, e si domandano sottovoce l'uno 
l’altro chi sarebbe da escIndersi, e se i conserva- 
tori son liberali, e se i clericali puri son molti 0 
pochi, e se i radicali siano più da temere dei cle- 
ricali e altri problemi più o meno intricati. 

Ai quali, considerate le condizioni napoletane, 


Piovvisotismiente abbiamo avato ieri sera gli 
accordi della Tua nelle sale ospitali ed eleganti 
dei Corriere del siattino, con intervento di belle 

9 dèi principali artisti del San Carlo, di 

rì, msicisti, critici, curiosi — tutto un pis- 
colo mondo di bellezza e di spirito. 

Ghi dia la Tua, voi lo sapete; combi abbia sno- 
nsîo, lo indovinate; che applausi l'abbiano festeg- 
giàtà, ion si può descrivere. 

se noîì sbaglio, non cè altro da dire. 


leche —— 


FRA LORO 


Lettori, non vi siete mai fatta la seguente 
domanda: Quali differenze corrono fra un 
avvocato e una ballerina? 

To me la sarò fatta mille volte; e mille 
volte di differenze non ne ho trovate che 
due, cioè: 

Quella del sesso; 

E quellà che, mentre la sacerdotessa di 
Tersicore, nell’esercizio delle sue funzioni, 
procura per gli indumenti di avvicinarsi più 
che può alla biblica foglia di fico, il sacer- 
dote di Temi, non contento di presentarsi al 
tempio vestito di tutto punto, si mette per di 
sopra una toga nera che gli va fino alle cal- 
cagna e in testa un berrettone. 

A sommare insieme queste due differenze 
si può quindi concludere che l'avvocato in 
tribunale rappresenta la pudi del sesso 
forte e la ballerina sulla scena rappresenta 
il viceversa del sesso debole. 

Fuori di lì, gli avvocati somiglianoalle bal- 
lerine — specie al morale. 

La rivalità, la gelosia di mestiere — e 
qualche volta anche l'invidia — costituiscono 
îl loro carattere speciale, e direi quasi l’oc- 
cupazione loro, dopo quella di difendere la 
vedova e il pupillo. 

Questa riflessione ho dovuto fare in seguito 
al battibecco sorto in seno all'assemblea degli 
avvocati di Roma, che si erano riuniti ieri 
l'altro per completare il Consiglio dell'ordine. 

Il presidente dell'assemblea, l'avvocato Pe- 
troni, inaugurando le sedute del Consiglio per 
l’anno nuovo, fece una firaia contro gli av- 
"vocati-deputati e in modo specialissimo contro 
gli avvocati-deputati-ministeriali che — fatte 
le debite eccezioni — si servono nell’esercizio 
deltmestiere più delle loro influenze personali 
chefdel corpus juris. É 

Non giurerei che queste siano precisamente 
le parole dell'avvocato Petroni, ma il senso 
loro non ammette dubbi. 

Potete quindi imaginarvi il rumore che se 
ne fece dai difensori delle vedove e dei pu- 
pilli, che dalle due alle sei pomeridiane, a 
Monte Citorio, difendono il ministero. 

Le proteste piovvero da ogni parte e per- 
fino in seno all'assemblea stessa dell'ordine 
in cui l'elemento preso di mira è rappre- 
sentato. 

Ma il canuto presidente ha tenuto duro e 
ha risposto alle proteste: Non Ro voluto al 
ludere personalmente ad alcuno, ma man- 
tengo quello che ho detto. 

Giuggiole ! 

Ecco, dunque, gli avvocati che usi a leti- 
care per conto dei clienti, ora leticano per 
conto proprio e fra loro stessi. 

To me la godo! 

E me la godo perchè veggo finalmente sor- 
gera in aspetto serio, una questione la cui 
comparsa ho sospirato fin qui come gli ebrei 
sospirano quella del Messia. 

L'avvocato Petroni ha parlato chiaro quando 
ha detto: 

« Se necessita, e necessita davvero, tenere 
alto il prestigio della magistratura, dobbiamo 


far voti affinchè la legge elettorale statuisca 
lincompatibilità dell'avvocheria co mandato 
politico >. 

Bravo Petroni! 

Viva Petroni! 

Piaccia a Dio e a qualcun altro che sta di 
casa molto più in giù dal paradiso, che quelle 
parole siano seme caduto in buon terreno, 
tanto da germogliare, fiorire, crescere e dare 
i frutti a suo tempo. 

Purchò lo scirocco di questi giorni non le 
abbia disperse ! 

È probabile; ma non importa! Ora che il 
ghiactio è stato rotto dagli uomini del me- 
stiere, non bisogna più smettere, ma bisogna 
ritornare di tanto in tanto alla carica, al grido 
di: Abbasso gli avvocati-deputati ! 

Per parte mia m'impegno di fare la parte 
dell'eco, senza mancare nemmeno una volta. 


CoRRIERE DI Roma 


Macchiette parlamentari. L'oratore inedito 


L'ho incontrato proprio stamani, all’ora di 
colezione, in piazza Colonna... 

A proposito! Ora che il profilo parlamen- 
tare è alla moda, prevedo che dovrò farcalle 
mie belle lettrici più d’una presentazione. Gli 
uomini del mestiere non me ne vogliano mal 
Semplice dilettante qual sono, io lascio loro 
volentieri le grandi figure, le personalità dei 
giorni solenni, gli Dei maggiori dell'Olimpo 
parlamentare. Cotesti Dei sono pochi, ed i 
felici ai quali è concessa l’ineffabile  consol 
zione di poter dare una palla nera o bia 
sul bilancio arrivano al mezzo mi; 
pulsando i m 
merò di preferenza s 
perdono nella folla. r 
precetto oraziano : de w is non curat prae 
ma valga a mia giustificazione che io non 
sono pretore — e tanto meno figlio di pre- 


tore. 
* 
Io diceva dunque d’averlo incontrato sta- 
mani a piazza Colonna. Vecchia 
mia e vostra, perocchè vi sarà capitato ie 
cento volte di incontrare l’onorevole Bernardi 
to in un canto della sala, bisbi- 
inù 
cerchio d’amici cogli occhiali, salvo a inte 
rompersi di quando in quando per gridare a 
voce alta in modo d'essere inteso da t 
< A questo ci penseremo noi deputati ». Buon 
figliuolo, del resto, ad 


è vero che, s 


vanità; avversario accanî 

nisteriale e prima e dopo il 1876, sal 
ad aver votato sempre per tutti i mi 
prima e dopo il 1876. 

L'onorevole Depretis, che ha sempre avuto per 
gliuomini di carattere una grandissima stima, va 
di quando in quando a stringergli pubblica- 
mente la mano nell’emiciclo. Queste strette 
di mano ripetute costantemente alla 
d'ogni votazione hanno trasfiso nell’ono: 
Bernardi una grande idea del proprio valore, 
sebbene presso i colleghi abbia sempre goduto 
la reputazione di un uomo « che non ha sco- 
perto l'America ». Ma io domando: se Co- 
lombo fortunatamente non avesse già pensato 
a scuoprirla, credono sul serio i lettori. che 
lo scuopritore si troverebbe fra quei signori 
di Monte Citori 


x 


« Come mai a Roma così per tempo ? » 
gli ho chiesto io.—E lui: « Grandi cose...» 
— « Ah! comprendo! lo scrutinio d ilista al 
Senato... » — « Ma che Senato d’Egitto! La 
legge provincialè e comunale, amico mio... » 
— « È vero: me l’ero dimenticata. E tu la 
credi buona?... » — « Io?... c'è il suoproe 
il suo contro; ma basta... Sentirai il mio di- 
scorso: ah! questa volta non c'è Cristi che 
tengano ; parlo io. Sono venuto apposta per 
iscrivermi subito... Anzi, se vuoi annunziarlo 
sul giornale... » 

Gli abbonati di provincia sono avvertiti. 
Questa volta l'onorevole Bernardi farà il suo 
discorso — il suo gran discorso che l’Europa 
aspetta da dieci anni e che non ha inteso mai. 
Eppure, dal giorno in cui egli è venuto a 
Monte Citorio, non v'è stato al mondo un’ora- 
tore e più inscritto » di lui. Ogni qualvolta 
l'onorevole presidente annunziava : « Signori, 
il disegno tale essendo messo all’ordine del 


giorno per martedì, gli oratori che volessero 
la parola sono pregati ad iscriversi al banco 
della presidenza » tutte le volte abbiamo visto 
TFonorevole Bernardi scendere nell’emiciclo, 
correre a vergare il suo nome insieme cogli 
altri. 

gli si è iscritto sempre: s'è inscritto sulla 
riforma elettorale, sulla legge delle pensioni, 
sul concorso per Roma, sullo scrutinio di lista, 
Se non che, al momento solenne, quando, 
dietro l'invito del presidente, i cuori dell’aula 
e delle tribune si volgevano all’onorevole Ber- 
nardî, egli, pallido, affranto, s'è trovato sempre 
costretto è rinunziare alla parola, non avendo 
nulla da aggiungere a quanto era stato detto 
dall’oratore che lo precedeva. 


x 


E sentirlo alla sera! « Come si fa a par- 
lare se quel benedetto Minghetti ha detto tutto 
quello che volevo dire io? proprio le stesse 
idee, le stesse argomentazioni, quasi quasi per- 
fino le stesse parole! ». 

Converrete che è atroce l’aver sudato una 
settimana a preparare un discorso atteso da 
dieci anni, e sul più bello vederselo portar 
ia da un altro che, non avendo idee proprie 
da manifestare, si prende il gusto di rubarvi 
le vostre e di darle come roba sua! 

Voi di è una fatalità; ma non è 
meno vero per questo che ogni volta che l’o- 
norevole Bernardi è stato lì lì per fare il suo 
discorso 9'è trovato sempre fra gli inscritti qual- 
cuno che s'è preso la briga di portarglielo via! 
E chi sono questi ladri di idee nessuno lo so- 
spetterebbe mai, appunto perchè tutti sono 
convinti che uomini c il Minghetti, come 
il Sella, come il Crispi, come il Luzzatti ab- 
biano delle idee di loro proprietà. Ebbene! il 
pubblico sappia che è in inganno. Quegli uo- 
mini non hanno altre idee all’infuori di quelle 
che riescono a rubare con abilità sorprendente 
a quel povero onorevole Bernardi, che ha 
sempre la disgrazia di trovarsi inscritto dopo 


di loro! 
x% 

Eppure, ad onta di tante contrarietà, questo 
grande oratore inedito, è tutt'altro che sco- 
iato. Eccolo qui, immobile sulla breccia, 
do da dieci anni l'occasione di questo 
e discorso che finora non ha potuto far 
AI momento di lasciare i patrii lari ha 
amici: « Io vado a inscrivermi sulla 
comunale e provinciale; avrete il mio 
discorso stampato... » Ed è venuto, e si in- 
opa non S'aspetti di sentirlo 
are. Gli ruberanno le idee anche questa 
hanno rubate sempre per il 


ramai è il suo destino! 


Ly 


LA NOTA DEL GIORNO 


Domandate ad un Veneziano del vecchio 
stampo: 

— Chi ha mangiato i fichi? 

vi risponderà invariabilmente : 

— Il gobbo. 

Chiedete ad un Francese : 

— Chi ha derubato, chi ha assassinato, chi 
ha fatto sparire il Tal di Tale? 

La risposta obbligata è: 

— L'Italiano. 

Che cos'abbia fatto il gobbo di Venezia per 
meritarsi quella tradizione di ghiottoneria 
non sono mai riuscito a saperlo. Quanto al- 
l'Italiano leggendario, reo di tutti i delitti che 
si commettono in Francia, io non so come ne 
sia nata la tradizione : Vietor Ugo ha trattato 
di assassini tutti coloro che hanno la finale 
del nome in 59 i suoi compatrioti lo imitano 
con accordo mirabile. Ciò non impedisce che 
nei giornali si stampino delle notizie comè 
questa che leggo nel Pungolo di Napoli. 

« Intanto il povero Ferdinando d'Andrea è 
morto, due giorni dopo il suo arrivo, all’o- 
spedale di Marsiglia. E volete saperne una di 
nuovo stampo? Il bollettino medico dice: 
morto di febbre! » 

E intanto nei dispacci di ieri sera e d'oggi 
sì fa un gran parlare del famoso controma- 
stro della marina francese che si era detto 
assassinato (naturalmente da un Italiano alla 
Goletta) mentre era disertato ! 

Senza la giurisdizione consolare che pro- 
tegge a Tunisi, come în tutto l'Oriente, i no- 
stri connazionali, Dio sa che razzia d'Italiani 
si sarebbe fatta al primo sparire di quel sol- 
dato infedele. Le razzie, come è noto, sono 
Îl forte dei nostri cari vicini — 

ue giorni or sono Yan} si le] 
desiderio manifestato da CI 


| francese, che le capitolazioni, base della giu 


risdizione consolare, fossero abolite nella già 
reggenza di Tunisi. 


Il caso dell'Italiano Perrero, che i Fran. 
cesì, dopo averlo prepotentemente imprigio 
nato, furono costretti a rimettere in libe, 
grazie all'intromissione del nostro agente con: 
Solare, dimostra che le capitolazioni possono 
ancora servire alla causa della giustizia, 9 
non per tenere in freno la barbarie degli în. 
digeni, ma per mettere al dovere la pre 
tenza di coloro stessi che ne furono gli ini. 
ziatori. È î 

Le prime capitolazioni le dobbiamo a Fran. 

sco I di Francia. È 
©*Sarviamoci dell’armo lasciataci dal ro ca. 
valiere, colui che perdette tutto, eccetto Yo. 
nore, per difendersi dalle angherie dei suoj 
degeneri connazionali ! 


Cprrzza 


SIZE 


#5 CAMP OL ii 
cd 


Amilcare Cipriani. 
Ancona, 28 febbraio, 

La stampa internazionale lo paragona a Cristo 
e ne fa l'apoteosi; il Corriere delle Marche, gior. 
nale progressista, lo chiama: indomito coraggio, 
ferrea volontà, apostolo d'un'idea; ammirando ed 
ammirabile ; i giurati di Ancona lo hanno tenuto 
come un volgaro omicida e condannato a venti- 
cinqne anni di lavori forzati, reo di tre uccisioni 
commesse la prima in rissa, e le altre due per 
assicurarsi la faga © l’impunità. 

Amileare Cipriani, il Dio dei rivoluzionari, fa 
sorgente nell'esercito regio (39 reggìmento fan. 
teria). D'sertò due volte e nel 1862 combattà con 
Garibaldi in Aspromonte. Faggì in Grecia, donde 
esiliato come rivoluzionario, si ricoverò in Ales. 
sandria d'Egitto. 

Non era da un anno în quel paese, quando la 
sera del 13 ssttembro del 1857, venuto a rissa 
con un suo compagno certo Santini Fortunato, li 


e di polizia eg: 
; collo stesso pi 

guale colpiva 

in ventiquattr'ore, Valira ire giorni dopo per lo 

riportate ferita. 

Dopo il triplice delitto, Cipriani si nascose, e gli 
amici, con deposizioni concordato, faorviarono le 
indagini della giustizia, e quando lo credettero in 
saivo a Londra, dove erasi rifugiato, rivelarcno 
la verità. 

Circolò quindi voce di morta del Cipriani, e le 
coso rimasero per qualche tempo assopite. Nella 
stessa nota del tribunals consolare italiano in Ales: 
sandria d'Egitto si trovò scritta l'annotazione» 
Amilcare Cipriani è deceduto in Francia. 

Però Cipriani inveco viveva, e vivova tanto di 
prender parte ai fetti della Comune di Parigi, e 
il Consiglio di guerra di Versailles lo condapuasa 
nel 1871 alla deportazione nella muova Caledonia. 


* 


Il processo attuale destò gran clamore nel campo 
democratico -rivoluzionario. Si cercò in mille modi 
di impressionare i giurati ed il pubblico, ma il 
pubblico rimase indifferente alla lettura del ve 
detto, che già si prevedeva di condanna, e la spien- 
dida difesa dell'avvocato Busi non ha potuto to- 
gliere ai giurati la convinzione dolla rità del 
Cipria) 

Due giorni durò il dibattimento, 6 in questi dte 
giorni l'aula delle Assise fa sempre affoliatissiza. 
Grands apparato di forza pubblica: carabinie:i, 
guardie e delegati di pubblica sicurezza în gran 
numero; una compagnia di linea sotto le armi; 
sentinelle quintuplicato dappertutto. Le precsu 
zioni non furono soverchie, perchè all'uscita del 
Cipriani dalla Corte per essere ricondotto alle ca 
ceri fa accolto da grida sedizioso di Viva la C0- 
mune, viva Cipriani, abbasso il governo! 

Nacque un parapiglia 6 vennero eseguiti molti 
arresti. I soldati dispersero la folla. In città nes- 
suno, faori dei presenti, si è acoorto di nulla. I 
rivoluzionari sperano molto dal ricorso in Cas- 
sazione. 

Amilcare Cipriani verrà portato candidato in 
Romagna nelle prossime elezioni politiche; gli 
amici confidano molto nella sua elezione! 


Baptus 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° marzo 

«+ La conferenza che terrà Giacosa alla 
Dante, domerica aile 2, avrà pertema: «L'e! 
delle marionette ». Chi non ha amato Arlecchivo, 
Rosaura a Pauiaione, può solo ron sentirsi atti 
rato dalla magia dei ricordi ad sasister alla let: 
tura. Giacosa apre le sno marionette e va ne mo 
stra l'interno, i fili © lo idee, i difetti, lo virtù e lo 
loro passioni. È la storia dell'umanità in piesio. 
Si suol dire che il mondo è una baracca di 
rattini ; si potrebbe dire che il teatrino delle ma- 
Fionette di Giacosa è il mondo. Nella conferenza 
Vè fra le altre una scena delle marionette che sì 
lagnano degli uomini, che è una bizzarria piera 
di interesso e di attrattiva. Ma non dobbismo 
commettere indiscrezioni. î 

L'ingresso alla sala Dante è fissato così: posti 
a sedere a lire cinque; posti a sedere a lire tr9; 
posti in piedi a lire una. 


+. Per il centenario di Metastasio. 

Il giorno 12 aprile verrà aperta nella biblioteca 
di Santa Cecilia una esposizione di autografi, € 
dizioni rare, ritratti, monografie relativo alla vita 
allo opere di Pietro Metastasio. 

La Commissione per le onoranze al poeta 10 
mano si rivolge a tatti coloro che hanno oggetti 
che potessero prendere posto in questa mostr9, 2 
presentarli al bibliotecario di questa Accademia. 
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4, leti si doveva riunire la Commissione inca- 
ricata dalla Giunta di studiare s0 v'è modo di di 
minuire la somma di cinquecentomila lire do- 
mandata dsl comitato della esposizione di bello 
Inti, per costruire i locali annessi al palazzo. La 
Commissione non s'è trovata in numero, e si riu- 
nirà un'altra volta. 

‘come è naturale, tutto ciò avrà per conseguenza 
il rinvio a un'altra epoca della esposizione che si 
doveva fare quest'anno. 

Del resto, che le cose dovevano finire così, noi 
10 si era preveduto da un pezzo. E gli artisti a- 
verano ragione quando în massa si sono opposti, 
4 che l'esposizione fosse inaugurata quest'anno! 


x Pei primi giorni di aprile si riunirà qui a 
Rome, come a Milano, Verona, Bologna, Napoli, 
Palermo e Messina, la Commissione di appello per 
quegli uflciali che non hanno accettato il giu. 
dizio espresso a loro riguardo dalle autorità in- 
earicate di esaminare l'idoneità di loro al servizio 
attivo. 

», È stato pubblicsto il decreto che stabilisce 
cho per l'ammissione al volontariato di un anno, 
si debbs pagare 1600 lire per l’armadi cavalleria 
è 1200 per le altre armi. 


In settimana il bambino Perotti darà uu 
concerto nella sala degli Orazi e Curiazi al Cam- 
pidoglio, gentilmente concessa dal sindaco.A questo 
concerto prendono parte artisti molto conosciuti 
nel nostro mondo musicale. 


». Sabato alla sala Duoci dà il suo concerto la 
sigsorina Cognetti. A questo concerto prenderà 
parte anche la signorina Secchi, che il pubblico 
la già applaudito nel concerto della signorina Tua. 


+» Stasers, se non sorgono nuovi incidenti, come 
dice un confratello del mattino che è dentro le 
segrete cosa dell'Apollo, andrà in scena il nuovo 
bsilo del coreografo Magri, la Baiadera. 

Teri sera c'è stata la prova generale, che non 
ha soddisfatto tutti. A proposito delle prove del- 
apollo non ci sembra conveniente il lasciare a 
una persona sela, sia pure un consigliere coma- 
nale, la di far enti ls gente che vuole. 
Jeri sera, esempio, c'era ordine sererissimo 
di non far entrare nessuno, e s'era messo un pic 
chetto di guardie per far rispettare la consegas; 
dopo poco l'ordine è stato revocato e il tentrosi 
è riempito di gonta. 


x. Al Valle il Principe di Methusalem piace ogni 
sera di più. Fra qualche giorno andrà in scena 
un'altra operetta di Strauss, Guerra allegra. Que- 
st'operetta è l’ultimo lavoro del popolare autore 
tedesco, e a Visana come a Berlino ha avuto un 
successo clamoroso. 

La messa in scena e i costumi sono molto belli. 

Dopo la stagione di Roms, la compagnia della 
signora Lory Stubel andrà probsbilmento a Bu- 
Rarest, 


+» Stasera duo rappresentazioni al tetro Qui- 
rino a beneficio del bravo Da Martino, con la 
commedia iu tro atti La dama bianca e il secondo 
atto delle Dome guerriere. 


pagnia dir: re Pasta, della quale fanno 
parte artisti di valore noti nelle nostre migli 
compagnie. 

L'altra sera essa ha fatto îlsuo debutto a Siena 
con la Dora, e il successo è stato dei più com- 
pieti. La prima attrice è la signora Annetta 
Campi, che è ritornata sul teatro. 


Ieri alle 4 ha avato luogo il trasporto della 
silma del conte Napolsone Primoli dalla sbita- 
zione alla chiesa parrocchie) 

Sulla bara erano deposto parecchie corone di 


La salma era portata a spalis. Questo tributo 

commuovente di amicizia, fu dato al defunto dai 

giovani principi Del Drago, ds] march Rocca. 
ine, dal figlio del mini 

giovani diplomatici 

defunto che tratto 

pie sporto 

Fra le persone che seguivano îl carro c'era an- 
che l'ex ministro di Napoleone IITil signor Olivier. 

Seguivano il carro ciroa 170 carrozze. 

Stamani nella chiesa di Sant'Agostino sono stati 
celebrati solenni funerali. La chiesa era parata 
a lutto. 

Alla cerimonia hanno assistito meltissime si- 
guore appartenenti alla aristocrazia romana © 
parecchi del corpo diplomatico, e una quantità di 
amici e di conoscenti. 

Buono, intelligente, amato da tatti, îl conte Na- 
poleone Primoli è da tutti piento sinceramente. 
La crudele sciagura che lo ha tolto giovanissimo 
A tanto affetto di parenti e di amici ha commosso 
dolorosamente la parte più eletta della cittadi- 
nanza, ed il lutto per la merts di lui si può dire 
generale nella società romana. 

Ricordiamo a coloro che hanno avuto lettera 
d'invito che questa sera mercoledì, 1° marzo, alle 
re 9, nella sala Dante il signor Maillet terrà la 
conferenza sul progetto dell'elevazione dell'acqua 
di Trevi (Vergine) e sue i liate conseguenze, 
le quali riguardano i principali consumatori di 
gus. 


All'Osservaterio del Collegio Romeno il termo. 
metro ha segnato oggi alle 3pomeridiane 14° 9. 
L: fompsratura massima fa di 15°5; quella mi 


Nostre INFORMAZIONI 


A Monte Citorio corre voce, confermata da 
deputati ministeriali, che il ministero ha ri- 


soluto di chiudere la presente sessione tra il 
25 e il 3I del meso di marzo, © di aprire la 
nuova sessione tra il 10 e il 15 del mese di 
thaggio. 

Attendibili informazioni ci pongono in grado 
di sapere che il ministero non è disposto a 
chiudere la sessione prima che il Senato abbia 
deciso sul progetto dello scrutinio di lista. 
Possiamo aggiungere poi che interrogato in 
proposito il presidente della Camera ha di- 
chiarato non solo di non saperne nulla, ma 
anche che non crede probabile la chiusura 
della sessione. 


Darante le vacanze parlamentari, l'onorevole 
Corvetto si è ocenpato alacremente della rela» 
zione che dovrà presentare alla Camera in nomo 
della Giunta la quale ha esaminato la proposta 
di legge sul riordinamento dell'esercito. Domani 
egli giungerà a Roma per dar lettura di quella- 
voro ai suoi colleghi, e quindi la Commissione 
conferirà col ministro della guerra. Qualche gior- 
nale ha asserito che l'onorevole ministro consenta 
a rimandare ad altra epoca la discussione dei 
diversi progetti militari, ad eccezione di quello 
sulle fortificazioni. A noi Trisulta che quest'asser- 
zione non ha fondamento. Il generale Ferrero 
comprende che la sua responsabilità è diretta- 
mento impegnata a sollecitare le risoluzioni della 
Camera su tutti quei provvedimenti che riguar- 
dano il vitale argomento della difesa nazionale, e 
non accetterà certamente un indagio il quale tor- 
nersbba di sommo detrimento agli interessi del 
paese. 

L'onorevole Ricotti ha convocato la Commissione 
per il progetto di modificazioni all'ordinamento 
dell'esersito per venerdì, 3 marzo. Vi interverrà 
il ministro della guerra. 

La Commissione per le spose straordinarie si è 
riunita stamzni, e ha cominciato a diacutere suile 
relazioni fatte dall'onorevole Maldini per la parte 
militara, dall'onorevole Sanguinetti per la parte 
finanziaria. 

Ci si riferisce che presso l'onorevole Berti el'o- 
norevole Simonelli sì fanro pratiche vivissime da 
deputati meridionali perchè nel noto progetto di 
riordioamento delle Banche si proponga la fusiona 
del Banco di Napoli col Banco di Sicilia. 

Pare che il governo non intenda cedere a que 
sto istanze sapendo che gli enti interessati e lo 
classi commerciali © industriali protesterebbero 
contro un tentativo considerato dannoso ai due 
istituti. 

Tra il 15 e il 29 marzo si riunirà în Roma per 
'altima volta la Commissione d'inchiesta sulla 
marina mercantile, affino di di 
poste concrete da presentare al Parlamento e 
Camera. 

La Commissione per il monumento & Vittorio 
Emanuele ha stabilito che il giorno 25 corrente 
sarà dato un parere definitivo, indicando i boz- 
zetti a' quali si potrà accordaro un premio. C'è 
ragione a temere che nessun bozzeito sarà giu- 
dicato aito ad eseguito 


A cominciara da quest'oggi e durante tatto il 
mese di marzo il servizio di onore presso Sua 
Maestà la Regina è fait dalla d sa di Sar- 
tirana, dama di corte, e dal conta Ale:sandro 
Zeno, cavaliere d'onore. 


ore Mayo è stato chia- 

mito «I comando della ‘igata Rs; er essere 

to prima promosso a tenente generale. Il mag- 

r generale Baulina è stato chiamato e succo 

i nella direzione dell'istituto topografico mi- 
litaro di Firenze. 


Il colonnello Osio, vice-governztore di Sua Al- 
t>2za il principe di Napoli, essendo stato in questi 
ultimi giorni travagliato da febbre, sì è recato a 
Napoli per consiglio doi medici. Siamo lieti di sa- 
pere che le condizioni di salate di quel distinto 
uffizia!o siano assai migliorate. 


Privati telegrammi da Napoli ci recano il tristo 

z'o della morte avvenuta ieri alle cinque 

jane în quella città di uno dei più rag- 

li patrizi napoletani, il duca di Miranda, 

senatira del regno. La di lui perdita desta meri- 

loglio in quanti ebbero occasione di co- 
nosoerio e di valutarze le nobili qualità. 


Nei sircoli diplomatici noa si aggiusta foda alla 
notizie sscondo la quale il generale Skobeleff la- 
sciere\ba il servizio militare russo, ca andrebbe 
a capitanare gli insorti nella Buscia è ell'Erzs- 
govina 

Abb'amo da Londra, che l’ambssciatore russo 
ha dato al conta di Granville le più esplicite as 
sicurszioni sugli intendimenti pacifici del suo go- 
verno, declinando qua!sivoglia solidarietà della 
politica russa con lo recenti allocuzioni del geno- 
rale Skobeleff. Ciò non ostaute non si è senza ap 
prensioni al Foreign Office sulla eventualità di 
una grande tensione nelle relazioni fra l’Austria 
© la Germania da una parts, e la Russia dal- 
l'altre. 


BORSA DI ROMA 


1° marzo. — Quest’oggi si ebbe un disereto mo- 
vimento di affari e sensibile rialzo di prezzi tanto 
per la rendita che pei valori. 

La rendita fu negoziata largamente per con- 
tanti da 90 35/2 90 40, e a 90 70 per fine cor- 
rente, restando in chiusura a 90 80 lettera, 9075 
danaro. 

Cattolico 92 80; Blount 91 90; Rothschild 9585; 
obbligazioni Ecclesiastiche 92. 

Lo azioni della Banca Generale hanno dato 00- 
casione a transazioni abbastanza animate, da 620 
a 621 50 per contanti, e da 621 a 623 per fino 
corrente. 

Le cartelle Fondiarie Santo Spirito fecero 462 50 
per contanti. 

Banco di Roma 620 lettera, 617 danaro fine cor- 
rente; Gas 910 lettera, 904 danaro. Contanti. 

Le quotazioni seguenti sono nominali : 

Banca Romana 1145; Immobiliari 500; Meridio- 
nali 460; obbligazioni sarde 275. 

Più offerti i cambi: 

i a tro mesi 103 57. 
Id 104 30. 
Lendra a tre mesi 26 14. 

Persi da venti franchi 21 08 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 amm. antico 83 40. 
id. 3 00 perpetuo 83 35. 
Ia 6 0/0 î15 60. 
italiana 5 010 86 20. 


Secondi corsi : 

Rendita italiana 5 00 86 50. 

Corsi di compensazione © riporti 

Rendita francese 3 010 antico 83 40, riporto 0,2. 
Id. 3 010 perp.83 40, riporto 0,17. 
Ia 5 0/0 116, riporto 0, 25. 


Corsi di chiusura: 

Rendita francese 3 010 amm. antico — — 
Id. 3 0;0 perpetuo — — 
Ia 500 — 

Rendita italiana 5 010 86 50. 

Rendita turca — — 


(acanzIA STRFANI) 


% 
Ciro, 23. — È smentito il dissenso ira Mah- 
mud p2scià ed Arabi bey. 
In segaito alle notizie soddisfacenti ricernte dal 
Sudan saranno licenziati 2300 soldati. 


Luondra, Il Morning Post dice che fra 

l’Austris-Ungheria, ls Germania, l'Italia o la Russia 

‘a lo scambio di vedute per rispondeco alla 

nota anglo-frencese sulla questione egiziava. La 

Germania, l'Austria-Ungheria @ l'Italia sì sono 

poste d'accordo cirea l'intervento eventuale della 
Turchia in E; 


Parigi, 28. — Il marcheso di Noailles sarà in 
Roms entro la ssttimana corrente, e verso la fino 
del mesa di marzo, s'imbarcherà a Brindisi per 
Costantinopoli. 


Vienna, 28. — Ufficiale. — Lo colonte Led- 
diha e Haas operarono il loro congiuzgimento 
nella regione di Zagoria, abbandonata dall. mag- 
gior parte de; i. Il capo di Zagoria si è 
sottomesso o dichiarò che gl'insorti si erano ri- 
tirati nella vallata dell'Alta Narenta. 


B. 28. — La regina soffro da parecchi 
giorni jammazione all'orecchio sinistro, 
ma dopo un'operazione eseguita, lo stato di Sua 
Maestà è in via di miglioramento. 

1! doll medico di ieri sera dica che i dolori 
vaono dimincendo. La popolazione, como i com= 
ponenti il corpo diplomatico accreditato a Bu: 
carsst, recansi continuamente a chiedere notizie 
doll’auguata ammalata. 


Pietroburgo, 28. — La Novoje Wrerjà dice 
che l'Europa desidera la pace e che l’Austria-Un- 
gheria dovrebbs provare il suo amore per la pace 
fissando un terzaine all'occupazione della Bosnia 
@ dell’Erzegovina, che, secondo il trattato di R: 
lino, deve essere temporanea 


Parigi, 28. — La legge sulla 
stranieri sarà modificata così: Lo straniero che 
ha subito una condanna potrà essere espulso im- 
mediatamente, senza formalità ; se egli non ha sn- 
bito alcuna condanna, la questione sarà portata 
davanti al Consiglio dei ministri. 


Licata 28 febbraio. — Camera dei Comuni. — 
Dietro domanda del governo fu dichiarata ilie- 
gale la elezione del depatato irlandese Davitt. 


Wienza, 23. — La Camera dei Signori ap- 
provò con 54 voti contro 41 il progetto di aumento 
dei diritti doganali a partire dal 1° marzo. 


Pietroburgo, 1. — Il procssso Trigonia è ter- 
minato. Dieci accusati, fra i quali una donna, fo. 
rono condannati a morte, Altri vennero condan- 
nati ai lavori forzati. 


Ciro, 1. — ra nominata dalla Camera una 
Commissione incaricata di organizzare il Sadan e 
di abolirvi la schiavità. 


Iondra, 1. — La commissione di Lordi per 
la legge agraria nominò Cairns presidente e de- 


cise di studiare soltanto i principî generali de)’ 


Land Act per l'Irlanda emettendo Ì particolari. 


Il Times ha da Parigi: 

< Per evitare l'intervento della Turchia. iù Egitto 
si proporrebbe di ammettere la Spagna nel con- 
certo europeo. Questa non destando alcuna ge- 
losia, sarebbe l'agente dell'Europa in Egitto ». 


‘feoprammi particolari di « Fanfulla » 


Parigl, 1. 

N Temps afferma che l’Italia ha fatto dei 
passi per ottenere dal sultano che l’ex-kedive 
sia autorizzato a dimorare a Costantinopoli, 
in previsione del suo ristabilimento sul trono. 

Lo sciopero di Bessège è quasi terminato. 

Si ha da Tunisi che la colonia francese darà 
domani un gran banchetto in onore di Roustan. 

Barthélemy Saint-Hilaire ha riunito in un 
volume la storia del suo ministero (81). 

Berlino, 28, 

Essendo fallite le trattative per un com» 
promesso, la seconda lettura del progetto di 
leggo ecclesiastico in seno alla Commissione 
del Landiay venne rimandata a tempo inde- 
terminato. Le probabilità della sua approva 
zione vanno diminuendo. 

Si dice che Skobeleff avesse ricevuto or- 
dine da Pietroburgo di evitare Berlino e Vienna 
nel suo viaggio di ritorno. 

Sassari, 1. 

Nella votazione per la rinnovazione del 
Consiglio comunale si ebbero 37 nuovi eletti 
e 7 rieletti. 

Ottima scelta. 


IL N.9 — ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 
diretto da F. MARTINI 
uscirà Giovedì 2 marzo 1882 


SOMMARIO : Dore e Zizi, L. Savi — Dovere, Emma 
Perodi — Le avventure di una lettera narrate 
da lei medesima, Achille Cecovi — Gennaio 1822, 
Livia — Ospiti invernali, Polo — Flik, o tre 
mesi în un cireo — Le avventure di Pinocchio, 
©. Collodi — Ginochi, vedute geografiche, solu- 
zioni, spiegatori, ecc. 


Abbonamento annuo L, 12. 


Un numero separato 25 centesimi. 


08, Roma. Piazza Montecitorio, 199) 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


BANCA TIBERINA 


Sedo in Torino, Via Santa Teresa, N. 11 


, Corso, N. 173. 


sti della Banca Tiberina sono convo- 
mblea Generale ordinaria pel giorno 
le ore nra pomeridiana nella sala della 
Borsa di Torino Via Ospedale N. 28, per deliberare 
sul seguente 
E DEL GIORNO: 
Ì Consiglio d'Amministrazione e 


Apprevaziore dei Conti dell'Esercizio 1881 a 
ione del Dividendo, 
1a di cinque Amministratori e dei tre 


A mente dell'articolo 14 dello Statuto So- 
ciale i membri scadenti d'ufficio possono venire 
rieletti. 

Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea 
ordinsria dovranno essere presenti almeno 20 
Azionisti che rappresentiro la quinta parte delle 
Azioni in circolazione. 

Il deposito delle azioni deve esser fatto almeno 
10 giorni prima di quello fissato per l'Adunanza 
in Torino, presso la Sele della Banoa Tiberina, 
Via Santa Teresa, N. Il — in Roma presso la 
Rapprescatarza della Banca stessa, Via del Corao, 
N. 173, in Genova presso l'Agenzia del Banco di 
Sconto ® Sete. 

Torino, li 23 febbraio 1882. 


Il Consiglio d' Amministrazione 
SCESE SIZE ROMA 


GIOIELLERIA, PARIGINA 


‘ai imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati în ro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Cara per 
l'italia: Firenze, via del Panzani, 14, p. pi 
ROMA 
10* Stagione d'inverno dal {° dicembre al 30 aprile, 
VIA ERATTINA, 48, P-% Gallo 14 ailo5, domeniche] 

140, è feste eccettuate). 

Tutte le gioie eono lavorate con gusto, i 
e le pietre (risultato di ux prodotto carbonica unico) 
non temono alcun confronto con i veri brillanti d 
più dell'acqua. — Medaglia d'Oro all’ 

‘universale di Parigi 1867 per le nostre belle imita- 
zioni di perl» @ pietre preziose. 


FIRENZE ——u 
Oggetti di Scuderia 


Carrozze, tinimenti e cavallì da vendersi all’Asta 
Pubblica — Giovedì 2 marzo, ore 10 ant. — Il tatto 
appartenente ad una distintissima famiglia romana, 
Via S. Apollinare, N. 8 
Palazzo Altemps, in Cortile 
Il Catalogo con i prezzi si può ritirare dal Pe- 
rito Negoziante Michele Stella che tiene lo Stabi 
limento di Vendite in via Giustiniani, 7. 


Aguziò bene gli occhi fra le tenebre, finalmente 


mante, pauroso andava dietro al suo terribile 


—————————————__———_—_€«F“ —_e__=">"=y=<%1z%vnxrvrsrer 


scinasse contro ls sua volontà, affascinato, tre- 


verse figure nere sbucavano qua e là fuori dalle 
Felice cave © dalle arcate del Colosseo, © si ve. 


IL SACCO OMA: | distineo Ù to presso la chi gi er raccogliere in un gruppo, che ad ogni 
DI R ae pare SI Daligoltà Si a compagno, e a suo marcio dispetto borbottava îl LO È De ee troia uni gni 
RACCONTO STORICO sona, così aveva cercato di tenersi all'ombra il | De profundis. ‘Don Giuffrè non ci capiva nulla, cèrcava farsi 
meglio che poteva, per fare un tantino apazien- | | DI lì poco distante sorgevano lo immani POviS® | simo, ma sentiva che inveso di tanto in tantolo 
# tare il suo amorevolissimo zio. dell'anfiteatro Flavio, che poi le genti più volgar- È gli si piegavano sotto. Non si staccava dal 
NAPOLEONE GIOTTI ‘Ma appena costui lo ebbe alla meglio ravvisato, | mente chiamarono il Colosseo, monumento che la | gambe gli #_P eee tra avrebbe preferito d'esserne 
SPS gli andò incontro, 6 con voce burbera ed antore- | Romaimperiale lasciò in retaggio ai secoli futuri, fianco dello 210,4 Tontano. E maledi il momento 
vole gli disse: comentestimoniare dellasua terribilegrandezza dol | Jo milnota mist ii recarsi al convegno. 


Siccome però non è mio còmpito quello di de- 


scrivervi le fasi di quella amorosa passione, vi | Adesso 


dirò che dopo essersi trattenato a cenare ed al 
tempo stesso a farsi raddoppiare l'appetito sotto | fanti. 
l’infiusso di quei begli occhi, Don Giuffrà uscì { — Ah 


dalla taverna della Campana. 

S'avviò al luogo fissato. Dove giunto, che fu, 
ad appostarsi all'ombra proiettata dalla 
chiesa di Santa Francesca Romana. 

Non avrà aspettato forse dieci minuti, che vide 
avanzarsi verso di lui una figura lunga. 

Don Giuffrè, per ogni buon conto, mise subito la 
mano sall'impugnatara della spada, e si atteggiò 
pronto alla difesa. 

Ma a quanto pare non ve ne era il bisogno. 

Infatti quella figura lunga e nera era il molto 


— Ma 


— Foste puntuale al fissato. E ben faceste. 
menda. Seguitemi, e recitate lo preghiere dei de- 


Così selamò Don Giuffrè, © caceid un urlo, strin 
gendo più forte l'elsa della spada. 

— E che, vi assalirebbe per caso il terrore? 

— Dico io.. per chi ho da recitare le preghiere 
dei defanti? 


— Por mo?.. Scusate, ma allora non sono questi 
i patti fissati. 

— Sentite, prima che abbiate fatta l'ammenda, 
voi siste un uomo morto alla grazia di Dio. 

— E poi? 


suo sconfinato potere, della sua mostruosa 


è tempo che incominciate a fare l’am- | deltà. 


nel mezzo dell'anfiteatro. 


È 


rotto soltanto dal grido si 


per voi stesso! lunga e nera. 


Anche in quella notte il cielo era procelli 
scirocco. La luna di tanto in tanto usciva 


Ventrarono per uno degli antichi ambulatori, o 
quando ebbero scesi pochi scalini si trovarono 


Vi regnava un vasto silenzio di morte, inter- 

stro delle cornacchio, 
che spaventate al più lieve rumore, sbucavano 
fuori dai loro nidi, e si mettevano a svolazzare 
al di sopra dello rovine, formando una striscia 


correva per l'aria il soffio afoso di un vento di 


da un tendone di foschi nuvoloni, che avevano 


‘Tatto ad un tratto un canto lugubre si levò di 


mezzo al Colosseo. 
il canto del Miserere. 

Siae ‘aiutami — gridò non volendo Don 
Giuffrò, e s'appoggiò tremante allo zio, il quale 

li disso bruscamente: Ò 
SÌ ‘Voi avete paura! Vergogna ! Ricordatevi che 
jo invece ho bisogno di un uomo riscluto ed ar 
dito a tutta prova. Dovrei dunque pentirmi di 
aver fatto disegno su di voi? i 

Vi ripeto essere io dispostissimo ad ogni 
cenno vostro. p x 

— E sia. Intanto date prova di coraggio, Sotto. 
ponendovi alla ammenda dei vostri peccati. 

— Non rifiato più. 

Ad un cenno di fra’ Miguel de Villarosa tutto 


loso ; @ 
faori 


come la sembianza di gigantesche montagne di 


2 5 i : a n "i isa di un ì n 

reverendo padre Miguel de Villarosa in persona, | — Dopo l'ammenda risorgerete alla grazia: ma | granito, ia cui ombra si distendeva a guisa i fecero avanti, e misero nel 
Faccio a semplice avvertenza. intanto, finchè siete un uomo morto, conviene che | fanebre velario al di sopra del Colosseo. gualle coi IA pura dol'asi eershio. d'ia= 
Quel padre domenicano non portava mica l’a- | da voi stesso vi recitiate il De profundis. Così accadeva che quelle tetre rovine, rischia- | mezzo Don 

bito del suo ordine, ma bensi vestivaalla borghese, | Pare che Don Giuffrà volesse azzardarsi a fare | rato qua e là ad ogni tanto dal lume di lane. © |‘ ‘ocesero una fiaccola. Allora Don Giutfrà si ae. 


nel costume del tempo, precisamente come un 
povere peccatore qualunque che vivesse al se- 
colo; andava ravvolto in un mantello nero, con 
ja capo il solito eappellaccio di feltro della sera 
innanzi, ma sotto al corsaletto cingeva una ma- 
glia di finissimo socinio, ed era armato di spada 
e di pistolone. Le quali precauzioni non erano mai 
troppe, massime in quei tempi, a quell'ora, ed in 
una città come Roma, 


Don Gi 


ni sì ricevono esclusivamente all’Uffiit 
Dalla Francia, l’Agence Principale di 


una qualche nuova domanda; ma l’altro lo inter- 
ruppe bruscamente: 

— Non osate chiedermi più nulla; ma per il 
ben vostro seguitemi. 


padre inquisitore parlasse sul serio, o per celia, 
#0 si trattava di una burla, o di una orribile in- 
id 


io Principale di 
e; Publicité, Paris, 


poi ricacoiate nell'ombra, apparissero 


inffrà non arrivava a comprendere se il 


ai voli della immaginazione. 
Girò intorno gli occhi spalancati e paurosa: 


blicità, in Roma, 


‘ario, 127 — In Firenze, via dei Pai 
rue de Richalieu 


piazza*Monteci 
— E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. 


timenti di luce più sterminato © spaventose. 

Erano di un effetto fantasticamente stupendo. 
L'artista ed il poeta vi avrebbero trovaic ispira 
zioni potenti. Ma in quanto a Don Giuffrè fo era? 
che la sua testa si sentisse tutt'altro che disposta 


nzani, 28 — In Milano, Galle 
Daube e G., Londra, 430, Fieet Street E. G. 24 


corso che erano tutti incappati e vestiti di una 
lunga veste nora. 

Due di loro portavano una bara. A voce bassa 
© nasale tutti quelli incappati mormoravano i salm 
ponitenziali. 


(Continua) 
mente 


Eppure, come se una forza sovramana lo tra- | curiosi. E ben presto si potette accorgere che di- 


cere con 


L’Editore Niccord Giaxnerta] 
da Catania, in occasione del cen- 


Romanzi e Novelle di S. Farina 


corrente metterà in vendita : Lapo 


XXXT MARZO(=5: 


AL MI prgn 
(eogri Sicilian) [TESE 


di 
Mario Rapisardi 
scolo î i elzeviriani]Primà che nascesse, sa eta. 1 4 50. 
Opuscolo in caratteri elzevirianilicime frico me cam i. 150 
oe [Coraggio e avanti, 2a ediz. L. 1 50. 
(ito figo sita 2 clara 
L'intermerso e pagina nere, L.A 30. 
o Pegi sommare. 1. 1 58. 
li ento di Lee ra 
Homo 1. toto 
|Wio Figlto, edizione di biblioffi L 19. 
|a Tio 


Lire 1 50. 
Nuovi Racconti da ri- 
ire 2. 

In chiave di Baritono,|] DI MATRIMONIO 
novità, Lire i 50. L' 250 

Dirigere vaglia ad A. Brigola|Dirigere vaglia ad A. Brigola e C. 

le fa Manto 1: 8, AMUEDO | VE Manat o 5, Milo. 


GROTTA DI MONSUMMANO — 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre 

1 Ragni a vapore naturale della Grotta Giusti în Monsummano] 
luagi dall'indebolire atteso il profuso e continuato sudore, rafforzano] 
© rifemprano piacevolmente l'organismo animale. Questi ormail 
celebri in tutta Europa sono indicatissimi nelle affezioni reumatiche] 
persistenti, nella gotta, nei catarri polmonari cronici, nella sordità 
reumatica, nella miliare recidiva ed in generale per tuite le malattie 
originate da soppressa traspirazione. 

1: accorrenti devono fami portare direttamente allo Sta-| 
bilimento Reale Vittorio Emanuele senza fidarsi di coloro 
che alla Stazione di Pistoia 0 a quella di Pier: a Nierole fanno 
credere non esserti posto allo Stabilimento Reale e ciò allo scopo 
di ricevere una mancia da altri, che poi i forestieri pagano senza] 
saperlo. Allo Stabilimento Reale troveranno'ampie camere e salubri, 
squisita cucina e vino eccellente, servizio ineppuntabile, assistenza] 
medica € tutto a modici prezzi. 


LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, 
Sciatiche, Lombaggini e Pleurite 
Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici nazionali ed esteri 
_ 2 anni di successo, come lo comprovano le migliaia di cer- 
tificati di guariti, nonchè quelli di molti distinti medici, i quali 
farono esposti all'Esposizione Nazionale di Milano 1851 © che si 
possono da chiunque ispezionare dalle ore 42 alle ? pom. presso 
‘stesso inventore, Via S. Maria Porta n. 3, Milano, il quale 
rà dare tutti quei schiarimenti del caso. 

L'inventore garantisce la guarigione del!e suddette affezioni, 
è impieghino il suo vero Linimento e non quello che la 


ANTONIO. GIISLANZONI 


nesta speculazione ha tentato e tenta tuttora di sostituirgli. 


A dei flaconi L. 15, 10 e 5. 
ESTE 
#melle principali farmacie del Regno. 


Ko 


Trent'anni di successo ognor 
crescente permettonodi 
£ garantire un risoltato infalfie 


Baile SALLÉS Fils, Stor capelli biavehi 
ch €d sl bari il primitivo colore 

(— 73, rue Turbigo, 75 — PARIS DRito ad usabrillantissima mor- 

e aironi biderza e cio senza preparati per 


NUBIAN 


ni 
. Il lucido si ottiene senza strofinare |S. 


spazzole. Basta sare sullo stivale unz| 


omini e fanci 


bi ilissimo per 
Fichi da viaggio, fnimen 
L. 
posta in tutto 


Roma, 
Panzani 


i, come 
inimenti da cavalli ed ogni 


1 60 la bo! 

il Rea coll’aumento di cent, 60. 
O Emporio Franco-Italiano Fii 
via del Corso 153-154 @ via Frattina »: 


ilano, via Santa Margherita 12. 


|\A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e ©. 


la comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono 
luare nella direzione che più loro piace, il tutto simulteneamente è senza i 

[di nessuno. Serve utilmente per. ram ona 
lanni ed anche più. Si regi 
icizio salutare e benefico. 


carrettino, nel quale si 


Dal pus 
.lche nelle braccia stesse della 
contatti e tutte le parti del corpo ari: 


ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


e|a carico dei committenti. —. Dirigore domande e va 
Franco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del 
via Frattina 88 a, Firenze, 
igherita angolo via Carlo Alberto 


FOSFATO DI FERRO. 


@ LERAS, Farmacista a Parigi, Bottaro fa Scuro 
Questo fiquide simile a una ecgua stiaerele /errusinosa 
che, approssimandosi 


€ 


Società d’Igiene 


ACQUA. FIGARO 


PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 
siormi [O 


srogressiva fm ® tantamea 
Preparata colla scrupoloss| Prodotto speciale per tin=| Alle perso: hanno 
osservanza delle regole. della|gere in due” giorni ‘e. senza [1 teepE e te pesi I 
| fisiologia e dell'igiene, ridona|alcan danno è eapelli @ la [uso delle tinture 
in breve tempo il colore na-{barba in nero e eastagno. lla Società Igienica 
turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile Figaro istanta- 


‘aver fatto nso della tin: [di mantenerlo on’ l'o del- (nes Ta quale preci dra 
TI nocive, è di un sicuro @ 
pronto “effetto. 


Prezzo della scatolà com- 
pleta L. 6. 


della seztola com- 


Prezzo 
Prezzo del fiscone L. $ |pleta L. 6. 


del Dottore Cav. B. 

; yrovato dagli ospedali : Maggiore di Milano, 

a Feporimantato pì approvato, degli aepeali i Mione ce i 
Sagliari è Sassari, Casa di salute di Pavia e, Mi E 
li Napelî, Milano, Modena, ecc., è giudicato il pi , pronto 
Aeree eonche della cinica moderna contro gli SCOLI URE- 


Per 
i vende 


LENORRAGICO | 
VALLE 


Indispensabile in ogni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per le persone obbligate a 
mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in modo 
che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persona 
coricata. Può egualmente servire come una tavola or- 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. 

Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio” 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio FrancoIta- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
@ via Frattina 84 a. Firenze, via Panzani 48. Milano, 
12, via S. Margherita. 


Indebolimente, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 

Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 3 

N prezo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
gorto în tutto il Regno, contro vaglia postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 8i4. 
in Firerze, via Panzani 28. In Milano, 12, via 8. Margherita, 
angolo via Carlo Alberto. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153]e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
‘avi 28. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


I Bambini non corrono più rischio di sterpiarsi 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
sedere, alzarsi e cammi- 


per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a di 
ola secondo la statura del bambino È gli roca ‘un eler. 
Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 

lale si fortificano mediante l'esercizio, 6 serre loro di giocatiolo. 
to di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
madre, pereha conservano i movimenti liberi senza) 

a 

costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 


La sua forma è elegante e la 


Diri 


da domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchi 
ia 


Corso 153-154 e via Frattina 844; Firenze, 
. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


LUCIDO per dare il lustro alla biancheria. 


7 elîi, Roma, 
via Panzani 28; Milano, via 


Prezzo L. l, porto) 

glia all’Emporio 
° I Corso 152 e 154 el 
via Panzani, 28. Milano, 12, via S. Mar- 


FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articoio della più grande utilità in jî cucina, per la per: 
fetta caccitura di ‘arno, pasticcerie, dolci, ed im ona parola, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser ceto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni sì adatiano su qua- 
tanque fornello da cucina, di qualunque grandezza 0 sistema © 
concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniformemente 
oi loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfettamente un 

e[. Intie ramente costruiti in lamiera di ferro, riuniscono 
Alia solidità l’eieganza, per cui sono anche di ornamento alla cocint. 
Prezzi, con sportello a due battenti : 
4 Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 18 
È » » 30 » » 30 


» 
SE 7, 2 Gael, n° ab 
(Con sportello intiero : N° 4, IL. 20 — N. 2, L. 25 — N.3, 1.10. 
vallaggio Lire 2 — Porto a carico dei committenti. 
Dirige‘e domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi @ 
Bianchel:i, Roma, via del Corso 153 e 454 e vià Frattina $ A. 
Firenze, via Panzani 28. Milano, 12 via S. Margherita angolo 
via Carlo Alberto. 


|, KOLPOGÈNE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 

Queso specifico composto colle essenze di piante spe- 
ciali è conosciuto specialmente fra le famiglie aristo- 
cratich». — E all’uso regolare di questo liquido che le 
donne orientali devono la bellezza e conservazione del 
petto. J.e giovani lo impiegano come mezzo di conser: 
vazione, e ie donne affaticate dall’allattamento ne usano 
per rendere al petto la primitiva formezza. È 

Prezzo della bottiglia L. porto a carico dei committenti 


LA 


Roma, Tip.. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


< 


irigare domande e ia all’Emporio Franco-Its- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e vis 
‘attina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


hti 


3 PREZZI 


DASSUCIAZIONE 


si d'Awlana Ca 
ito.auei, Tripoli» 


‘oelusività di Avvisi 
Principale di Pubblicità 
ze, Parigi, Londra 
ella querta pagina) 


Roma, Venerdì 3 


M 


Fuo di Roma cent. 10 


Contiene: 


Giornali e Riviste — Gaspare 
Censore, Carlo Massa — 

Una variante Dartesca, Carlo 
a — Le perle, Jack la 
Bolina — Antropologia dei vasi 
0 Giachi — La 


a — Libri nuovi (italiani 
ieri) — I nostri concorsi. 


i 
ed Avvoltoîo. 
Ma il primo non ebbe mai l’onore d'esser con- 
uccelli nobili nei trattati di fal- 
m parlo del 
ne; è ancor più 
puzza 2 starci vicino. 
insemma, non furono indovinati, 
i le cui missioni saranno ar- 
prammodo arrischiate. 
prpediniere ci fornisce ora 
va indu- 


Duilio, Dandoto, Haîi 
tonio Colonna, Barbarigo, Am 
Sebastiano Vi Andrea D'Oria, Rugger 
Loria, Morosini, ecco nomi bellissimi, signi- 
3 dicasi altrettanto di Amerigo Ve- 
Flavio Gioia, di Viltor Pisani, di 


line; en venn-tu? en voilà. 

paciero di Gonova e Ve- 

guinosa guerra di CI 

o detto desta di ferro, fon- 

daiore della marinoria savoina in Villafranca 
e che mandò tuito quanto possedeva di navi 
di Lepanto: Pio V papa che quella 

lega cimentò, ecco nomi da navi di prim'or- 


SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


(Traduzione di TG) 
io rivolgermi & Bouret — disse Su 


— Hsi paura 
Peli che stanotte hei perlato? Lo cup- 
‘è avevi già cominciato a perdere 


o... pagaro dei frutti enormi } 
modi Pinchard 
di diecimila franchi e non li 
qualche gi 
fo prendere in prestit 
mire. 


— Noa capi: 


più di 


Ipo più g: 
i Pinchard ha già dato un val 
to e non c'è caso di smuoverlo da 

quella eife 

— Allora ta corri rischio di trovarti in un brutto 
imbrogli 

— Ho prura anchio e mi dispiacerebbe perchè 
se facassì espottare quel maledetto Svedese + 
il club lo saprebbe e sarei rovinato. A Parigi 809- 
cele così... si può non pagare i conti dei forni- 
tori senza vergognarseno, ma un uomo è rovina! 
©. noa paga i suoi debiti di giuoco in ventigual 

ore, 


Per le corvette non abbiamo nei 

Celotto, Giovanni da Virrazzano, Al 

Cà di Mosto, Marco Polo, Usodimar 

serotlo Malocello primo scopritore delle Ca- 
narie e che ad una d'esse ha lasciato il pro- 
prio nome di Larcerote? Ed il colto genti- 
luomo Pigafetta da Vicenza ? Edil cosmograîo 
fiorentino Paolo Toscanelli? e quella maschia 
figura del Sejlor Partotomé Colon adelantado 
del fratello Cristoforo che riuniva la forza 
muscolare di Sansone all'ingegno dello stu- 
dioso. Io mi figuro volentieri le grosse mani 
du sciò Berlomé e le scorgo abbrancar per 
la vita il ribelle Roldan e irarselo seco pri- 
gione, malgrado che i complici tentino svia- 
colarlo dalla poderosa stretta del Genovese: e 
le ricordo anche intento al minuto lavoro 
paziente del disegno, quando Bartolomeo campa 
la vita fabbricando giobi e li vende, e col 
danaro così guadagnato alla giornata, viaggia 
per alla volta d'Inghilterra 2d offrir al re 
Enrico VII, il sogno fraterno delle Indie 
nuove. 


* 


Ma torniamo ai nomi 
niere; di quello fatte in casa nostra. 

Torpediniore, a voi nomi di donna. Di fem- 
minile aveto molto; assalito repentine ed in- 
sidiose, la tranq rezza del colosso al 
l'ancora. Nel naviglio militare moderno siete 
le navi che avete serbato leggiadria di curve 
ed eleganza di line». La strategia vi vuol di- 
pinte di color lino. Dall’assalto altrui vi 
schermite colla fuga. Siete ed astuto, 


fino fisccato lo 
vanto ! 
Madoi 


sulla poppa d 

madonna Chinzica, lancia 

tuo grido d'allarmo e scuote: 

Pisa addormentati, la tua voco fu 

torpedine nel fianco delle squadre sarzo 
Stamura di Ancona fa un'altra eroina, eroina 


Segui 

divise con un cavali 

dei Balbo di Chieri 

patria contro Ariadeno Barbaro 
cesì. 


‘un altro affare, mi ce no vogliono presso a peo 
quarartamile. 
— Il doppi 


altri usorai a Parigi. 


i imp 
— Ma se il tuo Pinchard ti 
merdi$ a he dimenticsva lep 
terzo per pe dell'amico. 
— Mi rest i sffegarmi n 
0 di emi 
— 0ù 
— Ta 
glio comin 


meno violenti. Ma vo- 

nto perdo va 
tempo prezioso în chiacol Pincherd riceve 
dalle 9 a mezzogio rarlo a casa 

— Andiamo.. non voglio trattenerli 

con me? 
ti do noia! 
mi potrai essere aulilissimo.. Soltanto 
ti prego a non parlare d'imprestiti di mille franobi.. 

— Perchè ? Che il tuo Pin preferisca di 
prestare dello grossa somme lo cspisco, r0a chi 
prests il più può prestare il meno. 

— D'accordo... ma egli non vaole... E si farchba 
— Domando un po' quale idea può farseno &- 
desso... non sa r6ppuro ch'io esista. 

i nuovo socio ammesso in un 
jard, che pron: 
informezioni sul chezza. In quanto a te, 
non gli sarà st ile procurarsane. 

— ‘Se sono (anto esatte quanto quelle del 

Galipot 


dub è re 


aiutò strennamenta alla fazione della lagoa 
dos palos; e lo seguì nelle battaglie nazio- 
nali e m :tenuata nella fuga del compagno. 
Chiamossi Anila Garibaldi. 


x 

Ma i nomi sono finora qualtro, e le torpa- 
diniere sono cinque. Per san Giorgio, il mio 
sapere è corto d'un’ palmo! 

Trova rimolio a tutto pertantò chi ha im- 
parato l'arte del marinaro; non insegna essa 
a ripazare-tutto lo avarie coi messi di bordo? 
Cen gli alberi di gabbia si fanno gli alberi 
maggiori, e co; retti s'improvrisano 
quelli di gabbia... 

il nome della quinta torpediniera è tro- 

ato. Eccellenza, la chiami Medaglia d'oro. 
Suonerà promessa quel nome, ed in un ven- 
i giovani compagni 

darmi ci sono molti che, signor ministro, le 
eranno di mantenerla quella promossa. 

nche la medaglia è dorna. Se tal non 
herebbo il forte petto dei valorosi? 


(gna di essera posta 
non si tratta d'un qualro, 


n quelto del 


la più sicura guaroni 


o îl Consiglio cor 
do una procedente dolibers- 
ni ef-bandiva un concorso, de 
darlo allo Sclut 
epiche — sono i critici 
ricca d'una ro, serena 
lo eni 


acavolmente pensan: 
ino, Quan 
one più pi 
a nostra s 
rtista per avvalerci della sca oper: 
»que il telone gli fu affidato, e fin qui, quan 
a perduto del tempo, sì face bene. 
i ti non fecero bene af- 


ita ns abbia avuta Gal 
perando su soicentomila franchi di ren- 
dita pgr conto tuo. Ora si sa già da per tutto 
che sé proprietario di fondi e nipote di zio mi- 
lioneSo. 
s cchezze. A Parigi gli 

d'a 

atti o non m: 
della tus firm?, ed avresti un greaa torio a com- 

tuo credito ed il n 
andi a Pin 


farai un gran vai 


rolere ch'io parlo nel mio 
i mettoro i pi 
‘amo & Pic 
cà un minato & coneladerlo. 
— Cho cosa intendi per sffaro collettivo ? 
— Un prestito garantito da cambisli con lo ro- 
stre dae firme... 
— Allora di ottantamila franchi. Se to na occor- 
roso quarantamila ! Sarebbe asserdo e per quanto 
i esserti utile, oa posso mettermi sulle 


tre mosi ci cosi 
e sottoporsi a tai 
bisogno è ui 
rebbo un mi 
— Quale? 
— No... è inutile, avrei l'aria di spingorti a 
presdere un impegno per farmi piacere. 


fatto "nel chie 
sentato a loro per giu: 
un'assemblea composta in gran parto d'avvocsti 
ciarlieri, di medici, di commercianti, di speziali, 
chiamata a son ‘o d’un’opera d'arte? 

Così è; e il bi ito ieri è stato esposto in con- 
siglio, e allora è successa la cosa più cx 
questo mondo, 


pre- 


Il quadro — pennellato sono pro» 
prio un quadro — rappresenta la battaglia di 
Imera. L'animazione della mischia non nnoce per 
nulia alla chiarezza dello rappresentazione ; infonde 
anzi un caldo alito di vita in tutta lo figuro, posto 
in ispicco da uno sfondo'cha noa si sapreble più 

limpidamente Lameggix 
Sul dinanzi del so ira, dei sacordoti 
sorpresi mentra stanno per immolare delle donne 
col terrore sul 


sul rogo famigan 
trascinando: una di quello di- 


sguardi di tan 
222? È vero che noi 


meno c'è uno 
cho una fogliolina di fico! 
mo invece 
Evidentemento ro; dun- 
‘mettere che non si rap- 
si ver 


che il telono 
culto lo £ ta se un povero 


o ne può più 


tire un cone 


Soiuti, i 
senza che il bozzetto di 
dal Consigi 
È da sperare vi 
fa noa co 
questo sia egli sievro 
simpatia doi suoì c: 


L'avvocato G 
e di cai Fanfi 


i di randita turca. 
dato a Costantinopoli. 


più di cinquantani 
perchè prima 0 
teranno un patrimonio, ma preferir 
al non fare onore alla x 
ne dubiti, non no parliamo p 
al ammensiro questo ierribilo Pinohard che sta 
in via Sant'Anna. 
di quanto mi hai 


— Parla! so benissimo che non sei capaco di 
motiermi in ua impiocio. 

— Basterebbe che tu consentissi a far la gira 
Ile cambiali ch'io firmerei a Pinchard come aog 
‘oettante. Io le pagherei alla scadenza 6 tu non 


detto... Solamente assicarami che ssi sicuro, ves 
ramento sicuro di pagore alla scadenza. 


(Continua) 
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FARFRLIE 


ha daîo una conferenza e stamani ne darà ultra, 
argomenti... d'Egitto. 

del Golio non ebba alouna impor- 
Jo, nè egli ha volato esagerarno l'ia- 
scopo è quello di richiamare l'at- 
Italiani su quella terra, a coi tanto 
gati. Egli ha fatto una narrazione oltre- 


visto. Ha toccato pure una corda allentata, che 
munda un suono basso e rauoo; quella della no- 
stra inflasnra da quello parti 

dell'Egitto 


DK 


Ancora dei Bell: 

li monumento esoguito dal Monteverde è arri- 
vato, e si son cominciati i lavori d'impianto. Il 
vostro corrispondente è ridotto a mal partito ! Per 
un pezzo vi dovrà servire del Bellini in tutte le 
salse. Egli sarà costretto, per esempio, a darvi 
deîle notizie così concepite: 

© numero di quei cittadini purifari che hanno 
compito il dovere di fa: i serivere nello liste elet- 
torali, è di mille e canto. Ea Giunta è straniera 
alia compilazione; essa noî ha ancora fatte le 


Consiglio comunale è chiamato a far voti al Par- 
lamento perchè Catania nalla nuova circoscrizione, 
sia unita ad Acircale. Ciò sia di norma all'ono- 
revole KR 


GIORNO PER GIORNO 


‘eil Par- 


Stamattina I’ onorevole Depretis, appena 
svegliato, sè faito portare il calendario dalla 
serva, e appena ha visto che oggi cadeva la 


no gli è parso di buonissimo augurio: 
iciano Santo, ha esclamato vol- 
uno sguardo pieno di compun- 
mando al vostro patrocinio 
di Monte Citorio: conti- 
to finora ed 


gendo al c 
zione — io ra 
quei bravi ra 
nuato a i 
io potrò dormire col capo 
on so quello che abbia risposto san Sim- 
ano a questa preghiera, ma ho forte ra- 
gione per credi 


sa 
Comunque sia, oggi si ri 
italiano; ed è bene dirlo 


no ne accorgerebbe. Per quanto i 


mmosso, e gli 
‘ono rimasti. 
foriane che la Camera — come dice l'ono- 
revole Farinì — è sempre în numero; specie 
poi quando il numero legale non c'è. 


* e 
vas 


jpo Skobele®, il console russo a Sofia. 

Dopo il console, il îgenerale Paniutine co- 
mandante di Varsavi 
tutti tirano a palle infocate contro Te- 
deschi e Austriaci. 

Chi farà il quarto? 

E il quinto? E il sesto? 

Insomme, ai signori Russi prudono le mani. 

Avranno i geloni, poveretti. 

Comunque sia, si sono visti altri cui pru- 
devano le mani, e hauno finito poi per farsi 
grattare la schiena 

I Franessi nel 1870 — per esempio! 


* + 
+83% 


Ho ricevuto un opuscolo intitolato: Z2 ca- 
taslo fondiario, per Felica Tavallini, inge- 
gnere ni uffizi tecnici di finanza, e Tho 
leito, cedendo a non so quale suggestione 
diabolica. 

E non me ne pento. 

Ii signor Tavallini non si occupa tanto del 
catasto, quanto di quelli che dovrebbero farlo 
© farlo fare, e racconta aneddoti e fatterelli 
che hanno tutta l'apparenza di essere veri e 
provano ancora una volta come la politica si 
ficchi nell’amministrazione e gli impiegati 
siano alla mercè dei deputati e dei loro grandi 
elsitori. 


& 
da 

Eccone un saggio che trovo a pagina 51 
diell’opuscolo, e che riporto testualmente: 

< Nell'anno 1879 un uomo politico, proprietario 
d'uno stabilimento industriale, ricevette 'la notifi- 
cazione della revisione del reddito di ricchezza 
mobile. L'agento delle imposte, sependo d'averea 
fare con un uom9 potente, si era procacciata una 


quantità di documenti chiari e lampanti per di- 
mostrare l'esattezza dei suoi apprezzamenti. Ma 
niun documento valse a convincerlo; quell’aomo 
strepitò, minaaeiò di chinder l’opificio, di far tra- 
care l'agente in paesi lontani, finchè l'agente, 
spaventato, si arrese e si contentò d'un aumento 
di 10, per ‘esempio, invaco di 300. 

< Erano già trascorsi alcuni mesi dalla firma 
del concordato e l'agente riposava su un guar 
cialo di rose, credendo anzi d'essorsi acquistata 
la grazia del superbo, quando una mattina, entrato 
in ufficio, trovò l'ispettore che l’attendeva, latora 
del dispaccio ministeriale che ordinava la di lui 
traslocazione in una residenza alpestre. 

« Anche în quest'anno il suosessore di quel- 
l'agente intimò allo stesso individuo la revisione 
con un sensibile aumento, dimostrato e ragionato, 
ma non fu possibile intendersi, e l'agente dopo 
qualche mesa fa traslocato in una residenza peg- 
giore ». k 

Tutto questo non toglie che la Riparazione 
non sia il regime della equità, dell'onestà e 
della giustizia amministrativa. 


sana 

Un mio buon amico, che si nasconde sotto 

il pseudonimo di QuatireWes, mi scrive: 
« Caro amico. 

« Nel 1876 ho pubblicato a Parigi da Het- 
zel e C° un volume intitolato Arc-en-ciel, 
mel quale ho messo tra gli aliri scritti un ca- 
pitolo intitolato « Il signore che pedina le 
signore » — Le monsieur qui suit les dames. 

Non pretendo che fosse un soggetto di mia 
esclusiva proprietà, tant'è vero che Jules Cla- 
retie lo ha trattato in modo tutto diverso dal 
mio, e divertentissimo. Ma se non pretendo 
alla privativa del soggetto, ho almeno ragione 
di pretendere alla proprietà del mio originale. 

Ora vedo che nel Capitan Fracassa del 
27 di febbraio, numero 57, il mio capitolo è 
stato riprodotto, tradotto e raffazzonato alla 

sggio, sotto il titolo « Un signore che se- 
gue... » e colla firma di Angeto di Cabruna. 

Siccome io pubblico le cose mie in ncia 
e fuori, con dei pseudonimi, non vorrei si 
credesse che Angelo di Cabruna è un pi 
donimo mio. Il signor Angelo di Cabruna è 
un amabile pirata che s'è preso la roba mia 
per farne bello sè e il giornale in cui s 

Dalla seconda linea mia che di Si 
refusez d'admeltre que c'est un cuistre ce ne 
peul-éire que pour constater que 
siais » e che il signor Angelo traduce : < Fi- 
nirete per ammettere con me che il signore 
che segue lo donne per via, oltre ad essere 
malvagio, e anche stupido ». Dafquesta frase, 
dicevo, fino alla chiusa rivolta alle donne: 


< Notre devoîr était d2 © pecter 
malgré cous > e che îl r Angelo tra- 
duce: « Noi dovremmo rispettarvi anch 


contro la vostra volontà », t 
colo ‘è mio. Ve ne avviso perchè mi sec- 
cherebbe che mi si credesse complice di ura 
gherminella, con cui si tira în trappola il 
buon pubblico dei lettori del Capitan + 
cassa. Un'altra parola. Avete notato che il 
vostro collega traduce cuistre in malragio... 

Vei in Italia direste che la traduzione è 
malvagia — noi diciamo che chiamare mal- 


Vostro 
QUATRELLES 
autore del « Chevalier Beau-Temps >, della 
« Vie à grand orchestre», dell'« Arc-en-ciel» 
delle« Mille ei une nuils matrimoniales », del 
Dictionnaire du causeur parisizn» ecc. ecc. 
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Leltere, giornali, dispacci, tutto le forme 
della più larga notorietà ci affermano che 
l'Egitto è in piena pace, e che l'ordine regna 
al Cairo. 

Con tutto questo si dice che }a Tarchia si 
disponga a invadere l'Egitto, o più d'una po- 
tenza si prepara a pescare nel torbido. 

Noto che il pescare nel torbido deve essere 
più proficuo nelle acque dell’Egitto che al- 
trove; perchè laggiù più il Niloè limaccioso, 
e più arricchisce il suolo. 

Il Times ci avverte che per evitare una in- 
vasione turca dell'Egitto, si sono gettati gli 
occhi sulla Spagna, alla quale si vorrebbe dare 
l’officio di bargello dell'Europa nella terra dei 
Faraoni. 

Sissignori 1 Per trovare, come dice il Times, 
‘una potenza che non desti gelosie, si farebbe 
capo alla Spagna. 

Bisogna credere che nei calcolo di cotesta 
gelosie nessuno abbia tenuto conto degli 
Arabi. 

Figurarsi che buone accoglienze faranno 
gli Arabi ai pronipoti debellatori di Granata, 
e di quelli che cacciarono dalla Spagna gli 
Abenceragi, e mandarono al rogo, o battez- 
zarono per forza i Mori. 


Può essere che gli Arabi non abbiano ai 
loro servigi degli storici molto riputati: però 
hanno la memoria terribilmente vivace. Gli 
Spagnuoli faranno bene a non tentarla. 


PELO E CONTRAPPELO 


Sfax, 20 febbraio. 

L’Arabo, lo gapeto, ha una spscie di sacra ve- 
nerazione pai proprî onori del mento; dapelarsi 
accuratamente tatto l'altre parti del corpo, sì; ma 
guai a toccarsi un pelo della faccia 

A noi, che ci facciamo radere due o tro volte 
la settimana; che ora portiamo i favoriti, ora i 
lancevicz, ora il pizzo; egli suol dire con aria di 
compassionante disprezzo: « Voi scherzato con la 
vostra barba », quasi dicesse: «Voi scherzate col 
fuoco ». 

Questo rispetto, questo superstizioso attacca- 
mento alla incolumità della propria barba, è in- 
dubbiamente il primo e più caratteristico distin- 
tivo della umana barbarie. 

Apzi: a ben guardarci, il nome di barbari non 
è venuto a certi popoli che dalla lero usanza di 
portare la barba intonsa. 

Primo compito do’ Francozi, che si son dato il 
grattacapo d'inoiviliro questi arabi della Tunisia, 
è stato necessariamente quello di far loro la barba. 

Non per nulla, infatti, Fiyaro è stato il gran sa- 
cerdote di questa loro spedizione. 

E qui, a Sfax, hanno cominciato, sin dal luglio 
dell'anno passato, ad esercitare il loro nobile me- 
stiere: nobilissimo, dicc, poichè, in Francia, i bar- 
bieri salirono a' più aiti onori : Pietro de Labrosse 
Tourangear, gran ciambollano e favorito di Fi- 
lippo l’Ardito, era stato barbiere di san Luigi; 
Oliviero Ledain, favorito di Luigi XI, era stato da 
principio suo barbiere. 

Fa da loro che i bravi re di Francia impara- 
rono a radere: gli uni a radere lo monto, gli 
altri le teste. 

E qui i Francesi della repubblica, dita la sa- 
ponata alla città col bombardamento coutinno di 
ni da guerra, si misero poi a raderla 
ccheggio. 
osa Comm: 
un po' di po; 
gaara il sangue delle esta)? 


1e d'inchiesta volla git- 
‘era di Cipro, tsnto da sta- 
‘5; ma fa così, pro- 


pubblice francese, mu- 
na in baci 
issimo uflicio di sbarbil 
cara questi intrattabili arabi e, siccome î più sf 
girono lero pel rotto... delio campagne; e’ si but- 
tarono a radero lo case, a radere le mobiglie, a 
radere gli ori 0 gli argenti, e tanto rasero, rasero 
e rasoro, che focero labula rasa. 

Sarebbesi detto che la festa fosso finita, 

Non c'era più una feetuca di sparto; non c'era 
più una pezza di greggio; non c'era più un barile 
di mastica; ron cera più nè uh braccialetto d’ar- 
gento, nò ua pendente d'oro; non c’era più nè 
una sodi è Ja coporchiato, nè uno 


I prodi soldati della 
tata la sciabola in rasoio e la gil 


Ms il barbitonsore co; 
una prima depilazione. 
peîle del suo cliente di 


nzioso non si limita a 
icohè ! Bisogna che la 
nti liscia, levigata come 


il caritatovole signor ganerale 
Logerot, il successore in pectore di Ronstan pa- 
che, dopo aver fatto una corsa per lo cam- 
paga nel solo e generoso intento di arrecara 
anche ai faggiaschi il supremo beneficio della 
sbarbificazione ; ritorza qui, preceduto da un nu- 
golo di fattorini, che gli spazzano d'intra i piedi 
le spoglio della tonditura, sotto forma d'intero 
mandre di pecore, capre, di camelli, di asini e 
di cavalli ed eccolo, dico, cha si accinge, lui, alla 
dimenticata operazione del contrappelo. 

Gli fa da garzone Sus Eminenza monsignor La- 
vigerie, nco-arcivescovo di Tunisi e cardinale in 
fieri. Il pio uomo tiene il naso dagli avventori; 
mentre l’eroico generale lavora di razoi 

Proibito ai civilizzandi sfaxini di disfarsi dei 
mustacchi, ossia dsi beni stabili; no, questi sono 
segnacolo di virilità; hanno a serbarli. Ma la barba, 
dzitt!... a terra, a terra! E chi nonne ha, ne trovi 
una finta, per il piacerone di sentirsi strisciare su 
la pelle la esperta lama dello invitto generale. 

E i peluzzi rimasti cadono a cioccherelle, a bioe- 
coli, a corneschi, che diventano quanto ancora 
avanza di meglio; i pochi monili delle donne, scam- 
prima toss; il bestiame per i lavori dei 
lorzo per il cibo quotidiano; sino i cenci 
di lana da coprirai le carmi. 

Così tatto è ridotto a una bella, uguale, perfetta 
nudità; a una miseria unito, lucida, brillante 0... 
il contreppelo è fatto. 

Naturalmente, per quanto i soldati abbiano do- 
vato farla da barbieri, sono restati un po’ sempre 
militari, e siccome la pazienza, la tolleranza e i 
modini garbati non soîo il primo attributo dei 
seguaci di Marte, dove hanno trovato dei reni- 
tenti, sono ricorsi alla forza. 

Nè basta: se qualche Arabo, proprio dei più ra- 
stici e selvaggi, si rifiutava assolutamente di por- 
gere le guanea al rasoio, e's'impadronivano dei 
suoi figlioli e gli pcnevano il dilemma: € 0 la 
barba a to, o il collo a loro! ». 


È una barbitonditara un po' barbara; ma, si sa, 
coi barbari non ci vogliono tante cerimonio: sj 
tratta d'incivilirli! 

E un primo passo si è fatie 

Ora tatti questi selvaggi, che hanno avuto l'in. 
perdonabile torto di voler difendere la loro na. 
zionalità e la loro indipendenza, sono così bang 
sbarbati, che è una delizia vederli. 

So continua di questo andare, non diremo più 
Tonisi di Barberia, ma Tunisi di Barbieria, 

Sarà più esatto! 


Italicus, 
IT] 


LA NOTA DEL GIORNO 


Se gli uomini politici avessero, come i preij. 
l'obbligo di dire l’Uffizio tutti i giorni, l'anti. 
fona d'oggi potrebbe essere: Aperiantu» 
porte! a 

È vero che le porte.. di Monte Citerio 
hanno avuto il giudizio d’aprirsi da sè, in at- 
tesa che i nostri onorevoli si decidano a var- 
carne le soglie. 1 

Ho letto l'ordine del giorno, o in altri ter- 
mini il menu del banchetto legislativo. Il 
magro predomina : ci sarebbe da credere che 
VItalia sia stata messa a dieta. Non c'è nem. 
meno uno di quei progetti rimbombanti, e 
pieni di ricchezze da milionario ai quali ci ha 
abituati Ja Riparazione. 

Pur troppo è passato il tempo delio s 
lacquo. Adesso ì progetti della Riparazi 
non somigliano più alla cornucopia della F 
tuna pronta a versarci addosso ogni be 
d’Iddio; ma sembrano la borsa in canna di 
scaccino che scuote il sacchetto a 
del pubblico per chiedere il soldo i 
delle anime del Pargatorio ! 

Fra le anime purganti che hanno più grande 
bisogno d'essere sufiragate, c'è l’esercito ! 

Lo scaccino, cho è il generale Ferrero, 
ossia un soldato pronto a pagare di pers 
lui per il primo, vi dice: « Pensate all'eso. 
cito, provvedete alla buona difesa, non les 
nate un milione, il risparmio del quale po- 
trebbe costarvi un miliardo, se le cose d'Eu- 
ropa dovessero venire alla stretta ». 

Ed io, senza porre mente al colora dei 
partito di un brav'uomo il quale, per il mo- 
mento, è tra le file di chi ha procurato all'I- 
talia tanto imbarazzo all’interno e tanta 
miliazione fuori di casa, io vorrsi poter scri 
vere per l’esercito e per l'Italia una di qu 
parole che esaltano e fanno sentire lo nobili 
soddisfazioni del sacrificio. 

Signori lettori, le cose del mondo politico 
vanno alla peggio. Si parla di @ Non ci 
credete, so non per rammentarvi che, a vo- 
lere la pace, bisogna innanzi a tutto prepa- 
rare la guerra. 

Io vorrei che il ministro Ferrero fosse per 
alcuni giorni proclamato irresponsabile ed 
inviolabile. Gli si vorrebbero negare i mi- 
lioni che ci domanda? Ma se coloro stes 
che accennano a contenderglieli sono i primi 
a riconoscere che, di fronte al problema della 
difesa nazionale, sono pochi, pochi, pochi! 

E io penso fra me e me: se il ministro 
persiste a volerli e affconta, come ne corre 
la voce, la ripugnanza di qualche suo ci 
lega, è segno che la sua coscienza di mizi- 
stro e la sua consegna di soldato gli fanno 
rigoroso dovere di persistere. 


I 9 
i orecchi 
suffragio 


Viva il Re: 
Sondrio, 28 febbraio. 
In questa provincia eminentemonto 

che novera più di trecento scuolo elementari 
taite di contadini, era urgentissimo © grave il 
bisogno di iniziaro e diffondere nel popelo l 
sognamento dell'agricoltura e dell’igie: 
nei loro più chiari e fondamentali principî. 
$al fino, clira il Comizio agrario che da anni 
vora con lena ed efdcacemente, si è ora fond 
un'istituzione, col titolo di « Biblioteca pei 
gica provinciale », che ha mire ancora più 
€ profonde: si propone cioò di acquistare e 
a tutti i maestri della provincia i mezzi necsss 
4 provacciarsi una cosifatta istruzione preti 


cola è 


Il progetto è radicsie ed eccellente como si 
vede, e degno non solo di essere appoggiat: 
anche proposto come esempio ad altro pro' 
che si trovano in condizioni ron ili di 
nostra. 

Qui fa accolto come si meritava. Moltis 
generoso offerte di privati cittadini furono tosto 
fatte, e si raccolgero in brove parcechio centineia 
di lire e molti premi psr una lotteria che si sta 
organizzardo al medesimo fine. Nata così felice. 
mente la provvida istituzione, anche i comuni 
minciano a prendervi parte, e speriamo che n 
mancheranno ad essa certamento l'appoggio elil 
concorso del governo. 

Intanto Sua Maestà il Ro ha prevenuto i mini. 
stri dell'istruzione e di agricoltura e dato loro ?l 
buon esempio col mandare in dono, come 
per la suddetta lotteria, un bellissimo vaso chi- 
nese montato in bronzo, di finissimo lavoro e di 
un prezzo variamente stabilito tra lo cinquecento 
e le mille lire. Ma questo è il suo minor valore: 
il maggiore sta nell’esser dono del rostro Re; 


comento sd 
L'elezione 


rappres 
seguite. Del Ta 
mogenito, una 

per togliera da) 
Tovenza ben tr 
attrae per le vi 


è materiale di questa nostra povera pro- 
a 


Pubblio, 


Carnevale in quaresima. 


Cagliari, 27 febbraio. 

xa vediamo delie belle! Abbiamo un’agitazione 

e e municipale che potrebbe servira di ar- 
i una giocosa operetta. 


, il basio di quella illustre 
n maniseslco di Westminster af- 
in favore di Fox, sono un nonnuila 
manovre degli interessati nella can- 
isterisle. 

* 


ja seguito alla morte del depu- 
gennaio în questo collegio si 
lidati: il pro! Antonio 
i e l'avvosato cavi Giuseppe Pa- 
didatura del primo, oltre che dagli 
ata da un manipolo di 

2 passare de un cumpo 

, purchè consumino 
rÎ, chie viceversa sono 
istrazione e nel Parlamento 


lente, ram. 
gii elettori 
, certo 
gli auspicî più promettenti, 

1 cavaliore Palomba, per- 


jo raramente interviene 
si di afferrare 


facile quindi di trovare la Giunta 

‘a procedura, la qualo prive- 
suo rappresentante. Il cavaliere 
questo pi: 
ndo il battesimo, anzi la cresima 
ne che Jo porrà al di sopra di 
Questo atto x 


i palazzo ja ps- 
no alle geardio 


elia pop: la 
mi del Pon- 
amento di non ap- 
rte puerile che gli fanno 
amento. In certi comuni 
re la fidanzata a tutti 
AI presente il " 
Je la parto di spos: 


A E STAMANI 


Roms, 2 marzo. 
niro a Monte Citorio l’ono- 
con una votazione 


si apriva l'esposizione degl 


‘a che s'è fatta senza ap- 
‘s0 di amatori non er- 
amatori, anzi prevalevano le a- 
, e tutte figlie della bionda 
del visinato. Qualcano ci a- 
one avrebbero as 
100; ma noi per dir la 
in acque- 
io di boz- 


arine di 


semplicità 
olosa del vero: 


sti, non è pos- 
in una notizia di cronaca, nè dopo 
ace come quella che re ab- 
a nei pochi momenti in cui ci siamo 
al palazzo Colonne. Ci ritorneremo una 
ed allora sarà il esso di diseorrerne 
. Per oggi bastino pochi cenni. 
espone fra gli altri un quadretto di go- 
‘ore di antichità in Spagna, scenetta 
, riprodazione graziosa e caratteri. 
Del Carlsudi abbiamo veduto 
‘enezia, buono pel contrasto dei 
sanî, 10 scenografo, espone quattro 
i, notevoli per la buona pro- 
l'effetto della Ince. Del Franz: 
er abbiamo visto dne studî: Solitudine, pae- 
i brono, robrstamente colorito, ed Uza 
da a2 Oxford. Il conte di Brazzà espone una 
vecchio, studio coscienzioso e che rivela 
à, Un quadrato intitolato Capo-croce, 
e figorine di cioci 
. Del Tarengli richiami 
mogenito, una figura di donna in atto di curversi 
Per togliere dalla colla il suo bambino, con una 
movenza ben trattata. Un voscaiuolo del Corelli 


alte per le vigoria del disegno e del colorito. 


Il Ferrari ha due quadri: Una ragazza ebrea, 
mezza figura al raturale, buonissima testa, e Due 
suonatori girovaghi del Marocco, eccellente studio 
di costume e di tipi, quadro caratteristico quanto 
altro mai. 

Il Tomba espone Una giovine ciociara. Il Biseo 
due ottimi temi: Una marocchina, figura simpa- 
ticissima, e un quadretto di veduta: /n aria. 

Il Nariens ha un eccellente Canale di Venezia, 
dove forso è un po'ricsreato l’effetto dolla luce e 
il contrasto del colorito. Del Corelli abbiam visto 
pure due soggetti: Il Lido eterna ispirazione di 
Pittori a di poeti, e una figura di donna, melan- 
conicamente seduta, appoggiata alla balaustrata 
d'un giardino, con questo titolo : Pensieri d'amore. 

Il motivo è vecchio; ma pur troppo non vè 
nuila di nuovo sotto il sole! 


«n. Domani sera il Consiglio comunalo inaugo- 
rerà la sessione ordinaria di primavera. 

I consiglieri che scadono quest'anno dal loro uf- 
no i signori Terenzio Mamiani, Augusto Ar- 
ini, Ettore Ferrari, Seismit-Doda, Samuele A- 
Alessandro Piacentini, Paolo Luigioni, Felice 
Ferri, Andrea Bracci, Scipione Salviati, Alessandro 
Carancini, Pi Pericoli. E dovrà pure essero 
eletio un consigliere in sostitazione del defunto 
Don Bosio di Santa Fiora. 

Ben inteso che se sarà approvata, prima dell'e- 
poca della elezioni, la legge comunale e provia- 
ciale, bisognerà procedere alla rinnovazione dei- 
l’intero Consiglio, con ottanta consigliori. 


I nostri lettori ricorderanno che Picche da Na- 
poli ha accennato più volte alla spedizione africana, 
che partirà nel prossimo aprile per l'Africa appro- 
dando alla baia di Cameron, ova sarà fondata una 
stazione che sarà la base di operazione della spo- 


me. 

Di qresta spelizione fanno parto i signori Gu- 
stavo Bianchi, il signor Liesta e îl signor tenenta 
Grifoni del 14° fanteria, a cui il ministero della 
guerra ha dato una licenza straordinaria. Nella 
spedizione il signor Grifoni sarà incaricato più 
specialmente della parto topografica. 

La Società geograîca ha promesso ogni ap 
poggio alla spedizione © il governo non mancherà 
di aiutare questa spedizione, dovata assolutamente 
alla iniziativa privata. 


+. Cronaca dei concerti. 

Doposomani sera, alla sala Dacci, la signorina 
Luisa Cognetti darà l’annanziato concerto. 

La signorina Seochi canterà la romanza Penso 
di Tosti, un'aria del Rigoletto e la polonzise della 


signorina Cognetti suonerà la 
fantasia di Beethoven, la grand 


mata quasi 
de sonata di Scha- 
zi e la VI rapsodia 


alle 8 112 prima sera di 
pio gigante elettrico. E uno 
‘ttivo nel tempo stesso. 


la Tra- 
pollo. 
ata fatta la prima prova d'orche- 


viata e il nuovo bal 
leri sera è 


volta l'opera I falsi monetari. Sabato prima rap- 
la signora 

quasi tutto preso. 
Stubel dà stasera la prima rap- 
Guerra aUegra, l'ultima ope- 
cora più gaia e 


metro ha segnato oggi alle 3pomeridiane 14° 0. 
La temperatura massima fu di 16°; quella ri- 
nima 10° 8. 


1 deputati fin oggi iscritti sulla riforma dell 
leggo comunale e provinciale sono diciannove. Ci 
i ura che parecchi degli oratori iseritii a 
parleranno contro il progetto ministeriale, 
schò non ne approvano che il conestto generale 
disposizione accettata anche dalla Com- 
Vari ordini del giorno sono stati pro 
od altri se ne presenteranno. La discus. 
probabilmente durerà una quindicina di 


giorni. 


Domani alle 2 112 sì riunirà Is Commissione per 
il riordinamento dell'esercito, e interverrà l'ono- 
revole ministro della guerra. Il relatore della Com- 
missione ebbs in questi ultimi giorni parecchi 
conferenze coll'onorevole ministro, giusta il man- 
dato avutone dslla Commissione. A quanto ci si 
afferma, sussisterebbero ancora alcune differenze 
fra la Commissione e il ministro, ma si crede pos- 
sibile un componimento. 

Dal ministero dell'interno è stata spedita uns 
circolare alle autorità politiche dello Romagne, 
scciocchè si applichi col massimo rigora la legge 
di pubblica sicurezza circa le proposte per am- 
moniziene e per domicilio coatto. Il governo cox- 
fida di potero così tenere in freno le setto soy- 
versivo e scomere il rumero dei loro adepti che 
soro principalmente reclutati fea gli oziosi, i va- 
gabondi e le persone sospette. 


I ministro de’ lavori pubblici, conformandosi 
alle propaste del Consiglio d'amministrazi ne delle 


ferrovie dell'Alta Italis, d'accordo col ministro 
d'agricoltura e commercio, applicherà nella ts- 
rifia di trasporto per la nuova linea del Gottardo 
col 1° luglio prossimo i criteri che regolano le 
tariffe vigenti per i servizi cumulativi sulle vio 
della Pontebba o del Brennero, 


Sono stati pubblicati due volumi di atti dell'in- 
chiesta agraria che si riferissono sulla Toscana: 
è un lavoro accuratissimo e completo, dovato al 
cavaliere Mazzini. 

A giorni uscirà la relazione del commendatore 
Morpurgo sul Veneto per ciò che concerne le con- 
dizioni dei contadini, accompagnata da parecchie 
monografie, fra cui quella del prefetto Gadda sulla 
provincia di Verona e quella del cavaliere Lam- 
pertico, figlio del senatore, sulla provincia di Vi- 
cenza. 


Alcuni giornali francesi vogliono ravvisare in 
alcune pratiche fatte dail'ambasciatore italiano a 
Costantinopoli presso i! governo ottomano, affin- 
chè sia fatta facoltà all'ex kedive Ismail di poter 
andare în Turchia, non sappiamo più quale signi- 
ficazione politica. Gli apprezzamenti di quei gior- 
nali poco bsnevoli, sono erronei. Rispetto alla 
questione egiziara Îa politica italiana ron può 
avere che un solo scopo, quello cioè di assicurarsi 
la legittima influenza alla quale ha diritto, e per 
questo l'Italia sì è posta d'accordo con la Germa- 
nia, con l’Austria © con ia Russia per impedire 
il monopolio che la Francia, secondata pessiva- 
ra, si arrogava in Egitto. 


lino, in data del 27 febbraio 
prossimo passato, che nei circoli politici di quella 
capitale si annetto molta importanza alla presenza 
dell'ambasciatoro russo în Francia, principe Orloff, 
il quale, nel recarsi a Pietroburgo, si è fermato 
un giorno a Berlino, ci ha avato speciali e lunghe 
udienza dall'imperatore Guglielmo, dal principe 
ereditario e dal principe cancelliere. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


2 MA 


di seduta il prési- 
dente Farini ha annunziato alia Camera le 
interrogazii dell'onorevole Odescalchi al 


ministro dell'interno sui provvedimenti rela- 


quanto l'onorevole 
Mancini sono tuttora ammalati. 

Attesa l'indisposizione dell’onorevolo De- 
prei Codronchi ha proposto il 
rinvio della discussione della legge provin- 
ciale e comunale, che è stato accettato. 

Quindi s'è ripresa is 
getto di legge sul traitamento di riposo degii 
operai permanenti di marina e dei lavoranti 
avventizi di essa. 


2 marzo. vengono segnalati 
da Parigisi pu ire che in quella Borsa la li- 
quidazione sì svoîge rezolarmenta e in condizioni 
favorevoli 
se gli affari non furono animati, si 
‘abbastanza sostenuti. 
ta fece 9) 70 per contanti e 90 92 12, 
ine correnta, chiudendo a 91 12 12. 
nt OI schild 95 695 


da 620 50%a 624 per fino corrent 
Banco di Roma 620 lettera, 618 danaro fine cor- 


atanti ; Fordiarie 


ara, dansro eoatanti. 


Ranca Romana 1145; Immebiliari 500; Meridio- 
Obbligazioni Sarde 2 


a ire mesi 103 52. 
chég 
a ire ni 


toh id. 
Pezzi da venti fran: 


16 lungo, 
13 chéque. 
2 


Apertura della Borsa di Pi 
Rendita franceso 3 0/0 sum. antico 83 85, 
id 3 010 perpotno 83 65. 
k 500 116 8». 
Rendita itallana 5 0/0 87 10, 
Rendits turca 11 50. 
| Corsi di compensazione @ riporti: rendita ita- 
liana 86 GO; riporti 0,19, 0,15. 


Corsi di chiusnra: 
Rendita francose 3 00 amm. antico 83 85. 
Id. 3 0;0 perpetuo 83 62. 
pera: 5 0/0 116 35. 
Rendita italiana 5 010 87 20. 
Rendita torca lì 45 


“et #9) 
E bal 
‘ber elegrafo 
(74 
(iceszia stReAM) 
Costantinopoli 1. Il dispaccio del Temps, 
qui ritelegrafato, che l'Italia brighi a Costantino- 


poli in favora dell’ex-kedive di Egitto, non ha om- 
bra alcuna di fondamento, 


Tuondra, 1. — nl Ties, in occasione dell'inci- 
denta Skobeleff, attacca il panslaviamo. Dice che 
tutta l'Europa desidera la pace. 


Giivilterra, 28 febbraio.— Il piroscafo Washing- 
ton, della Società Fiorio, è arrivato da New-York 
& prosegue per Marsiglia. 


Pietroburgo, 1.— Processo Trigonia.— Prima 
della lettara della sentenza, Kletoschrikoff dà uno 
schiaffo a Meskuloff in suo e a nome pure de'oom- 
pagni. Sono condannati a morte Michailoff, Kolot- 
kevitsch, Trigonia, Lucanoff, Jssaieff, Kletdsschi- 
nikoff, Emiljanof, Barannikoff, Merkulof! e la 
donna Leredett. Tatti gli altri accusati sono 
condannati ai lavori forzati a vita, eccettuato Li- 
votig, che è condannato a quattro anni di pri- 
gione. 


Bonos-Ayres, 27 febbraio. — Proveniente da 
Genova © seali è arrivato il postale Sud-America, 
della Società Lavarello. 


V ionna, 2, — Skobeleff passò la notte a Vienna, 
ed è ripartito nella mattinata per Pietroburgo. 


VV ashington, 2. — Il Senato ordinò un’in- 
chiesta sul conto di alcuni ministri accusati di 
aver fatto scomparire dei documenti di Stato. 


Londra, 2. — 1 Daily Telegraph ha da co 
stantinopol 

< Il sultano domandò si ministri una nota delle 
spese necessarie per l'eventuala occupazione mi 
litare dell'Egitto. Proporrà alle potenze d’incari- 
carsi dell'occupazione. > 

Lo Standard ha da Vienna: 

< Il principe di Bismarck dichiarò ad Orloff, 
ambascistora russo a Parigi, che la presenza del 
generale Ignatieff nel gabinetto russo è un osta- 
solo al ristabilimento dei buoni rapporti con la 
Germania e l’Austria-Ungheria. Emise pertanto il 
consigliod'inviare Ignatieff in qualche ambasciata.» 


Telegrammi particolari di e Fanfulla » 


Parigi, 2. 

La République constata il malessere della 
Francia. 

Il Voltaire con linguaggio energico con- 
ferma che il richiamo di Roustan è dovuto 
alle pressioni del governo italiano; la verità 
è che il governo francese sapeva che questo 
richiamo era la condizione posta a Roma per 
la nomina di un nuovo ambasciatore. 

Si ritiene che la cessione delle ferrovie 
serbe fatte alla Liinderbanck possa dar luogo 
a un incidente diplomatico. 


na, 1 

Continua lo sciopero dei minatori in Boemia; 
gli operai che abbandonarono il lavoro ascen- 
dono a circa tremila. 

Il generale Paniutyno, comandante di Var- 
savia, in un ricevimento nel proprio palazzo 
tece un brindisi contro i Tedeschi in sense 
identico a quelli di Skobeleff. 

Berlino, 1. 

Il progetto del monopolio dei tabacchi su- 
scita nuove e più serie opposizioni. Si ritiene 
che il Reichstag lo respingerà. È probabile 
lo scioglimento del Reichstag. 


Bonaventara Severini, gerente responsabile 
direttoro attualmente impiegato in un primo 


ergo di Roma desidera una identica piazza per 
S . Indirizzare lettera G. M. 


DEPOSITO DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 


Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 
(accanto alla Lalleria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 

CHIANTI — della fattoris di Leccio dol cav. 
Emilio Landi, situata rel.Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 ii fiasco. 

CASENTINO — dei possessi del signor Cristo= 
fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNGO- delle vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate nel Comune di Mar- 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 

il fiasco. 

È garantita la qualità dei vini come provengono 
ai Deposito dalle cantine dei rispettivi pro= 
prietari. 

Dietro richiesta s’invia il vino a domicilio. 


RASOI INGLESI 


di prima qualità 


Rasoi Diamanti manico nero senza busta 
Lire 3 


Rasoi Mappin, manico avorio con busta 
Lire & 
Raaol Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 
Raso! meccanici per farsi la barba da sò 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istrazione. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, 
via de’ Panzani 23; Milano, 12, [via Santa. Mary 
gherita, angolo via Carlo Alberto. 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
Di 
NAPOLEONE GIOTTI 


Don Giuffrè disse fra sè: » 

— Adesso stiamo a vedere a qual giuoco sì 
ginoca, 

E quasi quasi gli venne la voglia di sfoderare 
la sua daga e dare addosso a tutti cotesti strani 
personaggi dal sinistro aspetto. 

Il padre inquisitore sì sarebbe allora fatto sc- 
corto che il nipote non mancava punto di co- 
raggio. Ma due occhiate di basilisco che lo zio gli 
ssettò di sotto al largo cappello di feltro, lo ri- 
misero al dovere. 

Ci era sempre tempo, nella peggiore ipotesi, di 
pensare a difendersi e vender cara la propria e- 
sistenza. 

Di punto in bianco Don Giuffrè si sentì afferrare 
per le braccia e per la vita. Lo disarmarono senza 
che egli potesso opporre la più lieve resisienza, 
© si prepararono sd adagiarlo dentro la bara. 

Don Giuffrè, che a tutto questo non aveva 
da prima pensato, cominciò a divincolarsi disp>- 
rsiamente per tutta la persofis, ma ogni sforzo 
gli riuscì vano. 

Il padre inquisitore, con una voce che lo fece 
rabbrividire, gli gridò: 

— Giù nella bara, peccatore morto alla grazia 
di Dio! 

E allo parole l’amorevole zio agi 
naccia, puntandogli un pugnale alla gola. 

Poi a voce bassa gli mormorò all'orecchio: 


— Gasi a voi, se rasistete; voi sareste un uomo 
morto | 

Don Giuffrò tornò a riperdero quel po'di co- 
raggio ehe aveva acquistato, e, senza volerlo, si 
trovò cacciato giù nella bara, come se invece di 
essere un vivo fossa stato un cadavere. 

Non aveva nemmeno il fiato di borbottara dentro 
di sò qualche bestemmia. 

Ma la prova tremenda pare che non fossa an- 
cora al suo termine. 

Infatti tutto ad va traîto a quello sciagurato di 
Don Giuffrè ferì la vista una luca rossastra, la 
quale illuminò il Colosseo, quasi che ardosse tuito 
in fiamme. 

E in mezzo a quello vampe di fuoco cominciò 
da ogni parte ad uscir foori dagli archi e a com- 
parire sulle scalinate una moltitadine d’altre fi- 
guro nere che andavano qua o la scorrazzando, a- 
gitandosi pazzamento a guisa di usa ridda in 
nale, e ch davvero apparivano come una legione 
di demoni. 

A tatto codesto diavoleto le cornaechie spa 
tata sî misaro a stridero, ed a faggit via, lovan- 
dosi a volo per l’ari 

Dom Giuffrà chiuse gli occhi 6 si svenne. 

isuonava ad ua o 
di urla e di sghi 
uel girava int 
zando con l'asperges Î 


Quando fa verso il mattatizo 
tregenda cos 
compieta oscuri 

Parrà forse al lettore ch'io al 
dermi beffa di lai, 
questa scena b 
lo prego ricor 
pagna toccò a Beni 


tia quella strana 
lo nella su: 


= NAVARRO DILLA MIR 
MALATTIE 


STOMACG; 


Stendbsl - Thiers - Hi 
PASTIGLIE e POLVERE i 


[mas, 


Sarab Bertani. 


CEMENTO, CERAMI 
Colla a freddo per 
vetro, porcellane, cri 
mi, terra cotta, pi 
'Si adopera cola mas 
lità. Questo cemento 
‘durezza del marzo 


Compagnia Anglo-Italiana|Prezzo del doppio flacone unite 


Prezzo L. ® 25 la bottiglia | collo stesso cemento L 


Dirigere domande e vaglia al-| Dirigere domante e x 
TEmporio Franco.talizno Finzi ll'Emporio Franco.Ital 
6 Bianchelii, Roma via del Corso|ma, Fiszi e Bianchel 
458 e 15% e via Fraîtina $#4,|Corso 3 
Firenza, via dei Panzani, 28, Mi-|S4 2. 
Jano, 42 via S. Margherita an-|Milano, 12 via S Margb: 
golo via Carlo Aiberio. igolo via Carlo Alberto. 


Parianze da NAPOLI per 
Bombay (zia Canzle di Suez) il 27 di ciascun mesa a 
toccando Messina, Catania, Pori-Szi, S: Ad 
Alessandria (Egitto), tutti i giorodì alle 4 112 di sera 
Messina. 


Hari, ogni venerdì a f ora di sera (coincidenza in 
‘al!= domenica col vapore per Tunisi. 
Genova, toccando Livorno tatti i gioredì alle 10 pom. 
Messina e Catania, tutti i gioreîì alle 4 412 stra. 
Singapore e Batavia toccando Port-Sail, Suez, Ade, 
‘frimestrale dal 3 aprile 4SM a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Portotorres, ogni mercoledì alle 5 412 por. toccando Terranova Ù 
‘© Maddalena. n 
Lavorno, ogni lunedì alle mstt., martelì alle 5 112 pora. e do k 


‘menica a mezzogiorno. 
Genova, ogni Innedì alle 10 matt. e martedì alle 5 1;2 p 
Guiglinci, tutti i tunedì alle 5 112 sera (toccando Terrano 

‘scola, rossi e Tortoli) e tutti ì mercoleîì a mezzodì diret 


Partenze da LIVORNO per 
martedì allo 9 di sere, e il 25 d'ogni messa 


Napoli, 
Ita @ Tripoli ogni vanerdì a mezzanolte, tocca: 


Tanisi, 


Cagliari, martedì alle 8 sera toccando x Civitavecchia, 
‘venerdì a mezzanotte direttamente, e tutte lo domeniche 
= toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola 


Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e domenica a mer 


‘znvotte. 
Portotorres, ogni giovedì zlle 10 sera direttamente, tail 

tedì alle 9 di sera, toccando Ciritavecchi: 

le domeniche alle 8 mettisa toccando Bastia e Maddale” 
Bastia, egni domenica allo $ mattine. 
Genova, ogni 

‘giovedì ore 2 scra e sabato ore 9 sera. 
Maddalena, tuti i marte a 9 ore di sera, toccendo Ci 

chia @ tutte le domeniche r.'le $ ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte le do.» be slle fi sntim. 
LrArcipelago Toscano | crgora, 

nosa © S. Stefano), tutti î mercoledì 

Per ulteriori schisrimenti ed imbarco diricersi : 
In GENOVA, alla Direzione —in ROMA, all'Utîcio della 

piazza Montecitorio — In CIVITAVECCIHA, al sig. Ernesto 


la 8 pom. 


POETA NAPOLI, al sîg. F. Perrei— lu LIVORNO, al sig. Sslvatore 


Palm 


CUCINE economiche in guisa, di tuttii 


PREEZI 
Lire 25 — 30 —35 — 45 — 50 — 60 


MA CCHIBTTE PARIGIRI 


ambetta - Corpeaux = Daudet » 


renze, via Panzani 28. 


Maddalena © tutt 


Tanedi e meriadi cra 9 sera, mercoledì cre 9 sera 


is, Portoferraio, Pia 
Società. i 


IRGLIA 


TCA. 


Deposito in Ri 
Via dei 


50, 


E Eambini non correno 


rita aa ii questo un piesolo e 
zo nè fe 
tare nella direzione che più loro pi: 
ili nessuno. Serva utilmente per 
‘anni ed anche più. Si regota secondo la 
sizio salutare e benefico. 
Anche quando i ba: 
o, nel qi 
Î punto di 
che nelle braccia ste 
— fcontatti e tutte la 
mezzolì. 
toccani: 
siee|| Dirigere dom 
Seat ia del Corso 15: 


, Gallea, 


ani 


o x E; È 
ca ROPP 
so 
è di SRIMAULT & C4, 


merzoli. 
ndo Ca 


i 


stai i! 
a m0er 
Orosei € 


LEI 


ia serofolosa. Lo Sciroppo di 
joe modicamente 


. 


i i mar 


ivitaveo 


co la racconta al capitolo 13°, libro I della sua 
Vit, a pro; di quel tsl preto siciliano, che 
fintosi negromante, e volendosi bellare di lui, una 
tal notte lo condusse seco nel Colosseo per farlo 
assistero a certo sue stregoneria Se poi lo zie Don 
Miguel avasse inteso parimento di fare una burla 
al nipote e vendicarsi di lui in tal modo per quella 
magna bastonatara, ossivaro fargli credere adun 
miracolo, io questo non saprei bane affermare. 

‘A quell'epoca veramento i miracoli crano an- 
cora di moda, e l’impostura sapeva approfittarne 
nella sua sacrilega astuzia, perchè verano ancora 
i gonzi che ci credevano. Ma il peggio è cho i 
gonzi ci sono ancora nel tompo in cui 

io che posso peraltro dirvi si è cho da quella 
notto in poi Don Giuffrè fa un'anima venduta 
zio inquisitore, ne diveane proprio il cisco stro 
monto e contintò come una volta ia Siviglia il suo 
tenebroso mestiere. 

‘Ed io credo che il primo ad accorgersene debba 
essore stato monsizner Napoleone Orsini, abato di 
Farfa, pochi dopo la cena clio egli avera 
fatta in casa di Manuola la cortigiana, e per via 
di quella tsl sua famosa congiura contro a papa 
Clemente Vil 
i o a sollovar qual- 


broso affare! Lo avrà su- 

del molto rerareado suo zio ! 
arosa Jo avrà fatto: 

dai canto 

vedemmo, 


gli aveva tenuto p. 
Era per pudore, p 
zione? 
Fra Miguel de Villarosa aveva, oppure voleva 


0 meglio, tacendone cen luî, pensava a veni 
carsi a suo tempo anche di costei ? 

‘Fatto sta cho Don Giuffrà, del cento suo, st 
bene anch'egli di ron pronunziare în faccia a 
zio nemmeno il nome della Manu 

E dacchè il padro inquisitore, con quei m 
soluti è talmento minacciosi che 
osservazione veruns, gli aveva im: 


si guardasso di riveli 
senza in Roma; Don 
una seconda 7elta, e 
segroto, ancho con la Manu 
comera, ver: 
prudenza e di finzione. 


Tornò & farsi credera a lei oltr 


ma cercava parò, se gli 
steri, mentra poi ad og 

giana sì prestava bon vol 

ua tempo a due padroni 


dati, e poi i begli oschi d 
mandavano di tanto in t 
che regalo cori 

E giacchè ci sia: 
diro, la campana tri 
cosa che a 
già il Co: 
col sco e 


la 


100, Fleet S 


a. 


di eesa raddoppi 


6, d'i 


inimberghi, 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


più rise 


statara del bi 


Farmacisti a Parisi. 


Questa medicamento tanto raccomandato dai Medici, go 
grande riputazione, poiché, mentre 
fegato di meriuzze, ha il vabtaggio 
e tollerate anche dagli stomachi più deboli. 
fanciuili contra il Sinfatisze e tutt gl' ingorghi 


siede tutte le q1 


nen provocare al 


Fiefano iodato 


Nuovo 7 
Taglia ii vetro 
irattasi di lavo: 


Daflippi 


sistemi 


B—-85. 


funi denti che servono per sinocaro i pers 
i, 


Endispensabilo in ogni 


som: 


famiglia 


1 Corso 


9, via Panzani 48, È 


iero, per cor 
fanno fetto il 
deporre, al pell 
am biglie 
Lanno solidali 
I particolari 
Tuttavia quel 
grafo, se è po 
delle popolazi 


ro 
un triste 


gliere inù 
grava 

— S9 
tu dubiti d 
io faccia dei 


di diro: ba 
sì. son € 


nei quali gl 
mantenevano 
liro l’anno. 01 
Vidonza devo 


irigero domande e vaglia all’Emporio Franco-tia: 
tano Find © Bianchell, via del Corso 153 e 
Frattina 84 a. Firenze, via dei Pauzani 28, 


12 via 8, Margherita angole via Carlo Alberto. 


derò a 


154 € via Erattina, 84 A; in Fires 
A proposito. 


via dei Panzani, 28; in dlilano, 13 


Rome, Tip.. Artero e C., piazza Moatecitorio, 124-125 via S. Margherita. 


— Panruza 


Kum. 59 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansigli indirizzi nella quarta pagina) 


in Roma cent. 5 


Sabato 4 Marzo 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


ra 


A Ts 
Helleniafo contro la Regina Vittoria 

i di Fanfella non possono aversi per 

chie noi ci arditriamo di presentare in loro 

egina Vittoria le più rispettose 

per la fortuna toccatale d’uscire 

infame attentato commesso contro 


di essi, lo ba già mandate col pen- 
siero, per conto proprio, e molti e molti 
ito il pellegrinaggio di porta Pia per 
1 palazzo dell’ambasciata britannica, 
Im biglietto di visita. E in questo atto essi 
hanno solidali tutti i cuori ben fatti d'Europa. 
1 particolari del triste fatto ci manceno. 
Tuttavia quel tanto che ce ne dice il tele- 
grafo, se è poco per Îa curiosità legittima 
delle popolazioni, è già troppo per la Storia. 
La Storia, in questi casî, vorrebbe poter 
fare come la Serenissima Repubblica di San 
Marco e gettare un velo nero sull’effigie e sul 
nome dei traditori. 
Anche la Storia ha i suoi pudori. 
Cioè, li aveva, ma oramai deve averli per- 
inti, se non altro nella forma. Onesta è 
masta, e non può es 
da non 


donnacce! La pc 
ndurle al bene, pur curandone la 
ne del corpo; ma laè fatica vana. Ci 
i suo impero ! 


0 sè ai 
ivile, e per 


all'’americano Guiteau e 
i sono oramai diventati ura 


ella ignobile famiglia. 
ad essere riparo per 

o ebbominio ? 
E che ripari, quando i poeti si mischiano 
scusare l'assassinio e di incoragziarlo ! 
o stesso, che è la più luminosa 
me contemporanea del Genio, in 


1 homune avec tranquillità ». 

larono, per 

all'assassino 

Non vi sono più assassini! Tuttal più se 
ono ancora degli assassinati. 


dsor in dsta del 2 
restà la 1 
a Maestà entrava 


reni 
nava qui 


IL SACCO DI Roma vedi quarta pagina 


ra, 3. 


mischiato alla folla di spe- | Epp: 
ricevere | tara, 
toa sulla | a: 
vettura nella quale suiiva la Regina Vittoria. La | a: 


i la stazione 
Sua Mnestà. Egli tirò un colpo di pi 


detcnazione fu poco forte. Si assicura che l'assas- 


sino chiamasi Federico Maclean. 


L'autore dell'attentato ci 
a Londra, el è un conm 
desi pazzo. Coloro cha era 
pedirono di tit 

revolver. La polizia ebbe diflicoltà d'impedîri 
folla che fac: dell’ 

La regina er osse. Il pranzo a cor 
ebbs fuogo ugcslmenta, secondo il # 


senza impiego; 
a lai vieini 


Appena informato dell'a 
Sua Maestà il Re ha inviato alla regina Vit- 
toria un affettuoso telegramma, a nomo anche 
della Regina Margherita e della famiglia reale, 


Îlerato tentativo. 
a Sua E 


della Camera doi de; 
basci 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORS 


{Porie-Bonheur} 


{Traduzione Teo) 
Giorgio fa abbastarza padrone di sè per acco- 
gliere inàùi: teraente uofferia che lo rallo. 


— Sa vuoi la mi > 
tu dubiti di me — egli rispose. — È inutile che 
io faccia dei giuramenti ; non eambierebbero punto 
le cose. Tieni la tua firma per te e non ti occu- 

zzo în cni mi trovo. Procm- 


niano, — Ti ho ci 
di diro: basta che tu mi risponda semplicemente: 
sì.. son certo di poter pagare fra ire mesi. 

— Te l'ho già detto e to lo ripeto. ù 

— Bonissimo.. mi basts. Non sarei tro amico 
se ti credossi 3 di vai. A 

— Ora ti capisco.. Confesso che tu mi hei fatto 
dispiacere un momento fa... Non ne parliamo più 
e andiamo da Pinchard. 

— Andiamo — disso il visconte d'Amanlis che 
cominciava sempre col resistero alle seduzioni, 
per finire con uza bestialità. ] 

Foageray non gli dette tempo di ravvedersi. Lo 
spinse faor dell'uscio amichevolmente, dicendogli: 

— Non ho una cesa come là tra; un mezza- 
nino non è mai elegante. Ma... non son più i tempi 
nei quali gli eroi dei romanzi di Panl do Kock 
mantenevano delle ballerine dell’Opéra con seimila 
lire l'anno. Ora un momo che vaol mettersi in e 
videnza deve stare di casa al primo piano.. An 
derò a starci quando rialzeranno i fondi turchi 
A proposito... hsi pensato che, anche partendo 


2 parola d'onore, yuol dire che | 


franchi, e io vo 
che ta mi hai fi 


inte a essa Sta a p: 
simil chi a un giova. 


ghiese, e Saviniano fa molto so 
appena entrato in quella porta, il mare! 
maro di Leflemas, che vedendo il ci 
minciò a ridere. 

Vento a far visita 


gelti di seviezza siano prosto sfumai 
ridotto a ricorrere agli sl 

— Scosata... non venga Dei 

— Non creliste chio vi condanni. Mi di- 
spisce di ricorrere a questo avvoltoio, ma. 
ancora il miglior espediente quando si son fini 
Gli amici non bsano mai quattrini quando ci 
sarebbe bisogno del loro aiuto... © poi vanno a 
raccontare a taitì i faiti degli altri. Stanotte ho 
preso una di quelle batoste che contano per qual 
che cosa nella vits di un gentiluomo, e m'è toe- 
tato a levarmi all'alba per veniro a bussera al 
l'ascio del provvidenziale Pinchard. Spero che lo 
troverete pronto come l'ho trovato io... A rive- 
derci a domenica... ho messo duecento lire per 
voi sopra un cavallo che è a 20 contro le forse 


p vincerà il gran premio... 


E senza degnare neppur d'uno sguardo Giorgio 


» Ora l'ultimo ierruine è scorso, o gli artisti hanno 
pordata la speranza di partecipare a quella mo- 
sira e tenervi alta la bandiera dell'arto itsliana. 
eo Pasini, De Nittis, Marohetti, Detti, Pit- 


di valore, casi sono anche italiani, e in tale 
diritto che i loro inte- 

r ero tutelati ? 
a, a lei — no sono sicuro, poichè Elia 
e gli artisti — quosta cose non glisle 
0 datto, Sento che V. E. iavia ora un amba- 
re a Parigi. Avanti di mandarcelo, lo chiami 

po lo istruzioni sulla questione di Toni 


bisogna sarà facilo, poichè egli non avrà che da 
imitare ciò ci 10 tutti gli altri ambasciatori 
a Parigi, e che ascistora 
ital 


10 servitore 


pella în modo che alcuni amici mi accompagnino 
imitero. Muoio fedolo alle mie convinzioni 
materialisio come ho vissuto. Vì compiango voi 
tutti che restato; in quanto a me le mie soffe- 
renze cessano, io non sono da compiangere. Ti 
abbraccio per l’ultima volta — Th. Ferré >. 


x 


Ed ella è morta dopo undici anni di tortare, 
senza mai dimenticare quella lettera, chi gliela 
aveva scritta, e în sì fatale momento. Il tompo, 
inveee di lenire la piaga, la inerudeliva. Giovane 
e bella, finì col soecombere. Poco m'importa quela 
fosse il fanatismo che era stato l’origina di quel 
suo dolore immatabile. Ciò che mi tocca, che mi 
commuove, è la fedeltà nell'amore fraterno. La tra- 
golia incominciata a Satory firì ieri al Pèra- 
Laohaise. Quale romarziore, quale drammaturgo, 
quale poeta ne ha mai inventata una di più som- 
plice e di più terribile? 


XXX 


Il roto incidente Dumas-Jacquet sarà bentosto 
deciso dai tribunali. Mi è stato raccontato — e lo 
ripeto cen ogni risorva — che anche in esso îl 
«Cherchez la femme» sarebbo adatto. Si assicura 

dita con guadagno del quadro di Jacquet, 

cesto della querela. Un 

amore non diviso, ma che ha cangiato di « og- 

getto », no sarcbbo la causa. E la vendetta del 

Jaequet sarebbo stata fatia per conto suo, ma a 

metà con quell'ignoio compratore del Marchard 

juif, che gliene diado davvero la commissione, e 
che è — lo capite — una compratrice. 


x xXx 


L’anniversario di Vittor Hogo — l’ottantesimo 

è stato celbraio intimamenta, ma in modo assai 
cordiale 6 commovente. ke deputazioni di ogni 
sorta si sono succedute nella casa del gran poeta, 
offrendogli indirizzi, felicitazioni e ricordi d'ogni 
sorta. I due nipotini celebri per riflesso, Jeanne e 
Georges, gli focero regato di un grande lanternone 
tatto di fiori freschi che avevano fatto essi stessi. 
Vittor Hugo li adora, e ieri con una certa malin- 
conia ringraziando i suoi amici, e come presen- 
tendo una morte che gli auguriamo lontanissima, 
li raccomandò ad essì:— Quendo io non sarò più, 
dirigeteli o coneigliateli... — Questa raccomanda- 
zione in quel momento destò una commozione ge- 
nerale. 


x 


Si sa che fin dall'anno scorso quella parto del- 
rs &'Eytau dova abita il posta, si chiama 
Avenue Victor Hugo. 

— Sono stato molto riconoscente — dicova Hugo 
ultimamente — di queste omaggio; però qualche 
volta mi dà noia. 

— E qusndo? — gli fa chiesto. 

— Quando prendo una vettura per ritornare a 
ersa e cho il cocchiore mi chiede l'indirizzo; provo 
tatta la fatica del mondo a rispondergli: 62 A- 
venue Victor Hugo! 


9 conosci ? 
‘va da per tatto, 


Lo credovo riech 
i Abila con sua 
ia Varennes. 
nessuno ricco. 

sogno di quattri 

o venuti da Pi 
tardi. 

incontrarono sul pie 

jonda, vestita elegantis 

viso appena li 


che noi sia 


a di Gr 
gli di un com- 
‘a cho la liquidazione non 
‘anche loi esce dalia caverna 
di Pinchard. 

— Presta anche alle donne? 

— Sicuro... purchè possano garantire... Dicono 
sia d'accordo coa lo modists cho mandano da iui 
quelle signore dallo avanzano grosse sommo. 

il nomo di Pinchuni non era scritto sopra una 
lastra d'ottone sulla porta del suo appartamento. 
Egli aveva la pretensiono di essere un semplice 
proprieta ‘gheso, e non teneva insegna come 
i banchieri. Fougeray suonò: venne ad aprire 
ua cameriere vestito di nero @ li fece passara 
senza rivolgere loronessuna domanda : 
memoria e riconcseeva i clienti. Il visconte d' 

anlis osservava l’addobbo dell'anticamera para! 

cordovano, con quadri moderni e varî oggeti 


d’arte. Non c'era nulla che tradisse l’usuraio ; pa- 
reva d’essera in casa di un dilettante di belle arti 
e di curiosità. 

— Che cosa te no pare? non siamo più agli u- 
surai dei tempi di Molière. 

— Quelli d’adesso sono alloggiati meglio, ne con- 
venge: ma suppongo che non si idiano meno da 
faro por scorticara la gento. 

Lo fanno con più maniera. Vedrai... Pinchard 
è il più garbato ed il più remissivo degli uomini 

Pinchard difatti non sì foce aspettare: il came- 
riere ritornò nell’anticamera e li fece entrare 
nella stanza del padrone; una stanza della quale si 
sarebbe contentato un ministro: soffitto alto, mo- 
bili ricchi e severi di legno intagliato, libreria 
di ebano con ornati di bronzo... non ci mancava 
nulla. 

L'aspetto di Pinchard non stonava nel quadro : 
era un giovinotto di una trentina d'anni, alto, ro- 
busto, vestito perfettamento, forse un po’ troppo 
biondo, ma bel ragazzo. Aveva lineamenti rego- 
lari o fisonomia simpatica: però il suo sguardo 
nenera precisamente l’espressione della franchezza. 
Era seduto davanti ad un magnifico scrittoio sul 
quale stava ordinando aleune carte; si alzò e andò 
incontro ai due amici col sorriso sulle labbra ap- 
pena li vide. 

— Buongiorno, caro Fougeray — egli disse — 
vi aspettava. 

— Siete indovino !... io iersera non prevedevo 
davvero che sarei venuto da voi stamani. 

Io, lo so da quando ho vedato Glebof che 
m'è capitato qui stamani alle 9 precise. 

— Allora vi avrà raccontato come siamo stati 
serviti. 
ì... so tutti i particolari della vostra par- 
tita di stanotte... Li so tanto bene che indevino 
anche chi è il signore — aggiunse Pinchard, indi- 
cando Saviniano. 


(Continua) 


XXX 


A tutti è noto che quando egli era ministro 
d'Italia a Parigi, il cavaliere Nigra aveva fondato 
una società di beneficenza italiana, la quale ha 
prosperato grandemente, e rendo annualmente 
grandi servigi ai poveri nazionali. Ricevo ora da 
Pietroburgo, per mano amica, gli ultimi resoconti 
di una società congimile, che il signor Nigra, 
dacchè rappresenta colà l’Italia, ha cresciuto di 
importanza e di risorse, dimostrando così ch'egli 
può cangiare di residenza, ma di sentimenti nobili 
€ delicati, no. 


x 


Dal resoconto 1830-81 desumo che il capitale 
della Società al 30 aprile era di rubli 33,972 90 (ciroa 
100,000 lire); che i doni più cospicui dell'annata 
furono: 500 rubli offerti dal cavaliere Nigra; 125 
dal cavaliere Goldemburg e 100 dal commenda 
tore Cavaglion. Le sottosorizioni annue ascesero & 
a 1,621 70 rubli. Le spese consistono in pensioni, 
soccorsi straordinari, rimpatrii, e funerali a circa 
140 persone. A vice-presidente fa nominato il ca- 
waliere Bergamasco, artista, le cui fotografie hanno 
una fama suropea. Ho riprodotto questi dati perchè 
fra tntti i legami che uniscono le colonie nazio- 
nali alla patria, il più dolce © il più tenace è 


quello della beneficenza. 


1 8.10 (anno 1832) del Fan/ul4 della Domenica, 
sarà messo in vendita Domenica 5 marzo in 


Contiene: 


® 

Giornali e Riviste — Gaspare 
Goszi Censore, Carlo Mass 
Una variante’ Dantesca, Carlo 
Cadorna — Le perle, Jack la 
Bolina — Antropologia dei vasi 
antichi, Valentino Giachi — La 
teoria di Darrcin, Navarro della 
Miraglia — Libri nuovi (italiani 
e stranieri) — I nostri concorsi. 


Centesimi 1 il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


‘vera specialità — scusate la parola — tutta grazia 
© buon gusto. 

Orazio ha detto: € nunc pede libero pulsanda 
tellus.» >. Finchè non s'inviteranno da loro, al- 
meno ci resterà la consolazione di ballare !.. 

DK 

Ma s'inviteranno presto. Almeno a sertirli, lo 
prossime elezioni generali li faranno diventare 
addirittora i padroni di casa. Si preparano, si 
contano, si dànno da fare ch’è un piacere a 've- 
derli. Il Consolato operaio ha manifestato la pro- 
pria meraviglia ed il proprio ribrezzo sentendo 
che la Commissione parlamentare non era tanto 
coerente ad accettare tutto le proposte modifica- 
zioni alla legge provinciale e comunale. Nataral- 
mente la Commissione piuttosto che commovere 
tanto profondamente nelle ime viscere il Conso- 
Iato di via del Pesce, rinunziorà ai suoi emends- 
menti. Non c'è neppur ds metterlo în dabbio ! 

La « Demoeratica delia gioventù » prepara la 
pubblicazione di non so quale giornalo socialista 
@ repubblicano. Il questore credo che abbia avuto 
l'ingenuità di domandare istrazioni, stando a ca- 
rieo di detta Società snche i manifesti seque- 
strati un mese e mezzo fa, e dei quali vi tenni 
parola. 

Non gli è stato neppur risposto. Quanto al pre- 
fetto, la sua presenza in Milano non è nota per 
atti di governo. Atti ne fa... fa anche delle scene 
magari, ma il pubblico fanzionario non è presente 
— il prefetto sparisce, rimane l'uomo. Non si sa 
bene se sia l’uomo cd il prefetto quello che s'in- 
contra a mezzogiorno e 3{4 nel corso Vittorio E- 
mauuele e poi sempre dappertutto, compresi i ve- 
glioni. Non so se l'uomo faccia parere curioso il 
contegno del prefetto o l’esser prefsito quello del- 
l'uomo: certo che vedendo l’uomo non verrebbe 
in mente a nessuno di farne un prefetto per mar- 
darlo a Milano. Capisco che ci potrebbero man- 
dare di peggio. 

DK 


Ho letto che qualche giornala trovava contrad- 
ditorie le notizie de' giornali milaresi intorro al- 
l'Erodiade. 1 gusti” veramento sono belli porchè 
varî: ma nel giudicare di un'opera d’arte il gusto 
ormai c'entra per poco; c'entrano invece per molto 
lo antipatio e le simpatie personali, lo cricche, il 
voler far piacere ad un amico offendendo la ve- 
rità, il partito politico e tanto altra bellissime 
cose. 

L'Ercaiade è andata benissimo alla soconda ed 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


« FANFULLA » A MILANO 


Arretrati — La Scala — Sarah Bernhardt. 


2 marzo. 

Mi accorgo di avere un diluvio di cose vecchie 

da dirvi. Milane darebbe argomenti a un corri- 
spondente molto più zelante di me: ma io penso 
che Fanfulla è piccolo; che le città d'Italia sono 
cento secondo le canzone, e secondo la statistica 
molte di più, e per quanto Milano abbia ‘diritto 
ad ocenpare gran parte dello spazio disponibile 
per le cento città /ra/elle, pure non può preten- 
dere d'occuparlo tutto. 

Se non che acqua passata non macina più, dice 
il proverbio, e venir faori ora con lunghe narra- 
zioni delle ultime feste del carnevalone farebbe 
lo stesso effetto che parlar di cucina a chi ha 
pranzate bene. Il carnevale della strada è morto 
anche qui: getto di coriandoli e di fiori, masche- 
rate su carri sono memorie del passato che si rac- 

contano ai bambini per farli rimanere con tante 
di bocca aperta. Il municipio si dimostra accst- 
tante e stipulante dell’abolizione, trascurando le 
solite norme, e permettendo il transito degli om- 
nibus e dei carrozzoni del tram:way anche il sa- 
bato grasso. Domenica c’è stato un tentativo di 
corso di gala, ma senza gala: gli af/elages del- 
l’Anonima, carichi di commessi di negozio sopraf- 
facevano di numero le carrozze private. Siamo 
arrivati ad un punto dal quale comincierà a de- 
cadere il lusso degli equipaggi e d’ogni pompa 
esterna, specie în città dove l'avere quattro ca- 
valli e guidarli può esporre qualche volta alle 
ingiurie di chi non li ha, e vorrebbe averli. Al 
bel tempo antico quando si predicava meno egua. 
glianza, nell'occasione del carnevale e in molte 
altre, nobili © plebei, ricchi e poveri si diverti- 
wano tutti insieme con reciproco rispetto. Ora chi 
è ricco ed ha un nome teme di mettersi troppo 
in vista e può aspettarsi dà un momento all'altro 
i complimenti che hanno avato a Firenze eda 
Napoli le persone par bene disposte a divertirsi. 

Bisogna contentarsi di stare allegri in casa: ed 
in questo, Milano non resta indietro a nessuna 
città. Sabato sera si baliava da per tutto: in casa 
Arnaboldi gli invitati erano in costume così detto 
alla goldoniana, e la festa è incominciata con una 
quadriglia in costume della quale facevano parte 
la padrona di casa, la signora Ulrich, la contes- 
sina Archinti, la contessa Fulvia D'Adda-Resta, la 
contessa Sola-Busca, la marchesa Saporiti-Resta 
© la signora Cramer Pourtalès, in casa della quale 
poche sere prima s'era pensato ad improvvisare 
questo ballo, riuscito veramente elegante. 

La stessa sera ci fa ballo in costume anche in 
casa del conta Attendolo Bolognini; ballo alla So- 
cietà del Giardino, al quale assistevano per lo 
meno milleduecento invitati; e poi da per tutto 
veglioni, cane, feste private. Due sere prima c'era 
stato in cass del barone Leonino un 10 
ballo di signorine, proprio tutto per loro; una 


alla terza rappresentazione ; la quarta sarà sta- 
sera. È un’opera che bisogna forse sentire due 
volte, ma che piace sempre di più. Vi ho già 
scritto della prima rappresentazione: il successo 
delle due seguenti è stato molto p-ù completo: 
non c'è stata nessuna opposiziona alle moltissime 
chiamate ed ai tro dis domandati tutto e due le 
sere dal pubblico. Ma tutto queste cose non si de- 
vono dire, 0 si deve dire che il successo è stato 
preparato, tanto per far piacere all'impresa ed 
all'editore della musies. Contro di esso sono le 
maggiori ire; ire di bottega ‘o d’impotenza, che 
egli sopporta tranquillamente coma un obbligo del 
proprio stato. 

S'è tentato anche di toecar la corda del patriot- 
tismo. C'è chi dice, avendolo letto in qualche gior- 
nale, che si fanno tauti complimenti al Massenet 
ed a Sarah Bernhardt perchè sono stranieri: bi- 
sognerebbe malmenarli per dimostrare in quale 
onore sì tengono da noi i doveri dell'ospitalità. 

Ieri l'altro sera, per fare como si direbbe, un 
contr’altare all'Erodiade, gli oppositori hanno 
chiamato ventiquattro volte al proscenio il mae- 
stro Smareglia, autore della Bianca da Cervia. 
Erano pochi... ma tutti giovani @ forti nell’ap- 
udire. Ma con tutto ciò credo che della Bianca 
si possa dir fuit, mentre l’Erodiade la risentiremo 
fra qualche anno. 

Intanto questi contrasti dànno occasione al Se. 
coto di domandare l'abolizione della dote. Eviden- 
temente, quando ci sarà un Consiglio comunale 
composto tutto di fratelli ed amici, quell’aristo- 
cratico teatraccio della Scala si dovrà chindere, 
e la dote municipale ron si darà più 0 si darà 
piuttosto al Fossati, a maggiore incremento del- 
l'arto democratica. Speriamo di ritrovarci anche 
a questo, a maggior gloria dell'onorevole Depreti3 
o della sua nuova legge provinciale e comunale. 


DK 


Che cosa posso dirvi di Sarah Bernhard! che 
già non sia stato detto? Che è magra fino alia 
trasparenza, tanto da far parere grasso Aldo No- 
sedn? che dico divinamente molta coso e declama 
rn po'troppo alcune altre, tanto per non farci di» 
menticare che è uscita da quel teatro della Co- 
médie Francaise dove il cantare è in grande o- 
nore? Posso dirvi che ieri sera ha recitato stu- 
psndamente Frou-Frow, forse meglio, secondo me, 
anche della Dame aus camblias e corto dell'A- 
drienne Lecoworeur: che una parte del pubblico 
milanese ha disertato addirittara la Scala per ar 
follarai al Manzeni dove ieri sera — stupite! — 
si sono incassate più di 13,000 lire, vale a dire 
quante se ne incassano alla Scals in una serata 
di piena. E rimase molta gente di faori, siechè il 
Frou-Frou sarà ripetuto domani dalle 2 alle 5 
pomeridiane, come è stata ripetata isri l'altro la 
Dame aux camélias. 

Insomma il successo di Milano è stato completo. 
Per esser giusti, bisogna dire, che oltre al gran 
merito dell'artista, che non si può dissatero non 
che porre în dubbio, bisogna fare la sua parte 
allamoda. Mi domando, per esempio, se Sarah Bsrn- 
hardt otterrebbe tutto questo successo, so inveco 


di essero magra a quel modo fòss6 un po' in carne, 
0, some si dice, di temperamento abbondante. Forso 
no; forse non potrebba allora dare un esempio 
meraviglioso di attività nervosa... due recite in 
un giorno con quello scinpio di fatica, e poi tutto 
il resto ! Le monde est aur maigres, ella ha detto... 
Gi si può andare a nascondere. 


Cose livornesi. 


1° marzo. 

Anche fra noi l'allargamento del voto elargito 
dalla nuova legge elettorale è stato accolto con 
quella indifferenza e con quella apatia della quale 
hanno dato prova luminosissima gli Italiani di 
quasi tatte le provincie. 

Poco più di tremila sono coloro che hanno fatto 
valere i propri diritti per essere elettori : fra questi 
il maggior contingente lo ha dato il partito mo- 
derato, quantunque l'Associazione costituzionale 
non abbia apparentemento fatto segno di vita, 0 
siensi per contrario agitate per lungo e per largo 
lo altre asscciazieri che hanno la pretesa di es- 
sera lo vere e lo sole associazioni liberali. 

Il nostro corpo elettorale politico adunque, che 
fino ad ora constava di circa quattromilaquattro- 
cento elettori, oltrepassa oggi di poco i settemila, 
oltre coloro che saranno inscritti d'ofcio dalla 
Giunta municipale. 

A questo propesito però abbiamo una promessa, 
fatta dal prodigioso nostro sindaco l’altra sera 
nella pubblica adunanza consigliare, quando, ri- 
spondendo ad un consigliere che aveagli rivolta 
analoga interpellanze, dichiarò che la Giunta era 
lieta di poter assicurare fin d'ora che, colle in- 
serizioni d’uflicio, gli elettori di Livorno avrebbero 
oltrepassata la cifra di sedicimila. 

Questa cifra, a prima vista, potrebba parere im- 
possibile, ma si avvererà perchè il nostro sindaco, 
professore Donnini di Siena, insegnante e preside 
allo Istituto tecnico e nautico della nostra città, 
è uomo capacissimo nel fare i miracoli! 

Egli infatti ha già fatto quello di rivestire la 
duplico qualità di sindaco e di impiegalo gover- 
nativo con stipendio. ro che questa sua po- 
sizione urta con la legge e coi responsi della gio» 
rispralenza amministrativa, ma intto è possibile 
con un ministro dell'interno che sì chiama De- 
pretis ! Notate per sopra più che'Istitato tecnico 
6 nantico, cui è addetto Il profeasore Donini, è 
mantenuto spese del governo, della provincia e 
del comune. 


Tram. 


Note veronesi, 
1° marzo. 

La quaresima si presenta sotto i migliori au- 
spicì, e sia ringraziato Dio che ce l'ha mandata 
così presto. 

Mentre si aspetta con desiderio un gran con- 
corto, cha avrà luogo quanto prima, a benefizio 
della nostra Lega d'insegnamento, © si parla di 
qualche serata musicale che si devo dara in casa 
del generala Piano!I, godiamo intanto quel che ci 
ammannisce tutte lo sere al Tentro Nuovo la com- 
pagnia Marini, e lasciamo cantare a loro voglia 
la nostre beate, che preferisoono le prediche ra- 
giadose della mattina. La compagnia Marini è 
una nostra vecchia conossenze, e per Verona è 
sempre una festa, quando può averla tra le no 
stre mura anche per un breve periodo: potete 
imagicare poi quanto siamo contenti questa volta 
di avercela por un'intera stsgione, e dopo un di- 
giano così prolungato. Peccato però che manchi 
il Coresa! È la sua mancanza è rincvesciuta tanto 
più, in quanto è giunta ‘a tutti dolorosissima la 
notizia della sventara che l'ha colpito, e che lo 
tiene e lo terrà per molto tempo, se non per 
sampre, lontano dalla scena. 

Lunedì avemmo intanto la Signora delle ca- 
melie, e la Marini fa, secondo il eolito, inarriva- 
bile. Anche quelli che avevaco potuto ammirare 
recsntemente la Sarah Bernhardt, dovettero con. 
fessare che la nostra Virginia non perdo molto s1 
confronto, e che anzi in alcuni momei 
assolutamente superiore alla celebre attrice fran 


Di novità non vè per ora alle vista che l'04e/le 
di Sardu, che non è poi nemmeno una novità 
troppo fresca: ma come si fa? Noialtri poveri 
provinciali dobbiamo un po' contenterei di quel 
che ci dànno, e non aver poi tante pretese ! 

* 


La nuova legge eisitoralo. Dalle notizie positive, 
cha ho assunte a fonte molto auiorevoie, mi ri 
sulta che le domande per esser iscritti nelle nuova 
lista furono assai rumerose in città e nei centri 
principali della provincia, ma non così nella ma 
gior parta dei piceoli comuni, specialmente della 
montagna. 0ì le Ginato municipali si occu- 
pano delle iscrizioni ufficio, e in generale so no 
oceupano con moltissimo zelo ; anzi in alcuni Iuo- 
ghi con troppo zelo, perchè farono iscritti di 
uficio quanti si trovano nella sola condizione del 
saper leggere e scrivere, senza che ciò risulti dalla 
domanda voluta dall'articolo 100 della leggo. È 
nm'interpretaziono data forse un Po'spensierata- 
mente, © che ha sollevata una discussione vivia- 
sims. In ogni modo, si prò fin d'ora asserire che 
le nuove liste, nelia massima parta dei nostri co- 
muni rurali, non parlando deila città, rinaciranno 
tanto più numerose delle attuali da potersi appona 
eredere. Conosco qualelio comune, dove ora gli 
elsttori politici non erano più di 15 0 16; e con 
la nnova legge se no avranno sopra 140. E poi 
non volete che si faccia un po'd’allegria, per l'al- 
largamento del voto! Altro che allargamento... lo 
chiamerei addirittura, 
LI 


fz 


È meglio non entrare in certi gineprai, e muto 
più volentieri discorso. 
* 


Jeri correva voce che Îl prefetto avesso ori. 
nato il sequestro di alcune statue 6 altri. oggetti 
artistici di molto pregio, venduti dalla fabbriceria 
di San Formo a un negoziante tedesco senza ]a 
preventiva autorizzazione. Non 50 s9 sia vero del 
sequestro: purtroppo è varo della vendita fatta, 
e per quanto dicono, ad un prezzo veramente me. 
schino. Sia lode a quei signori fabbriceri, che cn. 
rano così bane le cose della chiesa, e tengono così 
‘conto dei nostri tesori artistici! 

Nepos, 


Coraggio... civile. 
Ancona, 2 marzo. 

Racconto anche questa. 

Due professori del nostro Regio Istituto tecnico 
hanno creduto loro dovere dare pubblico attestato 
di stima al noto socialista Amilcare Cipriani, strin. 
gendogli pomposamente la mano in piena Corta 
d’assise, dopo che il verdetto dei giurati l’avera 
condannato, quale omicida, a venticinque anpi di 
lavori forzati. 

E fraitanto fuori, nella via, si gridava: Viva 14 
Comune! È 

E perchè non Viva Baccelli? 

Adrio, 


Da Lucca. 
2 marzo. 

Buone nolizie ! 

Il Congiglio provinciale ha stabilito di ehiodera 
al governo la concessione per il passaggio in prima 
categoria della linea Lucca-Aulla; ha accordata 
al signor Finet la concessione di un frammway a 
vapore da Lucca a Pescia ; e ai signori Guerra e 
Benati la concessione di un trara04y a vapor 
da Lucca a Pontedera. 

* 

A Diecimo l’inggnere Henry, assistito da potenti 
capitalisti, impianterà uno stabilimento meteliur- 
gico. A tal nopo è già stata acquistata una granda 
estensione di terreno © si sono già fatte lo rela. 
tive domande per la concessione. L'ingegn 
Henry è quello stesso che impiantò a Savena il 
primo stabilimento metallurgico che abbia avato 
l'Italia. 

Questo ed altri stabilimenti che stanno per sor- 
gere nella nostra provincia, uniti a quello pro 
sperissimo del signor Emanuele Balestreri, ci fanno 
presentire che fra non molto la nostra città sarà 
per acquistare una grande importanza comu 
ciale, come gliene dànno diritto la {loridità cel 
suolo e la ricchezza di acque che in questa re- 
gione abbondano veramente. 


* 


I nuovi elettori. 

AI 21 febbraio i nuovi iscritti nelle lista poli- 
tiche farono 2,349, dei quali 954 per cura di un 
comitato costituitosi espressamente e 1,396 per 
cura dell’afficio municipale. Di questi ultimi, 835 
farono iscritti per capacità, 560 per censo. 

Seguita ancora lo spoglio sui ruoli dello im- 
poste. 

Arde. 


_IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 marzo, 

Questa sera in Campideglio si discuterà l'abo- 
lizione deîle corse dei barberi, promossa dal con- 
sigliere Pericoli. 

Di tutti gli argomenti messi innanzi nella sua 
mozione, il più concludente sembraci questo: 

Ogni tempo ha gusti conformi al suo grado di 
civiltà. 

Che direbbe il mondo se l'onorevole Pianciani 
sî presentasse nell'esercizio delle sue fanzioni colla 
cotta d'armi del senatore Brancaleone, colla psr 
rucca a ricci del senatoro de Bielke ed anche col 
robone di lama d’oro dell'ultimo senatore Caval 
lotti? 

Eppure, a seconda dei tempi, cotta d'armi, par- 
rueca a ricci e robone di lama d’oro stavano ot- 
timamente. 

Così i pubblici divertimenti andarono mano a 
mano a farsi più miti e meno pericolosi anche qui 
ia Roma. Le sanguinoso feste di Tostaccio sono 
andate in disuso, quantunque il popolino ne fos:8 
matto. Niuno più desidera quelle di piazza Navona, 
la giostra del toro al Corea ed i preistorici fo- 
chetti. 

Fintauto che Roma ebbe un governo proprio, è 
ne fanno testimonianza i suoi statuti, i pallî cor- 
revansi nel campo di Testaccio. Il primo era pei 
barberi, il secondo pei cavalli di sangue, il terzo 
per le cavalle. Tatti sanno che durante il carne 
vale facevano anche correre ebrei, cristiani, asini 
e buffale. 

Non conosco la data corta dell'uso della corso 
dsi cavalli soli nel tratto di strada cho da San 
Lorenzo in Lucina giunge a piazza di Venezia. Fi 
certo nel cinquecento, gizcchè il primo bando 
< circa il corso delli palii » data dai 28 gen- 
naio 1608. 

Il molto illustre e reverendissimo monsignor 
Benedetto Ala « dell'una et l’altra Signatura di 
N. 8. Referendario et dell’Alma Città di Roma et 
suo distretto Generale Governatore et Vice Ca- 
merlengo » ordina « per provedere alli scandali 
et inconvenienti che sogliono occorrere circa il 
corso de Palii » che nessun frato vada a vedere 
tali spettacoli. | 

_ Suonste le venti cre, nessuna carrozza potera 
ritrovarsi lungo la strada « sotto pena a ciascon 
Cocchiere, Carrettiero ò Carrozziero che contra’ 
verrà di tre tratti di corda ». I padroni erano 
condannati alla perdita della carrozza e cavalli, 
più cinquanta scrdi d'oro multa < et altro 
pene corporali ad arbitrio di S. Sig. Reverendis* 
sima. > 

Tre tratti di corda « da darseli ja publico nell 
luoghi del Corso a quasto destinati » erano per 


ili che impedivano o favorivane in qualsivoglia 
o i cavalli corridori. 
alcnno che contraverrà sarà essecntore 


quel 


ella galera perpetua »- Ù 
Avverte poi monsignore che se nell'impodire o 
orine i cavalli corridori nascesse qualche di- 
‘a di morte o mutilazione « quelli che ne sa- 
pa osusa incorreranno ipso facto in pena della 
forca, ds esseguirsi in continente nell'istesso luogo 
fi corso senza tela giudiziaria >. 
questo è anche più forte 
aello che haverà dato causa à detto im- 
morisse, così morto si (farà impiccare 
10 luogo >. 
‘quslccno muovevasi dal posto per correre 
a piedi od a cavallo ai corridori « o altri- 
ingerirsi per strada in modo alcuno sinchè 
dori haveranno finito di correre » altri 
tratti di corda, cinquanta scudi di multa ele 
iolta peno ad arbitrio. 
‘Malgrado tutta questa generosità di corda e di 
acno le corse davano luogo a « scan- 
dali et inconvenienti » indarno provveduti dai 
di anche più rigorosi che vennero dopo. 
con tatto ciò non mancherà forse qualeuno che 
pel Consiglio comunale prenda la difesa delle 
corse. Fin da ora domandiamo che quel consigliere 
fin fatto cittadino di Peretola. 


L'Accademia romana di San Luca sì è ar- 
ricchita in questi gierni di una graziosa raccolta 
che viene ad aggiungersi alle altro importantis- 

possiede. 
Oreste Raggi, noto letterato, ba 
fatto dono all'Accademia, di cui è membro ono- 
rio, di tutta la sua ricca collezione di auto- 
grad e manoscritti. 

Fra questi sutografi ve ne sono alenni di molto 
valore che portano i nomi «del Foscolo, di Pinde- 
monte, di Leopardi, Niccolini, Guadagnoli, Mer- 
esdanta, Donizetti eco., eca, Fra quelli del sesso 

sntile vi soro scritti inediti della Messimine 
Fantastici, della Rosa Taddei, della Marianza 
cadet, di Giannina Milli e di parecchie altre. 

L’Aceademia dev'essere ben grata al cavaliere 
Raggi par l'importante dono. 


fo 


2. Il signor Mariano Armellini, dotto archeo- 

lego, ha trovato in questi giorni un codice del- 

ivio vaticano che contiene una esstta de- 

ne di Roma nei primi anni del pontificato 

di Leons X. Nel codice è tenuto conto di tatti i 

propristari di case e del numero delle persone 
che le sbitavano. 

Sono indicate, fra le altre, le abitazioni di Pier 

ini, del Sangallo, di Galeazzo Farnese, della 

223, dei Porcari e di molte altre persone 

voli. È insomma un documento che ha una 

orianza storica indiscutibile, e che per cura 

el signor Armellini verrà fra poco dato alla luce. 


La signora Zilda Perini, l'egregia pianista 
di cui abbiamo altra volta parlato, darà il suo 
concerto alla sala Dante giovedì venturo. 
Lo annuaziamo già come un concerto inonstre, 
a coi interverrà tutta l'élite della capitale. Il rome 
delia Zilda Perini non è un nome nuovo per Roma, 
vando avremo detto che essa è una bravissima 
sta, una esecutrice di prim'ordine che sa vol- 
gere a sno talento l'animo di chiunque l'ascolta, 
avremo detto una cosa che molti sanno, e che 
non ha nessun bisogno di essere solennemente af- 
fermata. È vero che Liszt — il graode maestro il 
cui nome pare destinato ormai a servire di pas- 
porto a tutti i pianisti italiani e stranieri — 
non ha msi pianto ascoltandola, nè s'è lasciato 
andare sura di quelle smancerie che i gior- 
alisti gli regalano così volontieri, e che noi p 
0 convengono assai poco alla sua nobile e in- 
‘ente fisionomia; ma più d'una volta le ha 
tuto confidenzialmente la mano sulla spaila in 
10 della sua artistica soddisfazione. Talvolta 
ache, con un tratto di matita, ha cancellato 
iche nota dalla partitura, ed ha trascritto egli 
stesso una nuova interpretazione del pensiero mu- 
sicale che la giovane artista eseguivaJ 


Il programma del suo concerto è quanto di più 
attraente possa esservi per i buongustai. Liszt, 
Heethoven, Chopin, Tausig, Field, Rubinstein, Sgam- 
dati, Scarlatti, una vera pleiade insomma. Ed è 
ua programma in cui la Perini non ha voluto altro 
consorso che il suo ingegno. E è il primo con- 
certo che darà in Rema, preludio di successi che 
non possono manearle giammai. 


x. Ieri, nel parlare della nuova spedizione in 
Africa, siamo incorsi in un errore. Il tenente Gri- 
foni, che ne farà parte, noa ha svato dal mini 
ero della guerra aleuna licenza straordinari 
regolamenti non prevedono il caso di un ufficiale 

mandato all’estero in missione scientifica, 
per cui il ministero dovrà ricorrere a qualche 
espediente che concili l'osservanza dei regola. 
menti, col desiderio che gli organizzatori della 
spedizione hanno di condurre con loro unuficiale 
del nostro esercito. 


. La festa di chiusura cha doveva aver Inogo 
domenica scorsa zila fiera dei vini, è stata 
andata a dopo domani. Le musiche di alconi 
reggimenti suoneranno nei padiglioni della fiera 
dalle 2 alle 5 per le danze popolari, e sul finire 
verrà estratta la grande lotteria 
cui il primo premio è una botte di vino del va- 
lora di mille lire. 
E con questa festa verrà chiusa la fiera dei 
che, sebbene improvvisate, è riuscita la cosa 
più indovinata © più proficua del defanto car- 
nevale. 


+. Al testro Costanzi non wera ieri sara mol- 
tissima gente, ma in compenso quella che c'è an- 
data ha trovato lo spettacolo interessantissimo. 
Non si tratta altro che di un microscopio il quale, 
aiutato da altri apparecchi, riproduce gli oggetti 
immensamente ingranditi sopra una vasta tela. 

1 piccoli animaletti che si trovano in una goccia 
d'acjus assumono su quella tela Je proporzioni 
di mostri gigantoschi doi quali si possono seguire 
tatti i movimenti. 3 

A Firenze, quando anni sono il signor Klug si | 


presentò per la prima volta col suo microscopio, 
ebbe il più grande successo; e si può esser certi 
fin d'ora che avrà un uguale successo qui a Roma 
dove la sua lanterna magica può passare per una 
novità. 

La Guerra allegra al Valle haavuto un pieno 
Successo, 

Il fatto accade nel principio del secolo xvm 
nelle’ vicinanze e nella città di Massa-Carrara, come 
dice il manifesto. Le truppe genovesi, comandate 
dal colonnello Umberto Spinola, sono accampate 
sotto le mura di Massa. I soldati sono annoiati 
perchè costretti alla inoperosità, stantechò il ne- 
mico non fa nessuna sortita e si diverte solamente 
a mandare in mezzo a loro delle granate non pe- 
ricolose a mezzogiorno, tal quale come lo sparo 
del cannone a castel Sant'Angelo. 

Meno male che a rompero questa monotonia una 
pattuglia sorprende ed arresta una schiera di 
contadine, e il marchese Filippo Sebastiani, il 
quale racconta al pubblico come è atato fatto pri- 
gioniero, e scherza sulla guerra allegra, fra Go- 
nova e Massa-Carrara, di cui è causa una balle- 
rina che si disputano i signori dei due paesi. 

Sono tre atti vivi, allegri, pieni di sorpreseyun 
succedersi di scene comiche vivacissime. 

La musica è di Strauss, una musica spumante 
e leggiora come lo sciampagna; un succedersi di 
valzer che vanno fra i più belli che sieno stati 
seritti dal popolare autore viennese. Una musica 
che farebbe venire la voglia di ballare anche al- 
l'essere più serio di questo mondo. 

La signora Lory Stubel, la signora Stork Zoder, 
sono state applauditissime ed hanno dovuto re- 
plicare parecchi pezzi. Il valzer ed il finale del 
secondo atto, la marcia © il finale dol terzo sono 
sembrati graziosissimi. 

. Guerra allegra avrà molta repliche. 

2. Teri sera all’Apollo è andato in scena il nuovo 
ballo: La daiadera. 

In antico era un’ Odalisca; ma da Odalisca a 
Baiadera è breve il passo. Comunque sia, non ha 
prodotto certo nei cuori una grande emozione. 
Applausi ve ne sono stati, ma non tanti quanti 
occorrono a formare il successo di un ballo. Una 
parte del pubblico — non tutti sono contentabili 
allo stesso modo — ha tentato di mostrare più 
volte durante la rappresentazione, che essa non 
si divertiva soverchiamento. Al ogni modo il baîlo 
è messo in scena con lusso di costumi @ di deco- 
razioni. Il solito passo a due è stato, come sempre. 
applaudito. A fine di spettacolo, il coreografo, il 
ballerino, la ballerina e le mime sono stati chia» 
mati tatti fuori. Ma ad orta di questa chiamata 
non sarà certo il nuovo ballo che farà affollare il 
pubblico nella pisiea dell’Apollo. Speriamo nei 
successo della Regina di Saba. 

«A proposito di teatri: A Napoli i Puritani 
hanno avuto un successo colossale. Îì terore Stagno 
è stato acclamatissimo. 


motro ha segnato oggi allo 3pomer: 
La temperatura massima fu di ld” 
sima 7° 1. 


Nostre INFORMAZIONI 


Ainomi pubblicati degli oratori iscritti per la 
riforma della leggo comunale e provinciale bi- 
sogna aggiongere quelli.degli onorevoli Bizzozero, 
Codronehi, Chimirri e Sanguinetti. L'onorevole 
Minghetti non s'è iscritto, com'è stato annunziato 
da altri giornali, ma prenderàla parola facendosi 
cedere il turno da qualcuno de’ deputati di destra 
isoriiti. I 


L'onorevole Minghetti, come presidente, ha con- 
vocato per domani la ‘Commissione incaricata di 
esaminare il progetto di legge sullo Casse di 

sparmio. Il ministro di agricoltura e commercio 
è stato invitato a intervenire all'adunarza, perchè 
la Commissione, contraria in massima al progetto 
e disposta a non accettarlo senza radicali modifi- 
cazioni, non vuole prendere una deliberazione de- 
fiuitiva prima che se na sia discusso a viva voce 
col ministro proponente. 


Il progetto presentato dall'onorevole Manci 
per il riordinamento dei servizi amministrativi 
del ministero degli esteri ron incontra favore 
presso la Commissione del bilancio. 


Il merchese di Nosilies è giunto a Roma ieri 
sera, Qualche giornale asserisce che egli abbia 
carico dal suo governo di trattare col nostro al- 
cune questioni, segnatamente quella di Tanisi. Ci 
viene positivamento assicurato che quest'asser- 
zione è infondata. 

Il marchese di Noailles non ha incarico di sorta 
‘alenna presso il nostro governo. La parte da lui 
sostenuta l’anno scorso, precisamente a proposito 
della questione tunisina, non lo poteva indicare 
alla scelta del signor Freycinet per trattarla di 
bel nuovo. 

Ci viene assicurato che l'onorevole Mancini non 
è disposto ad accettare le offerte di largh 
denuità agli Italiani danneggiati a Sfax, e di ri- 
conoscimento immediato deiia giurisdizione spet- 
tante a’ nostri consolati nella Tunisia, per nonri 
conoscere il trattato del Bardo. 

Sappiamo che delle trattative particolari tra la 
Francia e l'italia hanno avuto luogo in ques 
timi giorni sulla questione eglalan= a 
risaltato, -- © senza alcun 


A 


CAMERA DEI DEPUTATI 


3 MARZO. 

In principio di seduta gli onorevoli Massari 
e Crispi hanno interrogato il ministro degli 
esteri sull’attentato alla regina d’Inghilterra. 
Il ministro ha risposto che il governo di Sua 
Maestà s'è affrettato di mandare a Sua Maestà 
la regina d'Inghilterra le sue espressioni di 
cordoglio per l'attentato e le felicitazioni per 
lo scampato pericolo. . 

L'onorevole San Donato ha chiesto quindi 
al ministro dei lavori pubblici se la ferrovia 
‘Roma-Terracina-Gaeta potrà essere compiuta 
per l'epoca fissata. L'onorevole Baccarini ha 
risposto che i lavori non saranno ritardati. 

Ripetutasi la votazione sul progetto di legge 
approvato ieri, e accertata la mancanza del 
numero legale, alle 3 1}2 il presidente ha 
sciolto la seduta. 


BORSA DI ROMA 


3 merzo. — Borsa molto calma e prezzi deboli. 
La Rendita fa 90 70, 90 72 1|? per contanti @ 
90 82 112, 90 80 per fine corrente, restando in 
chiusura ‘a 90 92 112 lettera, 90 87 112 danaro. 

Cattolico 93; Blount 91 85; Rothschild 95 05; 
Obbligazioni ecclesiastiohe 92, 

Banca Generale 624 50 lettera, 623 50 danaro 
per fine corrente; Banco di Rema 616 lettera, 
615 danaro per fine corrente; Gas 908 leera, 
906 danaro per contanti e 912 lettera, 910 danaro 
per fine corrente. 

Le seguenti quotazioni sono nominali: 

Banca Romana 1145; Immobiliari 500, Fon- 
diarie Santo Spirito 463; Meridionali 460; Obbli- 
gazioni Sarde 275. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 103 60 

Id. chàqus 104 65, 104 70, 

Londra a tre mezi 26 12. 

Pezzi da venti franchi 20 93. 


Apertura dolla Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 0/0 amm. antico 84 05. 
id 3 050 perpotuo 83 70. 
ich 6 c10 116 40. 

Rendita italiana 5 0/0 87 05. 

Rendita turca 11 40. 


Corsi di chiusu 


— Processo Trigonia. — Gli 
avvocati della di ssovitch, Bainiestrow, 0 
AL i iù 
me non havsi pri 
di EmiljanofT, negò, però, 
ura. 
Il Messaggero dell'Impero nega che la Novoje 
Wremja sia organo del generale Ignatieff. 


Bcarest, a. — N 


confermano i pr 
Porta. 


Parigi, 2. — Dicesi che la Francia rimborse- 
rebbe i creditori tunisini, ovvero garantirebbe il 
debito della Reggenza rendendo il controllo inter- 
nazionale inutile e prendendo essa la direzione 
delle finanzo tunisine. 

La Camera, assenziente il guardasigilli, prese 
in considerazione la proposta di Naquet che sop- 
prime ogni eccezione al giuoco dei mercati a tor- 
mine. 

Montevideo, 2. — vidat, prosidonto della re- 
pubblica, è dimissionario; l'Assemblea nazionale 
nominò Santos presidente. Il psese è tranquillo. 


fr, dife 
lle si sia usata Îa tor- 


izie da Costantinopoli 
tivi militari della Sublime 


Madria, 2. — L'apertura dello Cortes è fis- 
sata pel 20 marzo. 

Il governo indirizzò al Marocco una pretesta 
energica per la carcerazione di uno Spagnuolo e 
per l'assassinio di un altro da parte di un soldato 
marocchino. 


Parigi, 2. — vi fa una discussione animatis- 
sima nella Commissione del Senato pel trattato 
di commercio con l'Italia. Quasi tutti i membri vi 
parteciparono, alconi sostenendo il regimo dei 
trattati di commercio, altri combattendolo. La 
Commissione decise di riunirsi tre volte la setti- 
mana per affrottare ì suoi lavori. 


Vienna, 9. — Ufficiale. — La colonna del go- 
morale Czveitz s'impadroni il 27 febbraio, a mez- 
zodì, di Ulok. Nella serata del 26 erasi già impa- 
dronita delle alture che dominano Ulok. Il nemico, 
intieramento sconfitto, faggì in tatte le direzioni, 
lasciando sul terreno parecchi cadaveri e portardo 
via numerosi morti e feriti. Le truppe ebbaro $ 
morti e 16 feriti. A mezzodì del 27, ogni resi- 
stenza in Ulok era cessata e gl'insorti ersr ——* 
respinti dalla sponda desira del Nar | «©PUF® 
forze ascondevano da 800 a In" — «sta. Le loro 


-0 uomini. 
Vienna, s 
pesa — L'autore principale dell'attacco 
--— sendarmi ad Ulok, Jàzie Bog, fa fatto 
prigioniero il 27 febbraio alla presa di Ulok. Fa 
condotto a Veresinie. 


Ciro, 2, — Le vooi di dissensi sorti tra i 


cap! militari sono prive ‘di fondamento. Nondi- 
meno sarebbero stato fatte preghiere ad Arabi 
bey di prendere provvedimenti più radicali di 
quelli stimati fin qui pradenti dal ministero egi- 


La Gazelle égyplienne, che sì pubblica in Ales= 
sandria, ricevette un primo avvertimento per un 
articolo rappresentante il governo e la Camera 
come alla moroò della soldatesca. 


Iondra, 3. — camera dei comuni. — Dilke, 

pondendo a Wolff, dice esser pronto ad esa- 
minare la questione della fissazione del tributo 
della Bulgaria appena lo altre potenze sieno pura 
pronte a farlo, non potendo agire solo. Secondo 
il trattato di Berlino, la questione del debito pub» 
blico sarà esaminata simultaneamente. 

Riprendesi la discussione sopra la mozione 
Gladstone concernente l'inchiesta votata dalla Ca- 
mera dei comuni sul Land Act. 


Telegrammni particolari di e Fanfilla » 


Parigl, 3. 

Assicurasi che Grévy ha 'rinunziato al suo 
progettato viaggio in Brettagna. 

Chabrillat, direttore dell’Ambigu, ha tentato 
ieri di suicidarsi; si attribuisce questo suo 
atto disperato a dissesti finanziari che minac» 
ciano un fallimento La palla venne estratta, 
ma la ferita è grave. 

Gli industriali di Roanne rifiutarono im- 
provvisamente di trattare coi loro operai; 
questi sono irritatissimi; ma si spera di poter 
riuscire a una conciliazione. 

Ieri sera immensa folla al ballo della pre- 
sidenza all’Elysée; era impassibile circolare. 

Ta Corte d'appello dichiarò innocente Pout- 
jesk. 

L'assassino della regina Vittoria si chiama 
Rodrigo Mac-Kean, è irlandese. 

Si è scoperto un nuovo deposito di din: 
mite a Limerick. 

Berlino, 2. 

Qui si ritiene che Skobeleff verrà licen- 
ziato, o inviato a un comando fuori d'Europa. 

È morto il celebre pianista Kullak. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Un direttore atiualmente impiegato in un primo 

albergo di Roma desidera una identica piazza per 

la prossima stagione. Indirizzare lettera G. M. 
lì Pubblicità, Monte Citorio, 127. 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1 classe Lire 73 
20» » 61 
compreso l’alloggio e vitto. 

Partenza de. Roma dai primo treno del giorno 
del rilaseto del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 42. 

_E compreso” nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel do Genève et Centralo per tutta la 
permanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
l'albergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. ® 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra l'8 dello scorso 
dicembre, si deducono i seguenti dati: ” 

Nel corso dell’annuo esercizio (1° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia 
652Ì proposte di Assicurazioni per un capitale di 
L. 59,712,064 90, delle quali furonotaccettate 5365 
per un capitale di L. 48,375,782 20, emettendo lo 
corrispondenti polizze. Nello stesso periodo la 
Gresham ha incassato per premi ed interessi 
L. 14,886,494 80, ed ha pagato: L. 5,745,153 85 
per liquidazioni in seguito alla morte di Assien- 
rati, L. 2,957,691 65 per Polizze venute a scadenza, 
o L 845,180 50 per riscatto di Folizze. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte 
lo spese di Amministrazione o di imposte, fa posta 
in riserva la Somma di L. 3,696,910 55. 


Il Fondo di Garanzia al 30 giugno 1881 ammen- 


tava a L. 74,122,865. 
Agenzia Generale in Roma, Via del Gambaro, 
(12083 


N. 6 e 7, è Corso N. 173. 
Motore a vapore fisso 


ed a condensazione 
della forza di circa 14 cavalli. 
con tutti i relativi basamenti i i 
vendersi a buonissime condizioni. Pet è da 


Dirigersi all'ingegnere Dg)”, it 
era alliageo lOngaro, via Grotta 


NOVITÀ 


"PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto ficile che anche una ragazzina di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione: 
Prezzo dell'intiero apparecchio L. $. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franos- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via dal Corse, 
153 e 154, via Frattina, SA — Firenze, via dei 
Panzani, 28 — Milano, Via S. Margherita, 4% 
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Siecome în quell'ora îl cielo appariva, invece 
che terbido e procelloso, divivamente sereno, come 
‘accade nelle belle netti dells primavera italiana, 
eosì Don Giuffrè, girazdo in su perla piszza, dopo 
d'aver contemplato le stelle che brillavano a mi- 
glisia nel cupo azzurro del firmamento, si volse 
per dare una gusrdatina ancho intorno alla piazza, 
noa solo per scorgere se lo zio arrivava, ma anche 
per spiare 58 a caso potesse sesiurire ad un tratto 
da una qualche parte persena sospetta o peri- 
colosa. 

Cspirete bene che a quel tempo la piazza di San 
Pietro era ben diversa da quella d’oggigiorno. 

Primiersmente era asssi meno vasta, e Don 
Giuffrè non avrebbe allora potato, se fredda cor- 
reva la stagione, venire a ripararsi sotto il su- 
perbo colonnato del Bernini. Il magnifico tempio, 
che oggi s'ammira, allora în costruzione, non of- 
friva allo sguardo la sua massa imponente e gi- 
ganiasca, ms la sma facciata a mosaico, con la 
gradinata e la loggia di papa Alessandro VI, con 
l'atrio mezzo în rovina e col suo vetusto cam- 


Non era allora il San Pietro della cattolicità, 
ma semplicemente il vecchio duomo di Roma, in 
gran parte ormai demolito, e con tutto all’intorno 
una cinta di ponti, una selva d'impalanestare, di 
ordigni, di travi el un ammasso di macerie, di 
colenne in parte intere, in parte sperzate, di ca- 


pitelli o d'ogni specie ingombri, como accada ogni 
qualvolta ad una antica fabbrica ne ders sotten- 
trare una nuova. 

Ma già sulle nuove costrazioni avevano scritto 
i loro nomi Bernardo Rossellini e Leon Battista 
Alberti, poi il Bramante, Giuliano da San Gallo, 
fea' Giocondo, Raffaello d'Urbino, Raldassars Pe- 
ruzzi; e quelle costruzioni, prima edificate per es- 
sere quindi di nuovo damolita, e riprose con pusvi 
disegni, con aitri intendimenti, avevano veduto 
trascorrere il pontificato di Nicolò V, di Giutio Il, 
di Leone X, per quindi vedero in seguito trepss- 
sare alla sua volta i regni di Clemente VII, di 
Paolo III di Pio V, di Gregorio XIII, di Sisto V, 
dell'ottavo Clemente, di Paolo V. 

“E videro altri architetti darsi la mano ed affe 
ticarzi al loro compimento, e ad Antonio di San 
Gailo succedere Michelangelo Buonarroti, che primo 
concepì e gittò le basi della cupola meravigliosa, 
e poi tenergli dietro il Vignola, Pirro Ligerio, Ja- 
copo della Porta, Carlo Maderno. 

Ora il San Pietro sta immobile sopra le suo 
formidabili fondamenta, non come il tipo della 
vecchia © mistica cattadrale dell'arto cristiana, 
ma bensì come una glorificazione del paganesimo 
rinato in quella Roma, la quale sulla pianta dalle 
nuove eredenze o dei nuovi dogmi aveva ‘saputo 
appunto innestare forme, simboli, cerimonie pa- 
gare. 

In cotal guisa fu calsbrato il connubio di due 
società, di due religioni, di dre arti, di due mondi 
e fa possibile nella città dei papi chiamare il 
Cristo col mitico nome di Sommo Giove, alla Ver- 
gine di Nazzareth concedere, per esempio, gli ap- 
peliativi di Diara la casta, di Minerva la reggia, 
ed al vieario del Cristo tribuiare lo insegne, il 
paludamento, e il titolo del vecchio l'ontifer della 
Roma repubblicana ed imporiale. 


mente all'Uficio Principale di Pubblicità, in Roma, pi 


nie degPublicité, Paris, n 


Ma io sono più che persuaso che riflessioni di 


tal genere, non fruliavano punto nella mente di | 


Don Giuffrè mentre stava aspettando lo zio suil 
deserta piazza di San Pietro. , 

‘Finalmente, come Dio volle, fra'iligael do Vil- 
larosa gli vonne incontro esutamente guardisco. 

Era stato su nelle esmero di papa Clemente VII 
el usciva dal Vaticano, stoccando sulla piazza 
dalla parto di Santa Maria in Camposanto. 

Riconosciatisi a vicenda, dietro una apecio di 
‘ola d'or 
io molto animato, e che durò quasi una 
mezz'ora. 

Terminato il colloquio, fra’ Miguel pose le sue 
mani sulla fronto a Don Giuffrè, come in atto di 
benedirlo, e gli susurrò questo parole: z 

— Andate, che il sentissimo Iddio vi guidi e vi 
protegea, perchè in breve poi possiato essere 
ascritto tra i campioni della fede, e i vendicatori 
di Saata Romana Ci 

— Amen! -— rispoze molto devotamente Don 
Giuffrè è curvando il capo dinanzi allo zio. 

Dal quale, e questa fa cosa che gli riuscì di 
sommo aggradimento, ricevette una borsa piena 
di non so quanti bei scudi romani d’oro —_ 

Qual fa îl tenoro di quel notturno colloquio? 

Mistero! 

Quello che posso dirvi si è che l'indomani, allo 
spuutare dell'alba, Don Giuffrè, bono armato e 
meglio equizaggiato, usciva a cavallo da porta 
Torrioni. 

Dove andava? 


Andava all'incontro di monsignore il Conestabila Î 


di Borbone, il quale in quella stessa mattina do- 
veva coll’esereito fare sosta a Isola, pacse, come 
sapete, a poca distanza da Roma. 

perchè andava egli a quella volta? 
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IL MICROSCOPIO GIGANTE 


Mi trovavo anch’ io ieri sera nel numero 
dei curiosî, convenuti al teatro Costanzi per 
me esperimenti scientifici del dottor 
King. Nella distrazione dell'attesa tenevo gli 
oecti fissi al gran circolo luminoso che l'ap- 
parato della iuce elettrica proisttava innanzi 
a me, sul velario. Nel frattempo il cicerone 
nnicchiato distro un tavolino in un can- 
tuczio del proscenio andava facendo una specie 
di preludio alla spiegazione: 

« Col mezzo del microscopio gigante in- 
veniato dal dottor Klug, noi potremo asser- 
care tultociò che è invisibile a occhio nudo. I 
misteri dell'infinitamente piccolo saranno sve- 
lati all'intelligenza dell'uomo. Noi sorprende- 
vita italiana nel segreto dei suoi 
organismi. L'ingrandimento superficiale di 
ioni di volle prova mattemattemat 


tina.» 

E mentre il cicerone stava aggrovigliolan- 
dosi nelle fila dell’avverbio, come una mosca 
incappata nella tela d'un ragno, il gran ci; 
colo bianco si era popolato a un tratto di 
ombre mostruose. 

« La presente figura — continuava il ci- 
cerone — non rappresenta che un piccolo pez- 
setto lo 2 della Riforma elettorale, 
ingrandito e illuminato dalla luce elettrica. 
Lor signori vedranno... » 

Come era brutta, la riforma elettorale vista 
col microscopio ! Attraverso il tessuto della 
legge luna miriade d'arfasatti assaltava le 
urne elettorali per buttarci dentro ogni sorta 
di porcherie; il fango della strada, la spazza- 
tura raccolta sugli sporti delle bettole, il su- 
diciume della Corte d’assise... 

Poi ad un tratto il quadro scomparisce e sul 
velario si presenta un nuovo spettacolo. 

< Adesso, signori, aminireranno una par- 
ticella della maggioranza parlamentare, colle 
sue tignaole viventi... » 

Io andavo di sorpresa în sorpresa. Non è 
possibile ridire quanti organismi differenti ed 
irvisibili a occhio nudo si agitano nella mag- 
gioranza parlamentare. Bisogna averli veduti! 
Avvocati patrocinanti che si fanno compen- 
sare il voto a spese della giustizia; sindaci 
nominati in odio ai corsigli municipali; ap- 
palti di strade ferrate e di strade provinciali; 
sconti del Banco di Napoli, transazioni fra le 
Calabro-Sicule e lo Stato, licenze liceali ac- 
cordate ai figli degli elettori influenti; im- 


——r 


piegati sbalzati da un capo all’altro d’Italia, 
ci, commende, promozioni, cambiali in 
protesto, cambiali eternamente riavvallate... 

Patatrac! Lo spettacolo muta ancora. La 
stessa voce seguita sullo stesso tono: 

< Questa è una porzioneella della quattor- 
dicesima legislatura al momento delta tra- 
Sformazione dei partili ... ». 

Splendido! Nel fondo l'ultimo discorso del- 
l'onorevole Minghetti a Bologna, e sopra 
quello dell'onorevole Baccarini: fra un di- 
scorso e l’altro attraverso le cellule, tutti î 
deputati che si spogliano e si rivestono, ba- 
rattando fra loro le tube, gli ombrelli e i pa- 
strani. Graziosissimi a vedersi l'onorevole 
Bonghi, travestito col manto cardinalizio del- 
l'onorevole Baccelli; l'onorevole Crispi, col 
soprabito dell'onorevole Cavalletto; l’onore- 
vole Merzario cogli occhiali turchini dell’ono- 
revole Coppino. Poi l'onorevole Selia coi piedi 
infilati nei guanti dell'onorevole Nicotera; e 
l'onorevole Nicotera colle mani inguantate 
nelle scarpe dell'onorevole Sella.... 

Un lampo guizza sulla tela: succede una 
muova figura. La voce del cicerone diventa 
solenne: 

< Una porzioncella del cervello dell'onore- 
vole Depretis. Sono pregati signori, di fare 
attenzione a questo quadro nel quale si ve- 
dono i piccoli insetti che formano le idee nel 
cervello del presidente del Consiglio, e muo- 
vendosi, inseguendosi, lottando e divorandosi 
fra di loro, costituiscono la parte organica 
della politica italiana. Quadro di grandissima 
importanza per la storia... naturale ». 
Confesso che la mia povera penna non può 
ridire tutto quello che ieri sera ho veduto. 
Solo possedendo l'abilità descrittiva dell'A- 
riosto, si potrebbe dare un'idea dei mostri 
che vivono in lotta eterna nel cervello del- 
l'onorevole Depretis: Bugie grosse come ma- 
stodonti; contraddizioni colla tromba come 
gli elefanti; gli scarabei dell'indugio immensi 
come tanti gasometri, e che schiacciano sotto | 
il passo tardo tutte le tignuole oppositrici; 
il verme dello scetticismo, lungo duecento 
metri, tutto coperto di squame come ua ser- 
pente a sonagli, e che uccide colla sua bava 
tutti gli altri animali che l’avvicinano; il pre- 
fetto Casalis tutto armato di branchie encrmi 
come un’aragosta; il commendatore Breganze 
pieno di tentacoli come una piovra: polpi, 
pipistrelli, segretari generali, coccodrilli colla 
lucerna come i carabinieri... 

Insomma confesso che a veder le bestie che 
c'è nel cervello dell'onorevole Depretis, vien 
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Proprietà letteraria 


IE, PORCELLINO D'OR8 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


— Avrei dovuto cominciare col presentarvi il 
visconte di Amanlis mio amico — disse Fougera; 

— L’avevo indovinato... Glebof mi ha nomi 
nato i giccstori, e siccome conosco gli altri, mi è 
bastato di vedere entrare il signore con voi per 
sapere chi era... Accomodatevi, signor visconte. 
Sono ai vostri ordini. 

Questo discorao di Pinchard mise Saviriano di 
cattivo umore. Gli dispiaceva si spargezse la me- 
tizia della sua perdita al ginoco. 

Ven ho bisogno — disse Giorgio — di spie- 
garvi i motivi della nostra visita. 

— È inutile! so che siete stato disgraziato, ed 
il signor visconte più di voi, ed avete da ripararo 
a de’ grossi guai. RA 5 

— Vingannate — interrappe Saviniano — i 
miei gusi sono riparati giacchè ho da pegare 
quanto ho perduto. 

— Non no dubito... Quando si porta un nome 
come il vostro e si è nella vostra posizione, non 
si perde mai che quanto si sa di poter pagare. 

— La mia posizione! che cosa ne sapeto voi? 

— Conosco quella di tatti i miei clienti... È mio 
dovere l’esssrno bone informato. 

— sì, sì... — interroppe Giorgio temendo sem- 
pre che Saviniano guastasse tutto. — Sappiamo 
che avete i vostri registri edil vostro repertorio 
dei figli di famiglia sempre al corrente... 

— Le precauzioni non sono mai troppe; ma non 
presto solamente ai figli di famiglia. 

— 0h! ch! " a 

— Presto alle donne, presto anche ai padri... 
E sapete bane che lo faccio a condizioni molto. 


trebbe prendere per un usuraio, benchè io non ne 
abbia nè l'età, nè l'aspetto. 

— Un usuraio, oibò! fate dei piaceri agli ami 
E se prendete qualche cosa più del frutto legale, 
la Banea di Francia fa altrettanto quando alza lo 
sconto al 9 0 al 10 010. 

— Veggo che mi rendeto giustizia e ureto lo 
mie stesse idee sul prezzo del denaro. Io non ri- 
conosco la legge che stabilisce dei limiti invaria- 
bili a chi dà denari in prestito. Baso il mio prezzo 
sulla solidità della persona che mi viene a doman» 
dare un imprestito e mi pare d'essere nel vero. 

— Perfettamente... © siccome noi siamo solvi- 
bili tutti e due, spero che questa yolta ci prende- 


— Impossibile! il 20 è il mio minimo. Vi ho 
sempre uocordato il trattamento della nazione più 
favorita, come sì dice nei trattsti di commercio. 
Me, prima di tatto, quanto vi occorre ? Ho bisogno 
di ssperlo perchè stamattina ho fatte tre opera- 
zioni che hanno lasciato ascintta la mia cassa, e 
S8 vi occorresse una somma grossa... 

— Quarantamila franchi, non più. 

— Per voi? è il doppio di quanto posso darvi. 

— Lo so... Ma per noi due? 

— È differente. Ventimila per uno allora? 
no — disse Saviniano — ho bisogno di 


— N 
molto meno. x x 
— Bsnissimo... Allora spiegatemi come inten- 


dete di combinara l'affare? 

— Nella maniera più semplice — s'affrettò a 
dire Fougeray. — Io vi firmo per quarantaquat- 
tromila franchi di cambiali a sei mesi, all'ordine 
del visconto d’Amanlis che fa la gira, e voi ci date 
in cambio quaranta biglietti da mille. 
— In questo caso il visconte risponde di tutto 
debito ? 
— Nataralmente, se metto la mia firma! — ri- 
spose Saviniano. 

— Allora possiamo intenderci, Ma la scadenza 
a sei mesi non mi conviene. 


la pelle di cappone. Dio ne liberi so ieri sera, 
per un'ipotesi, una sola fosso scappata dalia 
tela. Si moriva tutti dalla paura. 
L'impressione è stata così forte che io non 
ho potuto rimanere in teatro più a lungo. 
Ero già alla porta mentre il cicerone gridava: 
« Adesso ch? abbiamo visto le bestie viventi 
nel cervello dell'onorevole Depretis, passeremo 
a veder quelle che vivono nel cervello de suoi 


colleghi». 


Seno scappato. 
DA FIRENZE 


3 marzo. 

Laltima orma impressa dalla Società del car- 
revale nel suo abbastanza glorioso passaggio at- 
traverso alla monctona vita cittadina scompare 
oggi stesso, mentre vi scrivo. 

Già vi dissi come la cosa meglie riuscita di 
quo programma fuso l'esposiziono della Società 
artistica di scoraggiamento. 

E visto il succosso, specialmente dal punto di 

vista finanziario, fa saggia idea il prolungare la 
mostra rei primi giorni di quaresima ondo ri- 
farsì completamente» delle ingenti spese incontrate 
nello altre parti, non tutto ugualmente prospere 
© felici, dell'azienda carnevalesca. 
Ora il pareggio può dirsi raggiunto e fors'anche 
superato. E l'ultima retata concludentissima la si 
dovette all'annoneio dara conferenza che Yorie® 
avrebbe tenuto nella sala dell'esposizione, ultima 
cronologicamente o primissima per merito ed in- 
teressa fra tutto lo altro tenuto nello stesso lo- 
cale dai sacerdoti dell'umorismo... 


PL 


Si metta pure il mio nome nella lista dei ru- 
merosi membri della di mutoo incensa- 
mento; si dica pure che mi presto volentierissimo 
a cantaro le lodi d’ca caro collega, il quale, del 
resto, non ha nesson bisogno che agiti il mio ter- 
ribolo perchè il putblico sappia che è suil’al- 
tare... 
lo invoca ho la coscienza di farmi semplice 
mente interpreto di tutti quelli cho erano l’altra 
sera nel saloncino del Politeama, dicendo che la 
conferenza di Yorick fa un epolavoro, ed espri- 
mendo il desiderio che essa venga subito data 
allo stampe, perchè un'onda benetica d'ilarità e 
di buon sangue scorra da un capo all'altro della 
penisola e nessun italiano sia defraudato di questa 
salutare ricetta contro le noie della politica e 
dell'esattore! 
Quando Yorick s'inforeò magistralmente gli os- 
chiati sul naso nel salire alla tritura, e s'asciugò 
il non simulato sudore (c'era un catdo di 40 gradi) 


il brusio di quella folla enorme, compatta si cambiò 
in un sepolerale silenzio. 

Il tema?... Eccolo qui semplicé, facile, accessi 
bile a tutti! « Dell’influerza dei botioni sullo svi- 
luppo delle belle arti ». Tale e quale come dire: 
« Dell’influenza della glicerina sulla religione » 
oppure «della fotografia sull’alleramento dei bachi 
da seta ». 

Ho bisogno di dirvi che non ci fa mai discorso 
più logico, più filato, più nutrito di storica eru- 
diziono?... cho i paradossi i più balzanî, i raffronti 
i più strampalati pigliavano sotto la irresistibile 
pressione di quell’oratore ortopedico la parvenza 
d’assiomi indisentibili e d’incononsse verità?... E 
1 frizzì, o gli aneddoti, e lo ‘barzellette, e le 
e le osservazioni amenissime ed acutissime con 
cui seppe condire l'eteroclito minestrone, "tutto que- 
sto si può, si deve indovinare discorrendo di 
Yorick, ma non si può neppure [lontanamente ac- 


cennare. 
Come si fa, psr esempio, a ridire l’effetto di 


quella lagrima versata sulla sorte dei due bottoni 
diseredati cho una barbara moda condannò ad an- 
noiarsi eternamente sul di dietro dei nostri sopra» 
biti, senza aver mai la consolazione, nè la spe- 
ranza d'infilara un occhiello... 
E quando, essurito il primo argomento, inver- 
tendone i termini, l'impareggiabile conferenziore 
passò a parlare « Dell’'influenza dell’arte sullo svi- 
luppo dei bottoni »?... Nè pago di ciò, attinse ad 
una nuova fonte d’inessuribile buonumore trat- 
tando « Dall’influenza dei bottoni sull'arte dello 
sviluppo »' 
Como chinsa, l'illustre fabbricante di bottoni ma- 
gici a triplo effetto ci disso (stavo per dire ci 
cantò) la canzonetta di Nadand che ha per ritor- 
nello moralissimo : 

N’ayez pas une maîtresse 

Qui reccuse vos boutons... 
Eppure, maîlresse o no, al termine della confe- 
renza mi accorsi che avrui avuto bisogno di far 
mene ricucire subito uno alla sottoveste... Miera 
schizzato via in un formidabile scoppio di risa!... 


>< 
Chiusa l’osposiziono, si è proceduto alla vendita 
per l'incanto dei quadri e statue espeste. 
A vero dire, il concorso degli a>quirenti non è 
stato eccessivo, Si son fatte le cose un pe'in fa- 
miglia, ma con lodevole risultato. Duo statuette 
in creta del Cecioni ed una del Lapini sono state 
contrastatissime. Ciò ha costituito il trionfo delle 
cosiddetto arti cretine. 
Fra i quadri, L'uomo di lettere del Muzieli @ 
L’idilio dell’Andreotti farono venduti 200 franchi 
l'uno. E quando si pensa che sono quedri a fem- 
pera sulla carta è facilmente deperibili, si trova 
che il prezzo non è poi tanto... temperato. 


>< 
Ed ora, due parole sui teatri. 
Sono stato tanto zitto su questo argomento du- 
rante il carnovale!... 
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— Preferirei quaitro — rispose Giorgio. 

— È un po'troppo lungo... Ma sspete quello 
che vi propongo? Mi firmate una cambiale di qua- 
rantatremila lire colla scadenza al 15 giugno, 

— Come! al 15 giugno! Siamo al 6 maggio... 
Sono cinque settimane. 

— sì... ma al 15 giugno rinnoviamo per tre mesi 
© mi pagato il 15 di settembre. 

— Bella combinazione! o perchè? 

— Perragioni mie personali. Che importa che 
la prima scadenza sia al 15 giugno quando m'im- 
pegno di rinnovare... Sapete che mantengo sempre 
le mie promessa. 

— Ne convengo... Ma non son io solo interes- 
sato... Saviniano, che cosa dici della proposts del 
signor Pinchard ? 


Per quante terre uno possa avere al sole, vengono 
dei momenti nei quali si può trovarsi momenta- 
neamente imbarazzati. In questo caso, signor vi- 
sconte, si può ricorrere a me, e molti vostri pari 
vi ricorrono, ciò che mi lusinga moltissimo. 

Saviniano restò muto, Le parole ossequiose di 
quel Pinchard lo seccavano tanto che non gli pa- 
reva vero di aver firmato per potersene andare. 

— Non vi auguro di aver bispgno di un nuovo 
imprestito — aggiunse il loquace Pinchard. — De- 
sidero anzi che non abbiate più per competitore 
al giuoco quello Svedese di stanotte... Non c’è 
nulla da guadagnare e tutto da perdere con quel 
personaggio. —— 

— Come... voi sapete... 

— Ho avuto l'onore di dirvi che ho già ricevuta 
la visita d'una delle sue vittime, un gentiluomo 


— Sai libero d’accettarla o di rifutarla... Sai 
che noi siamo d’ascordo. 

— Ma tremila franchi di frutti per quattro mesi 
son molti... viene ad essero il 22 © 112 010, mio 
buon Pinchard. 

— Lamentatevi, bravo! ho coneluso or ora due 
affari uno a 25 ed uno e 30 e con delle firme che 
valgono quanto l'oro in verghe... 

— Non saranno migliori delle nostre... Ma-fi- 
niamola dunque... Mi piacciono gli affari sbrigati 
subito... datemi della carta bollata. 

— Eccola — risposa Pinchard aprendo una cas- 
setta dello scrittoio. 

Saviniano non fiatava vedendo coneluso così su 
due piedi un imprestito per ottenere il quale, in 
Bretagna, ci sarebbero volati tre mesi per le for- 
malità ipotecarie. La fiducia che Pinchard dimo- 
sirava nei suoi clienti lo sorprendeva grando- 
mente. 


russo che ha perduto meno di voi, per quanto 
abbia perduto molto. Del resto, conosco da un 
pezzo il conte d'Aparanda... 

— Davvero! — esclamò Fougeray — e che cosa 
ne pensate? 

— Penso che non gli prestarei un soldo... E lo 
sa, perchè il giorno dopo arrivato a Parigi mi è 
venuto a chiedere seimila franchi che gli ho ri- 


fiutati 

— Li avrà trovati altrove, perchè quattrini ne 
ha... Che cosa è in fin dei conti qual tipo? 

— Quello che gli Inglesi chiamano un doscar... 
vale a dire un individuo che sciala allegramente 
© ha delle rendite ignorate... Vi sono dei Zoscars 
stati ricchi, ve ne sono di quelli che finiscono per 
diventarlo. 

— Io ho dei grandi sospetti sul conto suo. In- 
tanto però bisogna comineiare col pagarlo. Caro 


— Ora che siamo în relazione d'affari, signor 
visconte — gli disso con molta grazia Pinchard 
— permettetemi di assicurarvi che, qualora ab- 
biate bisogno di me, mi troverete sempre disposto 
ai vostri comandi. 

— Ve no sono chbligatissimo, ma non sì darà 


derava abbreviare il tempo durante il quale era 
impegnata la sua responsabilità. 1 
— Vi bastano tre mesi? 


moderate. A sentirvi, il signor d’Amanlis mi po- 


— Neppure a me — disse il visconte che desi- , 


questo caso. 
— Chi sa! Voi siete ammesso in tutta le società, 
la vita costa carissima... tanto cara nella buo; 


società come in quella nella quale ci sì diverte. 


© 


Pinchard, preparate quaranta bei bigliettoni da 
mille intanto che d’Amanlis fa la gira sulle cam- 


Dicendo così, Fougeray metteva. lo. striselo di 
carta bollata davanti a Saviniano, in 
mano la penna. Pinchard s'era alzato per andare 
alla cassa, una cassa imponente e monumentale 
che poteva contenere dei milioni. d 
Non c’era più tempo a pentirai, e Saviniano 


(Continua) 
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Tn quaresima invece facciamo selalo. 
Avremo nella settimana ventura la Sarah Bern- 


Per oggi, mi limito a constatare che l'incasso 
per la prima recita (La Dame aur candilias) su- 
pera già le 14 mila lire. Non sè mai raggiunto, 
Firenze, una cifra simile per uno spettacolo di 
presa 

Ciò è quanto dirvi che tatti i posti possibili, 
per quanto a prezzi elevatissimi, son già acca- 

AI 


Pagliano sta per andare in scena la Carmen. 
! che delizia, un po'di buona musica!... Special- 
mente quando è bene eseguità, come lo sarà cer- 
tamente nel nostro teatro. 

Ho ‘assistito ad alcune prove e posso in piena 
coscienza fare i più lieti prognostici. 

Protagonista sarà la signora Preziosi, un’inoar- 
mazione. perfetta del tipo creato da Mériméo e 
mirabilmente mantenuto da Bizet. Basta vederla, 
per. riconoscere ch'essa ha tutto îl physique de 
T'emploi. A sentirla pol, l'illusione cresce dell'altro. 

Gli altri artisti corrispondono essi pure assai 
bene allo esigenze del difficile ed elegante spar- 
&ito. La signora Peri, il tenore Mozzi ed il bari- 
tono Pantaleoni, son tatti alloro posto. Eccellente 
l'orchestra sotto labile direzione del maestro 

È... 
gurcnma, se a Germos, la questa. date: cond 
ioni, dovesse far fiasco, mi dichiaro pronto fin 
d'ora a divorziare da qualunque fiasco... Chianti 
‘compreso! 

All’Arena Nazionale agisce la compagnia equestre 
Emilio Guillaume, di eni sono principale ornamento 
le due sorelle spagazole Guillos... o Anguilios se 
‘meglio vi piace, che guizzano e contorcono le bel- 
lissimo membra fra le più alto travi del soffitto... 
Per ammirarle, mi son preso già tre torcicolli. 


VAR 


GIORNO PER GIORNO 


Ho udito dire ripetutamente in questi ul- 
timi anni che il livello morale si va “sempre 
più abbassando in Europa. 

Giò può essere vero, mami sembra che più 
@el livello morale si vada abbassando il li- 
vello di 

Ecco un caso che può provare luminosa- 
mente la mia asserzione. 

Un operaio francese, Florion, va a Parigi 
per uccidere Gambetta, unicamente perchè lo 
riconosce per il capo della borghesia. 

Gambetta, per sua fortuna, non si lascia in- 
contrare, e Florion, non volendo essere ve- 
muto a Parigi e avere comperato un revolver 
per nulla, tira sul primo individuo che in- 
‘contra, e.che secondo lui ha l’aria d'essere 
un borghese. 

Lo arrestano, lo traggono in Corte d’as- 
sisie, e richiesto perchè abbia tentato di uc- 
cidere uno che non conosceva nemmeno, ri- 
sponde: 

-_ voluto dare un esempio perchè sia 
segulto‘un giorno da altri. Se ci fossero al- 
meno diecimila Francesi come me, le cose 
andrebbero meglio e i borghesi cesseretbero 
di'succhiare il sangue dell’operaio! 

_ Questa cara gioia di Florion sarà uno scel- 
lerato sanguinario, ma convenite meco ch'egli 
è anche un gran somaro, il più cretino dei 
cretini. 

L'ha eoi borghesi perchè dice che gli suc- 
chiano il sangue, e crede di rimediare al male 
ammazzandoli ;. non comprendendo che quando 
Mi avrà ammazzati, essi non si faranno più 
fare nè abiti, nè stivali, nè camicie, non com- 
preranno più cappelli, nè nulla. Non sue- 
chieranno più il sangue dell'operaio... ma l’o- 
peraio non avrà più sangue! 

Eppure quelli che ragionano come Florion 
mon sono pochi. 

Non ho dunque ragione di dire che il li- 
vello dell’intelligenza si va abbassando? 


£ 
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- VI ricordate la Pia? Siena la fe”, disfecela 
Maremma. 

All’Associazione costituzionale di Siena è 
‘successo all’opposto. L'aveva fatta la Maremma, 
® la disfece Siena. 

L'Associazione era sorta come rimedio s0- 
vrano contro i miasmi lasciatisi dietro dallo 
sraripamento del 18 marzo 1876, e seppe in 
molti casi tener alta la sua bandiera, cui 
il collegio di Siena è rimasto fedele. 

I ministeriali, per combatterla, si misero 
d'accordo a formare un gruppo opposto, e 
soffia soffia, gonfiarono una Associazione pro- 
gressista che-entrò nel suo regno con molto 
fracasso, e finì per diventare una specie di 
re Travicello. 


Venne la rifotma elettorale; vennero le 
Pziurò d'un possibile trionfo di radicali e di 
clericali, e le due Associazioni, intendendo 
fondersi, cominciarono per sciogliersi, ciò che 
prova qualmente per tener testa al nemico 
non ci sia quanto scompaginare gli eserciti 

La parola d’ordine delle due Associazioni, 
buon'anime, è adesso: Unione liberale mo- 
narchica. 

Bella parola; patriottica idea. 

Ma intanto le nuove elezioni si avvicinano, 
e se c'è .il Carroccio, manca il sacro mani 
polo dei difensori. Ora che le bandiere vec- 
chie sono state mandate al museo, la diver- 
sità dell’insegna non terrà più divisi i valo- 
rosi dei campi diversi, ed è sperabile che 
presto, intorno all'insegna del Re e della pa- 
tria, si radunerà un intero esercito. 
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Ecco como un giornale progressista di Mi- 
lano riassume il governo della destra : 

« All’interno si cumularono debiti e deficit, ar- 
bitrii su arbitri, violenza su violenze, fino a giun- 
gere alla guerra civile; all’estero si fa deboli 
sempre, talora codardi, e il nome italiano poco a 
poco scomò così di rispettabilità e di prestigio 
che fammo spesso trattati come una repubblichetta 
di Andorra, noi, una delle grandi potenze d'Eu- 
ropa », 


Adesso invece siamo trattati come una 
grande potenza! Abbiamo battuto i Francesi 
a Tunisi, li abbiamo impunemente insultati 
a Marsiglia, e tutta l'Europa è ai nostri piedi. 

Senza contare che abbiamo abolito il corso 
forzoso. 

Ho detto or ora che il livello si andava 
abbassando, ma quando leggo cotesta roba, 
mi fa un certo effetto... allora suppongo che 
il livello intellettuale di quelli che la scri- 
vono sia gigantesco, e che tutti cotesti vanti 
della politica della sinistra non si possano 
scorgere che dalle loro olimpiche altezze. 
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O lettori, che avete giocato in vita vostra 
un ambo, saprete che c'è una legge la quale 
fa del lotto un monopolio dello Stato. 

Badate che non intendo discuterla. Sul lotto 
oramai non c'è più nulla da dire, se non che 
lo Stato, davanti alla legge suprema dei quat- 
trini, chiude un occhio sulla provenienza 
della tassa. 

Anche Vespasiano aveva messo un’imposta 
sulle cantonate umide, e non trovava che l’e- 
rario dell'impero ne fosse contaminato. 

Dato dunque il monopolio, non è lecito nè 
ai comuni, nè ai privati di aprire lotterie; 
anzi, quante volte da municipi, provincie o 
enti morali, ne fu chiesta l'autorizzazione, dal 
1865 in poi, è sempre stata negata. 

Di più, con una legga del 1870, furono abo- 
liti dal Parlamento i prestiti a premi semplici. 
Di 
3» 

Ora è accaduto che una città, vicina al col- 
legio d'Iseo, ha domandato la facoltà d’emet- 
tere settecentocinquantamila biglietti di lot- 
teria, a una lira l'una. 

L'onorevole ministro delle finanze, nell’ir- 
teresse del lotto erariale, e sopratutto per non 
ripiantare precedenti pericolosi, si era op- 
posto; ma... 

Ma, per le influenze dei deputati, e se vo- 
lete, anche di qualche collega del ministro 
delle finanze, il permesso fa dato; e la città 
privilegiata, che vide già il suo territorio sol- 
cato da ferrovie politiche e seminato di fa- 
vori amministrativi, ottenne anche il prestito. 

Lungi da me l’idea di depiorare il bene che 
tocca a una nobile contrada: io reclamo solo 
che lo stesso bene sia ugualmente ripartito 
sulle altre terre della penisola, anche se proprio 
non fossero sotto la benefica influenza delle 
pioggie d'Iseo. Oppure si abolisca il lotto, e 
oguuno ne profitti. 

Lo dico perchè ci sia un po'di giustizia 
nell’amministrazione; e me ne ‘appello al se- 
vero uomo che regge l'amministrazione della 
giustizia. 

Ù e * 
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A Soave, su quel di Verona, si tiene una 
fiera tutti gli anni, l’ultimo martedì di feb- 
braio. 

Il sindaco e la Giunta, ricordando in tempo 
questa ricorrenza, hanno pubblicato un gran 
cartellone stampato su carta gialla, in cui an- 
munziano ai popoli della provincia che que- 
st’anno l’ultimo martedì di febbraio scadeva 
il giorno 28... di deito mese! 

Ci pensate voi a quello che poteva succe- 
dere se il28 di febbraio fosse venuto invece 
in un martedì di marzo? 

1 sindaco e la Giunta « invitano i signori 
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commercianti e proprietari a voler renderla 
(la fiera) fiorita col mandarvii loro bestiami » 
Che vena pare di quella fiera inliorata dalle 
bestie : che volessero dire tn/ierata ? 
Sarei riconoscente al sindaco e alla Giunta 
di Soave, se si compiacessero di farmi il sca- 
vissimo dono della fotogrefia loro in gruppo. 


LA NOTA DEL GIORNO 


(1 numero.) 


Anche ieri l'onorevole Farini ha manife- 

stato il suo dolore per la mancanza del nu- 

' 

305; altamente sentito il bisogno d'un caba- 
lista che fissi in carta lo regole del gioco 
rappresentativo:L'onorevole Crispi ha creduto 
di averle trovatte, ‘offrendo ai nostri onorevoli 
deputati dell'avvenire lo stipendio che li faccia 
stare al loro posto. Così i deputati potrebbero 
ripetere con Gingillino 

< E con tanto di core appanlo il voto 

Sempre al santo del giorno in cui riscuoto. > 
sarà un eccellente rimedio! ma non è en- 
trato ancora nella testa degli Italiani. È 

Del resto, non mi sembra chegli onorevoli 
abbiano poi tutti i torti se non si muovono 
per certe inezie legislative di cui è pieno l’or- 
dine del giorno. de 

La riforma comunale e prorinciale, soffre 
della podagra dell’onorevole Depretis, e finchè 
egli non sia guarito, la discussione della legge 
non potrà camminare. 

I provvedimenti militari leticano contro le 
necessità finanziarie. 

Ci sono i rafizzi! ma Dio buono! chi si dà 
briga d'una cosa, il cui nome nofi trova posto 
nel Vocabolario italiano ? 

E poi e poi c’è la riforma elettorale cheha 
messo nelle liste un elemento nuovo, i nuovi 
elettori sono come un immenso gimnoto ve- 
nuto nelle acque parlamentari, che a furia 
di scariche elettriche intorpidisce le membra 
degli antichi nuotatori. "a 

Gli eletti non accorrono ,a Monte Citorio 
perchè debbono stare a casa per ingraziarsi 
îl nuovo mostro, inesorabile quanto l'Orco 
dell'isola d'Ebuda. 

E intanto abbiamo il fatto che la riforma 
elettorale ha fatto semplicemente il miracolo 
di rendere paralitico il Parlamento. 

Allospedale! all'ospedale! 


(Op 


TERESA TUA A NAPOLI 


« Crede lei alla tresmigrazione dello anime? » 
mi dicsva ieri sera una splendida bellezza napo- 
letana, dalle chiome corvine;' dallo sguardo di 
faoco, dal portamento altero. 

E prima che io avessi avuto tempo di arl 
laro una risposta alia domarda veramente ina- 
spottata: 

< Io ci credo » ribattà l'elegante interlocutrice 
« non prò essere altrimenti : in quella fanciulla 
rivive il genio di Paganini >. 

Quella fanciulla era Teresa Ta, la quale ha 
destato ieri a sera ua entasiasmo che non s'era 
visto da Rubinstein in poi. 

La prima presentazione della giovane violinista 
veramente l'avevano fata Innedì serail cavaliere 
Cafiero e la schiera dei redattori del Corriere del 
Mattino; e Picche dave aver detto ai leitori come 
questa serata sia riuscita una vera festa. La cro- 
neca era stata taita rose ; la rivista, una sfilata 
di eleganti dame; gli articoli di fondo, dolci, ge: 
lati, sciampagaa e pasticcini. Avevano fatto avi- 
conda da esecutori e ‘da pubblico, la Fossa, la 
Sinnenberg, Stagno, Athos. Ma i chiamati a go 
dere di questa deliziora riunione erano stati per 
dura necessità pochi, e questi pochi però si erano 
costituiti volenterosi e ferventi spostoli, per modo 
che tutta Napoli ne aveva parlato come di un 
avvenimento, 

A più d’un artista avrebbe nociuto la conse- 
guente immensa aspottazione: per Ja Tua ron 
produsse altro effetto che quello di impegnarla a 
saperarla ! 

Come ci sia rinsoita l'hanno provato ieri sera 
le trionfali acelamazioni di seicento persone circa 
che stavano letteralmente stipate in quella sala 
della Sosietà di quartetto, che sembra. un pezzo 
di elnustro, otturato, imbiancato e decorato con 
garze per qualche solennità scolastica; ma che, 
con tutto ciò, nella attuale miseria costituisce un 
non disprezzabile locale per concerti. 

C'erano fra gli uditori i miglicri maestri di Na- 
poli, dal venerando Florimo, al giovune Del Valle, 
Bottesini, Cesî, Pinte, o professori di San Pietro a 

jolla (dove la Tua suonerà lunedì mattina) e 
critici, Caputo, Uda, e giornalisti; c'era il marchese 
d'Azeglio, c'era il prineipe di Bivona, ed uno sciame 
di signore e in primissima fila la signora Maglione 
che lodevolmenta non si contenta di un platonico 
amore per la musica, ma lo mostta col fino ac- 
corgimento di intenditrico e con la più pratica e 
munificente protezione agli artisti, 

Come la Tua abbia ‘eseguito il fatiesso pro- 
gramma ron è il caso di ripetere, aveva il pieno 
possesso dei suoi mezzi dolle grandi occasioni nelle 
quali è usa a destare ed a rinnovellare le più po- 
tenti emozioni, seampando miracolosamente al pa- 


nico nervoso che è come il peccato originalo dej 
igni esecutori. 

nie cia cella Sonata di Beethoven, dedicztaa 
Kreutzer, nella qualo gareggiò degnamente coni 
il Vanzo che accoppia ad una rara medestia ja 
più invidiabile disinvoltura di mano, poi suonò a 
Ballata e Polonese di Wiouxtemps, lo Arie Russe 
di Wieniaweki e la Fantaisie-Caprico della quale, 
quantanque le undici fossero suonate © la tempe. 
ratara dellasala fosse soffocante, le fecero replicare 
il finale. A 

Anche a Napoli orebba il successo, dovato anzi. 
tutto all'abilità ed alla porsia che scaturisca dal 
suo suonare, l'assenza assoluta di ogni pesa, la 
grazia, l'ingenuità ancora infantile del portamento, 
il modo curiosamente raro col quale si anima ii 
sno sguardo, si accendono lo suo gote, o si leg. 
gono in fronte seritto le visioni che le prssano 
forse davanti al pensiero quando confida al suo 
Amati il proprio pensiero d'artista. 

Queste lodi io lo ho udite risuonara ormai in 
quasi tutte lo provincie d'Italia; dappertutto al 
cospetto della giovanetta non ancora trilustre, 
anche i scettici in arto diventano credenti. È 
fenomeno certamente così raro che spiega in che 
modo, quasi quotidianamente, la stampa braci 
dsvanti a Teresa Tua, che non lo ricerca, tanto 
focenso. 

Ippolito. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 marzo. 

» Appena aperta la seduta di iori sera al Con- 
siglio comunale, il sindaco ha presola purolo per 
annonziare che, subito awnto notizia doli’atten 
tato contro Sua Maesià la regina di Inghilterra, 
egli si è recato all'ambasoiata inglese per espri 
mere in nome della città di Roma i sentimenti di 
cordoglio per l'attentato o di gioia per lo scam- 
pato pericolo. E quindi ba inviato a Londra il 
seguente telegramma 


« Lord Mayor — Londra. 

« Cossiglio comunale Roma esprimendo pro- 
fonda indignazione attentato commesso, volle st= 
dota isri accordarmi onore esternare regina sce 
congratalazioni scampato pericolo. 

< Permetto pregare voi milord portare sovrara 
conoscenza sentimenti popolazione romana. 

« Sindaco: Praxcrani ». 

Il consigliere Vitelleschi propose gnindi che u- 
quali sentimenti fossero espressi dirattamento alla 
Corte di Londra, e il Consiglio ha spprovato alla 
unsrimità la proposta. È 

Dopo esnurita la discussione di alcuno proposte 
di poca importanza, è venuta in discussione la 
proposta del censigliere Paricoli per‘ ll'Boppres- 
sione delle corsa dei barberi nel carnovale. 

Anzi l'interesse per la sedata di ieri era rre 
cisamente per questa proposta, e, cosa inconsi 
c'era una certa quantità di gente nello spazi 
servato al pubblico. 

Il sindaco ha aperto questa discussione, parte- 
cipando al Consiglio un decreto col quale 12 Ginata 
dichiara abolita la corsa doi barberi, riserys udesi 
di togliere dal bilancio la spesa rolatiza 

Il consigliere Venturi propose subito di sosp: 
dere per ora la discussione, rinviando ogni del 
berazione al bilancio. Nel medo con il quale la so- 
spensiva è stata proposta, essa aveva nn signi 
cesto favorevole alla corsa, che hanno sostenuto it 
consigliere Aldobrandini e parecchi altri. 

Il consigliore Respighi ha detto che nella corsè 
non c'è di barbaro che la parola, 0 chs chiamando 
barbara la corsa sì fa un insulto alla popolaziore. 
Il consigliera Piccioli vuole aspettare i risultati 
dell'inchiesta. 

Posta ai voti la sospensiva, è stata approvata 
con 25 voti contro 14. 

Hanno votato în favore alla sospensiva i consi- 
glieri Aldobrandini, Cavi, Campello, Bastisnelli, 
Chigi, Doria, Bianchi, Fiano, Gabrielli, Brasci, Gatti, 
Lavaggi, Malatesta, Marucchi, Piscentini, Querini, 
Re, Renazzi, Respighi, Simonetti, Tenerani, Trocchi, 
Piecioli, Venturi e Vespignani. 

Hanno voteto contro i consiglieri Alatri, Cas- 
tani, Carancini, Ceselli, Ferrari, Ferri, Marini, 
Montiroli, Pericoli, Pianciani, Piperno, Placidi, Ri- 
ghetti e Vitelloschi. 


*» Ieri sera ha avato luogo ua banchetto dato 
a Giuseppe Giacosa, per iniziativa del ministro 
Berti. Vi assistevano letterati, deputati © gior- 
nalisti. 

&A questo proposito facciamo una osservazione. 

Noa c'era nessuno del Fanfulla. Siccoma è una 
esclusione che fa torto al'a testa piccina che lhi 
ideata, la consegniamo sulla carte, perchè no1 
passi inosservata la tolleranza artistica, letteraria 
e sociale che distinguo il nostro mondo uffi 

Del resto se non abbiamo potuto unirci ai brin- 
disì fatti ieri sera al commendatore Giacosa, gli 
facciamo qui i più lieti augurî,i più sinceri ralle- 
gramenti. 

Rammentiamo che domani ha luogo alla Ssla 
Dante la prima conferenza di Giacosa: « L'alogio 
delle Marionette ». Vorremmo che tutti i nostri 
lettori e le nostro lettrici potessero assistervi, 
tenta è l'attrattiva che il chiaro conferenziore sa 
dare allo sue letture. Non vorremmo che queste 
parola fossero eredute un soffietto d'amicizia; 10 
scriviamo convinti di dare una buona notizia e na 
buon consiglio alls persone colte, educato edi buon 
gusto. 


+. È a Roma ‘da varî giorni il signor James 
R. Fairfsx di Sydney, Australia. î 

Egli è il proprietario dei due più importanti 
giornali di Sydney, ii Morning Herald ed il Sydney 
Hail, ed è allo stesso tempo curatore del Museo 
e della Galleria dello arti. 

Sappiamo che egti desidererebbe potor intavo- 
lare trattative colle nostre autorità, onde ottenere 
qualche oggetto per gli istituti che rappresonta. 

Egli prometterebbe di ottenere che ci fossero 


mutandolo con 
oggetti indigeni 
scono a noi. 
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Fusti 


mandati in cambio altri oggetti che possano inte- 
ressaro i nostri musei. 
So ricordiamo che il viaggiatore D'Albertis ot- 


tenne dal governo di Sydney la lancia a vapore, 
la Neva, per l'appoggio avuto dal Morning Herald; 
se ricordiamo che il signor Fairfex, quando a 
Sydney si fece una sottoscrizione pubblica per pa- 
gure parte delle spese della spedizione al Fiy- 
5 ver, sottoscrisse per cento lire sterline, non pos- 
sismo a meno di desiderare che il signor Fairfsr 
trovi presso le nostre autorità quella simpatia che 
den merita. 

D'altra part, se pensiamo che ai nostri musei 
10 Stato nen può dare grandi somme, è il casodi 
siutare una combinazione che ci permette d'aequi- 
giare delle rarità esotiche che ci mancano, par- 
Eintandole con specie di esemplari di prolot'i odi 
ogretti indigeni, che sono rari altrove, e che cre- 

0 a noi 


La melattia del generale Medici si è di nuovo 
aggravate. Ecco il bollettino pubblicato oggi alle 
cre ll 172 dai medici euranti © dal ministro Bac- 
ee 


« Questa notte è comparsa nuova emorragia. Le 
condizioni dell'infermo sono tornate gravi. 
« Firmati: Topano — MAZzosI — BACCELLI. » 


1 Campidoglio s'è quasi finito di rivedere 
il vecchi regolamento del corpo dei vigili, e il 
nuevo regolamento verrà sottoposto all'esame del 
iglio în una delle prossime sedute. 
ntsato continuano gli esperimenti dei diversi 
tipi di macchine, fatti per cura della Commissione 
che è stata incariesta dal Consiglio di esprimera 
il sco avviso. 


». Il comitato per il centenario di Metastasio 
ha seritto al commendat:r» Bellotti-Bon per in- 

a Care qui in Roms una o più rappresen- 
deli’Attilio Rego?o in occasione di quelle 


feste. 

Il commendstore Bellotti-Bon ha risposto ade- 
rendo gentilmente all'invito, e dicendo che avrebbe 
subito pensato alla distribuzione delle parti. Il co- 
mitato ha mandato immediatamente al capocomico 
ra delle edizioni più corrette del lavoro. 

Il comitato è convocato per domenica, onde fis- 
sare definitivamente il prozramma delle feste. 


«. Musica e concerti. 

Stasera alla asla Ducci la signorina Cognetti 
di il suo concerto, per il quale furono acquistati 
molti biglieiti. Domani la egregia pianista par- 
tirà per Bologna dove darà un altro concerto. 

Lunedì alla sala Dante concerto del violinista 
Albanese, e in settimana altro concerto del pio- 
colo pianista Emilio Perotti. 

Forse nella settimana ventura verranno ripresi 
i concerti della Società orchestrale, diretta dsl 
Pinelli, interrotti per lo feste del carnevale. 

E da venerdì prossimo in poi nello sale della 
reale Accademia filarmonica romara alle cito e 
avranno luogo tutti i venerdì dei tratte- 
© esercizi musienli a cui soro invitati 


tutti i s: 


+. Bellissimo teatro ieri sora al Valle. La Guerra 
ollegra è proprio destinata a rialzare lo sorti della 
stagione. 

Il pubblico ha volato Ja replica di tutti i pezzi 
più importanti, ed ha applaudito più volte tatti 
gli artisti. Benissimo anche l'attrice che fa la parte 
d' Artemisia. 

Al secondo aito, quando i bersaglieri fanno una 
speoio di ballabile, il pubblico ha applandito fra- 
gorosamento. 

La bellissima marcia del terzo atto verrà presto 
suonata dalia musica di un reggimento della nostra 
guarnigione, 

+ Stasera al teatro Argentina v'è la prima rap- 


presentazione della Sornambula con la signora 
Anna Nevada. 


All'Ozservatorio dsi C: 
m3tro ba segnato oggi alle 3po 
La temperatura massima fu di 15° 
rima 9 4 


llegio Romano il termo. 
ridiane 13° 9, 
quel'a mi- 


NostrE INFORMAZIONI 


Dalle comunicazioni pervenute alla Consulta 
dall’ambasciata italiana a Londra risulta che 
le manifestazioni di simpatia del Rs d'Italia, 
del suo governo e del Parlamento sono state 
specialmente valutate a Windsor e dal go- 
verno britannico. 

Sua Maestà la Regina Vittoria ha rivolto 
al nostro Re i più affettuosi ringraziamenti. 

Lord Granville ha dato incarico al gene- 
rale Menabrea di esprimere i sentimenti di 
DETTI del governo e della nazione in- 
glese. 

L'ambasciatore sir Augustus Paget ha cor- 
risposto alle numerose dimostrazioni di sim- 
patia, che ha ricevute dai nostri più ragguar- 
devoli uomini politici, con la più grande cor- 
dialità. Ù 

Dobbiamo rettificare a questo proposito una 
liere inesattezza occorsa nelle nostre info 
mazioni di ieri. Sua Eccellenza il conte Pa- 
nissera, prefetto di palazzo, è assente da Roma, 
ed in sua vece Sua Maestà il Re mandò ieri 
al palazzo dell'ambasciata britannica il conte 
Gianotti, primo mastro di cerimonie della 
Real Casa. 


I corgedì accordati fin oggi erano 52. Mal- 
grado ciò la Camera anche oggi non era in 
numero. 


| La Corta di ca 
è stato deferito il giudizio defi 


troversie derivanti dalla applicazione della 
legge elettorale, ha stabilito due massime che 
importa al pubblico di conoscere e che de- 
vono essere state comunicate alio prefetture. 

Sono nulle anche le iscrizioni d'ufficio fatta 
dalle Deputazioni provinciali, se nelle liste 
accanto al nome di ogni iscritto non vengano 
indicati i titoli elettorali. 

È sempre ammesso il ricorso de’ comuni 
alle Corti d'appello contro le radiazioni fatte 
dalle Deputazioni provinciali sulle liste pro- 
poste dai Consigli comunali. 


Quest'aggi si è diffasa la voce a Monte Citorio 
che l'onorevole Lanza fosse gravemente infermo. 
Il presidente Farini ha immediatamente inviato a 
sapere lo rotizie prec'se, e da esse risulta che 
l'illustre uomo è reatmente ammalato per farin- 
gite reumatica, ma che fortunatamente la malattia 
no2 ha nessuna gravità 

Ssppiamo che îl progetto di riforma telografica 
presentato dal ministro de' lavori pubblici alla 
Camera consiste nel ridurre a cinque centesimi 
la tassa d'ogni parola oltre le quindici parole del 
dispaccio ordinario, e nel diminuire sensibilmente 
la tassa de' tolegrammi d'argenza. 


Ieri alla seduta della Commissione per l'ordina- 
mento dell'esercito è intervenuto anche il ministro 


che rignarda le troppo alpina il mini 
stro ha accettato il concetto della Commissione, 
insistendo però per la costituzione di sei reggi- 
menti, omo ha accettato del pari le proposte della 
Commissione per ciò che riguarda l'arma del 
genio. 

Ha insistito però nella sne proposta che riguar- 
dano l'arma dell'artiglieria e la formazione su 
quattro squadroni dei reggimenti di cavalleria. 


È infondata la notizia data da un giornale oft- 
gioso circa il prossimo ritiro dell’attuale segre- 
tario di Stato. È una diceria corsa venti giorni 
sono e riferita da un corrispondente di coso va- 
ticane, ma che non ha neppure l'ombra della ve- 
rità. 

Il ministro degli affari esteri, d'accordo coi mi- 
nistri delle finanze e d'agricoltara e commercio, ha 
stabilito che si nominino de’ commissari por conelu- 
dere un nuovo trattato di commercio col Messico, 
il trattato vigente scadendo il 14 luglio. I nego- 
ziati avranno luogo nel Messico, la ratifica del 
trattato sarà fatta in Italia. Il nostro governo mi- 
rerà principalmente a ottenere dei vantaggi per 
il commercio delle sato e dei vini. 

Gi viene affermato nel modo più positivo, che 
lo scambio di comuaicazioni fra il governo ita- 
liano ed il francese sulla questione egiziana non 
solo non ab isfacenti, 
non lascia sn i 
essere presto 
sperato che i 
avato a prota 
contribuito a 
sulle cose egi 
l'italia, ma il 
ranza. 


, la Germania e 
udlato questa spe» 


BORSA DI ROMA 


4 marzo, — Il rialzo suîla rendita che, i 
alla Piccola Borsa, era salita sino a 9Ì 05, oggi 
andò perduto in conseguenza del precipitoso 
basso dei cambi. Gli affari farono, in generale, 
mitati. 2) 

La rendita fa negoziata da 90 80 a 90 75 per 
contarti e di, 90 90 a 99 85 per fina corrente, 
chiadendo a 90 90 comandata. 

Cattolico 93 20; Blount 91 85; Rothschild 95 65. 

La Banca Gereralo ha dato occasione a qualche 
affare sulle sue azioni a 623 per fine corrente; 
ieri sera erasi fatto 620 

Fondiaris Santo Spirito 465; Gas 908 contanti. 

Banco di Roma 620 lettera, 619 danaro fins 
corrente. Y 

Furono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori : 

Banca Romana 1145; Immobiliari 500; Meridio- 
nali 460; Obbligazioni Sardo 275. 


Cambi: 

Parigi a tro mesi 102 70 
Td cheque 103 80. 

Londra a tro zzesi 26 02, 2 

Pezzi da venti franchi 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita frarceso 3 0;0 nam. antico 84 57. 
3 09 perpotno 84 

5 00 116 75 

Rendita italiana 5 0/0 87 60. 

Rendita tarca 11 45 


N N.19 (anno 1882) dei Farfa dela Domenica, 
sarà messo la vendita Domenica 5 marzo in 
tutta JTtetia. 


Contiene: 


Giornali e Riviste — Gaspare 
Gozzi Censore, Carlo Massa — 
Una raviante’ Dantesca, Carlo 
Cadorna — Le perle, Jack la 
Bolina — Anlrepolegia dei vasi 


artichi, Valentino Giachi — La 
teoria di Darwin, Navarro della 
Miraglia — Libri nuovi (italiani 


e straraeri) — I nostri concorsi. 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia, 
Abbonamento per tutta l'italia: Anno L. 5 — 

— Fanfulla quotiliano © settimanale pel 188% 

Anno L.28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Nontecitorio, 130 


Ber x elegrafo 


(AGENZIA STEFANI) 


Tuondra, 3. — 1 capi dell'opposizione hanno 
deciso di continuare ad impedire a Bradlangh di 
sedere alla Camera. 

Il Deily-News erede che lo scopo del viaggio di 
Lesseps in Egitto si riferisca all'allargamento del 
canale di Suez. 


Tcudra, 3. — La Rogina ricoretto lo felici 
tazioni di tutti i sovrani. 

I giornali tutti serivono parolo indignato per 
l'attentato contro la Regina. 

Il Times dico che esso attentato è senza impor- 
tanza politica. 


Bettino, 3. — La Banes Imperiale ha ridotto 
lo sconto al 4 1/2 019. 


Lcndre, 2. — camera dei comuni. — Il go- 
verno dichiarò che il compromesso offerto dalla 
Commissione d'inchiesta dei Lordi sui risultati del 
Lana Act è inaccettabile. La discussione fa ag- 
giornata a lunedì. 


Pietroburgo, 3. — n Da 
navigazione. 


er è riaperto alla 


Stax, 3. — Farono spediti distaccamenti contro 
gli Hammanas che si preparano ad insorgere nuo- 
vamente. 


Spezia, 3. — Ieri, cansa il fortissimo vento, 
naufragò una barea. Valdettaro e Rosa, capitani 
marittimi, furono sommersi; ii portalano restò 
salvo. 


Tripoli, 2. — Dopo il massaero dei tre padri 
del Sshera, vittime dell'odio eccitato contro io 
missioni francesi in quelle regioni, gli altri tre 
religiosi di stazione fa Ghadames sì trovano in 
immin:nte pericolo, ed hanno chiesto a monsi- 
guore Lavigerie il pormesso di abbandonare quella 
stazione. 


WV indeor, 3. — La ragina passò una buona 
notte; non sofferse affatto dell'attentato di ieri 

Continuano a giungere da ogni parte dispacci 
conterenti condoglianze e felicitazioni. 


Vienna, 3. — Ufficiale. — Il generalo Schu- 
licb, attraversando Ja vallata dell'alta Narenta, 
giunse a Miedonik. All'avvicinarsi delle truppo, 
gl'insorti faggirono. Una parte di questi si recò 
sulla sponda destra della Narenta. Gli altri, di- 
in gruppi di 100 a 21 


ra della Camera e del Senato è stata 
al 27 marzo. 


Londra, 3. — Maolean tirò ad una distanza 
di tresta metri. La palla fa trovata nella corte 
esterna della stazione di Windsor. Questa palla è 
conica e pesa lj3 di oncia. L'assassino portava 
indosso molta pelle simili. Maclear, da alconi 
giorni, aveva praso În affitto un alloggio a Windsor. 


Parigi,2. — h Temps ha da Londra: 

Maclean non è pazzo. Dichiara di essere stato 
spinto all’attentato dalla miseria. Lo si suppone 
l'istrumento di un complotto. » 


Bucarest, 3. — N Romani annonzia la pros 
sima proclamazione del regno di Serbia. 


Brenos-Ayres, 2. — È partito direttamente 
per il Mediterraneo il postalo Umberto I, della 
Società Rocco Piaggio. 


TLuonira, 3. — Camera dei Comuni. — Worms 
svolge una mozione, nella quale esprime la spe- 
ranza che il governo, 0 solo o în unione ad altre 
potenze, adoprerà i suoi baoni uflici presso il go- 
verno rasso, affinchè non si rinnovino le porsecu- 
zioni e gli oltraggi contro gli israeliti. Giustifica 
la sua mozione coll’esempio di quella presentata 
da Gladstone allorquando fetti simili avvennero 
in Bulgaria. 


Tondra, 4. — camera ‘dei Comuni. — Giad- 
stone si oppose alla mozione diWorms giudican- 
dola inopportuna. Worms la ritirò. 

Il Times dice che Skobelefl fa ricovato a Ga- 
schina dallo ezar che spedì quindi un messaggero 
all'imperatore Guglielmo. 


Costantinopoli, 4. — Tissot ricevette una nota 
della Porta chielento la soppressione della sne- 
cursala della posta francose stabilita recentemento 
în Costantinopoli. 


ILucotra, 4. — La Polizia di Windsor fa av- 
vertita che un individuo nomi Rodenk Mac- 
lean era nscito dal raanicomio di Wella. 

Maelcan, interrogato dal magiztrato, si mostrò 

i ichiarò che la miscria lo spinse al 
ine. Non intendeva di far malo alla regina; 
non aveva mirato, 

L’interregatorio è rinvisto 21 10 corrente. 


Telegramni porticolari di « Fanfulla » 


Vienna, 3. 
Luegger è stato condannato a 100 fiorini 
di ammenda. 
Berlino, 4 


Si calcola che il reddito del monopolio dei 
tabacchi debba ascendere a circa 175 milioni 
di marchi. 

Pietroburgo, 3. 

La lotta fra Ignatieff e Giers rincrudisce. 
Ignatieff è sostenuto dai reazionari pansla- 


visti. 
Tanisi, 3. 
Perrero si è appellato alla Corte di Genova 
e ha intontato un processo, per risarcimento 
di danni, al generale Sappy. 
Parigi, 4. 
La stampa tutta, tranne la intransigente, : 
deplora l'attentato contro la regina d'Inghil- 
terra. La République dice che Sua Maestà la 
regina è amata da tutti senza distinzione di 
partiti. Freycinet ha ricevuto una lettera a- 
nonima che gli intimava di non andare al 
ballo doll'Elyséo. ee 
Lunedì un gruppo di azionisti dell'Urion 
diramerà una circolare per fondare l'Unton 
nouvelle, con un capitale di 75 milioni di cuî 
metà sarebbe già versato. 
Lo stato di salute di Chabrillat è sempre 
grave. 
Londra, 4. 
Msclean non è pazzo. Fino ad ora gli si 
lasciò ignorare se la regina sia ferita. Ha 
mangiato molto. Ha affermato che a quel- 
l'atto è stato spinto dalla fame, e pretende 
di non avere mirato contro la regina perchè 
non voleva ferirla. Grandi dimostrazioni di 
affetto sono state fatte in tutte le città del- 
l'Inghilterra. 
Costantinopoli, 3. 
Si attendo Ismail, l’ex-kedive d'Egitto. Si 
crede che in caso di complicazioni egli debba 
sostituire Teffvik, che verrebbe revocato. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Sono uscite le prime 4 dispense 


L'ASSEDIO DI FIRENZE 


D, GUERRIZI Cosimi 


trata 50 Disp. illuste, di 19 pop 
dia Niccola Sanest 


sono usolto 3 dispense 


sono uscite 2 dispense 
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DEPOSITO DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 


‘Roma, Via Genova 17, presto Via Nazionale 
(accanto alla Lazteria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 

CANTI — della fattoria di Leccio del cav. 
Emilio Landi. situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco, 

CASENTINO — dci possessi del signor Criste- 
fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNGO- delle vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate nel Comune di Mar- 
sciano e dî San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 
il fiasco, 

È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Deposito dalle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. 

ro richiesta s'invia il vino a domleilio. 


NUOVE 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Questo macchine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato, i denti del quale corrispon- 
dono a due file di coltelli poste lateralmente, 
sono superiori assai di quelle a due cilindri, 
perchè colle stesse oltre della carne e del grasso 
sì tritano senza difficoltà anche i muscoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito e completo. 
Malgrado questi vantaggi sì vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 
Prezzo della macchina fornita di 24 coltellì L. 25 
» » » 28 » 45 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fran 
co-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, vi: 
de’ Panzani, 26; Milano, via Santa Margherita 


angolo via Carlo Alhesto. 


Il signor Marc: 
pero da Giulian 
mameute presente. 

E Giuliano, per compiacerlo, gli 
pa tare tutto per filo e per segno. 

Quando il signor Marcantonio venne a sapere 
la morte di m 
frenare dal ca 

E balzando su ritto dalla poltrona dova stava 
seduto, esclamò con un accento quasi feroco: 


IL SACCO Bi ROMA 


RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Ma chimò che la terribile storia non è tutta 
compiuta, il cruento Calvario non è ancora for 
nito! 


dolori! Ma per un momento f 
velliamo d'amore. 

Con l’alacre piede, reso più veloco dal desio e 
dall’affetto, Giuliano Odorici divera la via, che 
dalla vecchia casa paterna suil'Aventino lo dove 
condurre a quella dell'orafo alle mura del Santo 
Spirito. 

Compiuto l'ufficio suo presso îl datario Giberti, | Sì, 
Giuliano pensò di recarai tosto a visitare il padre 
nella sua triste © nuova dimora. 

Il signor Marcantonio provò molta consolazione 
gincohè non sperava di poter ‘tornare a rivedere 
così presto il figlio. Ma il figlio si accorse che po- 
chi giorni erano bastati per portare nuovi e più 
profondi guasti nella persona e nell’intelligenza 
del padre. 

Il signor Marcantonio, appena visto Giuliano, si 
era messo subito a piangere come un bambino. 
Poiguardava il figliuolo con occhi imbambolati ed in- 
certi, e di tanto in tanto, dopo aver pianto, dava 
in uno sfogo di riso convulso. 

A Giuliano quello stato del vecchio faceva com- 
passione, e Îl suo cuore ne era profondamente 
commosso. 


per r 


— Chetatevi, Lella. Non istà bene lo spai 
dei morti. Tosca soltanto al Signore il g 
carli! 


le earcbbe d'ora inna 
messer Sisto, essa non avera più nessuna ragione 


così le parve toccare il cielo con un dito quando 
finalmente potè ssioglierelo scilinguagnolo e pale- 
sara a Giuliano la casa dove era andata a rifa- 
giarsi la Silvia. 

E Giuliano, da parte sun, avrebbe quasi voluto 
correr subi 
vedere la cara 
già fetto notte, lo 
un senso di pudora e di r 
il comparire din: 
marito era morto, sarebbe st 


tonio si mostrò erasnioso di ss- lac 
fatti x coi si era trovato ulti- | l'animo della casta gentildonza. a 
La passione, 
gli facora sembra 
vevano separare da lei. 


pensieri d'amore, per cui, qui 


be a raccon- 


or Sisto Anibeldi, non si potetto | i! di 
re un urlo di gioia. 


rilo e pensosa bel 
trovare la Silvia 

E sebbeno l'animo gli onde; in 
pensieri, pure il piede lo trascinava colà d 


anche per quel triste e suonsta l'ora 


bergaza l’anima dell'anima sua, la giola sognata | 
di tutta le sua esistenza. Aveva vinto l'amoro! |. quceva a San Pietro in Montorio. 
Quazi che l'universo volesss congioiro conloi in que!- | 
l'estasi beata, sul capo di Giuliano si stendeva un 


saranno pochi occhi che compiangerenno 
noria di quel disumano ! 


ano la interruppe severamente dicen lo splendidamente azzurro. 


miti di allegrozza, e divini concenti, misti 
tepori, a soavi © inebrianti profumi. 
infatti la natura tornava a riprendere 
veste dolla primavera ed a mostrarsi ra; 
ja piena ed immensa. 
, quasi non volendo, alla casa di 
Gualberto l'orafo. 
Benchè fosse ancora per tempo, pure e 


lo per tratte- 


pettare il giuro che avora fatto a madonna, 


ad aprirgli in Gentil 


to. Ma quando no la ebbe de 


allo mura del Santo Sprito pi 
‘he si era 

pio riguardo, quasi 
e, parendogli che 
a costi per dirle che suo 
a cosa sconveniente, 


la fanciulla, che ormai 
casi accaduti alla bolla 


che il bel cavalli: essore cho 


Giuliano Odorici. 


i 
di poco decoro, e tale da offendere profondamente | 


lasso în contrari 


reva che per l'aria corressero arasni fre- 


si trattenno dal picchiare all’uscio di strada. 


rimase sul primo oltremodo meravigliata 
alla vista dsl gentiluomo, che lo era affatio sc0- 


‘eniva a domandare di madonne Silvia Ani 


vba com'era, si sccorse tosto 


Per cui, con un bel sorriso, în cui ci 
atiche un tantino di malizia, gli rispondeva {, 


Sisti ormai in loi più potente, ! varsi a quell'ora madonna Silvia a sentire fa mex 
ra eterne quelle cre che lo do- 

Vegliò tutta la notte in | 
di Ralba, provò 
di escire all'aperto e di sentirsi acoa= 

FERA MATA RA ilische anro dol mattino. | ° La Gentile gli tenne di 

Vestì dimesso, di colore oscuro, ma anche a 


quel modo Giuliano appariva sempro piero di vi 
‘a. Ormai egli sapeva dovo 


è San Pietro in Montorio, in compsen'a di sa 
madre. 

Gioliano ringraziò con un cortese sa 
re andò via. 
‘0 con gli cechi 
colui non fa scomparso. © © 

E eredo che fra sè la figliuola di mastro 
berto aliora abbia detto: 

— Romolo mio è piacente; ma quanto assa; 


elio e gentile caveliore è messer Giuliano 01 
love al Ri 


j 
| 
Ì 


Entrato in chies», ravvisò subito 
in faccia alla cappella, dove si 
coloa imagine della Madonna della Lettera, |: 
Silvia Anibsldi, con a fianco la moglio di matt 
Gualberto. 

ia le due donne, che gli voltavano le sn: 
non si fosero aocorte di lui. 

Giuliano credette bena di non farsi vol 
mastro | sarebbe parso un profanaro la santi 
ed una colpa il turbare l'ora santa della pre; 
gli non ! Stimò meglio tornar faori dalla chiesa, ed a 
tare che ne uscissero alla loro volta la 
Monna Concia. 

A ini il onore batteva violentement nol p 
Gli occhi e la faccia gli raggiavano d’amo; 

E il cielo lo guardava con un celeste sorri3 

Da quell’altura guardò giù alla vasta città, 


a miti| 


la gala 
ggianto 


tto che 


sepera 
e svai 


messer 


Le inserconi @ì ricevono escivcivamente all'Ufficio Principa!e di 
cipale dePublicite, Peris, r 


Dalla Francia, l'Agence 


Gemma Giovanni 


LA VITA QUAL'È 


Bozzetti e Racconti 
%, 4 vol. in 16, L. 250 

Questo volumetto dovrebbe for- 

mar part» delle bibliotechine delle 

fanciulle @ delle giovinette, e pas 

sare per tute le mani del gentil 

sess03 Îl nome dell'autrice ci di- ? 

spenta di far parola tanto del suo 

merito letterario come del suo 

modo semplic ee veritiero di descri- 


ISTITUTO E 


SCUOLA DI COMMERCIO 


SUPERIORE 


del Signor F RAUSCHBR 


vete 
Diripero vaglia al A. Brigola e 
Ce, Miano, via Manzoni n. 5. 


ALBERGHI 


i è Bgi 

i i 

Ù i i 

L COMAPHILE 
ferma istantaneamente la ca- 
duta dei Capelli e li fa ri- 
crescere, fa sparire le pellicole, 
guazince i Eruciori 


MILANO —:11, via Brera — MILANO 
GRANDE ASSORTIMENTO 


DI VESTITI IMPERMEABILI 


cocchiere >; 

>oertralfonta 1 ORI 
ù 3 senza 
doppio tersuto con pellegrina 
3 » sea 

neri con fodera nera © bianca . 


© a4melro. db f5 a 
Zaini per Alpinisti + , + . . ; daL 15 a 
La lunghezza dei soprabiti e mantelli è di metri 
Janghezze maggiori i prezzi aumentano secondo la 


Tuatî i tessuti sono garantiti di fabbrica i 


Îmente servire come una tavola or- 
come leggio da musica. 
Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio FrancoIta- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina 84 a. Firenze, via Panzani 48. Milano, 
42; via S. Margherita 


IL KOLPOGENE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL, 


a carico dei committenti. 
all’Emporio_ Franco-Ita-| 
Frattina 844. ] 3 
12, via 8. Margherita angolo vis Carlo Alberto. 


irenze, via dei 
signori G. L. Daube e È, 


prani, 26 — In Milano, G 


ria Vittorio Emai 


Londra, 430, Fieet Street E C. 24 


© Affezioni scrofolose, 
» Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


SI DIFFIDI 


INTRAFFAZIONI 


Nuovissimo Giuoco Giapponese 


Il GO BANG fu introdotto in Europa dal generale Corbosky], distinto giuocatore 
idi Scacchi, Dama e Domino. 

Il GO BANG è il giuoco che per la sua dilettevole semplicità e per la sua ele- 

za © distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminente. 

Il GO BANG in ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 
è da tutti ricercato. 

Il GO BANG è il più bell’ornamento di una Società. 

Il GO BANG completa lo aspirazioni dei buoni giuocatori. 

Il GO BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 

Il GO BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 


PREZZO IL. 5, 


‘Sî spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi postali. 

Dirigere domande e vaglia [all Emporio Franco-Italisno Finzi e_ Bianchelli, 
|Roma, via del Corso 153-154 via Fraitita 844. Firenze, via Panzani 28. Milano, 12, 
Via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


PER PIOMBI CHE 
Indispensabili per le spedizioni di 
Profumerie, Granaglie, Farine, Nnale 
rio, ecc. 
‘Fanaglio della lunghezza di 21 cent, L. 18 
» » di3 » » 25 
Porio a carico dei committenti. 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 453 e 154 @ via Frattina 84 A, Firenze, via 
dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip.. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


ta CALVI. 
POMATA ITALIANA 


Perfezionata dal Chim. farm. 
Infallibils per far rispuntare i capelli 
pletamerte calva nello spazio di 50 giorn 
\cresta la caduta dei capelli qualunquo sia la caus 
srodotta. 
B. Senza aumento persone, 
nda, verrà fornita la Pometa Italiana, prepa 
sema speciale coll’uso della qualo i capelli. bianchi 
saxo il loro colore primitivo. 
Prezzo L. @ il vasetto. 


CETIFICATI 
fico io sottoscritto cha Ia Pomata Italiana de 
rmacista S. Stresino applicata a vari mici clienti, 
vata ottima per far rinascere i capelli sulle 
i. Ed in fede di quanto sopre. 
‘TonstLo MARCHIOX 
Parrucchiere e Profumi 
rigere domande e vaglia all'Emporio. Franco 
a Bianchelli, in Roma, via del Corso, 58, 454 e. via Fratdra, 4. 
fn Firenze, via dei Banzani, £8; în Milero, 12, via S. Morgreriu 
\aagolo via' Carlo Alberto. 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impermeabile 
Essendo interamente. priva di acidi, lungi. dal deteriorare 
(cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè là biancheria, 
(ed asciuga appena applicato. Il lucido si ottiene senza strofnar: 
© senza bisogno di spazzole. Basta passare sullo stivale uma 
#pugna che trovasi attaccata al turacciolo della bottiglia legger- 
mente imbevuta di Nubian. Utilissimo per scarpe e stivali di 
ogni qualità sia da signore che da uomini e fanciulli, come 
‘pure per aliro sacchi da viaggio, finimenti da cavalli ed ogni 

pelle. 


Porto a 


î tina 
Firenze, via Panzani 26. Milano, via Santa Margherita 12. 


OGNI SCUDERIA: 


° dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
x (A CILINDRI SCANNELLATI) Il 
Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più pre- | 
ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le 
proprietà alimentari delle granaglie. 

o) bestiami troppo giovani e già invecchiati rimi 
leficenza di forze nelle mascelle e facilita la digestion 
Lo schiacciamento delle biade rappresenta nn'economi: 

del 25 0/0 salle quantità delle razioni, vantaggi 


che rimborsa in breve la spesa del maci 
I macinelli a mai ato 


t] 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLA DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


a pro. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
neste pillole sono l’unico e più si i er l'impoe 
enza © sopratutto lo debolezze doo cet Per TE F 
prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
Porto in tutto il Regno, contro vaglia postale. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fini 
orsi Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 854 
'irenze, via Panzani 28. Il 2, vi gberib 
Ro e iceozo. gia Parzani 28. In Milano, 19, via 8. Marg 


L'italiano bl 
essersi lavato 
non è in nu 

Oramai ques 
tidiana, come 

Abbiamo 
Popera @ rifo 
gli eletti! 

Finora a q 
promette una 
tiene, perda i 
il caso che 
paga è passibi 

poco no) 
brache, sul la 

O perchè di 
rale non s'è 
deputati che 
sarebbe statal 


Non c'è chi 
V'interes 
strano per il 
la riform: 


sione di mari 
trà 


peste 
ad esser pro; 
questa volta 


Pinchard 


Saviniano 
în vita sua 


— rispose 
Quando el 
Saviniano: 


della mia. 


i 


- DANFULLA — 


R 


Avvisi 
Ufficio Princhala di Pubblicità | 
Lor gr Firenze, Parigi, Londra 
ieri 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


L'italiano ben educato, alla mattina, dopo 
e i lavato il viso, constata che la Camera 
pon è in numero. 

Oramai questa è diventata un’abitudine quo- 
fidiana, come quella della colazione. 

Abbiamo riformati gli elettori: completiamo 
l'opera e riformiamo una buona volta anche 
gli eletti! ri 

Finora a questo mondo è usato, che chiunque 
promette una cosa qualunque e non la man- 
tiene, perda il suo nome di galantuomo (salvo 
il caso che sia ministro). Chi firma e non 
paga è passibilo di carte bollate, di uscieri, e 
per poco non lo mettono a sedere senza 
brache, sul lastrone di Mercato. 

O perchè dunque nella nuova legge eletto- 
rale non s'è pensato a stabilire la gogna dei 
deputati che mancano alloro impegno? Quella 
sarebbe stata una riforma riformatrice. 


Non c'è che dire. È veramente ammirabile 
l'interessamento che i nostri onorevoli mo- 
strano per il riordinamento dell'esercito e per 
la riforma provinciale © comunale. 

Il giorno 2 marzo si riapre la Camera e a 

colpo d'occhio si constata che i presenti non 
sono più di venticinque, e per conseguenza è 
inutile intavolare una discussione seria perchè 
manca il numero legale. 

Il giorno successivo, nuova seduta e nuova 
constatazione che il numero legale non c'è. 

Ieri, terzo giorno, solita conclusione; tant'è 
vero che il presidente ha dovuto sciogliere 
la seduta pochi minuti dopo le tre! 

L'Opinione, parlando l'altro giorno della 
riapertura della Camera, ha detto che la ses- 
sione di marzo non sarà tempestosa, ma po- 
trà essere proficua. 

E tempestosa infatti non è. In quanto poi 
ad esser proficua, ho paura che l'Opinione 
questa volta l'abbia sballata grossa. 


a. * 
>335% 

Intanto, aspettando che gli onorevoli si de- 
cidano a venire, le cose nostre camminano 
come gli alberi della strada e i pali del tele- 
grafo, quando si viaggia a tutto vapore sulle 
ferrovie. 


L'illusione del moto la c'è, e basta! 
Quanto all'Europa, se per caso avesse bi- 
sogno di noi, aspetti, Faccia come quell’ub- 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


Propristà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur}) 


{Traduzione di TTGO) 


Pinchard prese ls cambiali, le esaminò con un 
colpo d'occhio rapido © sicuro, le chiuso nella 
cassa e conseguò 2 Fougeray quattro pacchetti di 
biglietti di banca. 

Saviniano potò espaitarsi per la prima volta 
in vita sua che è più facile il prendere impegni 
del mantenerli. 

— Benone — disse Giorgio battendo sulla spalla 
dell'usuraio — siete caro, ma con voi si trattano 
bene gli affari, quando non si bada alla spesa. 

— Che cosa vi fenno tremila franchi... C'è la 
Borsa e voi aveto tanta fortuna. 

— Non è come al daccarat! Ma non mi ci ri- 
pigliano a puntare contro la Svezia... Addio, Pin- 
chard... 

— A rivederci — rispose maliziosamente l'u- 
suraio. — Sigaor visconte, fortunato di aver fatta 
la vostra conoscenza... 

Accompegnò i due amici in anticamera, dove 
Fougeray gli disse: 

— Siamo d'accordo quanto al rinnovare, il 15 
giugno... 

— La mia parola vale un'obbligazione pera 
— rispose maestosamente Pinchard. 

Quando ebbero scese le scale, Giorgio disse a 
Saviniano: 

— Non ti farò l'offesa di parlarti della mia ri- 
concscenza, ma voglio ringraziarti del favore che 
mi hai fatto. Senza la tua firma, non avrei avuto 
nullo, 

— Quel che mi sorprende è che tenga cale! 

della mia. 


Foa, Lunedì 6 @ Mardd 1882 


Fuori di Roma cont. ld 


e 


a 


briaco, che vedendo la piazza girarsi intorno 
aspettava, dondolandosi male in gambe, che 
l’uscio di casa gli passasse dinanzi, per an- 
darsì a coricare. 

Vuol aspettare un pezzo! 

Quanto a me, nella belia situazione politica 
che ci siamo fatti in Europa, saremo ben 
fortunati, se essa non perderà la pazienza, e 
se a qualche grande potenza non verrà în 
mente di farci qualche brutto tiro, in una 
questione qualunque, diretta o indiretta. 

L'occasione sarebbe stupenda per far- 
celo: i ministri covaro in letto la podagra: 
i deputati sono a spasso : il paese non crede, 
non spera, non sente 0 non capisce più 
nulla. 

L'Italia è un accampamento senza ‘senti- 
nella! basta presentarsi per sopraffarlo. 


e? 
«33 

Sì era parlsto vagamente nei passati giorni 
di una proposla fatta al Papa di andaro a 
impiantare la cattedra di San Pietro in A- 
merica. 

Naturalmente erano gli Americani stessi 
che avevano fatto la proposta. 

Oggi la cosa è confermata e meglio chia- 
rita dai giornali venuti dall'altro mondo. 

Non sono precisamente i concittadini di 
Barnum che desideravano di avere il Papa 
in casa; erano gli Americani del Canadà, e 
più propriamente l'arcivescovo di Quebec 6 
gli aîtri vescovi suoi suffraganei, seguiti dai 
loro rispettivi eleri. 

Quebec doveva diventare la nuova Roma. 

Il Papa rispose ringraziando, ma rispose 
con un bel 20. 

E ha fatto bene. Perchè io non so quanti 
fedeli sarebbero stati contenti di cambiare la 
loro qualificazione attuale di calfolici aposto- 
lici romani in quella di cattolici apostolici 


que bocchini o que’ bei comi! 
È una desinenza che non mi va! E none 
sito a confessare cho, piuttosto che adattar- 


mici, avrei preferito gettarmi nello braccia 
del pastore Ribelti e farmi valdese; il che 
fu, è e sarà l'ultimo dei miei pensi 

Ringrazio, per parte mia, Sua Santità di 
non avere accettato l'offerta, e di avermi ri 
sparmiato così l’amplesso del pastore Ribetti. 


sa s'a 
Ho veduto la relazione parlamentare del 
deputato Parenzo sul progetto del divorzio. 
C'è del buono e c'è del cattivo; c'è l'omag- 
gio reso a certe necessità dei tempi, c'è la 
riparazione all'ingiustizia di situazioni insop- 


— Caro mio... non conosci la tua forza... Sei 
quotato molto alto sulla piazza di Parigi! 

— Vorrei sapere perchè. 

— È così... ne hai avuta una prova ora... e 
giorni sono alla Borsa hai veduto quanta stima 
goda il nipote di un proprietario di terreni, pro- 
prietario egli pure... Parliamo di cose più pra- 
tiche... Quanto ti occorre? Quattromile franchi? 
cinquemila ? ron far complimenti. 

— Mi bastano duemila, e me n’avanza. 

— Eccoli — disse Giorgio levando duo biglietti 
da un pacchetto. 

— Te li renderò di qui a duo o tre giorni. 

— Perchè? puoi tenerli fino al 15 di settembre. 

— No... preferisco di non aver da pensare alla 
scadenza e ti confesso che non sono completa» 
mente tranquillo. Se venisse in menta a questo 
Pinchard di volere esigere i suoi denari il 15 giu- 
gno come faresti ? 

— Pinchard è incapace di una cosa simile.... ma 
so per un caso impossibile mi facesse questo tiro, 
venderei il mio prestito turco e lo pagherei... 
dopo avergli dato un paio di ceffoni. Andiamo a 
far colazione. 

— Grazie... 
Ho da fare. 

— Non ti sapevo tanto oseupato. Spero che sta- 
sera verrai al cl... 

— Anderò alle cinque per pagare d'Aparanda, 
ma non ci pranzerò... La signora Montauron si 
sera riceve, ed ho promesso a suo marito di an- 
darci. 


non posso venire con to stamani... 


— Non ti divertirai molto, t'avverto... 

— Devo andarci per convenienza... e non ci tor- 
nerò più. 

— Sei veramente deciso di partire? 
Sì... ne ho abbastanza di Parigi, degli Sve- 
desi, della Borsa, degli usurai... 

— Giacchò ci ssi, perchè non aggiungi anche il 
tuo amico Giorgio? 

— Perchè non lo penso. Rammenterò con pia- 
Ecere le ore che abbiamo passate insieme. Ploner 

è allegro, specialmente la sera, quando il vento 
fia per i lunghi corridoi del castello. Ma cisono 


portabili; ma c'è la noncuranza di sentimenti 
d'indole superiore; c’è l'abbandono di certe 
garanzie morali che avranno sempre un gran 
peso nella società umana. 

Ma lasciamo andare cotesto. È un tema che 
non è qui il luogo di trattare. 

e, 
sa 

Nella relazione c'è una frase che dice : 

« Pareva loro (ai membri della Commis- 
sione) fosse, in molti casî, il matrimonio una 
riparazione da permettersi a chi aveva resa 
colpevole là Vonna. altrui ». 

Mi facciano il piacere; la levino quella 
donna altrui! 6 rischiano di avere tutte le 
donne contrarie ad una legge, creduta in ge- 
nere (e a torto) fatta inloro favore. Quell’al- 
trui possessivo muta la donna in un oggetto 
passivo sottoposto a tutte le vicissitudini del 
capriecio del possessore, e a tutto le alee del 
mercato. 

O che vi par lusinghiero cotesto, per la 
parte più gentile dell'umanità ? 


@ 
ss» 

Quella dizione, è vero, l’usa anche il Deca- 
logo, prescrivendo « non desiderare la ‘lonna 
altrui ». 

Ma ai tempi di Mosè le condizioni del bel 
sesso non erano lo migliori. 

Furono i poeti latini i primi che lo rial- 
zarono, e la parola domina, signora, gli diede 
lo scettro d'avorio nella casa, e l'impero dei 
cuo 

Gli Italiani, più tardi, fecero di quell'agget- 
tivo domina un nome pieno di poesie, e Pe- 
trarca, ad esempio, cantava: 


" rontil mia donne, io veggo 
Nel mover de’ vostri occhi un doles lume, 
Cho mi mostra la via del Paradizo ». 

E così che si intende la donna. Ma quando 
mi diventa la donna allrui, come dire la roba 
altrui... chi l'ha se la tenga... il divorzio 
non è più possibile; diventa un furto. 


e * 
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In un mandamento di questo felice regno 
d'Italia, un pretore — giunto al sospirato 27 
del mese — si presenta all'ufficio postale per 
esigere il suo lauto stipendio. 

Fra parentesi, si sa che nelle campagne gli 
ufficiali postali sono obbligati a fare un po’ di 
tutto, compreso il facente-funzioni di sotto- 
vice-tesoriere. 

Il pretore riceve dunque le sue centocin- 
quantatre lire e centesimi diciotto, ma non 


— rr. r_TT—t6 


nato... bisogna che ci viva. E sono costretto ad 
aceorgermi che l’aria di Parigi non mi fa bene. 

— Andiamo, via! stai benone... 

— Fisicamente sì, ma sono malato di spirito. 

— Sei innamorato, per caso, d'Anita... o della 
signora Montauron?... È ancora una bella donna 
la moglie del gran banchiere. 

— Paò essere... ma non sarò mai innamorato 
d'una Parigina.. È troppo pericoloso... ci perderei 
la testa, e per questo aspiro alla calma della pro- 
vincia... Ma a mezzogiorno sono aspettato, 6 ti 
lascio... 

— Da che parte vai? 

— Non dalla tua parte, 

— Ho capito.. non voglio darti noia... Ci ve- 
dremo probabilmente al cluò alle cinque... In tutti 
i casi, se persisti nell'idea di partire, spero mi ri- 
serberai lo tue ultimo serate. 

— Te lo prometto. 

Streita la mano all'antico camerata, Saviniano 
voltò per via Teresa, e Giorgio non ebbe l'indi- 
scretezza di seguirlo. Quella strada lo conduceva 
direttamente allo stradone dell'Opéra: il Credito 
delle Provincie non era lontano, e non volendoci 
arrivare prima di mezzogiorno, il visconte cam- 
minava pian piano, riflettendo all'imprestito che 
gli aveva procarato duemila franchi dei quali po- 
teva far di meno, impegnandolo per quarantamila. 
Non difidava di Fongerst, ma pensava che Fou- 
geray avrebbe potuto trovarsi nell'impossibilità 
di pagare, per motivi indipendenti daîla di lui vo- 
Jontà. 

Sarebbe bastato ciò perchè l’ultimo degli Amanlis 
dovesse romperla per sempre con lo zio Trémorin, 
che avrebbe perdonato forse a suo nipote d'avere 
spracato dei quattrini, ma no di aver firmate delle 
cambiali ad un usuraio. 

_ Era un po'tardi per accorgersi del pericolo, ma 
in Saviniano Ja ragione parlava sempre dopo il 
cuore Aveva soltanto pensato a rimediare ai guai 
dell'amico Giorgio e cominciava a pensare soltanto. 


Pagamento di una somma equivalente a sett 
anni dello suo rendite. 


allora ai guai ai quali s'era esposto col garantiraî 


riceve quel quantitativo in argento sonante 
che secundum Maglianum avrebbe diritto di 
avere; e osserva che questo difetto si è ve- 
rificato anche nei mesi antecedenti, 

L’uffiziale postale risponde che di ciò non 
è responsabile, perchè egli non fa che ese- 
guire materialmente i pagamenti coi valori 
che riceve dalla tesoreria, impiegato per im- 
piegato. Ma promette di far osservareda cosa 
al tesoriere per i casi avvenire. ii 

E mantiene la gentile promessa. 

Ora ecco la risposta del tesorferé; la fra- 
scrivo dall’originale che ho davanti agli occhi: 

« Questo tesoriere per disposizione supe- 
riormente ricevuta deve mettere in circola- 
zione la moneta d’argento in pezzi da 30 cen- 
tesimi, e siccome il sottoscritto non ha tempo 
da perdere per contare e distribuire la mo- 
neta stessa, così è venuto nella determina- 
zione, previa annuenza dei superiori a non 
spedire in provincia moneta metallica pel pa- 
gamento degli stipendi ». 

Fanfulla gira la pratica per gli ulteriori 
incumbenti alla direzione generale del tesoro, 
affinchè apprenda con quanto zelo e quanta 
esattezza siano eseguiti i suoi ordini. 


* 
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Quanto al tesoriere in causa, mi limiterò a 

chiedergli se abbia ottenuto l’anzuenza dei 


superiori anche per far uso di quella gram- 
matica cho spedisce in provincia. 


3» sa 

Da una statistica ufficiale recentemente pub- 
blicata rilevasi, che mentre nel 1870 si ave- 
vano in Italia 6,497 condannati a domicilio 
coatto, al 31 dicembre 1331 non se ne con- 
tavano più che 2,076 

La Società ha quindi riconquistato 4,421 
liberi cittadini che, giova sperare, a quest'ora 
si saranno già fattl inscrivere nelle liste elet- 
torali in virtù dell'articolo 100. 


Del resto che il numero dei domiciliati 
coatti fosse sempre andato diminuendo dalla 
Riparazione in poi, era facile argomentarlo 
da una serie di fatti consolanti quanto pa- 
triottici che si sono succeduti con sempre 
crescente ardore. 


è * 
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E Unilà cattolica crede di sapere con cer- 
tezza che di tutti i telegrammi di.condoglianza 
@ di congratulazione inviati dai sovrani alla 
regina Vittoria, quello del Papa ft il piùgra- 


e ——————— > 


Poi per scacoiare quell'ilea melanconica pen- 
sava che Giorgio era un po'leggero, ma buon gio- 
vinotto; avrebbo pagato : al mese di settembre 
avrebbe iricevato le sue cambiali a Plouer dove 
sarebbe già acelimatato di nuovo; e quelle cam- 
biali gli sarebbero parse come un piacevole ri- 
cordo di giorni agitati. 

Si crede e si spera sempre quanto si desidera 
e Saviniano si sentiva già rassicurato quando 
giunse al « Credito delle provincie ». Il palazzo 
gli parve meno grande di quando c’era andato la 
prima volta. 

I suoi occhi a’erano già abituati alle dimensioni 
dei grandi stabilimenti parigini ed il muvimento 
degli affari nonlo intimidiva più quanto una volta. 
speva a chi rivolgersi eanzi preferiva di trovarsi 
in mezzo alla folla, sperando di passare inosser= 
vato. 

Ritrovò senza difficoltà la scala che conduceva 
alla stanza dell'impiegato incaricato di firmare le 
cedole dei depositanti. L'impiegato era solo quando 
il visconte d’Amanlis entrò, e lo ricevette con 
l'indifferenza d'un uomo che fa cento volte il 
giorno la stessa cosa. Gli domandò la cedola di 
abbonamento e confrontò il numero ‘seritto su 
quella col numero seritto sul registro, e veduto 
il nome del depositante che domandava di scen- 
dere nol sotterraneo, lo sue maniere cambiarono 
ed invitò Saviniano ad accomodarsi a sedere. 

Saviniano ringraziò con un gesto. Avrebbe fatto 
a meno di tanti complimenti perchè aveva pre- 
mura grandissima di sbrigarsi presto. 

L’impiegato si era alzato ed applicando la bocca 
all’orifizio di un tubo di cautchoue chiamò 
cuno. Saviniano, che aveva già veduto fare quella 
manovra dal signor Bouret, si mise Tesi 

— Che abbia incarico di avvertire Bouret.. del 
mio arrivo? — pensava fra sè. 

— Signor visconte — gli disse l'impiegato dopo 
avere ascoltato la risposta trasmessa per mezzo 
dello stesso apparecchio — potete scendere nel 
eo. Non c'è nessuno. 


i 
i 
o 
| 
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dito da Sua Maestà, perchè il Papa non si 
restringeja semplici complimenti, ma si adope- 
pera efficacemente per salvare colle buone 
dottrine la vita dei sovrani. 

Visto che Maclean è cattolico, non so se la 
graziosa regina troverà tanto efficace la coo- 
perazione di Leone XIII a salvarla da una 
pistolettata. 


‘Saggio di stile notarile. 

Si'tratta di un atto di permuta o baratto 
di case fra il comuneela parrocchia di Ghedi, 
‘vicino a Brescia. 

< In appoggio a tali premesse il nobile signor 
Luigi Mondella, nella qualità di sindaco, onore e 
vanio di questa comunità per la retta {ammini- 
strazione politica ed amministrativa del patrimo- 
nio di questo comune, quanto rispettabile, deco- 
rosa, ed invidiabile dai posteri la condotta del 
‘Reverendo parroco Plevani, sacerdote Andreaper 
la sacra divulgata evangelica parola, Carità, Esem- 
pio e Saeramento, tutto spirante fedealla fede, da 
aprirci ilgrembo della Triade per l'eterno gandio, 
addivengono al seguente contratto di permuta di 
case locate (sic) in questocomune, e sotto la piena 
ed esatta osservanza dei seguenti patti, che sono... > 

E seguono i patti. 

Ma il notaio di Ghedi, non c'è che dire, è 
un notaio cortese col cliente. Chi sa come 
infiora i contratti di nozze! 


Cose pi NapoLI 


4 marzo. 

Se; aspettando il comizio, lasciassimo ua po' stare 
queste benedette iscrizioni ? Non s'apre un gior- 
nalo che non faccia somme, sottrazioni, induzioni 
e profezie. La cosa diventa mouotona, 0 nommeno 
certe amenità riescono a farla parere divertente. 
La più graziosa è quella che m'è capitata iersera 
sotto gli occhi, aprendo una di queste gazzette 
clericali: « Sopra questa riforma elettorale, sopra 
questo suffragio, c'è scritta una parola terribile: 
COMUNICA >. 

>< 


DÌ un'altra chiesa mi convien far versi 
Per dar materia ....- 
allo noterelle di questa giornata; anzi, se permet- 
tete, di altro due chiese. 

Raccomando le mie prime notizie alle melita- 
zioni del La: Lega, e le mie seconde ai nuovi e- 
lettori. Tant'è: si ha un bel fare, ma da questo 
ambiente elettorale non si scappa. 


DK 


Un'altra volta mi cado sotto la penna il nome 
illustre dello Zambini. 

Pare a Ini che le cose della sua Università pos- 
sano andare a quel modo che vanno? Non credo 
che gli pala; e sarei pronto a scommettere cento 
contro uno che, prima ancora che questa lettera 
vi sia pervenuta, egli avrà vigorosamente prov- 
veduto perchè non si rinnovino gli scandali... che 
mon aveva preveduto e che nessuno poteva pro- 
vedere. 

DL 


Era infatti imprevedibile che il tempio della 
solenza © delle lettere fosse mutato di botto, come 
ieri avvenne, in arena da gladiatori. Dovrei dir 
peggio, ma mi contento — per l'onestà del fatto — 
di cotesta reminiscenza classica. 

Una grande scena ha avuto luogo ieri, tra stu- 
denti e studenti, di schiafi, pugni, bastonate; da 
una parte si sono brandite mazzo della lunga punta 
ferrata; dall'altra si son tratte le rivoltelle. 

È finita la battaglia per la faga dei battenti, 
per l'intervento di professori e bidelli, e perchè i 
vincitori sono stati così generosi da ron volersi 
bevere il sangue dei vinti. 


Pas 

Tutta la storia sta în questi termini. 

Un giovane della facoltà di giurisprudenza ave 
seritto e fatto stampare în un giornaletto musi- 
cale un articolo contro i repubblicani, nel quale 
gi faceva uso di parole aspre e poco misurate. 

‘Se n’ebbero a male studenti repubblicani, e 
rinnitisi di urgenza in una delle sale universitarie, 
presero a deliberare intorno sl partito da prendere. 

La discussione, lunga e animata, si aprì con 
questa prima proposta, che allo scrittore dell’ar- 
tticolo venisse tagliato con un temperino il fondo 
doi calzoni. (Marità ed applausi). 

Un oratore più focoso ssitò a proporre invece 
che una Commissione scelta a soria si assumessa 
l’inearico di sommioistrare al prefato serittore un 
numero di legnato da determinarsi. 

Uncaltro, inspirandosi a più miti sensi, si di- 
ehiarava favorevole ad una risposta per iscritto; 
an altro propendeva per la forma della protesta 
© della conseguente espulsione ; un altro pel ri- 
‘corso al professore Bovio; un altro ancora, più 
terribile di tatti, stava per emettere il suo parere 
intorno alla opportunità e all'efficacia della pro- 
pagginazione, quando... 

DK 
Tutte queste proposte furono respinto, e sì votò 


il partito che duo rappresentanti il partito aves- 
sero chiesto soddisfazione cavalleresca a chi a- 
vera offeso il partito. 


>< 


E la soddisfazione fa chiesta ieri, quando gli 
studenti della facoltà erano riuniti. 

Com'era da prevedere, da una parte e dall'altra 
si alzò la voce, si passò dalle parole pungenti alle 
parolo grossolane, da queste alle mani, dalle mani. 
a tatto il tafferaglio che who detto più sopra, Una 
scena scandalosa. 


>< 


Incidente comico della medesima. 

Lo scrittore dell'articolo domanda di appellar- 
seno al professore Bovio. Grandi applausi, ln do- 
manda è accordats. Da Bovio, da Bovio! Si vain 
fretta dal professore, gli si espono lo stato delle 
cose, lo si prega di ascoltare la prosa incrimi- 
nata. 

Ad un certo punto, l'articolo affermava che il 
partito repubblicano aveva anche « il suo basso 
profondo ». (Grandi rumori e risa). 

— Questo sono io?! — esclama il professore. — 
Ebbene, risponderò con un articolo terribil 

— Bravo! — si rispondo ‘dal lettoro dell'arti- 
colo — è appunto quel che desideriamo i miei a- 
mici ed io. 

— Ah, ah! credevate che dicessi sul serio?.. 
(Scoppio di dattimani, urli, fischi, la baruffa si 
riappicca: intervento finale dei bidelli). 


>< 


Da n'altra chiesa vengono protesto di ben altro 
ganere. 

Poichè il Consiglio comunale, fra i varî sussidi, 
ha votato il sussidio alla senola della signora 
Schwabe, un giornale clericale s'è data la pena 
di pubblicare i nomi dei consiglieri favorevoli e 
dei contrari alla proposte. 

La pubblicazione — essendo il voto stato dato 
per alzata e seduta — era necessariamente ine- 
patta. 

Il giornale dichiarava di accettare quelle retti. 
fiche che gli si fossero mandato. 

E faceva in ultimo la scoperta che le senole di- 
rette dalla signora Sohwabe erano dello senolo 
protestanti. 

Qualche rettifica è già stata mandata e pubbli- 
cata... perchè, pur troppo, c'è fra i nostri con 
glieri qualche consigliere, il quale ignora che cosa 
siano le senole della signora Sehwabo e quanto 
beneficio rechino ogni giorno alla pubblica educa 
zione. 


>< 
La quale fretta di rettificare 0 la quale igno- 
rauza nello persone che, presumibilmente, sono 
dotate di più larga coltura e di buon senso, mi 
porterebbe a parlare di altre chiose e dei sermoni 
che vi si fanno dai quaresimalisti, 6 poi da capo 
delle liste elettorali 0 dello forze schierato a 


fronte... 
>< 


Preferisco darvi una notizia profana, prosen- 
tandovi la signorina Marzolla, cantatrice egregia, 
che viene costà per la prima volta a domandare 
un giudizio al pubblico romano nel Radagas del 
maestro Da Giosa. 


che —— 


LA NOTA DEL GIORNO 


Penna e spada. 


I provvedimenti militari sono alle porte coi 
sassì. 

C'è un profluvio d’opuscoli tendenti — così 
almeno si pretende — ad illuminare il go- 
‘verno, la Camera, it Paese, ecc., ece. 

Osservazione d'uno scettico: — Perchè un 
opuscolo serva a scopi d'illuminazione, il modo 
migliore è quello di abbruciarlo. Tuttavia 
nel caso attuale, io non consiglierei a nes- 
suno di provarcisi. Il caso attuale è uno di 
quelli in cui non si scherza col faoco; tanto 
più che di taluni di questi scritti, si crede 
conoscere, se non il padre, almeno il compare, 
il quale sarebbe l’onorevola Ferrero. 

Le simpatie di 7anfulla per l'esercito sono 
vecchie, e hanno la qualità del vino, che con 
gli anni acquista vigore, trasparenza e pro- 
fumi. 

Fanfulla, quindi, fa buon viso a tutte queste 
manifestazioni, che în fondo in fondo deri 
vano dalle ultime parole di Vittorio Ema- 
nuele : € L'Italia dev'essere non solo rispet- 
tata, ma temuta >. 

Il monumento al Granda Re glielo faremo 
noi, quando il genio artistico dell'Italia si de- 
ciderà a manifestarsi un po’ meglio che non 
abbia fatto nella fiera della Befana... cioè no, 
volevo dire... nell'esposizione di Santa Su- 
sanna. 

Ma l'iserizione, la sola degna di lui, Vit- 
torio Emanuele se l'è preparata da sè. 

Per tegliar corto alle polemiche, non c'è la 
meglio che riassumere in quelle parole. oramai 
storiche, tutto îi nostro problema militare. 

Sarebbe il modo di imporre silenzio ai pic- 
coli interessi, alle piccole ambizioni, ai pue- 
rili puntigli, che minacciano d’abbarbicarsi 
come l'edera al tronco vigoroso di un albero 
per farlo deperire. 

È forse un problema quello della nostra 
forza militare? 


No: è semplicemente una imprescindibile | 


ecessità; solo, volendola discutere, o, peg! 
gear EH alle convenienze dei parti! 
Dolitici o militari, può parere un problema. 
Tia ii cana cosa pericolosa, perchè l'algebra 
22°1a scienza dei problemi — ha dello sor- 

‘sò per chi non sa maneggiarla! 
P'Pigliate, per esempio, il problema conosciuto 
sotto il nome di Vinomio di Newlon: le ope- 
Sorioni si succedono all'infinito: le ®© e le y 
Ti ballano sotto la matita une ridda scapi- 
Hliata, © poi, giuati alla fino, vi trovato in- 
nanzi ad un a sero! 

Non Presa ridurre a sero la potenza 
militaro d'Italia. 


Anzi 


Note PARIGINE 


Una « première » al Teatro Francese — 
« Barberine » — La Feyghine — Alfred 
de Musset — Come sì fece morire — 

ntasio ». 


2 marzo. 

Quando il Teatro Francesa convoca la stampa 
por una prima rappresentazione, sì è certi di do 
vere assistere ad una vera solennità letteraria. 
La difficoltà che la Commedia metto a ricevere 
produzioni nuove, © la cura che pono a eseguire 
le vocchie, sono arra sicura di una serata in ogni 
caso interessantissima. Questa volta la premidre 
era di una commedia che, ricevuta nel 1856, non 
era mai stata rapprosentata, e che ora lo fa più 
por rispetto al gran nome di chi la gerisso, che 
per il sno valore intrinseco. 


x 

Di tutto lo commedie di Alfred de Musset — è 
di Ini che si tratta — Barderine è l'unica che 
sia stata serlita in onore della virtù femminile; 
tutto le altre hanno per base invece la fragilità 
di questa virtù stessa. Si comprende però cha il 
comitato del 1855 l'abbia ricevuta «a correzione >, 
pershò così com'è non avrà successo presso il 
pubblico ordinario. Ne ebbe uno granda invece di 
sità per quello della prima sera, ma totti 
hanno convenuto che, se il merito letterario è 
grande in Barberino, casa nor reggo alla. scena. 


x 


Un signore va alla Corte di Ungheria lasciando 
la moglia sola nel castello. Un damerino prosun- 
tuoso matte in dabbio che essa gli resti fedelo. 
La regina inveco di lasciare cho la querela sin 
sciolta con le armi, permetto una strana scom- 
messa. Il damorino audrà dalla moglie del suo 
avversario, lo farà la corto; se riesce, i beni di 
questa sarauno suoi; so no, avverrà il contrario. 

La mogli virtuosa e dopna di spirito. 
È punta delia facilità con la quale il signor de 
Rosemberg viene a dichiarargli il suo amoro, 0 
per ipunirlo lo rinchiude nella stanza dove l'ha 
ricavato. Gli lascia colà il faso e della stoppa, o 
psr un finestrino della porta gli fa sapere che egli 
ron avrà da mangiaro finchè nonavrà filato. Dap- 
prima egli crede a uno scherzo, poi va in col- 
lera, ma la fame lo vince — o fila. 

x 

Aggiungeto molti fuor d'opera, e fra questi una 
specie di confidente turca, Kaikariri, la quale 
ruvida e barbara ha per la prima sooperto lo inten- 
zioni del Rosemberg, ed è lei che avverto il ma- 
rito e la regina che alla fine della commedia ar- 
rivano per dirne la morale. Ma aggiungete anche 
uno stile incomparabile, dell’humour a piene mani, 
delle stranezze da uomo di genio, e avrete Bar= 
derine. 


x 

Rappresentata con un Insso e una originalità di 
costumi grandissimi, essa è una occasione nuova 
per constatare l'eccellenza degliartisti del Teatro 
Francese. La Berretta, per esempio, è una adora 
Barberino, piena di grazia, 6 che fa vai 
ogni frase di Alfred do Mozset come un gici 
liera fa rissitare i brillanti con la montatura di 
cui Ii contorna. Nondimeno, la gran curiosità che 
le commedia e i suoi principali interpreti hanno 
prodotto, era sorpassata da quella di vedere o 
udire una attrico nuova in una parte secondaria. 

x 

i chiama Feyghino e viore non so da quale 
provincia della Russia. Sappiamo però che monta 
a cavallo come un'amazzone, cha tira di pistola 
a meraviglia, e dirige un canotto come uno dei 
comoîtieri dell'aniversità di Oxford — tutti meriti 
grandissimi, ma che non servono sulla scena. È 
bella assai, o a meglio dira affascinante per una 
bellezza bizzarra. 

Tipo calmucoo, bocsa larga, naso per in sù, con 
narici da selvaggia, occhi neri, arditi e vivissimi. 
© langa capigliatura falva. Rassomiglia in più 
giovane alla Croizotte, di cui ha alcuna intona. 
zioni rauchs, 6 si dico che è per questa rassomi 
glianza che il signor Perrin la fece esordire, 

x 


E ha fatto un fiasco colossale. Era lei che rap- 
presentava Kaikariri, una parte alla fin fino in- 
significante, o che pareva fatta appesta per una 
tartara esordicnte. I movimenti braschi erano giv= 
stificati,  forso anche quell’accento sorprendente, 
misto di zecento tedesco, belge, e... quvergnat, 
che essa foce risuonare sulla violata scena di Mo- 
lière. La sua insufficienza e la stranezza dell'in 
sieme sbalordirono i oritici, i quali finirono col 
ridere, restando così disarmati. 


Può darsi che la Feyghino abbia ciò cha y 
chiama temperamento; forso, chi lo 5a? più ty 
s'imporrà con talento, chè può avero talento; 
le occorre intanto sbarazzarsi del suo gesto gi 
vaggio e dell'accento idem. Poi si vedrà, 

x 


Questa Barderine ha rimesso sui tappeto de, 
conversazioni quella figura poetica @ tirapatia 
di Alfred de Masset. Si sono raccontati ancon 
una volta gli incidenti dei suoi amori con 
Goorgos Sand, il tradimento di questa col meiiu 
di Bassano, le relazioni più volgari che seguire 
quel grande episodio, © la caduta lenta, resa ri 
buttante © dolorosa da quell’intemperanza, nelly 
quale Maussot cercava l'oblio, e non trovò che 1 
morto. 

5 

— Non è che negli ultimissimi suoi giorni —nj 
raccontava ieri uno che Io conobbe person. 
mente — che egli si gettò a corpo morto ala 
fatalo passione che doveva ucciderlo. Prima egi; 
vi si abbandonava, ma in modo intermittente.) 
abitava nol 185... vicino a una contessa florentiza 
bella donna, di costumi facili, la quale 10 sven 
per amante. Egli veniva a trovarla une volta 
otto o dieci giorni. Si faceva procedere d: 
dozzina di bottiglie. Entrava nell’appariami 
della dama verso l'ora del pranzo, 0 non ne ns 
più che la sera dopo. E ne usciva briaco, o 
meno, con la faccia sconvolta, pallido © mes 
— come conscio del delitto che commetteva contra 
sè stesso... 


x 

Ma forse si ha torto di voler ricercare le 
bolezze dei grandi uomini; forse senza l'odio ch 
aveva concepito contro il sto paese, sonza l'esilio 
impostosi, Byron non sarebbe stato Byron. Fi 
senza lo vioiente passioni che detarparozo il 
ingegno, il più delicato © il più generoso, fora 
Masset non avrebbe lasciato Namouna e 
fession d'un enfant du sidele, non avrebba 
quei finissimi suoi proverbi, e quelle pro 
drammatiche che impossibili alla scena, so 
mirabili alla lettura. 


x 

Ho riletto a questi giorni André del Sarto, 
caprices de Marianne, © mì dilettaron 
più ancora quel Lorenzaccio pieno di trovai 
genio, inegualo, tagliato alla Shakespenre, 
vi sono delle inesattezze storiche, ma anche 
ricostruzioni, di quelle che il genio solo fa 
tuizione. Cosa c'è di più superbo, di più v 
della scena in eni Lorenzino avanti di andar 
stenza dove lo aspetta Alessandro, va a picchia 
di casa in cass, per avvertire i nobili fiorent 
che € questa notte > egli ucciderà il tiranno; e 
dove essi o non gli rispondono, o alzano le spalla 
o osservano che ha bevuto un bicchiere di troppo 


bas 


In quella fantasia che si chiama Fantasio, come 
gli avvenne sovente, Alfredo de Masset parla gli 
stesso per la bocca del suo protagonista, 0 eli 
mette dentro queli’immenso, sterminata noia di 
tatto © di tutti, che gli avvelenava la vita. « Vor 
appassionarmi — grida Fantasio — per uu est 
alla salsa di senapa, per una sartina, per uns e 
leziono di minerali !... » Spark gli risp 


«Perchè non scrivi tutto quelio che ta sogni? Fs: 
n 


rebbe una graziosa raccolta! — Un sonello 
più di un lungo poema e un bicchier 
meglio di un sonetto ! » Tutto Alfredo do Must 
— dopo il tradimento di Venezia — sta in 0 


frase! 
CARNI 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 m 


+. Un'osservazione, 

Una volta la marcia realo si suo: ia 
o per i membri delta famiglia reato, quando r° 
presentavano il Re. 

Più tardi, cioò dopo il 18 marzo 1876, s'inco- 
minciò a suonarla anche per i ministri, specie nei 
loro viaggi trionfali e gastronomici. 

Poi la si suonò anche par i segretari generali è 
per i prefetti. Poi per i sindaci, per i collegi; pe 
lo elezioni... 

Crediamo che in qualcho caso sì sia smensit 
anche per dei capi di divisione. 

E, discendendo di scalino ia svalino, si d avri- 
vati a suonarla anche sulle scene nei balli e nel! 
opercite buffe, coma avviene procisamento 
Vallo nella Guerra aUegra. 

Verrà il giorno in cui la suoneranno 
delle marionette. 

Ammettiamo cho la compagnia tedesca stbia 
la marcia realo nella Guerra alle 
colla migliore delle intenzioni, per svileticare cio 
l'amor proprio del pubblico italiano. 

Ma non ammettiamo 
questo omaggio reso da artisti 
patriottismo ia quel luogo e in quella 
Non sappiamo se in un testro di n 
esempio — l'autorità permetterabbo a una 
pagnia straniera, 0 indigena, ili far ball 
corifes al suono dell'inno imperislo. 

Crediamo di no. 


Alle due ha avuto luogo la conferenza d! 
Ginseppe Giacosa alla sala Dante. Molto pubblico 
@ molto scelto. Parecchie belle signore, la ma" 
chesa Santasilia, lo duo baronesse De Reuzis, !° 
due baronesse Sonnino, la contessa Francesetti; 
la signora Occioni rappresontava il genti! © 


dell’aniversità, 


E oramai ls d 
soguito con l'inl 
persono intellig] 
è gustoso, sarai 
gente ammodo. 
Il conferenziere] 
seaturiro la gai 
fa sorgere Îl D 
zione arguta, 
mosso l'udito; 


FARFURII 


dell'aniversità, e la signorina Serao quello del 
giornalism 
C'era il ministro Berti, parecchi deputati, molti 
giornalisti e tutta Roma intelligente. Il successo 
del conferenziere è.gtato pari alla aspottazione. 
E oramai le coni uocessive, che saranno 
suite con l'inta la curiosità con cui le 
ono intelligenti ricercano le novità attraenti 
istose, saranno il passatempo preferito della 
gente ammodo. Giaobsa è stato applanditissimo. 
onferenziere che, come gli. umoristi inglesi, fa 
ro la gaiezza dalla nota malinconica, como 
ars îl pensiero malinconico dalla osserva- 
arguta, ha volta a volta ezilarsto o com- 
messo l'aditorio, o lo ha sempre interessato. 
Tna descrizione degli apostoli automatici della 
le di Strasburgo che escono al suonare 
1 nano-fantoccio del castello di Hei- 
erg; la storia dei tre gobbi; il quartetto d'a- 
more fra Colombins, Rosaura, Florindo e Arleo- 
tino; la canzone della Polenta (pubblicata nel 
fulia), tutto ciò ha tenuto il pubblico sotto il 
ino per oltre un'ora, e quel cha è più, gli ha 
Iascisto il più grando desiderio di sentire un'altra 


delle signore e gli uomini di spirito che non 
hanno potuto assistere a questa ci pensino a tempo. 


cui toces tenerne il debito registro. 
alla azla Ducci, della pianista 
metti ha fatto uno strano contrasto 
n si è trattato di un pro- 
a arraffato di nomi e di stili (se pure la 
stica pura costituisco uno stile), di musica 
ottsstdi un saggio di acrobatica tra- 
alla tastiera, di ‘ana lotta corpo a 
cutore che picchia Io stramento e 

ta he non risponde all’esecutore. 
‘amma era ben composto: c'era la va- 
l'opposizione dei numeri, ma tutti erano 
elevato: una sola giovano artista cos- 
a la concertista, la signorina Secchi, che ha 
estesa e calde, e canta elegantemente e 


che qui a Roma 
e incantatrici della 
rgen- 


i concerto ha durato circa duo ore © basta 
‘0 i nomi dei due principali autori interpro- 
dello opere loro, per farsi un'idea della lo- 
dell'artista: Bsothoven nella suonata 

sia, Schamann in quella in /a diesis minore. 
i famoso Clair de lune, squisitamente sentito e 
0, ha riacquistato tutte le simpatie che gli sono 
come capolavoro, ma che frotte intiere di 
e sopratutto di pia fauno a gara di 
cho tristezzo, di 

contemplazioni estatiche, poi di concitati s 
ti, di passioni di lotte, narrata da Schumann 


con un altro 

mezzo da una ricarcats 

sul tema, scritta apposta per Îa signorina Co- 

i, © colla sesta rapsodia che sta fra le più 
tiche pagine di quel bizzarro ed 


50 venne accolto dai vivissimi appi 
la parte la quale, se non apprezza 
mente estetico, ri 
nalità solidissime di 
ta padronanza dei 

a 6 giorans ari 


+. Bollettino della 
1112 
inua lo stato di ieri. 


— Mazzoni — 


ina gran mess 
îo IX. 


rante il cattivo 
‘a della fiera dei vini 


Il ciroolo ha eletto a suo p: 
Reale il principo di Napo 
Per domenica prossima è convocata nna a=- 
<a generale della Società redui 


Sociotà romana di 
i (piazza Borgi 
la vendita 


(e dî Roma a vant: 
tà e di beneficer 
‘onato è eomposto delle sizror 


ssemblea tenuta l'altra sera, il Circolo 
0 ha approvato a grands maggioranza la 
‘ta di fare una grande fiera artistica nelle 
e del Circolo stesso. 
Presto verrà anche fissata l'epoca in cni questa 
fiera dovrà farsi e ne verrà dato spsciale inca- 
rico sd una Commissione escentiva. 


Questa mattina ha avato luogo nell 
Clinico presso Santo Spirito la confa 
per cura della Società romana di soccorso 
li asfittioi. 
Il signor Luigi Concetti parlò sulla respirazione 
ica con quella brevità e chisrezza cho si 


addico ad una conferenza popolare. Egli fu ap- 
plauditissimo. 

Il professore Franossco Sesizi, direttoro dell'o- 
spedale, ringraziò a nome del deputato principe 
Don Paolo Borghese la Società per avergli dato 
modo di concorrere ad un'opara tanto umanitaria. 
Si rallegrò colla Società stessa e la incoraggiò a 
proseguire nel propagare una istruzione tanto be- 
nefica, © per la quale egli pure si adoperò fin da 
cinque anni fs, portando a Roma il metodo P: 
cini per la respirazione artificiale che egli ap- 
preso dall'autore stesso in Firenze. 

Speriamo che il pubblico accorrerà numeroso 
anche alla conferenza di domenica, nella qualo il 
dottore Tito Gualdi parlerà « Sulle varie cause 
della asfissia >. 


La Sonnambula all'Argentina. 

signorina Nevada è apparsa sall’orizzonte 
musicale solamento ds 15 0 16 mesi, e già brilla 
dello splendore degli astri di prima grandezza. 
Ella viene a noi da una piccola città della Cali- 
fornia vicino a San Francisco. Ha studiato a Vienna 
sotto la direzione della Marchesi, una scuola che 
ha dato al teatro parecchie celebrità fra lo quali 
la signora Nilsson. 

Da Vienna è passata a Trieste dove ha fatto il 
suo debatto con ottimo esito. Ha cantato quindi a 
Firenze ed a Milano, e ha avuto in questo due 
città uno straordinario cnecesso nella Lucia © nella 
Sonnambula, le due opere che formano per ora 
il suo repertorio. 

Il pubblico dell'Argentina, un pubblico sceltis- 
simo, sebbene non troppo numeroso, ha confer- 
mato ieri sera i suocessi di Firenze 6 di Milano, 
msigrado che per la réclame fatta a quest'artista 
non conosciuta, ci fosse da principio una certa 
difiderza. 

Ma dalla difienza il pubblico è passato msn 
meno all'entusiaemo con un crescendo che non si 
è smentito un solo momento. La signorina Ne- 
vada è stata applaudita ad ogni pezzo, ed all’ul- 
timo, quando era il momento d’uscire dal teatro, 
il pubblico entusiasta, in piedi, l'ha costretta a 
ripetere il rondò a sipario calato. 

Pareva d'essere a una delle belle serate del Co- 
stanzi, quando cantava la Donadio. 

La seconda rappresentazione della Sonnambula 
verrà data giovedì, e non stasera, come qualenno 
ha annunziato. La signorina Nevada si trattiene 
a Roma tino al 15, e darà quattro o cinque rap- 
presentazioni. 

Ha avuto un ottimo successo anche il baritono 
Sirani, che ha fatto feri sera il suo debutto. 
artista cho ha una bella voce 0 che ha cantato 
ieri sera come un artista provetto. 


All'Osservatorio del Collogio Romano 
metro hs sognzto oggi allo Spomeridia; 
La temperatura massima fa di 14°5; q 
nima 9° 4. 


NostrE INFORMAZIONI 


Ieri la Camera non solo non si trovò in nu- 
mero legale, ma i deputati presenti erano 
meno che ne' giorni passati. Le assenze più 
numerose sono naturalmente quelle de” 
tdti ministeriali, che formano la magg: 
Fra essì incontra le più forti opposizioni la 
riforma della legge comunale 6 provinciale, 
perchè stabilisce il principio del sindaco e- 
Jettivo. 


ranza. 


Tatti i ministri hanno già trasmesso 
ragioneria generale i bilanci definitivi. 
norevole ministro delle finanze attende a pre- 
parare la relazione, e presenterà tutto al 
Camera il 15 marzo, com'è stabilito per legge. 
Ci si riferisca ch'egli voglia domandare una 

ciale per l'esposizione finanziaria. 

corsa la malattia dalla quale è 

>revole Lan: aggravat 

gi, dopo mezzodi, non si è notato alcun 

miglioramento. Queste notizie hanno 

ne, la più dolorosa im- 

pre on ne dubitiamo, sarà 

pur quella di tutti coloro che professano il 
culto dei patriottismo e della virtù. 

Sua Maestà il Re si è affrettato ad inviare 
all'albergo di Nuova-York, dove l'onorevole 
Lanza dimora, un aiutante di campo, per sa- 
pere le notizie dell'i!lustre infermo, e por- 
gergli i suoi cordiali auguri por una pronta 
guarigione. 

Il presidente della Camera ha ordinato che 
il bollettino della malattia sia affisso in una 
delle sale di Monto Citorio. 

i, deputati e cittadini di ogni con- 


facciamo calorosi voti per la 
pronta guarigione dell'oncrevole Lanza. 


mato che per ora il movi- 
lt» personale della nostra diplo- 
stero sì limiterà alla nomina del 
il'Aia in surrogazione del defunto 
tore Bertinatti. 

soggiunto che, in seguito alla no- 
mina di Roustan a ministro plenipotenziario, 
sia tornato a galla il progetto di conferire Ja 
stessa qualità al console Macciò. Rimane a 
vedere se il ministero italiano avrà il co- 

raggio di compiere quest’atto di giustizia. 


Corre voce che in Egitto sia imminente 
una nuova crisi, la quale potrebbe complicare 
ancora di più la questione egiziana. 


A Monte Citorio s'è manifestato l'intendi- 
mento di presentare una interrogazione al 
ministro degli esteri sulla politica che il no- 
stro governo ha seguìto nella questione in 
parola. 


Il ministro della marina ha ordinato la costra- 
zione di altre otto torpediniere, da servire due per 
l'italia, due per la Lepanto, e quattro per le 
nuove navi di prima classe che si costruiranno. 

Ci si dico che l'onorevole Acton nella sua vi- 
sita a Livorno ha dovuto costatare come i lavori 
della Lepanto procedano un po'lentamente. 


Teri sera le Loro Eccellenza sir Augusto e lady 
Paget diedero un pranzo d'addio al marchese ed 
alla marchesa di Noailles, che stanno per reearsi 
a Costantinopoli. Fra gli invitati erano 1 diplo- 
matici esteri accreditati presso il nostro governo, 
il segretario generale del ministero degli affari 
esteri, el altri ragguardevoli personaggi. 


Il Papa ha deciso che la Santa Sede sia rap- 
presentata alle prossime feste per l’anniversario 
della insoronazione dello Czar a Pietroburgo. Il 
cardinale inglese Howard, cho ha vasto relazioni 
nel mondo diplomatico, sarà delegato a quell’of- 
ficio di rappresentanza, o avrà altresì l’incarico 
di sollecitare la conclusione de’ nogoziati pendenti. 


Alcuni giorni or sono un auterovole diarie in- 
glose riferì la notizia di un progetto che si at- 
tribuisce ad alcune potenze, quello cioè di dar 
posto alla Spagna nel concerto europeo, e di af- 
fidare ad essa l’incarico di eseguire un intervento 
in Egitto, qualora l'Europa stimasse opportuno di 
intervenire. Da informazioni che abbiamo assunte 
in proposito risulta che quella notizia è per lo 
meno assai arrischiata. Nè lo potenze vagheg- 
giano quel singolare progetto, nè il governo spa- 
guuolo sarebbe disposto a sobbarcarsi ad unaim- 
presa di quel genere. 


ci sorivono da Londra, che si fanno serie ‘trat- 
ive fra il ministero e lord Salisbury, capo del- 
izione nella Camera ereditaria, per 
v ad un compromesso sulla questiono della 
Commissione d'inchiesta nominata dalla Camera 
dei Lordi relativamente alla esecuzione del Land 
Act, e irovar modo di evitare un conflitto fra le 
due Camere. 


adi 


(aosta sTRFANI) 


Pavigi, 4 — Sono nominati ministri ploni- 
Giappone, Deballoy în Per- 

sis, Dechaillon nel Brasile, Dovienne (alla Plata; 
Bardet s Haiti, Laneu nell: 


to a Roma; Jaroszi 
di ambaaciata a Roma, è nominato a Cos 
e è nominato segretario di terza classe 


di gabinetto è imminente in Egitto. Zeki 
9 il nuoro ministero. L'ese; 


2) 
il principe Filippo di Sassonia-Coburgo-Gotha e la 
principessa Luigia sua consorte. 

A teno, 4— Il ministro della guerra è dimis. 
sionsrio, la Camera avendo annullata la sua ele- 
Zion. 


Mazrid, 4. — Furono scoperti a Olot 400 fa- 
cilî. Credesi cho appartengano si carlisti. 


Ciro, 4. — È smentita la notizia di uns pros- 
sima crisi ministeriale. 


Parigi, 4 — La Camora approvò il. progetto 
del governo che attribuisco ai Consigli municipali 
l'elezione dei sindsci; essa respinse un ertenda- 
mento dell'estrema sinistra a tenoro del quale lx 
nomins del sindaco di Parigi avrebbe luogo ceme 

altre città 
la proposta di Boysset ri- 
ne del Consordato, 


Torino, 4. — sua Aitezza realo il principe 
Amedeo comunicò all’onorevole conte Ferraris, 
sindaco di Torino, il seguente telegramma di Sus 
Maestà il Re: « Accotto con viva soddisfazione 
l'alto petronato dell'Esposizione nazionale del 1884. 
Compiaceiomi che, con questa novella mostra, To- 
rino offra alia nazione il mezzo di rivelare ì ra- 
pidi progressi sua intelligenza ed attività 
rel campo dell'industria e dell’arte. Auguro che 
il successo della patriottica impresa sia splendido 
come fa l'iniziativa ». 


Meweyork, 4. — 11 piroscato Vincenzo Fiorio 
della Società Florio, è partito pel Mediterraneo. 


Auri, 5. — Notizie da Ain Sefra affermano i 


che un distaccamento di 300 uomini spedito in 
ricognizione verso il mezzodì sorprese e battà i 
corpi dissidenti. 1500 insorti provenienti da Figuig 
tentarono di sbarrare il passaggio, ma furono bat- 
tuti lasciando un centinaio di morti e feriti sul 
terreno, I Francesi ebbero due morti ed una de- 
cina di feriti, 


Telegrommi particolari di « Fanfulla » 
Vienna, 4. 
Secondo lo Czas, di Cracovia, il generale 
Skobeleff passando per Varsavia avrebbe pro- 
nunziato un discorso în cui si fanno grand; 
elogi alla Nazione polacca e la si consiglia a 
procedere d'accordo colla Russia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


nine 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 

(Compagnia ‘istituita nel 1881) 
Assicurazioni controgl'imeend@, lo scoppio del 
gar. del fulmine, delle macchinea vapore ; contro le ee) 
seguenze dei danni d'incendio, cioè perdita di 
gioni o di uso di locali assicurati ‘e inoperosità di sta- 
bilimenti industriali; contro la gramdime; sulla 
vita dell’uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, dei cristalli e specchi. 

Fondi di garanzia al 31 dicembre 1880 

L 67,399,598 67 

di cui oltre a ventisette milioni in beni immobili e cre- 
diti ipotecari. 

I pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri- 
sarcimento di danni ai proprii assicurati, dalla sua fon- 
dazione al 31 dicembre 1880, ammontano alla ingente 
somma di L. 358,253,286 e 90 cent. 

I rappresentante della Compagnia in Roma è VI 
speitore Divisionale signor Cav. Biarino Da oli: 

l 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Questo macchine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato, i denti del quale corrispon- 
dono a due filo di coltelli poste lateralmente, 
sono superiori assai di quelle a duo ‘cilindri, 
perchè co) oltre della carne e del grasso 
si îritano senza difiicoltà anche i muscoli, ed 
il lavoro è è sollecito e completo. 

Malgrado questi vantaggi si vendono a prezzi 
eccezionalmente favorevoli. 


Prezzo della macchina fornita di 24 coltelli L.25 
» » > 2 > 45 
Prezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigore domande e vaglia all’Emporio Fran- 
e Bianchelli, Roma, via del 
e 154, via Frattina 84 A; Firenze, via 
de’ Panzani, 26; Milano, via Santa Margherita, 
angolo via Carlo Albesto. 


| RASOI INGLESI 


di prima qualità 


R 
tai 


Rasoi Diamanti manico nero senza busta 
Lire ® 
asoì Mappin, manico avorio con busta 
Lire 4 
Rasoi Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 
Raso! meccaniei por farsi la barba da sè 
pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istruzione. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigoro domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Fraitina 84 A; Firenze, 
via de’ Panzani 23; Milano, 12, ivia Santa Mar- 
gherita, angelo via Carlo Alberto. 


NOVITA 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di ua uso fanto facile che anche una ragazzina di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 

Prezzo dell’intiero apparecchio L. $. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franoe= 
Italiano Finzi e Risnehelli in Roma, via del Corse, 
153 e 154, via Frattina, SA — Firenzo, via del 
Pansani, 23 — Milano, Via S. Margherita, 48, 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inos@#fidabile 


lg 
più eleganti a1 quanti ne furono finora mes 
si in vendita. 
Prezzo L. &. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-Italiano FINZI E BIANC] : in Roma via 
del Corso 153 e 154, via ffrattina 84 A; in Fi 
renze via dei Panzani 28; in Milano Galleria 
V.E, 2 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
n 


NAPOLEONE GIOTTI 


Essendo di domenica, il suono di mille cam- 
facsva risuonar l’aria dei concenti della 
‘a Roma, irradiata di luce, sublime a ve- 
fn quel giorno pareva città gaia, lieta del 


vecchia dominatrice del mondo! 

‘Ma in quel momento da tristi pensieri non era 
punto contarbata l’anima di Giuliano Odorici. Egli 
non antivedeve il prossimo avvenire. Nell'estasi 
dell'amore avrebbe. baciato in volto il suo più 
crudele nemico. Ancora pochi istanti, e poi egli 
ritornava a rivedere la sua Silvia! 

Infatti, di lì a non molto la gentildonna, in 
compagnia di monna Cencia, usciva da San Pietro 
in Montorio. 

Essa andava a capo basso e mestamente pen- 


sos. 

Stette Giuliano un momento a guardarla: l 
gitazione dell'animo gli si fe’ più viva, ed una 
forza irresistibile lo trasoinò verso di lei. 

Non vi so descrivere come rimanesse la Silvia, 
quande si vide dinanzi l'uomo che essa aveva 
tanto amato, o a meglio dire, che tanto amava 
tuttora, © per il quale aveva così sofferto. 

Al riverento saluto che Giuliano lo fece, essa 
nom seppe rispondere che brevi parole. Ma subito 


comprese che la presenza dell'Odorici là, in quel 
luogo, ad ora così sollecita, lo doveva annonziare 
una qualche grande novella. 


Pissato il primo turbamento, la Silvia osò de- | 


mandsrgli 

— Di grazia, messer Giuliano, sarebbe egli vero 
quanto mi venne riferito?.. Messer Sisto è morto 
combattendo ?... 

— Madonna, pur troppo! . 

Essa tornò a chinare la fronie, e restò per al- 
cuni momenti immersa in un profondo silenzio. 

Quando poi rialzò il capo, i suoi occhi piange- 
vano, e la sua faccia era più che mai divenuta 
pallida © triste. 

La vittima deplorava la moria del suo car- 
nefice! 

— Ma dunque, madonna, ve ne era già stato 
dato l’annunzio ? 

— Lo seppi poc'anzi, mentre faceva la salita di 
San Pietro in Montorio. 

— E da chi? 

— Da uno sconosciuto, che passandomi rapida- 
mente daccanto mi disse: messer Sisto Anibaldi 
è morto! 

— Ma chi mai poteva essere quello sconosciuto? 

— Non mi fu possibile ravvisarlo. 

Ma il lettore sa bene che era stata Manuela la 
cortigiana. 

Rimasero di nuovo silenziosi l’Odorici e la Silvia. 


La presenza di quell’ignoto dava loro molto a | 
pensare, e destava nelle loro anime un non s0 quale | 


arcano turbamento. 

Ripigliava a diro messer Giuliano: 

— Par troppo Dio volle così di lui! A voi, ma- 
donna, conviene il rassegnarri. la quanto a me, 
che gli ho combattuto al fianco, posso dirvi messer 


Sisto esser morto da molte valoroso cavaliere ed ! 


ha col suo fine espiati mosti dei suoi torti. 


— Voi combattevate al suo fianco ? 
T Madonna, si: © cercavo salvarlo ‘all'uomo 
clio si era mosso nd assalirlo ferocemente sct 
Je mura di Frosinone, in mezzo ad un aecani 
Aaa ; ; 
ct. Giuliano, tentasto di difendere e di 
salvare mio marito ? 
— Non era forse quesi 
compagno d'armi? Ma Pi 
bile... a 
POSSE come si chiamava quell’ uomo che mociso 


to ilmio dovere_come suo 
jar troppo mi riusel im- 


dopo pochi istanti, l 
{1 Eranio © lo rovesciò cadavere sul campo. 
“i°orrora! Orrore! E possono le creature fatte 
a somiglianza di Dio, distraggersi fra di loro con 
fanta ferocia e sbranarsi a guisa delle fiero ? 
Madonna, ricordatevi che la nostra schiatta 
porta fatalmente impressa sulla fronte la male- 
izione di Dio! 
dizione miseri noi! Ma'voi mi parlaste di una 
Spiritata, la quale con l’azza spaccò il eranio al- 
l'accisore di messer Sisto E chi era cotesta 
donna? Perchè la chiamavano la Spirifata? 
°— Mi disssro essere costei già stata pazza per 
grandi dolori sofferti... Mi parve una eroina sotto 
lo sembianza di una Faria. 
— Ma il vero suo nomo ?... 
_ La chiamano la Diamante di Trastevere 
7 Ah.. la mia buona amica!.. la mia sorella 
d'affetto i. Lei. chinmata la Spiritata ?... E perchè? 
E qui la Silvia con un'anstosa sollecitadine ri- 
volse a Giuliano Odoriei mille interrogazioni. _ 
Per potere aver modo di favellare a miglior 


| agio, rientrarono ambedue in compagnia di monna 


EER 


Cencia nol chiostro attiguo alla chiesa di sa 
Sietro in Montorio, ed andarono a sedersi presso 
4 quel miracolo dell’arte, che si chiama il Ten. 
Bielto di Bramante, © che quel celebre architeti 
Poatragso sul Inogo stesso, dove la leggenda rel 
giosa soppono avervi l'apéstolo san Pietro ric 
Snts la palma del martirio. da 

‘Costà sedati, molte cose narrò Giuliano ali 
silvia, ed ossa a lui, spocialmente relativo ala 
Diamanta, coso tatto del resto cho io e ta, lsttor 
caro, sappiamo già per fîlo e per segno. 

'Poi tornarono ad uscire all'aperto. Ma quand 
farono giunti alla villa, la quale già fa di mon. 
signor Tarini, datario di Leone X ed amicissino 
di Raffaello da Urbino, e che poi divenno pu 
Sesso dei duchi Lante, i due amanti penstro 

separarsi. _ 
Beira troppo rocente la morto di messer 
parvo loro cos piuttosto sconvenevole il 
Fodero asziome su quella salita, e così ori 
Teli sgnardi importani della gente, la quale tro 
niche troppo spesso di che malignare sn i fuit 
altrui. rode 

Si sspararono, ma facendosi a vicenda la pr 
messa di tornare a rivedersi l'indomani. E so 
sero quello stesso luogo per il loro nos 
#ray eccome l'amore, cessato ormai ogni osta>c 
Hi spingeva ambedue al ritorno del loro fila 
passato, così, senza nessun rimorso, rinnovò 
Pero i dolci, e segreti, e fidati colloqui. 

Ti giorno appresso si rividero, come sì riel 
ti tetto di. Ma por quel terzo colloquio sc 
1h mesta 6 solenne ora dalla sero, là sulla. spia 
ligto, che si apro dinanzi alla chiesa di San P 
ia Montorio. 

(Continna) 


Le inserzioni sì ricevono esclusivamente all’Uficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza"Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 26 — In 


Ileria Vitto: 


Dalla Francia, l'Agence Principaie desPublicité, Paris, rue de Richeliet — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C Londra, 130, Fieet Street EG. 24 


GRANDE VENTITA 
A GUBBIO 


il 12 Aprile 1$S2 e giorni successivi 
1 pEL 


HUSTO. RANGITASCI BRANCALEON 


Dimandare il Catalogo alla Direzione. 


PETRUCELLI DELLA GATTINA | L’Editore Niccorò Gu 


I Fattori e Malfattori 
della 


Idea del Libro - Lmi: 


Dei Maggiori : Bismarck- Gi 
&chakoff - Giadetone - Lori Bea: 
vonsfielà - Napoleone III - Pio 
- Carlo Alberto - Vittorio Ema- 
nuale Il - Umberto L 
In 16 di pag. 340- Prezzo L. 3 
Di prossima pubblicazione il se- 
condo volume contenente : 


(Vespri Siciliani) 
ODE 


di 
Mario Rapisardi 


Dei Minori: Cavour - Ricasoli! Romanzi e Novelle di S. Farina 


- Menabrea - Mazzini Sella - De-| 
; ingbetti 
fancini - Nicotera - Zanardelli - 
Mezacape - Coppino - La Nar. 
mora - Visconti Venosta - Barti - 
Correnti - Conte di Chambori - 
Proudhon - - Grevy - Si-lcepe 
men » Ferry - Girando - Cassa 
fac - denio, ecc. Dopo il Tea 
femorie di un ex deputato - Ca- 
pp [Frutti proibizi, 3a edizione L. 2- 
persi 
Le tre Nutric, 28 eda, L 4 10. 
[io Figlio studio, 2a edi 
[aio Figlio avenemora, L. 4 53. 
IAA i Marko di Lourina, L. 2. 
Dirigere vaglia | 
©. via Manzoni n. 5, Milano. 


re alim 


i gp 0 DOLARI DI ey 


eos i 


dl AFRATTA di SOULAC (Girade) | ® [che 
Dom MAGUELONNE Prior 
Ds Mudeg!ie d'Oro 217 Excorzione 


armevell 
|| Pietro BOLRRAT 
Plast : Lic 2.50, 5, 10. 


__@=@ 
sant stia LE MILLE ed UNA NOTTE 


DI MATRIMONIO 
L 2 50 


indien | 


3 Tea peo fatt ie bo00e Coe 8 | Dirigero vaglia ad A. Brigola e C.Ì 


via Manzoni n. 5, Milano. 


VV 


GOTTA : REUMATIS 
Liquore ;: Pillole vito Laville “ina.” 
N Liquore guarisce gli accessi come per incanto. (2 0 3 cuc- 


D) chiaiate da caffé Dastano 
hat per togliere i piu violenti dolori) 


Genta 


RRRISIRITI 


C. D. Garneri. 


Gg ATTTTO TAGOTENNALE DELE NA TERME 


Ida Catania, in occasione del cen-| 
\enario dei Vespri, col 15 marzo 
corrente metterà in vendita : 


Mistico, conce NANI: MARZO 


di MONTECATINI (Lucca) | 


corrente a ore {1 ant. presso l'Inten- | 
rimento d'asta per D'Adffitto trien- 


‘Rimasto deserto il primo incaato, il giorno 15 Mai 
Li 
dei quatre Stabilimenti Belneari, 


dezza di Fina ca si procederà ad un secondo e 
SETA dillo sorgenti d'acqua iermale, dei grandi All 
dei viali, parchi © giardini, e d di proprietà di to in Montecati o 
e ameesso all'asta è Sssato in L- 50,000 (cinquantamila). L'asta sarà | 
21,000 (ventiquattromile). — Il canone del secondo decennio sarà 
ra di due term da quello fissato psi 
empimento del contratto; sarà eguale |} 
‘afitto. — Tr ili fra i quali 
vo in propr i di 
il canone d'afitto. Der 
nti i resti di magazzino. di 
sacessionario non è vincolato alle vigeoti tari Acque, pei Ragai |î 
i Alberghi. — Il persone 0 costituire 
Potrà pure 2e muove costruzieni delle queli 
età del 000, 
utili ella proprietà appall 
la spesa del perso 
endi del personale di nomina gore: 
erì è ostensibile pre 
ali Intenden 


i primi 
e per gli Alloggi 


inerenti al contraî 
di Montecatini, presso l'Inten 


i elzeviriani] 


Spaventa «Amore bendato, 3a edizione dismante le-| 


SY PISPey, 


. © {Oro nascosto, 32 edizione cen rivatt 
Prima che nascesse, a eliz. Li 1.50. 
[Coraggio e aventi, 2a el. Lf 50. 
L'antermesso € le pagina nerd. L.A 30. 


cipali invenzioni e d e ci 
Te SPOSE, le MADRI] di Camitto Framynio 


e le GIOVINETTE ac 
= ELISIRE DENTIFRICIO — «[cico e leggano } due Ibri Caro 


DI 

Tan.PP. BENEDETTINI! DS <102 ita 

i do una delle penne più 

‘stimate Tala. Si vendono prete 

] rac i 
rn 1373, par ruon "le C., Milano, via Manzoni n. 5. 


illustrate. 


EDOARDO SOZZOGNO in Milano, Via P: 


ti 
Li L4£ 


% 
Cont. 10 
ESCIRÀ IN TUTTA ITALIA OGNI SABBATO 
A PARTIRE DAL 4 MARZO 1882 
in formato di $ pagine in-4 illustrate 
IN EDIZIONE Di LUSSO 


0 che ve ripresa e definitivamente continuata 
è tosto ed in condizioni da rende 
formato, ma in ediziono di lusso 
Oltre al rendiconto dì ‘cherà la Storia illustrata delle prin- 
Hierd pure l Astronomia popolare 
e la Vita normale del Dottor RexGADE il rinomato autore dei 
‘randi mali e grandi rimedi. Sì pubblicherà per di otto pagine splendi 


PREZZO DABBONAMENTO: 
Franco di porto in tutto il Regno: + 
Alessandria, Susa, Tunisi, Tripoli. . . 
Unione postale d'Europa € America del 
America del Sud, Asia, Africa . . . . . 
Australia, Chilì, Bolivia, Panama, Paraguay 


Una dispensa separata, în tutta Italia, Centesimi 10. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Ed Edoargo Sonzogno, Milano, Via Pasquirolo, 1t 


CALORIFERI 


n doppio cilindro © regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 
nuovo sistema con cai sono costruiti questi nuovi caloriferi permetto di utiiz- 
me i calore fn modo cis completo; che l'economia reale di colmbasitbile è Sl 6 
al 70 per cento, — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, cole, carbone di qualsiasi qualit, ecc., ed una volta messi i azione 
Sidono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo la loro grandezza. 

L’interno è di terra refratioria, materia che garantisce contro ogni incomoda esa- 
lazione, e la perte esterna in lamiera di ferro cilindrata di cni tutti conoscono la 
forza ifradiatrice. — Il fumo paò essere condotto, sia direltamente nel più prossimo 
camino sia all'esterno secondo la località. 

Prezzi L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo le grandezza. 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itliano Finzi e Bianchelli: 
vinili Corso 159 0 156 è via Fratna SE A, Firenze, via del. Panzani, 285 
Milano, 19, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. Ù 


Roma, Tip.. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


Colla, Comente 
Coramica 


vetro, porceliane, 
‘marmi, terra cotta, pi 
ecc. Si adopera colla 
facilità. 
Questo cemento acq 
duiezza del marmo, 
Prezzo del doppio flac 
collo stesso cemen 
Dirigere dormance è 
all’Emporio Franco - Itahico 
Finzi e Bianchelli, Roma. 12 
dal Ci 
tina 854, 
3 zanì, 28, Milano, 13, via 
i gherita angolo via Carl 
berlo. 


NAVIGAZIONE POS! 


A VAPORE; 
E © W, Florio e €. di Palerzse 


PARTENZE DA GENOVA 


Pe Bisrsiglia, ogni domenica a memoil, e giovati a sessaioa 
toccando eventualmente Nizza. 
» Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palerma e &eli Lo 
vantini, ogni martedì alle 10 pom. 
» Livorno, Napoli « Malta, Scali dell'Adriatico — 
& Palermo per Tunisi, venerdì 40 pom. 


CO DA NAPOLI 

Palermo jorao alle € 472 pova. il lmastì 

il mercoledì per ra di 

Bisasina e Reggio tatti | meno gi 

alle 4 4j2 pom. — martelì 0 sabzio per le Jalsbris. 
Bialta toccando Messina, Catoria 0 Siracusa tatti i luseli 
® venerdì alle 4 412 pom. Ogui mercoledì per Mossina a si 
direttamente. 

Scali deli’Adriatico 


mae, via dei 


quindicinale dal 43 febbraio. 
ESSO 
Marsiglia, toccando direttamente Genova, ogni vaserdì vs 


le 3 pom. 
Marsiglia, toccando Livorno, Giova oi erenieninnt 
izse, ogni martedì verso le % pom. e 


PARTENZE 
Di DA BRINDISI 
y om. Coircidenza a Pireo, 
Zalonioco (dal 14 febbraio o per Smirne dal 24 feb) 
«Trieste e Feali dell'Adriatico, ogni domenica eil 
Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
» Genta, ogni domenica a mezazolte. 
z 5 tal 
Pentel ogni mercoledi dle È sat Vicrisiaenii 


PARTENZE DA ANCORA 
Per Zacn, ogni lana allo 9 ant 
" Brindisi, desti Levanitai ua 
BHrindint è Porti Occidentali. lena 4 Wu o te + 
» Vonosin e Zriests, ogui martedì a mercazoite. 


PARTENZE DA VENEZIA 


Per Ancona e Zara, Brindisi 5 
ra, Brindisi è Joalî Lovansini, Sic 
» Siicate, ogni giovelì alle 4 pom. 


preso | sica. 
Rocchi; MARSIGLIA, US 


PiRIBO. Ufficio Florio 


VENEZIA, 
o, plsca da ta Zotre 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impermeabile 
Essendo interamente priva di acidi, lang. dal deteriorare il 
cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la biancheria, 
ed ascioga appena applicato. Il lucido si ottiene senza strofinar? 
e senza bisogno di spazzole. Basta passare sullo stivale unt 
spugna che trovasi attaccata al taracciolo della bottiglia lesse! 
mente imbevuta di Nubian. Utilissimo per scarpe e stivati di 


ogni qualità sia da signore che da uomini e fanciulli, com? 
pure per ripulire sacchi da viaggio, finimenti a egai 
îi fe, n Del noe iggio, finimenti da cavalîi ed 5 
Prezzo L. 1 60 la bottigli: 
Franco per pasta in ttt Regno coll'aumento di cent. 0. 
i domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Fin 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 844 
'irenze, via Panzani 26. Milano, via Santa Margherita 12. 


allettare gli el 
suo favore? 


farli ritirare. 


I mi 
sequi agli 


all’urna in 5 


in 69 di men 
Mi arevani 
sull’on 
strazioni 
realtà non = 
di dimostrazi: 


con molti o q 
Monte Citorid 


Quanto è d 
Passando J 


Tale rispol 
ad andarsenl 
Uscendo da 
dere în mar] 
conversazioni 
più col custl 
un momento 
sando che ld 
modo, ed e; 
terraneo sed 
D'altrondd 
aspettare: a 
diamanti 


semplice 
affari c 
l'impiegato. 
Il custod 
al cancelli 
presentata 
a credero 
terraneo © 
chista per 
impossibile | 
a gas, n: 
Non Vera 
uomo; pon 
di luce, 
Quando 


Anno XIH 


Num. 62 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Princinale di Pubblicità 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 7 M: 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


va giornale di Torino giudica lo sciopero 
deputati come una conseguenza 

ia gratuità del mandato. 
deputati avessero un assegno, verreb- 
so alla Camera per non perderlo — dice il 


nÎ, perchè accetta il man 
hò ai agita o briga por ottenerlo? 
fa persino le spese di colazion 
a e, occorrendo, anche d'ombrello, 
aliettare gli elettori ad andare a votare in 
favore? 
pure che il mandato è gratuito. 
do si presenta candidato con programmi 
spera forse, dopo la sua elezione, di 
cora un terno al lotto? 
Premesso ciò, dichiaro che non mi oppongo 
a che i rappresentanti della nazione siano 


nbinato in modo da impedire che una gran 
parto di quei signori lo godano standosene a 
casa, e — come si dico sui mercati e sulle 
fiere — non ci mangino la caparra. E baliamo 
che, come nelle aste pubbliche, i concorrenti 
non paghino gli avversari collo stipendio per 
farli ritirare, 

se 

LAS i] 

I miei complimenti, i miei più profondi os- 
sequi agli elettori del IV coliegio di Torino! 

Alla votazione di primo serttinio andarono 
all'arna in 507 su 1758 inscritti. 

Alla votazione di ballottaggio, volendo fare 
onorevole ammende, vi andarono in 433, cioè 
in 69 di meno. 

Mi avevano detto che, portsndo i loro voti 
sull'onerevole Brin, volerano fare una dimo- 
sirazione imponente come il Duilio; ma in 
realtà non sono riusciti che a fare un aborto 
di dimostrazione — tipo Acton! 

E Sua Eccellenza Acton si fregherà lo mani 
per la gioia. 

Rida, Eccellenza, rida pure, ma intanto 0 
con molti o con pochi voti il Duilîo entra a 
Monte Citorio. E ciò per ora basta. 


a 
»333 

Quanto è curioso il generale Skobelefl! 

Passando per Varsavia, ha voluto entrare 


in un'osteria a trincare con alcuni abitanti. 
È una bella degnazione! 


IL SACCO DI ROMA vedi terza pagina 


Poi ha pronunziato, il bicchiere alla mano, 
un discorso. 

sono il suo lato forte, o se vi 
piaco meglio, il suo Jato debole. 

In quello di Varsavia, fra le altro belle cose, 
ha detto che Russi e Polacchi, Polacchi 6 
Rassì fanno una famiglia ‘sola, perchè il Po- 
lacco è fratello del Russo. 

Può darsi che sia così; ma como mai il 
Russo ha tardato un secolo ad accorgersi che 
aveva un fratello, a riconcscerio 0 ad ab 
braceiarlo ? 

Mah! 

La Bibbia dice cho ancho Caino e Abele 
erano fratelli. 


SkobelefT con questa sua smania di parlare 
mi fa l'effetto d'un uomo preso da una idea 
fissa, o di un Catone che predichi il suo: de- 
lenta Germania. 

Pur di fare propaganda all'idea russa, egli 
va gridando: « Viva la Polonia! » 

Ombra di Koshiuski! O chi avrebbe detto 
che la Polonia, di cui quell'eroe vide la fine, 
sarebbe ricominciata collo Skchelel? 

A buon conte, questa volta egli non potrà, 
come nel disco:so di Mosca, vantarsi d'aver 
parlato a mente libera e serena. 

La bottiglia vuotata all’osteria di Varsavia 
è là che fa testimonianza. 

A proposito: Chi l'ha pagata? 

La questione per me è tutta lì 

a e 
2» » 

Com'era da prevedersi, dopo l'attentato del 
2 marzo tutti i giornali che amano provare 
l'erudizione loro, o la loro buona memoria 
ricordano gli atieniati precedenti di cui la 
Regina Vittoria è stata vittima. 

Il colpo di pistola di Maclean è il settimo. 

temeno ! 
r una coincidenza di casi abbastan: 


denti vennero riconosciuti pa n 
manicomio. Maclean stesso dicono sia pazzo. 

In Inghilterra si ammette a priori che chi 
tenta di uccidere il Re non può essere in 
possesso del suo cervello. 

Sarà questa una supposizione, ma è una 
supposizione che fa grandissimo onore alla 
nazione inglese e alla dinastia che la regge. 

è 
ossa» 
jone torinese avrà per patrono il 
Re Umberto. 

L'Esposizione di Torino, come quella di Mi- 
lano sono splendide applicazioni della grande 
massima : Volere è potere. 


‘e sono sorte per dare una smentita a 
coloro che negano la generazione spontanea. 
Ed è bastato un atto di volontà per creare 
dei milioni. 

Che ne dicono gli stranieri per i quali 
italiano è sinonimo di fiacchezsa e di man- 
canza di iniziativa? 

® @ 
sezs 

Un cssiduo, cedendo ad una triste, ma na- 
turale associaziono d'idee, mi 2czianda, a 
probosito del Maclean, le notizie di Guiteau. 

Lo servo subito. 

Il degno signore sta benone, e aspetta il 
1° giugno collo stoicismo di Cassio, che, come 
canta il Carducci, montre Bruto vegliava sui 
libri di Platone, aspottava gli idi di marzo, 
fra i ueli ceculi, a tavola. 

Fra parentesi: il mese di marzo ha una 
specie di maledizione addosso: e se gli idi 
furono fatali a Giulio Cesare, poco è man- 
cato che le calende non lo fossero alla re- 
gina Vittoria. 

e 
3° 

Guiteau a buon conto spera. 

Il suo difensore, Scoville, ha scovato fuori 
una vecchia legge, secondo la quale nella Co- 
lombia l'impiccagione deve operarsi medianto 
una catena. 

Un caso analogo prodotto ai tempi di Grant, 
obbligò il presidente, per eliminare un simile 
strazio, a commutar la sontenza di un con- 
dannato. 

L'avvocato Scorilie reclama perciò che il 
suo cliente sia impiccato, secondo la legge e 
non altrimenti, cioò con la catena. 

gli spera che il presidente Arthur, piut- 
tosto che far rimettero in vigore un sup- 
lizio così selvaggio, abbia a commutare la 
pena al condannato. 

Intanto un Americauo ha domandato di com- 
perare il corpo di Guitoau per imbalsamarlo 

‘ in un gabinetto di curiosità. 
il condannato dichiara che del proprio 
corpo intende disporre sul tostament 

Tatto cotesto sembra un seguito di fan- 
fasie atroci — e non è che un saggio della 
praticità americana. Un avvocato reclama un 
supplizio barbaro; un Barnum qualunque do- 
manda di comperare un impiccato. Se durano 
così, gli Americani finiranno per far scrivere 
la loro storia avvenire da qualche seguace di 
Edgardo Poe. 


Prevedo un nuovo guaio! 
Un Francese, certo Lecomte, comandante in 
secondo del porto della Goletta, fa rinvenuto 


cu....ere în un canale con alcuna ferito alla 
testa. 

Aspettiamcci di leggere nel Figaro e nel 

Temps <ùc il Lecomte è stato assassinato dagli 
Italiani. 
Che volete? Giudicando dal passato, biso- 
gnerà rassegnarsi a prendere per l’avvenire 
sulle spalle o sulla coscienza tutti i Francesi 
cho si troveranno morti, anche se morti 
ubriachi! 


Note DI Lonpra 


3 marzo. 
In ua popolo quale l'inglese «he ama profon- 
damente chi rappresenta il principio monarchico 
(forte della sua grandezza © della sua prosperità), 
ed adora il principio stesso, imaginate quale può 
essere stato l’eff:tto prodotto all’annunzio che un 
miserabile aveva corcaio d’attentare alla vita 
dellaregina. La notizia si sparse ieri a sera, quale 
un baleno, e chiunque voi incontravate per la via 
vi dimostrava rel volto © negli atti i segni del 
più profondo disgusto al primo leggere la triste 
novella; come poi lo vedevate sorridere di gioia 
nel mentre che proseguiva la lettara imparando 
che l’augasta signora era rimasta incolume dal- 
l'imminente pericolo. I giornali si vendevano a 
ruba: le edizioni speciali si suscedevano allo e- 
ioni spaciali, ed oggi stesso non siete capaci 
di trovare una singola copia dei giornali del 
mattino che triplicarono la tiratara. 

Ma prima dei commenti, vediamo come andò la 
cosa. 

La regina, che erasi recsta a Londra per il se- 
condo ricevimento a corte, che ebbe luogo mer- 
c.ledî. no partiva iori a sera dopo le 4, diretta a 
Windsor, ove giungova alle 5 e mezzo. 

Al momento che la carrozza reale usciva, a 
passo, dalla stazione, un individuo pallido, male 
in arneso, prendeva di la regina © le tirava, 
alla distanza di dieci yarde, un colpo di rivol- 
tella con una fermezza di proposito inaudita. 

Il colpo fallì per buona ventura, ed il malau* 
garato non ebbe tempo di tirarne un secondo, chè 
tre o quattro ufficiali di polizia ed altre persono 
del seguito reale gli farono addosso, e a stento 
riescirono a liberarlo dalla folla che voleva farne 
inmediata vendotta. Un buon numero di giova- 
netti appartenenti al collegio di Eton, non vole- 
vano sentire le parole di moderazione dei rap- 
presentanti dell'autorità; volevano far giustizi 
sommaris, © si racconta d'uno che menava l’om- 
brello come un farioso. 

La regina, celma e sorridente, proseguì il cam- 
mino verso il castello reale, come se nulla fosse 
avvenuto, e tosto arrivata spediva un telegramma 
al principe di Galles per tranquillare lui ela 
reale famiglia. Che nulla di serio sia avvenuto ce 


————_______= 


Proprietà letteraria 


iL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TTGO) 


Tale risposta rassicurò Saviniano che si affrettò 
ad andarsene per profittare del buon momento. 
Uscendo da quella stanza, vido l'impiegato pren- 
dere in mano un altro tubo e cominciare un'altra 
conversazione da lontano. Pensò che non parlava 
più col custode del sotterraneo, o stette in forse 
ua momento sull’audar oltre; poi si decise, pen- 
sando che le cose sarebbero andate sempre a quel 
modo, ed egli non sarebbe potuto entrare nel sot- 
terreneo senza rivolgersi all’impiegato. 

D'altronde la signora Montauron non poteva 
aspettare: aveva bisogno per quel giorno dei snoi 
diamanti. Non poteva sospettare che l'impiegato 
annuneiasso ai suoi capi che s'era presentato il 
signor d'Amanlis, il quale era per lui un deposi- 
tante qualanque, una cifra, un numero. Era più 
semplice e più naturale supporre relative ad altri 
affari correnti le manovre acustiche eseguite dal- 
l'impiegato. 

Il custode del sotterraneo passeggiava davanti 
al cancello che aprì appena Saviniano gli ebbe 
presentata la cedola vidimata. Il visconte cominciò 
4 credere d'avere avuto torto allarmandosi. Il sot- 
terraneo era costraito in modo da bastare un’oc- 
chiata per assicurarsi che non c'era nessuno. Era 
impossibile pascordersi in quella sala illuminata 
a gas, nella quale non verano che le quattro mura. 
Non Wera angolo dovo potesse nascondersi un 
temo; non vera punto non illuminato da un'onda 
di luce, 

Quando vera capitato la prima volta, Saviniano 


vi aveva riconosciuto il conte d'Aparanda a trerta 
passi di distanza. Entrò dunque senza timore, e 
andò diritto verso la muraglia dove sapova essere 
il suo ripostiglio. Arerala sua chiave, e per spriro 
bastava rimettere a posto le quattro lettere del 
Inochetto: aperto il ripostiglio, non c'era che da 
prendere il cofansito e portarlo via. Se vera da 
adempiere a qualche formalità per il definitivo 
ricupero del deposito, ci sarebbe stato tempo più 
tardi, dopo aver restituito lo scrigno alla signora 
Montauron. Secondo quanto gli aveva detto Bouret, 
un abbonato poteva usars a modo suo del ripo- 
stiglio per tutta la durata dell'abbonamento, e lo 
poteva riempire o vuctare a suo piacimento. 

Saviniano, che si proponeva prima di lasciare 
la chiave nella serratura, pensò poi ch'era meglio 
richiadere il ripostiglio, ributtaro all'aria le let- 
tere e portar via la chiave come se avesse dovuto 
tornare. Il più importante era far presto e senza 
testimoni. 

Il visconte d'Amanlis si trovava nelle stesse 
condizioni di un ladro che forza una cassa. Era 
troppo tardi per pensara a serupoli tardivi. Ar- 
rivò davanti al numero 919 e si mise a com- 
porre la parola Ivone, colla quale avrebbe potuto 
aprire. Stava chinato sulla placca ed occupato 
nella sua operazione, quando senti posarglisi dol- 
cemente una mano sulla spalla. Si rialzò comese 
l'avesse fetto scattare una molla, e quando volta- 
tosi si trovò faccia a faccia col signor di Mon- 
tanron, il suo stupore fa tale da farlo rimanero a 
bocca aperta e collo sguardo smarrito come un 
malfattore colto sul fatto. È 

— Scusatemi, caro visconte — gli disse sorri- 
dente il banchiere — axrei dovuto farmi sentire 
da lontano perchè m'accorgo di avervi fatto paura 
toccandovi. 

.. no... ma... la SOFpresa... 

— Lo capisco... è una cosa nervosa... Non s'è 
padroni d’un primo moto... Ma bizogna che vi 
spieghi perchè sono qui, perchè non voglio farvi 


supporre clio mi diverta a far paura agli abbo. 
nati dol Credito delle Provincie, o a spiarli. Fi- 
garatevi che io pure tengo a fitio un comparti. 
mento del nostro sotterraneo per chiudervi alcune 
carte di famiglia più sicure qui che a casa mia e 
delle quali mi servo forze una volta l’anno. Pre 

cisamente oggi ho avuto bisogno di vedere il mio 
contratto di matrimonio e sono sesso qui a pron- 
derlo. Voi sapete che ogni depositante non può 
aprire che da sè stesso il proprio ripostiglio. 

Arrivando al cancello sono stato sorpreso di ve- 
dervi qui... sorpreso piacevolmente perchè per 
me l'incontrarvi è sempre una fortuna. Spero che 
verrete a farmi una visita su nella mia stanza... 
Ma prima di tatto gli affari. Sist [venuto a ve- 
dere ìl deposito a noi confidato e non voglio di- 
starbarvi. Continuate pure ad aprire il vostro 
compartimento... ve ne prego. Intanto io aprirò 
il mio che è a duo passi dal vostro... 

Il visconte nen si mosse. Cercava un modo per 
uscire da quell'atroce situazione. Aprire, presente 
il marito, equivaleva a voler perdere la signora 
Montauron, perchè il banchiere avrebbe ricono- 
ssiuto lo scrigno. E con quale pretesto rinunziare 
ad aprire? Savipiano che non s'era ancora ri- 
messo dal sco turbamento prese il primo partito 
che gli venne in mente. 

— Mi accade — diss'egli, sforzandosi di sorri- 
dere — la cosa più ridicola di questo mondo... 
Ho dimenticato la mia parola! 

— Darvero ? mi pareva che aveste già comin- 
ciato a formarla.... Avevate in mano il primo bot- 
tone di bronzo!... Mi sarò ingannato. 

ma speravo di farmela veni 

— Interrogate la vostra memoria. 

— Ho provato... e proprio non ci riesco... 

— Procurerò d’aiutarvi. non aveto 
scelto di certo cinque lettere a caso. In generalo 
si sceglie un nome facile a tenere a mente. lo, per 
esempio, ho scelto le prime lettere del nome di 


in menta... 


mia moglie, che si chiama Aurelia; voi avrete 
preso le prime del nome di vostro zio... oppure... 

— No... no... Con era un nome. 

— Allora cerchiamo altrove. 

Non troveremo... Quando mi dimentico di 
una cosa non c'è più caso.. 

— Diavolo! è un contrattempo noioso. Biso- 
gnerà rompere la serratura e lo sportello, per 
farlo ci vuole il permesso del Consiglio d’ammi- 
nistrazione espressamente convocato. 

— Mi verrà in mente quando meno ci penso... 
mi succede così... lo 50. | 

— Quando vi verrà in mente notatelo nel vo- 
stro taccuino... Il caso vostro non è previsto dai 
regolamenti e ci potreste mettere in un bell'im- 
barazzo. Ma se per il momento non avete urgenza 
di ricorrere ai vostri valori... 

— Oh! no... 

È inutile vi dica che se vi occorresse una 
anticipazione fin quando vi torni in mente la pa- 
rola... 

— Vi ringrazi farei uso in tutti i casi della 
mia lettera di credito. 

— Anche se fosse esaurita sarei a vostra di- 
sposizione.... Permettetemi di aprire il mio ripo- 
stiglio e poi salirò con voi. lo non ho mai dimen- 
ticata la mia parola... 

E dette una speciale intonazione a queste ul- 
time parole. 

— Fate pure — rispose Saviniano — e scusa 
temi se non vi accompagno nella vostra stanza... 
ma gono aspettato. 

E facendo er movimento per andarsene, Savi- 
niano si scostò dallo sportello al quale era ap- 
poggiato e il signor Montauron osservò, coll'aria 
più naturale del mondo, i bottoni rimasti scoperti. 

— Tol — egli sclamò — la prima lettera 
è uni È 

— Non sono io che l'ho messa — rispose subito 
il visconte d’Amaniis, 

(Continua) 


o provano, e l'andata del principe stesso al teatro 
in Sloane Square, e la pressnza del duca d'Edim- 
burgo ad un pranzo che si dava in suo cnore. 

Vl regisida si chiama Maolean, ha ventott’aani 
cirea; è messhino di panni come lo è d'animo, 
non aveva un soldo in saccossia, bensi quattor- 
dici cariuece, una lettera datata dalla stazione di 
‘Windsor, ed un portafoglio nelle cui pagine stanno 
scritti degli appunti che pel momento non hanno 
senso alcuno. 

Quale il movente del delitto ? La fame e la mi- 
seria, dice Isi, Ma allora como acquistò la rivol- 
tella? Es00 quello che sapremo forse dal dibatti- 
‘mero che avrà Inogo, si crede, lunedì venturo. 

L'idea di pazzia è sbandita affatto, sia dalla 
visita medica a cui venne sottoposto non appena 
fn cercere, sia dalla tranquillità e giustezza delle 
sue risposte, fra le quali si nota quella, che egli 
non direbb» più nulla senon davanti ai magistrati. 

Quando il ministro dell'interno comunicò alla 
Camera ieri a notta che la regina, non solo era 
scappata sana 0 salva dal pericolo, ma che per 
nulla ne aveva risentito la di lei salote, da tutti 
4 lati della sala scoppiò tale un feagoroso applauso, 
accompageato da grida, como non si ricorda da 
‘tempo immemorabile. 

Ha ragione il Telegraph d'oggi di dire che da 
rn male pasco talvolta un bere; © se la regica 
«bbe a soffrire momentaneaments vedendosi fatta 
segno alle mire di vendetta d'un codardo assas- 
sino, ebbe d'altro lato a gioire vedendo quanto 
grande e sincero sia l’affetto che il popolo inglese 
tutto le porta. 

Congratuliamoci dunque anche noi che la no- 
bile donna che regge i destini di questa grande, 
potente e benefica nazione, sia rimasta illesa per 
la settima volta, da chi ebbe il vile coraggio di 
attentare alla di lei vita. 


x 
È superfino ch'io vassicuri, che ove mi perve- 
nissero ulteriori ragguagli, sarà mia/cura di pror- 
tamente comunicarveli. 


CorriERE DI Roma 


Macchiette parlamentari 
tore di cieche. 


I rzcealta 


Veramente non saprei dire da quanto tempo 
io abbia l'onore di conoscere personalmente 
onorevole Scarabelli; ma posso assicurare i 
lettori che fra le tante conoscenze della mia 
vita, l'onorevole Scarabelli è una di quelle a 
cui tengo di più. Mi piace anzi ogni tanto 
farmi vedere a spasso sul Corso insieme con 
lui affinchè la gente pigli di me una seria o- 
pinione. Voi capirete questa mia debolezza, 
quando vi avrò detto che l'onorevole Scara- 
belli appartiene alla categoria degli uomini 
decorosi: decoroso marito, decoroso padre, 
decoroso amico, decoroso cittadino. Se fra le 
tante bestie del paradiso terrestre messer Do- 
meneddio avesse voluto mettere anco un e- 
semplare di deputato costituzionale, io credo 
che non avrebbe potuto scegliere un campione 
più perfetto di lui. 

Voi lo conoscete senza dubbio Ecosì bene, 
come lo conosco io. La fisionomia se vo- 
gliamo è quel che vi può essere al mondo di 
più comunemente borghese; ma quale dignità 
in quella sua posa degna d’una statua di cat- 
tedrale, nella gravità dell’andatura, nell’aria di- 
sinvolta con cui sa mostrare agli sguardi della 
folla le cinque medaglie delle sue cinque le- 
gislature! A Boscosecco vanno orgogliosi di 
lui. A Roma è oggetto di segreta invidia per 
più di un cliente del caffè del Parlamento. 
Uomo assai franco, del resto, che non ha mai 
nascosto agli altri il conto in cui egli tiene 
sè stesso. È un uomo superiore — questa al- 
meno è la sua opinione. 

Non è la vostra, e sta bene; ma non ab- 
biamo noi fatto l’Italia appunto perchè tutti 
avessero la piena libertà delle loro opinioni? 

O perchè dunque impedire a questo bravo 
signore di professare la sua? 


x 
Io ho dovuto però, e più d’una volta, no- 
tare una singolarità spiccata fra le sue abitu- 
dini. In certi giorni, la sua decorosità diviene 
talmente intensa da prendere tutte le forme 
del sussiego. In quei giorni egli si guarde- 
tebbe bene dal salutare gli amici da un mar- 
ciapiede all’altro della strada. È cotesto ilmo- 
mento în cui egli sente il bisogno di mettere 
il volgo profano a una certa distanza. — 
«Che cosa fa? » — mi chiedete. — Io vi 

rispondo: « Egli cova ». 
Perchè l'onorevole Scarabelli ha questo di 


comune colle galline: esse covano le uova, 
egli cova i discorsi. Io spiego questi misteri 
della covazione. 

Siamo alla vigilia di una grande discus. 
sione: una di quelle discussioni che costrin- 
gono a scendere in campo gli oratori dei 
giorni solenni. L'onorevole Scarabelli man- 
cherebbe naturalmente a sè stesso, qualora 
serbasse il silenzio. Egli farà dunque un di- 
scorso, forse il più gran discorso di tutta la 


sorprenderà, voi che avete creduto 
che per fare dei discorsi sia condizione pre- 
cipua l'avere delle idee. Corbellerie da pi 
gliarsi colle molle! Avere delle idee proprie 
il più delle volte è un ostacolo: gli oratori 
che non ne hanno, per me sono degli orga- 
nismi privilegiati. È 

* 


faturalmente, dovendo covare, l’amii 
eclissa în quei giorni. La mattina, dopo aver 
letto i giornali, egli corre a Monte Citorio, 
dove spende il suo tempo, nei corridoi, at- 
tento alle conversazioni che sono già come il 
preludio della discussione, coll’orecchio pronto 
a tutte le argomentazioni. A pranzo, lo tro- 
verete cogli influenti del suo partito: agape 
solenne, dove si masticano bocconi e parole 
con quella gravità che si conviene a chi ha 
sopra di sè gli sguardi dell’Europa. È il mo- 
mento in cui l’onorevole Scarabelli assimila. 
Non lo disturbate. 

Finalmente la discussione è aperta. Hanno 
già parlato l’onorevole Nicotera, l'onorevole 
Minghetti, l’onorevole Crispi, l'onorevole Cai- 
roli... Tutto quello che vera da dire pro e 
contro la questione è stato detto da loro. L’o- 
norevole Scarabelli non ha perduto parola di 
ogni discorso. Attenti! adesso tocca a lui! 

Vedetelo com'è bello, dignitoso, imponente! 
Qualcuno deve avergli detto che Cavour, al. 
zandosi dal suo banco, metteva la mano si- 
nistra nella tasca dei calzoni, afferrava colla 
destra il tagliacarte, e infilata la prima parola, 
buttava lì con un gesto reciso tutti i suoi 
riodi, uno sull'altro, nell’emiciclo. Anch’egli 
infatti agita colla destra il tagliacarte famoso. 
L'Europa può ascoltare. 

Oooh!... Questa frase precisa l’avevate già 
letta nell’Opinione di stamani: eccovi cinque 
o sei argomentazioni che erano state già fatte 
nel suo discorso dall'onorevole Minghetti; più 
in qua è un'opinione dell'onorevole Crispi, ri- 
battuta con un'opinione già espressa dall’ono- 
revole Cairoli!... 

* 


Se aspettate che egli vi dica qualche cosa 
del suo, aspettate pure. I discorsi. dell’onore- 
vole Scarabelli sono dci mosaici fatti a furia 
di brani tolti dai discorsi degli altri. Eppure 
questo buon borghese ha qualche volta la vel- 
leità di tentare la grande frase. È stato lui 
che nella discussione del concorso governa- 
tivo per la capitale ha detto ai suoi colleghi 
meravigliati: « Avreste voi dimenticato, o si- 
gnori, che Roma è stata la madre dei Gracchi 
e la capitale dell'impero romano? » 

Eppure, vedete la combinazione. Quasi sem- 
pre questo scaltro raccattatore di cicche ha 
la soddisfazione di vedere i suoi discorsi presi 
in considerazione dal ministero ; perchè quasi 
sempre si trovano dei ministri ai quali torna 
comodo fare uno sgarbo a un avversario au- 
torevole discutendone le idee in persona del 
suo plagiario. 

E, in fin dei conti, se egli si ritiene perun 
grand’uomo, vorreste voi dargli torto? Che 
cosa hanno detto e onorevole Minghetti, e 
l'onorevole Bonghi, e l'onorevole Crispi che 
non sia stato detto anche da lui? 

È vero che egli l'ha sempre detto dopo di 
loro. Ma buon Dio, il primo non può essere 


che uno!!! 


LA NOTA DEL GIORNO 


Lo serutinio di lista, povero scolaretto, si 
presenta quest'oggi alla Commissione del Se- 
nato, chiedendo il suo bravo diploma. 

I giornali ci fanno sapere che i membri 
della Commissione del Senato sono tutti pre- 
senti in Roma. 

C'è della malignità in cotesta osservazione, 
che fa sorgere spontanei i confronti, e ispira 
un senso di compassione per l'onorevole Fa- 
rinî. Il povero presidente della Camera si 
moltiplica in dispacci chiamando i deputati, 


sì 


con il bal risultato che tutti sanno. Il gregge 
s'è ribellato al pastore. È ua caso come quello 
cui dobbiamo la scoperta del caffè. Un pastore 
di Moka a sera s'adoprava invano a riunire 
le sue peccre, che parevano pazzo. Indagata 
la cagione di cotesto fsncmeno, scoprì che 
avevano mangiate le bacche dell’arbusto, oggi 
prezioso e allora disprezzato come inutile in- 
gombro di pascoli. ES 

Staremo a vedere se l'onorevole Farini avrà 
anche lui la fortuna di essere condotto da 
cotesto sparpagliamento di onorevoli, a qualche 
buona scoperta... 

Ma torniamo al Senato. — — 

Nel pubblico e nei giornali si spaccia une 
quantità di supposizioni © di ciarle, nelle 
quali è difficile raccapezzarsi. 

« Taluni credono che la Giunta del Senato 
approverà il progetto sullo scrutinio di lista, 
altri credono che estenderà la limitazione del 
voto ai collegi a quattro deputati ». 

Stando invece al Piccolo: « sarà presentata 
la proposta di abolire il ballottaggio, incom- 
patibile con la rappresentanza delle mino- 
Tanze >. 

Faremo grazia ai lettori di molte altre 
versioni ! g- 

Tl fatto è che gli stessi giornali scrutinisti, 
lasciando correre la voco di possibili modifi- 
cazioni, hanno l’aria di invocarle ; e ciò prova 
quanto profondi fossero i convincimenti che 
li spinsero a propugnare la causa dello seru- 
tinio! 

E il Senato che farà? 

L'assemblea è di un'indole essenzialmente 
materna, ed è sperabile che non vorrà di- 
sgustare i bimbi. Vollero la chicca dello seru- 
tinio, e l’ebbero, l’addentarono e ora la spu- 
tano! Diamogli presto qualche altra pasticca 
per levargli l'amaro di bocca. 


Luiz dì 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 marzo. 

.*. Il conte Pianciani ha ricevuto da Londra il 
seguente telegramma: 

« Al sindaco di Roma. 

< Il lord Mayor di Londra accusa ricevuta delle 
espressioni di cordiali congratalazioni per la sal- 
vezza di Sua Maestà, ed ha nello stesso tempo 
preso disposizioni per sottoporre alla Maestà Sua 
i generosi sentimenti del vostro antico e distinto 
municipio. 


« Lord Mayor.» 


«. Bollettino della saluto del generale Medici: 
Roma 6 marzo, ore 11 1}? antimeridiane: 

« Noto agitata. Forze depresso. 

« Firmati: Topano — MAZZONI — BACCELLI. > 

+». Anche l'onorevole Lanza è a letto da tre 
giorni per febbre complicata da angina. Ecco il 
bollettino di ieri sera pubblicato del medico cu- 
ranta: 

< L'infermo ha passsto la giornata in calma. Le 
condizioni locali si mantengono nel medesimo stato; 
la febbre in leggiero aumento. 

< Dottor Leorotpo Taussia, » 

L’infermo ha potato riposare alquanto nella 
notte, © questa mattina era un po' sollevato. Nelle 
ore pomeridiane di quest'oggi il miglioramento si 
è martonuto. 

x. Nella chiosa di Sent‘Ignazio fa co'obrato sta- 
mani il solenne fanerale per Pio IX. 

Il catafalo» eretto sotto la cupola su disegno 
dell’architetto Giovenale, rappresentava una cap- 
pella ardente del 1200. 

‘Sotto In cappella v'era il feratro con gli stemmi 
di casa Maetai e il triregno. 

La benedizione venne data dal derzno del Sacro 
Collegio, cardinale Di Pietro. Ha celebrato la messa 
monsigner Mermillod. 

Oltra agli invitati che hanno preso posio in- 
toro al catsfalco, v'era moltissima gente nella 
chiesa. 

La cerimonia è durata circa un'ora è mezzo. 


«Il Circolo universitario Savoia, pensendo di 
non poter meglio festeggiare le solennità nazio- 
nali che colla beneficenza, ha pregato l'onorevole 
Giuseppe Maseari di voler tenere il giorno 14 cor 
rente, natalizio di Sua Maestà il Re, uca confe- 
renza a beneficio della cassa di sovvenzioni per 
gli studenti povori della regia Università di Roma. 
L'onorevole deputato ha accettato l'invito, e par- 
lerà sal tema: « Ufficio storico della dinastia di 
Savoia ». 

La conferenza avrà luoga rella sala del teatro 


| Costanzi, gentilmente concessa, ed il biglietto co- 


sterà una lire. 


I soci del Circolo sono pregati di passare nelle ! 


sale sociali, che în qresti giorni rimarranno a- 
perte dal mezzogiorno allo 5 pomeridiane. 


«. Nelie sue prossime conferenze all'Università 
di Roma, il professore L. Delditre parlerà dello re- 
Ibzioni fra Roma e la Germania, della differenza 
fra lingua e dialetto, fra nazione e nazionalità, e 
spiegherà lo parole: Few lo, Alodio, Odescalco, At- 
tila, Alarico, Baldo, Berto, Usbergo ece., ecc, 

Le conferenze del professore Delà!re hanno luogo 
il martedì 0 il sabato, alle ore 4 pomeridiane, 


Nella sala del teatro Argentina è stata fi 
ieri'la distcibuzione dei premiagli eeposttori gate 
fiera gastronomica del Politeama, L'autorità era 
rappresentata dal commendatore Simonelli, se- 
gretario genorsle del ministero di agricoltara, in- 
dastria 6 commercio. enna 

Il discorzo che esponeva i risultati dell'esposi- 
zicue' è stato fafio'dal'vaaa Pagina 


+. Oggi deve essere riunito il Comitato per le 
f:ste centenarie in onore di Metastasio por stabi» 
lire dofinitivamente tl programma di queste feste, 
Come dicemmo giorni sono il commentatore Bel: 


| namento dell'arma do' bersegliori 0 delle | 


lotti ba aderito 
venire a Roma 


loro che 
CS 


com) 
dara l'Aftilio Regolo con la musica, ma p 


sîderato che questo I 
una rappresentazione drammatica, 


quest'idea fa 
Tbbandonate, e si profarì l'Olimpiade con la mu- 


sica del Piccini. 3 Moe; 
‘Ma anche la rappresentazione dell'Olimpiade in. 


contra serie difficoltà, che però il Comitato spera 


Superare. Una di tali dificoltà si !è quella delta 
Aistribuzione delle parti. Non v'è nè baritono, nè 
basso, e vi sono invece dua tenori © cinque voci 
di donna 4 ; 

Il Comitato 8 rivolto al artisti che alin 
si trovano în Roma, pregandoli di voler p: 
parte a quella solennità, ma fino al ora non ha 
Dotuto compietare la compagnia. | = 

‘Per lo scene è già ststo incaricato il pittore 
Bazzani. ; 

e Cronaca del concerli: 

Siasera alla sala Danto dà Il suo concerto il 
Violinista Albaneso. i i 

Domani alla sala Ducci corcerto del piarista 
De Luca, il quale suonerà fra gli altri pezzi una 
romanza e un not'urno di sua composizione e due 
pezzi del signor Itiberè. 


<. Il grando concerto di benoficenza a cui pren- 
derà parto la marchesa Capranica Del Grillo e che 
era fissato per la sera del 10, venne rimandato a 
lunedì ventaro, non essendosi potuto terminare 
in questi giorni l'addobbo del teatro Rossini 

sarà una sorata eco@Rionale, e si può essere 
certi fino da ora che al successo artistico corri. 
sponderà anche il successo matorialo, perchè gra 
zie alla attività di alcune signore buon numero di 
biglietti sono già esitati. . 

L'elegante teatrino di via Santa Chiara sarà 
trasformato in una sals, il piano della plates e 
sendo stato alzato allo stesso livello del ps 
scenico, e l'atrio, la sc2na,i corridoi saranno 
addobbati con ricchezza e profusione di ffori, 

Finirà per essero un concerto di colebrità, se, 
come è molto probabile anche il baritono Cotogni 
che è în questo momento a Roma, aderirà ail 
vito fettogli dall'Accadmia, di prenderri p: 
come ha già aderito la signorina Cattoli: 

La Ristori declamerà il quinto canto 
ferno, una poesia di Lamartino in francese e una 
altra poesia. 


+. L'Apollo rimarrà chiuso per questa reltimana, 
mentre continuano lo prove della Regina di Saba. 
Nol frattempo verranno riprese anche le provo 
del Duca d'Alba. A questo proposito si dice che 
l'impresa abbia iniziato trattative col baritono Co- 
togni. 

La Guerra allegra continua a faro dello bells 
picne al Velle, e sarà rappresentata ancora per 
parecchie sere. 

Al tostro Umberto la compagnia equestra di 
retta dal Shur darà fra qualcho giorno la sua 
prima rappresentazione. 

E a! Motastasio si prepara l'andata in sc:na 
della graziosa operetta parodia Aida di Scafati 
colla maschera di Palcinella. 


,*, Il tributo di Zamora di Gonnod, nuovo pir 
TItalis, ritardato per l’indisposizione della Mariani 
Masi, è andato in scena ieri ssra al Regio di Tori 

L'aspettativa era grandissima; ed il testro 
boccava. 

Il svccesso è stato buono, ssnza esagerazione di 


| entusiasmo. La musica fa trovata un po’ mono- 


tona, ma è indubitatamente fattura di grondo 
maestro. 

Gli applausi maggiori toccarono agli escent 
alla signora Mariani Masi specialmente nell'ultiz:o 
atto, alla signora Brambilla Ponchielli, al teroro 
Ortisi, al Wilmant ed allo Zsrno. 

Fu fatto replicare un pezzo. 


—__—_———————————_—mm€m€m€&6 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termio- 
metro ha segnato oggi alle 3pomeridi: 13 4 
La temperatura massima fa di 18°3; quella mi- 
nima 98 


Nostre InForMAZIONI 


, Da fiotizie che giungono da varie regioni 
d'Italia riloviamo con molta soddisfazione i 
le pratiche fatte, per accordare tutto il p: 
tito monarchico liberale soito un pregramma 
comune, onde combattere nelle prossime 
zioni i radicali e i clericali, sono riuscite 0 
sono per riuscire oltre l'aspettativa, princi 
palmente nella Toscana, nel Veneto e nelle 
provincie meridionali. 


Quest'oggi, al principio della tornata della 
mera, l'onorevole presidente ha annunziata 
ventinove domande di congado, In tal guisa i 


numero dei deputati assenti in regolare co 
è di 134 di 


La Commissione parlamentare per l’ordinament® 
dell'esercito nell'adunanza di ieri ha rinnovato 10 
sùo deliberazioni sullo principali proposto del di- 
sogno di legge. 

Riferiamo quelle tra lo deliberazioni definitivo 
che sono state prese contrariamente all'avviso del 
ministro della guorra. 

È stata respinta la soppressione dello comp** 
gnie di deposito nella fanteria, e respinto l'ort'- 

po 


alpine. 


stata approvata la proposta dell’onore- 


vole Ricotti per aumentare le compagnie sul pied? 
di guerra a 250 uomini e la riduzione de membri 


FANFULLE 


del comitato delle armi di linea a 4, compreso il 
presidente, ® con ls condizione che non possano 
Zire in carica più di tro anni. 

L'onorevole Ricotti ha dichiarato che ritira l’ar- 
ticolo aggiuntivo da lui proposto e votato dalla 
Commissione, col qualo si rioviava alla discus- 

del bilancio l'applicazione dell'aumento dei 
i, perchè cra stato male interpretato anche 


issione dell'inchiesta sui tabacchi rin- 


Camera deputati di diversi gruppi si sono 
dati per proporre la rideziono della tassa 
grammi ordinari a 50 centesimi, quando 
in discussione la riforma propost 
porevole Baccarini, 


ivono ds Londra, che in quelle regioni po- 
1» preoseupazioni sono assai vive non solo 
ivo delle diMcoltà irlacdesi, ma snche per 
regioni di politiea estera. Le recenti manifesta- 
ve sono considerate dal governo britsn- 
nico como va fatto assei ‘grave, ed hanno dato 
e ad uno scambio di comunicazioni conî- 
ziali col gorerno di Pietrobargo. Mentre i go- 
zerni di Germania e di Austria si sono astenuti 
dal faro qualsiasi rimostranza al governo russo, 
il governo britannico ha creduto dover richiamare 
l'attenzione del governo russo sullo gravi conse- 
guenzo che posscno derivare alla pace dell'Eu- 
ropa dalla cresciuta agitazione slava. Il governo 
rasso ha dato assicarazione dei suoi intendimenti 
: ma i ragguagli pervenuti al gabinetto di 
lasciano te che l'agitazione della 
quale fsi tratta possa pigliare proporzioni tali 
da rendere vane lo intenzioni paciricho del go- 
verno russo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


4 MARZO. 


Oggi la Camera era în numero. 

Terminata la votazione dei due progetti di 

ge per i quali le urne stettero aperte per 
tre giorni di seguito, venne ripresa la di 
sione del progetto di leggo per modificazioni 
ed aggiunte all'elenco delle opere idrauliche 
di 2° categoria. 


BORSA DI ROMA. 


© marzo. — La Borsa, malgrado il sostegno dei 
corsi all'estero, fa anche oggi poco opoross, e i 
cambi continuarono a ribassare. 
La rendita fa negoziata a 90 6: 
i, e 90 85 per fine correni 
Cattolico 93 40; Blount 91 85; Rothschild 95 40. 
Ls azioni delia Banca Generale farono cadute a 
anti, 617 50, 617 per fine corrento 
neo di Roma (17 lettera, 6!G danaro per fine 
rrente; Gas 902 lettera, 9'0 denaro contanti; 
Fondiar Spirito 464 75 contanti. 


90 €2 112 per 


102 40 
chégue 103 50. 


Corsi di chinsora: 
Renlita francesa 3 0/0 amm. antico SI 
5.00 116 


Rerdita italiana 5 010 87 00. 
Renc:ta turca 11 75 


Der Tuegrato 


(icnzia stazARI) 


A im 5.—1 


sentò lc 


mioistero Knmunduros pra- 
dimissioni, che non furono ascettate. 


A rssandria d'Egitto, 5. — Assicurasi che 
Arabi bey ricevelto una nuova lettera del sultano 
che approva la sua condotta moderata, e gli rac- 
comania il rispetto degli obblighi internazionali, 
onde e;itara ogni conflitto coll'Inghilterra e colla 
Francia. 


M ntevideo, 5. — La corvetta Caracciolo è 
giunta icri. A bordo tutti bene. 


Napoli, 5. — netto sato di Castelcapuano vl 
fa l'inaugarazione dei tredici busti dei grandi giu- 
reconsuiti napoletani. Assisterano gli onorevoli 
Zanardelli, Piancianî, tutte lo autorità o tremila 
invitati. Giannuzzi Savalli rappresentava l'onore- 
vole Mancini. 

Cacace, presidente del Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati, salutò l'adunanza. Giannuzzi Savelli parlò 
in nom» dell'onorevole Mancini. Gli avvocati Pe- 
rifano, Landolfi, Pessina tessero elogi applauditi 
dei tre ‘ici giureconsalti. 

Quindi l'onorevole Zanardelli invitato a parlare 
improvvisò un discorso cho fu applauditissimo. 

Stasera pranzo all'Hotel Royal dato al ministro 
Zanard-lli dal Consigîio dell’Ordino degli avrocati. 


— La Norddeutsche Aligemeine 
segnala l'animosità con la qualei giornali 
russi continuano a parlsre della Ger- 


‘na, 5. — Il Csas ha da Varsavia in data 


| zeneralé Skobeleff accompsgneto dal prin- 

tine entrato in un restauran?, prese un 

irizzandosi allo persone che lo cir- 

ono, invitò i Polacchi a unirsi ai Russi 

» fratelli. So la Polonia non avesso una 

rione russa la avrebba tedosca. Egli brindò 
ia comune ». 


jari, 6. — H 
2010. Votanti 1276. — 
— Ponsiglioni no ebbe 


T. 


con vi 


ne politica. — Tr scritti 
etto Palomba con voti 715. 


0, 6. — Elezione politica. — 
— Malrano no ebbe 


rin eletto 


Pietroburgo, 6. — Il generato Skobalett è ar- 
rivato. Molte persone, fra cui alenni ufficiali, 
attendevano alla stazione. Faronri alcuni evviva. 

tato slavo di Olessa nominò membri o- 
Kovatcheviez, cspo degli insorti della Cri 
voscia e dell’Erzegovina, e Skobeleff. 

Ii gesorale Garko chieso al governo l'antoriz- 

» di raccogliere soltoscrizieni in favore 
i nel Monteregro. 


PPistroburgo, 6. — È stata pubblicata la sen- 
tenza del processo Trigonia, I dieci condannati a 
morta sozo Michailoff, Luchanoff, Prolenko, Ko- 
lotkewiob, Isaieff, EmiljanofT, Teterk:, Klotdschi- 
nikoff e le donne Labadowna e Jrkimowna. Gli 
altri sono condannati ad altre pene. Trigonia a 
20 anti di lavori forzati. 


Tucadra, 6. — Le stardara ha da Alessandria: 


n 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


Il sole calava în tatta la gloria di uro di quei 
magnifici tramonti che fanno così splendidamente 
Lello il cielo di Roma. Ameno a mano che la 
Ince si andava dileguando, nel pallido azzurro del 
firmamento cominciavano a comparire le 
cel loro tremolante scintillio, a guisa di vergini 
cho amino di confidar solo alle tenebre della notte 
la loro casta bellezza. Colassì il silenzio era alto 
e solenne. A quel tempo non lo interrempeva 
remmeso il ramere lento, sommesso, continuo 
dello cinque cascate, cho la fontana Paoline versa 
nemente dentro alla ampia sua vasca di 
mo. 

Solo da qualche prossimo giardino l’usignuolo 
ccminciava a far sentire la ena nota molodiosa e 
meianconica. 
ad3 terra mandava un forto olezzo d'erbe e di 


occhi dei due innamorati si guardavano a 

la ebri di pas umidi di pianto. 
Da un lato monna Cencia, pregata a verir con 
loro, e seduta sopra di un mmricciolo, vegliava i 


amore. Oppure dormicchiava. 
Più volte la Silvia © Giuliano si erano ridette 
millo cose del loro passato, esi erano richiamate 


tante dolci memorio di quei i, in cui ave- 
vano imparato a conoscersi, a volersi bene, ed 
in cui «verano potuto amarzi senza nessuno osta- 
colo, s*nza peccato. Ma adesso inaspettatamenta 
queilgiorni beati erano tutto ad un tratto ritornati 
per lo:o. 

Era però tanta la giois, cho ron csavano no! 
meno ci erederlo. Avavano panra cho tutto ciò 
fosse na sogno e nulla più, e tel ‘ano di sre- 
gliarsi perchè cotesto sogno di felicità svanisse 
tutto al un tratto. 

Giuliano l'aveva cinta con un braccio alla vita, 
e tratia più presso a sè; e la Silvia si abbando 
nava lenguidamente in quell’amplesso soave. Un 
fremito di voluttà correva per tutta la sua per- 
sona. È le sue guancio si tingerano in porpora, 
como nei bei giorni della sua prima giovinezza. 

® teneva la fronte sul cuore di Inî, e lo ser- 

tiva battere fortementa, come a lei puro batteva 
i ‘on palpiti violenti. 

no la baciò più velta in fronte. Poi la 

alla bocca, e la Silvia gli reso sospirando 


10 immemori di tatto, quasi immorsi in 
una estasi sovrumana, dirina. 
Credo che se in quel momento lo spottro di 
io Anibaldi si fosse tutto ad un tratto cacsiato 
‘ame:z0 è loro, essì non gi sarebbero sciolti da 
‘a aplesso, non avrebbe ‘ato nessun ter- 
quella apparizione. 
lesso tu sei ritornata mia — lo aveva detto 
mo — e nessano cramai verrà più a strapparti 
io braccia. 
no... R 
sposto la Silvia. 
ingraziamo il ciclo so volio tornaro al 
unirci di nuovo. 


— gli avera 


« Stadiasi di forti 
Suez. » 

Il Daily Telegraph combatte la proposta del 
Times di spedire trappe spagnnolo in Egitto. 


re l'ostremità del casale di 


Telegronmi perticlari di e Faofal: » 


Parigî, 6. 

La residenza a Tunisi del ministro francese 
sarà organizzata come le altre legazioni al- 
l'estero. 

Ii Journal des Débais pubblica un articolo 
di Bardoux, in cui si combatte la nomina del 
maire di Perigi. 

L'autore principale dell'assassinio della Rue 
Labat è stato arrestato in una officina in pro- 
vincia, ove si era fatto ammettere come 
operaio. 

Ieri ha avuto luogo un gran meeting collet- 
tivista sull'argomento degli scioperi del mez- 
zaùì della Francia, e si votarono risoì ni 
ostili al capitale. 

Sono annunziate nuove burrasche sulle coste 
dell’Atlantico e nella Manica. 

Stasera all'Opéra và in scena il ballo Na- 
mona. 

Vienna, 5. 
ins, corrispondente del giornale inglese 
Manchester Guardian, è stato sfrattato dal 
territorio austriaco. Il console inglese }:a ri- 
corso a Londra perchè si ottenga la revoca 
dello sfratto. 

È imminente la proclamazione dello stato 
d'assedio a Gravosa e a Ragusa. 

Nelle vicinanze di Toplitz è crollata la gal- 
leria di nna miniera di carbone facendo qua- 
ranta vittime. 


Bonaventera Severini, gerente respon cabile 


——————— *<%+ 


Guerra ai raffreddori 


Inquesta stagione di ra 
di cui quasi tutti 

le il cone 
sopratu 


nel tempo st 
tomi che l'accom 
infiammatorio è guarito in modo sorprent 
‘e col mezzo d'una pillola 
amata pillo) 


ente 


simi che 
ci impe ‘attenzione del pub 
Îlico Su queste pillole anticat 
Il dottore di medicina signor Wittling. 
rimedio un pi 
‘pensa gratis nelle farmaci 
te e nei quale sono citi i 
che sono ottenuti colle 


nuov 


tarrali Vos 
liche, 
Roma pre 
via Condotti, Baker 
ntragl'azione, si esiga 
atola porti le firme del dottor 
e e del farmacista W. Voss. 
linmo a tutti coloro che 
catarrali delle vie 1es 
l'opuscolo suddetto che 
nti necessari st: que- 


ieneraio per tutta l'Italia ,F: 
ansenn. (0) 


enze 


ELATINA C©IUTI 

Isottosoritti Farmacisti, cha furono i primi ad 
introdurre în commercio in Italia l’ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sa efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati mediaî, 
e presiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
e dallo cattivo imitazioni, che in gran numere 
sono state fatto di questo loro preparato. 


Nicola Cluil e Figlio, 


(9933) Firenze, Via del Corso, 3 


DEPOSITO DI VINI ITALIANI 
per conto dei produttori 
Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 


(accanto alia Latteria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 

CHIANTI — della fattoria di Leecio del cav. 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco. 

CASENTINO — dei possessi del signor Cristo- 
fono Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNGO- delle vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate nol Comune di Mar- 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 
il fiasco. 

È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Deposito dalle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. 

tro richiesta s'invia il vino a domicilio. 


Sono uscite le prime 4 dispense 


L ASSEDIO DI F IRENZE 
so iù {8 pp 


sono uscite 3 dispenzi 


Prezzo d'abbonamento sa completa L. 6 
franco di porto. Gli abbonamenti sî ricevono presso 
l’Editore EDOARDO PERINO, Roma. 


NUOVE 


MACCHINE AMERICANE 


DA SALUMAI 


Questo macchine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato, i denti del quale corrispone 
dono a due filo di coltelli poste lateralmente, 
sono superiori assai di quelle a due cilindri, 

è collo stesso oltre della caro e del grasso 
no senza difficoltà anche i muscoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito completo. 
falgrado questi vantaggi si vendono a prezzi 
szionalmente favorevoli. 
Prezzo della macchina fornita di 24 coltelli L. 25 
» » > 28 >» 45 


rezzo dell'imballaggio L. 1. 
Porto a Sarico di Semmnifionli 


Dirigero domando o vaglia, all'Emporio Fran: 
co-Ital'ano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Fraitina 84 A; Firenze, via 
de' Panzani, 26; Milano, via Santa Margherita, 
angolo via Carlo Albesto. 


——_—__—_————lnus 


ti como erano, alzarono al ‘îrma- 
mento ls loro bellissime fronti, e parve che lo 
ro assieme, a Dio, un inno di 

gratitudine. 

E nen si acooraero coma in quel momento una 
striscia di luce, forsa frammento di un astro lon- 
tano, avova attraversato rapidamente lo «pazio, 
© poi si era andeta tutta ad un tratto sper rendo. 

Che sa poi essi avessero tese lo loro orscchie, 
forss avrebbero sentito venire di luntano, e! av- 
vicinarsi verso Rome, un ramore sordo, confaso, 
sinistro. 

Eca l'esercito del Borbone, che veniva sempre 
più incalzando le sua marcia tremenda. 

ino amanti segoavano una felicità senza 
sarebbe stato così crudele dal troncare 


tutto ad un tratto interruppe quella 
ine uno serossio di riso pro!:ngato 

Ci) ta fferdo,. 
.Si volkero a vedere da qual parte o da chi ve- 


le © nera figara. 
i dall amplesso della Silvia 
rere dietro a codesta ignota persona. 
ilvia Io rattenne, dicendog! 

— Fermati, amor raio! Non allontanarti è 

non correre verse nesson pericolo. 
— En onti: mo ad amarci in onta ai de- 

ino ed agli uomini! 

riso erudele dovo esssra par- 


me. 


di Don Giuffrè, non per 
tanatosi da Roma, può essere cho costei abbia 
o di quel ritrovo. 
E Don Giuftè lo avrà ssputo da Romolo, a cui 


proba' ilmente ne avrà tenuto parola la Gentile 
gosì por caso e senza pensare ad alcun male. 

Se dunque fa proprio la Manuela, fo penso che 
alla vista dei due amanti, ‘così felici în quell'ora, 
dopo che avevano tanto sofferto, particolarmente 
per colpa di lei, debbesi essersi risvegliata in 
quell’anima di cortigiana l’acre © violenta pas- 
sione per Giuliano, e la sua profonda © cupa ge- 
losia contro la Silvia. 

Quel suo riso era di scherno, oppure di mi- 
nsccia 

Il ritrovo doi dae amanti aveva avuto luogo la 
sera del 1° maggio di quell’anno di grazia 1527. 


Carrroto VIL 
Pro Fide et Patria. 


E il 3 di quello stesso mese di maggio il popolo 
romano fa colpi'o da un terribile annunzio. 

Il Conestabile di Borbone col suo esercito si era 
arrestato nci pressi d'Isola Farnese, nel luogo 
dove un tempo sorgeva l'antica Vejo. 

Infaiti costui non aveva punto trattenuto la sua 
marcia, trascinato com'era da quelle ord affa- 
mato, minacciose, ferosi, chbre di stragi e di ra- 
pine, e di eni la maggior parte si componeva di 
laterani, i quali andavano gridando essere loro 
chiamati da Dio a punire l’Antieristo. 

La celerità, con cui quell’esercito procedeva 
ogni di più in avanti, aveva qualche cosa dello 
ineredibile, quasi dello spaventoso. 


(Continua) 
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‘no = losivemente ali'UfEcio Principile H Pali 


ici, in Rea, pizza” pene forio, 427 — 
Principaie de; Public i E è 


‘a, presso Ì 


In Fir Si via dei Panzani, 26 — la IT, 


IAA 


ga al Livio Ii 
reet 


Londra, 430, Fieet Si 


Pas 


La Ditta Giovanni Smith 
eS ni Agostino che 
da tanti anvi fornisce al R. Go- 
verno cavalli per qualsiasi arma, 
avcisa che tiene costantemente un 
Deposito in Treviso fuori di Poa 
Gasour nelle scuderie della propr al: 
abitazione di olire 159 cavalî: delle! 
migliori razza ungheresi da tiro € 
da sella © per tramway, trote 

in Ungheria uno dei soci 
peri relativi sequisti. 


|Salvaro-Eletiries 
| vo dico contre 


d il Grosp 


Prezzo L. 


franco per pista L' 3.90 


A Sa 5. A ALLEN 


co 


È Ss Mibrgherita E 
Carlo Alberta 


FIRENZE 
Via Tormbaoni, il 


Legazione 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVA 


DI reni 


Deposito in Roma presso Quirino rosi, 344 345, Como, N. Sinimberghi, 
Via dei Condotti, 64 a! 65. Iaker e €., piazza di $p> 


issenza Vinifera vegetale » 


composta coi fiori ed anîci L viti 
tInventata e preparata da G. B. Renior 


1878, Palermo 
IPLOXA D 
“speciale 


4878 Firenze 
MEDAGLIA D'URO Ès 
di 1° classe 


bri 


DACI 


uti, ventosiià. cc. 
e n E eno a reni 


Sì vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
ELE spediscono dall euddetta farmacia dietro demaada 
compagnata di dr L. 


facilità, seguendo l'istruzione, 
preparare da sè în qualunque 


a più miliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sa- 


lia postale di L. 4, 40 e L. 
cia della Legazione Brion 


qualonque quantità di vino (da u 
sore. Le suo qualità igieniche ve 
filasciato all'autore, nel quale si ce 
perfettamente innocte alla salute dell’como a dificre 


PREZZO 


Dore per 120 [ae Le 4 Dose per 120 litri . . L. 8 20 
60 liti . 240 » 60 litri »130 


Aggiungende 5) cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelti, i 


preparati moderni. 


Vino rosso Vino bianco 


Acqua e Polvere denti 


>, 
4, 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Placo do l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


apgolo via Carlo Alberto. 


Rimedio sovrano per li 


PA FEA A LINS IE SRIA 
Sataro, 


rafiroddoti e lei reumatissi, delori 


ombaggini, ecc. 20 anni del più gran successo attestane|[f 
l'efficacità di no possente derivativo, raccomandato dai pri 


mari dottori di soc “ 
Deposito in tutte le farmacia. Parigi, 31, rue de Soine, 
Indispensabilo în ogni famizlia 


Tavola Articolata brevettata 


costruita per le persone obbligate s 

leggere e scrivere a letto. Combinata in mod: |] 

che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla person: |fl 

coriceta. Può egualmente servire come una tavola or 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. 

Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio ll 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.Ita-|f ! 

liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 fl | 
© via Frattina 84 a. via Panzani 48. Milano, 

42, via S. Margherita. Il 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 
H sistema dello schiacciamento delle biade è îl più pro- 
ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè stoppa tutte le 
alimentari delle granaglie. — 


ORK 


MILAN, 


7 garantisce innocuo e discreto. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e il 


Bianchelli, Roma, Corso 153-434 e via Frattina 84 4; Firenze, via 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 12. n 


| Società d' A d’Igiene 


ACQUA. FIGARO 


LE PER I CAPELLI & LA BARBA 
| ACQUA FIGARO Ai FIGARO ACQUA FIGARO 


presrensiva istantanen 


Alle persone che non hanno | 
tempo e la pazienza di far 


I pucicii a mano a cilindri scannellati sono preferibili 
le piccole Amministrazioni rurali, costano meno 
ell'acquisto sono i più semplici nell'uso, servono per ogni 
di biada, producono una triturazione più netta e non 


Prezzo de Sliciabada ra manubrio L. LO sali fisiologia e dell'igiene, ridona|alcan danno i esi el 


te uso delle tinture progress 

phi gere domande ° voglia all'Emporio franco fialiano Pe apalta fa Pe oiteanto Tectui: En uao [1$ la Società Igienica Fancesa | 
i tt Firenze la di Panceni. 290° Silenoe Via (ff Doro aver fato uso della tia i mantenerlo con uso del-|gea nor siria 
È sini va Caro iero: coco" [ff ira isantare: Figo ge equo al Migere Seta 

ro; 
= dai Barba il colore riaequi-|". a Preato: eletto; 
OLFOGiNE ri e 
IL DELLE SULTANE Ill “Prcco del tacome Ls - pista L. 6. Fa iii 


preparato da Madame DE PILL. 
Queso specifico composto colle essenze di piante spe 
Calia octoscizio spesaimanio fra le famigli ario! 
eratiche. — E all'uso regolare di questo liquido che le 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153je 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 


‘oNoRE ln F' 


re varietà di vino bianco e rosso, spumante 0 friz- 
digestiva, stimolanto 
gi £ 

agione e Iocalità firma. farmacista di 


olta dall'attestato 
ca e porre Visiera Neale i 


Roma, via del diftici 
Corso 153-154 e via Frattina $i 4. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita [2000 


hi CALVI. 
| POMATA ITALE 


= 


Mia dal Chim, farm. S. (E 


gen) 


ratare i capelli sull 


adotta. 3 
N. 5. Senza aumento di Drezo, pl 
‘domanda, verrà la Pomata ltaiio 
stema spzciale coltuso. dal quale i ca 
ranzo il loro colore primitivo. 

| Prezzo L. @ il ras Port 


SCETIFICATI. 
$ Certifico io sottoscritto che la Pomata_1 
farmacista S. Stresino applicata a vari 
vata oitima per far rinascere i capeli 
Ed ia fede di quanto sopra. 
‘ToreLLO MAI 


Parracchiere e Profumiere, vi: Carrot 


lia all'Emporio_ Franco Italiano, Fin 
el Girso, 153, 154 è via Frettina, 84 
1 9 Nifaro, 12, via Sì Mar 


n) 
na "via ario Aiberlo. 


MALATTIE DELLA Vi 
i Sotroppo di Gomma d'abeto e Balsamo dol Tolì 
preparato dsì farmacista Hrafft, di Chcistiania (Norregi) 
di migiiore s6 il medicame; 
j gomme d'abete, preparato in, 


che si trova allo stato nasc 


ilo era esa prezioso me 
mandato dai migliori medici di Pa 
zioni croniche lente ed inveterate 
acica, nei catarri polmonari 
camerti, oppressione, palpi 
Riesco ammirabilmente per guarire il catarro 
inveterato, con perdita di materie muccos», 
catarro uretrale, debolezza deila vescica, 
od in generalo in tutto le affezioni delle 
Prezzo della bottiglia L. 4, porto a car 
Dirigere domande e vaglia al'iEmporio 
Bianchelli, Roma, via del Corso 453 e 154 ® via Prtciza: sia 
Firenza, via dei Panzani 23. MMano. 12, vi 


WIENER RESTITUTION FLUIS 
PER CAVALLI. 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la R 
ghilterra e di S. M. il Re di Prussia, dopo averno 
ì grandissimi vallo forte 
fino alla vecchi 


dale pin csvallamenti muscolari. © mantiene ‘setpr 
be asciutte. 

rezzo della bottiglia, I. 3,50. Franc) per pacco postale L. 4 
Dirigera domande e vaglia all'Emporio Fran:o- Fi 

|Bianchell, Roma, via del Corio 453 e 154 Frattina, Si 

pze, via Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita angolo 

Carlo Alberto. 


FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per. 
de ee e pi e pe re 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costrazione 
tanque fornello da cucina, di qual 
"= care, com ‘aid, aistribuendolo anifora 

i le in minuti si cuoce rfettamente 
Poasibee/. Intio ramente costruiti in lamiera di ferro, rin 


no 
alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di ornamento alla cacina. 
Prezzi, con sportello a due battenti: 
Ni Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 2t 
È) 


»2 
» x 35 

don porta iter 4, L%0-N2,1.35 Ns. 
irigere domande e vaglia all'Emporio Fi I 

Bianchelli, Rom, via del Corso 183 SASE e via ‘frati SOA 


>» a 


|Firenze, via Panzani 28, Milano, 12 
ria Carlo Alberto. 


via S. Margherita angolo 


A_PARISINE 


| Nuovo LA | per prevenire ed arrestare 


la scolorazione dei capelli, ridonando loro 

11 primitivo colore se già incominciano ad 

È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 
capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 
cane la testa pulita ed impedisco la caduta dei | 


TS orientali an la bellezza © conservazione del [[ravi 28. Milano, 1, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


per rendere al petto la primitiva pra 
‘Freo della boliglia Le , porto a carico dei committenti È 
Hi domande © all’Emporio Franco.Ita- 
liano @ Bian: ma, Corso 153-154 e via 
842. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 


Frattina 
13, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


ui eni SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
pillole sono l'anio e più sicuro ‘timedio per e 
tutto le debolezze 


OTO Ce Oli ita rr ala ce 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO & CALCE & GRIBAULT & €* 
CAT 


suderi notturni sperto 
rapidamente © Visne 


@uclengm fora cis sea pori le nera fi (olim 
lisi 


Bianchelli, Rot 
Lucana pesi In Milano, li 
via Carlo Alberto. 


Dari niger A Roma, presso A. Melis via di PORN OLSI A 


Premo L. 4 il fiacon, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domannde e vaglia all'E; Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Tei 153-154 
Fac Ta 84 a. Firenze, via Panzani 28. Mi- 

0, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


NUBIAN 


Vernice liquida da stivali impe 
rmeabile 
ruolo Jinieramente priva di acidi, Jungi_ dal geterirare il 
conserva, non insudicia nè le mani nè la biancheria, 
plicato. Il lucido si ottiene senza sirofinarè 


‘Spugna che trovasi attaccata al 
mente imbevata di Nubian. 
ogni qualità sia da ignore 
pure per ripulire sacchi 
arlicolo in pelle. 


Rema, Tip. Artero, 


Piazza Montecitorio;124-125 


Anno XI} 


a TR D'ASSOCIAZIONE 


LLA 


Num. 63 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, rum. 130 © © 


Esclusività di Avvisi; | > 


1 È Utlicio Principaio di Pubblicità 
È Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
s (Velansigli indirizzi nella quarta pegina) 
ta = 


In Roma cent. 5 


* Fuori di Roma cent. 10 


Roma, Mereoledì 8 Marzo 1882 


Co 


D 


E DI NapoLi 


6 marzo, 
dsl giorno: L'insugurazione dei 
ivo dell'onorerole 
orsi, la colazione del prefetto 
11 suicidio mancato del caffeitiere, 
della Tua, l'uscita di Gsribaldi... © la 
pvorsità. 


‘ticare, se l’ambiente discorsivo e m 
‘on mi desse sl eapo, e se qui accanto 


lo sti 
informando per filo © per segno 
l'onorevole ministro ha mandato per la sti- 
re, non avendo sotto la mero una cami 
la, e che il sno segre 
a desinaro a Fi 
speso (P 
pel momerito nel discorso del mi 


DZ 

I faito è — scherzi a parto — che Insolennità 
di ieri à riuscita dagna della grande città, della 
Foro, degli illustri che si commemo- 
teri che no tossevano le lodi. 
cati furono i discorsi rè lua- 
com'era natorale: 
‘o del 
mente. 


r0esti, com: 
dal professore 
arara 


dal commendatore 


e dotto avvo: 


o Pa 


ne è stata el è generale, 


>< 


ichè il esffettiere, tiratosi al cuore un colpe 


la per nos sta mal 


I, PORCRLLANO D'ORO 


Ports-Bonheur) 


{Traduzione di TEO) 


— Lo credo — rispose tranquillamente il signor 
Mortanron. — Sarà venuta su per caso... ma ve 
la facevo osservare per mettervi sulla buona 
strada. 

— Cioè? — baibetiò Saviniano confaso. 

— Ridete della mia ingenuità ; ma in Bretagna 
è melto usato un nome che incomincia coz quella 
lettera... Ls signorina di Trémorin non ei chiama 
forse Ivonctia ? . 

— Sì. ma non capisco perchè 

— Credavo che vi foste sorrito del d! 
bbe stato tanto natoral 
— Ma è un nome troppo lungo. 

— Avreste potuto prendere solamente lo prime 


se 


— È vero... sensate di avervi trattenuto per 
questa mia congettura. Avrei fatto meglio a la- 
vi andare, se siete aspettato. Andate pure o 
mettetemi di rimanen ato anche 
io e prima di risalire ho bisogno di ritrovare 
to mio contratto di matrimonio. 

— Signor Mostauron ho il piacere... 

fon dimenticate che la signora Monianroa 
sto sa di voi stasera — dissa il banchiere a 
iano ch'era già arrivato al cancello, premu- 
fi sfaggiro alle interrogazioni equivoche ed 
‘oniche di quel marito che, senza dubbio, sospet- 
fava la verità e si vendicava anticipatamente, 
niendo il presunto complice di sua moglie. 
Sera persuaso che l'impiegato avesse avvertito il 
direitor generale, e che Montauron fosse andato 
fi ad ur'ora inzolita apposta per attenderlo al 
varco, Le chiacchiere di Bouret sulle perdite fatte 


>< 


Della Tas'ron si può dire che una sola parola: 
Furoreggia. I testri se la comtendono; o lo stesso 
Fiorentini, malato di anemia incurabile, cerca in 
ta... di una sera 


un rifrescarsi d 
dello botte tirate cr 


ciesamet 


di rigori che lo Zumbi 
finora nulla si vede di 
turbolenti ne pigliano anime, i gio 
dolgono a razione di non pi 
fessori si tengono in bilico fra i du 
condizione generalo dello cose è a 
sopporta! 


a sÌ 


Una cosa spacia 
cioè, essendovi nell'Un 
repubblicani 


mento personale, 
e il solo valore 


di fer pompa 
liarvi intornoganzichè pe 
gii uni ad insegnare (come pansano a risc: 
la paga), gli altri a studiare (come 
veca a leggore i 


© che nelle salo s 
verbo di 
ploti ? 


ponoag,i 


ne 
ava noia. Ma 
considerarsi 
>, nè i su 


o. che è la 
la magagna. 


daco, il pr 
Donato e molti m: 


quel conte 


al giuoco e sul bisogno di aprire lo 
ro dro volte 


pagare il conte d’Aparanda avevaro for: 
mati i sospetti di Mon 

tanron sospettava ch 
erano fra le m: 
porsare che ques a 
mettinsta, avendole egli detto di metterli 
sera. 

Queste disperate 
fino al momento in cui un 
giunse ad interromperle. Traver. 
pagamenti, Saviniano trovò Bouret cha ver 
dsila parte opposta e che gli corse incontro coll 
braccia aperto ed il 9 sulle Inbbra. 

— Caro visconte, quanto sono contento di ve- 
dervi! Mi direto come è andata a finire | 
da Ani 

— Malissimo — rispose Savinisno contrariato. 

— Allora aveto perdato? A 

— Tatti hanno perduta 

— Degli altri m'importa poco, Posso de 
darvi quanto vha lorato di sotto io 

— Molto... 

— Ve l'avevo detto che avreste lasci 
penne maestre sotto i suoi art'gli e mi dispiace 
di non avere insistito nel condurvi con mo. Avevo 
già giadicato per quanto vale quel sedicento cont: 
Fortanatamente avevato gasdagnato alla Borsa... 

— Ho appena quanto m'oceorre per pagare il 
mio debi 

— 0h! per b 
davvero. Non ho 


sta è stata forte io, Il easo ron 
tervi cho so avete | crado non si pi 


permettetemi di dervi un consi 

— Quale? 

— Non pagate quel ci 
abbia diluc 

— Come? cr 
loalmente ? 

— Son convinto del co: 

— Bisognersbbe provarlo o non è possibile, 
perchè non è stato colto sul fatto. Ho perduto. 
tanto peggio per me, Non mi resta che pagare... 
Fovgeray e gli altri fanno altrettanto, 


ore prima che fo non 
nde molto imbrogliate. 
.glî non abbia giuocato 


la sus ind 
simo aver la c 
di roi della reba rubata, 
zati a negargli la restituzione del deposito. Po- 
trebbe anche farlo riprendere da un altro quando 
avesse la suo buone ragioni per non farsi DL 


vegli ha depositsto presso 
ron ssremmo autoriz» 


— Scusate! mi pareva che mì avesto deto 
contrario, 


E il disordine dell'esercito farebbe simme- 
tria con quello della marina, fondato appunto 
sull’astio partigiano. è 


DA FIRENZE 


"i 


Nelle prime ore pomeridiane d'ierî, munite di 
tutti i conforti della nnova legge elettorale, ren- 
devano l'ultimo anelito, proprio nello stesso mo- 
mento, tanto l'Associazione costituzionale toscans, 
0 la Riunione democratica costituzionale, fon- 
dendo le loro snime in una sola che venne alla 
Ines terrestre in un corpo di straordinario svi- 
luppo e di fibre eccezionalmente rigogliose e vi- 
quale venne al sacro fonte imposto il nome 
di Unione liberale monarchica di Firenze. Il sena- 
toro Cambray-Digny e l'avvocato Pampalopi fan- 
zionavaro da cslebranti nel doppio rito delle e- 
sequie allo due defante e del battesimo della neo- 
nata. . 

<> 

Dongua conciliazione, dunque fusione, dunque 
sa in di principi... Siate tutte le 
benvenute. Sulla nuova bandiera sta scritto : Oblio 
ati dissidi, e nessuna preocenpazione re- 


Tanto nella sala di via de’ Buoni come in quella 

Albizi suonarono parole commo- 
;me, che saranno, lo apero, arra di 
un lieto ayvenira per il grando partito nazionale 
ico che vieno a costituirsi in questa come 


ra associazione hanno, prima 
formulato le loro aspirazioni 
al terreno su cui intendono 

" sireitamento u- 
ta l'Associazione costituzionale 
mento il suo testamento poli» 
ter» programma di governo, dove 
ato: interno, estero, finanza, re- 
sa, ordini economici, sociali, am- 


tico, che è un 
nulla è dime 
Iszioni colla Chi 


ia sui cardini inconcussi della 
che cireg- 
rra ad oltranza contro i partiti 


Da que 
mente peri 
muovi, di spi 


fa, di tempi 
ogresso. A questa ultima a- 
dunanza assistavano contoquaranta persone, ed il 
nueleo direttivo era repprosentato dal senztore 
Altieri e dogli avvocati Luciani, Pacini e Pam- 
paloni. 

Ora resta a velera come il eroginolo fanzionerà. 

Per il bone d'Italia è da augurarsi che pari alla 
sincerità dello intenzio la fermezza dei pro- 


— Quendo site vennto a fare il vostro depo- 
sito mi avete domandato che cosa accadrebbe se 
pordosta il vostro biglietto di abbonamento. Vi 
ho risposto che se un birbanta lo trovesse non 
potrebbe servirseno per impadronirsi del vostro 
cofaneito d'aci lora irovasse pure la chiave 
del vostro ripostiglio. ‘difatti non saprebbe la 
psrola necessaria per poter aprire. Ma supponete 
che na depositante confidi al un amico fl biglietto, 
la chisva e la parola... nulla può impadiro a que- 
st’amico di ritiraro il deposito è portarlo via. 

— Neppure se il depositsnte fosse personal 
mente conosciuto dai vostri impiegati? 

— In questo caso gli potrebbero essere chieste 
delle spiegazioni, ms basterebbe ch'egli mostrasse 
una autorizzazione del depositante. La nostra re- 
sporssBilità è garantita dall’'impossibilità d’indo« 
vinsre ls combinazione delle lettere necessaria 
per aprire il ripostiglio. Ma io vi sto facendo un 
corso di amminiatrazione senza pensare a doman- 
darvi se posso esservi utile in qualche osa. Siete 
venuto a prendere un asconto sulla vostra lettera 
di credito? 

— No... no... ero venuto per uns informazione. 
6 me ne vado perchè qualcuno m’aspetta sul Bou- 
levard. 

— Aîlora non vi trattengo.. A rivederci, si- 
gnor visconte. Ma datemi retta.. non abbiate 
tanta furia a pagare il conte di Aparanda. 

Ssviniano, liberatosi da Bouret, si affrettò ad 
Voleva restar solo per pensare quali pro- 
babilità gli restavano per salvare la signora Mon- 
tanron dal brutto impiecio nel quale la metteva 
l'incidente del ‘sotterranso, o camminava ripe- 
tondo mentalmente quello che gli aveva detto 
Bouret: È 

— Quando si hanno dei motivi per non farai 
vedera, si può fera ritirare da un amico un 0g- 
getto depositato al Credito delle Provincie. 


(Continua) 


verbali delle due importanti sedate, ha omesso, 
due deliberazioni dell’ex-Associazione costituzio- 
male che hanno pure la loro importanza. 

1 consiglieri che dovrebbero rimanere in carica 
sino alla definitiva formazione della Unione mo- 
marchica liberale dichiararono di dimettersi ancha 
essi perchè i nuovi soci possano concorrere a tutte 
lo elezioni. 

Nel principio della seduta lo stesso Consiglio 
aveva dichiarato che faceva sue tutte le proposta 
della Commissione, per la formazione del nuovo 
© grande partito. 

<> 

L'esito della Carmen, al Pagliano, non è stato 
esattamente quale io lo prevedevo. Ci fu una 
doppia corrente, © la parte più... eccelsa del pub- 
blico (il lubbione) manifestò in alcuni punti la sa 
antipatia verso lo spartito. 

A esperimento compiuto, bisogna riconoscare 
una cosa: ed è che quell’orditura delicatissima 
che rassomiglia bane spesso a un ricamo, non ha 
mra cornice dell più adatte in quel teatro sì 
vasto. I minuti dettagli, i chiarosenri sfumati del- 
l'istramentazione si perdono il più delle volt la- 
sciando un vuoto di non piacevole effetto. Al Nic- 
colini, alle Logge un tale inconveniente non sì sa- 
rebbe verificato e nessuna bellezza, fra le tanto 
che abbondano nella Carmen, sarebbe efaggita al- 
l'apprezzamento d’an uditorio più upiformemente 
‘colto ed attento. 

Oltre a ciò, è innegabile che certo soverchio ri- 
potersi delle medesimo frasi, certe insistenze te- 
‘matiche, per dirla tecnicamente, ingenerano s 
zietà. Cito il motivo delle castagnette e l'intro 
duzione dell'atto terzo, che offrì modo ai burloni 
d’imparare a mente un certo ritmo o di ripeterlo 
in coro mentre l’orchestra lo ripeteva per conto 
suo la quindicesima volta... 

Bizet ha cercato più di tatto di dare alla sua 
opera il colorit» spagnuolo, e a questo nopo ba 
prodigato le naochere, i tamburelli, i ritmi a tre 
tempi, e spesso questo sistema gli è pienamente 
riuscito, come nella bellissima canzone di Carmen 
al primo atto e nel Bolero che l'orchestra ese- 
guisco prima del quarto, e che si dovò replicaro. 

Del resto, non fa questo solo il pezzo bissato; 
lo fa pura il coro dei fanciulli ed un'aria per te- 
nore. 

In complesso, l'esito della Carmen, ss non fa 
trionfale, fa soddisfacente, e nelle successive r3p 
presentazioni è probabile che gnuaiagoi ancora. 

L'esecuzione fa inappuntabile. La Preziosi, il 
Mozzi s'impossro ai più ricalcitranti ed ottennero 
alla fire dell’opera una splendida ovazione con 
moltissime chiamate al proscenio. Il Pomè, diret- 
tore d'orchestra e conestiatore dell'opera, si copri 


di gloria. 
<> 


Un modo semplicissimo per imparare una così. 

Ieri incontro un amico che, nel sslutsrmi, mi 
dice: 

— Addio, paterino! 

— Perchè mi chiami così? — domando sor- 
preso. 

E lui, in tuono misteriosi 

— Ma sai tu cosa vool dire paterino?.. 

— Certo... i paterini erano una setta religiosa 
dei primi tempi del cristianesimo... del iv secolo, 
mi pare... 

E l'amieo, stringendomi con effasione la mano: 

— Grazie !... è appunto quello che volevo sapere! 


lho, 
Un ricevimento alla corte d'Inguilterra 


Tl giorno prima dell'attentato di Windsor, 
che ebbe luogo, com'è noto, dopo un ricevi- 
mento di corte, il nostro corrispondente a- 
veva impostato la seguente corrispondenza : 


Londra, 1 marzo. 

Se le carte non sbagliano, questa d'oggi dovrebbe 
essere la più succosa corrispondenza che babbo 
Fanfulla mai ricevette da Londra — e mi gpiego. 
Siamo in tre che la partoriamo, cd ognuno a se- 
conda delle proprie attribuzioni. Un giovane di- 
plomatico per le cerimonie: una bella ed elegante 
signora per le toilettes, ed ego, disgraziato, per i 
preparativi in istrada. CIò dettosi comincia dal... 

Di fuori. 

Premetto che parliamo dl un ricevimento a 
corte. 

Saint-James's Park era ‘bello, gaio, lussureg- 
giante, compatibilmente alla stagione. 

Verso le due, i viali pei miseri pedestri erano 
affollati da’ curiosi d'ambi i sessi. Chi non ha il 
vantaggio di godere del colpo d'occhio che offre 
la sala del Trono del reale palazzo di Backingham 
s'accontenta di cacciarsi, a forza di gomiti, in prima 
fila, per gettare una sbirciata dentro lo ricchi 
carrozze che trasportano le dame in grande di 
colleté — ma grande assai. Come sono impavide 
queste signore! D'inverno; a Londra; in car- 
rozza, chius, è vero, ma riparata come può 
esserlo na carrozza chiusa, colle spalle, il seno 
© le braccia nude, molto nude, e per coperta un 
velo, 0 uno scialle leggero, o molta neanche quello. 

poi mi conteranno che lo donne sono il ses 

1 


Le carrozze vanno al passo, sì che s'ha tutto il 
di anatomizzare cogli occhi le bellezza (av- 


verto che in occasione dol dra:cing-room tutte 
son belle, 0 tale lo rendo la sfarzosa toslotta!). 
inglese è più canaglia cho altrove, 
e fa pompa della sua spiccatissima individualità 
nei giorni di feste pubbliche, o di cerimoniali. 
Ho inteso delle osservi i 
commenti salsci, dello disquisizioni ardite di molto, 
© più d’una volta mi sono sentito diventar rosso 
Alcane carezze avevano le cortine abbassate, 
ma lo sguardo de'curiosi penstrava come una 
lama fra le commettiture, e l'occhio comunicava 
alla bocca le sue impressioni, che poi le trasmet- 
teva si meno indisereti spettatori. 
x 
Descrivervi gli equipaggi non posso. Ma non 
posso neanche teesra di rba duchesse del 
marchese di Hath, di; o nera, fodersta 
all'interno în raro bianco di nove, e tirate da due 
stopendi brio-scuri, cha erano l'ammirazione di 
tot 
Luseureggiante 0 èronîo il grosso co 
gialio e nero ancor ai, iucido coms il psi 
sua brava p 


quia: 
sciata russa, in 0 cupo @ dle 
del noftro amb: 

cato che il cocchi 

paura del freddo copre: 
mantello a venti pelleg: 


sare al trotto le car- 
te da an drep- 
rime rossa, Lo 


l'altro in dlew; cesì ricchi da far 
lunqua corta di questo mondo. 

I cocchieri delle carrozze re 
di color rosso di facco, nascoste letteralme 
galloni, pessamani © ricami i, cosicchè 
trebbe dire che indossaro liv: ero con 
guarnizione rossa, 

x 
azzo suonavano lo bando di 

10 dopo aver d 


reale, venivano a 


Nella corta 


ta: signore allo scal: 
tersi in fila tutto lungo i 
ticavo dirvi che i cocchi 
un enorme mezzo di fio; 
a Pompoonet, nella Fi 

Il pubblico sembrava pi 


di mada: 
ilaro del 


Io SHagY. 
x 
jodi e in eima del grande senlona 

bianco, decorato da L. Graner, si 
bavdieri in costume del xvi 
bardieri, che si velono anche sla torre di Lon 
e che si chiamano beefreaze-s (mangiatori di carne) 
sembrano scelti sppesitamente per l'immobilità 
cha sanno imporre alla loro persona. La prima 
volta che andai a palszzo volli avvicinarmi ad 
uno di essì credendolo în cora, 0 non 
mi persuzsi del contrario cho quando lo vili ag- 
grotture leggermente la ciglia sotto l'impressione 
del mio sguardo seratato; 

La sala del Trono è longa 64 piedi, addobbata 
di raso cremisi a larghe striscie. Il sofitto è in- 
tagliato e riccamente ornato delie armi reali. 

Tattattorro svvi un bellissimo fregio di marmo 
ssolpito, rappresentante la guerra delle due Rose, 

i i Stothard o Isvoro di Baily. 

0 il trono, a destra, c'è una porta che 
serve d'ingresso generale. 
x 

La regina è entrata allo tra © qualche minuto, 
e sî raise in piedi în basso del trozo. A 
della regina stava tutta la cass reale, e in seguito 
lo dame e i grandi dignitari di corto. Alla porta 
d’ingresso vi era il lord Chamberlain, e distro a 
Ivi, in fila, altri andici cerimonieri di corte. Questi 
signori sonò là espressamente per trasmettersi da 
mano a mano unaalla volta la codalimmensa delle 
signore, chè, dovendo esse cammivare di traverzo 
per non voltare le spalle alla regina, sì tro 
rebbero impacciate da quella enorme quantità di 
stoffa tra i piedi. 


Ml primo ad entrare è sempra il corpo diplo. 
matico, secondo l'anzianità dei suoi componenti. 
Quiadi primo sl apparire fu l'ambasciatore tareo, 
poi quelli di Germania, d'italia, d'Amstria e di 
Russia; indi i ministri e gli incaricati d'affari. 
Distro ad ogai capo missione vengono le signore, 
so ci sono, poi gli addetti per ordine di grado. 
Tatti questi signori e signore fanno ua profordo 
inchino alla regina e vanno a msltersi al loro 
posto: le dame subito dopo i membri della casa 
reale; i cavalieri dietro ie dame. Gli addetti hanno 
il loro posto dietro i sostenitori delle code, e pos- 
sono fermarsi in mezzo alla sala sino alla fine del 
cerimoniale, vantaggio che non godo nessun la- 
glese per sito locato che sia, se non appartiene 
alls corte e ss non è «di servizio in quel giorno. 

x 

Indi cominciano le presenta: 

17 febbraio — 
per esempio — Sua Eccellenza il generale Menabrea 
ebba l'onore di presentare alla regina il coman- 
dante Noce, addetio navale, di fresso arrivato. 

Dopo le presentazioni diplomatiche mascoline, 
vangono quelle femminine. L'onore questa volta 


tocesva alla marchess Menabrea, come la decana 
delle signore del corpo diplomatico. 

Non c'è precedenza nell'ordine d'entrata por lo 
signore. Lo primo arrivate sono le primo presen- 
tate. Questa regola vale tanto per lo signore che 

ntate, quanto per quello che fanno le 


x 
ra ch'è presentata alla regina, lo ba- 
cia la mano, facendo uns profonda riveranza. Le 
ignore si levano il guanto dalla mano destra nel- 
l'anticamera, e mettono queste mano sotto a quella 
che la regina porge loro a baciare. 

Soltanto le mogli e lo figlie dei pari non baciao 
ls mano alla regina, ma sono baciate sulle gote 
dalla sovrana. 

‘Quando però la principessa di Galles supplisce 
la regine, la figura presentata non bacia la mano, 
e si limita alla profonda riverenza. 

Dopo aver baciato la mano alla regina, la si- 
gnora cortinna a far riverenzo a tutta la fami- 
glia reale, camminando sampre all'indietro, sino 
a che, arrivata dinanzi al corpo diplomatico ed 
avendolo i ciambellani rilasciata la coda in libertà, 
essa Sergo mei a il suo lungo stra- 

18 dalla sala del Trono 
î l'ainteno a pigliarselo sulle 

trono, lo straseico. 

x 

I signori presenti a corte, se non portano la 
e, 0 altra di ignità, devono 
indossare l’aniforme di corte, che èdi velluto nero 
con bottoni d'acciaio : esìzoncini corti, puro in 
velluto, calzo di sota, scarpini con fibbie dorate, 


cappello a dne Punte e spade. 
IL DIPLOMATICO. 


xXx 
PS. Il proto mì prega — parmi di sentirlo —a 
andare a domani la descrizione delle belle ed 
eleganti signore. Facciamo dunque questo sagri- 
fizio al prato, amabili lettrici, ed aspettino domani 
la perto più interessante per loro. Io non ci ho 
colpa veruna. 


Usa marcia di resistenza. 


0 t:mpo in qua ha preso favora fra i 
giovani ufficiali di fanteria l’aso delle marce 
sistenza. 
lenta uso, ed è a desiderarsi che si 
diffonda sempre più, fino a diventare una cosa 
norma! 
marcia di resistenza l'ha tentata foli- 
ta il signor Salvatore Marsals, sottotanonte 
35° di fanteria. 
Egli è andato a piedi da Lecce a Taranto, per- 
correndo ottantaquaitro chilometri in tredici ore. 
A Taranto ai riposò tre ore 6 mezzo, poi rifece 
la strade, ritornando a Lecco in undici ore, due 
ore di meno, cioè, del tempo impiegato per 
P'andat: 
Il signor Marsala ha dunque fatto centosessan- 
totto chilometri in ventisette oro e mezzo. 
È uno sforzo dogno di ogni elogio; e siamo certi 
che îl suo esempio non tarderà ad essere imitato 
iali del reggimento. 
notizia, come ha recato a noi gran- 
dissimo piacere, siamo sicuri che tornerà gradita 
suenti amano che la nostra gioventà sì forti- 
fichi con questi lodevolissimi esevoizi di ginnastica, 


Abo. 


Un uomo laborioso, 


È morto stanotte il commendatore Giusapps 
velli, notissimo in tatta Itslia come af 
ditoro. 

Aveva oltrepassato di poco î sessant'anni, ma 
Isvorò come se averse vissuto un secolo intero 
— e più! 

Pochi Italiani dei nostri tempi lo eguagliarono 
forsa neisuno arrivò a superarlo in fatto di atti- 

ità, Mentre in generalo i suoi colleghi di pro- 

ione trovano di che ocenparsi a esnberanza 
em una sola officina tipografica, Giuseppo Civelli 
aveva trovato il modo di tenerno sporto soi con- 
temporaneamente, cioò a Milano, a Torino, n Ve: 
rona, a Firenze, ad Ancona e a Roma. E ciò che 
degno di nota, aveva trovato il modo di 

rara lavoro a tutto. 

Egli Iserviva specialmente lo amministrazioni 
pubbliche e in modo specisle, poi, leamministra- 
zioni ferroviario. A completare questa specie d'im- 
pero tipografico, Giusoppo Civelli areva fondato 
a Chieravalle, nello Marche, una cartiera, che la- 
vorava quasi esclusivamente per le sno soi tipo: 
grafo. 

Trovava il tempo di vedera t i dici 
tutto, di provvedere a tutto. Sorci fra 

Era alla testa di un mezzo migliaio di operai, 
cl'ogii ameva como figli sd ettio'Mamito 
come un padre. Egli soleva dire, anzi, che nelle 
gue impreso gli bastava di gradagnar tanto da 
assicurare è viveri al suo dattaglione, 

Giuseppa Civlli era anche proprietario di duo 
noti giornali politici: il Diritt 
rita Ialicno ira 

Nato nella provincia di Milano, da quindici 
gi era stabilito a Firerzo, dovo a 
comunale, e membro di parecchie socielà 
SE parecchie società filan- 


N, Nanni, 


I fatti di Tombolo. 


Por cora dell'amministrazione della Casa Reale 
saFà pabblicato quanto prima il resoconto steno. 
grafico dei dibattimenti tenuti alla Corte des 
57 Padova nel processo per i fatti di Tombo! 

Di questo processo s'è molto parlato, ed una 
certa stampa ne ha colto pretesto per accusare 
Pamministrazione dolla Real Casa como causa 
prima di quei fatti per aver dato istruzioni ec- 
Psivamente sevara riguardo a coloro che senza 
permesso st fossero introdotti nello reali tenute 
per farvi raccolta di legna o per eacsiare. 

Il resoconto stenografico, corredato di tatti i 
documenti necessari, varrà a confermare quello 
che era già risultato all’evidonza duranto îl pro- 
cesso: vale a dire che le sceuso fatto all'ammi 
nistrazione della Real Casa sono affatto infondate, 

Jerocchè le istruzioni date rispetto alla tenota di 
Tombolo farono sempre inspirate dal sentimento 
della giustizia e dell'umanità. 

Da Genova. 

Il comm. Castagnino, intenzenta di finsuza, chi 
mato al posto di ispettore al ministero, ha Ins 
Genova tra dimostr zioni d’affetto e di stima, r: 

arsi ai fanzionsri del governo. 
pissati g sontato un indirizzo, e gl: 
stata coniata una medaglia. Per la sua condo! 
per la sux integrità, e per il suo oaraitere 
Tommendatore Castagnino era diventato popola 
nella provincia che ha lasciato: e il caso di un 
mario fisezie popolare, è troppo raro p 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 marzo. 

«°. Il conte Pianciani ha ricevato dal lord M: 

di Londra un secondo telegramma così concepit 
« Al sindaco di Roma. 

< La regina ha molto gradito l’espressione dei 
sentimenti del popolo romano per la salvezza d 
Sua Maestà, o cordialmente lo ringrazis por le sue 
gentili congratulazioni. 


« Lora Mayor. > 


«*. L'onorevole Lanza sta assai meglio. 

Questa notizia tornerà gradita a quanti si sono 
interessati della salate dell’illustre uomo. Egli è 
curato dai dottori Occhini e Taussig, e dal mi- 
nistro Baccelli, che lo visitava due o tre volte al 
giorno, ed assistito dal nipofe avvocato Camill 
da un vecchio amico, il cavaliere Strambio, con 
gliere delegato di prefettura, che lo ha veg! 
lo rotti scorse, avendo molte ore a compagno l'o- 
norevole Biancheri e il cavaliere Carlo Cador: 
presidente del Consiglio di Stato. La prima volta 
che quest’ultimo fa a domandare notizie de! 
mico infermo, non potò trattenere il 1 

Oggi sono arrivati due nipoti dell’illustre 
putato e la sua signora, che viene per la 
Volta a Roma, 

Sua Maestà il Re mandò più volte al giorno a 
prendere notizie dell'onorevole Lanze. 

Fra i visitatori, ricordiamo i ministri Manciti, 
Depretis, Berti, i deputati Massari, Bianchi, Tromp: 
Cucchi, Chimirri, Baracco, Ricotii, Chiavea, Se> 
racco, Pullà, Brin, Alli-Maecarani, Cavalletto, Rt- 
divì, Minghetti, Bonvicini, Barazzuoli, Gaggi, Man: 
gilli, Falconieri, Balestra, Genala, Mocenni, Marazio, 
Solinas, Gugla. 

I senatori Masolino, Chiesi, Da Cesare, F' 

De Falco, Carlo Verga, la presidenza del Se: 
Abbiamo veduto inscritto puro i nomi del 
cpe di Castagnete, del principa Napoleone Carlo 
Bonaparte, di Cesare Rasponi, del prafstto di Roma, 
del (= Cosenz, dol colonnetio Giudici, di 

ieri presidento di Cassazione, di Piroli consigli 
di Stato, di Chiala eco, ecc.” + 

L'Associazione costituzionale di Casale, di cui 
Laoza è presidente, si fa telegrafare ire volte al 
giorno, © così altre socistà. 

Il lettore leggendo più su ece, ecc. non cr 
che lì sotto si nasconda il municipio di Roma. 
pare che il municipio romano sia esso pure em- 
melato. Di che malattia non sappiamo, ma d 
essere seria a giudicaro dagli effetti : ha perdots 
Poi su è gimenticato che l’onorevolo Lava 

e iglio dei mini 2 
STa presidente del Consiglio dei ministri il 0 


- Bollettino della saluto del gonerale Medici: 
Roma 7 marzo, ore ll 112 antimeridiane: 
< Benchè la notte sia stata meno agitata, lo stato 
dell'infermo è sempro assai grave. 
« Firmati: Toparo — Mazzoni — BaccsiLI. > 


«- Abbiamo ricevuto anche noi la relazione 
SH sul servizio sanitario nell'’Ospizio Marghe 
rita per i poveri ciechi, diretto dal commenda 


n rr  _---11@m@ 


tore Basinelli, professore d'oculistiea nell'Univer- 
di Roma. 

Lospizio ha preso în pochi anni un notevole 
inppo, e ha dato ottimi risultati. 

a relazione, dallo stesse professore Basi- 
è stata presentata a Sua Maestà la Regina, 
si è vivamente congratulata coll’egregio pro- 
fessore e cogli altri membri del Consiglio diret- 

per l'ottimo audemento dell’ospizio. 


del suddetto stabilimento filan- 
tropico la sera dell'I1 marzo verrà illuminato a 
nce di Bengala il Colosseo. È uno spettacolo che 
ha una grande attrattiva specialmento per i foro- 
stieri, e che per vario ragioni non sì facova più 
da qualche tempo. 

jseo verrà prima illuminato internamente 
ti cclori a grandi spartimenti verticali, 
indi verrà ripetuta la stessa illuminazione, ma 
4 spsrtimenti orizzontali. 
ultimo l'antiteatro verrà illuminato esterna 


0 verrà collocato un gran faro elet- 
ferza di 12,500 candele per cura della 


collocato questi fari in pi: 
. La vendita organizzata da un comitato di si- 


‘a ha luogo alla sula Dante la con 
oss: « Del vero rel testro ». Da 
di Bocca, Loescher, e Ricordi sul 
er in piaz P: 
nale soro messi în vendita i biglietti. 
ferenza di domani sera è quella stessa 
doveva faro alia Pslombella, e che 
rchè mono adattata al pubblico spe- 
le della scuola. È una lettura brillantissima, 
i si imparano 
imamente delle cosa utili a sapersi, 
sisterà godrà di un trattenimento di- 
imo, guadagnando qualche cosa. Il punto 
ante della conferenza, è, sscondo noi, quello 
in cui l'autore, per dimostrare che ognuno cerca 
nell'arts testrale la verità a modo suo, in- 
troduce a giudicare di un dramma moderno, la 
de Lys di Du:na?, cei personaggi noti come 
tipi di carattere e di tomperamento diverso. È 
una scena dialogata rgio Dendîn, 
Fist 
» 


il dramma a modo 
lettata è poco, 


verà alla sala D 
in cui il bel mondo di qua e di là dal Tevere può 
0 neujro ed elevato dell’arte. 


innirsi nel ca 


Il ministro della pubblica istruzione ha msn- 
200 lire alla Palestra ginnastica di Trasto- 
. Il propristsrio del Politerma ha mandato 
30 lire. 


io delle qu: 


ni par questa istituzione che ia pochi anai ha 
preso un notevole sviluppo. 


AI concerto che îl siguor Albaneso ha dato 
sera alla sala Dante, assisteva un pubblico 
assai numeroso. Piacquero specialmente il primo 
pezzo di Beethoven, la fantasia di Viextempa e 
una composizione dell’egregio violinista intitolata 
Pensieri lugubri. 

È stata molto festeggiata anche la signorina Be- 
vilsequa, una giovane arpista che quest'anno ha 
suonato în parecohi concerti con ottimo esito. 


« Una buona notizia. 
La direzione della compagnia permanente a Roma 
ha sor como prime si i 
Giagnoni. Assicur: 
giovane era stato fino ad ora la preoccupa» 
incipale degli organizzatori di questa com- 

tanto più che pian piano . 
monte le trattative iniziate cca le principali prime 
giovani che sono nol! compagnie. 

tà ha tagliato corto coa gi difticoltà, 
do addirittara la mig! 


come al solito, folla ogni sera. 
nel Lorenzo XIV sì è presentats perla prima 
scene una nuova artista, la signorina 
nella parte principale dell'operetta. 
La siguorina Paoli può essere ben lieta del suo- 
cesso ottenuto, giacchè è stata appiaudita ad ogni 
atto, e le farono fatti replicare alcuni pezzi. 


ZIE 
fa 
All'Osservatorio de! Collegio Romano Ri termo. 
Resiro ha segnato oggi alia 3pomeridiane 18° 4. 


ha tenperztara massime fu di 18°5; quella mi- 
ima 9° 4 


NostrE INFORMAZIONI 


L'ufficio centrale del Senato, nell’adunanza 
i ieri, alla quale intervennero tutti i com- 
missari, ha votato in massima con 7 voti 
contro 3 il principio dello scrutinio di lista, 
© ha determinato V’ordino della discussione e 
della votazione per punti principali. 

È molto probabile che la maggioranza e- 
stenda il voto limitato ai collegi di quattro 
deputati, sebbene i commissari ministeriali 
vogliano proporre la sospensiva nel senso che 
una simile questione debba risolversi dalia 
nuova legislatura. 

Il sonatore Lampertico persiste nel divisa- 


mento di non accettare l’incarico di scrivere 
la relazione. 


Corre voce a Monte Citorio che il generale 
Cialdini sia ammalato a Nizza, dova trovasi 
da qualche settimana. 

Da due giorni è giunto in Roma il ministro 
serbo Cristich, 

Nei circoli di Monte Citorio si va tuttodi ac- 
creditando la opinione cha l'onorerole Depretis, 
non volendo privarsi di quell’arma elettorale che 
è la nomina dei sindaci, nox intenda che la Ca- 
mera prima di separarsi abbia a discutere la 
nuova legge comunale e provinciale. 


La Commissione per l'ordinamento militare, nel- 
l'adunanza di stamane, che si è prolungata fin 
oltre il mezzodî, ha preso importantissime deli- 
be , che siamo i primi a ri 

A proposta degli onorevoli Di Rud! a Tenani 
è stato votato all’ananimità un ordine del giorno 
con cui s'invita il ministro della guerra: 
1° A richiamara ed istruiro immediatamente 
intera cli di 2> categoria del 1881 (circa 50,000 


mare ed istraire per 40 giorni una 
lassi di 2° categoria che appartengono alla 


Ricotti. 

Ha poi votato che dal grado di maggiore in sn 
non si facelaro promozioni, senon quando i gradi 
di anzisnità nello varie armi procedano di pari 
passo, e cho una parts degli uficiali subalterci 
sia di ufficiali di complemento. 

Ha risoluto in rariamente all'av 
ministro della guerra, che i quadri della milizia 
mobile sieno portati alla metà dell'esercito di 
prima lines. 


Ci giunge da Genova la dolorssa no 
morte dell'onoresole Mazzarel'a, avvenuta i 
sera. 


La notizi 
pato di Serbi 
tata nelle regioni diplomati 
erbia aveva fatto esplorare in 
intenzioni delle potenze, ed aveva ri 
nessuna di esse avrebbe mosso obi 
quel disegno. ritiene perciò cha il ri 
scimento ofli a 
motivo a nessuna difficoltà. Per quanto ri- 
guarda il governo italiano sappiamo che si 
> delle altre poten: 


della proclamazione del 


a regno non è giunta iu 


presso il principe di Serbia, sarà accreditato 
‘a qualità prosso.il principe diven- 
el breve tempo, dacchè quell’ 
diplomatico è in Serbia, ha saputo ac 
molte simpatie ed autorità, ed ha assai gio- 
vato a consolidare le relazioni amichevoli fra 
la Serbia e l'Italia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


7 MARZO. 


In principio di seduta l'onorevole Ab 
che teneva la presidonza, ha anuu 
morte improvvisa dell'onorevole Mazz: 
avvenuta a Genova, tessendone l' 

Si sono associati a lui gli onorevoli Mas- 
Lioy, Napodano, Filopanti © il ministro 


sa 
Berti. 
Quindi si è ripresa la discussione sul pro- 
getto relativo alle opero idrauliche. 


ORSA DI ROMA 


7 marzo. — Mereato debola e inaitivo. La Ren- 
dita fa SS 50 ew-coupon, 90 67 112 a 90 62 112 per 
contanti e da 90 80 a 90 75 per fine corrente, re- 


Rothschild, 95 40. 
le sono cedute a 
615 25. 615, per fine correnta, e restano offerte. 
Banco di Roma, 617 lettera, 615 danaro, fine 
as, 905 lettera. 902 dsnaro, contanti. 
ndiaria Santo Spirito, 464 25, contanti. O 
Banca Romana, 1145; Immobiliare, 50); Meri- 
iozali, 460; Obbligazioni sarde, 
Più offerti i cambi 
Parigi a tro mesi 102 52 
ld. chéque 103 40. 
Ledra a tre mesi 25 S0. 
Pesi da vonti franoti 20 71 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 amm. antico 84 35. 
id 3 010 perpetuo 84 05. 
Ica 5 090 116 
Rendita italiana 5 0;0 87 50. 
Rendita turca ll 65. 


Corsi di chiusura: 

Rendita francese 3 0/0 amm. antico S4 42, 
Id 3 0j0 perpetno S4 07. 
a 5 0/0 1167 

Rendita italiana 5 010 87 

Rendita turca 11 75 


ver “Felegrafo 
(acenzia SFRPANI) 


Belgrado, 6. — La Skupeina ha votato per 
acclamazione, stamane, la logge che proclama il 
incipe Milano re di Serbia. Il principe ha san- 


di Milano I re di Serbia. 

La proclamazione è salutata ora (ore 3,35 po- 
meridiane) da salve di artiglieria, e lo troppe pra- 
steranno oggi giuramento al re. 

Il ministro degli affari esteri ha diretta una 
nota circolare ai rappresentanti delle potenze di- 
chiarante che, con una legge votata oggi dall’As- 
semblea nazionale, la Serbia è stata proolamata 
regno 0 Sua Altezza il principe ha preso iltitolo 
di re di Serbia sotto il nome di Milano L La cir- 
colara soggiunge che la notificazione di questo av- 
venimento alle corti estero avrà luogo tra breve 
nello forme d'uso. 


Pri 


di Barodei 
cata di spo; 


6. — La Camera approvò la proposta 
nominare una Commissione incari- 
re i programmi elettorali delle ul- 


Tondra, 6. — Camera dei Comuni. — Di ke 
i ttative commerciali con la Spagna 


ano. 

Northeots propone alla Camera di confermare 
la sna risoluzione del 7 febbraio, interdicente il 
mento a Bradiaugh. 

Mojorisbark propone un emendamento tendente 
a modificare îa legge del giuramento, lasciando 
facoltà al deputato di prestare giuramento o di 
fare una dichiarazione. 


L'emendamento di Majorisbank è respinto con 
257 contro 242 voti. (Applausi /renetici dei con- 
servatori). La mozione Northeota è adottate. 

Camera dei Lordi. — Sì approva la proposta 
di Granville di spedire un indirizzo di azioni 
alla Regina per lo scampato pericolo. Approvasi 

invita i Comuni ad asso- 
fono dei lordi. 
— Lo Speaker leggo ua 
o invitante ls Camera ad unirsi ai lordi 
» alla Regina per lo 
‘9 invito di Gladstone, 


acclama; 


La di 


e Giadstone è ri- 


S il progetto di riforma elettorale. Lieba- 
cher avendo presentato una proposta tendente 
largare lo condizioni della capacità olet- 

rath, nell à 
nquo paghi 


dichiarò che il gov 
tempo di tale qu 
l'allargamento del diritto di elezione dei membri 
del Reicharath; che considera la proposta Licba- 
cher come equa, ma che i pai 
lità dorranno essera di 


Parigi, 6. — Un dispacaio diretto al Temps 
da Tanisi conferma la rivolta di Mahares prosso 
Gabes. Vi farono spedite delle truppe. Lo bande 
di Zlass percorrono la campagna di Keruan. Il 
dispaceio soggiungo che gli intrighi ricominciano 
dappertutto, e che le notizie giunte da Tripoli 
non fanno presagire nulla di buono. 


Vienna, 6. — La Wiener Azend-Post, par- 
lando dell’elovazione della Serbia a regno, credo 
che uno dei principali motivi di tale determina 
zione sia stato il desiderio di consolidare la sì- 
tuazione del paese nell'indirizzo politico seguito 
in questi ultimi tempi con suo vantaggio dal prin- 
cipato. Quindi gli Stati vioini non possono non de- 
siderare cho il nuovo regno riesca a consolidarsi 
all’interno, che re Milano I edi suoi rinistri sap- 
piano apprezzare l’importanza dei rapporti di 
buon vicinato per la prosperità del proprio paose, 
0 che la nuova dignità conferita al principe lo 
renda sempre più attacento ai suoi doveri inter 
nazionali. 

La Politische Correspondenz ha da Belgrado che 
la proclamazione del regno di Serbia verrà senza 
indugio notificata a tatta le potenze. Crodesi che 
esso non tarlieranno a riconoscere il nuovo regno. 


Bocarest, 6. — il governo tia domandato alla 
Camera un credito di quattro milioni per l'acquisto 
di materiali per l'esercito. 

La regina è entrata in piana convalescenza. 


Londra, 7. — Il Times ha da Pietroburgo: 
< Farono eseguiti importanti arresti di nichilisti 
in Odessa. Venne scoperta una stamperia segreta.» 


New.york, 7. — sÌ annanzia da Lima che 
Frescott e Balmaceda sottoporranno al Perà un 
protocollo come baso della pace. Il protocollo sarà 
annullato se entro novanta giorni non si giungerà 
a costituire un governo peruviano del quale il 
Chilì abbia fiducia. 


Telegrammi particolari di « Fanfolta » 


Parigi, 7. 
_ Sembra positivo che Le Comte, comandante 
in secondo del porto della Goletta, sia stato 
assassinato. 


Si ha pure da Tunisi che i tentativi insur- 
rezionali vanno rinnovandosi nelle vicinanze 
di Sfax. 

Tayeb bey sarà restituito quanto prima la 
libertà. 

Teri la colonia inglese residente a Parigi 
assistette a un servizio religioso in rendi 
mento di grazie per il pericolo al quale è 
scampata la regina Vittoria in seguito all’at- 
tentato. 

Il ballo Namouna ha fatto naufragio com- 
pleto. La Sangalli danzò stupendamente, ma 
ciò non valse a salvare la produzione, la cui 
musica è mediocre. 

John Lemoine, direttore del Journal des 
Débats, è moribondo. 


Vienna, 6. 

Il governo per forti ragioni politiche ha 
dato ordine al generale Jowanovic di spin- 
gere l’azione militare nell’Erzegovina colla 
massima energia e sollecitudine. 

Si ha da Varsavia che l'autorità ha proi- 
bito ai giornali locali di riprodurre il discorso 
di Skobeleft. Assicurasi che questi ‘sarà inca- 
ricato della direzione dei lavori per il rior- 
ganamento dell’Asia centrale. 

Cairo, 6. 

Regna un gran fermento nel partito mili- 
tare, che si dichiara pronto a respingere qua- 
lunque occupazione straniera. Sono attese ad 
Alessandria alcune corazzate turche. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
_________-ck 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANO 


di Amministrazione della Banca Ge- 


Il Consigli: 
‘ato, nella sua seduta del 22 feb- 


condizioni dell’av- 
presso le seguenti Caso 
carie e Stabilimenti: 


Roma ( panca Generale 


Milano ( à 
nanuelo Fenzi e C. 

“atelli Bingen 

oriana 


yptienne 
‘0 e Parente 


Union 
nnotaz 
unove 


i dei versamenti saranno fatte 
icevute che si daranno contro ritiro 


LA DIREZIONE. 
———<T<€@#@&&&-@c=mm 


Società Italiana. per condotte: d’acqua 


della Società Italiana per condotte 
d'acqua sono convocati în assemblea generale or- 
dinaria pel giorno 3 aprile p. v., alle ore 3 po- 
meridiane, nelle salo del palazzo Sinibaldi, via di 
Torre Argentina, numero 76, per deliberare sul 
seguento 


Ordine del giorno. 

1° Rapporto del Consiglio d’ ammiristrazione 
sulla sitnazione degli affari sociali; 
Relazione dei sindaci sulla gestione sociale 
dell'anno 1881; 

3> Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1881, 
e determinazione del dividendo ; 

4° Nomina di tre consiglieri effettivi ed uno 
supplente, e di due sindacatori effettivi ed uno 
supplente, 


Avvertenza. 

A norma degli articoli 49 e 51 dello statuto so- 
ciato, per aver diritto di assistere all'assemblea 
dovrà fa) l deposito di almeno dieci azioni: 

in Roma, presso la sede della Società, piazza 

Monte Citorio, numero 121. 


cinque giorni prima di quello fissato per l'assem- 
blea. 
Roma, 6 marzo 1882. 
La Direzione. 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di'andata/e ritorno da Napoli 
al Cratero 25 lîre di giorno e 30 lire la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
42, Santa Brigida. 

‘Alla stazione inferiore del: Vesuvio trovasi n 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 

Lo due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
favsi nella stessa giornata allo seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (O) 


ca POSSA 


5 GIOIELLERIA, PARIGINA 


de} BRILLANTI o PERLE FINI 
ati ia cro e argento (oro, carati) 
= Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa"par 
l'italia: Firenze, vindei Panzani, 14, p. p. 
ROMA 
10° cn d'inverno del f° dicembre al 30 aprile, 


VIA PRAFIINA, di 0 2 lesi cn 


e feste eccettuate). 


Forono 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


n 
reghiere 
NAPOLEONE GIOTTI Borbone. 


Dal ponte a Centino, ai confini della terra di { loro brac: 
Siena, passarono su quella della Chiesa, e si rae- | anch'essi 
conta che facevano da quindici a venti miglia il | il perch 


giorno. Guadarono con molto stento e E lo m: 


‘anche son perdita d'uomini, ia Paglia, fiume im- 


laudesi uscire incappati per le vie, a piedi sealzi, 
con i loro stendardi e crocefssi innanzi, e can 
tando eslmi e litanio andare divotamento a visi- 
tare ls sette basiliche di Roma, come se con lo 


I fanciulli che vedevano piangere disperate le 
loro madri, si aggrappavaro glie loro vesti, alle 


collo le loro creature, se le serravaro con una 


non avrebba ossto di entrare con le ene soldate- 
sele in città, o che puro Roma avrebbe saputo 
opporre una vigorosa resistenza» _ are 

‘Vera la gran parte dei Romani che, più ispi- 


vedute confraternita di religiosi e di 


tentassero arrestare l'esercito del dovano, 
gioie, argenterie, vasellami, vesti e broccati. Molti 
o in altri luoghi riputati più sicuri, massime nel 


cia, allo loro ginocchia, © piangevano 
© strillavano, sebbene non no sapessero 


lazzi dei cardinali, che averan fama di apparte 
nere alla fazione imperiale. Altri poi erano co 

a seppellire le loro ricchezza trale rovino di Roma, 
szavando fosse pei luoghi più deserti, e che me- 
ti alla cupidigia straniera. Ed 


adri affarnosemente si prendevano in 


reti da una pratica filosofia, pensarono subito a | 
trafogare quante più cose preziosa possedevano, | 


trasportarono nel Castel Sant'Angelo i loro averi, | 


case delle geoti spaznuole e tedesche, o nei pa- | 


| 


estremi. Maledivano la sua avarizia, la sua perftiie, 
la sua sioltezza, la sca bieca e malaccoria politi 
| il pessimo suo goverzo. & giù giù, dal Santo Padr 
| l'arateza popolare discendova sul capo a tutta 
| l'evecrabilo gerarchia dei preti di Roma. 
, che tutta cotesta maledizione, o Santo Padro, 
te l'eri meritata! a y 
In quel giorno, al fiero annuazio io credo ch 
papa Clemente non ponsò punto a chiudersi nello 
sus stanze, e mettersi a cantare mottetti al 
daila ribera, nè a chiamsre in Belvedere, 
dargli diletto, i musici della sua corte. 
Inveco pareva che avesse addirittura perinto 
{1 senno, Rimase come impistrito, Non ebbe fiato 
di parlare. Volsa gli occhi all'intorno, che pareva 


10 
per 


petuoso, che in quei giorni le piogzie avevato ri- | passione febbrilo al sero, e parevaro volerla di | glio sarebbero sfoggiti al D cala Resta ei lori dall'orbita. 

genlio citremodo © Do quasi impraticatilo, SÌ | fendere nei loro amplessi contro ogni bratalo vio. | alcuni vi faroro che, più avveduti © previdenti, | gli volessero sa ni ali 

Iasciarono alle spalle Acquapendente, saccheggia- | lenza, di cui forse fra breve sarchbero state vit- | avevano gi ca quat tempo pesci Leo tesi |[_ Chi era presente fematto ml PRO Sio cea 
Monteflasco: igli ime da parta dei soldati imperi: nello vigne circost: vr fini an adi 5 

doro Re Epto ces ir | Tresa n nelle cantino i loro canci e le loro masserizio | provviso. 


loro rifiutato i viveri e il passo, e così all'im- | I vecchi 
provviso, arrivarono inaspettati in vista di Roma. 

A cotesta nuova, che parve un falmine a ciel 
sereno, un urlo speventoso sì levò da tutta la 
città, dai palagi, dai chiostri, dsllo case dei bor- 
ghesi, dalle stamberghe della pisba. In tutti i 
rioni, per le piazze, per le strade, sui ponti si 
andavano formsndo via via dei grorsi capannelli; 
le notizie sì succedevano le une alle altra con 
na vicenda vertiginosa, in pari vero pur troppo, 
‘in parte esagerate dalle mille diceria del volgo. 

Sulle faccie pallide, esterrofatte si leggeva lo 
sgomento, la paura: gli animi parorazo oppres 
da un forte sbalordimento. Le donne mandarano 
grida strazianti, piangevano a dirotto, alzando 
gli occhi e le mani al cielo, come per implorare 
l'aiuto della Madonna e dei santi. Poi correvano 
a frotte a gettarsi ginocchiori in mezzo alle 
chiese, e portavano candela alle immagini mira- 
colose, 


lenzio, e 


D, 


niero, = 
Meglio 
disonore ! 
Verau 


i per la loro città natale, e si erano tro- 
le batta: 


senti a tanti orribili casi, a tai 
sdino, a tanti stermini, si 
in un cupo silenzi 

perchè fossero destinati a nuove © fers: 
mendo ssi 
volato serbarli ancora 


tavano con sgui 


imminente, nò tanto grande il pericolo, si fa 
vano a sperare, o che il Concstabile di Borbone 


i, cho avevano veduti tanti altri giorni o i; n 
meno arrembata. Gli avari, gli usurai si str: 
vano per la disp 
l'animo, dacché 
abbastanza sicure 
Nel Ghatt 
lazione, il pa: 
rossismo e di delirio. 
jmo.e di delir'o. E al Dio d’Abramo 
che pari 
igaore quel 


e molti fra loro la: 


ni ebroi poi lo spavento, la 
10 giunti ad uno stato 


are,  malodivano perchè 
vita. 


0 e capo, con tetro si- 
formando un terribile 
itosto di vedor 
i del soldato stra- 
ditte dal loro pugnal 
se la morto che 


forsa and: 
, quello 


pov.ri figli d'israclo, 9 
galera. WEss 
Ma ai pianti, si gemiti, alle pie invocnzi 
mei ino pure in una di 
dente bestemmie e impresazioni contro psp: 
mento VI. 
Lui incolpavano d’avero condotto Romaa 


sarebbe stato 


poi coloro che, non troyanlo nè tanto 


Le.inserzioni si ricevono esclusivamente ali’Uffcio 
Dalla Francia, l'Agence Prin 


deiPablici 


Principale di: Pubbl: 


in Roma, piazza Montecitorio, 12: 
Paris, ti Ed 


l'Inghilterra; presso i signori G L. Daube o 


i, © si dannavano 
un nascondiglio paresse loro 


picitosto ablon- 


“via dei Panzani, 26 — In Milano, Galleria 
€., Londra, 130, Fiset Sireet 


Poi andò a serrarsi nella sua camera, a si pro- 
strò dinanzi all’inginoschistoio. 

Ma non potette, non osò p 
per afferraro il er 
arlo in franta! 
o pregare, ] 
‘e cominciò a atracciarsi i c 
manî. Poi andò, 


‘appa 


‘0. Quasi quasi 
sso che aveva di. 


deso- 
dipa- 


l'inginoeel 
ono | pelli, la fa end 
‘evano ! vido e sconvi finestra. Voltò 
Ile lo- | sguardi giù sulla piazza di Pietro, 
fella che vi accorreva folta e urlante. 
Temetto di una rivolta, e lerasdo le mani 
sezione, solamò: 
popolo di Roma, che urli come la 
tua vecchia lnpa? So vieni per chiedermi a: 
combattero in mio favore, io ti benazico: se p 
Vieni p: in maledet:o, 0 ci 
costaggiù la piazza si spalanchi zotto i tuoi piedi 
per seppellirti! (Continiza) 


Ì 
ioni ai | 


a Cla- 
quelli 


rio Emanuele, 2 
Cc. 24 


Ta Ditta Alfredo Brigola e L. 
di Milano avvisa che ha intrapre. 
sa la pubblicazione di una Nuova] 
Raccolta di Romanzi col titol 
BIBLIOTECA. ECONOMICA DEL 
VIAGGIATORE, la quale riuscirà | BÌ 
certamente la più popolare che si 
lichi in Italie, non solo per|fl 
merito intrisseco dei romax 


postati 
Turquenieff — Il Nichilismo]RFemistee stare 
Dirigere vaglia ad A. Brigola e| fl 


irigere 
C., via Manzoni 5, Milane. 


IL COMAPHILE 


ferma istantaneamente la ca- 
duta dei Capelli e li fa rb 
crescere, fa perire le pellicola, 
guarisce i bruciori, bottoni, 
TEZZE 

luto.? Impedisce lo scolori- 
mento. 


, imc 
i Vespri, col 15 


XXXI MARZO! 


(Vespri Siciliani) 
ODE 


di 
Riario Rapisardi 


Opuscolo în caratteri elzeviriani 


ALBERGHI La 
raccomandati Start odio nel 1949 Terre unta 
nomi OLIO HOGG 
pittereg di Milano fg oreretomata 
pri al Partamento. reato Facon trent. 
premi moderati. [PARIGI ar. Contaione, PARICI 
" Direit. E. Delvitto. |[PRRMRRNNE IERA 


FARINA Lr H. NESTLE | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 

GRAN DIPLOMA D'ONORE I 

Medaglia d’Oro — Parigi 1878 | 
| 
| 


Ii 


delle primarie 
Autorità Medicali 


Marce di Fabbrica | 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero | 


Easo supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del lstie ma- 


terno e facilita lo alattare. | 
Tror evitare le contraffazioni caizero che ezni scatola |fj 


| 
del'INVENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Svizera) | 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, | 
che tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie | 
più recenti certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane | 


(Medaglia d'o 
ioni, Tosse, Esmicranie, i di stomaco 
‘tutto le ‘affezionile tuste le malattie nervose sono) 

‘parti respiratorie sono cal-{guarito immediatamente me-ldi 
male all'istante © guarita me-{diante Je pillole enti nerralgiche] 
diante i Tubi Levasseur, [del dototr Cronier. . 

3 fr. în Francia. = fr. in Frencia. 

Bresso Levasseur, farmacista, re de !a Monnaio 23, Parigi. 
Manzoni a Milano, e tatti i farmacisti 


Catarro, Oppressioni, 
nazione, © tutto le 


d 


CUCINE economiche in ghise, di tutt 1 sistemi 


Lire 25— 30 

irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita-fSî 
bano Fini  Bincili fon, va dl dlerso 153 e 
esa 'rattina 4, Firenze, via doi Panzani 
lanî, 12 via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. 
Milano, 12, vis S. Margherita anoglo via Carlo Alberto. 


rare voocot cisti crineart at 


Il GO BANG in 0; 


Tese RR Eli ua 


a Re rg 


EMI 


ne 
SOCIETA F 


Non più Caeplii bianchi !!! 
/ AG E) RI 


PRB TINGERE CAPELLI E BARBA 


L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 


Dirigere lo domando e vaglia ali’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biznolelli, 
Firenze, via del Panzani 2% 


_ NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermesbile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserra, non insudicia nò le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza Strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo ativale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
nomini © fanciulli, como pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
7 _Prezzo Lirè £, 6Ola bottigi 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153434 e Via Frattina, 84 A; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. 


vP, LI LI NE LI 
Nuovissimo Giuoco Giapponese 
n.60 FANO 4 fa Introdotto in Europa dal generale Corboskyi, distinto giuocatore| 
I 60 BANG è il giuoco che per la sua dilettorole semplicità © per la sua ele- 

pre fa buona società il posto più eminente. 
gni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 


© distinzione, be preso nel 


tutti ricercato. © 
GO BANG è il più bell’orsmento di una Società. 
GO BANG completa le aspirazioni dei buoni giuocatori. 

GO BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 

Il @0 BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 


PREZZO L. 5, 
spedisce franco per posta net paesi autorizzati al servizio dei pacchi postali. 
Dirigere domande e vaglia ‘all’ Emporio Franco-Italiano Finzi si 
Sia del Corso 153-154 0 via Fraltina 844. Firenzo, via Panzani 28, Mincio 
S. Margherita angolo via Carlo Alberto. È 


da 
n 
n 
n 


LA PON 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICUR. 
SULLA VITA 


E CONTRO I CASI FORTUITI 


000,000 di 


AZ 


I 


itale sociale 


La Compagni 
hanno per b: 


sienrazione a termine fisso o dotale, che no 
ala precedente se non in 


1 premi 
modo più 
diari: 
cha essa ricava da.og 


| La Compagnia stipula contratti di Rendita vifaliz 
immediata e differita; di capitali e rendite di so: 
pravvivenza; di enpitali differiti per fancialii, ecs, es. 


Situazione al 31 Dicembre 1881 
Esercizio îa € Fondiaria » ha coneluso i 


ti 


segue: 


Rifiatato per ragioni di prudenza 


Capitali assicurati . L. 15,764,890) Mediante N. 

2°$ contrat 

e tariffe rivolg alla SEDE 

via Cavour, 8, e alle AGENZIE 
1 


ino 51. 


Per schiarimeati, programi 
lla Compagnia in FIRENZE, 
n tutte le città del Regno. 


In Roma presso il Banco A. Cerasi, via Bab 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarita in poco fem 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


el Perù 

I SOR, Nuova-Yark, Breasvai 
ur Priore 
porto în tutto il’Regno, contro vaglia postale. — 
È Sie pente Sagl ea Frarco-Italiano Finzi 


1 SA © via Frattina Bia. 
fa Firenze, via Panzani 28. Ia Milano, 12, via S. Margheriî 
angolo via Carlo Alberto, i, 12, via S. Margherita, 


impo= 


Indisponsab 


in ogni famiziia 


Tavola Articolata brevetti 


Specialmente costruita per le por: obi, 
a bligat 
angiaro, leggere e scrivere a lett is Cordibinata ia modo 
che Ì favoletta si presenta in tifi i sensi alla percors 
0 . Fuò eguaimente serrir 0) dA si 
Hinaria ed è utilissima come legato da musica © 
ge 50 compreso l'imballaggio 
. Dirigere domando e vaglia all’Emporio Francotia- 
iano Finzi e Bianchelli, Roma, via Uci Cor Ios 
via Fra:tina 84 < Firenze, via Ponzani 48. Milano, 


124-153 


PREZN 


Italia cv 
d'Rwtopa Cairo » 11 
itto Masi, Tripoli» ® 

> if 


FANFULLA È 


Rome 


pata peri iotià 


‘gilano, Firenzé, Bisigi 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 9 


Marzo 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIOR! 


n comune di Carpineto rimarrà famoso 
nelia storia del nostro tempo. 

Ila dato anzitutto i natali a papa Leone XIII 

In secondo luogo, per essere un comune 
fuori della comune, non ha dato all'articolo 
100 della riforma un solo elettore!... 

Nessuno s'è presentato a dichiarare al no- 
taro di saper leggere, per farsi inscrivere. È 
possibile che oltre gli elettori vecchi, Carpi- 
neto, non ospiti che degli analfabeti ? 

Un paese che dà un papa alla Chiesa non 
può essere la Beozia; tutt'altro; ma il caso 
di Carpineto è ben singolare. Si direbbe però 
che la gloria d'aver un papa gli basta; ma 
come conciliare questa volontaria ignoranza 
di Carpineto con l’amore allo studio, e le cc- 

letterarie del più illustre frai Car- 


un mistero del... Non possumis? 


MUR) 
35833 
tro comune che si vuol distinguere 
dalla comune è quello di Afragola (Napoli). 
Non che esso respinga assolutamente l’ar- 
ticolo 100 della riforma elettorale; ma con- 
rato che il troppo stroppia, ha chiuso i 
istri in faccia a novantacinque soldati, re- 
duci dall’e: io, quantanque nei loro li. 
bretti vi fosse la nota sacramentale: sa % 
ere e scrivere! 
che degno municipio! Dev'es 
‘ ere comunale quel valentuomo 
che ndendo parlare di un tale condannato 
per falsificazione di firma, esclamò: Ecco gli 
effetti dell'istruzione obbligatoria! 


sere stato afra- 


e e 
n'a sa 
Da Patti mi giunge una notizia cle mi fa 
prio piacere. 
Il vescovo di Patti, monsignor Marogioglio, 
rato che alle prossima elezioni ge- 
nerali intende portarsi candidato alla depu 


— Ma gli ecclesiastici in cura d'animo e 
quelli che hanno giurisdizione nella resi 
sono ineleggibili... 

— A questo ci penserà monsignore. Se vera- 
mente ha l'intenzione di diventare il succes- 
soredell’onorevole Sciacca, rinunzierà in tempo 
a essere successore degli apostoli. 

Il bello della cosa non sta li 

Sta, invece, nella nuova leggo elettorale, che 
riuscendo una espressione della libertà assai 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


— E che ta sia puro maledetto tro vo 
d'Asburgo! Dopo d'avermi lo tante volta abbindo- 
con le tue simulazioni, d'avermi voluto strin- 
oglio soffocarmi, nel tno amplesso 
co, adesso hai del tn sia 1 too 
volto la maschera, e minacci di strapparmi di 
capo la tiara, e di profanare la cattelra di San 
Pietro. Peggio le cento volte di Attila, di Alarico, 
di Genserico, tu hai sguinzegliate le tue ladre sol- 
dstesche per invadere la città dei santi e dei mar- 
1... Ed osi vantarti imperatore per dla grazi: 
di Bio? Ta hai voluto rinnovare il delitto di altri 
tuoi predecessori, i queli, acciecati dal loro orgo- 
glio, farono tanto scellerati ds procìsmarsi al di 
sopra dei sacri romani pontefici! Ma bada, Carlo, 
che Dio ti saprà punire: altri potenti al pari di 
te, basilisco tedesco, dovettero carvare umiliata 
la fronte sotto al piede del vicario di Cristo. Ma 
per me e per Roma sapranno combattere, io non 
ne dubito, le legioni degli angeli e © degli arcan- 
geli, e lo tue orde dovranno indietreggiare colpite 
dallo spavento. Tanto è il bene che ti voglio, ar- 
ciduea d'Austria, che io vorrei poterti conficcaro 
nel cranio le punte delle tua corono, vederti di- 
venuto demente al pari della madre tua, Giovanna 
la Pazza, e poi andar ramingando lacero e scalzo 
Per le terre d'Europa, finchè ame non piacesse 
ferti gittare con un sasso al collo ‘giù dal ponte 
Sant'Angelo in mezzo sl Tevere, quando più im- 
Petnosa vi corre ia piena. Ta l'hai voluto? Eb- 
bene io incomincio colio scagliare sulia tua fronte 
la scomunica, maggiore ! 


(0 PER GIORNO 


deva... o voleva, all'atto pratico aprele perle 
di Monte Citorio ai vescovi. 

Un vescovo deputato proverà la nostra tol- 
leranza politica, e sarà una vera novità per 
noi Italiani! 

Nei panni di monsignor Marogioglio, io com- 
pirei l’opera, e approfittando dello serutinio 
di lista, farei eleggere anche il caudatario. E 
sopratutto canterei un 7e Deww per la legge 
nuova. 

e e 
»a309 

Abbiamo in Roma Teodoro Mommsen. 

Condannato in Germania dai tribunali per 
aver osato offendere il signor di Bismarck. è 
venuto în Italia aspettando che l'imperatore 
si decida a graziarlo. 

Se non erro, Teodoro Mommesen, fra le tante 
tradizioni che infiorano la sioria dell'antica 
Roma, sfrondò pure quella dell’ast/o di Ro- 
molo. 

Che il signor di Bismarck l'abbia fatio con- 
dannare a posta per fargli toccare con mani 
che Roma è sempre un asilo, e non per i 
masnadieri, como disse la leggenda antica. 
ma per gli uomini illustri? 

Comunque sia, salutiamo l'ospite, e gli au- 
guriamo che la grazia non si faccia aspettare, 
se no egli è capace di provare anche la fal- 

{a della leggenda del mugnaio di Sans-Souci 
il quale pretendeva che vi fossero dei giudici 
a Berlino! 

i a Berlino ci sono, ma Teod 
Mommsen troverà di certo che giudicano 
male. 


benedetto Hugues e la china 
fica che t 
ti! 

Che prog 

Una volta colla ma 


sua mac 
ite i dispacci be 


Questa voluttà io 1 
così de 
di Fanfalla. 
E l'ho provata i 


provo ogai giorno al- 
telegramini particolari 


E infatti, quello si 
blico concistori i 
imperatore, e bandî la c-o 
del Borbone. 

Ma che valevano le p 
l'anatema del Santo P. 
datesche formidabili ? 

invano papa Clemente hai ch 
iuto le legioni degli angeli è 
potenze celesti faranno cor 
tue supplicazioni 

Ecco come adesso così: 
a pagare il fio della sua 
perda © tentennona. 

spo averli tante volto abba 
lesti non si fidavano più di lui 
oro, e feco sapere ai 


o giorno il Me 
solennemente C: 


i incominciava sul serio 
itica faccs, tortuosa, 


per pri poco 0 3 
tegno serbava 
deila Lega era sbandat 
5502 fruito aveva sap 
già vedemmo, trarre dal prosp 
nuto nella campagna di Roma, rè dal 
di 

Niuso da quella vitioria, aveva po! 
rîzia, licenziata la maggior parte delle sno soli 
tesche per ritornare agli amori imperiali, e quindi 
tradire di nuovo. Prima minacciava superbo, poi 
piangava a guisa di un fanciullo, e si rifaceva a 
raccomandarsi a Francia ed Inghilterra. 

Adesso poi, che si irovava col coltello alla gola, 
deplorava la sua cecità, ed avrebbo voluto com- 
pisre il miracolo di salvare Roma dal Borbone. 

Obimè, era troppo tardi! Perchè troppo tsrdi 
si era pensato a mettere la città in stato di difesa. 

E so 8: ti 
lo sì faceva, era 
dissennata, precini! i 
pazzate, e che scno con poco senno saggeriti dalla 
disperazione, dacchò la fretta mai non sia stata 
madre d'ottimi provvedimenti. 


Il governo di Leone X, ed ora quello di papa | 


covendo Îl telegramma di Parigi, in cui, fia 
3 altre cose, ho trovato la seguente strepi- 
tosa notizia cho trascrivo letteralmente: 


Bene! Allora unitevi a me nell’esaltare la 


macchina Hugues. 
fa 
SRI 


‘essiste diventano liberali-monar- 
i ‘do con le costiti 
nuova in comu 


na covata si stringono a Pa- 

; 0 ad una bandiera 
vola. 

0 ! — dicono gli scon- 

il lavoro di Penelope 

o e fa utilo alla fedele mo- 


e ai trono di Itaca, fino al ritorno 
prudente re, che li trattò come si meri- 


Il caso de ia è rr 


> quello della tes- 
sit 


e le norme, che ci 
sul terreno elettorale, se 


di Sorpresa 
a, e metter ogni cosa 


noci tutti la man 
> fra di poi, e tiriamo in- 
in un solo consiglio la pra- 


a dic dini, resto era 
di, che campavano alla man- 


giorno appress 
vete co 


paolo Gonzega 6 
cati per ogni 


mpo prima i Romani, che 
ericolo, pareva cho si fossero sc 
ovano dato al pap 
ma adesso, proprio nell'ora 
prema, non parvero mostrarsi troppo gorerosi 
o, e si sarebbe detto che quando 
prò diro, qu 


ia chiave 
ressero a rascondere il denaro. 

Come esempio di sordida spilorceria le cronache 
deì tempo narrano di Domenico Massari, ilquale, 

isco sfondolato, non ebbe vergogna di pagare all 
patria che il solo misaro tributo di cento duceti. 

Nè davvero furono esempio di generosità i 
cardinali, ed i gentiluomini della corte papale, 
vergognosamente avari essi puro. 

Ei a maggiore scorno di quei Rotzani sì dica 
cho l'ambasciatore inglese, Gorgio Casale, per far 
quattrini, corse ad impegnare tutte le suo cose 
preziose, e ricavaiono miileseicento scudi, questi 
consegnava al gvurno. 

Lo stesso praticava il francess Guglielmo Ds 
Bellay Langey, inviato di di 


Venne fuori un baudo, col quale sì vietava ai 


sa 
russi 

denza e l’esperienza di tutti;--mion dubitate,; 
per quanto la via sia lunga )e: dolorosa, tor- 
neremo a riveder le stelle. 


CURIOSITÀ STORICHE 


Le rappresentazioni coi burattini a Roma. 


TL’altro giorno Giacosa alla sala Dante, nel 
suo Elogio delle Marionette, ha parlato con 
una erudizione pari al garbo, della grigine 
degli attori di legno, e delle loro vicende at- 
traverso ai secoli, fino ai nostri giorni. Giorni 
di decadenza per gli attori di legno, che sì 
veggono fatta una terribile concorrenza da 
attori di carne. d 

L'articolo che pubblichiamocontiene alcune 
notizie intieramente inedite sulle marionette 
a Roma, e non le crediamo prive d’un. inte 
resse cui dà maggiore attrattiva l'attualità. 


Da qualche tempo le marionette sono oggettà 
di studio; e alcuni documenti, affatto inediti e di 
autenticità irrefragrabile sulle stesse, potranno 
avere qualche interesse. 

Gli enciolopedisti trovano i burattini in Grecia, 
li vedono accennati nelle opera di Aristotile: e 
poi li fenno passare a Roma, e perfezionare în 
Francio. 

he conoscessero gli antichi i fantooci e i pu- 
pazzi ad uso dei pittori, o per sollazzo dei bam- 
binî, non vi può esser dubbio, ma cho fin d'sIlora 
ervissero, como oggidi, a scene teatrali, difcil- 
mente si potrà provare. 

Se il nomo di marionette provenne veramente 
da Marion famoso ciurmatore, che lo avrebbe în- 
trodotte in Francia ai tempi di Carlo IX, dovrebbe 
credersi che soltanto allora principiasserolo vere 
rappresentazioni comiche o drammatiche coi fan- 
tocsi, maneggiati in alto con fili di ferro, a diffe- 
renza di quolli fatti afiro a mano di sotto. 

Le mie ricerche archivistiche in Roma dimo- _ 
streranno che nel 1675, quantunque i burattini già 
avessero il loro pieno sviluppo, le rappresenta» 
zioni trovavato tuttavia incagli. Ecco una do- 
manda in proposito diretta al cardinale Cibo, 

< Carlo Leone e compegni devotissimi oratori 
di Vostra Escellenza riverentemonte l’espongono 
come ion havendo altra professione che di eser- 
citarsi in corta 0 morali di burattini 0s- 

in una stanza în piazza 

0 rumore, con licenza he- 

mento delie loro 

taiti emmogliati e 

asignor Governatore ricusa 

i oratori la solita licenza senza 

V. Per il che prostrati a piedi del- 

ano bumilmenta si degni ordinare a 

1 Governatore che consoli gli oratori con 

esta licenza sicome cn altra volta si degnò 

VE. V. gratiarli, di che sperano Carlo Leone e 
Compegni. » 


cittadini d’osoir di Roma, ed ai trasgressori si 
minscciavato pene terribili. Il qual bando fu per 
una foga quasi generale, giacchè molti 
0 cominciato a darne il trista esempio, e 

si sq beno cho l'osampio è contagioso. 

Di chi aveva presa la faga la storia ricorda 
taluni, fea quali il cardinale Egidio, e tutta la fa- 
miglia del cardinale Campeggio, il vescovo di Vol- 
terra, quelli di Bologna, di Pesaro, i quali prelati 
non si credettero în dovere di tenersi al fianco 
del Santo Padre nell'ora del pericolo, nè ebbero 
la virtù di morire martiri nel nome di Cristo 
dai 

pensarono che meglio era di sorbare la pancia 
ai fichi. 

Anche messer Filippo Strozzi, con la sua moglie 
madonna Clarico di casa Medici, dopo d'avere in 
Napoli sofferto, come ostaggio, otto mesi di pri- 
gionia e di essere più volte stato in pericolo della 
vita, credette bene d’imbarcarsi sul Tevere; prima 
riparò a Civitavecchia, quindi a Pisa. 

Fu perfino vietato lo imbarcare robe sul Tevere, 
come, per esempio, avrebbero voluto fare i mer: 
canti fiorentini. Tutte le porte della città vennero 
serrate, e custodite da scolte di soldati. 

Ancho papa Clemonta veramente al primo ap- 
parire dei neri nuvoloni, aveva stabilito di fag- 
gire a Civitavecchia, per poi imbarcarsi sulie 
galee di Audrea Doria. Ma il datario Giberti, e 
Jacopo Salviati, sia che fossero tanto ciechi da 
non vedere l'imminente pericolo, sia pér:met- 
tergli coraggio, lo dissuasaro de quel suo propo- 
sito, che sarebbe parso segno di troppa ed inde- 
corosa codardia. 

Al signor Renzo da Ceri il pontefice conferì la 
capitananza suprema della poche soldatesche che 
si trovavano in Roma, le quali sì riduoerano a 
duemila archibugieri forse, ed a qualche poco di 
cavalleria leggiora, sotto il comando di Valerio e 
di Giampaolo Orsini, quest'ultimo figlio di Renzo. 


{Continua) 


VARTELLE 
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Questa sipplica accerta che una vera compa- 
gnia dava recite da « tanti anni în piazza Na- 
“vona » e ci lassia lore che qualche scandalo 
fosse nato. infatti il cardinale vicario passava, 
senza nulla acairdare, il memorialo al governa» 
tore. Replicarono il Leone e soci ed allora il car. 
dinale attergò la seconda domanda cozì « Mon- 
signor governatore ne parli »; cioò ne parlasse al 
papa. Così fece il Governatore, a di 8 luglio 1671, 
ed il risultato sta in questo laconico resariti 
Facto verbo cum sanctissimo. Lectum (fattone 
parola col santissimo. Letto). 

Il quale lecfum (cioè fattone lettura), equivale 
all'odierno burocratico agli atti, ossia, non se ne 
parli più. 

Eoto Clemente X di casa Altieri dare una ri 
soluzione intorno alle marionette, come si fosse 
trattato di affare riguardante la cristianità. 

Che però le rappresentazioni coi burattini ri- 
prendessero il loro posto nei divertimenti dei Ro- 
mani ci sarà di prova la seguente dichiarazione : 
«Noi sottoserittilfacciamo piena fede come sabbato 
a sera fossimo alla comedia delli burattini în 
Tor Sapguigna © stessimo vicini a veder la co- 
media 6 non abbiamo inteso dire nessuna parola 
disonesta da Jacomo Vizzani solo che una volta 
disse quando fa finita la comedia, che aveva pa- 
gato mezzo grosso la sedia, che so la poteva por- 
tare a esa, però burlava e questo lo sapemo per 
esser stati vicini a vederla et anco lo potemo 
giurara con lo nostro giuramento et in fede questo 
di 14 gennaro 1692 ». 

‘Seguono tre firme © sta annessa al una dichia 
razione di povertà; documenti presentati per sal- 
vare il Vinzani, fonditore romano, dal carcere e 
da malta, per alterco avuto conaltri giovani alla 
commedia. Teneva allora la tiara il napoletano 
Pignatelli col nome di Innocenzo XIL 

Nel secolo susseguente, vediamo il progresso 
massimo del teatro burattinesco. Paclo Parigiani 
© compagni ottanevano nel gennaio 1772 di « di- 
vertire il pubblico nello correnti recite con delie 
commediole di figurine nel solito luogo alli Sapo- 
nari ». Dalla verifica dell'architetto Fiori al teatro, 
risulta che si trovava nel « Gioco Liscio presso 
& Monte Caprino, coperto con tetto sopra e diviso 
attorno >. 

Dell'anno appresso è la seguente sopplic: 

< Sebastiano Faldi e compagni comici in /- 
gurine, soliti a rappresentare le commediole ogni 
anno d'estate in Piazza Navona, e che nel car- 
mevale le hanno rappresentate o alli Serpenti o 
in altri Iuoghi.. supplicano... di poter rappresen 
tare dette commellole in un granaro... di Borgo 
Santo Spirito passato il Palazzo Soderini ». 

Giuseppe Ferretti, nel 1776, fareva conoscere al 
governatore che il teatro în piazza Navoza era 
troppo piccolo, domandendo di poter eprire il 
teatro Pallacorda per commedias ut fertur de 
Burrattini. Ebbe un> speciale chirografo di li- 
conze. 

Nel teatro in piazza Navona, detto della Mera- 
viglie, otteneva nel maggio di detto anno Antonio 
Faldi « di poter far rappresentare in figurine di- 
verse ginocose burlette.. promettendo che il tatto 
anderà con somma quiete e senza strepiti, come 
per tanti anni sempre è stato ». 

Pietro Lopes e Domenico Carboguani, sempre 
nellé stesso anno agivano nel sito « del Giuoco 
Liscio di Mazzarini >, ove facevano pagare l'in 
gresso mezzo grosso. 

Più ci inoltriamo e più si moltiplicano lerecite 
coi burattini. Nell'anno 1778, Giovaoni De Mattei 
# compagni davano le recite in un granzio posto 
vicino San Galigano, dove già erano state fatte 
anni antecedenti, luogo detto « del Gioco Liscio 
mel vicolo del Moro in Trastevera ». 

Pietro Paresini apriva altro granaio in Borgo 
Pio, sul cantone del Mascherino, inccntro all'o- 
steria del Falcone. Questo Paresini e compagni 
seguirono per più anni a dar recite; e nel 1784 
erano al vicolo delle Colonnella « incontro ala 
pegnara di Ripetta ». 

Ai Monti, pepe detto di Carpin 
fianco al monastero di San Bsrnardino alli Se 
penti, vi erano Alessandro Bacchelli e Toodoro 
Brengeri, che si assoggettarono per aver licenza 
di ricevere quei soldati, che fosse piaciuto al go- 
vernatore di destinare. 

In maggio, sempre del 1778, il teatro « Palla- 
corda di Firenze » veniva aperio coi : urattini da 
Luigi Nardi. 

La compagnia del Sebastiano Fa!di, già noto, 
mel 1778 aprì.il teatro di piszza Navona nel luglio; 
nol dicembre « l'autico teatro alli Serpenti »; nel 
febbraio 1783 ritornò a piazza Navona, poi si tra- 
sportò in Borgo Sant'Angelo, di contro all'arco di 
Orfeo. Aveva aggianto ai burattini il Pulcinella e 
delle ombre. Finalmente nel dicembro 1784 lo ri- 
trovo nel grasro sotto l'arco detto dell'aunun- 
ziata in Trastevero, ed è l’altima traccia di questa 
compagnia, che diverti ver parecchi lustri il po- 
polino romano. 

Sostenne nel 1779 la concorrenzi di Gastano 
Pozzi romano, che aveva poriato da Napo:! « u2 
edifizio di figurine da scena... nel solito sito, detto 
il Giocco Liscio di Monte Caprino», e nel 1783 sgiva 
questi in un granaio di vis Borgognona, spettante 
alli signori Avogadri di Venezia; nel 1781 quella 
di Leandro Dragoni romano, che în una stanza in 
Campo di Fiori, incontro alla fontana, faceva agire 
« alcuno figurine che rappresentano varî spetta» 
coli fattosi fare dalla maestà del Re di Napoli 
© quella di Pietro Cito a Borgo Sant’ Agata ai Monti. 
Questi nel 1784 dava le recite all'arco d'Orfeo, nel 
visolo di fianco al palazzo Giraud. 

Nel Î782 Camillo Caselli e compagni, comici, 


agivano în una gran rimessa, sotto il sito del già 
teatro di Tordinona, la qual compagnia si portò 
poi in Borgo Sant'Agata. Da lite avuta con l'im- 
presario veniamo a conoscere che fin d'allora i 
teatri erano soggetti ad una tassa, che consisteva 
in baiocchî 90 al Iuogotenenta criminale dell’Emi- 
nentissimo Vicario, e che fra le spsse vi era una 
piastra all’atchitetto che visitava i locali nell’a- 
pertura di egni stagione. 

Questo Caselli era giovine argentiere e socio di 
Pietro Cito. 

Nel 1784 vedo in piazza Navona la compagola 
di G. B. Fioravant», e Filippo Gregorio Paradisi, 
impresario del teatro di Pallacorda. 

E che sì teresa conto dei diritti degli impre 
sari ci prova la licenza, accordata ad Alessandro 
Cassani, per sprire un teatro di burattini a San 
Giovanni de' Fiorentini, nel vicolo de! Carciofolo, 
sotto espressa condizions che potesse recitare sol- 
tanto quando restava chiuso il teatro di Palla- 
corda, 

Nell'anno appresso questi Cassani 6 compagni 
erano in un androne rella via « Piò di Marmo 
alla Regola » ove avavano fatto costruire il palco 
@ palchettone. 

ll Pozzi su menzionato e compagni nel 1786 ri- 
sultano compadrori del testro Ornani, posto in 
piazza Navona, e promsttovano « somma quiet » 
come sempre è accaduto nei tempi passati. 

Cesare Sarti aveva ridotto un gransio a tea- 
rino nel vicolo della Pelliccia in Trastevere, che 
agì nel carnevale del suddetto anno. 

Nell'anno appresso Pietro Lopss era si Monti 
nel lnogo detto Mazzarini, e Filippo Pilzia e com- 
pegni recitavano sl teatro Ornani coi burattini, 
oltre le ombre. 

Finisco col 1792 notando che al teatro dei bu- 
rattini in Campo Vaccino, di contro a San Pietro 
in Carcere, si rappresentava il Convitato di Pietra, 
quando alcuni giovinastri altercaroro per cagione 
dello stare in piedi o col cappello in testa. Ia- 
torvenze il esporale con quattro soldati che ne 
percossero uno; ma allora sì alzarono altri; co- 
sicchè la forza pubblica dovetto cedere; ma poi 
avuto rinforzo di setto soldati, arrestò fuori del 
testro teluni ed ebbe iuogo un processo. 

Da tutte queste notizie si può aver un'idea della 
voga che sveva nei secoli xvi1 0 xvi il teatro 
dei borattini in Roma, voga che nel sesolo nostro 
andò poi perdendo. 

Il Gregorovius (Y' 
soltanto duo teatri i 


riahre) trovò nei 1854 
iazza Mon- 


ora dificilmente s® ne troverebbe uno, che posta 
proprio dirsi teatro. 
E si noti che i 


in piazza, di cui nel 1778 trovo ls 
cola Meri e compagno, per Giacomo Tu 
per Marino Rosono; nol 1789 per Pietro Vitel- 
loro, nel 1781 

Come pura 
quali erano soggetti snche al 


soppe Adamo, nel 1751 a Silvestro Gigli, ne 
a Giuseppe Bianconi per divertimento de' suoi figli 
@ parenti. 

Risulta che Giacomo Postio o compegni nel 1734 
e 1785 si portavano a domicilio a dare spettacolo 
di burattini. 

Ora ai burattini non ci si va più! È la gente 
che si è stancata di vedersi canzonata da quelli 
inesorabili Giovenali di lega 


vizi e le colpa d'ua mondo incorreggibile? 
A. Bertolotti, 


Si direbbe che il telegrafo si compiace da 
qualche tempo a farci delle bruite sorprese. 
Pochi giorni sono apprendemmo con piacara 
che l'onorevole Mazzarella era stato rieletto 
a Gallipoli: poi non ne avevamo saputo più 
nulla. Si aspettava di rivederlo un giorno 0 
l’altro alla Camera, quando ieri all’improv- 
viso è giunta la notizia della morte di lui. 

Povero Mazzarella! Dall'altra parta della 
riviera da cui nessuno ritorta, forse egli 
volge ancora a Monto Citorio il suo sgu: 
arguto e bonario. D'ora innanzi, i lettori 
resoconti parlamentari, i quali senza cono- 
scerlo lo amavano per memor 
deranno più ai suoi frizzi e ai suoi sarcasmi. 
Egîi se ne è andato. 

A Monte Citorio dove tanti nigliano, 
l'onorevole Mazzarella appariva coma una 
parsonalità spiccata. Nell’affannarsi dei 
titi, neila lotta di tanti interes 
vanità, egli rimaneva isolato. Avrebbe potuto 
ripetere ai suci colleghi le parole di Dante : 

< Io gon fatto da Dio, sua mareò, tale 
Che la vostra miseria non mi tsuge ». 

Qual MO ha detto di lui che era un granda 
solitario Dove Non arriva mai l'amore per 
la definizioni eccentrian®! Nel solitario 
cate sempre o il rezzo altrui, 0 la mania 
livida del comando. Povero biazzavella! era 


e di tante | 


* 


Eppure nessuno è stato più assiduo di co- 
testo smarrilo, nessuno ha adempiuto il suo 
mandato con più coscienza di lui. Io oso cre- 
dere che la Gazzetta ufficiale, la quale ha 
pubblicato tante volte i nomi degli assenti, 
non abbia pubblicato il suo una volta sola. 
Anche nei giorni più fiacchi, quando nell'aula 
si adunano a sonnecchiare i pochissimi di 
buona volontà, l'onorevole Mazzarella era sem- 
pre al suo posto, e lo sguardo vivo e la mo- 
bile fisionomia ridicevano che egli stava desto 
anche quando la patria permetteva ai vigi- 
lanti una dormitina. Caso strano! questo in- 
terruitore, così impaziente, era l’uditore più 
paziente che sia mai stato a Monte Citorio. 
Ora che egli è morto quanti oratori cerche- 
ranno invano di essere ascoltati da qualche- 
duno! A 

L’aveva a morte coi discorsi lunghi, colle 
discussioni inutili, cogli oratori a/ei, conosci- 
tore com’era di tutte le /iceZles del vaniloquio 
pariamentare. Aveva pei novellini la stessa 
benevolenza che ha sempre avuta per loro un 
altro decano della Camera — l'onorevole Ca- 
valletto. Sapeva sollevare l'ilarità di colleghi 
con una frase improvvisa che non di rado co- 
glieva nel segno. Ne abusava però talvolta, 
speci» nei giorni caldi d'estate, verso il ter- 
mine della sessione. Ma oramai l’interrompere 
era diventato un diritto per lui. Interrompeva 
tutti: il presidente della Camera, il presi- 
dente del Consigiio dei ministri. Bisognava 
lasciarlo dire. 

x 


Il presidente della Camera, il ministro Berti, 
gli onorevoli Massari, Lioy, Napodano e Filo- 
panti hanno detto ieri deì meriti di lui. Con- 
dannato a morte dal tribunale di Trani dopo 
il 1848, esulò poi in Grecia e altrove, finchè, 
liberata l'Italia, gli fu concesso ritornare in 
patria. Eletto deputato a Gailipoli all'ottava 
legislatura, i suoì concitiadini gli conferma- 
rono sempre il mandato. Fu professore di fi- 
losofia all'Università di Bologna, poi magi- 
strato. Prima che una gravissima malattia lo 
colpisse, scrisse opere di critica notevoli per 
fondità di acume e per erudizione. Era 
anche pastore evangelico, ed a Roma faceva 
ogai tanto delle conferenze alla sala cristiana 
di San Lorenzo in Lucina. 

Deputato, fu logica, Discorsi lunghi a Monte 
Citorio non ne ha fatti mai. L'ho udito par- 
lare una volta sola contro l'aggregazione di 
non so quale mandamento a non so più quale 
pretura. Fu un’allegria continua; ma non ebbe 
che i voti dei suoi avversari. 

Adesso era stanco. Quando, qualche mese 
addietro, a li e inviava le sue dimissioni 
da deputato la Camera accordava un congedo, 
egli rispose insistendo che gli permettessero 
«di interrompersi », perchè ormai le condi- 
zioni della sua salute non gli consentivano dî 
essere così assiduo come avrebbe voluto. Pre- 
sentiva che un'altra interruzione, la grande 
interruzione, si avvicinava anche per lui. Do- 
mandava il riposo e forse aveva cominciato a 
provare questo bisogno innato dell'uomo di 
stendere le mani fra le zolle fresche, e di cui 
parla Emilio Zoia non ricordo più dove. 


SCAME SLA 


Cose fiorentine. 


Firenze, 7 marzo. 

Ieri vi scrissi della conciliazione avvenui 
l'Associazione costituzionalo toscana e i 
moaratica costituzionale. Quando ad un tratto, 
Giove tonante, rivestite le umane sembianze del 
senatore Alfieri presidente della seconda fra le 
sunnominate associazioni, è venuto a scagliare un 
falmine a ciel sereno, per il quale la tanto va- 
gheggiata fasione minaocia d’andare in fummo. Egli 
lia seritto una protesta colla quale rimprovera 
all'Associazione costituzionale d'avere nella soduta 
di domenica e nello relative deliberazioni, maa- 
cato ai patti dell'accordo preventivamento stabi. 
liti, e si riserva ogai libertà d'azione ulteriore per 
sè © per i suoi... 

Talmente che la nuova Unione liberale monar- 
chica di Firenzo sarebbe morta nel nascere, 

Domani sera l'Associazione costituzionale terrà 
una nuova adunarza generale. Vedremo se sarà 
pessibile toglier di mezzo gli eqnivoci, ammesso 
che cquivoci ci siero... Sento però dire da varî 
membri che non si cambierà un iotaalle decisioni 
già preso. E allora i nuvoloni si a-denseranno più 
che mai e l'inno alla pace nanfragherà i 
cesano di stonatare. © — ca 

È inutile che vi dica che c'è dell i 
quos lia gento che ride 


Lai 


gione. 
Chi non è guarito davvero dil povero commen- 


troppo evangelico per disprezzare gli alîri, e | datore Giuseppe Civelli. 


nessuna ambizione di comandare penso gli 
sia mai passata per il capo. 


Non vera in lui nè la stoffa di un Demo- | 


erito, nè tanto meno quella d'una caricatura 
di Robespierre. A Monte Citorio egli non era 
nè più nè meno che uno smarrito. 


Brigada, 


Da Pisa. 


. 6 marzo. 
Teri sara fa dsia la prima dell'Africana al 


Teatro Nuovo. 


Per noi la stagione di gala è quella della qua: 
resima, e possiamo dire di aver proprio uno spet. 
tacolo di gala. 

Sfarzosa la decorazione, per lusso di s00na, per 
numero di comparse e per vestiari delle massa 
dauzanti e non danzanti. 

La signora Cristofani sì dimostrò artista di gran 
valore, © fa festeggiata ed applauditissima. La si. 
gnora Crespino e ì signori Bellotti, Sivori, Bel 
letti venrero pure invitati più volte all’onore del 
proscenio. Ù 

I cori assai bene; egregiamente l'orchestra, 
specie nelle caratteristiche sedici battute. 

In complesso, spetiacoio degno di teatri gi 
prim'ordine. 

Tì pubblico era abbastanza numeroso, e diverrà 
anco maggiore quando le campagne e lo vicina 
città manderanno il loro contingente, che non può 
nò deve mancare. 


Volubili 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 marzo. © 


+. L'onorevole Lanza, che ieri, martedì, a mez. 
zogiorno, stava meglio, cominciò più tardi a peg. 
giorara, e il male si aggravò assai nella notte, 

Stamane poco dopo le otto Sua Eccel'enza il 
commendatore Lanza riceveva i conforti dellare. 
ligione dal parroco di San Carlo, assistito da mon- 
signor Anzino e dal canonico Bussi, segretario di 
monsignor Calabiana. 

Sua Maestà il Re è arrivato all'albergo per vi. 
sitare l'onorevole Lanza verso le 10 ore. Erano 
presenti, oltre la famiglia del Lanza e gli onora- 
voli Biancheri, che da quattro giorni non si allor. 
tana dal letto dell’ammalato,gli onorevoli Chiaves, 
Borromeo, Crispi, Maurogònato e il ministro Bae- 
colli. Sua Mrestà si intrattenne a lango colla si- 
gnora Lanza e gli altri della famiglia — poi si 
avvicinò al letto e strinse la mano al Lanza. Questi 
ha riconosciuto Sua Maestà, tentò di ringraziarlo, 
ma lo stato dell’inf.rmo è troppo gravo perch 
gli fosse possibile parlare. Sua Maestà lascianio 
la mano dell’inferino si chinò e lo baciò sulia 
guancia, poi commosso si allontanò, strinse 1a 
mano ai presenti e partì. 

La nipote di Cavour, marchesa Alfieri di so. 
stegao, tolegrafò ierì al ministro Berti, ponendo 
la propria cassa disposizione dell'illustra informo. 

+» Bollettino della saluto del genorala Modici: 
Roras 8 marzo, ore 11 12 antimeridiane: 

< Lo stato dell’'infermo è assui grave. Sono so- 
praggiunte forme convulsive. 

« Firmati: Toparo — MAzzonI — BacceLzi. » 


+ Ieri sera c'è stato pranzo da Sua Altezza 
dive. A questo pranzo ersno invitati molti 
ufficiali del reggimento Nizza cavalleria, 


Kediviali. Il signor Al- 


i 5 forni sono ha fermato i 
cavalli attaccati a una carrozza del kedive, eta 
avevaro preso la mano nelle vicinanze del Macao. 


denti di questa 
promuovere una 
trazione di affetto aì sovrani d' ia in ce- 

del 14 co snelliaco di Sua i 


asti 

ituiti in comitato onda 
îo effe: esto loro deriderio. L'idea, i- 
nubile il dirlo, ha incontrato grandissimo fuvoro 
e già in un attimo vi henno aderito duecento, 
Noi cho ben conosciamo queli sentimenti di sl: 
fto o di dovoziono nutrano i nostri giovani per 
la gloriosa dinastia sabanda, non possiamo che 
applaulire vivamente e di cuore a questa loro 
nobilo iniziativa, sicuri come siamo fia d'ora che 
ì ili desideri saranno coronati da folicis- 
simo suoresso, 


Al ministero della guerra sì pensa di fara 
iche modificazione all’uni ili: 
gralche moi e all'uniforme della milizia 
A proposito di uniformi militari, x 
che tempo fa il ministero della guerra emana 
delle disposizioni per impedire che l'uniforme dsl 
l'esercito fosse adottata ‘con lievi  modificazio: 
per vestivo î suonatori di nn concerto comunzie 
od altro. In questi giorni girano per lo vie di 
Roma molti ufficiali delto guardie doganali, che 
sono vesti i quasi come gli ufficiali di qualche 
reggimento di cavalleria. E in grando uniforme 
hanno le spallino e le dragone doro. Le spalline 
sono un distintivo degli uMoeiali dell'esercito, e 


non ci semb ti n 
i doganieri.— 5 oto che le debbano portare anche 


Il ministoro dello fi 
funzionari l'uniforme 
non c'è proprio nessi 
in modo da confon 
sereito. 


‘ieordiamo 


inanze può dare a questi suoi 
più elegante che crede, ma 
una ragiona perchè li ve 
derlî con gli ufficiali dell 


lo Alessandro Manzoni è st: n 
Ita de ato Fast 
farato ieri sera. I soeì erano molto nurerosi. 
lano preso la parola il presidente della società 
signor Pompei, il preside del Liceo, il comme: 


datore Novelli o i deputati Ai 
0 4 pt rbib e Giovagnoli. 
L’adunerza sì è sciolta al grido di 1 Viva Sarai ! 
+. L'altra sera, nella sad 


lo della Società gonorale 
, è stata 
i. Oli 


Patata ronuneiato dal 
signor Giuseppe Colombo, un posta la nel 


soli ( e Ippolito Massari, 3 
questo insegnamento, prestano g” 
loro opera, 


: he quest'anno, 
pino ha pubbl 


tuitamento la 


nente Do, come all solito, il Club el- 
ito il resoconto della gestione dello 
pero nile vi ha unito il fi iicato, eilre 
Corsu o dell'andamento morale ‘della seziono di 


È un elegante vola Îi i 
tI metto tasesbilo, nel quale i 
socì trovano tutto ciò che può interessar loro. 
è 


1 bilancio preventivo del 1882 si presenta con 
gna eccedenza considerevole. 

Nello scorso anno per cura della sezione di 
pome sono state attivate due stazioni meteoriche 
in Cori © Valle Pietra, e una terza sarà fra breve 
inpianteta sulla cima del Soratte. 

in quanto all’osservatorio meteorologico al Gua- 
dagnuolo, è noto che i lavori si sono dovati so- 
spendere in seguito a divergenze sorte fra il duca 
Torlonia che aveva ceduto gratuitamente l'area, 
e nn signore del luogo che pretende esserne il 
proprietario. 


Ricordiamo ai lettori che questa sera alle 

3/6 mezzo ha luogo alla sala Dante la conferenza 
di Giacosa Del vero nel featro. Non abbiamo da 
che occasione migliore di passare una 
divertente è difficile sia offerta aì pubbico 


La Giunia comunale)has tabilito dilfare colio- 
care sulia facciata del palazzo Del Drago in via 
in Arcione una lapide che ricordi la dimora che 
gi fece il conte Alessandro Verri, l'autore delle 
Notti romane. 


itissima gente assisteva ieri al concerto 
r De Luca alla sala Dacci. Il Da 


Piscquero moltissimo dus pozzi di sua compo- 
,, e due pezzi del signor Itibaré. Della rap- 
ngroise sì volle assolutamente la replica 


Ricordiamo che il concerto della signora Zilda 

xi ha luogo domani alle tre alla sala Dante. 

el programma figurano i nomi di Rubinstein, 

Liszt, di Beethoven, di Chopin e d'altri. Ese- 

cà le variazioni di Tausig sull’Invitation la 

Weber, due notturni di Field ela taran- 
Listt sulla Muta di Portici. 


prima anderà in sosna al Valle 

ità, Lo scacchiere della regina, che se 

non erriemo è già stato dato in Italia dalla com 
ia del povero Scalvini. La compagnia tedesca 

ito questa graziosa operetta con molto 

e con costumi che ci dicoro siano veramente 


verrà data probabilmente 
ssbato. Per la rappresentazione di domani sozo 
già stati acquistati molti po 


TI 
‘o Romano il termo. 

ci allo 3oomeridizno 18° 9. 

messima fa di 19°; quella mi- 


NostrE INFORMAZIONI 


I ragguagli che pervengono da Parigi con- 
fermano lo apprersioni che si avevano sull'e- 
sito della deliberazione del Senato francese 
intorno al trattato commerciale fra l’Italia e 
la Francia. I prote. che sono nume- 
in quel agitano affinchè il 
itato venga respinto, ovvero modificato în 
guisa da renderlo anche più inaccettabile per 
parte del Parlamento italiano. Si soggiunge 
che il ministero Freycinet non creda o non 
a usare la sua autorità sul Senato per 
determinarlo ad approvare il trattato. 


Abbiamo da Costantinopoli, che in questi 
ultimi tempi le relazioni fra la Sublime Porta 
e l'ambasciatore italiano sono divenute assai 
più cordiali di che erano per lo passato, 
e che questo fatto non garba molto all’amba- 

iata francese. Non è probabile che con 
l'arrivo del marchese di Noailles a Costanti- 
nopoli queste disposizioni della diplomazia 
francese abbiano a modificarsi. E questa è una 
razione di più, perchè il governo italiano 
abbia smesso il pensiero di dare un’altra de- 
stinazione all'attuale ambasciatore conte Corti. 


Si conferma che in seguito alla decisione 
della Camera prussiana, che ha accordato al 
governo i fondi necessari per ripristinare 

egazione prussianafpresso il Vaticano, l'uf- 

di capo di quella legazione col grado di 
inistro plenipotenziario ed inviato straor- 
dinario è affidato al signor Schlzer. 


Ieri ed oggi è stata notata nell’aula di 
Moute Citorio l'assenza dal seggio presiden- 
ziale dell'onorevole Farini, perchè tutti senno 
con quanta diligenza e solerzia egli adempie 
i doveri dell’altissimo uffizio. L’assenza del- 
l'onorevole presidente è motivata da una leg- 
giera indisposizione reumatica, per la quale è 
costretto a non uscir di cas. 

L'affieio centrale del Senzio, prima di prendere 

ina deliberazione definitiva sulla rappresentazza 
delle minoranze, ha ato necessario di udire 
l'avviso del presidente del Consiglio. 

Sappiamo che si fanno molte obbiezioni contro 
la Commissione mista di senatori 0 deputati per 
regolare lo circoscrizioni elettorali. 

Si confarma l'intenzione di alcuni deputati mi- 
nisteriali di proporre che la discussione del pro- 
getto di riforma della legge comunale e provin 
ciale sia cominciata dopo la discussione dei 
lanci e dei progetti militari. 


Il ministro Berti ha deciso di sollecitare il Se 
nato a discutere il progetto di riordinamento del 


Credito fondiario che è stato accolto con favore 
nelle diverse provincie. 


La Commissione parlamentare per l'ordinamento 
dell'esercito ha invitato i1 ministro della guerra 
a una prossima adunanza. 

Il relstore Corvetto è stato incaricato di rife« 
rire al ministro le notevoli deliberazioni prese ieri- 

Entro la settimana la Commissione porrà ter- 
mine ai suoi lavori, e l'onorevole Corvetto sì di- 
spone a presentare la sua relazione al più presto 
possibile. 

Sappiamo che da parte di qualche deputato 
amico dell'onorevole Acton si fanno pratiche vi- 
vissime perchè l'elezione dell'onorevole Brin venga 
dichiarata nulla per incompatibilità. Ma giova 
sperare saranno mandato a vuoto dalla Giunta 
delle elezioni e dalla maggioranza della Camera. 


Gi viene affermato che nelle pratiche prelimi» 
nari fatto per assicurare l'adesione delle potenze 
alla proclamazione a reguo del principato di Serbia 
il governo di Belgrado abbia dato le più formali 
assicurazioni che non avrebbe per nessuna guisa 
incoraggiato il movimento nella Bosnia e nell'Er- 
zegovina. Finora la condotta di quel goverro è 
pieaamente conforme a queste dichiarazioni, ed è 
positivo che a questa condotta non sono estranei 
ì consigli e le esortazioni del governo italiano. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


8 MARZO. 


In principio di seduta l'onorevole Martini 
ha svolto la sua interrogazione al ministro 
della marina relativamente alla nomina di al- 
cuni insegnanti nella regia Accademia navale 
di Livorno. Il ministro ha dato spiegazioni 
che non hanno però soddisfatto l'onorevole 
Martini. 

Il presidente ha dato puro lettura di due 
domande di interrogazione degli onorevoli 
Buonomo e Borelli al ministro della pubblica 
istruzione riguardo ai disordini commessi dagli 
studenti di medicina all'Università di Napoli. 
L'onorevole Baccelli ha dichiarato di non aver 
ricevato ancora le debite informazioni e che 
risponderà non appena queste gli sieno per- 
venute. 

Quindi si è ripresa la discussione del di- 
segno di legge per le modificazioni all’e- 
lenco delle opere idrauliche di seconda cate- 
goria. 


BORSA DI ROMA 


$ marzo. — Borsa incarta e, in compl 
animata 
La rendita è negoziata a 9) 67 
90 80 por fina corrente. 
0 93 65; Blount 92; Rothschild 95 40. 
Le azioni della Banca Generale danno luogo. ee- 
cezionalmente. a un qualche movim i, 
per cui da 615 si spingono sino a 619 pi 
corrente e restano offer t'altimo prezzo 
con domanda a 618. 
Banoo di Roma 617 letlera, 615 danaro fiae cor- 
rente: Fondiaria S-nto Spirito 405 lettera, 404 50 
Gas 903 contanti. 
‘enti quotazioni sono nominali : 
Barca Romana 1145; Immobiliari 500; Meridio- 
nali 460; obbligazioni ‘sardo 275. 


poco 


contauti e 


Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 amm. antico 84 50 
jà. 3 00 perpetuo 84 15 
la. 5 050 116 50. 

Rendita italiana 5 010 87 75. 

Rendita turca 1l 77. 


Corsi di chiusura: 

Rendita francesa 3 00 amm. anlico 84 50. 
Id 3 0/0 perpe uo 84 25. 

ld 5.00 07. 

Rendita italiana 5 010 87 90. 

Rendita turca 12 10. 


Ber elegrafo 


(acenzia eTEPAN) 


B.vlino, 2. — La Nord2eutsche AUgemeine 
i un ruovo aumento 
ti di importazioni doganati progettato dal- 
l'impero di Russia, non crede che queste voci si 
verificheranno. So si verificassero, la questione di 
applicare rappresaglie, dovrebba essere presa in 
ria considerazione. 
radeutsche Algemsine Zeitung dica 
che i discorsi del ganerale Skobeleff, inquietando 
le Borse, produssero nei circoli finanziari un cat- 
tivo umore, il seguito del quale si farà sentire ate 
cora di sovente. 


Roma; 7.— Il signor Cristich, mipistro di 
‘Serbia presso le corti d'Italia e d'Austria Urgheria, 
venns appositamente a Roma tre giorni or sono, 
per le formalità relative al riconoscimento del ti- 
tolo regale che la Scupoina di Serbia stava per 
aîtribuire al principe. Egli comunicò ieri al mi- 
nistro Maneini la avvenuta deliberazione, e la ri- 
soluzione del principe. Il ministro Mancini gli ri- 
sposo oggi, annunziandogli che erano siate tosto 
impartite al regio ministro in Belgrado le oppor- 
tune istruzioni per l'immediato riconoscimento del 
nuovo regno. 


Beigrado, 7. — mn risposta alla nota del mi- 
nistro degli affari esteri signor Pirotcharaz, il mi- 
nistro d'Italia cavaliere Tosi gli ha scritto, per 
istruzione avutane dall'onorevole ministro Mancini, 
una nota ufficiale, dichiarando che il governo del 
re prende aito della significatagli proclamazione 
del regno, e riconosce, con sentimento di parti- 
colare simpatia per un popolo a cui l’Italia è le- 
gata da vincoli di antica amicizia, il titolo regio 
che i poteri costituenti hanno sancito per la Serbia 
e per il suo sovrano. 

Il cavaliere Tosi ha chiesto udienza al re Mi- 
lano I per presentargli le felicitazioni del governo 
italia 

1 ministri di Austria-Uogheria 6 di Germania 
hanno pure proceduto al riconoscimento in forma 
analoga, 


ILima, 6. — N ministro d'Italia, cavaliere Vi- 
viani, ha ricevuto da Roma istruzioni telegrafiche 
di riferire minutamento sui dolorosi casi di Ica, 
Chinca Alta e Pisco, par mettere il regio governo 
in grado :di giudicare a chi e in quali termini 
debbansi rivolgere giusti reclami per i danni e 
le vcoisioni di cui sarebbero stati vittime in quei 
luoghi numerosi cittadini italiani. 

Il cavaliere Viviani ha pure ricevuto precise 
istrazioni di adoperarsi enorgiesmente acciò sia 
efiicacemente garantita la sicurezza dei suoi con- 
nazionali. 


San-Francisso, 6.— Corrispondenza da Yo- 
kohama recano interessanti ragguagli sulla acco- 
glienza particolarmente simpatica che il nuovo 
stazionario italiano ha trovato presso le autorità 
e la popolazione del Giappone. 


Perino, 2. — Camera dei deputati. — 
scussione del bilancio degli esteri. 

La Camera votò lo speso perla legazione presso 
la Santa Sede, Iî partito liberale aveva votato 
contro. Il sotto-segretario di Stato, Busch, espose 
come la legaziono fosse stata soppressa cansa il 
linguaggio del Vaticano, incompatibile coll’arda- 
mento regolare degli affari. Ora è sopravvenuto 
un felico cambiamento 

Windthorst ringraziò il ministero per la prova 
di sentimenti pacifici manifeatati col ristabilimento 
della legazione. 


Vienna, 7. — Ufficiale. 40 insorti presso Du- 
bocani vennero dispersi il 4 corrente, lasciando 3 
morti e 4 feriti. 

Le truppe in ricognizione da Korito verso Ri 
kalckavac e da Neversinjo verso Jasca non in 
contrano alcun insorto. 

ran parte della popoiazione maschile di Zagoria 
ritorna in patria. 

Quattordici individui sospetti furono catturati a 
Viacko. 


Bereamo, 7. — La festa accademica pel cor- 
tanerio dol cardinale Msi ebbe Inogo nella ex 
chiesa del Licso, che presen! 

lepne. Vi assistevano ilmembri della fami, 

molte signore, lo autorità civili e militari, pro- 
fessori a numeroso pubblico. Aprì le cerimonia il 
senatore Camozzi con un discorso sulla importanza 
delia festa in onore di Mai. Il segretario dell'Ate- 
neo, professore Magrini, enumerò la Società ed i 
Corpi morali fattisi rappresentare, quindi il pro- 
fessore Prina lesse un discorso, appiauditissimo, 
sulla vita e sulle opere del Mai. Alle 2 112 il 
professore Zerbini cominciò la lettura del suo 
commento sulla canzone diretia da Leopardi al Mai. 


Parigi, 2. — Camera. — Disoutesi la prosa 
in considerazione della proposta di Boysset che 
abroga il concordato. Freppel la combatte. Boysset 
la sostiene. Freyoinet dichiara opportuno cheuna 
grande discussione rischiari i rapporti fra Chiesa 
e Stato. Quindi il governo, riservandosi di com- 
battere la proposta e di mantenere il concordato, 
non si oppone alia presa in considerazione. (4p- 
plausi da parecchi banchi). La pre:a în conside ! 
razione è approvata con 343 voti contro 139. 

Approvasi una convenzione colle ferrovie la 
quale accorda ai deputati *: diritto di circola- 
zione sulle ferrovio mediante la ritenuta annua 
di franchi 120 ciasenno. 


Parigi, 2. — Il ministro delia guerra rico- 
vetio diapacci i quali annunziano che, în seguito 
ad un malinteso, una collisione ebbe luogo fra le 
troppe francesi e le marocchine alla frontiera 
del Marocco, presso l'oasi di Figuig. 


Gibilterra, 7. — il nuovo vescovo prese por- 
sesso del vescovalo grazio ai soldati, i quali sb 
batterono le porto della chiesa, inchiodate dai 
fedeli. 


Parigi, 7. — La commissione del Sensto pel 
trattato franco.italiano esaminò circa 150 articoli; 
chiederà spiegazioni aÌ governo circa i vini o lo 
birre, Nominerà il relatore nella prossima riu- 
nione. 


Iuondra, 7. — La regina d'Inghilterra partirà 
il 14 corrente per recarsi a Cherbargo e a Men- 
tone. 

Camera dei Lordi. — Fa approvato in prima 
lettura un dill per impedire agli ‘atei di entrare 
al Parlamerto, detorminando che ogni membro 
delle duo Camere debba dichiarare solennemente 
di credere in Dio onnipotente. 

Madria, 7. — Lo discussioni fra i cattolici si 
accentuano, Una pastorale del vescovo di Cordova 


constata i pericoli di scissura e propone di seòn« 
giurarli convocando un Concilio nazionale. Pa- 
rechi vescovi appoggiano questa idea. Il vescovo 
di Osma la combatte. Questi eccita i cattolici car- 
listi intransigenti contro gli atti di altri vescovi, 
che critica vivamente in una lettera pubblicata 
dal Siglo Futuro. 


Londra, 7.— Delle armi e delle munizioni 
farono sequestrate a Waterford. Si eseguirono pa- 
recchi arresti. 


Londra, 8. — Lo standara ha da Costanti» 
nopoli: « Il sultano ordinò a Hobart pascià di as- 
sicurarsi so la flotta buone condizioni per 
ogni eventualità. Venne pure ordinato che paree- 
chie porta-torpedini siano tenute pronte. > 


Boigrado, 8. — Ieri, Ro Milano I ricevette 
i ministri di Germania, di Austria-Ungheria @ 
d’Italia, i quali gli presentarono le felicitazioni 
dei loro rispettivi governi. 

Telegremni particolari di « Fanfulla » 

Parigi, 8. 

L'Intransigeani pubblica un manifesto dei 
socialisti russi di Ginevra a proposito delle 
nuove condanne nel processo Trigonia. È un 
documento violentissimo in cui si fa appello 
a tutti i socialisti d'Europa perchè i condan- 
nati siano vendicati. 

Oggi il presidente Grévy visitò l'impera» 
trio d'Austria che si tratterrà a Parigi otto 
giorni. 

Trinquet, antico membro della Comune; 4 
‘moribondo. 

Tutti gli assassini della Rue Labat vennero 
arrestati. 

Ieri ebbero luogo i funerali di Leone Pin- 
cherle, ministro della Repubblica di Venezia 
nel 1848. 

Berlino, 7. 

Si parla dell’intenzione della Russia di au- 
mentare alcuni dazi d'importazione alla fron- 
tiera tedesca. Ove ciò si verificasse, la Ger- 
mania userà rappresaglie. 

La Commissione parlamentare ha respinto 
l’importantissimo articolo 5° della legge ec- 
clesiastica. 

Viei 

A Zara è scoppiato il vaiuolo nero. 

Si ha da Pietroburgo che Skoheleff al suo 
arrivo ebbe un’accoglienza entusiastica, trion- 
fale. Il generale ringraziò assicurando tutti 
che si adoprerà sempre per l'avvenire della 
santa causa slava. 

Qui gli elettori del Quartiere Landstrasse 
fecero grandi dimostrazioni di simpatia a Lue- 
ger, rinnovando il loro voto di fiducia. 


DEA 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


DEPOSITO DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 
Foma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 


(accanto alla Lasteria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 

CHIANTI — della fattoria di Leccio del cav. 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chiunti (Firenze). Lire 2 il fiasco. 

CASENTINO — dei possessi del signor Criste- 
fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNGO- delle vigne del Conte Zeffirino 
Faina di Perugia, situate nel Comune di Mar 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 

n il fiasco. 

È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Deposito dalle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. 

Dietro richiesta s’invia il vino a domicilio, 


Sono uscite le prime 4 dispense 


L'ASSEDIO DI FIRENZE 


E D. GUERRAZZI Opera completa 
intutrata 


3 2 
Prezzo d'abbonamento all’Opera completa L- & 
franco di porto. Gli abbonamenti sî ricevono presso 
l’Editore EDOARDO PERINO, Roma. 


EUOVI RECCIFIASCHI 


in metallo inossidabile 
più eleganti a1 quanti ne furono finora reef 


sî in vendita. 
Prezzo L. 6. 

Dirigeré domande e vaglia all’Emporio Y'ran= 
co-Italiano FINZI E BIANCHELLI: in Roma via 
del Corso 153 e 154, via ttina 84 A; in F@ 
esse via del Panzaal 29118 Mim Valeria 


Le inserzioni si ricevono esclusi 


diPubblicià, o 


- del DI 
Roma, piazzatMoniecitorio, 127 — In Firente, via del Panza, 


remente Principale in F La E. G. 
Dalla Francia, l’Agence Princi Paris, rue de Richaliea — E dail’Inghilterra, presso i signori 
rale Frs medi Ride E UT RT cc___—————_——@——t€t@—@@@<1p 


WAVARRO DILLA MIRAGLIA 


amore psi pe ion ice e MA COHIETTA PARIGINI 
Rein LATER 
lle TE EE 


n Tiruono ci Degni & mare, 2a cib Pa 

mere, imas, figlio - 

Sine L, 3. fanibetta - Carpeaux » Daudet <] 

DIO Ie mel Li erge et ig si 

970 pesco ei da Cioe Gin rita] — Un vol a = 
Dirigere vaglia a rigola el 

Prima che 1450. io Manoni 

dere furia cate LIE s6. jC» via Manzoni n. 5, Milano. 
«111111 


L'iniermezso e la pagina nera. L.A 50. !— 
io Figlio r' Lr 56. 4 Sì vende suggellato, 
Pe Merlo di Laurana: [S| abro Segreto, novità, 
‘Nonne L, 4 50. i Lire 4 50. 
Mio Figlio, edizione di bibliofW LL 12. {È |T,ibro Allegro, Lire 2. 
Pipe de E 1A. Progola | Ttbro Serio, Lire È 

c. vagi cd i: 
ci sila ai fr Brigola el S| Libro Bizzarro, povità, 


INIO GI 


LE MILE cl UNA NOTTES 
DI MATRIMONIO È novità, Lire 4 50. 

Dirigera vaglia ad A_ Brigola e C1| Dirigero vaglia ad A. Brij 
me tion 8, ano IE], Ce n È, 


GROTTA DI MONSUMMANO 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Setterabre 


prezzi. 


contro l’Aririte, Gotta, Reuma: 
Sciatiche, Lombaggini e Pla 
Prem_ con più Medaglie da Istituti Scientifici nazioaali ed esteri 
23 anni di successo, come lo comprotano le di 
tificati di guariti. nonchè quelli di rcolli distinti medici, ì quali 
furono esposti all'Esposizione Nazionale di Milsno 881, © chi 
da chiunque ispezionare dalle ore 12 alle 2 pom. pres 
lo stesso inventore, Via S. Maria Porta n. 3, Milano, il quale 
potrà dare tuti quei schiarimenti del 
L'inventore garantisce la goar 
perchè impieglino il suo vero Linimento e non qu 
esta speculazione ha tentato © tuttora di son 
Prezzo dei fisconi L. 45, 10 e 5. 
ito in Roma presso la Casa A. Manzoni e C. via di Pietra 
0 nelle priccipalì farmacie del Regn 


ELETTUARIO ANTIBLENOBRE 
del Dottore Co». B. VALLI 


Esperinentato sì approvato da 

8. Giscomo in Augusta di Ro 
degni e pamari 

di Napoli, Milano, Modena, 

ed economico rimedio della 

TRALI acati © cronici. 
Deposito in SASSARI far 


S ia Gi. Degaspari. Per 
orsi ad E. Vallo via Kanou b. 18, Saecari. Si vende 
el Regno, în ROMA farmacia Oitozi, via 


Bre 

dal Corso 199, aî prezzo di L. 2 50 il vasetto con l'istruzione. 
‘Per via postale si spedisce fnanco in tutto lo Stato. 
Aggiunga 

stale în tutto l> Stato. 


11707 


© WIERER RESTITUTIOA FLUID 


PER CAVALLI, 
Questo fiuido adotiato nelle scuderie di S. M. la Regina dl 


jlterra e di S. M. il Re di Prassia, dopo averne riconosciuti | 


ne il cavallo for 


grandissimi vaniaggi, mantie: 
rest 
membri e serre specialmente per 
fatiche. — Guariso» pronizments 
lori articolari di autica data, la debolezza dei reni, v 
dieile gambe, accevallamenti ‘ muscolari e mantiene sempi 


Sez detta botogi 

della bottiglia, L. 3,50. Franco per pacco postale L. 4. 
Dirigore domanda 6 vaglia all'Emporio Franoo-italiano, Finzi € 

Bianchielli, Roma, via del Corso 153 e 158 e via Frattina, S6 A. 

via Ranzani 28. Milano, 12, via S. Margherita ango!. 

Tecno Abett. î 


LA PARISINE 


Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare 
la scoiorazione dei czpelli, ridonando loro 
il primitivo colore se già incominciani 
fncanutire. 


0 ad 
È ito raccomandato elle persone i di cui |! 
capelli inciano a diventar grigi. Il suo uso | 


‘mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei | 


Prezzo L. 4 il fiacon, porlo a carico dei committenti. | 


Dirigere domannde e vaglia all’Em 
Italiano Finzi e Fianchelli. Roma, pr: 
‘e via Frattina 84 a. Firenze, via Panzani 28. Mi- 

lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. [| 


RNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


di 
n'è mocetibile di esser coli mn 
Ja loro speciale costruzione ti forni si adattano su 
] ‘è grandezza 0 SISMA € 
ina Lt er 
parte, che minati sì cuoce perfettamente ur 
da of) indio ramento cosrviti 1a iamiera di ferro, riuniscone 


sportello a due 
centimetri 95 di larghezza L 
» 20 > » 
» 5 » 35 
N.4,L 20 —N 2,185 -—N3,130 

Franco-lt î 


all'Emporio 
Corso 483 e ii ina 
28, Milano, 12 via S. Margherita angolo 


lo al prezzo altri centesimi 50, si spedisce con pacco poi 


| 
i 
1 
i 


‘ Emporio Franco-Italiano 


Via del Corso, 153-51 e Via Frattina, 81 A a 
Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola e per uso domestico 


Girarrosti)- Conchiglio - Leccarde 


Tottiero — Caffettiero — Gioccolattiere 


| ‘rostini, Macinini e Macchine da Caffò 
Scaldapiatti — Scaldavivande 


Coltelleria inglese da tavola o da cucina 
Macchine per pulire i coltelli 


| Batterie da cucina in rame ed in ferro 


FIRENZE 
Via dei Panzani, N. 26 


ROMA 


| Cucine Economiche perfezionate 


Forni da Campagna 


Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio 
| Trita carne 


Pressa da carne 
sustenteura 


Samovar Russi 


di tutti i sistemi 


Posate in metallo bianco 


Vassoi di tutto lo qualità 
Trorchi da paste 


stagnato e smaltato 


Caldaie da bucato 


Fornelli per riscaldare i ferri 


Mangani 


| Ferri da stirare e lucidare la Biancheria 


Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo 
I 


Paracenero — Parascintille — Pi 


Finzi e Bianchelli | 


MILANO 
Via Santa Hargherita, 12 


Caminetti — Stufe — Caloriferi 
a carbone, a legna ed a gas 
scaldabagni 


Guarniture da Caminetti 
Becchi da carbone e da legns 
Sospensioni e Lampade 
Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


Pompe da Pozsi 
da inaffiare e da travasare 
Istrumenti onologiel 
ed articoli per cantina 


Chiacciaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 


Macchine Agrario 
tripografie per uffici e dilettanti 
Fucine portatili 


Istrumenti Musicali 


Profumeria e specialità Medicinali 


LINIMENTO GALBIATI | 


' È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui ai 
‘a comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono se 
uare nella direzione che più loro piace, el 
di nessuno. Serva utilmente per tutti i bambini dall'età di poch 
ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser- 


anni 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELERITÀ” MEDICHE DI PARIGI 


5 Bambini non correno più rischio di sterpiarsì 
iuto i bambini imparano 
dere, alzarsi e cammi- 


il tutto simultaneamente 8 senza il concorso) 
pochi mesi fino a duel 


tizio salutare e benefico. 


È Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prodiligano il loro 
fortificano melianta l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

stanno assui meglio in questo carrettino 
erchè conservano i movimenti liberi senza 


carrettino, nel quale 
Dal punto di vista igienico, i bambini 
che nelle braccia stess 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e I 
del Corso 153-154 6 via Frattina Sia; Firenze, via Panzani 28; 


della madre, 


‘anchelli, Roma, 


Milano, via 


TERCASISE. 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


Prezzo alla Potuglia LS NEW-YORK = MILAN. 
rtl 


Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e | 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Fraltina 84 A; Firenze, via 


Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 4%. 


n60 
di 


iganza e distinzione, ha preso n 
Il GO BAN 
è da tutti ricercato. 
Il 60 BANG è il più bell’ornamento di una Società. 
Il GO BANG completa lo aspirazioni dei buoni giuocatori. 

Il 60 BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 
Il GO BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 


"Nuovissimo Giuoco Giapponese 


BANG fu introdotto in Europe dal generale Corbosky], distinto giuocatore! 


Dama e Domino. 


Scacchi, 

Il GO BANG è il giuoco che per la sua dilettevole semplicità e per la sua ele- 
a eso nella buona società il posto più emmnente. 

G in'ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 


PREZZO L. 5, 


Sì spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi postali. \lano, 

Dirigere domande e vaglia [all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Biaì ì 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 844. Firenzo, via Panzani 28. Milano, 12. 
'[via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. È; "| 


HorS 
TE saper 


Bianckslli, 


rarafitoco 


TARRALI DEL PETTO e DEL. 


| Riesce ammirabilmento per g 
linvaterato, con perdita di 
catarro nretralo, debolezza 
ed in generale in tuito lo afl 
Prezzo della boltiglia L. 4, porto a carico dei 
Dirigere domande e vaglia al'&mpor 
Roma, via del Corso 153 
Firenze, via dei Panrani 28. M#ano, 12, via 


LA NUTRITINA 
Minestra Universale 
ED ECONOMICA 


specialmente în viaggio ed 21 
leaceia. 
Prezzo L. A 63 il pa 
[500 grammi, corrispo: 
20 porzioni. 
Dirigere domande e vaglia al- 
Emporio France-taliano Finzi è 
Bianchelli, Roma : via del Corso 
el5fo via Frattina Sb 4; 
in Firenze, via dei Panzani 23: 
in Milano, 42 via S. Margherita 
làrgolo via Carlo Alberto, 


COLLARINO 
Stalvano-Eleittrico 


Preso L. 3 50, 

franco per posta L. 3 

Dirigere le domande e 
lal'Emporio Franco-Italiano Fi 
o Bianchelli, Roma, via del Co 
153-154 e via Frattina 844, 
ranza, via doi Panzoni 28. Hil-na 
12 via S. Margherita angolo via 
[Carlo Alberto. 


NUOVO LEGGIO 
FOLTATILE AMERICANO 
Por bando rollitari, orches 
‘gabinetti di lettura, libr 
fixaze Gi stadio ec0. eco. 


Questo Leggto è abile per 
sua semplicità, forza, portabilità, 
a cinque pie 


è chiuso ocupa 
chi 6 la 


Dirigere domande © vag 
porio Frarco-Italiano, Fi 
chellì. in Roma, via del Corso, 

F 


1A VIESSICA 
to e Balsamo del Tolù 
, di GI a 


Ippo er 
LE AFF 


TEmpori 


tone e ferro battuto. 


4 


Bianchelli, 


Diri, 
è 


, via S. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


domando e vaglia all'Rmporio Franco-Italiano Finzi e Bian 


Corso 152 e 154 « via Frattina $i a, Firenze, via dei P: 


Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ogni qualità sia da si 


22, Milano, 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


|Firenzo, via 


N. 2 diametro della campane mil. 


5 » 

Imballaggio L. 1, porto a carico dei cummi 
Dirigere domande e vaglia all’Ezaporio Franco 
ano, Roma, Finzi © Biaschell via del Corso 158: 
via Fraitina 84 a. Firenze, via dei Panzani 23. Mi 
12, via S. Margherita. 


NUBIAN 


i 5pugna che trovasi attaccata al turacciolo della bottiglia 
pezzi mente imbevata di Nubian. Utilissimo per scarpe è 


m 3 % È 
Forchietti da Paste 
FER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le diverse quali 


Tagliorini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facili 
solidità garantita, essendo interamenie cogiruiti 


Ced 
» 4 
» 5a 


7 


Jegger: 
ivali di 
coma 


zzo L. 1 GO la bottiglia 

| Franco per posta in tutto il Regno colì’aumento di cen!. 50. 

I, Birigero domande e vaglia all'Empori 

® Bianchelli, Roma, via del Corso 153- 
Panzani i) 


Franeo-Italiano Fini 
154 @ via Frattiva di Ae 


26, Milano, via Santa Margherita 12. 
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GIAZIONE | 
Pte Sem Arno 
lat 


PANF. | 


om. 65 


5 ED AMMINISTRAZIONE 
iazza Montecitorio, num. 130 
sclusività di Avvisi 
UA... Principale di Pubblicità 
ù Roma Milano, Firenze, Parigi, Londra 
4 ‘quansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 10 Marzo 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


IL GENERALE 


MEDICI 


Giacomo Medici era natoa Milano nel 1817 


i i suoi 


Compi studi e mal tollerando la 
dominazione straniera che opprimeva il suo 
paese, si esiliò volontariamente e andò a com- 


battere in Spagna per la causa della libertà 
ro Don Carlos. Prese parte alle campagne 
di Catalogna, di Valenza e d' 


î a Mortevideo. 


x 


Allo scoppiare della riveluzione italiana, 
ni Medici ritornò in Italia, formò una 
legione di volontari della quale si pose alla 
testa e prese parte alla campagna di Lom- 
ja e a quella del 1849. 

passò a Roma con Garibaldi 
re, poi tenente-colonnello. 
di Roma si distinse in modo 


Garibal 


1888, 


bari 


con lode 
rno nei bollettini del governo. 
i si coprì di gloria, fa nella 
tenne a porta San Pancrazio | 
contro forza s iarti. Trinceratosi nella 
villa detta il Iascello, oppose una resistenza 
veramente eroica, finchè dovette cedere la- 
ndo il terreno intorno a lui seminato di 
calaveri e di feriti, 0 ferito egli stesso gra- 
vement 

A provare quanto offensori e difensori si 
tessero con accanimento, basti ricordare 
il pittore Induno, che stava con Medici, 


bai 
ch 


cenza che in quei tempi non si prodigava 


Mille, il conte 
Cavour temendo che Garibaldi non fosse ab- 
bastanza forte per resistere all'esercito del 
Borbone da una parte e alle intemperanze 
della rivoluzione dall'altra, persu; Medici 
ad organizzare una seconda spedizione. E 
Medici, infatti, sbarcò poco dopo in Sicilia alla 
testa di quattro mila uomini. 

Alla fine di quella memorabile campagna, 
egli aveva raggiunto il grado di tenente go- 
nerale. 

Incominciata l’organizzazione dell'isola ed 
essendo necessario in opera tanto delicata di 
uomini energici e ad un tempo concilianti, a 
Medici fu affidato il comando generale della 
Guardia nazionalo di Palermo, ch'egli accettò 
con viva soddisfazione conoscendo quanto 
importante fo sione che gli veniva 
aflidata. 


x 


Nel 1863 entrò definitivamente nell’eser- 
cito attivo ed ebbe il comando di una divi- 
sione. 

Nella campagna del 1866 egli fa uno dei 
generali che si distinsero maggiormente. Pe- 
netrò colla sua divisione nel Trentino e con 
una marcia abile quanto rapida, respingendo 
în vari combattimenti gli Austriaci, si spinse 
fin sotto Trento, ch'egli non avrebbe tardato 
ad occupare se non lo avesse improvvisa- 
mente arrestato la notizia dell'armistizio con- 
cluso fra gli eserciti belligeranti. 

Terminata la campagna, egli ottenne nuove 
e splendide onorificenze in premio del suo 
valore e della sua abilità. Citeremo, fra le 
altre, la medaglia d’oro al valore militare per 
il combattimento notturno di Levico. 


x 


fa raccolto trapassato da ventisei colpi di 


baionetta. 


del 
bel fatto militare che si trovi 
servizio di Medici. 


* 


Caduta Roma, si 
le suo ferite, e ivi vii 
politica fino al 1859. 

Alla vigilia della nuova campagn 
Cavour aMdò a Medici l'organizzaz 


ne 


Prese parte attiva alla guerra e 


ascello è certamente il più 
nello stato di 


arì a Genova a curaro 
e senza occuparsi di 


il conte 
eil 
comando del 2° reggimento dei Cacciatori 
guada- 


gnò per la sua bella condotta la croce d’uf- 
ficiale dell'Ordine militare di Savoia, onorifi- 


Più tardi la situazione della sicurezza pub- 
blica in Sicilia esigendo la presenza di una 
forza militare numerosa e di una mano vi- 
gorosa per comandaria, Medici fa spadito a 
Palermo come comandante di quella divisione 
ia apparenza, con giurisdizione su tutti gli 
altri corpi dell’isola, riunendo in pari tempo 
nelle sue mani anche le attribuzioni di pre- 
fetto. In una parola l'autorità conferitagli si 
risolveva in una dittatura. 

La cosa dispiacque a molti laggiù ; tantochò, 
în luogo di trovare nel partito liberale locale 
un aiuto, egli trovò molte e serie opposizio: 
Dovete sostenere vive lotte anche con alcune 
autorità. 

Ne nacquero degli scandali. 


Proprietà letteraria 


tentato di riavere oggi il suo serigno. Sapevo chs 


IL PORCELLINO D'ORO 


Porte-Bonheur) 


{Traduzione di TGO) 
In 


il signor Montauron avrebbe fatto quello che hs 
fatto. 
Lo sapevate? 

— si, perchè lo conosco. Non si dà pace da 
quando ha dei,sospetti. Sono le chiacchiere del 
signor Bouret che hanno fatto tatto il male. Il 
signor Bsuret gli ha detto che voi aveto deposi- 
tato un cofanetto. . 

— Ora il suo sospetto deve essersi mutato in 
certezza, perchè non può aver creduto cho io 
abbia dimenticato la parola.. ha capito che io 


Depo la esttiva riuscita del suo tentativo, il 
difensore deila sigoora Montanron era tornato a 
casa desolato e confaso. Non glie ne andava bene 
une, ed otteneva sempre un resultato opposto a 
quello desiderato. 

Era uscito di essa per pigliare in prestito due- 
mila franchi e ritirare il cofanetto, e vi tornava 
impegnato per quarantamila franchi non ricevuti: 
e non solo senza lo scrigno, ma con la paura di 
non poterlo più ritirare perchè il marito, mess) 
in maggior sospetto, avrebbe fatto buona guardia. 

Saviniano domandava a sè stesso come sarebbe 
andato a terminare quell’'imbroglio. La donna 
mandata dalla signora Montauron doveva presen- 
tarsi da lui alle 3, L'aspsttò: alle 3 precise fa 
suonato alla sus porte. Era la Brigida: non l'a. 
vera mai veduta, ma non ebbe bisogno di do- 
mandarle il nomo, tanto somigliava al ritratto 
che ne aveva fatto la padrora. Era una donna 
di cinquanta anni che pareva nata apposta per 
essere governante: vestiva di nero da capo a 
pieti, e la sua fisonomia non era punto volgare. 

Saviniano espì d'aver da fare con una donna 
intieramente devota alla padrona, ed a cui si po- 
tera dir tatto. Le raccontò, senza tralasciare 0 
cambiare nulla, quanto gli erz accaduto, e dopo 
tale racconto le domandò che cosa gli restava a 
fare, como lo avrebbo domandato alla signora 
Mortanuron în persora i 

— Prevedero quarto è accaduto — disse Bri- 
gida senza mostrarsi troppo commosza — s? la 
signora m'avesse dato retta, non avrebbe neppur 


non volevo aprire, presente lui. 

— È probabile. 

— Mi meraviglio che ron sia andato sulle farie, 
@ non mi abbia domanda'o una spiegazione. 

— Non lo farà che quando sarà ridotto all'al- 
timo eccesso... Nello stato attuale delle cose ev 
terà lo scandalo. Non se ila prenderà con sva 
moglie... non le domanderà nulla... 

— Dangue la teme? 

— No... lama... l’adora... teme di saperla col- 
pevole... cerca di dileguare ogni dubbio e nello 
stesso tempo vuol farsi delle illusioni. Ci vorrebba 
ben poco a rassicuraro perchè s’inganna... sup- 
pone tatto, meno la verità. 

— Voleta dire che si occupa della condotta pre- 
sente della signora Montauron e non pensa a quella 
passata. 

— Precisamente, e sarebba facilissimo dimo- 
strargli che non siete voi l’uomo che gli avete 
rubato la pace. 

— Ma so la sigcora Montauron stasera non ha 
i suoi diamanti... 

— Non si farà vedere. L'ho consigliata stamani 
a buttarsi ammalata. Avevo indovinato che il co- 
fanetto non sarebb> venuto. 

— El essa ha seguito il vostro consiglio ? 

— Non ha dorato molta fatica, perchè difa! 
sta molto male. È scossa dalle emozioni. Il me- 
dico è venuto stamani e le ha ordinato assoluto 
riposo per qualche giorno. 

— È una fortuna... Così non dovrà farsi ve- 


za giudicare ora da qual parte 
iori torti, fatto è cho la missione che 
unta non ebbe esito fortu- 
per vi. Ma è giusto 
re che l'opera da lui iniziata non 
restò del tutto infruttuosa. 


* 


In quel tempo essendo rimasto vacante il 
posto di primo aiutante di campo del Re, il 
gabinetto Minghetti chiamò a coprirlo il ge- 
nérale Medici. 
La fortuna che in tanti casì si mostra ma- 
trigna agli uomini illustri o benemeriti, è 
stata larga a Medici do’ suoi favori. 
Incorsiiciò Ja sua carriera como volontario 
nella prima guerra per l'indipendenza, e morì 
marchesa del Vascello e col grado di primo 
aiutante di campo del Re, carica insigne neì- 
l'esercizio della quale gli è toccato il più alto 
enore e il più invidiato che potesse toccare 
a un soldsto: quello di portare la spada del 
Gran Re, del creatore dell'unità italiana, il 
giorno indimenticabile dei funerali di lui. 


La nostra diplox 


jan Malato. — Gli 
rigi, 6 marzo. 

‘0 del personale 
dal ministero degli 
i, in brevo sppro- 
itiamocene! Ca n'è 
i chei signori ambasciatori 
re all'anno, e questo 


nierla con dignità e in modo da 
importa se ai trova on amba- 
‘aro, che invece di rappresentare II- 
in, pensa 2 faro economie « fino all'osso», Basta 
ron fara di quosto avsro un ambaaciato 
x 
» giù da questi 150,00) franchi, ar- 
i emolumenti dei « consiglieri », dei 
< segretari di prima classo » e ai e segretari di 
», cho hanno 5,009, 4000, 3000 fracchi. 
a è una vergogna. Lasciamo che i « con- 
sigliori » sovente fusgono — purtroppo! e troppo 


Ma, s 


atori. Un fT. di ambi 


al mese fa una Db. Aguro a Pari 


a Vienna. Qaegl at «i ricevono meno 
di tn impiege* | lit Jyonnais, 0 presso 
ua banchier / uno stipendio simile 


dover aver sato a modo, essere ola» 
ganti, assi: 
nen baste 5 

Si rispà sachés sono sempre di fa= 
miglia riesi 061» possono spendere del loro. 


Fino a un certo panto va heno — quantonque 
fl principio sia falso în sè stesso — ma pagsato 
questo punto, è vns mancanza di dignità per parte 
dello Stato che servono, di sfrottare così la loro 
zione personale. E poi così si elimina tutta 
una categoria di giovani istruiti, di talento, che 
entrerabhero nella carriera diplomatica, con qual- 
che sscrifzio — ma che non c'entrano per non 
rovinarsi completamento. 


bas 

Sa non sbaglio, nelle ‘a che ho citate vi 
è un piccolo aumento suzli emolumenti attuali, 
cioè dai 2600 franchi a 3000. Ecco cosa si è fatto 
per le speranze della diplomazia italiana! Un au- 
mento di un /vanco al giorno! El cra è buono 
che si sappia cha non c'è Stato in Europa e forse 
al mondo, che non paghi il doppio almeno di quello 
che paga l'Italia. Perfico la Grecia e In Rumania, 
i cnì secretari di seconda classe ricevono « da 5 
£ 8000 franchi! Che sarà poi se li paragoniamo 
con quelli di Franoia, Ioghilterra ed Austria che 
ricevono degli 8 ai 20,000 franchi oltre un comodo 
alloggio al palazzo della rispeitiva missione? » 

x 

Ho tolto questa cifre da uno seritto firmato 
< Un ex diplomatico » pubblicato nella Nusva 
Rivista. 

Non so chi è, ma sì ce che sarà uno dei 
0 abbandorata una carriera dove 
i male. Questa — lo ripeto — è 
vergogna per l'Italia, poichè — mentre 
to orgoglio nazionale e giustamente, mon- 
iro si ha la pelle esssì fina per le punture di 
spillo che la storano all'estero, si lascia fare, così, 
una meschinissima fijura a chi deve tenere in 
mano la bandiera del pazse, precisamente a: 
l'estero 


si è trattati © 
una vera 


x 
Ancora una parola. Nel quadro che ho sotto gli 
occhi vedo che per lo tre/categorie di cui mi sono 
occupat> si spenderà annualmente 126,000 franchi. 
Ebbene, bisogna — per l'onore del paese — spen- 
derne 252,000. 


XXX 


Ieri fai al Concert Pasdeloup per vedere come 
il pubblico parigino accoglie ora la musica di 
Wagner. Notate che, in fondo questo, pubblico fi- 
nisca coll’accettare il talento quando il talento sa 
imporsi. Non ha voluto udire il Lohengrin in te- 
desco, ma dei brani del Lohengrin in franceso lo 
fanno aniere în visibilio. Al Concert Lamourenx 


—___—___—_____ 


.. ma il signor Montauron potrebba voler ve- 


sarchbo lo stesso che accusare 
sua moglie, E finchè non ssrà convinto dalla evi- 
denza de' fatti, non si esporrà ad arrossire d’es 
sore stato geloso senza motiv: 

— Pare potrebbe trovare facilmente un pretesto 
per esprimere il desiderio di r.vodere quelle gioie. 

— Sono io incaricata di custodirle.... La signora 
Montauron dovrebba rivolgersi a me per conten- 
tare suo marito. Saprò rispondergli in modo che 
egli non insisterà. 
fi raszieorate... a metà. Il pericolo nen è 
immediato, ma verrà un giorno in cni i diamanti 
dovranno ricomparire. 

— Venerdì prossimo... L'indisposizione della si- 
gnora non potrà darare più d’ana settimana E por 
molte ragioni bisogna uscirne... 

— Come? sa mi presento a! Credifo delle Pro- 
vincis mi succederà la seconda di cambio. Il si- 
goor Montauron non si farebbe vedere, ma sarei 
spiato per conto suo. E quando avrò il cofanetto 
mi pedineranno. 

— Dovete mandare un altro. Mi sono informata 
© 50 che è possibile... 

— L'hanno detto anche a me... 

— Si tratta di trovare un amico di fidacia. 

— $e la signora Montauron mi antorizza a 
farlo... 

— Non sieto punto obbligato a confidare all'a- 
mico nessun segreto... 

— Non conosco che uno cui potrei affidare l’in- 
carico delicato. E quest'uno conosce il signor Mon- 
tauron. 

— Che cosa importa se è un galantuomo? E 
come farebba a tradirvi ron sapendo nulla. 

— Conosce anche Bouret, ese Bouretlo incontrasse 
alla Barca come ha incontrato me stamattine... 

Brigida tacque : l’obiezione le era sembrata strin- 
gente. 

— L'amico di cui parlate ha qualche deposito 
al Credito delle Provincie ? — domandò essa dopo 
qualche secondo di silenzio. 


— No... almeno ch'io sappia. 
fa prò averne uno da oggi a domani. 

— Siccro... Il sotterfaneo è a dispogizione di 
chi si vuole abbuonare. 

— Nulla impedisce al vostro amico d’andare a 
depositare una cassetta qualunque, magari vuota. 
Si fare un biglietto di abbonamento, e ‘quando lo 
avrà potrà entrare nel sotterraneo quando vorrà. 

— Perfettamente. 

— Gli indicherete il vostro ripostiglio e gli da- 
rete la chiave... 

— Bisognerà pure che gli dica la parola... tutto 
questo si può fare benissimo. 

— Il vostro amico sprirà il ripostiglio, prenderà 
lo scrigno e ve lo porterà. Nessuno sospetterà di 
nulla, mentre servendosi del vostro biglietto il vo- 
stro nome non passerebbe inosservato. 

— No... l'impiegato mi conosce e potrebbe fare 
in modo che il mio supplente fosso sorpreso fra- 
gando nel mio ripostiglio. Avete ragione! il solo 
mezzo sicuro è quello che avete proposto. 

— La signora vi prega di metterlo in pratica. 
Se non perdcta tempo, potrete avere il cofanetto 
fea due 0 tre giorni. 

— A chi devo consegnarlo? 

— A me... Posso venir qui senza che il porti- 
naio se ne meravigli perchè mia sorella abita in 
questa cas:, ed essendo ammalata vengo a farle 
visita ogni giorno. Non mi vedrà entrar nessono... 
Basta che mi dite l’ora nella quale posso trovarvi 
solo. 

— La mattina. Sonerete due volte, una dopo 
l’altra, se mai ci fosso qualcuno. 

— Allora posso annunziare alla signora che non 
vi riflutato d’aiutarla. 

— No... ma vi prego di dirle che l’amico al 
quale ricorrerò è il signor Giorgio Foageray. Mi 
saprete diro domani s'essa non trova ostacolo a 
cha io mi serva di Ibi. 

— Ve lo dîrò e voi mi direta quanto vi avrà 
detto l'uomo che avete promesso d'interrogare. 


(Continua) 


FANFULLA 


set ili ———-—T__ €OT O _ O_P"« Tt 


udì del Wagner di tutte lo epoche: del perzi del 
Rienzi scritto nol 1812; la ma igi 


atto del Lohengrin seritto nel 1850; 
del Tristano e Isolina del 1870, e finali 
Brunechilde, della 


x 

Di tatti questi pezzi i più applauditi farono 
quelli del Lohengrin. Evidentemente c'erano nel- 
l'aditorio dei wagnerofobi, ma in piccol numero, 
@ la maggioranza era simpatica. Nondimeno alla 
fine si sono resi evidenti dei segni di stanchezza. 
Des parto sula mi 5020 riconfo nello mie 
idee, le quali non eno state modificate dacchè 
udii © riudii il Lohengrin a Roma. Wagner è un 
grande compositore; alcune parti delle sue opere 
sono sublimi; sono ideate ed eseguite in 
molo grandioso; ma, sotto la sua bacchetta, il 
pubblico se prova qualche rara emozione, se ri- 
sente a volta quel pizcere che va a cercare al 
teatro, nel resto sta a sentirlo come per eseguire 
un dovere, con l'istesso diletto di un pittore che 
deve studiare dei calcoli di trigonometria, 


x 
Gattatemi pure addosso la pietta, o wagnero- 
m-ni, ma un pobblico che ascolta tre ore di quella 
musica resta sempre accigliato o quasi, e alla fine 
no esce con la testa bassa, © il corpo abbattuto, 
Che se mai un lanleranlà di Rossini soztta faori 
per qualche felice azzardo, i capi si rialzano, gli 
ooehi brillano, il sorriso spunta sulle labbra, e si 
va a pranzo con buon appetito... 
x 


‘Wagner, ieri, era stato preceduto da Haydn; io 
arrivai quando sì eseguiva, e assai bene, îl mi- 
nuetto della sinfonia La Reine; che freschezza! 
che dolcezza! che facilità! si sarebbo detto una 
sorgente viva d'acqua pura che scorreva in mezzo 
ai fiori e allo erbe odorose! E con che merzi sem- 
plicl tutto c!ò è ottenuto! E quale effetto sala 
tare, sereno, di piacere, calmo e scrridente sul 
pubblico! Il contrasto con la musica wagneriana 
mi ha colpito! Hsyin è la ratura, Wagner è 
l’arte. Sono grandi ambedoo — ma io h> sempre 
preferito la forosetta alla cocolte. 

= 

Eppure più di Wagner e di Haydn ieri fu sp- 
plaudita una vecchia rostra conoscenza, il Sivori 
che suonò un « Concerto di violino » di Men- 
delsshon. Una vera oveziene! Prima, durante e 
dopo. Non ho mai vedato un entusiasmo simile. 
E come rirgrazia quel furbo di genovess! Rive 
renza di qua, di là, di sò, di giù, la mano sul 
cuore e gli occhi al cielo... Caro Camillo, come 
violinista ti conoscero, ma come saluatore —la 
è stata una rivelazione. 


battattai 


Un giornale ha detto cha il barono di San Ma- 
lato torna in Italia, 6 precisamente a Livorno. Ciò 
è inesatto per ora. San Malato è sempre qui al 
Batting club, sempre più amato, e aumentando 
sempre la sua fama © il numero dei suoi sco- 
leri — checchè ne dicono i suoi avversari — i 
quali tutti fruiscono del risveglio che egli ha dato 
alla nobile arte della scherma. 

XXX 

So Villemessant tornasse al mondo,non sarebbe 
contento dei suoi Incgotenenti. Un ex redattore 
del Figaro, Chabrilla!, direttore dell'Ambiga, fa 
dei eattivi affari — per sua colpa — poi si sni- 
cida male, © ora è curalib dalla ssa amica — la 
Nana di Nana — mentre la meglie gli invia in- 
timazicni col mezzo di usziere. Uno dei direttori 
attuali, il Perivier per una querola di affari di f- 
nanza, rifiatata una inserzione di un signor Ls- 
#aveur, si vede inserito pubblicamente sul capo un 
ordigno che serve d’ordinario © secretamente a 
un’altra parte del eorpo. Tatto ciò è di cattivo 


o 


DEL VERO NEL TEATRO 


@ana sala Dante). 


Prima di avere udito Giuseppe Giacosa io 
dicevo a me stesso: « C'è dunque un vero 
nel teatro ? Il vero è dovunque multiforme ; 
anzi ci sono forse parecchi veri, Chi sa quale 
sarà il vero di Giacosa! ». 

La sala cominciava a popolarsi, quand'io 
vi giunsi. La scarsezza delle signore veniva 
compensata ampiamente dalla qualità loro. I 
cappelli a larghe tese abbondavano, e scito 
quei cappelli risaltava più di un visino deli- 
zioso. Pechissimi romani di Roma, e molti 
buzzurri illustri: senatori, deputati, giorra- 
listi, poeti. da Minghetti a Martini, da Ru- 
dinì a Faldella. Aspettando le 8 e mezzo, Gia- 
cosa chiacchierava e faceva la burletta, con 
pochi amici, in un camerino. 

Ma a un tratto gli amici uscirono, ed egli 
divenne serio, entrò nella sala, montò sul 
palco, fece un inchino e si preparò a 
parlare, in mezzo agli applausi. L'avete mai 
visto ? Senza essere belio, è simpaticissimo. 
Il suo corpo, massiccio e robusto, ha qualche 
cosa di taurino. La bontà e l'ingegno tralu- 
cono dalle sue pupille chiare, dalla fronte 
vasta, un po’ avvallata, rugosa, da tutto il 
velto sano e colerito che adorna una ma- 

gnifica barba castagna. I capelli, che comin- 


ciano a farsi rari, sono rigettati indietro. Il 
naso piuttosto grosso alle falde e depresso 
alla radice, è il naso tipico dei subalpini. Le 
labbra, rosse, sono spesso aperte al sorriso. 
La voce è scave, sonora, metallica, ed ora 
carezza, ora scuste, poi tuora, sale e discende 
con arte mavavigliosa. 

Ieri sera, Giacosa aveva un resto di rau- 
cedine; ma ciò non lo ha impedito di par- 
lare benissimo. do aprì il manoscritto, 
quando annen: titolo della conferenza e 
disse: « Del vero nel leatro », io rif:ci a me 
stesso la domanda di prima e pensai: « Chi 
sa quale sarà il vero di Giacosa! ». Ma ap- 
pena egli cominciò a parlare, io compresi che 
il suo vero è anche il mio, il vostro, quello 
di tutte le persone spassionate e di buona 
fede. Oggi lo si trova qui e domani altrove; 
ciò che sembra vero ad uno, è falso per u® 

In conchiusione, il vero è forse immutabile; 
ma gli occhi e gli occhiali con cui ognuno si 
mette a guardarlo, gli fanno «subire in appa- 
renza i più singolari e più strani mutamenti. 

La conferenza ba girato tutta intiera su 
questo pernio. Però, chi non l'ha udita, non 
potrà comprendere di quanti pregi è adorna. 
Vi ricordate la Partita a scacchi, il Marito 
amanle della moglie, gli Acquizzoni in mon- 
tagna? Giacosa ha portato nella sua confe- 
renza il brio, la sensibilità, la festevolezza, il 
movimento, tutte le trovate e la grazie di fat- 
tura che rendono graditi i suoi lavori dram- 
matici. Ad ogni tratto, veniva fuori un'idea 
felicemente espressa, 0 scoppiava un motto 
piccante. Il buon senso era spesso parato in 
modo così vago da pigliare l’aspstto di un 
paradosso. I versi si alternavano, di tempo 
in tempo, alla prosa, e gli uni e l'altra scin- 
tillavano di mille riflessi abbarbaglianti. 

La conferenza di ieri sera ha rivelato un 
lungo studio e un grande amore, alle persone 
intelligenti. Giacosa possiede in modo perfetto 
l'argomento, conosce a maraviglia tutto ciò 
che si è scritto in proposito. Però è un pec- 
cato che, alla fine della conferenza, anche 
lui abbia dovuto confessare che non poteva 
mostrarci il Vero, il quale giace, con la Ve- 
rità, in un pozzo. 


Ecco la famosa scenetta che Giacosa ha in- 
tercalato nella sua conferenza: 


La scesa è in versi, ma corta, e seguo in caffè. 
Vi convengono, uscendo di testro dopo la prima 
rappresentazione di Diana di Lys, i seguenti per- 
soraggi: 

Giorgio Dandin — Ilsignor Travetti — Otello — 
Ua pittore, amante corrisposto di una donna mari- 
tata— La dorna romantica, che potrebba esser be- 
nissimol’amante del pittore —Veneranda —Ls Fiam- 
metts e Margherita, una fanciulla semplice e cre- 
dula alla quale untale'signor Fausto, chs ron entra 
in soens, ha insegnato il secreto della vita. 

Nonstarò a spezzare la scena ad ogai sopraggiun- 
gere di un nuovo personazgio, ciascuno ‘dei quali 
eatra, siedo © discorre a suo tempo. 

1 primi in scena sono : il signor Traveiti o Giorgio 
Dandin. 

TRAVETTI. 
L'ha inteso, signor Giorgio, il dramma di stasera? 
GiorcIo. 
Sì 
TRAVETTI 
Che no dice? 
Gionaro. 
Ballo. Che la storia sia vera? 
TRAVETTI. 
Oibò, pretta invenzione, tutto quanto. 
Giorbro. 
Peccato! 
Credevo un fatio storico. — Io l'avrei raccontato 
In paese. 
TRAVETTI. 
Le pare cha si ammazzi la geate 
Così in tn batter d'oschio? 
Giors. 
Sa, non ci ho posto mente 
Credevo un fatto storico, le ripato,e Ici sa 
La storia è sompre stata piena di atrocità 
Senza nome, ma è seritto e non ci si ragiona. 
TRAVETTI. 
Vele, io per giulicare s3 une commedia è buona 
O cattiva, mi metto nei panni dell'attore 
Poi domardo a me stsss9: Cha avrei fatto? 
(n 


Eh, già! 
TRAVETTI. 
Il cuore 
Mi dà il meglio giudizio, perchè, dice il giornale 
Che il tentro ci deva far l'uomo al natarale. 
Io sono un uomo, penso, m'investo, vaglio il sì 
Ed il no, poi conchindo: Ecco, l'uom fa così. 
Giono:0. 
È chiara. 
TRAVETTI. 
Ora veliamo: un uom che avrebba fatto 
Nei panni di quel conte. 
Giors1o. 
Mah! 
TRAVETTI. 
Intento nel primo atto 
Sarebbe stato n bravo o solerte marito 
E non un bighellone, non uno seimunito 
Come quello. — La caccia certo è uno evago onesto, 
Benchè abbis i suoi pericoli anch'essa, ma per questo 
Ua uom non lascia in casa la moglie abbandonata. 
Caccia re’ suoi poderi avezesia riservata. 
Le pare? 


Giorgio. 
Certo. 


TRAVETTI 
Allora non sarebbe seguito | 
Nalla affatto el il drarema era beilo e finito 
Prima di cominciare. Ma veniamo al finale. 
La moglie ama il pittore. 
Gioroio. 
Rel giovane. 
TRAVETTI. 
Fa malo, 
S'intendo; il cente arriva o li coglie in flagrante. 
Che avrebbe fatto lei? 
Gioreio. 
lo? 
TRAVETTI. 
Sappenga, un ist:nte. 
Non è un uomo anche lei? 
Giorczo. 
Mi marariglio! 
Traverti 
Ebbene 
Che fa un uomo în tal casc? 
Giorcio. 
Lo dirò: queste scene 
Le conoseo; mia moglie, cramai tutti lo sanno, 
Fa uno strappo al contratto trecento volte l’anno. 
TRAVETTI. 
Bravo, dunque lei parla per esperienza : approva 
La condotta del conte? 
Giorcio. 
O.bò! 
TRAVETTI. 
Vede? La trova 
Natoralo ? 
Gorsio. 
Ma che! Il conte, in tal frangente, 
Aspottava che il caso fosse chiaro e patente. 
Perchè in scena quei due non facevan del male. 
Poi chiamava qualcano: prova testimonial. 
E una volta convinti la moglie ed il pittore 
Di aver fallito a tatto lo leggi dell’onore, 
Di chi rastava il torto? Del marito? Mai più. 
Egli def tra era il solo fede’e alla virtù. 


Travermi. 
Al no, sensi, lei va troppo blando. 
GiorcIO. 
Ma ho sempre 
Fatto così. 
TRAVETTI. 


Non basta. Ci seno della tempro 
D'uomo che non sopportano una simile off:s%. 
Perchè il talamo è un luogo sacro, come la chiesa, 
Il reo che lo contamina dev essere punito. 
L'onore è il sommo bene, e l’onor d'un marito 
Sta in poter della moglio. — Ma ci son tribunali, 
Cè la logge, 0 davanti la leggo siamo eguali 
Tatti; non vha contests: cha tenga, lo Statuto 
È lì che parla. Or bene, un uomo pervenuto 
A quelle strette, vince il brutale faroro 
E a costo di morirne doman di crapacnore... 
OTELLO (che si è a gran stento contenuto finora 
non ne potendo più, scatta urlando): 
Li ammazza tutti 6 das sull’attimo, 
GiorGIo (parentato). 


Chi è quello 
Scomunieato ? 
TRAVETTI, 
Piano. È il generale Otello. 
OreLLO. 


Non è la leggo offesa, non è il patto giurato 
Che gridano vendetta. È il cuore insanguinato 
Che vuol disseminare la morte in sulla terre. 
Chimi hatolto il mio bene? Tatti o de. Nella guerra 
Dei neri affetti, l’uomo non pondera, non vaglia, 
Ma si agita perdato per entro la battaglia. 

Un uomo il vostro Conte? Ua fantoccio! L'aom vero 
Uccide l'ono 6 l'altra e l'aniverso intero 

E quanti sospettarono l'oltraggio 0 

(guardando i due con aria di colera sprezzante) 


0 i gol musi 
Che ns fanno discorso. 
Giorero. 
Misericordia! 
TRAVETTI 
Sensi, 


Ganerale, ad uccidera si fa presto, ma fanno 
Presto a mettorlo in gabbia pure. Lo assolveranno, 
Ma 0 l’impiego? 
OreLto. 
Quel Conte non era un impiegato. 
TRAVETTI. 
Lo crede un disonora lei servire lo Stato?! 

It Pittore, amante di una donna maritata. 
o poi quel che non posso mandar giù è quell'idea 
Di pigliarsela contro l'amante. Ero in platea 
E a quella vista il core mi si è sollevato. 

Passi ammazzar la moglie. È soa. Ma gli ho giarato 
Feds io mai? L'ho tradito? Ho detto la bugia? 
O se una donna mi ama e viene in casa mia 
A dirmelo ci ho colpa forse? 
LA DONNA ROMANTICA. 
Lasci. La vita 
Non va come il teatro; non c'è più scimunita 
Catastrofe di quella. L'nom corregge il destino, 
La leggo è un fatto umaso e l'amore divino, 
Sa nel mondo,reale cho sarebba seguito ? 
I due si combinaveno per freddare il marito 
E sulla tomba ultrice, sotto il cielo stellato 
Sfidando gli elementi e gli uomini e il fato. 
(piano al Pittore) 
Domani sera all'olto. 
Pirtone. 
Non mancherò, 
VENERANDA (giunge ansimando e va a spro- 


fondarsi sul dii iù i, 
ada Pai Fi divano più largo e morbido 


Garzone, 
Una marena subito. Oh Dio cho agitazione 
| Mi ha dato quella loro commedia! 


TRAVÉTTI. 
Donde viene 
Signora Venoranda ? 
VENERANDA. 
Di teatro. C.0 scene! 


Ha inteso? 
TRAVETTI. 


Ma è finito da un'ora. 
"VENERANDA. 
Già! Devrei 
Scalmanarmi per correre. 
TRAVETTI. 
Non c'è Taddeo con lei? 
VENERANDA. 
È rimasto un momento di fuori. Il poveret'o 
È ancora sbigottito. Camminando mi ha detto 
Che se il mondo reale fosse come lo fanno 
I commedianti, egli morirebbe entro l'acno. 
Quei comici han l'argento vivo dentro le vene, 
Di su, di giù, si sbracciano, si fingon dello pere 
Immaginarie, piangoro, si dono un movimento. 
Di soo'attolo in gabbia. A vederli è un tormento, 
E il colpo di pistola in fine, le par bello? 
Dovrebbero annunziarlo almeno sul cartello, 
Che si sappia. Ho creduto morirne di paura. 
Insomma quella gente in scena, hanno figura 
Di scimmie irrequiste che fan lo capriolo 
A suon di frusta: sun tratto quando il padrone vrole 
Quetarle, dà un gran colpo di tamburo e interrotta 
Le gambato ogni scimmia rincasa e buona notte, 
FIAMDIETTA. 
Io non curo degli uomini, ma se cerco in me stessa 
Non raveiso per donna quella vostra contesse. 
Non ha che la miseria di un solo unico amante 
E lassia che lo sposo te lo colga in flagrante. 
Eh baie! 


TRAVETTI. 
Che ne dice signora Margherita ? 
MARGHERITA. 
Che vuole ? Ho riso e ho pianto. Riconobbi la vita, 


Ho ristretto la scena a pochi personaggi, ma 
ognuno ammetterà che sono possibili ancora inf- 
nite varietà di giudizi, tatti determinati dalla os- 
servazione di un vero soggettivo. Fa detto da un 
filosofo, che se i buoi dovessero immaginare un 
Dio, questo avrebbe forma e sembienza di bove, 
Lo stesso dicasi della verità. 

Citerò, a modo di conelusione della mia scene, 
una sestina di Alfred de Musset, tolta dal poc- 
metto intitolato: Namouna. 


Venez après cela crier d'un ton de maîire —_ 
Quec'est le coeur humain qu'an auteur doit cone itre, 
Tovjours le cceur humain pour modèle et pour ici! 
Le ecear humain de qui, le ear humain de quoi? 
Celui de mon voisia a sa maniòra d'étro 
Maismorbleu! Comme li j'ai mon ecenr humaia moi! 


Questa la scena. : 
Ciò che non possiamo riprodurre è il modo 
inimitabile con cui il Giacosa l’ha detta. Quelli 
stessi che l’hanno udita più volte, come l'hanno 
letta e la sanno a memoria, tornerebbero a 
riudirla tutte le volte che Giacosa l'avesse a 


rileggere. 
Paseo 
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Da Livorno, 


. 8 merzo. 

Teri mattina avvenne nn fatto spiaccvolissimo 
cha ogni onesta persona deve altamente riprovare. 

Mentre il professore Donnini, sindaco delia rost"a 
città, insegnante e preside al'nostro Istitnto tee- 
nico, era per uscire dal palazzo ex-rcale, ovo ha 
sede l'Istituto atesso, si presentava a lui il gicri- 
neito Costa, di anni diciotto, di ottima famiglia, 
pregandolo ad accordargli pochi momenti di u 
dienza. 

Il Costa, per deliberazione del Consiglio dei pie 
fessori, era stato per grave indisciplina espul:o 
dall'Istitato. Il profescore Donnini pare rispondi 
333c0 secco che, dovendo recarsi al mur 
poteva trattenersi con Ini: ii Cesta in 
presido con modi un poco erudi ordizò al bidelio 
lo facesse allontanare dall’Istitato. 

Fa allcra cha il Costa, indispettito, ammenò 12 
colpo di bastone al Dennini, che se non fosse stato 
4 tempo riparato dal bidello, avrebbegli cagionat? 
certamento del danno: il Donnini fa colpito nel 
peito, cd ebbo laggermenio sfiorata la faccia. 


, 


1 bidello fermò il Costa, che per ordine del pro- 
fessore Donnini, coll’aiuto di una guardia muniei- 
pale, fa condotto alla questura, e di là, nella notte, 
T trasportato alle carceri dei Domeniozni, ove 
trovasi tottora. 

to il fatto spiacevolissimo: ora alcune brevi 
osservazioni. 

È già la seconda volta in quest'anno, e la quarta 
0 la quinta in tempo assai breve, che si verificano 

‘0 genero, par parte della scolaresaa 
niso @ autico. 

tre totti gli onesti deplorano questi fatti che 
strano come in nea parte della nostra gio- 
tertà manchi il sentimento dsl rispstto all'anto- 
Ù a, © forse sono indizio di qualche male 
peggicro che germoglia nascosto, non si può ameno 
di domandarsi se sia puro ceso, 0 se vi sia qualche 
fazione che meriterebbe di essere studiata e ricer. 
este, chè questi brotti fatti avvengano quasi esclu 
siremeste in quell'Istitato (che oggi può dirsi quasi 
abbandonato a sè stesso, dovendo il preside, como 
sindaco deîla città, occuparsi di ccso molto più 
), mentre abbiamo in città tanti altri istituti 
i, frequentati da numerosissima scolaresca, 
dove, in tanti anni, mai si sono verificati fatti così 

gravi e deplorevoli. 

Cei spetta, pensi a corcare la ragiono del male, 
e provveda, 

Tram. 


Sarah Bernhardt a Bologna 
8 marzo. 

Sarah Bershardt dielo ieri sera la sua prima 

recita al tetro Brunetti rappresentando la Dame 

I prezzi molto alti avevano fatto 

non fosso affollato, i posti della 
pistea e dell'orchestra erano tutti occupati; ma 
la 2° e 3° galleria erano pressochè vuote. Nella 
1° galleria noto alcune bello signore: la princi- 
psssa Fava-Simonetti, la signora Yarack, la con- 
tessa Bingham-Gregorini, la signcra Albini-Fer- 
rerio; taute altre invese brillavano per la loro 
assenza. Vedo Carducci, Panzacchi, il sindaco Tac- 
coni, tutta insomma la Bologna artistica, lette- 
raria © giornalistica. Un pubblico scelto, ma non 
molto disposto ad applaudire. 

Appera Sarah comparve sulla scons, vi furono 
tentativi d'applausi, cho restarono tentativi. Nel 
primoatto non fu epplavdita che l'ultima scena con 
Armando, che esse resa con una naturalezza e con 
una verità di carattere meravigliose. 

Nel secondo atto indossava un abbigliamento mar 
grifico; lasva estrema magrezza che aveva fatto 
impressione al primo vederla, le dava eleganza, 
il suo profilo angoloso pareva raddolcito e quel 
viso pallido, con due begli occhi cerolei espres- 
sisi, una bocca che mostrava quei suoi bei denti, 
e un'onda di capelli sulla fronte, riussiva simpa- 
fica. A poco a poco ci si abituava a quella biz- 
rarra irregolarità di linee, e piaceva; avera dei 
momenti in cui era bella, affascinante. 

Nelle scene con Armando, ;in quei passaggi 
dalle più eslde espressioni d'amore e di gelosia, 
fa insuperabile, e il pubblico l'applaudi ca'orosa- 
mente, e alla fino dell'atto la chiamò alla ribalta 
diverso volte. 

La prima parte del terzo atto passò sotto si- 
lenzio. Giò che contrariava il pubblico era il suo 
modo di parlare, che non era neturale; decla- 
mava piuîtosto, cantava quasi in certi punti, e 
pareva che ss re compiacesse. Ma quando abban- 
donò quel tono sgradevole, i Brava, i Lene erano 
a stento trattenuti, e in fine gli applausi scop- 
pisrono onznimi, vivissimi. 

Il quarto atto piscine poco. 

Il quiato fa, a mio giodizio, quello în cui essa 
dimostrò più luminosamente il suo grande ingegno 
d'artista. 

E ora che vi ho fatto la cronaca della serata, 
dovrei dire quale fa in complesso l'impressione 
che Sarah Bernhardt feca sul pubblico bolognese. 
Veramante è difficile giadieare dopo una sola rap- 
presentazione, tanto più che questa sera in Frou- 
Frou può fere un eitro effetto; ma quello che è 
apparso subito si è che essa ha trovato ua pub 

lo e molto propenso a credere che 
in tatta la fama che l'ha preceduta vi sia molto 
crpelio e poso ero, e darsnte la recita si è mo- 
strato molto renitento ad abbandonare quell’ides; 
l'insieme pui non ha destato nessun entusiasmo. 
la causa si devo cercare in ciò che una grande 
artista italisna, la Marini, ha lascisto nel pub 
Blico bolognese, su quelle stesso scene e în quella 
stessa prodazione, impressioni non facilmente caa- 
cellabili. E so questa artista interpreta in modo 
più vero il carattore di Margherita, l'altra no fa 
ceva una creaziono che commoveva il pubblico. 
Chè se grande è stata queste, è stata pur grande 
l'a'tra, e il pubblico preferisce dar-la palma al- 
l'altra piuttosto che a questa. 
Menico. 


Un atto eroico. 
Lyon, 5 marzo. 

lo leggo ogni giorno mezza dozzina e più di 
parigini; li leggo della prima all'ultima e 

lonna; vi ho trovato spesso accuse contro gli Ita- 

iani, ma che dico a2333» ?calannia spietata e igno- 

biti, come quella dell’assassinio del famoso no- 

Stromo, che viceversa fa trovato vivo e ubriaco 

fralicto per giunta. 

Ma nei suddetti fogli non ho trovato cenno al- 
cono di nn fatto avvenuto a Parigi — proprio a 
Parigi — la sora del 19 febbraio, fatto che torna 
a onore un Italiano. 

Sarà furs9 per ciò che non so n'è parlato. Se 
5! fosse trattato di un Rasso o di qualche altro 
Straziero, sarebbs stato us altro paio di maniche (1) 

Il esso mi ha me: no di appren- 
dere la cosa e ve Ja na 

La sera del 19 fetbraîo si msnifoetara nella 

ue Saint Merri un gravissimo incendio, 

Ù ra l'intero isolato composto di case 

scime. Nel più forte dell'iacendio un pom- 
EE 

(0) Per debito di giustizia dobbismo osservare 
S}3 dell'eroica azione del Ponzo si è oceupato il 

tt Journa? del 20 febbraio. Na R 


piere cadde fra le travi 6 lo macerie ardenti, 0 

sarebbe sicuramento morto, se un giovane Ita 

liano, Bartolomeo Ponzo, da Ccnco, non sì fosse 

slanciato fra le fiamme ‘o sfilando la morte non 

fesse riuscito con una forza ercalea a trarlo in 
ro svlle sue spalle. 

L'atto eroico del Ponzo, che continuò a dar 
prova di coraggio finchè îl fuoco fa domato, venne 
salutato dagli evviva della folla o da un'ovazione 
dsi pompieri. Il prefetto di polizia e lo altre au- 
tori'à presenti al fatto vollero abbracciare il gic- 
vano coraggioso, 

Moraîe della storia: gli Italiati rinurzino per 
lungo tempo anccre, se non per sempre, non solo 
a ottezera dai fratelli francesi, ma perfino a ct- 
tesoro gi 


Biblioteca di « Fanfalla ». 


MANUALE «22 uso dei comuni e delle provincie 
del regno per i calcoli d'ammortizzezione di 
mutui, ce, cce. di CARLO STEIL. 

Abbiamo letto questo Maxwale che fa a capollo 
per gridare i comuni nel dedalo dei calcoli di 
ammertizzazione di mutul. 

Non possiamo, noi profanî, entraro nel merito 
matematico del libro, ma siccome quel che ab- 
biamo letto l’abbism capito alla prima, così vucl 
dire che il pregio della chiarezza è incontestabile, 
@ per Manuali s'fatli questa è la loro pietra fon 
damertilo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 marzo. 


+ L'onorevole Lanza è entrato in agonia sta- 
mano. 

Oggi farono moltissimi all'albergo ; e lo visita. 
rono gli onorevoli Correnti, Baccarini @ Berti, il 
quale d ssa che il Ro avera domardato a lui con 
affettrosa premora dell'illostre infermo. 

edi, mentre il Consiglio dei ministri era 

il cavaliere Breganze si recò a doman- 

dare nuovamente notizio a romo del Re e di tutti 

i ministri. 

L'aud rivioni per la via Bocce di Leone, ove è 

\ork, è enorme, La strala non è 

conescibile. Amici, deputati, uecieri, dome- 

stici entrano ed escono in cerca dello notizie del- 
l'illustre infermo. 

La Libertà vuol rettificare lo notizia da noi date 
a propesito della condotta del municipio. Pos- 
siamo assicurare l’egregia consorella cho fico al 
giorno 7 non risullara nè agli amici nòai parenti 
dell'infermo che il municipio si fosse fatto vivo, 
al pari di altri corpi costituiti ; solo il giorno dopo 
il nostro articoletto il nome del fT. di sindaco si 
leggeva nella nota dei visitatori. 

Ogg! abbiamo ricevuta questa lettera : 

« Onorevole signor direttore, 

< In omeggio alla verità e perchè V. £, 50 
vuole, possa rettificare quanto è detto nel numero 
di ieri del suo giornale, mì pregio assienraria che 
non solamente il sindaco ha mandato ogni giorno 
persona & prendere notizia dello stato di salute 
del depatato Lenza, ma che anche {ha trasmesso 
i bollctini della malattia dell'illostre infermo al 
sindaco di Casal Monferrato. 

perfetta stima 


« Suo issimo 
< S. SABBATINI 
«Capo del gabinetto ». 


fermo è antea- 
tica pure, e dei funzionari musicipali i parenti 
non hecno saputo nulla prima del giorno 7. Che con- 
elale-no? Cha il meaicipio ha minlato e che i 
parenti non hanno ricevat: te. Forse sono 
state portato a un altro albergo. Ma non fecsiamo 
pettegolezzi per carit questo il caso, rà 
il momento. 


nomi dei y 


+. Stasera al teatro Argentina seconda rap- 
presentazione della Sonnambula con la signorina 
Nevaia. 

AL V 
Meth 


i dà ancora una volta il Principe di 
lem, © domani andrà in scera la nuova 
operesta lo Scacchiere della Regina. Bon inteso 
però che la Guerra allegra, che fino al ora è il 
miglicr saccasso della stagione, avrà ancora qual- 
che rappresentazione. 


NostRE INFORMAZIONI 


Le più recenti notizie pervenute per via 
telegrafica da Nizza marittima, recano che 
fortunatamente la malattia del generale Cial- 
dini è in via di positivo miglioramento. 


Un telegramma in data di Tunisi 5 cor- 
rente, pubblicato dai giornali francesi, an- 
nunzia che nel giorno antecedento (4) il ge- 
rente del consolato d'Italia erasi recato a 
porgere î suoi omaggi al signor Riustan. Ab 
biamo motivo di credere che, ss non altro, i 
termini, nei quali qualla n: è data, non 
sono punto appropriati. Il gerente del  con- 
solato italiano ha potut» usare al signor Rou- 
stan la cortesia personale di una visita, ma 
non la punto inteso porgere omaggi in modo 
ufficiale, e non poteva ciò fare, perchè VI- 
talia non ha punto riconosciuto il trattato 
del Bardo. 


Il nuovo re di Serbia ha già ringraziato per 
telegrafo il Re e il governo d'Italia per il 
sollecito riconoscimento fatto dal nostro s0- 
wrano, d'accordo con quelli d'Austria © di 
Germania. 


Qualche giornale perla di trattative in corso 


ative si riducono a comuniezzioni confidenziali, 
ls qusli hanno per issopo di lasciar ccraprendere 
al governo francesa che l'Italia non prò to! 

cho a quel pellegrinaggio, come'a qualunque sitro, 
venga data una significazione politica. A propo- 
sito cei pellegrinaggi francesi il governo italiano 


si comporterà come a riguardo del pellegrinsggio | 


spaguvolo, e ria supporre cho il ministero Frey- 
cinet saprà alla sua velta conformarsi all'ottimo 
esempio dato dal ministero del re Alfonso di 
Spegoa 


Gi si assicura cho il ministro delia guerra è 
poso disposto ad asesttare l'ordine del giorno vo- 
tato all'unanimità dalla Commissione per lordi 

nto militaro circa il richiamo della clssso di 
estegoria, e che porterà la queet'eno in 
i mi prima di dare una risposta 

sonercia alla Commissione. 


Ua altro gravo dissenso c'è fra ministero e 

ione per la riforma della leggo comunale 

0 provinciale: il ministoro propone il voto am- 

minist-ativo per le donne, e la Commissione lo 
respir 


Sappiamo che a tutti i ministeri è stato man- 
dato un esemplare del novo progetto snilo pen- 
sioni, a che vi incontra dappertutto serie opposi- 


formulata con chiarezza sufficienta ed è incito 
dubbis per gli effetti che avrebbe. 


n0 posto in armamento le cor: 
bile 
parte della squadra persoatente, 
VERRI SESTO 


L'onorevole Lanza è spirato oggi 
alle ore 4 35 pomeridiane. 
aero 
CAMERA DEI DEPUTATI 


9 MARZO. 

L'onorevole Abignente ha presieduto anche 
oggi ta seduta, continuando la indisposizione 
dell'onorevole Farini. 

Aprendo la seduta, il presidente ha comu- 
nicato una lettera del presidente del Senato 
che partecipava alla Camera la triste notizia 
della morte del generale Medici. L'onore: 
Abignente ha pronunziato un breve di 
ricor.lando la vita del defanto general 
parte che egli ebbe nelle guerre per l’indi- 
pendenza nazionale. 

Dopo di lui ha preso la parola l'onorevole 
Massari, cho fu amico dell’estinto, e rammentò 
anch» egli i fatti d'armi ai quali il Medici 
prese parte, e la vita avventurosa cho egli 
ebbe in Spagna e poi in America col generale 

L'onorevole Massari ha accernato 
rande stima che aveva per lui il conte 
our, ricordando un lungo colloquio che 
essi ebbaro nel 1859, e nel quale il grande 
ministro gli svelò interamente lo suo inten- 
zioni, richieSendolo di consigli 

L'cnorevola Nicotera ha detto brevi parole 
con zccento commosso. Amicissimo dell’estinto, 
accevnò allo belli doti dell'animo suo, al pre- 
stigio che egli ebbe sempre sulle truppe che 
comandava. Il generale Medici fu un grande 
patriota © un valorosissimo soldato. La sua 
morto lascia un vuoto che non sarà facile 
colmare. 


L'onorevole Nicotera ricordando che un’altra 
sventura sta per cogliere il paese, talchè tutta 
la Cemera è in ansia perla temadi udire da 
un momento all’altro la luttuosa notizia, ha 
creduto di rendsrsi interprete dei sentimenti 
di tutta la Camsra proponendo venisse so- 
spesa la seduta. 

Alla proposta fera si è associato subito 
l'onorevole Cavalletto. 

Hszno parlato in seguito l'onorevole Crispi, 
l'onorevole Arbib che fu molti anni sono uf- 
ficiale d'ordinanza dell’estinto, il deputato 
Giambattista Pericoli a nome della città di 
Roma, e l’onorovole Baccarini a nome del go- 
verno. 

Il generale Ferrero come ministro della 
guerra ha pronunziato anche egli brevi pa- 
rele rendendo omasgio alla memoria del va- 
loroso generale, che, come egli disse, vivrà 
nelle tradizioni dell'esercito. 

Posta ai voti la proposta Nicotera-Cavalletto 
è stata approvata alla unanimità, dopo che il 
presidente ebbe estratti a sorte i nomi dei 
depa li che rappresenteranno la Camera si 

‘unerali. 


alla 
di Ca 


BORSA DI ROMA 


9 marzo. — Oggi si ebbe prezzi più sostenuti, 
che maggiere attività di a 


La rendita fece 83 60, 83 55 ‘pon per cor. 


tanti, e 90 90 a 90 97 1]2 per fine corrente, chiu- 
dendo a 90 %0 

Cattolico 93 90; Blount 9220; Rothschild 95 40. 

Le azioni della Banca Generale farono negoziate 
a 621, 621 50 per fine corrente. 

Banco di Roma 620 lettera, 618 danaro fine cor- 
rente; Fondiarie Santo Spirito 465, 464 50 com- 
tanti; Gas 906, 904 contanti. 

Farono quoisti a prezzi nominali i seguenti valori: 

Bsnca Romana 1145; Immobiliari 500; Meridio- 
nali 450; Obbligazioni Sardo 275, 

Cambi 

Parigi a tro mesi 102 15 

Ii 103 20 

Londra a tro mesi 25 76 

Pesi de vonti franchi 20 66 


Apertura della Borsa di Parigi: 
dita franceso 3 010 amm. antiso 84 55. 
id 300 84 25. 
Hi. 5 010 117 02. 
Rendita italiano 5 010 87 90. 
Rendita tua 12 05. 


Corsi di chiusura: 

Renilita francese 3 0/0 amm. aniico 84 
ii 3 0;0 perpotao 84 12. 
Id. 5 0/0 116 80. 

Rendita italiana 5 010 87 50. 

Rendita forca 11 95. 


Il N. 10 del BoTettino delle finanze, ferrovie e in- 
dustrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria — Rassegna sottimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli Istituti di credito 
4 industriali — La questione monetaria — So- 
cietà Ligure-Lombarda pegli zuccheri — Società 
anonime antorizzate in Italia nel 1° bimestre 1882 
— Assemblea generale degli azionisti della Banca 
Nszionale nel Regno d'Italia. — Assemblea gone- 
ralo degli azionisti della Banca di Credito italiano 
— Assemblea generale degli azionisti della So- 

ià italiana dei lavori pubblioi — Assemblea de- 
gli az'onisti della Banca di Vercelli — Interesse 

“lei Bconi del tesoro — Situazione al 28 febbraio 

del cambio decennale della rendita — Beni demar 

viali — Borsa di commercio a Trapani — I bi- 
glietti da lire 

‘oviaria. — Servizio di corrispondenza 

iano e Campobasso — Situazione dei 
proge'ti doile ferrovie complementari al 28 feb- 
braio 1882 — La ferrovia del Gottardo — Ferro- 
via Novara-Saropno — Il collegamento dello star 
dilimento di Pietrarsa col porto di Na 

Parte industriale. — Il petrolio solido — Zssio- 
satoio pneumatico ad alta pressione — La sta- 

istica della produzione mineraria in Francia 
nel 1831. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Il raccolto del caffà a Giava — Situazione degli 
zuccheri sopra i sei principali mercati europei — 
inchiesta sulla marina mercantile — Le riforma 
telegrafica. 

Nostre corrispondenze: — Vienna — Parigi. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale 
dei commercianti, industriali e spedizionieri — 

lo degli appaltatori — Memoriale dogli 
— Estrazioni . 

Situazione del Banco di Napoli — Annunzi — 
Borso. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, seî 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


Per Folegrafo 


(AGENZIA STEFANI) 


B.islivo, 8. — La commissione incaricata di 
osaminare il progetto di legge sui poteri disore- 
zionali da conferirsi al governo riguardo alle leggi 
di maggio approvò in seconda lettura le proposto 
dei conservatori relative ai primi tre articoli, e 
respinse l'intero progetto nella votazione finale. 


PP iotroburgo, 3. — Il ministro di Rossia a Bel- 
grado ricovetto ordine telegrafico di presentare 
le icitazioni dell’imperatore Alessandro e del 
governo imperiale al sovrano di Serbia. Il Journal 
de Saint-Pétersbourg ne contiene oggi un cenno 
officiale. 


‘T'onisi, 8.— Glinsorti eseguirono nuove razzie 
con combattimenti nelle vicinanze di Sfax e di 
Kerusn. 


FPurigi, 8. — Roustan è atteso venardi a Pa- 
rigi. Appena sarà arrivato, al ministero degli af- 
fari esteri si stadierà attivamente la riorganizz 
zione finanziaria ed amministrativa della Tanisia 
con il concorso di Roustan e di Bambon, nuovo 
minis‘ro residente. 


ZA gori, 9. — Si conferma la notizia di un 
combattimento presso l’Ossi di Figuig. I Francesi 
varcarono la frontiera marocchina senza saperlo. 
L'ufficiale comandante il distaccamento è atato 
bi simato e farcno spadite istruzioni per impedire 
che l'errore sì rinnovi. 


Tunisi, 8. — Nove Europei partiti da Tunisi 
per Gafsa ondo vendere merci ai cantinieri furono 
assassinati fra Tunisi e Keruan. 


VY astiingtoo, 8 — Un irattato fra gli stati 
Uniti od il Messico sopprimerà la zona libera do- 
ganalo fra i daa paesi. 


PPiotreborgo, 8. — Il Jowrmal de Saint-Piters- 
bourg erede che la Nord4eutsche Allgemeine Zeie 
turg si inganni dicendo che un discorso sia stato 


prenunziato a Varsavia da Sk 
stesso Cras dubita dell’autenti 
| formasione. 
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liane e dell'agente consolare britannico 
ho undici csrretti 


rEnfida, mentro dirigevansi a Kervan Senb: 
cinque siano stati nccî 

Sono segnalati fregnenti scortri nella ri 
compresa tra Sasa e Kerzan. 


Susa, 7. — L'agento consolare di Francia ha 
ricsvato dsl rappresentante la Compagnia Mar 
sigliese una lettera in data di Enfida 6 marzo, 
secondo In quale nel giorno precedente, îra le 
cirque o le sette del mattino, una banda di i 
sorti sarebbe comparsa in quel territorio facendo 
razzie dei bestiami ed impadronendos! di un con- 
voglio di carri diretti a Kernan. Nella mischi 
sarebbero stati uceisi cinque carrettieri ed un 
ferito. 


FRitsyaneiro, 7. — Proveniente da Genova 
giunse il vapore Maria della Società Rosco Piaggio. 


Londra, 9. — n rimes dice che il governo 
egiziano anmenterà l’esercito. Esso corsacrerà 1 
bilancio della guerra 60 mila lire sterlîno già 
destinate allo speso di viaggio del Kelive in 
Earopa. 


Tunisi, o. — Uno dei superstiti della strage 
avrenuta presso l'Enfida, certo Fontana, italiano, 


ferito nella mischis, è giunto a Tunisi. Egli con. ! 


ferma che cinque sono morti. 
Ii cavaliere Rsybaudi, reggente îl consolato ge- 
nerale italiano, ebbe istruzione telagrafica dall'o- 


Le inserzioni sì ricevono esclusivamente all 


Edit N Ni 
alito io coasione del cen] BUM GIAMAICA 
ia dll 


tenario dei Vespri, col 15 marzo 


prima €: 
corrente metterà în vendita : 


(Vespri Siciliani) 
ODE 
di 
Mario Rapisardi 


XOXE MARZO etti | 


: tori a Roma e a Parigi, 


Frou frow ha 
che in quella della 
Qua camélias. 
Accolta con diMdenza al suo pr 
rire innanzi al pubblico, ella finì 
per trascinarlo all'ontusi 
ato Bologna dopo avere confer. 
mente la fama chel'avova prec: 
fa richiamata al proscenio bi 
ti, acclamandola, le 
iudirla. 


otto volte, e 


sprimerano il desiderio 


Parigi, 9. 


1l governo francese aveva fatto la proposta | 
e 


che in attesa della nomina dei d 
signori Reverseaux 
e Marccchetti fossero nominati ministri in 
missione straordinaria; ma il governo italiano 
declinò la proposta. 

La sinistra radicale riunitas 
chiedere che sia telta l'inamovi 
magistratura. 

Si tratta di aumentare il trattamento dei 
deputati. 


i decise di 
tà della 


Ric 


| spesa 


in Roma, piazra Montecitorio, 127 — In Firer 
eu — E dall’Inghiit.rra, presso i signci 


è stato arrestato un ufficiale dello 


ERRE ‘co în borghese (*9). La 


stato maggiore ted 
sua valigia conteneva 
carta compromettenti. 
bertà dopo avo: 

Si ha da Te 
e trucidarono 
Keronan. £ 3 

Ieri l'imperatrice d'Austria passeggiò a ca- 
vallo nel Bosso di Boulegne. _ 

La vendita delle partizioni di | 
d'Escudisr continua. L'A7a fu acquistata dal- 
l'editore Leduc per 100 mila franchi. 

John Lemoinue è in via di guarigione. 

Berlino, 8. 


preso il nome e le qualit 
che gli insorti sorpresero 
rop-i nelle vicinanze di 


Nella votazione per l'approvazione della 
concernente Ja rappresentanza di 
matica presso il Vaticano votarono in favore 
il centro, i conservatori e i polacchi; tutti 
i liberali votarono contro. 


Vienna, 8. 

A Cracovia avrennero muovi disordini; vi 
fa conflitto fra gli studenti e i gendarmi; 
contsno alcuni morti. 


Si parla di pri * 
indizio di una nuova éra e; 
Weber e Wiecha parlarono con molia vi- 
vacità in nome del partito liberale. Wirchow 
dichiarò che la legge ledeva anche i diritti 
dell'Italia, modello e campi-ne di libertà par- 


lamentare. 
Limburg, conservatore, rispose che la Gsr- 


mania è troppo forte per preoccuparsi 
suscettibilità dell'Italia. 


Vienna, 8. 
Si ha da Gravosa che Evans, al momento 


via dei Panza 


} deg AIFIT 


deserto îl primo incanto, 


TO TRENTENNALE DELLE RR. T 


Gi MONTECATINI (Lucca) 


n secon o esperi 
dei grondi Albergl 


1S Merzo corrente a 


ore fi ant. 


età dell 


di proprietà, 


Bombay (via Canale di Sue) 
toccando Messina, Catania, 
Alessandria (Br! 
Messina. 


in cui s'imbarcava, fa arrestato 0 traditto a 


gusa. 
Rage Vene 


L'opera Margherila del maestro P 
ebbe Esito mediocre ; la musica parve di forme 
antiquate e poco originale. Il maestro ebbg 
quindici chiamate. L'esecuziono in complesso 


fa buona. 


Bonaventura Sorerini, gerente resoonsa? 


CGDARIGIONE. DELLA BALBUZIE 


Dr dell'Isti!o doi 


INI 
della favella. Il 


CO i loscamer e cocamen zie nere 


RASOI INGLESI 
di prime qualità 


Rasoi Diamanti m: 
Lire B 
stasoi Mappi», manico avorio con buste 
Lire 4 
Rasoi Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 
rasoi meccanici per farsi la barba da aì 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istruzione. — Porto a © dei committenti 
Dirigero domando 0 T2 
colialiano Finzi e Bi 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; 
via de Panzani 28; Milazo, 12, via S 
gherita, angelo via Carlo Alberto. 


26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuolo, 24 
"OL, Deube 0 €., Londra, 130, Fieet Stress E C. 24 


Herr: 
Gia 
TINO 

Servivi Postali Italinzi 


su SOCIETÀ RUBA 


e%i 


Partenze da NAPOLI per 
27 
ort-Saî 


lo), tutti i giovedì alle 4 132 


Opuscolo ia carztieri elzeviriani! 
Cont. 35. 


lano, 12 via S Margherita a 
Igolo via Carlo Aiberio. | 


‘al'a domenica col rapore per Tuni 
‘Genova, toccando Livorno tutti i giorefì alle 10 pom. 
Bltecsina e Catania, tutti i giovedì alle 4 1 se 
Singapore e Batavia toccasio Pori-Said, Suez, Aden, Gala, 
irimestrale dal 3 aprile 188! a mezzogiorno. 


Partenzo da CIVITAVECCHIA per 


ari» non è vincolato alle vig 
— Il Concessionario potrà ass 
ni — Pot 


per le Acque, pei Bagni 

altre persone 0 costituire | 
costruzioni delle quali 
L. 20 


iP 

| Peri pri 

| e per gii Allo 
una Società 
l'Amministr: 


Cagliari, ogni veneriì a { ora di sera (coi 


è Tortoli) e tutti î mercolesì a mezzodì dirotta 
Partenze da LIVORNO per 
Napoli, ogni martetì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a menoll 
Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando Ci 


LA 
Cagliari, martodì alle 8 sera tocsando a Cisitarece! 
venerdì a mezzanotte direttamente, e tutte lo domeni 
zanotte toccando Cisitavecchia, Terranova, Sinisco! 


Esse sono il rimedio più pronto e più ad: 
| Tosse, tanto che essa derivi da .rritazion 


di 


le vie neree o 


| dipenda da causa nerrosa : giovano nella tisi incipiente, nella Tortoli. ì 
|| Bronchite, nel Mal di gola e nei Catari polmonari, delle quali Oivitavecchia, tatti I martedì a ore 8 sera e domenica a ne» 
zazolte. 


|| ultime malattie sì può ostenere la completa guarigione aiter- 
nando o facendo seguito all'uso delle Pastiglie Paneraj con la 
cura dell'Estratto Paneraj di Catrame purificato, 

| che ‘molto meglio dell'Olio di fegato di Merluzzo e del- 
l'Estratto di Orzo Tallito. 

Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d'urgenza “da usare 
appena si presentano deste malattie, perchè combattono pron- 
|| tamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano la cura, 
|| mentre l'Estratto Paneraj combatte le cause che le pro ( 

ducono © che possono farle ritornare. i 


Portotorres, ogni giovedì alle 10 sera direttamente, tutti i mare 
tedì aile 9 di sora, toccando Civitavecchia @ Madlalena e tuta 
le domeniche alle 8 mattina toccando Bastia e Maiale: 

Bastia, ogni domenica alle 8 mattina. 

Genova, ogni lunedì e martedi ore 9 sera, mercoledì ore 9 nr 
giovedi ore 9 sera e sabato ore 9 sera. 

Maddalena, tutti i mario) a 9 ore di sera, toccando Civitareo 
chia @ tutte le domeniche : ‘le 8 ant. toccando Baatia. 

Portoferraio, tutte le do... he alle fi antim. 


” si i di n Qi è no Ta UWArcipelago Toscano rgona, Ca fe Pi 
Lepini tn nni 1 rv ate ne a del toi Rn E a Ariete, Pe 
Regno e i numerosi attestati dei più distinti medici italiani prcaerni CIETREENTEZZZZE Pe ulialioni siisrimesti ci imberco' dii 


ed esteri confermano l'azione di questo rimelio, e la superio- 
|| rità di esso al confronto degli altri calmanti. 


in GENOVA, alla Direzione — In ROMA, 


Deposito in Roma 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCIHA, 


i, presso Quirino Brugia, 344-345, Corso. N. Sinimb: ‘Ufficio della Società, 
Via dei Condotti, 55 al 66. Baker 6 C.y piazza di Spigna di o d0. So cera perirono 1, CIVITA VEGGIA, al eg resto Dodi 


ORTI [ak 


Si vendono nelle principali Farmacie d'ogni città 
del Regno al prezzo di LIRE UNA la, scatola 
In partito con lo sconto d'uso 
al LABORATORIO PANERAI, Livorno (Toscana) | 


NUBIAN 


ACQUA INGLESE | MUBIAN 
Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare il 
2 PRA TINGERE CAPELLI E BARBA foio Kisa] pon, insudicia nè Îo mani nè la biancheria 
Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havv : : RI ee i Den enza ai 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara” e Enigma che Une 
ra, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi 
lammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale ci 
Si usa con una semplicità straordinaria. Se 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
Dirigere le domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi i 
Roma, via del Corso 153-15% e via Frattina 844. Firenze, via del deo” ® 
‘Milano, 12, via 8. Margherita anoglo via Carlo Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
x I Bambini non corrono più rischio di sterpiarsì 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini i DA FISSARSI AL TAVOLO 
e: 0: ini il fai 
è ctcemioare senta ser fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi stcamini Sono forniti di sei stampi per le di 
are nella direzione cho più loro piace, il tuito simultaneamente è senza il concorso] Teglierini, Spaghetti, Macche oa, 
nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a du|solic a S eraBienio cost 


TO Saltare el benefico 50 secondo la statara del bambino e gli procura un eser 


Anche quando i bambini henno già imparato a camminare prediligano îl loro 


Non più Caeplli bianchi !!! 


quDepoito in Roma alle farmacia Milani, pel (Corso 155; 
i, via 3 Fabiani, piazza Tor Sanguigna : 
Serafini, piama Madama 9; ‘Medaglia, Borgo Nuovo 131; | 
Cecconi e i, via Banco S. Spirito 9. — In part (con lo 
sconto d'uso) presso la Società Farmaceutica, via Nazionale, 
| palazzo Cole. — Civitavecchia, Cantalamersa. — Foligno, 
i Sn 14835 


{MALATTIE CONTAGIOSE} 


e Segreterecazti vinveterate dei due sessi, alato della Pllo Vir el Sanguo ; 
BISCOTTI DEPURATIVI 
da Dottor OLLIVIER 
soli approvati dall' Accademia di Me- 

icina di Parigi. soia 
ticle, Sol! omessi 
Parigi. Guarigion 
DEPURATIVO, dc 


ù ignore che da uomini e fanciulli, cont 
Figli sacchi da viaggio, finimenti da cavaili ed ogni 
Prezzo L. 1 60 la bottiglia 
Franco per posta in tutto il Regno coll’aumento di cent. 
o], Dirigere domando e vaglia all'Emporio  Franco-ita 
| Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina $4 4. 
firenze, via 26. Milano, via Santa Margherita 12. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 


o 
\solidità garantit i o, 
tone a! fa n en interamente costruiti in 0! 


Sì trovano nelle seguenti farmacie : Berretti, a Roma Astrua N. g diametro della campana mil. 47 L. 18 


e Roberta, è Firenzo; | Luigi Rissoto sottoripa. a Genova; [f{carrettino, nel quale si fortificano mediante l’esercizi i Si 492 
Gpl Di Sosta gerieo; Baer a è || Dal punto di vista igienico, i bambini stanno "aisi aglio Pt portalo. È » so 2 
alermo, © nelle principali farmacie. [cho nelle braccia stesso della madre, perchò conservano È mov'ctua ae etto È a 


Imballaggio L. 1, porto a carico dei cummitienti 


Dirigere domande e vaglia all'Empori cr 

iù rando © vaglia all'Emporio Francol® 

pa eg IC at: a è Bianchelli, via del Corso 15315 
i ‘mporio Frane iL 3 Fia dei 0 28, Mie 
ria del Corso 153-154 è via Fratte Si; Ficeneni io ozio Pianehelli, Roma,[lano, 12, via 8. Margherita? o dei Panzeni 28 

|S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 3 Milano, via 


contatti 6 tutte le parti del coreo arieggiate. Sua 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun. 


RUCIDO per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L.t rma è 
porto a carico dei committenti. Dirigere domande e vaglia al-{Ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheîli, Roma, via del Corsc 
153 è 154 è via Frattina 84 a, Firenze. via dei Panzini 
Milano, 12 via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Rems, Tip. Artero,e C., piazza Montecitoris, 174-125 
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Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE” 
Trin Sen Anno 


“ 
se d'Egitto MaziTripoli "# 
Uniti d'Amena. 0 3 44 
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» >> 
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‘Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
‘Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
{Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


jIn Roma cent. 5 


AT 


Roma, Sabato 11 Marzo 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIOVANNI LANZA 


Con Giovanni Lanza è scomparso un altro 
— forse l’ultimo ! — di quegli uomini di tempra 

ii ferrea e di cuore onesto che il Piemonte a- 

i veva legato all'Italia. 

:| Giovanni Lanza più che un vasto ingegno, 
fa un grande carattere. E nessuno pctrebbo 
oggi delineare la sua figura con tratti più 

È veri di quelli con cui la delineò Francesco 

È: Predari ne’ suoi Primi vagili della libertà ita- 


Uomo fin d'allora (1844) a ron 
molte parole, d'ingegno non guari versatile, 
È) dato più ai particolari che alla sintesi delle 
{i cose e delle idee: più sottile che largo nel 
1 vedere, ma tenace, comprensivo, nudrito di 
i j buoni e forti studi; carattere stoicamente 
i probo, aflettante più severità che ‘cortesia, 
fermo di una fermezza che tracva alla osti- 
nazione nelle opinioni, alla pertinacia nei 
-j propositi, alla inflessibilità nelle passioni; di 
rado accensibile, ma accensibilissimo ogni 

> qual volta lo era ». 
Chi l’ha veduto, chi gli ha parlato — fosse 
‘ pure una volta — non può che sclamare: 


È lui! In trentott'anni, dal 1544 al 1889, 
{i Giovanni Lanza — nè per volger di tempo, 
i nè per avvicendarsi di grandi avvenimenti — 
Ei ha modificato d'una linea il suo carattere. 
Cesare Balbo poichè l'ebbe conosciuto, disse 
di lui: « Ne faremo un ottimo ministro di 
! polizia quando il paeso potrà avere un go- 
verno abbastanza liberale da fare della po- 
"i lizia una magistratura ». 
Forse Balbo aveva ragione; ma Cavour, 
o conoscitore ed estimatore degli no- 
| mini del suo tempo, volle fare, invece, del 
Lanza prima un ministro dolla pubblica istru- 
ione, poi un ministro delle finanze. 


x 


Giovanni Lanza era nato in Casale, nel 
1815, da parenti rispettabilissimi, ma non 
| agiati. 
Compiuti gli studi classici con distinzione, 
si avviò alla carriera medica; ma esercitò per 
i breve tempo la professione scelta; l’agricol- 
| tura e più tardi la politica assorbirono tutta 
la sua attività. Modestissimo, d'altronde, nei 
! suoi desiderî e ne' suoi bisogni, egli non si 
! sentì mai sedotto dalla brama di arricchire. 
Fu durante tutta la sua vita un Catone per 
| metà e per metà un Cincinnato. Infatti, tutto 
le volte che lasciò il potere, si ridusse — senza 
rimpianti —alla sua modesta casetta, e, anche 
essendo Gran Collare dell'Annunziata, non solo 
non disdegnò coltivare il suo campo, ma lo 
coltivò con passione, con una vera voluttà. 
i Negli ultimi tempi egli non {prendeva più 
© parte ai lavori parlamentari coll’antica so- 
‘ lerzia. I suoî mezzi economici non gli con- 
sentivano nè i frequenti viaggi, nò una 
| mora stabile alla capitale. Ma qualunque volta 
| credeva che la sua presenza fosse necessaria, 
i 0 anche solo utile, egli trovavasi al suo posto. 
| Da ultimo, dovendosi discutere alla Camera 
! modificazioni alla leggo comunale e provin- 
! ciale ch'era in gran parte opera sua, egli 
! corse a Roma; si ammalò e mori. 
può dire che è morto sulla bre 


* 


Lanza era uno dei due membri della Ca- 
* mera elettiva che contavano tutte le legisla- 
ture dal quarantotto in poi. 
{Oggi è rimasto solo l'onorevole Depretis. 
Rappresentò durante lo prime sei legisla- 
ture il collegio di Frassineto-Po; durante la 
settima quello di Occimiano; dall’ottava al- 
| l'undecima quello di Vignale; durante la duo- 
decima e la decimaterza il secondo collegio 
di Torino, g/nelle ultime elezioni generali fu 
inviato alla Camera dagli elettori della sua 
città natale. 
Prendendo alia lettera lo Statuto, egli non 
volle nè seppe mai rappresentare nella Ca- 
Ì mera che l’intera nazione. Non sollecitò mai, 
! quindi, favori per nessuno dei collegi che lo 
È avevano eletto; e quando qualche suo elettore 
| gli chiedeva per lettera cose che alla sua co- 
scienza ripugnava accordare od ottenere, non 
| rispondeva. 
, Dicono che appunto per effetto di tale sua 


tà egli perdesso il sufTragio degli elettori 
di Vignale, che aveva pur rappresentati per 
sette anni consecutivi. 

Quanti fra coloro che seggono, 0 sedettero, 
a Monte Citorio potrebbero vantarsi di un 
rigorismo simile? 

Lanza ha sempre goduto una grande esti- 
maziono nella Camera, e la sua parola, come 
la sua opinione, vi esercitò sempre moltis- 
sima influenza, anche fra gli avversari. 

Fa per lunghi anni membro della Commis- 
sione generalo del bilancio; duo volto fra-# 
vice-presidenti della Camera; duo volto pre- 
sidente. 

Le sue due elezioni al seggio presidenziale 
raggiunsero, anzi, le proporzioni di avvenimenti 
politici: la prima volts, nel 1867, como can- 
didato del gabineito Menabrea contro la can- 
didatura di Rattazzi; la seconda volta — duo 
anni più tardi — come candidato di opposi- 
zione al gabinetto medesimo, cho dovetto di- 
meltersi; sicchè egli dalla presidenza dolla 
Camera passò senza intervallo alcuno a quella 
del nuovo ministero. 


x 


Lanza fu quattro volte ministro. 
Nel 1855 per l'istruzione pubblica con Ca- 
vour. 
Nel 185$ per le finanze con Cavour. 
Nel 1864 per l’interno con La Marmora. 
E nel 1869 per l'interno nel gabinetto da 
lui presieduto. 
Nella sua austerità, egli non brigò mai per 
giungere al potere; forse non l'amb 
accettò quando il suo dovere di cittadino glielo 
alditava o glielo imponeva. Un grand’esempio 
di abnegazione e d 
i luttuosi essi di T 
di far parte del g 
eseguire quella 
suo nobile amico, aveva tanto con! 
prima cl 


x 
Giovanni Lanza c. 
fece la benchè mini 


uomo leale ed onesto non può 
farlo neppure un uomo poli 

la ragione di Stato lo consig 

la massima costante di tutta la sua 
blica. 

Aveva egli iorto o ragione di pensare e di 
agire così? 

Io mi dispens ri dal rispondere a 
questa domanda; ma è certo che in Italia non 
sono molti coloro che respingono, come Lanza, 
ogni distinzione fra le due morali. 

Ma egli interpretò epesso la sua massima 
in senso forse troppo restrittivo. 

Ecco un 

fa ministro, vivendo par- 
camente, potà economizzare ventina di 
lire. Anzichè impiegare l'esiguo capi- 
tale a migliorare il suo mode: 
di Roncaglia, presso Vignale, lo erogò nella 
fondazione di un asilo d'infanzia in questo co- 
mune. Le ventimila liro rappresentavano una 
economia sul denaro pubblico — pensava 
lui — e bisognava sperderle per il bene del 
pubblico. Gli riusciva insopportabile l'idea che 
altri potesso sospettarlo di essersi arricchito 
col potere. 

Non era uomo di questi tempi 

Ssmpre per quella benedetta ragione che 
egli ammetteva una morale unica, essendo 
ministro dell'interno gli repugnava usare dei 
fondi segreti a sussidiare giornali. 

Un bel giorno propose egli stesso al Par- 
lamento, discutendosi il bilancio d:1 suo mi- 
nistero, che i fondi segreti fossero ridotti da 
un milione e duecentomila lire a novecento 
mila. E di questa somma ridotta non si servì 
neppur sempre interamente. Aliorchè, nel 
1873, abbandonò il palazzo Braschi, lasciò 
una parte di quei fondi convertiti in buoni 
del tesoro. 


x 


Un altro esempio dol suo rigorismo. 
Un giorno Vittorio Emanuele presentendogli 
una supplica, glie la raccomandò caldamente, 
dicendogli che s'era quasi impegnato a otte- 
nero ciò che il postulante domandava. 
Lanza prese la supplica, lalesse, lì sui due 


piedi, poi ripiegatala, la restituì al Re, ri- 
spondendo secco, secco come se avesse'parlato 
a un postuîante qualunque nel suo ministero: 

— È impossibile ! 

Vittorio Emanuele sorrise e non replicò; 
ma, partito Tanza, scrisse a tergo alla sup- 
Dlica la seguente nota a uso di un suo in- 
timo che gliel'aveva presentata per conto 
altrui: 

« Quel rustico di Lanza mi ha detto dino; 
bisognerà rivolgersi a qualcan altro che abbia 
più autorità di me ». 

Del resto, al buon Re toccavano spesso 
— salvo la forma — in casi simili,simili risposte 
per parte de’suoi ministri... I ministri di allora 
s'intende! 

5.4 


Lanza non fu un liberale e un patriotta 
dell'indomani — como direbbero i Francesi. 

Studente all'Università, era già patriotta e 
liberale. 

E più tardi, nel 1847, quandola polizia del 
conte Lazzari rendeva ancora pericolosa, im- 
possibile, ogni generosa manifestazione, il 
primo grido di: Viva l’Italia! che abbia ri- 
stonato in Piemonte, in luogo pubblico, uscì 
dal petto di Giovanni Lanza; e produsse nol 
paese l’effetto di una scossa elettrica. 

Poco dopo concorse a fondare il giornale 
l'Opinione, il cui programma liberale @ savio 
ad un tempo fu accolto subito con grandis- 
simo favore. 

E quando scoppiò la rivoluzione di Milano, 
Lanza non si comportò come tanti altri si 
comportarono più tardi, gridando : armiamoci 

ile! Lanza preso un moschetto, e 
benchè ignaro affatto di cose militari, si unì 
ad alcuni amici animosi e andò a battersi 
contro gli Austriaci. 

è smenti un istante il suo patriottismo, 
anclie nel seguito, come non smenti mai la 
sua proverbiale onestà. 

Nel settembre del 18% — como già os- 
servai — egli, Piemontese, quasi Torin: 

i ricordò che di essere Italiano. 
mbre del 1870 — checchè ne ab- 
fano detto poi gli invidiosi — fu col Sella 
tenace propugnatoro della cessazione del po 
tera temporale. Della sua tenacità ottenne 
ior premo che possa toccare a un cit- 

ì Gran Collare dell'Annunziata. 


* 


l: sebbeno Gran Collare dell'Annunziata, è 
morto in una modestissima camera d'albergo. 
Questo contrasto è l'epilogo della sua vita. 


«FANFULLA » A MILANO 


Cose noiose. 


{Le signore posson saltare quasi tutta la let 
tera — i così detti uomini politici sono pregati 
di leggerla con attenzione) 

9 marzo. 

Non bisogua credero che i socialisti si s'ano 
riuniti solamente ad Imola. Domenica si riunirono 
qui i socialisti milanesi o i rappresentanti di 
qualche Associazione socialista di Lombardia. Il 
Secolo dica che c'erano anche dello signore; dica 
veramente « signore », e trattandosi di sesso de- 
bole, non son punto disposto a metterlo in dubbio. 
Fa stabilito di prendere parto attiva alle lotte e- 
lettorali e alle votazioni, di presentare candidati 
con mandato imperativo — ciò che lo Ststato non 
tollera — e fa smmosss l'opportunità di proee- 
dera d’acsordo colle « varie frazioni della demo- 
crazia » purchè esso presentino liste con un can- 
didato socialista. Vho già accennato ad una lista 
che difatti è stata i 
della democrazia. Vi figurano uno degli attuali 
doputsti di Milano, l’unico di sinistra; un depu- 
tato di sinistra della provincia che si vuol pro 
muovere a deputato di Milano; e tre candidati 
nuovi, due dei quali patrocinati dal Secolo, un 
quinto operaic-socizlista. 

Non so so fra lo « vario frazioni della demo- 
crazia » i sosialisti abbisno contato anche i pro- 

Probsbilmente no: perchè prima di tutto 
qui i progressisti dispongono di poca forza; în 
secondo luogo perchè è lecito supporre ch’essi 
non si schierino addirittura insieme ai nemici 
delie istitazioni. Qui la loita elettorale che si sta 
preparando tacitamente da democratioi radicali e 


socialisti, sarà apertamento combattuta fra loro 
‘wr*ito monarchico costituzionale. 

3 chi vincerà, Certo è ch’essi lavorano a 

& « «ara © noîaltri stiano colle mani in mano 

a *rdare. C'è della buona gente che persevera 

neì cutamare prodonza tale aititudine rassegnata. 


«udacia del partito radicalo fa supporre che IS 


il governo non abbia rò forza, nè antorità; che 
abbia volontariamente abdicato ad ogni tutela 
dell'ordine pubblico. La Società democratica della É 
gioventù ha annunziato la pubblicazione d’an suo 
giorsale con un manifesto-circolare, nel quale si 
predica apertsmento la ribellione a tutto. 

Il procaratoro del ra ha sequestrato il manifesto 


quando tatti l'avevano letto; ed il giornaleusoirà Bi 
egualmente — se almeno si troveranno tanti sot- li 
toserittori d’azioni quanti ce no vogiieno per met- 
tere insiome 1,250 Dareranno pochino! Ma 
intanto questi non ancora ventenni apostoli della 
ribellione hanno la soddisfazione di far la parte 
di vittime. 

In una lettera mandata da Milano al giornale 
del Costa si dice chiaro e tondo che ai monar- 
chici rimarrà forse un collegio « gettato loro come 
osso al cane dalla logge sulla rappresentanza dello 
minoranze ». Quanto è cortese e delicata l’ima= 
gino! E si dico cho gli operai detteranno condi- 
zioni anzichè accettarne... © pol ... € si sa donde 
s'incomincis, ma non dove si andrà a finire ». 


><L 


Volete un altro esempio di questa crascente au- 
dacia? Un gicrnaletto settimanale diceva l’altro 
giorno di aver veduto faré uno scavo ne'giardini {fi 
pubblici e di sospettare quello scavo destinato ai [É 
fondamenti del monumento a Napoleone III, che è 
rimasto solo solo nella gran corte del palazzo del 
Senato. Vogliamo credere — diceva presa’a poco 
quel fozlietto — che ciò non sia vero perchè noi 
non siamo disposti a permettere, in tutti i casi, 
che il monumento al cerne/ice rimanga in piedi 
ua giorno solo. E soguivano evidenti e chiare mi- 


o veramento gli scavi fossero per il É 
; credo di ne, perchè tal: preparativi 
non sarebbero veramente consentanei alla solita 
< prudenza >. Il carnefice cl'è entrato ventitre 
anni sono alla testa di un esercito condotto da 
Pall , non può avere { 
un monumento . dove gove 
tro snni sono, dove fosse 
uguraro quella sisina e- 


to per l'inaugurazione del mo- 
numento ai 
l'ordins pubblico, Probabilmente sa In rifarebbo 
anzi con gli int 1 monumento. 

Ia tale stato di coso, l'autorità municipale, non 
sapendo più qualo acqua si bera, lascia stare il 
monumento dov'è, © prega a starsene zitti quelli 
che l'hanno fatto erigere a loro speso. Le opi- 
nioni sono libare, purchè pisccisno ai signori 

e no ci sarà rimproverato di averli { 
sco anchs il sindaco; porchè se 
a qualcuno d'iavadere i giardini 
are la statua, egli capisco di non poter 
far conto sull’iotervento eficaco del governo, onde È 
reprimere un simile tentativo. Di prevenire ormai 
nessuto osa parlarne più. 

E così, a forza di « prudenza » e di malvolere 
del governo, le minoranze audaci #’impongono alle 
maggioranzo, salvo a diventare addirittura mag- É 
gioranze, ed imporsi allora con tatto il peso del 
loro sppsiiti, dei loro odî, dei loro rancori. È 

>< 

Non so, come ho detto, sa ai progressisti verrà 
un momento di resipiscanza e si pentiranno di aver 
reso possibile un governo che ci ha portato a questo 
puoto. In iutti i modi, i progressisti non possono 
ignorare cla ossi sono messi completamente fuori 
della grazia dei radicali, e regalati anch loro 
come i moderati, del titold*di austriacanti. Gli uo- 
reini che hanno cnorato la Lombardia dal 1848 
al cggi erano tatti austriacanti, avete capito! e 
noi altri non ce n’eravamo neppure accorti e cro- 
devamo ia buona fede che quando facevano alle 


facìlata con gli Austriaci tirassero proprio dav- & 


vero; credevamo che pon fossero mandati in esilio { 
per burls, ci siamo commossi quando nel 1853 
abbiamo sentito la notizia della confisca dei loro 
beni 

< Qui l’animale anfibio della progresseria non 
esisto », dice il corrispondente dell’Avanti. Per 
conseguenza i così detti progressisti si dovono di 
cidere: o buttar giù la maschera e dichiararsi ra- 
dicali © socialisti per giunta, o mettersi insieme 
agli altri partiti rispottosî delle istituzioni. 

La gonte per bene desidera sinceramente questa 
seconda soluzione del problema: già a Siena ed È 
a Firenze è stato fatto altrettanto, ed a Milano 


prima che altrove si ora pensato a fondare una ii 


< associazione nazionale » allo seopo di fondere i 
buoni elementi di tuiti i partiti costituzionali. Se 
tale associazione non ha incontrato nascendo molto 
favore, sì è perchè lo mancava l'autorità de’ pro» 


i di Mentana, non garantirebbe 59 


ponenti e l'opportunità del momento non era 
giunta. Ma ora il pericolo è imminente ed indi- 
spensabile la necessità di sersare le file; quindi 
l'autorità dei nomi finora mancata può soprag 
giungere e l'idea della fasione concretarsi ed ef- 
fotiuarsi a maggior gloria dello istituzioni. 

Un'altra associazione elettorale che farà sen- 
tire il suo peso dalla parte buona della bilancia 
sarà l'associazione elettorale agricola venuta su 
senza preconcetti partigiani, ma colla ferma in- 
tenzione di far valere più di quanto abbiano valso 
fin qui le opinioni di una classe di Italiani che fa 
entrare ogni anno 500 xIuont nelle casse dello 
Stato. 

Questo esempio dato da Milano di raccogliere 
in una potente unione tutto le forze dirò così sgri- 
solo-elettorali, dovrebba essere seguito in tatto 
il rimanente d’Italia; ed i nostri amici se ne do- 
‘vwrebbero oconpare non col meschino concetto di 
far prevalere le idee della vecshia destra, ma 
con quello più nobile e più elevato di opporre un 
ostacolo all’irrompere d'idee politiche © sociali 
che prevalendo sarebbero la rovina del nostro 
passo. 


Parliamo d'altro. 

Ieri mattina sè celebrato al Marino, stamani în 
chiasa, il matrimonio di Donna Costanza Borromeo, 
figlia del conte Carlo e della contessa Costanza 
D'Adda, col nobile signor Giuseppe Bagatti-Vsl. 
secchi, d'antica famiglia milanese, giovine stu- 
dioso © raccoglitore zelante ed intelligente di pa- 
trie memorie. 

La sposa è diciassettanno e somiglia molto la 
madre, egregia gentildonna nota per la sua cor- 
tasia, e dama di palazzo di Sua Maestà la Regina, 

La giornata d'oggi, splendidamente bella, pareva 
fatta apposta per celebrare festosamente bene au- 
spicate nozze. Quest’anno ormai i Milanesi si sono 
rassegnati a far di meno dell'inverno, e, benehò 
non siamo ancora arrivati alla metà di marzo, 
l’aria è tepida e piena di profami e di fremiti pri- 
maverili. 

In fatto di teatri c'è poco e molto da dire. AI 
Manzoni, dspo le recite della Sarah Bernhardt, è 
incominciato un buono spettacolo d'opere leggiere. 
Hanno dato la Marta con la Tosi, la Bonner ed il 
tenore Valcro che fa farore; dsranro stasera la 
Dinorah con la Lara Rey e nella settimana pros- 
sima I Capuleti e Montecchi con la Bisncolini. 

Alla Scala ieri sera l'Erodiade è stata molto ap- 
piaudita. Al quale proposito ci sarebbe da dire il 
molto cui ho accennato: ma oruzi non sarebbe 
discretezza andar per le lunghe e riserbo, se lo 
permettete, la non drevis oratio ad un altro 
giorno. 


== 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


LA NOTA DEL GIORNO 


Oggi non si può fare la politica; oggi si 
rimpiange, e sì invoca dalla fortuna, che sin 
qui ci ha raramente traditi, una promessa 
di fedeltà. 

Si comincia a non fidarsene, dopo i duris- 
simi colpi degli ultimi giorni. 

È vero che, per ottenere la promessa che 
vogliamo, ci basta impegnarci da noi stessi 
colla nostra fede, e accettare il grande re- 
taggio dei nostri morti, senza riserve. 

I nostri morti sono una legione. Sfilano fra 
due generali. Aprì la marcia dolorosa il ge- 
nerale Consalvo, morto sei giorni or sono, a 
Brescia. E poi Mazzarella, e poi Medici e 
Lanza. Ed ora da Napoli cì si annuncia il 
trapasso del generale Sauget. O non si direbbe 
cine la Morte ci ha voluto rapire in un colpo 
solo mezza la nostra storia vivente? 

Saranno malinconie di brontolone invec- 
chiato, ma ho nel cuore un dubbio atroce: 
quello che la nuova generazione sarà impo- 
tente a riparar certe perdite che abbiamo 
fatto. 

Ci darà dei soldati valorosi, degli statisti 
acuti, ma... ma temo sia rotto quello stampo 
della rivoluzione, dal quale uscirono, forti 
come simulacri di bronzo corintio, i campioni 
del nostro risorgimento. 

È vero che i tempi non li domandano più, 
e le circostatize mutate co li facevano parere 
qualche volta un po'.... dirò così... rococò. Fa- 
rebbe ridere un legionario del 1848 di Vi- 
cenza che scendesse în piazza con la croce 
rossa cucita sul cappotto, come farebbero sor- 
ridere i decreti, che, in nome di Dio e del 
Popolo si pubblicavano dalla Repubblica ro- 
mana del 1849! Ne ho letto pur ora uno così 
concepito: 

<« Veduto, ecc. 

« Il Po è dichiarato fiume nazionale ». 

Ebbene, giovani lettori, queste manifesta- 
zioni che ora vi paiono esilaranti, noi lo ab- 
biamo fatte colla più convinta serietà, e le 
ripeteremmo se si rinnovassero le condizioni 
di quei tempi. 

Vi basterebbe forse il cuore di riderci in 
faccia, allora? 

Giovani lettori, serbate un culto per quegli 
uomini che non vennero mai meno ai prin- 
cipî.... che dico, ai semplici costumi, alle in- 
genue fiducie che si sentirono fiorir nel cuore, 
al primo tepore della primavera italiana. 

Essi vanno scomparendo, e la scena politica 
resa interessante dalla singolarità dei loro 
pi diventa maledettamente monotona. Uno 
fra quei tipi si chiamava Lanza, e la cronaca 


intima del nostro tempo ne serberà il nome 
legato ai molti ricordi candidamente umori 
stici. 

Ma la storia lo chiamerà Fabrizio, e sarà 
pura giustizia. 


Aritza A 


Cose pi NAPOLI 


9 marzo, 


Larsonale. 

Alle quattro di oggi, nelle sale del Consigli 
provincisle, si è tenuta una riunione doi deputati 
della città © provincia di Napoli per discutere in- 
torno al contegno da tonere nella Camera a pro- 
posito del minacciato trasferimento dell'arsenale. 

Sono state svolte pro e contro ragioni econo- 
miche, ragioni militari e ragioni di opportunità. 

E la conelusione è stata — par quel tanto che 
se ne può sapere o propalare — che questo nu- 
cleo di deputazione, proponendo delle transazioni 
© degli espedienti provvisori, si dichiarerà tutto 
anti-Tarentino. 

E l'arsenale non si muoverà. 


x 


‘0 se ne andrà. 


Il comizio. 

Si terrà domenica a mezzogiorno nel Circo na- 
zionale. 

Presiederà il conte Capitelli. 

Si volevano distribuire dei biglietti d'invito, ma 
poi — pensando alle possibili falsificazioni — s'è 
tornati alla prima idea dsl libero ingresso. 

Parlerà anche l'onorevole Nicotera. 

E l'unione sarà suggellata e ufficiale, e il par- 
tito liberale sarà uno solo... meno le frazioni dis- 
sidenti. 


x 

Gli studenti. 

Hanno fatto — quelli di medicina — una grave 
dimostrazione. Sono 500 e la sala d'insegnamento 
non ne contiene che 200. Il prefessore Schrion, 
per non far preferenze, si astione dall’insegnaro. 
Il rettore prometto di far nuove istanze presso il 
governo. Le medesimo istanze, fatto parecchio 
tempo fa, ebbero per effeito la dimostrazione di 
oggi. 


Gli altri... 

Sono stati seriamente 6 variamente puniti. 
rettore ha dato prova di energia lodevolissimo 
Non si fenno note queste pene, perchè i giovani 
cho ne sono stati colpiti hanno il diritto di recla- 
mare al ministero. 


x 


x 

I professori. 

Lo Zambini ha trovato valido appoggio nel loro 
contegno deciso e nella loro prudenza. 

Anzi che dividersi in duo campi, hanno voluti 
dimostrare col loro accordo in questo caso sp: 
cialmente che, nella Università, essi non ricono 
scevano altri partiti cho quello dello persone edu- 
cate e quello delle ineducaie. 


x 

La spedizione africana. 

È per noi una bella notizia che questa spedi- 
zione parlirà da Napoli. 

Ha già acquistato all'Havre n bastimento ve- 
liero. 

Più l'Ecplorator, che si smonta, e che ha già 
fatto lo sue provo sull’Onega în novembre. 


x 


Altra partenza. 

Ad onta delle preghiere e doi consigli amiche- 
voli, il generalo Garibaldi partirà per Palermo, 
dova grandi preparativi si farno per commemo- 
rare i Vespri. 

E da Palermo... salperà per Caprera. 

x 

Pompei. 

Tra la 5° e la 7° isola “della regione VIII si è 
trovato lo scheletro di una donra con un fan 
ciullo fra le braccis. 

Della donne, sepolta dal Ispiîlo, non si è potato 
gettar ls forma in gesso. 

Del fanciullo sì, perchè sepolto dalla cenere, cd 
è riuseita stopendamente. 

x 

Maseo, 

È tollersbile — domando fo e con mo doman- 
dano molti di questi forestieri, che vengono in 
questa stagione a visitar Nspoli — è tollerabile 
cho per le sale del museo sì debba girare senza 
aiuto di altri cataloghi che quelli appiccieati alle 
porte? che dal quadro si debba correro al cata- 
logo, e da questo a quello, e poi da capo e di 
nuovo e sempre, abbandosandosi ad ua esercizio 
ginnastico molto contrario all’esonomia del si- 
stema nervoso? 

È tollerabile, è onesto, è decente che, all’azcita, 
facendosi a ritirare la mazze o l'ombrello da uns 
sala su cuî sta seritto : — ì VIETATO OFFRIR MANCE— 
si debba sentiro un continuo suonar di soldi ac- 
compagnato dai grazie essaquiosi del bidello? 

x 

Il rainistro Zanardelli. 

Starsbbe ancora a pranzo 0 a cena o a cola- 
zione col prefetto 0 con l'onorevole San Donato o 
col Consiglio dell'Ordine — se non fosso partito a 
tempo, faggendo lo seduzioni gastronomicha della 
Sirena. 


he 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 marzo. 

»* Alla famiglia del compianto commendatore 
Lanza contizuano ad arrivare telegrammi da ogai 
parte del regno. Fra i più recenti sono quello del 
Sindaco di Cassia che desidera saper il giorno del 
fanerale per norma della rappresentanza munici- 
pale delegata ad assistervi; © quelio dell’Associa- 
zione costitazionale torinese, sottoscritto da Raf- 
faele Cadorna, che manda le*%espressioni di vivis- 
sime cordoglio per l'immensa perdita del suo primo 
presidente, del grsndo patriotta. sE 

Stamani il duca Leopoido Torlonia fa a visitare 
i nipoti dell'illustre estinto all'albergo e a presen- 
tara loro I condoglianze a nome della città di 
Rome, offrendo, in che potesse giovare, l'opera del 
muaicipio, ed esprimendo il dispiacers che a Roma 
non fosse dato di far essa i fanerali all’illastre e- 
stinto. 

Il duca fece per accennare aila condotta del mu- 
nicipio nei passati i, ma i nipoti non lo per- 
misero @ l'avvocato Camillo disse cho egli conosco 
da dieci anni Roma, che è legato da molti vin- 
coli a questa popolazione e che sa quali sieno i 
sentimenti del duca Torlonia, benemerito delli 
struzione popolare. 

Era presente al colloquio l’iliustre artista Mon- 
teverde, cho, progato da alcuni Casalesi, si recò 
a cavar la maschera dell’ostinto, suo lontano pa- 
rente. Monteverdo nel baciare la salma di Lanza 
non potò frenare lo lacrime. 

+. Il sindaco di Roma spedì ieri a quello di Ca- 
sale-Monferrato il seguente telegramma: 

< Con vivodolore annunzio morte Sua Eccellenza 
Lanza, avvenuta oggi ora 4 1;2 pomeridiane. Quo- 
sta ciità che tauta gratitudino legava all'illustre 
defauto, rammentando come egli ne avesse stre- 
nuamente preparato riseatto, unisce suo lutto a 
quello di tutta Italia per così grave e irrepara- 
bile perdita. 


Pel sindaco 

L'assessore anziano 

L. TORLONIA ». 

Risposta del sindaco di Casal-Monferrato : 
< Caszlo costernata ringrazia Vostra Signo 
Iilustrissima parole conforto inviate a nome Città 
Eterna obiottivo patriotti italiano risorgimento, 
mita costante e reggiunta dal grande cittadino. 

Sindaco, NEon1 >. 
Telegramma spedito al conte Ferraris, sindaco 

di Torino: 

<Prevengo Vostra Signoria domenica avrà luogo 
funerale compianto Lanza desiderio comune pa- 
triottica Torino sia rappresentata. 


sindaco 
sore snziano 
L. TORLONIA >. 


to s'è recato ali’aibergo New-York ad in- 
delio stata di salute dell'onorevole Lanza. 


+*. Il Consiglio comunale si riunisce stasera. Iu 
principio di seduta la Giaats farà una 
per lo onoranze fuasbri al generale Meli 
cavaliero Lanza, 


-. Li cal 


ello comandasio il distretto di 
Rome invita tatti i signori ufdciali di milizia mo- 
bile, milizia territoriale, di riserva, in sspottativa 
e posizione di servizio ausiliario, a trovarsi do 
msni, 11, alle ore 9 antimeridiane, all'albargo del 
Quirinalo per rendere gli oneri funebri alla salma 
del gonorale Modici. 

. La conferenza au I castelli della val d'Aosta, 
nrziata per demenice, ron avrà luogo altri” 

si far 


della sus lett 

sa partirà por Na 
letture, di quali tornerà a 
tra conforenzo annunziate, 


È izia che il se- 
. brivi sia seriamente ammalato. Egli 
ron è, fortunatamente, che indisposto perraffred- 
dore: e l'iadisposizione, cha è atsta così leggera 
da non dargli neazche febbre, è quasi dissipata. 


+*. Domani, sotto la presidenza del senatore Ma- 
miani, si radunerà in Roma l'Associazione per lo 
stadio della rappresentanza proporzionale, che per 
eccitamento dell'oncrevele Gezala e di altri do 
puteti si propone di sumsztare con ogni mezzo il 
numero dei soci, © diffondere altro simili associa. 
zioni in tutto le città principali d'Italia, 


. Alcuni giornali si sono fatti oco di reclami 
circa il concorso riflettente lo dodici statue da 
collocarsi sul fronte della basilica Ostiense; è 
contre l'Accademia romana di San Luca, che ne 
compitò il programa. 

L'A lemia di San Luea, nell'interesse pre 
degli artisti, reclamò ed ottenne dal O 
per l'Asse esolesiastico che il prezzo d'ogni statua 
fosse portato da lire 16,800 a lire 20,000; dopo di 
che, suile basi datelo, si accinse a forizalere i 
programma artistico ; pichè nell’amministrativo 
non poteva nè direttamonte, nè indirettamente evo 

6; 6 nel primo articolo d'esto programma sta. 
che il concorso fozse sparito i 
bi. che il parlo a tuiti gli scol- 
Ma questa disposizione si volle dal re, 2 
missariato ristretto si soli scultori raidonti ta 
per lo seguenti ragioni: Primo, perché 
trattsndori di Isvoro eseguito col dentro dato 
unicamente dagli Enti soppressi in Roma, fas 
possuna. partecipazione nè di Stato, nè di ari 
rovincie, ragion voleva cho ni soll'artisti italina 
esidonti fa Roma fosso riservato il concessa 
condo, per procurare lavore a tanti valenti ce, 
tisti italiani residenti in Roma, Terzo, perch 'gi 
riteneva che agli artisti. residenti in attro città 
d'italia sarebbe stato ben Poco u:ile il lavo; o 1 
una statua di decorazione, il cui prezzo aa 
sporto sarebbe stato a carico dell'artista, © e 

L'Accademia poi Serbò a sè steasa il diritto di 
formare la Commissione gudicatrico fra stoi am 
bri, sla perch il diritto lo veniva conferito dati 


lettera dol regio commissario; sia perchè trovaya 
in sè stessa i migliori © più sicuri elementi por 
tutelare l'imparzialità © l'indipendenza del giu. 
dizio. Si consideri infatti che essa annovera ne] 
sno seno illustrazioni artistiche non solo di ogni 
provincia itsliana, ma di ogni nazione civile, ch 
scegliondo i membri ‘della Commissione giudica. 
trice anche fra gli accademici non residenti, sapory 
di potor in tal guisa formarla di artisti italiani 
ed esteri completamente disinteressati 0 faori di 
ogni influenza locale. Se poi si pensi che sopra 
27 scultori accademici soltanto fre sono Romani 
si vedrà a colpo d’occhio qual fondamento pos. 
sano avere certe insinuazioni, che l’Accademia non 
si abbassa a confatare. 


.». Il governo degli Stati Uniti della Colombia 
con lettara del suo ministro dei lavori pabblici si 
è rivolto alla romana Accademia di San Luca, got. 
toponendole due progetti per la costrazione del 
suo Campidoglio da erigersi in Bogota ed invo. 
candone il giudizio. 

e. Tori alla sala Danto ha avuto luogo il co 
certo della signora Zilda Perini. IL proto può 
fondere a suo talento i superlativi. Non abbia 
paura di farno spreco, perchè in quasto caso sono 
tatti meritati. 

Il divino poeta padrone di casa, il cantore della 
eolesti armonie a cui gli ospiti hanno intronato 
tante volte il cervello di gesso, vedendo quel può. 
blico ieri, deve essersi sentito orgoglioso di sè. 1} 
bel sesso era rappresentato da una maggioranza 
eletta: Îa principessa Pallavicini, la marchese La. 
vaggi, la baronessa Marazio, la principessa Chigi, 
e un mondo di signorine, fra evi primeggiavaro 
15 principessine Pallavicini, lo marchesine Lavag;;, 
la principessina Chigi. Poi, cento altre. 

Fra le individualità mascoline abbiamo notato 
il barone De Kreuden, l'onorevole Baratieri, l'ono. 
revole Faldella, e artisti e maestri in gran nu. 
mero: insomma un pubblico intelligente, cspuca 
di gustare tutto lo promesse del programma che 
la Perini ha ieri così validamente attenute. 

Che la signora Perini è artista valente è cosa 
che a Roma ormai tutti sanno: che essa è a mol- 
tissimi prima, a nessuno seconda, è cosa di crisi 
sono potuti convincere quanti hanno assistito ieri 
al concerto di lei. Dire dei suoi meriti degra- 
mente, non è facile come a prima vista poirerba 
sembrare. Il proto tiene in serbo, è vero, cero 
sue parole speciali, delle quali si serve nei gran 
giorni: l’agilità e la forza, il sentimento e la pa: 
sione, l’accento della verità, il lingusggio del eucr. 
elogi solenni che egli con impertarbabile sereni; 
sparge sul cammino di tatti gli artisti che to; 
nano dalla sala Dacci o dalla sala Dante. So xo 
che i lettori, colla stessa imperturbabile ser 
dànno sovente un’alzatina di spalle susurranlo 
la solita giaculatoria: « Sta bene, ci siamo in 
tesi » 

Ma qui proprio il caso è diverso. La signora 
Perini è artista così eccezionale da essere di gran 
lunga al di sopra di cotesta sorta di elogi.1l pia- 
noforta le appartiene di diritto, ed essa può dira 
lio « Questo è il mio regno ». 

inappuntabilmente, è” più facile che 
immedesimarsi collo spirito dell’autore e mettere 
autore e pubblico in comunicazione fra loro. Cèn 
pito difficile in cuì riesecno soltanto coloro che 
hanno la malattia sacra dell’arte. E questa m: 
lattia sacra che scuo! nervi e inebria il cer 
vello, che è sorriso ed è pianto, che è gioia ed è 
dolore, questa febbre che ispira, voi la sei 
nelle armonie evocate dalla signora Perini. 

Il programma rivela il buon guste di chi to 
scslso. Ogni pazzo segnò ieri per l’egregia artista 
un trionfo. Essa fa mirabile nell’allegra Gavot 
di Sgambati e della quale il pubblico volle la re 
plica. Iaterpretò maravigliosamente Beethoven 
nella suonata op. 27, n. 2: fece gustare con m: 
niera squisita le brillanti variazioni di Tausig s 
l'invitation è la valse di Weber, e la tarante!: 
di bravura del Liszt sulla Muta di Portici. Etba 
applausi grandissimi, fiori e corone, e lasciò in 
tatti il desiderio di riudirla ancora. 

Al Valle stasera va in scena il [Cadetto di 
marina, 


e 
ET 


All'Ossorvatorio del Collegio Romano il terzo. 
meîro ha segnato oggi allo 3pomeridiano 19° 1. 
La temperatura massima fa di 20° 1; quella mi- 
nima 8° 1. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che i i 
E assio il presidente dol 
Consiglio e il ministro guardasigilli si sono 
Secordati di sostenere dinanzi al Senato il 
Linee) sullo serutinio di lista tale quale fa 
Modica Camera, e di respingere qualsiasi 

fosse per ii Ù 

Fine per introdurre l'uflicio 
Sono quindi senza fondamento le notizie 


date in senso i i mi 
in contrario a) i ni 
nisteriali. nche da giornali n 


Nemmeno quest'oggi la Camera doi deputati è 
stata presieduta dall'onorssole. Fs so, e Ù 
uomo. che partecipa vivamento al Intto di tutt, 
avrebbe voluto recarsi quest'oggi a Monte Citorio 
01 essore l'interprete antoravole del comune d0-' 
lore: ma i medici gli hanno assolatamento vietato 
di uscir di casa, 


Fra deputati di 
stabilito di presoni 
si rendono elettivi 
città. Credesi che 
cettato dal mini 


vario parti della Camera si è 
lare un emendamento con cri 
î soltanto i sindaci delle grandi 
‘questo emendamento verrà ac- 
Ministero per acquetare le opposizioni 


n __- 
n Da 


che î suoi amici fiamno alla eleggibilità dei sindaci, 
che sfaggizebbo tati. 

1ponorevole Luzzatti, per incarico del congresso 
gelo società operaie di tatto il Piemonte, ha pro- 
senisto al ministro dei lavori pubblici una do- 
Sanda scsompagnata da una dotta memoria per 
Eitenero la riduzione almeno del 50 p. 0/0 sui 
Sisggi in ferrovia a tutti gli oporai e alle loro 
Tiglio che si trasportano da un luogo ad un 
siro par assumere nn lavoro assicurato. 

L'onorevole Baccarini ha dichiarato che potrà 
soddisfare in qualche parte la legittima domanda. 


La Camera di commercio di Genova ha sppro- 
velo una relazione seritta da una Commissione 
isle per dimostrare che il nuovo trattato di 
commercio tra la Franola e l'Italia danneggia prin- 
inte lo industrie della lans, dello sete e delle 
peli, non che molte altro che non interessano 
molto alla Liguria. 

Questa relazione sarà diffusa per la stampa in 
tutta Italia. 


La notizio di Barlino @ di Vienna accennano a 
lesciuta tensione nelle relazioni fra la Russia da 

io è l’Austria © la Germania dall'altro. Ap- 
punto perchè tanto il governo austro-ungarico 
quanto il germanico si sono astenuti da ogni ri- 
mostranza sui discorsi di Skoba!ef, essi aspet- 
‘ano che il governo russo pigliasse ativa 
plicite dichiarazioni, che non sono state fatte. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


10 marzo. 


gi alla Camera i deputati non erano 
molto numerosi. Le tribune però, specialmente 
le della presidenza, piuttosto affollate. 
L'onorevole Abignente, continuando l’indi- 
sposizione dell'onorevole Farini, ha presieduto 
anche oggi. Annunziando la morte dell’ono- 
revole Lanza, egli ha ricordato brevemente 
‘date della carriera politica del- 
lasciando che altri più com- 
dell'uomo politico. 
L'onorevole Minghetii ha detto brevi pa- 
pirato dai sentimenti che ha nudrito 
to. DI Giovanni Lanza si pvò dire: 
fu virtuoso. La sua vita è una serie di 
azioni. La fl- 
gora del povero Lanza, egli disse, ha qualche 
cosa che somiglia all'antico per la sua fer- 
za di carattere. Il Ro Vittorio Emanuele 
è come un amico, come lo hanno amato 
jarono, perchè sotto 
za cera l'uomo di cuore. Il 


hetti era molto com- 
mosso e h rrompersi più volte. 
Dopo di loi si è alzato l'onorevole Crispi 
icendo brevissime, ma sentite parole: « La 

i e quantunque politici 
avversari, poi riconoscemmo sempre nell’e- 
stinto una nobiltà di carattere che non si è 
smentita mai ». 


bandonato i posti più alti per ritornare mo- 
desto cittadino. 

L'onorevole Chiaves, che fu amicissimo del- 
into, ricordò con accento commosso la 
ntù © i primi studi del defunto collega. 
‘onorevole Lanza, egli disse, ha potuto mo- 
abbracciare con uno sguardo tutta la 
‘1a vita, ed esclamare: Posso chiudere gli 
occhi nell'eterna pace perchè ho fatto sempre 
î mio dovere. 

In nome della città di Roma ha detto qual- 
che cosa l'onorevole Ruspoli, ricordando che 
egli era presidente del Consiglio il 20 set- 
tembre 1870. 


(SCO) 


L'onorevole Borgrini ba parlato in nome 
di Ca: 


nome del governo ha preso la parola 

Berti, di ‘ando dapprima che 
ndo ammalato non 
abbia potuto intervenire e fare, certo con 
maggiore competenza di lui, questa comme- 
morazione. Ha ricordato anch'egli la bontà e 
la modestia di quest'uomo che è morto ieri 
in un modesto albergo della città in cui anni 
sono egli è entrato acclamato. 

Han parlato ancora gli onorevoli Trompeo 
e Sanguinetti. 

Il presidente ha proposto che la Camera in 
no di cordoglio prenda il lutto per quin- 
dici i, e la proposta è stata approvata 

tà. 


La seduta stava per sciogliersi quando pa- 
recehi deputati proposero che invece della 
solita Commissione la Camera in massa prenda 
parte zi funerali, e anche questa proposta è 
stata approvata all'unanimità. 


SENATO DEL REGNO 


L'onorevole presidente Tecchio, estrema- 
mente commosso, ha pregato il Senato a per- 
mettergli di differire ad un altro giorno le 
commemorazioni. 

Alla unanimità è stata approvata la pro- 
posta che il Senato prenda il lutto per venti 
giorni. 

_ Hanno parlato il senatore Amari, tessendo 
l'elogio dell'onorevole Lanza, e il senatore Fi- 
nali quello del generale Medici. 


BORSA DI ROMA 


10 marzo. — I corsi di ribasso segnalati ieri 
dal'a Borsa di Parigi ebbero per effetto di pro- 
dure, più che altro, un sensibile rialzo dei cambi, 
e ciò è bastato a sostenere il prezzo della ren- 
i affari furono del resto affatto insignifi- 
canti. 
La rendita fa negoziata a 90 80, 90 82 112 per 
fine, e 33 66, 83 55 ex r contanti. 
Cattolico 9370, 93.65; Biount 92 25; Rothschild 


9505. 
Le azioni della Banca Nazionale furono nego- 


ziato a 2597. 

Quelio della Banca Generale fecero 620 e 620 50 
per fine corrente. 

Banco di Roma 620 lettera, 618 danaro fino; 

linria Santo Spirito 465 lettera, 464 danaro 

contanti; Gas 906 lettera, 904 danaro. Contanti. 

I valori seguenti furono quotati a corsi no- 
minali: 

Banca Romana 1145; Immobiliari 500; Meridio- 
rali 460; obbligazioni sarde 275. 


Parigi a tro mesi 102 70. 
Ti. ehguo 103 75. 


Rendita turca 11 50. 


secondi corsi 
Rendita Italiana 5 0/0 87 60. 


La Banca Imperiale gormanica ha ribassato lo 
sconto al 4 050. 


Corsi di chiasura: 

Rendita francese 3 00 amm. antico 84 45, 
Id. 3 0/0 perpetuo 84 10. 
Id. 5 010 116 07. 

Rendita italiana 5 0j0 87 53. 

Rendita tarca 11 77. 


Ber Felegrato 


(acanzia sTEFANI) 


7 


pù 


za Marittima, 9. — Il generale Cialdini 

soffre oltremodo di un vespaio alla nuca. Gli vonne 

fatta oggi una operazione. Non vi è serio pericolo. 
Il generale alloggia all'Hotel Beau Rivago. 


Now york, 7. — È arrivato da Palermo il 
piroscafo Archimede, dalla Società Fiorio. 


Vienna, 9. — Ufficiale. — Ieri Vratlo e Ubli 
farono occupati dalle truppe. Centocinquanta in- 
sorti fuggirono da tutte le parti sonza resistenza. 

Il giorno 8 lo troppa oceuparono la linea Ora- 
hovag-Ubalac-Ledenice.Greben-Celina-Jelovica 


Livorno, 9. — È partito per Napoli l'avviso 
M. A. Colonna. 


FRoma, 0. — L'onerevole presidente del Sensto 
ha ricesato il seguente dispaccio: 
< Nisza, 9. — Stamattina consulto; operato 
quiato taglio vespaio occipitale. Ne:sun pericolo 
sinora. Ringrazio Senato 0 Vostra Eccellenza. 
« Firmato: CIALDINI, » 


rigi, 9. — La Camera, dopo una discuss 
cni parteciparono La: îl ministro de 
© Clémencenu, res! voti co 
ro del giorno Lanessan, biasimante l'invio 
ruppe x Bessìges in cecasione dello sciopero. 


delie 
L'ordi..e del giorno Basniers, approvante la con- 
dotta del governo, fu votato ccn 309 voti contro 48 


— È partito per Genova e 
della Socistà La- 


scali 
varello. 


Grenova, 9. — al agramento dell'ono- 
revole Mazzarella sono intervenuti il prefetto ed 
il delegato straordinario, le rappresentanza del 
Senato, della Camera, della magistratura, del- 
l'Università, della massoneria, della ssnola evan- 
golica, delle notabilità o dela Sociotà ginnastica 
Colombo. Rendeva gli onori un battaglione di fan- 
teria con bandiera e musica. 


igi,9— La Commissione senatoriale per il 
o franco-italiano continuò la disenssione. 
elle riserve salle lane, sulla carta e sul co- 
dirà domani il ministro del commercio. 
Spara fiaire domani l'esame del trattato. 

Il Consiglio dei ministri deciso di combattere la 
propo-ta di Roche che abolisso il giuramento di- 
nanzi ai tribunali e sopprime gli emblemi religiosi 
nelle sale di udienza. 


IN apoli, 9.— stanotte è morto il generale 
Lodovico De Sauget. 

L'avviso A. A. Colonna è partito per Alessan- 
dria d'Egitto, destinsto a surrogare \'Affondatore® 


db den, 8. — Si assicura cha la Compagnia 
francise di Oboek abbia fatto venire in Earopa 
un carico di armi e di munizioni destinate allo 
Scioa, 


Tu 9. — Un distaccamento francese par- 
tito da Keruan raggiunse gli autori dell'assassinio 
dei mercanti europei, ne uccise alcuni e ne fece 
altri prigionieri. Un sott’ufficiale francese fa ucciso 
nel combattimento. 


Parigi, 0. — n Temps ha da Vienna: 

« L’ambasciatoro di Germania a Pietroburgo ha 
ricevato l'ordine di non provocare alouna spie- 
gaziono sull'incidente Skobeleff prima di conoscere 
la punizione inflitta al generale. Il ritardo del go- 
verno russo nel dare soddisfazione allo potenze 
tedesche comineia a dispiacere qui e a Berlino», 


Londra, 9. — La Bancg d'Inghilterra ha ri- 
dotto lo sconto al 4 010. 


Vienna, o. — L'arciduca Eogenio, facendo 
una cavalcata, caddo e fa travolto sotto il ca- 
vallo. Fa trasportato al palazzo. Esso si lagna di 
dolori alla testa. 


Berlino, o.— La camera dei depuiati ap 
provò la legge per il riscatto di parecchio fer- 
rovie private. 


londra, 9. — Mac Lean fino ad ora non dette 
alcun segno di pazzia. Sarà tradotto probabil- 
mente davanti allo Assisio di Reading alla fino di 
aprile. 

Camera dei Comuni. — Dilke dico che il caso 
dell'Enìda è sempre avanti ai tribunali indigeni. 
Non fa presa alcuna decisione definitiva. 

Rispondendo a Guest, soggiurge che la Francia 
smentisce che le truppe francesi sieno entrate nel 
distretio di Figuig. 

È ripresa quindi la discussione sulla mozione 
Glsdstone circa il Land Ack. 


Roma, 9. — Il ministro degli affari esteri ha 
ricevato dal regio console generale in Nizza il se- 
guente telegramma: 

« Nizza, 9. — Generale Cialdini incaricami ri- 
spondere suo telegramma. Oggi consulto; fatto 
quinto taglio; pericolo nessuno. Molto riconoscente 
sua cortesia ed augurî, ricambia complimenti af- 
fettuosi. Prego far pubblicare notizia, perchè im- 
possibile rispondere tutti telegrammi. 

« Firmato: Console CERRUTI, » 


Londra, 10. — La Camera dei comuni approvò 
con 303 voti contro 285 la mozione di Gla lstone 
contro l'inchiesta promossa alla Camera dei lordi 
cirea l'applicazione ed i risultati del Land Act in 
Irlanda. 


Criro, 10 — È smentito l'aumento del bilancio 
delia guerra. Anzi il governo licenzierà le iruppe 
destinate al Sudan. 


Tondra, 10. — Lo standara dico che l'inghit 
terra non manderà alcan rappresentanto alla 
conferenza monetaria. 


Dartan, 10. — 1 Ba 


Gli abitanti li ri 


ri attaccarono Montsina. 


Nizza, 10.— La satato del generale C'aldini 
ha migliorato alquanto dopo l’operazioce. Il ge- 
rerale passò notto discreta: la malattia procede 
regolarmente, ma lestamanto. 


Teegramni pa 


fari di e Fanflla » 


Parigi, 10. 

Il Consiglio dei ministri approvò ieri la ven- 
dita doi diamanti della Corona. 

L'imperatrice d'Austria partirà martedì; 
nulla a quanto sembra è ancora stabilito circa 
al suo viaggio coll'imperatore per restituire 
la visita ai Reali d'Italia. 

I quadri francesi per l'esposizione di Vienna 
sono centoventicinque e tutti dei primissimi 
artisti. 

È morto l'attore Brindeau. 


Berlino, 9. 
immissione ha respinto l’intera logge 
iastica. 

Si ha da Pietroburgo che la stampa russa 
consiglia il re Milano a non lasciarsi influen- 
zare dall'Austria. 


Pietroburgo, 9. 

La Nowoje Wremia risponde violentenente 
alla Norddeuische Allgemeine Zeitung che 
aveva consigliato la Germania di usare rap- 
prosaglie contro la Russia nella questione dei 
dazì di frontiera. 

Aggiunge che l'impero tedesco somiglia a 
quello di Napoleone III, e che la sua stella 
e già al tramonto. 

A proposito di Skobeleff, l’opinicne pub- 
blica continua a essere agitatissima. 

Si dice che l’Austria-Ungheria invierà qui 
il conte Walkenstein come successore di Kal- 
nocki. 

Torino, 10. 

La morte di Lanza ha prodotto la più grande 
costernazione; in seguito al mawifesto del 
sindaco che dava il lugubre annunzio, tuttii 
negozi vennero chiusi; gli spettacoli sospesi. 
L'Associazione costituzionale si è immediata- 
mente riunita ; grande il concorso dei mombri. 

La Gazzeita del Popolo pubblica stamani 
una affettuosa necrologia, conclude che la 
morto di Lanza è un lutto nazionale ed apre 
‘una sottoscrizione per un monumento da e- 
rigersi in Casale, 

La Gazzetta piemontese pubblicherà stasera 
una lettera inedita di Cavour a Lanza, in 
data del 1860, all’epoca della formazione del 
primo ministero italiano. 


ee e 
Bonaventura Severini, gerente respor.sabile 
CCASION Magnifica pariglia di cavalli da 
OCCASIONE tivo (tipo inglese) Line 3400 — Bel- 
lissima cavalla da sella (anche per donna) e da 
tiro Lire 1000, — Gig in ottimo stato Lire 400. 


Finimenti ecc. a prezzi modicissimi — 11, vie 
Mercede, 


SOCIETÀ GENERALE 


perle Ferrovie Complementari 


Si avvertono i signori Azionisti, che in con- 
formità dell'avviso pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale del regno dell’11 gennaio 1882, N. 8, 
devono effettuare alla Cassa del Banco di 
Roma il versamento del 4° decimo in L. 25, per 
ciascuna azione da essi posseduta per il 15 
‘marzo corrente, e del 5° decimo peril 15 aprile 
prossimo. 

Roma, 9 marzo 1882. 

Il Consigliere Delegato 
E. Grora. 
—cee©c*RM©M<IT EE 


Motore a vapore fisso 


cà a condensazione 
della forsa di circa 14 cavalli. * 
basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all'ingegnere Dall'Ongaro, via Grotta 
Pinta, 19, Roma. 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1 classe Lire 73 
2» » 61 
compreso l'alloggio © vitto, 

Partenza da Roma dal primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

‘Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all’Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 42. _ 

È compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Genève et Centrale per tutta la 
permanenza in Napoli. Ommibus dalla stazione al- 
l'albergo © viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (3) 


DAPOSITO DI VINI ITALIANI 
per conto dei produttori 


‘Roma, Via Genova 17, presso Via Nazionale 
(accanto alla Lazteria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 


CHIANTI — della fattoria di Leceio del cav. 
Emilio Landi, situata nel Comune di Greve in 
Chianti (Firenze). Lire 2 il fiasco. 

CASENTINO — dei possessi del signor Cristo- 
fano Gatteschi situati nel Comune di Poppi 
(Arezzo). Lire 1,70 il fiasco. 

COLLELUNGO- delle vigne del Conte Zeffrino 
Faina di Perugia, situate nel Comune di Mar- 
sciano e di San Venanzio (Umbria). Lire 1,60 
il fiasco. 

È garantita la qualità dei vini come provengono 
al Deposito dalle cantine dei rispettivi pro- 
prietari. 

Dietro richiesta s’invia il vino a domieilio. 


Società Italiana: per condotte: d'acqua 


Gli azionisti della Società Italiana per condotte 
d'acqua seno convocati in assemblea generale or- 
dinaria pel giorno 3 eprile p. v., alle ore 3 po- 
meridiano, nelle sala del palazzo Sinibaldi, via di 
Torre Argentina, numero 76, per deliberare sul 
seguente 


Ordine del giorno. 

1° Rapporto del Consiglio d’ ammiristrazione 
sulla sitaazione degli affari sociali; 

Relazione dei sindaci sulla gestione sociale 

dell’anno 1881; 

3° Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1881, 
@ determinazione del dividendo ; 

4 Nomina di tre consiglieri effettivi ed uno 
supplente, e di duo sindacatori effettivi ed uno 
supplente. 


Avvertenza. 

A norma degli articoli 49 e 51 dello statuto so- 
ciale, per aver diritto di assistere all'assemblea 
dovrà farsi il deposito di almeno dieci azioni: 

in Roma, presso la sede della Società, piazza 

Monte Citorio, numero 121. 
« in Milano presso il ae sîgnor G. Belin- 
zoghi. 

in Torino presso il Banco U. Geisser e C. 
cadi giorni prima di quallo fissato per l’assem- 

lea. 


Roma, 6 marzo 1882. 
La Direzione. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra l'8 dello scorso 
dicembre, si deducono i seguenti dati : 

Nel corso dell’annuo esercizio (1° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia 
652Ì proposte di Assicurazioni per un capitale di 
L. 59,712,064 90, delle quali furono accettate 5365 
per un capitale di L. 48,375,782 20, emettendo le 
corrispondenti polizze. Nello stesso periodo la 
Gresham ha incassato per premi ed interessi 
L. 14,886,494 80, ed ha pagato: L. 5,745,153 85 
per liquidazioni ‘in seguito alla rrorte di Assicu- 
rati, L. 2,957,691 65 per Polizze venute a scadenza, 
e Le 843,180 50 per riscatto di Polizze. 

po é#eguiti questi pagamenti e prelevate tutte 
le speso di ‘Amministrazione è di im 
in riserva la Somma di L. 3,696,910 55. 

Il Fondo di Garanzia al 30 giugno 1881 ammon- 
tava a L. 74,122,965. 

‘Agenzia Generale in Roma, Via del Gambaro, 
N. 6 e 7, 0 Corso N. 173. 
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IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
i 


NAPOLEONE GIOTTI 


Tempo addietro, quando in Roma si cra sve- 
gliato un po’ d'entusiasmo, sì pensò a formare la 
milizia cittadina, come era accaduto in altri tempi; 
1 capitani di tutti i rioni avevano passato in ras- 
segna la gente dei loro quartieri, e fatta la cerna 
degli nomini atti alle armi, si trovò che, com- 
presi molti patrizi, si poteva, ad ogni evento 
chiamare sotto le insegne da quattordicimila uo- 
minî. Ma essendosi poi în quello stesso giorno re- 
cato il signor Renzo da Ceri in Campidoglio, dove 
era senatore Aidello De Plaatis senese, non si 
giunse a radunare nella chiesa d'Aracceli che soli 
tremila cittadini, ai quali par la salute di Roma 
e del papa veniva affidata la guardia dal Castel 
Sant'Angelo. 

Ma il numero dei difensori della città veniva a 
farsi minore per il motivo che molti tra i più 
cospicui baroni e signori romani facevazo rac- 
colta di ventarieri per proteggere i loro palazzi, 
cui asserragliavano e manivano di miuraglie lì per 
lì costraite in fretta e provviste d’artiglierie. 


Si riuscì a raggranellare anche altri difensori | 


tra gli operai, e il servidoramo dei cardinali © 
dei monsignori. 

Ma che valeva tutta ootesta gente raccogli- 
ticcia e mercenarie, non atta alle armi, senza va- 
lore, senza carità di patria, senza la fede e la 
volontà del cittadino, che giuri di combattere e 
versare il proprio sangue in pro dei suoi cari, 


| dei templi e dei sepolcri aviti, e che si senta ca- 
pace di lasciarsi seppellire anche sotto le rovine 
della sua terra natale? 

Il signor Renzo da Ceri aveva puro pensato di 
cingere frettolosamente di trincee il Vaticano, a- 
veva rafforzate le mura della città Leonina e vi 
| aveva piantato le artiglierio. 
| In codesta opera di difesa nessuno s'avvide 
della casa dell'orafo Gualberto, là sulle mura del 
Sauto Spirito. Nessuno pensò che quella casa po- 
teva essere un pericolo nel giorno dell'assalto. E 
la lasciarono sussistere talo e quale, perchè ser- 
visse di facile varco al nemico. 

Quando Manuela la cortigiana, che non avera 
mancato di fare lo sue esplorazioni, se no fa ac- 
corta, riso del suo riso beffardo, e schernì la ce- 
cità dei difensori di Roma. 

Da due giorni costei non aveva più veduto Don 
Giatfrè, il quale, come sappiamo, era nascosamento 
uscito di Roma per andarseno incontro al Cono- 
stabilo di Borbone. 

Non sapendo che pensare di codesta sparizione, 
la Manuela per averne qualche contezza, mandò 
alla bottega dell’orafo Bernardino Passerio, dove 
fece cercar di Romolo, e col pretesto di avergli 
ad allogare un qualche lavoro di oreficeria, lo in- 
vitò a passare da loi nella Lungara. 

Ma con una certa sua sorpresa essa sentì ri- 

spondersi da Romolo, come esso pure da qualcho 
tempo più non aveva veluto Den Giuffr 
| cosa dunque poteva essere mai stato di loi? 
i La cortigiana terminò col concludera che senza 
dubbio quel esro Don Giuffrè doveva averne fatta 
qualcuna delle ste, per cui, psr via di donne, do- 
veva esser rimasto vittima delle stiletto di qualche 
padre o marito od amante da lui crade!mente 
offeso, ® che poi il suo cadavere fosse stato git- 
tato nel Tevere. 


| 
| 
i 


I 
Î 
i 
| 
j 


Se alla meglio il signor Renzo da Ceri pensava 
a mettere la città in stato di difesa, dal canto 
no la cortigiana avsva ormai raggranellata una 
forte schiera fra la gente che occultamento par- 
teggiaa in Roma per lo imperatoro Carlo V. E 
codesta schiera si componeva in maggior parte 
di famigli e bravacci di casa Colonna, a’ quali il 
cardinale Pompeo, col mezzo di segreti messaggi, 
aveva mandato a dire si tenessero pronti ad ogni 
cenno che venisse lor dato da quella gentildonna 
Per aiela aveva dovato tenersi nescosta con 
le maggiori cautele possibili, poichè, e forse non 
a torto, temeva che per lei fosso di non lieve pe- 
ricolo l’esser ritornata in Roma. Aveva poi rad- 
doppiato di cure dal giorno che l'abate di Farfa 
era stato così improvvisamente arrestato 0 chiuso 
in Castel Sant'Angelo. Ella si poteva quasi chia- 
mare complice nella congiura cho quel fiero signor 
Napoleone di easa Orsini aveva ordita contro papa 
Clemente. n 
Che sarebba stato di lei se por caso monsiguor 
lo governatore, scoperta la sua presenza in Roma 
ed avuto sentore della complicità di lei, un bel 
giorno avesse mandato i suoi famigli a fario una 
isita ? 
VIE canto di quel tensbroso affare era potuto 
trapelare a Don Giuffrè, costui si era fatto un 
dovere di aniarle a rifischiare all'orecchio del 
suo molto-reverendo zio fra' Miguel De Villarosa, 
gli aveva parò taciuta la ‘presenza deli’abito di 
Farfa in casa delia Manuela. si 
È perchè? Forso per un resto di vecchia gra- 
titudine verso la cortigiana? 3 
O meglio, perchè avendo stabilito, pel vantaggio 
che ne rieavava, di servire a duo padroni nol 
tempo stesso, non voleva compromettere la sorte 
della Manuela, da cui continuava sempre a rice- 
vero denaro? 


E poi, siccome il padre in a lui nona, 
veva mai tenuto parola della, Manuela, lui pure, 
come lo sappiamo, aveva stimato bene di conser. 
vare în proposito un assoluto silenzio. 

Ma dobbiamo noi supporre fra’ Miguel De Vilja. 
rosa tanto ingenuo e così poco accorto dall’igno. 
rare la presenza in Roma della Manuela? E ch 
nella sua diabolica perspicacia non avessi com. 
preso costui che tutte quello rivelazioni fattegii 
dal nipote riguardo alla cospirazione dell'abate di 
Farfa Don Giuffrò doveva averle sapute, se non 
direttamente dalla cortigiana, ma almeno in cas 


di lei? 
No, fra’ Miguel De Villarosa non era punto in. 


genuo, nò mal’accorto, nò male informato. Sape 
invece benissimo quel padre inquisitora che }y 
Mfacuela si trovava în Roma al pari di suo ni 
poto, e che essa abitava in una 00s8 nella solitaria 
strada della Lungara. 

È perchè dunque, quando dal canto suo egli ri. 
velò al governo papale la congiura dell'abate di 
Farfa, non vollo del pari palosaro il nome dela 

gian: 
cortizianra îo posso dirvi che fra? Miguel Da Vil 
larosa aveva nella sua mento formato uno strsxo 
quanto terribile progetto sul futuro destino della 
cortigiana! 

E ciò basti pel raomento. 

Il signor Renzo da Ceri aveva creduto che I 
città di Roma fosse stata da lui messa în tali co 
dizioni di difosa, che avrebbe saputo facilments 
resistere all’eseraito del Borbone 

E poi era opinione non solo di Ini, ma di papa 
Clemente, deì datario Giberti, 6 di ‘molta parta 
della cittadinanza, che il Conestabilo non avrebba 
osato di dare a Roma l'assalto, ma cho si sa. 
rabbo contentato di girarla intorno per pr 
guire la sua marcia sila volta dol renmo di N: 
poli. {00 
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Le. inserzioni si ricerono esclusivamente all’Uficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza*Moniecitorio, 127 — In Firenze, via dei 


i 


Panzani, 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 24 


Dalla Francia, l'Agence Principale degPublicité, Paris, rus de Richalicu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e &., Londra, 130, Fieet Street E. C. 24 
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LE PHENIX 


SOCIETA’ GENERALE 


PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 


Secieti ancalma autorizzata cos Regio Decreto 20 Giagno 18% 


I 


431 VIVE 


IL 


IMENTO GALBIATI 
contro l’Artrite, Gotta, Reuma: 
Sciatiche, Lombaggini e Plew 


N 


Compagnia: Framoesò d'Assicarazione sella Vita: dellomo 
A PREMIO Fiss0 


Autorizzata în Italia con R. Decreto in data 23 maggio 1881. | 


Sole dell'Agenzia generale d’Italia 


il 
| 

Genora, — Via Orefici, 6 — Genora | 
| ° 3: - 
|Garanzia 206 Milioni| 


CAPITALE SOCIALE QUATTRO MILIONI 


Riserve 
Premi a riceverai 


L. _68,348,642 
» 133,760,935 


VALORI ASSICURATI IN CORSO. | 
338 MELEONE 


PARTECIPAZIONE ANNUALE AGLI ASSICURATI | 
Gli Assicurati ricevono nel mese di Maggio d'ogni anno | 
L'ammontare della loro partecipazione ai benefici în ragione 


Capitale di fondazione 5 RIILEONI di Lire 


da aumentarsi a misura dello svolgimento dell'impresa 


CONSIGLIO L'AMMINISTRAZIONE 
Principe D. Sigtamondo Mandini;| Ci im. Giovanni, Frascari, Conriglire della 
Direttore della Casta di Risparmio în Roma. Cossa di Risparmio în Roma. 
uscire D. Piacido Gabricili, Presidente dll Cam. log. Edoardo Gioja, Consighere della So- 
cietà dell'Acqua Marcia. 
Consigliere Provinciale di Roma | 
| 


Vice Presidente della 


Giulio Mercgi 
di Roma. 


Sgrò, Amm. Ferrovie Sarde. 
. ScialoJa, 
COMITATO TECNICO 

. Morandini, già Pres, Cons. Aum. delle P. A. L 
+ Viviani. Ing. Capo iasicipio Roca. 

JATO : Comseniatore legegnere Edoardo Gioja. 

_La Società ha per iscopo — di compiere tutte le operazioni tecniche, amministrativa e finan- 
ziarie occorrenti, sia per ottenere concessioni di ferrovie o tranvie, sia per rilevare concessioni 
già ottenute da altri — di cos ei esercitare ferrovie o transie, per conto proprio come 
per conto altrui ppalti e servizi relativi alla costruzione, fornitura e manteni- 
mento del materi ll’uopo creare officine speciali — e di compiere tutte la cperazio 
finanziarie e quelle mobiliari cd immobiliari, occcorrenti o connesse al conseguimento degli scopi 
suindicati. Con contratio del 48 Qitobre 1881 la Società ha assunto la conces- 
sione della linea AREZZO—FOSSATO della lunghezza di 132 chilometri. 


ferr. Res 


Comm. E. Martorelli, La. Ge. 


Sede particolare della provincia di Roma 
Via dei Paradiso 27-27. 


I 
dell'importo di tutti î premi annuali versati. | 
Rendite vitalizie al tasso più vantaggioso | 


Oggi che îl Catramo ha un posto molto inte 

nella medicina moderna la sua purificazione (ideata e com- 
piuta pel primo dal chimicofarmacista €. Paneraj), 
doveva naturalmente richiamaro a sè l'attenzione del pub- 
Dlico e quella del ceto medico che ha riscontrato in essa 
mn progresso e un vero miglioramento delle preparazioni 
dicatrame : infatti con tal mezzo si è potuto ottenere la 
sola parte attiva di esso scevra dalle impurità e dalle sp- 
stanze acri ed irritanti (Creosoto ed acidi pirogenic:) che 

|| abbondano in tutto il catrame del commercio e lo rendono 
intollerabile a molti. 

| L’Estratto Panerajdi Catrame purificato è 
ottimo rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio, 
della muccosa dello stomaco e più specialmente della Ves- 
sica, per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella 
Bronchite e nei Catarri polmonari. È più attivo delle altre 
preparazioni di Catrame suile quali ha molti vantaggi, 
constatati dagli studi analitici ed esperienze di confronto 
fatte dai due distinti chimici, prof. F. Sestini e prof. P. 
E. Alessandri, e confermati dagli ottimi risultati giornat- 
mente ottenuti con questo preparato, che gli ammalati 
prendono senza alcana ripugnanza. 


Si vende nelle primarie Farmacie del Regno 
al prezzo di L. 1, 50 la bottiglia. 


A 


da 


ve 


abi 


per 


iz 
SÌ 


ANTONIO GII 


La Ditta Giovanni Smith 
le Speranzoni Agostino chel 


[avvisa che tiene costentemente un 
posito in Treviso fuori di 
Cavour nelle scuderie della propria | 


migliori razza ungheresi da tiro el 
da sella @ per trama; 
sempre in U: 


Dirigere vaglia ad A. Brigola e C..| 


FOSFATO DI FERRO 


@ LERAS, Farmasista a Parigi, Betta fa Shen 


in di Pietra 90-9% A Mileno presso Manzoni e C. 


Roma presso A. Manzoni e C. 
SIRUR Di A 
Ric NUOYO RISTORATORE DEI CAPELLI 
ron re _ PAUPARATO REL RABORATORIO CETSICO 
folla Farmrela della Logaziono Brifannisa 
& Firenze, via Tornabuoni, 17 
Questo liquido, rigenaratore dei capelli, non è wna tinta, ma 
sono agio dirvitzzenio se bulbi del medi; da loro a condito 
grado fala forza cha riprendozo in poco tempo Îì loro colore pete: 
rale; no impedisce ancora la caduta ‘è promuore lo sviluppo dandont 
Ì vigore della giorentà. Serva inolize per levare la forfora 9 togliere 
vabio le impurità che possono essere sulla Îissia, senza recare Î più 


aiesolo Incomiodo. 
prarogative lo si raccomanda coa piez 


tanti anri fornisce al R. Go- 
0 cavalli per qualsiasi arma, 


eta 


tazione di oltre 150 cavalli delle 

si Cet ana SO TEI 
fa quelle persone char o tia o 

gare par ‘ento ccotzionale avessero bitogno di ame per} 

foro coli na esita che rende i primitivo loro colore, er 

rei pari ‘questo dà il colore che avevan: 

falla loro neferale robusta è regoli. Sa 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 
pura 
= ni 
Compaire, vi. 


trovan losi 
gheria uno dei soci 


equisti. 


Libro Proibito, Lire 2. 
Sì vende suggellato, 
Libro Segreto, novità, 

Lire 1 50. 
Libro Allegro, Lire 2. 
Libro Serio, Lire 2. 
Libro Bizzarro, novità) 
Lire 4 50. 
Nuovi Racconti da ri. 
dere, Lire 2. 
In chiave di Baritono, 
novità, Lire 1 50. 
Dirigere vaglia ad A_ Brigola] 
©G. via anioni n. 5, Micavo. 


ì relativi 


T__—______——É n G 
bUCID® per dare il lustro alla Biancheria, 
porto a carico dei committenti. Dirigere domande Min 


l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheili, i 
LE MILE ed UNA NOTTE|\s3 prio Franc Fra 8 4, Firma, vl Pacs di 
DI MATRIMONI® |Milzno, 1% via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. "| 


via Manzoni n. 5, Milano. Roma, Tip. Artoro/e C., piazza Montecitoris 124-195 


{{ Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici naz 
I 2% aoni di successo, come lo comprora 
tificati di guariti, nonchè quelli di molti è 
furono esposti all'Esposizione Nazionale di Milono {S81, © che si 
osono da chiunque ispezionare dalle ore 12 alle 2 pon. preso 
lo stesso inventore, Via S. Maria Porta n. 3, Milano, il quale 
potrà dare tutti quei schiarimenti del caso. 

L'inventore garantisce la guarigione delle sullette 
se impieghino il suo vero inimento e non 
disonesta specu'azione ha tenti 

Prezzo dei fl 

in Roma presso la C: 
neile priocipali farmacie del Regn: 


I 


dei FRATELLI BRANCA, Hlaso, via S.P 


tuttora di 
40 e 5. 


è tenta 
L4 


Depos 


dA I 
| 
rali; 


PREZZI 
In Bolltiglia da litro. 
Mezza » 


È = i 


| Noi sorroscamm Fiot1 Svcci 
hi 


sati del Prof. Girolamo Engii 

no Pogliano (eache ; 
uo testamento del 90 aprile ISS), ci persi 
che nor soti vendiamo lo Sciroppo depuratiro fafentato 
dal defunto nostro Gesitore @ che da Lui press il coMglÙi. 


SCIROPPO PAGLIANO 


di nostro padre 
Si avverta inol 

n ra] 
FU Gera 
Alberto 


| itbitazione del mio Sci 
| colla nostra famigli 
| er pon esere ingannati indirizzare lettere 0 mantati 
|'Pro£. Girolamo Pagli 

| Questa è di per sè la miglio” 
| Posta, nè le 


12. via Pandolfini, 
ore delle garanzie, giacchè 
pegheranno î mardeti, nò co 
izzate al altri che ad 12 
gliano del fa Prof. Girolnmo. 


Anno AilI 
ca PREZZI D ASSOCIAZIONE 
L 


VANFILLA 


DIREZIONE ED ISTRAZIONE 
Ruma, Piazza Montecitorio, nume. 190 
Esclusività di Avvisi 
* ‘cio Principale di Pubblicità 
» Milano, Firenze, Parigi, Londra 


Fii indirizzi nella quarta pazima) 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 12 Marzo 1882 S 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Amenità di un corrispondente. 

Da Napoli serivono al La : Lega unalunga 
e particolareggiata relazione sui fatti scan- 
delos dell'Università narrativi da Picche.... 
quattro giorni prima. 

E la corrispondenza, con una cortesia di 
forma che è soltanto pari alla sintassi della 
medesima, smentisce la relazione picchiana... 
di quattro giorni prima. 

€ dà per autentica la propria. 

Ti più curioso è che la relazione del corri- 
nondente del La:Leya e la relazione di 
Picche sì ressomigliano — meno la sintassi — 
come due gocce d’acqua. Soltanto che l'acqua 
del La: Lega è.... acqua passata. 

E la più bella figura in tutto questo ce la 
fa La: Lega, giornale che precorre i tempi, 
ma che ha viceversa dei corrispondenti cho 
arrivano con la vettura di Negri. 

€, - 
#3 08 3 

Naclean comincia a diventare un perso- 
raggio interessante. 

Povero Guiteau! Gli è nato un fratello nella 
famiglia dei regicidi e perde i beneficì del 
Benianimo. 

L'ultimo arrivato gli porta via le più dolci 
carezze della mamma. 

Maclean, appena diventato regicida e por- 
tato al buio, fa ammesso a godere le delizie 
d'un bagno caldo. 

Stando a quello che i giornali dicono del 
diciume della sua persona, avrebbe a es- 
stato il primo bagno della sua vita. 

to appena dall'acqua, irovò la cona 
imbandita con the, latte e pane lautamente 
imburrato. 

Ed egli cerò colla soù 
coscienza d'esserselo meritato. 

Dopo cena lo hanno messo a letto. * 

li ima notte! 

Comincio proprio a credere che il regicidio 
nen sia il frutto d'una malvagia passione o 
d'una aberrazione; m’ha tuita l’aria d'una 
speculazione. 


a 


ne di chi ha 


afs afa 
I giornali si occupano di gravi di 
duttisi nel campo dell’episcopato spagnuclo. 
Da una parte alfonsisti e carlisti dall'altra. 
In mezzo c'è il diaolo che si frega le mani 


TL Sacce DI ROMA vedi quarta p: 


dalla contentezza, che mentre i pastori s'ac- 
capigliano ifra di loro, farà a suo comodo 
la razzia delle pecorelle. 

nta 

Aspettando che le cose arrivino al punto 
in cui le trovò il poeta Boileau nel suo clas- 
sico poemetto le Lulrin, io mi contento di no- 
tare come anche in Italia, si rimanifesti nel- 
Pepiscopato un podell'intolleranza spagnuola. 

Come nella Spagna, anche in Italia abbiamo 
un vescovo che ha lanciato l’anatema contro 
‘un giornale! 

È il vescovo di Como; e il giornale contro 
cui se la pigliò è il Baradelto. 

È probabile che molti dei miei lettori ita- 
liani ignorassero l'esistenza di questo mio 
confratello; e senza la scomunica egli sarebbo 
stato per loro un Carneade. 

Ringrazino il buon vescovo d'averlo fatto 
loro conoscere, ma le Agenzie di pubbli 
avranno per male di questa concorre) 
delle Omelie e dei Pastorali in danno degli 
affissi e dei manifesti. 


2, 
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Ancora di Giovanni Lanza. 

Alcuni aneddoti sulla sua vita che spero 
non torneranno discari al lettore: 

Dopo la battaglia di Novara deputato e 
deputato ardente, fece parte della Commis 
sione che si presentò a Vittorio Emanuele e 
che era incaricata di un'inchiesta su tanta 
sventura. 

Lanza parlò forte, energico, più di tutti. 

Quando se ne fa andato, il Re domandò a 
un aiutante: 

— Chi c'a l'è coul d'la barba w 
coui ocion? 

— Lan 

— Cout a l'è un countace! 


ira, con 


sîsa di carabini 

E lo era un pochino; tanto da giustificare 
il giudizio di Ci i 
marrai ieri. 

Ma l'origine della ca: 
un fatto positivo. 

Ii nome di carzbini 
Torino, in piazza San 
borsaiuolo e coniucendelo egli st 
questura. 


{Porte-Bonheur) 


Traduzione di TG] 


? — domandò Saviniano che si 
i zo a tanto com- 


cui andava la signora quando fa 
giarsi da voi — risposa Brigida. 


— Lo sapste? 
— So tatto. 


la mia padrona con ba segreti 
per mi L'io n ta coì mio lati on l'ho mai 
lassieta, e le voglio bene come se fosso mia f- 
gliuol: 


n l'avete lasciata mai? allora eravate con 
lei quando è andata în Italia... 

— Sì... e se m'avesse dato relta, sì sarebbe ri- 
sparmiata molti dolori. La consigliai di non ab- 
bandonarela sua creatura. Bisognava rinuaziaroalla 
Francia, al mondo in mezzo al quale essa aveva 
vissuto, accettare coraggiosamente la povertà, la- 
vorare per mantenere la bambina. Io avrei fatto 
così 

— La signorina di Loavigné non era libera... 
dipendeva da una parente. 

— Una parente che aveva fatto di tutto per ro- 
vinerla, colla sua leggerezza e la suo imprudenze. 
La signora di Morvieux aveva incoraggiato quasi 
l'assiduità di quello straniero ch'essa conosceva 
appena. Dopo la eaiasirofo poi si è mostrata se- 
verissima per la povera ragazza la quale avere 
ceduto alle seduzioni d'un miserabile che non a- 
vrebbe mai conosciuto se sua eugina non glielo 
avesse presentato. La signora di Moryieux le ha 
proibito di rivedere la figlia. Mi sorei inc*ricata 
io delia creature, avrei magari detto obe era mia. 
La ‘a di Morvienx si è opposta; ha minsc- 
ciato di cacciarmi via ed ho dovuto tacere, perchè 
supero che un giorno o l’altro la mia padrona 
avrebbe avuto bisogno di me, Ed è stata la si- 


guora di Morvicax che l'ha obi 
il sigoor Montauro: 
— Sa n'è cc 


Ma a che co: 
guora Montauron espia 


pericolo che essa 
dell 


p: 
È co 


nto d'Ap 


> altro che pi 
della signora Montauron. : 

— Credevo che fosse venuto per consegnaris ja 
figlia. 

— Por vendergì 

— Como! per venier 

— La mis signora non vi ba 
sta troppo il confe 
è uninfame. Ma vi dirò io quel che ha 
quando la signora è maritsta, l'ha co 
perseguitata domandandole qua: 
del mantenimento della disgraziata bambina. Né 
ultimi tempi le esiger aumentate, e 
potendo la signora seddisfario l'ha minacciata. 

— Di che cosa? 

— Di portare la bambina al signor Montauron. 

— È proprio uno scellerato! Ma non credo che 
l'ardirebba... 

— Credo anch'io che abbia rinunziato a questo 
progetto... ma ne ha un altro... quello cicè di ns 
scondere la bambina finchè la signora non gli 
abbia dato duecentomila feanchi. 

— E non avenilo la somme, gli portava i dia- 
manti... ma lui ha detto che cuesta somma doveva 
servire a costituire la dote alla figlia... 

— Il conto le ha scritto così, e ici lo ha cr 
duto. Sono sicura ch'egli mentiva... Difatti la si- 


Un altro aneddoto che prova il suo corag- 
gio. Un giorno, nel 1865, viaggiava in ferrovia 
da Firenze a Torino e avera con sè carte 
di Stato preziose. Non si sa come, il vagone 
prese fuoco di sotto e minacciava grave danno. 
Il trono correva a grande velocità; Lanza 
scese sul predellino, andò di vagone in vagone 
fino al macchinista e fece fermare il treno. 


2» 

Quand'era ministro, da ultimo, Vittorio 
manuele gli regalò un bellissimo vaso, un 0f- 
geito d’arte prezioso. * 

Caduto il ministero, il suo usciere fidato 
li chiese se dovessa portargli il vaso a casa. 
/— No — rispose egli — è unregalo al mi- 
nistro e deva restar qui. 

E colui che mi ricordava quest’aneddoto, 
giorni sono, aggiungeva 

— Quando vado a Braschi, osservo il vaso, 
confronto, e.... 

Ma qui il pianto gl'interruppe la parola. 
Piangeva perchè Lanza era nella camera vi- 
cina moribondo. 


Quando si vedeva ingiustamente accusato, 
soffriva, ma sdegnava difendersi. 

Un giorno un amico, parlando di alcuni che 
gli scrivevano contro, gli disse: 

— Lanza, perchè vi lasciate insuitare dz... 
Voi che come ex ministro dell'interno... 
— interruppe Lanza, e guardò 
modo che questi non ebbe coraggio 
a proseguire. 


è 
xa 

Viîtorio Emanuele avera una gran fiducia 

1 senso pratico di Lanza, e lo consultava 

npre nei momenti difficili. 


ite il messaggero era il de- 
do in quando veniva 


nel 


re la polenta, per ve 
nzi che mi ha fatto dige 


* 
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si trovò in un compartimento di prima classe 
con Lanza, che conosceva di vista. 

Con grande sua maraviglia vide che questi 
presentò il biglietto da bucare al controllore. 

Arrivato a Casale, disse ad un parente del- 
l'allora deputato di Vignale: 

— Lanza ha perduto illibretto di deputato. 

— No, ch'io sappia. 

— Ti dico di sì; l’altro giorno l'ho visto io 
col biglietto comune in mano. 

— Ah, capisco! Ma hai a sapere che se egli 
non viaggia per il suo ufficio di deputato, paga 
sempre il biglietto. 

E pensare che ci sono stati degli onorevoli 
che, non contenti di servirsi del libretto per 
andare a spasso, l'hanno arche imprestato a 
degli amici. 

Dico che ci soro slati, perchè furono sco- 
perti; ma non intendo dire con ciò che non 
ce ne siano proprio più. 


Dl 

Fanfulla ba detto che la signora di Lanza 
è venuta ora per la prima volta a Roma. 

Alcuni non sapevano neppure che Lanza 
avesse moglie. Essa — nata Clementina Zoppis 
— più giovane di lui di oltre vent'anni, ado- 
rava il marito e lo ‘aspettava alla finestra, 
quando doveva tornare da Roma o da Firenze, 
come un’innamorata; eppure non lo seguiva 
alla capitale. 

Perchè ? 

Lo si può dire ormai: per ragioni econo- 
miche. Queila stesse ragioni economiche che 
facevano restare spesso lontano da Roma il 
deputato. 


DALL’EGITTO 
Cairo, 3 marzo. 
comi della situa 


Continuano a 
zione quale 


rogetti e studi che 
a porta tatti i fanzionari 
digeni si fenno alla loro 
i portavoce di questi intrighi e di queste 
invidie. Il Taie/ che è, dicesi, organo di 
ey e che è assai diflaso e che i consoli 


si fenno pe 
caropei, ed i giornali 


Arabi 
dovrebbero far conoscere ai rispettivi governi 


a maia signora 
fa conto per 


vostro ganeroso appozgio, avrebbe dovuto suppli- 
carvi di proporre ua contratto al conte d’Apa- 


— Mi sarei Lo 
— Nom vi ri 3 più adesso che sapete tutto. 
La signora Montanrox non ha altra speranza cha 
ce ja vostra ripugnanza nel trattare 
cor un uomo ma le irattative non saranro 
rè lunghe nè dif ia semplicomente di 
dirgli: avreto i due franchi che preton- 
dete quando ayreto restituito la fanciulla e lo 
lettere... 

— Le lettero credo di sapere dove sono... 

— Hi conîe prenderà la cosa con calma, e in- 
veca di andare in collera, stabilirà delle condiz: 
Vi domanderà come e quando si possa mottere ad 
esecuzione il contratto. Gli rispondereto cha la si- 
gnora Mopiauron vuole prima di tutto sua figlia... 
Incominei a dire dov'è... 
— E come fareta ad accertarvi che non vin- 

nora Diontauron non ha mairivista 


Sono stata a Pisa tre volte 
in questi dodici anni. La conosco e la fanciclia 


0 l'avrà fatto, non si 
iorno in cui gli 


etto. Quando ia signora Montauron 
suoi diam fabbricare dei gioielli 
uguali ai suoi... H> già trovato un artefica 
Quando avrà sostituito ai 
nderà quellia. ho trovato 
Taito notrà essere pronto fra 
Il conte d’Aparanda potrà aspet- 
‘o la mia 


sì voleva incaricare Sa- 
: egli ron n° era punto 
taria depo averia accet- 
ata dalle signora Monteuron ? i commenti di Bri- 
gida in fin de’centi non avevano aggiunto nulla 
alla condizione delle cose: l'avevano solamente 
sehiarita, Il visconte s'era persuaso che quel di 
Aparanda era tn briccone col quale i riguardi 
erano superilui: nò C'era da aver paura di scan- 
dali dyqcali d'Apsranda avrebbo avuto tutto da 
perdere © nulia da guadagnare. 

A Seviniano però dispiazeva di ritardare la par- 
tenza per attendere il risultato delle trattative. 

— Farò quanto desidera la signora Montauron 
— egli disso — ma a paito di poter andar via da 
Parigi appena lo avrò restituito lo serigno. 

— Quendo quell'uomo avrà accettato il con- 
‘atto, m’occuperò io del resto. Comincerò per an- 
dare a trovarlo appena m'avrata detto dove sta 
di casa. 

— Bisogna vedere so me lo farà sapere... Ma 
se accotta le proposta che gli farò dovrà indi- 
carmi un mezzo per metterci in relazione con lui , 
e questo mezzo ve lo farò sapere domani. 

— La mia padrora vi honedirà. 

E senza aggionger parola Brigida se n'andò la- 
sciando il visconte turbato, ma meno perplesso. 


(Continua) 


perchò si facciano un'idea chiara della artiflcialis- 
sima opinione pubblica che si vuol creare, occupa 
le sue colonne in continue contumelie contro di 
noi ed in gemiti sulle sofferenze degli effendi in- 
digeni, che muoiono di fame per causa nostra; 
pochi giorni fa poi, pubblicava un invito a tutti 
gli indigeni che conoscono una lingua europea di 
iscriversi presso la direzione che ne pubblicherà 
i nomi e farà vedere quante « capacità del paese» 
sono sulla strada, mentre gli Enropei se la scia- 
lano alle spalle dell'Egitto! 

Il Bureau de la Presse, come qui chiamano la 
Censura, ha già diramato un invito ai giornali in- 
digeni invitandoli ad essere più rispettosi, ma 
oramai il governo ha perduto ogni prestigio, ed i 
giornalisti se ne infischiano ed il gentile sistema 
continua. Il medesimo Taie/, in un successivo ar- 
ticolo, si scaglia contro il progetto, ora allo studio, 
di fondare una Banca nazionale, e dice che questo 
non è che una manovra europea per spogliare 
ancor più l'Egitto ed aggiunge che anche il Crédit 
Foncier © la Land and Morigage Company non 
hanno altro soopo. 

>< 


lo credo però che il paese non segua in tutto 
questi energumeni. So che nelle campagne sì la- 
mentano assai della situazione creata, perchè gli 
agricoltori non trovano più presso le Banche eu- 
ropee quel credito che prima trovavano sempre 
e che il Crédit-Foncier, con una concorrenza ge 
nerosa ed illuminata, aveva saputo ridurre alle 
misure normali. 

So che si lamentano del caro crescente dei vi- 
veri ed in specie delle granaglie, perchè la sfi- 
dusia creata dagli ultimi avvenimenti fa divergere 
altrove le derrate che qui arrivavano în ogni 
anno, Qualche oratore e qualche giornale sensato 
hanno cominciato a dire e stampare che non è 
colle insolenze e colle babdorie che si salverà 
V'Egitto, ma bensì collo studiare seriamente e col- 
Y'associarsi in opere ed imprese feconde, ecc., ed 
il The Egyptian Gazette ha completato la lezione 
serivendo in un articolo pieno di spirito, che la 
gioventù frolla, cascante, viziosa non formerà mai 
un popolo senza l'esercizio continuo della ginna- 
stica © delle armi. 

Ed a proposito di armi, questa gioventù imps- 
ziente di libertà e di dominio (alla greppia dello 
Stato) sapete qual contingente volontario ha dato 
finora all'esercito che deve opporsi all'invasione 
straniera o turca? Un vomo! e ve lo nomino a 
suo elogio, îl signor Hossein Soliman... il quale 
però ha già fatto come volontario la guerra tarco- 
russa. È un vero spirito belligero. Ma gli altri? 


DE 


Il colera se n'è andato ed in sua veco è venuto 
il solito tifo bovino che comincia a menare strage 
a Damiats ed a Rosetta. In compenso però è com- 
parso a Zagazig un mago, il quale dice di essere 
în comunicazione cogli spiriti. Figuratevi se trova 
eredenzoni! Auzi uno di questi tali andò a sup- 
plicarlo di fargli avere per moglie la figlia del 
rs degli spiriti. Per un indigeno non c'è male! Cre- 
dste che il mago si sia sconcertato per questa 
domanda ? Nè anche per sogno. Lo fece vegliare 
digiuno per molte notti e dopo avergli estorto 
una bella somma, gli insegnò certa parole caba- 
lisiiche che dovrà ripetere ogni notte finchè ‘la 
sposa ‘arrivi, Il povero diavolo eseguisce, ma la 
sposa non è ancora venuti 


DL 


Abbiamo pochi forastieri el in compenso un 
passaggio di principi. Appena partito Federico 
Gaglielmo di Prussia, ci arrivano i principi Al- 
berto © Giorgio di Galles. Lessaps col barone Malet 
sono andati ad incentrarli ad Ismailia. 


Pa 

L’avvenimento importante della settimana è 
stata la creazione di un ministero del Sadan. Io 
aveva suggerito questa mistra già da anni e sono 
lieto di vegerla attuate, sebbene le mie parole 
allora non avessero trovato che delle parole. 
Nuovo ministro è ‘Abdel-Kader pascià, uno dei 
«campioni, una volta, del famigerato Giovine Egitto 
di cui vi parlai. Le fortunose vicende per cui il 
nuovo ministro è passato da quel tempo ad oggi 
mi fanno sperare che sia diventato più serio e 
pratico. Se è così, il nuovo ufficio procederà assai 
‘bene, essendo Abdel-Kader uomo intelligente e 


tenace. 
DK 

Oggi l'illustre Schwainforth, in una seduta al- 
TIstituto parlerà dei fiori trovati nelle mummie 
della IV dinastia recentemente scoperte da Maspero. 
La loro conservazione è meravigliosa ed il cam- 
FHone di loto, forse l’anico. 

Ma questo argomento merita una corrispondenza 
speciale. Al prossimo corriere. 


HeA2S 


LA NOTA DEL GIORNO 


A Milano s'È costituita un’Associazione elet- 
torale agricola. 

È il caso di ripetere, ma con verità, la so- 
lita frase: « s'è riempita una lacuna »; perchè 
nessuno oserà sostenere che l’agricoltura nella 
vita pubblica italiana abbia esercitata finora 
quell’infiuenza che le spetta. 

Contadino è un aggettivo di scherno ; men- 
tre dovrebbe essere un nome di nobiltà. 

Fanfulla manda alla nuova Associazionei più 
cordiali augurì di prosperità. 


Abbandonata alla propaganda elettorale del 


curato, la campagna poteva riuscire un peri- 
colo; © ciò per colpa nostra. Cifi si dà pen- 
siero del contadino? 
è pronto a pagare con ogni sorta di sacrifizi; 
non c'è quindi alcun bisogno di accarezzarlo 
o d’amicarselo con favori e incoraggiamenti. 
Tutt'al più gli si gettaogni tanto negli occhi 
uno spizzico di polvere; si fa assistere allo 
spettacolo d'un'inchiesta agraria e si coglie 
il momento in cui sta più attento per libe- 
rarlo dal peso degli ultimi soldi! 


i sa che è docile, che 


E poi ci si lagna s'egli pone la sua fode 


nel suo parroco, l'amico di tutti i giorni, colui 
che benedice a tutte le sue gioie e ha un 
conforto — non preme se più o meno inte- 
ressato — per tutti i suoi dolori. 


L'Associazione elettorale agricola tende a 


mettere un altro amico a fianco al contadino 
e a infondergli la certezza che la Patria c'è 
anche per lui. 


Finora l'Italia lo ha trattato come un fi- 


gliastro; è necessario pensare a trattarlo 
‘come figlio. 


N sudore del contadino vuol dire cinque- 
cento milioni di fondiaria allo Stato, e... la 
pellagra per lui, massime se gli lesiniamo il 
sale. 

Per le plebi cittadine abbiamo tutte le te- 
nerezze possibili; per le campestri, l’esattore 
@ l'espropriazione! 

È dunque giustizia, e niente altro che 
giustizia dire al contadino: < Corri all’urna 
€ fa che la tua voce penetri ascoltata nei 
consigli amministrativi e politici. Nen ci de- 
vono essere più dei Paria. Sii libero come sei 
forte; e arrogati la tua parte nella cosa pub- 
blica ». 

Ebbene, senza invadere il posto degli altri, 
VAgricoltura, oggi, sarà in caso di farsi va- 
lere e di rimettere in onore una tradizione 
dei Romani. È noto che l'antica Roma, al di 
sopra d'ogni arte, metteva quelle della mi- 
lizia e dell’agricoltura; anzi, la prima era, 
per così dire, il tirocinio della seconda: il 
legionario si mutava in colono, pronto a ri- 
pigliare la daga per difendere l'impero dalle 
invasioni dei barbari. 

Non è forse anche oggi così ? 


11 generale Medici 


STATO DI SERVIZIO: 1826 — Volontario legione 
eacciatori d'Oporto al servizio spagnuolo. 

1838 — Sorgente. 

1840 — Congedato. 

1818 — Capitano nella legione Garibaldi in 
Italia. 

1849 — Cres e comanda la legione Medici. 

Iaem — Maggiore nei volteggiatori lombardi 
alla difesa di Roma. 

Idem giugno — Tenente-coloanello. 

Jaem — Cessa dal servizio. 

1859 — Tenente-colonnello comandante 2° reg- 
gimento cacciatori Alpi. 

Idem — Colonnello comandante 2° brigata fan- 
teria, 11° divisione, esercito italiano. 

21 agosto 1559 — Dimsttesi. Passa :1 servizio 
della Toscana. 

30 novembre 1859 — Dimettesi dal servizio 
della Toscana. 

1860 — Tenente-colonnello nell'esercito. 

Idem — Dimettesi. 

sdem — Colonnello comandante 1° brigata. Co- 
mandante la 16* divisione dell'esercito nazionale 
in Sicilia. 

Idem — Comandante generale dolla provincia 
di Messina. 

ldem — Comandante 3* divisione esersito na- 
zionale in Sicilia. 

Tiem — Magzior generale comandante la 17° 
divizione eserzito meridionale. 

29 ottobre idem — Idem, Tenente-generale co- 
mandsate. 

1861— Confermato nel corpo volontari itali-nî. 

Idem — Comandante 3° divisione dei volontari 
italiani, 

1862 — Trasferito col suo grado nell'esercito,ita- 
liano. 

12em — Comandante la 6* divisione attiva. 

1863 — Comendanto la divisione militare di 
Messina, 

1865 — Idem idem di Palermo. 

Idem — Idem idem di Parma. 

186G — Comandanta la 15° divisione esercito. 

dem — Comandante generale delle truppa in 
Sicilia, 

1868 — Taearicato dello funzioni di prefetto di 
Palermo. 

1873 — Primo aiutante di campo de! Re. 


Decorazioni e onorificenze. — Dal 1826 al 
1810 — Croce d'Isabella Il par la battaglia di 
To:re Blanca; medaglia militare per la presa di 
Cantavieja; medaglia militara a Chiva. 

1859 — Ufticialo dell'Ordine militara di Savoia. 

1860 — Medaglia al valore militare in Sleilia 

Tdem — Ufficiale de Santi Mavrizio e Lazzaro. 

Idem — Commendatore dall'Ordine militara di 
Savoia. 

1861 — Commendatore de’ Santi Maurizio e Laz- 
zaro. 

1862 — Medaglia d'oro per la difesa di Roma. 

1863 — Grande uffcialo de’ Santi Maurizio © 
Lazzaro. 

1866 — Medaglia d’oro al valora militare 

1868 — Grande ufficiale della Corona d'Italia. 

Idem — Gran Cordone de’ Santi Maurizio e 


Lazzaro. 


Idem — Medaglia d’oro pei benemeriti della s3- 
lute pubblica. 
"isro — Gran croce dell'Ordine d'Isabella la 
Cattolica. 

1876 — Marchese del Vascello. 


IERSERA E STAMANI 


1 funerali del generale Medici. 

Roma, ll marzo. 
della salma era fissato per le nove 
Le diverse associazioni che dove- 
vano prendere parte al corteggio orano convocate 
alle otto in piazza di Termini. L'itinerario stabi- 
lito pei fanerali era questo : via Nazionale, piazza 
di Termini, via Cavour, piazza Santa Maria Mag- 
ore, via dolle Quaitro Fontane, via Venti Set- 
tembre, chiesa di San Bernardo allo Terme, dove 
dovea aver luogo l'assoluzione. 

Il concorso della folla lungo l'itinerario era 
grandisaimo, specie nells via delle Quattro Fon- 
tane, che vista dal quadrivio di via Nazionale, 
dove essa si avvalla per rimontare da destra e 
da sinistra i duo colli del Quirinale e dell'Esqui- 
lino, presentava un colpo d’oochio bellissimo. 

La giornata era splendida, scaldata da un sole 
veramente primaverile. Una parte della guarni 
gione stava dissominata fino dalle setto doi mat- 
tino in diversi punti dello stradale per rendere 
gli onori militari al fanebre cortoggio. La folla si- 
lenziosa, schierata sui marciapiedi, attendeva. 

* 


11 trasporto 
di stamattina. 


Dinanzi alla porta dell'albergo del Quirinale ve- 
devasi il carro destinato al trasporto della salma 
l ‘un semplice carro d'artiglieria, tirato da sei 
cavalli, coperto con un gran drappo nero. Nel- 
l'atrio andavano radunandosi gli amici del de- 
fanto, i rappresentanti della Camera e dal Senato. 
Allo nove precise la cassa è stata deposta sul 
carro da dodici corazzieri in grande uniforme, co- 
mandeti da un ufficiale. Il carro è stato quindi 
ricoperto di corone, fra le quali una molto bella, 
donata dal municipio di Romae un'altra/deposta dai 
fanzionari della casa reale. Sulla coperta del carro 
brillavano la spada, l'elmo e lo decorazioni del- 
V'estinto. 

Il corteggio, preceduto da uo drappello di ca- 
i a cavallo, era così composto: uno squa- 
ne del reggimento Nizza cavalleria, una bat- 
toria del 1° reggimento di artiglieria, un bai 
glione del 3° fanteria, ua battaglione di bersaglieri, 
Gna compagnia del genio, il clero, la casa civile 
è militare del Re, il carro mortaario seguito dalla 
cavalla regalata al generalo Medici da Vittorio 
Emanuele, quindi i dae rami dei Parlamento, i rap- 
presentati dei vari corpi dell'eseroito, il Consiglio 
superiore di marina, gli addetti militari delle le- 
gazioni estere, il Comizio dei veterani dol 1848, i 
reduci Italia 6 Casa Savoia, i cacciatori del Te- 
vere, l'Università e l'Associazione costituzionale. 
Circondavano il carro gli steffieri della real casa, 
olle torzie 2ccase, e gli facevano scorta i coraz- 
i col mosehetto. 


rabi 
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Reggevano i cordoni, a dssira: il senatore 
Csccia per la presidenza del Senato, il ministro 
della guerra, il generale Mszzacapo come il più 
anziano dei generali, e il du»a Torlonis rappre- 
sentanto il municipio di Roma; a sinistra: l’ono 
revole Abigaente par la presidonza della Camera, 
il conte Vissne ministro della real ossa, il ge- 
nerale Da Sonnaz coma il più anziano della casa 
militare di Sua Maestà, ed il cavaliere Medici ni- 
poto dell'estinto. 

La rappresentenza dolla Camera o del Senato 
era nuzeerosissima. Abbiamo visto moltissimi uf 
ficiali superiori di terra e di mare, i generali 
Sacchî, Dezzi, Torre, Bagnasco, Cosenz, Guidotti; 
l'ispettore navale commendatore Brin, il ministro 
Acton în grande uniforme, Moltissimi uMciali della 
milizia territorisle. 

Una quarantina di carrozze, prima fra le quali 
quella della casa reale !n gran gala coi servitori 
in livrea e parrucca, seguivano il carro, 

Chiudevano il corteggio due compagnie del 
genio. 


Le irappe schierate lungo l'itinerario hanno 
preseztato le srmi mentre il corteggio passava. 

Giunti sulla piazza di San Bernardo alle Terme 
le due batterio d'artiglieria, due compagnie del 
genio e due battaglioni di fanteria, si sono schie- 
rati colia fronte verso la chiesa, ed hanno nuo- 
vamente reso gli onori ai resti mortali del gene- 


rale Medici. 


La bara è stata deposta nel mezzo della chiesa 


dai cors 
Nella chiesa molto angusta e addobbata mo- 


destissimamente, non sono entrate che poche per- 


la famiglia per averno las SN 
la quale saprà conservare lo ceneri come né aon. 
serverà nel cuore la memoria. 

‘A questo parole ha risposto ringraziando il ge. 
aerale De Sonnaz. Quindi il corteggio sî è sciolto, 


.*. Stanotte i dottori Taussig e Occhini hanno 
imibalsamato la salma del cavalier Lanza, 

Prima dell'imbalsamazione gli scultori. Monte. 
verda e Grifoni hanno cavato la maschera, 

I solenni fanerali avranno luogo domani alle 1) 
antimeridiane. p 

Per questi fanerali il ministero dell'interno ha 
dato l’incarico al prefetto di Roma. 

All’ora in cui scriviamo non è ancora tutto st. 
bilito. Sappiamo solamente che senza l'esatto or. 
dine di precedenza il corteo verrà formato nel 
modo seguente : Un drappello di carabinieri, reajj, 
uno squadrone di Nizza cavalleria, una. baiterig 
di artiglieria, un battaglione di fanteria, un 
battaglione di bersaglieri, una compagnia del ge. 
nio, il clero, il carro che ssrà circondato dagli 
stafieri della real casa © dai corazzieri guardie 
del Re, i collari delì’Annunziata, i ministri, il Con. 
siglio di Stato, la Corte di cassazione, la Corte dei 
conti, gli alti dignitari della real casa, gli ufficiali 
generali, l'ufdeialità di terra e di maro, il triba. 
nale supremo di guerra e marina, lo rappresen. 
tanzo dei tribunali civili, e del tribunale di com. 
mercio, le rappresentanze dei ministeri composte 
dei direttori generali @ dei capi-divisione, la as. 
sociazioni cittadin 

Sul carro di prima classe verranno deposte }a 
insegne dell'ordine dell'Annunziata cuì estinto 
apparteneva, e molte corone fra le quali una dei 
municipio, una della prefettura, e un’altra del 
ministero dell'interno. 

Probabilmente Sua Maestà sarà rappresentata 
dall’onerevole Minghetti che è il più anziano fra 
i esvalleri dell'Annunziata. 

Un cordone sarà tenuto dalla presidenza del 
Senato, uno da quella della Camera, uno dal pre. 
sidente del Consiglio di Stato e uno dal siniaco 
di Roma. Per gli altri nulla fa ancora stabilit 
Il corteo si muoverà alle 10 precise da via Bocca 
di Leone, percorrendo via Condotti, via Fontanella 
di Borghese, vis del Leone, e via San Lorenzo in 
Lucina. Sulla piazza farà sosta per l’assolnzione 
del cadavere che verrà data nella chiesa parroe- 
chiale di San Lorenzo. Ls trappe renderanno gli 
onori. 

Il corteo fanebra seguiterà poi nello stesso or. 
dino lengo il Corso, piazza Venezia, via Nazioatio 
fino alla stazione. di 


Sua Maestà il Re ha inviato in dono al Museo 
preistorico uns, collezione importante di armi del 
Brasile. 


+ Il sindaro di Roma ha ricevuto da quello d 
Torino il seguente telegramma : 
a brevità tempo interpreta sentimenti 
cittadinanza torinese onorevole Chiaves, Favela 
consiglieri comunali pregati rappresentarmi ess- 
quio Lanza. 


« Sindaco FERRAR 


._*% Il eolonnello comandante il distretto di Roma 
invita tutti i signori ufficiali di milizia mobil 
milizia territoriale, di riserva, in aspettativa e 
posizione di servizio ausiliario, a trovarsi domani 
12, alle ore 10 antimeridiane, all'albergo di New 
York, per rendere gli onori fanebri alla s4lma di 
Sua Eccellenza il cavalier Lanza. 


«. La presidenza dell’Associazione costit 
nale romana avverto i soci a riunirsi dom 
mattina, per accompagaare la salma di Giovanni 
Lanza. 


+ La rivista per l'anniversario della nascita 
di Sua Maestà il Ro (14 corrente) sarà fatta que. 
at’anno in via Nazionale, coms abbiamo annua- 
ziato. 

Lo truppe della guarnigione prenderanno posto 
lungo la via Nazionale nell’ordine seguente: ì reg 
gimenti di fanteria 6 dei bersaglieri, il genio ele 
truppe del distretto da via del Quirinalo fino al- 
l'angolo di via Torino, e l'artiglieria e il reggi 
mento Nizza cavalleria lungo l’Esedra di Termini 
fino al piazzale della stazione. 

Sua Maestà il Re, segnîto dal sno stato mss- 
giore, percorrerà l’intera via Nazionale, e andrà a 
CERRI piazza di San Bernardo allo Termo 

Ssistere allo sfilare delle truppe, le quali 
dopo il aé/lé si fermeranno di nuovo laxgo la 
via Nezionale per rendere gli onori a Sus Magstà 
dorante il sto ritorno al Quirinale. 


<*» Don Emanuele Ruspoli, Î i 

Don E e i, presidente da! comi- 
tato esecutivo per l’Esposizione di belle arti, ha 
scritto al sindaco che rimasto senza risposta le 


lettere con cui si chied: 


sone; gli amici deîl’estinto, e gli ufficiali supe- 
riori. Tutta l'ufficialità s'è fermata in gruppo a 
destra dell'ingresso della chiesa. 7 

La cerimonia per l'assoluzione del cadavere è 
durata pochi minuti. 

Il corteo si è quindi formato nuovamente nel 
modo seguente: le due batterio di artiglieria, le 
troppe del genio, il carro, la carrozza del clero, 
quindi gli amici e le rappresentanze, i duo reg. 


Ova l'appogio 0 il cou- 


pri 0 prega la Signoria Vostra 
inustrissima a volere, nol più breve tempo pessi 
bile, rimiro na Commissione generalo, perchè possa 
0 dimissionario dar lesi 
del proprio operato. ceo conto alla modesti 


gimenti di fanteria e le altre troppe che hanno 
accompsgnato la salmi fiao a Campo Verano. 


x 


Il duea Torlonia, rappresentante il sindaco di 
Roma, ha accompagnato il feretro fino a Campo 
Verano. All'ingresso stavano a ricevere la salma 
gli assaasori municipali. 

Le guardie di città sd i vigili hanno fatto 
al passaggio del feretro dall'ingresso fer 
santo fino alla tomba, la quale è situata sotto uno 
degli archi del portico a sinistra. I corazzieni 
hanno tolto la cassa mortuaria dal ‘carro e l'hanno 
uan ai vigili che l'hanno deposta nella 
tomba sopra la quale è stata pos TEA 
coi colori munieipali, a 
i Il duca azione ia alcune affat- 
nose parole a nome della rappresentanza citta: ina dei i i 
dina, facendo l'elogio dell'estinto © ringraziano Î ni ra atea Senato elite 


di 


«. Domeni, allo ore 1 idi à 
, pomeridiana, avrà luogo 
una conferenza alla Società Ù i 
dae enza alla Sooietà Geografica, nella sola 
Il professore G. Marinelli, dell'Università di 
È l’Università di Ps- 
dova, tratterà il tema: Za ge i 
son : La geografia e i padri 
Poszeno intervenire i membri età e 10 
ea cala della Società © 


L'Assooiazione dei reduci Itali ZE 
ci Italia © Casa S8 

voia è convocata per domeni i L 
: ani Ls 

gsrento ordino del giorno : D' 
_1° Comunicazioni dell: i REORE” 
zione di parto delle metere donna © sarren® 
a Esposizione della situazione finanziaria del- 
ssociazione ; presentazione dei bilanoi © conti 

sociali, @ deliberszioni relativa, 


mA, 


on- 


pati 


TARFELLA 


al tocco un numeroso drappello di con- 
ciuati, amici e colleghi accompagnava pietosa- 
Foot all'ultima dimora la salma di Gaetano Ber- 
Zizi, segretario al ministero delle finanze, morto 
ana trentenne. 
li lazcia grandissimo desiderio di sò in quanti 
obbsro, per la bontà, la soda e svariata 
e la rara modestia. Possa il pensiero di 
o compianto lenire l’affanno dei genitori e 


dei fratelli! 

Domani, siccome la truppa è sotto le armi 
per i funerali del cavaliero Lanza, non avranno 
Frozo le consuete esercitazioni del tito alla Far- 


porina. 


TT _— 
arvatorio del Collegio Romano il termo» 
ato oggi alle 3pomeridiane 18° 4. 
ratura messima fa di 19° 4; quellam!- 


1 generale Ferrero non è d’acoordo col collega 
dello finanze, non è stata trattata in consiglio. Si 
ritiene che ciò avverrà presto, poichè le condi- 
zioni di salute degli onorevoli Depretis e Mancini 
sono assai migliorate, e che iîl Consiglio si adu- 
nerà prestò per trattare con l’anzidetta questione 
altre assai importanti di politica estera e politica 
interna. 


È opinione comune a Monte Citorio che il pre- 
sidente della Camera prolunghi le sue assenze 
non solo per motivi di salute, ma anche pershè 
vuol dimostrare il suo malcontento verso il mini- 
stero ché ha fatto di tutto perchè i lavori parla- 
mentarî non procedessero con attività e impor- 
tanza, permettendo che si posponesse nell'ordine 
del giorno la riforma della legge comunale e pro- 
vineii 

Intanzo siamo lieti di annunziare che l'onorevole 
Farini è quasi guarito della sua indisposizione rea- 
matica, e domani assisterà ai fanerali per l’ono- 
revole Lanza. 


Contiene: 


Buffoni di corte, Adolfo Bartoli 
5 — Trailwmi, Paolo Lioy — 

Corrispondenze letterarie: Da 
Parigi. Anatole France - Da Mi- 
lano, Una lettera dell'alfabeto 


lombi — Cronaca— Libri nuovi. 


Centesimi £® il numero per tuita l’Italia, 


bon: 


ato per tutta l'Italia: Anno L 5 — 
anfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
0 L 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 


Roma, Piazza Montecitorio, 130 


NostrE INFORMAZIONI 


e affermato che in questi ultimi giorni, 
ativa del governo francese, sieno in 
non negoziati nello stretto senso 
rola, trattative confidenziali col go- 
r trovar modo di appianare 
ne. Non è vero affatto che 


zi pensa di costituirlo in modo 
o. Le concessioni si limiterebbero ad 
di modus vivendi, che, senza vul- 
are il qualche gua- 
tigia 29 i dell'Italia a Tunisi. Non 
ò comprendere come su queste basi sia 
ibile di addivenire ad un accordo, e da 
ci viene detto, se non tutto il mini- 
, i ministri più competenti sono persuasi 
cordo di quel genero non sarebbe 
‘e con la dignità e con gli interessi 
ro paese. 


si p 


abbastanza accreditata che il 
dimiro di Russia, passando per 
a di andare a Palermo, presenterà 
tà il Re Umberto una lettera au- 


n è esatto assolutamente che la minoranza 
della Commissione presenterà un controprogetto 


© A questo proposito siamo autorizzati a dichia- 
rara che c'è dissensi fra la maggioranza dei com 
missari e il ministro della guerra perchè la mag- 
inza richiede aumenti, e c'è dissensi tra la 
ranza e la maggioranza della Commissione 
do cel ministro della guerra perchè la mi- 
nza chiede troppo. 

Del resto, le controveraie su tutte la modifica 
zioni propeste si sono risoluta, salvo che per la 
ja e lo compagaie alpine. 


gio 


Non ba aleua fondamento la notizia data da 

hi gi avuto luogo 
consiglio di ministri sotto la presidenza del 
er trattare di affari urgenti di p litica &- 


iamo, anzî, che non sì è nemmeno riuzito 
îl consiglio dei ministri in casa dell'onorevole De- 
pretis. È 


doputsti piace il disegno di stral- 
@ dal progetto di legge per la rforma co- 
alo e provinciale l'articolo che concerne il 
;0 elettivo, facendone argomento di una 
® speciale che potrebbe ecsero presto di 
ed approvata. Non pare che l’onoravolo 
sia disposto a favorire l'attuzzione di 
discgno. Gli amici dell'onorevola presi- 
ì Consiglio vanno diffondendo la voce che 
forma comunale e provinciale dev'ossera ag- 
alle nuova legislatura. 


icura che il ministro Magliani abbia in 


Sia i 
pronto l'esposizione finanziaria,e che ne abbia già 


partecipati i consetti fondamentali all’onorevole 
Depretis, il quale li avrebbe approvati. Finora 
però la questione delle speso militari, sulla quale 


CAMERA DEI DEPUTATI 


11 marzo. 


Il banco della presidenza è abbrunato. 

L'onorevole Visconti-Venosta propone che 
si nomini una Commissione la quale rappre- 
senti in Camera ai.fanerali che si faranno 
all'onorevole Lanza a Casale Monferrato. La 
proposia viene approvata all'unanimità. 

L'onorevole Filopanti vorrebbe che il vice 
presidente della Camera, a nome di tutti i 
collegh!, si recasse dall'onorevole Farini per 
augurargli da parte della Camera una pronta 
guarigione. L'onorevole Abignente fa osser- 
vare cne trattandosi d’una lievissima indi- 
sposizione, la proposta Filopanti*non ha nes- 
suna ragione di essere e per conseguenza 
prega il proponente a volerla ritirare. 

Gli onorevoli Berti Ferdinando e Panattoni 
presentano alcuni progetti di legge. Su pro- 
posta «dell'onorevole Parenzo vien quindi posto 
all’ordine del giorno il progetto di legge sul 
riconoscimento giuridico delle società di mutuo 
soccors 

Dopo l’annunzio di un’interrogazione del- 
Ponoreyole San Donato al ministro delle fi- 
l'abbandono della zecca di Napoli, si 
è aperta la discussione generale sul progeito 
di conversione del decreto concernente la fon- 
dazione dei due istituti superiori femminili 
di Firenze di Roma. 


BORSA DI ROMA 


ll marzo. — La rendita oggi rimase relativa» 
mente vostenuta, dovasdosi ciò attribuirs esclosi- 
vamen‘e al continuato rialzo dei cambi. 

Gli aifari farono però di poca importanza. 

ln dita sì fese 90 75 per contanti e 90 82 112, 
90 85 par fine corren! 

Cattolico 93 70; Blount 92 25; Rothschild 95 10. 

Le svioni della Banca Generale farono nego- 
ziate £ 519 50, 619 75 per fine corrente; quelle 
del Barco di Roma feeero 618 50 per contanti, e 
le obbl gazioni Immobiliari 500 per contanti. 

Fontiaria Santo Spirito 464 50, 464; Gas 914 
lettera. 911 danaro. Contanti. 

Le quotazioni segnenti sono nominali : 

Banca Romana 1145; Meridionali 460; obbliga- 
zioni sorda 275. 

Cambi 


‘a tre mesi 10295 

là. chégue 104. 
Londra a tre mesi 26 02 
Pex:i da venti franchi 20 82 


Apertora della Borsa di Par! 
Rendita francose 3 0/0 amm. antico R4 40. 
tà 3 050 perpetno 84 15 
la 5 010 116 75 

italiana 5 0j0 87 40 

turca 11 70 


Rai 
Rei 


Corgì di chiusura: 
Rend.ta franceso 3 010 amm. an'ico 81 3). 
Id. 3 0/0 perpetno 8 
5 010 116 65. 
Rend:ta italiana 5 010 87 35. 
Rend.ta turca lì 07. 


Ber F'elegrafo 


(aczizia srRPam) 


Leadra, 10. — Il Times ha da Pietroburgo: 

< Skubelefl visitò îl ministro della guerra, il 
quale sli disse che la sus mancanza alla disci- 
plina cea stata la causa del suo richiamo. Visità 
pare IunatiefT, che gli dichiarò l'imperatore rim- 
proverargli soltanto di aver mancato alla disci- 
plina, :1 suo discorso non avendo d'altronde al- 
cana importanza, poichè egli non aveva una mis- 
sione spociale ». 

secondo ua dispaccio da Tripoli ai giornali i 
giesi, 600 algerini della tribù dei Chambas si 
avanzarono verso Gadames per chiedere la puni- 
zione cei Taaregs, cho hanno assassinato i mis- 
sionari francesi e maltrattato parecchi Chambas. 


R ma, 10. — Untelegramma ufficiale del regio 
ministro in Lima smentisce la notizia recata in 
Earop» da un telegramma di Buenos-Ayres, che a 
Pisco, în seguito a resistenza contro bande irre- 
golari peruviane, fossero stati uccisi molti stra- 
| nieri, ira i quali parscchi Italiani. Nulla di spia: 


, 


ozvole è occorso 2 Pisco. I disordini avwnrero 
esclusivamente nel gennaio a Ica e a Chincha Alta. 
All’infaori dei danni materiali, non sì ebbero = 
deplorare, tra gli Italiani, che un morto, certo 
Giovanni De Paoli, e uno leggermente ferito, certo 
Antonio Costa. Fin dagli ultimi di gennaio la tran- 
quillità era ristabilita, essendo sopraggiunto con- 
siderevoli forze chilene. 


Via, 10. Camera. — Il ministero pre 
sontò due progetti di logge: il primo per coprire 
il disavanzo di 33,785,000 fiorini con una emissione 
di rendita in carta 5 0/0, ed il secondo per co- 
prire il eredito straordinario destinato alla re- 
pressione dell’insurrezione nell’Erzegovina. 


Genova, 10. — Oggi, anniversario della morte 
di Mazzini, lo ‘Società democratiche ed oporaie, 
con bandiere e musiche, si recarono al cimitero 
di Staglieno per deporre una corona sulla tomba. 
Ordine perfetto. 


(GR 10. — Il Consiglio comunale decretò 
che solenni onori funebri sieno resi all'illustre 
Giovanni Lanza. Il sindaco e la Giunta intorver 
verranno ai funerali a Roma. 


\ ashington, 10. — Il Senato approvò Il 
progetto di legge tendente a restringere l'immi- 
grazione dei Chinesi. 


T'unisi, 10. — Un corriere qui giunto dall'En- 
fida e spedito dall’agente della Compagnis mar- 
sigliese, annunzia che altri dieci Europei, di cui 
si ignora la nazionalità, sono stati massacrati în 
vicinanza di Keruan. Mancano i particolari. 

Il vice console italiano a Suga, d'accordo colle 
autorità locali, mandò un sto cavass con una 
scorta sul luogo ove sarebbe avvenuto il faito del 
5 marzo. 

Sembra che il movimento insurrezionale sì 6 
stenda dalla parto del Sud. Ebbero luogo in pa- 
recchi punti degli scontri tra gl'insorti e lo truppe 
francesi, 


Vienna, 10. — È assolutamente infontata la 
notizia di un giornale riguardo a negoziati fra i 
governi austriaco ed ungherese per una nuova 
convocazione delle Delegazioni. 

La Politische Correspondenz smentisce scegno- 
samente in un comunicato gli ‘atti di crudeltà 
tribuiti da una parte della stampa inglese e russa 
alle troppo imperiali nella Dalmazia e nell'Erze- 
govina. 


Ben 


10. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zzitung in uns polemica relativa a Wirchow: 

< L'allezaza più intima fra la Germania al'Au- 
stria è l’unica garaozia della loro sicurezza e del 
loro svilappo. » 


A iena, 10.— Spiridion Valoriti, candidato 
dell'opposizione, fu eletto presidente della Camera 
128 contro e 16 nulli. 

Il re incariplerà Tricupis di formara il gabinetto. 


Parigi, 10. — Lo potenze incartearono i loro 
rappresentanti a Cost: 
goziati per sistemare definitivamente la questione 
del tributo della Bulgaria. 


Patermo, 10 — La Giunta deliberò vo voto 
di condoglianza da perteciparai alla vedova del 
generale Medici. Delegò l'onorevole Crispi s rap- 
presentare il municipio ai fanerali dell’estinto, e 
ad offrire una corona. 


Miao, il. — teri sera scoppiò un grave in: 
cen!io fuori di Porta Nuova nella fabbrica di 
gomica elastica della ditta Pirelli-Casazza. La 
causa del sinistro fu accidentale. Il fabbricato ed 
i megazzini erano assicurati. Nessuna disgrazia. 


Iendra, 11. — Maclean fa rinviato avanti 
allo Assise per reato di alto tradimento. 

lì 3forning-Post riferisce la voce che il governo 
ritirerà nel progetto di nuovo regolamento perla 
Camera dei Comuni gli articoli sui quali l'a cordo 
sembra impossibile. 


Par 


Berlino : 

< Le trattative col Vaticano decisamento non 
progrediscono. I giornali uffic'ogi confessazo co- 
testo. Il Papa temporeggia contando sulla cre- 
scente opposizione cattolica nel Landtay e nel 
Reichstag ». 3 

Il Nunzio conferì lungamente con Billot circa 
la nuova legge militare. 


lamnammi nantinalami di n 

Telegramai particolari di © Fanfalle » 

Parigi, ll. 
La République dice che per la soluzione 
della questione egiziana non v ha altro di 
possibile che il consorzio franco-inglese, e 
dichiara che è un errore quello di rimettersi 
al giudizio e all’azione di iutte lo potenze. 
E stata diramata una circolare della Società 
della Nouvelle Union in cui si annunzia che 
si è costituita per sostituire l'antica Union 
e per tutelare l'interesse degli azionisti di 
questa. La circolare è firmata da Bonto 
Ieri mentre alcuni operi lavoravano in- 
torno a un tubo del gas all'Opéra Cozzi 


i, 11. — La République Frangaise ha da 


ebbe luogo uno scoppio. Ciò diede luo 
grande allarme. Quattro ope) SI 
ma uno di essi ebbe la © 
dere il contatore 
sono leggieri, 


b rza di poter chiu- 
è salvò il teatro. I guasti 


Oggi l'imperatrice caccia a Chantilly, invi. 
tata dal duca d'Aumele. 
Berlino, 10. 

Nei circoli politici si verifica un gran mal- 
contento perchè Skobeleff non fu ancora pu- 
nito e lo ezar si limitò a rimproverarlo di 
avere semplicemente mancato alla disciplina. 

Vienna, 10. 

Si ha da Lemberg che l’inquisizione a ca- 
rico dei Ruteni accusati di alto tradimento 
dovrà protrarsi ancora per tutto il mese stante 
la massa enorme dei documenti da esaminare 
@ i testimoni da interrogare. 

Si ritiene che il Reichsrath si chiuderà 
nel prossimo aprile con un discorso della Co- 
rona. 

_ — — 6kÈ 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


ASSICURAZIONE SULLA VITA. — Con 
mollo piacere riproduciamo la seguente let- 
tera diretta al signor Agente generale della 
Reale Compagnia Italiana di assicurazioni 
sulla vita in Napoli. 


Pregiatissimo signor A. Buvelot 
Napoli — S. Giacomo, N. 6. 


Sento veramente l’obbligo e la gratitudine 
di esternare alla S. V. i più vivi ringraziamenti 
per la puntualità 6 sollecitudine colle quali 
venne liquidata a nostro favore la_ polizza 
N. 7925 M di lire 20,000 che lamatissimo e 
compianto nostro germano, fu Emmanuele 
Quaratino, aveva contratta sulla sua testa, e 
che, poveretto, non potà giungere a godere 
egli stesso del frutto dei suoi risparmi e della 
sua previdenza, avendo per immatura morte 
pagato soltanto nove anni del suo premio sta- 
bilito. 

In questa circostanza non posso mai abba- 
stanza lodare l'interesse e le cure che spie- 
garono questi signori professore Alessandro 
Hueber, ispettore della Compagnia, ed Augusto 
Roncagli, procuratore dei signori fratelli Ca- 
cace, agenti in Taranto; e mi convinco quanto 
si renda necessaria questa previdente istitu- 
zione delle assicurazioni sulla vita tra tutte 
le classi. 

Questi sentimenti le espongo per parte an- 
che degli altri Coeredi del defunto. 

Con sentita stima la riverisco. 

Per gli eredi 
Firmato Angelo Quaratino. 
Taranto, 21 febbraio 1882. 

La Reale Compagnia Italianà ha agenzie in 
tutte le città del Kegno: in Roma è rappre- 
sentata dal sig. cav. Pasquale De Mauro, vi& 
del Plebiscito N. 114, palazzo Deria. 

Si dànno graiis stampati e tariffe. 


Società Italîana per condotte d'acqua 


Gli azionigti della Società Italiana per condotte 
d'acqua sono convocati in assemblea generale or- 
dinaria pel giorno 3 aprile p. v., alle ore 3 po- 
meridiane, nelle aale del palazzo Sinibaldi, via di 
Torre Argentina, numero 76, per deliberare sul 


seguente 
Ordine del giorno. 

1° Rapporto del Consiglio d’ ammiristrazione 
sulla situazione degli affari sociali; 

2° Ro!aziono dei sindaci sulla gestione sociale 
dell’anno 1881; 

3° Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1881, 
0 determinaziono del dividendo; 

4° Nomina di tre consiglieri’ effettivi ed nno 
supplente, e di due sindacatori effettivi ed uno 
supplente. 


Avvertenza. 

A norma degli articoli 49 e 51 dello statuto so- 
ciale, per aver diritto di assistere all'assemblea 
dovrà farsi il deposito di almeno dieci azioni : 

în Roma, presso la sede della Società, piazza 

Monte Citorio, numero 121. 
in Milano presso il banchiere signor @. Belin- 
zaghi. 
in Torino presso il Banco U. Guiaser e C. 
cinquo giorni prima di quallo fissato per l'assem- 
ca. 
Roma, 6 marzo 1882. 
Ta Direzione. 


OCCASIONE Magnifica pariglia di cavalli da 
tiro (tipo inglese) Lire 3400 — Bel 
lissima cavalla da sella (anche per donna) e da 
tiro Lire 1000. — Gig in ottimo stato Lire 400. 
Finimenti ec. a prezzi modicissimi — ll, vie 
Mercedo. 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il prof. cav. CHERVIN, Dr dell'Istituto dei 
Balbuzienti di Parigi, aprirà il 23 marzo, in 
Roma, Albergo di Roma, un CORSO DI PRO- 
NUNCIA per la guarigione di tutti i difetti 
della favella. Inscriversi anticipatamente. 


RASOI INGLESI 


di prima qualità 


Rasoi Diamanti manieo nero senza busta 
Lire 3 


Rasoi Mappin, mnico avorio con busta 
Lire & 
Rasoi B-agers, manico nero con busta 
Lire 5 
àRasoi meccanici per farsi la barba da sà 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istruzione. — Porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia porio Fran- 
coltalizzo Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, 
via de Panzani 28; Milano, 12, via Santa Mary 
gherita, angelo via Carlo Alberto. 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
vi 


NAPOLEONE GIOTTI 


Qussto credevano, o almeno simalavano di ore- 
dere, per darlo ad intendere agli altri, rassicurare 
l'animo dei Romani, e così stranamente illusi, ten- 
tavano di far forza al destino, che sovrastava ine- 
sorabile. 

Ma in preda a quella illusione che Roma fosse 

ile, si andò fino all'estremo della stol- 
tezza umana. E il datario Giberti, illuso alla sua 
volta dal signor Renzo da Ceri, scriveva al Ran- 
gone che egli poteva ritoraarsene all'esercito della 
Lega, el a Roma mandare da cinquecento archi 
bagieri e da quattrocento cavalleggieri soltsnto. 
© uomini, che siete proposti alla difesa di un po- 
polo, quante volte questo popolo vi dovrebba pu- 
rire per la vostra insania, per la vostra cecità, 
per la vostra insipienza orgogliosa o per la vostra 
codardia! 

in uno di quei giorni a papa Clemente venne 


ritta la, sulla cima del colle, la sua nera e squal- 
lida figura, simile a quella di un fantasma. 

Quel grido era tornato a riempiere di spavento 
il volgo di Roma. Nessuno allora più si sentiva il 
coraggio di chiamarlo per ischerno il Matto di 
Cristo. Lo chiamavano tutti il profeta di Die. 

Quello stesso giorno che papa Clemente era ito 
cavalcando per la città, Brandano, tutto squallido 
e cencioso, era scappato fuori, a guiza di un ret- 
tile, da certe rovine del Maceltum Magnum, più 
volgarmente chiamato la Pescheria vecchia, dovo 
in quella notte era andato a rintanarsi. 

E di costà lento, lento, forse Ini pure inconscio 
del cammino che faceva, si trovò avviato verso 
le Terme di Caracalis. E venne a passare davanti 
la cass del signor Marcantonio Odorici. 

Il vecchio gentiluomo stava seduto sopra un 
mauricciolo accanto all’uscio di strada. 

Era accasciato anche più dol solito. Giuliano gli 
aveva parlato degli imminenti pericoli che sovra- 
stsvano alla città a motivo dell'approssimarai del- 
l'esercito imperiale, 0 come Ini avesse fatto sa- 
cramento di unirsi ad una generosa schiera d 
giovani gentiluomini per la difesa di Roma. 

Quel vecchio, sebbene mezzo rimbambito, aveva 
avuto come un tristo presentimento. E stringon- 
dosi forte il figlinolo al seno, diede in un pianto 


nava ad impossessarsi di tutti i Romani. Si pre- 
sentiva che una imminente sciagura siava per 
piombare sulla loro città. 

Tra il volgo si andavano raccontando strani 
prodigi di case crollate, di falmini, di meteore ed 
altre diavolerie; e gli eruditi rammentavano come 
tali portenti fossero accaduti anche nei tempi an- 
tichi, quando Alarico era corso alla devastazione 
di Roma. 

I vecchi si ricordavano di profezie sentito nar- 
rare dai loro nonni e dai loro padri, e andavano 
dovunque rimettendo în voga gli spirituali dei Mi- 
noriti, i lugubri vaticivî di santa Brigida, di santa 
Francesca Romane e di tanti altri, che al pari di 
fra' Girolamo Savonarola, avevano osato procla- 
mare che la città di Roma sarebbe stata arsa dal 
fuoco, e che la Chiesa sarebbe caluta per quindi 
essere rinnovata da una generale riforma. î 

Ma guardato curiosità delle umane contrad- 
dizioni! 

entre anche in Italia, e dentro la stessa Roma, 
santi © frati andavano predicando la rinnovazione 
della Chiesa, poi s'imprecava alla riforma di Lu- 
tero în Germania, 0 so si protestava, lo sì faceva 
come in un trepido silenzio, più dai dotti che dal 
volgo, e si aveva spavento della onnipotenza cho 
dominava in Vaticano. 


| to 


gio. Quando ebbe riconosciuto il Matto di Cr 
stizzito, gli rispondeva borbott: 

— To credo che sarebba stato meglio se il ho, 
di messer lo governatore ti avesse da mol! 
girata intorno al collo una bella corda di c 
rinforzata. Forse Roma non serebbo 
dannata, fra le tante sue sventura, a se: 
chiare come un corvo dol malrugario. 

— Va, sciagurato; miscredente nascesti, e 
soredente morrai pi 

— Passaolire e lasciami in pace. Orm: 
nobbi per fm impostore, per ua 
giardo, e ta mi promettosti il mi 
solo per sfamarti alla mia m 

To ron so quanto serebbo dura 
di iguobili villanie tra cotosti due p: 
rito, se tutto ad un tratto nas di 
migliata, e con indosso un mantello d 
non si fosse fatta avanti, avv: 
deli’Odo 

Quando fa presso a quei due, con voce ai 
concitata si fece domandare di mossero Gi 

Il signor Marcantonio, che mai aveva 
quella donna, dopo d’averla fissa! 
domandava: : 

— Perchè vieni tu a cercare di mio fig 
io non m'inganno, tu hai da ess 
fattucchiera uscita faori dai d 


vaghetza di andar cavalcando per la città. 

Ul popolo, che prese quella cavaleata per un atto 
di coraggio e per un sagno di fidacia che avesso 
in Ivi il Santo Padre, lo aiutò con acclamazioni. 

Dico male che fa il popolo: fa piuttosto un 
branco di genta ingannata, beghins, superstiziosa, 
soverchiamente credala, e cho andeva delirando 
come con un bel crocione il ponterice potesse aver 
la facoltà di scongiurare il pericolo, e di far tor- 
nare addietro il nemico. 

Ma passato il primo scalpore, lo sgomento tor- 


nasconi 


Allora in cotesti giorni cominci: 
nuovamente sentire la lugubre vos di Brandano 
da Siena. Per q 
Ma daschè stavszo adesso per compi 
ratamente i suoi va: 


Allora il suo covo 


notte, i Romani avevano sentito discendere una 
altra volta il suo grido di sventura. E si vedeva 


dirotto. 


anche a farsi | Pel momento Giuliano era assente. 


rsi che costui lo 
sa, como un 


lche tempo costui avova taci cantonio, forse per ven 
clagi» | un giorno mandato via di 
, egli era uscito dai suoi | mangiapano, gli disso, 


digli. 


profeta di Dio 
Il veschio Odo: 


Quando Brandano sî fa accorto del signor Mar- 


pessandogli davanti: 
— Massaro, i giorni della penitenza sono arri- 
vati anche per te. Provati adesso a echernire il 


la tua presenza mi pare a! 
sventura, come quella di cotesto 
cioso. 

E accennava con 
si contentò solo di 


avesso 
inutile 


alzò il capo, e tissò gli 
mezzo assonnati sopra a quello strano personag- 


L’Editore Niccord Gransorta 
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la co 
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duta dei Capelli e li fa 
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capelli bianchi e grigi il loro co- 
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40, rue Laîstte, Parigi. f|piu usato in tutta Italia ed estero. 
Prezzo L. 2 la bottig 
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Unico deposito in Roma dal 
profamiere sig. ROCCO CHIECO, 
‘tia Maddalena, 
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LA VITA QUAEE 


Bozzetti e Racconti 
4 vol. in 16, L.259 
Questo volumeito dovrebbe fo 
mar parto delle bibliotechine del 
fanciulio © delle giovinette, e ps 
sare per tutte le mani del genti 
sesso; il nome dell'autrice ci di- 
apensa di fer parola tento del suo 
merito letterario come del suo 
‘modo semplic ee veritiero di descri-| 
vere. 
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citano, via Manzoni n. 5. 
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Tavola Articolata brevettata 
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mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in mode 
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Anno XIII 


—— snezzi D'associazioneE 
b 


Num. 68 


DIREZIONE “N AMM: ISTRAZIONE 


1. Pasca È Roma, Piaz: torio, num. 130 
Caîto» dl 22 dt 
Macsilripolis 8 16 2 Esclu i sà di Avvisi 
"a 5 D © Ufficio Principale di Pubblicità 
15 #0 ® Roma, di Firenze, Parigi, Londra 
Peri » 92 di 83 (Vede»:i indirizzi nella quarta pagina) 
In Roma cent. 5 Roma, Lunedì 13 Marzo 1882 Fuori di Roma cent. 10 
pre a i. 


GIORNO PER GIORNO 


In un paese “di questo mondo, progressisti 
e costituzionali, dopo essersi messi d'accordo 
per metter su casa comune, si bisticciano ma- 
Jedettamente sui giornali per certe questioni 
degne dell'etichetta spagnuola. 

È noto che in Spagna metter la mano sulla 
persona del re e della regina era delitto pu- 
nibile coll'estremo supplizio. 

E ci fu un re che, inossequio all'etichetta, 
fa lasciato morire arrostito e asfissiato perchè 
non era presente il funzionario che potesse 
spegnere il fuoco 0 aprire la finestra. 

Che mi consti, l'Italia non è ancora a questi 
estremi, quantunque non manchi chi lascia 
cadere i zolfanelli accesi perchè, passando, il 
fuoco sì appigli allo strascico del suo manto 
reale. 
fa la vi pare ella buon4 ragione per fare 
dello spagnuolate e non pensare a spegnere 
il fuoco? 

Io sarei del parere di smettere! 

Sotto la bandiera che porta scritto : « As- 
sociazione liberale monarchica » c'è posto per | 
tutti, per Silvio Spaventa, come per Nicola 
Fabrizi, come per Giuseppe Massari. 

C'è posto persino per Sua Eccellenza De- 
pretis. 

È tutto dire! 


* 
3» 

In un altro paese, anzi in molti altri paesi 
di questo mondo le associazioni liberali mo- 
narchiche funzionano già, e promettono tutto 
il bene possibile. 

Cosa naturale, vedate che, per somma ven- 
tura, al mondo non ci è stata che una sola 
Bisanzio. 

Facciamo di non rinnovarne i fasti. 

fa a 

Saggio di costumi diplomatiei nel Monte- 
negro. 

Parla un telegramma da Cettinje, 10 marzo, 
al Cittadino di Trieste: 

<« Jemeresis, cassiere del partito d’azione, 
è morto ieri in seguito alle lesioni riportate 
ir zuffa col colonnello russo Popoff, inviato 
ora in missione diplomatica. » 

Di cotesta lesione mortale, nessuno sin 
qui ne aveva parlato. Ma che ve ne ‘sembra 
di questo metodo diplomatico dei Russi, che 
scrivono i loro libri verdi a.... bastonate sulle 
spalle del prossimo? 

Alla larga! 


e 
DO 

Il dispaccio surriferito aggiunge : 

<« Il governo montenegrino intimò a Popoff 
di partire dal Montenegro. » 

inje ci andò come inviato 
straordinario dello czar. 

L'ordine di partenza datogli sarebbe quindi 
una specie di rottura. 

Che il Montenegro voglia intimar la guerra 
alla Russia? 

Mah! Intanto ecco mutato, grazie alla ci- 
viltà slava, tutto il diritto delle genti. Gli am- 
basciatori negoziano a pugni, e sì fanno met- 
tere al confine dai birri. 

Che bella diplomazia! 


e e 
3598 

I giornali francesi portano questa notizia 
malinconica: « La vendita degli oggetti ap- 
partenenti alla signora di Balzac è comin- 
ciata al castello di Beauregard ». 

La maggior parte di quegli oggetti appar- 
tenne, mentre fu vivo, al gran romanziere. 
Egli aveva il gusto e il bisogno dei mobili 
preziosi, delle stoffa antiche e rare, dei quadri, 
delle statue, dei ninnoli. Per ottenerli, si 
privò spesso delle cose più necassarie, e visse 
di privazioni, in mezzo al lusso che lo cir- 
condava. 

Adunò a poco a poco i suoi tesori artistici 
Le prime cose di valore che ebbe, farono 
certe belle tappezzerie di seta: e, quando le 
mise a posto, invitò gli amici perchè le am- 
mirassero. Più di una volta gli avvenne di 
mobiliarsi, con la fantasia, un palazzo splen- 
dido. Il suo piccolo villino della Jardies, che 
ora appartiene a Gambetta, non fa addobbato 
in maniera diversa, per parecchi anni. Balzac 
scriveva col carbone, sulle pareti nude : 

« Qui ci sarà un rivestimento di marmo 
pario; 

<« Qui uno stilobato in legno di cedro; 

< Qui un softitto dipinto da Eugenio De- 
lacroix; 

« Qui una tappezzeria di Aubusson; 

< Qui un caminetto di marmo cipollino; 

« Qui delle porte come quelle di Trianon; 

< Qui un pavimento a mosaico da farsi con 
tutti i legni rari delle isole. » 


* 

x* 
Alcuni dei suoi desiderì furono soddisfatti 
più tardi. Negli ultimi anni della sua vita, 
egli era riuscito a mettere insieme una specie 
di piccolo museo che descrisse, magnifican- 
dolo, in uno dei suoi migliori romanzi: Le 
cousin Pons. Le cose più belle che avesse 


erano alcuni quadri di Palma il Vecchio, di 
Annibale Carracci, di Sebastiano Del Piombo, 
di Canaletto, di Greuze, di Van Dick, di Van 
Huysum. Aveva due statuette di Benvenuto, 
dells tappezzerie. maravigliose, lo stipetto în- 
crostato dî Maria de’ Medici, la scrivania di 
Earico IV, un servizio di porcellana dipinto 
da Watteau, un trionfo per tavola di Palissy 
e il letto della marchesa di Pompadour. 

A udirlo, egli possedeva ancora quadri di 
Raffaello, di Rembrandt, del Domenichino, di 
altri; però nessuno li ha mai visti. Un giorno 
raccontava di avere ricevuto due vasi miri- 
fici, direttamente, dal palazzo imperiale di 
Pechino. Un altro giorno mostrava agli amici 
l’anello di Maometto, che il Gran Mogol avrebbe 
pagato tonnellate d’oro. La sua veste da ca- 
mera era fatta col termolama prezioso che 
possedeva soltanto lo scià di Persia. Il pomo 
della sua mazza era un talismano già appar- 
tenuto a Salomone!... 

È la mazza celebre che dava il dono della 
invisibilità, e sulla quale la signora de Gi- 
rardin scrisse il romanzo La canne de Mon- 
sieur de Balzac. 


E tutte questo ricchezze vere © false, tutte | 


queste coso che furono tanta parte delia vita 

di un grand’uomo, ora sono messe all'asta per 

pagare i debiti del genero di sua moglie! 
La notizia è davvero malinconica. 


è »® 
sed 

Un altro massacro d'Europei in Tunisia — 
a Kercuan. 

Undici vittimo! È il telegrafo che ci dà 
questa notizia. 

E la Francia continua a dire che è andata 
colà per ristabilirvi l'ordine e per garantire 
alla colonia europea la vita e i boni! 

Bolla garanzia davvero ! 

La colonia europea è in grado di diro cho 
era pi 


LA foTA DEL GIORNO 


L'Opinione d'oggi domanda un partito con- 
servatore. 

Due anni or sono lo combatteva. Ma due 
anni or sono certe riforme non avevano an- 
cora 0 spostata, o compromessa la base della 
sovranità elettorale. Non avevano, scpratutto, 
ingenerato il malinteso, che la sovranità sud- 
detta fosse poco meno che assoluta, e che un 
nome gettato nell’urna elettorale fosse come 
una voce di Plebiscito. 
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Proprietà letteraria 


Il PORCRLLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


{Traduzione di GO) 


Saviniano era contento, perchè poteva sbrigarsi 
presto. Doveva andare al Diving Club per depo- 
titare la somma perduta giuocando col conte di 
Aparanda, © sperava d’insontrarvi il suo credi- 
tore; sperava anche di trovar là Giorgio Fougeray 
® fissare con lui la faccenda della cassetta. 

Ta tre giorni anche questa faccenda poleva es- 
sero sbrigata; ed allora niente avrebbe impedito | 
al visconte d’Amanlis di ritornare în Bretsgna. 

Si vestì per andare al club, e s'era appena messo 
nel portafoglio la somma destinata allo Svadese, 
quando un piccolo colpo battato ai vetri della sua 
finestra lo fece riscuotere. Sarebbe stata una pazzia 
per la signora di Montaurop l'andare di giorno in 
«asa di Saviniano, e Brigida gli aveva detto che 
la sua padrona, indisposte, non usciva di camera. 
Saviniano aveva tirate giù lo tendine, © non po. 
ieva vedere chi era, come la persona di faori non 
poteva vedere lui. Si desiso ad andarsene zitto 
zitto, senza farsi sentire; ma la curiosità lo spinse 
invece verso la finestra. Fece un passo indietro 
per la sorpresa, vedendo dietro i cristalli il signor 
Mentauron che lo salutava, e gli faceva cenno di 
voler entrare con un gesto amichevole. 

Cera di che sorprendersi e magari di che spa- 
ventarsi. Che cosa poteva voler da lui quel ma- 
rito dopo un colloquio tanto scabroso? Voleva con- 
tinvare a fingere, 0 voleva fare una scena? Op- 
pure aveva avuto qualche sospetto della visita di 
Brigida, ed arrivava per sorprenderla? 

la qualunque modo, bisognava riceverlo, per non | 


aumentare i di.lui sospetti. Il visconto si deciso 
ad aprire. 

— Sono io — disse il banchiere con aspetto 
ilare; — arrivo sempre quando non mi aspettate. 

— Siate il benvenuto — rispose Saviniaro un 
po' rassicurato da quell’esordio. 

— Figuratevi che passeggiando sotto gli alberi 
del parco m'è venuta l'idea di venire fino a qui. 
Sapete che siamo divisi soltanto da un cancello, 
del quale ho la chiave io. Non speravo di tro- 
varvi, ma ho voluto provare ed ho fatto bene, 
giacchè v'ho trovato, vengo... scusate la mia in- 
discretezza... a vedere come vi siste accomodato 
nel pian terreno. 

— Benissimo... fatemi l’onora d’entrare... 

Il signor Montanron non se lo fece dira due 
volte, e cominciò ad andare în estasi per l’ele- 
ganza della mobilia. u 

— Si vede che avete molto gusto, signor vi- 
sconte — disse passando nella camera da letto e 
poi nello spogliatoio — un vecchio parigino non 
avrebbe saputo soegliere meglio. 

— Non ho scelto... ho comprato tutta questa 
roba per caso... Quanto a metterla a posto se n'è 
incaricato un tappezziere che mi ha mandato il 
signor Bonret. 

— Oh! Bouret se n'intende. È un artista! lo 
consulto sempre quando voglio comprare un qua- 
dro o un gingillo... Ed è anche un gaudente ! ne 
dovete saper qualche cosa perchè avete passato 
parte della notte in sua compagnia... 

— Ah! vi ha detto che 

— Bouret mi dice tatto... Mi ha detto pure che 
avete perduto i vostri denari giuocando con un 
forestiero molto sospetto... A questo proposito vi 
ripeto ancora una volta ch'io sono interamente a 
vostra disposizione... 

— Vi ringrazio, ma... 

— Avete ritrovato la paro!a per aprire il ri- 
postiglio. 

— No... non ancora. 

— Allora dovete aver bisogno di denari sa non 


potete disporre di quelli dapositati nel nostro sot- 
terraneo... perohè son denari, non è vero, quelli 
che ci avoto confidati ? 

-_ Sì... sì... dei valori... 

— E non li potrete riavere fin quando non vi 
rammentere:e della parola... Perciò, perchè volete 
far complimenti con me? ditemi quale somma vi 
è necessaria © ve la manderò prima di sta- 
sora. 

— Se la ridicola situazione nella quale mi trovo... 
per mancanza di memoria... dovesse durare un 
pezzo, mi troverei imbarazzato... ma per ora mi 
contenterò di far uso della mia lettera di eredito 
non ancora esgurita. 

— Mi rallegro... avato un fondo di saggezza che 
vi salverà dalle seduzioni parigine... Meglio di- 
fatti prendere sul vostro credito che prendere in 
prestito o vendero dei valori. 

Saviniano si morse lo labbra. 

— Ma — ripigliò il signor Montanron — sta 
vate per uscire e non vorrei trattenervi. Voleto 
passare per il mio giardino ? È bene che impa- 
riate la strada perchè spero che ci verrete a tro- 
vare spasso. 

— Volentieri.. 

— Potete lasciare anche aperto... il mio por- 
tinaio fa buona guardia... ne siete contento ? 

— Contentissimo... mi serve benissimo da ca- 
meriere. 

Saviniano fa sul punto d'aggiungere che noa ne 
profitterebbe per un pezzo, ma pensò poi che non 
era quello il momento di anaunziare la sua pros- 
sima partenza al signor Montauron, che gli a- 
vrebbe domandato il perchè di questa sollecita 
risoluzione, 

Prese il cappello e seguì il banchiero nol ma- 
gniflco parco ch'egli aveva già percorso con lui. 
Le cose erano molto cambiate da quel giorno, ed 
il signor Montauron non aveva mai più fatto al 
Iasione alla scana dell'albergo di via Holder. 


Ora l’urna elettorale ci dovrà dare, con 
precisione fotografica, l’imagine dell’Italia con 
tutti i partiti che ci sono. 

Il verismo deve enirare in tutto, anche 
nella politica, perchè il verismo è la qualità, 
0 il malanno del tempo: è il gusto preva- 
lente. Oggigiorno Apelle che, per dipingere 
la sua Venere di Crotone, riassume ed armo- 
nizza in un tutto le parziali bellezze di cento 
fanciulle, non farebbe di certo la fortuna del 
Courbet, il pittore di comunarda memoria, 
che si contentava di una lavandaia, e ne fa- 
ceva, a genio degli amatori, una Venere, una 
Susanna al bagno, un’odalisca e persino una 
semplice lavandaia. 

Dunque» verismo anche alla Camera! L’I- 
talia ha i conservatori, e i conservatori hanno 
diritto di farsi avanti. 

« Ma — scrive l'Opinione — per raggiun- 
gere questo intento, non bisogna creare dei 
conservatori posticcî, bisogna che si muovano 
i conservatori veri ». 

Avanti quelli delle ipoteche; più veri di 


Ma bando alla colia. Senza cacciarmi, da 
combattente, sul terreno di questa iniziativa, 
vi do il partito conservatore secondo gli i- 
deali della Nonna: 


«Alitalia cecorrerebbe un partito conservatora 


profondamente religioso, e non un partito cleri- 
cale... I clericali insidiano l'unità della patria; i 


i 
conservatori la accettano, ma solo domandano che 
si accordi col sentimento vivo dell'ordine, della 
religione. I conservatori, amo’ d'esempio, non 
vorrebbero forsa che i chierici si assoggottassero 
alia leva, non vorrebbero il divorzio, vorrebbero 
una forte isttuzione cattolica nelle scuole, ma non 
penserebbero a mettere a soqquadro l'Italia per 
ristabilire il potera temporale ». 


Che vuol dire tatto ciò ? 
Semplicemente questo : che si può, come la 
Nonna, star di casa în via del Seminario (87), 
e non bazzicare in sacrestia ; che si può, come 
Giacomo Medici avere difeso il Vascello o 
come Giovanni Lanza fatta aprire la breccia 
di Porta Pia, senza venir meno al battesimo. 
Essi sono morti come Napoleone I. 


* Quel Dio che affanna e suscita, 
Che abbatte e che consola, 
Sulla deserta colirice 
Accanto a lor posò ». 


Respingote, se vi basta l'animo, dei con- 
servatori di quello stampo. 


Audirzed 


Le briciole di Sarah Berobardt 


Milano, 8 marzo. 
ja trop tard pour parler encore d'elle? » 

Queste briciole che ho raccolte per le lettrici 
del Fanfulla, e che mando loro, avanti che la Sa- 
rah si presenti sulle scene a Roma, non sono le 
leggende di scheletri e sarcofagi, nè i tentativi 


— Sapete cho atasera vi aspettiamo — disse 
tutt'ad un tratto il banchiere. 

— Stasera ?... credevo... 

— Vi hanno -forse detto che la signora Mon- 
tauron è indisposta? Lo è difatti, tant'è vero che 
ne ho avvertito quasi tutti î miei invitati, Ma ri- 
ceveremo qualche amico e voi sarete del numero. 
La signora Montauron vuole presentarvi ad una 
signorina ch'essa protegge... un'orfana con cinque 
milioni di dote. Verrete, non è vero? 

Saviniano aveva nna gran voglia di rispondere 
che a conoscer quella signorina non ci teneva 
punto, ma gli parve poco convenionte il rifiutare 
l'invito. 

— Con gran piacere — egli disse — ms non 
snpevo che la signora Montauron fosse indisposta 
e vi sono riconoscentissimo di avermi messo nel 
numero dei prescelti. {-J 

— Non vi prometto di farvi divertire molto, ma 
vi daremo presto un compenso. Mia moglie vuol 
fondare una casa per lo ragazze abbandonate, 
mi è venuta l'idea di daro una gran festa a pr 
fitto di quest'opera di carità. Ora c'è la moda 
delle fiere di beneficenza, nelle quali le signore 
più eleganti vendono all'aria aperta, ed il nostro 
parco è abbastanza grande perchè possa riunirvi 
bene una fiera. Voi ci sarete, non occorre dirlo, 
e non vi pentirete di esserci venuto, perchè vi 
prepsro una sorpresa. 

Saviniano non osò far domande e sì lasciò con- 
durre dal signor Montauron fino al vestibolo. 

Si cambiarono dello cordiali strette di mano e 
Îl visconte se n’andò tutto rasserenato per l'inat- 
teso colloquio, e quasi persuaso che il signor Men- 
tauron era sceso nel sotterraneo per cercarvi 
davvero dei documenti e non per spiare quel che 
egli faceva. 


(Continua) 


più o meno felici di pittora, di scultura, di Ist 
teratura e danza, nè, tauto mero pei, lo pose da 
donna originale, cen cuila Sarzh Bsrahardi corea 
di far posare gli altri. Sono piccoli ponti lumi- 
nosi, che mi sì ravvivano nella mente ora che lei 
è partite, lasciandomi nell'anima innamorata un 
profondo desiderio di sè, e cancellando l’impres 
gione un po’ penosa dell'ultima sora. 

Prima di tatto, una briciola d'.ro. Elia non si 
circonda d'ora compagnia insopportabile addirit 
tara, com'è pur troppo l'abitudine delle celebrità 
erranti. 

Questa nuova ebrea errante, tanto differente, 
spscialmente per condizioni finanziarie, dal suo 
infelicissimo predecessore, ha con sì degli attori 
abbzstanza buoni, e dello attrici simpatiche, fra 
la quali la signorina Lina Mante che è tanto 03 
rina. 

Noi che sappiamo quali modelli di artisti ite- 
Nina andarono semprs a deliziare i pubblici stra- 
nieri con Modena, colla Ristori, con Ernesto Rossi 
#3 anche colla Pezzanz, dobbiamo tenor conto 
alla Barnkardt di questa prova di buon gusto che 
ci dà 


>< 


La prima sera, nella Dame aur camélias, la 
Bernardt recitava con una cantilena piagnolose, 
che s'andò aumentando nelle ultime scene, con un 
assurdo accompagnamento di violino. Alemni gior 
mali le rimproverarono crriesemente quel difetto; 

l*intelligente attrice ebba la cortesia di tenere 
conto della critica, e nel Frou-Frow recitò colla 
massima naturalezza, fsenza csutilene, in modo 
veramente insuperabile. H> contato sette sue ma- 
niere differenti di esclamsre: 0%! Taite nuove, 
sorprendenti, musicali, bellissime e tuttavia vare. 

Soltanto nelle parti tragiche, nei versi, rimase 
declamatrica, enfatica, francese, e la sua man era 
non potò piacere al nostro gusto moderno a ve- 
rista. Da ciò la catastrofe dell’altima sera. Infatti, 
ella sapeva che proseguendo a recitare :1 Passant 
in versi avrebbe, se noa cancelista, modificata 
assai l'impressione deliziosa del Frou-Frow. Pre- 
ferì non recitarlo. 

Certo l'atto inurbano nocque alla memoria che 
doveva lasciare a Milano di donna gentile; ma 
risparmiò un insuscesso all'artista. 

È prima di tutto Sarah Berabardt è artista. E 
per questo io mi sento tutta disposta alla clemenza 
verso di lei, e memore delle ore deliziose che mi 
ha fatto passare, proseguo a raccoglicre le bri- 
ciole trascurate dalla critica, e che pi 
comandarla favorevolmente alle lettri 
falla. 


DK 


imitabilo della sua figura, la gi 
d'egai gesto, d'ogni atto, la semplicità dei modì, 
l'abilità, non raggiunta finora da zessuna fca le 
nosiro attrici, di mostrarsi ingenua con natura- 
lezza, e senza farsi stapida nè pue 

Una briciola d'oro poi che apprezzano special 
mente gli uomini, è che la Sarsìh nen è magra 
come si pretendo; anzi è, co bbero i Fran 
cesì, une fausse maigre. Ila della magra, la por- 
sona sottile, svelta, pieghevolo, leggerissime; ma 
mon ne ha l’angolosità ingrata, gli zigomi, rèl'ar 
senza di quelie rotondità nello q: uea fer 
consistera per gran parte l’attraîtiva della donna. 

E noa sì può sospottare che sia artificio. 

I miei stadi li ho futti del nudo, grazio al modo 
di vestire speciale della Bernhardî. Essa ron 
striogo affetto il buslo. (Oh signorine che vi 
pate salute e figura per farvi certa vi 
tili che fanno pietà !!) Non stringo il busto, hala 
vita larga al natorale, e quand'è scollata, sebbene 
non lo sia mai molto, chi sta in en palco di pro- 
sosnio e la gaarda dall'alto, veda il sno corpo 
muoversi libaro e flessnoso in quella corazza co- 
moda che non limita pusto i ssoi movimenti on- 
dolati come quelli d’an serpente. 

Ed allora veda una sohiena bianca, 
sporgenze o3sso, elastica como la s 
ginnasta, ed ua petto a cui non mat 


quale ora si usa rialcaro 
posteriori. 


che riczdono morbilamente si 
esserno staccati dallo spo: 
lauti dello soîtane insaldate, senz 
stringano le ginoschie, senza 
Worth; ma debbono essere ponsati da lei per 
oltre ad essera ricchi e moderni, ao20 ache are 
tistioi. 

Non posso msgnificare le ci 
questa bella donua. Ha pochi cspelli,e quei po: 
sono anche un po' corti; ma non metto tre 


una dissriminatora in mezzo alla fro: 
gere indietro mollemento i c 
reschi, torecrli sulia anca, è puutarii 
so, un po' in alto, dors le fanno un ci 
zarro, 

L'enorme chignon tinto di rosso dicni s'è tanto 
parlato non è che una lezgenia. Non c'è culla di 
enorme in Sarah Berahardi, faorehè la sua iutet- 
ligcnza. Ha invece una iesta piccola, fine, une (é!e 
spirituelle, ed ha troppo buoa gusto per guastarla 
con uno chiynon. 

>< 


Una dellesue bellezze èl'orecchio piccolissimo, ban 


‘oftetiino 


diseguato, aristooralico e 
da far svpporra che c' 


Del resta, elia si dipiogo p 
nelle ombre nere 1203 
in un certo 


il rosso allo labbra. Per quanto ja l'abbia. osser: 
vaia davvicino, la bisceliezza della sua pe 
roseo lievissimo dello guancie mi par 

rali. Sono tiato delicato, sfamatare geniili come 
quelle della sua voce ; la natura lo concede a pochi 
letti, e l’artificio non lo può imitara. x 


DL 


aganza. 
sono gli abiti da casa (parlo sempre 
di quelli che mette salla scens, perchè non entro 
affatto nella sua vita privata). Sono per lo più 
fatti di dus stoffo, una passate el una leggera. 

Ne ebba una di raso-oro antico, interamente 
coperta di tulle ricamato di perle ambrato e dis- 
seminsto di piccole neppins di perle. Un'altra di 
seta créme, coperta di blonda nera, con vita e 
strascico di velloto granato. 

Ma la maggior bellezza di quegli abiti è nel 
taglio. Dictro sono n vita, e dinanti interamente 
sciolti e ricadenti in ricche pieghe dallo spalle 
fino a terra. Sotto la vita c'è una fascia, che si 
rinnissa dinanzi poso sopra il ginocchio, e ripiega 
la stoffa superiore dolla vezto formandone una 
specio di borsa. 

Ben di vado la Berrhardt porta abiti scollati, 
generalmente risalgono anzi moltissimo, hanno 
un alto goletto che le chiudo il collo, cd una în- 
crespatura che le incornicia graziossmente la belia 
testina. 

Ti punto dove appare più magra è l’arambracelo. 
Ma lei non rifagg dello seeprirlo. Mentre porta 
sempra guanti altissimi per sentimento d’olagazza, 
quando la cireostanza lo vuole mostra il bracaio 
nulo, senza cercare neppur di dissimularno la 
magrezza con molti braccialetti. Sono anzi questi 
i gioielli che sfoggia meno. 

Ed în generalo non si esrica mai di gioielli. Nol 
Frou Frou non ne mette quasi affatto. Una corona 
da contessa di brillanti mezzo nassosta ia un fiocc? 
di nastro cho le chiudo l’'abilo sul petto è forse 
quello cha porta di più ricco la spensierata Frou. 
Frou. Nell’atto della festa da ballo nella Dame aur 
ss sì mette un vezzo di brillanti composto 
di cinque rosoni ed une colisna di perle. Ma non 
eccede mai; anzi in questo ha un gusto da gran 
dama, 


>< 
Se fosse possibilo imitare quelle vestitare o quel 
garbo, non si sbaglierebbo certo pigliardola a mo 
dello; ma si nasse eleganti coma si ‘nascs poeti; 
e so quella dote non si ha dalla natura, è inati 
pensarci; non sì acquista più. 


fra voi, è quello che i F 
sonn2 bien doube. Sa fsro con 


fa, © non ha che a roostrarsi per vincs:e ogni pre- 


Non so che investigatore indiscreto andò fru- 
gando i papiri mucicipali por discoprire che la 
Sarah ha trentotto anni. Più la guardavo e più 
mi persuadevo che or 


{o annî 
stato, il /2l di001 della vita d'una donna. 


siero la gioventò, Ve 


La Marchesa Colombi. 


Dai portici di Po. 
11 marzo. 
ra l'argomento gs'o, la ero- 
te, la novelia coriosa tra i fatti sue 
ato ultimo seltimano a Torino: oggi 


‘abnegazione severa 
erano proverbiali anche tra gli avvereari suoi, qui 
dovo i Girella politici non hanno mai ayato for- 
tana. 


» 
Notizie cittadino importanti pochi 
Fra i varî comitati della esposizione genorale 

i 0 8 dar segoi di vita con un progetto pra- 

è stato quello dell’arte antica che ha a pro- 

dente il barone Gambe, appena entrato în con- 

ra da lunga malattia, e fra i membri Pa- 
lo, Teja e parecchi altri non solo in- 

imi, ma operosi. L'ordizamento dell’e- 

zione în questa parto sarà novo, talo da dare 

ramente eccezionsie ella mo- 
saranzo allegati non come nello 

uario, mu psr categorio di 

sccondo le epoche in un locale fabbricato 

tamente, doro ogni spazio avrà uno stile 


particolare: so cho vi Sgurerà il cortile di quel 
castello d'issogae che l'Avondo ha con così dili- 

ipristinato e Giacosa dezeritto con 
così smeglianti colori; una sela sarà copiata da 
un palazzo del Palladio, un andito sarà pretto ve- 


neziano : issomma l’interessa dei capi d'arte sarà 
accresc'uto dali’ambiente prettamento storico del 
locale. 

* 


L'altra sera si è fatta l'inaugurazione di alcane 
nuov botteghe del signor Romano sotto i portici 
della Fiera. L'iateaprendento industriale sul di- 
segno del Patiti ha trasformato in elegantissimi 
chioschi alcuni dei vecchi barasconi, chs sono ca- 
raiteristici assai, ma non meno tozzi ed anti- 
estetici. 

Col nuovosistema di vetriate e ferro sembra ri- 
solta con piena soddisfazione un problema mille 
volte agitatosi nella nostra città, ovel’edilizia non 
è stata fino egli ultimi anni la più fortunata delle 
0038. 


* 


Il Regio si è sostenuto fisora essenzialmente colla 
Gioconda @ coll’Excelsior, e con qualche rappre- 
ntaziono delia Bianca Bianchi proclamata diva 
di prim'ordine qui o cadeta dal piodestallo a 
Milano. 

Il tributo di Zamora ron ha avuto finora che 
due rappresentezioni, causa lo solito indisposi- 
zioni. Io non l'ho udito ancore, ma l'impressione 
di pià d'un intelligente si è cha ancho datoil ge- 
nere tn po'monotono della composizione, Gouned 
siastato trattato dai pubblico con un po'di precipi- 
tazione e dalla siawpa senza eccsssivi riguardi e 
senza quel diligento esame che si merita il lavoro 
d'un artista del suo merito. 


* 


eri sora al Carignano Leopoldo Marenco è ri. 
tornato all'idillio, con na Don AmBregio che è il 
segaito della Celeste. C'era un tesiro affollatissimo; 
nei palchi le più eleganti signoro della città. Il 
Don Ambrogio andò assai si versi dol pubblico 
nel secondo atto, negli alici ebbe ua medicere 


suon 


parseguitato natu da un rivale che gli 
hs tolto prima la parrocchia o poi gli toglie la 
scuola unica sua risorsa, modo più volte usato 
nello commedie in dialetto. Vi sono alenne scene 
buone, e dei versi notevoli per fluidità: 
zione fa mo!to diligente per parte del Rossi fpro- 
tegonisia, acadente assolutsmente per parte di 
alcuni altri attori e specialmente della signora 
Paiadini-Andò che nel primo atto ‘deslamò e cantò 
la sua storia patetica con tanta affettaziono da 
compromettere seriamente fin da principio la sorta 
dells produzione. 


Ippolito, 


Sarah Bernhardt 
nell’ Adrienne Lecuovreur. 


Firenze, 11 marzo. 

Bellissimo teatro. Tatti i palchi pisni.... d'ogni 
grazia di Dio. Il primo atto, in cni Sarah non ha 
parte, passò sotto silenzio. La famosa favola di 
Ls Fontaina Les deux pigeons innestata nel dramma. 
fa detia dalla Bsrnbardt in tucno un pochino de- 
clamatorio e non produsso grande effetto... Un 
maldicento lo defini <il canto dei piccioni » e si 
sa che il canto dei piccioni non ha nuila di gra- 
devole. 

Ma nel quarto e quinto atto, quala rivincita! 
Nello squarcio di Fedra, nella ‘sfida alla rivale, 
la grande altrica superò sà stezsa. Evho slanci tali 
da farci venire la pelle d’oza. Taita l’altima scera 
pei, quella dell'arvoleamento, fa un miracolo di 
naturslismo, di studio dal vero, e produsse un 
sincero entusiasmo nel pubblico. La voce della 
Berabardî, dolcissima sempre, ebbe lamenti e ge- 
miti da strappare lo lsgrime. Nel delirio fa su- 
blime nel momento della morte; terribilmento 
strazianta.. Peccato che quella cara donnina passi 
la sva vita...a morire! Stasera pura morirà nelia 
Sfirge @ domani nel Frou-Frou. Per ultima recita 
ci darà La princesse George: 
‘atricò di Firenze dova 
è ristata (e ha fatto puro cel bene) qualche anno 
fa. Passa ls sue giornate ad ammiraro lo ballozze 
artistiche. Il marchese Torrigiani, assessore mu- 
nicipsle, lo serro gent'imenta da cicerone. Egli 
mi ha detta che farobbs da gaida alia Sarah anche 
attraverso al deserto idem! 


Brigada, 


IERSERA E STAMANI 


1 funerali di Giovanni Lanza. 


ES Roma, 12 marzo. 

Anch'oggi la cronaca è tristo: si direbbo cho 
essa si compiace nella stranezza doi contrasti a 
questa splendide giornate che il marzo ci regala 
così ricche di solo, di gaiezza e di luce. Da una 
settimaza predomina s1 tatto la altro la nota fa- 
verca. Mentre la primavora srride alla vita, la 
giacalatoria: «I mi- 
9 Le vanno >, e regisira i morti, lo imbal- 
samazioni, i faserali. Ieri, Giacomo Medici; oggi, 
Giovanni Lanza. Ed è forse ? 

Speriamo di sì. Il pubblico, quel gran pubblio» 
cho nolie gioie e nei dolori patiî non vedo sovente 
cho uso spettacolo di ha avuto in ques 

forni di che appagare la sua enziosità Ieri, all 
ro Fontane e in via Venti Settembra; oggi 
lungo il Corzo e su per via Nazionale. El oggi ce 
n'era della folla! Dalie prime cra della mattina 
tutta Roma era andata a poco a poco addenzan 
dosi sui marciapiedi, lungo l'itinerario, riparan. 
dosi all'ombra, immobile nell'indifferonza dell’at 
tesa. Nello vicinanze dell'Hòtel New-York e a San 
Lorenzo în Lueina la folla era talmento densa da 
impedire il passaggio. Insomma, uno spettacolo 
solenne, mescolato di folla e di sole. 

* 

Il corteo, di cui abbiamo dato l'ordine ieri, g' 
mosso dall'Eòtel New-York alle dieci ali Lì 
folla ha riveduto gli stessi cavalloggeri di Nizza, 
la stessa batteria da campegns, lo stesso batta» 


glione di bersaglieri che precodevaro ieri il carro 
del generale Medici. Poi il concerto municipala, 
un drsppello di pompieri, il elero di San Lorenz 
in Lacina e poi ìl carro di prima classe, coperto 
di corone, e i ani cordoni erano tenuti da Sta Eo. 
cellenza il commendatore Tecchio presidente del 
Senato, dall'onorevole Abignento vice-presidento 
della Camera, dali’oncrevole Minghetti collare del. 
l'Annunziata, del commendatora Cadorna presi. 
dente del Consiglio di Stato, dal ministro Vi 
rappresentante di Sua Msestà, dal ministro Berti, 
dal duca Torlonia rappresentanto ii sindaco di 
Roma, e dal sindaco di Casale. 

Ai lati del carro andavano gli stafleri d 
realo, gli usoieri del ministero dell’intorno, di 
gli altri ministeri, i fedeli del Campidog] ; 
cheggiando collo torcio accese i parenti del ds. 
fanto, i cavalieri dell’Annunziata, ì mini 
segretari generali, il Senato, la Camera di 
tati, il Consiglio di Ststo, la Corte di cass. 
la casa militare o civilo di Sua Mao: 
cîali generali, lo rappresentanze dei 
peziori, la Corte d'appello, le reppre 
ministeri, la prefettura di Roms, il Consigi 
vinciale, il municipio di Roma, l'Universit: 
presentanza dell’Associazione delia stampa, }° 
cialità dell'esercito di terra © di mare. L'A: 
zione costituzionale, numerosissima, veniva ia co 
al corteggio, che era chiuso da duo compag: 
genio, da on drappello di carabinieri e da una 
lunga fila di carrozze. 


* 


Dopo l'assoluzione, il corteo s'è rimesso in mirzia 
nello stesso ordi 
Lungo la via Nazionale la folla era compatti 
Il corteo è giunto alla staziona verso mezzo, 
Sal pisstalo erano schierati gli squadroni del 
gimento di Nizza cavalleria. 

Il earro si è fermato dinanzi alla porta dela 
Ja classo, trasformata p: 
l'occasione în una spacio di ceppella ardente. 
suolo era ‘steso un tappeto nero; il sofitto e: 
pure coperto di vali neri. In mezzo, un catsfaico 
modesto con quaitro tripodi agli augoli, 6 tuti. 
torno dello lampade funerarie. 

Il presidente della Camera, che appena rim: 
da una rocsute indisposizione non ha potuto pren 
“der parte al fanerale, era a ricevere la salma al. 
l'ingresso della stazione, inziemo a pareochi al 
deputati che appartengono alla presidenza dela 
Camera. 

Nella stanza mortnaria non sono entrati cho i 
personaggi della essa civile e militare di Sva 
Maestà, i senatori e i deputati e qualche rap» 
sentanto della stampa. 

Gl'inservienti delle pompo fanebri insiamo sx 
uscieri della Camera hanno deposto sul catafzic 
il feretro intorno al quale sono stste colors 
seita od otto corone di fori. Ve n'erano dre tre 
ugualmente formata di camelie e viole, una è 
municipio di Roma, una del ministro dell’int 
un'altra della prefetiura. Una corona di vio 
stata mandata dalla famiglia, e un’altra è stita 
deposta dall’incarieato di affari della Rom: 

L'onorevole Farini ha prenunziato un breve i 
scorso con accento commosso, rammentam 
meriti dell’estinto. Anch'egli, come l'onore 
Mirghetti, ha chiamato il Lanza un virluoso, na 
uomo di tempra antica, in cui la modestia 
pari alla fermezza del carattora. L'uomo che qui 
piangiamo, ha detto l'onorevole Farini, ha seritto 
îl suo nome a lettere d’oro nella storia del ro- 
stro risorgimento. 

< Il suo nome è collegato a uno dei più gravi 
fatti della storia moderna, la esduta del pote 
temporale, e sarà sompre ricordato insieme a 
quello del gran Re Vittorio Emanuele. C. 
morte di Giovanni a sparisce un cor: 
che era garanzia d’onestà. Quando in momenti 
ficilissimi egli fa chiamato al potere, il s: 
ci rendeva tranquilli perchè eravamo ce 
mentre egli era al governo, non c'era ds temsra 
per la dignità del paese, 

« Egli lascia agli Italiani na grande eso» 
se, animate da quell’esempio, le nuovo g. 
sapranno rendere sompro più grardo la patria 
nostra, le sue ossa esulteranno. » 

L'onorevole Farini, nel pronunciara queste pa- 
role, era talmente commo:so che ha dovuto più 
volta interrompersi. 

Dopo di Ini, Leopoldo Torlonia ha parlato a 
nome della cittadinanza romana, ricordando che 
la più bella pagina della storia della rost 
porta seritto il nome dell'illustre estinto, ]a coi 
memoria rimarrà eterna nel cuore dei Roman 

All’onorevole Farini e al d 


E 


* 


_Nella camera mortustia è enteto snch 
sidente del Serato, che, stanco e scfferente, a 
ceduto a metà strada il cordons del feretr 
merelieso Alderi di Sostegno, c l'ono! 
letto, il quale, estramamernte commos 
condotto via da alenni amici. 

Verso ls una sono stato aperto lo porto della 
sala al pubblico. 

Intorno al feretro hanno fatto jl servizi 
nora fino all'ora della partenza lo guardie mu 
ipali di Casale, le guariio muzicipati di Roma e 
i reali carsbinieri, 

Poco prima delie due il feretro è stato colloento 
nel vagone preparato per il trasporto a Cassie. 

> Oltre alla casa civile e militaro di Sua Msestà 


Îl Re, ha prex0 parte si fanerali di og 
casa di Sua Maestà la Rs 


rr 


«nente generale Maraldi comandava tutte 
mappa sotto le armi. 
goneralo Cusdafy, che stava sotto 
Tra, avova il comando dello truppe 
lungo il Corso; il generale Scotti-Donglas 
jerate lungo la via Nazionale, e il ge- 
sco quelle di piazza di Termini. 


daco di Roma ba diretto le seguenti 
vedove dei due iliustri nomini chel 
iorai ha pordati. 
< Roma, li 10 marzo 1882. 
< Alla nobile marchesa Medici. 


nte della città che dove tanto 
ia e come capo di questo 
e di annoverarla fra lo sue 
io un tristo dovere, 

jd più sincere condo, 
a cho ha fatto, IL suo 
, gicstissimo, non ha conforti, ep. 
allevierlo mi sia permesso, o nobile si- 
1 mondo civile 
tomba aperta 


, © în ispecie questa 
atrice della eroica difesa 
afiiategli, non di 


signora, 
la del suo illusire consorte, un altro 


dalla scena del mondo, privando l’Italia 
dei più cari suoi figli. 

irreparabile sventura cho l'ha colpita, 

è signora, al rappresentante 

io lui primo consigliere della 

,, dî assicurarle che 

ima parte al suo lutto. Possa 

affetto e di riconoscenza che 

alla memoria di lui alieviare alquanto 
che prova per la grande perditi 

VPomaggio del mio pro- 


al Colo: AI 
senipio molto attracnie. Un faro elettrico della 
12,500 candele riusciva appena a rischis- 
immanezigna la lece di bengala 
i, era di un effetto maraviglio: 


poi si tingevano di 

vano di una liove tinta ascurrognola. Il famo 

‘avvolgendo 

chbia vaga, sol- 

ano di segnalo pel ma- 

sianalzavano alto alto insria, 

jcadevano sparnaz- 

a. Il pubblico, 

udivaro esela 

i stupore, in na, Gl'Ttalisni 
0, ma ls colo 


album di 
lamiraziore 

cspit 
tessivano, per 
3 ma ciò non 


d il titolo della conferenza fossero tali da 
melto interessa nel pubblico, v'eran poche 
ciò è dipeso dal funerale del Lazza, av- 


san Lattanzio, o apsci 
34 Cosmografia. 
dottrine, ed illustrandole cc inili ingrenditi 
di carta cosmografiche di quei tempi; dimostra che 
il carattere deile geografia patristica man'fosta 
le condizioni d'ignoranza 6 di rozrezza prevalenti 
nel mondo intellettuale di allora. 
La conferenza, udita con molto interesse, finì 
cogli applausi del piccolo uditorio, ed avrebbe 
meritato quelli di un uditorio molto più numeroso. 


sutore di 


A causa dei fonerati dell'onorevole Lanza, la 
renza del dottor Tito Gualdi, che dovera aver 
luogo oggi, è rimandata a domenica prossima. 


Giorni sono abbismo annuvziaio che uta 

sione di studenti si ara costituita per pro- 
mu-vere uca dimostrazione dì affetto sl Re in 
Serasicne del 14 marzo. 


FAsFusse 


Eeco ora la circolare che la Commissione ha 
disetto al corpo degli stadenti di Roma: 


AI NOSTRI COMPAGNI DI STUDIO. 


Compagni StuAenti! 

Martedì, 14 marzo, ricorre il gonetiiaco di Sua 
Maestà il Re d'italia Umberto 1 di Savoia. In 
questa occasione noì dobbiamo mostrare ancora 
uva volta i sentimenti di vivo affetto a di pro- 
fonda e sincera devozione che ci legano alla gli 
rioss Dinastia Ssbauds, sentimenti che i nemici 
dalle nostre istituzioni non riusciranno mai a sof- 
focare nei giovani Italiani. 

Compogni! 

È da noi che in sì fausto giorno devo partire 
l'iniziativa dolle dimostrazioni di affetto, che so. 
gliono tributarsi dal popolo al prode, lealo a ca 

leresco Umberto, a Margherita di Savoia, mo 
dello di virtà, delizia degli Italiani, e al Principe 
di Napoli, fatara spersuza d'Italia; ed oggi più 
che mai emani dai petti possente il grido di 
Viva il Re! 
Viva la Regina! 
Viva il Principe di Napoli! 
Sempre avani i 
Compagni Studenti ! 

Sicuri che non mancherete all'appello, vi invi- 
tiamo martedì sera alle 8 in piarza Colonna onda 
muovero tutti in massa alla volta del Quirinalo 

Roma, addi 12 marzo 1882. 

La Commssione. 


oni durante il car. 
navale. 


«. Oggi si è riunito nuovamente il Corsit 
lo cnoranze a Motastasio. Fra la vari 
quelia par la pubblicazione di 
dei pezzi 


Jesi, Giomelli e Paesiello. 
L'edizione verrebbe affidata s1 csvaliere Ricordi. 


 Msrtelì, 21, alle 9 pomeridiane, verrà dato 
grande concerto nelle selo del Circolo nszio- 
nale, li concerto sarà 
Resta inteso che dopo il concerto, a cui fra pa 
rentesi prenderà parte anch il cavaliero Cotogni, 
si faraono quattro salti che potranno durare ma- 
gari fino alla mattina. 


regina di Saba, sì 
gnora Bruschi-C] 
Francesohi; 4 
cerdote, signor 
Feberl. 

La Regina di Saba è la prima opera del mao 
stro Goldmark. 

In Italia è ststa rappresentata fino ed ora a 
Torino, a Firenze e a Bolcgna. 


signor Barbaci 
‘estrì, e Baal Hanan, 


Cadetto di marina o lo Scacchiere della 
gina, che sono poi una sola operett 
On esito splendido al Valle. La m 
sissima, e i ci 
della aoscchiera nel 
simo effstto. La sig: 
banissimo alenni couples nel se 
signora Stubel 
tico nel terz> 
napoletane, di coi 


iasmato il pui 
sourri di cavzcni 


All'Osserri 
meiro ba 
La tsmperztora m2z 
rima 6° 7. 


a fu di 10° 9jquella at 


Nostre INFORMAZIONI 


Ci risulta che la notizia di una prossima 
visita dele Loro Maestà l'imperatoro e l'im- 
perafrice d'Austria ai nosiri sovrani sia an- 
cora prematura. Il solo fatto accertato è che 
la eve di quella visita forma arg 
mento, ds parecchi giorni, di comunicazioni 
confidenziali fra i due governi. 


Sì parla di una circolare che il ge 

usso avrebbo diramata ai suoi agenti diplo- 
matici all’estero, e che sarebbe dettata con 
intendimenti molto pacifici. Quantunque questa 
notizia ci pervenga da fonte attendibile, me- 
rita conferma. 


Il presidente del Consiglio, intervenuto al- 
l'adunenza dell’ullicio centrale del Senato, ha 
dichiarato di mantenere il progetto sullo seru- 
tinîo di lista qusla è stato votato, assicurando 
che le attribuzioni della Commi: 


però che sì troverà un equo tempera 
aumentando il numero dei collegi di 5 dep 
tati che la Camera stabili non poter essere 
meno di 33 e più di 33. 

L'Associazione per la rappresentanza proporzio- 
nale, di cui annunziammo l'adunanza, ha delibe- 
rato all'ananimità di mandare una petizione al 
Senato perchè il voto limitsto venga applicato 


con maggiore estensione e giustizia 
che la Camera doi deputati non abbia fatto. 


La Commissione psr l'ordinamento militare, fa- 
eenlo prova d'un largo spirito di conciliazione, 
ha composto la controversia intorno alle truppo 
alpine, deliberando cho sieno costituite 72 com- 
pagnio in 6 reggimenti 0 20 battaglioni, e che ie 
compagnie sieno di 120 uomini almeno. 

Il ministro della guerra accetta questa deliba- 
razione. 


Accompsgnano la salma morialo dell'onorevole 
Lara a Casal Monferrato, como rappresentanti 
del Senato del reguo, il commendatore Verga el 
i: commendatore Ghiglieri, ecome rappresentanti 
della Camera elsitiva, gli onorevoli Capponi, V 
ssonti-Venosta ed Emanuele Ruspoli. Il vice-pro- 

lente Spantigati, all’aopo dele sato a presiedere 
quella depatazione dal prosidente Farini, si re- 
cherà direttamente da Torino a Cassl Monfer- 
rato. 


A motivo dell'assenza da Roma dell'onorevole 
Benghi, che por urgenti affari dovà ieri rocarsi a 
Napoli, l'Associazione costituzionale napoletana è 
stata rappresentata questa mattina nella faochro 
sorimonia ia onore di Giovanni Lanza dall’onore- 
volo deputato Massari e dal principe di Casta- 
gueta, all'uopo delogati. 


Tolti i segretari dell’amba 
il Ro d'Italia seno traslocati nella stessa qualità 
a Costantinopoli, ad eccezione del marchesa di 
Reversavx, il quale però non si sa ancora in modo 
positivo se sarà conservato a Roma. Il marchese 
di Reversaux è un diploz 
concilianti, e di molta cspa 
tavamento da Roma non depor: 
disposizioni amichevoli, che si at 

inetto Freycinet verso I 


ita francoso presso 


osto che il regio 
per le acque di 


Soro già intavolato fra lo potenze interessate 
lo trattative diplomatiche per la prossima cen- 
ferenza monetaria, sila qualo sappiamo che VI 
talia prenderà una parto principale, giacchè il 
ministro dello finanze ha formalst : delle proposte 
ehe confida possano venire accettata anche dal- 
l'Inghilterra o dalla Garmanis, fentrici del mono- 
metallismo. 


od 


$ 


Listy è informi 
pno Dragali. 


chè lentamente, il 
di salute dal go- 


porta la notiz: 


sassinato, e cho i superstiti della colonia franesso 


glisri, Delogas Bernardo, di Carloforte, Ponzio 
\noe300, di Napoli, Nicastro Salvatore, di Lam- 


Parigi, 1. — 1 Temps atnunzia cho la di- 
missione di Blignières, controllore francese in E- 
gitio, è siata acssiteta. 


Tuiondra, 11. — Mao Lean comparve 
vamente dinanzi sl magistrato. Vennero u 
succhi testimoni. Mac Lean si limitò a dir. 
sarzo la mia difesa >. Il dueadi 


nuovo gabinetto pi 
cossità di rispettare g) 


tendo la quostiono 
dell'insognamento primario obbligatorio r«spinse 
con 167 voti contro 123 un emendamento di Giulio 
Simon recante che i maestri insegneranno agli 
allievi i doveri verso Dio ela Patria, emenda- 
mento votato del Sanato prima delle ultimo ele- 
zioni soneteriali e soppresso dalla Camera. 


ne della Camera dei 
ta sol Land Ac/ contiauerà le sue 
investigazioni. 


T'oisi, 12. — Linpertanto tribù dogli Ued- 
Mamma conceutrata sulla frontiera tripolitaca è 


tatto le tribù insorte. Colonne volanti di Francesi, 
partendo da Gafsa 0 Gabos si dirigeranno verso 
la frontiera. 


Panama, 11. — Si ha da Bogota: 

« Apertura dal congresso di Colombia. — Il 
messaggio del prosidento dics che il protettorato 
del canalo di Panama non paò appartenor ai soli 
Stati Uniti, > 


Ti decreto che nomina Andrieux ambascia- 
tore a Madrid è stato firmato ieri. 

È stata acceitata la dimissione di Bli- 
gnières da controllere per la Francia dello fi- 
nanze egiziane. 

È smentita la notizia che Don Carlos abbia 
abdicato in favore del figlio. 

Si telegrafa da Tunisi che a Kerouan ha 
avuto luogo un altro massacro di Europei. I 
morti sono undici, il numero dei feriti è di 
molto maggiore. 


Pietroburgo, ll. 


Lo czar abbandonerà Gatschina e ritornerà 
alla capitale per l'anniversario della sua a- 
scensione al trono, cioè il 26 (13) marzo. 

Si dico che il re di Baviera nel prossimo 
aprile farà una visita alla corte di Russia. 

Due scrittori polacchi sono entrati a far 
parte della redazione del Golos allo scopo di 
propugnare l'accordo - della Polonia colla 
Russia 


_————————————n2@k 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


LETTERE MEDICALI 


VIII. Depurazione del corpo. 


Nel corso deil’anno si accumala nel corpo una 
massa di materio. i bilo e umori vis cidi, Î 
quali incomodano l’azione degli organi @ che bi- 
sogna allontanare per una cura dopurativa, ben 
appliesta el innocua; vorranno cosi evitati altri 
mali più gravi cagionati da questa accumulazione 
di materie. 

Non solo l'como perfettamente. sano 0 che si 
considera come tale non dovrebbe negligere niente 
per conservare, per mezzo d'ona cura razionale e 
Fegolaro, al prozioso succo vitala che cireola nelle 
gno ven Îa più perfetta purità e consegnente- 
mento una sizione sempre vivificante, ma a più 
forte ragione ciò diviene necessario per tutti co- 
loro che soffrono di cattive digestioni, di costipa- 
mento, flatuosità, eruzioni entanee, congestioni, 
gotta, reumni capogiri, stanchezza generale, 
fpocondria, ister!a, emorroidi, dolori dello stomaco, 
nel fegato © nogl'intestini. 

Ma qui pura richiedesi la pifi grande circospo 

Lala dI Prcita del rimedio, $hò Il numero del 

scotti, delle > , mescolanza, esc., che ven- 
fionsi & questo scopo è infinito; però sono pochis- 
Simi i rimedi, i quali, sanza indebolire il corpo e 
nuocergli in nessun modo, producano una depu- 

ione radicale o disno nell'istesso tempo all’aj 
io digestivo ura più grande forza d'at- 


Questo rimedio effettivo, piacevole, d'un’aziona 
sicara ed alla portata d’ognuno, dobbiamo racco- 
ndaro caldamente lo Pillole svizzere dollo spe: 
ziale R. Brandt a Soiaffasa. I signori N. Sinim= 
derghi, via doi Condotti, 64 e 66,0 G. Baler e C°, 
agna, 41 e 42, a Roma, nesono i rap: 
detto Pillole in ogni buona 
no. Ls vere Pillole svizzere dollo 
speziale R. Brandt vandonsi in scatole di 40 pil» 
lele & Lire 1 25, ed in acatola più piccole, per as- 
saggio, di 15 pillole aeCont. 50. Ogni scatola porta 
un'etichetta rossa colla eroce svizzera e la firma 
di R. Brandt, Deposito generale per l'Italia far- 
macia Janssen, 10, via dei Fossi, Firenze, 


DaPosiTo DI VINI ITALIANI 


per conto dei produttori 
Poma, Via Genova 17, prosso Via Nazionale: 
(aocanto alla Lasreria Milanese) 


Vini rossi da pasto - raccolta 1880 
CHIANTI faitoria di Leccio del cav. 
Emilio Landi, ata nel Comune di Greve in 
Chi 120). Lire 2 il fiasco, 
CASENTINO — dci possessi del signor Criste- 
fano Gattes tuati nel Comune di Poppi 
{Arezzo). Lire 1,70 Il fiasco. 
COLLELUNEO- delle vigne del Conte Zeffirizno 
mate nel Comune di Mar- 
sanzio (Umbria). Lire 1,69 


È garantit: dei vini come provengono 
al Deposito dalle cantine dei rispettivi pro- 


SOCIETÀ GENERALE 


perle Ferrevie Complementari 


Si avvertono i signori Azionisti, che in con- 
formità dell'avviso pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale del regno dell'11 gennaio. 1882, N. 8, 
devono effettuare alla Cassa del Banco di 
Roma il versamento del 4° decimo inL. 25, per 
ciascuna azione da essi posseduta per il 15 
marzo corrente, e del 5” decimo per il 15 aprile 
prossimo. 
Roma, 9 marzo 1882. 
IL Consigliere Delegato 
E. Giola. 


e“ — —P— 


LI 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


— Nel 
— sì. 


— E di quello scellerato di messer Sisto che 
avvenne? 

— Gone! tu lo ignori ancora?... Ta non saiche 
costui è morto ugualmente per mano di Bran- 
caccio, sotto le mura di Frosinone?... 

— Morto, morto, messer Sisto ?. 
la giustizia di Dio lo ha raggiunto. 
zione! Mi hanno a queste modo rapita la mia 


NAPOLEONE GIOTTI 


Toecò allora alla donna a parlare: 

— Se voi non foste Marcantonio Odorici, padre 
di quel valente e generoso cavaliere di messer 
Ginliano, affè che io vi risponderei con più vil- 
lane parole che non abbia praticato il Matto di 
Cristo. Vi perdono dunque d’avermi chiamata una 
fattucchiera. Ma questo io so, che da qualche 
tempo le genti mi chiamano la Spiritata. 

— La Spiritata? 

E il signor Marcantonio, tornando a fissarla più 
aitentamente, fece un atto di profonda sorpresa. 

Infatti della Diamante gli aveva a lungo par- 
lato Giuliano, quando per disteso gli ebbe rao- 
contati gli uitimi avvenimenti di Frosinone. 

— Sì... sì... la Spiritata. Ma prima di dsrmi 
questo strano nome, il mondo mi aveva procac- 
ciati più tormenti che gioie... non so se fosse 
una maledizione, o un destino perverso, ma nella 
mia famiglia farono tutti sventurati... tutti peri- 
rono di mala morte... Sangue!... Sangue 

— Non importa che ta mi reciti la filastrocca 
di tatti i tuoi gaai.. Ma tu hai nome la Spirifala... 
non è vero? dunque ta sei?.. 

— La Diamante! la figlinola di Marzio il vac- 
caro, assassinato da Brancaccio, scherano del car- 


vendetta 
giorno 0 


| 
| 


sentirmi 
tata 
La 


A questo punto Brandano afferrando per un 
braccio la Diamante, le domandava imperioso : 


Io solo dovevo vendicare laStella di Fontebranda... 
io solo la prigionia a cui quell'iniquo mi aveva 
fatto condannare |... lo solo doveva vendicare 1 
tanti spasimi che ho poi dovuto sopportare... e le 
colpe che rui è toccato di espiare a forza dii pe- 
nitenze, di oltraggi e di stenti... Ma al ogni modo 
egli è morto, © che l'inferro se lo abbia por tutta 
Peternità! 

— Amen! — rispondeva il signor Marcanionio, 
© soggiungeva 
overo mentecatto. Ma adesso è tempo che 
ate tuiti e duo davanti agli occhi, e che 
mi lasciate in pace: non ho punto la voloatà di 


iamante, erucciosa e fiera, troncava a queste 


ne domando... Ma sapete che cosa io posso dirvi, 
ehe da voi a messer Giuliano corre la distanza 


risata tanto sonora e sgangherats, che 
invece d’esilarare, metteva spavento. 

Ma ecco sopraggiungere anche messer 

Egli restò grandomente sorpreso nel 
costà la Diamante, e ne fa lieto ad un 
commosso, dacchè la Spirifata in pochi 
fosse fatta d'aspetto anche più strano 
lento. 


csstello Anibaldi, ta hai detio?... 
... proprio colà... 


Ah finalmente 
Ma danna- nima disperata. 
L.. Sî.. sì.. lo avevo giurato cho ua 
l'altro doveva morire per le mie mspi.. 


braccia sperte, esclamand. 
— Ah finalmente vi ritrovo 


Frosinone... Ebbene, anch'io son venuta 
battere la mia battaglia. 

vedete, messer Gialiano... vi 
sopra il sangue di Brancaccio. 


— Questa volta tu hai parlato da 


che istante in silenzio, o con gli occhi 
mente lampeggianti. 
Poi tornava a dire 


annoiare da un pazzo e da una spiri- | ‘° si combatteremi 


perchè con quei 


imperiali si troveranno genza fallo anche i Co- 


lonnesi 


gue!... Ma prima di andare a nuovi 


Così si mise ad urlare Brandazo e diede in una 


Solo gli cechi che le ardevano in fronte 
stravano il fuoco che doveva consumare quel 


‘Al rivedere messer Giuliano la Diamante invece 
mandò un urlo di gioia, 6 gli corse incontro a 


anch'io son ri- 
tornata a Roma... a piedi scalzi e nudi... ho se 
tito a dire che l’esercito degli imperiali si av 
cina... che ci toccherà combattere come sotto ; 


vi sta tuttora rappreso | 


E in così dire la Diamante mostrava l’azz: 
lo pendeva al fianco; stette a guardarla per qual. 


menti, messere, voi mi avreto a imprometiore di 


Giuliano Odorioi glielo promise. 
Parve rimanerno altamente soddisfatta la Dia. 
mante, ed un breve sorriso passò su quella faccia 
tetra © scarna, e un lampo ci gioia illuminò ifo- 
| sohi sguardi di lei. 
Giuliano allora lo prese a dire : 
— Povera Diamante, tu hai troppo sofferio... la 
| prove di coraggio che tu hai date sono al di sop:a 
| delle tuo forze... hai bisogno di calma e di riposo, 
ed io penso che quando ti troverai al fianco di 
| madonna Silvia tu vorrai prestare orecchio alle 
Te parole. 
| ‘"brlava Giuliano con tanto affetto, con voso 
! così sosve che la Diamante no pareva profonda. 


per altro 


Gialiano. 
ritrovare 
tempo è | 
giorni si 
e maci- 


mente commossa, quasi estasiata. 
Ma fa un lampo. E quasi subito gli rispondeva; 
— Che io trovi calma © ripo20?... Oh è impos. 
sibilo, è impossibile !... Ormai è necessario cho io 
mi vendichi fino all'ultimo... finchè rimare snlia 
terra un solo colonneso, Spiritata non avrà 
mai pace!.. E poi non è vero cho noi dobbiamo 
difendere la città di Roma?.. 
‘Allora si udì un nuovo scoppio di riso beffa 
Era Brandano che rideva a quel modo, © ri. 


dendo gridava: 


per com- 


terribil- | ‘’— Difendere Roma?.. Non vi è più tempo! Il 
| giorno della maledizione è venuto finalmente per 

< ooli | leil.. Dio l'ha giudicata. Chi combatta di 
cari degli | TE 


fesa di Roma, farà opera vana, io vo lo 
città pescatrice sarà arsa dal fuoco e le 
correranno sangue. 


strade 


modo la parola in gola al signor Marcantonio : E qui la Spiritata si fece a ripetera il suo s0- I Rd eontro) 
— Io non venni a cercara di voi!.. Io voglio | lito ritornello: = ce ta sin maledetto, — gli gridò contro la 
vedere vostro figlio !.. è la seconda volta cho ve | —1I Colonnesi!... I Colonnesi!... Sangue... s8n- | Diamante. 


Se Giuliano non la trsttenova, costei sarebba 
’avrentarsi sul Matto 


combatti- 


stata, io credo, capace 


dinale Pompeo Colonna... Sì, assassinato da quel | che passa tra un angelo ed un rospol... farmi rivedere madonna Silvia... Essa è viva, nex | di Cristo, e di usargli violenza. 
cane, là nel castello di messer Sisto Anibaldi a | — Bene, bene... Per una spiritata ta hai proprie | è vero?... Danque io potrò ritrovarla... potrò riab. | (Continua) 
Campo Morto... - dato nel segno. bracciarla !.... 


Wi du 


e 


Le inserzioni si ricevono esciusivameni* all'Ufficio Principale di: Pubblicità, in Roma, p'azza/Eontecitorio, 127 — In Firenze, via dei 
Dalla Francia, l'Agence Principale degPublicité, Paris, rne de 


icholieu — E dail’inghilterra, presso i signori G. L. Daube e 


Panzani, 34 — In Milano, Galleria Vittorio Etianuelo, 24 


©., Londra, 130, Fieet Street E. G. 24 
A 


PETRUCELLI DELLA GATTI 


1 Fattori e Malfattori 
della 
Politica Europea contemporanea) 


Volume primo contenente : 
Tdea del Libro - Lui: 


Romasti e Novelle i S. Faria | 

iii ica 
in 

proprie) 
Sverre 

oasi 
e 
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- Menabrea - Mazzini Sella - De-[ia Figlio s'imnamore, Li 1 
fis - Minghetti - Spaventa -ftoneg to diga ne hd 
fancini - Nicotera - Zanardelli -|iio Figlio, edizione di bibiot.1 L. 12. 
Mezzacapo - Coppino - La Mar.{t signer lo. L. 250. 
mora - Visconti Venosta - Barti -| Dirigere vaglia ad A. Prigola el 
Correnti - Conte di Chambord -{C, via Manzoni n. 5, Milano. 
eta = Blan cao - SH peeses mec 
mon - Ferry - in - Cassa 10 DOLORI DI Py, 
+ 90° Era) 


ic - Janin, ecc. Dopo il Tea 


femorie di un er deputato - Ca- 
pr i ELISIRE DENTIFRICIO 
TINI 


Prezzo Lire 3. . . 
Ques'opera spssionata sincera, | 
audace, scritta da un testimone de. È 


i ultimi avvenimeuti, con quello 
Milos del Petrelli uso dei 
iù originali e robusti letterati 
iani, è destinata ad avere uni 
Dione lia ai A. Brigola 
* ia a rigola e 
c, via Manni n. 5, Milano. 


‘Agente genaralo 
3, ruo Mugueri 


MALATTIE ! 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BISNETA è RLGNESIA) 


Le SPOSE, le MADRI 
le le GIOVINETTII acqui 
tino e leggano î due lib:i Caro 
Nodo, Lire 2 50, Car. 

Lire 2 50, di LAURA, pseudominc 
che nasconde una delle penne più 
Istimato d'Itelia. Si vendono press: 
È principali libral. — Dirzere ve 
glia di L. 5 all'editore A. Brigola 
le G., Afilaro, via Manzoni n. 3. 


'golarizzano Îe Funzioni dello 
Stomaco o degli intestini. 


POLVERE = L. 6, —PASTIGUIE : L 3. 


LE MILE ed UNA NOTTE 


LvAi 


SIGARETTI*» INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
= @ @RINMAUL? & €°, Farmacisti a Parigi 
[Rini ciigiozze @ dono da STgarSt0 «i Campabio Indica per fo coma 
Tessa Estinzione È voco, 


egaemizto è Fish laringea e tub d Affezioni dello Vie respiroterta 


TEC IAI 
*Y CCL] 


Società d'Igiene 


ACOUA FIGARO 


TINTURA COU PER I CAPELLI E LA BARBA 


ala 


Società per le Vendite in Il 
RAFFARLE DURA E €. 


MILANO FIRENZE Rena 
10, S. Radegonda via Martelli 270; p'azza Colorm 


VENDITA 
di @ggetti Antichi 


Majoliche veneziane, di Abruzzo, Sicilia, C: 
tante, Savona, Puglia, Pesaro — Porce'lano di 
nia, Cina e Capodimonte — Bronzi — Cornici — Sto 
la Velluti — Merletti — Mobili — Quadri — Oggetti 
ispano-arabi — Smalti — Miniature — Ven 
‘Avorii — Vetri e placche veneziane — Cuoi — Ricami 
ad oggetti svariati di curiosità. 


2, 


La vendita avrà luogo nella Sede della Società in 
ROMA, 370, Piazza Colonna 
i Mercoledì 15 Marzo 1882 e giorni 


| nenti 
| Esposizione pubblica 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 
progressiva in $ gierni istantanea 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale par tin- 
osservanza delle regole dellalgere in due giorni e senza 
fisiologia e dell'igiene, ridona|alcun danno i capelli @ la 
in breve tempo il colore na-|barba in nero e castagno. 
turale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile 
Doro aver fatto uso della tis-!di mantenerlo cor l'aso del 
tura istantanea a l'Aegua di Figaro 
mantenere ai capelli edipro; dra 
dita barba il colore riaeque to ent 
ataio. 
Prezzo del fiscons L. 5 


luso delle tinture pi 
la Società Igienica 
ore l'Acqua Figaro istata 
nea la qual 

nocive, è 
pronto ‘effetto, 


iv 


pleta L. 6. plota L. 6. 


Dirigere le domande e vagiia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


chelli, via del Corso 153 e 156 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- | 


Esigere sullo etichette 
Ul bollo el Governo francese 


e fa firma de 4. FAVARD. DI MATRIMONIO 


MUSEO. RANCILASCI BRANCALOON 


Dimandare il Catalogo alla Direzione. 


NUOVO LEGGIO 
FONKTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre | 
gabinetti di lettura, Librerie, 

stanze di studio ecc. cos. ‘| 


a 


itapi 26. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo A!berto. 


. ta data Fota 
See" LIQUORE : PILLOLE pit, La ville “ts: 
i Euore puri i ceca ance pr incanto. È 0 3 ccclaito da cat 
De fi e 061) 
SR ETA einen Flono dg acces. 
pit alette Into $'Coensidatà dali tre De Me. 
Sa E mete diete snc io re felinonnae hei Ma 
trattato unito ogni boccetta, che si mand& gratis da Parigi 0 si da 
Po oegta 
Esigere, come garanzia, sul? abchatte 1 Rolo 
del governo francese e la firma 


Vendita all’ ingrosso. . COMAR , 
Roe Bate CCA volge, Pagg 
Sio Segni è 


ci 


Famd 9 


FERAY 


Alle persone che non hanno 
il tempo e la pazienza di far 


ncese 


e, priva di sostanze 
un sicuro è 


Prszzo delia sextola com-| Prezzo della scatolà com- 


il 13 e 14 Marzo dalle 12 ant. alle 4 pom, 


COUPE GAZON 


I 
{i Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
| - 8 
| della] fabbrica 

Alexandre pèro ct fis di Maraucourt. 
. @aesie macchine costruite secondo il modello ame- 
ricano hanne il vantaggio di una maggior solidità di 
ostruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Cemo 
nelle macchine americano, il coltello a retazione, si- 
sterna d’Archimede, prende l’erba tal quale si presenta 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 
|{|Un sol uome com una di queste macchino può fare il 
|||'avoro di tre falciateri dei più esperti. 


PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent.! 20 — L. 70 
| sa >» >» 85- 190 


Imballaggio gratis, porto a carico dei commitieati. 
sa Dirigore domando © 
liano Finzi e Bianchelli, în 
124 e via Frattina 844, in 
in Milano, 12, vi 


lia all'Emporio Franco-lia- 
Roma, via del Corso 
Firenze, via dei Panzani 
S. Margherita. 


Indisponsabilo in ogni famizlia 


Tavola Articolata brevetiata 


Specialmente costruita per lo pei di 
rsone: obbligate a 
mnanigiero, leggere e scrivere a 140: Combinata te modo 
ch a tavoletis si presenta în tutti î sensi alla persona 
oricata, egualmente seri una ta ni 
Mintz ode ferie Tvire come una tavola or- 
Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio» 
aglia all’Emporio. Erancolta- 


NUBIAN 


Vernid6 Liquida da Stivali impermeabile. 


_ Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia 1 -rmente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini © fanciulli, some pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle, 
a Prezzo Lirè £1, 60la bottiglia 

Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 A; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. . * 


i, Roma, via del Gorso 453-154 
Firenze, via Panz».ni 26. Milano, 


Indebolimento, impotenza 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
del prof. ese È 


'erù 
» Nuova-Yark 
Queste pillole sono l'anico e ea 
€ sopratutto le debolezze dell” 


sicuro rimedio per l'impo- 


genitale 


ll prezzo di ogni scatola con 50 pine 
o m 50 pill A È 
porto în suo il Regno, contro vaglia PG Corneò 
a Bianchelli, Rome, er Corso aporia Fratco Italiano Fin 


în Firenze, vi: a del Corso 153-154 © via Fraitina 844: 
langolo via"Carto Avi E0- ln Milano, 1, via 8, Margheri@, 


Roma, Tip. Arteroîa C., piazza Montecitorio 194-135 


Pei 


Anno KIRI 


— 


l'ASSUCIAZIORE” 
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nm 


ori di Roma cent. 10 


| 


qNO PER GIORNO | 


A Rovigo sè costituita un'Associazione 
ressisla-monarchica. 

Perchè progressista e non semplicemente 
Wberale ? 

Brutto segno, quando la volpe si ostina, 
conservando il vizio, a non voler perdere il 
pelo. 

Siamo daccspo con Bisanzio. 

Il progresso è una bella cosa. Pure nel caso 
è noto che la fusione delle varie as- 
ioni liberali si fa unicamente per evi- 
tare un disordine minacciatoci dal progresso 
applicato a sproposito al sistema elettorale. 

E pare a me che i signori progressisti, per | 
i primi, dovrebbero sacrificare quel loro nome 
che diede luogo all’equivoco. 

Non si tratta che d’un nome vano; di un 
nome che dà un verbo latino di coniugazione 
passiva. 


Ciò starebbe a dimostrare che intorno al 
progresso î Romani avevano delle idee ben | 
diverse dalle nostre, e grammaticalmente par- 
lando, le subivano più che non le iniziassero. 

Sarebbe forse per questo che riuscirono a 
fondare una città degna di essere chiamata 
eterna, e una civiltà eternamente giovano 
persino nelle sue rovine ? 


| 


DIS 

Tì progresso ! 

To lo intendo alia romana. Fare cammino 
sì; ma dopo avere faticosamento costruite le 
strade, e specialmente preparate le tappe. 

Capisco il progresso; ma csuto, calcolato, 
sicuro, non un progresso a passo di corsa nel 
quale tutti fossero dei Bargossi, sempre in 
cammino a rotta di collo. 

Conclusione : chi va piano, va sano e lon- 
tano; e se mai si ferma a riposarsi, nessuno | 
ha il diritto di ridergli in faccia, perchè non 
ha sciupato le sue forze inutilmente, com'è 
toccato le mille volte agli sfiatati Bargossi 
della progresseria. 


| 
| 
i 
| 


| 


ee 
DEI 

Sa la notizia che dà l'I/alie è vera, Sua 
Eccellenza Zanardelli avrebbe deciso di non 
accordare l’erequatur che a quei vescovi, i 
quali l'avranno chiesto prima di essere pro- 
ciamati in concistoro. 

Ora siccome un prete non diventa vascovo 
che mediante la proclamazione in concistoro, 
così più nessuno potrà ottenera l'eregualur, 
per la semplice ragione che, secundum 
mardellum, deve chiederlo quando non ha | 
ancora titolo nè qualità per chiederlo. 


XL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina | 


Proprietà letteraria 


IL PORCRLLINO D'ORS | 


(Porte-Bonheur) 


{Traduzione di TO} 


Lusingato da talo idea, il visconte d'Amanlis so 
ne andava, guardando per aria, verso la Madda- 
lors. Aveva acceso un sigaro, il primo dellagior- 
nata e lo trovava eccellente, benchè fosse un si- 
garo comprato da un tabaccaio qualunque. Dopo 
la visita del signor Montauron vedeva tutto color 
di rosa: il tabacco più ordinario gli pareva pro. 
fumato; le donne gli parevano tutte belle. 

S'era già consolato della perdita fatta, come 
succede si giuocatori... quando hanno da pagare. 
Ci s'era rassegnato e non pensava punto a rifarsi: 
quei quattrini in fin de'conti gli erano venuti dalla 
Borsa, glio li portava via il daccarat e tutti 
pari. Si sentiva quasi più libero da quando non 
gli appartenevano più quei biglietti di banca. Or- 
mai poteva consacrarsi tutto alla buona azione alla 
quale suo malgrado s'era dedicato, ma che voleva 
portare a buon fine. Si lusingava d'essere sulla 
buona strada. La signora Montauron aveva qual- 
che giorno di tregua, e questa tregua doveva ba- 
stargli per restituirle i diamanti e la figlia. Poi 
dopo nessuno gli avrebbe potuto impedire d'an- 
dara a vedere come andava la raccolta del feno. 

Da quando era a Parigi Saviniano subiva ora 
l'influenza del porcellino d'oro che portava alla 
cstena dell'orologio, ora della medaglia benedetta 
datagli da sua cugina. In quel momento prevaleva 
la medaglia. È 

et cinque e dieci minuti, quando il nipote 


È nuova, questa! 

E vale, pressa poco, quanto potrebbe va- 
lere la seguente disposizione : . 

D'ora innanzi nessuno potrà essere chi; 
mato a far parte di un ministero se non 
sarà fatto fare prima dal sarto l’abito gallo- 
nato ministeriale. 

Ma le pare, Eccellenza? 

Via! ci pensi ut po’ meglio lei, che quando 
fu ministro la prima volta non aveva pronto 
nemmeno l'abito nero per prestaro giuramento 
al Quirinale, e dovette indossare quello di un 
redattore... del Fanfulla. 


209038 

Ricevo da Buenos-Ayres un giornale dal 
nome: La Palria Italiana. 

È la prima volta che lo vedo e mi fa un 

effetto... un effetto... figuratevi d'essere agli 
antipodi, lo mille e mille miglia lontani dal- 
l’Italia: quanta poesia in quel titolo! Trove- 
reste in esso tutto îl bel paese. 
Gettato alla Nuova Zelanda, un signore del 
Friuli amico mio, sentì un operzio intuonare 
una villotta (canzone campegnuola) del suo 
paese. 

L’amico mio, a udire quel canto, ebbe una 
illusione di patria, e gettò le braccia al collo 
del suo concittadino, un bravo giovane, che 
poi diventò suo genero... come nei dremmi. 
Sono impressioni che a casa no® si Lanno 
iù. Aveva ragiona quel tale, che stomacato 
degli interni pasticci, al momento di partire, 
si congedò dagli amici, dicendo: « Vado in 
Russia per ritemperare la fibra e imparare di 
nuovo ad amare l'Italia ». 


* ® 

38835 
Non è più possibile trovare — da slcuni 
giorni în qua — un biglietto da cinquanta 


centesimi. 

Sono spariti tutti. 

Ciò potrebbe provare che le casse pubbliche, 
in obbedienza alle prescrizioni ministeriali, 
li hanno ritiratà «- 

Ma il guaio si è che non si veggono nem- 
meno i succedanei pezzi d’argento dello stesso 
valore. E il pubblico, così, non ba più nè 


! carta, nè argento, ma è costretto a riempirsi 


le tasche di soldini e soldoni. 

Se l'onorevole Magliani vuole un mio con- 
lio, poichè ba provveduto al cambio dei 
biglietti consorziali da una e due liro con 


altrettanti già, faccia stampare anche doi già | 


da cinquanta centesimi. 
Tant'è: il torchio c'è al palazzo delle fi= 
nanze; perchè lasciarlo inoperoso ? 
Onorevole Magliani, faccia a modo mio e 
l'abolizione del corso forzoso avrà fatto un 
altro passo... avanti. 


del barone di Trémorin entrò al Diving Club. | 
i | dese non avrebbe giovato alle faccende della si- 


Andò diritto alla cassa e cambiò i biglietti di 
banca con tanti pezzetti di carta firmati da lui, 
e depositati lì dal conte d’Aparanda fino dalla 
mattina. Saviniano percorsa le sale nella speranza 
di incontrare un tanto esatto creditore. 

Era un buon momento per parlare sul serio 
perchè il club era quasi deserto. Nella sala di 
lettara qualche vecchio socio dormiva sopra i 
giornali: in un'altra stauza alcuni giuocavano una 
tranquilla partita di :0hist o di picchetto. 

Lo Svedese non c’era. Invece Saviniano vide 
Fougeray e Glebof che parlavano con molto ca- 
lore vicino ad una finestra aperta. Quando lo vi- 
dero gli andarono incontro, e Fougeray esclamò: 

— Hai ritirato i tuoi buoni, non è vero ? anch'io... 
e anche Glebof... non c’era mezzo di fare altri. 
menti. Ma ora credo che si dovrebbe domandare 
un'inchiesta in regola sul conto di quel signore che 
si permette di dallere venti volte con un mazzo 
di carte. 

— Bisognava pensarci prima invece di ammet- 
terlo per acclamazione. 

— Che vuoi? ha trovato due soci che l'hanno 
presentato... l'elezione è stata regolare. Ma non è 
una ragione per stare zitti, ed io voglio richia- 
mare l’attenzione della direzione sulla condotta e 
sulla moralità di quell’individuo. 

— Ci pensi tardi... Tre giorni sono mi centavi 
le sue lodi per farmi decidere ad entrare ne 
Diving Club. Se non m’inganno dicevi che era 
ricchissimo, che poteva dar delle feste, aveva 
relazioni eccellenti... 

— È possibile che l'abbia detto, ma ho cam- 
biato parera.. Lo eredo una canaglia. z 

— Non esagerate — disse Glebof — supponiamo 
che non abbia giuocato regolarmente, ma non no 
abbiamo prove. Sa le avessi, non avrei pagnto. 

— Neppur io... ma giacchè ho pagato, mi fa- 
rebbe piacere che lo mandassero via dal cluS. 


® 


| vasse gradatamente a divez: 


E noi poveri diavoli non saremo costretti 
a comperarci una saccoccia di cuoio da por- 
tare ad armacollo come i tavoleggianti dei 
caffè per tenerci dei chilogrammi di rame. 

è. 3 
sa sa 

Il telegrafo smentisce la notizia che Don 
Carlos abbia abdicato in favore di suo figlio. 

È un vero peccato. Da un Don Carlos al- 
l’altro questa storia dell’abdicazione dura ormai 
da circa cinquant'anni, e tutti sono sempre 
rimasti gli stessi Don Carlos di prima. 

Abdicare una corona che non si ha più è | 
lo stesso come trasmettere un titolo feudale, 
quando il feudo è già nello mani d'un altro 
possessore. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Domani, giorno anniversario della nascita 
del Re, l'onorevole Magliani farà alla Camera 
la sua esposizione finanziaria. 

La presenza a Roma del dottor Klug gli 
offrirà una buona occasione di mostrarci il 
bilancio ingrandito cogli apparati micresco- 
pici di quel degno signore. Una pulce 
brorà un cavallo; una goccia d'acqua putrida 
ci darà l'immagine d'un Oceano con le sue 
battaglie di mostri, como nel romanzo Verli- 
mila miglia sotto i mari di Giulio Verne. 
fficiosi, 


nata în corso. 
Due milioni e mezzo, lo dogane. 
Tr = 


ne il macinato ! Nuoteremmo 


topi dei sotterranei del palazzo delle Fi. 
dove l'o Magliani tiene a domii 
coatto i mil cors 
fo. 


ossia a sostenere le sp: 

rra di Roma contro Cartagine! 
Certo è consolante il po 

le cento mammelle deil'Isid 

cora ricche di latto a beneficio di quell'in- 

gordo moppante che è il Bilancio (pgilsno- 


tara!) n 
re atea la 
rampollo "di $R| 


Ma se in Inogo di seg 
ibilo d 
lo ? 


voracità inesauril 
In molti casi quello che per il governo è 
icchezza, por i governati è belia e buona 


d ogni modo il pacse è buono; lo stru- 
mento, contribuente, risponde come Î 
lino perfettamente accorda 

prima d'attacear la romanzi 
tasta Ja cordo. 

Il paese dà e si presta alla tosatura con il 
miglior garbo del mondo. Ma a me, cl i 
sono în vena di metafore, mi dè 
cane che guarda la famosa grotta vicino a 
Napoli. Arriva il {ox rieso di vedere 
il fenomeno dell’as povero ani- 


ato quando enira nella grotta. Ee- 
Giai . an fischio e accompagnato da una 
peè ta, l'infelice quadrupede ei inoltra prima 
fr :o e poi traballante, ansimante, sinchè il 
ga» respirato lo vince, e îl povero cane cade 
come corpo morto. Lo riportano all'aria aperta, 
lo fannoritornare in sensi; ma gli fanno quella 
carità per poterlo assoggettare di bel nuovo 
a quel supplizio, che in breve lo ucciderà. 

Che importa? Il guardiano avrà intascato 
le suo mance, e a fin d'anno, facendo a sè 
medesimo la propria esposizione finanziaria, 
dirà anche lui, come l’Albomo del Prati alla 
sua Rosmunda: 

< Ricca è l’Tialia, ma ricca assai, 
Chiedi ed avrai >. 

Ora vorrete che vi dica il senso di questa 
mia pappolata. Non ei badate; non ha senso. 
Un ministro che uscisse a dire: Olà, ragazzi, 
siamo a corto di quattrini: le cifre sapiente- 
mente logismografate non riempiono le casse!.... 
sarebbe un ministro finito. 

Fosse pazzo! 


Andrei 


Note PARIGINE 


Puncherle — Come fu ministro — La 
première di « Namouna » — Notizio sugli 
autori e sugli atfori — La musica — Il 
trombe — La Sangalli 
X a Venezia » di Detti — 
(0 » di Cortos, 


: 11 marzo. 

È morto giorni fa il signor Leon Pincherle ex 
ministro del commercio della repubblica di Ve- 
nezia dol 1818. Conf:sso che il solo caso mi ha 
fatto conoscere questo triste avrenimento. Il ni- 
pote del Pincherle non ne fece avvertito che i 
suoi intimi, e la Scciotà di Beneficenza, di cui il 
defanto erz consigliere, dimenticò di convocare î 
propri membri. D'altra parte l'ambasciata non 
seppe il caso, che quando il fanerale aveva avuto 
luogo, per cui nessuno în presonziò. Ciò non fa 
meraviglia poichè — come lo detto sovente — 
legami fea la colonia © l'arsbasciata non esistono, 
@ un grando patrictta, oflicin!o dogli ordini nazio- 
nali, che hs un posto nella storia dello lotto del- 
l'indipendenza, può merire senza che essa lo 
sappia. 


Pincherlo aveva 63 anni, 0 dal 1848 in poi, ezi- 
liato, stette a Parigi, rappresentante onorato di 
una Società di assicarazioni. Morì improvvisa- 
menta alla Borsa dova si era recato per eseguira 
una operazione par la Società stesse Era un bel vee- 
chio a barba bianca — è toto quello che ne so. 
Fa ministro perchè nol 1848 si voleva imi 
tutio ciò che faceva la Francia; ora, a Pari 
vano messo apposta — a guisa di réclame — nel 
governo, un operaio 6 un israelita, Il buon Manin 
volie ancho lui avere questi due ingredienti. Lo 
israelita fa Lson Pincherle, e l'operaio il Toffoli. 
La scelta potova cadere piùmale; ambedue erano 
patrioti nel fondo dell'anima, e se non erano due 
Cavour, furono due uomini onesti. Tofoli aggiun- 


_——————am1mÎÎmaa2uosunr 


Saviniaro pensava che l'espulsione dello Sve- 


gnora Montauro: 
sotto mano fino 


desiderava invece di averlo 
la conclusione del trattato. 

— Caro Giorgio — dissa con sria stutistomente 
allegra — per ventiquattr'ore si può dir malo di 
chi ha vinto, ma ti consiglio di calmarti 6 non 
occuparti più di quol signore. 

— È quanto conto di fare per parte mia — 
disse il Russo. — E voglio andare da Anita a pre- 
gacla di non m'invitar più a riunioni come quella 
di stanotto. 

— Aggiungete cho se d'Aparandz diventa pa- 
drono in casa di lei, so ne allontanranno totti gli 
amici. 


— Ti cercavo — disse Saviniano a Giorgio 
quando Globof se ne fa andato — debbo chiederti 
un piacera. 


pi 
— Voi altre duemila lire... 

— No, no... si tratta di tutt'altro, non mi lasci 
parlare. 

— Spiegati allora. 

— Prima di tutto una domanda. Conosci il si- 
stema di depositi usato al Credito delle Provincie. 

— Sotterranso.,.. ripostigli numerati.... biglietti 
d'abbonamento... conosco benissimo tat! 

— Te ne sei mai servito? 

— Dei loro ripostigli? Mai al mondo, giacchè 
non ho mai avuto nulla da depesitare. Lascio i 
miei fondi in conto corrente da Galipot e li ri- 
tiro mano a mano quando n'ho bisogno. È molto 
più comodo che chiudere dei valori in una cas- 
seita e ficcarla in un muro. 

— Non ti dico di no... ma ti dispiacerebbe, per 
farmi un piacere, di prendere in afitto uno di 
quei ripostigli ? 

— Io? tu capiti male. 
metterci, 

Non c'è obbligo di mettervi denari. L'am- 
ministrazione riceve il deposito senza verificarlo. 


non saprei che cosa 


— Benissimo... potrei metterei la mia scatola 
da dilelle, e dire che vi son dentro biglietti di 
banca per un milione... 

— Puoi depositare senza dir nulla... 

— E so facessi questa burletta, che cosa ci gaa- 
dagneresti, so è lecito? 

— Mi caverei da un grande imbarazzo. Arri- 
vando a Parigi ho eommesso l'impradenza di de- 
positare al Credito delle Provincie una cassetta 
che mi sta molto a cuore... 

— Bouret ne ha parlato a me e ad Anita nella 
sala delle vendite. È lui di certo che ti ha per- 
suaso a prendere in aftiti» quel buco del suo sot- 
terraneo. Che cosa c'è nella tua cassetta?.. Dai 
titoli di rendita? 

— No... carte di famiglia. 

— 0 lettero di donna... E poi? 

— Voglio riprendere la mia cassetta. 

— Deva esser facile. 

— Sarebbe... ma voglio riprenderla senza che 
gli amministratori lo sappiano... 

— To'! perchè? 

— Montauron e Boursi credono ch'io abbia pre- 
sentato dei valori... Se ritizassi la cassetta, cro- 
derebbero ch'io andassi venderli... direbbero che 
jo mi rovino e potrebbero scrivere a mio zio. 

— Bouret t'ha visto giuocare stanotte e non ti 
crede davvero molto savio. 

== Non m'importa. Preferisco che tu t'incarichi 
di riportarmi lo. scrigno. 

— Ma in tutti î modi, ammesso che me lo con- 
seguassero, dovrei parlare in nome tuo... 

— No... perchè lo porterai via senza domandar 
nulla a nessuno. 

— Danque vuoi che io lo rubi. Ti prevengo che 
nor mi occupo di questo genere di occupazioni, 
e non posseggo nò chiavi false, nò grimaldelli. 


(Continua) 


gova una impertarbabile confilenza nella parto 
che aveva rappresentata, e non aveva alcan ri- 
guardo a rivelarvi che tutta ln difesa di Venezia 
l'aveva fatta loi! 


badttadtas 


Dunque abbiamo avato una grande première, e 
per sopramercato, all'Opéra. Namouna è nata, ad 
onta dei fanesti pronostici che negavano îl parto 
laborioso. È nata dopo sei mesi o un anno di la- 
voro; è nata, e fra prima e dopo si è scritto sopra 
di essa più che in Francia sia stato scritto sopra 
il Barbiere per esempio, o sopra Gisel'a, uno dei 
più poetici balli che si conossano. Questa che io 
chiamo « mancanza di proporzioni » è uno dei ca- 
ratteri della stampa francese altusle. Noi eggi, 
grazie ad csrs, sappiamo tutta la storia di N 
mouna; come fu ideata; le peripezie che sofferee; 
abbiamo letto i bozzetti biografici di tutte le primo 
parti non solo, ma perfino della schiava che porta 
fl < baule » delle gemme al secondo atto; cono- 
sciamo le loro famiglie, i mariti, le mogli, gii 
amanti, il nome della serva. Quanto sì signor 
Lalo, antore della musica, sappiamo a che piano 
abita, i colori dei capelli della sua sposa, il le 
gume che prediligo, © ss Invora a lume di can- 
dela o di Incerna. C'è stato raccontato che, pove- 
rino! dopo nove mesi di applicaziono — per fare 
questo ballo! — fa colpito da una congestione, @ 
che Gounod lo aiutò per l’orchestrazione. Se no, 
11 ballo non sarebbe mai stato finito! E Verdi nelio 
stesso anno diede il Trovafore a Roma ela Tra- 
viata a Venezia! 


x 


Ora questa Namouna, come libretto, è la cora 
più scipita del mondo: l'antico 0 ciassico ballo, 
con i « pirati » e le « almes >, con la <tariana» 
© con — ch maravigliosa scoperta! — < il passo 
dei fiori >; e come musica è o un controsenso 
contimo, o volgare e uggiosa oltre ogni dire. No- 
tate però che questo lo scrivo a Roma, e non lo 
scriverei a Parigi. Il sigcor Lalo è an « incom- 
preso >, e tutti gli «incompresi » sono sotto l'armi 
per difenderlo. Essi ci minacciano già di farci udire 
la musica di Namouna, senza il ballo. Sarà le 
comòle! Non nego che qua e là ci sieno delle belle 
ed eleganti cose. Il famoso passo della si 
— che decisamente fa una sigaretta spenta — è 
una melodia graziose. 

E l’accompagnamento di flauto del « passo dei 
fiori » è una vera trovata. Ma sono casi in uno 
sterminato deserto. Basti diro che durante il primo 
atto sotto pretesto del carnevale jonio — siamo 
a Corfà — viene in mezzo alla scena un carro 
pur troppo carico di musicanti, i quali sono eno- 
natori di trombe, le quali trombe hanno tanto rotto 
19 scatole al coltissimo pubblico per tre quarti 
d'ora — che per tro quarti d'ora egli si è cro- 
duto alla fiera di Saint-Cloud. 


x 

Questo trombe furono il terrore della serata. 
Ogni tanto gli spettatori (erano presi da nuore 
angoscie, e volgendosi l'onl’altro dicevano: 

— Oh! Dio! eecole che ritornano ! 

All'uscita uno mi domendò : 

— Che cosa ve ne pere? 

— Mi pare che vi siono delle trombe. 

Mi guardò adirato. 

—E c'è della musica ! Gi sono dei capi d'opera; 
© li sentiremo noi in casa e li ammireremo — 
gridò a ua altro lalolista— la è, paro, una setta. 

Buon pro lor faccia. 


Tutti, mono 
quello che è grazioso detto < del disarmo » — e 
che raccomando al signor de Bism L'onico 
successo l'ebba la Rita Sangelli che mai nonidarzò 
meglio, mei fu più artista nel vero senso della 
parola, ad onta delle strambalata cose che le ban 
fatto fare: per esempio, quel duello interminabile 
fra due « nobili veneziani » che essa, fangendo da 
fioraia, interrompe offrendo un mazzo di fiori ve: 
tiquattro volte. Bellissimo iavesa il passo della 
gareita, e sopratutto quel passo mezzo < cammi 
nato » delia « Roumaine >, Queilo dei fiori dim: 
strò così bene le qualità della < éi0i/e» milaneso, 
la forza nella grazia, l'elasticità incredibile, in 
foga indiavolsta, che il pubblico la fece giuste- 
mento ripstere. Cosclosione: il libretto — che 
certo non ebbi mai l’idea di raccontarsi — brutto, 
brattissimo; la musica o volgare o non alata; i 
ballabili in genere vecchi e volgari; la Sargalli 
ciò che è sempre stata — una graude danzatrico. 


XXX 

Preparativi per il Salon. 

Detti sta finando un magnifico quadro, di una 
grande importanza, il quale a mio credere, ao- 
menterà di molto la sua fama. Il soggetto è: L’ar- 
rivo di Enrico III @ Venezia. È noto con quale 
pompa la Repubblica accolse il re di Francia e 
l'ospitalità starzosa che gli diede al ralazzo Fo- 
scari. Detti rappresenta il momento in cui il re 
sbarca alla gradinata di questo palazzo, accolto 
dal doge e dalia Signoria. L'eggrappamento 0, a 
meglio dire, l'inverzione, è use delle più bello 
cose che si prsssno imaginare. Enrico s'avanza 
sulla piattaforma prov cho è atata costruita, 
circondato dai suoi, e fra altri al primissimo piano 
da un nunzio sostenuto da un servo, magnifica» 
mente drapé di paosazzo. Alla porta il doge, 
i senatori, i paggi, la dogarcssa e le ste danc; 
ai lati, nel fondo, le signore ei signori veneziani; 
a destra, al primo piano, uca barca col leone di 
San Marco che esce fuori dalla tels, e dall'altra 


le prore delle imbareazioni che s’afolleno. Il fondo 
è la stupenda facciata dei palazzo Foscari fino al 
poggicolo. L'insieme del quadro è armonioso; lo 
figarino vere, il colorito robusto. È una della più 
serio e vagho opera delia giovane scuola il 
un quadro storico come non se ne fanno y 
> 

D'altro genero affetto è la tela cho prepara il 
giovane Corces. Questa si chiama : L’anniversario. 
Un bel vecchio dalla fronte calva, e dai capelli 
bianchi svolazzanti sulla nuca, appoggiato a va 
inginocchiato!o, è assorto nel doloreso ricordo; 
sotto di lui due ragazzine vestite a bruno chi- 
nano malinconicamente il capo. Figure di gran 
dezza natorale, soro fatte con quella evidenza, 
con quella verità che affermano il nascente tar 
lento del Corcos — e il quadro è pensato, lavo- 
rato, ncn improvvissto como per la sua estrema 
facilità gli avviene talvolta. L’aaniversarto avrà 
l'istosso successo dell'Amafeur d'estampes. 


COSI do 


I FUNERALI DI LANZA 


Nostra correspondenza telegrafica. 
Casale-Monferrato, 

I funerali di Lanza riuscirono imponenti. 

Grandi accoglienze furono fatte al duca 
d'Aosta e al duca di Geneva, giunti poco 
prima della salma, che entrò in stazione alle 
8 15 antimeridiane in un vagor-salon tutto 
addobbato a nero, ornato di mirti e di fiori. 

I pompieri levano il feretro e lo collocano 
sopra un carro tirato da sei cavalli. Sul fe- 
retro è deposta l'uniforme di ministro, il col- 
lare dell'Annunziata e altri ordini equestri 
di cui era decorato il defunto. 

L'avvocato Francesco Lanza fala consegna 
delia salma al municipio con breve discorso. 

Reggono ì cordoni a destra il principe A- 
medeo, Verga, Angelini, il generale Ricci, il 
capitano Fanciola, nipote di Lanza; a sini- 
stra, il principe Tommaso, Spantigati, Berto- 
lini, Amor, Negri. 

Ii corteo conta quaranta bandiere e parec- 
chie bande musicali. Seguono lo  rappresen- 
tanze delle due Camere, quelle della pro- 
vincia, tutti i sindaci del circondario, l’'u 
cialità del presidio e i membri di parecchi 
stituti. 

Ha luogo una lunga fermata sotto un pa- 
diglione eretto sulla piazza della stazione, in 
mezzo a un quadrato di truppa. Vengono 
pronunziati dodici discorsi. Oggero, assessore 
municipale, ringrazia il Re del patronato ac- 
cordato al monumento per Lanza, ringrazia 
i principi del loro intervento. 

Verga in nome del Senato dice che nella 
vita di Lanza si personifica la storia deî ri- 
sorgimento, italiano. > 

Spantigati dice che la presenza dei prin- 
cipi attesta cho la dinastia è legata alla na- 
zione non solo nelle glorie, ma anche nella 
sventura. La migliore lapide per il monu- 
mento a Lanza porta la data del 20 set- 
iembre 1870. 

Negri dice che il futuro monumento sarà 
un’arca santa 

Bertolini prende poi la parola in nome del 
Consiglio provinciale. 

ll generale Cadorna in nome dell’Associa- 
zione costituzionale di Torino. 

Il professore Ferraris per la Costituzionale 
di Casale. 

L’avvacato Tavallini per l'Associazione della 
stampa italiana. 


à di 


Mavacorda parla in nomo della cit 
Trino. 

Roberti tributa un omaggio al Icale avver- 
sario e ne encomia il nebile disprezzo delle 
ricchezze e degli onori. 

Chiuie la serie dei discorsi un’applauditis- 

azione di Ruspoli 


sima improv 


scovo, sul 
retro, e imparta la bene 
Tutte lc vie per c 
voglio sono stipate 
sono chiuse 6 portano il cartello: per lutto 
nazionale. Tutte le finestre e i balconi sono 
addobbati a lutto, colle bandi 
I prin: tono aila me 
alle 2 pomeridiano ripartiranno per Torino. 
Dopo la fanzione in Duomo la salma sarà 
poriata al cimitero. 
Durante il viaggio le dimostrazioni pi 
commoventi ebbero luozo a Grosseto, Pisa e 
ad Alessandria. 


izione ai principi. 
fansbre con- 


Chiacchiere lucchesi. 


9 marzo. 

Glab alpino italiano. 

È noto come all'Esposizione di Milano il Ciub 
slpino italiano riportasse una medaglia d'oro per 
la mostra speciale alpina e per quanto si ammi 
rava nella classe 50° (etuografia). 

Siccome questa onorificenza venne assegnata al 
Clab alpino come ente collettivo, l'assembles or- 
dinaria dei delegati do) Club stesso deliberò di 
inviare un attestato di banemerenza a tutte quelle 
sezioni alpine che avevano inviato oggetti per 
l'Esposizione. 

Tale attestato vanne pure inviato alla sezione 


i Fi juale lo ha deferito alla nostra sta- 
ae ti Luocs, da essa dipendente, come 
quella che maggiormente contribuì a meritare tale 
distinzione. al 

Il diploma porta la firma di Quiutino Sella, pre- 
sidente del Club alpino ît: 


* 
Il giorno 15 corrente, la nostra Corte d'appello 
è chiamata = decidere sull’eppello interposto dagli 
studenti di Pisa condannati pel fatto dei pelle- 
grini. 
Arde. 


Ospitalità cortese. 


La deputazione del « Nuovo Circolo di Palermo » 
ha preso una deliberazione della quale i giorna- 
listi italiani lo debbono essere riconoscenti. 

Ia occasione dello prossime feste per îl cente- 
nario dei Vespri siciliani, il « Nuovo Circolo » 
meiterà le proprie sale a disposizione di quei 
rappresentanti della stampa italiana che si re- 
cheranno a Palermo. 

Uguale trattamento è stato pure disposto per i 
membri degli aitri Circoli esistenti in Italia, © 
che presenteranno una lettera d’intreduzione delle 
rispettiva rapprosentanze o direzioni. 


IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONE 
Roma, 13 marzo. 
Teatro Apollo — La regina di Saba del mae 
stro GOLDMARK. 


sabito fra me — dovrà mutare il maestro Marino 
Maccinelli prima che finisca la rappresentazione? 
I professori d'orchestra avranno tatti in tasca una 
mezza dozzina d’asciugamani ? E l’impresario ha 
egli provveduto ad avvisare in tempo la miseri- 
cordia perchè riporti a casa i timpani, i piatti e 
la grancassa a spattacolo finito? 

Con questi dabbi atroci per la testa, voi capi- 
rets che non era più possibile tener dietro ad un 
argomento che richiede la calma la più serena. 
Io chiedo il permesso di rimandaria a giorni mi- 
gliori, 

ke 

Atto primo. Siamo nella casa del gran sncer- 
dote, il quale sta per maritare sua figlia al te- 
nore Barbacini, cantante di camera del re Salo- 
mone. Gran bella fixliuols, la signora Braschi 
Chiatti, Is più bella fra tatto ie Sulamiti passato 
presenti e foture. La scana è afoliata di sacer- 
doti, di guardie, di donne di casa Salomone. Un 
principe pieno di talento queì re Salomone, non 
c'è che dire; ma in fatto di concubine, quali gusti, 
etarni Dei! Basta, ammiriamo il suo coraggio e 
non ne parliamo! 

Coro @ orchestra eseguiscono delle variazioni 
sul libro dei Proverbi,che riescoro un po’ astruse. 
Ma il re Salomone l'ha detto : < Chi fa della mu- 
sica laboriosa vuo! essere inteso due volte prima 
di essar capito ». Applansi immensi al tenore Bar- 
bacini e chiamete relativo al maestro Goldmark 
che sì è domiciliato dietro la seconda quinta a 
sinistra del proscenio affinchè gli artisti non per- 
dano tempo ad sudarlo a cercare. 

Daetto fra il tenora Barbacini e il raSalomone, 
il qualo trovando che il su0 favorito da qualche 
giorno non è più del solito umore, vorrebbe sa- 
perne la ragione, ma ad onta di tutta la sua sa- 
pienza non ci riesce, lì tenore Barbacini resisto 
2 tutti, al ro Salomone, al maestro Mancinelli, 
all’orchestra che ci fanno una sudata maledetta. 
I lucchesi vanno in delirio. 


Arrivo trionfale della regina di Saba e rela- 
tivo sabaione di trombe, di ragazzi, di corifei, di 


ine. 


ball 
‘a è la signora Tati , che st 
la subito per un'ottima artista. Il tenore Bar- 
bacini, che forse l'ha incontrata in qualche altra 
iazza, la riconossa e dico: È lei. Gran fiaale con 
fuochi di bengala eseguiti dall'orchestea. Applausi 
su tutta la linea agli esecutori, al maestro e el 
direttore. A 


Atto secondo, Sinfonia applanditissima. Palmizî, 
fontane e chiaro di luna, Aria della regira di 
Saba, accolta freddamente. Grande romanza del 
tenore Barbacini, che arriva tatto vestito di bianco 
2 versaro le sue angoseie amorose nei gilets degli 
spettatori. La romanza, che è il pezzo più sere- 
namento concepito di tuta l’opera, manda il pub- 
blico in visibilio, Segua il duetto di amore fra la 
ragina di Saba e il tenore Barbacini, duetto a0- 
colto senza entusiasmi, sebbene il pubblico ca- 
pisea la ragione del cattizo umore del favorito 
del re Salomone. 

La scena cambia. Siamo nel tempio al 
dello nozze fra Assad e Solamid. fi re Sane 
è sempre preoconpato di sapere che cosa mai 
abbia il tenora per essere ‘così melanconico. Al 
momento degli aponsali arriva la aegina. Scan 
daio generale, spiriti infernali, evocazioni, tim- 
pani, grancassa e scatenamento dell'ira di Di 
Al re Salomone finalmente sì squarcia « l'arcano 
vel » e riesca a capire che Assad è innamorato 
della regina. Finale splendido per effetti musicali 
Il maestro Goldmerk esce faori per la diciasset= 
tesima volta e saluta. Ovazione al maestro Man: 
cinelli che non ne può più addirittura, 


x 


Atto terzo. Gran sala nel palazzo del re Salo. 
mone, con credenze — dice il libretto — @ but. 
fetti., nel naso al saggeritore. Duo fra la regina 
di Saba e il re Salomone, il quale finalmente ha 
scoperto qual donna sia la regina di Saba, Un 
nomo qualunque ci sarebbe arrivato prima; ma 
Il re Selomore, che non è sapiente per nulla, ha 
la rara prerogativa di comprendere le coso ‘en 
‘un ritardo medio di ventiquattr'ore. 

Il gran maggiordomo viene ad annanziara cha 
Assad è stato condannato a morto e per conse. 
guenza gli invitati so ne possono andare. Arrivo 
5 Sulamid colle concubine del re Salomone, tra. 
stormate in altrettanto vergini di Gerusalemme, 
Sulamid che è rimasta senza lo #poso, domanda 
al re quel che abbia da faro, 0 îl ro Salomone, 
per non venir meno alla sta educazione, la spe. 
Hisco a far quattro passi nel deserto, fuori di porte, 
dove troverà la felicità. 

‘Applausi clamorosi a sinistra. La destra resta 
neutrale. Il maestro Goldmsrk esco a ringrazi 


* 
Atto quarto. Il deserto. Nel fondo si vedo una 
palma sfrondata. Il libretto soggiunge : € Aria sof. 
focante ». » 

Il tenore Barbacini, fuggito o esiliato da Gera. 
salemme, arriva tutto vestito di rosso tale e quale 
come san Rocco, a narrarci la storia dei suoi do- 
lori. Il pubblico si commuove. Di lì a poco so. 
praggiungo la regina di Seba che essendo ja 
Viaggio per toraare a cass, vorrebbo persuadere 
ji tenore Barbacini ad andare con lei. Il duetto 
è molto gustato. La regina parte, Barbacini resta 
e continua a sfogarsi. 

Il cielo — dice il libretto — si oscura. Una nu. 
vola d’arena si abbatte sulls scena. Segue il pas 
saggio del Simoun. 

‘Questo nel libretto. Sulls scena, l'impresario che 
sè fornito d'un microscopio gigante, ci fa ve. 
dero lo materie cho si trovano in tna goccia di 
birra in fermentazione. Il pubblico, che ha già 
potato armirare questo spettacolo al teatro Co- 
stanzi, ci si diverte mediocremente. 

L'orchesira imita la tempesta del Simown mita- 
bilmente. In platea sì aspetta di vedere la morte 
deila pulce, ma l’aspeitazione resta delusa. L'im- 
presa non passa che la birra in fermentazione. 

Nel fondo — continua il libretto — si vedo la 
regina di Saba col suo corteggio, come nella Fata 
Morgana. Ma non so perchè l'impresa abbis sop- 
presso questa parte delio spettacolo cho sarebb 
stata divertentissima. Io sento il dovere di pro- 
testare. 

Il tenore Barbacini muore soffosato nai 
mente dall'aria. Quando è per daregli ultimi axe- 
liti, sopraggiunge Sulamid elle fanciulle di Geru- 
salemme. Duetto d'amore @ coro che si chiude con 
un soffocamento generale illumirato dalla luce 
elettrica, con applausi © chiamate. 

* 


Riassunto breve, brevo. Opera seria, e como trita 
le cose serie, qua e là un po alllittiva. Del Wagner, 
molto Wagner, mescolato a un po' di Gounod e a ti 
po’ di Mayerbeer. Istrumentazione magistrale. 
Trentaduo chiamati: 

Messa in scena ricchissima. Esecuzione eccellenta 
per parte di tutti. L'orchestra superiore a sè stessa. 
It maestro Mancinelli jori sera si è coperto di 


gloria. 
*. Per domani. 


Sua Maestà il Re passerà în rivista 1a guari- 
gione. Le truppe saranno disposte lungo la via 
Nazionale nell'ordine che abbiamo già apnunzizto. 

Alla sora vi sarà la solita illuminazione a g2$ 
sul Corso, e i concerti municipali e le musiche 
dei reggimenti suoneranno in piazza Colonna, in 
piazza Navona, in piazza dell'Esquilino o Sarta 
Maris în Trastevere. 

Alle sette verranno illuminati gli archi del 
via Nazionale, dalla Consulta all’exedra di 
mini. 

Due concerti suoneranno, uno a Termini, uno in 
principio di via Nazionale. 

L'illuminazione durerà fino alle 11. 


+. Ieri pubblicammo la circolare-invito che la 
commissione rivolgeva agli altri studenti per la 
dimostrazione del 14 corrente, genetliaco di S 
Macstà il Re Umberto. Oggi sappiamo che il C 
colo Vittorio Emannele avendo già preso ider 
iniziativa, si è stabilito di accordo con gli stt- 
denti, col Circolo universitario Savoia che la di- 
mostrazione parta da piazza Termini, e non da 
piazza Colonna, alle ore 8 pomeridiane I soci, titti 
gli studenti e le associazioni libar: 
Vitati. Vi sarà il concerto romano colle band 
nazioni 

La Commissione è composta dei signo: 
Federico Marj — Conto Vittorio Sa!voni — 
Adolfo — Errico Da Francesen — Ma 
Trincheri — Brizzi — Da Simone — Bsjooco — 
Bellone. 


«* L’Esercilo ha pubblicato oggi un supplomento 
straordinario dedicato interamente al natalizio di 
Sua Maestà il Ro Umberto. 

Nella prima pagina c'è un ritratto bellissimo 
del Ra. Il testo è stato redatto da ottimi scritto 

Nella coportina c’è lo stato di servizio di S: 
Maestà, le promozioni, i gradi accaJemici, lo cam- 
pagne, ferite, decorazioni e moltissimi 

«*. Domani, 14, natalizio del Re, come fa ciù 
annunziato, nella sala dei concerti del tentro 0» 
stanzi, per iniziativa del Circolo universitario Sa- 
voia l’onoreyols Massari terrà una conferenzs 
tema: « Ufficio storico della dinastia di Savoia». 

I biglietti si vendono a una lira, che va ad 20 
mentare i fondi della cassa sovvenzioni agli sta- 
denti della nostra Università, presso l’aditore R- 
cordi © i librai Bocca, Muller, Paravia (via Na 
zionale) e all'ingresso della sala 

A questa conferenza è stata invitata ancho 503 
Altezza Reale il principe di Napoli. 


1 


FAWFELLE 


. Le marchesa Emilia Medici ed il cavaliere 
[-izi Medici, non potendo personalmente ringra- 
gisrs tutto io persone le quali durante la malattia 
el in occasione della morte del compianto gene- 
Medici hanno presa tanta parte aì loro do- 
tera, ci pregano di esprimere la loro più sentita 
riconoscenza agli amici, ai colleghi, sì commili- 

del defanto, non che ai signori rappresentanti 
ta la stampa. 


nile 


ie i parenti del compianto cavaliere 
ci pregano di esprimere a joro nome la 
noscenza e la gratitudine che essi avranno 
ra per tatti coloro che hanno preso una così 


che verrà aperta al Politeama, nel 
ma Un terreno adiacente al teatro 
iva del fume verrà trasformato in 


ani sono, una esposizione simile, inaugurata 
nmemento dai sovrani allora principi di Pie- 
bs uno splendido successo, 

10 che anche quest'anno l'esposizione 


. Ia via Alibort, nel locale del Circolo arti. 
tico, sono ds parecchi giorni ineomineiati i la- 
proparativi della gran fiera artistica. 
‘uminste ogni sera a luce 
0 sistema con cui è stata il- 
Navona, nello scorso carnevale. 
à aperta il 28. Gli artisti mettono 
perché riesca; tento più che vo- 
re la rivincita, per non aver fatto 


. La festa a Termini è riuscita ieri abbastanza 

È non ci fosse un grande con. 
1l premio delle lira mille in vino è stato 
da cco stadente mantovano. 
fosta perla chiu 


ra, con ingresso 


a ha Inogo sì testro Rossini la gran 
sersta drammatica-musieale, cui prenderà parte 
sa Adelsido Ristori, 


perte al concerto la gentile signorina 
baritono Cotegni e il maestro 
Sca lì Cotogai canterà due romanze, la si- 
er canterà la Sérénade russe di Shn- 
mann e un'aria del Rigoletto. 
sa Capranica Dal Grillo declamerà la 
del Verbano del Dall'Ongaro © il canto V 
dell'Inferno 
E quesi tutti i biglietti, malgrado il loro prezzo 
sto elevato, sono già venduti. 


16, al palazzo Sinibaldi, il Circolo 
fisrmonico drammatico darà una serata dram- 
matico musicale a favore dell'artista di canto si- 
guorina Adele Aîmery. 


Cronaca dei concerti. 

iasera nella sala del teatro Argentina v'è il 
gran concerto vocslo e strumentale del piccolo 
pianista Emilio Perotti. 

Vi propdono parte la signoriza Seechi e le so- 
‘e DI Stszio, e i signori Rosett, Savigliano e il 
maestro Secchi, 


Te 
1 Vallo seguita a chiamar gente il Cadetto di 
marina, che sì replica questa sera. Dopodomani 
I» compagnia tedesca lascerà Roma. 

giorno 15 prima recita della signora Sarah 
rdt. Sono insussistenti le voci che corre- 
rì sora fra i frequentatori di questo teatro. 
lebre artista francese non venisse 


a Rome. 
Una novità andrà in scena fra qualche giorno 
al tentro Quirino. Si tratta della nuova operetta 
di Lecocg, il Giorno e la notte. 
L'impresa del Costenzi è in trattative per serit- 
tarare il Stagno per alenne rappresenta» 
eni del Rigoletto @ del Barbiere. Il contratto 
ò non è ancora stipulato. 


liane 16° 5. 
9; quella = 


Nostre INFORMAZIONI 


iene assicurato che ieri in consiglio di 
si oltre all'esposizione finanziaria del- 
l'oncrevole Magliani, si discusse di argomenti 
i estera, e principsImente delie que- 
ancora perdenti con la Francia, sulle 
quali i dissensi fra i varî ministri sono ma 
nifesti e pare non conciliabili. 

L'ulicio centrale del Senato, a parità di 
veti, 5 contro 5, ha respinto, dopo una lunga 
discussione, parecchi emendamenti presentati 
in favore dell'estensione del voto limitato, e 
finalmente il primo articolo della legge. 

.1l senatore Lampertico ha accettato l'inca- 
rico di scrivere la relazione che presenterà 
dopo Pa: 


HI 


b; d ministeriale, ha votato 
eri senatori Brioschi, Errante, Cannizzaro © 
tel contro il primo articolo. 
L'ultima deliberazione spetterà al Senato. 
Importa notare che il primo articolo è stato 
respinto, perchè non s'è voluto concedere il 
voto limitato ai collegi di quattro deputati, 0 
l'aumento dei collegi di cinque deputati. 
Il ministero non ha nessuna fretta di pren- 
dere una risoluzione sulla votazione deli'uf- 


ficio centrale, poichè anzitutto la controversia 
dovrà essere sottoposta alle decisioni del Se- 
nato. È anzi abbastanza accreditata l'opinione 
che il ministero non sarebba alieno dall’ade- 
rire a qualche transazione sull’applicazione 
del principio delle minoranze, che potrebbe 
mutare le proporzioni dei voti nella Giunta 
centrale. 


L'onorevole Farini, che è uscito ieri per andsro 
alla stazione, ha dovato quest'oggi per consiglio 
dei modici rimsnere In casa. Egli intendo però 
recarsi domani al Quirivale, per porgere gli 2u- 
guri suoi e quelli delîa Camera a Sca Maestà il Re 


Ii presidenta del Consiglio, d'accordo col mi- 
nistro le finanze e col ministro d’agricoltura e 
commercio, ha fatto intendere al governo franceso 
che il ministero farà questione di fiducia davanti 
al Parlamento italiano dell'approvazione del trat- 
tato di commercio con la Francia, se il Senato 
franceso l’approverà. 

Ti nostro ministero ha reputato necessaria questa 
assionrazione, in seguito alle petizioni che da ogni 
parte d'Italia le Camera di commercio ed altri s0- 
dalizi mandano alla Camera contro quel progetto. 


Sappiamo che al ministero della pubblica istra- 
zione pervengono quotidianamente dei roclami dagli 
ispettori di scuolo elementari, i quali non hanzo 
ricevuto ancora le indennità e il pagamento dolle 
spese fatte per le ispezioni fetta l'anno ssorso. 

Gi si assicura che il ministero ha esaurito i 
fondi e nor potrà pagare se non dopo l’approva- 
zione dei bilanci de 

(1 

La Gionta del Consiglio supariore di pubblica 
istrozione ha rominata nel suo seno una commis 
sione, coll’incarîeo di preparare un progetto di 
regolamento per la concessione dei suzsidi alla 
pubblicazione di opore scientifiche, lotterarie od 
artistiche. 


Il Comitato geologico ha presentato al ministro 
d’agricoltara e commercio la proposta di un grande 
Istituto geologico nazionale. La proposta è con- 
creta, e accompagnata perfino dalio sobema degli 
organici. 

Sappiamo che !l ministero della marina ha im- 
iere in costruzione nello 
stabilimento Torayeroft i seguenti'nomi: Al4ebron, 
, Orione, Antares, Pegaso, Centauro, Andro- 
meda, Dragone, Sagittario, Perseo. 


Abbiamo da Genova che il 12 corrente svranno 
principio presso quella scuola superiore navale 
gli esami di laurea per costrattore navele e per 
capitsno meresntile: agli esami assisterà como 
commissario del governo il capitano di vascello 
commendatore Magnaghi, direttore deli’ uflicio 
idrografico marittimo. 


L'aficiale Camillo Farti, figlio dell'illustre ge- 
nerale, si: reonto a Nizza par assistera il gen 
rale Cialdini, el ha seritto da quel tà ona 
lettera all’onorevole conte Borromeo, nella quale 
partecipa buone notizie sull'andamento della ma- 
lattia. Questa lettera è ststa comunicata s tutti 
i deputati. 


Le notizie che pervengono dalla Tanisia con- 
cordano nell'attsstera che la condizioni sono assai 
aggravate, e che la recrudescenza del fanatismo 
musulmano è visibile, manifeatandosi segnatamente 
con atti selvaggi a danno degli Earopei. Ci assi- 
carano, che il ministro degli affari catori ha fatto 
pervenire seria rimostranze oltro che al bey an 
che al governo franesze. Vogliamo sugurere, che 
teli rimostranze abbiano a sortire qualche effetto 
pratico, ma siamo dolenti di doveraffermaro che 
finora l'augurio non accenna ad avverarsi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


13 MARZO. 

In principio di sedata l'onorevole Bonomo 
ha svolta la sua interrogazione sui tumulti 
avvenuti nella Università di Napoli. Gli ha 
risposto l'onorevole Baccelli riconoscendo che 
causa principale del tumulto è stata la ristret- 
tezza dei locali, inconveniente non melto fa- 
cile a rimediare sollecitamente. Farà di tuito 
perchè questa difficoltà vengano tolta e ces- 
sino i malumori della scolaresca. 

È stata quindi ripresa la discussione degli 
articolì del progetto di legge relativo ai due 
istituti supericri femminili di Firenze e di 
Roma. 


BORSA DI ROMA 


13 marzo. — La Borsa fa inoperosn. Poca ren- 
dita fa negozi:ta per fine a 90 82 112, © per con- 
tanti fa quotata 83 57 1/2. 88 50 er coupon. 

Cattolico 93 70; Bicunt 92; Rothschild 95 10. 

Bancs Gene lettera, GIO danaro fino; 
Ranco di Roma €20 lettera, 6Î8 danaro, fice; Gas 
918 lettera, 915 danaro, tine; Fondiaria Santo Spi- 
rito 464 50, fine, 464 danaro contanti. 

I seguenti valori farono quotati a prezzi no- 
mipali: 

Banca Bomana 1145; Immobiliari 500; Meridio 
nali 450; obbligazioni Sarde 275 

Cambi 

Parigi a tre mesi 102 85 

li ehégus 10390. 


Lendra a tro mesi 25 96. 
Pezzi da venti franchi 20 87. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita franceso 2 0/0 amm. antico 84 22 
iù 3 010 perpetuo 83 90. 
Hi 5 070 Î16 60. 
Rendita italiana 500 87 65. 
Rendita turca 11 70 


è O) 
Ri A 
er «xelegrafo 
(AGENZIA STEFANI) 
15 arigi, 12. — Bredif, direttore dei fondi al 
ministero degli affari esteri, andrà controllore in- 


terinale in Egitto sostituendo Ds Blignières, le di 
cui dimissioni farono accettate. 


Tunisi, 12. — Un migliaio d'insorti del Sul 
attaccarono un corpo di ricognizione francesa 
presso Eldjom; si ritirarono lasclando una decina 
di morti. 

Rapporti ufficiali gianti al governo tunisino 
recano, che nol giorno stesso in cui cinque Ita- 
liani farono uccisi prasso Eofida, un'altra comi- 
tiva fa aggredita da insorti nelle vicinanze im- 
mediata di Kercan. Tre Maltesi farono uccisi e 
uno ferito. 


Vienna, 12. — Ufficiale — Da una relazione 
sulle mosso combinate delle truppo nel Crivoscie 
durante i giorni 9 e 11 risulta che, dopo di aver 
‘ato con bravura e tenacità lo enormi difli- 
coltà ‘eno © respinto gli insorti su tatta la 
linea, esso acerparono Grkavat, Han, Zayvordak, 
Crkvice, Napoda, Ubli e Vratlo. 
rio delle trappo sì è stabilita a 
Crkvice, donde manderà distaccamenti in tutio il 
Crivoscia. 

I 9, una colo gnizione sostenna una 
lotta accanita contro 400 insciti, i quali farono 
respinti con grandi perdite. 

Le truppe ebbsro un maggiore ed un soldato 
mecisi e 12 feriti. 

Ii 10, dopo mezzo: 
d'assalto dallo truppe, 

Il numero totale degli insorti nel Crivoscio a- 
scende a circa mille. Essi subirono perdite con. 
sideravoli. 


il forte di Dragali fa preso 


Pisiroborgo, 12. — Il Golos combatte ener- 
gicamente l'idea di una gu: con la Germania. 

< Ia caso di guerra lo stesso vincitore paghe- 
rebbo cara la vittoria ». 

È smentito il conflitto fra stadenti e polizia, in 
seguito alle ultime condanne. 


Purg, 13. — Zlezioni di ballottaggio. — 
Farcno eletti ‘tre repubblicani e due conservatori. 


Co tinopoli, 12. — La Porta riconobbe il 
regno di Serbia. 

Resdziwill, capo delia ne straordinsria te- 
dezca presso il sultano, partirà martedì. 


colonnelli 
sventi 


Coiro,i9.— Arabi beyersei al 
farono nominati generali col titolo di pascià 
ufdciali furono nominati coleanelli. 


ID attino, 13:— Una pastorale dell'aroivescovo 
biasima lo associazioni sogrete in Irlanda, con- 
dauva il manifesto contro îi pagamento degli af- 
fitti, esprime soddisfazione per lo scampato peri- 
colo della ragina. 


Lon 13. — Il Daily-News dice che i 
Boeri pacificarono la frontiera occidentale del 
Trarswaal. 


Telegramai porti 


Napoli, 12 (citardato). 

L’adunanza degli elettori al Circo Nazio- 
nale è stata imponente; intervenne oltre a 
un migliaio di cittadini. Il conte Capitelli 
pronunziò uno splendido discorso che fu spesso 
interrotto da fragorosi applausi. Egli sostenne 
la necessità dei partiti liberali di accordarsi 
in appoggio dolla fede monarchica; disse che 
non sì può accettare nessuna transazione coi 
partiti estremi nemici dell'unità italiana. 
Chiese che sia completato l'armamento razio- 
nale, che siano tutelati gli interessi locali e 
specialmente la proprietà ch'è molto scossa, 
il progresso moralo della nazione e la situa” 
zione economica delle classi lavoratrici. 

Venne votato un telesramma al Re, aile ve- 
dove di Lanza e di Medici, un saluto a Gari- 
baldi ospite della città di Napoli. 

_E per ultimo fu deliberata la costituzione 
di un comitato indipendente. 

È impossibile descrivere il successo di que- 
sta riunione. 


Parig', 13. 
_Freycinet inviò una circolare per la riu- 
pione di un congresso dello potenze marit- 

e allo scopo di neutralizzare i cordoni sotto- 
mar ni in tempo di guerra. 

Jeri i rappresentanti della stampa diparti- 
mentale tennero una riunione che riuscì tu- 
multuosissima, dalla quale risultò la scissione 
della stampa cattolica 6 legittimista che for- 
meranno un'associazione a parte. 

_Il balio della Lyre ialienne riuscì splendi- 
dissimo. Intervensero 1,280 persone, il per- 
sonale dell'ambasciata, quello del consolato 
italiano, la presidenza della Società della Po- 


lenta. Marocchetti, reggente l'ambasciata, fu 
ricevuto al suono dell'inno reale che fu ap- 
plauditissimo. 

Fournier accettò la candidatura collettivista 
a Bessèges. 

Si conferma che lo czar darà l’amnistia, e 
si ritiene ciò un sintomo di guerra. 

Vienna, 12. 

Malgrado le smentite del governo, si con- 
tinua a credere a una prossima riconvoca- 
zione dalle Delegazioni per la metà di aprile; 
onde ottenere 30 milioni di fiorini necessari 
a mantenere nella Bosnia e nell’Erzegovina 
un esercito sufliciente a impedire le insurre- 
zioni. 

Secondo telegrammi arrivati, i Crivosci sa- 
rebbero completamente soggiogati in seguito 
a un combattimento di tre giorni. Le truppe 
avrebbero scoperto un gran numero di mine 
disposte sotto la direzione di ufficiali russi. 

Altri telegrammi annunziano che le truppe 
fecero saltare il forte Dragaly. 

Berlfho, 12. 

Il Bundesrath approvò con 14 voti contro 
9 il progetto sul monopolio dei tabacchi. 

Tunisi, 12. 

L’agitazione degli Arabi aumenta. Alì ben 
Kalifa scrisse a Bou-Amema ed altri capi per 
accordarsi nella nuova insurrezione. 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 
——_trt—---+>- 

BANCA TIBERINA 
SSedo in Forino, Via Santa Teresa, N. 11 


Bappreseztanza in Roma, Corso, N. 173. 


Situazione al 28 febbraio 1882 pubblicata dalla Sede 
Attivo 


Capitale Pao 
Fondo di riserva ll >» 
Azionisti 5 decimi a versare s0- 


pra 60,000 azioni =» » 
Cana n 
Portafoglio 1 1 1 » 
Valori di proprietà » 


Anticipaz.su titoli e riporti 
Partecipazioni diverse . » 
Immobili — Terreni, Acqua 


e Case. . .  »|401,302 27 


085, » » 
Prestiti comunali . »| 254818 75] » » 
Conti correnti attivi »| BSSTS|  » » 
Id. passivi, corri- 
‘spondenti e depo- 
sitanti a risparmio »] »  »l4ossera si 
Id. con garanzia ipo- 
tecaria » | 2,820,568 89] 


4,029,876 41 


14. diversi senza speciale classif. 
Depositi di titoli a cauzione 


‘ed in semplico custodia. » | 2,031,805 Si] 2,034,805 84 
Mobilio . . . . » 13,042 —[ » » 
Riscontodel Portafoglio del pre-| 

cedente esercizio. . 0 » »| 2441080 
Utili netti dell'esercizio 1831» »|__260,823 17 


Utiligen. dell’ esercizio in corso»| 
‘Spese gone 
Interessi e risconti L. 37,235,62] 
Manutenzimmobili» 5,870/25) 
Imposte diverse» 10,133 73,87 

Speso d'Ammin. e ni) 
d'Esercizio . » 19,646/59) 


125,925,972 41125,920,972 di 


La Banca sconta effeiti di commercio e s’incarica 
di qualunque operazione bancaria sullo piazze di 
Roma, Torino e Genova, 

Fa an palin sopra deposito di fondi pubblici 
6 valori industriali, ed accorda sovvenzioni. ai co- 
strattori ed aeli intraprenditori di opere pubbliche. 

S'incarica di pagare le imposte dovute ad Esattorie 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento annuo di L. 50 e 
190, secondo le dimensioni. 

Rilescia Libretti di Risparmio al tasso del 4 00 
netto d'imposta. 

Riceve somme in conto corrente, corrispondendo 
l'interesse dei 4 00 sulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre mesi, e del 3 1}? 0j0 con dispo» 
mibile di 

L. 5000 a vista per giorno, di 

» 5 a 20mila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50jmila ia. einque giorni. 

Por somme meggiori ai prenderanno concerti spe- 
ciali 

L6 somme in conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sede in Torino, via 
Santa Teresa, N. 

tti i correntisti pot ino secondo le norme sta- 
bi disporre dei loro di in conto corrente tanto 
in Roma che in Torino. 

La Bsnca possiede in Roma al Castro Pretorio ed 
si Prati di (‘astello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini è case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Val 
d’Inferao. (12557) 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Nl prof. cav. CHERVIN, Dr dell’Istitizto dei 
Balbuzienti di Parigi, aprirà il 23 matzoin 
Roma, Albergo di Roma, un CORSO DI PRO- 
NUNCIA per la guarigione di tutti i difetti 
della favela. Inscriversi anticipatamente. 


NUOVE 


MACCHINE AMERICANE 


5 DA SALUMAI 


Queste macchine essendo fornite di un grosso 
cilindro dentato, i denti del quale, corrispon- 
dono a due file di coltelli poste lateralmente, 
sono superiori assai di quelle a due cilindri, 
perchè colle stesse oltre delta carne e del grasso 
si tritano senza difficottà anche i muscoli, ed 
il lavoro è assai più sollecito e completo. 


Malgrado questi vantaggi si vendono a prezzi. 


eccezionalmente favorevoli. 
Prezzo della macchina fornita di 24 coltellì L.35 
» » » 28 » 45 
Prezzo dell'imballaggio L. 2... 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, via 
pe’ Panzani, 26; Milano, via Santa Margherita, 
angolo via Carlo Alberto, 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
ni 


NAPOLEONE GIOTTI 


Brandano non potette fare a meno di trarsi al- 
cuni passi addietro. 

‘Allora venne la volta per il signer Marcan- 
tonio Odorici di rompere in una grossa risuta. 

E gridò: 

— Se ancho la Spirifata ti rinnega, falso pro- 
feta, che faranno allora verso di te i savi della 
terra? 

Cotesta scena fra quei tre poveri scemi di mente 
destò in Giuliano una pen.sa impressione, Per cai, 
x farla cessare, si rivolse a Brandaro pel primo 
© con autorevole tono di voce gli disse: 

— Piuttosto che imprecare, meglio saretba che 
ta pregassi per la città peccatrice. Va, 


Ad ogni modo, noi sapremo difendere coi nostri 


petti la nostra città di Roma, prima che il piede | 
del soldato straniero giunga a varcarno lo porte. { 


Mostreremo al mondo che vi seno ancora anime 
generose che sapranno combattere © morire per 
lei! Vatteve, Brandano. 


gridare con voce lugubre e beffarda: 


— Ed io vi ripeto che Roma sarà arsa dal | 


faoco, e che le sue strade correranno sangue ! 

Fa bene che il Matto di Cristo se ne andssse 
via, giacchè ho paura che altrimenti la Diamante 
non si sarebbe lasciata trattenere dal braccio di 
messer Giuliano, e si sarebbe scagliata furente 
sopra di lui. 


E il Matto di Cristo si allontanò, ripigliando a i 


E il signor Marcantonio gli avrebbo vomitate 
love contumelia, 

loro malgrado, si sentirono quei due 
brividire a quello teire parole di Braa- 


Ancho Giuliano ebbe uno stringimento al cuore, 
e la sua anima fu presa da una profonda tri- 


lerio della Diamante venne soddisfatto. 
{ Esse rivide madonna Silvia nella cass di mastro 
| Gasiberto. 
Non starò a deserivervi la scena di quell'in- 
j contro, nè da quale commozione ferono invase 
quelle ‘due ccestare, così ormai fatto diversa per 
indole, per costume, per destizo. 


fosse stata certa come costei fosse proprio la fl- 
gliuola di Marzio il vacesro. E frenava a sten 

le Iaerime. Compreso subito a quell'aspetto sel- 
vaggio e sconvolto cho la cose di lei racsontatsle 
liano non erano punto una esagerazione del 


vero. 
Ohimè, in quanto poco tampo la svontara e la 


disperazione avevano distrutto quel fiore di gio- 
ine © rigogliosa bellezza romana! 
0, come già lo aveva annunciato a suo 
padre, si era aseritto ad una forte schiera di gi 
| vani, i quali si erano raccolti assieme per eoncor- 
rere alla difesa di Roma. 
Erano davvero il fiore della cittadinsrza ro- 
na. E si poteva solennemente affermare che 
petti non era morto l'antico valor. 
iano si sentiva diviso fra due 


mori 


| Adesso 


! possenti. Quello della sua patria, e quello della 

| sua donna. 

| Ea vieenda questi due amori sì alimentavano 
con sezmbievole fiamma in quell’anima fiera e go: 
nerosa di cittadino e di soldato. 


Certo nessuno in Roma avrebbe preveduta la 
immane sciayara da cui stava per essaro colpita. 
Ma però quasi in tutti dominava un lagubra pro- 
sentimento. eh 

Inutile il dire che ancha madonna Silvia si sen- 
tiva tristo psaosamente, e suo malgrado la menta 
di lei era ingombra dai più copi penaieri. La vista 
della Diamante aveva poi contribulto ad afilizgeria 
maggiormente. de 

E raccapricciò quando la spiritata le ebbe 
detto: ì 
Adesso, madonna, io vi lascio: corro ia Te2 
stevera: hanno affilato lo scuri ed i coltelli, ed io 
ron dubito che sapranno bagnare le loro armi col 
sangue dei Colonnesi ! % 

E quando poi anche Giuliano fa por allontanarsi 
da lei, perchè doveva trovarsi alla rassegna nel 
Foro Romano, la bellissima donza si abbandonò 
con più forte trasporto d'amore fra le braccia di 
lui, e si lasciò bsciare in fronte e sulle labbra con 
una passione più potente, quasi Ici volessa gu- 
stare in quell’estasi lo sapromo gioio della vo- 
luttà. E pareva che nei brividi, che correvano pei 
corpi di gusi dae innamorati, le anime loro si tra- 
sfondessero in un mistorioso cornubio. 

Ma poi, quasi vergoguando di sò stessa, e ricor- 
dandosi di essere gentildonna romana, la Si!via si 
sciolse come impaurita da quell'amplesso, ed a 
Giuliano disse con voce aitamento commossa: 

— Se Roma ti chiama a nuovi eimenti, io non 
dubito punto che tu sarai per compiere ds. valo- 
roso esyaliere l'obbligo tuo verso la pai 

— Silvia, ta ne faccio solenne sacramento! 

La Silvia lo abbracciò nuovamente © singhioz- 
zando forte esclamò: 

— E che il Signore Iddio ti protegga e ti salvi ! 

Giuliano, staccatosi dal fianco di lei, si. avviò 
velose alla rassegna. 


dei Panzan 
Daube e C.. 


26 — In Milano, Galleria V 
> Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


Fa verso il tramonto che l'adunanza ebbo luogo 
nell” Foro Romano (Campo Vaccino). 

‘Tre i principali cittedini che ne facevan pe 
la storia ricorda i nomi di Paolo di Santa Ci 
di Girolamo Mattei, di Fabio Petru 
tista Savelli, Giuliano Leni, Ranuccio Fer: 
Giulio da Ferrara, di Giovantonio, Cemmiilo e V 
losio Orsini, di Pierpaolo e Simone Tibaldi (questi 
ultimi parenti a madonna Silvia), e di Giulio 
Vallati. DE 

A costoro si éra unito Giuliano Odor: 

Ma in quel giorno era comparso in Rom: 
l'arciprete Alberto Albertoni. Egli era andato in 
cerca del cugino; da qualchs tempo non ci ersro 
vedati, o adesso si abbracciarono con un caldo e 
fraterno amplesso. ti. 

Il buon sacerdote aveva lasciato il suo t 
quiîlo soggiorno presso Ariccia per correre a R 
e dividere con i suoi concittadini i pericoli, ìe 
taglie, lo sciagure, avendo giusto di conve. 
di prote in soldato doila patria. 

Venne anch'egli nel Foro. 

A cotesti che abbiamo nominati molti altri 
nivano via 
recchi arti ; 

Vi si trovò ancho Benvenuto Cellini in 
guia di Sandro del Bene e di Ca 
questi due, coma Benvenuto, cittadini di F 

Così in breve tompo si feco numerosa la 
dei difensori di Roma. 

La moltitudine poi :si accrescova per 
quenza di cittadini, tra patrizi, borghesi, 
gentildonne e femmina del volgo. 


po! 


(Continza) 


ittorio Emanuele, 


Società per le Vendite in Ialia 


RAFFAELE DURA E £. 


MILANO FIRENZE 
10, S. Radegonda fia Martelli 


VENDITA 


9, 


di Oggetti Antichi 


Majoliche veneziane, di Abruzzo, Sicilia, Castel Du-| 
rante, Savona, Puglia, Pesaro — Porcellane di Sasso 


ROMA 
270; piazza Colonna 


sb 


SCUOLA DI LOMBERCIO 


del Signor F. RAUSCHIR 


ISTITUTO E \tenario dei Vespri, c 


corrente metterà in ve 


INXXI MAR 


(Vespri Sicitian 


SUPERIORE 
del 


attgart (Allemagna) 


nia, Cina e Capodimonte — Bronzi — Cornici — Stoffe) 
e Velluti — Merletti — Mobili — Quadri — Oggetti 
‘ispano-arabi — Smalti — Miniature — Ventagli —, 
Avoriì — Vetri e placche veneziane — Cuoi — Ricami 
ed oggetti svariati di curiosità. 


Quirino Brugia, 344-345, Corso. N. Sinimberghi, 
6% al 66. Iaker è ©., piazza di Spagna di € 49,” DI Cooper 
( Rimedio rinomato per le malattia bilio: 


DE agli intestini ; utilissimo neg] 


AFFITTO TRENTENNALE DELLE RO, TERE 


se, per mal di testa e vertigini. Queste pillole 
stanza prramente vegetali, nè scemano d° 
tempo. Il loro uso noa richieda ce:mbiai 
{è stata trovata così vantaggiosa alle fu 
sono ab 


La vendita avrà luogo nella Sade della Società in 

ROMA, 370, Piazza Colonna : 

Mercoledì 15 Marzo 1882 e giorni segnenti 
Esposizione pubblica 

il 13 e 14 Marzo dalle 12 ant. alle 4 pom, 


{tl 

ELATINA CIUTI ‘| 

SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA | 

preparata da Nicola Cluti:e:Figlie | 
Farmacisti în Via del Corso N. 3 Firenze 


ioni del sistema 
areggiabili nai loro effetti, 
lano l'azione del forato 6 di 
che cagionono moli di testa, 


+3 
Rimasto deserto il 
deaza di Finanza di Lucca sì procederà ar 


itstamente stimate di 


fimo incanto, il giorno 48 Marzo corrente a ore {1 ant.. presso l'Inten- 
un seconio esperimento d'asta per Î'Adlitto tren- 


dei quattro Stabilimenti Balneari, 


tennale delle sor 
dei viali, parchi © giardi 

Il deposito per essere ami 
| aperta sul canone annuo 
maggiore di un terzo; qu 
| prano periodo decennale. —La cauzione per gusrentire 

& tre annualità del canoze dovuto pel terzo decennio di 
Xjintendono cenmpresi biaScheria, rame stoviglie, for, usano in prop 
il quale nei termini fissati dal Capitolsto, dovrà riceverli © pegarli pel 
Hi quale ne tenioi feat de Capivizto, dor rici ager el reco 
Fagare ia contanti i reti di magazino. 

Per i primi 25 anni il Concessionario non è vincolato alle vigeati tariffe per le Acque, pei Bagni 
e per gli Alloggi negli Alberghi. — Il Concessionario potrà ascoziarsi altre persone è Costitusre 
una Società anouima per azioni. — Poîrà pure eseguire a sue speso nuore costruzioni delle queli 
l'Araministrazione rimborserà la metà della spesa fino alla concorrenza di L. 200,000, qualora 
siano riconosciute utili alla proprietà sppaltata. Sono a carico del Concessionario : 1° le spese 
inerenti dale ; 2° Ja spesa del personale per l'esercizio dell'azienda ; 3° L. 6,109 annus in 
rimborso allo Stato degli stipendi del personale di nomina gorernativa; 4 nonchè tutte le spese 
inerenti al contratto. — Il Capitolato ‘oneri è cstensibile presso la Direzione delle RR. Termo 
di Montecatini, presso l'Intendenza di Lucca e le principali fatendente dal ‘Regno. p 


ntosità. ecc. 
_© Si ventiono in scatole al prezzo di,1 e  Iire. 
Sì vendono all'ingrosso ai signori f: 


[eg 


fissato in L. 50,000 (cinquantamila). L'asta sarà 
ttrozila). — Il canone del secondo decennio tarà 


‘sarà ms 


dietro do 
e L 


i fra ì quali 
ieià dell'affittusrio, 
di L. 68,499, 
fitto. Dere inc 


ii 
tre 


hi 


TETTOIE ECONOMIC 
GARTON-CUIR 

delia fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 

oremiale con 17 medaglie a tutta le Esposizioni inter. 


Spa pae sono talmeni 
parti che le compongono che le varinzioni aimusi 
non hanno alcuna azione su di esse. Il ealuvs n 
tenso, il froddo il più vivo © pioggie e 
violenti e la neve più persistente do 
una alterazione a quelto sian fan 
lo di pochi 


to idrofugho e tenaci nell 


il metro quadro), 
considerevoli in coi 


dature, raffreddori e dei roumati: 
lembaggini, ecc. 20 anni del più gran successo attestano 
refficacità di questo te derivativo, raccomandato dai pri 
sari dotori di ail 3 Ù 
Deposito in farmacie. Parigi, 31, rue de Scine. 


FS 
$S 


Ai 
è 


DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Placo de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


IL KOLPOGÈNE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 
specifico composto colle essenze di piante spe- 


Roma presso A. Manzoni e (. via di Pietra 90-01: A Milano presso Manzoni e G. 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ir n 


2 
berto. 


WI À FL 
ENER_RESTITUT 10h FLUID 


Questo fluid Î 
ù luido, Adpttato nelle scuderia 


UA INGLESE 


TINGERE CAPELLI E BARBA 


n iglie 3 Con ragione può chiamarsi il “ 
A ito specialmente fra le famiglie aristo- ragione pi la non plus ultra delle Tinture. Non ha iterra 0 di S. M. di S. M. la Regina 
ciali è conosco der colare di questo liquido che le[ché com questa conservi per lungo” tempo îl ‘suo primiaro colore: Oliena grani sinaggi rod Prusi, depo stano rino 
, Salice riali devono ÎR beta © conservazione del[a©qua pura, Drive di qualkiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi,\mogtli eehisia lt più avanzata. — Impelico Piz 
= = lo smoî, sa mezzo di conser-|ammorbidisce i capelli, li fa apparire colore naturali id Povo 7 specialmente i r 
Crt” ce ati ala | BS A o e us ped duo | e e di emi 
ato d Di .. Prezio L. iglia. Spedita franco acco I antica data, la debol i sci 
Pi el nigi Le È gno ri coin |, DI e domani ii alpina Avio alto Fi è Bitch] gb ate "il zii nani e” 
re pi Ù si Ù ) e via ina - Fi Ù : OR’ 
> domande e all'Emporio Franco-Ita-[ROM®, ‘13 ria 8, Margherita anoglo via Carlo Albera re via del Panzani 26,| eo L 3,50, Franco per pacco postale L. 
Miano Finsi © Bianchell,, Roma, Corso 153-454 © via| Miano, pimifEne domando e vaglia al'Emporio Franco tulano, Fid 
Frattina 844. Firenze, SR rr) Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitori Firenze, via Panama gie Conto 453 è A54 e via Fratta 
18, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. a, Tip 0 C., P mtecitorio, 124-125 Mia Carlo Albergati 20. Milano, 19, via S, Margherita 2ng0ò 


Anno KELE 


Num. 70 
EZIONE ED ARRINISTRAZIONE 
Piazza Montecitorio, num. 130 
sclasività di Avvisi 
Principale di Pubblicità 
ilano, Firenze, Parigi, Londra 


asi gli indirizzi vella quarta pagina) 


ANPULLA 


a, Mercoledì .15 Marzo 1882 


'uori di Roma cent. 10 


Cose pi NapoLi 


3 marzo. 
fica al comizio con la più larga con- 
jo errora. 
ore mi fa fatto notare dallo stesso conte 
Ni, presidente del comizio ed unico oratore 


sotera, che si eredova dovesse 
on earsbbo intervenuto. 

i non intervenna. 

a è fatta. 


>< 


‘sa poi l'onorevole Nicotera era l’anima 
o di ieri, 1" ‘zin del discorso 


enticare i vecchi 

tusa «unità d'azione », rella 
idee di governo », nella < con- 
, negli « accordi con 


"I 0 degli accordi, costituito un 
» che l'ordine del giorno ba volato grati- 
:] tito'o d’ «indipendente », come s3, poli- 
palando, cotesta indipendenza volesse 
ir qualche cosa. 


>< 


l'onorevole Nicotera nè 


. TI conte Capite! 
a stato sindaco o prefstto o candidato 
ne politica, non è pei momento che 
on privato cittadia», cui lo qualità personali d'in 
gezno e di carattere assicurano molta stima e 
molta simpatia. Nient'altro. Il che, quando egli 
avesse parlato in noma di altri, avrebbe tolto 
on poca parto di autorità e di efficacia alle sue 


>< 

‘a che avesse parlato îa nome e per man- 
Con l'onorevole Bonghi 
li, forso anche 
lita erronea in- 
1 hoe, ergo propfer hoc. Non si 28 
o cotesti accordi si esterdessero; 
i certo che della faseenda del co- 
la Bonghi fosse affatto ignaro e che 
i modi lavarsens le mani. 


>< 
solaso l'onorevole Nicotera, eszluso 
vole Bonghi, resia che il conte Capi li 
ariato in nomo della Costituzionale, cui si 
ra di sppartenere. Ma ecco il Piccoîo di ieri 
829, il quale annunzia secco 5200 che « î scoi 


“ 


(dei Copitelli) amici poi 
to a quest'adananza » — © 
desimi amici € credono promatara o; 
zion ed ogni impeguo per lo venture 
litiche che nor si #a sneora ia presenza di quali 

tuszione politica si dovrauno 


è in una riunione ienuta ieri 

nale, avordo il conte Cspitelli 

domandato spiegazione di quelle perole, l'onore- 

vole De Zerbi ha vivamente affermando 

atta domanda dovosse il conte Capitelli 

seusarsi con l'Associazione. Nè l'incidento ha avato 

altro seguito, confermandosi però questo concatto 

che in nome dolia Costituzionale il conte Cspitelli 
non avera parlato di corto. 
>< 

Posto ciò in sodo 6 not 


anche che il di 


iderando dell’or- 
la quale è che sì ci 
dente) che raccolga in un fasoio 


il partito repubblicano, © vi is 
tuîti coloro che non si sffretteranco a raccogli 
sotto la bandiera del noo 

E nel Psrlamento n 
destra © sinistra, ma 
© monaroÈ 


na 
può € 
nè dall'onorevolo N 
nè dall'oppertonit 


tera, nè dall 
nè dalla pri 


>< 
Serivo quoste poche nota pei 
meglio a un desiderio del prefetto Sanseverino, 
va stamani che nessun giornala 
tro partito gli facesse capire che 
detto il conte Capitelli, e chi lo avesse 


appoggiato.) 


za tenevano sltrove 
, sotto 


È 


un'altra chiave per cavarne qualche costrutto. 


(1) Cred © che il tel 
gramma da noi pubblicato ieri sul mec/irg non 
fu inviato da Picche. 


no OP; 


ma d'oggi,e vi troverà stampato: «Lo 
ù lunanza al Circo nazionale non appa- 
riva chiaro», 

>< 


Altro imbarazzo prefettizio. 

Arriva una Commissione, spedita dai ministeri 
dei lavori pubblici e dalle finanze, per istituire 
un'inchiesta sull'ammi ne di Piatrarsa, 

ll cente prefetto, coi suoi vivaci rapporti l'ha 
Feniro. 

lì commendatore Passerini, che regga le faccende 
diegraziato di quell'opificio, l’accoglio lietissimo. 

Si apre l’inohiesta. 

Si domanda prima di tatto se è vero che allo 

abilimento, al governo, al commendatore Passe- 

inî siano state protestato dello cambiali. 

E il commendatore Passerini rispondo cha non 
stato, ma ne sarazno. 

gati ministeriali i conti dai 

tano 19 spsso di protesto, la spese per 

sotuto sdaziaro, ed 

da mancanza di 


legati restano di sasso e chiedeno sl com- 
mendatore Passeri mesto cos 
rapporto al mini 


iù volt 


è atato fatto. 
rotestano che al mini 


Va i delegati 
se.no sa nulla 
Dal che si con 


è bensì 


nona Pie- 
vera! 

n3 torneranno a Roma. 
PZL 


granli è degne feste... a Morca- 
‘0 musicale, debole successo 
srpretazione. Di taluni pezzi, per insofMcienza 
sssre il tono. Nel 
Fraschini, la Frez- 


polini, il Bal 
veca il Sai, la Fo 


2, il Mirabella, il Ssrbol: 
€ 


cena în preparazione, 
1a dell'Hotel royal des 


Un altro ballo di bi 
Si darà nella sala Ye 


a favora dello Piccole Suore, 


‘no e non cè 
giche loro dita, fa- 


dove la csrità ha 
9, rispondo sempre in tutta la pienezza 
ità @ non co n'è più del da- 
nè a Napoli îl posta in- 
avrebbs più ragione di lamentare : 
« Mas! for the rarity 

Of human charity 

Under ile sun!» 
o solo — e il nostro è quello buono. 


a 


LA NOTA DEL GIORNO 


Suonato, campane! 

La Commissione del Senato francese, che 
| prese adesame il trattato commerciale franco- 
italiano, chiuderà quest'oggi i suoi lavori. 

Li chiuderà a) respingendo quel 
povero trattato ja DI a suo modo; 
quello clia importi sig, d'ufgire da questo 
labirinto di negoFiati Senza capo nè coda — 
anzi con molta coda e punto capo. 

Non fsi canzona! Sono sei anni che i 
nostri buoni amici d’oltre Cenisio ci menano 
gentilmente peril naso, rimandandoci da oggi 
a domani con un be! garbo degno di un mi- 
nistro Depretis, messo alle strette colle sue 
promesse di Stradella. 

lì modo era di quelli che offendono peggio 
di ogni più sgarbata repulsa. Ma Dante ci 
avverte che talvolta esser villani è cortesia. 
Lo sgarbo dei Francesi ci ha giovato. 

Infatti, se la repubblica, nosira vicina, a- 
vesse accolto or son due anni il trattato che 
ie nostre Camere avevano già votato, noi ora 
ci si troverebbe con le mani e i piedi le- 
gati, e il risveglio degli studi economici, ai 
quali la repulsa francese diede l’aîre, sareb- 
bero venuti troppo tardi, como la Scienza 
del poi. 

Ringraziamo dunque cordialmente la Francia 
che ha fatto il nostro bene. 

Per insegnarci come vanno trattate certe 
questioni, essa ha voluto aspettare che FO- 
landa ci ispirasso col suo esempio il coraggio 
d'opporre un bel no alle sue pretensioni. 

lla voluto aspettare che il senatore Ales- 
saniro Rossi, nel suo fascicolo sopra La con- 
corre agricola americana e i traitatt di 
commercio, ci facesse toccare con ‘mano la 
falsità del vieto pregiudizio che gli interessi 
manifatturieri non possono svolgersi se non 
ai danni degli interessi agricoli. 

Quel fascicolo diedo per risultato primo la 
petizione alla Camera di venticinquemila 
operai lansiuoli dell’Italia sugeriore. 

La Francia ha voluto anche aspettare la 
polemica sui dazi dei prodotti agricoli, giu- 
stificata dal fatto che, per esempio, alla Spa- 
gna è concesso mandare in Francia i suoì 
vini, a due lire l’ettolitro, mentre all'Italia i 
doganieri francesi dovrebbero poterne chie- 
dere tre! Dio ci scampi dal primato enologico 
nella tari! 

A proposito : ieri, alla Camera, l’onorevole 
Trompeo chiese, cd ottenne, l'urgenza per 
una petizione di 2780 cittadini di Savigliano, 
i quali chiedono tariffe più miti per i loro 
bovi e per i loro viteili, che vanno in Francia 
a farsi mettere in bistecche. 

Avete capito? La Francia pretenderebbe di 
farci pagare anche l’onore di fornire la sua 
tavola di bocconi squisiti. 

Ecco il trattato sul quale i senatori fran- 
cesî diranno oggi l’ultima parola! 

Vogliono farci un piacere ? 

Ce Îo respingano. 


si 


iL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
ni 


NAPOLEONE GIOTTI 


Il cielo, in quel giorno, era rimasto coperto da 
Dbin sottile grigia o monotona, per cul 
che cominciava 2 farsi. sere, tutto il tra- 
appariva di un colore rosso infocato, quasi 
Lo, come appunto accade quando l’aria è 
pregna di vapori. 

Sa ‘calda tinta meglio spiccavano le tre 
alte colonne del tempio di Castere e Polluce, quel'e 
di Vesta e la massa colossale dell'arco 
mio Severo. 
ndo a qralo aunanza ed a qualo scopo 
serviva adesso di ritrovo quel Inogo, în cotesta 
cra merta e solenne, quelle rovine riaccendevano 
nella memoria tutte le grandi memorie di un pas- 
ssto che non riviverà mai p'ù. 

Il poeta e l'artista potevano facilmente con la 
magica potenza della fantasia ricostruire nella 
lora forma a gloria primitiva le vecchie rovina, 
© fer scaturire fuori da quel ruderi le mille ge- 
rerszioni dei giganti di Roma. Ma quello rovine 
avevano ua linguaggio abbastanza eloquente anche 
per i generosi convenuti alla rassegna, di modo 
che si sentivano esaltare gli spiriti dalle splendido 
© classiche ricordanze di tutta quella storia glo- 
ricss, chs nei secoli trascorsi ebbe per teatro il 
vesto Foro Romano, e facevano in quel momento 
nu sogno divino. ni 

Andavano fra loro formando fieri ed arditi pro- 
positi, e gioramenti solenni, e stringendosi a_vi- 
cenda le mani, e baciandosi in volto, gridavano 
dle sarebbero tutti morti col santo nome della 
Patria sulle labbra, piuttosto che vedere lo vie di 
Roma contaminate dalle orde imperiali. 

Sempre più si faceva brio, e anche soll’estremo 
lembo dell'orizzonte andava lentamente a spengersi 
T'uttima striscia rossa del tramonto. 


Allora sì vide splendere tra le rovine del Foro 
il lume di molte fiaccole accesi 

La campara grossa del Campidoglio cominciò a 
suonare con rintocchi gravi, lenti, solooni. 
quasi la voce di Roma che chiamasse i suoi figli 
alla difesa. Ma al suono di quella campana si andò 
in breve mescendo quello delie campane delle pros- 
simo chiesa di Santa Maria Liberatrice, di San 
Teodoro e di San Lorenzo in Miranda; e pei l’altro 
di chiese più lontane, como sarebbero Santa Maria 
d’Aracceli, San Luca © Sant'Adriauo. 

Tutte quello campane suonavano l'era dei da- 
fanti. Quelle squillo parevano voci di pianto, e do- 
loresamente tristi come la salmodia del De pro- 
fandis, 

Ahi fanosto presagio! 

Immerso com'era in quel buio, solo interrotto 
dal chiaro deile fiaccole, il Foro Romnno avera 
preso ua aspetto fantasticsmente lugubra o mi- 
sterioso. 

E tutti quei viventi, che vi si aggiravano adesso 
in messo ai raderi, parevano inveco como tanti 
fantssmi degli antichi cittadini, che tornassero a 
popolare la sedo dello loro adunanze, delie loro 
concioni, dei loro saerifisi, dei loro plebi 

La moltitudine però si era ammassata presso 
ai Rostri Capitolini, e v'era costà maggiora il 
lume delle fiaczola, ed il vocio. 

Alcuni cittadini, ma non saprei dirvi chi fossero, 
seduti su dei ruderi stavano segnando i nomi di 
coloro che via via si presentavano a darsi în nota, 
e che poi audavano a raccogliersi dinanzi ad una 
grande bandiera, nel cui campo rosso si leggeva 
scritto a lettere cubitali di coloro nero: Pro Fide 
et Patria. 

Di quella bardiera, confitta dentro al terreno, 
avevano fatto il loro stendardo, il loro segnacolo, 
il loro labaro. 

Quando ebbero tatti finito d'iscriversi, allora 
monsignore l’arciprete Albertoni, fattosi innanzi 
a capo scoperto, andò a fermarsi dinanzi a quella 


bandiera. 
Stese le mani verso cotesto vessillo, e a voce 
alta, ma profondamente commossa, solamò : 


— Pro Fide et Pairia! E noi tutti quanti qui 
mo, giuriamo nel nome santo di Dio di morire 
per la nostra religione è per la nostra patria! 

Un grido unanime, che andò ripetendosi per 
tutta quanta la vastità del Foro, rispose: 

— Giurismo! 

Dopo di che l'arcipreto non aggiunsa che queste 
e somplici parole: 

— Il luogo in cui ci troviamo rammenta a nei 
i grandi miracoli della potenza romana, Imitiamo 
lo prodezze e la virtù dei nostri antichi, o saremo 
forti. Roma più volte fa salva pel valoro dei suoi 
figli; che ancho questa volta sia salva per il co- 
raggio e il concordo volera di noi tutti. E tu, 
Cristo Gesù, cho fosti il salvatore del genere 
umano, 0 ci hai redenti a prezzo del tuo sangue 
divino, banedici a questo standardo, e a noi, seb- 
bena indegni della tua misericordia, conceli di 
vincere sotto questo segnacolo ! 

Sì erano tatti inginocchiati d'intorno alla ban- 
ra. L’arciprete, ritto in piedi e con gli occhi 
ti al cisto, slzò le sue palme sa quella mol. 
titudine ingirocchiata, e la benedisse nel nome 
dell'Uno e del Trino. 

Si fece allora per tutto il Foro un altissimo si- 
lenzio. 

Ma esco ad un tratto dalla parte del Campi. 
doglio si udì il ramore di un’altra moltitadine, e 
un gridare fragoroso 0 disordinato. 

I prostrati si alzarono in piedi rapidamente, e 
velsero le facelo afquella parte. Allora vidoro 
una dorma che, ssioiti i suoi lunghi e neri capelli 
lungo le spalle, correva verso il Foro, trasei 
dosi dieîro molta tarba d’uomini armati. 

Quella donna era la Diamante. 

Quella tarba era un grosso numer> di popolani 
del Trastevere, cho la Spiritata aveva eccitati a 
combattere contro gli imperiali ed i Colonnesi. 

Arch'essa aveva saputo operare il suo miracolo. 

Ms quando furono dinanzi alla bandiera e alie 
vampa delle fiaccole, ravvisarono quella folla che 
si teneva rispettosa intorno all’arciprete, presi 
some da involontaria venerazione, si arrestarono 
subito e fecero anch'essi silenzio, 


di 


La Diamante sbarrò i suoi occhi verso monsi» 
gnore Aibertoni. Lo guardò immota per alcuni 
momenti, poi come so alla memoria sì fosso ri- 
condotta una immagine passata, parvo l0 avesse 
ravvisato. E come trascinata (da una forza mag- 
giore di Ìsi, si lasciò andare inginoochiata di- 
nanzi all’arciprete. 

Questi pure alla sua volta la riconobbe. Tatti i 
casi di lei aveva egli saputo fino dal giorno în 
cai l'aveva sottratta dal farore del popolacoio a 
Ponto Sant'Angelo, e quando, di poi, ir compa» 
guia di madonna Silvia, era più volt andata a 
visitarla pazza a Santa Maria della Pietà. 

Rimsse a contemplsria per alcuni istanti, e 
parve che verso costei provasse ad un tempo alta 
meraviglia e compassiono profonda. 

Poi con voca lenta e solenne, le disse: 

— Diamante, alzati, nel santo nome di Dio! 
Sappi che noi tutti siamo qui radunati per la 
gloria e la salvaziono di Roma, ma non per com- 
piere opera di crudele sterminio. Il cielo riprova 
i violenti, e il sangue versato a sfogo di. feroce 
vondetta. Meglio per te sarebbe prosirarti agli 
altari e pregare per la tua patria! 

A quelle parole, la Diamante balzò su ritta in 
piedi come una serpo calpestata. 

E con voce cupa selamd: — 

— Pregare! Finchè rimane sulla terra un solo 
Colonnese, la mia anima non avrà msi pace, e 
questa mia azza avrà sempre gote di sangue! 

L’Albertoni inorridito diceva: 

— Santissimo Iddio, abbiate pietà di questa 
donna, poichè essa non comprendo le parole che 
le soro sfuggite di bocca! 

La Diamante andò a mettarsi fra lo stuolo del 
Trasteverini cupa ed accigliata. 

Di lì a poco la radunanza si sciolse, e il Foro 
romano rimase deserto. 

Ma quasi subito fa udita la voce stridula di 
Brandano, che gridava: 

— Ed io vi dico che fareto tntti opera vana. 
Roma sarà arsa dal fuoco, e le sue strade corre- 


ranno sangue | 
(Continua) 


CARFILIA 


e 


GIORNO PER GIORNO 


14 marzo. 

Siamo nel 1844. 

Nelia reggia di Torino si festeggia il mata- 
lizio di Vittorio giustamente chiamato Ema- 
nuele; perchè mandato da Dio, che maturava 
la redenzione dell’Italia. 

Come segno di benedizione e di promessa 
d'avvenire, Iddio largiva in quel giorno un 
figlio a Vittorio Emanuele. 

‘quel figlio era Umberto. Le prime parole 
che Umberto sentì pronunziare intorno a sò, 
farono: patria, civiltà, libertà ! 

Vennero il 1848, il 1849, il 1859. 

Leco delle battaglie paterne cullò amoro- 
samente la sua giovinezza,  narrandogli una 
storia di glorie, ora di lutto, ora di fortuna; 
sempre di lealtà. 

Nel 1866 potà sentire anche lui, da vicino, 
quella voce del cannone, che, lontano, lo fa- 
ceva tremare per la sorte del padre. E al 
tuono di quel bronzo potò dire con un sor- 
riso di legittimo orgoglio: « Anch'io sono 
soldato ». 

Soldato e Re. 


DEI 

Lanza morente, in una tregua del delirio 
che l'opprimeva, ha veduto il Re amichevol- 
mente curvato sulla sua fronte nell’atto di 
baciarlo; il moribondo raccolse gli ultimi ba- 
gliori della sua intelligenza e disse : Il Re! 

Farono le sue ultime parole. 

Io le raccolgo e le ripeto, oggi 14 marzo 
1882. 

‘Lanza è morto, ma è come se fosse ancora 
vivo, e io, interprete della sua tomba, grido 
per lui: Viva il Re! 

Per lui, por tutti i morti e per tuttii vivi, 
per tutta la storia nostra e per tutto il nostro 
avvenire ! 

Viva il Re! 

e * 
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Poco tempo fa io mi ero fatto leci 
sbertucciare un pochino la manìa che si a- 
veva iîn Italia di creare con dei galloni e dei 
gradi, dei generali dove non ce n'era bisogno. 

Apriti cielo! Ho offeso senza volerlo tante 
suscettività da non avere idea. 

Uno dei miei amici e redattori, Burraschino, 
mi ha scritto una patetica difesa del com- 
missariato che nessuno aveva attaccato, di- 
mostrando la necessità che quel corpo posso- 
desse i suol generali, come la cavalleria, il 
genio e lo stato maggiore. 

Non ho pubblicato quella difesa, perchè pub- 
blicandola avrei ammesso di essermi reso col- 
psvole d'una azione non buona, dicendo la mia 
opinione. Ma quasi quasi me ne pento. 

Pare che dopo aver voluto eccedere nel 
militarizzare, ora si voglia eccedere nel con- 
trario. 

Al corpo sanitario militare, cui nessuno può 
togliere la qualità di attivo e combattente, 
erano stati assegnati nel nuovo progetto per 
il riordinamento dell'esercito, due maggiori 
generali medici che conun colonnello medico 
avrebbero formato il Consiglio superiore di 
sanità militare. 

La cosa era stata discussa, ammessa e con- 
cordata fra il ministero e la Commissione : i 
giornali l'avevano data per fatta; quando a 
nn tratto è buttata per aria, e ai maggiori 
generali sono sostituiti dei colonnelli bri- 
gadieri. 

È una piccineria ingiusta. 

Così si dà l'apparenza senza la sostanza; 
T'autorità nominale e magari disciplinare senza 
il vantaggio. 

I membri della Commissione e il ministro 
sono soldati, e sanno che i medici militari 
sono soldati alla pari di loro. 

Esposti al pericolo come loro: presenti per 
tutto dove si cada e si muore, hanno l'onore 
di sostenere tutte le fatiche della campagna 
e tatto le terribili alternative della battaglia. 

Hanno sugli altri soldati il poco invidiabile 
vantaggio di non potere animarsi prendendo 

attiva alla lotta, e hanno talvolta bi- 
sogno di più intrepidità che non ne occorra 
ai valorosi, che l'esempio, la lotta, l’eccita- 
mento spingono all'assalto sotto la bocca dei 
cannoni. 

EE non hanno nò la gioria, nè la fama che 
premiano i prodi. 

© perchè negar loro ciò che agli altri si 
concade, dato che sono esposti agli stessi pe- 
ricoli, con minore fortuna? Perchè non do- 
wranno sperare di raggiungere in fin di car- 
riera un grado che l'umile volontario, che 
essi accompagnano durante tutta la vita mi- 
litare, può ottenere f 

Ci sono dei modici che hanno ricevuto alla 


leva dei generali attuali. Hanno fatto le stesse 
campagne, hanno diviso le stesse vicende; 
perchè sarebbero esclusi da ricompense re- 
lativamente modeste, si pensa che a loro se 
si chiede di più che agli altri ? Maggiore cor- 
redo di studi e maggiore abnegazione per 
assoggettarsi a sacrifici ignorati ? 

La Commissione è ancora in tempo di ri- 
mediare. 

Lo faccia. 

stra 

Se il telegrafo vuole davvero che li gu- 
stiamo i dispacci erzegovesi, faccia il piacere 
d’aprire un corso di lingua e di provincia 
slava. 

Un amico nostro questa mattina ebbe a per- 
dere un dente sforzandosi a pronunciare il 
nome Crkvice, che brilla appunto in uno dei 
suoi dispacci. 

Non basta: all’altro nome di Crkavat il po- 
ver'omo diè per modularlo tale un ruggito, 
che fece accorrere sul posto le guardie mu- 
nicipali. 

Credevano si trattasse di un cane arrab- 
biato. 

Fuori di celia: non sarebbe forse possibile 
darci questi nomi non secondo scrittura, ma 
secondo pronunzia, per evitare ogni equivoco 
tra la parola umana e gli urli delle belve? 

Carità, se ce n'è, per i nostri organi vocali 
messi dal telegrafo a prova ben più dura di 
quella a cui i poveri soldati austro-ungarici 
sono messi dagli insorti. 

Se le montagne del Crivoscie eguagliano in 
asprezza l’idioma che vi si parla, non c'è che 
dire: gli insorti possono sfidare ogni inva- 
sione. 
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L'altro giorno il Figaro... turatevi il naso.... 
in uncarteggio tunisino dimostrava il bisogno 
in cui si trova la Francia, se vucle assicu- 
rarsi il possesso della reggenza, di stabilire 
‘una frontiera al sud, verso la Tripolitania. 

Siccome una frontiera naturale non la c'è, 
il Figaro per crearla esce fuori con il vec- 
chio progetto di un canale, che dal Mediter- 
raneo faccia affluire le acque nelle bassure 
del deserto, creando il mare interno africano. 

*, 
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Dl progetto è grandioso, ma se il profumato 
giornale di Parigi me lo permetto, non è 
francese. 

Prima che i Francesi ci avessero pensato, 0 
almeno prima che ci avessero fatti sopra degli 
studi veramente positivi, una Commissione ita- 
liana, della quale faceva parte l'onorevole Ba- 
ratieri, allora Fucile del Fanfulla, si recò sui 
luoghi, vi fece dei rilievi importantissimi, e il 
Fanfulla ebbe V onore di pubblicarli nel- 
Tanno 1874. 

Non si domandano privilegi, nò monopoli; 
si vuole semplicemente ristabilire un fatto al 
suo posto, nelle tavole eronologiche del pro- 
gresso umano. 

I Francesi, del resto, hanno mosirato anche 
recentemente che, ‘all’occasione, sanno ren- 
derei giustizia. 

‘A suo tempo ho trascritte le parole di un 
critico parigino, che, trattando della nuova 
carta militare della Tunisia, dichiarava leal- 
mente che senza gli studi faiti sui luoghi, e 
le triangolazioni operate dai nostri, quella 
carta non sarebbe stata condotta a fine tanto 
presto. 

Ci lascino dunque il meri d’aver pensato 
al mare interno. Non dubitino! Non saremo 
già noi che glielo beveremo. Se qualcuno lo 
beverà, lo beverà il deserto. Che sete deve 
avere con l’arsura che sopporta da tanti se- 
coli! 
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QUARESIMALE D'ARTE 


Margherita » del Pinsuti — Pirani e 
den — Favretto e Biaas — Commedie 
‘Goldonie Venezia nel secole XVII — 

Fine della stagione invernale. 

Vonezia, 11 marzo: 

Vi sono alcune città italiane per Ie quali 
il marzo è delizioso, e nelle quali è un, pa- 
radiso la vita. Non si sono ancora rdute le 
abitudini dei ritrovi eleganti, il sole è tepido 
ed accarezza con vaga promessa di fioriture 
primaverili ; ma gli artisti che hanno tolleg- 
Giato durante il carnevale, cominciano il la- 
Foro, e la giornata passa in un lampo. Il mat- 
tino si va in chiesa con la scusa di udire la 
predica di qualche celebre sacerdote, ma con 
l'idea di riammirare un quadro di Palma il 
Vecchio o di Tintoretto, 0 col segreto pro- 
posito di beatificarsi alla vista delle treccie 
biondo-dorato o nero-castano delle belle po- 
polane. Dopo colazione vinvita il concerto, 
dove si fa delia squisita musica da camera, 
quindi il molo, giocondamente ravvivato dal 
Sole, mentre 16 onde sembrano milioni di dia- 
demi di zafiri e di smeraldi. Qualche sbir- 
ciatina da un antiquario, a far acquisto dei 
legni di Alessandro Vittoria o di alcuno della 
sua scuola, una visita allo studio di un pit- 
ila che appresta i quadri per l'esposizione 
di Vienna; più tardi una buona commedia in 
fin teatro secondario, 0 un discreto spetta- 
colo al teatro d'opera; qualche soîrée presso 
uno dei clans della società forestiera, e vien 
l'ora del riposo senza accorgersene. 
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A proposito di spettacoli d'opera. Alla Fe- 
nice, dopo il Lohengria, la Favorita e VA- 
fricana, l'impresario Rosani pensò bene di 
Mettere în scena una nuova opera del Pin- 
suti, intitolata Margherita. 

Il Pinsuti, precorso da hella fama, non è 
uomo che abbia da muover rimproveri alla 
fortuna che gli fa benigna. La sua carriera 
fa briliantissima e vi ottenne ogni possibile 

|disfazione. 

Chi conosca di persona l'egregio artista, lo 
sa dotato di nobile animo e di doti preclare. 
Ii pubblico nostro era disposto ad accogliere 
coi più lieti segni di simpatia il lavoro del 
musicista toscano, purchè vi fossero pregi di 
originalità e maestria vera di contrappun- 
tista. 

11 soggetto dell’opera è un intrigo di corte 
spagnuola nel secolo xvII} il libretto è dello 
Zanardini, il quale non fa felico verseggi: 
tore, ma apprestò situazioni di cui un Verdi 
avrebbe fatto scaturire tesori d’armonia. Il 
Pinsuti svolge egregiamente il dramma mu- 
sicale: lo svolge con forme tutt'altro che 
nuove, ma sempre adatte. Cura nello stesso 
grado il tenore, il baritono, la prima donna ; 
fssegna ad essi con imparzialità, l’aria, il 
duetto, il finale. Il pubblico trova però che 
un coro somiglia ad uno dell’Azz/eto, una frase 
dominante è simile ad un’altra della Forza 
‘el destino, che vi sono, in una parola, molto 
reminiscenze. 

Vero, che grandi maestri plagiarono dai 
premorti o dai dimenticati, ma vi misero 
sempre un'impronta musicale che al Pinsuti 
manca. Egli non è più giovane, non può tro- 
vare in sì un grido di quella passione eterna 
che passando nell'anima d'un artista, vi fa 
squillare note divine; d'amore egli non può 
scrivero. Lo può invece, o con molta compe- 
tenza, nella fede ardente, nel sacrifizio di una 
vita dedicata al bene, in tutto che risponde 
agli alti. sentimenti del cuore. 

‘Un vago, delizioso coro sacro del primo atto 
parmi degno di ungrando maestro; il finale, 
con la morte del baritono — un ministro di 
Stato che fa felice negli ultimi istanti sua fi- 
glia, sotiraondola alle insidie di quel re, che 
ha per lungo tempo servito — è bellissimo. 
Vi sono altri pezzi degni di encomio; il fi- 
nale del terzo aito, una gavotte, alcuni bal- 
labili, ec. La messa in scena è decorosa, 
l'esecuzione orchestrale e corale, superiore; 
buona quelia deîle signore Negroni e Paschalis, 
eccellente quella dei signori Cottone, De Sanctis 
e Viviani. 

Il maestro ebbe quindici chiamate la prima 
sera, diciassette la seconda, nella quale suc- 
cesse un po’ di tumulto in piatea con rela- 
tive sfide, che non ebbero — s'intende — 
nessun risultato. 

L’opera non vivrà molto, se pure convenga 
dir profezie in cose d’arte, dove la fortuna 
ha tanta parte. Essa vivrà però qualche anno, 
e il cavalier Pinsuti potrà nel frattempo 
prepararne un’altra che rechi il suo nome 
alle future generazioni. 
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L'Istituto Marcello, di cui dovrò spesso par- 
Jarvi. più che una istituzione benefica e pro: 
ficua alla città, è un ritrovo, dova gli artisti 
di gran valore anelano affermarsi. L' edifizio 
è un annesso del teatro la Fenico, la sala dei 
concerti è splendida, con fregi bianchi e stuc- 
chi, con drapperie di velluto rosso, ecc. 

Il cavaliere Pirani vi diede, alcuni giorni 
fa, un concerto di piano, ed il celebre artista 
svedese Siiden un concerto d'arpa, coadiu- 
vato da dels ai tra cui un esordiente 
tedesco, il signor Niemanp, figlio 
tenore sul) di Wagner. cene 

La Società del quartetto veneziana vi 
ire 
grande importanza, 0 presto eseguirà il Quar- 
tetto di Verdi, che le fu accordato gratuita- 
ar e gentilissimamente dal cavaliere Ri- 
cordi. 
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Alcuni fra i principali pittori veneziani 
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all'esporîzione dei quadri: vi'è pooo, so debbo 


ESS 


hanno inviato le loro opere all’esposizione di 
Vienna. Il Favretto — ora decorato — una 
venditrice d'uccelli, che guarda maliziosamento 
fue colombi in un cortile rustico, dove stanno 
centinaia di gabbie e una tinozza rovesciata, 
Ta figura è bella, gli accessori buoni, ma quei 
quadro sarà un giorno chiamato il quadro 
della tinozza, che è veramente stupenda. 

Il Favretto prepara per Roma, una tela cho 
rappresenta una scena rococò, ma di questa 


vi rò altra volta. n 
liere Eugenio De Blaas è pittore con. 
sciefiîfoso e grande lavoratore. Eseguisce in 


‘un anno molte tele che invia all’estero, dove 
5 vendo meglio che in Italia. È eccellente ri- 
traltista o no fanno fede i ritratti dei conti 
Papadopoli e di molti dell’%ig%-4fe. Buon co- 
lorista, egli si diletta a copiare le nostre belle 
popolane, che coi loro tipi forti e sensuali 
Piacciono assai nella sentimentale Germania. 
7 vienna mandò la riproduzione d’un suo 
quadro intitolato Pulcinella în convento. Sul 
Gavalletto ha uma tela rappresentante una 
giovinetta che di un parapetto « dovela vite 
s'attorciglia » pensa all’ autunno imminente 
e alla bella vita che passa 6 di cui non può 


godere. 
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Gallina, e il neo cavaliere Riccardo Selva. 
tico — a cui fo le mie più vive congratula. 
zioni — hanno terminato una nuova comme. 
dia in dialetto, Pessi fora d'acqua,iche io credo 
destinata a grande successo. 


x 


Ieri uscì il libro del Galanti: Goldoni e 
Venezia nel secolo "xvm (editore Salmin). 
Lo raccomando a chi ama la critica sincera, 
la lingua elegante, la coscienziosità dello sto- 
rito unita alla finezza dell'artista. 
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La stagione invernale volge al suo fino — 
ma nei salotti, serpe qua e là ancora un po 
di vita. 

Nelle sale del conto Ginstinian si balla ogni 
venerdì sera allegramente, anche più che di 
carnevale. 

Dicesi che dopo la metà di quaresima si 
preparerà qualche sorpresa per il nostro mondo 
elegante. 


Il Contastiorie. 


LS CAMPOLIA 
Si 


Da Bologna. 


12 marzo. 

Vi serivo mentre al mio orecchio giungono, picri 
di tentazione, i ritmi di un valzer di Str: 
mentre forse qualche gentile signorina cerca i 
cavaliere, che dimentico di essersi se; 
carnet di lei (fra parentesi, i 1ets erano quel 
cosa di elegante e di carino), si è per contrazio 
ricordato di un dovere che gl’incombava, di una 
promessa da mantenere. 

Chi ron è stato ieri sora al Ciraolo degli ari 
ha commesso una colpa di cui non potrà mai pen- 
tirsi: difatti non si può immaginare una festa 
meglio organizzata e meglio riuscita, quantunqre 
la cittadinanza non abbia gran che contribuito a 
renderla anche più brillante e animata, quanto 
avrebbe dovuto e quanto avrebbo potuto. 
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I nostri giovani artisti, benchè in esiguo numero, 
si gono in questi ultimi giorni moltiplicati, tant'è 
'alserità, lo studio e il volere che hanro posto 
nel rendere lo sale eleganti 0 piacevoli di gustosi 
trovate. Subito nella prima io mi sono fermato a 
ammirare certe dipinture fatte suì muri che imi- 
tavano così bene degli arazzi da poterli facilmenta 
confondere: metto avanti una caccia al toro in 
Spagna del Bediaî, se non erro, che non potrebbe 
essero eseguita più finamente. Il resto della csmera 
era guernita di mobili antichi, o che fingevato di 
essere tali, © tutto l’assiomo dava al Inogo usa 
cert'aria severa © grave da sembraro di essere 
entrati in un vecchio ed aristocratico palazzo, au- 
zichè in un Circolo di allegri buontemponi. 


<> 
Dà accesso alla grando sala da ballo na piccolo 
gabinetto, ICI di caricature eseg dito dal 
fascioli, @ che è certo una de iù grazioso 
e meglio trovate. San 
Panzacchi, il burbero @ sorridente Panzacehi 
(qusi due attributi gli stanno a pennello), tor 
în fondo colla sua ampia fronte in mezzo a LE3 
schiera di altri uomini autorevoli, e non per quest? 
salvi dall'essere messì in caricatura alia perie- 
zione. Riconosco il professore Busi, il profssse 
Riceardi, un capo-ispettore di una ge 
di una pazienza tale da trovarsene difficilmente 
uno simile; riconosco Ferri, forse di iipo un 1° 
troppo prognato; Belluzzi, più serio e diplom: 
di quello che è realmente; Ricei e Guerrini, molto 
amici, anzi credo stretti parenti doll’ignot 
del Giobbe, meditano versi e... canzonatu 


esilaranta; noto il buon cavaliere Neri-Bara! 
prosidente del Circolo; il nostro RR sind 
© via via, chè il ricordera tutti richiederetd® 
troppo tempo; tsrminerò col ricordare la carica 
tura fatta a sò stesso dall’antore di tanta grazie» 
sissizza robs, e che è davvero una delle più cariu®. 


5 <> 
Vieno quindi un aquarium eleganto o di & 
Squisito: reti, lenze, remi, caneatti, corch 
lo — ce ne erano anche delle vero — P 
Benza ordine, ma con arte {diuposti sullo ps 
della sala, sono di hellissimo effetto. Dopo sì p: 


dire ls verità, ma non manca il pregevole: noto 
Î) passaggio del Sezanne, seconda edizione di va 
siro ammirato all'esposizione di Milano, una 
Graetchen del Lolli, du busti del Parmeggiani, e 
quslche sltra cosa di cui non ho preso nota. Il 
si ferma un momento, guarda, giudica, 

‘sa nella sala egizia, mirabilmente ‘do- 
a dalleletta schiera dei nostri pittori sotto 


<> 


potrei ancora parlarvi di qualche 
viglia: preferisco passare in rassegna 
© le gentili signorine cho raile- 


netto. 
to meteora, la baronessa Baratelli con 
ii pessales — non le faccio un com- 
o perchè so che non le sono graditi — le 
anno voluto rocare a tutti un grave rîn- 
ento con la loro tanto subita partenza. La 
Moschini non va dimenticata: le sareb- 
rsi una ventina di carnefs per conten- 
inî: terminerò ricordando la si- 
ina Perctta e la signorina Picciani, due veri 
famoniciti. Le toilettes elegantissime: prevalea 
il bianco, il rosa © il celeste, costumi pochi, ma 
osi. Avrei da dirvi millo altre cose, ma la 
attacca i lancieri, e questi mi ricordo di 


occhi versi 
ti racconti, un buenlibro di buona prosa 
enti pensieri, scritto da un giovane serio 
no, è un vero sollievo. Voglio parlare 
mbblicazione del doitor Ansslmo Bonelli 
U a delle forme monarchico-costitu- 
i sulle repubblicane. (Bologna, presso Fava 


e Garagnani), Ii libro è dedicato : 
A Marco Minghetti 
coll’ o:sequio dovuto 


L'arduo quesito propostosi dall’egregio giovane 
n poteva invero essere svolto con migliori con- 
@ forma migliore. Il ragionamento con veste 
e modesta procede serrato e convincente e 
Tan depo l'altro con sicurezza abbatte tutti gli 
cstacoli che gli si parano innanzi. Vorrei dire di 
pazio mi manca. Se la mia parola 
se qualche coso, pregherei il Bo- 
a vero ancora : a imitazione di questo, i 
scoi libri non potrebbero riuscire che necessari. 


Petronio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 marzo. 
la città è imbandierata : è il giorno ono- 


folia in via Nazionale ol a piazza 
per assistere alla rivista della guar- 
e. Fin dalle nove le trappe erano schierate 
ine che abbiamo già annunziato l'altro ieri. 
.o generalo Maraidi, comandante la divi- 
, lo ha presi al generalo MI 
ndante del corpo d’armata, il quale 
onte delle truppe mezz'ora prima 
stà usciase dal Quirinale. 
; folla era compatte. La eplendida giornata ha 
‘50 a rendere più bella queste festa militare. 


legazioni accreditate presso la 
Sua Maestà il Ro montava un ma- 
sauro, Alla sua destra cavalcava 


mi Voa Kendel!, ni 
nia e decano del corpo dip 
Sva Eccellenza il ministro della guerra che mon- 


ili di tromba e la fanfara reale hanno 
l'arrivo di Sua Maestà. Le musiche 
4o l'invo reale, e il generale Mezza- 
iato le troppo. La folla ha acala- 
entosiasmo. 


passo la fronte delle 
în quando qualehe 
guerra. 

37° fanteria e un batta: 
erano sotto gli ordini del generale 
lo compagnie del distretto, la bri- 
eria da fortezza e il 1° 


; il reggimento Nizra caval ierato 
è di Termini, e tre batterie del 3° arti- 
vito gli ordizi del generale Bagnasco. 

ata la rivista, le truppe, in colonna ser- 
ndo alla testa il 3° reggimento fanteria 


ontane, via Nazionale, 
‘a audato a coliccarsi col suo stato meg- 


Sun Maes' 
cipe di Napoli, 
ovazione. 

Il déflé è riuscito briliantemente. Le truppe 
o quindi preso per via del Voltarno, vis della 
iaia, © sono audate a collocarsi lungo la via 
el Quizinalo par fare ala 8! passaggio di Sua 
che è rientrato in palazzo alle pudici e 
ni quarto. 

Tatto lo stato maggiora ha accompagnato il Re 
le del Quiriazle, dove senza scendere 
allo Sia Maestà la pariato con tutti gli 
addetti militari, coi generali o col comandante 
Merzaospo, congratulandosi io e della te 
nuta delle roppe poste sotto il suo comando. 

la va Maziongis lo finestre erano imiandierate. 


_— 

La nota triste della giornata. 

Oggì, i colleghi della stampa, gli amici, accom- 
pagneranno al camposanto la salma di Fedelo Al- 
baness, direttore del Monitore. 

Egli si uccideva l’altro ieri, poco prima delle 
dua pomeridiane, nel proprio uffizio, con un colpo 
di revolver nel cervello. 

La notizia della sua morta ha fatto in tatti noi 
doiorosissima impressione. Fodele Albanese aveva 
trentacinque anni, un ingegno eletto, una cultura 
superiore, un coraggio a tutta prova. Collaborò 
al Fanfulla, dove sotto lo pseudonimo di Qualcuno 
scrisse articoli che furono immensamente apprez- 
zati. Tenne pure per aicuni mesi !a direzione del 
Messaggero che abbandonò poi di sua iniziati 
Il sogno della sua vita era quello di poter fondare 
un giornale politico, dove gli fosse concesso estrin- 
secare intieramente sò stesso. In questi ultimi mesi, 
confidando sopra un capitale formato in gran 
parte di speranze, avca dato vita al Monifore, con 
un programma che propugnava la fasione dei par- 
titi liberali monarchici. Agli amici avea detto che 
il giorno in cui il Afonifore avesso dovuto s00- 
combere egli sarebbe morto con iui. 

Triste promesss, mantenuta con stoicismo an- 
tico, Ha lottato fino all'ultima cra colla tenacia e 
col valore di chi è avvezzo alle cure battaglie 
dell'esistenza. Ma vè qualche cosa che vince anco 
le fibre più forti. Egli è caduto sulla breccia. Gli 
amici lo hanno trovato cadavere, sedato sul ca- 
napò, colla testa leggermente inclinata sulla spalla, 
la fisionomia impassibile, un mazzetto di viole al- 
l'occhiello del soprabito. Prima di compiere la 
sua violenta risoluzione avea scritto con quella 
fermezza che era tanta parte del carattere di Ini : 

<Spero che mi seppolliranno nella fossa co- 
mune >. 

Così è morio Fedele Albanese, giornalista. Noi 
rimpiangiamo un valore perduto. 


n 


» Il sindaco di Roma ha ricevuto da Donna Clo- 
mentina Lanza la lettera seguento: 
« Roma, 12 marzo 1832. 
« Ilustrissimo signore, 

« Col cnore affranto rispondo alla sua commo- 
ventissima lettera. 

< Irreparabile, è vero, o signore, smisurata è la 
mia sventura. 

« Se tante persone che appena conobbero l'a- 
msto mio Giovanni, se altre che appena il videro, 
e nol conobbero che di nome, ne piangono la per- 
dita, ben può Ella immaginarsi quale sia lo strazio 
della donna che per oltre ssi Inatri divise con lui 


invero possono pareggiarsi al 
mio. Ss non seguirò fra breve l'amato mio con- 
sorte zella tomba, lo dovrò alla leggo provvidi 
ziale dei compensi. 

< $3, 0 signore, a pocho donre fa riserbato 
dolore così erudele, ben poche ebbero relia scia- 
forto uguale al mio. 
do la patria veste il lutto colla desclata 
quando il cspo della nazione le volge una 
parola di conforto; quando Roma capitale del regno 
ne terge il pianto, arche ae debole il cuore dì una 
donna assume forza e lena per sopportare la sua 
sciagura. 

« Voglia Ella farsi interpreti 
delia mia profonda gratitudine 
usatomi da quest'alma città, e a 
riograziamenti della vedo 
« CLEMENTIN. 


sentimenti 
Y'atto pistoso 


+. Oggi al tocco ha avuto luogo n 
del testro Cestanzi la conferen: 
Massari sul tema già annunzi 
della dinastia di Savoia. 

La cala era letteralmerto piona di un pubb! 
elettissimo, dove predomin 
gli uditori abbiamo notato il senatore Ml 
gli onorevoli Cavalletto, Quartieri, Samare! 
postrini e molti professori dell’aniveraità. La con. 
ferenza, udita colla massima attenzione, è stata 
interrotte più volte da frenetici applausi, e quando 
l'onorevole Massari ba terminato col grido di Viva 
il Re, viva la Regina, il pubblico in piodi ha ri- 
sposto con una entusiastica ovazione. 

La coneltsione è quesis: ua grando successo 
morale per il Circolo uviveraitario Savoia, ed una 
bella somma raccolta a favore della cassa di s0v- 
venzione per gli studenti bisognosi. 

E sempre avanti ! 


*. Gli stadenti dell'Università di 
mandato alla presidenza del Circolo universitario 
Savoia uno splendido alGum conterente numero- 
sissimo firme da porgere a Sua Maestà, noil'oc 
casiono del suo genetliaco, come augorio 0%89- 
quioso e protesta d'affetto immutabile. 


*, Questa mattina a 

perdeva, senza azcoiv tamonete. 
Al ritorno dalla parata, un giovinetto, Giulio 
Olivieri, si faceva alla tosta del reggimento e por- 
geva al comandante il suo portafogiio, del quale 
aveva riconoscinto il proprietsrio, leggendone il 
nome sul biglietto di visita 
tanto più Iedevole in quanto che l'età dell'Olivieri 
avrebbe potato far considerare come meno grave 
l'atto di approprierselo. Sappiamo che è inten- 
zione del colonnello offrire un ricordo al bravo 
giovane, 

E poichè parliamo di portafogli smarriti: non 
sappiamo so sia stato ritirsto dal custoda della 
sala Dante un portamonete contonente oltre cento 
fraccli e qualche altro oggetto, la cui desigza- 
zione basterà a indicsrno priciario. 

Il portamoneta è stato perduto fra lo sedio a 
ciuque lire all'ultima conferenza di Giacosa 


addobbato elegantissima- 
mente, accoglieva ierijsera un prbblico numeroso 
@ composto, per la maggior parto, signore 
della nostra aristocrazia, Ls serata è riuscita 
asesi bene, malgrado cla il maestro Sgambati, il 
qualo doveva prendere parta al concerto, non 
stbîa potuto intervenire, Lo ha sostituito, senza 


«* lì teatro Rossini 


D 


farsi punto pregare, il bravo Cotogni, il quale, în- 
veco dei duo pezzi che erano segnati per lui nel 
pregramma, ne ha cantati cinque, con quel suc- 
cesso che ognuno può facilmente immaginare. 

La marchesa Capranica Del Grillo ha declamato, 
oltre alla Croce del Verbano e al canto V del 
l'Inferno, l’Isolement di Lamartine. Inutile dire 
che ha entusiasmato. 

La signorina Adler ha cantato anch'essa, accom- 
pagnata dal maestro Tosti, tre pezzi, con quel 
garbo © quella finitezza di voce che ha lasoiato 
un così caro ricordo al teatro Costanzi, dove non 
l'abbiamo potuta udire che due sere solamente. 
L'Accademia flodrammatica le ha offerto dei bel- 
lissimi fiori. 

+ Stasera al Valle prima recita/di Sarah Bern- 
hardt colla Dame aur camélias. 

Tatti i posti erano già presi fino da ieri; i mi 
gliori già da parecchi giorni. Chi vuole entrare 
al Vallo stasera, non può quindi sperare che di 
avere un biglietto di seconda mano. 


—_T _—_ 

Allosservatorio del Collegio Romano ll terzi 
metro ha segnato oggi alle 3pomeridiane 18° 9. 
Ls temperatura massima fa di 18° 9; quella mi- 
nima 8° 8, 


NostRE INFORMAZIONI 


Sua Maostà il Re ha ricevuto quesia mat- 
tina affettuosi telegrammi di augurì dalle 
Loro Maestà gli imperatori di Germania © di 
Austria-Ungheria e da altri sovrani. 


Il ministero dell'interno ha spedito una 
nuova circolare ai prefetti, acciocchè il giorno 
20 i consigli comunali convocati espressamente 
rivedano le nuove liste elettorali e vi aggiun- 
gano i nomi di quei cittadini che hanno di- 
ritto al voto e cancellino i nomi iscritti ille- 
galmente. 

Oggi scade il termino utile ai reclami. Il 
giorno 3 aprile saranno pubblicate le nuove 
iste. 

Sappiamo positivamente che in una cir 
lare segreta, comunicata ai sindaci, il mi 
stero raccomanda la massima vigilanza e se- 
verità nella revisione, e fa considerare che 
bisogna trovar modo di compensare la pre- 
valenza assoluta dei partiti estremi nella iscri- 
zioni, particolarmente in certe contrade. 


1l seratore Lampertico è già partito per Vi. 
li ha il mandato di riferire semnplice- 
mente ie discussioni e le deliberazioni dell’ufdeto 
contrae. Sappiamo che tanto il Lampertico, rela» 
tore, quanto il Seracco; presidente, sono favore 
voli a una maggiore estensione del voto limitato, 
ma credono per motivi politici opportuno che per 
ra si so 

Came; 
difionzioni 


3, 0 che al 
lieve impor 


Noi cireoli di Monte Ci 


rio si ripete coa insi- 
a che lo oni sulle leggi più impor- 
tanti saranno rimandato a dopo Pasqua. Il mi 
stero ha differito a quell'epoca le suo risoluzioni. 
Si conferma però che esso desideri chela riforma 
somunale e provincisle venga rinviata a tempo 
indefinito. 


sous: 


non giova di certo al credito ed all'autorità della 
noztra politica estera. 


È aiteso in Roma il conte Hatzfeld, sotto segre- 
tario di Stato a Berlino. Ci si assicura ch'egli si 
traiterrà par qualche tempo in Italia allo scopo 
di rinfrancare la sua malferma salute; ma da 
paracchi diplomatici abbiamo udito manifestare 
i’opinione ch'egli abbia una missione diplomatica 


ie, cho pervanzoso da 
tuazione del ministero 


Londra, risulta che la 
Giaristone non è punto migliorata, e che perciò ia 
possibilità di una orisi ministeriale non è punto 


eliminata. 

Nello odierne coalizioni dall'Europa un cangia- 
mento ministeriale in loghilterra non può essere 
considerato come un fatto di lieve importanza. 


BORSA DI ROMA 


14 marzo. — Il mercato odisrno non ha differito 
guari da quello di ieri, Egualo l’atonia, eguali, 0 
quasi, i prezzi. 

L3 rendita fsce 90 82 112 per fine corrente, 0 
fa segnata 88 80 lettera, 83 50 danaro ce-coupon 
per contanti 

c 93 70; Bicuni 92; Rothschild 95 10. 

azioni della’ Banca Generale farono cedute 
a 619 per fine corrento; quella del Gas a 918 fino 

rente, e la obbligazioni Immobiliari a 500, 
Banco di Roma 62) lettera, 618 danaro fine cor- 
rente; Obbligazioni Santo Spirito 464 25 lettera, 
464 danaro contanti. 

Lo seguonti quotazioni sono nominali 

‘anca Romana 1145; Meridionali 460; Obbliga- 
zioni Sarde 275, AR 

Cambi: 


Parigi a tre mesi 103 

id. chéque 103 90. 
Londra a ire mesi 25 95. 
Pezzi da venti franchi 20 82, 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 amm. antico 84 20, 
id 8 070 perpetuo 83 95. 
mn 5 010 116 47. 

Rendita italiana 5 070 87 30. 

Rendita turca 11 60. 


Ber $ elegrafo 


(AGRNZIA STRFAMI) 


Pira, 13, — Il Times pubblica il rapporto 
dei controllori inglese e francese sulle finanze e- 
giziane, Il rapporto dice che il bilancio del 1882 
compromette il progetto di liquidazione superando 
le somme fissate dalla Commissione di liquida» 
zione e raddoppiando il bilancio della guerra; di- 
mostra l'aumento di tutte le entrate e dichiara 
che regna armonia perfetta finora fra 1 control» 
lori, Sua Altezza il kedive ed i ministri. 


Nizza, 13. — Continua sempre il lento mis 
glioramento della salute del generale Cialdini. 


Spesa, 13. — L'avviso Rapido ed i piroscatt 
Rondine e Luni sono partiti per apprestare 500» 
corso al vapore belga Barber arenatosi presso la 
spiaggia di Levanto. 


Casale, 12. — Al cimitero si era recata una 
folla straordinaria. Parlarono Il sindaco di Casale 
Negri, l'avvocato Oggero, rappresentante l’Asso- 
ciazione universitaria di Torino, l'avvocato Della 
Sala, Spada, il professore Bonardini, rappresena 
tanto Alessandria. La salma fa deposta provvi= 
soriamente nella tomba del nipoto dell’estinto. 


Messina, 13. — teri l'avviso Marcantonio Co- 
lonna lasciava Messina dirigendo per Alessandria 
d'Egitto. 


Farigi, 13. — Assicurasi che Lirondairoles 
segretario generalo del controllo europeo inFgitto, 
sia dimissionario. 

L'Agenzia Havas smentisco la notizia del Mor 
ning Post che lord Lyons abbia comunicato a 
Freycinet mn dispaccio di lord Granvillo annun- 
ziante che l'Inghilterra accettò la proposta della 
Germania di fare ocenpare, so sarà necessario 
l'Egitto da truppe turche. 


Purg, 13. — Oggi vi fu una riunione fra 
Freycinet, Cambon, Ronstan e Decraia, sotto-segre- 
tario di Stato al ministero degli esteri, per stu- 
diare l'organizzazione amministrativa della Ta- 
nisia. 

La Commissione senatoriale deciso diterminare 
domani l'esame del trattato di commersio fra la 
Francia e l'Italia. 


Madria, 13. — Regoa un'agitaziono separa: 
tista nell'isola di Caba. Il ministero prenderà gli 
opportazi provvedimenti. 


Parigi, 13. — La camera approrò l'articolo 
primo della proposta di Truelle sulla libertà del- 
l'interosse del denaro. La Camera ammette la.li- 
bertà soltanto in materia commerciale e la re- 
apiogo in materia civile. 

Il Senato approvò l'articolo primo del progetto 


sull'insegnamento obbligztorio secondo la reda- 
zione della Camera. 


Berlino, 13. — oggi, anniversario della morte 
dello czar Alessandro II, ebbe iuogo una ceri- 
monia funebre nella cappella dell'ambasciata russa. 
Vi inervennero l’imperatore, il principe eredi- 
tario ed i principi reali di Prussia. L'imperatore 
salutò cordialmente l'ambasciatore russo Saburoff. 


ILuondra, 13. — corre voce cio Gosohas accet- 
torebbe il ministero delle finanze, Gladstone re- 
starebbe presidente senza portafoglio. È i smentito 
che il governo acconsenta a modificare il progetto 
sulla chiusura. 


Pisa, 13. — Un terremoto nella repubblica 
di Costarica distrusse lo città di Alajuela, San- 
Ramon, Gracia, Heredia. Sonvi parecchio migliaia 
di morti a Alsjuela. 


Parigi 19. — La riunione fra rreyat 
CASI cine - 
stan, Csmbon, Deeraia allo scopo di sadico tor 
ganizzazione della Tunisia ha formulato un que- 
stionario. Nella prossima riunione Roustan ed 
altri porteranno lo risposte che formeranno la bass 
della discussione. 
Si regoleranno pure i rapporti fra l'agente di- 
plomatico francese e gli agenti {degli altri paesi, 


Vicenza; 13. — La Commissione del bilancio 
approvò la:proposta del governo di coprire il de= 
ficit di 37 milioni 12 di fiorini mediante l'emis» 
sione di rendita in carta 5 0/0. 

La Presse annunzia: « L'imperatore indirizzò al 
genarale Jovanovie un telegramma esprimente la 
sua riconoscenza por l'esecuzione energica delle 
operazioni nel Crivosoie », 


Luondra, 13, >. Camera dei Comuni, — Dopo 
un discorso vi Goschen dimostrante l'unità: dei: 


‘ “iounali interzazionali in Egitto, fa renfala la: 


mozione Campbell, diretta contro questi tri- | 
bonali. prg z; 
| Sua Maestà, il regio delegato Astengo ha spelito Li 


Fireeso, 14. — Il sindaco ha invisto il se- 


guente dispaccio a Sua Eccellenza il ministro della | 


real casa in Roma: « Ricorrendo oggi fausto an* 
niversario nascita nostro amatissimo Re, prego 
Vostra Eccellenza esprimere Sua Macstà felici» 
tazioni, augurî vivissimi in nome cittadinanza 
fiorentina e della rappresentanza comunale. > 
Firmato: € Sindaco CoRsINI. » 


Froma, 14. — Sua Maestà il Ro ba ricevuto 
dispaosi di felicitazione da tutti i sovrani e capi 
di governo. 


Parigi, 14 — nell'occasione del genetliaco 
di Sua Maestà il Re d'Italia, il barone Marocohetti, 
incaricato di affari in Francia, darà stasera un 
pratzo al quale, oltre i componenti della missione 
italiana, sono invitati i membri del consolato go- 
nerale, il direttore ed il Consiglio di amministra» 
zione di questa Sosistà di beneficenza ed i nota- 
bili della colonia nazionale residenti in Parigi. 


FPaiermo, 14 — 11 municipio ha disposto per 
stasera l'illuminazione dello piazze 6 dei teatri. 
Al pomeriggio avrà luogo la rivista militare al 


| il seguente-dispaccio: re 
< Interprate dei sentimenti di devozione di questa | ®F 


| nobile e patriettica città che ho l'onore di ammi- 
nistrare, rassegao per la faustiszima ricorrenza 


| del natalizio di Vostra Masstà gli omeggi della | 12 


per la felicità Vostra e della Reslo famiglia. 


Mapoli, 14 — La città è imbandicrata ed 
animata. Il generale Mezzacapo passò in rivista 
la guarnigione; al d6/ilé le truppe farono applaa- 
dite dalla grande folla presente. Oggi diverse 


l'illuminazione dei pubblici edifici. 


Teleoremai particolari di « Fan 


Parigi, 14. 
Teri sera all’Eliséo Montmartre ebbe luogo 
un zeeling per preparare un congresso di 
liberi pensatori da tenersi in Roma nel 1882. 
Assistevano circa duemila persone, fra cui 
parecchi deputsti e consiglieri comunali. Cié- 
menceau sì è scusato per lettera. Venn 


Isabella, e s 
incontrata 


Stasera il bi D 

nbasciata d'Italia, dà un pranzo a 
Sa dell’ambasti 

| più affettuosa devozione, e gli avgurî più fervidi | Renntol dell'ambasi 


Numeri 


i ia 75° | condannati par , p 
masiche suonano nelle piszze. Stasera ha Iucgo | cho le speranzo di un'amnistia 


G: betta. L’assemblea si sciolse al grido di : écra- 
‘enova, 14. — In occasione del natalizio di { son L'infame! RO x 
peratrico d'Austria ha visitato ieri l'ex- 
stamani è partita. Ieri si 
‘com Grévy al Bois de Boulogne 
ed ebbe con iui un cortese colloquio. 
ine Marocchetti, reggente 
tutto D| GO, dol 


ata stossa e a quello 

‘onsolato per festeggiare la nascita del Ro. 
Berlino, 13. 

è riunioni di elettori di tutti i sei 

distretti (circa quindicimila) protestarono 

contro il monopolio dei tabacchi. 

Si ha da Pietroburgo che i nichilisti t 

o già per la Siberia, e 

sono diminuite. 
‘Vienna, 13. 

I giornali festeggiano la vittoria riportata 

3 |dalle truppe sui Crivosci. 


Biglietti di andata e rit 
ed al Vesuvio tutto co: 
Pompei e pranzo sul Ves: 


GIGIE 


i l'ex- 


testà 


SOCIETA GENERALE 


Prezzi del bi; 


Bonarontara Sererini, gerente responsabile 


lietto di andata e 


perle Ferroy fe Complementari 


‘ratere 25 lire di giorno e 30 x 
7 o dei biglietti © per ogni si 
all'Ufficio della Società in N 


promunziati discorsi violenti e nel sonso più | a! © 
apertamente ateo. Lepelletier disse che il 
T'oriss, 16 — ta ccsazione del’ natalizio del | Papa durante il congresso farà forse un viag. | 4 
SO ISIRLOA iviita iaiiaze riparte ae | SNO A A OI gli Tipi De 
rica 205 dosidererebbe discutere conlui. Quindiaggiun: 
Loro Alterzo Rezli i principi Amedeo e Tommaso, | che nel 1883 si andrà poi a Londra per 
accompagnati da un brillaste stato maggiore. | stroggervi un’altra religione. Ciovis Hugu 
Folla immensa: continue ovazioni. parlò contro l’altro papa Leone cho è Gam- 


Foro Italico, La città è imbandierata. 


prossimo. 
trovasi un È“ Roma, 9 marzo 1852. 
jo alla carta eda zi 
‘paccio di tabacchi. I Co; 
due escursioni al io è Peripei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 


ere Delegato 
Giota. 


inserzioni si ricevero esdusivamente all'Ufficio Principale ia, 
"Dalla Frascit, Agence Principaie degPublicité, Paris, roe de Richeli 


ecitorio, 127 — 
ghisterra, presso 


A DIA 
FONDIARI 
LA i GI DI/Gi 
COMPAGNIA ITALIANA DI A 
SULLA VITA 
E CONTRO | CASI FORTUITI 


Capitale sociale 25,000,980 di live in oro 


Società per le Vendite in Italia] 
RAFFABLE DURA DG | 


MILANO FIRENZE ROTA 
10, S. Radegonla —2, via Martelli 270) piazza Colonne 


VENDITA 
" dî Oggetti Antichi 


Majoliche veneziane, di Abruzzo, Sicilia, Castel Do- 
rante, Savona, Puglia, Pesaro — Porcellane sso 
nia, Cina e Capodimonte — Bronzi — Cornici — Sto 
e Velluti — Merletti — Mobili — Quadri — Oggett 
ispano-arabi — Smalti — Miniature — Ve: 
Avorii — Vetri e placche veneziane — Cui — 
ed oggetti svariati di curio 


Rimasto deser! 
denza di Finanza di 
| tennale delle sorze: 
| dei viali, parchi © giardini, 
1) deposito per essere 
| aperta sul canon d 


n 
venti Balneari, | 


ficrî, ecc. passano in pro 
erti @ pegarli pel p 
‘chie subirà il canone d'afli 


FIRE 
ASSICURAZIONE PEI VIA: 


Per ovviare alle consegue 
ificano durante 


Via Cavour, 8 


inerenti all’: 


La vendita avrà luogo nella Sedo della Società i 

ROMA, 370, Piazza Colonr 

Mercoledì 15 Marzo 1882 e giorni 
Esposizione pubblica 

il 13 e 14 Marzo dalle 12 ant. alle 4 pom, 


CALZATURA ISIBRICA | 


AD ARIMA ELASTICA 
Premiata con Medaglia | 
Raccomandata a chi sollre 
malore ai piedi, cd approvata È 


TPAZIORA 


segnentì 


S DIRCO. 
pi FEGATO pil 
= DROD EI 


ercizio ferroviario 

preseuta i i prove 
bito d corato. 6 la 

compete ccniro l'autore 0 î terzi 


ie 
così stipulata 


La FONDIARIA mediante il pag: 
degli assicurati dei premi qui so:to 
Un capi 


SISTEMA BREVETTATO 
le di L 20,9 

Da 0 gg ave sa, in caso sica 

|. Un indennizzo giorn: o di L. 20 (pei 
mono di 3 € noa più di 150 giorn) Mm coso d'isfernilà Ive 
lil. Un indennizzo giornaliero di L. 5 (per no 
[di 3 © non più di 480 giorni), in caso d'infermità p 


VER 


Li RALE, 
da certificato medico. — Si as BACHITIDE e tutte le 


piedi difettati. — Per 
da Milano è necessari 
‘uno stivaletto onde avere le mi. 


< fai Volonet, DE DE JONO è ANS Durata dell'Assicurazione Mesi 1 Premi 
leone 44, Mileno hi 1 Premio L. 
AR, HAREORD & Co, pi “ sab 0» 
a = tra Anni id > 5 
ACQUA IGIENICA |JALBERGHI " : ta: visit s 
Deposito in Roma prosso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 4 . HI AN 
DEL CELESTE IMPERO raccomanda‘i SOCIETA" FARMACEUTICA ROMANA, ona, pasta» Colonna, prezio SS Apostoli, ST o 0 9 
(Premiata “ali e A. MANZONI e G., via di Pietra 99-91. GET pina | earezione cali solo riachio: di mori, la 


Lire 25,000 mediante il premio di Lire 6, 
,001 ia n are 6, 
E con petto dl Lire ca € ‘oè Lire 3 per mille) una 
anto, la garanzia per 25,000 lire vien 
ita dell'assicarato. ni 
La Compagnia LA FONDIARIA i 
La Comm) A FONDIARIA, oltra 1 
i Casi fortuiti, stipula ogni Calegoria di aste 
Vita e cioè a Vita intera, temporanee 
venza, miste, a fermine fisso, di capitali 
di rendite vitalizie immediate e differite, 


r 
Vero Esiratte 


I i SEE x 


Albergo di =ilan: 
Pizza di Montecito! 


IL COMAP 


ferma istantaneamente 
duta dei Capelli e li fa 
crescere, fa sparire le pi 

guarisce i bruciori, D 
ed altre affezioni del cuoio 


Per eontratti, schiarimenti 6 programmi ri 
one, Generale della FONDIARIA. tn Firenze, 


È via È 
geazio Gonerali della Compsgnia stabilito in tutto lo Ci 


FRAY-BENTOS (Si 


peli po cai set FABBRICATO ID-AMERICA) (i Sia 
pel = n é - > È a: in Rtomaa, presso il Banco A. rr 
Fri sgerazon ll O MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE . 


rt rn ——————6@ 
i 
FARINA uma H, NESTLÉ 
ALIMENTO COMPLETO p NESTLE 
GRAN DIPLOMA DPONGRE 
Aedaglia d’Oro — Parigi 1878 


Non è una tintura, non macchia 
ed è ill o: 
scendo 


tara, nop 
pale na ie licei estero [UFFICIO DI PUBBLICITA 
Rene Lia eta; (Roma, piazza Moniscitorio, 427 
Unico deposito in Roma dall Firenze, piszza Vecchia dî S.M.N | 


Genuine soltanto se ciasenn vaso porta 
fn inchiostro azzurre la signatura di feet 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compsgnia per l'Italia 


E cui ET costati 
Sta 5 —————_ - x È NUMEROSI 
carate Rictriel Guardarsi dalle contraffazioni Codeag 


x Marca di Fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


sio rien ed alla mancanza del latte ma- 


Per evitare lo contraffazioni csis; 
Porti ta arma © 


dell'INVENTO: 
H x = ERI Elenri Nestlé, VEVEY Svizzera) 
da Mero a le primarie farmacie e drogherie del Regno, 
più recenti. centgiosizione del pubblico un libretto che raccogli e 

certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane 


Lal = rad \ E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA B CAPSULA 


e 
Prezo L. 3 


| 


Gi 
E 


È per dare il lustro alla biancheria. — Prezzo L. 4, porto a carico dei 
taliano Finzi LUCIDO committenti. Deposito all'Emporio Eranco-Itatiano fia Find e Biasi 
y chelli, via del Corso 153 e 154 e via Frattina, 84 a, Firenze via dei Panzani 26. 
Milano, 12, via S.:Mergherita angolo via Carlo Alberio. î 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 
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Num. 74 


DIREZIONE ED AMMINISTI 
Roma, Piazz» Montecitorio, num. 130 
Esc! sività di Avvisi 


Uifieio I. ‘neipalo di Pubblicità 


VANFULLA 


Roma, Mila: o, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 
Roma, Giovedì 16 Marzo 1882 Fuori di Roma cent. 10 


nnuazio della 
avvenuta mez. 


re Bombrini, ammalato da otto 
ro bronchiale, sera coricato lu- 
obbediza. allo insistenze della 
del malo: un leggero 
re, che sì era manifestato Innedì, e 
era del tutto scompa: 
avera potato lavo- 
piegati; e ieri stesso 


rale e con la direzione del tesoro. La 
altro carattere che di una 
stesso era partita della 
rale della Banca una circolaro agli 

ione, per smenti; 
del male. La 


do dal pre: 
in iui ombra di febbre 


‘e la estastrofe, che si 


lio Carlo, la muori 
cavaliero Ponte. Il d 


la Banca 
i lavorava da psrecchi anni, por 
2 della Banca di Genova, la 
1859. si ampliò e divenne Banca 


tutti gli avren 
imento del nostro p: 


vato nella necas- 
sco della Banca! 
0 ha potato es 
scuso, anche con gara 


talora poco regolari, perchè il cormendatoro E 
briai, nella piena fiducia degli azionisti e 
amministratori degli stabilimenti, arova ant 
di darlo! 

Nessun atto importante. della nostra pi 


senziale, è stato preso senza il cont 
0 il concorso efficace di quest'uomo che all’età 
sua sveva ancora ultimamente dato un aiuto in- 
disponsabi 

Questa mattina l'on 
volo Megliani hanno manduio a esprime 
miglia Bombrini_il lora.cordaglio... N:s:nn0, 10» 
glio di loro può misurare la pordita che fa il prose; 
nessuno dopo la famiglia, porde più di loro, come 
amministratori dello Stato. 

E quello che fu per lo Ststo 6 per la Banca, 
egli fa per tutti quanti ricorsero a Ici. 

I capi d'istitati cho vivono di bencricenza, e la 
centinaia d’infelici che nascondono mis 
rato, e che hauro l'istinto della 
generosi, snno cho non hanno mairi 
al commendatore Bombrini. Ed erat motti, 
innumerevoli, erano talvolta indiscreti 
della supposta dovizia dol benefat 
commendatore Bombrini muore m 
che non sì creda. 

Probo, di probità antica, egli lasc 
fortuna relativamente modesta. 

Era di quella tempra di uomini, che come Ca- 
quillo Cavour si disfacovano doi loro tit 
Stato, quandi 
spettasso ch 


ai figli una 


potessero afeut 
Al commendaiore Bombrini, per essere pareschie 
volta milionario onestissimamento sarabbo bastato 
vendere le azioni della Banca che egli pos: 
dalla fondazione ! 

La famiglia perdo -in lui un capo Sa 
Î fratello, l'amico di tatti i suoi gt 


dita più grave è quella chefa Fitalia 
in cui il commendatore Bombrini a; 
renderlo i più segnalati servigi della sua lun 
nosa carriera. 


Questa matti 
del commendatore Bombrini, Giovanni, capitano 
di artiglieria. Aveva saputo che il 
meglio, e veniva & con ene. Ha trovato 
un cedavere. 


come 
Certo, per quei sign 
<il placido tramonto » la sorpresa non 

re stata molto 


BCELLINO D'ORE 


(Porte-Bonheur} 


{Traduzione di TGO) 


— Non devi seassinare nulla — disso Saviniano 
— e non avrai bisogno d’usa chiave falsa perchè 
i vò la vera. 

— rispose Giorgio — s'accorgeranno 
ehe vado lì per conto tuo. 

— Ma ro. tu avrai da fare solamente con l'im- 
Piegato che ti farà aprire il sotterraneo quando 
i mostrato il tuo biglietto d'abbonamento. 
mi dimenticaro che devo 
rmi.. vele a dire col pren- 
ia nel moro e riporvi la 


ta di una cosa molto seria. 

a quell’impiegato non psrlerai di ma e 

non pronunzierai neppure il mio nome. 

Mi dà il mio lascia-passere; io 

do nol sotterraneo, E poi? 

ad aprire îl tuo comparti 
il numero 919, metti a posto le 

quatiro lettera dell’alfabato che ti indicherò, levi 

di tassa la chiavosche ti darò... 

— La iniroduco nella serratura, apro, prendo 
la cassetta, richiudo, motto la chiave în tasca, la 
ta soito il braccio e scappo. È quel che ta 
non è vero? 
ron è difficile. 


deranto perchè frugo in un rip 
mi appartiene, e porto via un oggstto non mio... 


Non puoi essere distarbato da ness 
diano passeggia all'ingresso del sotter 
tn cancello, ma non entra mai quando c'è qual- 
cuno nsì sotterraneo. 

— Montsuron e Boaret, m'imagino, hanno di- 
ritto d’entrare quando vogliono. Tant'è vero che 
ta teri d'incontrarii. 

— Sì. per il mativo che t'ho spiegato. 

— Ma io pare hoi miei motivi per non e- 
spormi ad esser veduto da loro. Non voglio dare 
occasione a chiacchiere maligne. Ta h: i 
essere gridato da tro zio; io ho Ja m: 
zione da conservare. Non sono nè propristario, 
nè visscnte, rò nipote d’ua milionario. Vivo sul 
mio credito e sul buon nome. Un equivoco po- 
trebbe perdermi e, te l'ho già detto, se fossi sor. 
prese da uno di loro, la storiella farchbo il giro 
di Parigi e riniroi col passare par na lalro. 

— Ma supponendo un incontro improbs 
sarebbe ben facile giustificerti anche se @ 
gnori pensassero ad accusarti. 
raccontando che tu m' 
portar via la cassetta. Ta capisci 
tale confessione. Ti attribuirobbero dello inten- 
zioni misteriose. Cho cosa direbbaro a proposi 
di questa casselta fatta ritirare da un amico? 
Finirebbero per crolore che ta vi abbia nas 
la testa di un'amanto assassinata. 

— Insomma, tu ti ricusia farmi questo piacer 

— Giudica tu stesso. Credi che so io accettassi 
l'incarico non ci sarebbe più nesean risshio per 
te? Hai un be! dira che nonaci rà nulla, ma po 
irebbo accsder qualche cosa, a 80 fossi obbli 
a dare delle spiegazioni... per esempio a Bcuret 
che è chiacchierono quanto una gezza, Ia coss fa- 
rebbe un fracssso indiavelsto... Questo appunto 
voglio evitsra anche nel tuo interesse. Nor ti do- 
mendo il perchè del voler nascondere tanto il ri- 
tiro di quel deposito. 

Savinizno tacque. Non era contento, ma sentiva 
che Giorgio non aveva torto e gli dispiaceva di 


qua risponde assai male alle speranze repub- 
blicane. 

Confesso che la faccenda è seria, Dio ne 
liberi s'avesse a sapere cho in Italia e sc- 
pratutto a Roma, sotto gli occhi dei Gracchi 
e degli Scipioni, la gioventù colta, la gio- 
veniù studiosa, si permette di essere così en- 
tusiasticamenta monarchica. 

Per carità non lo facciamo sapere a quei 
enti che stanno aspettando « il 
ffuonto » ih provincia, afllcvlidmon 
vare la più amara dello delu- 


piretto tr 
abb 
ioni! 


e 
33 

Bisogna dunque provvedere e non vi è 
dubbio che quei signori provvederanno. 

In questo soro maestri, ed il sistema che 
hanno adottato è noto da un pezzo. Basta 
pati quando si adunazo nei loro zecetings. 

utto le volta che si son trovati in quaranta, 
hanno fatto sapere ai quattro venti ch'erano 


Quando invece nasco spontanea negli animi 
l'idea di una dimostrazione como quella di 
ieri sera, allora quei signori applicano il si- 
stema a rovescio. Stasera, aspettiamoci puro 
di leggere nei loro organi cho i dimostranti 
non si ri a poche centinaia di 


sfaccendati. 


jgna sapore che quando si tratta 
ni non promosso da loro, i di- 
pre degli sfaccendati. 

10 gli uomini del lavoro. 
da un certo punto di vista 
ne. Per moiti di loro infatti fare 
zicni è come avere un’occupa- 


abbiano ragi: 
e di 


zione. 


ico il noto adagio — 
sotto il tartaro. 
: grattato l'onorevole Toscane! 
istra, progressista ardente, 
ro re, pubblicano — e vi trova- 
i, il buono e fervente cat- 


le deputato di Pon- 


0 risato a speso 


gressista, la Lombardia, scrive a proposito 
della morte di Giovanni Lanza. 

<« Non è permesso ad un partito che noù 
ha nessuna gloria al suo attivo, salvo quelle 
che ha sfruttato agli altri, di prendere il 
drappo che copre quella spoglia appena ge> 
lida per farsene un manto di virtù, di bene> 
merenza, di patriottismo. » 

Riporto il periodo intioro, perchè mi paré 
così bello da meritare d’essere messo in un 
quadro colla cornice d’oro. Non ha che-un 
solo difetto: quello di dire una cosa che ormai 
è scritta anche sui boccali di Montelupo. 

Tutti sanno infatti che la virtù, la bene- 
merenza ed il patriottismo non si trovano che 
nelle file della sinistra. Ne ha il diritto di 
privativa. 

Se non che bisognerebbs anco rifare la 
storia e provare iche i Cavour, i D'Azeglio, i 
La Marmora, i Farini, i Ricasoli, i Lanza ap- 
partenevano alla sinistra... e credo che la di- 
mostrazione presenti qualche difficoltà. 


©, 
398» 

Ne volete sapere una bella? Una di quelle 
che dànno ragione a sant'Agostino, il quale 
professava di credere certe cose, appunto 
perchè assurde; e non danno torto all’ono- 
revole Agostino Depretis, che sull’ assurdo 
basa tutta la sua politica ? 

Leggete — è prosa della Nazione: 

<.... La riforma alla legge comunale e pro= 
virciale ron verrà discussa dalla presente legi- 
sìaturs, È facile prevedorne i motivi. L'onorevole 
Depretis da un Jato si vede costretto per pndore 
a difendera i sindaci elettivi; dall'altro, non può 


faro a meno dei siadaci nelle future elezioni ». 
È un bivio, e, più furbo d'Ercole, Depretis, 


per non sbagliare nella scelta, se ne ritorna 
indietro. 
Chi s'è visto, s'è visto. 


Pari 

Dunque il povero Lanza sarà morto per 
nulla! 

Fu la stanchezza del siaggio da Casale a 
Roma e il cambiamento brusco del elima, che 
gli inoculò i germi del morbo che lo portò via. 

E aveva lasciato Casale e i conforti dome- 
stiei, to preziosi ad un seituagenario, per 
venire a Roma a discutere una riforma cui 
avea dato il primo principio. 

Ma quella riforma deve aver corso! È la 
sola offerta degna della tomba dell'uemo che 
tutti abbiamo pianto. 


*.,* 
a sa 
Ieri sera: 
< Ferysan di centi, fervean di suoni 
Della Consulta l'ampio magioni ». 


Tn 


se Giorgio abbas: 
rabatto di Aparanda. Dammi 
. Non ei voglio discorrere, se 
to suo, Andiamo da Tortenia pi- 


do non pranzerò 
tato en invito del Montauron per 
fo tn altro poco e poi vo a casa 


— Ma dosinerai in qualche posto... 
. ho colsziono tardi el in casa 
nno presto. Cenerò dopo... 

— Dammi la preferenza. A mezzanotte t’aspotto 
al cluò e ti condurrò al Caffà inglese. 

— Non to lo prometto... vedromo. 

— Spero cha domattina ti sarà passato Îl cat- 
tivo umore, Procura di divertisti, e so lo Svedese 
ti cifre la rivincita mandalo a quel pacco. 

Giorgio so n'andò senza guardare Aparanda che 
Sera affacciato ad una finostra all'altra estre- 
mità del salone. Saviriaro non pensò più che ad 
abbordarlo: ecsa non difficile perchè il conte non 

sveva l’aria di aspettare che il 
i avvicinasse, Ersno soli iu una vasta 
sala © potevano quindi pavlare de fatti loro, in 

golo, senza neppur farsi senti 


si muoveva & 


forestiero cho lo stava osservando e gli diresse 
primo le p 
— Signore — facendo un garbato inchino 
— aveto avuta una disgrazia inaudita stanotte. 
— E voi molta fortuns. Ma è inutile parlarne 
perchè i nostri conti sono regolati. Ho già conse- 
gnato alla ogssa la somma occorrente. 
— Lo so. Vi prego di cre- 
avuto bisogno di qualche 
i in regola sarei stato 


giorno di tempo 
disposto ad aspettare. 

— El io vi prego di credera che non mi ssfrei 
mai messo nel esso di dovervi domandare una 


proroga. Ma lasciamo da parte questo discerso 
Ho da parisre di cose molto più serie. 

Questa parole insspeitate maravigliarono il conte 
d'Aparanda e la sua fisonomia mobile ed espres- 
siva dimostrò una granda attenzione. 

— Di che cosa si tratta? — domandò fredda- 
mente, ma sempro con garbo — vi confesso che 
conoscendovi appena non so di che cosa possiamo 
aver da perlaro insiome. 

— Personalmente non ho rulla da fare con vol, 
ma una persona mi ha pregato di rappresentarla. 

— Mi mandano un ambasciatore ? Troppo onore 
davvero! Posso domandarvi il nome della persona 
che ha avata la felice idea di confidarvi i di lei 
interessi ? 

— Dsbbo parlarvi da parte della signora Mon- 
tsuron — disse Saviniano guerdando bene în facoia 
il suo interlocatore. 

Il conta d’Aperanda non si scosse, come se quel 
nome gli fosse giunto all'orecchio per la prima 
volts. E domandò senza dimostrare sorpresa: 

— Si tratta della moglie di un ricco banchiere, 
amministratore di un grande istituto di credito...? 

— Il Credito delle Provincie... sì signore. 

— Ma non lo conosco questo signor Montanron. 

— Ma conoseate da un pezzo Ìa signora Mon- 
tauron che prima del matrimonio sì chiamava si- 
gnorina di Louvigi 

— Difatti, mi pare di aver$ incontrato dodici o 
tredici anni sono, in casa della signora di Mor= 
vienx che riceveva molti forestieri, una signorina 
di questo nome... 

— Vi ricordata solamente di questo? 

— Prima di rispondervi desidero sapere a che 
titolo essa abbia scelto voi per interrogarmi. Sieta 
suo parento ? 


confessando che non esiste nessun 
legame di parentela fra voi e la signora Mon- 
tauron, mi autorizzate a credere che n'esista un 
altro. 


(Continua) 


L’onorerole Mancini, fra letto e lettuccio, 
festeggiava il natale del Re. 

Inutile dire che i rappresentanti esteri ci 
erano tutti o quasi tutti. 

Aprì la serie dei brindisi il barone di Keu- 
dell con i tre evviva: « Viva il Re! Vivala 
Regina! Viva l'Italia! » 

L'onorevole Mancini alzato il bicchiere be- 
vette « alla salute dei sovrani e capi di go- 
verno amici ed alleati dell'Italia ». 

Sapevo che degli amici l'Italia ne aveva. 

Ma che avesse degli alleati, vale a dire dei 
governi pronti a sostenerla in un caso di pe- 
rieolo, non lo sapevo affatto. 

L'egregio ministro lo afferma e ci beve sopra 
como sì usa fare per certi bocconi ghiotti, e 
fo gli credo senz’altro. 

Ciò nullameno sarei felice se egli si com- 
piacesse darmi il nome di coteste potenze, 
tanto per poterle ringraziare. 

0°e aa 

La France snnunziando ai suoi lettori la 
morte di Lanza dice loro ch'egli chiamato nel 
1869 a costituire un nuovo ministero per ese- 
guire il trasporto della capitale da Torino a 
Firenze, non riescì nell'intento e dovette 
contentarsi della presidenza e del portafoglio 
dell'interno. 

Oh? 

Dio sa che cosa avrebbe preso, il povero 
Lanza, se fosse riescito! Si può essere 
ameni ? 

Più ameni, non so; ma più ignoranti della 
storia contemporanea, certamente no! 

Il trasporto della capitale da Torino aFi 
renze nel 1869? 

Non si direbbe che la convenzione di set- 
tembre l'abbiamo stipulata colla China o col 
Kanato di Kiwa, anzi che colla Francia? 


3» 

Ma non bisogna mai meravigliarsi dinulla 
quando si tratta di giornali francesi, specie, 
poi, quando scrivono delle cose nostre. 

Il Paris-Journal non annunziava forse ieri 
l'altro che Sarah Bernhardt per dare la 
Dame our camélias a Firenze ha dovuto 
farsi spedire le camelie fresche da Parigi? 

A Firenze; proprio a Firenze, che può ora- 
mai vantarsi d'essere la metropoli delle ca- 
melie? A Firenze ove vive il barone Fran- 
chetti che tutta Furopa — meno quei del 
Paris-Journal — conosce come il più fortu- 
nato coltivatore di quel gentil fiore ? 


I FUNERALI DI GIOVANNI LANZA 


Casale, 12 marzo. 

Fin da ieri Casalo era animata da insolito mo- 

vimento, ogni convoglio che arrivava portava de- 
putazioni e rappresentanze, ed al municipio era 
nn gran lavorìo per ordinare tutto in modo che 
nen s'avesso a verificare la menoma confasione. 
Questa lode di un perfetto ordinamento, permet- 
tete che io porga subito ai delegati municipali, e 
specialmente ai signori Corrado ed Ottolenghi ed 
all’ingegnere Caire, i quali fecero anche da cortesi 
ciceroni alla stampa per la quale Casale aveva 
ordinato una splendida ospitalità all’albargo del 
Leone d'Oro. 

Dalla stazione per entrare in città si stendeva 
una doppia fila di antenne con stendardi in nero 
ed argento, © sulla piazza d’Italia sì veniva eri- 
gendo un arco ed una specie di edicola nella 
quale sostò il corteggio, mentre da ura tribuna 
‘appositamente eretta, parecchi oratori avrebbero 
detto di Lanza e dell’efficace opera sua a pro del 
paese. Parecchie iscrizioni dettato dall'avvocato 
Morini furono stamani sovrapposte all'arco ed al- 
Pedicola: esse dicono del vanto di Casale d'aver 
dato i natali al Lanza, rammentano i forti ingegni 
del Monferrato da Facino Cane in poi, la parte 
da Casale presa a rialzare sulle rive del Po il 
vessillo nazionale curvato a Novara, e la migliore 
è così concepita: 

Delle città dell'antico Piemonte 
Genova 
Diede all'Italia moderna 
Tl suo precursore 
Giuseppe Mazzini 
Torino 
Il suo Machiavelli 
Camillo Cavour 
Casale 
Tl suo Catone 
Giovanni Lanza. 

Lunghesso le vie Cavour e Roma e la piazza 
Carlo Alberto, tutti i balconi e lo finestre ornati 
con brune guarnizioni, bandiere velate, corone di 
mirto, qualche litografia del Lanza (che mi fu as- 
sicurato non si volle mai lasciar fotografare) e le 
cifre L. G., rigurgitavano di gente ed in più d'un 
punto visibile il pianto e generale il singhiozzo; 
uno spettacolo veramente commovente. Dapper- 


FANFULLA 


tutto stavano chiusi i negozi colla scritta: Lutto 
nazionale. 
Pas 


Le Loro Altezza Reali giunte alle 7 30, non la- 
sciarono la stazione, ma attesero nell'interno che 
giungesse da Alessandria il treno recants il sacro 
deposito. Scesoro dal vegon.-salon, addobbato in 
nero ed oro, îl senatore Zoppi, i membri della fa- 
miglia Lanza ed il signor Samuele Ghiron, che s- 
veva accompagnato la famiglia da Roma, 

Prima ancora di uscire dalla stazione, l’avvo- 
cato Laoza Francesco foce consegna “della salma 
al sindaco Negri con poche parole interrotte dsl 
pianto: il Negri rispose piangendo esso pure ed 
abbracciando îl Lanza. 


>< 

Il telegrafo vi ha recato l'ordine de! discorsi: 
fortanatamente faroro tutti brevi, perchè nessuno 
fra gli oratori poteva dire cosa Tudve, @ nella 
forma farno în generalo abbestsnza infelici co 
loro che presero la parole. Erano variazioni sopra 
un tema mesto non così ben trovato da acere- 
scera l'emozione vivissima di quell’immenso corteo: 
però nessun discorso tradi il dovere d'oMsio, in 
tutti parlava il cuore e più che in egni attro, nel 
giovane Manacorda che recava l’uitimo valo degli 
studenti. Fa brave, dignitoso il senstoro generalo 
Cadorna a nome delia Costituzionale torinese, en 
po' ampoliose e ricercato il professore Ferraris 
per la Costituzionale di Casale, più fortunato l'av- 
voosto Tavallini in nome dell'Associszione della 
stampa, inopportuno il dottore 'Borla, rappressa- 
tante di Trino, troppo prolieso l’ororevole Roberti 
che diede il saluto del leale avversario politico, 
caloreso il Ruspoli a nome ‘di quella Roma che 
deve al Lanza il suo attuale splendore. 


bad 

Nel corteo c'erano tatti i sindari del circon- 
dario, molti cittadini d'Alessandria e di Casale, 
molti uffciali, il canonico Re, amicissimo del do- 
fanto, e che portava sul petto con pareechie de- 
corazioni la medaglia commomorativa della guerra 
dell'indipendenza : la signore casalesi vollero esse 
stesse deporre sul feretro una ricchissima corona; 
"un’altra, fra le innumerevoli, era degli allievi 
dell'istituto Leardi. 


>< 


In duomo si cantò la messa presente cadavere: 
assistevano le Loro Altezze e quasi tutta le de- 
putazioni: fangeva da cerimoniera civico il conto 
Magnocsvalio, la cui famiglia fin dal 1818 da 
ospitalità alle congreghe patriottiche del Lanza: 
e poi, dopo l'assoluzione, il corteo m3ese versa il 
cimposanto in mezzo a due ale di fittissimo po- 


polo. 
DC 


Ieri ho visitato la Roncaglia, una proprietà dove 
Lapzs si recava spesso © soggiornava qrando non 
rimaneva Casale presso suo nipote in una via 
che ora porterà îl suo nome. 

La Roncaglia era l'unico possedimento del Lanza, 
e consiste in una modestissima casa su di un pog- 
gio sulla strada che da Casale tende a Camagna, 
circondata da una quarantina di ettari di terreno. 
La casa è a due piani sormontata da nn piccolo 
belvedere in ruina, con un porticato cho si estende 
al nord ed a ponente. Tatto respira la pace e la 
tranquillità: poshe riparazioni farono esoguite 
qualche anno addietro colla massima economia sul 
fondo che Lanza aveva messo ad economia sul sno 
stipendio da ministro, gran parte del quale im- 
piegò a costrurre l’attiguo asilo. 

Cadeva il sole; un povero vecchio prate, Don Sca- 
mozzi, amioissimo di Lanza ed inconsolsbile per 
la sua dipartita, compieva l'ufficio di rendere cri- 
stiano un neonato nella chiesetta vicina; entrai 
nel pacifico casolare del grande estinto e mi venne 
mestamente tra le gambe Castore, il cane fedelo 
che a tutti gli arrivi del tramiay aspetta ancora 
il padrone. Dalia Roncaglia l'occhio corro sopra 
una infinità di paeselli, su Terruggia, Rosignano, 
Lo, Conzano, Vignale: ivi coltivando egli stesso 
qualche metro quadrato di giardino, non sicuro 
mai se una grandine od un raceolto fallito non 
l'avrebbe messo în serì impicoi finanziari, visse 
molti anni l’aomo il cui nome sta in caratteri inde- 
lebili scritto accanto a quello di Re Vittorio a porta 
Pia. Negli ultimi tempi îl Lanza avea perfino ven- 
duto l'apoealittico ronzino e la cassetta ruotata 
che gli serviva da carrozza; il {ram:0ay cra stato 
per lui una fortuna economica. Quelle povere mura 
parlano e parleranno alle generazioni meglio di 
palazzi ricchi di marmi e d'ori finchè non sarà 
spento il sentimento della virtù. 


Ippolito. 


CAMPOLI 


Da Como. 


12 marzo, 
Nl lago ha la fisonomia della merza stagione. 
Non è tetro, freddo, annebbiato, come l'inverno, 
© gli manca tutta la vita, l'animazione dell'estate, 
por quanto ne abbia fin d’ors l'aspetto, cone pae- 
saggio e natura, sompre incantevoli. 

Ls ville sono chiuse, gli alberghi deserti, però 
cominciano già a vedersi lo avvisaglie : came- 
rieri, giardinieri, operai, che dappertutio vanno 
raccomodando,ripulendo, rassettando, rinfrescando, 
rimettendo a nuovo anche ciò che ha prestato 
lungo e onorato servizio. 


ci manea ancora la società, e qualia fisonomia, 
quel colore, tatto suo, che questa tanto bistrat- 
tata società cittadina sa recaro in ogni sito ove 
vada. 

D'estate, per esempio, ai pontili di sbarco dei 
battelli, vedi eleganti signore — l'ombrello aperto 
e îl ventaglio civettuolo a mezz'aria — che, tanto 
per passar un quarto d'ora, squadrano da capo 
a piedi chi discende, chiscchierano, ridoro, ma- 
gari malignano, ms, alia fine, rappresentano la 
città che lasci, senza la noia dell'ambiento che 
hai sfaggito. 

Nei giardini, alle porte degli hotels, d'estate si 
ammirano quelle tradizionali copio di inglesi o di 
amaricani, fortune degli albargatori... e dei ca- 
riestari; 

Adesso invese; le belle signore sono sostituite 
da qualche gruppo di villani, e le sullodate coppie 
da qualche cuoco o guattero in attesa dei fo- 


‘oussost, il ‘quale amava « l'uomo della na- 
tura » sarchbe felice del cambio — de gustibus, 
con quel che segue. 

* 

Piattostochè con gli uomini della natura andrei 
coi maiti. 

La tentazione potrebbe venirne dal vedere il 
fabbricato che hanno or ora qui eretto per essi, 
che s'inaugurerà fra giorni. 

È sulla strada delîa Brianza, sopra un bel colle, 
ruslo si domina Como, il lago e i monti che 

Da ogni parte l'orizzonte è 
vasto, magnifico, e l'aria e il sole inondano a pro- 
fasione il casoggisto, maestoso, ampio, che si 
scorze a gran distanza e colpisce subito l'occhio 
per la sua bianchezza e la sua regolarità. Sarebbe 
ndida villa, inveco è un manicomio. 

I pazzi. quando vi saran dentro, dovranno gen- 
tirsi arcibenone, 

Mi piacerebbs poter studiar l’effetto che deve 
far loro qualla specie di villeggiatura. 

L'effetto però c'è già stato. 

Un mio caro amico che si era recato per visi- 
tar il Inogo, ci prese un'insolata tale che mancò 
poco non diventasse matto lui...! 


* 

Ma volete proprio sapere qual'è la gran que- 
stione del momento ? 

Como ha sempre avuta una particolarità — 
una gran fontana, nella piazza principale... senza 
acqua. 

È cna fontana rinomata — quanto gli agori 
del lsgo e il duomo — per questa sua caratteri- 
stica. 

Ora si tratta che presto l’acqua ci sarà, e quella 
povera oca che da tanti anni sta sulla cima in 
attesa nel liquido elemento, potrà alfine bagnare 
le insridite fauci 

La fine del martirio della sventurata oca — 
stanti cigni, o altra bestie che sieno — si 
collega ad una grand’opera che presto sarà com- 
pinta — un acquedotto. 

* 


Monsignar vescovo e i repubblicani. 

Titolo d'una farsa tutta da ridere rappresentata 
in questi giorni a Como. 

Dall'alto del pulpito monsignore lancia la sco. 
munica maggiore aal giornaletto che è organo doi 
condi, il quale era colpevole di aver dato in cibo 
i pochi lettori un sunto della vita di Gesù 
i Réosn. 

Effetto immediato: — raddoppiata la tiratura del 
giornaletto in parola. 

Oh ameno monsignore ! 

I redattori del non mai abbastanza citato gior- 
nale, in seguo di riconoscenza'per la réclame loro 
fatta, inviarono a monsignore mezza dozzina di 
bottiglio, e tanti ringraziamenti. 

Stido a far altrimenti ! 


Alceo. 


Cose livornesi. 


13 marzo. 

Ho letta in alcuni giornali della città, la _let- 
tera indirizzatavi dall’egregio cavaliera Nardini 
Despotti Mospignotti presidente della Giunta di 
vigilanza pei regi istitati tecnico e nautico, colla 
quale si prova a confatare quanto io vi scrissi sul 
fatto dep!orabilissimo avvenuto nei giorni scorsi 
contro il professore Donnini, sindaco di Livorno, 
insegnante e preside di quelli jatitati. 

Nl cavaliere Nardini dico inesatta la storia del 
fsito da me narrata: egli parla di aggressione; 
sarà... La voce pubblica dice che il Costa ammenò 
il colpo di bastone dopo non poche parole corse 
fra lui e il Donniri; del resto, il tribunale dirà se 
fa o no un'eggressione. 5 

Parla ancora di un indirizzo unanime presen- 
tato dalla seclaresca al professore Donnini; meno 
mala che non lo chiama anche spontaneo! Ma l’e- 
gregio cavaliere Nardini sa che a sottoscrivere 
questo indirizzo gli alunni farono chiamati dal can- 
celliere dell'Istituto nel suo ufficio posto nell'isti- 
tuto stesso? Sa che alcuni alunni si ricusarono, 
dicendo saviamente che prima volevano consultare 
i proprî babbi? Sa che non pochi di questi babbi 
si lamentarono pubblicamente, perchè sembra loro, 
come a me, che gli alunni di un istituto debbano 
ocenparsi di lezioni e di studi, 6 non di indirizzi 
a nessuno, @ per nessuna ragione? 

Se il cavaliere Nardini, como credo fermi 
ignora queste cose, se ne informi, e troverà che 
quello che io dico è la pura verità. 

Chiede di poi il cavaliere Nardini dove, come e 
quando sono avvenuti fatti di questo genere, o 
di gravissima fnsabordinazione fra gli sy 

puesto Istituto; Eccoli brevement 601 ia 
dal più vicini: SITO 
1° La legnata Costa al Donnini; 

2° Alla lezione di francese del professore Collet 
l'alunno Men.... che dice in pubblica senola, 
spondendo ad alcune osservazioni del maestro, che 
il ministro Baccelli è un buffone. Per queste in- 
giuriose parole il Men.... è cacciato dalla scuola, 
@ sospeso per un anno con gi 
cs deliberazione deì Con 


3° Il professore Ascoli viene ingiuriato, ancha 
con vie di fatto, nei locati o nei pressi deli’is 
fato stesso dal giovinetto Mar... che viene espulso 
dall'Istitato; 

‘4° L’alunso Par... che insulta e prende per il 
collo il maestro di lingua francese professore Pre. 
fatti o Prosutti, che venne surrogato, credo, dal. 
l'attuale. L'alunno Par... fa espuiso dall'Istitui»; 

5° L'alunno OF1.... che espulso dall'Istituto con 
voto del Consiglio dei professori, fa domandato al 
ministro che venisse respiato da tatti gli istituti 
del regno, domanda che noa fu ascolta. 

‘Potrei andare anche più in là! ma ho detto 
quattro o cinque, e cinque sono, lassiando in di- 
sparte l’affara del giovinetto Guo...... alano 0 non 
alunno, come dico il cavaliere Nardini, che ha vo. 
loto tirarlo in scena senza che io mo ne occupassi, 

Veda, egregio cavaliere Nardini, questi per mo 
non sono atti di semplice indisciplina, # quali so. 
Gliono avvenire în tutte le scuole; ma sono atti 
di gravissima insubordinazione, che per nostra 
‘ventura non si verificano in altri istituti. 

Quello poi che ha fatto saltare la mosca al naso 
al cavaliere Nardini, che deve respingere e ro. 
spinge allamente eco, eco, è, che oggi i regi 
istituti sieno quasi abbandonati a sè stessi. 

Scusi, cavaliere Nardini, è vero, o no, che il 
professore Donnîni, insegnante e preside degli i 
tuti tecnico e nautico, è ancora sindaco di Li- 
vorno? È vero che l'afficio di sindaco del comune 
di Livorno, specialmento nelle condizioni eccezio. 
nali presenti, esige lunghe e continue cure, edob. 
bliga il titolare a trovarsi quasi sempre al co- 
mune per adempiere bene a tatto quanto riguarda 
îl delicatissimo ufficio? 

Se questo è vero, come lo è di fatto, vuol dira 
che al preside Donnini, che è anche insegnante di 
macchine a capore e lermodinamica, prò restare 


poco, o meglio, punto tempo per soddisfare agli 
obblighi suoi all'Istituto. 

Per me questo stato di cose è anormalissimo e 
costituisce il quasi ad5andono a sè stesso delno- 
stro istituto. Se per lei non lo è, sì serva puro, 
non so che farci... 

È nel vero, il cavaliero Nardini, quando e! 
buisce, per molto, questi fatti di insubordinszione 
al pervertimento morale della gioventì: siamo 
pienamente d'accordo, ed io stasso, prima di Îsi, 
10 nel mio articolo. Ma... può essere che 
forse l'esempio eltrui vi abbia in qualche mo 
contribuito? Per esempio l'ostilità continua, rip: 
tata, insistente che qualche preside ha mantenuta 
per molti anni 6 fino a poco fempo contro lo an- 
torità comunali di Livorno? 

La visita di Re Umberto a Livorno, le ric: 
punto, egregio cavaliere Nardini, le grandi di 
coltà frapposte da nn preside di questo mondo, 
perchè provincia e comuns dispopessero di un 
certo quartiere per ricevero i reali ospiti? 

Si ricorla quanta fatica costò il poter visitare, 
in ultimo, usa stanza nella. qualo quel presile 
avova provvisoriamente poriato il suo uflicio, e 
che d'altra parte era indispensabilo aggiungero 
all'appartamento disposto pel regale ricevi 
mento ? 

L'onorevole Brin, allora ministro dolla marina 0 
deputato di Livorno, il prefetto Cornero, il sin- 
daco, un cerimoniere di Corte, ed altri che fi- 
cerato parte della Commissione, farono tratte: 
nuti per un buon quarto d'ora, ali’uscio di quella 
stanza, chiusa all’interno, o nella quale trovavasi 
quel certo tal preside che era stato avvisato anche 
in precedenza, della visita di questi signori. 

L'uscio non fa aperto, se non quando il sindaco, 
impazientito, e scandalizzati gli altri, alzando ia 
voce, domandò se per entrara erano necessari i 
carabinieri. 

Bell’esempio di rispetto all'autorità, e sopratutto 
bell'esempio di educazione!!! 


Tram. 


La prima di Sarah Bermhardt 


È difàcile avere una aels di uditori come quella 
che avava ieri sera l'artista franceso al Valle. 
Talma, che ebbe l’onore di recitare davanti a un 
parterre de tétes couronnées, non svrebba diede. 
gnato l'assemblea di ieri sera, dove, soron erano 
teste coronate di corone sovrane, c'erano però 
tante corone di principesse e duchesse, e mar 
chese e contesso da metiera assieme una corte. 
Una corte e un salone, perchè nelle sadio e rei 
palchi c’era tutta la Roma nota, di tutte le ari 
stocrazie. 

Per uscire presto da una prima difficoltà, di- 
ciamo subito che la signorisa Ssrah Bershsrdt 
ha ottenuto un succeszo superiore alla aspetta» 
tiva per ciò che rigcarda l'insieme della figura 
che rappresentava. È impossibile essere più donrs, 
più Margherita Gautier e più etera elegante di 
così. Vestiti, gesti, poze, accentazione, sorrisi, 00- 
chiate, risato, esclamazioni, passaggi e gradazioni 
finissime, civetterio ideati — non le manca nulla, 
e a un primo confronto con le attrici illustri 
vantiamo noi, bisogna dire: Sarah Bernhardt fa 
il vero personaggio che Dumas hg dipinto. 

Il nostro teatro ne fa un essere straordinario, 
d'una purezza infinita, che io, voi, lo stesso padro 


di Armando saremmo disposti a sposare al seccndo 
atto. Per contro ci sono della differenze di into 
nazione, dei metodi cadenzati di recitazione, nei 
quali il vantaggio, secondo {noi, resta alle attrici 
nostre; la recitazione drammatica italiana in certi 
punti abusa del singhiozzo; la recitazione drem- 
matica francese in certi ponti antifoneggia. Ma 
sono differenze di metodo che non hanno da ve 
dere col merito reale dell'artista. 

Probabilmente la signorina Sarah Bernhard! s9- 
rebbe una Messalinz di Cossa impossibilo; intanto 
bisogna ammettere che a nessuna attrico nostra 
è dato essere più Margherita Gautier di lei. Il 
primo atto è una maraviglia, e una rivelazion? 

|. per il pubblico italiano. Neesuno conesceva l'e 


di qual primo atto di Dumas; appena la 
ne avora dato un barlume nella Traviata, 
nn semplice bagliore. 
do la figura di Sarsh Berrbardt 
asa per rifare la pace con Ar- 
è ideale. 
donna ritta sulla soglia, incappata in n 
ssimo manto di peluche celeste, con un 
0, e un nodo della 
col eappelio gli fascia e gli na- 
ia, si rivela artista colla sem- 
plico plastica. E poi ia nervosità, la parola breve, 
intillante che pare il raggio di due 
iti in uno serigao di velluto azzurro, de- 
È zione nel prbblico dei 


ile seguiro l'attrico in tutto il la- 
Lo torzo la dei momenti maravigliosi... 
‘ande caratteristica sta: essa 
zia più che non commuove. Sia che il 
po sentito, sia che le nostre a! 
per esempio, ce lo facciano sen- 
, ieri sera nei puoti culminanti del pa- 
20, el quarto, e alla morte, ron 

i della 

o. Ma in compenso 
a Rergherdi. nella Signora delle 


mai l'ideclità è sempro la realià:18 
1a molto peccato, e cui si deve per- 
re melto perchè ha molto amato. 

ati più essti del dramms, nel cellozuio 


È in questa morte essa ba 
0 di quelli che la morte sor- 
la giravolte dei colpiti sul campo. 
tiamo la opportunità; mala verità 
conto nostro e da cronisti 
che si deva esser grati alla 
ina Sarah Bernlardt di risparmiare al suo 
o lo strazio d’an gnario d'ore d’agonia sul 
seggiolone, int di colpi di tossa e di 
secchi, da fare un Valle di lagri 
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Roma, 15 marzo. 
laminazione istantanea di via ale, è 
o. Una folla compsita 
i accalcava dallo sbocco 


precedute dalla musica e da 
ste rappresentanze si mossero pi 
Nazionale, e prima d’arrivaro alla via della 
ia la dimostrazione era imponentissima 
e migliaia di persone tutte unite 
di manifestare una volta di più il 
T.tto, la loro devozione agli augusti so- 


28 del Quirinalo era picna, gremita di 
o. A un tratto farono sccssi dei foochi di ben- 
gala. La piazza presentava un colpo d'occhio sta- 


Ra e Sta Maestà la Regina si 
al balcore, tenendo fra loro il 
poi, accolti da ovazioni entusia- 
ià la Regina rispondeva alle grida 
do il fazzoletto. 

un siutanto di campo, per in- 


i îl nome. Poi stri a: 4; 
ingraziati di cuore delìa 
e gli dalla cittadinanza 
mane, 0 li ha invitati ad andare con lui al balcone 
vadere lo splendido eolpo d'oschio che preen- 
. Da qu 
teto formarvi un'idea dell'impressione 
ricevuta dal vostro Re. 


. I sovezni hanno dovato presentarsi più 
mati dallo grida entusia- 


ha lasciato in perfetto ordine 
za del Quirinale, dirigendosi verso piazza 
Colcnna. Là è stato suonato un’altra volta l'inno 
resls, in mezzo alle acclamazioni generali, e 
quindi la dimostrazione si è sciolta. 

«. Nella gran sala del restaurant della stazione 
ebbe inogo ieri il tradizionale banchetto dei Ca- 
nuveeani, per la fausta ricorrenza del natalo del 
Rs. I commensali erano 120 circa; fra essi gli 
onorevoli deputati Perrone di San Martino, e Com- 
pars di Brichentean. Si sperava che quest’ anno 
l'allegra riunione sarebbe stata onorata della pre- 
senza di Giuseppe Giacosa; ma il barbaro fato 
nol permise! 

Unico conforto la presenza in ispirito (assicu- 
rata per lettera) dell’illustre conferenziere... Si 
sperava altrezì che la guarigione dell’ex-prefetto 
commendatore Micano sarebbe stata abbastanza 
inoltrata da consentirgli di venire a Roma apre- 
Siedere il banchetto come negli anni antecedent 
ma anche in ciò i voti dei Canavesani non farono 


soddisfatti; e il loro rammarico fa "con acconcie 
parole manifestato dal cavaliere Guglielmo Ci- 
gliana, capo-divisione nel ministaro della guerra. 

S'intende che il pranzo non finì senza discorsi : 
farono pochi, ma buoni, e tatti con una conelu- 
sione eguale: Viva il Re! Viva la famiglia reale 
Viva l'Italia! Felicissimo sempre il espo-seziore 
cavaliere Bobbio ne'sugi versi in vernacolo; pec- 
cato che i Romani e le Romane (sovratatto le Ro- 
mane) non verranno mai, pur troppo, în cogni- 
zione dello cose amabili o grazioso che egli ebbe 
a dire sul lero conto! 

Lo spazio tiranno m'impedisce di aggiungere 
altro e sinsnco di dire che per sceltezza delle vi- 
vande, per sapore dei vini, e per precisione nel 
servizio il pranzo non lasciò nulla, proprio nulla 
a desiderare. 


. Circolo universitario Sevoia, 

Îl Consiglio d'amminietrazione della Cassa sov- 
venzioni proza tutti coloro, i quali ritennero bi- 
glietti per la conferenza di ieri, martedì, a vo- 
lerno nel più breve tempo possibile far pervenire 
all’amministrazione stessa il prezzo corrispondente. 
L’uMeio della cassa è aperto tutti i giorni da 
mezzogiorno alle cinque, 


+ Jovi, alle quattro pomeridiane, è stata ac- 
compsgoata a Campo Verano la salma di Fedele 


su cui erano stato 
deposte molte coro gli amici @ i col- 
leghi del defanto. I cordoni erano tenuti dall’ono- 
revole Silvio Spaventa, dall'onorevole Martini, del 
professore Semeraro, dal signor Levi della It 
bertà. 


Nel cortergio abbiamo pure notato il professor 
Bodio e molti impiegati dell'uMcio centrale d' 
RESO al qusle l'Albano: ‘se appartenne per qual. 


siazione del Uipogral, © Q 
venditori di giornali colle loro bandiere abbra- 
nate.» 

A piazza di Termini, il professor Semeraro ha 
parlato ricordando agli amici i meriti del povero 
Albsnese: quindi il corteggio ha proseguito fino 
a Campo Verano, dove il signor Lupisacci, redat- 
tore del 3foni'ore, ha prosunziato poche parole 
commoventissime. 

La salma è stata chiusa cella tomba în mezzo 


al silenzio profondo e doloroso degli amici. 
«o. Teatri. 
Stazsra beneficieta della signorina Nevada, al 


teatro Argentina. L'egre, 
il rondò della Lucia di L 

Fra qualche giorno anderà in scena in qu 
stesso teatro il Rabagss. L'impresa hs scrittu 
per quest'opera la signorina Elisa Marzoli: 


una 
artista che ha avuto a Nespoli un ottimo suo. 


cesso. 


1 successo della 
creare un privi 


arah Bernbandî è tale da 
persono che hanno ac- 
per le rappresentazioni sue- 


non aprono duo porte ai 


ttaro tanto 
strada ingombra di legci, e farsi 
lassio dalla folla. 


rnore nella 
lare contro 


all'Osservatorio dsl Collegio Romano !l terme. 
meiro ha segnato oggi allo 3pomerilisne 15° 6. 
La temperatura massima fa di 19° 1;quellami- 
nima 7° 4. 


NostRE INFORMAZIONI 


Si dice che Sua Maestà il Re ha deciso di 
conferire il collare della SS. Annunziata ai 
due illustri italiani generale Giacomo Du- 
rando e conte Terenzio Mamiani della Ro- 
vere. Un delicato riguardo, che tatti valuto 
ranno, la considerazione cicè della morte del- 
l'onorevole Lanza, ha irapedito che la sovrana 
risolazione venisse oflîcialmente annunziata 
fin da ieri, ma ci risulta che ciò avverrà 
presto. 


Il numero dei telegrarami pervenuti nella 
giornata di ieri al Quirinale da tutte le pro- 
vincie, città e borgate del regno è veramente 
straordinario. L'eloquenza di questo fatto vince 
l'efficacia di ogai commento. 


Ieri sera, secondo il costume, vi fa gran prarzo 
uBeiale al palazzo della Consulta per festoggiere 
il giorno natalizio di Sas Maestà il Ra. Sua Ec- 
cellenza il ministro Mancini, ristabilito in salcte, 
faceva gli onori. I commensali erano tutti in oni- 
forme, ad eccezione dei senatori e dei deputati 
che fanno parte del contenzioso diplomatico. Man- 
esvano per ragioni di salute l'onorevola Depretis 
ed il presidente della Corte dei conti, Duchoqué. 
Per le stesse ragioni mancavano il ministro ame- 
ricano signor Marsh ed il brasiliano barone di Ja- 
vary. La Francia, psr l'assenza dell’incaricato di 
affari marchese di Reversaux, ron era rappre- 
sentata; era bensì presente Sna Eccellenza il mar- 
chese di Noailles, ora ambasgiatore francese in 
Turchia, ma senza veste ufliciale. 

AI dessert Sua Eccellenza il barone von Kendell, 
decano degli ambasciatori, propinò alla salute di 
Sua Maestà il Re d’Italia, e Sua Eccellenza Msn- 
cini ai sovrani e capi di governo alleati ed amici 
del Re d’Italia. 

Era assai cotata e festeggiata la presenza del 


signor Christich, ministro del ra di Serbia, che è 
accreditato in pari tempo a Roma e a Vienna. 


Sono affatto insussistenti e un po' malevoli le 
veci che i giornali di sinistra vanno spargendo 
sulle interzioni del Senato circa lo serutinio di 
lista. 

Siamo în grado di sapere che soltanto una gear 
sissima minoranza, composta in parte di senatori 
nominati degli stessi ministeri di sinistra, inten. 
derebbe respingero in massima ii progetto. Invece 
la gran maggioranza opina che bisogna ormai ac 
cettare lo scratinio di lista, temperandolo con” 
l'emendamento Brioschi, che s'ha ragione di cra- 
dere verrebbe approvato anche dalla Camera e- 
Isttiva, non essendo una modificazione diretta. 

Sappiamo infatti che su quella baso, cioè del- 
l'aumento dei collegi di cinquo deputati, si fanno 
pratiche anche col ministero, e che anche nell’uf- 
ficîo centralo s'è disposti a un accordo accre- 
scendo il numero di quei collegi a quarantasei o 
cinquanta. 


L'Associazione costituzionale di Napoli ha de- 
ciso di fare una solenne commemorazione di Gio- 
vanni Lanza. 

L'incarico di pronunziaro il discorso commemo- 
rativo è stato affidato all’onerevole Giuseppo Mas- 
sari, che ha premurosamente tenuto l'invito, 


Ci dicono che al palazzo Braschi sisno vive le 
preocenpazioni per le dimostrazioni alle quali po- 
trebbe dare occasione la prossima commemora- 
zione dei Vespri siciliani a Palermo. Sono state 
inviata istruzioni al prefetio di quella città e pro- 
vinoie, affinchè seppia prevenire qualsiasi mani 
festazione cho potesse nuccera alle relazioni in- 
ternazionali. 


Dal ministero dell'interno sono state diramate a 
tutti i prefetti nuove istruzioni sullo richieste di 
arresto e di estradizione di mslfattori italiani ri- 
fogiati all'estero. 

Le richieste di arresto che dalle autorità del 
regno dovranno sempre essera rivolte alle auto- 
rità consolari del Inogo dove il catturando si trova, 
non potranno farsi che dai prefetti, dai quostori 
e dai soîto-prefetti; di più nessuna richieste d'ar- 
resto potrà essere fatta ai consoli, se centro il 
oatturanilo non esiste regolare mandato di arresto 
emesso dall'autorità giudiziaria, oppure regolare 
sentenza di condanna. 


bero troppo 
one quando si dovesse 
seralo tra l'Italia ela Francia, 
10 speciale di riordinarento 
. I copi d'indoustris e di 
che si esportano troverebbero un com- 
dei dazi di confini nello ago 


Stasera all'ambasciata giapponese a:rà luogo 
un ballo. 
VEE 
Ogzi alle una 0 trentacinque minuti è morto 
dopo brevissima malattia il commendatore 
Ronchetti, segretario generalo al ministero di 
grazia © giustizia. 


CIRRTZIIZA 
BORSA DI ROMA. 
mo di lutto per la morta del senatore Bom- 


ini, direttore della Banca Nazionate nel regno 
d'Italia, la Borsa oggi è rimasta chiusa. 
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Roms, si L'agenzia Stefani ci comuniea 
telegrammi da Milano, Verona, Genova, Ancona, 
Palermo, Catanzaro e Girgenti sulla foste ufficiali 
e sulle dimostrazioni popolari che ebbero luogo 
ieri in quelle città per l'anniversario della nascita 
del Ra. 

A Palermo il granduca di Meklembourg e il 


granduca Costantino di Russia assistettero alla 
rivista delle truppe e ne focero grandi elogi al 
generale Pallavicino. 


Pietroburgo, 14. — Lo ezar è arrivato. 

Tondra, 14 — Camera ‘aci Lordi — Gran- 
ville, rispondendo a Lamineton, dice che la que- 
stione di Borneo verrà sciolta nel modo seguente 
l'Inghilterra riconoscerà la sovranità della Spagna 
sullo altre sue possessioni, e la Spagna rinunzierà 
allo pretese su Borneo. 


- Costantiropoli, 14. — Una nota dell'ambascia= 
tore Novikoff alla Porta dichiara che, essendo 
imminente l’entrata in fanzioni del Consiglio di 
amministrazione istituito dai portatori di titoli 
del debito turco, i delegati russi riservano for: 
malmente i diritti del loro governo, riconosciuti 
dal trattato di Berlino e ammessi dai Bondholders, 
mediante la convenzione con essi conchiusa, at- 
tendendo che la Poria indichi con quali mezzi in- 
tenda di pagare l'indennità di guerra. 


Parigi, 14. — Il Journal officiel pubblica la 
nomina di Audrieux ad ambasciatore di Francia 
a Madrid. 


Nizza, 14 — Il miglioramento della salute 
del generale Cialdini è assai più sensibile. 


Tondra, 14. — La London Gazette pubblica 
una lettera della regina Vittoria che ringrazia 
delle testimonianze di simpatia datele all’interno 
ed all’estero în ocezsiore dell'attentato. 

Ii giornale Unifed Ireland cessò lo pubblica» 
zioni. 


Vienna, 14. — U/ficiale. — Si ha da Ragusa: 

« Gli insorti attaccarono, sabato scorso, un bat- 
taglione di cacciatori sul monte Zayvosdsk. Fu- 
rono respinti e lasciarono sul terreno una cin 
quantina di morti. Le truppe ebbero un ufficiale 
© due soldati uccisi e due fsriti. 

« Anche l'attacco degli insorti nella direzione dî 
Pervorae venne respinto, Il nemico subì grandi 
perdito, mentre lo irappe non ebbero che cinque 
feriti ». 


San-vincenzo, 19. — Prosegue per la Plata il 
postale Europa, della Società Lavarello. 


Parigi, 14. — Say presentò alla Camera la 
domanda di nn credito di 8 milioni per la spedi- 
zione tnnisina durante il primo trimestre 1882. 

Il Tewps, smentendo le asserzioni del Morning- 
ito ieri dall’Agonzia-Havas, con- 
stata che In Francia © l'Inghilterra sono intera- 
mente d'accordo circa Ia questione d'Egitto. 

Brédif, controllore interinale, partirà quanto 
prima e compirà la sua missione sotto l'autorità 
del console generale Sienchiowiez. 

La Commissione del Senato terminò l'esame del 
trattato di commercio con l'Italia. Una ventina dì 
articoli furono riservati. Sovr’essi la Commissione 
si pronunzierà dopo ndito, domani, il ministro del 
commercio. Il relatore sarà nominato subito. 


Pietroburgo, 14.— Un articolo del Journal de 
Saint-Pélzrsbourg in ozcasicne deli’anniversario 
della morte dell’imperatore Alessandro Il dice che 
la Russia pensa, presentemento, soltanto allo 5 
Inppo pscit 


Bos 14. — Il 7élégraphe, parlando della 
organizzazione della Tunisia, dice che il ministro 
residente di Francia si occuperà quindi innanzi 
soltarto degli affari politici e il console generale 
i affari commerciali. Si studiano provvedi 
jliazione. Si allargheranno special 

mento le attribuzioni dei commissari esteri che 
contsolleranno gli interossi europei impegnati nel 
debito tani 


T_ondre, 14. — La regina sî è imbarcata per 
Cherburgo. 

È smentita la voce che Gcschen sostituirà Glad- 
stone come cancelliere dello Seaechiere. 


A resssndria d'Egitto, 14. — Il giornale arabo 
Elgmar ricevette un’ammonizione per aver detto 
che l’istamismo ron ammette altra forma di go- 
verno che il regimo assoluto. 


Costantinopoli, 14. — La missione straordi- 
naria tedesca è partita. 


Iuonara, 15. — 1 Libro Azsurro contiene il 
testo del trattato del 21 dicembre fra la Russiae 
la Persia per la rettifica della frontiera fra i due 
imperi. 


W astiagton, 15. — La Camera approvò l’ai 
bolizione dela poligamia, 


Vienna, 15. — La Wiener Zeitung pubblica 
la nomina del conte Volkenstein ad ambaseiatore 
d'Austria-Ungheria a Pietroburgo. 

La Presse dichiara cho nulla si sa nei circoli 
politici della pretesa mobilitazione dell'esercito 
montenegrino, 


Na 15. — Lo stato del generale Cialdini 
continua a migliorare, ma la guarigione è lenta 


"Troisi, 14.— n reggimento di zuavi, recen- 
temente arrivato, commise atti di indisciplina, per 
cui lo si dovette oggi consegnare in caserma. 


Li r/r 


4 


vano alla festa tutte le notabilità italiane e 
parecchi illustri personaggi francesi e d'altre 
nazioni. 
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Ja sconfitta di Dio — Conseguenze lo- 
giea — Andrieux a Madrid — Duc 
foiles » — Ml ballo della « Lyre i 
mne» — I « nostri telegrammi » — La 
morte di una celebrità. 


13 merzo. 

Dio è stato bsituto sabato con 167 voti 
cortro 123. Il terribile avvenimento è succeduto 
così. Il signor Gialio Simon aveva proposto un 
emendamento alla legge sull'istruzione obbliga- 
toria, secondo il quale « il maestro insegna i do- 
veri verso Dio e verso la patria ». Giulio Simon 
presentò una lunga el eloquente difesa dell’ac- 
cossto, ma Giulio Ferry sostenne l’incompatenza 
del tribunale, manovra abile che ottenendo il 
savsasso, equisalse alla condanna. 


x 


Dunque ormai il maestro eliminerà Dio e patria 
dsllo ze lezioni, se vaole. Sa ron vnole, ve li 
metterà, ma in doss omeopatica, per timore dei 
superiori. Poichè è evidente cha un istitutore di 
ssconda classe che parlerà troppo di ciò che Se- 
nato e Camera hanno soppresso, perderà ogni 
sporanza di salire alla prima. 


x 


Questo non è che un horsd'@uvres. Ora, per 
essere coerenti, bisogna sopprimera Dio dal co- 
dise, e dai tribunali; se poi il maestro non deve 
« insegnare i doveri verso Dio » non si capisca 
come lo Stato possa continuare a pagare gli ar- 
civessovi, vescosi, abati e curati che non si ce- 
cupano che di propagare il culto del condannato 
di sabato. C'è poi ua'altra granda riforma da faro 
La discussione è stata fatta tutta sopra Dio, per 
e contro. Quanto alla patria nessuno se n'è ocsu- 
pato: pare che fossero dunque tutti d'accordo 
che il « maestro » non deve insegnare i doveri 
verso di essa. Poichè non c'è più Dic, soppri 
meta il du4ye! dei culti — e poichè non c'è più 
ia, sopprimela il du2get... della guerra! 


XXX 


se curioso è la Francia! mentre la patria 
all'indice, si manda a rappresentarla a 
Madrid un ex prefetto di polizia, l'Andrienx, il 
quale per sopraggiunta, prende il suo capo di ga- 
binetto poliziazoo por segreterio. Chi rrriscia il 
naso è Gambetta. Poichò questa ambasciata — 
veramente straordinaria — è îl guiderdone di quel 
famoso discorso, in evi l'Andrienx sttaccò e fece 
cadere il dittatore. Ma chi mai — fra quelli che 
ndirono in quel giorno la velenosa distriba — si 
sarcbbe pensato che chi la proferiva ne avrebbe 
avato per “prezzo d’andare a far la corto a Sua 
Maestà Alfonso XII? 


iL Sacco DI ROMA vedi quarta pagina 


x 


Gli è che nello democrazie come quista — e 
come altre ancora — non c'è più gerarchia. Si 
improvvisa un prefetie, un ministro e un amba 
sciatore, con un aàvocato, un ingegnere, o un chi- 
mico. Nessuna meraviglia danque so poi avsesgono 
casì ameni © non ameni. 


XX 

Malgrado tatto il rispetto che Vittor Hugo, 
è noto nell’aniverso intero che egli pontifica con- 
tinuamente. Senza il voto del Sensto sullodato, lo 
direi un Dio che vuol bene restare fra noi. Ho 
udito a tale proposito un grazioso aneddoto. 

Giorni fa una gran dama russa è andata a tro- 
vare Hugo, e lo ha inebbriato tanto d’incenso, che 
egli si è alzato e solennemente le disse: — Vous 
étes une étoile. — Appena quella signora, che oc- 
cupa un posto nella società ufficiale, fa partita, 
un'altra — russa com’essa — che era stata pre- 
sente alla scesa, e cha ora reststa silenziosa, psl- 
lida dalla collera, e perdendo di vista par un mo- 
mento la natura divina del grande poeta, lo colmò 
di rimproveri. — Come! — gli disse — voi date 
prove d'amicizia alla moglio di uno dei nostri 
carnefici, di chi ha fatto fucilare, impiccare, tor- 
turare tanti dei nostri. — E via via di questo 
passo. Vittor Hago si alzò di nuovo, la strinse al 
suo seno 6 non meno solennemente di prima le 
disse: — Vous éles aussi une étoile! 


XXX 

La Lyro Italienne — Socistà di mutno soo- 
corso — ha l'abitadino di c{Tcire ogni anno ai suoi 
membri un ballo nella sala deli’Etoilo — una dello 
più vaste e ben disposto di Parigi. Si paga na 
franco a titolo di vestiario, e l’introito è sufli- 
ciente noa solo per le spese, ma anche lascia un 
utila che aumenta le risorse della Ly/e. Quest'anno 
la festa ebbo, per diversa felicissime circostanze 
uoa importanza maggiore del solito, ed è riescita 
assai bene. 


da 


L'aiuto dato dal « Pranzo della Polenta » fonda- 
tore della Setola italisna della Lyre, ha provo- 
cato comes stto di riconcscenza l'invito di tatti i 
suol membri, diversi dei quali, e specialraente la 
presidenza, non hanno mancato di prender parte 
alla festa. Ia pari tempo — e questo è l'impor- 
tante — per la prima volta l’ambascista inter- 


venne tutta intera: il sinor cavaliero Maroochetti 
è stato bene ispirato nell'accettare l'invito inzieme 


ai suoi subordinati. È cesì che la colonia italiana 
si può mantenere unita e concorde, senza distin- 
zioni di tinte politiche lo quali all’estero non de- 
vono esistere. Anche il console generale con il suo 
personale assistette alla festa. 
x 

Il signor incaricato di affari è giunto a mezza» 
notte, e grazie alle savio disposizioni del zelan- 
tissimo neo-consigliere Penso, fa accolto con la 


fanfara resle, la quale fa applaulitissima e ripe- 
tata poi parecchie volte. Lo fa specialmente e in 
mezzo ai battimani generali, quzndc tre leggiadro 
ragazze, figlio di en patriotta cperaio genovese, 
vestite una di bianco, un4 di verda e la terza di 
resso, si riunirono formarono la coecarda nazio- 
pale. Per un momento lo danze cessarono e le 
1,200 persone — tante e più forse erano — che 
stavano nella sala fecero cerchio intorno ad esse 
con graadi viva all'italia e ai suci bei colori. Y 
S!ato un incidente assai grazioso. 
x DI 
‘assicuro che in questo ballo ci si è più divàr- 
i che a quello dell’Elysé», ridotto ormai a und 
ata, dove gli uscicri fano da mmnicipali, o di- 
rigono la folla con degli eterni: — No perdi qua, 
per di là. — A destra. — A_gi — Non si 
passa — e via via. All'Etoile l'allegria © l’ordino 
andarono di conserva senza uscieri. Era un bello 
spettacolo vedere il movimento generale, il pen- 
saro olio tuita quella brava gente era italiana che 
aveva guadagnato il diritto di divertirsi lavc- 
rando, e che era tutts unita da legami di sm! 
cizia e di patriottismo. Rendiamo i meritati elogi 
al cavaliere Rossi, presidente doila Lyre, uomo in- 
telligente, il quale, insieme ai suoi colleghi, l'ha 
condotta all’attualo stato di prosperità, ol è in- 
defesso nei suoi sforzi per anmentaria. 
XXX 

Ho letto — e na ho riso assai — il testo di un 
telegramma indecifrabile che Fan/uila ha ricevato 
da Parigi. La colpa di quella scisrada pare 
sia mia, che ho una calligrafia che i siguori ie!e- 
grafisti trovano fantastica. Eppure, dopo certi re- 
clami di qualche mese fa, io credevo essermi emen- 
dato. A mia discolpa ho conservato un documento... 
Mi decido a pubblicarlo per fare « un po' più di 
luca » sul!a questione. la calco a un mio diepa 
di tre mesi fa — 6 che mi fu rinvisto dall'Italia 
per persuadermi a serivore meglio — c'era la 
seguenta postilla iramessa da Parigi: « 02 ne 
peut plus mal éerire ocì on leur transmet hke 
chose de propre ». E in un altro « C'est mal 
écris >. No deduco che sa il signor telografista 
scrive « ocì » per « aussi >, 0 « éeris » per 
« écrit », non maraviglia panto che, passando per 
le sus mani, talvolta il mio italiano gi trasformi 
in sanserito. 


XX 


mortale creatore dell'Amanl d'Amanda, Armando 
Bea. Non c'è forestiero cho venga a Parigi d'o 
state che non sia stato a udirlo al Café des Am- 
bassadeura Aveva reggiunto l’apico dell’eiero- 
lito e del groitesco nelle parti di petit creré. Il 
vestito era un prema — comico. Polsini lunghi 
cinquanta centimetri © colletti idem. Panciotto 
immenso a colcracei stuonati, calzoni a quadriglie 
da materassi, parrucca bionda, caramella immensa 
all'occhio, catena d'orologio grossa como quella 


Prepristà letteraria 


IL PORCELLINO D' 


{Porte-Bonheur}) 


(Traduzione di GO) 


— Stato attento — disse vivacemente Savi- 
niano — non insultate una donna il cui padre è 
stato l’amico di mio zio. 

— La cose cambiano d'aspetto — rispose fred- 
damenta d'Aparanda — se vostro zio è stato amico 
del padre, è naturale che voi v'incarichiate degli 
affari della figliuola. Danque ditemi di che coss 
si tratta. 

— Non lo indovinate ? 

— Forse... ma non tocca a me il parlare. 

— Va bene! parlerò chiaramente io. Mio zio, il 
barone di Trémorin, maritò dodici anni sono la 
signorina di Louvigeé. 

— Benissimo. Comincio a capire... non sapevo 
che voi foste nipote del barone di Trémerin, che 
presentò il signor Montauron alla figlia del suo 
‘amico. Il signor di Trémerin ha creduto oppor- 
tono di raccontarvi perchè si sflreitò a concla- 
dere quel matrimonio ? È 

— No... mio zio nen è a Parigi e non mi ha 
mai parlato della signorina di Louvigné. Ma è 
come se aveste da fare con lui, ed fo agisco come 
egli agirebbo. 5) 

— Non capisco più nulis. 

300 copia ‘che la sigaora Montaaron mi ha 
detto tutto e mi ha pregato di difenderla invece 
di mio zio? 

— Contro chi? 

— Contro voi che la minacciate. 

— La signora Montauron vi ha inganzato. lo 
non la minaccio. 

— Unadiscassione sarebba inutile. Eeco i fatt... 
Spero cho voi non li negherete. Avete scritto alla 
signora Montauron d'aver condotto a Parigi una 


bambina che viveva a Pisa da quando era nata 
o di cni voi e sua madre conoscevato soli l'esi- 
stenza. 

— Sono suo padre! 

— Giacchè lasciato da parto lo reticeszo, posso 
andar diritto allo scopo. La signora Montauron 
vuole sua figlia. 

— Nostra figlia... ! Dipendeva da lei il ripren- 
derla... Non l'ha fatto; ho dovuto eradere che vo- 
lesso lasciarmela. 

— Non avete potuto crederlo. Sapevate che la 
signora Montaurcn non era .ibera e non poteva 
procararsi da un momento all’altro Ja somma che 


le avete chiesta. $ 

— Sensate! non lo ho chiesto nulla. La ho soritto 
ch'era tempo di assicurare l'avvenire di nostra 
figlia. Essa è ricsa ed io non lo sono più. Ho a- 

sto una sua visita... 
Gi giorni... era poco. Non le avate fatto 
grazia d’un'ora. Avete lasciato l'albergo di via 
Helder senza lasciare il vostro indirizzo. E 

— Vi abitavate anche voi, mi avete detto. E mi 
vedeste andar via. È 

— Sì, e un'ora dopo la signora Moatauron ve- 
niva a riprendere sua figlia. 

— Come lo sapete? È 

— La signora di Montauron era seguìta da suo 
marito e per sfaggirgli è stata obbligata a rifa- 
giarsi nel mio appartamento. 

— Ah! ora mi spiego perchè la signora Mon- 
tauron vi si è contidai 

— Mi ha pregato solamente di dirvi che se lo 
rendetesua figlia essa vi darà duecentomila franchi. 

— Scusate... c'è un malinteso, questa somma 
non è destinata a me... deve essere impiegata per 
costituire una rendita a nostra figlia. 

— Quasto sarebbe stato già fatto se non foste 
sparito. La signora Montauron vi portava i suol 
diamanti per venderli. Non vi ha trovato, e d'al- 
tronde le avevate promesso di farle abbracciare 
sua figlia e sua figlia non è mai stata all’albergo 
di via Helder. 

— Non avevo promesso di condurvela. Avevo 
seritto alla signora Montauron: « venite, ia_ve- 
drete >, valo a dire che le avrei insegnato dove 
avrebbe potuto vederla. 


— La signora Montauron non desid. ra altro. 

— Può easere. Ma io ho cambiato idea. 

— Cioè pretendete di tener la bambina. 

— Ne ho il diritto. È mia quant della signora 
Montauron © non conosce che me... 

Perchè dunque careato di disfarvena ? Perchè 
‘rivete che non siete in caso di nutrirla ? 

— Perchè mentre scrivevo quella era la verità. 
La signora Montauro», che vi ha tanto bene in- 
formato de' fatti miei, vi avrà detto che io ho a- 
vato la disgrazia di rovinarmi. Da un pezzo în qua 
vivo cogli avanzi del mio patrimonio lottando 
contr» mille difdeoltà e procorando coraggiosa- 
mento di rifarmi un patrimonio. In tali condizioni 
non mi potevo incaricare di mia figlia, ma non ho 
mai cessato di tenermi informato di lei. Mi è ac- 
caduto più d’ana volta di lasciar tutto per correre 
fino a Pisa dove sus madre l'aveva affidata & 
mani mercenarie. La signora Montauron nor ci è 
mai venuta. 

— Dimenticato che essa è maritata e che non 
hai mai cessato di provvedere ai bisogni della 
bambina. 

— Non dimentico nulla. So che la mandato a 
Pisa una sua donna di fiducia. Non pretendo che 
essa facesse di più, ma dico che nor poteva far 
meno. Ero costretto a tollerare ch’assa provve- 
desse a nostra figlia perchè ero rimasto quasi 
senza nessuna risorsa. Ora non è più così. Ho a- 
vuto a Monaco ed a Parigi abbastanza denari per 
dotarla convenientemente. Non ho più bisogno di 
nessuno, 

Saviniano cominciava a credere non impossibile 
che quell’avventariero avesse viscere di padre, e 
lo guardsva con curiosità. 

— Vedete — ripigliò conla solita freddezza d'A- 
paranda — non voglio farmi migliere di quel che 
sono. Non mi vergogno a confessarvi che voglio 
dotare mia figlia con i quattrini vinti al gioco, e 
lo confeszo a voi che m'avete pagato or ora una 
forte somma. Non ho più riguardi dopo le conf- 
denze fatevi dalla signora Montauron. Posso fare 
a meno di lei, e no farò a meno. 

Saviniano non sapeva che rispondere a tale espli- 
cita diohisrazione, 


ques dello medesime proporzioni. 
so, inebetita, la voce dà caldanino 
ava conle braccia dondolanti, e quando 


ce suis Popaul 

Et je demeure à l'entre-sol 
si faceva un silenzio como per udire una nuova 
Malibran. È stato uno dei sintomi più spicoati 
dei tempi. Ora a faria di venire all'aria aperta 
dicoletté e diavere stuonato un migliaio di volte 
quelie inettitudini, ne è morto. L'arte non lorim- 


piange di 
95 


GIORNO PER GIORNO 


Quanti lutti, quanti morti! 

Medici, Lanza, Bombrini, Ronchetti ! 

Ta nota del giorno è tutta in duo righe 
nere, che stanno in permanenza nelle colonne 
dei giornali. Di queste due listature di lutto 
si fa una rubrica fissa per i tanti benemeriti 
che, colpiti dalla morte, ci abbandonano uno 
dopo l'altro. 

Ai lettori la cura di fare quello che il gior- 
nalista non può, e di scrivere tra le due 
righe nere il nome del’ultimo trapassato. 

Oramai le due righe nere sono un quissi- 
mile di quella tomba, dirò così, di passaggio, 
che si vede a San Pietro, nella quale si de- 
pongono i papi morti in attesa di un mauscleo 
definitivo. 

Ai due nomi scrittivi ieri, oggi dcbbiamo 
sostituirne un altro, quello dell'onorevole se- 
natore Domenico De Ferrari, morto ieri a 
Torino. 

Vorrei consacrargli un cenno biografico, 
ma posso io contare di giungere alla fine 
senza qualche nuova brusca interruzione della 
Morte, 0 di qualche suo ministro, che levi la 
salma di mezzo alle due righe nere, per so- 
stituirne un’altra ? 


2» a 
La morale! 


Ho attentamente seguite le discussioni della 
Camera, dove ieri e ieri l’altro la morale tenne 
il campo. 

E mi è toccato vedere tale uno scambio di 
parti che non ci raccapezzo più nulla. 

L'onorevole Bortolucci, che avrebbe dovuto 
essere il più mansueto della comitiva, ha messo 
nella discussione il fuoco con cui si brucia- 
vano gli eretici, ha dato di tiranni ai depu- 


rr rr8rtTtTFTrTPg8t; 


— Capisco — egli disso con una intonazione 
molto più dolce — che vi prema di dare a vostra 
figlia quanto possedete, ma non è una ragione 
questa perchè sua madre non le dia quanto può 
darle, e perchè non debba avere la felicità di vc- 
derla. Non è vostra intenzione, credo, di portar 
via la bambina? 

— Ora no. Non sono ancora abbastanza sicuro 
del mio avvenire. Spero che verrà giorno în cui 
potrò presentarla come mia figlia. Intanto resterà 
dove è, e sua madre farà a meno di | 

— Perchè volete ridurla alla disperazione? che 
vha ella fatto? 

— Nella... precisamente di ciò la rimprovero e 
la voglio punire. Sela signora Montauron, quando 
sono arrivato a Parigi, avesse risposto subito al 
mio invito, vi giuro che oggi non avrebbe bisogno 
di reolamare sua figlia. Mi direte che suo marito 
la sorvegliava Non vi sono ostacoli per una madre 
amorosa... Quando è venuta era troppo tardi; mi 
aveva già offeso; la mia risoluzione era presa, e 
speravo di non sentire parlar più di lei, Oggi mi 
venite a dire che vuol rivedere sua figlia e darle 
una dote... Mi parlate di diamanti sa portava 
per vendere... Perchè non li ha già vendati, se 
aveva l'intenzione con quei denari di formare un 
capitale per nostra figlia? 

— Non ha potuto... 

— Ebbene, li venda adesso. 

— Lo farà quando saprà dove è sua figlia. 

101 dire che diffida di me, Perchè non dif- 
fiderei io di lei? Afferma di voler bene a quella 
bambina... Lo provi!... fatti e non parole. Dice di 
voler vendere i brillanti! Non sono obbligato a 
erederle sulla parola. Me li portava, mi avete 
detto? Io non li ho veduti. Dove sono? 

— In una cassetta che essa mi ba lasciato — 
rispose storditamente il visconte d'Amanlis. 

— Allora ha incaricato voi di venderli? 

— No... non sono più nelle mie mani. 

— Se glieli avete resi, è lei che... 

— No, non glieli ho resi; li ho depositati in una 
Banca che voi conosceta bene, 


(Continua) 
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tati, e per poco non ha fulminato la scomu- 
rica sull’onorevole Farini, che lo ha chiamato 
alordine e gli ha tolto Ja troppo zelante 
parola. ‘ 

Bonghi, filosofo e magari un po’ scettico a 
proposito dell'insegnamento religioso, ci parlò 
della necessità di farlo impartire alle alunne 
le cui famiglie non abbiano fatte dichiarazioni 
contrarie. 

Merzario, già prete, rubò il mestiere al suo 
collega, e parlò come un filoscf» della scuola 
di Zenone o di Epicuro. 

Baccelli, già medico del potere temporale 
(aon mi stupisco che l'abbiano sotterrato), 
aprì un’altra breccia di porta Pia, e feco suo 
il motto deli'Accademia del Cimento: « Pro 
vand9 e riprovando >, ma sopratutto rip: 
vando ora quello che aveva approvato sino a 
pochi anni fa. 


* 
x* 


E io domando un’altra volta: 

Che è la morale ? 

Mi son posto în capo che essa debba essere 
il sugo di una favola come in Esopo. 

E il modo nel quale so ne parlò starebbe 
a dimostrarlo. 

Quanto agli uomini che ne parlarono poi, 
non dubitate, i nostri nipoti, quando legge- 
ranno i discorsi degli onorevoli Merzario e 
Baccelli, memori dei precedenti degli oratori, 
diranno: È davvero una favola, ma senza 
morale! 

LC; ® 
ess 
N conte Capitelli mi scrive e pubblico: 
« Napoli, 15 marzo. 
< Caro Fanfulla, 

« L’egregio signor Federico Verdino's, a 
noseo e stimo da gran tempo, occupandosi ger- 
tilmente di mo nella sua ultima corrispondenza 
da Napoli, non riesco a capire ia nome 
abbia parlato nel comizio del Ci 
Oh non sarebbe più opportuno s'ui 
dera il perchè tsnta gente m'abbia ss 
creda îl mio amico che valga pura quel 
V'essefsi occupato per ventitre anni degl'interessi 
del paese, senza cavarzo benefìî personali? IL 
simpaticissimo Picche giulichi puro a modo sno 
l'opera mia; ma, cortese e leale, cone certamente 
è, rettifichi de asserzioni inesatte. Il mio discorso 
fa pubbliesto nella Gazzetta di Napoli, e, chi lo 
leggo, vedrà chiaro (ch'io non mi acemtentai di 
una distiuzione, pura e semplice, tra monarchici 


ginocchio, chied: solaziona sgì 
politici. Non ho necessità di perdo 
momo da oparsro a caso 0 da 


presidente per tanti an. 
ma non ho per ciò rinanziato alla mia ‘libertà di 
giudizio, L'iniziativa degli amici mici spero dia 
buoni frutti, ed io non voglio disgregamento, 
unions di forze libarali. Chasobè vengi, 
caro Fanfall?, ti prego di volermi beno, e di pub. 
blicara qaesta mia Istterin: 

« GUGLIELMO CAPITELLI d. 


e 
DIS] 

Se dobbiamo prestar fede allo corrispon- 
denze di certi fogli di Venezia e di Milano, 
il Tedesco, cioè l’Austriaco, o meglio ancora 
il barbaro croato va commettendo nell’Erze- 
govina le più inaudite atrocità a danno degli 
insorti. 

Cose da cannibali! 

Per l'opposto, quanta umanità, quanta fi- 
lantropia da parte degli Erzegovini! 

Figurateri che i loro capi sono perfino ar- 
rivati a ordinare che d'ora innanzi i prigio- 
mieri nemici non siano più massacrati, e nem- 
meno mutilati. 

D'ora innanzi? 

Dunque d'ora indielro li massacravano eli 
matilavano ! 

Ma il più bello si è che i capi erzegovini 
sono venuti a sì miti sensi, e lo confessano, 
dopo che hanno appreso qualmenie gli Au- 
striaci salvano e rutriscono i prigionieri e 
non incendiano i villaggi che occupano. 

O allora? Che novello ci vanno raccontendo 
quei certi giornali di Milano e di Venezia ? 


è. 
3a ala 

Un giornale repubblicano so la prende colla 
Monarch'a perchè abita al Quirinalo e non 
ha mai pensato a far abbattere le insegno e 
gli emblemi che ricordano i papi e la rel 
gione. 

L'Unità cattolica raccoglie subito l'accusa 
e la ribatte a meraviglia ricordando che se 
quelle insegno e quegli emblemi farono l4- 
sciati al loro posto dalla repubblica del 1849, 
può ben lasciarveli anche la mona; di 
oggidi. 

Non si poteva rispondere meglio! 


sono avvisate. La repubblica fai. 
molitrice 0 non s: 

Ciò le farà poca réclame fra i galan! 
d'ogni ceto; ma in compenso le ga 
clientela moxelli. 


ù * ® 
oss 
Teri abbiamo annunziato la mor: 
mendatore Tito ichetti, seg: 
rale del ministero di grazia e gi 
Lunedì egli era ancora pieno di vita. Com'era 
ase tutto il giorno in 


ucsiso in pochi 
rebba p: 
al suo pa 


to ed al paese, pa 
uantatre anni soli ed ora 


miava alia Camo: 
il secondo coliegio di Modena, che lo el 
la prima volta nel 18 
Venuta al potere la si 
tario gen: i 
dall'onorevole Zanard r 
Cairoli. Seguì d'allora in pei È 
l'onorevole Zanardelli, che 
dissima stima, e fu co 
rale agli internì, e finalme 
iustizia nel 1881. 
laborioso, tempe 
coneiliante, simpatico agli amici e ag! 
versari poli morto, ed è da tutti 
pianto. 


che il Congresso api 2) la ato) 
poligawaia. 

Ma la 
poliandria. In faccia ai mariti di tanto mogli, 
l'America ci mostra le mogli di tanti mariti. 
Perchè non ci ha pensato il Congresso ? 

Ho qui in riserva un fatterello a cui la 
presenza di Sarah Bernlardt a Roma dà tutto 
il sapore dell’ativalità. 

Durante il viaggio artistico della celebro 


à Ronn 
morina che aveva un gdo: 


dif 
Ringraziandolo dell’amorevele 
signorina Sarah gli scrisse una 1 
quale, fra le altre, c'era questa frase: 
< E più decente aver 
rito, che non averne all 
come avviene fra di voi ». 
Altro che mormo: 


3a 
Giorni sono il signor Antonio Antonaz, di- 
rettore del Cittadino, di Trieste, fu aggredito 
in piazza della Bo da due bravi 
e. la cesa finì con un bastozo spezzato e 
una tesia rotta. 
Il bastone apparteneva al nostro collega; 
la testa era quella di uno degli aggressori. 
La causa dell'eggressione era stata una 
polemica del giornalista a vantaggio di una 
causa la quale doveva esser 
terminò col trionfare al Consi 
dinanzi al quelo pendeva. 
Tatto sommato, quei 
fatto la figura dei pi 


io del comune, 


Nel contrastato c 
Verora, là ove nel 6 
fa la lotis, duo mod 
ai posteri la dovozioni 
striaci si fecero matilare glo 


popolo la religion per i no 
dare quella sveatarats, ma vi 
del 1318, la Soziotà dei redas 

voia» in 
zione per na morume 
tari le pietà per i cade 
la dinastia sol 


desto monumarte, la Socittà suddetta stabilì che 


® solo tra il popolo, 
residio della città. 
dor gitiò sal ; le rappresentanze 
o della città, dei comuni forssì, 
i o soldati, Ro Um- 


‘a il monumento el 
si campi, sta por 
01 il 6 mag 


ilitsra romana, piena 
cel cammino percorso 
la di 


ià e robust v 
nell'ultimo trentennio sotto la g 
3 @ vi è perfettamente riuscito. 
isno, sl quale si accede per gra- 
nata, si adagiano cinque paraliclepipedi retti di 
ti a guisa di croce, I quattro che 
seco, portano ciascuno 
ghisa, d'armi e d'arnesi militari di- 
eza. Dal centrato sin 
o a lince sempi 


nato în cia: ci 
livo in marmo di Carzara, a gloriosa ricordanza 
onto; cioà, le 


0, la carica di uno 


distallouna corona di quercia, 
so] angoli, è cadente in mesto 


grandezza che si erigo 
del saorificio. 
Sopra la facce dol espitelio rifalgono 

ella città e provincia, 0 superiormente, un'aquila 
ss cella croce gsbauda in petto, sta per spie 
ndo alla Alpi: simboleggiando 
0 inizio di casa Savola nel 1818, 
sila ciata alpina, a 


in gi 
care il volo, mi 


ieri, cspîro quanto în 
no per Ì O ‘@ saldo il senti 
Casa che ne 


vida la rel 
mento di 


© per fare una cosa 
gra agli sforzi di questi 
fore originata 
alia mal s'addicesso 


sgerdo e? 


opriccipi, 


scopo emì su 
ettaro lo loro offerte, sem- 


0 Casa Savoia (resident: 
fomia, 22) accoglio lo offerte. 


E 


ll N. 12 (anno 1882) del Fanfulla dela Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 19 marzo in 
tutta l'italia. 


Contiene: 


Centesimi £© il numero pe: tu ta l'Italia, 


Abbonamento per talta Vlalia: Anno L5— 
quolidino @ seltimanale pel 1882: 
— Somestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50, 


imac 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 12 marzo. 
0 an voto di benemerenza alla Giunta 
essa ha 
a dello isorizioni d'aioe. Ha 
a presa le scheds del censimento, ha 
gl'indisidui di sesso mareotizo che 
rato di ssper loggera e serivere e di 
aver ventun’cano compisi, e.li ha mesi in fla 
Î0 Lato eelterali. Un processo di selezione, 
alto appropriato in fatto d'elezione! 3 
Passatomi la mediocre pompierata in grazia dei 


resultati che in questo modo si otterranno. 


nicipio per far la sua domanda. 
Bscondariamente questo spalancar le ursa a 

totti gli aventi diritto controbilancerà in certo 
modo varrabattarsi cha hanno fatto ip 
isoriver solamente i loro adepti. 

Ab, so totti andassero a votare ! 

Ma la questione sta proprio li! 

PZL 

Le mena cletiorali, intanto, fervono 
93 la Camera avessa ricovuto )l benzer 

1 faccondieri si mettono în moto, si dà: 
tisa, si scambiano nomi, ci seno stato pi 
riunioni pri tazionalo; cè 


10 nunicipa 
centro della prozincia 
sere unita: chi mole 
reale, € 
vinciale, la fasione dei partiti, la 
etnea e (out le trembloment. 

Ci si son messi in molti e di buon'ora. 

Ne avremo per un pezzo. 


TS 
A proposito dell'Etaa. 
ro giorno la nostra ecziono a'p 


Grazia, uno dei pochi resti di Massa Annunzizta 
che è come dire la Pompai a 

Questo press îl qualo, dicono, fosso pi 
ben 17 mila abitanti, sorgovs, fino al 10 
del Monpilsri, Addì 11 marzo (sono oggi 213 an: 
giorno per giorno) scoppiò la terribile 
coll’apertura di parecchio bocche ig1 


ovest di Nicolosi. La fumara di lava, pr 
nel suo corso tumultnoso fra i bonti del valcano 
@ gli inc: nti senotimenti del suolo, vestì il 


Monpilori o si divise in duo rami che, etreuito il 
piscolo monte, sî rieongicnsero dalla parte di m 


intoro psese. I fedeli perrocchi 
Grifo, ona borgatelta poco discosta, 
fia da quando cessò l'eruzione, proc 
netraro nelio chiesa e per que 
della Grazia vi riuscirono, scavando le ders leva 
© percorrendo in una cavità lasciata d: 
fatorno al un engo'o dol tempio, di cui si o 
alla luca delle fiaesole, il coro, un altaro cd .1 
cune colcnne incsstora'e nella massa p 
vrastaste. In questo 
della Madonna di scal 
poriò fuori sezantola, perchè l’augusta 
noa permetteva d’etraria intora. 

Si sono poi trovate a poco a poco le 
di altre due chiesa, una cistera», una bottase di 
fabbro ferraio cogli strumenti del mesticre e qual 
cho altra cosa. 


>< 
Ya quei di Torre del Grifo noa ces. 
ssavara se prima non trovano duo 
che sono meazionatà dal Fezallo *o attri 
Gaggini. Si sa che nel momento dell'est 
ricolo 19 sta 


mo pe 
10 îa qrestione furono tolta dal loro 
posto 0 messe al sicuro, ma anc 


rinvenute, Il esppellano della b: 
uomo che credo ron s 
e che preso gi isti per 
maudata dsl ministro, ha faito di 
domanda per ottenere un piccolo smssid 
di prosegnira gli scavi inisiat: 

È certo che a Massa Ann: 
varo i tesori di Pompai, ma qualche cosa impor 
tante si troverà puro, © pei il sussitio da asso 
sarebbe così esigno! 

Chi sa sa 
o 


Il natalizio di St: 
con maggior ponpa ed allegria degli ni pa 
sati. La bondiera tri 


glieri qui di prosi E 
al loro d6/15 farono appisudite dalla imme: 
folla assistente. La sera poi un insolito afloi 
della gente per ì Lung'Arni desotava cha si 
leva anche in questo molo mostrara la devozioni 
a Casa Savoia. Molti si formavano sd x: 
il palazzo dell'intendenza di finanza che ri 


rona e dalla stelia u'Italio. La sora al 
mezzo ad spplausì entusiastici fa rip: 
volte la marzia realo,al grido di: Vi: 
la Regina, viva Casa Savois, od gil’alt!mo pr 
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Ti teatro era i'luminato a giorno 
, molti poi craro în 


Megio della dif:sa. 
Fragonardo. 


RSERA E STAMANI 


Ro s'è resto ieri 
a ella vedova di Gi 


pretare con 
metorghi 


dell'interpre 
imentsrei © sorprendo 


la il Domes, ner- 
gica. Sanza pose 


esontata da È 
ro di Spagna, 
ro dell'ambi 
i. Della corte, c'e 


Il comlion è ii 
arto, el è dure 


te presa dal muni: 
mi. Proposa rel tempo stesso 
ve stralo debba portare il nome 
a «rla a Roma il giorno della sca 
liberazione, e sr cura del municipio si fascia 
sal Giari 


Medi 


o ha 


, è vanga donata alla famiglia dell’estiato 
l'arca a Campo Verano per deporvi le speglie 


quindi 


rali del sonat 


stoli per torasra sul Corso alla 
celîo dova verrà data l’assclo: 
sporto della sslma dell'o: 


. Tl trasporto della sa! 
i gi fer: mat! si 


Stato, al credito pub- 
inzione di cui il principe 


one al cs 
avole Ron 


Domevica sera l'onorevo! 
ne stava come 


dispaccio al signor sindaco di Modena: 
re cho non avrei mai 
annuacio con indici» 
i abile com- 
è alle 


bile c: 


e lo as 


grosi. 
La serati 


surezione, av 


mi spett 


vorno lasciando nel 
io di riadie!a presto. 


il desid 


< Adsmpiendo ad un dov 


pagno ed amico, Tito Ron: 


r delia vendita di qu 
io della cassa di sovvenzione per gli studenti 


di sddio della 


poteva riuscire meglio. 
> per la giovane artista, diventata in pochi 


pubblico, s0 


della Lucia. 
tori hanno 


ti, spirò tes 
euro cha la aua cora mp 
cuere non meno ch 
ZANARDBILI >». 
la picsola chissa di San Bar- 
amento addi è 
ro per l'anima 


a 


vile e mil'taro di 
di Soa Maestà la 


adi Botta, ac- 


imo. E al ron2ò della Son- 
petato, la signorina Ne 
ne, Le 
oggetti di 


n fosso ssmbrata una indi- 
ntito tanto volontieri il dis 
ta la rappresentazione, 


termo: 
ano 19° 4. 


manica le espre: 
dud’ne. 


la qual 
una € 
deliberare. Il min 


le si è divisa in du» parli czoali, più 
one, e su di essa il Senato avrà a 


ORMAZIONI 


voli diarì di 
ato intorno ai 
onte cordiale ed 


moreyole Da- 


iero, 01 a'meno 


sio un molesto morumento al generale | pretis, nen sarebbo alicno dall'assettare questo 


temperamento, Il senatoro Lempertico non polrà 
metter mano alla eua relazione, se non quando i 
tentativi dei quali si parla sarzano esauriti in un 
modo od in un altro. 


inistro della guerra 
ne per l'ordinamento dell'esercil 
si sono sppianato, esclusa quella per la 

i cidere Ja qua’e sono stati richiesti 


cà domani o l'altro 
ua importante di- 
mento trasformista 
ni costituzionali. 


norevolo Minghetti pa 
per Bologua, dove pre 
2 politiso intorno al mo 
‘ato da 


dato usa 
i comunali delì 
naiîrsi in consorzi 


alla conferenza moneta 
i igi rossimo april 
un'altra prorega chi 
i questioni monetarie, sarà particolarmente 
ino per l'Italia in questo momento cho essa 
spera a abolire il corso forzoso. 


CAMERA DEI DI 


In prine presidente onori 
Abignento ha aumuazisto alla Camera la 
o Rorchetti, del seratore 


a del Consiglio a nome del 
ociato alle te D 


2 di 


che 


morte dei Rc 
lutto di famiglia. 
Disse da ultimo commoventi: 


Il pres 
condo collegio di Modera. 
stata quindi ripresa la discus 
progetto di leggo relativo allo bonifiche. 


nen brilla per ati 
La rerdita è 
e 9) 90, 90 92 


Fondiaria 
cbbligazioni 


e 5 


D: 


i.cpi presenterà oggi al ro 
ovo gabinetto, Assicurasi questo sarà 
za, esteri ed in- 
guerra; Ruffo3, 
giustizia; Lom- 


è eagiona‘o dalla sua pr 

tica rilinfaori del console gsuerale 
vrà concontrata nelie mani 
del console. La colonia francese crede che così la 
difieoità dimisuiranno. 


Viento, 15. — La Niue Freie Presse annon- 
zia che la figlia primogenita del principe di Mon- 
taregro, la principessa Zorca, la quale si reca 
ce, è attesa a Vienna. Pla- 


impeguorà agli appartamenti 
a disposizione della principessa. 


+ Ia oczasione dell’annivereario 
della mi cusr, l'imperatore Guglielmo ri- 
o da Alessandro III una lettera sutografa 


che lo commossa vivamente. 


Piu 15. — I ministri Say e Tirard so- 
gienzero energicamente davanti la Commissione 
senatoriala 


il relatore 


Hirenze, 15, — S 
berg si recherà & Ro: 
dopa le feste di Pasqua. 


Pais 16. — Il Journal des Débats dice che 
l'esistenza del gabineito è basata sul programma 
Ssy, ma che il gabize!to non si dimetterà se la 
c 3 del bi] fesso ostilo a quel pro- 
«à la discussione della Ca- 


Parigl, 16. 


N Journal des Débais dà con tono ufficioso 
la notizia che verrà posta la questione di ga- 
binetto sul bilancio che è stato preparato da 
Leone Say sopra le basi conosciute. 

La République accenna alle dimissioni di 
Rlignères e la biasima severamente, dicendo 

ho essa è un sintomo della prossima rovina 
del sistema finora seguìto dall'Inghilterra e 
dalla Francia nelle cose d'Egitto. 

Ieri sera il comitato cattolico delle scuole 
ha tenuto, al Circo d'estate, una riunione a 


mo ito circa dEemila persone. Il 
lente Chesnelong ha descritto la situa- 
zione; il signor Cochin ha letto la relazione 


da cui ri ne si sono spesi 7 milioni, per 
centoventisei scuole libere riaperte, con cin- 
quantamila scolari. 

Il pranzo della Polenta per festeggiare l’an- 
iversario del Ra Umberto, è riuscito nume- 
mo. 

Ieri sera è passato dalla stazione di Parigi 
il treno su cui viaggiava, diretta a Mentone, 
la regina Vittoria. L'ambasciata ingleso l’at- 
tendeva per complimentarla. 


Nizza, 16. 

Le regaio sono rimandate per la mancanza 
di vento. 

Vienna, 15. 

I giernali commentano il fatto che malgrado 
lo vittorie delle truppe in Crivoscia, gl’in- 
sorti tornano sempre all'assalto. Se ne incolpa 
il Montenegro; e si aggiunge che mebilizza 
le sue truppe. 

Pietroburgo, 15. 

Il generale Skobeleff non è stato punito, nò 
è caduto in disgrazia. Intervenne alle ultime 
soleanità di corte. Egli conserverà il comando 
di Minsk. 

La Novoje Wremia dimostra i vantaggi del 
congresso europeo, per risolvere la questione 
della Bosnia e dell'Erzegovina. L'Inghilterra 
dovrebbe prenderne l'iniziativa. La Russia non 
desidera la guerra, ma non può restare spet- 
iatrice passiva. 


Berlino, 15. 
La Hwews Zeilung osserva che alla questione 
beleff subentra la questione russa e che 
unia dova vigilare. 
1 priocipo di Bismarck è preparato da 
lungo tempo a questa eventualità. 
La trepidazione cresce. 


Napoli, 16. 

Oggi, procedendosi alla nomina della Com- 
missione per la revisione delle liste elettorali, 
oranza del Consiglio provinciale si 
combinò in modo da escludere la minoranza, 
e ba eletto San Donato, Fusco e Billi. I membri 
della minoranza hanno abbandonata la sala, 
e si sono dimessi da consiglieri. 


ravontuca Severini, gerente responsabile 


_— LIT 
IMANT Ù 
GUeRigioNE BELLA BALBUZIE 

Il prof. cav. CHERVIN, Dr dell'Istituto dei 
Baluzionti di Parigi, aprirà il 23 marzo, în 
Roma, Albergo di Roma, un CORSO DI PRO- 
NUNCIA per la guarigione di tutti i difetti 
della favella. In i anticipatamente. 


apsigio gnifica pariglia di cavalli da 
SCCASIONE doo ‘tipo inglese) Lire 3400 — Bel- 
lissima cavalla da sella (anche per donna) e da 
tiro Lire 1000. — Gig in ottimo stato Lire 400. 

Finimenti ece. a prezzi modicissimi — Il, via 
Morcede, 


i 
i 


rsu. 
20 


IL SACCO DI RORIA | 


RACCONTO STORICO 
»i | 
NAPOLEONE GIOTTi | 


CariroLo VIIL 


N Conestabile di Borbone 
in articulo mortis. 


Dae dì appresso, dopo il pomerigi 
di domenics, da Monte Mario l’esercito del Bor- 
bone si era avanzato fino al Gianicolo. 

Era il 5 maggio del 1527. Data fatale! 

Costà s'arrestarono un momento muti cl im- 
mobili. 

Quasi credevano di sognare. 

Da quell'altura voltarono in giù gli aguerdì, e 
videro stendersi ai loro piedi nella sua vastità la 
Città eterna. 

Anche nei rozzi petti di quel feroci soldati la 
vista di Roma destò forte la meraviglia, c pro- 
fonda la impressione, tanto grande fu sempre l’ar- 
cano prestigio che in tutti i tempi, in tatti i po- | 
poli esercitò la ittà, due volte padrona dal 
mondo, prima con l'aquila di Quirino, poi col pa- | 
storale di San Pietro. Î 

‘Ma passato quell'improvviso stupore d'arimira- 
zione, farono primi i lanzichenecchi a prorompare 
în fiere grida, ed in terribili imprecazioni, o sten- 
dendo le loro partigiane ed i loro archibagi in 
atto di minaccia, urlavano che il dì approsso la 
città dell’Anticristo sarebbe caduta in loro ‘potere 
per scontare il fio delle sue idolatrie e dello sno 
soelleratezze. 

Da quel monte quante volte i barbari avevano 


ficcato il cupido egnardo sulla città dei Cesari e 
dei papi! 

Anche il Conestabile di Borbone scffermò il sc0 
cavallo, e guardò Roma asserio in un profondo 
silenzio. Ma sul suo volto ron si leggeva 


gioia del conquistatore. Invece si coparso di pal- 


| loro o di tristezza, e la sca fronte sì corrogi. pen- 
i 
il 


sosa e severa. Sî sarebba detto che in quel mo- 
mento l'anima del Conestabi!o si sentisse invasa 
ds un forte turbamento, come sa qualche cosa di 


| fatale lo stesso attendendo al varco, là dicanzi 
| alla città, a cui stava per dare l'assalto. 


E con esso sì selfermarono i capitani tei 

spagaucli e italiani, cho a lui facevano cor 

come a comandante sapremo dell'esercito. 
Avevano essì pure frenati i loro destrieri, e sî 

erzno sollevati ritti con la persona sul’arcione, 

affine di meglio contemplare l'ampio speitacolo 


| che sì offriva ai loro sguardi. 


Di cotesti personaggi facevano parte Fi? 

di Chalons principe d'Orange, Corralo di ! 
barg. che già era stato Iuogc : 
berg, Nicolò Seidenstù:her, Michele Harimarn, 
d'Altikuck, Corrado Hess, lo Schertlin, Ferrante 
Gonzsga, Fabrizio Maramaldo, Seiarra Colonna, 
Luigi Gonzaga per soprannome Rodomonte a mo- 
tivo della sua gigantesca corporatara, il cancel- 
liere Morone e ron so quanti altri. 

Ad un tratto il Morore, che, come già sappiamo, 
era divenuto il segretario intimo del Conestatile, 
apronando il cavallo, gli si accosts, e sommessa- 
mente gli dios: 

— Monsignore, rendete grazieali'Altissimo, facchè 


! woi domani entrereto trionfatora in Roma, e ri- 


cordstevi che chi si fa padrone di quella città 
tiene nel pugno l'Italia. 
Ia così diretil Morone ficcava addosso al Borbone 


lo ricambiò di uno sguardo luoge, profondo, in- 
tenso. 

Poi, con un sorriso triste e beffardo, 
mandava: 

— Messer Girolamo, queste cose vi palesava 
forse îl portentoso vostro anello, dentro al quale 
sonto starsi nascosto il vostro diavolo? _. 

'— Monsignore, me l’ha insegnato lo studio delle 
nostre storie e la lungs pratica degli umani ne- 
gozi. All'Italia, per il suo bne, manca un tomo © 
la fortuna! È 

Il Corestabile non rispose più nuîla. Per altro, 
come so quelle psrole del Morone gli avessero in 
petto risvegliata la sua segreta ambizione, tutto 
id un tratto rialzò soperbo la faceia; di pallida 
cho era, gli si aceosa di subito ardore, gli occhi 
gli fammeggiarono in fronte, e rivolto addietro il 
Cavallo, si lanciò in mezzo ai suoi soldati. 

Fece daro nei tambari, e quando tra le s>hiero 
si fa messo il silenzio, egli con voce vibraia e so 
nora esclamò: 

— Soldati, io vi dico che domani, prima del 
Faiba, noi daremo l'assalto alla città di Romi 
Tale è il volere di Sua Maestà Cesarea lo impe- 
ratore Carlo V, nostro sovrano e signore, che Dio 
salvi e protegga. 4 

‘A quell’ancunzio le schiere ruppero in uz altis- 
simo grido di gioia. 

Lo bandiere farono agitate in alto, le irombe 
squillarono e i tamburi batterono in suono di fe- 
st, e dalle ordinanzo dei soldati fa risposto nel!e 
loro diversa favello : 

— Viva lo imperadore! 

— Viva monsignore lo Conestabile di Borbone! 

Fa dato l'ordine di formare gli accampamenti. 

Alcuni corpi di milizia si posero presso al San 
Panerazio : altri, sotto gli ordini dell'Orenge si po- 

a guardia di Ponte Molle e dei Prati di Ne- 


gli do- 


rone, e così quell’esercito, che contava in circa 
quarantamila uomini, sî era disposte, roma ia ua 
semicerchio dalla porta San Pancrazio a porta 
Torrione (oggi Cavalleggieri), nella vicinanza più 
prossima al Vaticazo. 

Il Conestabilo pose il suo quartiere generale nel 
convento di Sant'Onofrio, e intimato fra due ore 
tia consiglio di guerra, andò a prendere un pos 
di ristoro, chiadendosi forso nella cella st 
dove parecchi snni dopo l'immortsle cantore 
Gerusalemme doveva finire i travagliati suoi 
giorni, e ricevero dalia morto il riposo della cter. 
nità, dalla gloria. 

Frattanto tatto solo, a breve distanza, appeg. 
giato ad un altere, on giovine @ bello cavaliere 
spaganolo fissava egli pura f stoi sguarii su 
Roma. 

Ma în lui non si loggova la fiora esu! 
soldato. Pareva invece immerso în ura 
melanconia. 

Tatto ad un tratto sentì bsttersi laggermenio 
sulla spalla, e udì una vece che in lingua spa. 
gauola gli dissa: 

— Don Alvaro! 

Era infatti Don Alvaro, l'a 
Manuela, il salvatore di Giulisno 0. 
bastioni di Milano a perta Romans, il c: 

350 © prode soldato nell'esercito di Carlo 

Il sco dovere lo aveva condotto fin: 

Si rivolse, a colni che così ad un tr 
a interromperlo nelle suo tristi meditazioni, e quusi 
irritato, lo guardò fiero nel volto, e gli domandò 
con tono risoluto di voca: 

— Ditemi chi gioto, e perchè venistea 
nel mio silenzio. 


(Conti 


torio, 127 — In Firenze, via dei Panzani. 26 — In Milano, Galleria Vittorio 
presso 3 


Le inserzioni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazza! Men 
Ù i E L. Daube Londra, 130, Fleet Street E C. 


Emanuelo, 24 
Dalla Francia, l'Agence desPublicité, Paris, rue de Richelieu Inghilta Ga) 


NA SIGNORINA Galvano Ricttrles 
pressi 


l’itali: rvalive sicuro contre 
che conoRe Dire niudas | li Difterito ed il Group 
cs d'inglese © di Prezzo L. 3 50, 
fusiea, desidera. collocarsi 
come istitutrice in qualche 
famiglia italiana o forestiera 
Dirigersi per informazioni al 
sig. pastore Teofilo Gay, via 
Cavour 68, Firenze. 
13572 P 


MALAT 


‘eSegietcrecezli oinveterae dei due sessi Malattie del 
BISCOTTI D 


da Dottor OLLIVIER 


SOCIATÀ RUBATTIR 


Servivi Postali I 


Dirigere e vagli 
«ll'Emporio Frsa0o Italiano Firz 
» Bianchelii, Rezia, via del 
153-154 © via Fraîtina 844, Fi 
renze, via dei Panzani 23. Milare 
12 via S. Margherita angolo vis 
“arlo Alberto. 


Partenze da NAPOLI por 


Bombay (ria Carale di Suez) il 27 di ciascua m 
toccando Messina, Catania, Port-Szid, Sues e A: 
Alossandria (Egitto), tulti i gioradì alle 4 12 


10. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, ogni mercoledì alle 5 112 pom. toccando Terrenova 


ui è no 
‘LONDRA, ING PPI COLOR DI ROSA 
tune ca TUT è FASE su = = 


Deposito in Roma presso Quirino Bragia, 3H 345, Corso, N. Sinimberghi, 
Via dei Condotti, 64 al 63. Baker e C., piazza di Spigna 41 e 42. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Livorno, ogni lunedì alle 
menica a mezzogiorno. 
Genova, ogni lunedì alle 10 matt. martedì alle 5 {12 son 
Gagliari, tatti i lunedì alle 5 412 sera (toccando Terr: 
scola, Orosei e Tortoli) o tutti ì mercoledì a mezzedì dir 
Partenze da LIVORNO per 


martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni messa 7 
ta © Tripoli ogni venerdì a mezzazoite, to 


matt, martedì alle 5 112 pom. a io 


Zion T 

SECONDARI della BOCCA © della GOLA. MALATI 

° RICOMPENSA NAZIONALE DI 24.000 FRANCHI 
Nessun” 


iero metodo possede questi attestati di superiorità. 
o 


a ona Lime di ricadute. 62, RISE Napoli, 


Tanisi, 


gliari. 
Cagliari, martedì alle 8 sera toccando a Civita 
venerdì a mezzanotte direttamente, e tutte 


Essendo ii iva di acidi, i letori 
Jendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare Fucile nt lor 
o: 


il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza Sirofinare e senza bisegno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utilissimo 
per scerpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
nomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo iu pelle. 
; Prezzo Lire 41, ©0la bottiglia. 
Franco ia tutto il Regno per Posta coll'amento di centesimi 50. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli. FIRENZE, 

Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattins, 84 A; MILANO, Via Santa 

Margherita, 12 Ù 2 


TETTOIE ECONOMICHE cicca, 
CARTON-GUIR 


della ‘bbrica P. DESFEUI, di Parigi 
tutte le Esposizioni internazionali. 
jmente idrofiighe © tenaci nelle| 
che le variazioni aimosferiche 
su di esse. Ii calore più in- 
îl freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più 
tiolenti e la neve più persiztento non fanno subire al- 
utilissimo prodotto. 
peso (circa tra chilogrammi 
Tettoie offrono dei 


‘oscano | crgona, Capraia, Portofarraio, Pir 
Tar e li 


È Per ulteriori schiarimenti ed imbarco diriger 
{n GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'Ufi 


MA, Ufficio delia S li, 
E n E E plarza Montecitorio — In CIVITAVECCIHA, al sig. Erre Defilippi 
Non più Caeplli bianchi !!! S6: sig sin 


ACQUA INCLESE SLOT e 


la 
PES TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havyene altra 
che come questa conservi per lurgo tempo il suo primiero colore. Chiara comel 
[acqua priva dî qualsiasi acdo, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
preti art capelli, li fa apparire del colore nati i 
Si usa con una semplicità straordinaria. Se 
" Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
ie Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bianchelli 
- Rome” via del Corso 153-15% © sia Frattina 84 a. Firenze, via del Sin oo 


[TOGNI SCUDERIA. | Ten. 


dovrebbe essere fornita Chi è che non apprezza Veconomia ? | 


il di una Macchina da schiacciare la Biada A chi non piace la comodità? Essendo în ter 
(A CILINDRI SCANNELLATI) erel=terio: 
schiacciamento delle biade è il più pro- mode raccomzndiamo il 


a al nutrimento dei sviluppa tutte le 
5 ela LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


alimentari delle granaglie. 
DO 
e Privilegito È tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
n 
È > VANTAGGI «4 
adr scanpellti sno pr E famo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. Lal 
cole Amministrazioni aral. perchè csi meno |}| A fiamma sî può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Rell'acquisto, rea t o i centesimi di Benzina si hanno 1? ore di luce, mag-! 
cio di biada, pr iburazioi a ca a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0} 
e ada con mannbrio L. 48) Imballaggio risparmio sulle candele steariche. 
‘Fra > con volante » 58) L® | Prezzo del Lume completo : in ottone L. 4, in nickel L. 5. 
domande o mela allEmporio Franco liano Aggiuagendo 50 ceatesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco pos'ale. 
Finita 84 A. Firenze, via del Dorno 10® Gi51 © Til Ill Dirigero domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso ti 
Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. na ssa Lara si a. Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Marghera] 
e «ai  ango. lo Alberto. 


il metro quadro), queste dei agg 
considerevoli in confronto alle ceperture di zinco, tegol 
e lavagna, parchè realizzano una economia notevole 
nella costruzione del muri e delle travature che possom 
Sssare stabilite con estrema leggerezie. Anche l'ap. 
plicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme 
Economia di tempo e mano d'opera. La durata medis 
di Tetiole è di 15 anni. 

CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 è 
lunghezza cont. 70 di altezza. 

‘Prezzo Lire 1, 10 il metro lincare. 

Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco Ilalizne 
Finzi e Ù i o 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 
1 soli preparati antiasmatici i 
Esposizione Universo di Parigi 1878. Ricone 


sati alla 
s ne dalle 
| più grandi colebrità mediche come i soli rimeli. et 
| per l'immediato sollievo susseguente capa dell'Asma e 
Ga rr lar nto alcuna sostanza nociva 
lcquel pd usati 
dallo persone le più delicato senza inconvenienti. — 
Prezzo delle scatole sia di Caria che di Sigaretto L. 1.75 
6 scatole L. E SnCo per posta L. 2. 10. 
6 scatole L. 6-10 franco di porio i tutt il Regno. 
rigere domande e vaglia all’Emporio Franco-]aliano 
NE egli perdi can TSI CISA e via Fratina 
A; Firen ai 3 Mi SÌ 
gherila angolo va Carlo Alberta, DTo 12, via Sar 


rr nce 
IL KOLPOGENE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL, 
i specifico composto colle essenze di piante spe- 
nu conosciuto specialmente fra le famiglie arist- 
Sratiche. — E all'uso regolare di questo liquido che Je 
mne rientali devono la bellezza @ conservazione del 
petto. Le giovani lo impiegano come mezzo di conser 
vazione, e le donne affaticate dall’allattamento ne usano 
per rendere al petto la primitiva fermezza. 
È dea ss. L. 6, sa a carico dei committenti. 
2 ere domande e vaglia all’Emporio Franco-tr 
fiano Fic e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e vis 
ic an i Firenze, via dei Panzani 26 Milano, 
, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-135 


scannellati sono preferibi 


cao 


LIRE ED AMMIRISTRAZI! 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


clusività di Avvisi 
Principale di Pubblicità 


» lano, 


toni 
‘enze, Parigi, Londra 


elia quaris nagina) 


Jo Roma cent. 5 


rori di Roma cent. 10 


1 8.12 (anno 1882) del Fanfulla della Domenica 
srà messo in vendita Domoniea 19 marzo in 


Contiene: 


Sarch Bershardl (Ritratto) Hen- 
iquez (Aneddoti, Indisere- 
ni, Filippi — La rita a Na 


genio Checchi — Campare. ( 
briele D'Annunzio — Cronaca 
— Libri nuovi. 


£® il numero per taîta l’Italia. 
Abbonamento per tntts l’Italia: Anno L5— 

— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882 

Anno L.28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


raz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


i MORTI IN MARE 


Gli Ateniesi dannarono a mortei loro stra- 
teghi, che vineitori di Sparta alle Arginuse 
avevano negletto il render funebri onori so- 
lenni ai caduti. 


vittime non volg: 
Le ebbe; gli strati 
Ateniesi erano pii. 


x 


L'Italia ha composto in ossarì le salme dei 
suoi prodi e dei costoro prodi avversari a 
Solferino e alla Bic 

Ora le compone a Montebello. La pietàbri- 
tannica incorona di fiori le tombe d'Inker- 
mann e di Java e quelle della Belle-Al- 
e di Hongoumont. 
la volata dei nostri pezzi di arti- 
ia in bronzo, il ministero delia guerra, 
vendo una vecchia ed onesta costumanza 
militare, segna il nome d'ua soldato morto di 


i morirono, perchè gli 


fronte al nemico. Non monta che il valoroso 
vestisse l'uniforme inargentata del ge 
ra era del gregario; s'incido 


di en soldato e la batteria conosce quel 
nome. 

In un villaggio piemontese, ai cui piedi 
passa un rivoletto che diventerà il Po, ho 
letto una lapide che rammemorava i nati colà 
e che poi la morte aveva disteso al suolo sui 
campi delle nostre battaglie patrie. 

Nel cortile dell'università di Pavia e nel- 
l'istituto tecnico si rammemora il nome di 
morti studenti. 

La messa per.i morti di Curtatone e Mon- 


tamara fu celebrata în Santa Croce an 
quando dormicchiava a palazzo Pilti Le: 
di Lorena, mite e bonario principe. 

Sì, ognuno nel cimitero patrio si è scelto 
i propri morti per onorarne il ricordo. 


x 


La marineria militare italiana ha dimonti- 
cato i suoi. I medici soli hanno rammentato 
con una lapide i compagni caduti. 

Morti d'Ancona e di Gaeta, morti di San 
Giorgio e di Porto Comisa e di Lissa, i vivi 
V'hanno obliato. 

Buon Malaussena, tu fosti il primo col 
il giorno 20 luglio 866 sul ponte del Re d'L- 
talia, del quale eri il comandante in ondo. 
Una palla di cannone ti spezzò in due. Il tuo 
nome è spesso ricordato dai tuoi antichi com- 
pagoi ed il governo non l'ha dimenticat»; lo 
ha fatto dipingere in giallo sopra il fondo 
nero d’un’assicelia inchiodato sulla poppa di 
una betta, nobilissimo veicolo ad elice incari- 
cato d'ogni sorta di trasporti come ceneri, 
immondizie. cavi vecchi e nuovi, condan- 
nati, ecc., ecc., ecc. 

Ernesto ‘Viterbo, dolcissimo amico mio, 
un’altra della che avvicenda colla prima il 
trasporto di materie congeneri porta il tuo 
nome. 

Verde, medico capo-squadra, fu più avven- 
turato, la detta Verde è ora una cisterna: il 
nome del commissario Pagano adorna un altro 
scafo similare. 


il Saint Bon ed il 
na fanebre cra- 
Riboty ne 


Tori 
zione. L'anno dopo ss 
della squadra 
per i nostri morti 
Poi non ci fu più nulla 
AN! Non era così presso i Greci! Sc 
giovinetto, fu pres 
ad esser capo deg) 
nebri ai morti di Maratona, molti anni dopo 
che questi dormivano sotto le zolle verdeg- 
gianti. | 
Un giorno — Sofocle avova gii quaranta- 
cinque anni — fa desso eletto ando 
dell'armata che doveva domar Samos in ri. 
volta. La pia cerimonia non era andata per- 
duta nella mente dello stratega poeta! 


x 


I Greci! Gli Ateniesi! popolo leggero, ca- 
priccioso, pieno di fisime! Serbavano la vec- 
chia nave di Ta: davano in comando l’ar- 
mata ai poeti, plaudivano i loro esntori na- 
zionali; insomma, commettevano mille stra. 
berie. 

Noi invece siamo un popolo serio. Abbiamo 
demolito e venduto come vecchio ferro il Pie- 
monte, la nave di Garibaldi nel 1860; nel 
1868 abbiamo dato i comandi a norma d'an- 
zianità, leggiamo tutti Zola, e gli cerchiamo 


vita del povero Settembrini 
assomimantes, i cannoni delle nostre coste li 
delle navi ad Arms- 
i tedeschi e la- 
al ed a Keruan 


((eggero). 


«FANFULLA » A MILANO 


da 


16 marzo, 
ra, otto giorni 


mente intorno al 
pensato che n 
dire, cho non n 
verbo si riferisco 


pera. Ormai 
sono permesso 


sa rappres: o, 


he è on piubblies molto su- 
la cera ad una cosa 


scopo ei un 
de compo; 
daltronde | 


Prepristà letteraria 


IL PORCELLINO D'OR® 


(Porte-Bonheur) 


{Traduzione di GO) 


Le espressioni vivaci del visconte d'Amanlis non 
avevano punto turbato il conte d'Aparanda, ma le 
ultime psrole lo scossero. 

— Di quale banca volete parlare? — egli do- 
mandò 

— Di quella diretta dal signor Montauron. 

— Avete fatto uan bella scelta. È una bizzarra 
idea laudere a depositare alla banca del marito 
i diamanti chela moglie vuol vendere a di Iui in 
saputa. 

— Nen sapevo che cosa contenesss quel cofa- 

netto quando la signora Montauron lo ha lasciato 
nella mia stanza. Non sapevo rsppure chi essa 
fosse... Questo vi sorprende, ma pure è così e non 
ho tempo da perdere psr raccontarvi la storia in 
tatti i suoi particolari. 
Non ve l'ho domandato. Mi basta sapere che 
le signora Montauron non può disporre dei 
suoi diamenti. È una gran bella cosa che mia fi- 
glia possa faro a meno del di lei aiuto, ed ho a- 
vato mills ragioni a non far nessun conto dell'a- 
into statomi promesso. 

— Vingannate. Le intenzioni della signora Mon- 
tanron non sono cambista. 

— Allora perchè non fa nulla? È 

— Farà quando le potrò restituire i dismanti. 

— E chi vimpedises di riprenderli? 

— Sono andato apposta stamani al Credifo delle 
Provincie. Il signo» Montanron è arrivato preci- 
samente quando stavo per aprire il ripostiglio dove 
sono i diamanti, Ho creduto che avesre qualche 


So che essori; 
irerò in qualche 


sospetio o me ne sono andato 
noscerebbe lo scrigno... Ma li rit 
modo. 

— Non ci riuscirete. Il marito sospotta che siano 
là... Ogni volta che vi avvicinerete al vostro scom- 
partimento troverete sempre chi vi sorveglierà. 

— Posso maniare ua amico invece mia. 

— Dove troverete un depositanta che vispiri 
tanta fiducia da metterlo a parte del segreto della 
signora Montauron ? 


difatti s'era rifiutato e non sapeva a chi rivol- 
gersi. 

— Io sono dopositante — soggiunse coma par- 
lando a sè stesso il conte d'Aparanda. 

— Difatti— disse Saviniano con una corta ironia 
— ci siamo trovati al cancelio del sotterraneo, 
dove mi aveva preceduto di pochi minuti... Io ho 
preso a fitto il ripostiglio accanto al vostro. 

— Accadono dello strane combinazioni. So quel 
giorno aveste saputo che il cofanetto della signora 
Montauron mi era destinato lo avreste consegnato 
a me, ed ora non saresto costretto a cercar un 
mezzo per riaverlo. 

— Sapevo che quel cofanetto vi era destinato. 
La signora Montauron m'avera detto che lo por- 
tava al forestiero del n° 26, e quando vi ho in- 
contrato vi ho perfettamente riconosciuto. Ma mi 
sarai guardato bone dal consognarvelo, benchè non 
sapessi ancora che verano dei diamanti. 

— Lo capisco. Non eravate solo... quel sigror 
Bonret, che è molto amico del signor Montauron, 
era con voi. 
la stessa. Dipondo da voi il fer pi 
mani lo scrigno, senza che gli amministratori della 
Banca ne sappiano nulla. Cercato ua abbonato 
che possa entrare nel sotterraneo? Eccomi q: 

— Proponeto sul serio di consegnsrvi i diamanti 
che debbono servira a faro la dete 2 vostra figlia? 

— Sì, signore, sul serio, molto sal serio. 

— Allora cominciate voi coì ‘rendero la fan- 


Ora però la situazione non è più 
ssere nelle mio 
Ò 


derla. 
mettete quest 
la si 
di tutto dove è 


condizione?! 
tauron vuol sopere prima 


lo sarà sicura che 


figlia. Qu 
à , venderà i dia- 


ti nox ozersta più ritirati... 
— Troverò un mezzo... Bisogna che lo trovi, 
r Montauron li vuoi vedere. E 
signora Montauron, prima 
1 tompo di farne fare dei 
a che cosa è ridotta! Am- 
e ch'elta ha diritto di chiedervi delle 
ere sua figlia, 
rà dove è se, come è 
una persona rispetta 


— Non mi cpporrò quando le avrò fatta la dota, 

— Così non c'intorderemo mai. Voi volete la 
dote, la signora Montauron vuole la bambina, e 
vuole le leitere che vi ha scritto e voi aveto certo 
conservato. 

— Sì, le ho conservate... non ne manca uns, da 
quelle scritto di nascosto dalla signorina di Lou- 
vigné a quelle nelle quali la signora Montauron 
mi parla di nostra figlia.. Mi crede forso capace 
di mandarle a svo marito? 

— Non voglio dir questo... ma lo lettere po- 
trebbero andare a finire in sitro mani ed è rata- 
ralo ch'essa vo lo ridomandi... 

— Come è naturale ch'io le conservi. Potete 
dirlo che nessuno lo toccherà. Sono in posto si- 
caro... le ho depositato al Credito delle Pro- 
vincie. 

— Aveto scelto la banca dirstta dal marito? 

— Ci avoto par messo voi la cassetta ? 

— Maio lo ignoravo ; voi sapevate invece per- 
fottamenta che il signor Montauron... 

— Ha sposato la signorina Aurelia di Louvigné. 


editrico cui altude manifestamente 
eso D'Arezie, corrispondente 
della Gazzetta musicale, ogni epecio di assistenza 
e d'aiut>; per non diro altro cho sarebbe lungo 
e noloso. E quanto alla Bianca da Cervia del 
maestro Smareglia, non solo l'impresa l’ha fatta 
concertaro e mettero in ssera con tutta la cora 
possibile, ma nessuno si è opposto al una specie 
di ovazione postuma fatta al maestro, alla terza 
rappres:ntazi ‘2, come atto di pro- 
tosta contro lo spartito del Massenet. Se i co- 
stumi dell'Erodiade sono molto più splendidi di 
quelli della Biancz, ci ha propriamento colpa la 
storia, ed îl marchese D'Arcai Segna cha un 
merchese, per quanto di Cervia, non può essere 
vastito come il re Erode. Se alla prima rappre- 
santazione della Bianc2 c'è ststa una artista faori 
di posto, îl signor marcheso saprà che quell’ar 
tista era stata imposta dalla casa oditrico pro- 
prist: E se finalmente il pro- 
prietario dell’ErodiaZe quando si tratta di met- 
tera in scena u: ss ns occupa con tutte lo 
premure possibili ed imag'nsbili, non sarà cert> 
il marchese D'Arcais, corrispondante della Ga:- 
setta musicale, che vorrà fargliene torto. 


PLK>PK 
Albismo avato in questi giorni una vivace po- 


lemica fra dae giornali democratici, che è andata 
© terminare con na duello fra i dua direttori. Se 


Iche volta imporsi dei sx 
26 del mio spirito, io mi 
di leggero il Seeoto e la Ragione, î 
Aveo però velato alcune 
= parte o dall'altra, 
imineri delio 
so avventto martedì 


cd ho Istto poi il ve 
ssontro a dello scont: 


Form 
stato ferito due vol 
| 2 
targii di fa 


logo roa è stato tragico. È 
braccio il signor diret 
m3 in medo telo da permet- 
subito dopo colazione al Cova di buon 
rrendosi di tutto e due Jo meni. 

Ia tnito questo naturalmente la politica c'en- 
va per (qua/che cosa, e nel momento in cni i 
eretici son tanto contenti d’ossere arrivati 
al potere s allo strapotere, è naturale veder sor- 
geve fra di loro delle rivalità. In questo episedio 
mi par di vedore un preambolo di quanto ci sarà 
concesso godere in occasione delle prossime ele- 
serali, a proposito delle quali, si può dirlo 
2a malignità, i democratici non sono punto 
d'accordo. 


>> 

Del resto noi abbiamo poco, anzi punto, da ri- 
dere, figuriamoci; il partito liberale moderato a 
Milano aveva il merito di essere unito, e si scinde; 
l'Associazione costituzionale era una forza, e è chi 
si diverto spezzarla. Il sentir parlare di fasioni e 
di partiti nuovi ha fatto nascere anche qui l'idea 
dell'embràssons Folleville, et que cela finisse. Ma 
se vera città dove questo passo non dovesse muo- 


Sicaro... ma sspevo pure che a quella banca non 

si esigo di vedere i deposi 
— Ho veduto il cassone che avete depositato... 

Non mi dirsto che contiene soltanto lettere... 

— Contiene ancho dello carte di famiglia, le 
armi di mio padre, dei libri preziosi, e degli ap- 
punti non meno preziosi... fra gli altri }l nome 
e l'indirizzo della persona che ha in custodia mia 
figlia. Sa io morissi la sigaora Montauron eredi- 
terebbe tatto ciò... l'ho Îasaiato soritto in una 
clansola del mio testamento, indicando la parola 
necessaria per aprire il compartimento... 

— Dite delle apiritoseggini indegne... Sapete che 
la signora Montauron sarebbe perduta se recla- 
maess la consegna di questo assurdo lascito: ba- 
sterebbe che suo marito conoscesse il testa- 
mento... 

— Oh! non lo farò vedero finchè sarò in que- 
ato mordo e non ho proprio nessuna volontà di 
morire. Però è bene che la signora Montanron re 
sia prevenuta. E voi che la rappresentate, ditele 
da parte mia che sono pronto a renderle quant? 
essa mi chiede... tutto, capite... ma solamento 
quando mi avrà dsto una geranzia delle sue buone 
intenzioni. Se è decisa a disfarsi dei diamanti, di- 
temi la parola per aprire il vostro ripostiglio... 
io li ritirerò e prima di venderli no farò fare de- 
gli eguali falsi per la signora di Montauron... Vo- 
lete ritirarli voi... spero cho ci (riesoirete... La 
signora Montauron vuol vendere i diamanti da 
sè... lo consento a tutto... aspetterò un mese, cin- 
que settimane, fino al!5 giugno per esempio... ma 
se allora non avrò ricavato il denaro, la signora 
Montauren non sentirà più parlare di sua figlia 
nè di me cho abbandonerò per sempre la Francia. 
Ecco la mia parola. 

E così dicendo il conte d’Aparanda veltò lo 
spalle a Savinisno che ron tentò davvero di trat- 
tenerlo. 


(Continua) 


versi, questa era Milano. Abbracciar chi ? Ve l'ho 
già detto altre volte: a Milano il partito pro- 
grossista, sinceramento monarchico, non esiste: 
bisogna farsene fare uno apposta, ordinarlo prima, 
se si vuole avere il piacere di stringerlo al pro- 
prio sene. Vi saranno degli elementi democratici 
sinceramente affezionati alle istituzioni, ma non 
seno disciplinati e non appartengono a nessuna 
società. La Progressista esiste, ma ron è ura 
forza; non ha mai trovato neppure un presidente 
© si fa prestare da Erba il deputsto Merzario. In 
fatto di elezioni, la Progressista ha fatto sempre 
quanto è pissiuta alla Damoeratica di farlo fare. 

Chi dobbiamo abbracciare dunque? Ma...! purchè 
si abbracci, purchè si proclami la necessità di un 
gran partito liberale monarchico ecc, cce... purchè 
si faccia del nuovo! È tanto bello il nuovo in po- 
litica! 

Nessuno mi ha demandato la mia opinione în 
fatto di fusione di pertiti, ed io non ho punto bi- 
sogno di spiegarla. Dico solo che l’idea piacerebba 
anche a me, ed aggiungo che il partito liberale 
moderato, quale è stato fin qui, è destinato a spa- 
rire. È ormai condannato, come tutti i partiti i 
quali stimano superfluo P'essoro logici. Ma lo fa- 
sioni non si devono proporre e discutere in pub- 
blico; si devono combinare e trattare prima se 
sono possibili, e dare ad esse in pubblico sola- 
mente la sanzione finale. Non si deve dare l'a- 
spetto di pettegolezzo ad un serio atto politico; 
non si deve sentir dire a questo e a quello: Io 
ve l'avevo detto prima... 

E finalmente non si deve, a nessun patto, tran- 
sigere coi principî e adoperare una circonlocu- 
zione per indicare la monarchia, per paura che 
questo nome possa urtare le suscettibilità dei nuovi 
amici, Sono restrizioni mentali queste, transazioni 
di coscienza, che lassiamo fare a chi vuol essere 
ministro senza offendere i fratelli ed amici del 
radicalismo, 


Pa 

Quanto vi dico îo lo dissero pressa poco rella 
assemblea di lunedì sera Gaetano Negri, il 
patico deputato di Milano, ed il Gaita, vice-pre- 
sidente dell'Associazione. Per i fasicnisti al ogni 
costo portarono la psrola Leone Fortis direttora 
del Pungoo, l'avocato Campi e l'ingegnere Giulio 
Prinetti. Naturalmente bisognò venire ad una con- 
elusione; ma quando si trattò di votare, l'as- 
semblea, fra il sì e il no, fa di parer contrario: 
respinse cioè un ordine del giorno fasionista pre- 
sentsto dal Fortis, e ne respinso uno presentato 
dal Gatta, nel senso di ammettere accordi quando 
gi tratti di combattero un nemico comune. 

Lunedì zera l'Associazione costituzionale si ria- 
nirà di nuovo e la riunione sarà importantissima 
€ numerosa. Ed accadrà indubbiamente una di 
queste due cose: o prevarranno le idee fusionisto 
ei aliora usciranno dall’Associazione — non più 
sostitazionale almeno di nome — tatti quanti pen- 
saco ehe per abbracciaro qualcuno bisogna ir 
vare prima chi si veglia lasciare abbracciare: op- 
pare prevarranno lo idee del consiglio attuale 
patrocinate dal Negri, ed slora nssiranno dalla 
Associazione, rimasta costituzionale di nome e di 
fatto, tutti i giovani fasionisti, compreso il Fortis. 

Mi dicono che, în questo caso, abbiano già in 
vista un locale per la residenza della muova as- 
sociazione politica, alla quale daranno vita. Sul 
portone vi sarà una lunetta dipinta a buon fre- 
sco nella quale sarà raffigurato il Depretis tra- 
vestito da Padre Eterno, con un bel mantello color 
riforma elettorale, circondato da cherubini e con 
sotto le parole del Vangelo: 

SINITE PARVULOS VENIRE AD ME, 


e 


GIORNO PER GIORNO 


A chi soffre di spleen, a chi ha cambiali in 
protesto, agli innamorati, a tutte le anime 
ammalate insomma io raccomando la lettura 
dell'Unità cattolica che in questi giorni è di- 
ventata di un’amenità singolare. 

L’altro ieri, per esempio, a proposito dei 
funerali di Giovanni Lanza, ne ha dette delle 
graziosissime; fra le altre questa: che Lanza 
ha voluto fare solenne ammenda della sua 
vita, abbandonando morto quella Roma dove 
era entrato presidente del Consigiio dei mi- 
nistri nel 1870, additando così agli Italiani il 
loro dovere, quello cioè di andarsene da Roma, 
e di restituirla alla sovranità del Papa. 

*, 
x* 

Oggi è ancora più esilarante. Sapete voi 
quai è la ragione vera per cui i deputati la- 
sciano deserta l'aula di Monte Citorio o non 
vengono a discutere la legge comunale © pro- 
vinciale ? 

La ragione è che gli onoreroli, dopo la 
morte di Lanza, alla scla idea di venire a 
Roma, si sentono ? brividi nella schiena. « Ls 
mogli dei deputati — è l'Unild cattolica che 
to dice — non permettono loro di andare a 
Roma, per il timore che ci restino, come altri 
pur troppo ci restarono ». 

Via, via, Don Margotti del cuor mio. Deplo- 
riamo pure quelle perdite per noi 


rose; ma dal momento che gli nomini non 
sono eterni, în qualche luogo hanno pur da 
morire! 

Quindi, pigliando occasione da una notizia 
del Diritto, secondo ia quale la Camera ani 
ciperebbe quest'anno di qualche giorno le va- 
eanze di Pasqua, ne spiega così il motivo 

< Apparontemente perchè i deputati pi 
sano andare a Palermo a festeggiare il sesto 
centenario dei Vespri; în sostanza 
passino i brividi neîla schiena ai deputati che 
ne furono colli ». 

Ahi! pur troppo vana sp 


stabilito il pot 
Ooh! 


re temporale !... 


Più avanti, in un altro articolo.su Giovanni 
janza, dove rende giustizia al carattere au- 
stero ed onesto di lui che « tre volte mini 
, mangiava polenta >, quando sui ban- 
i i moltiplicavano i 
itello alla famminga, ip: 
ai tartufi, Ja zuppa reale, i tordi alla pio- 
montase; crede oppo: i una de 
scrizione delia polenta e dei modi di 
farla. 

« Per lo più vi si adopera la farina di gran- 
tarco, si usa anche quella del formentono, el 
in Toscana prevale la farina di castagne, fa- 
rina fini Ja che i montarari e i contadini 
conservano in vasi di terra cotta, pigiandola 
siffattamente, che un grano grosso poco più 
d'una mocciuota, staccato col coltello e messo 
nel paivolo basta a saziare più persone ». 

Ed ecco spiegato il famoso miracolo dei 
cinque pani. Erano pari di farina di castagno 

e ini toscani, e non 
i ‘se hanno bastato a 
me. 


moderni Cincinnati. 
In Francia, dove i deputati hanno un’in- 
dennità abbastanza forte, si è fe ultima. 


mento la proposta del annuo 
a 120 franchi, per il libero 
percorso su 0 Stato. 


Questa proposta è venuta dall'estrema si- 
nistra, e porta il nome del Naquet, deputato 
radicalissimo, noto già per il fervore con cui 
propugzò la questione del divorzio. 


Pari 

repubblicana, non si fer- 
e all'abbonamento annu 
di proporre la 
nembri dei Con- 


Come ogrun vede, siamo în via di pro- 
gresso; ed io mi aspetto cì i 
l’altro salti faori anco la prop 
di presenza per il callè © pe; 

Considerato che i bisogni dell 
oramai tanti, l'indennità 
sigari e le altre divagazioni 
Toscanelli chiama i snineli piaceri. 


sta dei buoni 
la traîtoria. 
a sono 
ire per i 


n 
*%* 

Così, grazie a questi innovamenti, tutti gli 
ufficì pubblici conferiti per mandeto, diven- 
teminno una professione, e quel che più im- 
porta, una professione lu 

Del resto, è pur vero che fra noi, anco 
senza l'indennità, per molti l' deputato 
o consigliere provinciale 0 amministrato 
un’opera pia equivale ad avere un 
in Chianti. Gli incerti, a 
fruttano già quanto una pri 

— Ebbeno! Date 
moralisti — e gli incer 

Uhm! Se s' 
ma col vento 
una corbelleria. 

Ho paura che sia il caso di Arlecchino, che 
per levare la cacofonia al verso: 


ino 
i sa racimolarii, 
ione. 


tà — gridano i 


< Verrete a desinar dunque domani, >, 


si faceva dire, 
« Verrete a desinar 079i e domani», 


e invece d’un pranzo ne guad: 


ava due, 
e_ e 
ds 

Il governo di Montenegro smentisce, per 
organo della Politische Correspondenz, la no- 
tizia sparsa delia mobilitazione del suo e- 
sercito. 

Il mondo può dunque dormire in pace: il 
Montenegro, nell'alta saa degnazione, glielo 
permette. 


‘2 il colosso 


giù dalle rupi della Cernagora, può mandarlo 
in rovina, come quello del sogno di Nabuco- 
donosor. 

Quale onore per il Montenegro! 

Ma quanto ridicolo sull'Europa che, a furia 
di lusingare i suoi capricci da ragazzo viziato, 
è costretta ora a tremare dinanzi]a lui. 

Ventimila Montenegrini bastano a spargere 
Pallarme nei quattro milioni di soldati dei 
quali si gloria l'Europa. 

Mezzo per mille: via, non c'è male! 


e__? 
cas 

Giorni sono vi ho annunziato, sulla fede di 
un mio corrispondente, che il vescovo di Patti 
intendeva portarsi candidato per le prossime 
elezioni generali politiche. 

Oggi lo stesso corrispondente mi scrive ret- 
tificando la notizia. 

Monsignor Maragioglio non presenta sò 
stesso agli elettori, ma presenta, invece, l’ar- 
civescovo di Palermo, e promette di soste- 
nerne la candidatura con tutte le sue forze. 
‘co fatta la rettificazione. 

Quanto ai commenti che avevo fatti io, cre- 
dendo si trattasse di un vescovo, il lettore 
— sa lo credo — può rettificarli da sè, ag- 
giungendo altrettanti arci a tutti i vescovi 
che si leggono in quelle pochs righe. 


e. 
av 

Da Firenze mi inviano la seguente cartolina 
postale: 

« Caro Fanfulla. Il tuo Burraschino ha ra- 
gione di sostenere che ci vogliono dei gene- 
rali anche nel corpo del commissariato. Am- 
messo che c'è un generale sani-tario, perchè 
non ci potrà essere anche un generale Sent 
commissario? — Un assiduo. » 

Ombra cara del Pompiere, sorridi! Hai 
trovato nell’assiduo fiorentino un degno suc- 
cessore. 

Ma coll’inverno mite che abbiamo avuto, un 
po di ghiaccio è una vera provvidenza! 


7 
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=== 3 
S SCAMEGLIA 


Da San Remo, 


11 marzo. 

< Brava persona, diceva Voltaire dell’Accade- 
mia di Digione ; non fa punto parlare di sè ! » 

Lo stesso si potrebbe dire di questa nostra sta- 
zione invernale, dacchè le feste carnevalesche sono 
terminato. 

Qualche concerto — uno, fra gli altri, del bravo 
Pomò, pianista cnorario di Sua Altezza Reale il 
duca d'Aosta e di Sua Maestà il re di Wortemberg 
— qualche serata, una men che mediocre com- 
pagaia di prosa, qualche cavalcata per i giovani, 
qualche sesrrozzata per i vecchio i valetadinari, 

0 le così dette risorse, i piaceri della quare. 
sima a San Remo. Dimentico volontariamente î 
pettegolezzi o le maldicenze. Insomma la musoneria 
regnerebbe sovrana, se non splendesse leasà quel 
bel sole della Riviera che tatto rallegra, perfino 
la noia. 


* 
Una specie di epidemia nevralgica ha subita- 
invaso Cannes e ne ha cacciato molte fa- 


istocratiea colonia forestiera si è sparsa a 
ponente ed a levante, alln ricerca di alberghi vuoti 
e di villini da appigionare. San Remo ha avuto il 
suo contingente, e per duo o tre giorni si ecno 
isti i nuovi ospiti andsre vagando da una casa 
‘a dall'uno all’altro hotel, coi sacchi in mano 
ta in volto l'ansietà che naturalmente si 
colla domanda: Dove si dormirà questa 
Nessuno, che io sappia, ha però couché è 
la belle étoile. Ma vi sono state delle separazioni 
eradoli: mogli alloggiste sì primo piano e ì ma- 
riti rispettivi al quinto, a dispetto del detto sacro 
quos Deux junzcit homo non separet..... 

‘Tra gli arrivati si nomina la baronessa di Roth- 
schild, et sa stile. Non so però ancora a quale 
dei quattro rami della gran dinastia essa appar- 
tenga. 

La salnte pubblica è qui ottima e ciò è quanto 
mi premeva dirvi.Il solo flagello che ci affl'ggaò 
quello dei musici ambulanti. Istramenti impossi- 
bili, ed il solito repertorio in cui Santa Lucia rap- 
presenta la mosica classica ed il valtzer delle 
Cloches de Corneville quella doll’avvenire. D'è da 
fare scappare un sordo e da convincere il musi- 
comano più arrabbiato che la musica può essero 
le plus désagréable des bruils, come Théophile 
Gautier pretendeva che realmenta fosse. 

scriverò fra poco, spero, della recita di be- 
neflcenza che si prepara, ed a cui prenderà 
{l fior fiore della colonia forestlera Per ERA 
sole — piscere da lneertola, ma pretibato. 


E. Hallco, 


il 14 marzo a Lendinara, 


Splendido il sole d'eggi, era il solo del 59 6 
del 66, © splondida ln dimostrazione d'affetto al 
Re e alle monerchia deta in tel giorno da Lane 
dicac É 


AI mattiso solenne Te Dewm in Duomo con in. 
tersento dell’onorevale nostro depntsto al Perla, 
mento, delle antorità municipali @ gp=eraativo, 
de' cittadini; distribuzione di sussidi ni Inoghi pi; 
e ai bisognosi; e por festeggisra vieppiù il giorno 
natalizio del nostro Re e per raffermero la nostra 
fede inconoussa relle istituzioni monarchiche, go. 
cialo banchetto alla ssra di 185 coperti, presonti 
gli onorevoli Marchiori e Papalopoti © molti cca. 
siglieri provinciali. 

‘Allo sciampogea il nostro sindaco, avvocato 
Pietro dottor M: brirdò splendiJamente al 
Rs; briedisi entusiasticamento applantito. 

Parlò poi l'onorevole nostro doputato Mirshicri 
6 con ornata e facile parola pronune 
scorso viramento applaudito, fa 
unione e la corcordia di tutti i morar. 

Fa proposto quindi l'inv 
Re esorimonta sontimonti 
fotto; proposta che venne accolta con vivissim, 
asclamazioni © fra gli evviva el Ro, alla Regica, 
al principe di Napoli. 

Balla la festa, e sien rosi i dovuti elogi al cc- 
mitato ordinatore, che nu'la risparmiò accicechà 
ossa riuscisso dacorosa c ordinata; addobbato em 
lusso e buon gusto il teatro, ove si tenno il ban. 
chetto : ricoa l'illuminazione. 
gIl popolo nostro ama il suo Re, nè si creda di 
poter ecelzare tale affetto ; la bandiera degli Ita. 
liani è la bianca, rossa e verde con le croce di 
Savoia: è la bandiera cho ci condusso lungo il 
doloroso e glorioso pellegrinaggio dielto battagtio 
per l'indipendenza dello patria; è la bandiera cho 
tenuta con mano ferma dal Gran Ro, ci condusse 
da Novara a Roma. 

Sempre avanti Savoia! 


Ba 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 marzo. 


<. Stamani sono stati fatti i solo 
senatore Bombrini 

Il corteo si è messo in moto da piazza 
dove si era riunita una gran folla, 
Precedeva un plotone di grardie mn 
un battagliono di fanteria (35°) con 
musica. Dopo la truppa segnivano tro ci 
nite, molti frati o îl clero della ps: 

Intorno e sopra al feretro vennero 
corone, alcune bellissime; erano 
impiegati della dirszione reneralo de 


fanerali al 


Sciarra, 
169122. 


che con gentile pensiero vo 
cialmenio a questo lutto; impiegati 
della Banca in Roma; Consiglio di regge» 
piegati del'a sede della Banca în Palermo; cava» 
liere Agostino Rombo, direttoro della sedo della 
Banea in Venezia; impiegati della succursali 
Banca in Forlì; impiegati della sucenr: 
Lecce: impiegati della cassa del già Consorzio 
degli Istituti; Società dei piccoli contributi, par- 
ticolarmente bereficata dal defuuto. 

Tenovano i cordoni del feretro : Sua Eccallenza 
Sebastiano Tecchio, presidente del Senstc; l'oro. 
revole Maurogònato, vice presidente della Camera 
dei deputati; il conte Luigi Piancisni, rappresen: 
tante di Sua Altezza Rsalo il principa di Sar 
Carignano; Sua Eccelleaza il ministro Berti; il 
commendatore Carlo Cantoni, rappresentante Sia 
Eccellenza il ministro delle finanza e del tesoro; 
il cavaliere Piacentini, rappresentento îl muni- 
cipio di Roma; il senatoro Trocchi, presidente 
della Camera di commercio ; îl cavaliere Giuseppa 
Cereselo, rappresentante ìl Consiglio srperioro 
della Banca. 

Darante il tragitto i cordoni vennero suece: 
vamento tenuti dal commendatore Grillo, dal 
natore Chiesi, dal deputato Del Vecchio, dai com- 
mendatore Morino, ecc. 

Il carro era circondato dagli uso: 


e del ministero delle fiaanzo. Ai lati commi 
vano duo file di pompieri e guardio di cit! 
grande uniforme. 

Seguivano il feretro le reppresentanze del 
nato e della Camera dei deputati e quelle dei mi- 
pistci ; senatori e deputati; le rappresentanzedella 
Casa Reale, prefettura e municipio; quelle della 
Camera di commercio, del Consiglio superiore 
della Bancs, e dei Consigli di reggenza e di e 
ministrazione dello stesso istituto; gli impieg 
della direzione generale 0 della gede locale de 
Banca; la rappresentanza della Borsa, quella 
istitadi di credito locali; banchieri e com: 
cianti; le rappresentanze degli istituti di b 
cenza; società operaie ed altre, cho per lo sp 
giamo costretti a omettere, ma che darezo dy- 
mani. 

Dopo percorso l'itinerario a cui abbiamo accen 
nato ieri, il corteo feco vna breve srsta al 
chiesa di San Marcello, dove fa data l’assoloziona 
al cadavere. 

Nello stasso ordine il corteo gi è rimesso in 
cammino verso la stazione passando per il Corso 
© per via Nazionale. 

AUa stazione la salma è stata deposta in vsa 
sula addobbata a cappella ardente. Il sind 
Piansiani ha detto alcuno parole commovonti 
l'iltasiro estinto: egli ha parlato non solo come 
rappresentante di Sua Altezza Reale il princip® 
Eugenio, ma como sindaco. E ha deplorato la p° 
dita del benemerito italiano in nome dei poveri 
di Roma, i quali avevano in lui uno dei più ei 
caci benefattori della cittadinan: 

La lista deîlo persona e degli istiiuti persoral: 
mente soccorsi dal commendatore Bombrini non 
potrebbe essera fatta neanche dai suci intimi. P 
Feochi, como sindaco, ne conoscova il c 
ciuni, e s'è reso eloquente interpreta 
riconoscenza. 

Dopo il sindaco, Sua Eccellenza il presilc 
Tecchio avrebba volato salutare il defantoa no® 


del Senato; ma glielo toiso ln vira emo 
per îl Senato 


ore Chiesi. 
fo del dee 


ini 
fonto ne rappresei 


che como e 
fava la famo 


bmo con in. 
o al Perla. 


iù il giorno 
© le nostra 
chi 


oti per la 
Rici 


Îl ben. 


creds di 


ecellenza 
lito; l'oro 
fa Camera 
‘appresen- 


Giuseppa 
anperiore 


ta in ona 


ergonal: 
ini son 


FANFULLA 


questa ringraziava così il conte Pianoiani quanto 
" presidente Tecchio e il conte Chiesi dei senti- 
menti espressi da loro, e riceveva da essi l'inca- 
rico di esternarli ai figli dell'estinto. 

r ordine del sindaco Pianoiani un picchetto 
gonore di vigili è rimasto a custodia della ca- 
fera ardente; vi sono pura rimasti gli uscieri del 
forato. Quelli della Banca hanno poi trasportato 
is selma nel vagore destinatole, e che è stata 
riempita con le corone che ornavano il carro. 

La salma del commendatore Bombrini è partita 
col diretto delle 2 e 5. Accompagnavano con lo 
stesso treno i tre figli del defanto, la nuora, si- 
groza Marietta Bombrini-Ageno, il cavaliere Ponte. 
il commendatore Tanlongo, delia Camera di com- 
marcio di Rona e amministratore della Banca 
romana ha voluto pur esso accompagnare la 
sima. 

1 figli dol commendatore Bombrini lasciando 
sappia che essi serberanno 
tutte le persono e agli 
sono uniti al lutto dal quale sono 
stati sorpresi. 

Tanta spontaneità di compianto, se ha fatto 
loro misurare meggiormento la gravità d'una 
‘ta che non li concerne soli, è stata singo- 
larmente accetta al loro animo straziato, e ne 
no a tutti sincere 6 vive grazie. 


. Su proposta della Giuuta, il Consiglio co- 
morale stanziorà in bilancio la somma di cinque- 
lire per il morumento al Lanza in Casale. 


+. Nella seduta sogreta il Consiglio comunale 
hs nominato i commissari per alcune opera pie. 

Per l'Ospizio Margherita di Savoia è stato no- 
minato il conte Borromeo, deputato al Parla- 
mento, e per l'Istituto delle Mendioanti è stato ri- 
conferimato l'onorevole Ruspoli. 
le scuole comunali quasi tutti gli ispettori 
no stati riconfermati. E stata nominata igpet- 
trice la signora Berti in sostituzione della signora 
Prampolini che ha dovato lasciare Roma. 


+ Nel render conto della sedata dell'altra sera 
al Consiglio comunale abbiamo dimenticato di ao- 
cernare che il Consiglio aveva finito per accet- 
tare le dimissioni che 11 marchese Ferraioli aveva 
mantenoto con insistenza. 

Queste dimissioni hanno arrecato un profondo 
rammarico nel Consiglio comunale, perchè il mar- 
cheso Ferraioli era uno dei più attivi ed intelli- 
genti consiglieri. 


+. Stasera è convocato în adunanza generale il 
gio degli ingegneri-architetti. 


Il comitato per le onoranze a Pietro Meta- 
stasio ha dovuto rinunziare suo malgrado a fare 
elteriori passi, perchè lo ceneri del poeta romano 
vengano trasportate in patria in occasione del 
centenario, 

li comitato ha però approvato il programma 
definitivo delle feste, che comprende la rappre 
sentezione dell’Arfilio Regolo fatta dalla compa- 
gnia Bellotti, e dell’Olimpiade del maestro Pic- 
cini, con le ourertures del Paisiello © delio Jo- 


ipendentemente dal comitato, 
zioni o accademie letterario festeggieranno questo 
centenario. 
L'Accademia degli Arcadi terrà una straordi- 
îa adunanze, e gli aluani dela scuola tecnica 
Pietro Metastasio rappresenteranno anch'essi un 
melodrsmma del posta romano. 


Conferenza della domenica. 

Nell'anfiteatro della clinica medica il dettore 

Tito Gualdi parlerà sulle « Cause dell'asflesia ». 
A mezzogiorno il professore Ercalei terrà nella 

sala del Museo artistico una conferenza sui € Bas- 

siriliovi della seuoîa di Fidia ». 


+. A cominciare da domenica 19 corrente, il 
professore Chierici farà nella sala del teatro Ar- 
gentina un corso di conferenze domenicali gra- 
tate, specialmente rivolte all'educazione popo. 
lare, prendendo ad argomento : « L'aristoerazia e 
la democrazia vera e falsa ». Una di queste con- 
fererze sarà dedienta ad onorare la memoria di 
Giovanni Lanza, come uno dei tipi più speochiati 
che possa vantare la moderna demoerezis. 


+. Crongca dei concerti. 

Domani alle 3 dà il suo concerto alla sala Dante 
il violinista Ettore Romaggoli. 

A questo concerto prendono parte gentilmente 
i professori Ettore e Domenico Pinelli, il pianista 
Ernesto Consolo e parecchi altri. 

Verrà suonato il concerto per violino con ac 
eompagramento di doppio quartetto del Men- 
delssoho. 

E dopodomani sera nella sala del teatro Ar- 
gentina darà il grande concerto vocale e mtru 
mertale, che abbiamo già più volte annunziato, il 
Piccolo pianista Perotti. 


». Adriana Lecouvreur ha richiamato ieri sera 
21 Valle lo stesso, stessissimo pubblico che assi- 
steva la prima sera alla Dame aux camélias. Come 
rei libretti d'opera, una folla di cavalieri o dame. 
Chi no avesse voglia a tirare in ballo la vecchis- 
sima comparazione delle stello falgenti, Eri sa- 
rebbe da mettere insiome tre o quattro periodi di 
prosa astronomica maravigliosi. Sua Maestà la 
Regina assisteva dal uo palco di proscenio, ac- 
compagnata dalla duchessa Sforza Cesarini e dalla 
marchesa di Montereno. 

L'aspettativa era grande, ma è stata superata. 
Ua rostro amico ha detto che Sarah Bernhardt 
ieri sera, per non avere confronti nemmeno con 
tessa, è stata perfino più magra delle altra 
sere. Dal resto, a proposito di magrezza, non 20 
spiegarmi perchè si trovi tanto da dire sopra 

Bernhardt quando le signore della sua 
agnia non sono certo più grasse di Ici. Saoti 
Nami! quel nostro amico anzi pretende che al 
momento di abbandonare una piazza, le sullo» 
date signore vengono involte nella bambagia @ 
deposte in tanti cassoni col ‘solito cartello che 
avverte gli impiegnti ferroviari ad usaro la mas: 


sima presauzione. Dio ne liberi se ss ne avesse a 
Tompere qualcuna! 

Basta! la magrezza delle signore non guasta 
nulla. Anzi in Sarah - Bernhardt è un pregio, po- 
rocchè l'esilità elegante della sta persona si presta 
mirabilmente allo sfoggio dello sue loilettes così 
artistiche © così vaporose. Quello che guasta un 
po' pur troppo è l'insieme della compagnia. Ieri 
sera, per esempio, era proprio il caso di ripetere 
quella frase che nell'Adriana Lecouvreur uscì 
di bocca a un'attrice italiana, e che è rimasta fa- 
mesa: Signora, chi vi ha dato cotesto Maurizio? 

Oh! quel Maurizio! così conte di Sassonia e così 
infelice! 

Ma Sarah è stata inarrivabile. Accolta non senza 
freddezza, nel secondo e nel terzo atto, al quarto 

i è rilevata, al quinto ci ha mandati tutti în de- 
lirio. Quale morte! e con quanto strazio di ac- 
centi, con quale verità ha reso quel terribilo mo- 
mento di lotta, în cni essa, giovino, innamorata, 
gloriosa, si sente strappata a un tratto alla vita, 
all'arte, all'amore. Quand'è caduta, rifinita, af- 
franta, si sarebbe detto che era morta davvero. 

Il pubblico è scattato in on applauso frenetico. 
Poi, a sipario calato, è rimasto immobile nella 
platea, appiaulendo, ed ha voluto rivedere l'ar- 
tista una, due, tre volte. È stata una vera ova- 
zione! 


«*» Per indisposizione d’un attore, stasera al Valle 
non verrà recitata la commedia in un atto Jean 
Maris che doveva precedere La Sphirx. 


*. All'Apollo non vera ieri sera gran gente. La 
Regina di Saba ebbe come al solito ottimo sue- 
cesso, Stasera riposo. Il Duca d'Ald2, le cui prove 
sono molto innanzi, andrà in scena nei primi della 
ontranto settimana. 

Domani sera andrà în scena il Rabagas all'Ar- 
gentina. 


—__— _F_+FTTT___ 

Atl'osservatrio del Collegio Romano il termo- 
retro ha segnato oggi allo 3 ‘pomeridiano 21°. 
La temperatora massima fu di21°3; quella mi- 
nima 9° 6 


NostRrE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali annunziano come già fatta 
la nomina del primo aiutante di campo di 
sua Maestà il Re în surrogazione del com- 
pianto generale Medici. Ci viene affermato che 
questa notizia è prematura. 


‘onorevole ministro di agricoltura e commercio 
ha diretto una circolare a tutti i prefetti del 
regno per avere un elenco esatto e ragguagliato 
di tatti gli stabilimenti industriali con l'indic: 
zio: del numero degli cperai, delle loro condi. 
zioni di vita, e d'altre notizie concernenti le loro 
famiglie. Ha poi fatto compilare un questionario 
in proposito. 

L'onorevole Berti raccoglie tali notizie per a- 
vere degli elementi di fatto onde sostenere i suoi 
progetti di legislazione sosiale cho hanno incon- 
trato tante opposizioni negli ufficì e nelle Com- 
missioni della Camera de' deputati. 


La spesa per la nuova carta geologica d'Italia, 
deliberata nell'ultimo congresso internazionalo di 
Bologsa, secondo i calcoli approssimativi fatti 
sarò di 4 milioni. Il lavoro non potrà essere com- 
piuto che da qui a dicistt'anui, sa le condizioni 
del bilancio non permetteranno che si possa spen- 
dere più di 225 o 230 mila lire l’anno. 


Gi risulta che la notizia data da un diario in- 
glese sulla conchiusione di una convenzione rela- 
tiva ad Aesab fra il governo italiano ed il bri. 
tannico non è esatta. 


Sappiemo che il ministro degli esteri ha fatto 
domandare al governo del Chili, per mezzo del 
nostro incaricato di affari, che si nomiri nea Com- 
missione d'inchiesta per giulicare dot danni sof. 
ferti dsi cittadini della colonia italiana nella 
guerra tra il Chili e il Perù. 


Abbiamo da Londra, che i 
lamentari hanno reso più spi issensi fra i 
ministri nei loro apprezzamenti su certe questioni 
importanti, e che anche per questo motivo le pro- 
babilità di una crisi ministeriale sono cresciate. 
Parecchi deputati fiora ministeriali considerano 
lo nuove proposte del signor Glalstone sul rego- 
lamento della Camera, come Issive della libertà 
di paro!a, e sono risolnti ad accrescere il numero 
di coloro che su quella questione daranno suf- 
gragio contrario al ministero. La controversia 
sarà definita nel mese prossimo. 


inoldenti par- 


Ci scrivono da Berlino, in data del 13 cor- 
rente: 

«Vi è stato scamb!o recent 0 di assai ami. 
chevoli lettere fra Sua Mpestà l’imperatore Gu- 
glielmo e Sus Mzostà l'imperatore Alessandro Ill. 
Nelle nostre regioni ofilciali però non si crede che 
ciò possa diminuire sensibilmente la tersione e- 
sistente nelle relazioni fra la Russia e la Ger- 
mania. Nessuno dubita degli iptendimenti pasifici 


dell'imperatore Alessandro III, mail contegno ser- 
bato dal suo governo a rigaardo del generale Slo- 
beleff fa temere che quei buoni intendimonti 
mangano paralizzati >. 


Abbiamo da Madrid, che il governo spagnuolo 
non ha lasciato passaro senza osservazioni il fatto 
della violazione della frontiera marocchina per 
parte delle troppo francesi. Come era da preve- 
dere, quella 
consegnenza acsidentale della necessità di legit- 
tima difesa. Il governo spagnuolo pur accettando 
questa spiegaziono non ha mancato di lasciar com- 
prendere al gabinetto di Parigi, che la Spagna 
non si rassegnorebbe a lasciar intaccare da altra 
potenza la inflaenza, cha per ragioni antiche e 
nuove essa ritiene di dovor mantenere nel Ma- 
rocco. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


17 MARZO. 

Oggi l’onòrevole Odescalchi ha svolto la sua 
interrogaziona al ministro dell'interno a pro- 
posito delle corse dei barberi a Roma durante 
il carnevale. L'onorevole Depretis ha rispo- 
sto dicendo che fino dal 1880 egli invitava 
ii municipio a sopprimerle. Il municipio non 
lo abolì, ed egli, devoto al principio del- 
l'autonomia municipale, credette non dovere 
insistere con altre pressioni. Il ministero però 
è d'opinione che lo corse debbano essere as- 
solutamente abolite specialmente in seguito 
alle ultime disgrazie, ed egli farà pratiche 
în questo senso presso il municipio. 

L'onorevole Odescalchi ha trovato che le 
dichiarazioni del ministro erano molto inde- 
cise e vaghe, e disso che non potrà dichia- 
rarsi soddisfatto fintantochè le corse non sieno 
assolutamente abolite. 

L'onorevole Massari ha ricordato al presi- 
dente del Consiglio che da vari giorni egli ha 
presentato una interrogazione sui fatti di Sa- 
Iyndres. 

L'onorevole Depretis ha risposto dicendo 
che comunicherà questa lagnanza dell‘onore- 
vole Massari al suo coliega degli esteri, certo 
che appena l'onorevole Mancini siasi ristabilito 
gli rispondeva. 

Quindi si è ripresa la discussione del pro- 
getto di legge relativo alle bonifiche. 


fra i dignitari ecclesiastici a lui subordinati ogli 
incontrasse ostacoli, nò che il ristabilimento della 
pace dipenda solamente dal governo prussiano. 
più verosimile che il Papa abbia voluto indicare 
la difficoltà, anzi la quasi impossibilità di una 
soluzione conforme ai principî accantuati parec- 
chie volte da Bismarck e fatti risaltare anche 
dalla nota lettera scritta dal principe imperiale 
al Papa il 10 agosto 1870 ». 


Vienna, 10. — Ufficiale. — Dopo Il cor- 
rente non vi è stato aloun combattimento in Cri. 
voscia. Le truppe si stabiliscono nello fortifica» 
zioni provvisorie. 

Ii governo montenegrino dichiara nella Politi- 
sche Correspondnz che le voci di mobilitazione 
delle truppe montenegrine ed i reclami del Mon- 
tenegro în causa di alcuni proiettili caduti sul 
terreno montenegrino sono pure invenzioni. 


A tone, 10. — Camera. — Tricupis dice che 
il nuovo ministero ha trovato lo stato delle cose 
in Oriente pieno di pericoli. Il governo deve dun- 
que adottare una politica che tenda a cercare 
buone relazioni con tutti gli Stati, specialmente 
coi vicini, affino di fortificare 6 di difendere la 
Grecia rella lotta che preparano contro let le po- 
tenze straniere, Porremo la nostra attenzione sulla 
situezione finanziaria. Presenteremo un progetto 
di legge relativo all'applicazione delle leggi delle 
antiche provincie alle provincie nuove ed una 
convenzione fra queste e le potenze estere. 


"Tunisi, 10. — Lo troppo francesi cercheranno 
di chiudere î passaggi che conducono a Tripoli. 


Costantinopoli, 16. — Il ministero disonsse 
la questione dell'occupazione dei Balcani, pre- 
vista dal trattato di Berlino. Non fu presa alcuna 
decisione. 


Mentone, 17. — La Regina Vittoria d’Inghil- 
è arrivata. 


Tondra, 17. — I giornali pubblicano questo 
dispaccio da Tilsitt : € Skobeleff, parlando, a Pio- 
troburgo, ne! Circolo degli ufficiali, disse che lo 
ezar approvava interamente il suo discorso, ma 
non poteva mostrare apertamente la sua appro- 
vazione perchè la Russia dipendeva troppo dalla 
Germania. » 


Sun vincenzo, 16. — Proveniente dalla Plata 
è giunto il postale Umberto 7, della Società Rocco 
Piaggio. Prosegue per Gibilterra, Barcellona e 
Genova. 


BORSA DI ROMA 


17 marzo. — Borsa poco snimata e'prezzi deboli. 
La rendita fa negoziata a 90 77 112 per contanti 0 
90 90, 90 92 112 per fine corrente. 

Cattolico 94; Blount 92; Rothschild 95. 

La Banca Generala ha dato luogo ad affari nelle 
sue azioni da 620 a 619 per fine corrente; Banco 
di Roma 62050; Immobiliari 500; Fondiaria Santo 


Gas 949 lettera, 930 danaro per fine corrente. 

Farono quotati a prezzi nominali i seguenti va- 
lori: 

Barca Romana 1145; Meridionali 460; Obbliga- 
zioni Sarde 275. 

Cambi i 

Farigi a tra mesi 102 39. 

Id, chèqus 103 35. 
Londra a tro mesi 25 85. 
Pezzi da venti franchi 20 78 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita franceso 3 010 amm. antico A 22 
ia. 3 00 perpetuo 83 17. 
(O 5 070 116 55. 

Rendita iîziiana 5 070 88 10. 

Rendita turca 11 80. 


Corsi di chiusura: 

Rendita feancess 3 00 amm. anlico 84 17. 
un 3 0;0 perpetuo 83 12. 
Id 500 Il6 52. 

Rendita italiana 5 010 88 —. 

Rendita turca lì 70. 


(AGENZIA 2TRFARI) 


16. — Lo stato del generale Cialdini 
continua a migliorare. Venno fatta una sesia in 
cis'one per facilitaro la guarigione. 


Vella Commissione del 
igazione del Co 


mera per esa: 
tatti i memb: 


non dipendessa cho da Sua Santità l'accordo sa- 
rebbe di già ristabilito sa tatti i punti, la Nord- 
deutsche Allgemeine Zzitung osserv: 

« Senza dabbio it Papa ven ha volato dir 


Firenze, 17.— In segno di lutto perla morte 
dell'onorevole Bombrini, la Borsa è chiusa. 


Iondra, 17. — Camera dei Comuni. — Tre- 
velyan, a proposito del bilancio della marina, 
dice: La marina sarà provveduta di nuovi can- 
noni di 43 tonnellate i cui proiettili attraversano 
qualsiasi corazza. L'Inghilterra possiedo già 300 
porta-torpedini. Ne avrà 550 alla fine dell’anno. 


Frarigi, 17. — Si ha da Tunisi: « L'agitazione 
progredisce nel sud della Tunisia, Alcune tribù 
già sottomesso insorgono nuovamente. Gli Arabi 
le cui armi vennero consegnate allo autorità mi- 
litari, sono armati di facili Martini provenienti 
da Tripoli. Gredesi che l'agitazione sia cagionata 
dai maneggi delle autorità tarche nella Tripoli- 
tania. > 


Tolegramai porticolari di « Fanfolla » 


Parigi, 17. 

Noi circoli parlamentari si commenta in 
modo assai vivace la nota del Journal des 
Débats, in cui si annunzia l'intenzione del 
gabinetto di ritirarsi ove la Camera non ade- 
risse alle proposte finanziarie di Léon Say. 

Il gabinetto ha deciso di leggere alla Ca- 
mera una dichiarazione tendente a provare i 
vantaggi grandissimi che risulterebbero dalla 
conversione della rendita, quando si lasciasse, 
con mozione speciale, il diritto al gabinetto 
di scegliere il momento opportuno. 

Ieri il direttore del Ctairon è stato vittima 
di un atto brutale simile a quello di cui fu 
vittima giorni sono Périvier, redattore del 
Figaro. 

Ieri la festa di mezza quaresima fu anima- 
tissima; sole splendido, folla immensa sui dow- 
levards e numerose mascherate. 

Nella Franca-Contea vennero arrestati al- 
cuni ufficiali tedeschi che rilevavano i piani 
delle fortificazioni. 

Vienna, 16. 

La votazione per parte della Camera della 
legge per coprire il deficit di 37 milioni, 
senza dar luogo ad alcuna discussione, viene 
interpretata come un sintomo della gravità 
della situa: N 

Nello elezioni municipali suppletorie trion- 
farono i conservatori. 


Berlino, 16. 
inziat Correspondenz, annunzia la 


La Pr 


del regno d' 
mento esprimere ia lo 
gli egregi cha vellero 
immenes sciagura dalla a 
l'ans e l’altra, rendono 

menti 


loro arastissimo capo, quatto per | 
nebri rose solennemerte a gi 
stituiti dello Stato, dai minis' 


rai al trasporto della salma della 
casa d’abitazione alla chiesa e da questa alla sta- 
zione ferroviaria. { 
NTRENZIEZZIAZZ A | 


Bonaventura Sererini. gerente responsabile 


————__——_ s! 
Si è pubblicato il N. 6 (Anno II) della | 


CRONACA BIZANTINA 


CONTIENE: Rapisardiana, G. Carducci — Su la 
Germania, G. Chiarini — Catrame, G_D'Annun: 
nina, E. Zola — Al 


pera 


Asterischi Bizantini, C. Duca — Da 
Sarch Bernhardt — La Ù 
in tre, Larva — Lei il 
i Calcondila —A proposito di Sarah 


compreso l'alloggio e vitto, 


da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 


compreso nel pi 
to all'Hotel de Ge 
erro anenza Ni 


a per la guari 


È O sta BACHI DA SETA 
INI vo 
la bozzolo gialo=Baco bianco eBaco 


Premiato Stabilimento Bacolegica 


Sernini e Ristori 


al Tesero e ritorno 


4 classe Lire 73 
= » GI 


fisiologica e mic 
Prezzo L. 15, l' 


Con cinquanta € mi d'aumento si 


pagnate 
italiano Finzi € 


: alloggio o 
r tutta la 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


doto ogni giorno in Roma presso 
a Propaganda 


le. €) | ordinaria, che ebbe luogo a Londra l'8 dello 


ee ses | dicembre, si deducono i seguenti dati: 
Nel corso dell'annuo esercizio (1° luglio 1880, vaglia 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia | Italiano FINZI E BIANCEEL 


a 652Ì prop 
VIN, Dr dell’Istiuto dei | L' 59,712 


de Bichelicu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Danube @ 


UNA SIGNORIBA] 


che conosce oltre 1” 


come ieticutrice în qualche) serno cs 
famiglia iteliana o forestiera. 
Dirigersi per informazioni al Catorr ne 
sig. pastore Teofilo Gsy, vie 
Cavour 64, Firenze. 

12572 P 


LE MILE ei UNA NOTTE 
DI MATRIMONIO 


Dirigere vaglia ad A. Brigola e C.,|f 
Fra Mamzoni o. 5, Miano. 


Pi 


VOCE è BOCCA 


PASTIGLIE DETHAN 


Libro Proibito, Lire 2. 

'Sì vende suzgellato, 

Libro Segreto, norità, 
Lire 1 50. 

Libro Allegro, Lire 2 

Libro Serio, Lire è — |È 

Libro Bizzarro, novità, 


dere, Lire 2. i 
In chiave di Baritono,| 

novità, Lire 4 50. I 
Dirigere vaglia ad A. Brigola 


eC., via Manzoni n.5, Milano. 


PREZZO : L.3. 
Enigere sullo etichetta la firma de 
Add. DETBAN, Farma {a PLRSI 
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z 
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DIN 


EXCELSIOR è 


I! Sea ji 


RISTORA EER 


preparata che si garantisce innocuo e disci 
disce franco por pa 
‘Emporio F 
4 e via Fratlina $$ 


PREZZI 
In Bottiglia da litro, . . . L 3,50 
Mezza » » . » 1,50 
RITEZA 


ACQUA DI MELISSA 


della Rue de Vaugirard di Parigi 


Da oltre due secoli sono riconosciute le viriù di quest'Acqua sovrana 
contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- 
nimenti ed in tutti i casi di letargia. 
Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 


sua virtù incisiva, attenuanto e penetrativa spinge al di fuori le impurità 
che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 
laria e la peste, pulisco tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi 
tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 
producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 
Le stesse qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed i vapori ipocondriaci. 
Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortifica lo stomaco, ne calme i dolori e fa cessare la diarrea prove- 


niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l’asma e per le donne in 


procinto di parto che prontamente sono liberate coll'uso di quest'Acqua 
presa pura. 
Prezzo del fiacon L. 4 50. Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15. 
Franco per pacco posta e coll’aumento di cent. 50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-taliano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
Panzani 26. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarito in poco fempo 


PILLOLA DI ASTRATTO DI COCA 
del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 


nt 


i vetro che sono = 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando 
: circolari od a curva, che li eseguice colla più grande ed 
tosta, Ogsi arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i 
.uffisientemente intagliati. Las 
Presso E. ® 50, 
gere domando e vaglia allEmporio Frarco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Corso 153 a 158 @ via Vrattina SA a, Bironze, via doi Pantani 26, Milano, 


de 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


di Roma, un CORSO DI PRO- 
a, Albergo di Roma, DO di tutti i difetti 


‘a favella. Inscriversi anticipatamente. 


i del Regno nei quali 
ato al servizio dei 


e 154, via Frat- 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 


‘di Assicurazioni per un capitale di | Corso 153 e ll r 3 o 
90, delle quali farono accettate 5365 | dei Panzani 28; in Ifilano via Santa Marghe 
marzo, în | per un capitale di L. 48,375,782 20, emettendo lo | angolo via Carlo Alberto. 


€., Londra, 130, Fieet Street E G. 24 


quesdò 
Deposito în Roma presso la Coss A. è e 
e nella priocipali fermacie del Regno. 
| H i 
Per questo sue eccellerti prerogative lo ri raccomenda co 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 


fl Posta, nò le 


morte di As 
venute 


‘nero i Fondo di Goranzia al 30 giugno 1881 ammon- 
tava a L. 74,122,865. _ 
igensia Generale in Roma, Via del Gambaro, 
N. 6 e 7. e Corso N. 173 (12083 
PAIR 


arc 
Motore a vanore fisso 
ed a condensazione 

della forza circa 1$ cavalli 
con tutti i relativi basamenti în pietra, è da 
vendersi a buonissime condiz 

Dirigersi all'ingegnere Dal! 
Pinta, 19, Roma. 


spe 


Bia n Magnifica pari 


GECASIONE tiro tipo 
lissi ila da sella (anche per donna) 
tiro 100 


Finimenti ecc. a P 
Mercede. 


[—  r_eec““ pese 
NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


più eleganti di quanti no furono finora messi in 
scorso | vendita. 

Prezzo L. 5. 
Dirigero domande e vaglia all 


‘mporio France. 
in Roma via del 
‘via Frattina 84 A; în Firenze via 


Le ‘inserzoni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, piazsa/itontecitorio, 127 — in Firenze, via dei Panzani, 28 — In Milano, Galleria Viitorio Emantele, 2% 
= Dalia Fratcia, l'Agonce Principale detPublicité, Paris 


contro l’Aririte, Gotta, Re: 
Sciatiche, Lombaggini e PI 


possono da chiunque ispezionare dallo ore 42 alle 2 po 
lo stesso inventore, Via S. Maria Porta n. 3, Milano, il 
potrà dare tutti quei achiarimenti del caso. 
L'inventore garantisce Ja gusrigione delle sul 
pieglico il suo vero Linimento e non quel 
one ha tentato e L a di so 
L. 


è ana firta, ne 
i, dà loro s era 


dacia ® quelle persons che, o per ma'attia 0 per otà avanzz' 
sare Der qualche cero eccezionale avessero bikogno di 


[oro capelli una sostanza cho rendesse il primitivo ioro coiore, a 
che avevo 


[rertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colo 
falla loro patarale robastecis" vegetssione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


sont è È, via 
Corso in piazza 


Not sorroscritti Fiet1 Stccessori ED Erp: Unr 
sai del Prof. Girolamo Pagliano (anche in or: 
suo testamento del 20 aprile 1881), ci permettiamo ricordarti 
che no! soL1 vendiamo lo Sciroppo depnrativo insentato 
dal defunto nostro Genitore e che da Lui prese il nome di 


SCIROPPO PAGLIANO 


O Za Co di Pes fonde Al 3838 Zoe dei su 


soppressa, come fu audacemente e falsamente asserito. 

Per evitare la confusione che molti falsificatori cercano di 
gatiare nel pubblice, diffidare di ogni circolare, lettera e an- 
nunzi pubblicati da vari Pagliano, coi quali non ‘abbiamo nulla 
a che fare.— Ernesto Pagliano non è niente affatto sucvesore 
di nostro padre per lo ragioni dette di sopra. 

Si avverte inoltre che un tale Alberto Pagliano fu G. non 
ha alcun rapporto colla nostra famiglia e non deve intendersi 
Fu GmoLaxo, come sì potrebbe essere indotti a credere. 

|| Alberto Pagtiano non è che un manuale residenta a Tori 

|| i quale ha venduto la sua procura ad un individuo che cer 
di spacciare la sua droga lasciando credere con mille artiîi 
di essere figlio del rv Pror. Gmoraxo Pacisano. 

|| Altro Pagliano (Giovanni) ha dato la sua procura a uno 

peculatore che firma G. Pagliano e fabbrica esso pure una 
imitazione del mio Sciroppo. Neanche lui ha: nulla a che fare 


|| colta nostra famiglia. 


11 Per pon essere ingannati indirizzare lettere e manditi a 

indirizzo, cio 
Prof. Girolamo Pagliano, 12, via Pandolfini, FIRENZE. 
Questa è di a la migliore delle ra giacchè nè la 
sso pubbliche psgheranto i mandati, nè cors» 

| Li ta così indirizzate ad altri che ad 12360 

ico e Pietro Pagliano del fu Prof. 

|| Prezzi: In boccette L. 1.40 — In polvere L. 


Indispensabile în ogni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per lo persone obbligate ® 
mangiare, leggere e scrivere a iau Combinata A modo 
che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persor® 
toricata. Può egualmente servire come una tavola or- 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. 

.._ Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
ne Dirigsre domande e vaglia all’Emporio Francolta- 
iano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 453-154 
è via Frattina 84 4. Firenzo, via Panzani 26, Milano, 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


12, via S. Margherita. 
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Anno XIII 


TT Frezzi D'associAzioNE 
Trim Sen anco 
fia L 6 12 2 


si d'rvnagCetro » di 22 di 
tto.insdiTripotis 8 16 3 


PANPULLA 


=) 
x 
; | 74 
tune ©D AMBIRISTRAZIONE 
R va Montecitorio, num. 130 


aività di Avi si 


soli dint 0 Sd DI 3 Ti sincipale di Puì licità 
È y, Paragone > 20 40 80 Ro;s. stiano, Firenze, Parig: ‘Londra 
DAI I. 3 4 ® aiunsi gli indirizzi nella quarta pigina) 
ur I e 


Ia Roma cent. 5 


Roma, Domenica 19 Marzo 1882 


Fuori di Roma csnt. 10 


À 


nnomia, 


NI 


rpelita juvant, è oramai la 
di iutii, © il popolino, per un soldo, 
" ‘odersi lo spettacolo del cielo 
rdato col telescopio. 
in piazza Ponte Sant'Angelo, ci 
no al solito povero diavolo d'a- 

i soldi fioccavano ch'era 


ro il cielo! Ma questa smania di 
ro mi ha posto în cuore un brutto 
teme che la bella stella d'Italia 
o possa perdersi negli spazi 
inito ? È un fatto che da un pezzo in 
ti non vanno a dormire tranquilli se 
) data con uno sguardo amoroso la 
buona notte a un asiro noto. 
Tn tempi depretini tutto è possibile. 
le più falgide sielle del nostro fir- 
) politico sì sono spente, 0 si vanno 
gli auspicì dell'onorevole De- 


della scitimana santa, ap- 
ni salmo, lo spegnitoio sopra una 
e sul triangolo, sino a 


dd 
delle candele” dispo 
tenebre com 


* 


Meno male che c'è chi pensa al rimedio. 
L'onorevole Ferrero ha abolito le stelle di co- 
rse le ha abolite a beneficio del suo 
collega delle finanze, che se ne potrà servire 
per fabbricare la carta dei biglietti già com 
‘ali, ma sempre inconrertibili ! 

mist à ai nostri soldati 
di il Magliani 


vole Acion, smessa l’ornitologia che 
a battezzare Sparriero e Falco le 
nostre prime torpedir 
nto una razzia degna Forg 
rn Logerot per trovare dei nomi alle altre 
a squadriglia. 
Ideraran, Antares, Andromeda, Centa 
Dragone, Pegaso, Perseo, Orione, Sagittar 


a fare un 


carro della 


a il nostro Jack le Bolina a cui 

pareva £ per le torpediniere 

"n battesimo di nomi patriottici, sicchè nar- 

ro che le monteranno la storia 

lorie marinaresche ? 

ipplendo all'alfabeto mancante, 
ante le stelle, i nomi 


Acton mi farebbe credere che 
to ora manchino gli eroi, dal 
mento che per contrassegnare le torpadi- 

» siamo costretti a servirci delle stelle! 
L'ultima torpediniera della serie battezzata, 
notatelo bene, è Sirio, il cane che dà il nome 
l'arsura e della 


Tirategli la coda, pestatogli una zampa, fate 
insomma che irrempa in un latrato; e sarà 
un inirato di ringraziamento all’ onorevole 
Acton per l'onorifica precedenza datagli dal 
ministro su tanti valorosi che pur meritavano 
l'onore d'un ricordo. 


Lon Cippiner 


Cose pi NAPOLI 


17 marzo. 

è facile spiegare come la cosa sia andata, 
© sopratutto non è divertente — ma è istruttivo. 
Ci s'impara dal pubblico e da quelli che hanno 
fatto la legge, e si arriva a capire con chiarezza 
di luco meridiana come, dopo la leggo sulla rap- 
presentanza delle minoranze, sia possibile ad una 
maggioranza di partorire una minoranza che sia 
maggioranza, escludendo la minoranza, alla quale 
non avanza altro partito che uscire dalla stanza. 

Il che appunto ha fatto ieri la minoranza reale 
del Consiglio provinciale, protestando e dimet- 
tendo; 

Le prime dimissioni — dieci in tutto — se ne 
vannc ora tirando dietro delle altre. 

Uscita dalla sala del Consiglio la minoranza, 
rimasero dentro la maggioranza... e la mino- 


ranza. 
Das 

Se non avete capito, non è colpa mia. 

Mi spiego meglio. , 

Si doveva ieri nominare dal Consiglio provin- 
ciale la Commissione d'appello per le liste elet- 
toraîi. 

Questa Commissione — dice la leggo — è 00- 
stituita dal prefetto, dal presidente del tribu- 
nale, e da tre consiglieri provinciali, uno dei 
quali appartenenti alla minoranza. 


>< 


Allora, la maggioranza del Consiglio ha detto : 
Perchè non diventiamo anche minoranza, noi 
che siamo maggioranza ? 

E ha detto anche: Noi che siamo i più, perchè 
dovremmo codere un posto a quelli che sono i 
meno ? 

E ha detto finalmente : Dal nostro seno può 
uscire una maggioranza © più di una minoranza, 
la quale sarà sempro maggioro della minoranza 
che c'è, che sarà stritolata sotto il poso della 
stessa leggo destinata nella mente dei sottili le- 
gislatori a sostenere i diritti delle minoranze. 

E detto fatto, si son distribuite le parti o si 
son messi all’opera. 


AK 


Della maggioranza erano presenti alla tor- 
nata 39. 

Della minoranza (reale) 10. 

1 39, dovendo ciascun consigliere scegliere due 
nomi, hanno votato così: 


2 per San Donato, 
14 per Fusco e Billi — il che, tirando lo sommo, 
ha dato: 
voti 27 — Billi 
» 25 — San Donato 
» 24 — Fusco, 
vale a dire, gli onorevoli Billi e San Donato 
rappresentanti la » ranza, © l’onorevo 
Fusco rappresentante — poverino! la mino- 
ranza... 


DK 
Quell’altra delle minoranze si è 
vata di essoro minoranza di una 
suoi dieci voti, e per poco, quando il risultato 
della votazione è stato proclamato, non ha bat- 
tuto le mani al grazioso 
Non potendo altro 
presentato alla presi 
è uscita dall'aula 
11 Consiglio, cioè i 29 rimasti, hanno invitato 
In presidenza che pregasso i 10 a ritirare le 


dnnque tro- 
inoranza coi 


inoco di prestigio. 
fare, dignitosamente ha 
onza le sie dimissioni ed 


i primi 10 diventano 


Pa 
preghiere volgeva s 
pra il conte pri 


famani alla sde- 
che si trov 


gliarsi intanto con la maggioranza o con la mi- 
noranza compendiata nell’onorevole San Donato, 
che per solo valo dno maggioranze con qualche 
frazione di minoranza. 


>< 


N caso è abbastanza eurioso. 

Checchò il conto prefetto abbia officiato in 
proposito al « superior governo » mi usi la fi- 
nezza di aggiungervi questi brevi calcoli arit- 
metici. 

E studi, se non gli dispiace, sulla eloquenza 
dello cifro, come su questo primo esperimento 
del voto limitato sarebbe bono che studiassoro î 
legislatori. 


>< 

Dopo tutto — dicono i portavoce della 
gioranza — la minoranza non la ragione di la- 
mentarsi. 

L'articolo ® della leggo è stato serupolosa- 
mente osservato. 

La minoranza è rappresentata. 

Che poi questa minoranza appartenga alla 
maggioranza può essere dispiacevole, ma non 
rimediabilo. 


Da 
A meno cho uno dei tro eletti, slegnando di 
appoggiarsi su questo brutto giuoco legale, non 
| rinunzi spontaneo all'ufficio suo. 
Ci sono molte specie di pudore; e c’è, dicono, 
| anche il pudore politico. 


ehe o —— 
| GIORNO PER GIORNO 


Oggi il telegrafo non ci annunzia nessun 
nuovo massacro in Tunisia. Tanto meglio. | 
Però la condizione di quel povero paese è tri- 
stissima. Sentite cosa scrive il Journal des | 
Débats che ha sempre approvato la spedizione : I 
| «Im Francia si ha il torto di paragonare 


dove sì poiesse vivere e circolare in tutii i ndicave la Zerfd p? oblica degli 
sensi, senza l'ombra di un pericolo. Una spe- altri, di non essere ingiuriati nei loro senti- 
dizione è stata suflicionte, per rendorla quasi | menti, 0 nel compimento del loro dovere. 


inabitabile ». 


Questa confessione è preziosa, in bocca di 


un Francese, 
*_ * 
xx r% 


Da due lettere di Giovanni Lanz: 
fessor 


comunica, tolgo i brani seguenti che 
brano notevoli. 
ha la data di « Rom 


al suo amico: 


« L’assienro che le basso contumelie collo quali 
la vita 
ito la calma della mia coscienza ; conosco su 
ptement per non ig 
toccata a 


gie, lo cupidità, lo invidio 0 altro basse 
sioni, s'avventano contro di loro, e non p 
versamento avveniri 


fetta stima 


re 
a Suo der.mo 
« Giovanni LAxza ». 
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mbre del 1878 Giov: 


rente giudizio su 


ell'altra del se: 


caglia presso Casale, 51 
« Egregio signore, 

< Il prop 

vere la vita del 

non essere l 


che lo venne in m 
glorioso monarca V. 
lato, ed io sono persuaso che El 
mporro un ottimo lavoro. 


non pis 


del 


non solo i fatti mil 
sens alle in 
pur anche 
si compie 


lipendi 
lo riforme e le opere p 
o sotto i o. Fra le 
doti della pers 

ero la dà 


è di sottomettor 
volontà a quella dei suoi 
nali. Questa abnegazione 
lamento del ri 
in V.E.e 
solida 
concordia tra la Corona ed il Parlamento. 
« Un alt 
nolto contr 
Che mai, 
vacillò la fc del Re, come non vi fu mai 
© che gli abbia suggerito cosa contra 
tatuto, bench 
si di sna fidu 


ssa dovesi procipuamen 


o suo merito i 
buì ai nostri suecessi 


mento 
neanco nei momenti i più burrascosi 


< V. E. generalmento non prestava mol 
tenziono agli affari ; intanto che non sorgev 
grando difficoltà o un grave pericolo. I 
ti casi però so ne preocenpava incessante 
te, e generalmento arrivava a formarsene w 
chiaro concetto, 6 a suggerire o accoglioro la r 
soluzione migliore. 

« L'onore, la 1 
rano le sue norme. Prediligeva per istinto lo a 
venturo politicho 6 dava facilmente ascolto 
progetti arrischiati, e quasi fantastici 


pre accorto per non compromettersi e compro» 


mettere lo Stato. 
« Suo der.mo 
« Giovanni Lanza »° 


* * 
nana 
In pieno teatro, a Torino, uno studente fi 


che ii pi 
Antonio Selmi, cui furono dirette, mi 


som 
alia, 7 no- 
‘8 », e l'onorevole Lanza vi diceva 


on turbano 


rare la sorto 
i coloro che con rettitudino e de- 


Infelico però quel paese 
che da osso si lascia travolgero. Mi creda con 


nto di seri- 


nento delle nostre libertà o la costante 


pur 


tà e l'opinione pubblica c- 


* * 
srro 

In questi giorni è stata letta all'Accademia 
delle scienze di Parigi una memoria intorno 
al calo progressivo del valore delle. monete. 

Senza risalire ai tempi del re Pipino, l'au- 
tore di questa memoria afferma che, sotto 
Luigi XII, una nipote di Richelieu viveva 
lautamente e manteneva sedici servi con sole 
dodicimila lire di rendita. 

Il principe Gastone, fratello del re, avera 
un appannaggio di centomila lire. 

Il contestabile di Montmorency, cho passava 
per il gentiluomo più ricco di Francia, diede 
una dote di centomila scudi a sua figli 
el 1625 Enrichetta Ma portò duescento- 
mila scudi in dote a Carlo I d'Inghilterra. 


* 

xx 
In Italia, verso quel tempo, l'oro e l'argento 
evano un valore ancora più piecolo. 
Chia letto con un po di attenzione le nostre 
storio si sarà maravigliato nel vedere quanta 
poca cosa bastasse a far vivere con agiatezza 
gli uomini. 

Un nol 
timo aveva uno stuolo di servi, si vestiva dî 
x Je sale del Ridotto e 

iaceri, mediante cin- 


a 


‘equen 


proen 


i sorta 


omo 0 un prelato po- 


mente con quattrocento 
ò in del ricchissimo duca 
mila ducati in dote. 


intro, ne andati, molte cos? va- 
ù dora. 
so la fine del settee 


hero non e‘ 


o, una li di 


0 di due lire in 


m 


0, la tela, îl pannolano fine 
favolosi. Le calze di seta 
asi quaranta lire al paio; quelle 
sei lire alla dozzina. 11 popolo 


costavano @ 
di cotone, 
non ne portava. I gentiluomini cominciarono 
tardi a usare i fazzoleiti, e si soffiarono lun- 
gamonte il naso con le mani o con la manica 
| del vestito. 


*, 3 
ra a 

» | Un primo caso di vetriolo avvenuto a Pa- 
nl rigi quattr‘anni fa, diede, per così dire, il 
tino allo vendette muliebri ed anche ma- 


i per- | schili. 
ro piut- 


quel terribile acido seguità sino a ieri 
L'opera sua, ricamando il frontispizio dei tra- 
ditori dell'amore. 


* 
n * * 


è | = Ma la cosa è oramai caduta nel campo della 
N | volgarità. Ci voleva dell'altro. 
i-| Ea Parigisi vide, la settimana passata, il 
nor Périvier, del Figaro, messo in salsa 
duna certa roba prosaica, che per farla pa- 
‘a | rere poetica non ci è voluto meno d'un eroe 
soldato e ddun grande poeta: Cambronne e 
Vittor Hugo. 

Un telegramma di ieri ci ha detto che il 
| caso sè rinnovato sulla persona del direttore 
del Clairon. 

E se la moda attecchisse ? 

Cè da pensarci sopra. 


i * 


schia la marcia reale chiesta da tutti gli altri sa 


spettatori. 

Le guardie di pubblica s 
0 a smettere, ed e; 
die e continua a fischiare. 

Viene arrestato. 

Alcuni altri studenti, suoi colleghi, pubbli 


cano un manifesto per protestare contro la 
violazione delta libertà personale di un cit- 


tadino. 


Evidentemente i redattori e sottoscrittori 


di quel manifesto non appartengono alla f 


coltà di giurisprudenza, altrimenti saprebbero | osservato nelle loro 


che arrestare un cittadino che fischia la marci 


reale in 2090 publico, che insulia gli agenti 
della sicurezza pubblica e che disturba l'in 


tero pubbiico di un teatro, non è una violi 


l'Egitto alla Tunisia.Ma la ‘Tunisia non è staia 


mai una regione calma, aperta ai forestieri, 
Ì 


zione della 2idertà pubblica; è appena appena 


fare il proprio dovere. 


curezza lo invi 
i insulta anche le guar- 


In questi due casi miserandi io vedo uni 
i- | torno alla pena del taglione! 

Tomiri, la regina degli Sciti, impossessatasi 
del cadavere di Ciro sconfitto, ne fecs tuî- 
| fare ta testa recisa în un grande vaso pieno 
| 


di sangue. E questa fu una rappresaglia dei 
suoi furori bellig 
A Licinio Crasso, ucciso, Orode, re dei Parti, 
fece riempiere la bocca di piombo in pena 
della sua insaziabile ingordigia d'oro. 
diPériviere di Cornely hanno 
vendett una analogia fra 
ia | la pena eîl peccato, che colpa possono aver 
commesso quei due disgraziati giornalisti, per 


i 


fa- Segli assalitori 


la- 


pressi nni a = 


Un ri: xvimento alla Corte d'Inghilterra 


3 Londra, 12 marzo (1). 
‘ La bella pi eleganto signora cho dovera det- 
tare questepocho righe per descrivere allo let- 
trici di Fanswlla lo toilettes dello dame che as- 
sistettero al Yrimo drarring-room a Buckingham 
Palace s'è mc a a letto con un’infreddatura, © 
an'ha lasciato lcuni appunti, coi quali io devo 
cucire su questo rimasuglio di lettera. M'assi- 
atano le divinità dell'Olimpo muliebro, e mi sal- 
vino dal dirno delle marchiane ! Oh! se non fossi 
Iegato da una promessa... quanto volontieri mi 
ritirerei dall’imbroglio ! 


x 


Avanti di entraro în particolari, vediamo da 
quali leggi sia regolato il cerimoniale nelle pro- 
sentazioni alla corte d'Inghilterra nell'attualo 


non categorico, per lo si- 
gore di portaro l'abito da serata, vale a dire il 
décolleté © lo strascico, che non dev'essere lungo 
meno di tre yarde, lasciando poi al gusto della 
portatrice, che viceversa è quello della moda, 
di averlo tagliato in tondo o in quadro. 

Un altro imperativo è che l'abito sia bianco 
candido, so la persona presentata è nubile; ma 
è pure la fashion per le signore maritate di por- 
tare il bianco alla loro prima visita a corte — a 
meno che l’età non le costringa a fare scelta più 
oscura. 

Tanto lo signorine quanto le signore maritate 
possono guarnire le loro vesti con fiori bianchi 
© di colore, ciò dipendendo interamente dal gusto 
individuale. 

È compulsorio, sia per le maritate che per le 
mubili, di avere il capo piumato — è un costume, 
pare, medo-persiano. 

Le maritate devono avere tre — dico tre — 
piume bianche; lo nubili duo — dico duo. 

A compiero il costume di corte lo signoro de- 
vono adornarsi di trine e di veli. Una volta le 
maritate usavano lo prime, lo nubili i secondi ; 
ora s'è un po’ allentato la mano o s'è lasciato 
libertà al gusto... ed alla moda. 

Ci fu un tempo în cui s'erano introdotte le 
piume in colore, ma adesso il reale comando è 
cho debbano essere bianche interamente, 


x 


* Per alenni annî, allorchè la sota bianca era di 
rigore, c'era poco scervellamento nella scelta. 
Ora invece lo signore hanno lunghi consigli colla 
sarta, intorno alla stoffa, ora cho ci abbi 


mo 
la seta marezzata, il raso, il broceato ed il vel- 
luto. Quest'ultimo è di spettanza delle signore 
di fresco congiunto, le aspiranti a divenirlo 
Manno libera la scelta dello altro tre stoffo. 

Gli onori negli ultimi due ricevimenti furono 
divisi fra îl raso o il lussorioso moîré. Il broc- 
cato servì in generale per lo strascico perchè 
richiedento una guarnigione meno ricca. 

M'è capitato, per caso, di vedoro in lavora- 
zione uno strascico di raso per una giovinetta. 
Non sapendo a che uso fosso destinato, chiesi 
alla sarta quante persone avesso a vestiro con 
quelle dodici yarde. « Nemmeno"una, mi rispose; 
tutta questa grazia di Dio che qui vedete, non è 
cho un accessorio dell'abito. » Mamma mia! 


x 


E ora, alcuni particolari. 

La regina rimase fedele all'idoalo dello si 
gnoro attempatelle — la seta nera. Essa portava 
un abitoce loste di questa stoffa, guernito di jais © 
di frange ricamate. In testa aveva un lungo velo 
di tulle bianco sormontato da una corona 
diamanti. AI collo edagli orecchi, delle gioie stu- 
pondo. Sul petto, parecchi ordini. 

La principessa di Gallos — por essere la prima 
a dare le mosse al boycottamento dello stoffo 
estero — indossava un abito di lana, di fattura 
inglese, bruno dorato, sopra una jupe di velluto 
dello stesso colore, con un ricchissimo volant di 
penne seuro di marabout orlato d’oro, fed uno 
strascico di velluto foderato di lana, e orlato 
in marabont © oro. In capo, una tinra în dia- 
manti, penne o velo. 


x 


La marchesa Menabrea era în abito di raso 
nero, guernito di ricchissimi pizzi o penne. In 
capo, al collo ed agli orecchi aveva dei ricchi 
gioielli; sul petto, i due ordiui di Maria Lui 
di Spagna e di Sant'Isabella di Portogallo. Stu- 
penda era lady Kilmorey, in raso | 
sage di velluto veneziano, puro 
nito di penne di struzzo. Aveva în capo penne 
idem © diamanti. 

Ammirevolo ed ammirata ora la marchesa di 
Aylesbury in sanguo di bove © nero, con una 
splondida tiara in diamant 

Eterea, vaporosa, una suporba gi tta, di 
cui scordo adesso il nome. Il davanti dell’alito 
era un ammasso di snorr drops — il dizionario 
lo chiama galanthes nivales — cho ai raggi del 
solo figuravano tanti diacciuoli. Il busto © il 
lungo strascico erano copiosamento asporsi da 
questi duo fiori, che con alcuni capelvenere com- 
ponevano il bellissimo mazzo ch’essa teneva in 


mano. 
E non terminerci tanto presto se dovessi par- 


lare — ossia so la mia Egeria dovesse parlare 


(1) V. Fanfulla n° 6: 


che rendevano sfarzoso il ricevimento. 


x 


Il draxing room a corto ha dato la spinta, da 
quel che paro, a quel movimento iniziato ita al- 
cuno delle donne più in voga, di dichiararo la 
guerra ai prodotti estori. 

Molte signoro portavano colo il cui material 
usciva dai telai di Spitafields e di Manchester, 
© che, dicono quello che so no intendono, pos- 
sono competere co’ migliori prodotti di Lione ed 
altri siti, 


x 


Quest'anno non s'è ancora sentito a dire, 
come l’anno passato, che la regina era disgu- 
stata dai décolletés troppo pronunciati dello si 
gnore, cho non si sapeva davvero ovo si fer- 
masscro. Questa furia d’abbassamento era do- 
vuta alla reazione successa quando si proîbì alle 
signore di portare a corto l'abito montante di 
dietro © carré sul davan 

x 

Dimenticavo di diro alle mie lettrici che fra i 
colori, quello più in moda, dopo il bianco, era 
il rosso di Corinto, che si può deserivero, un 
colore di granata con un’infusiono di bruno. 
Anche l'oro in tutte losuo gradazioni si vedi 
prominente. 


x 

E per chiusa dirò cho lo strascico della ri 
era portato da due giovinetti — due cherubini 
— figli di nobili famiglie, abbigliati in rosso 
come ai tempi di Giorgio I, vale a diro un a- 
bito a tunica a largho falde, stretto alla cintola 
© che scende sino a mezza coscia, calze di 
che montano di là del ginocchio sopra il calzon- 
cino. 

Ed ho finito! 


ina 


reed». 
S SAMPESTIA 


Da Genova. 
16 marzi 
Da qualche giorno, nelle salo dell’Accademia 
Ligustica di belle arti, è aperta la nuova espo- 
sizione dei bozzetti per il monumento che Genova 
vuole erigero alla memoria del Re Galantuomo. 
Ho trovato in questa seconda prova, a diffe 
renza della pi iva severità © ca- 
stigatezza di forma nei piedistalli, cho sorreg- 
gono la statua equestro; se si cccettui il boz- 
zetto col motto: Chi la dura la rince cho quan- 
tunquo sproporzionato, @ privo di ogni c 
architettonico, pure ha una 
agli altri quattro. 
Il programma imponeva : 


concorrenti un 


plicità del monumento ; è giust 
ossiva semplicità cho si riscontra 
dei lavori esposti, mentre che ris 


quindi 


sia in aporta contradi 
Il bozzetto Salre 
Pagani, avendo il basamento di qu 
tato nel primo concorso leggermente modificato. 
Nei lati maggiori alle due statuo seduto 
stituito duo aquile che oltre a disturbare l 
plicità del monumento sono troppo gran 
trattato senza cura © vorità. Quanto alla forma 
generale del basamento già dissi în una mia 
corrispondenza dell'agosto 1881, essere la | 
rastremata più adatta al monumento m 
che ad uno inalzato honoris causa ; ì 
colare sentire troppo il cari 
francese. Quanto alla statua equestre, con tutta 


ione con il programma. 


ttui la figura del Re che 


il 


di una nazione, che non si leva 
sulu 
Proseguendo vers 
col motto: Chi la dura la 
Ml basamento si presenta assai sgraditamente, 
essendo di forma rettangolare cd avendo negli 
angoli dei pilastri cho sostengono una trabe: 
pesantissima profilita nei pilastri che app 
sopra un zoccolo altissimo che a sua volta poggi: 
su di un altro più 
altro a fiore di terra per modo che tutto il monu- 
mento verrebbe ad essere alto cirea 19 metri, 


e. 


compresa la statua equestre; altozza immensa 


che non permetterebbe vedere troppo bono il 
protagonista. Veduto talo monumento di 

si presenta ancora poggio poggiando i 
che ho accenvato più sopra sul 
grande zoccolo da duo bassirilievi. Riguardo al 
cavallo l'impressione cho fa generalmente è di 
avere nei movimenti un’incoerenza fra la parto 


anterioro e la posteriore. Nella fattura dello 


parti poi traspare un’imperfetta conoscenza del- 
Panatomia del cavallo che lo rendo senza ele- 


ganza ed escludo tutta la nobiltà che dovrebbe 


avere un cavallo degno d'un re. La figura del 
Ro come è riuscita nella somiglianza altrettanto 
non lo è nella azione, giacchè non si vedo nel 
Ro quell’energia nel cavalcaro cho tanto lo ca- 
ratterizzava, ma como un abbandono causato da 
immensa stanchezza. 

Proseguendo, si presenta il bozzetto col motto 


in uno 0 due 
evidente 
como l’autore del bozzetto Chi la Qura la vince 


i riconosco essere queilo del 
cello presen- 


tere architettonico 


zza dobbo dire essermi sembrata molto 
corretta quella presentata al primo concorso 
i è migliore 
ione non si addice al capo 

“appello per 


destra si trova il bozzetto 


asso, 0 questi infino su di 


Ultima prova. Nell'insiomo del lavoro in gene- 
ralo si riscontra una grando fantasia nol volere 
riuscire, ma i risultati danno a divedero alquanto 
stentatozza da rendero apocitiutorito li statità o- 
questre non troppo artistica o monumentale. Il 
cavallo sembra fare dell’equilibrio, sorreggendosi 
su due sole gambo © lascia molto, a desideraro, 
specialmente nella parte anterioro. Il cavaliore 
sta beno ia selia, ma la fisononita del buon Ro 
è affatto tradità, o per di più l’autore cado nel- 
l’erroro già detto nel bozzetto Salre, facendo 
tenere al Re il cappello nella mano destra. 
Vicino si trova il lavoro del Salvini col motto: 
A Roma ci entriamo © ci stantio. È lo stesso 
bozzetto più o meno premiato al primo concorso 
dal giurì artistico, e di cui tralascio parlare. 
Chiude l'esposizione il bozzetto col motto: Virtus, 
e a mio parere la chiudo molto degnamente. È 
un lavoro che si fa guardare con vero piacore @ 
cho fa molto riflettoro, Su di un piedistallo mo- 
nolitico a grandi lineo molto severe e semplici, 
con due bassirilievi inquadrati nei lati maggiori 
di fattura insuperabilo e tali da sembraro veri 
quadri, si eleva la statua equestro del Ro Ga- 
lantuomo elegantissima e studiata forso con troppa 
cura e verità. Il cavallo non è privo di alcuni 
difetti, cho però paragonati a quelli osservati 
nei sopracitati lavori rendono questo bozzetto, 
so non perfetto, però il sole che, messo in ese- 
euzione, confermercbbe sempre più l'intelligenza 
del popolo genovese, e riuscirebbe, ne sono certo, 
opera degna di chi l’ordinò. 3 È 
Questa è l'opinione non solo mia, ma, vitro 
i molti intelligenti, posso ga- 
a inspirata © detta con vera 
zza © senza spirito alcuno di partigianeria. 
Il solito, 


ht del 14 marzo. 


Scnigallia, 15 marzo. 

Anche a Senigallia si festeggiò con solonnità 
il trentottosimo anniversario della nascita del Ro. 

Sin dal mattino per le vie della città eravi un 
insolito movimento, nella piazza del Duomo poi 
raccolso quasi tutta la popolazione per assi- 
stere alla rivista militare. 

Allo undici preciso il colonnello Pautrior, co- 
mandanto il presidio, passava in rivista le truppo 
della guarnigione. Subito dopo ehbe luogo il 
défilé, cho riuscì brillante. 

La città si mantenne in tutta la giornata ani- 
matissima o fostante. Alla sera gli edifici pub- 
Dlici erano illuminati, ed il concerto cittadino 
percorse lo vie della città, fermandosi sotto al- 
l’Albergo Roma,ovo tutta l'uffi della guar- 
sione era raccolta a banchetto. Vi assistevano 
il sindaco ed alcuni rapprosentanti l’eletta cit- 
tadinanza. 

Non mancarono i brindisi, 0 primo propinò 
alla saluto del Re e della Regina ed alla pro- 

ità di casa Savoia, il bravo colonnello cava- 
trier. Lo suo parolo conciso ed ener- 
Ilevarono un entusiasmo indescrivibile. 
Gli risposo quindi il sindaco o dopo seguì un 
vivace © continuo intrecciarsi di espressioni di 
Re ed alla dinastia, di affezione al- 
sercito ed alla cittadinanza, cho si può asse- 
rire cho l'occasione favorevole fu da tutti colta 
con entusiasmo per riconfermare i legami si 
ceri di affotto cho tengono saldamente uniti eser- 
cito 6 paeso. 


Gb. 


IERSERA E STAMANI 


18 marzo. 
Sua Maestà il R 
la mandato agli ufficiali del 
49° reggimento la propria fotografia e quelle di 
Sua Maestà la Regina e del principo di Napoli, 
con affettuoso dediche. 

Sua Maestà ha anche mandato al comandante 
del reggimento un bellissimo cronometro, con 
catena © medaglione, perchò venga dostinato în 
promio a quel soldato che riuscirà il miglior ti- 
ratore nelle esercitazioni al bersaglio di que- 
stanno. 


giorno onomasti 


salma dell'onorevole Ronchetti. 


In via della Mercede, ove egli abitava, si era 


r RR: quasi tutti 
i deputati presenti in Roma, degli impiegati di 
mo persone che erano 


riunita grandissima folla, composta 


inisteri © di molt 
di amicizia 0 che hanno conosciuto 7" 


vari 
legat 
stinto. 


Parecchi deputati a lui amicissimi non hanno 
potuto trattenoro lo lagrimo, quando il feretro 
è stato posto sul carro. Sul foretro sono stato 


deposte parecchie corone, fra lo quali tro bel- 
lissimo mandato dagli impiegati dei ministeri 
È 

giustizi 


i tre minist 


vano di lui ln migliore memoria. 


Apriva il corteo un battagliono di fanteria (37°); 
sguiva il clero non molto numeroso, il carrà 
rcondato dagli uscieri deî ministori, dai vigili 
0 dallo guardio di città in grando uniformo, poi 
venivano i deputati 0 i senatori, i parenti del. 
V'estinto, gli impiegati dello Stato © molto rap: 


presentanze. 


I cordoni del feretro erano tenuti a destra 
idonte del Senato cavaliere Tocchio, dal 
ministro Zanardelli, dal sindaco Pianciani © dal- 
avvocato Petroni presidento del Consiglio dogli 
ti; a sinistra, dal prosidento della Ca- 
arinî, dall'onorevole Lovito 

sogretario generale all’interno, dal sindaco di 


dal pre: 


r: 
avvor 
mera onorevole 


Modena cavaliere Trani e da un parente. 


A metà strada Sua Eccellenza il cavaliere Tee- 
îl suo cordone all’onorevole senatore 


chio lasci 
Chiesi. 


Il corteo era chiuso da un drappello di ber- 


saglieri e dal concerto municipale. 


Alla stazione hanno pronunziato brevi parole 


per la ricorrenza del sno 


Teri alle 5 ha avuto luogo il trasporto della 


l'interno, dei lavori pubblici o di grazia e 
dove egli è stato como 
segretario generale, © i cui impiegati consor- 


AE VTRON 


to della Camera, il sonatore Chiesi 
Linda e il sindaco di Modeni. 
Ta salma è partita per Modona col treno delta 
serà, accompagnate dal sindaco di Modena si. 
gnor Trani 0 da un parente doll’estint 


2. Ai funerali dell’onorevolo Ronchetti 
Corte d'appello delle Puglio era rappre 
dal deputato Sammarelli, consigliere deila Corta 
d'appello di Roma, incaricato per telegr 
dal primo presidente commendatoro Sulis. 


bit 


amma 


». Fra lo vario rappresentanzo cho ieri 
Bombrini 


compagnarano la salma del comu 
abbiamo notato le seguenti : 

Onorevole deputato Maldini, rapprosentanto 
la succursale della Banca di Como; comm. 3or- 
tera, per cui il defunto aveva una benoyolenza 
specialo, per la Borsa di Firenze; signor Angely 
‘Anvn per la Camera di commercio di Ancona; 
onorevole deputato Nicotora per il Consiglio 
amministrativo della suceursalo di Salerno; d 
toro Paolo Carcano pel Consiglio amministra. 
tivo della succursale di Como; per la ( 
di commercio © por il municipio della stessi 
città; signor Francesco Cilento por la suceur. 
salo di Castellammare; comm. Grillo pel Con- 

lio di reggenza della sedo di Milano © per i 
Consigli amministrativi di Catanzaro e Porto 
Maurizio; comm. Alessandro Casalini per In 
sucenrsale di Rovigo; gli onorevoli deputati Di 
Rudinì e Bordonaro per la sede delia Banca in 
Palermo; gli onorevoli principe Giovan 
cav. Errera 6 cav. Suppici per la sedo di Ve. 
nezia; comm. Geisser 0 c: 
sede di Torino; senatore conte 
cursalo di Cagliari 
per la succursale di Manto 
Monaldi Graziani per la sucenrsalo di Peru: 
signor Pellegrino Muscio pel Consiglio 
stra*ivo in Fog: onorevoli senatori Astengo 
e Boccardo pol municipio di G ; i signori 
comm. Maglione, comm. Arlotta, cav. Cilento, 
cav. Do Angoli, cav. Persico, Federigo Gi 
6 Vincenzo Volpicelli per la sede di Ne 
cav. Pellas, cav. Giulio Carrobbi, Borri è 
barone Giorgio Sonnino per la sede della Banca 
in Firenze; il presidente o ale gl 
del Consiglio direttivo dell’asilo infantile U: 
berto I, di cui il defunto era benemerito; u 
rappresentanza degli asili d'infanzia in Roma 
una degli asili israoliti 

L'onorevole deputato Crispi rappresentava la 
Camera di commercio di Siracusa. 

La Banca Nazionalo toscana era rappresen 
tata dal suo direttoro generale comm. Duckoqué 
© dal segretario gonerale cav. Appelius. 


‘0 Rigole 
ignor marchese 


Fra i moltissimi telegrammi giunti alla fami 
glia Bombrini, oltre quelli del princip 
6 dell’onorevolo Sella riferiti ieri 0 ier 
vo ne sono, © bellissimi, del conto Camb: 
Digny, del marche 
duca Della Verdura, del commendatoro Bono- 
coro a nomo del 
sedo di Palermo 0 uno del regio delegato stravr- 
dinario Astengo, che dico: « Presento a nov 
municipio genoveso vive condoglianze per la i 
reparabilo perdita dell’illustro senatore C: 
Bombrini. ». 

AI suddetto telegramma il commendatoro 
stengo no ha aggiunto un altro per annunz 
cho a nome della città di Genova era stato de- 


eretato di assegnare al defunto, nel cimitero di 


Staglieno, un posto distinto nel luogo destinato 
agli uomini illustri genove: 


Fra le dimostrazioni date ieri al compianto 
senatore Bombrini, notiamo che è stato chiuso 


Bontempelli, già direttore dell’officina del Co: 
sorzio. 


+. Domani uscirà un numero straordinario del 


Monitore in commemorazione del sno dir 
Fedelo Albanese. 


«.. Giorni sono nel dare l'elenco dello decora- 


zioni di cui era insignito il genoralo Medici 
biamo dimenticato il gran cordono dell'Osm 


la più alta onorificenza turca che tata 
tempi, 


mandata dal sultano in questi ult 
quando già era ammalato. 


+ L'autorità giudizi 

în segu 

teca Vittorio Emanu , ha emanato una or 

nanza di c non farsi luogo a procedere» co 

i fratelli Bocca, librai, amenamente a 

aver trafugato si sono po 
iblioteca, e ha rinviato al c 

per rispondere di varie acense i si 

Bortolucci, Podostà 


La cl 
logiche della re: 
seduta domani all'una, ne 
in Campidoglio. 


- Il capo musica signor Mi 


sindaco di quella città una lettera molt 
ghiera, in cui gli si annunzi 
merito riconosciuto dalla Commissiono, 
stato nominato, perchè a parità di mo 
fu preferito uno più anziano d’otà. 


Il signor Matacena può ossore ben contento» 


perchè so puro non gli è stato dato il p 
egli desiderava, il verdotto dato dalla Comu 
sione non poteva essere più lusinghiero per 

Sarà un titolo di più per un nuovo cone 


«* Teri alla Camera c'è stata una coda alla 
questione dei barberi. L'onorovolo Depretis ln 


risposto in modo molto evas 
Odescalchi. 
Ma quello che ha fatto ridore è stata la È 


chiarazione dell'onorevole Depretis, di esser? 


dovoto al principio dell’autonomia dvi 


Proprio a ‘proposito del comune di Roma, tor? 
iglicro "eletto 


egli ha nominato sindaco il con 
con minor numero di voti! 


+» Stante l’iudisposizione di un attore, invece 


Alfieri di Sostegno, del 


Consiglio di reggenza della 


‘0 dii scienzo morali, storiche e filo- 
lo Accadomia dei Lincei terrà 
a sala dell’Accademia 


Jena, che aveva 
concorso per un posto a Milano, ha ricevuto dl 
lusin- 
che malgrado Îl 


sto che 


vo all'onorevole 


di Jean Mn 
sora Le pas 


bellissima sc 


N carattere 
bile di Elan 
interprete. 

quella del td 
pubblico ha 


Il teatro sf 
arto ordini 


sarini. 


sofferente 
natamento 


Lunedì inve 
lasignorin: 

que camélia 
un'altra vo) 
potuto recit 
Pultima sera 


Nost 


Le notizi 
Consulta fal 


siro gove 
posto 

italiana a J] 

provato il 


rità per vir 


Ad 
scritto ci 
guarito dal 
far atto di 
torio per 
estera. Que 
il ministro 
egli creda 
sione su qj 
correre al 
diritto di 
volta, che 
noi risulta] 
potrà reca 
tura, e nol 
menti che 


L'onorevd 
(domenica) 
ricomincier 


Tori il nj 
Commissiod 
nota di seli 
neralo R 
missione pl 


Il minist| 
cordo col 1 
prefetti ch 
stiche dipe 
nari vesco 


vescovi pc 
denza dell 
abbia sedol 

Lo scopl 
disciplinat 
cleri 
a serutinic 
deciderà x 
con un pl 
tanto per 
didato dec 


o il 


Pazione al 
al govern 


gi Jean Marie, Sarah Bernhardt ha recitato ieri 

Sira Le passant. La grando attrice aveva un 
idllissimo costume da trovatore, © ha recitato la 
iellissima scena di Coppéo che fu il suo primo 
guocesso a Parigi. 

Sphinz di Feuillet ebbe momenti sublimi. 
Il carattere capriccioso, stravagante, inespli 
tile di Blanche non poteva trovare una migliore 
rprete. Nella scena fra le due donne, in 
Ila del terzoatto, all'incontro di 
pubbli ha applaudito con l’entusi: 
tivo, e ha chiamato più volte l'attrice al pro- 
scenio. 

Tl teatro splendido. I palchi, tranne pochi del 
quarto ordine, tutti pieni e della migliore so- 
cietà di Roma senza distinzione di saloni. Ci- 
tiamo a la principessa Del Drago, la con- 
tessa Br ln contessa Antonelli, la contessa 

Celere, la signora Thurr, la contessa Pan- 

la contessa Rasponi, la marchesa Gravin: 
principessa di Teano, la signora Leghait, le 
more Broadvood, lady Paget, la baronessa 
nino, la contessa Francesetti. 

Sua Maestà la Regin 

colo accompagn 


assistova allo spetta 
ata dalla duchessa Sforza Ce- 
si 

Fra il secondo e îl terzo atto la 
sofferente, la dovuto lasciare il te 
natamente non è stata cho cosa mi 


mora Thurr, 
tro. Fortu- 
mentanea. 


asera l'Etrangère e domani Frou-Frou. 

invece dell’Ernani, com'era annun: ‘0, 

i Bernhardt replicherà La dame 

che molti desiderano di sentire 

Il Jem Marie, cho non hanno 

potuto recitare ieri, verrà probabilmente dato 
l'ultima se 


NostrE INFORMAZIONI 


Le notizie che escono dal palazzo della 
Consulta fanno sperare nell'approvazione del 
trattato di commercio tra la Franciae l'Italia 
per parte del Senato francese. 

Tale speranza si appoggerebbe alle assicu: 
razioni del marchese di Noailles che in quest 
giorni ha avuto frequenti colloqui col mini 

‘ degli esteri e ne ebbe uno lunghissimo 
îeri 

Sembra che in seguito al contegno del no- 
siro governo, che dichiarò di non essere di- 
sposto a nominare il titolare dell'ambasciata 
italiana a Parigi se non dopo che fosse ap- 
provato il trattato di commercio, il ministero 
Freycinet abbia adoperato tutta la sua?auto- 

er vincere le opposizioni di quel Senato. 


Ad alcuni giornali di provincia è stato 
scritto che l'onorevole Mancini, quantunque 
guarito dalla sua indisposizione, non voglia 
far atto di presenza nell'aula di Monte Ci- 
torio per evitare ogni discussione di politi: 
estera. Questa notizia è inattendibile, poich 
il ministro degli affari esteri sa che quando 
egli creda di non poter accettare una discus- 
sione su quell'arzomento, non ha d'uopo ri 
© ‘e al sotti p dell'assenza, ma ha il 

itto di dichiarare, come ha fatto altra 
volta, che non accetta quella discussione. 
noi risulta invece che l'onorevole Mancini 
potrà recarsi alla Camera la settimana ven- 
tura, e non mancherà di dare quegli schiari- 
menti che gli potranno essere richiesti. 


L'onorevole Farini ha convocato per domani 
{domenica} l'ufficio di presidenza, e dopodimani 
ricomincierà a presiedore l'assemblea. 

Ieri il ministro della guerra ha trasmesso alla 
Commissione per l'ordinamento militare nna 
nota di schiarimenti sulla milizia mobile. Il ge- 
nerale Ricotti ha convocato d'urgenza la Com- 
missione per oggi alle 4 pomeridiane. 

Ml ministro della pubblica istruzione, d'ac- 
cordo col ministro dell’interno, ha ordinato ai 
prefetti che facciano fare dalle autorità scol: 
stiche dipendenti delle visito + peciali nei 
nari vescovili, per accortaro se 
vato le leggi dello Stato e se gli insegnanti sono 
tutti muniti de’ titoli d’abilitazione. 


sono oss 


Simo in grado di affermare che dal Vaticano 
circolare segreta a tutti i 

gruppi sotto la dipen- 
jore autorità che 


è stata spedita no 
vescovi per costituirsi 
denza dell'arcivescovo di mai 
abbia sede nella regione. 

Lo scopo di questa cireolare è quello di tener 
disciplinato © compatto tutte le forzo del pa 
clericale in vista dello nuovo elezioni politid 
a scrutinio di lista. A suo tempo la Santa Sede 
deciderà se convenga partecipare allo elezioni 
con un programma e candidati propri, 0 sol- 
tanto per appoggiare questo o quell'altro can- 
didato degli altri partiti secondo gli interessi 
locali. 


Dicesi cho îl governo britannico abbia ‘fatto 
imere al cardinalo Jacobni per mezzo del 
Eriington la sua soddisfazione per le 
istruzioni recentemente inviate dal Vaticano al- 
l’episcopato irlandese con le quali il clero d'Ir- 
landa è esortato ad astenersi da ogni parteci 
pazione all’agitazione od a non suscitare difficoltà 
4l governo della regina. 


grafico della regia marin: 
a preparare tutto 
dovrà essere imbarcato sul 


campagna i ril 


dal capitano di vascello Magi 


Nel mondo diplomatico si annetto molta im- 
portanza alla nomina del nuovo ambasciatore 
austro-ungarico, il conto di Wolkenstein. Pro 
vedendo a quel posto, che era vacante în seguito 
alla nomina del conte Kalnoky a ministro degli 
affari esteri, il governo austro-ungarico lia vo- 
luto sempre più lasciare al governo russo la ro- 
sponsabilità delle complicazioni, allo quali può 
dare motivo l'agitazione slava, qualora quel go- 
verno respinga seriamonto ogni solidarietà con 
essa. Il conto di Wolkenstein è pionamento nel- 
l'ordine di idoo cho considera l'accordo austro- 
germanico come indispensabile ai due pacsi, 6 

ario alla pace dell'Europa. 


Sotto la dipendenza del console generale pri 
la repubblica di Nicaragua, residente a Gra 
nell'America centrale, a instituita a Chi- 
nandega una nuc consolare, di cui fu 
nominato titolare il signor Gorlero Giovanni. 
L'istituzione della nuova 
gliata dal numero ognor erese 
quali emigrano nello repu 
centrale, sqecialm 
i lavori per il ta 
Nella repubblica peru 
Huacho, fu poi institui 
di cui venne nomin 


a parimento altra agenzi 
lare il cavaliere Rossi 


Corsi Emilio, con dipendenza dal regio consolo 
di Lima. 


Abbiamo da Genova che presso l’ufticio idro- 
si lavora attivamento 
il materi entifico, che 
ington, per la 
agna idrografica lungo le costo della Sar- 
tendimento del cap 


i di po: 


o di vascello Y 

to nella prossima 
i dello coste dell’isola 
ro scandagliato. 


vi idrograî 
già più che per metà sta 

A questo proposito verranno sul Washington 
imbarcati scandagli ridotti e perfezionati dallo 
stesso ufficio idrografico, coi quali si conseguirà 
il doppio importantissimo risultato di ottenere 


dati più esatti con molta maggiore sollecitudine. 


Sul Waskington verrà pure installata la nuova 
ola a liquido per rilevamenti, ideata appunto 

ghi, © costruita 

idrografico. 


bus 


nelle officine dell’uftici 


BORSA DI ROMA 


18 marzo. — Il mercato fu debolo e gli affari 

non ebbero veruna importanza. 
dita fu negoziata a 90 75 per contanti 
@ 90 #7 12, 90 90 per fine corrente 

Cattolico, 9: Biount, 92; Rothschild, 

Le azioni della Banca Generale hanno 
luogo a qualche transazione da 617 a 618 
fino corrente, restando in domanda ; Fondia 
Santo Spirito, 461 50; Gas, Sd. 

Barco di Roma, 619 lettera, 617 danaro, fine 


Le quotazioni dei seguenti valori son 
minali 

Banca Romana 1145; Immobil 
dionali 400; obbligazioni Sarde 2 

Cambi 

Parigi a te mesi 102 2 

cheque 10 
a tre mesì 3 
Pezzi da venti fra 


hi 20 80. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
30,0 amm. antico S1 05. 
;0 perpetuo 3) 
116 47. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


18 manzo. 


getto di les 
vandone parecchi a 
ole Martelli ha presentato la re- 
] di p di le » per la abolizione 
tribunali di con norovole Mal- 
dini quella sui pr 
dinarie milit 


PELEGRAPO 


ANI) 


(AGENZIA STE 


Dublino, 17. 


partito por Roma. 
1 crimini continuano. 


seovo Mac-Cabo è 


Witona 17. — Nell'ultima seduta del Con- 
siglio comunale venno proposto di daro il nom 
di Motastasio a di Vienna in onore 
del grando poeta, il eni centenario cado il giorno 12 
del prossimo aprile. 

La proposta fu rinviata al comitato. 


Tunis — La notto scorsa, due Italiani, 
Antonio Mino e Alfredo Faris, furono condotti, 
sotto scorta di zuavi franeesi, al consolato ita- 
liano, facendosi loro dal console reggente e dal 
cancelliero di Francia, non che dal conte Sancy, 
tutti © tre presentatisi anch'essi al consolato ita- 
liano, la imputazione di essere stati minacciati 


d una str 


Raybandi, i due Italiani deposero che stavano 
passeggiando e conversando tra loro quando da 
ino gruppo di persone si staccò un indi- 
viduo che, alzando il bastone, li apostrofò con 
iolenti parole, a cui fu replicato dal Mino. No 
na afferuglio, riportando contusioni per 
colpi di bi to Mino quanto il conte di 
Saney. La contusiono di Mino è giudicata gua- 
ribile in tro gi 
Il signor Raybandi trattenno provvisoriamento 
in arresto i due Italiani, pregando il console di 
Francia di invitare ì suoi nazionali a presentare 
immediate e regolari querele so desiderano che 
sia proceduto a norma di leggo. 


Londra, 17.— Dispacci da Berlino al Times cd 
al Daily Neres recano che la Germania el'Austria- 


completa della Bosnia 6 dell’ 
Il principo di Bis 


nopoli, onde otte- 


Costantinopoli, 17. — Si è costituito il Co- 
mitato dei Bondholders sotto la presidenza di 
Aubaret. 

Ni; Li 

izza, 17 


nella saluto del 


ue un lento mi 
peralo 


ioramento 


consolato italiano in S 
tore tunisino di que) 
il Inogo ove avvenne l 
5 marzo per procedere alle necessaricinves 
ioni, fossero stati trattenuti dalle autorità fi 
arrestati indi per mancanza di licenza ri- 
Iisciata dal comando militare francese. 

Una nota diretta dal Consolato franceso al Con- 
solato italiano rettifica il racconto e no dà la 
lento versione. Il cavass itali 
tunisino non furono punto 
furono giunti alle port 
mente alla Porta detta di Susa, furono condotti 
alla residenza del governatore per la constata- 
zione della loro identità, dopo di cho ebbero 
piena facoltà di recarsi sul luogo del massa 
Nella giornata di ieri il carass italiano fu visto 
passeggiaro per lo vio di Keruan. 


an- 


To. 


A rossandria d'Egitto, 16. — L' 


cantonio Colonna è giunto ieri. 


Modena, 17.1 rappre 
il governo ed i corpi 1 
siome alle associazioni cittadi 
ferrovia, por ass 
l'onorevole Ronchetti. 
rativi. La 
nanza a partecipare 
certo imme 
vici 


Madrid, 17. — 11 ministero degli © 
chiarò che la Spagna manterrà i 
Borneo, i quali diritti l'Inghilterra 
sposta a riconoscere. 


Parigi, 17. — La Commissione senatorialo 
pèr il trattato di commercio coll’Italia, prima di 
nominare il relatore, dovette rientrare nella di- 

ione generale che fu vivissima. I libero 
bisti rima Toisserene 
de Bort fa non ‘on 10 voti contro è. 


Vienna, enza da Pio- 
troburgo alla Wiener Abendpost, in data del 13 
cho Skobelef fu 

lo ezar, e si seusò dicendo di 
aputo neanche che cosa egli d 


iso Mar- 


tanti 
orali si recheranno în- 
ne, alle ore 1, alla 
all'arrivo della salma del- 
Si fi 

3iunta munieipalo invitò 

i funebri. Vi sarà un con- 


so, anche di associazioni dei paesi 


eri di- 
diritti sul 
poco di- 


ine vittoriosi, 


5 vivamento 
proverato 
aver sso. 
Zara, 17. — La Narods 

one di Crivose 
deva L'ospitalità al principo di 
ricevuta severamente. Sna Alterz 
a questi fuggiaschi il loro cor 
PAustria, 0 soggiunse che non poteva 
l'ospitalità, ma che li fare 
rosamente. 


Listy è informata 
ni, la qu 
ontenogro, fu 

rimproverò 
ilo verso 
rieusaro 
» sorvegliare r 


che una depu lo el 


Wionna, 17.— Ufficiale. Duranto la marcia 

di nn colorna di truppe da Foca a Cajnica, in 

mbiati alcuni 

a turca. Un Turco 

dante della 
‘© îl proprio rammarico a S 


colpi di fucile con nn 
rimase le; 
colonna espri 
leiman pas 


sgermento ferito. Il com 


Parigi, 17. — vna a 
del commercio, în dello 
ferrovie, constata che le convenzioni progettato 

ario avrebbero per ef- 
fetto di ridurro annualmento îl loro beneficio 
netto di 100 mili inngendovi 50 milioni 
di imposto sulla grande velocità ai quali lo Stato 
rinunzierebbe, il beneficio annuo per il pubblico 
raggiungerehbe 150 

Il ministro constata cho i grandi lrvori pub- 
Dici non subiranno alenn ritardo. 


Gang — La salma del senatoro Bom- 
brini, accompagnata dalla fami arcechi 
alti funzionari della Banca Nazionale, è arrivata 
allo 4 40.11 feretro, coperto di numerose corono, 
fu deposto sul carro e trasportato nella cappella 
ardento alla chiesa dell'Annunziata. La atten- 
devano gl’impiegati della Banca. A mezzogiorno 


razione del ministro 
no alli Commissione 


avranno luogo î funerali, 
Camposanto. 

Oggi la Borsa ed il porto-franco sono chiusi 
in segno di lutto. 


indi il trasporto al 


ess RIST % 
MNew-york, 17. — Da ultoriori informazioni 
sul terremoto di Costarica risulta che non vi fu 
alcun morto e cho i danni furono poco rilevanti. 


Pietroburgo, 18. Un discorso del governa- 
toro militare di Cronstadt biasima Io dimostr: 
zioni bellicoso e dichinra che la Russia devo man- 
tenore buoni rapporti con i suoi vicini. 


Berlino, 16. — La Germania annunzia cho 
nominò il gerento della sede yescorilo, 
dottor Grobe, vescovo di Paderborn. 


TELEGRANMI PAgticoLARI DI FANFULLA 


È Parigi, 18. 

La sinistra radicale, riunitasi, ha di 
vato le proposte di Léon Say; l'Unione demo- 

ha deciso di appoggiarle. 

Gli ultimi dispacci diplomatici accennereb- 
bero a migliori disposizioni del'litalia riguardo 
alla questione di Tunisi 

Andricux partirà per Madrid verso la fine 
del mese. 

Sono 
sorto fi 


‘mentite le voci di un disaccordo in- 
i ministri su certe questioni. 

Sì dice che la nota del Jowna? des Débats 
non abbia un'origine ufficiosa. 

Si ha da Marsiglia che quel Palazzo di Cri- 
stallo è stato distrutto completamente da un 
incendio. Andarono perduti gli strumenti mu- 
sicali, gli spartiti e tutti gli attrezzi. 

Berlino, 17. 

Il Tagebtatt afferma che il progetto del 
monopolio dei tabacchi tende a rendere pos- 
sibilo un'unione doganale austro-tedesca. 

Vienna, 17. 
che in seno alla Com- 
missione per la questione di Fiume, Mrazo- 
vich presentò una mozione tendente a con- 
statare che Fiume appartiene legalmente alla 
Croazia; ma i Croati dissentono. 

Bellinzona, 18. 

Il Consiglio di Stato del Canton Ticino ha 
deliberato di festeggiare nel prossimo aprile 
l'apertura del {22/0 del monte Ceneri. 

Genova, 18. 
La salma del commendatore Bombrini è 
stata ricevuta alla stazione in forma affatto 
ta dal personale di questa sede della 
anca Nazionale. I salma è stata quindi 
portata nella chiesa dell'Annunziata, dove 
siTprepara solenne e grandioso funerale. 

Pisa si trovavano in stazione al passaggio 
del con i impiegati di quella succur- 
sale, e una deputazione di quelli della suc- 
cursale di Livorno con una bellissima corona ; 
era pure presente il direttore della Banca to- 
scana. 


Si ha da i 


Genova, 18 (ore 3,20). 
I funerali furono solenni e ben riusciti. 
L'accormpagnamento numeroso e scelto. 


Bonaventnra Sererial, gerente responsabile 


ALLE SIGN 


mnedi 20 marzo apertura di un Magazzino 
i Novità per Signore in via del Corso, 415, 
10 Fiano, riccamente fornito in Seterie na- 
ed estere, Fantasie, Lanerie e 
fezioni delle primari» Case di Parigi. 
ritti proprietari conosciutissimi per il 
misto non dubitano di formarsi presto 
celta clientela che con impegno 
‘ervare ed aumentare. 
Gilardi e 
115,Via del Corso, Pala. 


- GUARIGIONE. BELLA. BALBUZIE 


ll prof. cav. CHERVIN, Dr dell’/stilu/o det 
Balbuzienti di Parigi, aprirà il 23 marzo, in 
Roma, Albergo di Roma, un CORSO DI PRO- 

UNCIA per la guarigione di tutti i difetti 
della favella. Inscriversi anticipatamente. 


non gi 
una eumerosa e 
Saprasno Sem 


BANCA ROMANA 


Il giorno 30 marzo corrente, al un'era pomeri- 
diane nelle residenza della Basa, via della 
N° 14 amà Inogo l'adanenza generale de: 
nisti per l’approvaz one del Bilancio 1831, 2 forme 
dell'avviso pubblicato nella Gazzetta uffic'ale del 
10 marzo, N° 59. 

Il tempo utile pol deposito d-Ile azioni termiaa 
alle ore 2 pomeridiano del 25 corr:nte. 


ARIANO Magnifica pariglia di cavalli da 
OCCASIBNE tiro tipo inglese) Lino 3400 — Bel- 
lissima cavalla da sella (anche per d'nna) e di 
tiro Lire 1000. — Gig in ottimo stato Lire 40 
Firimenti ese. a prezzi modicissimi — ll, via 


RUOVI REGGIFIASCHI 


metallo inossidabile 


in 
qrqn ono finors messi in 

Prezzo L 5. 

Dirigere domande e vagli 
Italiano FINZI E BIANCHELLI: în Rom 

Corso 153 e 151, via Frattina 84 A; in Firenze via 
in Mitano via Santa Margherita, 

angelo via Carlo Alberto. £ 


PS, 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


Era 
soggeri 


» 
NAPOLEONE GIOTT: 


cde alla feve! 
Den Giuft.è de V 


fidato amico della Mantels. 
no2 mi cale: nolta ho che fa; 


jo credevo che il massimo 

erî fosse quello, una volta e: 
Rome, di correre subito a rivedere la v: 
tica amante. 

— Ed io vi posso rispondere che voi 
sraudomenta ingannato. 

— Davvero? 

— Davvero in fs' mia e vi supplico di volermi 
lasciare. 

Ma siccome l’altro ron facera le visto di an- 
darsena, Don Alvaro allora gli veltò si 
mento le spalle, e si allontsnò da Ini. 

Don Gioffrà gli guardò dietro, tentennando il 
capo in segoo di disprezzo e di dileggio. 

Dopo che il Corestabile di Borbone si fa preso 
ue po’ di rietoro, fece adunare nel converto di 
Saxt' Onofrio i più ragguardevoli copitani 
sercito. 

Visto il bisogno di lasoier riposare lo solda- 
tesche stanche delle lunghe marcie e dai disagi, 
fa' deciso che solo all'indomani prima dell'alba si 
szrabbe dato l'assalto alla città Leonina. 


Quan 


al cop. 


Il ca 


merto 
ra; 


Iafatti l'eseroito si irorava s 


dalle © 


un partito che solo Îa disperazione poteva 
ire. 


— Monsignore, 
mio congratelazioni per la nuova vittoria cha 
domani riporterete. 


vvisto d'arti. 
— Revereade, pensato cha io sto per daro l' 


le mara. Uniche 


licità 6 del Santo Patre. H 
| sacrilegio, e che Dio noa pos 
suo perdoro. L 

Il osppellano restò zitto per alcuni istanti, 


Mensigcore, voi sercite a Sur Mae: 
qualità di comandiate supremo del 
e fsdelmente cbbelito al'a sza velo 
Io penso che în fia dei conti sia l'imper: 
| qualo debba rispondare in fxccia dei Signore 
— Sia come dite, raveren 


avrebbo incominciato l'espa- 
0 stesso che altre arldstesche 


: l che voi mi d>veta celebrare la messa, 
suonerà mattatino. 

E con piglio princ'pesso fs' cenno diri 
Michelo Fortin, il quale se ne andò via 
quisudo molto rispsttosamente il suo penito 

fo ne 
| giare in su © in per la stanza. Paro 
preda ad una viva concitazione d'animo; non sv 
paco di sò stesso. 

Dopo d'avere fatto non so quante volte il 


le, dep? che ebba a cavaîlo visitato | 
, 0 date la ultime dispesizioni, rientrò | 


la sua confassione, 
dò a prendere di 
to, 6 porgendo!o 


do si rinizò assolato, 
sopra ue tavolo un plico e°gye! 


relto a Roma, a che Roma è la sede della catio- 
Jara di commettere 


poi concedermi il 


lo: peraltro, adesso 


io vi prego voglist: ussrmi la cortesia di a:dar- 
vena în chiesa a pregare per me, e ricoriai 
Dp 


come îl marmo di un si 0, cra delle caldane 
lo prendevano alla testa, e avvampavi 

Voll assire all'aperto. Venne sul piazzale da. 
vanti la chissa, 

Il cioto era scuro e uliggincso. Giù, Inogo ili 
olivio del Gianicole, apleadevano ì fuochi dei 
vacchi, e si seativa un sordo e cupo mormorio. 
intersotto ad ogni tanto dall’allarme delle sooit,, 
Poi gaerdò verso Roma. La città era in 
parto velata dalla nebbia cha, coma saola asci. 
in quel tempo dell'anno, si levara su dal 


voi 


l'as 


poi 


sno | 
nà 
n 


qua e là splendere, spi ro alle mura, 
dei vivi chiarori rossastri, mantre saliva verso il 
| Gienicolo un fiagorìo di vosi e di movimenti u 
mal. 

E:sn» cittadini e soldati che s'affa 
! lume delle fiaccole intorno alle opere 
È Goa le braccia incrociate sul petto, 
| stat e immoto a contemplare la città. 
Ì Ad un trasto ripensò alle parole cha pocho or 
| avanti gli aveva susurrate allo orecchio il can. 

celliere Morone. E alzò la faceia verao 31 ciclo, 
| come per vedere se riusciva a scoprirvi la gog 
| stella. 
Ì 


tovi 
pena 


eva 


Nesson astro brillara in quella vastità bu'a è 


nebblose. 
na brivido per la persona, forse a mo. 


«llano, coa voce triate e solenne gli disse: } f Lo 
5 | delia staoza per il lango o per il largo, andò a | D 
il mio testamento: io confido alle È | tivo dell’aria pungente della notte. Rientrò in con. 
Hol esso cho le celo venga a cl. | OTitacii ilsto puidi ona Polso 
jo vi ermmetto di farlo tosto recapitare a | Poi ritornò a rialzarsi In piedi, n j 
tà lo i ore Carlo V. per la stacza. d I 
Era tremnendamento accigliato e convuîso, nè | 


si profonlamerte, prese | 
ti Pino. | sspeva spiegare a sò stesso la ragione di ti 


! turbamento, Dei pensieri, l’ono più nero de 
gli passavano at 


pellen 


i del 
di 
al 


‘© congedo, quasi volesse far co- 
,, gli disso molto umilmente: 


‘averso la mente: ora era freddo 


(Continua) 


ST REIT DENTE SETTI TRONI LOI ILL ETA NE VERE E ARIE Lipari E I CLIO AL VOTA TIE ‘NETTI PIETOSO SIZE OLA LS DN 


sti, in Roma, piazia” Kontecisurio, 177 — in Firenze, via dei Panzani, $$ — în Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 2 


Le inserzioni © ricevono esciosivamer se all'Uffcio Principale di Pubbliv 


ce Principale devPublicité, Paris, ree de Bichalieu — E dat'Inghisterra, presso i signori G. L. Danbe e €, Londra, 130, Fioet Street E 


ca 


ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO! 


(Premiata con 3) Medaglie) 4 


Gemma Giovanni 


LA VITA QUALÈ 


I 
I 
j 
Bozzetti e Racconti 
1 vol. in 16, L.2.50 
Questo volumeito dovrebbe for-' 
mer parta delle b.bliotechine dell 
fanciulle @ delle giovinette, e pv 
sure per tutte Je mani del geoti 
sesso; il nome dell'autrice ci di- 
apensà di far porola tento del suo 
zierito letterario come del suo! 
modo semplic ee veritiero di descri. 
Dirigere vaglia 
G, Milano, 


IL COMAPHILE 


ferma istantaneamente la co- 
duta dei Coselli è li @ ri 
crescere, fa sparire lo pellicole, 
guarisce i bruciori, bottoci, 
#9 altre affezioni del cuojo ca 
pelluto. mpedisce lo scolori- 
mento. 

Prezzo del fizcone 5 franchi 

ed ® franchi. 
. CHAMPBARON 
10, ro Lafitto, Parigi 


ALBERGHI; 


racenmandati 
ROMA 
Albergo di Milano 


Piazza di Montecitorio, dirim 
aî Parlamento. Conforiabile, 


dA. Brigola e 
noci n. 5. | 


Questo prodotto seriamente stu-| 
st» è l'unico per restituire ai 


i bianchi e grigi il loro co- 


di 


rita nuova e cres 
terza e rigo: 
Noa è una tintura, non macchia 
la pello nè Is bian 
più useto in tutta 
Prezzo L 2 
Uaîco deposito 


L'IRDICATORE 

Ssi Diagris 
Dimostra în an men 
tà di lignido che t 
barile. Prezzo L. 


E e aa 
penne leo 
Pirott. E. Delvitto. Jberio. 


LFREDO BRIGOLA e C., Editori dei 
VIAGGI STRAORDINARI 


DI GIULIO VERNE 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI 


ilto-|| 


rata la] 


proprietà per l'Italla di tutte le opere future del celebre autore. 
Ultime pubblicazioni: Lo Casa a vapore L. 7.— I grandi. 
x : La i Viaggistori 
23 Preparazione Jangada e I grandi Viaggictori del 
chi richie lo 
Pa RSA ‘@ chi ne fa richiesta alla Ditta Alfred 
POMATA ITALIANA (RS 
i Pi Fa VA bs vegetale, 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più com 
mente caiva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni 
prodotta. 
N. B. Senza aumento di prezzo, alle persone, che ne faranac 
sierma speciale coll’aso della qualo i capelli bianchi ri 
tanzo il loro colore primitivo. sx nor 
Coll’aumento di cent. 50 sì spedisce franco per prcco postale. 


Navigatori del secolo XVIII, L. 7. 
Si spediece il Catal 
i n. 5, Milano. 
Perfezionala dal Chim. farm. S. STRESINO. 
cresta la caduta dei capelli qualnaquo sia ia cansa che l'abbir 
domanda, verrà fornita la Pomsta lialiana, preparata coù un si 
Prezzo L. & il vasetto. 


CETIFICATI. 


ILLOLE s'impiegnano 


Queste DI 


contro 


le Affezioni scrofolose, 


la Povertà di Sangue, 


la Dobolezza 


PI 
ze 


la l 
Chi è che nen apprezza l'economia? 


A chi non piace Ta comodità? Essendo ia tempi 
che tuiti mirano al risparmio ed zile cose pù co- 
mode raccomandiamo il 


LUME ECONOMICO A BENZINA 

(Sistera BIANCHI) DI 

Privilegiato ia totti gii Stati d'Europa (abbricto - \WY5_gS 
în Vienna) ni COS) 

>” VANTAGGI «4 

Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. 

fiamma si può fegolare a piacimento medianta il rego'atore. 

Con dieci centesimi di Benzina si hanno 1° ore di luce, mi 

giore a quella data da ura bnona candela stearica. — 90 0/0 

di risparmio sulle candele steariche. 
Prezzo del Lume completo : ix ottone L. 4, in nickel L. 5. 
Aggiungendo 50 centesimi all’imporio si spedisce franco d'ogni spesa per pacro postale. 


igera domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153) 
|a 154 e vis Frattina 84 a. Firenze, via do’ Panzani 26. Milano, via S. Margherite| 


12, angolo via Carlo Alberto. 
NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


e] 
VALLO 


[o 
n 


., Essendo interamente priva di acidi, lungi dal: deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian- 
cheria, ed asciv 


id 
I 
5 Prezzo Lire 1, @Ola bottiglia. i 

___— Franco in tutto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi 50, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli FIRENZE, 


Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Vi i 5 vi 
Menti 154 © Via Frattina, 84 A; MILANO, Via Santa 


= 


SALATTER DELLA V 


neins 
L'addizione del Balsamo di Toiù, di eni tutti | me 


| delle Bronchiti. 


8A 
| gherita angolo via Carlo Alberto. 


BOTORI A GAS 
n STEMA OTTO 


genersii io Ttolia A SRAC 

Q. 49. — Goosumo di gra 

per ora e per casallo — di proporzio: 

duziona di lavoro. — Possibilità d'impianto sui piani di 
Hi abitati — assenza assoluta di pericolo e di si 

speciaia. — Ogui macchina è garantita. — Deposito a Ron 

presso l'ingegnere E. Zaretti, via Giulio Romeno 12. 


ESSICA 
Soireppo di Gomma d’abete e Balsamo del Tolè 
reparato dal farmacista HureMfé, di Christiania (Norvegie) 
Ml migliore ed il ra corosciuto dei medicamenti fatti colle 
mme c’abele, preparato in modo sueciale ea unico 


IBlaya, farmacista di prima classe, Contiene îl priarpio re- 


© 21 Liova allo stato nascente nelle gemme d'iet 
precesso particolare con ex viene preparato reude q: 
adevole al gusto e facile ad assorbirsi 


scica, nei calarrì polmonari cronici. tosse sposmodica c 
ramenti, oppressione, palptazione, tisì. lari 


si me, ea e po 
iasca ammirabilmente per guarire il catarro vescicale recente 0 
veterato, con perdita di materie maceose, srine songuicolesti, 


zatarro uretralo, debolezza deîta vescica, inconti: 
\82- fed in generale in tatte le sPezioni delle vis 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 
ati anti ttmat ci ammessi 0 ricompensati alla 
ne Universale di Parigi 1871 s i dalle 
più grandi celebrità medi-he Come 1 solicamoit a 
per ‘immediato Sollievo e susseguente cura deli'Astra e 
de \on contenendo alcuna sos'anza nociva 
Sia I° Carta che i Sigari Gicquel possono essere usai 
persone ie più del°cate senza inconvenienti. 
Prezzo delle ni sia di Carta che di Sigareite L 1.75 
ico per posta L. 2. 10. 
faro 6 E franco di porto in tutto il Regno. 
; Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano 
Finzi S Banchelli, Roma, Corso 156-I54 è via Frtina 
‘renze, via Panzani 25; Milano, 42, wa S. Mar 


} 


i d 


Nen più Caeplli bianchi ! 


ACQUA INGLESE 


PRA TINGERE CAPELLI E BARBA 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio. Franco Italiavo, Finn: 
# Biarchelli, in Roma, Corso, 153, 154 e via Frattiza, 84 A: 
in Firspso, via de: Farzani, 20; ‘n Milano, 12, via S. Margherito 
angolo via Carlo Alberto. 


Dirigera le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi: 


Roma, via del Corso 153-154 e via Fr:ttina 88 a Firenze, via del Panzani 26 


anchalli i Firenze, via Panza 
sia Cario Alharto 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene membri 6 serve specialmente pa 
Che come questa conservi per lunge tempo il suo primiero colore. Chiara come|tm rigo are proniaenta ; 
Acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i batti, [tell gimbe, accavallamenti’ paydtbolezza dei reni, vessioni 
[ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporca la pelle." [gambe aciclta. nenti mostolari e mantiene sempre 
Si usa con una semplicità straordì inaria. “Tezzo della bettiglia, L. 3,50. Franca pet pacco postale L. 4 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. ‘giirienre doande e viglia all'Emporio Franco l'arlano, #1 4 
cpcne Il, Rome, via del Corso 153 e 154 @ via Frattina, 85 * 


ni 26. Milano, 12, via S. Margherita ango!? 


Milano, 12, vin S. Margherite anoglo via Carlo Alberto. 


Rema. Tip. Artero è C., piazza Montecitorio 1241 


ZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim Sem Anna 
eroraa 
cova eCairo » di 22 
i'Ecito Mac Tripoli» 8 16 
\merca ". »94 28 
> 30 
> #0 
> # 


UNPULLA 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Lunedì 20 Marzo 1882 


“nori di Roma cent. 10 


— La nomina 

sciatori. — Ancora la diple. 

a italiana. — La festa del Re. — AL 

l'ambasciata. — Alla Polenta, — Dal duca 
sposellce. 


ame sicure infi 
riguardano lo re i attuali tra 
Titalia. Le quali, contrariamente 
crodeva e sì spera 


a ciò che si 
‘a, non hanno punto cangiato. 
in questo momento al Quai d'Orsay hanno lu 
ze — disgraziatamente priv 
i pubbliche 
Cambon, che deve sosti- 
il segretario del signor de 
Froscinet. Scopo: La riorganizzazione della Tu- 
nisia, valo a diro di quel pacso che quattro giorni 
sped 
ione completa >. 


x 


so fosse 
or Roust: 
tuirlo a Tunisi, © 


o cche bastò un: ione per condurlo 


orrebbe riorganiz- 
all'Italia. 
l'o- 

della Concordia! Far qual- 
per lo finanze, senza sopprimere la 


isia, dando soddisfazione 
» se volesse far ballare 


mettere su una magi 

senza toccare le capitola- 
ari © i 

ma 

cale: eco 


Le lì si riconosco il 
ersi inimicata l'Italia 
per quell'avventura. E tanto si è cambiato su 

esto argomento che nomini di polso — forse 


elli di 


danno e îl perie 


ri tenevano il potere e qualcuno di 
quelli che lo tengo tro) 
‘evole di farlo, sarebbero disposti a 
‘are l'esercito da Tunisi. Pr 

cho tutte lo ci 


assero nn 
mozzo ono 


ssioni che indi 


ti a riacquistare l’amicizi. 
a dell'Italia. 
<< 
alla Consulta si attendo l'ap- 
în al trattato di 


o esatte, al Qua 
ristato In certezza che a 
altro. Per esempio 
jome delle indennità di 
rimandano di 
ide greche. Quand” re 
- lo face 
tori fossero nomin: 


gio: 
la necessità , e che i 
i, ciò non farà 
la poichè a Roma si 

una via decisa, e persuasi del 
danno di è mente, si ha e si avrà 
molta cura di non far nulla che rompa l'accordo 
con le due potenze germaniche. 


duo ambase 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


x 
Il signor Montauron dava spesso dello feste 
nel suo palazzo del viale Ruysdael © riuscivano 
pre fra Jo più bello dell'inverno parigino. 
i crano de Jlo persone della 
misl'or società, giacchè il direttoro del Credito 
delle Provincie non apparteneva alla categoria 
di quei banchieri di origine sospetta ho appa 
riscono e spariscono come lo comete. Sua moglie, 
per la sua nascita © lo relazioni che aveva con- 
servate nell'aristocrazia, e per lo suo qualità 
personali era generalmente stimati: apeva ri- 
vere benissimo i suoi invitati e possedeva il 
lento, cho si va perdendo di giorno in giorno, 
d'essere amabile con tutti. 
signora Montanron sì respirava 
6 della buona «società ; gli spe- 
culatori d'occasione e i milionari farabutti non 
erano ammessi allo suo serate. Vi si trovavano 
degli uomini serî, banchieri di prim'ordine, am- 
ministratori di società, tutto persone di prima 
scelta. Sarebbe troppo dire che ci si divertiva, 
ma non ci si annoiava; la signora Montauron 
temperava con l’amabilità del suo spirito la gra- 
vità di quello gravi riunioni ed era arri 
dare ad esse un carattere quasi artistio 
sentivano spesso cantanti celebri, piani 
moda, artisti drammatici che declamavano dei 
versi o recitavano un proverbio di do Musset. 
Saviniano s'era informato cd aveva saputo che 
non gli sarebbe mancato modo, in una di simili 


riunioni, di parlare a lungo con la padrona di | 


< 

Tutto ciò si sa, si comprendo, e sì valuta al 
Quai d'Orsay, e spiega gli sforzi con i quali si 
vorrebbo — a Tur alvare la capra 0 i ca- 
voli. Ma è cosa che si può faro in uma favola; 
nella realtà bisogna decidersi: o la capra, 0 î 
cavoli 


XXX 


Un altro « ex-diplomatico » — non quello della 
Nuova Rivista — mi serivein modo gentilo onde 
rettificare uno sbaglio in cnî sono incorso nelle 
mio note sugli emolumenti dei nostri diploma- 
tici. È bensì esatto cho i consig d 
sc'ata ricevono 5.000 franchi di stipendio fisso, 
ma, per le gran 


mbar 


la dell'imposta sulla rendita, 
netti. Quando però il 
‘ambasciata è assente, il © che ne 
funge le fanzioni, a partire dal secondo mes 
percepisco 1,500 franchi mensili di più. Tale è il 
caso del barone Marocchetti, per esempio. 


x 
Anche la paga propriamente detta degli amba. 
sciatori non è che di 15,000 franchi fissi. Po 
Per 
50,000 © più ri- 
il cho fa 
ntrasto 


consigli 


ricevono un assegno localo considerevole. 
quello di Pi 
cevò 32,000 per i 
in tutto 217,000 — n inni. Ile 
neora più s per i segretari 
1 ho nulla da cangiaro a ciò 
che Mieri di amb 
ricevo 
sì gli altri 


rvando 

delle 
îl doppio preciso dei 
plomatici dei gradi minori. È uno stato di cose 
che per la dignità dell’Italia 
che già esposi 6 che 
viene c 


inta esteri 


- por lo ragioni 
superfluo ripetere — con- 


XXX 


di Sua Maestà îl R 
ata in vari modi a Parigi, 
nell'insi più del solito. Il barone M 

rocchetti, come vi l ‘afato, offrì un pranzo 

ufficialo ai membri @ ta, a quelli del 

‘o, ai delega o delle finanze 

capi delle Società 


La festa natali: stata 


Vil jà detto che ballo 
della falienne. Al pranzo della Polenta il 
presidente ricordò « che la $ 
ciava, è vero, di polit 
legamo di più che str 

che, riunita il 


n S'imp 
a un 
li at loro 
quello în 

del secondo R 


e unanimo: Vira il Re 


of 
Questo nu ri gran 
signore olandese, il conte di Eustendurg, il quale, 
essendo discendente da una grando famiglia i 
no rivendicò ultimamente il titolo — 

quello di duca di Camposelice — e con questa 
festa gigantesca vollo affermaro la sua nuova 
i © la riconosconza a chi gliel’aveva 


Le un nuovo Ts 


x 
serata veramente ita 
mo palazzo il duca aveva ulti 
struito una 
trata, 
casion 


na. Nel rie- 
namento co- 
aghissima © colossale galleria ve- 
vòlta rotonda, cho insugurò per Foe- 
fel fondo di essa stava il busto del Re 
- sotto 

crite. E 

le margherite si vedevano ovunque ; in ampi fe- 
stoni sulla parete, in mazzi che sce: ‘ano dalla 
Ma padrona di casa, 


all'occhiello degli invitati italiani. 


x 


Tutto il fior fiore della gran società parigi 
e forestiera era convenuto alla festa. Tra 
mali, no 


il conte Comondo, il 


Quanto al 
vidi toilettes più bello © più ricche. Le Ame 
cano era numero, diverso note- 
voli per la bellezza, 1 le vesti, 
talvolta spinto fi o alla 
signora Houssaye — 

re — semplico ed ele; 


ignore, non dirò nomi, » 


ran 


giovano roman to nella 


veste corta, abricot e ambre, ho oss 
signora che, povei 
trascinare 1°: 


vato una 
forza 2 
da. 11 che 
indica che la rivoluzione e l'anarchia si sore in- 
o anche ne 


x 
Jo uno stupendo concerto — la Vanzandt o 
i no facevano parte 
dopo il 


umensa € pesantissima 


regno della moda. 


Sebhe una cena 
H dica di Camp 
‘a sorpresa a 

si udì risuo; 
la della Lyro italienne, che poi coni 
nento 0 assai bene. Vi 
tratti di questa festa unica nel suo gone 
la quale vec 


) parlato a 


rerobbe più spazio di 


quello che mi è conc ) soltanto, 
c la J i 


nelessi la loro 


come mot n, cho i poveri 


bero arte, poichè nel gi 
auguro quindi all'Itali pgni giorno 
no di un duca di Campos 


GIORNO PER GIORNO 


La trasformazione dei partiti entra in una 
sso si sta cercando la formula 
dell'alleanza per presentarla innanzi alle pros 
sime elezioni generali. Giorni addietro sì è 
discorso di un partito nazionale. Adesso del 
partito nazionale nessuno parla più. Al suo 
posto è saltata fuori l'Unione monarchica li- 
berate. 
Che in questa circostanza si senta, tanto a 
destra come a sinistra, la necessità di un riav- 
amento, noi Jo comprendiamo. Crediamo 
zî che un modo di intenderci possa e debba 
trovarsi. 
lo formule se ne fa- 
n0 possibile, perocchè v'è il caso 
© troppo 0 iroppo poco. Del resto, 
la fusione non può avere che un significato 
ben chiaro: quello cioè di cooperare 
umifîs al miglior andamento della vita na- 
zionale, © in questo potremo trovarci in molti 
d'accordo, a cominciare dall'onorevole Caval- 
letto e andar giù giù fino all’onorevole Orispi. 
È bone dunque lasciar l'ideologia da parte, 
altrimenti non si sa mai dove si può andare 


* 
Lala 

A noî, per dirla con tutta la franchezza, la 

formula messa in giro dai nostri amici della 

ogna non garba. Con essa si verrebbe a 
dare alle future elezioni generali un signifi- 
cato che esse non debbono avore. 

Facciamo l'Unione Wiberale; ma l'aggiun- 
tivo di mona: ci entra proprio per un 
di più. Il plebiscito è stato già fatto, perchè 
dunque lo si ha da ripetere? 

ro alle urne Ja monarchia? 

grammi e sta bene; la 

monarchia no. Essa deve rimanere al di sopra 
ioni. 

a dubitare del risul 
secondo plebiscito. Ma 

inti che riuscivebbo 
imo, non n° vediamo 

0 in cui Annibale 


amo noi 
tato ch 

appunto perchè siamo con 
imponer 

la nocossi 

fosso alle 


perchè è sempre bone guar- 
darsi dal porre precedenti che în un giorno 
ano potrebbero essere paricolosi 
noi sta come assioma che ogni libero 
cittadino italiano è suddito del Re eletto da 
affermarono l'unità italiana. La 
della rehia non può essere 
messa in verun modo sul tappeto. 


questio; mon 


quella 

amici, per eccezione. In così ristretto 

doveva essere meno facile un colloquio con la 
signora Montauron, eppure Saviniano non avea 
mai desiderato come in quel momento d'avere 
da lei una spiegazione decisiva. Bisognava cho 
la signora di Montauron fosso informata del- 
Pultimatum del conto di Aparanda. 

Saviniano si presentò verso lo dieci al palazzo 
del viale Raysdael © trovò riunito cirea trenta 
persone nel salono attigno alla serra. Entrò 
quasi inosservato ; il signor Montauron în quel 
momento era în mezzo ad un gruppo che discu- 
teva calorosamente gli avvenimenti politici e fi- 
nanziari della giornata. La signora Montauron 
prosiedeva un piccolo crocchio di signore ele- 
fanti che parlavano probabilmente di coso meno 
Serie. Alcuni invitati passeggiavano a due a duo 
Nella serra; altri giravano intorno al crocchi 
femminino coll'evidento intenzione di prendere 
parte alla conversazione. 

Saviniano profittò di quel momento d’incognito 
per osservare le persone che gli premevano. Ebbe 
Ta soddisfazione di accertarsi che il signor Mon- 
tauron non aveva punto l'aspetto di un & 
proocenpato, e non pensava punto a sorvegliare 
sua moglio. Essa era un po’ più pallida dei con- 
sueto, ma Saviniano non ni veduta 
tanto calma. Sorrideva volentieri allo persone 
che le sedovano intorno, ed aveva scelto molto 
abilmento un abbigliamento che, essendo ricco 
ed elegantissimo, pur non avrebbe consentito di 
far mostra di diamanti. 

Si entrava nella sala passando perla serra, © 
Saviniano s'era messo dietro nn cespuglio di 
Verde che gli permetteva di veder tutto senza 
mettersi in vista. Seguitando ad osservare vido 
una signorina seduta accanto alla signora Mon- 
tauron, 6 Vicino ad esso una giovine signora 
che sfogliava degli spartiti posati lì sopra il 


a cra molto bella, d'una 

il colorito 

© diafano, gli occhi neri e lucenti, i 
melograno. La gio- 


puro sangue. Savi sonobbe per 

incontrata quella stessa mattina per lo scalo 

dell’usuraio Pinchard, e pochi giorni prima alla 

Borsa dello signore. 

Avrebbe fatto volentieri di meno di quella 

che ginocava alla Borsa 0 
trini dagli usura. S'im 

ginava che dovesse disturbarlo nei suo progetti 

perchò non st: ferma. 

Intanto però egli doveva uscire dal suoi prov- 
visorio nascondiglio e stava per traversare il 
salone ed andare a salutare la signora Moi 
tauron, quando lo vide Bouret e non mancò di 
afferrazlo. 

— Come! solo solo în questo cantuecio ? — gli 
domandò allegramente. 

— Arrivo adesso. 

Anch'io... e se dovessi dare ascolto al mio 
iderio, vi proporrei di andare a fumare un 
aro in fondo al giardi provedo che 

qualeuno canterà 

voi piace forse... 0 poi c'è il dovere... i 
indispensabili... si ammetto adesso che uno so 
ne vada senza dir nulla, all'i 

pisco perchè non si possa anche ent 

glese... Ma giacchè è necessario, rassegnamoci. 
in due sarà più leggera la Iatica... ci soster- 
remo a vicenda. 

— Avanti di andare in mezzo alle signore mi 
piacerebbo di avere qualche informazione... Co- 
nosco solamente Îa signora Montauron. 

— Fd io conosco poco le altre... Generalmente 
il venerdì sera ci sono solamente degli uomini, 
ed io non veggo quasi mai lo amicho della si- 
gnora Montauron. Tuttavia posso dirvi che quella 
bellissima bruna con quelli occhi stupendi è la 


signora Foureas, um orfanella afflitta da cinque 
milioni lasciatile da suo padre. Como si spiega 
cho una ereditiera di quell’importanza non abbi 
trovato ancora marito ? 

‘qualcho cosa da dire sul conto suo ? 

_ Niente. È carina 6 dicono abbia molto spi- 
rito: Foureas non era di nobile origine, od a- 
veva fatto quattrini alla Borsa como tanti altri. 
Il fratello di lui, ch'è di lei tutore, lavora an- 
cora în Borsa 6 deve avero un bel capitale che 
finirà per lasciarle perchè è scapolo. Se l'ha 
condotta qui stasera, ci devo essere un perchè... 
sento odore di matrimonio, e chi la sposerà non 
sarà da compiangere. Oh! Montauron ci ha ve- 
duti 0 vione verso di noi! Vedeto quel vec- 
chietto cho lo segue è appunto lo zio... ammi- 
nistratore dei cinque milioni fino alla maggiore 
età della nipote. 

‘Saviniano arrossì: aveva capito che il signor 
Montauron voleva mettere l’ultimo dogli Amanlis 
in relazione con Vultimo dei Fonreas, © ciò non 
lo divertiva moltissimo. Puro bisognava rasse- 
g è se ne disimpegnò abbastanza bone. Fu 
cortese, ma freddo, senza sospettare che quello 
era l'unico mezzo per piacere al tutore cho so- 
spettava sempre în tutti l'intenzione di fargli 
la corto per î suoi milioni. 

_ Siete dilettante di musica, signor visconte? 
— domandò Montauron. 

— Molto mediocre... no so appena tanto da 
cantare senza stonare accompagnandomi sul pia- 
noforté. 

— Allora ci farete un favore segnalato ac- 
compagnando la signorina Giulia Foureas che 
ha una voce stupenda, © tutti desideriamo di 
sentire... Vedete, la signora Montauron ci guarda 
e le leggo negli occhi la stessa mia idea, 


guarsi, 


(Continua) 


Una wrione liberale cho assumesse il titolo 
di monarchica implicherebbe il riconoscimento 
legale di coloro che combattono per abbattere 
lo Statuto. 

Il giorno in cui, per una strana ipotesi, una 
minoranza audace riuscisse a impadronirsi per 
un momento dello spirito pubblico, in quali 
condizioni ci troveremmo noi di fronte agli 
avversari della monarchia? 

E poi v'è egli proprio bisogno che questa 
fusione, se ha da succedere, debba farsi a 
l'ombra di una formula complessa che ab- 
braccia tutti, dallo Zanardelli al Bortolucci: 
troppo e nulla nel tempo stesso? 

E allora perchè non dire addirittura agli 
elettori: « Rimandate a Monte Citorio la Ca- 
m?ra attuale, la quale è nella monarchia? ». 


*, * 
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Dunque, se i si dice son veri, quest'autunno 
avremo in Roma il congresso internazionale 
dei liberi pensatori. 

Almeno così hanno deciso l'altra sera a Pa- 
rigi, nel meeting tenuto da quei signori al- 
T'Eliseo Montmarire. Essi verranno a Roma a 
distruggere il cattolicesimo; poi l'anno ven- 
îuro andranno a Londra a distruggere il pro- 
testantismo. Insomma, non si tratta d'altro 
che di dichiarare in Europa la decadenza 
di Dio. 

Durante il congresso il sommo pontefice 
farà un viaggetto fuori di Roma e abbozzerà 
— come si suol dire — per non far nascere 
susurro. Questo infatti ci viene assicurato dal 
signor Lopelletier, il quale è dispiacentissimo 
che il Papa abbia preso questa risoluzione che 
gli impedirà di poter impegnare una discus- 
sione con lui. 

Dispiace al signor Lepelletier, e dispiace 
anche a me. Ve lo immaginate, voi, Sua San- 
lità Leone XII che va al Politeama o alla 
sala Dante a discutere col signor Lepelletier, 
con Alberto Mario e col cittadino Parboni? 

Evidentemente a Parigi quest'anno l'estate 
deve essere in anticipazione di qualche me 
E pensare che siamo appena a mezzo marzo! 
Di qui a giugno, quei signori, ve li 
mando! 


* 
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Del resto, il bisogno di questa discesa di atei 

internazionali a Roma, diciamolo pure, non 

era sentito da nessuno. 

Eppoi, badate alla logica di quei signori. 
Essi vogliono promulgare la decadenza di Dio 
che, a detta loro, non esiste e non è mai esì- 
stito. E, dal momento che esso non esiste, 
perchè ci si confondono con tanta furia? 

Ad ogni modo, per tenere un congresso a- 
wrebbero potuto sceglie: un altro paese. 
Eterni Numi! Ce n'è pochi degli ate? in Italia, 
perchè ne abbiano a venire anche di fuori!... 

O che non ci bastano forse quei signori di 
Monte Citorio ? 


* 
** 

Facciano una cosa quei bravi signori del- 
V'Eliseo Montmartre: restino a casa loro, e si 
preoccupino soltanto del loro papa Leone 
Gambetta. Al nostro ci pensiamo da noi. 

Noi non siamo, è vero, nè i nipoti di Vol- 
taîre, nè i figli dell'ottantanove; tuttavia 
questo non ci ha impedito di proclamare Roma 
capitale d'Tialia, ed assistere col sorriso sulle 
labbra ai famosi pellegrinaggi di Lourdes di 
cui ci ha dato per tanto tempo spettacolo la 
Francia libera pensatrice e repubblicana ! 


*, ,*, 
sar 

Ml marzo non è il mese buono dei giorna- 
listi. 

Senz'essere dei Giulio Cesare, passiamo an- 
che noi sotto la jetiatura degli Idi. 

Quanti Bruti, 0 almeno quante brutalità! 

Bastonate a Trieste, cambronate a Pa 
A Costantinopoli, poi, sono addirittura colpi 
amortali 

ll signor Boityras, direttore del Neologos 
di Costantinopoli, fu semplicemente assas- 
sinato. 

Sera lasciato scappare un articolo un po 
pepato contro il patriarca greco, e il popo- 
laccio, invasone l'ufficio e rovinata ogni cosa, 
gli saldò il conto a coltellate. 

Cose che in un altro paese di questo mondo 
non avvengono di certo. In questo paese il 
pericolo starebbe nel caso contrario: dire 
corna d'un prete è civismo! 

E dicono che a Costantinopoli regna il fa- 
natismo musulmano? La grazia di quei mu- 
sulmani! 


* * 
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Il signor «A. Nardin iDespotti Mospignotti, 
presidente della Giunta di vigilanza sui regi 
istituti di Livorno», mi érifaa pubblicare a 
lerinint di legge, una risposta alle lettere del 


nostro corrispondente Tram, sugli scandali 
che sono successi all'Istituto tecnico. 

E invia a termini di legge dopo un appello, 
dice lui, « rivolto invano » alla mia cortesia. 

Rispondo in tre punti — come i predi- 
catori 

1° Se il signor « A. Nardini Despoiti Mospi- 
gnotti, presidente della Giunia di vigilanza 
sui regi istituti » intutto come sopra, non ha 
avuto il piacere di veder pubblicata la prima 
sua lettera, rivolta alla mia cortesia, ciò fu 
solo perchè la mia cortesia come quella di 
tutte le persone ben educate, si ha per male 
che le lettere dirette a me, siano prima co- 
municate ad altri. La prima lettera del signor 
A. Nardini Despotti Mospignotti, presidente di 
tutta quell’ ira di Dio, è stata pubblicata in 
precedenza a Livorno. Ciò era come dubitare 
della cortesia cui si faceva appello; e per 
noi, in questi casi, è massima costante di | 
sciare alle comunicazioni dei nostri contrad- 
dittori, la pubblicità che essi hanno preferito. 
Il signor A. Nardini Despotti Mospignotti do- 
mandi ai provetti giornalisti di Z.ivorno amici 
suoi e mici, e vedrà che essi mi dànno ra- 
gione; 

2° Se la seconda lettera, ossia quella at- 
tualmente ricevuta, non contenesse appre: 
menti ingiuriosi e immeritati contro di Tram 
che ha scritto trattando sempre di egregio 
cavaliere il signor A. Nardini Despotti Mo- 
spignotti, presidente della Giunta di v 
lanza, ecc., ecc., l'avrei pubblicata senz'altro, 
dato che l'ave mandata direttamente ; 

3° Se il signor A. Nardini Despotii Mospi- 
gnotti, presidente della Giunta con tutto quel 
che segue, la piglia su cotesio tuono, siudì 
la legge che invoca; levi le impertinenze che 
essa non consente e mandi l’usciere. 

Lo Stato ci guadagnerà quei pochi. 

Ma modifichi la sua prosa, perchè in quei 
termini — di legge — ro1 pubblicherei 
nulla; neanche che è un cattivo poeta. 


va 
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Un prefetto — quello di R 
ha proscritio il De profurdis 

La Società filodrammatica Ariosto voleva 
dare uta rappresentazione di beneficenza, e 
nel programma figurava per l'appunto questo 
salmo posto in musica dal maestro P 

Il prefetto, non si sa perchè, mise innanzi 
il velo. O che aì ministero dà noia la voce 
dei morti? Se è così, non può essere per i 
rimproveri che i morti fanno ai vivi: i vivi 
son tali da infischiarsene del rimprovero di 
morti. Credo piuttosto che si tratti d'un ri- 
guardo al collega Baccelli. 

Se i morti parlassero! 


gio-Emilia — 


* * 
sos: 

Ad Albano Laziale si è festeggiato l’anni- 
versario del Re colla solenne premiazione 
degli allievi delle scuole locali 

E questa è stata una folicissima idea, di cui 
faccio le mie congratulazioni al sindaco e alia 
Giunta. 

Peccato che non sia stata altrettanto felice 
l’idea di aggiungere alla solenne fun 
lastica anche un inno molto poco 
în cui si leggono dei versi come i seguenti: 

€ Della scuola nell’acr sereno 
La famiglia s'imprendo a regnar ». 

Nella scuola di Albano simprenderà questo, 
ma non simprende, certo, a usare. propria- 
mente i verbi italiani. Nelle altre scuole — 
e al giorno d'oggi — Ssimprende a regnare 
suLta famiglia, o meglio a governare în 
famiglia. 


* 
x* 


Più ameni sono poi i versi seguenti: 


« Giorno è questo di gioia, fratelli, 
Che sul volto d'ognuno traspar ; 
Al Re Umberto e al ministro Baccelli 
Gioia echeggi dal cielo e dal mar. 
Questo è il grido ch’ergiamo con fè : 
Viva Dio, l'Italia ed il 
È una vera mayonnaise questa strolcti 
Cè un po di tutto! 
Si festeggia il Re, ma si feste 
Dio, l'Italia e il ministro Baccelli. 
Il poeta non poteva mostrarsi più eclettico, 
nè più comprensivo. 
Mi piacerebbe, tuttavi 


no anche 


sapere perchè egli 


“ha fatto echeggiare la gioia dal cielo e dal 


mare, dimenticando la terra. 
A meno che anche qui, come a Reggio, non 
si tratti di un riguardo personale al dottore 
Baccelli. 
Non è mai dalla terra che s'eryono gridi di 
gioia in onore dei medici. 


w fan: 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 16 marzo. 

Un'altra crisi! Comincia davvero a non poter- 
sono più! Un paio di mesi fa toccò alla depu- 
tazione provinciale ; ora è la volta dol sindaco, 
è sempre per quella benedetta ferrovia etnea! 
Pare una fatalità, © c'è chi credo che se questo 
affare andasso in Parlamento, il ministro De- 
pretis, cho è uscito incolumo da tante tempeste, 
naufraglerebbe miseramente. Questiono di iot- 


tatura ! 
Da 


V'ho seritto altre volte di questa facconda. 

I comuni interessati hanno deliberato di unirsi 
in consorzio e di far la ferrovia a qualunque 
costo. I loro rappresentanti chiesero al Consiglio 
provincialo un largo sussidio ; e quando s’accor- 
sero che la deputazione non era troppo tonera 
del progetto, con un pretesto qualunque la mi- 
sero fuori. 

Ora la modesima questione si è presentata al 
Consiglio comunale, perchè esso doliberi la quota 
di concorso e nomini i suoi delegati al con- 
sorzi 

Una prima volta questo domando stavano per 
essere recisamento respinte, so non era una so- 
sponsiva che lo rimandava ad una commissione. 
Oggi questo la fatto la sua relazione, ed il Con- 
siglio si è riunito per esaminarla. 

Il punto più controverso era questo : s0 fosse 
nell'interesse di Catania di sussidiaro l’intera 
linea Catania-Adernd-Riposto 0 so l’ultimo tratto 
nuocesse alla nostra città, spostando artificial 
mente lo vio del commercio dell'interno. 

I pareri, naturalmente, furono varî. Alcuni 
credevano che non ci fosso pericolo di sorta e 


cho quindi convenisso entrare in consorzio, di- 
scordando solamento sull’entità del sussidio ; 
altri si preoccuparono di quei timori che la com- 


ione per la prima aveva messo avanti © in- 
ono ad una deliberazione che, ammettondo 
l'incontestata utilità dol primo tronco fino ad 
Adernò, determinasso l'entrata în consorzio, ri- 
mandando il tronco su cui si 
erano elevati dei dubbi che, a tamburo battento 
in una seduta consiliare, non si potevano eli- 
minare. 

Questo parero prevalso e fa votato a maggio- 
ranza un analogo ordine del giorno. 


D< 


a In seguito a questo voto il sindaco si è di- 
messo». Così vi telegrafai. Ora non posso che 
confermare la laconicità del dispaccio. Appona 
seduta, il sindaco andò dal prefetto e 
gli rassegnò lo proprio dimissioni. 

Ma come? perchè? il progetto delle ferrovie 
entrava nel programma della sua amministra- 
zione? No, perchè era un progetto oxtra-consi- 
liare. Ne vi are a qualunque costo una 
questione di fiducia? Nemmeno, perchè egli pro- 
testò di essere neutralizzato dal suo banco pre 
sidenzialo e di non voler pigliar parte alla di- 
iò solo? Neanche, 
i liberi gli assessori di 
votare per conto proprio, essendo l’amministra- 
zione perfettamente estranea al progetto. 

Dunque ? 

Dunque si è dimesso; questo è quanto! 


AN 

La verità è che îl nostro sindaco cominciava 
ad averno abbastanza della sindacatura, o non 
gli pareva vero di andarsene. 

Dicono i maligni che, siccome i danari del 
prestito sono finiti e lo nostro finanze, colle 
grandi opero pubbliche intraprese, non sono 
condizioni moltofiorenti, egli non dormi 
prio fra due guanciali, coll'impopolarità che gli 
sarebbe toccato di affrontaro. 

So ne voleva andare: questo è certo; l'aveva 
detto in pieno consiglio. 

Ha proprio ragione il Don Chisciotte di fargli 
dire: 


leva egli 


Del resto, a dirla schietta, 

Non mi par proprio l'ora. 

D'andarmene ho gran fretta, 

Del resto, a dirla schietta! 

Non iglior ricetta 

Per irmene în buonora 

Del resto, a dirla schietta, 

Non mi par proprio lora! 
Il prestito è finito; 

Quest’è la gran question. 

Qui non c'entra il partito, 

Il prestito è finito. 

To me ne son pentito 

E affero l'occasione; 

Il prestito è finito: 

Quest'è In gran questione ! 


Pas 

Oltre a tale questione, vo n'è un'altra. 

I comuni interessati alla circumetnoa, hanno 
fatto della ferrovia una condizione sine qua non: 
O Catania contribuisce, o alle prossimo elerioni 
politiche nessin suo candidato risulterà! 

Conseguenze dello serntinio di list: 

Ora, siecome le velleità elettorali del sindaco 
non sono un mistero, i maligni vogliono vedere 
nello sue dimissioni un atto di deferenza verso 
gli onnipotenti della provincia. 

Aveva ragione un tale che, sentendo definire 
la forrovia etnea: una linea che da Catania porta 


| a Riposto, corresse: 


— Nossignori, la ferrovia etnei, partendo da 
Catania e girando intorno all'Etna, porta a Roma, 
alla stazione di Monte Citorio ! 


La NotA DEL GIORNO 


I nostri onorevoli badano con la solita a 
siduità a bonificare l'Italia, od almeno la sua 
carta geografica. ; 

ll ministro Baccarini, memore d'aver chia. 
mato col nome d'Itazia @rredenta tutta Ja 
terra brulla, malsana o incolta del nostro 
paese, combatte valorosamente la sua batta. 
a e oramai può dire d'aver în pugno la 
vittoria. «s 

Questa legge delle bonifiche è di que 
verso le quali una Camera che si rispetta 
dovrebbe rivolgere tutto l'interesso.. 

Invece non si veggono che banchi vuoti e 
sonnolenza. 

Francamente, sì vorrebbe vedere nella ( 
mera un po' più d'irredenliszio c_il gen 
Haymerle sarebbe, io credo, il primo a dare 
il Segnale degli applausi. . 

Di questa freddezza la colpa non è della 
Camera, no ; è delle circostanze nelle quali si 
è messa, quando ha votato lariforma elettorale. 
Questa, avrebbe dovuto essere l'ultim 
voto. Invece essa ha voluto anticipare la 
scussione del progetto che la condamara a 
morire, e volendo continuare a vivere ora, 
non può vivere che esautorati 

Il caso della Camera è îl caso del re Lear 
che divide il suo regno fra le sue ire 
e nell'ora in cui vuol far sentire il peso 
1a autorità, si vede messo dalle i 
io come un accattone. 


Tu 
AI povero vecchio del dra 


nima shakospea= 
riano rimase, ultimo amico, il buffone che lo 
salvò dal suicidio, e lo riserbò all'amore della 
figli cadetta; la sola che, sebbene disprezzata 
glia abbia dimostrato cuore di figlia 

Alla nostra Camera è negato persino que 
st'ultimo conforto. Anzi, Dio me lo perdo 
mi sembra che il buffone sì sia ribellato 
il primo. 

intanto c'è chi 
che ne sarà della 
vinciale ? Chi ci 
litari, che nelle attuali condi 
sono così necessari? Mah' Non_ 
questa Camera esauiorata a somi 
re Lear, se non sì scuote! 


Pira 


domanda ansiosa 
riforma comunale € 
à quei provvedimenti mi 
pni dell'Eur 
arà corto 
ianza del 


nto: 
pro 


Un ritratto del professore Norfini. 


Lucca, 18 m 

Questa mattina sono arrivati in Lucca il d 
Roberto, figlio dell’ex-duea di Parma, în compa 
gnia di sua moglie, figlia dell’ex-ro di Napoli 
e di sua sorella Margherita, duchessa di Mudrià, 
moglie di Don Carlos. E 

Scopo della loro venuta è stato quello di am- 
mirare il ritratto che il professore Norfini 
recentemento condotto a termine, r 
tante l'effigie di Carlo Lodovico di Borbone, 
duca di Lucca e loro avolo. 

I principi, appena posto il piedo nello fstui 
del Norfini, sono ri piti dalla straordi 
naria somiglianza di quel dipinto ed 
spresso la loro ammirazione per un ll 
quale tanto avevano sentito parlare, ma cho la 
superato ogni loro aspettativa. 

Il dipinto si presenta allo spettatore impron- 
tato della più grande verità, e sembra che | 
tista î t’opera abbia voluto mos 
do la scuola dei re: 
lasciarono i più 


rz0. 


oro del 


La bella testa del vecchio duea è modellata 
con finezza ed è dipinta con una spigliatezzi 
meravigliosa. 

Egli indossa un abito nero; porta il Collare 
della SS. Annunziata ; e gli attraversa îl petto 
una fasdia azzurra dell'Ordine di San Miche 
Il tutto è di un'armonia e, cd 


guaglia i più pregevoli ritratti del Van-Dyck 

Già la stampa si occupò di questo pregerolis 
simo lavoro, © fu larga di elogi per l 
pittore. 5 

I principi, dopo avere ammirato per 1 
tempo il ritratto deì loro nonno, hanno eselt 
mato ripetutamente: — Ma questo non è un ti 
tratto ; è lui vivente ! 

Il Norfini non è nuovo a tali impressioni, 
perchò il suo studio fu le tanto volte visitato 
dagli uomini più illustri del nostro tempo, con 
preso il gran Re Vittorio Emanuele, e da tutti 
ebbe elogi, e in tempo non molto remoto il Re 
Umberto © la Regina Margherita lo ringrei* 
vano commossi per aver loro concesso di rive 
dero l'effigie del loro angusto genitore. 

Il nostro istituto di bello arti dev'essere 1 
superbo di avere il Norfini a suo direttore 

Arde. 


Biblioteca di « Fanfulla » 


Il Circolo artistico di Firenzo ‘pubblichi 
1° di aprile prossimo, una strenna intitolat* 
Pesce d'aprile. 11 titvio è b ala str 
sarà, senza dubbio, migliore. La illustrera 
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cioè 
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FANFULLA 


più brillanti artisti della città dei fiori, da Vinea 
tti, da Signorini a Fal Il testo uscirà 
penna di molti valenti scrittori, fra cui 
mo Villari, Fucini, Martelli, 
prile saporitissimo che tutte 
sone a modo vorranno gustare. 


somma mn pesco d 


le po 
el — 


IERSERA E STAMANI 


19 marzo. 


Nelle ultime nomine degli ufficiali della 
territorialo sembra che îl ministero della 
guerra non abbia seguito le normo della legge 
£ del regolamento. Sono stati nominati ufficiali 
ersone scartato alla leva per imperfezioni fi- 
siche che, pur non essendo tali da rendere im- 

zio militare, non consentono 
ufficiale îl prestigio e l'autorità necessaria. 


Il ministero si trova în un bell’impiecio, per- 
chè non sa come ovviare a questo inconveniente. 
Altre lagnanze sulle recenti nomine sono fatte 


perchò alenni che non hanno mai servito, sono 
gati nominati a gradi superiori a quello di sot- 
totenente. 

Coloro che hanno servito 


nell'esercito 6 che 
sono stati nominati sottotenenti, hanno ragione 
di sentirsi feriti nel loro amor proprio di sol- 
dati. 


Cronaca dei concerti. 
dell'Argentina v'è îl grando 
concerto del pianista ottenne Porotti ; vi pronde 
che la signorina Secchi. 
coledì sera, alla sala Dante, concerto del 
battista. Vi prendono parte la si- 
ja Rinaldi e il signor Parisotti. 
enerdì sera, pure alla sala Dante, 
dal violinista Bertucci. 

E quanto prima, îl concerto dell’arpista Ta- 
dolini, a cui prenderà parte il baritono Cotogni. 


concerto 


.?, Giorni sono vennero rubato dal museo 
della villa Borghese duo statue di un grande 
valore. 

I ladri sono stati scoperti © lo statue sono 
state trovate în casa di un antiquario, che venne 
arrestato. 


*, Anche ieri sera c'era un bellissimo teatro 
al Valle. Nei palchi © nello sodio il gran pub- 
blico, che s'è acquartierato al Valle. Roma ari- 
stocratica, iutelligento ed eleganto è lì tutto lo 
sore; pare una pagina dell’ Almanacco di Gotha, 
rinnovata da un pittore di buon gusto. 

Nella Straniera la signorina Sarah Bernhardt 
non ha una gran parte, ma nello duo scene prin- 
cipali del lavoro ha avuto îl più grande su 
ignorina Munte s'è rivelata ieri sera 
intelligente, © nel quarto atto è 
stata chiamata duo volte al pros 
sera Frou-Frou. E non c'è più un posto. 
Domani replica della Dame auz camelias, © do- 
podomani assai probabilmente replica di Fron- 
Frou, invece del centone che è stato annunziato 
nel manifesto dello otto recite. La signorina 
Bernhardt ha tolto ora dal suo repertorio i la- 
vorì în versi, e nemmeno a Napoli darà l' Ernani. 

A Napoli darà dieci recite, quindi andrà per 
alcune sore a Nizza; farà poscia il giro delle 
principali città della Spagna; econ un'altra im- 
è la season a Londra, per ritornare a 
dove metterà in scena al Vaudeville il 
nuovo lavoro di Sardou. 


+, La prima rappresentazione dell’opera po- 
stima di Donizetti, il Duca d'Alba, è fissate per 
mercoledì. Le ultimo prove sono andate abba- 
stanza bene. 

Al teatro Argentina va in scena domani sera 
la nuova opera, il L2abagas, © al Quirino si sta 
preparando la nuova operetta fantastica, Il pomo 
doro. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato ©; alle 3 pomeridiane 17° 4. 
La temperatura massima fu di 18° 3; quella 
minima 9° 2. 


NostrE INFORMAZIONI 


Abbiamo ragione di credere affatto infon- 

data la notizia che il governo austriaco abbia 

fatto interrogare in via confidenziale il Papa 

la visita dell'imperatore d'Austria al 

lia, e che il Papa abbia sconsigliato 
enuta a Roma. 

Notizie attendibili anzi ci mettono in grado 
di sapere che mentre fino a un mese fa pa- 
reva decisa la scelta di Torino come luogo 
d'incontro, oggi, appunto per accrescere il 
mificato politico della visita, Sè compreso 
tanto a Vienna quanto a Roma che il luogo 
d'incontro deve essere la capitale. 


Al Temps scrivono da Roma, che il go 
verno francese sarebbe disposto a concedere 
una indennità qualsiasi agli Italiani danneg- 
ti a Sfax, ma a titolo puramente grazioso 
— ò titre purement graciene — non ricono- 
cioè nessun diritto, e che il ministro 
icini si ostina a non accettare questa con- 


tenendo il diritto dell'Italia non fa altro se 
a adempire al proprio di Abbiamo ol 
irsciò motivo di credere, che iu recenti col- 
loqui fra l’onorevo] 
di Noailles Ja question 
che non sia stato poss 
nessun accordo. 


sia stata trattat 
ibile di addivenire a 


Nizza, 18. — Continna il miglioramento 
della salute del generale Cialdini. 


Ci viene assicurato che in consiglio di mi- 
tri si è deciso di sollecitare per l’ultima 
volta i deputati a venire in Roma, facendo 
intendere che, quando dopole vacanze di Pasqua 
i lavori della Camera dovessero procedere come 
procedono oggi, il ministero sarebbe costretto 
suo malgrado a chiudere la sessione. 


Singapore, 17. — La corvetta Garibaldi è 
partita iori. 


A ressandria, 18. — Il prefetto conto Voglio 
nella scorsa notte ha peggiorato. Lo stato è gra- 
issimo. 


Sua Maestà, a seguito di proposta del mini 
stro di pubblica istruzione, ha firmato un de- 
creto col quale vengono per gli effetti legali pa- 
reggiate allo scuolo elementari © tecniche del 
regno le scuole elementari e tecnicho esistenti 
a Tunisi nel collegio maschile italiano di quella 
città. 


Genova, 18. — 1 fanebri del senatore Bom- 
brini riuscirono imponenti. La chiesa era parata 
a lutto. Fu eseguita la messa di Cherubini, con- 
cessa dalla Casa reale. Vi intervennero le mito- 
rità, senatori e doputati, rappresentanti l’alto 
commercio e la finanza. Tenevano i cordoni il 
prefetto, il regio dolegato, il senatore Cabella 
rappresentante il Senato, i presidenti della Corte 
d'appello, della Camera di commercio 0 del Con- 
glio prov 1 procuratore del Re, l’in- 
tendente di finanza, Belinzaghi e Croce per la 
Banca nazionale. Alcamposanto parlarono Ponti, 
Belinzaghi, Lagomaggiore, Silvano, Romairone. 


Bucarest, 16 


Sappiamo che il ministro di grazia © giusti 
non farà la scelta del sno segretario generale 
prima delle ferie di Pasqua. La candidatura più 
probabile è per ora quella dell'onorevole Coc 
Ortu, sebbene i dissidenti di sinistra pretende: 
soro la nomina dell'onorevole Della Rocca quasi 
como un pegno di conciliazione. 


— Tro membri della missione 


Fra il ministero degli osteri e il nostro con- due altri 


solato a Tunisi è stato 0 continua ad essere vi- 
vissimo in questi giorni lo scambio di di 
Il ministero degli estori ha sentito il bisogno di 
mandare catogoriche istruzioni al vice-consolo 
Raybaudi, cho per ora reggo il nostro consolato, 
stantechè sono poco rassicuranti lo notizio per- 
venuto da Parigi circa gli intendimenti del go- 
verno franceso sull'ordinamento del protvito- 
rato della Tunisia. Il ministoro Freycinet si 
accosterebbe sempre più allo ideo del ministero 
Gambetta su quella questione. 


ziwill, recaronsi in 


Parigi, 18. — Camera dei deputati. — li mi- 
nistero presentò il progetto cho modifica la for- 
mula del giuramento giudiziario. I testimoni po- 
tranno limitarsi a promettere di dire la verità 
sul loro onore © sulla loro coscienza. 


Modena, 18. — Funebri dell'onorevole Ron- 
chetti. — Parlarono il sindaco ed altri oratori 
Presero parte al corteggio i deputati Caden: 
Marescotti, Basetti, tutti gli istituti cittadini, 


scuola militare. 

Vienna, 18. — Camera. — Fu chiusa la 
seussione generale sullo proposte relativo alla 
riforma elettorale. 

Lunedì il presidente del Consiglio dichiarerà 
che îl governo aderisco alla proposta della mag- 
gioranza della Commissione: non è contrario al- 
l’anmento del numero dei deputati di Vienna; 
ma questa qu essere confusa col 
progetto att conveniente in ge- 
, dovrebbe essero rimediato gradatamente. 


Bertino, 18. — 


Secondo la più recente versione, la Germania, 
l'Austria e la Russia hanno concordato che il 
solo intervento militare possibilo in Egitto, qua- 
lora un intervento sia necessario, sarebbo l’ot- 
tomano. Il governo italiano avrebbe aderito a 
questa opinione. 


Nel tornare a Berlino i componenti della mis- 
sione germanica a Costantinopoli sono passati 
per Bukarest, dove sono stati assai festeggiati. 
In questo fatto si ravvisa un indizio delle re- 
lazioni amichevoli fra la Germania e la Ru- 


tione non 
ad ogni 


ner: 


mania, ed una prova che l'influenza russa è in 
molta declinazione in Rumania. 


nperatore, lasciando ieri 
l'Accademia, scivolò sulla scala, riportando delle 
leggere contusioni al gomito ed al ginocchio 
destro. Oggi non uscì dalla stanza. 


Sappiamo che la Soci 


generale italiana per 


shi ha instituiti pel 182 due premi di | La Camera prussiana accettò definitivamento 
500 îl primo, 100 il secondo, da concedersi | Îl progetto di riscatto delle ferrovio da parte 
a due cittadini italiani, che nel corso dell’ dello Stato. 


lati nel 


si saranno maggiormente segi 
rero bastimenti naufragati od in pericolo lungo 


îl litorale italiano. 


— Si col ieri sera con molti 
pniversario dell’insurrezione del 18 


B ncarest, 19. — Assicurasi che la Commis- 
sione del Danubio si riunirà prossimamente a 
Galatz in sessione straordinaria. 


La regia pirofregata Garibaldi, al comando 
del capitano di vascello Morin Costantino, la- 
sciava il 17 corrente Singapore diretta por lo 
stretto di Malacca a Punta di Galles: nell'isola 
di Ceylan. 

Fino agli scorsi giorni sembrava non impro- 
babile che la Garibaldi a di Galles di- 
rigesse per Socotora, e di qui scend 
costa orientalo dell’Africa verso il mezz 

La Garibaldi avrebbe dovu 
girare il Capo di Buona Speranza, 
porti principali dello due Guineo e della Sene- 
gambia, nei quàli da parecchi anni non ha più 
approdato alcuna nave da guerra italiana : gie- 
come però quella fregata da oltre tre anni 
dallo Stato, così le fu ordinato di affrettaro il 
suo ritorno proseguendo per Aden ed Assab, © 
quindi per il canalo di Suez far ritorno in Italia. 


Madria, 19. — Canovas annunzia che attac- 
cherà la politica di Sagasta. 


Napoli, 19. — La serenata in onoro del ge- 
norale Garibaldi riuscì m Un numoroso 
publ i allo barche illuminate. I 
reduci con musiche, accompagnati da gran folla 
di cittadini, si imbarcarono stamane alle ore 10 
su vapori per Posilipo. Seguivano moltissimo 
barche. 


Tunisi, 19. — N giudico consolare i 
con ordinanza di ieri, visto che i due fun 
consolari francesi non erano nell’esere 
lo: 
insultati dai duo italiani Mino 6 Faris, visto es- 
sere probabile, causal’oseurità, che essi non siano 
neppure stati riconosciuti, visto cho la premo 
ditazione apparisco esclusa, nò darebbe quindi 
luogo, eventualmente, che a peno di polizia, ha 
ordinato la liberazione dei duo detenuti e la 
scuzione dell'istruttoria. Il pubblico dibat- 

ento avrà luogo nei primi giorni della pros- 
sima settimana. 


fica. 


‘ vi assiste 


© visitare i 


nea 


io dello 
funzioni quando, como asseriscono, furono 


Ben, Beseoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Mapoti, 18. — n Roma pubblica una lettera 
diretta da Garibaldi al popolo napoletano per 
rlo dell'accoglienza avuta. Stasera e di 
ono dell’onomastico del gene- 
rale, vi sarà musica alla villa Salsa a cura dei 
superstiti delle patrie battaglio. 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 19. 

I comunardi commemorarono ieri la gior- 
nata del 18 marzo. Parecchi banchetti el- 
bero luogo, ai quali non parteciparono le no- 
tabilità del partito Rochetort. Non si verifi- 
‘ono disordini, l'autorità avendo proso tutte 
misure per prevenirli. 
La Commissione incaricata di elaborare le 
modificazioni alla legge sulle società commer- 


Vienna, 18. — Il Fremdenblatt smentisce la 
notizia data da alcuni giornali stranieri che 
l’Austria-Ungheria voglia annettersi la Bosnia 
è l'Erzegovina. Il detto giornale dichiara che 
l’Austria-Ungheria non mira ad alcun cami 
mento nella situazione politica del territorio oc- 
cupato. 


Riga, 18. — La navigazione è aperta. ciali si è pronunziata per la validità legale 
hi delle operazioni a termine. 
Gaia 18. — All'apertura del Parla- La Commissione per il bilancio sarà nomi- 


nata martedì, e si ritiene che riescir 

revole ai progetti di Léon Say. Sono nuo 

nte smentite a questo proposito le voci di 
fra i ministri. 


mento, il governatore disso cho i ministri non 
possono raccomandaro dono del Basuto- 
land; però vi saranno tenute poche forzo mi- 
Lita 


Berlino, 18. 
Il governo è risolutamente deciso a com- 
battere la proposta di Windthorst sulla 
bertà da lasciarsi al clero nell’osercizi 
i ose e nell'amministrazione dei 


Modena, 18. — La sata d'aspetto è trasfor- 
mata in cappella ardente. L'arrivo della salma 
dell’onorovolo Ronchetti ha luogo in mezzo ad 
una commozione generale. Il corteo muove dalla 
stazione all'una e un quarto. Il concorso è im- 
menso. I negozi sono chiusi dappertutto în segno 
di lutto. 


cramenti. — 

La Nowoje Wremia di Pietroburgo dice 
che se l'Austria-Ungheria rispetta l'indipen- 
denza del Montenegro e sconsiglia la Porta 
dall'occupare i passi dei Balcani, cessa ogni 
pericolo di guerra. 


Cagiari, 18. — È giunto l'avviso Rapido. 


Genova, 18. i 
I funerali del commendatore Bombrini riu- 
scirono veramente sontuosi. Il tempio era ad- 
dobbato con splendidezza straordinaria. Gran- 
dioso il catatalco; il numero degli invitati 
straordinario, e straordinaria la folla del pub- 
blico che assisteva alla funebre cerimonia. 
Fra gli invitati notavansi il delegato straor- 
dinario Astengo, i rappresentanti del Senato 
e della Camera, il prefetto, il Consiglio pro- 
vineiale, il governetore della Banca Romana, i 
tutto il personale della sede della Banca Na- 
ionale, la Camera di commercio, i rappre 
sentanti degli Istituti di credito, molti membri 
della magistratura, ece. d 
Cinquanta magnifiche corone decoravano il 
catafalco. 
Fu cantata la messa di Cherubini direita 
dal maestro De Ferrari. 
Dopo le esequie la bara fu portata e deposta 
sul carro da impiegati della Banca. n 
La truppa apriva il corteggio. I cordoni 
erano tenuti dalle principali autorità. Face 
vano scorta d'onore i pompieri e le guardie 
municipali. 

A Staglieno, nella cappella dei suffragi, il 
cavaliere Ponte fece formale consegna della 
alma in onore della famiglia, aggiungendo 
parole di addio interrotte dal pianto. 

Parlò nobilmente il conte Belinzaghi 
tù del defunto. 

Seguirono altri discorsi d'impiegati della 
Banca © per ultimo preso la parola il cava- 


delle 


v 


liere Romairone della Cassa generale. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


= 


ALLE SIGNORE 


Lunedì 20 marzo apertura di un Magazzino 
di Novità per Signore in via del Corso, 415, 
Palazzo Fiano, riccrmente fornito in Seterie na- 
zionali ed lere, Fantasie, Lanerie e Con- 
fezioni dello primari» Case di Parigi. 

I sottoscritti proprietari conoseiutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsi presto 
una numerosa e scelta clientela che con impegno 
sapranno sempre conservare ed aumentare. 

Ignazio Gillardi e C° 
415,Via del Corso, Palazzo Fiano. 
AVVISO pubblicato nella Gazzella ufficiale 
del regno d'Italia del 25 gennaio e 1° feb- 
braio 1882. 
Sciroppo Pagliano. 

Sì dednca a pobblica notizia e per gli effetti di 
leggo come il signor A?berto del fu G. Pagliano, 
essendo il solo ed unico possessore del segreto per 
fabbricare lo Sciroppo Pagliano rigereratore del 
sangue, la di cui marc» di fabbrica fu già rico- 
nossiuta dai Governi d'Italia, Francia ed Austri 
nessano può fabbricare o vendere il suo Sciroppo 
senza il di lui consenso, sotto pera di essere pro- 
cessato, eomo dispone l'art, 12 della logge gover- 
nativa 30 agosto 1868. 

Si dichiara inoltre che esso signor Pagliano ron 
avendo mai confidato il suo segreto 2 nessuno, 
tutti coloro che si spacciano per fabbricanti del 
suddetto Sciroppo sono falsificatori degni del più 
alto biasimo. 

Infine si avvisa pubblicamente che tanto per i 
consulti, come per l'acquisto dello Sciroppo liquido 
od in pere, devesi sempre dirigere 

Al signor Alberto fa G. Pagliano, stabile Teatro 
Pagliano, in Firenze. 

NB. Il prezzo è sempre di lire 1,40 per ogni boc- 
cetta o scatola; pagamento anticipato. 


GUARIGIONE: DELLA BALBUZIE 


Il prof. cav. CHERVIN, Dr dell'Istituto det 
Balbuzienti di Porigi, aprirà il 23 marzo, in 
Roma, Albergo di Roma, un CORSO DI PRO- 
NUNCIA per la guarigione di tutti i difetti 
della favella. Inscriversi anticipatamente. 


INDIGENO 
‘a bozzolo giallo-Baco bianco eBaco nero 


del 
| Premiato Stabilimento Bacolegico 
| Sernini e Ristori 


| SEMA BAGRI DA SETA 


sistema cellulare, con selezione 

croscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe 

ce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
io di posta è autorizzato al servizio dei - 
postali. 


gere domande accompagnate dall'ammon- 
all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
ll, ROMA, v rso, 153 e 154, via Frate 


tina S44 via dei Panzani,26 — 
MILANO, via a, angolo via Carlo 
Alberto. 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Mucchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
e di ua nso tanto fecile che anche una ragazzina di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
i famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia Ì 
di regolatori e della relativa istrazione. 


Prezzo dell'intero apparecchio Lire 8 4 


Per pacco postale L. 805. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso ; 
153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 
6; Milano. via Santa Margherita, angolo 


via Carlo Alberto. É 


Le inse cloni si ricerono esclusivamente all 


plazafMoni 
Valla Franca, lA 1 


E dall'Inghilterra, presso i 5 


tecitorio, 427 — ln Firerro, via del Ponzani, 30 = ln tiffioo Street E C. 


III 


E solamente garan- £ scor. 


alla portarti le! 


po depurativo di 
Pariglina com 
ponto del Prof. G. 
Mazzolini di Roma, 
quando sia in bot 
glio identiche alla for- 
ma presente, con mar 
ca di fabbrica e l'Rti- 
chetta dorata. Esse 
bottiglie trovansi in 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori 


Jo della grand 
L. 9, mere L. 5. 


tella Tra: faterialo in Torino, Verona e Milano : 
ACCIAIO vecchio in ge 
BRONZO in limatura e to 
CERCHI di ferro per carri e carrozze 
CERCHI d'acciaio per locomotive e tenders » +=. * i lavo 
FERRO vecchio in pezzi grossi © minuti, iamerino, gratello, e da lavoro 
GHISA da rifond . f È 5 3 . - - . 
OTTONE da rifo: . S È n + 
limatura e tornitura e da rifondero 5 

INCO da rifondere 2... - 
ASSI montati per carri e carrozze fuori servi: 
Dett: sciolti fuori uso a gemito 

NA in ritogli 


ed in lime di rifuto . 


7 li espe 
fai Ela, FAL: 
\iè D' fhimieo -Parmacista 
i PREMIATO 


si ON PIÙ MEDAGLIE D'ORO 
Ù, orfonio serciati © amERITO 


Satta 
xa 
"2 


inno 


CAN 
RroRdini eavarest 


d'uso 


ndo Forrato dell'Alta Ialia pone in vendita, por 
i materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servi 


54.000 circa 


shilo; 
È 57.000 


Si previamente versata all'Amministrazione Dna 
i per cui offre, se esso valore non 


eccede L. 5,000, 


ade Ferrate 
di Materiali fuori 


In Mitzno, Galleria Vittorio Emannelo, % 
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PETRUCELLI DELLA GATTINA 


I Fattori e Hellatteri 
i della 
Politica Europea contemporanea 


Gladetone - Li 
e I - Pio 


Di prossima 
sono volume cc 

Dei Minori : Cas 
| Menabrea - Mezzini - 


Mi 


[Correnti - 
Proudhon - Blanqui - Grery 
mon - Ferry - Girsniia - 
gpac - Janin, ecc. Dopo il 
Memorie di 


Quest'opera spassionata, si 
‘audace, scritta da un tes! 


più origina 
faliani, è destinata ad averi 
grande successo. 


Romanzi e Novello & S. F 
dimore dendeto, 3a dizione i 
rt o tela e 
In Eîoto di Dorina, 2a. etiione 
nate ie 
"i edizione pa 


i 6 SE 
dh 


i Dtrrasd 
1 Lelattratrto SI 
x 9° ta 


gia 
si 


DEPOSITI RN: 


acona, Farmacia Realo, 
s 


Jansse. — Pork, Far 

Repetto, Agenzia Brazza e Palmieri, Farmacia 
(Stizzeri) - Drogheria di medicinali Burhel È 
Cicorao, Emporio Commerciale di Angelo Cheli 
Pardini è C. — Malta (Valletta) Francesco De Cere — Ml 
di Medicinali dei fratelli Cavazzì — 4 


Le Tl Baon Senso] 
Rossini — Spezia. 
, Farmaco 


resa 
‘Domenico Neg Drogheria 


Farmaci. Berteletti tà — 
(Sicilia) Farmacia E. Vi 


Fraacesco Rossi fa V. 


GRANDE VENTITA 
A GUBBIO 


il 12 Aprile 18S2 e giorni successivi 


MISIO. RANGHTASCI RANCALEONI 


Dimandare il Catalogo alla Direzione. 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della febbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle! 
parti che le compongono che îe variazioni atmosferiche! 
non hanno alcuna azione su di esse. lì calore più in- 
tenso, il freido il più vivo e pioggie e tempeste le più 

O n fanno subire al 

prgn 

(circa tre chilogrammi 

il metro quadro), quesie Tettoie offrono dei vantagri 

considerevoli în confrento allo ecperture di zinco, tagoli 

e lavagna, perchè realizzano una economia notevole 

nella costruzione dsi muri e delle travature che possone 

essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 

frazione. che è sollecita e facilo, presents un’enorme 

Fronomia di tempo e mano d'opera. La dureta media 
di queste Tettoie è di 15 anni. 


lunghezza cent. 70 di altezza. 
Prezzo Liro 1, 19 il meiro Ineare. 
Dirigere domando © vaglia all’Emporio Frenco-Itallano] 
Fing e Bianchelli, Roms, via del Corso 153, 154 e via 
. Brattina 84 a, Fironze, vin dei Paocani 25. Milano, 
12, via S, Margherita angolo via Carlo Alberto. 


richiesta, d: 


suggeltato portante la + 
omne & Aprile £882. 
Le offerte non scortate della ricevuta del dep: 
‘alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. 
dicati dovranno essere asperiati nel te 
Le cond per l'acquisto di detti m 


le quantità cui sono ripartiti, risultano da 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, Y 


MGifos 
e gela 


osa della Matara! Pielroso non è 


lo foriore. 
Profumiezi, e Pat 
PA 


Mazzo di Nozze, e , Ri 


Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-355, Corso. N. Sinimberghi, 
Via dei Condotti, 64 al 66. Baker e ©., piazza di Spigna di e 42. 


to enuzionale, o scortato da una rice- 


vata per una somme inferiore sHia prescritte, c quelle compilato in mi 


ino di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazione e pagati în con- 


sno dissuggellata 


odo non conforme |? 


i, nonchè il dettaglio delle qualità È 
ibuiti a chi ne faccia 
IRENZE o LUCCA © 


cere vaglia ad A 
5, Aia 


LE NILE ed USA 


H srt 
ELISIRE DENTIFRICIO S vissaizon 


BENEDETTIAI! 


LAO (i 1 


%F A As 
Vi Ash 
ASMA-ASMA-A 

| CARTA E SIGARÌ ANTIASMATICI 
| di GICQUEL 


| 
Farmacista di prima classe di Pari 
1 soli prepirati antiasmatici 
| Esposizione Un 
| più grandi celebrità mediche 
per l'immediato sollievo e susseguente cura del 
delle Bronchiti. Non conteneudo alcu 
| sia la Carta che ì Sigari Gicquel 
dalle persone lo più dalicate senza inconvenie 
Prezzo delle scatola sia di Carta che di Sigaret! 
Franco per posta L. 2. 10. 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto in tutto il 
| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fran 
|| Finzi @ Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e v 
| 84 A; Firenze, via Panzani 25; Milano, 42, via S. 
gherita angolo via Carlo Alberto. 


COUPE GAZON 


Autorizzato in Francia, Belgio, Austria, Russ 
fabbrica depositata in Italin. Questo sciro;p» depurativo, interamente regetale, è 
lin più d'un secolo (41775) come il rimedio il più efficace contro le malattie della pelle, serpigi 
foler ulcere, le malattie contegiose novelle o vecchie e tuti 
Dr Giraudenu de St-Gervais. Deposito geverale in Parigi, rue 

Deposito ia Roma presso i signori Peretti Ami 


cher. 
è Società Farmaceutica Romana. 


n x RCCROLIIEY 
Gnarizione n del delta Faco 
searisieee LIQUORE £ PILLOLE pîtbr ILA Ville “tria 
ÎÌ Liquore guarisce gli accessi come per fncanto. (2 0 3 cucchiaiate da 
bastano per togliere i più violenti dolori.) 
‘Le Pillole, depuratice, precengono 4 ritorno degli accessi. 

Guesta cura perfettamente innocua, è raccomandata dall Iustre De N 
LATOS e dal principi della medicina. Leggere le daro testimonianze nel piccolo 
Trattato unito ad coni boccetta, che 5 mand@& gratis da Parigi 0 st 
presso 4 nostri depositari. 

Esioere, come garanzia, sul? etichette il ?olo 
act governo francese e la arma 
‘Vendita all’ ingrosso presso F. COMAR 7° 

È ‘RUE SAINT.CLAUDE, 28, PARIGI 

D) Deposito a Milano el a Roma: 

RRIRIRRRARIIIRIIIISII 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Faglia 1 vetro quanto, la punta di diamante, ed è emperiore a questo quando 
t SO irattssi di lavori circolari od a curra, che li eseguica colla più grande facili 
1 'CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 dilaenitozza. Ogni arneso è provvisto di alcuni denti che servono per tai i ai ‘gambo asci 


Idi vetro che sono sufficientemente intaglizii. 
Presso E. 2 50, 
Da re domande e vaglia all’Emporio Frarco-Italiano Finzi e Bianche!i, Roi 
ria 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Avprovato dall'Accademia di Melicina. Marca 
osciuto ha 


i vizi del sangue. — Esigere la firma del 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
della fabbrica 
Alexandre père et fils di Haraucourt. 
Queste macchine costruite secondo il modello ame- 


PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Ceni.! 50 — L. 7° 
»2 0» » > 35— »80 
Imballaggio gratis, porto a cariro dei committenti. 
_ Dirigere domande e vaglia allEmporio Francolu- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del ì 
124 e via Frattina 844, in Firenze, via dei Panzori 
in Milano, 12, via S. Margherita 


WIENER RESTITUTIGR FLU 


PER CAVALLI 
Questo fiuido adottato nelle scuderie di S 


Pr dior iglia, 4 
ato Itiglia, L. 3,5). Franco per pacco postale 
|p:irigero domande e vaglia al'Emporio ran ltaliano, 
iaochelli, Roma, via del Corso 153 a 154 e va Frattina # * 
Firanze, via Panzani 26. Milano, 12, via S. Margherita «n5°° 


Corso 153 e 158 @ vin Erattina ! a. Firenze, via dei Panzani 26, Milano, |tia Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montesitorie 124-129 


mare, pigl 
vaporetto 


scapperà di dis 
con la sua Inc 
per pigliarsen 
tocea proprio 
saluto a Giuse 


Non so bene 
Gennaro, con 
colleghi l’ono 
devota citt 
fuori di chiesa 
grosso non ci 
pane, gli arde 
ne contano © 


vano di tutto 
di carta, di 
stoppa... porti 


Nelle case, 
fare intenderd 
simo grado d 
trova nella cu 
stazione 


gosto (sa 
i melloni 

che forso © se 
tezze, è la pi 


Sentito pi 
« Miette di 
equa è 
ncoppa a la J 
vollero nge m 
€ buste sempe Ml 
è lo signale e 
a rafroddà n 
poco sodogne 


tto che ne 
cielo della si 
Anche il si 


- Quanto] 
ella al ni 


giunse lo 2 
melodie mal 
di farlo 

Be 


allegre, av 


Regno d'Italia. . L 6 12 

Pil rioltri paesi d'tuvapa eCairo > 11 

Pe Aless d'Egitto. Inasi,Tripoli» 8 16 

Peri Uniti d'Amerca ". >@& 28 
le e Camadà =» .  »95 30 

Ghiî, Uraguay, Paraguay. —>20 40 

Per 
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PANFULLA 


Num. 76 
DIREZIONE ED AI ISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagine) 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 21 


Marzo 1882 


Tuori ii Roma cent. 10 


Cose pi NapoLi 


19 marzo. 

Una folla muove verso Santa Lucia, scende il 
maro, piglia d’assalto barchetto © barconi. Un 
vaporetto fuma e brontola, impaziente di par- 
tire. Dal basso, dall'alto, lungo la via si vedono 
sventolar bandiere. Passa cigolando una car- 
rozza con sopra l'onorevole San Donato. Da lon- 
fano sì sentono squilli di trombe. Non c'è sole, 
ma nessuno dubita che da un momento all’altro 
seapperà di dietro a una nuvola per rallegrare 
con la sua Ince, col suo calore, la bella festa, 
per pigliarseno bravamente la sua parte. Non 
tocca proprio a lui il vanto di aver restituito la 
salute a Giuseppe Garibaldi ? 


DK 


Non so bene se san Giuseppe divida con san 
Gennaro, con sant'Antonio e conaltri suoi beati 
colleghi l'onore di proteggere questa nobile e 
devota città. Dal modo di onorarlo, dentro e 
fuori di chiesa, si direbbe che un protettore più 
grosso non ci possa essere. Gli suonano lo cam- 
pane, gli ardono ceri, gli dicono messe e litani 
ne contano © no cantano le lodi dal pulpito, dal- 
l'organo, dal coro, dai banchi dello donnicciuole. 

Sui gradini della sua chiesa, per la via, nelle 
botteghe, sui muricciuoli, o vendono. Se ne tri 
vano di tatto le qualità © di tutte le dimension 
di carta, di creta, di zucchero, di legno, di 
stoppa... perfino di caciocavallo. 


Pa 


elle case, so lo mangiano. Dico così, per 
fare intendero com@egli sia levato qui al mas- 
simo grado dell’adorazione religiosa, la quale 
trova nella culinaria la sua più efficaco manifo- 
stazione. 
EENè c'è da dire che, per qualità di cibo ri- 
tuale, egli sia considerato da meno degli altri 
suoi compagni 0 superiori della Corte celeste. 
Al Bambino toccano i capitoni, a santo Stefano 
gli struffoli, a Gesù risorto ln pastiera, a san 
Rathele i fichi, a san Martino i forroni, al 4 a- 
gosto (san Domenico) i polli 
i melloni... © al nostro san Giuseppe le seppole, 
he forse © senza forse, fra tutte queste delica- 
tezze, è la più delicata. 


De 


Sentite piuttosto come ne parla la scienza: 
« Miette dinto a na cazzarola na carrafa Ta- 
equa e no bicchicro de rino janco, la miette 
ncoppa a la fornacella, e quanno sta p'ascì a 
vollere nge mine tre quarte 0 duie lierze de sciore, 
e buste sempe 3 quanno la pasta se scosta, chillo 
è lo signale ch'è cotta, subbete la lieve, e la miette 
a raffreddà ncoppa a lo bancone, po la mine no 
poco sodognenno co l'uoglio e ne farraic tanta 
tortanielle © Ue friarraje co la n 


arrosto, all’Assunta 


gna ; po co 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


Proprietà letteraria 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


{Traduzione di GO) 


Ta signora Montauron non si contentò di guar- 
daro îl visconte d'Amanlis, che parlava con suo 
marito, ma si alzò e savviò verso di loro. 

Quando si avvicinò ad essi le di Jei maniere 
non tradivano alcun imbarazzo; vedendola, calma 
e sorridente, baloccarsi col ventaglio, si sarebbe 
detto che nessuna nube avesse mai oscurato il 
cielo della sua felicità coniugale. 

Anche il signor Montauron pareva soddisfattis- 
simo © dimostrava d'essere il più felico de n 
riti. iniano cominciava ad esser tranquillo 
ed a sperare che nulla gli avrebbe impedito di 
avere una conversazione decisiva con la padrona 
di casa. 

— Quanto vi son grata d'esser venuto! — disse 
ella al nipote del barone di Trémorin. — Voi 
rappresentate la gioventù celo mio giovani amiche 
vlanno messo già gli occhi addosso. Vi aspet- 
tano per fare un po’ di musica, con 0 senza 
permesso della gente serie. 

— La gente seria — dissoil signor Montauron 
— sarà felicissima di ascoltare la signorina 
Foureas, alla quale abbiamo trovato un accom- 
pagnatore nel signor d'Amanlis. Pregatela di 
cantare un pezzo. 

— Se vi riesce d’ottenere cho essa scelga un 
pezzo allegro ve ne sarò obbligatissimo — 
giunse lo zio Fonrcas. Giulia preferisco le 
melodie malinconiche e non sono mai stato buono 


di farle cantare una canzone di Desaugiers o di 
Béranger. 

Lo zio Foureas, cui piacevano le canzonette 
allegre, aveva una voce di basso profondo cho 


no spruoccolo Ue pugne, Ile spertuse n, ecc, cce- 
(Y. Cucina teorico-pratica cumulativamente col 
suo riposto del cavaliere Don Ippolito Caval- 
canti duca di Buonvi 


Si citano, in questa occ: i più famo: 
manipolatori di eppole ; e co ne sono di quelli 
popolari e di quelli che Paristocrazia predi 

Un vero governo misto, all’altezza dei tempi 0 
del progresso, lo sì trova al Vico Sei (ora Basilio 
Puoti) dalla celebro Sì Vicenza, che impianta 
all'aperto lo sue immani padello © frigge super- 
bamente în mezzo a una turba di popolani, ar- 
tigiani, preti, impiegati, crestaio, dame in car- 
rozza, carrozzelle da nolo, soldati, fantesche, e 
monelli che fanno le capriole. 

Lasì Vicenza, con lo manicho rimboccate, la 
faccia accesa, eretta sugli zoccoli, sorrido a tutti, 
risponde a tutti, grida, canta, frigge, scodella, 
intasca © torna a friggere. Pedoni e carro: 
no vanno in lunga fila carichi del prozioso 


fardello. 
D< 

Poi, di qua e di 1A della chiesa del santo, tra 
I’uficio postale e piazza Medina, si stendono in 
bella mostra carrettelle e bancarelle cariche di 
minuscoli arnesi da cucina, di soldatini di piombo, 
di cavalli di cartone, di bambole, di pallo ela- 
stiche e di serre-serre. Lo serre. 
mento d'occasione, il pulipù di 
Co no sono di legno e di stagno. In cima ad 
un’asticella gira una banderuola, facendo seat 
tare con uno stridore secco e lacerante una lîn 
guetta contro i denti di una ruota. Non c'è 
bambino che non sia armato del suo serre-serre 
© non lo ja girare inesorabilmente. Un ru- 
moro assordanto si leva. I 
spalancando bocche più grandi del vero. Dalia 
chiesa vengono suoni e canti. Lo cornetto del 
tranvai squillano, lo campano sbatacchiano, le 
fruste schioccano, npellano, 
lo serre-serre domina tutto questo. Paro il fini 
mondo. 


‘0 se 


erre è 


n Giusep) 


gli organini stri 


>< 

cercando salve uca a To- 
in questi giorni di festa si rive 
gia tutta la vita bo 
tiri i, che da qui 
starì © riposata distri 
maccheroni. Da una folla in un'altra 
ripassano intiere fami 

guardia, la mamma in so 
nitore e la serva e il 
morato, seguito alle 
figlinole rivali dello p 
di ombrellini, manicotti, 
Vie del paradiso. Passano, d 
gati del Banco e dell'intendenza di fir 
dele ironia!) in vacanze. Passano milil 
legiali, giovani di negozi i 

attoni, paglietti, dont 
E in mezzo a qu 
zano rumoreggia 


a, 0 SÌ 


di dicci q 
che ora se 
‘pole © 


ssano 6 


ne, magistrati, 
dipinte ed infarinate. 


esto brulie 


lo © Incci 


rammentava la voce leggen 
Prud'homme. 

— Foureas mio — scla 
veniente. Non siamo al Cavean Modern, qui, 
voi siete rimasto indietro di cinquant'anni. 
stato deciso che la musica sarà seria o non su 
Quelli che la pensano come me hanno diritto d 


nò Bonret 


no 


Saviniano non potevadispensarsi da tale onori 
Il signor Montauron l'osservava; si trattava di 
subire una prova. Fuggire la bella ereditiera 
‘a dar motivo 
di gelosia alla signora di Montauron. Capiva 
che tutta quella sconetta era stata preparata an- 
ticipatamento dal marito con l'intenzione di ten- 
dere un laccio alla mogli 

— Signori, non c'è obbligo di staro ad ascol 
‘o — ripetè sorridendo la signora Montauron. 
E condusse seco il viseonto col quale doveva 
traversare tutta la sala. Quando si cammina 
l'uno accanto all’altro, lontani da chi sorv 
si può sempre barattare qualche 

— L'ho visto — disse pian piano 

— Siete riuscito ? 

— In parte... ho da trasmettervi una proposta... 
Ma ci guardano... bisognerebbo esser soli 

— Ora è impossibile, ma mi procurerò un mo- 
mento di libertà prima che ve n’andiate. In- 
tanto vi supplico di occuparvi della si 
Foureas... non vi costerà fatica, è tanto 

— Sospetta sempre ? 

— Non lo so... non parla più dei 
manti, ma il silenzio non mi rassici 
ico in quale orribile angescia io viv 
fatto di stamattina. Zito perchè la cont 
Gravigny si accosta. 

La vispa bionda s'era difatti staccata dal gruppo 
delle signore: aveva evidentemente ricono: 
iano per averlo veduto quella mattina, e 


avrebbe voluto dire che non vole 


Saviniano. 


dopo il 
a di 


rozzello imbullettato 0 rabescato di ottone, in 
seguendo un omnibus monumentale, una carrozza 
mortuaria a otto cavalli impennacchiati, un for- 
gono del macello o un carro dello spazzamento 
pubblico, 


DK 


tanto rumore so ne aggiunge snbito un 
altro; 6a tanta folla un'altra folla. 
pravvenire, preceduti da fanfaro, i reduci dallo 
patrie battaglie. Vengono da Posillipo, dove la 
festa è stata bella e cordiale. Si è suonato, si è 
cantato, si è pescato, si è salutato il gran vee- 
chio, che tutto commosso è venuto sulla ter- 
razza. Ha detto loro addio, ma ha promesso che 
da Palermo sarebbe tornato a Napoli. Così ora 
ci dicono, © la buona novella passa di bocca în 
bocca. Il sole è apparso in tutta la sua abba- 
gliante ed alle, stà. La fanfara si allon 
tana suonando sempre fra gli evviva l'inno di 
Garibaldi. 


co so- 


le e — 
GIORNO PER GIORNO 


Siccomo le cose tunisino vanno di male in 
il governo della republic: 
nque di aggiustarle. 

cinet, presidente del Con- 
vuto parecchio con- 


francese 


0, co suoi colleghi, col s 
sone che 


Roustan e con varie altre pi 
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Corrono molte voci intorno alle risolu 
rsi pel riordinamento della 
sa ancora nulla di corto ; però 
ma il Vi 
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» spalle, la poli- 
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se 0 da pr 
"Tunisia. Non 
iutto induce a credere, come affe: 
> la 
idosserà tutto sulle prop 
tica, la diplom: 
> una sola cc 


taîre, ch 


* * 
ERESESEI 


ma vedi 
l'invio al Marocco d'una 


10.0 che dovremmo 
ncia che, per farsi 


seguire Posempio 


viva presso Îi su 
i ad in 


giorni passa 


li il tes 


impatio 
oi invece di 


e egli ce le ri 1 po 
a di sporis e di 


mo il nostro Edmor 


se colla penna 


pure, per altri n 


vi, di poter 


parlare con lui. 
— Cara signora — le domandò la 


fon 


signora 

ordate d'aver veduto il signor 
la pasticceria dovo ab- 

ri l’altro? 

esclamò la contessa di 

davo appunto, quando 


tanron — vi ri 
isconte di Amanlis n 


lio veduto il si 
ha salutata. 
— Perchè 


non avevo avuto ancora il piacere 
ignora Montauron 
ro arrivato a Parigi 


2 Ah! n Bretagna... 
lo volevo credere 
. Sono un provinciale. 
_ Non lo parete... La signorina Fourcas mo 
a detto in questo momento ed eravamo della 
o... Sapete, signora Montauron, 
vas non vuol cantare. 
mo conto sn di 


che 1 
dice 
voi per deciderì: 
— Mo n'inearico io... condueo il signor d'A- 
manlis apposta per accompagnarla.. 
Allora è un’altra faccenda... I o a voi 
facero di darle questa buona notizia... An- 
dato a prevenir Gi il visconto lo sequ 
stro io — disse la contessa ridendo — ve lo ren- 
subito. 
Saviniano x'inchinò cortesemento 6 rimaso 
tre la siguora Montauron si avvicinava al 
pianoforte. Il signor Montauron e lo zio Four 
ssiungere il gruppo degli no- 
strada del parco 
illamente un 


dove si proponev 
sigaro, lontano dalla n 
a prova che non sie 
| voi siete disereto — disso di punto in bianc 
Saviniano la contessa di Gravigny. — Stama 
tina m'aveto incontrata per lo scalo di Pinchard 
è sono sienra che non lo diretea nessnno, nep- 
puro alla signora Montauron. 


La Fraucia colla spada non arriverà mai a 
tanto. 

E cho disperi d'arrivarci, lo dimostra il fatto 
che, tanto per aver di seconda mano la sua 
parte sella covquista di De Amicis, ha fatto 
traduri ancese Îl libro del nostro amico. 

Lo studii con attenzione, se vuol imparare 
i faccia fra popolo e popolo a cono- 
scersi, a compatirsi e 2 rispettarsi a vicenda. 
E ritiri gli spalis. Chi sa che allora al Ma- 
rocco non leggano anche l'Estafelte. 


* * 
sE 

N romanzo del giorno. 

Siamo a Venezia, in campo San Maurizio. 

Accoccolata sui gradini della chiesa, una 
vecchia megera sul cui volto ogni ruga è una 
pagina di romanzo, stende la mano chiedendo 
l'elemosina, per l'amor di Dio — non potendo 
più chiederla per amor del diavolo. 

Passa una giovano popolana dall’ aspetto 
modesto e bella d'una bellezza, a cui dà ri- 
lievo un non so che di mestizia. 

Vedere la mendica frugarsi in tasca e get- 
tarle sdegnosamente sul viso quanto ci trova 
di moneta di rame, è tutt'uno. 

Gli astanti non arrivano a conciliare tanta 
îra e tanta generosità. 

La popolana se ne va: ma una subita ispi- 
razione la richiama indiciro, icina alla 
vecchia quasi pentita, e nel suo dialetto, in- 
traducibile per le intonazionia cui sì presta, 
le dice: 

< Basia, te perdono, Dio t'ha castigà a ba- 
stanza, e za che el ma da l a de tornar 
far bona vita, fin che gavarò una fota do 
polenta, te la darò co tuto el cuor ». 

Verismo di popolo! ma quanta bontà, quanto 
seniimento di riabilitazione in questo parole. 
Esse rivelano un'anima legittimamente superba 
d'aver riacquistate le ali perdute, in un'ora 
doblio e forse di miseria! 

Cho ne dicono îl signor Zola e i suoi seguaci ? 


* * 
aaa 
Accennai l'altro ieri al rinvilio del danaro 
ni secoli. 
esito fatto era anche 
che altrove. 

È conosciuta la letiera n 
d'Urbino sconsizlia un suo parente dal venire 
in Roma, perchè grandissima, vi era la care- 
stia pagandosi le uova nulla meno che venti 
al giuio. Ed il giulio Targento valeva allora 
quaranta quaitrini o centesimi. Sulla fine del 
secolo fu messo a cinquanta. 


iù notevole in Roma 


Ma quale Raffaello 


, signora, ma non so di quali scalo 


diseretozza... 
vista anche il 


non esagerate la vostr 
Maveto vista benissimo e ml 
vestro amico... vi serei obbligatissima so racco- 
mandasto anche a lui îl silenzio... Ero stata da 
Pinchard... vedeto che cosa vuol dire avere un 
marito avaro... c'è da pagare un conto grosso da 
Worth... si fa calcolo sulla liquidazione, ed in- 
veco v un ribasso... allora si ricorre a Pin- 
chard, l’usuraio di moda... tutto lo mio amiche 
si rivolgono a lui ne’ momenti di crise e lo si 
trova sempre ben disposto quando ci si rassegna 
25 0/0. Non è vero che si fanno 
i con Pinchard? 


imularo? Vi parlo tanto 
chi rsa de’ brutti mo- 
menti... M'importa poco so fa pagar molto di 
frutto... Ho scommesso diccimila franchi sn Tri 
stan che vincerà il gran premio il 12 giugno e 
la mia scadenza è per il 15... Stato tranquillo, 
io sono discreta quanto voi... Ed ora parliamo 
d'altro... Che occhi quella signorina Fourcas! 
Quando s'hanno degli occhi como quelli non do- 
vrebbo essere permesso d'avere cinque milioni 
di dote... È troppo... non è giusto ? È per giunta 
essere anche intelligente, dolce, amabile... Bi- 
sogna dire cho al suo battesimo ci fossero tutto 
lo buono fate, giacchò essa ha tutre le buone 
qualità © non saprei quale difetto abbia. Ne giu- 
dichereto voi stesso... La signora Mon-tauron 
la conduce qui... 

aviniano vide giunto îl momento di fare la 
parte di pretendento alla mano della signorina 
piena di tanto doti e con tanta dote. 

E lo andò incontro chiedendo mentalmento 
perdono alla engina Ivonetta per la parto în 
commedia che gli toccava a rappresentare. 


(Contintsa) 


non più. Ogni pasto costava nn carlino, cioò 
« baiocchi sette et mezzo » spiega la iass 


carne darli ova, over pesce ». 
* 
> * 

Allora il dazio sul consumo delle carne si 
< un giulio, over paulo d'argento » per 
quaranta libre; e la gente strepitava 
più di un quatirino a libra. 

E nel tempo di Sisto V i macellai dovevano 
vendere la vitella a 6 baiocchi e le altre 
carni 3 baiocchi e 2 baiocchi. 

Aggiunge il bando 

< Et da doi libre în sù per ciasche sorte di 
carne doi terzi si paghi argento, co on terzo 
quattrini ». 

I contravventori cadevano in pena di ven 
ticinque scudi o la frusta, e Sisto V non 
scherzava. 

* 
*>* 

I fornai dovevano vendere: 

Undici oncie di pane bianco buono « reci 
piento e ben coito » per un b: 
Ei bandi stabilivano pre 

per tutti i generi di consun 
sciutti, cacio... Per un baiocco dovevano darvi 
nove alici piccole 0 quattro grosse. E per i 
contravventori 0 i frodatori c'erano multe 0 
frustate e galera, secondo i casi. 


do, pro- 


* 
Ea53 
Roma allora beveva tuttavia vini fornitile 
dalla navigazione povera gente, in 
certe osterie soltanto, vendevasi vino « am- 
miezzato >. I facoltosi no: il groco di 
Somma, di Rasino e del 
rile; ed il belvedere, il 
d'Ischia scudi 2. A 5 scudi poi st 
scatello e la malvasia, essendo anni di mas- 
sima deficienza, come dice il ca 
tani, camerlengo della S: 
Con uno scudo c'er 
pagnia delle guardie svizzere di vino di Capri! 


*  * 
+ xx 


E ora conforiiamoci con un po di amena 
leiteratura. 


un genere nuovo: € 
di nessuno, non ir 
nè Daudet. Da questo lato è irrepren 


Ecco ur saggio del 
< Egli aveva l’aria di quel gros 
che ammonito dal pedagogo di avore 


Germano sarebbe stata di 
ombre della sera chi sa 
tasso di sembianto? » 

lo, se le ombre della sera aspottano che 
glielo dica io, aspetteranno un bel pezzo; ma 
vera proprio bisogno di mettere le ombre 
della sera in qu 


Andiamo avan 
< N conte aliungò me Labiono, 
quando Catone gli negò i responsi dell'oracolo, 
e mogio mogio lo seguì ». 
Mi dispiace di non aver cor 
nè Catone, e di non aver potuto assistere alla 
scena, per farmi un'idea chiara come andas- 
‘alianti mi 
empie l'animo îl conte € 
ha seguito Labion seguito 
Catone; è Catone che ha P'oracolo ? 


Un po’ di luce della mattina, per carità. 


ciuto Labieno, 


n'a 
Questo poi è il sublime del genere. 
< Il conte di Rechicourt seguitò a spocu- 
lare intorno intorno. Ma ui 
scalpitio di piedi e si ri 


ttò dietro la pila 
di lavagna, già illuminata dal lampione. Poco 


stante comparvero dire dorme, una 
camminò innanzi portando in mano un 
tino; le tenne dietro l'altra con un cartone 
come se ne mettono în mostra diefro 2e sca 
rabattote da modista ». 
Per quanto non riesca a persuader 
le modiste facciano a mettere in mo 
toni dietro le scarabettote, 
di sforzo arrivo a capire ch 
donne andava innanzi, 
doveva andar dietro. Dove non mira 
è în quello che accade dopo. 


felle quali 


Tre persone in una persona sola, quando 
viceversa questa persona sola sono due, 
tale fenomeno soprannaturale che su 

della Santiss 


ento alla tomba di donna 
Volpe di quest'anno 

sono finite. Era mutile tirar iroppo oltre: il 

sole estivo, dopot aver fatto 

tutto l'inverno, i 

veva messo il col 

tesia scallando ca 

ardore soperchio 


bastiano. Ed è s 

ciatori, come pi fantasi 

non possono } re sè stessi, i loro 

sproni, le loro giubbe rosse di Poo/e, i loro 
ali di 7Momas, le loro selle di OrdaRer 
ella irreprensibile s//owette che il sole 1 
no delineav a, Sui verdi 

piani delle nostr 


E noi 
freschi e meri: 
delle C: 


p entrare cani e cav 
ti riposi, corriamo @ 


i lecam- 
duca di 


gr 3 di udire 
responsi dell'in 
stabili ; vegzo £ 


mie» signor mai 


rdo di volo al pro- 


Vi saranno cinque corse: 
ll premio del 7 


L'Omniumz 
La corsa di s 
Lo steeple-chase 
di 
per lasciare senza p: nazioni p 
loro galop n dovr 
onore al colore È 
però a dovere a 
mettendo sopratutto in evil 
azzo, le quali progred modeste, 
o dritte a ) della 


forti e buoni c: 
tura e al comme 
E qui senza andar tanto per lelun 
piano e si pe ano una volta i profani cì 
è la base di questo progresso. la quale 
guida saggiamente il criterio dell’allevat 
mente nelle p, che, senza questo scopi 
one di esistere nè « 
nè altrove. 


co perchè, q 
iateur, il 
nator 
o perchè gii Inglesi, vinti, £ 
ciamo dunqu > noi dell 
festa nazionale. 


corse una utile 
ochi e 

osì i babbi 

non tem di 
de loro 


com- 
promettere ampolli quando 


a costo: 


questo 1 

dal nostro municipio am- 
m solo le « 

i cavalli. O perchè non 

amma a tanto di lettere? 


Vè un premio reale ‘0 na 


nio de1 municipio? Debbo conclu- 


e premia 
forse un 
romano? 

Se non è come egli apparo, 
dia largamente premi e incora 
non in quest'anno, promeita alme: 
futuro. Impiegherà i denari del 
cento per cenio. 

Il Circolo di Torre FF insegna, mi 
sembra, come si dee faro, ed ha bandito un 
gran premio (una splendida cc rgento), 
invitando iutti i eru)s d'lialia a venirlo a di 
sputare a Roma per l'epoca delle corsa. Questo 
buon pensiero e ie corse (din ato dal mu- 
nicipio) faranno trattenere nelle nostro 
una miriade di signore eleganti e di 
forestieri, e faranno accorrere quanti signori 
vanno a zonzo per le cento città. 


x 


La Società della cacciarelia romana chiude 


la sua stagione con un bilancio di 
ri di selvaggina (cinghiali © cap: 
tuti, ma ancora non cede le armi alla precoce 
il D a, 12, si uccisero cinque 
cinghiali a Ostia, tre per la bravara dei si- 
Zen, Tognola, Desimoni, e due fermati 


‘apocotta un altro cin- 

alira cneciata... Via, è tempo di 

Smettere, bisogna lasciare il tempo alle sel- 
so madri di ripopolare le macchio per 


l’anno venturo. 
<> 


Anche oltre alpe © oltre Manica, le date 
delle grandi riunioni s'avvicinano a gran 
assi. 
Pi 22 marzo : Lincolnshire Handicap. Il 24 
marzo : Liverpool-Grand-National. 1 12 april 
Nowmarket Handicap. Il 19 dello stesso inese; 
Cily-and-Swrurbon. 


per finire, una storiella. Una dama estera 
cho di primavere tarde e precoci ne ha sfio- 
vate parecchie sotto il clima imbalsamato di 
Roma, di Nizza, di Pau, presa da una recru- 
descenza di po pericolosa per 
certe matur sciata su di un gio- 
vinotto, bel ra mestiere. La dama 
scrive a Londr to tranquillo, membro 
del Marlb sb, « la confessione leale » 
del suo peccato; e conchiude: « voglio sepa- 
rami da ‘voglio vivere tranquilla in 
Italio, ditemi quale sarà in questo caso il mio 


una calma partita di 
ivhist, quando ricevé la Iettera. 
Legwo, si alza, scrive un dispaccio, lo dà al 
servo, e torna al suo partner 
Il dispaccio era così concepito: _ 
« Sta bene, mille ghinee, piacciavi dirmi il 


nome dell'antiquario. » 
D 

he 

ve 


ni 


Da Londra. 
15 marzo. 


su alcuno ore, 
questo grido mi ro negli orecchi 


Con questo grido 


nello sale 
, a festege 


di Londra 
ro sovrano nel 


, ma vi pro- 
n turo, in questo 
mo cento, duecento ». Così ter- 
o bre discorso Vegregio nostro 
viee-console il esvaliore Buzzegoli, che rappre- 
ne Heath, malto. 
E noi tuiti ci davamo parola di ritrovarei 
venturo, portando con noi altri amici, 
altri compaesani. E lo faremo. 
La riunione fu modesta, e così tanto più bella. 
forma u nessun rappresentante 
che le desso un carattere speciale. Il carattero 
la festa lo aveva da sè, in sè e per sò. Eraramo 
cinquanta, t un medesimo senti- 


Siamo cinquar 
to, o signori 


alianone s fi " 0 di cuore 
eccellente, dì ‘ole. Quel 
bravo £ 


ttorno mani 6 piodi perchè la ri 
riescisso degna dello scopo dei presenti e del 
luogo, un albergo che — se mi è permesso sof- 
- raccomando caldamente agli Italiani che 
i ma cucina snocolenta, 
POSA. < 
* 
Un telegramma di devoto affetto venne 
al Real finire del pranzo — tutto it 
i dalla lista dello pietanze. 
» vi dirò cho il Campini ci 
anti a tutto spizno, per innaffiare cd 
utare la «cosa di cap gna, di tri- 
glio alla livorn: Ma Marzherita, 
di polli alla napoletana, di filetti alla piemone 
tese, di ortolani alia nilanese, d'insalata alla 
ana, ecc., ece 
C'era ache tn bodino alla C: 1 perchè 
non l'ho potuto sapere. Ho supposto però che 
fosso stato messo lì a faro ofa ci acquetare qual. 
che cerbero eminentemente progre: Oh! im- 
penetrabili misteri della politica eutinaria 


Sha! 


Anche in Egit!o. 
Alessandri 

Il giorno 14, gonotliaco di $ 
berto, è stato qui festeggiato per modo che non 
solo la colonia italizna, ma anche lostera no sor- 
Ito tempo grato e piacevole ricordo. 
È li del regio arieto fondatore, qui 
di stazione, convitarono ad una festa a bordo 
per il 14 tutta la società clegante di Alessandria, 
la quale si fece grata premura di tenere l'invito. 
La festa riuscì egregiamente, e lasciò nell’a- 


16 marzo. 
Maestà Um- 


nimo degli iuiervenuti i più grati ricordi: 1) 
stato maggioro dell’Afondatore non poteva in 
migliore © più splendido modo chiudere la no, 
breve permanenza fatta dalla nave fra noi, & 
P'Afondatore sarà sempre dalla cittadinanza gi 
‘Alessandria ricordato con piacere, sin per | 
squisita cortesia dei suoi ufiiciali, © specialmente 
del suo comandante Îl capitano di vascello Py 
Negri Alberto, sia per la disciplina osservata & 
l'esemplare condotta tenuta sempre dal suo equi. 
aggio. 

Li Abo, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 marzo. 

3, Tori nella sala degli Orazi © Curiazi ha a. 
vulto luogo l'apertara del congresso general 
delle Società operaie di mutuo soccorso. 

‘Alla presidenza sedovano il sindaco, gli ono. 
revoli Luzzatti 0 Ferdinando Berti, il’ signor 
Pelissier, il cavaliere Strambio © il segretario 
generale signor Grandi. 

Il congresso è stato inaugurato con un di. 
scorso dell'onorevole Pianciani, che ha dato il 
benvenuto ai rappresentanti delle Società operaie, 

Hanno parlato în seguito il cavaliero Stram. 
bio per la prefettura 6 il signor Grandi 

ia di procedere alla elezione del se, 
sono stati approvati per acelamazione 
telegrammi a Sua Maestà il Ro, al generale 
Garibaldi 0 alla vedova del senatore Pepoli, ii 
quale ebbe parte principalissima nella organiz. 
zazione di questo Società 
L'onorevole Luzzatti è stato nominato presi 


1 congresso ha tenuto la seconda selnta, 


i sè riunita in assemblea generale la 
amatori e eultori di bello arti. 

Il presidento duca Leopoldo Torlonia ha fatto 
un breve discorso accennando allo condizioni 
poco prospero della Società e al meschino risul. 
tato della esposizione, o manifestando la spe. 

le cose possino andar megli 


È stato approvato il bilancio definiti 
è chiuso con una lieve cecedenza di circa 

N duca Torlonia è stato rieletto alla pre 
donza della Società. 


ina prima gara del tiro a 
segno alla di. trecento metri 

iserissero un centinaio cirea di tiratori, 0 
sì ottennero în genere dei buoni risultati. 

I premi furono guadagnati : îl primo dal si 
gnor Giuseppe Marini, îl secondo dal signor 
Luigi Piroli ed il terzo dal signor Formri Fi 
lippo. 

Il premio della categoria studenti fu assegnato 
al signor Ciniselli Umberto. 

Rimasero esclusi dal premio, benchè avessero 

riportati i punti necessari, i signori Prolucci 
is Carlo, che nelle gare 

no avevano già riportati tre 


+7, Il concerto del Circolo nazionale, che do- 
veva aver luogo domani, è stato rinviato alla 
dol 30 corrente per indisposizione di alcuni 


2° All'Apollo c'è stasera la prova generale 
del Duca d'Alba. L'impresa ha preso, d'accordo 
conla depntazione, le opportuno disposizioni per- 
chè non si rinnovino gli inconvenienti soliti a 
tutte le prove generali, non invitando che po- 
chissime person 

Doma a si rappresentorà ln Regina di 
Saba e dopodomani prima rappresentazione del 
Duca d'Alba. 

Il Rabagas all'Argentina va in scena domani 

comò noto, è stata seritta dal De 
amento per îl Baldelli. 

fatto ieri sera un incasso di cir 
liro. Qualche cosa di più della prima 


Nei palchi e nelle poltrone il solito pubblico 
sceltissimo 6 molte signore che da parecchi anni 
non si vedevano ai teatri. 

La signorina Bernhardt è stata foste: 
ogni atto, ad ogni scena. Alla fine del qua 
aîto, dopo la scena fra lo duo sorelle, è st 
chiamata quattro volto al proscenio con applausi 
entusiastici. 

Stasera replica della Dame que camélias e do- 
mani Frou-Frow. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il tormo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiano 17 
La temperatura massima fu di 18°; quella mi- 
nima 10°. È 


NostrE INFORMAZIONI 


. Fori mattina Sua Maesià il Ro ha firmato 
il decreio che nomina il luogotenente gen 
vale Pasi, attualmente comandante ln dlivi- 
sione militare di Palermo, alla carica di st 
primo aiutante di campo, e ieri stesso la no- 
Mina è stata annunziata ‘officialmente al £* 
nerale Pasi, che presto piglierà possesso del 
l'eminente ufficio 

Il generale Pasi è un bravo soldato cd un 
antico patriotia. Ha fatto tutta le campagne 
per l'indipendenza e per l'unità. Nel 1874 gli 
elettori di Faenza lo inviarono al Parlamento 
nazionale. 

A successore del generale Pasi nel comando 
della divisione militare di Palermo è stato 
ii 0 il tenente-genorale Giuseppe Di SO» 

az, finora aiutante di ca generale di Sua 
Maga ora aiutante di campo generale di 


tin altro aiutante di campo generale della 
<iàù Sua, il vice-ammiraglio Martin 

lin, è stato destinato al comando del 
imento marittimo della Spezia, insurro- 
lione del vic=ammifaglio de Saint-Bon, il 
Frole, a datare dal 1° aprile prossimo ven- 
diro, assumerà il comando della squadra. 

ci vien detto che ai primi di giugno la 
quadra si troverà raccolta nel golfo di ) 
siii, e sarà passata a rassegna da Sua Maestà 


il Ri 


a Ravenna accaddero deplorevolissimi 
, causa i partiti sovversivi della Ro- 
Magna che eransì colà dato convegno per 
celebrare in forma pubblica e solenne l'anni- 
Sorsario della Comune di Parigi. 

Emettendosi dai convenuti grida sovversive 
per le vie, dovette intervenire la pubbl 
alle cui intimazioni fu risposto con mi- 
paccie e con vie di troppo nella 

de morto un ca 
stati gravemente 


è indignata, tanto più indignata 
l'audacia di pochi, resi baldi dalla 
zia edalla pr jone di chi siede in alto, 
S devono fatti che tornano a disdoro di una 
ione colta e patriottica 
are il grave tumulto ha 
l'intervento della truppa: 
furono eseguiti numerosi 


peggio si è che al ministero dell'interno 
erano mapcati avvisi idi quanto si pre- 
parava da lunga mano dagli elementi più tor- 
hidi della Romagna; al ministero dell'interno 
si era informati del colpo che si voleva tei 
tare a Ravenna, eppure non si volle 0 non 
seppe provvederi 


non la significazione politica, e quindi non 
nno fondamento le voci secondo le quali du- 
giorno della Maestà Sua a Mentono 
uziati fra il governo britannico 
0 italiano. È bensì più che prol 
. che a motivo della vicinanza alla frontiera 
italiana, SnaPlacstàfilfRo manderà a complimen- 
tare l'augusta sovrana. Dicesi che a tal nopo il 
Ro delegherà Sua Altezza Realo îl duca d'Aosta. 


Costatiamo con piacere che ne’circoli diplo- 
i sono scemate le apprensioni des 
questi ultimi giorni per l'agitazione panslav 
provocata imprudentemente dal generalo Sko- 
delett. 
Si dà come certo un riavr 
fra la Germania e l'Austria ci 


namento cordiale 


In no si dice che il governo di Bi 
la giì fatto partire il consigliere Ilobler per 
Roma allo scopo di affrettare l'esito dello trat- 
tativo pendenti aiutando l'opera dello inviato 
Sehlizer. Il consigliere Hobler è già a_n: 
delle tra into con l'at- 
tuale segretario di Stato quand'era nunzio a 
Vienna. 


il ministro 
degli esteri, malgrado 
giornali uf 
di richiamare il governo all'esatta 
sHa legge di contabilità violata con 
molti prelovamenti dai fondi delle spese im 
viste, cd ha approvato la relazione dell’onore- 
vole Damiani, che è contraria al nuoro organico 
presen ole Maricini, e propone la 
sospensione di cotesto progetto. 


dunanz 
delle finan 


le contrari 


issione per l'ordinamento militare, 
dopo avere diseusso a lungo sulla nota di schia 
rimenti mandata dalla milizia mobile, ha votato 
no invitando il ministro della 
guerra a provvedere alla milizia suddetta anche 
con mezzi straordinari. 

Alla Commissione è stato poi fatto noto în 
forma privata che il ministro della guerra chie- 
derà quest'anno un contingente di leva di85,000 
vomini. 


© CAMERA DEI DEPUTATI 


20 marzo. 


n di seduta l'onorevole Crispi ha 
indu- 
mercio sulla nomina del nuovo di- 
îtore della Banca Nazionale, pregandolo di 
Tare in modo che tale nomina ve! 
nando saranno nominati i © 
a della sede di Roma, cosa che nc 
ta quando dirigeva la Banca îl com- 
‘ore Bombrini che era anima dell'isti- 


inte 


stro riconoscendo giusta T'osserva- 
a assì > l'onorevole Crispi che farà 
di tutto perché venga rispettato lo statuto e 
nomina del direttore venga 
quando saranno nominati i con 
sede di Roma 
Fu ripresa quindi la discussione sul pro- 
getto delle bonifiche, interrotta per lo svol- 
imento della interrogazione dell'onorevole 
lassari sui fatti di Salî 
Ha domandato quale si 
del governo in questa circostanza. 
L'onorevole Mancim ha risposto che a Sa- 
lindres «erano messi în sciopero gli operai 


rimandata a 


glieri della 


francesi, e che i tumulti nacquero special 
mente perchè gli operai italiani non vollero 
parteciparvi. Vi furono parecchi Italiani fe- 
riti e un morto. Il console italiano di Marsi- 
glia protestò e il nostro inca 
fece delle rimostranze al gabinetto francese, 
îl quale espresse nei termini più 
sua indignazione per questi fatti e died 
nergiche istruzioni alla autor di Marsi; 

Queste spiegazioni furono fatte ripetere al 
nostro governo dall’incaricaio d'affari a Roma, 
annunziando altresì che è siata aperia un'in- 
chiesta giudiziaria 


BORSA DI ROMA 


20 marzo. — Mereato assolutamente insignifi- 
cante. La rendita è negoziata a 90 90 per” fi 
corrente; per contanti è offerta a 90 80 è d 
mandata a 90 70. 

Cattolico, 9; Blount, 92 15; Rothschild, 94 50; 
Beni ecclesias 2 50. 

Banca Genera lettera, 617 danaro, fine; 
Banco di Roma, 619 lett 8 50 danaro, fine: 
Fondiaria Santo Spirito, 455 lettera, 464 50 da- 
naro, contanti. 

Gas, 915 contanti, prezzo fatto. 

Sono quotati a prezzi nominali i valori se- 
guenti 

Banca Romana 1145; Immobiliare 500; Meri 
dionali 400; obbligazioni 

Cambi: 

Parigi a to mesi 102 2% 

Td. cheque 103 4: 

Londra a tre mesi 25 9I. 

Pezzi da venti franchi 20 80. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita franceso 3 0/0 amm. antico 83 85. 
Td. 3.00 perpetuo 2 ®. 
rà. 5 00 116 40. 

Rendita italiana 5 0,0 S8 10. 

Rendita turca 11 7: 


Chiusura della Borsa di Parigi 


Ronditaffranceso 30/0 amm. antico — —. 
IÒ 3,0;0 perpetuo — —. 


Id. 
Rendita italiana 5 010 
Rendita ture 


Pen Veseararo 


(AGENZIA STEFANI) 


des Débats con- 
si del Nord de 
interessi fi 


stata cl 
l'isola di Borneo minaccia 
in Cocincina. 


Paiermo, 19. 


pastico del 


dierata, ri- 
enerale Garibala 


correndo l’ono 


Giittorra, 


il piroscafo Vincenzo Flori 


Prosegue per 


Nano, 10. nttinata musicale 
onore di Garibaldi finì all'1 
applausi entusiastici e ri 
terrazza. 


nerale ebbe 


Parigi, 19. — Le preoccupazioni relntive ai 
progetti di 
Nei circoli parlamenta 
mettere cho Ia question 
delle convenzioni ferrov 
L'opinione publ 
convenzioni, mediante le 
metà la tariffa per il trasporto dei 
dello mercanzie a grando velocità 


i comincia ad am- 
1 bilancio © quella 


rezza i va i delle 
uali verrà ridotta di 


ioranza dell: 
À favore 


Commi: 
volo ai pro 


Parigi, 19. — 11 mareheso di Nonilles è chia- 
mato a Parigi prima di recarsi a Costantinopoli. 

Pasteur è nominato segretàrio all'ambasciata 
di Francia presso Sua Maestà il Re d'Italia. 


Bucarest, 19. — Notizie da € 
confermano cho il sultano offorso all’ex- 
di recarsi a dimoraro a Costantinopoli. Is 
non ha ancora risposto. 


Mirano, 19. — oggi la 
dalle patrio battaglio celebrò il quinto annive 
sirio della sua fondazione. Alle ore 11 50, un 
tamente allo Società consorello 0 al comizio dei 
a deporre corone commemora- 
ere, al cimitero o 
va. Lo Società si rin- 
anobbiana. 


antinopoli 


veterani, sì ri 
ive sulla colonna dei V. 
sul monumento di Menta 
nirono quindi în banchetto al teatro 
Intervennero Labus, rappresentante del si 
dico, la stampa. Parlarono, applauditi, molti 


oratori 


Now-York, 19. — Notizio da Rio Janeiro 
segnalano grandi inondazioni nelle provincie di 
Rio, San Paulo e Minas. Le città di San Jozo © 
di Macal sono quasi distrutte. Vi sono molti an- 
negati. 


Costantinopoli, 20. — I delegati dei Bond- 
holders prenderanno ufficialmente possesso dello 
sei contribuzioni indirette. 


Durban, 19. — Dicesi cho sieno scoppiati 
serî disordini alla frontiera Sud-Ovest del Tran- 


swaal, 
garsi. 


che minaecerebboro di prom 


Borogna, 19. — Oggi onorevole Minghetti 
tenne lannunziato discorso all'Associazione co- 
stituzionale. Cominciò dal commemorare Lanza 
© Medici, augurando che la gioventù abbia l'ar- 
dore e la fedo dogl'illustri estinti, ed affermò la 
decadenza dei popoli dipendere dallo scetticismo. 

Venendo a parlaro dello tendenze di fu: 
delle associazioni costituzionali colle progres 
risalì all’origine dello associazioni costituzionali. 
Il compito di questo era l’organizzazione del 
partito por mezzo di studi 6 dell’azione. Gli 
studi furono largamente compiuti ; l'azione rag- 
giunse îl proprio effetto nello elezioni del 1830, 
quando sessanta nuovi deputati di destra entra- 
rono alla Camera. 

La nuova leggo elettorale convertirà 
presentanza censita © ristretta in un’ampia e de- 
mocratica. Dimostra lo necessità dei nuovi còm- 
piti, delle nuove attitudini. La possibilità che i 
partiti estremi entrino più numorosi ed audaci 
in Parlamento per avversaro e minare lo is 
zioni, fa © 
titi devoti ad e 
fac 


no occorre di- 


a dello 
stra potersi raggiungere tra loro accordo su 
molti punti. Ma l'accordo scompare quando si 
viene alla questione di fiducia nel ministero che 
non separasi abbastanza dai radicali. Tocca an- 
cho lo quistioni della politica estera © doll’inge 
renza nell’amministrazione. Credo tuttavia, pur 
ndo la possibilità della fusione, che possa 
‘azione dello elezioni farsi accordo specialo 
nello prov nole, dovo i prog 
cdi ti alla monarchia possono si- 
to vincero i partiti 


Rom 


cio rom ‘essisti 


moderati devo! 
‘ame 


cn 


estremi anche coa- 
lizzati. 

o un primo pas 
izî, nè prevenzioni ; 


Credo ques 


leali ». Dice che la trasformazi 
lo associazioni costituziona 
, non pu 
costanzo locali ; qui non 
onalo resta immutata 
ente approva l'indirizzo 


conti, m 


© la creazione di 


nuov: a che dallo cir- 


T'Associa- 


allo ore 1 pomoridian: 
n udionza di congedo 
» Maestà il Re 


ta circostanza il g 
n marchose di 
a volta di Parig 


incend 


bert-Docks. La polizia ora stata 
è da wu 


avvertita prec 
cho si mirava ad 


lettera ano- 


i dello armi 
a polizia sventò 


il pro; 


C ‘0, 20. — Dicesi che la domanda 
seps per la concessione di un canalo di 
dolce a Port-Sail six stata respinta. 


di Les- 
ma 


TeLegnanzi PARTI FULLA 
Parigi, 20. 

per il rico- 
Italia sulla 
nata, ma si 
ritiene come 
in breve di 


plici 
legalmente 

Le riunion 
dPila Coni 


per 
» furono 
quatt 
che Roustan non debba 
no di W 


più andare 
‘ashingt 
feux 


Le autorit 
il drazomanno italiano quantunque fosse mu- 
nito di passaporto regolare. 


Bruxelles, 20. 


aria ha fatio porre i 


Napoli, 20. 
ri la popolazione del comune di Pianura (1) 
si è sollevata a suon di campane per prote- 
» contro la nomina di un medico condotto 
inviso. 
La 


uffici municipali, stre- 
nuamente difesi da Soli cinque ca 
li tenza non potò du 180, 
popolo furioso saccheggiò e devastò ‘i locali 
municipali, e incendiò l'archivio che dati 
dal 1809. Tutto fu manomesso, la sola statua 
del Re fu rispettata. 

Il parroeo uscì a croce innalzata, pregando 


Îla assali 


D 


(1) Pianura è un grosso comune del manda 


mento di Pozzuoli, distante nove chilometri da 
Napoli. Conta circa 4,000 abitanti. 


Il sindaco, il s 
terono salvare la vita colla fuga. 


carabinieri, parecchi delegati di questura © 
un buon nucleo di truppe di linea, di cara! 
nieri e di guardie che riuscirono a ristabilire 
l'ordine. 

Vennero operati oltre a quaranta arresti. 

Il prefetto è ritornato stamani lasciando a 
Pianura una compagnia di linea. 

Iì giudico istruttore e îl procuratore del re 
si sono recati sulsluogo per iniziare il pro- 
coso. 


Berlino, 19. 

Nella seduta del Landiag avvenne un vi- 
vissimo incidente; il partito progressista re- 
spinse sdegnosamente l'accusa mossagli di 
slealtà verso l'imperatore. 

Venne approvato con 243 voti contro 107 
il progeito di legge sul riscatto dell'esercizio 
delle ferrovie. 


Buda-Pest, 19. 
ei circoli parlamentari sî ritiene che î 50 
milioni di fiorini che il governo chiederà per 
le fortificazioni saranno iti su diversi 
esercizi. 


Eonsrentura Ser 


erini, gerente responsabile 


4 


ALLE SIGNORE 


0 marzo apertura di un Magazzino 
per Signore in via del Corso, 415, 
Palazzo Fiato, riccamente fornito in Seterie n: 
zionali ed estere, Fantasie, Lanerie e Con- 
fezioni delle primari» Case di Parigi 

I sotioseritti proprietari conosciutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsi presto 
una numerosa © scelta clientela che con impegno 
sapranno sempre conservare ed aumentare. 

Ignazio Gillardi e €° 

145,Via del Corso, Palazzo Fiano. 


Preavviso ai Signore Medici e Clienti. — 
Il chimico Cav. Dott. Giovanni Mazzolini — di 
Roma in via Quattro Fontane, 18 — in vista dello 
ti richieste dei voppo di Pariglina, 
0 garantire ì suoi clienti della sceltissima 
qualità d redienti che Jo compongono, senza 
badare nò a spese, iche, anche quest'anno 
si è condotto personalmente a Londra per acqui- 
Stare colà grandi masse della vera Smilaz dell’Hon- 
duras, (la preconizzata dal celebre Humboldt) 
ed altri vegetali delle Americhe e delle Indie ri 
conosciuti per esperienza potentissimi acceleratori 
del ricambio materiale dell'organismo e rinnova- 
tore dei tessuti, o come dicesi volgarmente Depu- 
rativi del sangue. 

Lo Sciroppo di Pariglina non è una panacea 
universale (come dicono gli invidiosi per discredi- 
tarlo), ma è solo un potente rimedio specifico 
contro i vizi di nutrizione, umorali. e parassitari 
como l'erpete, la scrofola, la rachitide, il reuma- 
tismo cronico, la rerella da acido urico, la po- 
dagra, certe ‘tossi croniche, i catarri viscerali, 
l'emorroidi ed altre malatlie ostinate, purchè 
mantenuto da del sangue. Giova a correggere 
osi effetti del mercurio e dei joduri, ele- 
i tutti gli altri depuratit 
20 anni ha così bene confermato 
Sciroppo suddetto che oggi è di» 
uso comune nella pratica dei migliori 
uropa. a 


a 
ASSICURAZIONI GENERALI 


EN VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 


Nel mese di febbraio 1882 vennero a questa 
‘nia presentate 333 proposte di assicura- 
la vita per t ima di L. 2,856,762 50 ed 
somma di L. 2,621,387 25. 
0 corrente il numero delle pro- 
scende a 651 per una somma di 
ma delle nuove assienra» 
a L. 4,648,263 40 ripartito 
3 polizze, mentre i danni annunziati nello 
0 periodo raggiunsero l'importo di L.51047242. 
bre 1880 lo stato del ramo Witm era 
»mma assicurata: L. 155272,614 17 di 
47,401 04 di rendite vitalizia, sopra 
1 dacni pegati nel 4880 salirono a 
ì danni pagati in tutti i rami di 
assictirazione dall'epoca dla fondazione della Compagnia 
montano, risalta dall’ul- 
0. a L. 358; 
Il Rappresentante della Compagnia in SSoma è 
[petiore Divisionale signor Cav.tMiarino Morelli, 
via del Corso, N. 117. (B) 


BLATINA GIUTI 

Isottosoritti Farmacisti, che furcno i primi ad 
introdurro in commercio in Italia lELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, the 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da namerssi sitestati medici, 
a premiata al Congrezso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di gusrdarei dalle contraffazioni e 
ori, che în gran numere 
sono siate fatts di questo loro preparato. 


Nicola Cluti e Figlia. 
‘anzo, Via del Corso, 3 


GUARIGIONE BELLA BALBUZIE 


Il prof. cav. CHERVIN, Dr dell'Istituto dei 
Balbuzienti di Parigi, aprirà il 23 marzo, în 
Roma, Albergo di Roma, un CORSO DI PRO- 
NUNCIA per la guarigione di tutti i difetti 
della favella. Inscriversi anticipatamente. 


Uniore Tipografico-Editrice Torinese 


‘Torino - Roma - Napoli 


È pubblicato il nono fascicolo del DIGESTO 
ITALIANO. 


Ria 


o gli pareva di sorgere quasi a nuova vita 


| Quindi riprese a diro : vasso in pieno assetto di difesa, s perciò nicnra api Pini tumalti dell'assalto. 
IL SACCO DI ROMA — Donna Mannela, tra lo altro cose, mi scrisso | da ogni danno e sorpresa, pontefico o popolo 8) lO na fio alla io 


I a sp Il cuore È 
che va una casa sulle mura del Santo Spirito, | risposero con superbo rifiuto» a eterno non ancora di treutotto anni, mit 


RACCONTO STORICO per la quale si può entrare agevolmente in Roma, | Poi ne parvero come pentiti © presi Sri (A “pigliato della persona, acceso nol volto, biondo 


» Ne sapete voi qualche cosa? paura. da A Mi, appariva bellissimo cavaliere, 0 v 
È i i che vi daro | di capelli, app o lire, 0 vo. 
— Posso darveno dei ragguagli quanto più o È Allora furono i Romani che vollero manda A O. (OCA 
[APOLEON£ GIOTTI i \gguasi È ‘amento di aspetto principesco, ve mo era 
hi ia —- sreppedba = Si di una ricea cotta d'armi, splendidamente rica. 


E qui Don Giuffrè si fece a porgero al Cone- | gelo Cesi, Jacopo Frangi 
stabile tutte le più minute indicazioni relat Ma opposo il signor 
Tornato nello suo stanze, si miso di nuovo a { mento alla casa di mastro Gualberto. Ma con- { oramai stimandoil genio sè 


da Cerì, il qualo | mata in argento. N 
Renzsro di Roma vietò | Voll subito rivolgersi allo mura del Santo 
Spirito. Pensava alla casa che, secondo lo in 


p£ ripensare agli ordini, che già aveva dati, con- | cluse dicendo a costoro di uscire dalle porte. 0. Eee, dalla Manuela; © clio nella 
iti s) ii 7 È rmazioni avuto 2 ella notte 
cernenti il prossimo assalto. — Tutto sta a vedere se coloro i quali ebbero | Ma non gli porsero ascolto quei cittadini, e si si ozio giato confermato da Don Giufîrà, 


recarono dal papa. #6] o 
E fu elio ambasciatori al Conestabile sì lui poteva sel 


i gipane, Marcantonio | a quello mura. sa, 
assero inveco il Frangipano, ) E o. 
mon dassero iveheso Gumberto di Brandeburgo, | Adesso lo pungova più acro, più vielenta, più 
cho per caso si trovava allora în Roma. orucciosa la smania di cacciars Roma, 
Lo sorti erano oramai | Diceva fra sè: 


a di Roma a- 
fare in 
n guardia 


Dopo lungo pensaro, parve si fosso ricondotta | l’incarico di provvedere alla dife: 
alla memoria cosa idi molto rilicvo. Chiamò il { vranno pensato anche a cot: 
suo fido cameriero Pomperant, che stava ve- | modo o di asserragliarla, o di metterv 

i gliando nella stanza vicina. E a lui impose di | un forte numero di combattenti 
andargli a corearo nel campo lo Spagnuolo, già La vostra riflessi i 


hiudere più facilo un varco attraverso 


| 
venuto pochi dì innanzi da Roma, e che gli si era { più che ci penso, e più resto convi | Ma era troppo tardi. raco di xa Clemente ha i — Proprio co 
Li È n i a son- | — onaco di papa a respint ip: 
3 presentato a Isola Farnese. salto da codesta parto debbe e: | gettato. Il destino aveva proîferita la sua son- | CO e ne 
Sena dame ava sie allo pa [em pens di Borbone Sinso lui o i suoi Romani no paghino il fio! Li 3 
i 


gnuolo, cioè Don Giuîfr: Verso la mezzanotte monsignore solo, ma la irov 


introdotto da Pompe- | — Monsignore, sono dello stesso vostro pare; 


Non posso più trattenero questo furio, allo qua 


3 rart, si trovava in faccia al Conestabile. Rtimaso alcani altri minuti pensicroso il Co- | ordinò si battess la sveglia. Tutto lo sold done volo. lasciai È vero che il 
Questi lo squadrò bene da capo a piedi, © fis- { nestabile, poi congedava Don Giuffrè. tesche balzarono in piedi, si misero sotto le armi | comando fa Les rendere ale AS e che i giornali 
randogli în volto duo occhi scrutatori, gli do- | Questi, nell'andarsene, vibrò anfoeehiata cupa | © corsero a ordinarsi sotto Lo Loco mao in chi Sall'esorcito della Lega. Al, finalmente l'ora sono quelli dell’ 
mandava: e terribile contro il Borbone, il quale però non | In quel frattempo il Conestabilo andò in chiesa | dall’esorelto CO ® ce e ingelo o demono quell s La 
a sentire la messa, cho gli fa colebrata dal suo | fatalo è arrivata. Sa 200 N Quanto all'onq 


— Il vostro nome? se ne fece accorto, dacchò in quel momento gli 


î _ Don Giufîrò Do Villarosa. ne cho mi trascina con sò, avanti... avanti 


‘domandare di Don Giuffrè, questi gli il dimissionario 


cappellano. 


i — E voi asserito essermi stato mandato da { In quell’occhiata di Don Giuffrè, strano a dir. Appena fu spuntata l'alta, tutto l'esereito fa | Foce domandare di Dei. Paltido in riso, Se sistro per le fi 

i Donna Manucla? v'era come la minaccia dell'assassino che sta per | messo in marcia. Allora cominciarono a suonare | venno innenzii Set iionto. I suoi occhi man. COST 

p — Affermo quanto già vi attestai la prima f attendere al varco la vittima! fragorosamento lo trombe e i tambari. E da tutto || piuttosto livido SITI Ro 
volta. E poi credo che monsignore si debba be- | Il Conestabilo di Borbone veramente non avova | lo soldatescho si sollevarono nuovamente grida | davano a dimissio i 


i 'Portava sullo spallo l’archibugio come un 
di feroce esultanza. ; su Parchibugîo com 
Ci fencignor di Borbono, a cavallo, corrova or | plico fantaccino, 0 la dasa Alla cintola. 1 
qua. or là, per încuoraro le suo genti all’assalto. | Appena ravvisatolo» sta A 


di ieno.di costaro. 
In qu omento egli era pieno di guerresca | accostaro. ea) 1 
i nti via tutti i cupi pen- | — Don Giuffrò... non è vero?... Ieri ha avute! 


nissimo ricordare di avermi più volte veduto în | mancato allo regolo di buona guerra, giacchè, 
compagnia di costei tanto in Milano, como negli | appena si fu arrestato al Gianicolo, aveva spo 
alloggiamenti imperiali a Pontenur dito a Roma un araldo con una lettera al pi 
» vero — lo interrompova il Bor- | proponendo accordî, © chiedendo prov 


ni 6 


La politica dl 


squalrarlo un’altra volta con | libero passaggio per Napoli aldanza. Aveva cacce È signoro, è îl nomo. 
G maggiore attenzione, Fosse orgogli« imità, fosse il fatale | sieri, che da qualche tempo lo tenevano oceu- — Talo appunto, monsis: ti (Continua) zioni! 
Poi sì tacque per alcuni istanti. .ganno în cui erano che ormai Roma si tro- | pato. Adesso respirava lo forti auro della bat- Rispond 


Ì 


revole Massari 


a PIV Iii ta irc ZAINI E TA (i ul Gard eco, 
inserzi ricevo? ivament Prin ì Pubbiici z i — tn Firenze, via dei Panzani, 28 — In Milano, Galleria Vittorio Emannele, 24 s sia È 
e nia Sere PIET LareAgnti fignori 6» L. Daube e €., Londra, 130, Fioet Street E. C. 24 sciò Sha 
seed n carte ance Ie sc = = ga DEE Diana i iricudla e dini 
È = ILLOLE FEBBRIFUGHE Ce nen 
UN SIGNORE sincro] Colla Polvere d'Argento SOCIETA’ GENERALE REC "det farmacista Gaxsnoso Conam, il governo non 


IPER LE FERSOVIE COMPLEMENTARI]| tia il Seite È dae 
Italiano potea d 


che parla già un poro l’ita-|ognuno può argentare! 


liano, desidererebbo di rice-|da sè quasi Istantanea 
vela iono[mente qualuaque oggetto d:lg! ° È : cpp 


Suioa 1 smolezizo barca vina |"mpliciazima rd. Indispensabile [N] Capitale di fondazione 5 FILONI di Lire 


6 Franco, Cares 
nelle trattorie, hotel, ecc., per: ‘anco, Carrese 


da aumentarsi a misura dello svolgimento dell'impresa re e per terr, MO sumo. 


bella camera mobigliata. _ [consesaro © risrpestare Îb po; ras 
1 riargent P 10 das se dir 
‘Scrivere all'Héis! do Inlcate ecc, e riesce di una ine COSSIGLIO DAMMIRISTRAZIONE ; RSA asino e Per dirlo, 
Î Minerva 54, 12612 P|contestabile utilità per mante-| Ca. am. Giovanni rraweari, Consigliere della lf |escerimentassero questo prezioan preparato, l'Europa non spende. schia d'esser 
q —————==%= nero bianchissimi i fornim n: Cassa di Risparmio in Roma. 


‘Presidente dell Corsa. lag. Edoardi 


doge, Consigliere della So- L. 1.5) — spedizione in p- gata... oppure s 


|da cavalli e dello vet 


NB. Non confonder lc sa gratia, a in faccia. 
vit del Banco di Homo. a domanda, l'epuscolo contenente tutti i certificati dei più i i i 
La lo Stcregni, Consigliere del Banco | Ins lro'esori d'ala — Venioosi in Napo presso l'autore, pro È una bella e 
{conte ae L”tirettore de la Farmacia del Popolo in via Latilla n. 5 e Ip i 
PF .., [tenere argento, non contengone Carani nico deposito in Roma presso la Profumeria e lità mati. Tita, Quelpa: ci 
La Ditta Giovanni Smithlehe mercario del ento Sì u T MRI ON gl Ferla 


cinali « Alla Dea di 


Fenne Daci Senatore del Regno Conn. Ripa 


Sfere ee ai I°, Go]; Prezzo del facone con Fo del Cons Sepe della Barca Nanesele. . ° |° Segretario Civ av. &- Seiaicia, Sladdaleca n. 46 e dî. - Ta detta Profimeria si, vendono tatti i pr» 
Nerno cavalli per qualsiasi arma,(zi0n0 L. 1 25. ‘ATO TECNICO [lotti et le specialità profumo-farmaceuti-he della rinomata Ci 
avvisa che tiene costantemente unj_Dirigero le domande e va: dini, più Pres, Coss. Amm dell P. A. 1. |flSenta Maria Nocella, di Firenze. Un'altra dellal 


pio Roma. 
CONSIGLIERS DELEGATO + Commendatore Ingegzere Edonrdo Gioja. 
to le operazioni tecniche, amministrativa e finan 


Deposito in Treviso fuori di Portafall'Emporio Franco-Italiai 
Ce acireale ie SA RADO 
abitazione di oltre 150 cavalli delle 


Conchindendo 


LE PHEND | | Sos 


izî Bzanchelli: Roma, via de! 
Corso 153 e 154 e via Prattine, 
S4A. Fi 
28. Milano 12 via S.3 
‘angolo via Carlo Alber: 


enzo, via dei Panz: 


È relativi alla costruzione, fornitura e ma 
la, ei all'uopo creare olficice speciali — e di compiere tutte le oper: 
nrie e quella mobiliari od immobiliari, occorrenti 0 connesse al conseguimento degli scopi 
- Con contratto del 18 Ottobre 1831 la Società ha assunto la conces 
one della linea AREZZO—FOSSATO cella lunghezza di 122 chilometri. 
sodo della Società 
RIA — Piazza Venezia.1:34, palazzetto Torlonia — ROMA 


mento del ma 


Compagnia Francese d'Asscarazione sella Vita dell Sa pe ia 
A PREMIO FISSO 


venire » 
Aatorizzata in Italia con R. Decreto in data 23 m 


»plical 


ture. 

questo 

posti în com 

mercio, e che in luogo di con- 
H 


io 4881 Ma, di 


! "ar durre una qu 
Ì cr e Sele dell'Agenzia generale d'Italia Sat 
Genova, — Via Orefici, 6 — & Ho conosciute 


FOSFATO DI FERRO 


& LERAS, Farmicà a Parigi, Bette n Scuro 


IMA 


| Garanzia 206 Milioni 


CAPITALE SOCIALE QUATTRO MILIONI 


Riserre .... L. 68,248 


Premi a ricever: 


VALORI ASSICURATI IN CORSO 
338 MIELEONIE 


| PARTECIPAZIONE ANNUALE AGLI ASSICURATI 

| Gli Assicurati ricevono nel mese di Maggio d'ogni ammo 
| Vammontare de'la loro partecipazione ai benefici in regione 
dell'importo di tutti i premi annuali versati. 


adatto a vincere la 
delle vie aeree o |$ 


Tosse, tanto che essa derivi 
penda da cousa nervosa 
Bronchite, nel Mal di gola e nei Catari polmonari, delle quali 
ultime malattie si può ottenere la completa guarigione alter 
Rando © facendo seguito all'uso delle Pastiglie Parieraj con la 
cura dell'Estratto Pane: Catrame purificato, 
che agisce molto meglio dell'Olio di fegato di Meriuzzo e del: | 


î 
| 
di 
ti 
i 
È 
l'Estratto di Orzo Tallito. | 
Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d'urgenza “da usare 


la arritazio 
jovano nella tisi incipiente, nella 


Il Borbono lo 
dolo a quel mod 


appena si presentano dette malattie, perchè combattono pron- | 
tamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano la cura, 
mentre l'Elstratto Paneraj combatte le cause che le pro 
ducono © che possono farle ritornare. 

L'esperienza di tanti anni, le prove fatte negli ospedeli del 
Regno e i numerosi attestati dei piu distinti medici italiani 
ed esteri confermano l’azione di questo rim.elio, e la superio- || 
rità di esso al confronto degli altri calmanti. 


Rendite vita] al tasso più vantaggioso 


Sede particolare della provincia di Roma 
Via dei Paradiso 27-27. 
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A x . ge] CEMENTO, CERAMICA. 
cessi Via Torbuori, 17| Colta a freddo per attaccare 


BILIOSA R PORCATIVA | tace ant nari 


mento vi si sar 
MO ro di pura? 


Si vendono nelle principali Farmacie d’ogni città mi giu 


| del Regno al prezzo di LIRE UNA la scatola 


Collb, Cemento imperterrito sol 


Coramica Ma quello ps 


In partite con lo sconto d'uso nestabilo, erand 


PILLOLA ANT 


I 
al LABORATORIO PANERAJ, Livorno (Toscana) | 


Si 
Si 
s 
=È Colla a freddo per attarcare iafrà 
| crea x î DI CROPER Si adopera colla. massima faci-| =: È veiro , poi cristalli, Giuffrà come ui 
esteri, in piena forma legale, © gia pubblic: 3Rimelio rinomato. per le, malattie. blica, male di fegato, siale/it, Questo cemento acquista la| 23 0 Raga (a 
È dog Ta o tetano al agli inise Sitacchi d'indigenio: durezza del marmo. En esc. SÌ adopera e 
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superi i alii imogi (finte aracente veci rbazia luage| collo stesso comento L. 1.50, |S7 Questo cemento acquista Î 
È | ETA tempo. IL lo ita; l’azione lofel | Dirigere domanée e vaglia al.| co » diiezza del marmo cessario 
| qu Deposito in Roma alla foracia. Milani, nel Corso 145: [f|tte eius jon del sistema umano. chel "Emporio Franco Italiano,” No.| Prezzo dei doppio fscore nali gnarmi preci 
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sconto d'uso) presso la Società Farmaceutica, via Nazionale, PARI II maolval peo Le SL Poe ET ir Figo Poi, a voce 
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‘a suldetta farmacia, dietro domanda ac- per = deafta uan; Na Ca ; ‘coni Don: Giuffo 
pestato di La i, fe La 2.40 e it ara RINO Si Fr. ciliege RT 
DOTTI] uncia della Legazione Britannica Sinim- vano-Eletirlce| È ita argelo va la fortuna di pd 
3 AE = 55 i, via Condotti; A_ Manzoni e C., via di Pie! 3 Achille! im sia i Fa berlo. gli ccarle i 
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$ i dernier Prezzo L. 3 50, Rimedio sovraro Pr Ma a Don Gi; 
DI franco per pesta L' 3 90 affezioni di peter guizzò fuori da 
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EWCID® per dare ii in Prezzo L.4|aivEmporioF: le © vaglia otor! Non se ne addi 
della Facoltà di Medicina di Parigi. “ _|ailemporio Franco Italiano Finzi attesta) 


porto a carico dei comm: 


e vaglia al-|e Bianchelli, Roma, via dal Corse | 
l’Estporio Franco-Htalizzo 


del Corso] 153-158 e via Frattina S44, Fi-|zari dottori di Parigi. — 
ci via dei Pa: ito i È i 
i Passani 50. |Mta n I mme] Deposito i tuitn le farmacia. Parigi, 34. rav de S 


via Carlo Alberi: [Carlo Alberto. 


8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
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PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


Milano, 12 via S. Margherita asgoli 
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Reme, Tip. Artere è ©, piazza Montesitoris 194! Seriale 
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in sem- 
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i medici 
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— Proprio così; il telegrafo lo annunzia, i 
li ne parlano, îl pubblico ci crede non 
ma la irova cosa naturalissima 
‘ero che il pubblico è quello di Vienna, 
iornali e il telegrafo di cui si tratta 
sno quelli dell'impero austro-ungarico. 
Quanto all'onorevole Depretis... consolatevi, 
il dimissionario è il barone De Pretis già mi- 
‘» per le finanze cisleitane. 
Il nostro, Agostino, aspetta a dare le sue 
dimissioni nella valle di Josafat. 


#_ + 
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La politica del pur troppo! 

Ieri ha avute alla Camera duo manifi 
zioni! 

Rispondendo alla interrogazione dell’ono- 
rerole ui casi di Sfax, di Beilul, 
del Gard, ecc. ece., l'onorevole Mancini 
ò scappar detto : 

« Pur troppo attraversiamo un periodo ec- 
nale e difficile, ma, non dubiti la Camera, 
no non verrà meno al 
E l'interrogante rispondendo alla risposta 
di Sua... Pasqualità, soggiuns 

«Pur troppo passò il tempo in cui ogni 
Italiano potea dire all'estero: civis romanus 
sun. 

Per dirlo, può dirlo anche ora! ma si r 
schia d'esser presi per attori in tragedia to- 
- oppure si corre pericolo di farsi ridere 
in faccia. 
una bella e rassicurante politica in ve- 
, quella che si riassume in un pur #r0npo! 


a- 


fassari 


la- 


no dovere ». 


* 
+* 

Un'altra della stessa provenienza. 

Conchiudendo il suo dire, il ministro Man- 
cini uscì în queste parole 
< La Camera può essere certa che noi non 
ancher i di sostenere i reclami per 
enti. > 


‘mo m 


arc 
Questa è la teoria del « reprimere, non pre- 

venire » applicata alla politica estera. 

, domando io: è nobile, è dec 

una questione di decoro nazionale a 

na questione di 7Zsarcimenti? 

Ho conosciuto un tristo figuro che sera 

fatto un mestiere e una risorsa del provocare 

i galantuomini fino a farsi dare qualche ba- 


oso ri- 


‘iL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


Il Borbone lo guardò beno in volto, e veden- 
dolo a quel modo contraffatto, con una certa 
ironia gli domandava : 

— Mi sembrato molto sconvolto nella faccia. 
Per San Martino di Tonrs, che in questo mo- 
mento vi si sarebbe forse cacciata addosso un 
po di paura ? 

— Mai no, monsignore. Voi mi vedrete alla 
prova, e mi giudichereto qual fui sempre fido e 
imperterrito soldato di Sua Maestà Carlo V. 

Ma quelle parole un tantino beffardo del Co- 
nestabile, erano penetrato nel cuore di Don 
Giuffrè come una lama infuocata. Dentro la sua 
anima raggiva, ma si manteneva imperturbabile 
all'aspetto. 

Il Conestabile proseguì a dirgli: 

— E questa prova non tarderà molto. È ne- 
essario che voi venghiate con me per inse- 
gnarmi precisamente dove si trovi quella tal 
casa sulle mura del Santo Spirito. 

— Sono agli ordini vostri. 

Poi, a voce più bassa, il Conestabile sog- 
giunse 

— Don Giuffrè, nel caso cho io dovessi soc- 
combere in questo giorno, e che a voi restasse 
la fortuna di poter rivedere la Manuela, vo- 
gliate recarle il mio ultimo addio. 

— Il che al Signore Iddio non piaccia. 

Ma a Don Giuffrè un altro lampo sinistro 
guizzò fuori da quei suoi occhi di basilisco. 

Non se ne addiede il Conestabile, giacchè in quel 
momento scendeva giù dal cavallo, è quando fu 
lalzato giù di sella, si mise a gridare con voce 
formidabile : 

All’assalto, all'assalto. 
si dirigeva a passi velocissimi verso quella 


stonata, ricorrendo poi ai tribunali, e paiteg- 
giando a contanti per il ritiro della querela. 

Badiamo che all'estero non si dica di noi 
che andiamo în busca di legnate soltanto per 
farci pagare le ossa rotte! 


*, 
FRESE 

Come s'è già deito e ripetuto, il Congress 
americano ha proclamata la abolizione della 
poligamia. 

a poligamia è la piaga non della sola setta 
mormonica, ma di tutta la società americana. 

Cito in prova un brano di corrisponden 
da New-York al Corriere della sera: 

a Nulla vè di più facile qui del prender 
moglie, quando già se ne ha una. Un certo ca- 
pitano Contri — Italiano — ne ha preso nien- 
temeno che cinque. La cosa è la più facile di 
questo mondo, se le mogli già proso non recl 
mano, perchè quando voi vi presentate al signor 
sindaco con un soggetto di genero femminile 
perchè vi unisca in matrimonio, egli non v'in- 
fastidisco affatto con dimande di carte © cortifi- 
cati. Gli basta che voi e la vostra amica giu- 
riate di non avere antecedenti vincoli matri- 
moniali. » 

John Bull si ja dell'invenzione del re- 
volver; ma, se lo lasci dire, il fratello Gionata 
(Broiker Jonathan) l'ha sorpassato! 

O cos dunque, a vosiro avviso, più mici- 
diale? Una pistola a cinque colpi, o un ma- 
irimonio a cinque mogli? 


* * 
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La Gazzetta di 
organo del principe di Bi 


che 


Potsdam, 


passa per 


an pro 


getto strano, quello di unire la con 
la Germania, e di formarne due grandi mo- 
narchie: la Cisrenana e la T 

A parte i nomi che so brutti 


probabil- 


Lav 
mente partorito, in un momento di buon u- 


il progetto è una bellezza. 


more, qualche Tedesco rimpippiato di saleraut 
e di birra; ma i Francesi vedono dietro ad 
esso lo spettro pauroso del grancaneolliere, il 
quale fa il sogno di Carlomagno, di Carlo V 
di Napoleone I, e vuol fondare l'impero del 
mont 
+, 
x» 
Senza allarmarsi, la stampa parigina è in 
dignata di questo, ch'essa chiama un dezlon 


d'essai. 

nl Paris Journal trova 
sprezzo che ha per la Fr 
di Potsdam, ed esclama: 


il di 
Gazzetta 


minacce 
ncia la 


< Sì parla di annetterci, come la Bav 
e __ 


parto del Gianicolo, su cui corrispondevano lo 
mura del Santo Spirito. 

Gli teneva dietro, con rapido passo del pari, 
Don Giuffrè, a cui quasi si sarebbo detto che 
non riusciva di trattenere sulle labbra un sor- 
riso diabolico. 

E più che mai gli occhi gli corruscavano or- 
rendi in volto. 

Dietro a costoro aecorrevano come un’onda 
impetuosa soldati spagnuoli © tedeschi, molti 
dei quali recavano delle scale, che molti di loro 
si erano formate, durante la notte, con i pali 
tagliati nelle vigne. 

Ma la nebbia era oltremodo fitta, di maniera 
cho ne era ravvolto il Vaticano, e coperti gli 
spaldi, © al dir di Luigi Guicciardini (il fratello 
dello storico Francesco), era così densa « che 
non lasciara]scorgere altrui due braccia lontano >. 

‘1 primo segnale dell’assalto, i Romani si e- 
rano seagliati allo mura con impeto © coraggio 
meraviglioso. È 

Così ben presto tra quelli di fuori e quelli di 
dentro sì aceese fiera, ostinata la battaglia. 

Allora parve da inciasse uno d 
quei momenti terribi ta di 
damo prova l'atroce ebbrezza di distruggersi fra 
sò stessa, © di fare impaurire i cieli con un in- 
famo sacrificio di sangue e di carne umana. 

D'ambo le parti si scambiavano lo urla, le mi- 
naccio, le bestemmio, le archibugiate. Castel 
Sant'Angelo già aveva incominciato a folgorare 
le sue artiglierie, lo quali sebbene, por via di 
quella nebbia, non sapessero dove veramente 
andavano a colpire con giusta misura, pure mi- 
sero molto disordino tra i Tedeschi e gli Spa- 
guuoli, specialmente dalla parte del camposanto. 

Costà oramai si combattera a più potere, come 
si esprime Benvenuto Cellini nella sua vita. 

A quel luogo delle mura egli pure si era ne- 
costato în compagnia del suo amico Alessandro 
Del Bene, di Cecchino della Casa e di molti altri 
cittadini. 

Con tanto valore © fiducia nella vittoria re- 
spinsero sul primo i Romani l'assalto, che lo 
soldatesche imperiali, le quali per primo avo- 


la Sassonia, il Wurtember 
di Baden. Nessuno, prima d'ora, aveva 
rlo. Siamo danque caduti in tanto 
luogo che qualenno possa so) 
una simile ipotesi! » 


basso 
mente emettere 


*, 
x* 

Siccome il Paris Journal è monarchico, 
non eè da maravigliarsi vedendolo attribuire 
al regime repubblicano il calo che ha fatto il 
credito politico della Francia all'estero. 

Ha ragione? È possibile. Und evsa però è 
certa: la Francia non ha guadagnaio econo 
micamente nulla, con la caduta di Napoleone HI. 
blicano le costa più caro di 


quell'altro! 


Ma siccome sono ì Francesi che 
son padroni di godersi i loro quatt 


credono. 


pagano, 
ni come 


*, 
rrrx 
Il signor Denais, giornalista francese, redat- 
tore capo della Dé;/ 
addietro, dal Papa. 
La relazione del ricevimento, fatia d 
gnor Denais nel suo giornale, è la co: 
commovente che si possa immaginare. È vero 
che non vi si parla affaito della solita pa 
ideal i sembra che dorma il vicario di 
Cristo; ma ie allusioni alla prigionia che sa- 
pete riven di tempo in tempo ; 


ense, fu ricevuto, giorni 


suc 


gono, qui e 1 


e l'effeito di questo ritornello lacrimoso è pro 
pri rrivabile. 

* 

sa 


Fra le tante altre belle 
I 


cose, il Papa disse 


as: 


al signor 


fosse dov'è, noi non 


zia © dov'è il Papa? Ecco ciò 
a francese non ha cu 
» Xill avrebbe però detto: 
tanto di poter contare sulla 


‘ato di 


— Am 


ancia influenza necessaria ch'essa 


tante volte eserci 
Biso rebbe 
non cr 


intendere 


nfluenza dei Francesi! 
di Pio IX 


i; li chia- 


tire molio da vicino l'i 


qual 


mava: i mici calli. 


DA BOLOGNA 


19 marzo. 
L'onorevolo Minghotti ha tenuto oggi un im- 
portantissimo discorso sullo fusioni dei partiti. 
La sala dello adunanze rigurgitava d'interve- 
ami. Fra lo notabilità gli onorevoli Ercolani, 
Codronchi, Sacchetti, Bonvicini, il professore 
Ibicini, l'avvoexto D'Apel ed altri molti : di 
giovani bigotti dellt monarchia una schiera nu- 
merosa, accresciuta d'assi fin dall'ultima as- 
semblea. Ma zitto, il campanello suona, © l'o- 
norevolo Minghetti ha la parola. fi 


<< 


Cominciò per parlaro della morte « di duo 
patriotti, di due nomini a cui l'Italia deve molto, 
Giovanni Lanza © Giovanni Medici ». 

E finì il suo elogio funebre con questo belle 
parole 

& Giova speraro che la gioventù raccolga quel- 
ardore, quella fedo che eccitava la generaziono 
che a poco a poco se ne va, al bene, all’utile 
della pat. chò so non avrà da redimerla da 
un giogo straniero, incomberà a lei il dovore di 
farla grande e rispettata : sfortunati quei popoli 
scettici, che non consaerano la loro vita ad nn 
fine santo 6 sublimo; saranno sempro lu- 
dibrio dello straniero ». 

La gioventà presente o con essa tutta l'as- 
semblea applaude calorosamente, e con questo 
corea di dichiarare all’illustro oratore, cho non 
dimenticherà ln patriottica esortazione. 


>< 


Prosegue l’onorovolo Minghetti : 

« In secondo Inogo ho da intrattenervi, 0 si- 
gnori, sopra un fatto che si manifesta frequente 
oggi în Italia: sulla tendenza delle associazioni 
costituzionali a fondersi collo progressiste, 6 ad 
altro trasformazioni. 

& La nuova leggo elettorale ha recato un elo- 
mento ampiamente democratico, cho può essere 
minaccia contro il presente ordinamento di coso; 
è quindi necessario, dicono molti, che tutti co- 
loro che sostengono lo forme liberali monarchiche 
raccolgano insieme contro un nemico comune, 
ono a difesa della loro asserzione che 
titi moderato 0 pro- 


« E certo questo ragioni sono sorio © degno di 
esser prese me, ma per me è necessaria 
altra cosa acciocchè una fusione possa avvenire: 
ario l'accordo sincero fra lo duo parti, 
ad ogni costo meno- 
{a la dignità loro ». (Applausi). 


x 


Supponendo però che una fusione si possa 
effettuare con reciproca dignità, resta la questione 
del programma, dello idee, in cho egli credo di 
non convenire coi suoi avversari. Di fatto sup- 
pone di avere avuto l’incarico dalla Associa- 


in e 


che non 


è necessario 


no tentato di superare gli spaldi, vennoro ri- 
te addi costretto ad abbandonare 
pertino sei dello loro bandiere. 

Quando Don Giuffrè fu ad un certo punto, si 
arrestò dicendo al Conestabile 


E gli accennava con la mano dove veramente 
si trovava queîla esa di mastro Gnalberto sullo 
mura del Santo Spirito. 

Era a breve distanzi 
aguzzare gli occhi fra 
ter giungero a l 

Poi rivolto ai soldati gridava loro che tatti 
essero a quell: ‘te. Ma vedendo che le 

balenavano rinculando, anzi che proce- 
dere innanzi animoso, si feco ad incitarlo con 
fiere esortazioni, e con lo esempio. 

Ed eccolo che afferra violentemente una scala 
dalla mano di un soldato spagnuolo, corre ad ap- 
poggiarla allo mura a brevissima distanza dalla 
asa, vi monta rapidumente, 0 quando ha posto 
il piedo sugli spaldi, vi si tieno ritto feroce 
ment 

E imperterrito continua a gridare con una voce 
formidabile 

— Avanti, ava 
Spagna e Carlo V 
La nebbia si era fatta intanto più folta cho 
mai, dî modo che si narra come non arrivando 
bene a discornersi anche a breve distanza, & 
gnuoli o Tedeschi si archibugiavano, senza sa- 
perlo, fra di loro. 

E intanto dall’altra parto dellemura i Romani 
continuavano con molto vigore la difesa, e ri- 
spondevano con più viva © replicata moschet- 
teria. 

Una grandine di palle pioveva intorno al Bor- 
bone. 

Don Giuffrè era andato ad appiatta tro 
ad un albero, e, tolto da armacollo lo archibu- 
gio, strano a dirsi, invece di dirizzarlo verso lo 
mura; si sarebbe giurato che con quell’arma 
prendesse piuttosto di mira il Conestabile. 

Ad uu tratto egli sì piega a terra, aguzza 


Ma il Borbono dovette 
mezzo alla nebbia per po- 


, accorreto a questa volta! 


quanto più può gli sguardi, duo sguardi di do- 
monio, prondo la mira © lascia andare il colpo. 

Quasi istantaneamente monsignor di Borbone 
caccia un urlo, © gridando : 

— Ha, notre Dame, je suis mort]! — rovescia 
giù dagli spaldi andando a cadero fra le braccia 
di Pomperant, che gli al fianco. 

La palla lo aveva colpito nel ventre. 

Don Giuffrà si diloguò rapidamento a guisa di 
una bizzarra visione. 

Infatti nessuno, nel gran disordine della bat- 
taglia, © per via della nebbia, sì era accorto di 
lui, nò si seppo diro dondo fosse partito quel 
colpo. 

Ecco perchè il mistero non sì è mai rischia- 
rato, 6 furono fino ad oggi vart © discordi i 
pareri. 

V'ha chi afferma essere il Borbono stato col- 
pito por un fatato errore dal moschetto di un 
soldato imperiale ; chi invece suppone che quella 
archibugiata partisse dalla mano di un prete; 
altri sostengono che fosse l’opera di nn delitto 
premeditato. Guardate so riesco a voi di mettoro 
d'accordo così disparate opinioni, quali si pos- 
sono trovare scritto nel Brantòmo, nello Schar- 
dius, nel Bellay e nel ire. Benvenuto Col- 
lini, il quale, como gi: ctto, si trovava costà 
con altri suoi compagni, nella sua vita racconta 
a questo modo... € © volto il mio archibuso dove 
io vedevo un'gruppo di battaglia più folta e 
serrata, posi la mira in nel mezzo appunto ad 
uno che io vedevo sollevato dagli altri ; per la 
qual cosa la nebbia non mi lasciava discernere 
se questo era a cavallo 0 a piè. Voltomi su- 
bito ad Alessandro e a Cecchino, dissi loro che 
sparassino i loro archibusi ; © insegnai loro il 
odo, acciocchè 0' non toccassino una archibu- 
sata da quei di fuora. Così fatto dua volte por 
uno, io m'affacciai allo mura destramente, 6 
veduto infra di loro un tumulto istraordinario, 
« fu cho da questi nostri colpi si ammazzò Bor- 
& bone; © fu quel primo che io vedova rilevato 
« dagli altri, por quanto dappoi s'inteso... » 


(Continua) 


ARARARARAAA 


zione di trattare con l'onorevole Baccarini, pre- 
sidente della Progressista, e lasciando da parte 
lo norme fondamentali della monarchia, sulle 
quali crede almeno di non potere aver discussione 
con un ministro del Re, immagina un dialogo 
»rillantissimo : 

Baccarini. Signor Minghetti, voi è i vostri a- 
veto combattuto quelle riforme cho oggi sono 
leggi reali. Intendendoci con noi che cosa inten- 
doto di faro? 

Minghetti. Poichè sono stato approvato cer- 
cheremo a che sieno mantenute colla massima 
lealtà. 

Baccarini. Va bene. E sulle altro riformo da 
trattarsi? 

Minghetti. Distinguo, perchè il ministero ne 
avrà cortamente altre nel programma che pre- 
senterà ai comizi, e di cui io non saprei certa- 
mento che dire, perchè non lo conosco. 

Baccarini. Intendo quelle che sono oggi la ri- 
forma comunalo © provinciale, e lvaltre d'indole 
sociale presentate dal Berti. 

Minghetti. La soddisfo subito. La riforma co- 
mumalo © provinciale non è che una dello tante 
briciolo caduto da una mensa più ricca, dalla 
nostra, cirea vent'anni fa ; ed oggi siamo pronti 
a sostenerla introducendovi qualche emenda- 
mento dettato dall'esperienza : riguardo alle altre 
indole sociale le faccio osservare che sono meno 
largho di quello proposte da noi. Dunque siamo 
pionamente d'accordo su questo punto. 

L'altro punto, proseguo l'onorevole Minghetti, 
è la pietra d’inciampo. Io dissi a Legnago che 
do riforme sono bella ed utile cosa, ma che de 
wono aver per substrato un governo forte, si- 
curo, che non patteggi con partiti estremi: ora 
il presento governo non è il nostro ideale, e n- 
mendoci a coloro che lo caldeggiano, pei nostri 
principî non sì potrebbe, nò si dovrebbe accor- 
dargli un voto di fiducia. 

Considerando quindi i due programmi în tutti 
fî loro particolari e non superficialmente, troviamo 
delle differenze che non possono permettere una 
fusione: a un ministero qualo vogliamo noi da- 
remo un voto di fiducia, non al presento che ci 
ricorda ancora tante tristi umiliazioni, tanti sbagli 
dolorosi. (Applausi). 

Non sì può diro però che non vi sia nulla da 
fare, chè anzi il lavoro è moltissimo, special. 
mento nello Romagne, dove lo associazioni e- 
streme si presenteranno più minacciose, e doro 
perciò è quasi necessario che lo società monar- 
chiche si uniscano per far fronte a quel seri 
nemico. E ho detto in Romagna, non a Bologn 
dove ho ferma convinzione che vinceremo no 
da soli. (Applausi). 

Accenna allo altre trasformazioni dello soci 
costituzionali, e în parto lo ritiene errate, in 
parte scusato da questioni locali, © termina : 
€ L'unica cosa che si può faro è quella di scen- 
dero ad accordi sul campo, è un'unione, non una 
fusione: e questo non già per paura, poichè ci 
sentiam forti tanto da ripetere con Cristina di 
Svezia: « Non mi bisogna, nè mi basta »; ma in- 
vece per cercare di rafforzare sempre più quegli 
ordinamenti che riteniamo i soli utili al paese. 
Ho detto questo per non creare equivoci: mi 


transigente, ma lealo sempre ». (Applausi p 
gati). 
DK 

Terminato il discorso, l'assemblea per fi 
noscere all’illustro uomo, che clla divideva in- 
toramente l'opinione sua, ha v. 
intera direzione della Costituzionalo uno splen- 
dido voto di fiducia. Dunque all'asciutto le polveri 
© addestriamo lo schiere, chè questo autunno 
avremo da combattere parecchi nemi: 
© non coalizzati. 


to a lui e alla 


Petronio. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Il Mossale della giornaia poria la 
Sequentia Sancti Evangelti secundo 
cun. 
In illo tempore, vale a dire ieri 
Marco Mingheiti, radunati a Bologna i suoi 
discepoli dell’Associazionecostituzionale,disse. 
Ecco, vi direi volontieri quello che ha detio 
Marco, tanto più che voi mi dite di dire; ma 
dir non oso, perchè non saprei che dirci, 0 
direi male quello ch'egli ha deito bene. Sto 
anzi per dire che non be potuto dir 
meglio. Fatevelo, dunque, dire da Petronio, 
che per me ho detto. 
Rimandativi alla fonte emesso così în pi 
luce il mio pensiero, di 
vendomi dello stesso dire dell'onor 
ghetti: 


< Noi non serbiamo pregiudizi, nè ranco! 
contro nessuno; quel giorno che vedessimo 
un ministero fermo nella difesa delle istitu- 
zioni non patteggiare mai con coloro che le 
avversano, combattere apertamente ogni in- 
debita ingerenza nella giustizia e nell'ammi- 
strazione, rannodare all'estero le utili nostre 
alleanze € riacquistare all'Italia quel credito 
ed influenza che pur troppo le vien meno, noi 
saremmo disposti ad appogziarlo senza ri 
guardo a pre î sarebbe man- 
care alle nostre convinzioni e alla lealtà il 
dichiarare che abbiamo fiducia nel ministero; 
© quindi manca la base di una fusione fra 
l'Associazione costituzionale e la progres- 
sista. » 


To! E il pateracchio monarchico liberale? 


FANFULLA 
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Al vedere, le son nozze posticcie dinanzi ad 
un sindaco © a testimoni imbroglioni. 

Conclusione: il motto popolare dei Vene 
ziani: 0 Marco mezzo turco, 0 turco mezzo 
Marco, è sempre di attualità, come ai tempi 
di Lepanto e della guerra di Candia. 

Ma non mi pare che Marco abbia alcuna 
voglia di farsi ammazzare 

Benissimo! 


NOTE BERLINESI 


18 marzo. 
Non c'è proprio sugo a fare il corrispondente 
da Berlino. C'è da pigliare la penna in mano, 
© tenerla alzata în aria per non saper cosa sc 
come un pocta da due quattrini, che cerchi 
. Ma il posta almeno, se non 1: 
ricorre al rimzio, e qualche cosa ne 
Io corro ai giornali, il rimario dei corrispon- 
denti, ma alimò! non c'è dale 
che della noia ; perchè, bisogn 
questo vanno tutti d'accordo i gi 
Sono tutti noiosi! Noiosi come la 
mitica, e come i discorsi di Skobeleff (oggi ne è 
capitato un altro por telegrafo). Per compenso 
sono serî, nel senso buono, e seritti co 
trattati; ma per un corrispondento cho non vo- 
glia mandare dei trattati non c'è proprio modo 


trova, 


ben io d'onde trarlo l'argomento 
qualche giorno 
trionfa il sole in una lieta gloria primaverile, 
cho qui per Berlino è un miracolo. La tempera 
tura è mitis è © palit 
ma io penso all’azzurro cupo nostrano, di cui 
questo cielo, quantunque disponga dell'azzurro 
di Berlino, non è capace, e mi un leg 
goro desideri c ssare un 
biondo profilo scialbo di fanciulla 
penso alle nostre donne i 
nere, dagli oc 
ne, il nostro cielo, e un po 
lì forti, perchò della nc 
masto almeno questo ricco avanzo... 


<> 


Ci ho messo dentro anche un po’ d'arto nel 
nostro retaggio... a Berlino pare che non 
la pensino così. La co del Vis 
ester ha interrotto giorni fa lo suo r 
.. di pubblico; e so che il 
o {un Jah) ha perso 
Îtà di quattrini. E sì cho la compagnia 
, © il repertorio buono, con dne opero 
Berlino. 
rtisti, specialmente della Pasqua, della 
Turolia (la prediletta del pubblico... poco, ma 
buono), del Verger, ho sentito 0 letto dapper- 
tutto un mondo di bene. Eppure il teat 
sompro vuoto da far pi no un bel bat- 
tero lo mani quei pochi 
di fuori. Già gli artisti avevano il v 
e allora chi li 
tire, vogliono ca- 


ataro italiano. 


pubblico s'era messo sin da pria- 
jo di cattivo umore por i prezzi esorbitan 
Delle duo opere nuove hanno dato soltanto il 
Ruy Blas, che è piac nz de- 
staro entusiasmo. Il Mefistofele l'hanno lasciato 
nelle va o bene; sarebbe stato 


ici lo sorti alla 
italiana di canto, che 
iorno $ d’aprile nel 
g centralo. 


nuova con 
À in sce 
tro dello Sk 


pon voglio uscirne. 
età tedesca 
italiana? È un 6 mette proprio 
pena che ve no parli un po”. Ha nientemeno cl 
narantasci anni di vita. Fa fondata nol 1895 
dal dottor Valentini con una ina di soci 
tutto per 
fessori d’universi 
‘ocati, ingegneri. Or: 
lentini figlio, generale medico nell” 
siano. 
ono tutto persone che sono stato in Italia, 
che sono innamorato del nostro p 
congregano, como dice lo statuto «ta 
gionare d’oggetti d’arto e di sci 
mante re vivo l’amore degli it di, e con- 
correre a viemaggiormente promuoverli ». 
Devono parlare tatti in modo su, 
ano ; nelle adunanze non si pu 
italiano ; si raccolgono ogni ulti 
se; € vi si possono condv 


e che si 


ospiti del 

1a, si fanno delle 

in italiano o in tedesco, ma & 
italiani (0 sono letture 


‘a di qualunque 
sorta, per quanto seria, sembrerebbe incompleta 
so non terminasse con la cena, 0 almeno con la 
birra. Per cena mangiano per lo più macelu 
roni; perchè qui in Germania si figurano che 
noi Italiani non facciamo altro che mangiare 
maccheroni. 6 un pranzo italiano senza macche- 
roni è per loro qualcosa, como l’Italia senza 
Vitalienischer Himmel! Una volta all'anno poi 
c'è una sontuosa festa annuale, alla qualo in: 
tervengono anche lo s ore. 

Allo statuto, che ho qui sul tavolo, vanno in- 
nanzi una diecina di pagine dove sono narrato 


dai segretari, in italiano, lo vicendo della « So- 
cietà italiana di Berlino ». La prima parto è 
scritta dal compianto professore Schnakenburg 
con una ingenuità così graziosa e con un humour 
così curioso, da non dirsi. La Società, esso dice, 
« lontana dalle discussioni acerbe, benchè seria 
nei lavori dotti dello letture © dei discorsi, al- 
legra e gioviale alla mensa © tra” bicchieri, ha 
offerto sempre © offre ancora quella doppia faccia 
dell'attività e del piacere, vera immagino di 
Giano, la qual parola però io non vorrei che si 
derivasse, secondo una certa etimologia, dal la- 
tino hiare, giacchè questo involontario movi 
mento dello mascello non si è visto mai nel no- 
stro crocchio ». ; 

Non so che impressione faccia a voi tutto 
questo. A mo fa impressione dolcissima © gra 
ditissima ; © non posso fare a mono d’ossero rico- 
noscente © d’affezionarmi a stranieri, cho amano 
tanto la nostra Italia, è lo dimostrano in così 

Jeso maniera. 


<> 

Ed un'altra impressione di egualo natura mi 
era sorbata îeri. Passeggiando per le salo della 
National-Gallerie, sotto un quadro di Francesco 
Hayez (la fuga di Bianca Cappello) vidi appesa 
una corona d'alloro con un nastro nero per segno 
di lutto. 

È una pia costumanza della direzione della 
galleria 0 per qualche pietosa mano privata cho 
appese quella corona? Non mi eurai di saperlo, 
perchè la gentilezza o la delicatezza de 
mangono eguali nell’uno e nell’altro caso. 


Guido. 


MONTECARLO 


Il vescovo di Monaco, del paese dove fio- 
riscono insieme l’arancio e la bisca, ha man- 
dato în giro per la sua diocesi una pastorale 
inoco. Ha fatto bene, Monaco è di 
ventato addirittura un luogo di perdizione. La 

ce memoria del signor Blane seppe riunire 
nel sno stabilimento tuttele distrazioni etutti 
i piaceri. Nulla vi manca: nè musica, nè feste, 
nè teatro, nè caccia, nè tiro al piccione. E il 
ù bel tempio che la perversità umana abbia 
alzato al dio del giuoco. I ripiani 
loè, di sicomori, di opunzie 
, la sua base fino al 
Il suo aspetto esterno è grazioso, leg- 
All’interno, le sale sono 

decorate con lusso, sopr 


contro 


e di pi 


rchi lor 
Parigi: fu dipinto da Clairin, il pittore predi- 
letto di Sarah Bernhardt. 


x 


Io ci sono stato, una volta, a Montecarl 
Patti vi da rappresentazioni ; 
la gente vi acc mi parte. Non avevo 
mai visto nò inai, una folla più 

cipesse e 
eri S'incrociavano e 
si confondevano nelle salo e nel giardino. Di 
vanti alle tavole da giuoco, tutti diventavano 
vali. Le distanze sfumavano ; i gradini della 
cala sociale scompa ; la zampa adune 
della passione, solcava all'istessa guisa tuttii 
volti; io zero od i punti eguali vuotavano a 
un modo le tasche di tutti. 
ra ia, soltanto per 
va d'altro. Appena messa una 
ia moneta sul rosso 0 sul nero, il gi 
travolto dentro una 
spocie di turbine, e d av: ni cosa, 
passato ed avvenire, obbi 
sorio ; si m în furia e si dormiva ap- 
pena. Se ‘a al teatro, se ne usciva 
subito d se si andava al ballo, vi si mo- 
riva di noia. Il concerto musicale str: 
nervi, e la conversazione faceva sbadigliari 
Tutte le facoltà dell'uomo e tutti i pens 
si conceniravano sul giuoco, come sulla punta 
di un ago calamitato. Il tappeto verde era il 
principio © la fine, l'alfa e l'omega di ogni 
cosa. 

Daile undici del mattino alle undici di notte, 
le sale erano piene zeppe di una folla com: 
mossa, febbricitante, indefinibile. L'oro tintin- 
nava, i rastrelli frallavano, le piccole pallot- 
tole d'avorio stridevano sul palissandro del 
rolline, e la voce degli impiegati della banca 
ripeteva: « Signori, fate il giuoco; il giuoco 
è fatto; nien o 


uoco, quale îl principe d 
quale Ja Fran 
lera, è 


un uomo resti a lungo 
i Montecarlo, senza per- 
testa e î danari. Là si trovano quelle 
che girano in cerca di una preda — 
querens quem devoret, come dica il buon 
vescovo di Monaco, Là s' 
che t 

suoi 0 pedino, 
fare Ja passione del giuoco. Il cielo 

mala virtù si vela, Zitelle è mar 
» perdono il senso del giusto e dell'onesto, 
dell'onore e del pudore. Tutto ardono incensi 
al vitello d'oro, e molte sì vendono per ene 
1 tempio. Tutte sono vestito e parate 

Mento, un giorno; molte. compari 

ioiellì, al domani. E 

dono sempre, ad ognuno. ila 


* 


Il buon vescovo di Monaco desidera che ja 
bisca di Montecarlo sia chiusa, e, intanto 
preserive sia negata l'assoluzione e la comp 
nione a tuiti coloro che, n un modo quaiun. 

ne, vi piglieranno parte. 

See non Ìe impedirà probabilmente di pro. 
sperare. Sira 

‘La storia c’insegna che, ne’ tempi andati, ]» 
cortigiane della Lidia elevarono una tomba al 
re Aliatte, padre di Creso. Quella tomba era 
magnifica, e un'iscrizione commemoratira co 
lebrava la bontà e la pietà delle lidiane. 1] 
signor Blanc consacrò da sè solo una tomba 
Alla ricchezza ed alla morale pubblica: ma 

iù modesto o più avveduto, non si curò de 

crizione. Dante, però, l'aveva giù fa 
prima: o 
« Lasciato ogni speranza, 0 voi cl'entrato », 


Pa Venezia. 


319 marzo. 

Per chiusa della stagiono invernale, iori sera 
la signora Do Hn xcogl 
palazzo Contarini dei Serig ta la ore 
società veneziana © forestiera. Vi fu una piccola 
recita di tre commediolo rappresentato su u 
legantissimo tentrino. Prima, un monologo assii 
grazioso: 0h! monsieur, detto dalla vezzosa fi- 
glia della padrona di casa, 31‘ Hurtado ; qui» 
il Lei, Voi, Tu, cho ebbo per attori la signo 
Zannini, più del solito bellissima e brava, e it 
signor Carlo Donati, un dilettante che darebbe 
dei punti ad unartista di professione. Chinse lp 
spettacolo : Perfide comme l'onde, recitata dalla 
signora De Bulow, Bromson e Hurtado, sussi- 
tando vero entusiasmo nell'uditorio, il qua 
venne chinmato quindi ad una squisitissima e 
seduta. Fu insomma una delle più splendide s 
rato passato quest'anno a Venezia. Verano le 
più beilo signore 0 i più bei nomi. Lo 
pesse Hohenlohe, Windischgritz, Montene 
Dolgorouky, Giovanelli ; le conteso Albr: 
Mocenigo, Berthold, Brandolin, Schio, Bonia, 
De Blnas, Viola, Papadopoli, D'Adda, Valma 
rana, Sormani-Moretti ; lo signore Bromson, 
Dhér, Berchet ; le baronesso Gerlach et do Bu 
low. Tatti si ritirarono al mattino sperando e 
desiderando un dis, lodando i bravi e gentili 
tisti, non dimenticando il suggeritore signor 
Giulio Gargagnani che soffiò da par suo. 

Ml contastorie. 


Pubblicazione patriottica. 


Sono lieto di annunciare che-i signori Er 
Guastalla ed ingegnere Giovanni Cadolini, giù 
tenenti colonnelli noi volontari, si acci 
compilare, per rendorla di pubblica r 
un'estesa è completa bio; del compi. 

‘ale Giacomo Medi 

Essa, (che hanno combattuto tre campagne sotto 
gli ordini dol valoroso generale, potranno co 
durre a fino un lavoro dogno dell'argomento, 
tanto più che so che essi avevano da lui av 
di recente, l’incarico di dettaro delle relazioni 
intorno ai periodi 1348-49 © 1859-00. 

Io di buon grado, nel daro questo annuncio, 
faccio eco alla viva preghiera che essi rivolgono 

ici, ai commilitoni, 6 a tutti coloro che 
bramino concorrero all'opera patriottica, di vol 
inviare notizie, lettere 0 documenti o al signor 
Cadolini, in Roma, via Rasella, 115, 0 al signor 
Guastalla, în Milano, via Monforte, n. 30. 


11 Bibliotecar.0. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 marzo. 
2°. Presentiamo ai lettori la macchina 

È una macchinetta parlamentare — come chi 
dicesso una sorella cugina della macchina Mi- 
chela. Questa conta le parolo 0 le riproduce; la 
macchina Capra conta i voti, li registra, li di- 

ido in favorevoli © contrari. Noi no daremmo 
volentieri la descrizione, ma siccome non siamo 
meccanici, abbiamo la convinzi 
per quanto ci almanaceasso sopra, non ci ra 
capezzerebbo nulla. Ecco, diciamo, come 
ziona. La macchina è fatta così; immaginate 
una scatola con duo imbuti superiori, uno bianco 
uno nero. Quello bianco sorvo per la vot* 
zione, quello nero per il controllo. Voi metteto 
la vostra pallina nell’imbuto bianco, ed a st 
conda del colore di essa, apparisco un’ unità di 
più sul quadranto dei favorevoli 0 dei contrari 
So per distraziono 0 per errore uno getta le due 
palline nello stesso imbuto, o scambia il e 
i quadranti lo dicono e i cassettini 1o pros 
subito. 

La macchina surè messa în esperimento 
Camera, 0 so Ia presidenza sarà persnasi delli 
sua bontà come noi, verrà adottata per le vo- 
tazioni a serutinio sogreto. 

Così gli errori casuali... o volontari dell'um3 
saranno evitati. 


*. Oggi col treno dello oro 10 30 antime: 


diano è partita per Firenze, per proseguire poi 
per Casale, la signora Clementina Zoppis. !® 
vedova di Giovanni Lanza, col nipoto avvorat® 
Camillo. 

Erano alla staziono molti parenti ed 2% 
Alcuni di questi erano accorsi per ossequis 
monsignor Luigi doi conti di Calab 
vescovo di Milano, cho è partito collo 
treno. 

Abbiamo visto, fra gli altri, îl canonico At 


Hanno proso 
Voli Berti, V: 
venuti 6 pare 
L'onorey 
scorso che è & 


Sono sta 
Santucci 0 Al 
jono per 
elettorali. 
Quindi s'è 
osta per la 
vinciale, în e 
di cui è relatd 
Dopo qualell 
cottato in mu 
ferendo a 
e concludere 
Questo colld 
tanto peripezil 
pareva destin: 
Îl mutamento 
luppo, ed è ni 
verno si occu 
dizio» 


.°, L'onord 
domani sc 
sociazione co 
porta: € Disc 
che si 
quali le 
a tutti i soci 
+, Nel Co 
tutte le carte 
sentato al co 
Bologna. 


st. La di 
allo insister 


da corsa, ha 


esisteva da u 
6 formalii 


io, il sic 
liero Bene 


simpatica 
delicatezza 
San Fiore 
matico la 


ques 


accettato. 
parte parecchi 
Già fino < 
molti lavori, 
dei miglio: 
quello del s 


dello terre 
altri ogget 


chestra il cor 

La prima o] 
il diarolo. Ve 
prima balleri 


+2, Alla pi 
assistevano i 
della sta 

La prova 
sentazione re 


che la 
intanto, 
comi 
qualun= 


di pro. 


haati, lo 
omba al 
hba cra 
iva co- 
iano. 11 
tomba 
a; ma, 
TÒ da 

fatta 


te». 


D> 


Arzo, 
ii sera 
ale del 
pigliore 
piccola 

un e- 
0 assal 
kosa f- 
quindi 
ignora 
la cir 
arebbe 
fuso lo 
i dalla 
susci- 
quale 


[Enrico 
hi, già 
[ono a 
‘gione, 


to 


e sotto 
lo cd 


mento, 
avuto, 
azioni 


huncio, 


i voler 
signor 
signor 


rzo. 
Capra. 
mo chi 


ore, 
Fovano 


gino, il colonnello Delù, il cavaliere Nurisio, il 


capitano Chiala, ece., ece. 


+, 1l ministro di Spagna ha dato ieri un 
mi ‘o a cui assistevano il presidento della Ca- 
il presidente del Senato, parecchi ministri 

A alcuni deputati. 


+, Terî il Congresso operaio ha tenuto seduta. 
{into preso parto alla discussione gli onore- 
teli Berti, Vacchelli, Cadoni, il professore Ben- 
Venuti è parecchi altri 

L'onorevole Luzzatti ha fatto un lungo di- 
scorso che è stato molto applaudito. 


Teri a°è aperta la sessione straordinaria 
del ibn provinciali 

Sono stati nominati i consiglieri Grispigni, 

ntueci e Alessandri per far parto della Com- 
missione per la revisione in appello delle liste 
elettorali. 

Quindi $è passati alla discussiono della pro- 
posta per la riforma del collegio-convitto pro- 
Vinciale, in collegio-conitto nazionale, proposta 
di cui è relatore il consigliere Campello. 

Dopo qualche osservazione, il Consiglio ha ac- 
cettato in massima la proposta di riforma, con- 
ferendo alla deputazione il mandato di trattare 
e concludere definitivamente. 

Questo collogio che ebbo or fanno due anni 
tante peripezie, e che per lo scandalo suscitato 
pareva destinato a morire, ha preso invece dopo 
il mutamento della direzione un notevolo 

molto giusto che provincia 6 go- 


Minghetti ha convocato per 
domani se semblea goneralo dell'A. 


po cussione sulle leggi d'indole sociale 
che si trovano dinanzi al Parlamento », delle 
quali leggi è stato già distribuito un esemplare 
a tutti i soci della Costituzionale. 


.°, Nel Collegio Romano sono state esposte 

$ le carte geologiche d’Italia che farono pre 
rentate al congresso geologico internazionalo di 
Bologna. 


direziono delle ferrovie, in seguito 
ri di cavalli 
corsa, ha stabilito che d’ora innanzi la ta- 
riffa ridotta per i cavalli da corsa venga con- 
cessa a coloro che presentano una dichiarazione 
del presidento della Società dello corse. 

zione della tariffa per i cavalli da corsa 

esisteva da un pezzo, pi no tali 
che ben pochi finivano per ap- 


ilante 6 variato il concerto di iori 

), nella sala del teatro Argentina 

milio Perotti, ottenne, e tutti 

Imente lo coadiuvarono, la signorina 
li cioè, le signorine Angelina e Sofia di 
io, il signor Savignoni, ed il maestro cava- 
liere Benedetto Secchi che sedeva al piano, ot- 
ro calorosi applausi dall’affollato uditorio. 
i della serata furono in specie per la 
simpatica signora Secchi, che cantò con squisita 
di sentimento la bella romanza di 
San Fiorenzo, Lina, e con molto accento dram- 
matico la seena del delirio nella Linda. E sie- 
como di questa si voleva insistentemente la re- 
3, essa regalò al pubblico la romanza Penso, 
E il pubblico ha regalato a loi dei 


perchè la 
ia di Luigia Bendaz: 
© applaudito © obbligato al bis il signor 
ono di belle speranze. 


I nostri artisti sono în moto per prepa- 
rate da grando fiera che avrà luogo la sera del 
e sale del Circolo internazionale în via 
arà una bella serata e chi sa cho non 

isca per fare anche quattro salti 
ranno illuminate a luce elettrica col 
emens. Quella del tempio indiano con 


accettato. E oltre ai duo maestri pre 
parte parecchie signoro. 

Giù fino da ora vi sono nelle sale del Circolo 
molti lavori, alcuni dei quali portano il nomo 
dei migliori artisti di Roma. Fra gli altri vi è 
quello del signor Pradilla, autore di Gioranna la 
Pazza, del signor Valles, presidente del Circolo, 
del Maccagnani, del Monteverde. Visono lavori 
del Rosa, del Bisco, unacquarello di Joris, del- 
l'Jacoracci, del Villegas, del Baulieure; pa- 

chi oggetti di coramica tra cui un piatto del 
tellani, un busto in bronzo del Chiaradia, 
dello terrecotte di Andreocci © una infinità di 


V'è una grande ricerca di biglietti d'invito, 
xlmente nella colonia forestiora. 


Per la stagione di primavera al Costanzi, 
resa ha scritturato per la direzione doll’or- 
chestra il commendatore Bottesini. 
La prima opera cho verrà data sarà îl Roberto 
il diavolo. Per i ballabili è stata scritturata la 
allerina signorina Sozo. 


a prova genorale del Duca d'Alba non 
erano ieri sera cho pochi rappresentanti 

la stampa o alenni cons comunali. 
La prova è andata bene, © la prima rappre- 
sentazione resta fi per domani sera. I posti 
0 tutti presi, © l'impresa avverte coloro che 
hanno accaparrato dei palchi o dei posti di ri 
tirarli oggi stesso, altrimenti dati. 

‘a Regina di Saba. 

11 Pabagas all'Argentina andrà in scena dopo 


+7, AI Valle s'è fatto ieri sora un incasso an- 
‘a maggiore di quello dell’altra sera. In gal- 
leria vera tal folla che l’impresa ha dovuto 


chiudere le porto prima che incominciasse la rap- 
presentazione. 

Sua Maestà la Regina assisteva allo spettacolo 
accompagnata dalla dama di servizio duchessa 
Sforza-Cesarini. 

Stasera ultima rappresentazione con la replica 
dol Frou-Frou, o una pienona come quella di 
iori sera. 

E domani la signorina Bernhardt dà la sua 
prima rappresentazione a Napoli con ln Dame 
que caraélias. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 15° 8. 
La temperatura massima fu di 19°; quella mi- 
nima 6° 


NostRE INFORMAZIONI 


È in Roma per pochi giorni il cavaliere 
Ressmann, consigliere e primo segretario del- 
l'ambasciata italiana a Lond 


A Monte Citorio è diffusa l'opinione che il 
ministero sia molto proclive al progetto di 
aggiornare la sessione a parecchi giorni dopo 
Pasqua. Nel frattempo tratterebbe con la 
Giunta del Senato per stabilire un accordo 
sulla questione relativa allo scrutinio di lista. 


Abbiamo da buona fonte che il governo ita- 
liano e il governo austro-ungarico hanno man- 
dato identiche istrazioni ai loro rappresentanti 
in Egitto. Questa notizia di fatto conforma la 
buona armonia delle duo nazioni che procedono 
d'accordo con la Germania e la Russia nella 
questione egiziana. 


Un giornalo officioso la annunziato che 1 
Schloezer presenterà al Papa lo sue letter 
denziali alla fine del mese. A noi 

che non è por anco definito se debba riman 
como ministro prussiano lo Schloezer 0 
nominato un altro. 

Intanto possiamo annunziaro per i primi 
come primo segretario della legaziono verrà il 
conte Vallay, che fu a Roma nna voîta © vi la- 
sciò buona memoria. 


Questa mattina all 11 gli uffici della Camera 
dei deputati erano 


L'ufficio 3° non ha pott 
canza di numero leg: È 
i presenti era scarso, ma r 
imite voluto, © 
cedere alle nomine. 
Sono stati eletti : 
jo. Presidente onorevo] peo, 


irsi per man- 
i il no 


role Lanzara, segretario on 


2° uflicio. Presidento onorevole Coce 
vice-presidento onorevolo 
onorerole Mezzanotte. 

4° uflicio. Presidento onorevole F 
presidento onorevolo Cocco: 
volo Ferdinando Berti. 

° uficio. Presidente onorevole 
presidente onorevole Adolfo S: 
tario onorevole Paolo Fabrizi. 

6° ufficio. Presidonte onorevole Intelli, 
president onorevole Do Blasio, se: 
revolo De Zeri 

7° ufficio. Presidento onorevole 
vice-presidento onorevolo Piccar 
onorevole Fortunato. 

8° ufiicio. Presidento 
vice-presidonto onorevole Mo: 
onorevole Romeo. 

9° ufficio. Presidento onorevole 
presidente onorevole Della R 
norevolo Marchiori. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


21 2arzo. 


1, vice- 


onore- 


Si è esaurita la discussione del progetto di 
legge relativo alle bonifiche cl ì votato 
a serutinio segreto. 

L'onorevole Corvetto presenta quindi l 
lazione s I il Î 
mento dell'e 
litaro. 

L'onorevole Crispi p osto pro- 
getio venga posto all'ordine di Sl giorno prima 
di tutti gli ali 

Gli onor 
sociano alla proposta 
dalla Camer 

Sì è quindi passato alla discussione di al- 
cuni progetti di legge di poca importanza. 


BORSA DI ROMA 


21 marzo. — Il mereato è 
gli affari non abbondano. 

La Rendita è negoziata a 88 80 cz-conpon per 
contanti, e da 91 10 a 91 05 per fine corrente; 
in chiusura fa 91 12 I? restando in domanda, 
con offerta a 91 15. 

Cattolico 94; Blount.92; Rothschild 94 50. 

Lo azioni della Banca Gene: ìnno luogo a 
qualche transazione per fine corrente a 6 


meglio tenuto, ma 


Fondiario Santo Spirito 46150, contanti, prezzo 
fatto. 

Banco di Roma 619 lettera, 618 danaro, fino 
corrento; Gas 940 lettera, 935 danaro, fine cor- 
rente. 

Le seguenti quotazioni sono nominali : 

Banca Romana 1145: Immobiliari 500; 
dionali 400; Obbligazioni Sarde 275. 

In ribasso i cambi e, nel riportare i prezzi 
del listino ofticiale, avvertiamo cho quello su 
Londra è rimasto offerto a 90 80, sonza com- 
prat 

Parigi a tro mesi 101 

Id. cheque 102 90. 
Londra a tro mesi 25 
Pezzi da venti franchi 20 73, 71. 


Meri- 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita franceso 3 0j0 amm. antico 83 87. 
Id. 3 00 perpetuo 2 95. 
Id. 5 È 
Rendita italiana 5 00 S 35. 
Rendita ture 


Chiusura della Borsa di Parigi: 
Recaditaffranceso 2 010 amm. antico 
3.019 perpetuo © 
5.0;0 116 6 
fiana 5 0;0 SS 


Il N. 12 del Bollettino delle finanze, ferrovie © 
industrie, cho si pubblica in Roma tutte lo do- 
menicho, contiene lo seguonti materio: 

Parte finanziaria lo dello 
ore Bombrini — Note ed 
stituti di credito e îndustri 
— Pan 
tuazione del Tesoro al 
lanci definitivi ISS © la si 
tuazione del Tesoro — Circola 
Nazionalo nel Regno — 


isparmio 
‘arte ferroviaria — Ta s 
— Lo ferrovie ammesso all'esenzione dei 
i li — Ferrovi 
io-Castroeneco 
ipaglia-Castrocucco 
pssano-Cev Mondovì — L’ 

‘alermo-Marsala-Trapani. 

Parte industriale — 

di distanze 
stabilirsi in Mantova — 
zione del { 

Parte commerciale merc: 
errestro 
ultati somm 
bimestro 
& Bari — A 


telofonico 
industria da 


sistem: 


— Credito Fondiario della C 
io di Milano (continuazione 


razioni: Banco di Napoli — Annunzi 


GOBLEGRAFO 
(AGE: NZIA STEFANI) 


- Un di sse il teatro 


Il Senato continuò la discus- 


relativo all'insegnamento ob- 

ra quelli di progetti lo 

pre: ro la pros 
suppletorî 


gioranza. della 
forma elettorale, 
ioranza di 


‘a della Com- 


Il doputa 
perchò dis 
questione elcitoral 


hen si dimise 
Ila sinistra nella 


A lossandria, 21. — Questa mattina è morto 
il conto Veglio, profetto di questa provincia. 
2,500 soldati comandati dal go. 
rtono da Gafsa per Gabes ove 
un'altra colonna p 


nozale Phit 


tenderanno 


‘rontiera 
preparano al att 
mi punti ove questi sono poco 


I giornale 
a all. 


una guerra, che le due potenze vogliono anzi 
evitare, ma bensì per non e: costrette 
farla. Quindi la Neue Freie Pi 


questo viaggio sì effettui presto © ne risulti una 
alleanza fra l'Italia e la Germania. 


TrbEoRauMi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 20. 
Da Berlino st segnala un cambiamento in 
senso pacifico della politica russa. 
Il Vottaire conîuta lariicolo del Sidcte re- 
lativo alla gestione Bert. 
La Nouvelle Union apre le sottoserizionia 
arigi e Lione con un capitale di irenta mi- 
lioni da essere versato tutto prima del 15 a- 
gosto. La circolare è raccomandata da Bon- 
ioux, ma firmata da Chesquière. È 
un Co nsiglio comunale deliberò ieri di sop- 
peciali per i frati. 
La signora Elias è arrivata. 
Si atiende Tajeb bey liberato per volontà 
della 
Ieri l'omnibus della Madeleine ha schiac- 
ciate due bambine. 
i smentisce il matrimonio fra il conte d’'A- 
amigella Maka, 
Ta conclusione della pa 
Perù sembr 


> fra il Chi 


Berlino, 21. 


Il Afontagsbati assicura che la_ missione 
segreta di Demidoff a Parigi consiste nella 
contrattazione di im prestito di un. miliardo. 

In seguito al furio di Fournay il vescovo 
Dumont è stato arrestato. 


Bonaren 3 gerente responsabile 
- — ri 


ALLE SIGRORE 


Lunedì 20 marzo apertura di un Magazzino 
di Novità per nore in via del Corso, 415, 
Palazzo Fiano, riccamente fornito in Seterie na- 
zionali et estere, Fantasie, Lanerie e Con- 
fezioni delle primaria Case di Parigi. 

I sottoseritti proprietari conosciutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsi presto 

clientela che con impegno 
servare ed aumentare. 


rogresso di 


eggere ciò che il giornale 
co ed il più esteso in Austria 
a di Viena, scrivo 


no dei più fa 

ono le relazioni & 

state inviato 

simi medici. 

ali hanno provato 

rano contro i 

hiale, grippe ca- 

ico ed acuto, e tutte le 
storie e noi crediamo 

‘è su di esse l'atten- 


si trovano ven- 
0 di L. 150 
acie Sinim- 
a di Spagna. 


he soffrono 
piratorie di 


me tutti gli schia 
novo rimedio. 
ale per tutta Italia, Firenze 
via dei Fossi, (O) 


i Viaggiatori 
amene ed utili letture 
di viaggio 


Escirà il 1° aprile 


Pubblicherà 
1 PARAGREENS A PARIGI 


per 
Giovanni Ruffini 
ione è ammini 
one , Torino, 


TI e PERLA FINI 
nto fini {oro 18 carati) 
2 nel 1869, 
posito delle Casa per 
z0ni, 11, pe Pe 


‘ombre al 30 aprile, 
if aile5, domeniche] 
sto eccettuate). 
vorato con gusto squisito 
cerbonizo unico) 


Unione Tivosrafico-Editrice Torinese 
‘Povino - Jtoma - Napoli 
È pubblicato il nono fascicolo del DIGESTE 
ITALIANO. 


en ffcio Principale di Pubblicità, in Ri 
ia; l'Agence Principala de. Publicité, Paris, rne de R 
‘acco me 


Le'inserzioni si ricevono essiusivamente all 
Dalla Fr 


ato, 
veso i signori G. L. 


n — in Milano, Galleria Vittorio Einanvalo, 28 
ri 335 2 la Firenze, cha da Pmi 35 2 1 TOO Foot Sven È ©. 24 
= 


ACOUA IGIENICA 


In $ eleganti Album in 4° gr. 
© ben corredati 


Tutto per 24 franchi 


brillanti per salono, 
Canzoni senza percio 
Mendelssohn, 
rinomati pezzi per bam. 
Vini di Mendelssohn, 
LO delle più favorite più bell 


ouvertures, 
|t5 Vale, Netturni e Polonesi d 


c 0 
celebri cemposizioni dig ,;È 
Beothovemo Li sen na 
più favoriti. delle piu perelli » 
pere. lore primitivo, : 
nella OPE e 100 xl distemente la caduta dei capelli 

pia «26 da quslunque causa provenga, dà 
ii in S ssenndi Albi sita muova e crescimento cop Pr 
ganti sì spediscono franco. — LR e visore. 


Tutto insieme per soli Y la pelle nè la biy 
14 franchi. n i 


MUSICA ALLEGRA! 


36 Operette favorite 

|> Opere in bellissimi Potpourri dj Profumiere 

50 Danze di Strauss f via Maddale 

Si apedisecno puro frasco È MBAR 
per soli 9 franci porca 

da Moritz Glozau Jun, PR 

ramburg, Grasiceller 20. 


IL COMAPHILE | 


ferma istantaneamente la co- 

duta dei Capelli e li fa 

crescere, fa sparire le pellico) 
i bruciori, Botto: 


el estere. 
IL. 2 la bottiglia 

con istruzione. 

Unico depocito in Roma 

ROCCO CHIE 


ROMA 
Iberge di 
Das 


Prezzo dal fiscone 5 franchi 
8 frevchi. 3 
XI. CHAMPBARO 
10, ruo Laffitto, Parigi 


CALZATURA SPEC 


Sistema Brevett 
A suole e talloni 


Luigi Volonté, x 


Napoleone n. 44, Milano. 


LA NEW-YORK 


Antorizzata in Italia con RR. De: 
FONDO DI G 
240 milioni inte 


MUTUALITA" A PREM 
TARDFEE 
Assicurazioni in caso di morte 


10 


Rendito vitalizio 
Rendita annua per 0; 


Un padre dell'età di 30 
dell'età di na aano. Egli 
L. 4213. S'egli muore (fosse anch 
1° premio), suo figlio percenir fino si 21 anci ura rend 
e, a 21 anni, ricererà L. 25.000, Se il padra vive ve 
in tutto ei ai termine dei 20 a À circa L 


Ruccursale Italiana o nelle Pri 


FARINA rerre: H, NESTLE | 
ALIMENTO CONPLETO DEI BAMBINI | 


GRAN DIPLOMA D'ONORE | 
Medaglia d'Oro — Parigi 1978 


presso gli agenti 


{ao Certitcati | 
PPS NUMEROSI 


I Autorità Medicali 


Marca di Fabbrica | | 
| La base di questo prodotto è il buon latte svizzero | 


Esso smpplisce all'ineufficenza ed alla mancerza del latte ma- | 
terno e facilita lo slattare. 


Por evitare le contraffazioni esizere che ogni sestola 
porti la firma 


del’INVENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Srizera) | 

Si vende in tutte le primarie farmacie © drogherie del Regno, | 
| che tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie | 
| più recenti certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane 


lndebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


‘croniche le 
PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA? Te nine si più bell’ornamento di una Società. stare aerei pai 


del Perù 
del pro£ SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
nesfe pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
Palo SELE le dacia doll'oma. a 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno, coniro vaglia postale. 
Dirigere domande e vaglia ail'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vis Frattina 8&A 


in Firenze, via Panzani 26. In Milano, 12, via S. Margherita, Roma, via del Corso 153-154 e via Fraitina 84a. Firenze, via Panzani 26. Milano, 12, 


angolo via Carlo Alberto. 


i nitli 
ERA = 
EGATO d 
x AL 


MERLUZZO 
STONGH 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


SULLA VITA 
E CONTRO | CASI FORTUITI 


Capitale sociale 25,000;G00 di lire in oro 


ia accetta tutti i contratti di assicurazione che 
Mai Cone n 1a durata della visa umana ed în ispecie quel 
eno Rrrrmandesi a priacipii di previdenza e di saggia econo. 
‘mia, possono considerarsi come la più pratica ed efficace mani- 
festazione del risparmio. Talì sono : 
1° La Assicurazione a Vita intera, per la quale una persona 
ersando annuatménf4 alla Compagnia una quota 0 premio, 
‘garantisce a profitto N 


di chi meglio desidera un capitale, che } 

Tor sanguigna n. 1 Compeghia stessa pegherà immediatamenio dopo la morle dl. 
Colonna, presso SS. Apostoli,  li’assichrato. e-$0e 

9° La Assicurazione minta, per la quale lassieurato garan. 
lisce, come nel caso precedente, un_ capitale pagabile alla 
orle e di più acquista. diritto a riceserlo egli stesso s0 sarà 
fn vita a n'epoca determinata SD 

*Assicurazione a termine fisso 0 dotale, che non 

e RI precalento se non in quanto il capitale tanto 
Mell'ipotesi della. morte che deila sopravvivenza dell'assicuret 


rimane pagabile all'epoca fissata. 


‘mi per tutta queste combigazioni sono mi 
gr pe tt que costo por peri, 
diaria » assegna per di più ISO PER CE 
‘cia essa ricava da ogni categona. 


ma firesso ÉGIDI 
EUTICA ROMANA, 
e A. MANZONI e C. 


Depeeito i 
SOCIETA FARM 


ACQUA DI MELISSA 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 
della Rue de Vaugirarà di Parigi 


inte ie virtà di quest'Acqua sovrana 
come curativo. Egualmente 
iri, debolezze, sincopi, sve- 


coli 
ia come preservativo 
gini, ca 


i i] i Ere lita vitalizi: 

La Compagnia stipula contratti di Rendita vitalizia, 
tasiidiana e differita; di apitali e rendite di so- 
pravvivenza; di capitali differiti per fanciulli, ecc. 


i casi di leta 
ifica gli spiriti 


i col suo gratisimo odore, 6 colla 


e al di fuori le impurità a ae REESE 
itivni abiisali (cei do Situazione al 31 Dicembre 1881 
olo, la rosolia ed'altro Nel suo l° Esercizio la « Fondiaria » ha concluso i s 


rimedio sovrano contro la ma- affari © 
rvollo © fi scarica dalle pi- ll proposte ricevute per. . . . L. 16.652,18) 
olazione di ti Rifiatate per rag'oni di prudenza 0 


ata a distrugg i Ca 


Per sch'arimenti, programmi e Lariffe. rivolger 
della Compagnia in FIRENZE, vis Cavonr, 8. e alle A 
in tutte le città del Regno. È 

In Roma presso il Banco A. Cerasi, via Bab: 


ma contro l’ssma e per le donne in 
to soro liberato cell'uso di quest'Acqua 


si fiacon L, i 50 Prozzo della cassetta di 12 flacon L. 15. 
per pacco posta e coll’aumento di cent. 


ia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
a, via de! Corso 152-154 0 vin Frattina 84 a. Firenze, via eanis_ 75, rue Tordigo. 
ilano, 19, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. o 


Deposito a Roma al Giardino di Flora, Corso 343; G. 
Corso 422; Rocco Chieco, via Maddalena 45; L. Bi 


À 


Hon più Olio di Fsgoto di Merluz 


[SCIROPPO n RAFANO tiro 


«1 @RIMAULT & €, Farmacisti a Parigt. » 


lîante i Tubi Levasseur, {dl dototr Cronier. 

8 fr. in Francia. 38 fe. in Francie, 

Bresso Levasssur, farmacista, rue de la Monnaie 23, 
Aanzeni a Milano, e tatti i farmacisti 


romene a 
i “i 
| CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
| Farmacista di prima classe di Parigi. 
1 soli preparati antiasmatici ammessi e ricompensati alla 
| Esposizione Umversale di Parigi 1878. Riconoseinti dalle 
| più randi celebrità mediche come i soli rimedi efficaci 
per l'immediato solliovo e susseguente cura deli’Asma è 
| delle Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva 
| sia la Carta chei Sigari Gicquel possono essere useti 
| dalle persone le più delicate senza inconvenienti. 


NUB IA N Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigarette L. 1.75 
5 Franeo per posta L. 2. 10. 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto in tutto il Regno. | 
-Dirigere demande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frat'ina | 
84 A; Firenze, via Panzani 25; Milano, 12, via S, Mar 
gherita angolo via Garlo Alberto. | 


——— era II EI 
MALATTIE DELLA VESSICA 


uomini ® fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- Sotroppo di Gomma d’: Balsam 

gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. "© ERE TEA I * Errata a 
"i ili ri ti 

bd Prezzo Lire la bottiglia, — sa È migliore ed il 10 conosciuto dei medicamenti fail colle 

Franco in tutto il Regno per Posta coli' aumento di centesimi 50. [gemme d'abeie, preparato in modo speciale ed unico del "ig. 

Dirigere domande e vaglia porio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. FIRENZE, i pri rinerpio resi 

Via Panzani LANO, Via Santa 


medicamento tante raccomandato dai Medici, gode giustamente 
grande riputazione, poiché, mentre possiede tutte ‘le qualita dell olte 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Jendo interamente priva di aci 
il cuoio lo conserva, non insudicia ni 
cheria, ed asciuga appena applicat 

finare e senza bisegno di 


lungi dal deteriorare 
mani nè la bian- 
Il lucido sì ottiene 


per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 


Marghe: E petra colare con cxi viene preparato rende questa me- 
Nuovissimo Giuoco Giapponese ia 


chi, Dama e Domino. 

N G9 BANG è il giuoco che per ls sua dilettevole semplicità o per la sua cie- 
ra © distinzione, Ha preso nella buona società ll posto più eminente. 

I 80 BAKG in'ogui Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglieltcica, nai lac 


difficile 


Il GO BANG completa le aspirazioni dei buoni giuocatori. ‘inveterato, con perdita muccose, 
1 60 BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. catarro metal, debolzza della fesa conii te 
Il G0 BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione, [9 Î2 generale in tatte le affezioni dello vie urinarie 


PREZZO L. 5. 


Dirigere domando e vaglia ‘allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,{pnde!* Roma, via de) Coro 


Rema, Tip. Artere e C., piazza Montecitoris 124-125 
TT‘ ie dina ppeszi - 


ammunzia, 
pèr avere il 
anche per 
ridionale ha 
Quell’anchi 
mi lascia su 
altro titolo. 
Altrinienti 
valere per c| 
to non pi 
questo merii 


qu 
Un ami 
frequenta ci 


permesso ind 
ritto i 


scuoia. 


In non 
vole Ca 


che ha i 
che cos 
Collare. 


penosa. Essa 
bellezze che 
ma aveva ali 
quello di ess 
costanzo divi 
fortunato di 
corte per ob) 
voglia. E pol 
fisonomia d'1 
rere por la 
agitati dal 
mare cho la 
ragonava a 
che non lo si 
era punto s 
morin. 
Osservò nd 
lioni era ves 
plicità tanto 


dire a tutti 
tempo stesso 
che si facova 
lottare, in " 
rina Fou 
Bisogna 
disinvoltura 


senza tropp: 
si credeva, d 
occhi bassi, 
essa avosso 
conti pupill 
presentazioni 
imbarazzata ; 


Anno Mil 


altri paesi d' n 
Perrine d'gito2vadiiripali» 8 16 9 
Siti Uniti d'Amerca ".  »14 2 53 


A DIREZIONE ED ASMINZSTRAZIONE 
“Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
Uffici “Principale di Pubblicità 


ARE pag 
cc = 
in Roma cent. 5 Roma, Giovedì 23 Marzo 1882 vri di Roma cent. 10 
Le 
Ma {Pasquale e Benedetto s'intonderanno one di sancili con un voto di fiducia, me- | rane liVeri pensatori. Quando dunque il pre- 


GIORNO PER GIORNO 


L'Euganeo mi dà ana preziosa notizia; mi 
annunzia, cioè, che Pasquale Stanislao sta 
per avore il gran Collare dell'Annunziata, 
anche per la considerazione che nessun me- 
rilionale ha quell'onor 

Quell'anche mi conforia un poco, perchè 
mi lascia supporre che ci sia di mezzo qualche 
gliro titolo. 

Altrinienti la smeridionatità avrebbe potuto 
ro per cento altri; @ al chiaro giurecon- 
to non potrebbe far piacere d'aver comune 
questo merito con Sciosciammocca! 


vali 


* 
=* 


Afa quale sarà dunque quell'aliro titolo ? 

Un amico non politico di Fanfulla, che ne 
uffizi, vorrebbe lasciar credere 
vole Pasquale Stanislao abbia a- 
ato, direi quasi, il diritto al gran Col- 
» ottenendo dall'Inghilterra il grazioso 
o di possedere legalmente la Baia di 


L'abbiamo comprata (la Baia!) a quattrini 
ni dai suoi legittimi propr e mi 
che il permesso dell'Inghilterra era una 
" meno che il comprare non 
posito. 


* 
>» 

Ma Pasquale Stanislao è avvocato — e so- 

praffino — e sarà riuscito a provare che il 


permesso inglese era necessario sulla base 
del diritio internazionale, e che senza quel 
permesso Italia non avrebbe mai potuto in- 
dire il suo territorio. 

Se Sua Eccellenza ha detto cii 
più nulla a ripetere, perchè di diritto inte 
nazionale se n'intende, e lo ha insegnato 
T'Università per vent'anni! — quando faceva 
senoia. 


* 
** 

In non so per aliro che cosa dirà l'onore 
vole Cairoli; perchè, în fin de'conti, chi ha 
preso la Baia è stato lui. È 

» ha ir 


to, quindi, lui 
ndito il territorio dello Stato: il 
uno dei titoli per av: 


IL SACCO BI ROMA vedi quarta pagiva 


fra loro. 

Ciò non mi riguarda. 

* * 
+r%% 

La Gazzetta vfficiato pubblica tutti i giorni 
la solita litania di cavalieri negli ordini. 

Il fatto è rassicurante, perchè dimostra che 
în Italia i benemeriti sorgono come i funghi, 
anche senza la pioggia. 

Però questa pubblicazione quotidiana fa ve 
dere subito una lacuna da colmare 
la creazione di una croce nuova : 
zione del Disordine, pubblicando gic 
giorno i nomi di coloro che me 
tarla. 

Per un governo che ha come sua divisa il 
motto: « Reprimere, non prevenire», i disordini 
occorrono, altrimenti il ministero n 
în caso di spiegare efficacemente I 

Ne deriva la necessità di un ineor 
m ale, e d'un segno onorifico « 
nato a simboleggiarlo. E questo avrebbe 
ine del Disordine, prer 
d'una serie di fatti che aprirono 
il settimo anno dell'èra progressista. 


e sarebbe 

decora- 
rno per 
tano di por- 


sarebbe 


jon 


essere 


* 

x * 
Avete sentito parlare dei brutti casi di Ra- 
nna, di Messina e di Pian 
Dei casi di Ra 
di massacro di c: 
e que 
di Messina, l'ono 


, nessuno si occup: 
suoi piedi; quanto al chiasso 
vole Depretis, inte 


to va per 


derà... sabaio 


* 
x * 


una bellissima dat 
La Cam 
a. 


Sabato! 


a udirà il £ 


prno 24 
ontita quella, ha 


l'esposizione finanz 
tutta la Di 


giovedì, 
vecchia facezia delle ost 
mani sì fa credenz: 

È un dom che n 


oggi no! 

rriva mai, ma che 
p, cioè all'onorevole 
gii interessi di oggi e 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


Bisogna convenire che il doversi occupare 
della signorina Fourcas non era cosa troppo 
penosa. Essa era veramente bella, d'una di quelle 
bellezze che nessuno ardisce mettere in dubbio, 
ma aveva altresì un pregio molto più raro; 
quello di essere simpatica ed attraente. In cir- 
costanze diverse Saviniano si sarebbe creduto 
fortunato di poterle piacere. Ma quando si fala 
corte per obbligo, la si fa sempre un po’ contro 
voglia. E poi compariva a Saviniano la dolce 
fisonomia d'Ivonetta; gli pareva di vederla cor- 
rere per la landa di Ploner, coi capelli sparsi e 
ti dal vento, e la pelle riarsa dall’aria del 
mare che la macchiava di puntini rossi. La pa 
ragonava a quest'altra fanciulla d’un’altra razza 
che non le somigliava punto, e il paragone non 
era punto sfavorevole alla siguorina di Tr 
morin. 

Osserrò non ostante che l'erede do’ cinque mi 
lioni era vestita con molto gusto 0 con una sem- 
Plicità tanto più ammirabile nelle di lei_condì 
zioni. Il suo abito non aveva la pretensione di 
dire a tutti ch'essa era ricca © non era, nel 
tempo stesso, l'abito d’una collegiale. Ivonetta 
che si faceva i vestiti da sò non avrebbe potuto 
lottare, in fatto d’abbigliamento, con la signo- 
rina Fourcas. 

Bisogna aggiungere cho questa aveva quella 
disinvoltura che si acquista solamente a Parigi: 

eva nè più nò meno l'aria che devo avere una 
ragazza da marito; senza troppa franchezza © 
senza troppa timidità. La signorina Foureas non 
si credeva, como talune, obbligata a tener gli 
occhi bassi, e sarebbe stato un gran danno so 
«ssa avesse nascosto per modestia lo sue rilu- 
‘nti pupille. Ivonetta, messa alla prora d’una 
Presentazione simile, si sarebbe trovata un po’ 
imbarazzata ; ma non ci avrebbe perduto nulla 


perchè anche l'ingenuo imbarazzo ha molto 
trattive. 

— Cara 6 ora di Mon- 
taunron (S ui il signor visconte d'Amanlis 
che desidera d'esservi presentato © che vi a 
compagnerà so voleto farci il piacere di cantare. 

— Come! signor visconte... vi sagrificato per 
far piacere allo mie amicho ed a me — rispose 
do la signorina Fourcas. — Vi prevengo 


— disse la si 


rid 
che questi signori non ve ne saranno punto ri 


conoscenti. 

— Mi basta che voi siate contenta — balli 
Saviniano. 

— Vi prevengo che vi imporrò della musica 
antica. Conoscete le melodie di Schubert ? 

— Le so a memoria In Bretagna abbiamo 
l'animo disposto alla malinconia... è un effetto 
del clima 

— Spiegatemi perchè a me, nata a Parigi, non 
piacciono che i maestri tedeschi 

— Per legge di contrasto... Gli organetti che 
si sentono per la strada suonano solamento 
valtzer © quadriglie... 

— Allora voi dovresto andarno matto, porchè 
abitate un castello perduto fra i boschi. È por- 
duto davvero fra i boschi îl vostro castello ? 

— È situato sul confino di una la 
vaggia, ed il vento cho vien dal mare non ci 
porta mai nessuna molodia di OfTorbach. 

— Eeco îl paese chio sogno... © non lo vellrò 
Mio zio mi vuol condurre sempre a Trou- 


m: 
villo. 

— È più vicino alla Borsa — disse la signora 
Montauron. 

— E più come si dere... mio zio tieno molto 
al suo come si dere. In questo tro parole c'è 
tutto un programma tirannico. Chi le ha inven- 
tato dovrebbo essere condannato a passar la vita 
in abito da ballo. 

— Non sapevo che aveste dei gusti tanto cam- 
pestri — esclamò la bionda contessa di Gravigny 

— Non desidero la campagna, ma la liberi 
Qui vivo come în convento : invece d’andare a 
scuola vado in conversazione ; ecco tutta la dif- 
ferenza. Non ho mai un momento disponibile da 
concedere alla mia fantasia. Uno de’ mici diver- 
timenti sarebbe montare a cavallo. Ebbeno... 
sono obbligata a montare tutti i giorni alla stessa 
ora... în quell’eterno stradone di Poteaux... per- 


ritano che se ne ter 
Von si canzona: a Rav 
ri acogliere in 


a tutto il conto possibile. 
nna si mandarono 
paradiso le palme 


due carabinie; 


disgrazi 
bbattuto lo stei 


A Messina è stato 
comune. 
A Pi. 
e se 


co Î i? vergognose? Come siete 


anura si invase il lazzo del comune 


A buon conto, 
) lista, cè 


O che l'onorevole Depretis non ha dimo- 
strato abbastanza la su ità del disor- 
dine? 

lo gli firmo senzaliro il diploma di Gran 


Mastro! 


*_*, 
3% * 


cervo e pubblico: 


< Caro Fanfi 


Fosfulla che 
se e ta 
non si 
casa € 
si avver 


senso di giustizia 
irebbo mett 
toniera e l'altra? 
bbero i cantor 
dei ritardi di 
camtoniere avviser 


e un telefono fra u 


Dalle 


specialmont 


a mezza quare= 
sima — Cornely e Périver — I pranzi 
della Commune — I concerto Galeotti 
— L'Ereelsior — Musco Grévin — Gli 
impressionisti. 


trio'anna! 
a è dichiarata fra Dio 0 
0. In ti ultimi tempi 
‘evano fatta la scoperta che c- 


Docisamento la gu 
la repubblica fr 
diversi giurati a 


are che non 
pranzo. 
— Oh! io vado dovo mi 
— Voi sieto maritat 
gnora di Montauron — e 
onta a cavallo nou ha 


a Giulia quando 
agnia che un 


cavallerizzo.. 

— Che brontola per tuttala strada perchè non 
tengo i gomiti abbastanza indietro... perchè te- 
nerli indietro paro sia di gran moda e moito 
come si deve. 

— In Bretagna siamo molto più emancipati — 
disse sorridendo il visconte d'Amanlia. — Sono 
stato a caccia con dello signoro nobilissimo cho 


portavano bravamento una pello di capra sepra 
l'abito d'amazzone.... 

— E là almeno si potrà 
0 due senza trovare una vi 
tagli la strada. 

— Vi sono nove miglia di steppa dal nostro 

castello al mare, ed i nostri ponies l’attraver- 
sano como tanti cavalli arabi. 
to v'invidio ! e como sarei contenta 
inno si decidesse a cambiare spiag- 
gia per la stagione dei bagni! 
No abbiamo delle superbe. C'è, per esempio, 
d 
Troppo eleganto... vorrei vedoro sabbia a 
perdita d'occhio. o roccie nero, e neppure una 
signora în toilette sull’orizzonto... neppure un 
ombrello... 

— Abbiamo anche questo... ma... 

— E il vostro tutore? — interrappo la con- 
tessa di Gravigny — che cosa farebbe in qu 
serto, tanto lontano dalla Borsa o dai Campi 
Elisi? Morirebbe di noia, a meno che non tro- 
vasso da far la partita a picchetto col parroco. 

— Però non spero di trascinarvelo... 

— Chi sa? — disso la signora Montauron. — 
So il viseonte gli par] di questo viaggio... 

E sì fermò per ln aviniano che 
si mantenne în un prudente io. La signo- 
rina Fourcas gli pitcora moltissimo, ma non te- 
nova punto a parlaro delle attrattivo d'una vil- 
leggiatura in Bretagna al custode di quella gra- 
ziosa fanciulla. E non eredeva punto che lo zio 
Trémorin avrebbe veduto egn piacero stabilirsi, 
anche per poco, nei paraggf di Plouer, lo zio e 
la nipote dai cinque milioni. 


galoppare per un'ora 
tura di piazza che 


sidente voleva farli giurare « davanti Dio» che 
eseguirebbero rettamento il loro mandato, si ri- 
fiutarono. I primi ebbero quello che volevano 
dallo scandalo. La stampa narrò il caso, © il si- 
gnor Tal dei Tali, negoziante în vini o sensale 
di pelli seccho, si vido — gratis ,— proclamato 


x 

Disgraziatamento, por queste protesto avrenno 
cho qualche processo fu rinviato ad un’altra ses- 
sione: un giorno un avvocato difensore di genio 
ebbe l’idea di chiedere un'indennità per il suo 
cliento cui il caso prolungava la prigionia pre- 
ventiva. E l’ottenno. Allora lo ammendo di 300 
© 500 franchi piovvero. Tanto che un giurato 
libero pensatore si pentì © disso al presidente = 
— Piuttosto di pagaro una multa, io giurerò da- 
vanti Dio, il diavolo, e tutti i santi del pa- 
radiso. 


x 


Lo Loro Eccellenze governanti però si com- 
mossero da questi avvenimenti. E ieri fu pre- 
sentato un progetto di leggo secondo il quale ad 
libitum îl giurato potrà giurare « davanti a Dio», 
0 € sul sno onore e coscienza ». La loggo mi paro 
incompleta perchè dovrebbe contemplare tutti î 
casi. Vla chi eredo prendere un impegno sacro- 
nto « davanti Dio »; ma v'hanno varietà infi- 
nito di Dii a questo mondo, v'è stato il Dio Ci- 
polla, 0 il Dio Api. Può darsi ancho cho qual- 
cuno creda impegnarsi più seriamente davanti 
i credo veramento ; per esempio, un 
venti franchi. Io, so fossi maritato, 
tutta ln mia fede nella mia motà; 0 se il 
presidento mi volesso far giurare, vorrei anch'io 
giurare a modo mio, © giurerei « davanti mia 
moglie! ». 


XXX 

La mezza quaresima è stata assai animata sui 
boulevards. Tutti i « Taroirs» della capitale sono 
sfilati sui carri ripi Nana © Vergi 
di Lantiors 0 di Coupeanz. Allegri tuttias 
senza addarsene punto dello scioglimento di Zola, 
avevano l'aria di tanti Dionisi di Siracusa, è 
rinviavano all’'indomani-a gli affari seri ». L'eroe 
sto, ma storico il dirlo — fu 
erò il povero Périvier. Il fatalo avvonimento 
fu vittima, fu ritratto, satirizzato, aumen- 
tato, © ahi ! troppo commentato, da una quantità 
ume mascherata. 


x 
L'istesso giorno un mascalzone aveva tentato 
i fare al Cornely, direttore del Clairon ciò che 
‘a così tristemento riescito contro Périvier. La 


ni A 


del giorno — è tr 


ei 
differenza è che volevano impeciargli il capo, 


——————————— 


— No... — ripigliò la signora Montauron — 
è meglio che il signor Fourcas si persuada da 
sò stesso. 

— Per deciderlo — disso la signora di Gra- 
ny — dovreste cantargli un pezzo della Bello 
Hélène. 

‘arebbe al di sopra dello mio forze... 

— Ma il signor d’Amanlis deve montare tutti 
i giorni a cavallo — riprese la bionda contessa. 

© Laggiù in campagna, sì... ma qui non ho 
cavalli. 

— Peccato ! avreste potuto incontrare la signo- 
rina Fourcas, e prendere lo sue parti contro 
quel noioso cavallorizzo che vnolo i gomiti in- 
dietro. 

— Cara Giulia — disse la signora Montauron 
per interrompere il chiacchierlo compromettento 
della contessa di Gravigny — volete cantarei una 
dello melodio che dito tanto bene? Veggo di qui 
mio marito che si agita 6 vostro zio che vi guarda. 
Pensato che siete stata già annunziata, 6 se non 
cantasto, sarebbe un dispiacere per î miei in- 
vitati 

— Oh! non pertutti... Vi sono doi dissidenti... 
Per esempio, ho visto sparire il signor Bouret. 

— E assolutamente refrattario alla musica. 

— Allora è meglio che non mi senta... Lo sono 
pronta. 

Il pianoforto era a due passi. Saviniano vi si 
accostò con la signorina di Fourcas, o lo altre 
signore fecero cerchio a poca distanza, parlando 
fra loro a voco bassa. 

— Quale melodia preferito? — domandò Sa- 
viniano. 

— Avrei voglia di provare il Roi des Aulnes. 
Non è precisamento il più adatto alla mia voco, 
ma è adatto al mio umore. Stasera vorrei sentir 
raccontare qualche storia di morti risusci 

— In questa sala? è troppo illuminata. Quei 
racconti fanno effetto... ma al buio. Se si fosse 
a Plouer, nella sala delle guardio, ai castello... 
dovo, nell'ora del tramonto, volano i pipistrelli 
o lo civetto fanno il loro nido... 

— Mi ricoveresto al castello di Plouer ?-do- 
mandò la signorina di Fourcas. 


(Continua) 


FANFULLA 
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che egli non si lasciò impeciaro e che diede una 
buona bastonata fra capo e collo a quel brie- 
cono, il quale però potò fuggire, grazie alla 
Folla. E c'è anche la differenza che Cornely, da 
uomo di spirito, raccontò allegramente il tenta- 
tivo, e da uomo di cuore diede le ore che va 0 
viene dal suo giornale, a comando dei dilettanti, 
ma avvertendoli che tieno în tasca un argomento 
di Colt a sei colpi — l’unico mezzo perconvin- 
ecrlî. Bravo Cornely! 


XXX 

Non c'è che dire. I veri principî della rivo- 
luzione non si trovano più ‘che fra i comuni 
sti. Rivoluzione vuol dire gettar abbasso, di- 
atruggere ciò che esiste. Bruciaro le Tuileries è 
il miglior mezzo — direbbe monsieur de la Pa- 
lisse — per renderlo inabitabile. Bruciare Hotel 
de Ville è l’unico mezzo per distruggero degli 
archivi compromettenti. Ma tutto ciò sì fa in 
tempi torbidi. In tempi tranquilli non s 
gono palazzi, non si uccidono arcivescov 
pregiudizi, o abitudini invecchiato, 

x 

Per esempio, c'è sempro stato l'uso fanesto di 
parlare alla fino di un pranzo. 

1 reazionari dicono che a pancia piena si tol- 
lerano meglio gli atraripamenti dell’eloquenza 
di un oratore. Ma lo dicono perchè appunto es- 
sendo reazionari non sanno soffrir nulla per i 
principî. Ieri i comunardi hanno esegnito una 
nuova e grande riforma. Ai pranzi che festeg- 
giavano îl grande anniversario del 18 marzo, si 
è parlato avanti la minestra © dopo i fratti. 

x 

È vero che, come è avvenuto talvolta per 
certo grandi scoperte, questa riforma è venuta 
dal caso o dalla necessità. Luisa Michel voleva 
parlaro un po’ da per itutto, come è dovere di 
una buona apostola. Ecco perchè incominciò dai 
pranzi — al loro principio — per poter finire 
nello riunioni. Costo : 6,50 di tre oro di vettura, 
spesa minima so si calcola quante maledizion 
quanto contumelie, quanto rivendicazioni, quante 
riabilitazioni ella ha potuto così proclamaro in 
quello tre oro! 


XXX 

Tl piccolo Galeotti ha dato l'altra sera alla 
sala Herz îl suo concerto, il quale è riuscito da 
tatti i punti di vista, compreso il finanziario. 
Gli kanno suggerito due o tre temi — di ci 
uno assai difficile per il tono, e che si vollo 
fosse un vero tranello musicale — ed egli li 
svolse con una facilità, una chiarezza, con una 
eleganza incredibili ; e talvolta con dei ricami 
finissimi, delle trovate degne di essere conser- 
vate. Ha suonato anche delle sue composizioni, 
corte e graziose, 6 una sua Are Maria è stata 
cantata — assai bene — dalla signora Vicini 
Terrier. Quel birichino di Galeotti è anche sor- 
prendente per il modo disinvolto e allegro con 
il quale si prosenta, saluta, sorrido al pnb- 
blico che pare essere per lui un vecchio amico. 
A nove anni 0 mezzo! 

XXX 

Si annunzia che il signor Cautin — il fortu- 
nato direttore dei Bouffes e uno degli organi 
zatori dell'Eden Théàtre — è partito pe; 
poli, dove va a vedere l'Ercelsior e in 7 
tempo conferito col Manzotti. 

È alla fine di quest'anno che il gigantesco 
Eden sarà finito. Rassomiglierà — in grando e 
in più ricco — all’Acquarinm di Londra, meno 
i pesci (se serivessi in francese non azzarderei 
affermarlo). Vale a diro, vi sarà ballo, concerto, 
restaurant © teatro. Questo sarà colossale e s'i- 
naugurerà con l’Ercelsior appunto, destinato a 
un immenso successo qui come ovunque. 


x 

L'anno venturo, o alla fino di questo, 
aperto anche îl Museo Gr 
mirabilia, © cho sarà un museo Tussaud, îr 
dito, corretto e pariginiszato. Vi si vedranno 
tutte lo celebrità dal general Sknbelef a Sarah 
Bernhardt, e sopratutto le parigino ritratto mi- 
rabilmente come so fossero vere. Al museo Tus- 
sand di Londra l'illusione è diminuita molto in 
causa che è fatto ormai da troppi anni; e non 
c'è più nessuno che prenda per vivo quel bor- 
ghese di cinquant'anni fa — di cera — che se- 
duto su una panchetta, aveva l’aria di essero 
uno degli spettatori. 


x 
I panorami — un’altra delle manie del 182 


mon hanno fatto gran fortuna. Quello di Re 


shoffen v'ho giù detto che è ritenuto un € pano- | 


rama prussiano » e perchè. Ora vi si è aggiunta 
la esposizione impressioaista — per renderlo cosa 
più gaia. È noto che l’impressionismo è come il 
giornalismo: conduce a tutto — a condizione di 
uscirne. — Ecco perchò Manet, Dogas apostoli ‘del 
genere, Raffaelli ed altri... ne sono usciti. AI 
Panorama restano ora soltanto undici pittori che 
dipingono però per cento, tanto è la facilità con 
la quale partoriscono i loro capi d'opera. Ognuno 
di ossi vede in modo differente. Uno fa tutto 
giallo, l’altro porpora, ma il colore preferito 
rosta sempre il viola. Quindi quest'anno, come 
sempre, ci sono case, alberi, uomini, donne, bar- 
che, cielo e terra el acqua viola. La sola cosa 
che nessun impressionista hà fatto, sono dello 
violo ! E so ci fossero cortamente le avrebbero 
fatte = calor arancio ! 


CorriIERE DI Roma 


Le marionette del teatro Goldoni. 


Ero in cammino per la Regina di Saba, 
quando, in via del Soldato, alla porta del tea- 
trino Goldoni, non so come mi salta il ca- 
priccio di leggere il manifesto della. serata. 
Era la promessa d'uno spettacolo sanguinoso, 
pieno di combattimenti e di carneficine, roba 
da far venire la pelle d'oca allo stesso Bar- 
bieri: nientemeno che l’ultima serata di Bo- 
velo, 0: 
cipessa Feliciana, Bo 
incipe Serpenti 


; qui va a gambe in aria 
umano ». Chi avrebbe esi- 


scorre dî 
mezzo il gi 
tato? Non io certamente, che ho sempre 
vuto una simpatia irresistibile per questi eroi 
lilliputtiani così pronti alle sante legnate. Detto 
a non è davvero al 


fatto entro. La sal 


gli spettatori non arrivano alla vent 
ma clettissimi. In platea c'è un mu: 
fabbro ferraio, una mine 
nonzolo di una chiesa vicina e il bruscolinaro 
che va su e giù per la corsia. In piccionaîa, 
quattro o cinque rappresentanti della più pura 
democrazia fraternizzano con due guardie di 
pubblica sicurezza. L’alto commercio è rap- 
presentato dal fri 

quale ha preso posto in un palco di proscenio 
colla signora friggitrice e una mezza serqua 
di speranze del fi vvenire, le qua 
battono i piedi per l'im; a di veder la 
commedia. 


store, un 


col suo damo, il 


una conver- 


e uno di 


stare come 


boni, un 
Wagner nor di si 


e dare un'idea dell’accozz 


‘possi 


De: 


onî che escono fuori da cotesta fanfar 
on, le sonorità 
sl 


Sì 
Le botte rimbombanti dell’elic: 


‘ombone, il 
0 vi produ 


io acuto e 
ono la stessa 
sero un sacco 
uno vi fa col 


impressione come se vir 
di legnate sulla testa, ment 
trapano un buco nel cervello. 
L'orchestra suona una sinfonia, poi un'altra. 
I piccoli friggitori del palco nio fanno 
un chiasso indiavolato. Il nonzolo protesta 
contro l'impresa che abusa della pazienza del 
pubblico. Solo il fabbro ferraio conserva la 
sua olimpica imperturbabi 
identemente si aspetta che il pubblico 
aumenti; ma ad onta di tutto lo zelo dell’or- 
chestra per farsi sentire da ponte Sant’ Ang 
zza Navi a quello che 
è. E siamo già all: nia! Se le mura 
del teatro Goldoni non crollano una sera, come 
quelle di Gerico, vuol dire che sono di una 
solidità superiore a qualunque ira di Dio. 
Zitti! s'alza il I re di Frigia — 
che la prima donna S'ostina a chiamare il re 
di Frisia — ha bandito il torneo per mari 


rosce: 


à. 


na, il pubblico re 


terza sinfi 


ra a goderse 


Cinque 


u 
orbi, muoiono, risuscitano, e seguitano 
questo passo finchè arriva Boveto, colla 
siera calata, e con quattro lattoni li sca 
venta tutti fra le quinte. Si comincia ben 


mo più duro dell'altro, si tiran giù botte 


TI nonzolo, che è un eri 
occasione per espormi le sue cognizioni sto- 
riche sul modo con cui si maritano i prin- 
cipi e le principesse. @ Un re, quand'ha una 
figliuola, bandisce una giostra. 

fatti, anco per maritare Umberto colla Re- 
gina Margherita si fece la gicstra a Firenze, 


cfse invece di vincere Umberto, vinceva il 
principe Amedeo.... ». ; 

To lo liscio dire. Intanto il duca Boveto 
seguita a far tonoîna dei suoi nemici, con 
grande soddisfazione della signora friggitrice, 
della quale ha conquistato tutte le simpatie. 
La scena culminante è quando il re di Frigia 
si accorge che Boreto gli ha rapito la f- 
glivola parte coi suoi generali e con quattro 
omini di legno scelto per far la guerra al 
nemico. L'esercito di Boveto non raggiunge 
che la metà delle forze, essendo composto di 
due uomini soli, uno dei quali ha perduto 
una gamba în altre battaglie. Ma il numero 
non guasta. Dopo. dicci minuti di combatti- 
to, Boveto solo ammazza tutto l'esercito 


men 
nemico, in mezzo agli applausi della pi 
naia, e le grida entusiastiche dei piccoli frig- 
gitori, Il solo fabbro-ferraio non si commuove. 

Il nonzolo seguita a sciorinarmi la sua eru- 
dizione. e Quel Boveto è un uomo di nervi 
doppi, come ce ne son tanti che con un pugno 
ammazzano un altro. Dio ne liberi a fargli 
andare în bestin! Anco Orazio Coclite, per 
esempio, era un uomo di nervi doppi, € quando 
s'è messo lì a ponte Molle e ha deito « chi 
ne vuole si faccia avanti » colla sua forza li 
ha scaraventati tutti nel fiume... » 

To approvo: ciò che mi di, agli occhi del 
nonzolo, l’aria d’una persona quasi istruita 
quanto lui. Intanto Boveto seguita a far sal- 
siccia da tutte le parti ammazzando turchi e 
cristiani. Gente di legno, ma animosa, che 
muore dignitosamente senza farci assistere a 
lunghe agonie. Poi, quando son morti, non 

‘bisogno di chiamar nessuno per portarli 
al camposanto. Ci vanno, strisciando per terra, 
da sè. 


0 alla fine. N 


on c'è più da ammazzar 
Boveto non voglia pi- 
con noi. La minenta e il suo damo 
folano allegramente. Il fabbro ferraio, 
ipa, l'accende, e se ne va, olim- 
pico e solenne. Sulla porta mi soffermo a 
veder passare la friggitrice la quale occupa 
colla sua circonferenza mezza la strada, Escono 
mori del lubbione e dietro a loro le 
one dietro la schiena, il 
passo lento, cadenzato, monotono. Il nonzolo 
mi saluta con un sorriso di protezione e 
scompare. 

ni avvio, nella notte sil 


carica la sua 


nziosa, cella 
onata tale e quale come se avessi as- 
sistito alla musica della Regina di Saba. 


Li 
«LA REGINA DI SABA» 


Dopo aver fatto îl giro di p: 


ccchi teatri d'Eu- 
ropa finalmento presen- 
tu ano, che già da un anno la 
aveva attesa invano, ponendosi sotto il patro- 
nato della signora Giovannina Lucca, ed afl 
dandosi all'intelligenza conosciuta dell’attualo 
direttore del nostro teatro, il cavaliere Marino 
Mancinelli 

Come eronaca, sarebboro da registrare lo nu- 
merose chiamate dell’autoro al prosconio, i fre- 
quenti applausi con i quali il pubblico no ha 
accolti gli interpreti. Però, siccome arriverei 
troppo tardi, © d'altra parte non è punto questo 
il luogo per far della cronaca, mi limiterò a fare 
alcuno considerazioni sull'opera 0 sull'esecuzione 
insieme, sembrandomi impossibile giudicare un 
Invoro, che tanto può guadagnare o perdore dalla 
minore o maggiore accuratezza e fedeltà dell’in- 
terpretazione, senza tener qualche conto di questa. 

> 

Secondo me, la Regina di Saba è uno di quei 
lavori che portano profondamento impresso il 
marchio della nazionalità. Essa è ossenzialmonto 
tedesca; non per la melodia, cho vi scorte lim- 
pida © bella, e che sarebbe d’altrondo irragio- 
nevolo negare alla patria di Beethoven, di Mo- 
zart e di Weber; © nemmeno per il faticoso 
lavorìo di armonie o di istrumentale, la qual 
così, sebbeno alletti più facilmonto quel popolo, 
non è tale da essere poi una sua prerogativa, 

che lo imprime uno spiccato carattere di na- 
zionalità è il modo speciale di concepire l’azione 
o di scolpirno i caratteri. 

Tutti i caratteri cho dal Goldmark vengono 
presentati al pubblico, più ché personaggi reali, 
sono personificazioni di tipi ideali. In ciò egli è 
seguaco intieramente del. Wagner, cho non so- 
lamente prediligo questo genere di dramma, mal 
è esclusivista in ciò, come è suo costume’ esserlo 
in tutto il resto. 
ie paragoniamo î caratteri che s'incontrano 
nel Lokengrin o nella Regina di Saba con quelli 
cho vengono tratteggiati dal Verdi nel Rigoletto 
e nel Don Carlos, troviamo che i secondi sono 
essenzialmente teri ed î primi affatto ideali; 


la Regina di Saba si 
al pubblico ron 


ond’è che i secondi interessano vivamento il 
pubblico, porchò li sento e li vedo sulla. scena 
collo medesimo passioni che nella vita reale, 
mentre i primi essendo îl frutto dell’immagina. 
zione dell'autore, occorre che il pubblico ricorra 
al trascendentalismo per intenderli. 

No soguo cho la Regina di Saba como azione 
drammatica non ha molto incontrato lo simpatie 
del nostro pubblico, destandono minimamenta 
l'intoresso, mentre come lavoro musicale l'ha 
portato spesso volte dna 

Sarebbe peraltro ingiusto negare al lavoro del 
Goldmark l'efficacia drammatica. È vero bensi 
cho non vo n'è di molta nel libretto, che ha poi 
il difetto di ripetero talvolta le medesime posi. 
zioni con gran danno della varietà ; ma occorre 
constatare che molto volte la musica ha tanta 
forza drammatiea da supplire în gran parto al. 
V'errore di quello. 

E qui cado în acconcio parlare alquanto della 
esecuzione în relaziono all'effetto drammatico, 

To credo (0 d'altronde îl pubblico ha di già 
giudicato) che l'esecuzione musicale abbia avnto 
un esito di gran lunga più soddisfacente, che 
l'esecuzione drammatica. Prendendo ad esempio 
il Barbacini, che è stato così grande nell'inter. 
pretare la sua parto musicalmente, io trovo (e 
me lo perdoni), che egli è stato insufficiente 
drammaticamente, principalmente perchò la voco 
non è în lui talo o tanta da sostenere una parte 
di quella tessitura o di quella forza, dandogli 
l'efficacia drammatica che lo convione. 

In simil modo la Tati, gentilissima arti 
dalla voce simpatica 0 dal bel metodo di canto, 
ma lo cui forze non sono bastanti a quella parte, 
lia forso col Barbacini contribuito a non faria- 
stantemento apprezzare quanta vita, quanta 
smania, quanta potenza drammatica vi siano 
nella stretta del duetto d'amore all'atto terzo 

<= 

Ed ora venendo a parlare del Goldmar 
musicista bisogna fin da principio convenire che 
ben pochi gli possono stare di fronte. Il 
dello strumentale, la squisita fattora di ogni 
pezzo, le bellissimo ispirazioni che sowo sparse 
in tutto il Invoro, sono frutto di potentissimo 
ingegno. 

Comincia l'opera con un preludio tossuto su 
tre idee; il canto sacro dell'atto secondo, una 
melodia gia 
poi in tutta l'opera, © finalmente quella del 
duetto fra la Regina ed Assad nell'ulti 
che viene accompagnato da un ricamo 
doi violini 
no poi nel primo atto da notarsi l'aria di 
Sulamid con coro, di un coloro veramente ori 
tale; il racconto di Assad, la marcia cd il e 
certato cho segue, il qualo si svolge dappr 
per imitazioni e termina con un crescendo della 
più grando efficacia. Tutto ciò con uno stru- 
mentalo sommamento descrittivo ed effetti di 
sonorità © d'insieme veramente potenti. 

L'aito secondo vieno diviso in duo parti el è 
aperto da un preludio di effetto sicuro, pieno di 
spigliatezza © che non ha altro torto, che di 
somigliaro forse un po’ancho nell’istrumenta- 
ziono a quello dol Lohengrin pure all'atto se- 


como 


rvorio 


n° 


condo. Del resto la prima parto di quest’atto è 
uno dei quadri più completi dell’opera. L'aria 
del tonore è una sublime ispiraziono all'altezza 
della quale ben pochi sono arrivati, © precedui 


com'è da quel canto originalo dello schiavo, 
forma una scena altamento fantastica, piena di 
voluttà e di effetto sicuro. E qui il Barbacini è 
stato insuperabilo e, ripeto, è da deplorare, 
che non abbia potuto esserlo egualmente rel 
ductto seguonto che completa © vivifi 
pendo quadro. 

Nella seconda parto dell’atto abbiamo il fa- 
moso tempio di Salomone. La scena che procedo 
lo sposalizio è di una grando verità; ed è am 
tarsi poi in maniera particolare lo scongiuro, te: 
suto sopra in movimento orchestralo dei più 
belli. Il sognento finalo è grandioso e dramma- 
tico. Sublime e strazianto l'accordo sulla parola 
Pèra!... Peccato cho la difficoltà i 
dell'esecuzione debba nuocere a 
del pezzo! 

Nel terzo sono bello lo danze e nuovissima poi 
quella dell’Ape. La preghiera di Sulamia ed il 
finale che segue hanno portato il pubblico 
visibilio. E difatti sono pezzi di squisita fi 
0 tali da impressionaro chiunque. 

Anche qui peraltro l'esecuzione ha fatto î 
danni. E so la signora Bruschi-Chiatti, lore 
stra @ i cori hanno fatto del loro meglio, il 10 
Salomone non ha fatto conto della sua prof 
ea îl pubblico non ha avuto campo di appre 
zarla. 

Si chiude l’opera colla scena del deserto. Il 
Primo duetto fra la regina © Assad è r 
volo por quella fraso già sentita nol preludio el 
accompagnata da uno stramontale deserittiro 0 
leggero. La preghiera di Assad e la tempesta 
sono dei pezzi culminanti dell’opera, la 
tormina con un soave duettino fra Assad n‘ 
rento è Sulamid che va a morira con lui. 


‘a lo sta- 


grandi 
ffetto genorale 


nerale è stata buona per parte dei cori e le 

l'orchestra (avuto riguardo all’ immensa dif 
coltà), cosa di cui valodato il Mancinelli; e nello 
stesso tempo il tenore Barbacini, la signora Br 
schi-Chiatti, îl basso Silvestri hanno pienan:er'® 
contentato il pubblico 0 si son fatti applaudir 
Così pure la signora Tati, alla ‘quale non manca 


che un maggii 
secondarie. Il 
quel che ha pi 
certo. E conchi 
presto di rise 
Goldmark. 
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terzo. 


kome 
he che 


ed è 


il fa- 


cho nn maggior volume di voce, e così lo parti 
secondarie. Il Franceschi ha fatto certamento 
quel che ha potuto, ma non è stato molto di 
corto. E conchiudo finalmente coll’augurarmi ben 
presto di risentire un altro lavoro dell'illustre 
Goldmark. 

W. Podesti. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 marzo. 

.*, Teri Sua Maostà la Regina ha ricevuto in 
udienza di congedo îl marghese e la marchesa di 
Noaill 

11 Re si è recato nell’appartamento della Re- 
gina per salutare la marchesa, alla quale ha fatto 
dono di un suo ritratto con una dedica molto 
gentile. 


È Maestà il Re, di motu proprio, ha pro- 
mosso al grado di commendatore dell’ordino della 
Corona d'Italia il duea Leopoldo Torlonia. 


.°, Il congresso operaio ha tenuto anche ieri 
dub Sedute, discutendo spocialmente il progetto 
per il riconoscimento giuridico dello Società di 
mutuo soccorso. 

Tlavori del congresso dureranno ancora qualche 
giorno. 


, Stasera il Consiglio provinciale tiene l’ul- 
tima seduta della sessione straordinaria. 


.°, Fra qualche giorno verrà presentata al 
con la relazione sul piano regolatore. Il 
ministero per altro non ha ancora fatto cono- 
scere quali ‘sieno le sue deliberazioni relative 
alle aree per gli edifici governativi. 


*, Stasera al Consiglio comunale devo di- 
scutersi la questione della dote all’Apollo per il 
prossimo triennio. Come è noto, quest'anno la 
dote è stata data a titolo di incoraggiamento e 
di sovvenzione. La discussione sarà certamente 
vivace, e forse non sarà esaurita in una sola 
seduta. 

Il modo con cui sono andate le cose quest'anno 
sarà per molti una ragione di più, onde soste. 
nere l'abolizione della dote... 


+. Domani alla scnola della Palombella il 
duea Caetani di Sermoneta farà la sua terza con- 
ferenza sulla Divina Commedia. 


2°, Cronaca dei concerti. 

Domani sera alla sala Dante concerto dell 
guorina Tadolini, una fra le migliori ar 
della nostra città. A questo concerto prenderà 
parte il baritono Cotogni. cantando il duetto 
dell’Amleto con la signora Bussolini, e due altri 
puri. e il giovano pianista Consolo. 

Dai signori Monachesi, Furino e Consolo verrà 
eseguito il trio in sol di Haydn 


Presto darà il solito grande concerto, 
guito lo Stabat, il maestro Rotoli. 


*.° Stasera prima rappresenti 
d'Alba all'Apollo. 
E domani prima del Rabagas all'Argentina. 


ne del Duca 


+°. La serata d'addio della signorina Born- 
lardt è stata una vera © continua ovazione. 
Alla fine del terzo atto ella venno chiamata qua: 
tro volte al proscenio e le furono offerti moltis- 
simi fiori. 

Anche alla fine dell’ultimo atto il pubblico 
volle salutarla quattro volte. 

Sua Maestà la Regina assisteva allo spettacolo 
accompagnata dalla duchessa Sforza-Cesarini, ed 
era la prima a dare il sognalo degli appli 

Il teatro era affollato come l'altra sera. 
Stamani allo sei, la celebreattrice è partita per 
\apoli dove recita stasera la Dame anz camdlias. 
1 salutare lo tre o quattro persono che sono 
andate ad accompagnarla alla stazione, ella si mo- 
sirò molto contenta del successo ottenuto nella 
nostra città, dove spera di tornare presto en 
tourisie e trattenervisi qualche tempo. 

Non è improbabile che dopo il corso di 12 re- 
cite che dà a Napoli, ripassando da Roma dia 
qualche altra rappresentazione. In tal caso da- 
rebbe la Fedra © l'Ernani. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 16° 


La temporafara massima fa dl 178; quella mi 
mi nima PA 


Noemi IntormazioniI 


Questa mattina Sua Maesià il Re ha in- 


Tizio un affettuoso telegramma a Sua Maestà 
l'imperatore Guglielmo di Germania, che oggi 
compie l'anno ottantesimoquinto. 


In questa occasione, come sempre, il nostro 
esprimendo i sentimenti 
propri esprime quelli della nazione i 
la quale si associa cordialmente ai 
uri per la prosper z 
îica © del venerando sto capo. 

Nella cappella dell'ambasciata germanica è 
stata celebrata questa mattina una solenne 
cerimonia per festeggiare il fausto anniver- 
Sario. e questa sera tutta la colonia tedesca 
è invitata ad un ricevimento dell'ambascia- 
ui il barone von Keudell. 
e che pervengono da Berlino sulle 


condizioni di salute dell'imperatore sone as 
seddisfacenti. 


a surrogazione del ST sì 
Natora Bombrini, il commendatore Grillo «1% 
segretario generale. 


PANFULLA 


È una deliberazione giusta e savia: e è nello 

stesso tempo un omaggio reso tanto all'illu- 
stre estinto. di cui jl commendatore Grillo 
rappresenta, per dire così, la tradizione vi- 
vente, quanto alla opinione pubblica che de- 
signava meritamente e senza esitazione l’eletto 
alla grave successione. 

La nomina del comm 
garanzia, per la Banca e per il paese, che 
nulla sarà mutato nell'indirizzo del nostro 
primo istituto di credito, la cui prosperità è 
strettamente legata a quella delle nosire fi- 
nanze e del nostro mercato economico. 

Noi ci rallegriamo, più che con altri, con 
il Consiglio superiore, per la provvida ' deli- 
berazione, 


endatore Grillo è la 


Le notizie giunto da Ravenna confermano 
quelle da noi pubblicate ieril’altro, ed i te- 
legrammi pubblicati dal ministero dell'in- 
erno per mezzo della Stefani, se veri, au- 
EE DO ola diet gravità dei 
fatti accaduti. 

Nei telegrammi di origine del palazzo Bra- 
schi si parla di due carabinieri proditoria- 


mente assassinati nelle campagne di Filetto, 
mentre tornavano da una patt gli as 
sini, invece, noi al mo av 


vennero per opera di internazionali 
nati a a villa San Pancra 


della 
tugliavano squadre di carabinieri, 
di pubblica sicurezza dirette da dele 

L'ass Ì 


neppure in principio di quanto internamente 
accadeva. 


binieri al comitato 
na, non lasciano dubbio che l'assassinio 
dei due poveri carabinieri a I 
entro il locale, in cui si tro 
nazionalisti a commemorare Ja Comune; Tas 
anto dei due altri avvenuto ne 
ampagne di Filetto, mentre tor 
pattugliare, sarebbe altro grave fa 
dovrebbe essere chiamato il minist 
terno a dare ampie spi 
Pare a noi che non inte creare e- 
quivoci, allo scopo di occultare la verità, al- 
lorquando si hanno davanti due cadav 
onesti agenti della pubblica forza, 
quattr 
è possibile che dal palazz 
una parola chiara e precisa, noi, © 
iutti gli onesti, la invochiamo in ques 
rosa congiuntura. 


Nella seduta di ieri, la Camera avendo 


provato il progetto di legge dovuto 
tiva dell'onorevole Baratieri, i 


Itossa, sotto la tutel: 


della 
Ro 


ri della guerra 

one della Croco 
cerchia delle nostre istit 
le prerogative annesso 


Così, 


nell: 


e icura che rest 
che tempo i tre posti 
Maestà, lasciati scoperti dal 
dal generale De Sonnaz e di 
| Martin-Franklin. 

Questa determinazione si colle 
di riduzione della casa militaro che 
del miaistero della g 


derio manifestato da Sua Maestà il H 


per q 
1 militaro di Sua 
nerale De I 
i vice-ammir 


era, in s 


Ci viene riferito che il 
berato di rinforzare la 
durante le feste per la 


o abbia 


jone dui Ve- 


Notizie attend 
Porta non frappone seri 
score il protetiorato di 
Raheita e derir: 
questione per la ba 
coltà invece s'incontrere! 
grete influenze della 
l'Austria d'accordo con l'in 
lano la soluzione di questa vert 
più favorevole all'Italia 

È positivo che tanto a Vienna, qu 
lino si annette una speciale importanza 
liberazioni che sarà per prendere il Pa 
sulle diverso questioni militari. Simo però in 
grado di affermare che le noti 
giornale intorno a premure, che < 
matico avrebbo fatto in proposito 
verno, sono insussistent 


a ric 


nza nel ss 


e da quale 


Non trova conferma ne’ circoli 
notizia di un congresso dello po' 
del trattato di Berlino por lo sciog] 
questione della Bosnia  dell'Èr 
stro governo è risoluto a proc 
stione di pieno accordo con l’Austri 
mania. 


Nella seduta antime; ia Camera ha 
discusso sulle petizioni di vario provincie mo- 
ionali per sussidi ai i del 181$Se 
del 1849, non & ii 


sulle somme done ci 
bone nel 1860. 
Dopo una lunga relazione deli’ onorevole 


| 


Romeo ha pronunziato un discorso T'omore- 
vole Crispi che è stato molto applaudito a si- 
nistra. 

Un vivo incidente ha avuto luogo per la 
proposta di continuare nella seduta pomeri- 
diana la disenssione, alla quale proposta si 
ono opposti l'onorevole Di Sambuy e l'ono- 
revole Varè che teneva la presidenza della 
Camera. 

Il presidente del Consi 
cidente dichiarando che 
mozione per mette 
nelle sedute pomeridiano 
quelle petizioni. x 

Però în principio della seduta pomeridiana, 
l'onorevole Farini ha dichiarato che il ri 
lamento si opponeva a ques 
per conseguenza la discussione delle petizioni 
è stata rinviata a dom: 

Si sono quindi approvati parecchi progetti 
di legge d'importanza secondaria. 


BORSA DI ROMA 


io ha troncato l'in- 
presenterà oggi la 
l'ordine del giorno 
la discussione di 


22 marzo. — La buona tendenza segnalata da 
ij ente fermezza anche alla no 
palmento al rib: 


91 10 per contanti © 

fine corrento. 

Rothschild 94 40. 

oneralo, il cui divi- 

de to in liro 11, furono ceduto 

da 6I7 per fino le. Questo prezzo è 

i ore al valori el titolo. 

a 6I3 lettera, 6I7 danaro, fine ; 
to 405 lettera, 464 30 da- 

0 lettera, 935 danaro, fine 


, contanti; Ga 
Sono nominali 
Banca Romana 1145; Immobilia 

dionali 460; obbl 


Meri- 


Cambi 3 
Parigi a tro mesi 101 75. 
Id. chèque 10 80. 


Londra a tre mo: 
Pezzi da venti fr 
Apertura della Borsa di Parigi 
dita franceso 3 070 amm. 
ia. 0,0 porpes 
Id 5 0 116 67. 
Rentita italiana 5 00 83 0. 
Rendita turca 11 75 
pi corsi: Rendita 
francese 11 


liana 9 10 — Ron- 


P 


Ben BVesecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Lo Standard ha da Borlino : 
stterobbe di cedero 
ione della Bosnin e del- 
fante un tr 1 


V'Erzegovina me tato di 
rebbe alli 


a il comando delle 


spera- 
forze 


lesi decisero di presentare alia 


sotto di li 
getto di lo; 


ni un p 


go eme; 


fino a tu 


moro dei Maltesì uccisi in più Inoghi 


cupazione francese 


il rappresen- 
asi passo 0 
tei suoi na- 


o dal 


ione che 


per i 
o nei 


nto di zmavi fa conse 


spo la giornata de 


glio superiore della 
orazione del 
deliberato 
di questo, ap- 
ata. Ogni delibera- 


senatoro Carlo Do: 


un busto mx 


provò di s 


aplot: 


Raro 
presso Ravenna, n 
ravano dopo 
rono proditor 
ferito grav 
rezza procedette i onte alle 
la scoperta degli autori del misfatto 

i prima ve: 
Ravenna un indiv che stava all 


ione, fu- 
iso, altro 
blica 


indagini 
e operò 


restato 


ndo 
sa voce anche 
, ma non ebbe 


luogo. 


di conflitto 
Ppa, ni 8 ni. La tranquil- 
non fu tarb: to lo Romagne, © solo 
bbesi a deplorare il fatto isolato narrato. 


Nepoti, s1:— Col pirosonto 
nieato da Aden, arrivò stasera ? 
conte Pietro Antone! 


s d'altr 


ava, prove 
sploratore 


Ravenna, 21. — n rarennate 


i fatti fornali di Rom 


fatti successi, La calma è perfetta. Le anto: 
sono stato molto energiche. 


Parigi, e1. — 11 Prager Abendblati cla Po- 


litik smentiscono categoricamente la notizia ten- 
dento a fare credere cho lo potenze occidentali 
abbiano l’intenziono di sistemare mediante un 
congresso la situazione politica della Bosnia © 
dell’Erzogovina. Nulla si sa riguardo a questo 
preteso congresso, © la questiono di un accomo- 
damento separato non fu sollovata, nò a Vienna, 
nò a Costaritinopoli. 


Bonino, 22 — Dopo di aver approvati gli 
articoli del progetto di leggo sul monopolio dei 
tabacchi, il Consiglio economico respinso l'în- 
siemo del progetto con usa maggioranza di 33 
voti contro 21, approvando però l'aumento del- 
l'imposta sui tabacchi 


1 PagnicovaRi DI FANFULLA 


Parigi, 22. 

Ieri duranîé la seduta del Senato ebbe 
Inozo una scena scandalosa fra îl ministero e 
la destra. "n 

Si assicura che la destra e l'estrema sini- 
stra siansi coalizzato per escludere i gambet- 
tisti dalla Commissione del Wredget. 

Roustan partirà in maggio per Washington. 

Qui corre voce che regni gran fermento 
nella colonia italiana a Tunisi. 


TELEGRA 


Londra, 22. 


jato ricevettero lettere 


I lords dell’ammi 
minatorie d'incendio. 

‘Telezrammi da Scio annunziano jun muovo 
terremo: 


Vienna, 21. 

I governi cisleitano e ungheri 
per l'adozione di tariffe differenziali per Tr 
© Fiume. HA 
‘n'adunanza d'industriali si convertì in una 
furibonda dimostrazione anti-semitica. Avven- 
nero scone violenii e si passò a vio di fatto. 


L'assemblea ha dovuto essere sciolta dall’au- 
tori 
Berlino, 21 
Sono arrivati parecchi principi tedeschi per 
che soffre an- 


per la recente caduta. 

cupa a sventare ogni peri- 
Ma la stampa governativa sì 
o la Russia. 


colo di gue 
most 


ni, gerente ressonsa: 
TT 
ALI LE SIGNORE 

ara di un Magazzino 


in via del Corso, 415, 
vnito in Seterie na- 


ris Case di P: 


lientela che con impegno 
ed aumentare. 


Ignazio Gillardi e €? 


e 5,Via del Corso, Palazzo Fiano. _ 


= | 
= 


RANE CA OM 


0 30 marzo corpente, ad qulora pomeri- 

tia ressdorza dela Banca, via dolls Pigna, 
n to degl 

tifancio 1898, a forma 


dell'ary si Goszetta ufficiale dal 
10 marzo, 

© tem. 1 deposito delle azicni termica 
elle or. 25 corrante. 


i DELLA BALBUZIE 
Dr dell'Istituto det 
Ballassi aprirà il 23 marzo, in 
Roma, Alb ‘ORSO DI PRO- 
CIA per la guarigione di tutti i difetti 
della favella. Inscriversi anticipatamente. 


Up 


enti di Parig 
go di Roma, un 


La Primavera. 
l'epoca degli amori 
sazione più di ita per chi sta bene; ma 
per un malato, chi ha sofferenze morbose 
provenienti da ‘eause umorali è un vero inferno. 
oleste sensazioni che ti fanno 

che vai sempre più s 
‘ro. Orbene se al trovasse una 


giovinezza dell’anno, è 
i creati, è la sen- 


a poco a poco le 
IS 
una b 


roppo depu- 
pesto preparato dal cav. 
duto rel suo Stabilimento 


ivo di P. 
Mazzolini di 
in via Qua 


è lo alterano e 
alle malattie ac- 
grandi furie che infieri- 


che so 
> contr 


0 e della vescica 

urrea cronica e nella 

cutanee d'ogni genere, 

ptta e nei bambini 

lattime) la scrofola, 

damente dal Crupp © 
2 


andata e ritorno da Napoli 
forno e 30 lire la notte. 


del Vesuvio trovasi un 
o alla carta ed a prezzi 
pstale. Spaccio di tabacchi. 

‘vio e Pompei possono 
ia allo seguenti condizioni 


e ritorno da Napoli a Pompei 
ed ai Vesuvio tutto compreso (con cofezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (O) 


È 


— Pret T TTTTmTer__’_r___—P—" 


e 
IL SACCO DI RORA 
RACCONTO STORICO 
n 
NAPULEONE GIOTTI 


Ma che voloto! Wha chi non si è mai potuto 
rassegnare a prestar fedo all’asserzione che Ben- 
venuto Cellini abbia ayuta sulla coscienza la 
anorte del Conestabile, e la reputava nò nò 
meno che ana pretta fandonia di spirito millan- 
tatore. In quanto a me non vorrei punto appli- 
care al celebre orafo e scultore una simile tnc- 
cia, ma peggio (o forse meglio per lui) severa 
mente non so la meritava. 

Per conto mio poi sostengoche fa Don Giuffrè 
quegli che sparò la famosa archil 
Da chi no ebbe il mandato ? 

Ci vuol poco a capirlo. Dal molto reve 
padro inquistoro F 
Ma l'aver veduto in q 
adre inquisitore uscir fartivamente dal 
Vaticano, © abbo ora così tarda in piazza 
San Pietro col suo bel nipote, potrebbe fare na- 
scero îl sospetto :che lFordino venisse anche più 
dallalto. 

Cho si dipartisso dallo stesso papa Cle 


notte eotesto 


Ecco ciò che io non potrei in tutta buona co- 
scienza asseriro, namento flo 
suppongo. 


In quel mistorioso colloquio chi sa che non 
fosso concertata la trama, 0 cho pressi 

litto non sia stata quella 
sendi romani in oro che d. 


borsa p 
le mani di 


Mi 
guel passò nello mani, e poi nella tasca di Don 
Giuffrè! 


I PAPIRI OLA 


Le/inserzioni si ricerono escinsivamen 
Dalla Francis, l'Agence 


ISTITUTO E 
SODULA DI CORNEROI 


SUPERIORE 
del 


del Siguer F. RAUSCHER 
Stuttgart (Allemagos) 
22, Werastrasse, 22 


Libro Allegro, Line 2. 
Libro Serio, Lire è. 
Libro Bizzarro, novità 


Tiro 150. 

Nuovi Racconti da ri-|. gin i ta 
sare de (naccinti € Scene, 31 etizion 
fn chiave di Baritoni 

| © Borità, Lire 1.50." 2 


Dirigere veglia ed A. Brigo 
Cia Mantoni . & Migeo. 


ANTONIO GHISLANZONI 


TINA 


MAC 


CRT] 


Sei 


15) 
d 


nor lo. L, 
Dirigere vaglia ad A. 
{C., via Manzoni n. 5, Mi 


prevertativo 


LE MILLE ed UNA NOTTE 
Di MATRIMONIO 


Dirigere vaglia ad A. Brigola e C.. {1 
via Mazzoni n. 5, Milazo. 


GROTTA DI HONSURBNANO 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre 


1 Bagni a vaporo paturale delle Grotta. Giusti ja. Monsummano 
tangi dall'indebolire atteso il profuso e continusto sudore, referzeno 


© ritemprano piacevolmecte l'organismo animale. Questi Ba 
celebri in tutta Europa sono indicatiesimi nelle 
persistoa 

reumatica, nella miliare recidiva ed în generale per tuite le 
originate da soppressa traspirazione. 


che alla Stazione di Pistoîz 0 a quei 

lere non essersi posto allo Stabilimento Renls e ciò ai 
di ricevere una mancia da altri, che poi i foresteri paga: 
saperlo. Allo Stabilimento Reale troveranzo ampie camere © 
squisita cacina e vino ecsellente, servizio inappuniabile, 5 
medica @ tutto a modici prezzi. 


N x ni Eu 

: BOI 

si n È i 
FORNI DA CAMPAGN 

A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande 

fetta cuocitara di carne, 
tutto ciò che n'è suscettibile di e 
Por la loro speciale costra 
lunque fornello da cacina, di 
concentrano Îl calore con rapidità, distribuendo! 
in ogni loro parte, che in i5 minuti sì cuoce 
roasibeef. Intio ramente costruiti in lomiera di 


in ogni cucine, per 


crito in forno. 
questi forni sì adatiano 


ri, con sportello a due bat 
ll forno eentimetri 25 di largiv 
» > Do 

SI OI 


> & » 

telo intiero : N. 4, L 50 — N. 2,1. —N.3,L30 . ; ; 
Lon spo: nai «| ® spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei 
rise pigipona gi Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano fiuzi 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco-Iialiano, 
Bisnchelli, Roma, via 4 
Fireosre, via Panzani 26. Milano, 12 via S. Margherita 
via Carlo Alberto. 


ni di mare, Do 


di biblofs £ 18 


ferioni reumetic 
nella gotta, nei ca'arri polmonsri cronici, nel'a sondità 


ticcerie, dolcì, ed in una parola, di 


qualunque grandezza o sistelna € 


ì sono anche di ornamento alla cucina 


rinme. 


allorchè sarà ven 
papa Clom 


sul suolo, © si 
it 


poi lo f 
pella dei Go: 
alla v 

La fe 
mortale. 


sua del 


l'agonia, incuorava i soldati a continuare nel- | colpa, e la storia ha dovuto registrare il suo 
Passalio, e fu sentito esclamare : € A Roma, a + nome fra quelli dei traditori della patria! 
Roma!» Dio mio, che terribile condanna fu la sua! — Ma 
Poi tornò a raccon are al suo cappella Così la morte tron all'improvviso tutti i 
Michele Fortin, che pensasse a poriar subito il ‘ sogni dell'ambizione, e negò a quel grando col- 
suo testamento all'imi pevole di potere espiare vivendo il suo delitto! 
«presse il deside; nuova della sua morto non tardò a diffon- 
isso seppellito a Milano fra mezzo allo soldatesche imperiali 
Quindi chiamò pi invece d'essere scoraggiato, sì sentirono 
i e fissandolo con so di un immenso furore. Le invaso | armata. 
i I 


to al 


Èe il lettoro fu abbastanza 
suo tenpo ne 3 


Credo anche, che qu 
lini andò a rifugiarsi 


Pomporant, dopo 
braccia il Borbone, q 


nunzio all'esercito, il 
nge coperse col suo m: 
co trasportare în fretta n 


ita, da cui il Conestabilo venne colpito, 


fa anche în quell’estremo, quasi proprio al- | al 


co «corto, îo credo 
mura avuto un acee 


in nome di Sta M 
ndo supremo dell'esercito. 
Da q 
rando, il Borbone pron 
nesso parole : 


mo così 


| Splendid 
che sappia 
toglietemi di 
è la duchessa d’Angou 


la corona d'It: 


muto 2 


0. 


| Oh l'esecrabile donna ! 


or raccolto tra lo 
asi moribondo, lo adagi 
a piangere dirottamento. 
ardaro îl più cho fosse po; 


| prio pa 
a Roma 


ello il Borbo; 


Vicina ca- 
etta il Zifugio, pro 
inalo Lorenzo Pucci. 


sona; ma gli fu impossi 


1 morto. 
Così nel fiore della virili 


i cl 


ei Nol i 
— A voi, principe, come il più degno fratul 
Sdi Sua Maestà Carlo V; io affido îl co- 


el momento cominciò il delirio. B deli- 
ziava tronche @ scon- 


affrettatevi, non met- 
teto tempo di mezzo!... Manuel: 
în !.., Sorga qualcuno 
Ferrarla con la sua spada 
cotesta furia! Non la vedeto... 
Come mi guarda 
terribilmento © como mi schernisco beffarda; 
È lei... è loi. 
Oh bel reame di 


' A questo punto il Conestabile foce uno sforzo 
emo per potersi sollevare con la sua per- 
le, ricaddo gi: 
0, come corpo morto, e cacciò un grido. 


spirò quell'uomo, 
sulla memoria del qualo sta impressa una mac- 

ia orribile! L'orgoglio e l'odio lo trascinarono 
ta: In vendetta lo condusse alla 


e ri ne iaia cdinii eat 
io. 127 — In Firenze, via dei 


nina trico smania di vandicaro il foro conan. 
dante suprenio, © sotto gli ordini dell'Orange 
si precipitarono con impeto più disperato © tre. 
mendo all’assalto. 

Capiroro IX. 
Espafia! Espalia! Ammazza? Ammazza! 

La sera dol giorno innanzi Giuliano Odorici era 
venuto alla casa di mastro Gualberto, 6 con |» 
più amorevoli parolo del mondo aveva persunsa 
madonna Silvia a dipartirsene, giacchè, essendo 
ormai alle viste di Roma l'esercito del Borbone, 
quello era por essa un asilo tutt'altro cho si. 
curo, © non sarebbe stato prudenza che ella vi 
rimanesse più a lungo. 

‘Allo giusto ragioni di Giuliano la Silvia si 
arrese, 6 fu deciso che pel momento essa andy 
Tebbe a rifugiarsi nel convento di Santa Maria 
in Campo Marzio, presso della zia suor Con. 
cetta, © di suor Lucia (la Dianora Odorici) 

Ma vollo che în quel convento venissero a ri. 
femo con lei ancho monna Cencia 


Mannela! 


Ah 


chemi 


parare 1 
la Gentile. e 
Le duo donne non la volevano per nulla in. 


tendere di separarsi da mastro Gualborto, ma 
fa egli stesso cho consigliò la moglie o la fi 
gliuola ad accettaro l'invito della Silvia, con. 
E idondo cho, appena coll’aiuto di Dio fosso ri. 
Siosso Îl pericolo, esse avrebbero potuto ritor. 
nameno liberamente alla loro dimora» 


E così fu fatto. E 
Tiutesi Gualberto restò alla difesa della casa 


A lui si unirono compagni l’orafo Bernardino 

Passerio, con diversi altri fra artisti ed artigiani, 

"Tn quell’ultima ora soltanto si venno a cono. 

score che davvero la casa di mastro Gualberto 
poteva offriro un pericolo grando, per cui si 
pensò a custodirla con un buon numero di gente 
(Continua) 
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Panzani, 28 — In Milano, Galleria Vittorio reazani DS 


terra, presso i signori G. L. Daube e È. 


Londra, 130, Fleet Street. 
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e legs 


tegato 


Brigola elA Roma pre 
ano. 


AL CANNABIS INDICA 
& @RIEAUL? è ©», Farmacisti a Parigi 


Te 
epaeto è Fiso lartngen e tub d Afiazioni dello Vie respiraterio. 


bere È res Grimauit & C*, 
Ceno e anee pato po diario delle caiepinni, 


+ fi Parigi, Gaissa SRIMAGLI & GC, ros Visienre, è 


SIGARETTI: INDIANI 


350 Manzoni e C.| 


ni ormai 


| 
| 
| 


malatiie! È 


slubri [È 
sistenza 


no 


ERCANIE 


Di SING 


NEW-YORK = MILAN. 


cr 

Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 

Collaumento di cent. 39 si spedisce franco por picco paste. 

sere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 

na, Corso 15 3-454 è wa Frattina 84 Firenze, via 
ano, tia Santa Margherita 12. 


ATE 


À 


la per 


su que n 


n6o 


85 


al 


ANG è il giuoco che 
iganza e distinzione, ha preso 
x Il GO BANG in ogni Circolo, 
ferro, riuniscone |è da tutti ricercato. 
I 60 BANG è il più bell’ornamento di una Società. 
Iì GO BANG comp! 

® N G0 BANG è il più bel regalo che possa fe 
» Il GO BANS è rinchiuso in elegante scatola in eromolitografia, con istruzione. 


ma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84a. 
S. Msrgherita angolo via Carlo Alberto. 


rissimo Giuoco 


buona società il posto più eminente. 


sta lo aspirazioni dei buoni ginocstori. 
si ad una famiglia. 


PREZZO L 5, 


Giapponese 
N GO BANG fa introdotto in Europa dal generale (i kyj, isti i 
RISO RANGE rele ‘aropa dal generale Corboskyi, distinto giuocatore! 


la sua dilettevole semplicità e per la sua 


in gui Club, in ogni gonialo ritrovo di famiglie 


S ;, © Bianchelli, IRoma, 
pacchi postali. È “vi nzani 

x } lo Biatcho în Firenze, via Panzani 26. In Milano, 12, via 8. Margherita, 
renze, via Panzani 26. Milano, 1: 


Un Servizio da tavola di cristalio 
nema per 12 persone : 4 Caraffe da vuo, 
enffe di acqua, 12 Ricehleri di 


gui #2 Bfeehicri da sino, 12 Ftie- 
aierd per vini fin, 1 Porta-olle completo, 
2 Sallere, 2 porta sfuzzioad=n:1 


mballaggio, compreso il Paniere, LIRE UNA 


e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Fraitina $414. 
via $. Margherita angolo via Cerlo Alberto. 


LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, 
Sciatiche, Lombaggini e Plourite 
Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici nazionali ed esteri 


22 anni di successo, come lo comprovano la migliaia di . 
tificati di gueriti, nonchè quelli di molti distinti medi, i qual i 


furono esposti all'Esposizione Nazionale di Miano 4881, © 
posapzo da chiunque ispezionare dalle ore 12 alle 2 pora. preso 
lo stesso inventore, Via S. Maria Porta n. 3, Milano, il quel: 
potrà dare tutti quei schiarimenti del caso. 

L'iavantore garantisce la guarigione dello suddette affezieni. 
purchè impieghino il suo vero Linimento e non quello che la 
disonesta specuîazione ha teatato e tenta tuttora di sostituiegli 

Prezzo dei fisconi L. 15. 10 e 5. 

Deposito in Roma presso la Cass A. Manzoni e G. via di Pietra 

e neile priocipali farmacie del Regno. 


" 7 pIr 
ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 
del Dottore Cav. Ri. FALER 
Esperimentato ed approvato dagli ospedali : Maggiore di Milane, 
e Uiicono in Aoglita di Roste, Qipico di Porno Gite d 
Cagliari e Sassari, Casa di salute di Pavia e Dispensarii sidlit 
di Napoli, Milano, Modena, ecc., è giudicato il più poteate, pro 
|} ad economico rimelio della clinica moderna contro gli SCOLI U! 

TRALI acuti @ crozici. 
|, Deposito priacipale in SASSARI fsrmacia G. Dogmapnei. Pr 
lo referenze dirigersi ad E. Vaile via Mannu n. f8, Sassari. Si rendè 
|] selle principali farmacia cia Ottoni, via 
{f del Corso 109, tto con l'istruzione. 
Per to lo Stato. 
Aggiungendo al prezzo altri centesimi 50, si spelisce con pacco po 
{i stalo în tutto [> Siato. 


I regi 


i COUPE GAZON 


' Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
della fabbrica 
Alexandre pèro et fils di Haraucovrt. 

. Queste macchine costruite secondo il modelio ame- 
ricano banne il vantaggio di una maggior solidità di 
costruzione e di vendersi a prezzi assaì più Come 
nelle = 19 americano, il coltello a rotazione, si- 
stema a. chimede, prende l’erba tal quala si presenta 
senza bisegao che sîa prima schiacciata da un cilindro. 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 

voro di tre falciatori dei più esperti. 
H PREZZI: 

j  N-4 larghezza dei cilindri Cent! 30 — L. 70 
MBLIRG » > » 80 
i Imballa, 
| Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-lta- 

chellî, in Roma, via del Corso 153, 


124 e via Frattina 844, in Firenze, via dei Panzani 28, 
in Milano, 12, via S. Margherita. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


«e[PIRLOLR DI ESTRATTO BI COCA 


del Perù 

a prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 

ueste pillole sono l'unico mes er lix 
tenza e sopratutto le debolezze dell’aomoL ii Per Nar 
Il prezzo di ogui scatola con 50 pillole è di L 4, frenco di 

porto in tutto il Regno, coniro vaglia postale. 

Dirigere domando 6 Taglia all’Eamporio Frarco-Itliano Finzi 
lel Corso 153-154 e via Frattina 844 


angoio via Carlo Alberto, 


Rema, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-135 


cosi de 
Cuib, Ureguor, Pa 


Perù - 


mn N. 13 (ano 
gica sarà messo 
ju tutta Italia. 


Dopo i disori 
. Non e'è 


la poca chiarezz 


Possibile che 
mondo per la ri 
per una proce» 


ictro lal 


resi non han 


seguiro una mal 
mirava procismt 
debiti o di al 
distruzione delli 
lato nel siero 


Per non dis 
perdere Val 
i disordini 
sun’altr 


1 
relazi 


renza 
sotto le { 

ha parlato con 
tesea. Il giorn 
semplari, © qu 
della redazio 


I disordini 
con questo no] 
Vi ha dato d 


dovessero esse 
disposizione ni 
sori, della 
erano stati 


Ieri, sparani 
trava nell'atr 
coleo (Diritto 
ragione, v 
tori del) 
Entrand 
razione. ‘ 
Gli fu espostl 
ed all’altro 1 
nte, che 
pinione; © pd 
vasi il cont 


si lasciò di 
quelli usati d 


Fu quosta ] 
Grida, min 

affermaro chi 
detto cho ai 
di mazza e di 
Ma il certo è 
venire, © chel 
amor della pa 


Oggi intan 
facoltà — © 
Quel che acel 
riamo che n 
la quale si 
mai dove fi; 


sendo 
bone, 


berto 
Puî ni 
[gente 
ma) 
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I. o CAREZIONE ED, AMMINISTRAZIONE 
En Roma, Piazza Monteciterio, num. 130 
DE Lisclusività di Avvisi 
n ; Ufficio Principale di Pubblicità 
© o Roma, .0, Firenze, Parigi, Londra 
4 8 (Vel iz nella quarta pagina) © 
in Roma cent. 5 Roma, Venerdì 24 Marzo 1882 Fuori di Roma cent. 10 


13 (anno 1882) del Fanfulla della Dome 
messo in vendita Domenica 26 marzo 


Contiene: 


Giornali e Riviste, Il Fanfalla 
della Domenica — La Beatrice 
di Dante, Adolfo Bartoli — Po- 


‘4 proposito della <R 
di Saba », Ugo Fieres — 1 ga- 
lantuomini, Giovanni Verga —, 
Cronaca = Libri vuori. 


Centesimi @® il numero per tutta 


nio per talia l'Italia: Anno L. 5 - 
SE quotitiano e settimanale pol 1882 
fone L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 


imministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 120. 


n o 
Cose pi Napoti 
22 marzo. 
Dopo i disordini di Pianura, quelli dell’Uni- 
;tà. Non c'è nessuna relazione tra gli uni e 
e altro che la somiglianza di famiglia e 
fa poca chiarezza delle cagio 


DK 


Possibile che a Pianura sia accaduto il fini- 


ve 


ondo per la nomina di un medico condotto 0 
per una processione proibita ? E come entrava 
incendio dell'archivio comunale ? E come tanta 
ira, anzi tanta ferocia, contro îl sindaco ? 

Si sa per ora questo solo, cho gli arresti pas- 
sano il centinaio, che i latitanti passano la ven- 
ja 0 che l'autorità giudiziaria procede. 


Non credo che, al trar dei conti, si verrà in 
chiaro di grandi cose © di terribili cospirazioni 
forse, dietro la nomina del medico e in coda alla 
processione, si troverà che gli ingenui Pianu- 
resi non hanno fatto cho ‘obbedire e cis ente 
seguiro una mano di istigatori, il cui intere 
mirava precisamente — per ragioni di leva o di 
debiti ti contì biechi e sonpesi — alla 
distruzione delle carte in settant'anni accun 


Per n 


‘altra relazione ai di 
loro qualità di disordini 
renza che stamani sono stati continuati in piazza 
sotto le finestre di un giornale che deî disordini 
la parlato con parole non grate alla studen- 
tesca. Il giornale è 


6 con quest 


è stato bruciato în molti e- 
semplari, e qualche grido s'è levato all'indirizzo 


della redazio 
>< 

I disordini poi eccoli — so è lecito chiamarli 
con questo nome. 

Vi ha dato occasione la notizia che gli esami 
dovessero essere speciali anzi cho per gruppi 
disposizione ministeriale alla quale varî profes 
sori, della Facoltà (o tutti, o chi più chi meno] 
erano stati favorevoli. 

sparando il cannone del mezzogiorno, en- 

nell à il professore Ar- 
coleo (Diritto costituzionale), che, a torto 0 2 
ne, veniva considerato fra i più caldi fau- 
vri della disposizione ministeriale. 
Entrando, sî accorse di una certa mala prepa- 
razione. Tirò avanti, domandò di che sì tratt 
Gli fa esposto lo stato delle cose. Egli, all'uno 
el all’altro rispose con quella parola recisa, ta- 
gliente, che è tutta sna. Sostenno la propria o- 
pinione; e poichè dalla parte contraria sostene- 
vasi il contrario, e con vivacità meridionale, eg! 
si lasciò trascinaro a definire a modi di piazza » 
quelli usati dai giovani. 


>< 

Fu questa la scintilla che suscitò l'incendio, 
Grida, minacce, inseguimento; fuga. Non vorrei 
affermaro che accadesse di peggio; ma mi vien 
detto che alle minacce tennero dietro dei colpi 
di mazza e di rivoltella. Non mi par verosimile. 
Ma il certo è che i carabinieri dovettero inter- 
venire, e cho îl rettore dovette pregare, per 
amor della pace e per l'onore dell’Università, che 
andassero via. 


se 


PE 
Oggi intanto non s'è fatto lezione in aleune 
facoltà — e domani non so ne farà nemmeno. 
Quel che accadrà, staremo a vedere — ma spo 
riamo che nulla accada su questa via tumultuosa, 
la quale si sa sempro dove comincia © non si sa 
mai dove finisce. 


| Camera decideri 


Domani al giorno, parto per Reggio, Messina 
© Palermo îl generale Garibaldi. Non è stato 
possibile servirsi di un vagone Pallman, perchè 
lo si è trovato disadatto. Un vagone-salon è 


stato benissimo addobbato, e vi si è aperto uno 
sportello a duo battenti, perchè Ia poltrona del 


generale vi possa entrare. Oggi stosso la signora 
Garibaldi sì recherà ad assicurarsi delle dispo- 
sîzioni prose. 

La partenza del generale avrà Inogo non dalla 
stazioné di Napoli — ma dalla Favorita. Ciò per 
evitare dimostrazioni ed emozioni. L'arrivo a 
Palermo sarà per domitff "Tîtro allo quattro. 
Buon viaggio © presto ritorno. 


che —— 
GIORNO PER GIORNO 


Tatto la 


cia supporre che doman Taltro la 
orsi una ventina di 


alle foste di 


giorni di va 
Pasqi 
E farà bene! 
E mha il diritto! Dopo le f: 
e dal camevalone in qu 
rîposo era necessario per quei poveri schiavi 
del dovere e della patria. 
Anche il Croato 
îl mondo. E sì 


an 


che soppor= 


a, un pochino di 


dunque, 0 legislatori, e fat 
di.... non trovarvi im 
mero. 


Chi va e chi 
Mentre i dep 
che n'e 
grata a Barbabianca, i 
grata al medesimo muovono dall 
regioni. Vedete quello che dico Ltustiews. 
Altro che ì deputati del teleg 
Si fanno venire i vot 
Istro di Ovidio Nasono ! 
E cì le spose di questi v 
lamentari sulle 


ano a casa — QU 


ano partiti, Sintendo — per far cc 


pri per 


ar € 


a remi 


hi pai 


ferrovie rumene e 


L'Inghilte 

dato ai big 

più, 

L'ha 

adepti a m 

Naturalmente il f 
sE 


ondata ua signor Booth, © 


iaia. 


ndatore assunse il nomea 


avo a pi 


La polizia 
all'obbedienza, li condusse in prigione. Ma fu 
come versare dell'olio sul fuoco. 


jon basta! Sap: 
i commilitoni dei pri. 
sa alle prigioni, 
sero a cantare e a ba 
dichiarando, in mu 
nesso, finchè i loro comp: 
rimandati in libe 

La polizia dovette capitolare!... 


rono in 
da, si mi- 


avrebi 
ni non fossero 


* 
sx 


‘anno cose da medio-evo; ma 
quando le superstizioni del medio-evo trovano 
terreno da ril è naturale che i n i 
del medio-evo rifioriscano anch'essi! 
Oggi è il ricorso storico del ballo di San 
Purchè non abbia a passare la Manic: 
sintomi nella nostra scena po- 


* * 
vara 

Appunti pel futuro storico della stampa pe- 
riodica. 

È noto che molto tempo innanzi alle ga: 
zette, le notizie correvano scritte a mano e 
sî chiamavano avvisi o spacci. 

Conviene credere che i giornalisti d'allora 


i | pere che il co: 


ano Pierbenedetti, vescovo 
di Martorano e governatore di Roma, pubblicò 
li 11 ottobre 1536 un Rando deg 
ricordato. 


* 
x>* 


Dice monsignore essersi osservato per lunga 
esperien vere da tutte le parti 
del mondo Jelfere Q'acrisi « non si è mai 


a che nello se 


visto serivere cose particolari con infamia et 
disohnore di nessuna sorte di persone, et mas- 
namente de Principi ct persone gr: 
come si fa in Roma « capo della Religione et 
atto d'huomini virtuosi ». 
Imente, non erano questi uomini vir 
atitori di i enormità; ma « al 
tanto mala nat erati, calun- 
Dio et 
partiti dalle patrie loro 
così male che hanno pigliato l'occa- 
sione, pe loro lingue pestifere, 
de seriver leltere d'avrisi da diverse parti, 
ndo le » et calummio, in- 
t hendo, all'honore et reputa 
me del puossimo, non considerando come 
nto castigo siano degni quelli 
togliere la fama et l'hono! 


della giustizi 


che cercano d 
alirui» 

ti Pal 
| Per 
più simili lettere in qua 


la qual cosa ordi 


rà una di quello lettere 
i governatori 0 supe- 
i 


enti sarà trattato come 


rbitrio di S. 
Bel fare il giornalista a quei lu 


* * 

aaa 
esueur, quel tip 
paiolie 


che mise 


tario del 


al se 


| garo, ha pubblicato un opuscolo suli. 


incidente Périvier 
‘a le alire cose qu 
> del delitto (Sintende il pol, 


o comperato nella 


‘opuscolo ci fa sa- 


a scanso d'ed 


Vero ha sorp 


io il suo maestro 


* =» 

rara 
C'è a Parigi un signor Donato, professore 
| di magnetis marito sfortu- 
nato. Ciò prova qi 
gmetizzatore ed avere nella moglie una prova 
influenza del proprio fluido. 
Il professore esaurita la sua pazienza ma- 
ica, poriò querela ai tribunali. contro la 
moglie. 
Sîn qui nulla di strano: sono casi che na- 
ono tutti i g e Omero serisse, credo 
jo, a bella posta l'Ziade per presentare Me- 
nelao sotto l'aspetto eroico, e sottrarlo al ri- 
dicolo d'una colpa, che, in fondo, non era 
la sua 


* 
x* 

Lo strano comincia al fatto che il profes 
Donato non è Donato, se non perchè s'è do- 
nato da sè un nome italiano. 

Egli è belga di nascita, e il suo vero co- 
gnome è Dompt; con iuito questo non ha sa- 
puto domprer la sua dolce metà. 


di luna! | 


Rimane il fatto ch'egli non si credette, un 
ciarlatano entabile, se non dandosi a cre, 
dere italiano. - 

E una impertinenza per noi? 


DO Fn 
] 


DA FIRENZE 


2 marzo 

Pieche da Napoli, Ugo da Milano, Petronio da 
Bologna hanno tenuto i lettori di Fanfulla al 
corrente dei conati più o meno felieì di éonci- 
liaziono fra le diverso frazioni del partito libé- 
rile monarchico. È tempo che anchio vi ria 
suma brévemente la situaziono per ciò che ri 
guarda ln provincia di Firenze. E farò, pur 
troppo, como che piango © dico. 

Un paio di settimano fa, sull’ali d'una carto- 
lina, vi davo per quasi avvernta la Ifota novella 
d'una fusione fra l'antica. Associazione costiti- 
zionale e la neonata Riunione democratica co- 
stituzionalo presieduta dal senatore Alfieri... ED 
troppa fretta, lo confesso; perchè da quel giorno 
rina serio di equivoci, di malintesi e di malm 
mori è senppata fuori, a compromettero priina, 
dofinitivamento l'edifizio così 
e al momento in eni vi 
ti è subentrata una 
arrab- 


quindi a rovesciar 
penosamente înalza! 
0 agli accordi vagheg 
di dissonanze da faro 


(Strano sinonimo, in fede mia!) ham 
colto lo proprio forze ed affermato in faccia 
vuirsi in ento 


al mondo la loro vo 
separato, sotto il titoto di 


a costituzionale. 
Un inc dell'ultima loro adunanza merita 

di esser riprodotto. 
anco della Commissione, oltre il marchese 
i, relatore, sodeva 
patriotta sul serio e 
Liana con 


cho fino dal 18 
tal fora 
elusioni dol rel 

e uno scisina defi 
nunziò nno sp 


în quello, cioò 


yre cho orano per una rottui 
ive, îl Luciani si alzò e pro- 
ndido discorso in senso contrario, 
dolla conciliaziono a qualunque 


| costo. 


Con fr 
pretesti 


e îre e rivalità 
rîn voleva per sempro sopite ; 
sentimenti più nobili, allo ideo 
fi l'operato dell’Ansocia- 
ne dimostrò la buona fede 
0 îl sincoro desider lo fa- 
nenti sani per farno un argino 
o î partiti estremi; al- 
rà seco un doplorevole 


vero; che si mi 


i carità di pi 


stituzion 


di ri 


nire 


ninace 


Iuse ai pericoli che tr 
dualia 
Tu partito avova già preso il 
sno medesimo, e l'ordine del giorno Luciani, 
pinto a grandissima mag- 


approvato inveco quello del Pam- 


gioranz: 
paloni. 
Allora il I 
commosso 0 commovente 
rinro che, da questo momento, coso di 
ione non solo, ma anche 


ni si aleò da capo; ora pallido, 


grida il conto 


arola! — tuona il Luciani; 
altro per giustificare il 
salniato dagli 
o 
suppongo si ad inseriversi nei ruoli del- 
l'Unione liberalo monarchica dove altro duo no- 
tabilità già progressiste, gli onorevoli Piccioni 
e Barazzuoli, lo hanno preceduto. 


Lo, 


In questa settimana, anzi nello stesso giorno, 
morirono duo ottimo gentildonne, care a quanti 
le conoscevano : la moglie dell’ex-ministro Vi 
gliani, 0 la signora Martini-Bernardi, nata prin- 
cipossa Corsini... Non solo i morti, ma anche les 
mortes tont cile! 


è soggiunte 
ntegno, abbandona la sal 
imi dei suoi stessi avversari. 


cori 


Habemus Pontificem 
lovo dire i venti consiglieri del superiore Con- 
siglio della Banea Nazionale, si sono trovati di 


aecordo tutti quanti sul nome del successore a 
compianto senatore Bombrini. Il commendatore 
Giacomo Grillo è stato nominato direttore ge- 
nerale della Banca all’unanimità. 

Se n'erano detto tanto da ieri, olo fantasie si 
scalmanavano talmente, cho molti in buona fedo 
ritenevano perfino non poter essere il Consiglio 
superiore competente oggi alla nomina! Quella 
parolina detta l’altro giorno dall’onorevolo Crispi 
alla Camera, quel dubbierello manifestato, quella 
risposta che non dava nò în tinche nè in ceci 
del ministro Berti, parevano tanti piccoli ba- 
stoni messi fra le gambe al Consiglio, come per 
ammonirlo a volerci ponsare duo volte prima di 
procedere alla nomina. 

Or bene: io non sono, per mia disgrazia mas- 
sima, nò consigliere, nè figlio di consigliere 
ma ho buon motivo di supporro che la solleci 
tudine nella nomina, 0 la concorde unanimità, 
© la mancanza di qualsiasi discussione nel seno 
del Consiglio, si sieno appunto avuto come ta- 
cita e categorica risposta alla singolare inter- 
pellanza dell'onorevole Crispi, e alla non meno 
singolare dichiarazione del ministro. 

Sera forse pensato în principio a supplire 
per il momento con una nomina di reggente. 
che sarebbe diventato poi direttoro definitivo. 
Oggi inveco s'è tagliata la testa al toro, 0 quello 
che è fatto è fatto. Lo Statuto della Banca dà 
al Consiglio gli attributi della sovranità per la 
nomina del direttore, e il Consiglio se n'è valso. 
Non c'è altro da dire. 

-1] commendatore Grillo era da moltissimi anni 
il comeagno indivisibile del compianto Bombrini. 
Avevano ‘usiome studiato, insieme maturate le 
norme regolatrici che fecero della Banca Nazio- 
nale il primo stabilimento di credito dello Stato ; 
insieme prepararono quelle combinazioni finan- 
ziarie, felicemente riuscite, che si racchiudono 
nel più glorioso poriodo di prosperità della 
Banca, e che movendo dalla colobre operazione 
della conversione del prestito nazionale, di quel 
prestito che fu emesso nel 1866, al tempo del- 
l’ultima guerra, fanno capo alla grandiosa ope- 
zazione del 1881. 

E la Banca Nazionale concluse il prestito a 
Londra, © il Bombrini potè dire con legittimo 
orgoglio : il mio paeso ed il mio governo fanno 
tutt'e duo un buon affare, e la Banca non ci 

madagna un centesimo! 

E'errei sapore so l' onorevole. Seismit-Doda 
— del qualo sento con piacere che va rieupe- 
rando la preziosa saluto — parlando della Banca 
Nazioni!e alla Camera, si divertirà ancora a 
chiamarla ig Banca Sarda. In parola d'onore, è 
capacissimo di rivetersi! 

Il nuovo direttorà General commendatore 
Grillo, cho trovavasi oggi * Firenze per l'adu- 
nanza ordinaria della quindicini del mese, tor- 
norà domani fra voi, c prenderà po "9860 del- 
Palta sua carica 

Fra i consiglieri presenti oggi in Firenze v'era 
‘anche il commendatore Geisser : ma sorpreso sta- 
notte da un accesso di gotta accompagnata da 
leggera febbre, non ha potuto, con suo vivo 
rammarico, intervenire all'alunanza, 6 sirebbe 
stato il ventunesimo voto favorevole; perchè 
fautore caldissimo ancl’egli della nomina del 
commendatore Grillo. 


E 25: 


LA NOTA DEL GIORNO 


Si legge nell'pinion 

< Il cavaliere P. 
zione italiana in Bu 
cedo da pochi giorni, 


ario della le 


st, giunto qui in con- 
ha dovuto ritornare 
immediatamente al suo posto affinchè il conte 


‘Tornielli, ‘nostro ministro colà, sia in grado 
di venire a Roma per trovarsi presente alle 
discussioni che avranno luogo al Senato p 
lo scrutinio di lista. » 

Te notizie di questo 
vanno conservate. 

Io, per esempio, le do lo stesso valore che 
F'eros della novella di Edzardo Pos diede allo 
scarabeo d'oro trovato per caso nel bosco. 
insetto lo condusse la 

fece un 


ere. sono preziose e 


Dunque la mobilitazione dell'esercito  par- 
lamentare è compiuta, prima che alcuno si 
accorgesse che la si fosse cominciata. 

Diamo una lode al ministro e un'altra allo 
stai maggiore, ché hanno fatto le cose in 
maniera da non inqui: intem- 
pestive, tali da non mettere sull’avviso i ne- 
mici. Così saremo loro addosso quando meno 
cì aspettano e li schiacceremo nel sonno. 


D-4 


S'è chiamata alle armi la riserva © pe 
averla sotto la mano abbiamo sguarniti, 0 ci 
prepariamo 2 sguarnire le posizioni più avan- 
zate della nostra diplomazia. 

Mi immagino che la chiamata sia generale. 
Coll'onorevole Tornielli avremo dunque sotto 
il voto anche gli onorevoli Robilant, Mena- 
brea, De Launay, Corie? ece., ece. 

Sarà uno sciopero diplomatico în piena re- 
gola: tante motis eral I*STATAM condere 


gentem. 
* 


Naturalmente i senatori non ravviseranno 
in ciò una pressione per far trionfare ad ogni 
costo lo scrutinio di lista come uscì dalle 
manî sapientemente industriòse della Camera. 
E .se amiche ce la vedessero, chi se ne inca- 
fica? Il Senato è faito per dire di &; il Se- 

se il ministro gli chiede fuoco per il si> 
, deve dargli addirittura un incendio : se 
gli chiede un-bicchiere d'acqua, deve combi- 


nargli un diluvio; se gli domanda il sacrificio 
della sua dignità... Ma che d ! 
Lasciatemi eselamare così perchè proprio in 
tto noi abbiamo consentito a lasciarcela 
demolire, inaugurando quella nobile tradizione 
che poi ci condusse alle glorie di Tunisi. « 

Conclusione : per lo scrutinio di lista si terrà 
la stessa tattica seguita al Senato peri punti 
franchi. 

Non so veramente che analogia ci possa es- 
scre tra questi e lo scrutinio di lista. Ma fo 
anche qui c'entra di straforo una ques 
di contrabbando? 

In tal caso i senatori sì preparino a tenere 
il sacco. È il loro dovere! 


Late. d 


SPORT 


Caro Fanfulla, 

È verissimo che per le replicato istanze di 
molti proprietari di cavalli, del ministero di 
agricoltura © commercio e del Jockey-Club ita- 
liano, s'è ottenuto che il ministero dei lavori 
pubblici occitasse lo ferrovie a togliere gl’in- 
ciampi sinora opposti alla applicazione delle ta- 
riffo speciali per i cavalli di corsa ; ma vuoi tu 
sapere come si sia provveduto ad un così grando 
interesse? 

Tu certo supponi che ciò si ottenesso nel 
modo il più naturale colla semplice annuale 
trasmissione dal ministero d'agricoltura (sezione 
Stud Book italiano) o dal Jockey-Club (*) alle 
società ferroviario, dell’elenco dei professori di 
cavalli puro sangue coll’indicazione dello sta- 
zioni dalle quali quei proprietari avrebbero ot- 
tenuto la riduzione ferrovia; 

La burocrazia ferroviaria onniscento ed onni- 
potente non poteva agire a questo modo. E senti 
cho cosa è accaduto. Anzitutto, si negò la tariffa 
ridotta alle cavalle puro sangue che debbono 
essere dirette alle stazioni di monta, per cui con 
scapito della produzione ippica ita- 
;gnerà rinunziare ai migliori accoppia 
menti ed incroci per evitare la troppa spesa di 
viaggio quando i più adatti stalloni si trovano 
lontani. 


si dispose che i cavalli da corsa otter- 
rebbero la applicazione della loro tariffa, nei 
quindici giorni precedenti 0 susseguer 
medianto consegna dei certificati d'iser 
presidenti delle società che fanno le corse. 
Sogui ora, caro Fanfulla, îl mio ragionare. 
Supponi che da Torino e da Milano alcuni ca- 
valli de "ano recarsi allo corso di Palermo. Sie- 
enz) delle nostre ferrovie (tanto 
usi Inghilterra, Ger- 
mondo 


come l’alta sa) n 
per far ridere di noi Franci, 
mania, Austria-Ungher 
civile!) non accorda ai puro sangue il trasporto 
per treni diretti; così può accadero che i cavalli 
debbano partire dal nord d'Italia per la Sicilia 
venti giorni prima delle corse di Palermo. Per 
adunque, malgrado le speciali tariffe san- 
roMeRÀ LA RIDUZIONE che si accorda loro 
di diritto! 

Ma ora viene il meglio. Tu, Fanfulla, che la 
sai lunga, dimmi come si può presentare, per 
esempio a Milano, il 15 marzo (le corse di Pa- 
lermo avranno luogo il 20) il certificato richiesto, 
mentre lo iscrizioni non si fanno a Palermo che 
il 25 corrente? E non basta. 

Mi i assicura da mn amico ben informato che 
le ferrovie pretendono la consegna m: ale del 
gni spedizione dei caralli, condan- 
î soste Inngo ln strada, per 
scongiurare î danni del raddoppiato tempo im- 
piegato dai treni omnibus 6 misti. E così, se- 
guendo l'ipotesi dei cavalli partiti da Miluno per 
Palermo, ci vorrà un primo certificato per l’im- 
Darco a Milano, un secondo dope un riposo a 
Pisa, un ferzo dopo la sosta in Roma cd un 
quarto por l'imbarco a Napoli. 

Vedi sapienza della burocrazia ! 

Imatilo ch'io ti dica la probabilità di frodi 
quando troppo sì moltiplicano i documenti d'e- 
sonero. E che ammesso il sistema dei certificati, 
il certificato unico sin la sola garanzia contro 
qualsiasi abuso, eccoti la prova. 

Al ritorno da Palermo se io avessi un cavallo 
da corsa mi farei fare naturalmonte il certificato 
di ritorno pel mio bucefalo; ma serivendolo sue- 
a Firenze, a 
Bologna, el a Torino, mi divertirei a farmi 
mandare dai presidenti di quello cinquo società 
di corso altrettanti certiîicati (provvisori) d'i- 
in dono al ministero dei 
lavori pubblici, cono un monumento alla onni- 
scenza el onmipotento burocrazia ferroviaria! 

Non ti pare, Fanfulla mio, che so il para sa- 
picnlia del cancelliero svedeso regge il mondo in 
generale, reggo în modo tutto speciale le nostro 
ferrovie? 


"i a 
» insomma I! 


Tuo afezionatissimo lettore 
Ippotilo, 

La competenza del nostro amico Ippofilo è da 
noi tanto apprezzata che nell'interesse dell’alle- 
vamento ippico, rivolgiamo la sua lettera ai 
ministri d’agricoltura © dei lavori pubblici. 


(*) Il Jockey-Clab non ha forso l'antorità de- 
siderabile in Italia perchè oltre al ssper rego- 
lare converrebbe volesse effiencemento contri- 
buire. 


Da Bologna. 

N1 discorso dell'onorevole Minghetti mi ha im- 
pedito di correre al XVI concerto dato dalla 
Società del Quartetto. Il programma era per vero 
attraentissimo e gli esecutori guidati da Manci- 
nelli non potevano essere scelti che fra i migliori. 
Non vi parlo del Serato, famoso violoncellista, 
del Sarti e del Consolini, solo vi dirò duo. pa- 
role del Busono, pianista giovanissimo. 

È questo forse quanto Teresa Tua meraviglioso 
tanto nell’esecuzione, quanto nella composizione: 
lia una mano talo da essergli invidiata da molti 
espertissimi suonatori e rendo alla perfezione lo 
più difficili sonate, quali la sonata in do mag- 
giope (op. 54) di Becthoven, quelle in la minore 
di Bach, lo variazioni elassicho di Menlssohn ed 
altro. 

Ho veduto Tofano e Golinelli andaro in visi- 
bilio : e ce no vuole! 


* 


Avvisato, mi affretto a faro una rettifica. Par- 
Inadovi della festa artistica, incorsi involonta- 
riamento in un errore, poichò ho attribuito il 
merito dello decorazioni nella sala egiziana a 
tutti i nostri pittori sotto la condotta del Busi 
e del Lodî, mentro è opera esclusiva del pro- 
fossore Anacleto Guadagnini, che inoltre ebbe il 
principale concetto di tutta la festa. Gli esterno 
i miei complimenti per il suo bel lavoro, 0 
spero di avero în tempo corretto il mio sbaglio. 

Petronfo. 


Da Pistoi 
20 marzo. 
Veî giorno anniversario di Sua Maestà il conte 
Visone ha presentato al Ro una cornice in terra 
ptta da mattoni, omaggio della Società pistoiese 
per ìa produzione del materiale laterizio. La 
cornice è della grandezza d'un metro, a basso 
rilievo, con frontone a trafori, lavorata con una 
finezza tale come si potrebbe lavorare sulla cera. 
centri della cornice si vedono lo iniziali di 
crita. Sul frontone un'aquila 
sostiene cogli artigli il fascio consolare romano. 
AI di sotto è l'arma della città di Pistoia, e nelle 
parti laterali le figure di Francesco Ferruccio 
è di Cino da Pistoia. Il lavoro fatto a stecca è 
pregevoli o, non tanto per la finezza rag- 
giunta, quanto per le grandi difficoltà della cot- 
a. 

Autore di questa cornice è il signor Giuseppo 
Raldi pistoiese, che l'ha eseguita sotto Ia dire- 
zi nere Torello Marini, dirette 
degli stabilimenti laterizi di Pistoia, 


IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 23 marzo. 
Teatro Apollo. — Il duca d'Alba, opera po- 
stuma del maestro Salvi, edita dalla signora 
Giovannina Lucca, con illustrazioni di Doni- 
zetti e note del tenore Ga 


N teatro è pieno zeppo. In platea c'è una folla 

di giornalisti, di maestri di musica, di cantanti 
i da strada, Nei 

visibilio di signore, prima fra tutte Sua Maestà 

la Regina, che è accompagnata dalla principessa 

Sforza Cesarini. 

Pare un pubblico, ma a guardarlo bene è un 
vero tribunale. Non ci manca nò il pr 
nè i consiglieri. Il pres 
rettore del Conservatorio di Milano, la prima 
autorità musicale d’Italia; da consiglieri fun- 
zionano i maestri Ponchielli e Dominiceti, Sono 
infatti loro tre, cho nella camera di consiglio 
della signora Giovannina Lucca, hanno emesso 
l'ordinanza € secondo la quale si fa luogo alla 
rappresentazione >. 


‘a e di canta: 


* 
La platea rassomiglia talo o qualo î'aula di 
Monte Citorio. Ci sono i partiti, i sotto-pa 
e i contro-partiti. Ci sono i conservatori, i mo- 
ssisti, i radicali, gli arrabi 


i, 
‘al . I ministeriali, chiamati per telegrafo 
dalla vicina Lucea, sono tutti alloro posto; se- 
duti. È serata campale. 

Per una strana combinazione io mi trove seduto 
fra un partigiano della musica del passato 0 un 
partigiano di quella dell'avvenire. Ciò mi metto in 
pensiero per gli incidenti che ne potrebbero na. 
scero. Non si sa mai !... Bensì per îl momento, 
passato 6 avvonire vanno d'accordo nel dubbio 
che il presento possa essero nna mistificazione, 

. pai 


Il bisbiglio tace. 11 maestro Marino Mancinelli 
fo d mel 

volge un'occhiata în giro ai professori dell'on: 
chestra © batto un colpo secco sul leggio, Co. 
mincia il preludio. sua 

Donizetti ne ha scritto sonza dubbio di pi 
belli. Avanti! S'alza il sipario. Il libretto dall 
l'opera, como tutti sanno, è quello stesso cheis 
Seribe adattò poi, rimaneggiandolo, ai  feo 
Siciliani di Verdi. A Donizetti non piaequo al 
© dicono fosso codosta la ragione principalo por 
gui vollo condannato il Duca d'Alba sibobio 
Le situazioni drammatiche sono identiche a quelte 
ci Vespri. Il primo curo doî soldati sparailo 
è applaudito. CARRO 

I conservatori cominciano a entusiasma: 
€ Questa era la musica dei boi tempi >. Il xs 
wagneriano sorrido maliziosamento. Sì va cla 


La marcia del duta d'Alba fa l'impressione 
un pezzo medioero; ma il terzetto fra i qui 
d'Alba, Amalia © Daniele leva i donizettiani 
rumore. Quel signore cho siedo a dostra non} 
più dubbi di sorta. € Questo è Donizetti ne 
sanguo ». Il signore di sinistra invoco suini” 
lo labbra. e Mi pare — dico lui — cho in come 
maniere ci sia qualche cosa di concitato ap 
Pacini ». Comunque sia, il terzetto, cho è vani. 
mento bello, fa furore. - 

Ecco, ecco Gayarre... Apriti ciolo ! Quel beny 
detto uomo ha un cannone nella gola. n pi 
non ci sono più nò conservatori, nò Progrewig 
nè radicali. È bastato che Gayarre abbia buttato 
fuori quattro noto, e in platea s'è fatta mbii, 
la trasformaziono dei parti! 

E pensaro che alla Rassegna ci sndano gi. 
torno da cinquo anni e non ci sono ancora ar. 
rivati. 

1l primo atto termina con un duetto fra tenor, 
o baritono. Nello spunto della cabaletta. fina, 
— un grando momento di felico ispirazione due 
nizettinna — Gayarre leva il pubblico al deliriy 
E una voce fenomenale, qualche cosa che non xi 
ridico. Non v'è più da temere: il succosso di 
l’opera è assicurato. 


* 


Nel foyer fervono i commenti. 

Tutti porò vanno d’accordo nel dire che Ga. 
yarre è un gran tenore. 

Siamo al secondo atto. Bellino 6 vivamenta 
applaudito il terzetto della ronda. Successo com. 
pleto il duetto fra donna © tenore, melodica. 
mento inspirato ; dolce, appassionato l'adazio; 
la cabaletta non riuscita. Il coro della conginna. 
un po? incolore in principio, il cero finale, sony 
puro molto applauditi. 

Il mio signore di destra sostieno che quei tn 
cori sono genuini ; il signore di sinistra inveey 
sospetta che vi sieno stati dei « risofiamenti » 
per certi effetti di sonorità, 0 abuso di strumenti 
a fiato, pei quali Donizetti non aveva ai sui 
bei giorni grandissima tenerezza. Per levarmela 
pulita fra questi due pareri, con vostro per: 
messo, io mi soffierò il naso. 


* 


L'atto terzo, ad onta di tutta la buona volontà 
dei ministeriali fa un'impressione medioer 
in gran deerescenza sul secondo, che era giù în 
decrescenza sul primo. In conclusione esso «i 
compone di un duetto fra tenore e baritono, edi 
‘un gran finale con quintetto e coro. V'è nel duetto 
qualcho bella fraso; ma în complesso mance la 
grande ispirazione. 

Nel finale un gran bel movimento di vi 
ma non oseremmo dire se vi sia dentro un 
getto da ricordare l’autore della Lucia. 
Fayarro seguita a tirar fuori 
che rimbombano como cannonate. 


ini 
9: 


ella noia 


* 


Eecoci all'atto quarto — l'ultimo, che dicono 
uno dei più belli dell’opera. 

La romanza del tenore cho ricorda lo stile 
di quella della Favorita, cantata dal Gayarre in 
modo stupendo, è accolta con applausi frone 
tici. Segue il duetto fra donna e tenore, ben 
fraseggiato © dove l'ispirazione melodica è piena 
di froschezza. Gli applausi continuano. 

Siamo al finalo, quando il duca d'Alba parto 
per la Spagna. Il coro deî marinari non fa nò 
caldo nò freddo; l'aria del baritono è accolta con 
un certo favore. L'atto termina con un duettino fra 
la donna e il tenore morente o con una ripresa 
del coro. Il duettino si svelgo su un motivo spi 
rituale, patetico, indovinato. Il sipario cala so- 
pra una imprecazione del coro. 


* 


Conelusione. Non è certo questo Duca d'AlM 
che aggiungerà fama all'autore della Linda, della 
Tuerezia, della Lucia, del Don Sebastiano, del 
Roberto Devereux 0 della Favorita. Non gliere 
toglierà... ecco tutto. 

Ad ogni modo, è una musica che do: 
cipalmente all’ispirazione îl suo pres 
sua potonzi 
dimostrare 
minoranze. 
_ Esecuzione acenrata: benissimo il Giraldoni, 
il Silvostri; la signora Bruschi Chiatti un po‘do- 
minata dal pànico in principio, divise con 
Sayarro gli applausi nel duetto d'amore del se- 
condo atto. Il Gayarre, fenomenale. Il successo 
dol Duca d'Alba è in gran parte opera sua. 

Inappuntabilmonte l'orchestra o i cori. La 
messa in scena decorosissima. 

Insomma il Duca d'Alba è dostinato a pro- 
vare quanto possano ancora la voco di un to- 
nore, © lo spunto una bella ctbaletta all'antica. 


) |. 


e la 
nor di quella musica cho mira a 
il disogno della rappresentanza delle 


«*. La Giunta presenterà presto al Consig! 
le nuove proposte per le costruzioni da farsi in 
aggiunta al palazzo dello belle arti in via N& 
zionale. 

La Giunta ha approvato in massima il pr° 
‘getto tecnico doll’ingegnero Piacentini, autori: 
zando una spesa di cinquecentomila lire da 1 
portarsi în più esercizi, incominciando con !° 
stabilire contocinquantamila lire nell'esercizio 
corrente. 


e". Il Consiglio comunale si riunirà domani 
sera allo 8 © mezzo în seduta pubblica. 

La Giunta, oltro la spesa per Jo nuove co 
struzioni al' palazzo dell'esposizione, proporrà 1° 
stanziamento di cinquemila lire per il mont: 
mento Lanza a Casale. Proporrà inoltre : 1° he 
sia eretto un monumento al Gianicolo per ti 
corduro la difesa del Vascello ; 2° cho sieno col- 
locato lapidi commemorative sullo case dove sono 


vengano i 
dei nuovi 
Lanza. 

*, Oggi 
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_ FANFULLA 


morti i dae illustri patrioti ; 9° che i loro busti 
tengano collocati al Pincio ; e 4° che una via 
dei nuovi quartieri porti il nome di Giovanni 
Tanz. 

2°. Oggi al tocco una Commissione composta 

ai rignori Lmigi Casati presidente del Circolo 
Savoia. Adolfo De Bosis segretario, © conte Vi 
torio Salvori direttore della cassa sovvenzioni, 
ha avuto l'onore di presentare a Sna Maestà il 
Re l'album-indirizzo inviatogli dagli studenti 
di Pisa. 
“Sua Maestà, dopo aver letto l'indirizzo, inca- 
ricò i suddetti signori di ringraziare i loro com- 
pagni pisani. S'informò poi degli studi che cia- 
scuno dei membri della Commissione percorreva ; 
Jodò la gioventù italiana, ed în particolare gli 
studenti romani per il loro contegno esemplare, 
e congedò i tre giovani con i migliori augurî. 

L'album, coperto di raso bianco, e su cui sono 
iniati attributi © fregi eil nomo 
del Re, è un bellissimo lavoro, anche come opera 
d'arte. Le firme dell’indirizzo sono numerosis- 
sime, più centinaia. 

.°, Il congresso operaie ha ieri posto termine 
‘liscussione del progetto di leggo sul rico- 
mento giuridico delle Società operaio, e le 
cazioni introdotte verranno partecipato al 


Quindi si è discusso anche il progetto relativo 
alla istituzione di una cassa pensioni sulla vec- 


te il baritono Cotogni. 


.°, Nei giorni di venordì 21, sabato 25 e do- 
ménica 29 corrente, dalle ore 10 antimeridiane 
alle 2 pomeridiano, saranno esposti nelle sale 
ademia di San Luca, via Bonella, nu- 
gi presentati dai concorrenti al 
iginali. 


mero 
sussidio 0: 


,°, La prima rappresentazione dell’opera di 
Da Giosa, Rabagas, è definitivamente fissata per 


questa sera. 


2°, Un telegramma che abbiamo ricevuto, 
rende conto del successo avuto îeri sera al Bel- 
lini di Napoli dalla signorina Sarah Bernhardt. 
L'artista è stata fosteggiatissima ad ogni atto, 


e nell’altimo sollevò il pubblico all’entusiasmo. 


rvatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiano 17°2. 
La temperatura massima fu di 18°; quella mi- 
nima 12° 6. 


NostRrE INFORMAZIONI 


La prolungata presenza a Parigi del signor 
Roustan, e î consigli che egli porge al go- 
verno francese sulle cose tunisine, non sono 
considerati nel mondo politico come indizi 
ielle buone disposizioni attribuite al governo 
ancese a riguardo dell'Italia. 
Annunziamo con vivo dispiacere che il go- 
0 del Giappone ha richiamato în patria 
neipe Nabeshima, ambasciatore în Roma 
io diplomatico s'era cattivate generali 
îe nel mondo aristocratico e nel mondo 
ufliciale, per il suo devoto affetto al nostro 
paese, e le sue splendide cortesie. 


Ci viene riferito cho duranto le vacanze par- 
lamentari, le quali si ritongono imminenti e di 
non breve durata, îl ministero si occuperà se- 
riamente del tentativo di addivenire ad un ac- 
cordo con la Giunta del Senato sulla questione 
delle scrutinio di lista. Ci risulta, che qualora 
il ministero sia per aderire ad alcuni tompora- 
i relativi spocialmento alla rappresentanza 
delle minoranze, ed a qualche altro punto es- 
senziale, la Giunta del Senato, che finora è di- 
visa in due parti numericamente uguali, potrà 
costituire una maggioranza, la quale presenti 
le sue conclusioni, 


mes 


Il generale Pasi ha ricerato ordino dal mi- 
nistro della guerra di non lasciare Palermo se 
non dopo le feste commemorative dei Vespri si 
ciliani. Egli quindi partirà da Palermo il 5 aprile 
venturo, © verrà direttamente a Roma ad assu- 
mere il sno nuovo ufficio di primo aiutante di 
campo di Sun Maestà. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


in princi, 7 
la votazione a scrutinio segreto dei pros 
dil egge approvati i : 

poscia l'onorevole Massari ha svolto la sua 
interrogazione sui fatti di Ravenna. L'onore- 
vole Depretis ha risposto cho si tratta di fatti 
isolati e imprevedibili, nei quali il governo 
non ci ha colpa. Però raddoppierà l'energia 
e la vigilanza. 6 

stato stabilito che verrà svolta domani 
T'incerrogazione dell'onorevole Piccardi sui 
tti ai Messina. 

‘è quindi ripresa la discussione della p& 
tizione per i danneggiati politici delle pro- 

ie meridionali, e della esecuzione del d°- 
ale del generale Garibaldi. 
Iianno parlato gli onorevoli Della Rocca, 

na, Finzi, Plebano, Nicotera ed altri. 
L'onorevole Finzi sostenne che questa quer 


stione non è di competenza della Camera, ma 
bensì dei tribunali. 

Poichè la legge c'è e il governo non la ese- 
guisce, veda il tribunale se il governo ha 0 
no ragione di non indennizzare i dauneg- 
giati. 

L'onorevole Nicotera ha presentato un or- 
dine del giorno che invita il governo a dare 
esecuzione al decreto dittatoriale, stampando 
la relativa somma nell'esercizio di questo 
anno. 

L'onorevole Magliani riassumendo la discus 
sione, disse che di quel denaro ne fu speso 
per interessi generali del paese e che una 
parte è stata restituita sotto forma di dote 
alle principesse austriache maritate ai prin- 
cipi della casa Borbone. 

L'onorevole Depretis rilesse le parole da lui 
dette alla Camera nel 1877. Se i danneggiati 
credono di potere accampare diritti non hanno 
che rivolgersi ai tribunali. 

(Interruzioni e mormori a sinistra). 
| Sono Je cinque e mezzo. La seduta con- 
tinua. 


BORSA DI ROMA 


23 marzo. — Il mercato è abbastanza attivo, 
con prezzi sostenuti. 

La rendita fa 91 30 a 91 40 per contanti, e da 
91 35 a 91 40 per fine corrente. 

Cattolico 941; Blount W 10 lettera, 
Rothschild 93 90. 

Le azioni della Banca Generale sono negoziate 
a 618 per fine corrente. 

Banco di Roma 619 lettera, 618 danaro, fine 
corrente; Fondiaria Santo Spirito 465 lettera, 
464 50 danaro, contani 

Le quotazioni seguenti sono nominali 

Banca Romana 1145; Immobiliari 500 
Meridionali 460; obbligazioni Sarde % 

Cambi: 

Parigi a to mesi 101 45. 

Id. chèque 102 5 

Londra a tre mesi 25 71. 

Pezzi da venti franchi 20 65. 


danaro; 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 amm. antico 81 10. 
Id. 3 0/0 perpetuo 83, 

Id. 5 070 116 9 
Rendita italiana 5 00 89 
Rendita turca 11 35. 


Ber, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


i ioni e La acanto Del lo 
provenienze da Bombay ed Aden è abolita. 


Costantinopoli, 29. — 1 banchieri ai Galata 
sonsegnurono ai delegati dei Bondholders i conti 
delle entrato ceduto a questi. 


L ondra, 2 — Camera dei comuni. — Glad- 
stone sostenne la mozione di Arnold in favore 
dell'aniformità del suffragio nel Regno Unito 6 
di una nuova distribuzione del potere politico 
onde assicurare una equa rappresentanza degli 
elettori. Gladstono crede che si debbano 
mettere le campagne allo stosso regimo eletto 
rale delle città. 

La discussione della mozione Arnold fu 
giornata. 

V cnezio, 22. — Oggi ebbe Inogo l'inau 
zione del monumento a Nicolò Tommaseo. Pa! 
larono il sindaco conte Serogo Allighieri, l’ono- 
revole Maurogònato, Bernardi a nomo dei figli 
di Tommaseo, Fontana assessore municipale 
Sebenico ed altri. Erano presenti tutte le auto- 
rità, le associazioni el una grande folla. La cit 
è pavesata. 


ito- 


Londra, 22. — N Daity-Tetegraph annun 

e Parlasi apertamente al Cairo della deposi- 
zione del kedive ». 

Il Morning Post ha da Pietroburgo : € Gli uf- 
ficiali do’ principali reggimenti russi offriranno 
un banchetto al generale Skobeleff >. 


Dabino, se. — Una bomba è scoppiata di- 
nanzi alla casa del capo della polizia. L'esplo- 
sione fu udita da tuttala città. Nessuna vittim: 


B.ino, 22, — Ricevendo una deputazione 
del comitato centrale conservatore, l’imperatore 
disse che i tempi volgono gravi, e che nessuno 
è sicuro quando lo ezar ed il presidente & 
Stati-Uniti soccombono agli attentati del partito 
sovversivo. Egli trovò necessario di ricordare 
nel suo messaggio l’importanza della Corona di 
Prussia, ma ciò che importa di più è il senti- 
menio religioso. 


Roma, 2. 1 giornali francesi pubblicano 
un telegramma dell’Havas da Tunisi, secondo il 
quale venne arrestato sulla marina un Italiauo, 
il qualo Inpidava due soldati francesi e profe- 
riva minaccie contro la Francia. 

Telegrammi diretti da Tunisi recano la giusta 
versione del fatto. H 20 marzo, verso le sci © 
mezzo di sera, un Italiano, mentre transitava per 
la via, fa gratuitamente provocato da alcuni sol- 
dati francesi; ne nacque una rissa, 6 l'Italiano 
fa arrestato e tradotto collo mani logate al con- 
solato di Francia. Reelamato tosto dai console 
italiano,gli fu immediatamente consegnato. 

N generale Forgomol ln presentato una for- 
male querela acciocchè si procedesso contro l'I- 
liano, © l'autorità consolaro ha tosto iniziato il 
procedimento. L'Italiano alla sua volta ha mosso 


querela contro i soldati francesi, e questa fu su- 
bito trasmessa al consolato di Francia acciò pro- 
cedesso esso pure dal canto sno. 


Miano, 22. — Atto oro 10 ebbero luogo nella 
chiesa dell’ospejale i funebri per i caduti dello 
Cinque Giornate. V'intervennero lo rappresen- 
tanzo dello autorità civili e militari, lo società 
dei Veterani, dei Reduci ed altre. Poscia il corteo 
sî recò alla colonna dei martiri per deporre una 
corona di bronzo. 

Allo oro 12 ebbo luogo la distribuzione delle 
pensioni e dei sussidi ai mutilati, nel salono 
del rannicipio. Stasera illuminazione e musiche. 


oben, 22. Dopo, Finaugurazione : del 
monumento a Tommaseo, lo associazioni politi 
che ed operaie, per commemorare l'anniversario 
della liberazione di Venezia, del 22 marzo 1848, 
si recarono în piazza Daniele Manin, indi in 
piazza San Marco, presso il sarcofago di Manin. 

La riunione si sciolse al suono della marcia 
realo. 

Questa sera; illuminazione della piazza Tom- 
masoo a luce elettrica. 


Raxonna, 2. — E insussistente cho i dno 
carabinieri siono stati uccisi per ossero entrati 
nella sala ove eravi una riunione ed aver inti- 
mato lo scioglimento di questa : ossi passarono 
semplicemente lungo la via per raggiungere gli 
altri carabinieri, incaricati del mantenimento 
dell'ordino pubblico. 

Da notizie, poi, pervenuto dagli altri capo- 
luoghi delle provincie risulta che la tranquillità 
pubblica non fu turbata în questi giorni in Ro- 
magna. 


1 ondra,22. — 11 forning-Post ha da Vionna: 
a La Russia, l'Inghilterra e la Francia trattano 
la questione di permettoro alla Russia di andare 
fino ai limiti fissati dal trattato di Santo Stefano 
purchè essa si ritiri dall'Asia centralo. La Fran- 
cia, da sua parto, potrebbe consolidarsi nel Nord 
dell’Africa. » 

Una nota dell’Agenzia Havas dico cho questo 
informazioni, almeno quanto alla Francia, sono 
fantastiche. 


ravenna, 22. — Alle oreG pomeridiane chbo 
Iuogo il trasporto funebre doi carabinieri Ricci 
© Zanotti. La Giunta municipale invitò alla ce- 
rimonia i cittadini, che accorsero numer 
Intervennero pure tutto lo antorità. Dis 
lissimo parolo il procuratore del re. La 
commossa. 


Parigi, La Commiss'ono per il pro- 
getto! relativo al Concordato è quasi totalment 
favorevole al mantenimento del Concordato. 
Molti commissari però intendono di completare 
l'attualo legislazione che lascia il governo disar- 
mato per mancanza di penalità. 


Dtrban, ©. — 1 combattimenti fra i Boeri 


© gl’indigeni continuano. 
Wisinà, 2. — Lac mera approvò l'articolo 
del progetto di riforma elettorale il quale estende 


la capacità elettorale ai cittadini che paghino solo 
osta. 

ciale. — La coloina Arlow, partita il 19 
onde appoggiare l’azione dello altre 
tre colonne Sckulich, Cveitz 0 Sehulenberg che 
no occupare Ulok cidintorni, nonchè even- 
ento la vallata superiore della Narenta, 
indomani sulle alture di je e vi 
operò la sua congiunzione colle suddette colonne. 

Le truppe non incontrarono alcun insorto, 
quantunque la presenz 
segn iù luoghi. 

L'accordo fra gl'insorti c gli abitanti è corto. 

La brigata Loddihn rientrò il 20 a Serajewo. 


Fortino, 2. — 11 natalizio di Sos Maestà 
l'imperatore fu celebrato con grande solennità. 
L'imperatore ha ricevuto stamane le felicitazioni 
cila casa reale, dei principi, dei ministri, alla 
testa dei quali stava il principe di Bismarck, 
dei generali, dei dignitari di corte e delle ato, 

L'imperatore è perfettamente ristabilito dalla 
sua recente caduta. 

La Germania annunzia che stamane è arrivato 
il brevo del Papa nominante monsignor Herzog 
vescovo di Breslaria, 


per Ol 


degli insorti fosse stata 


N fina #2 Ato oro Bif/vi fun un pranzo 
presso le Loro Maestà in oceasione del natalizio 
dell’imperatore Guglielmo. Causa la grave ma- 
ia del figlio primogenito dell’ambasciatore, 
l'ambasciata era rappresentata dal conte di Ber- 
chem. L'imperatore Francesco Giuseppo fece un 
brindisi alla saluto dell'imperatoro di Germania 
0 del ro di Prussia. 


"Tunisi, 92. — sono segnalate incursioni di 
numerosi insorti nelle vicinanzo di Gabos 
famiglie indigene si sono rifugiata » 
Gerba, n 
a i nal1900 © zuavi, della guarnigione di 

© partito per Gabos. 
Ieri ebbe Mnogo il dibattimento, nel tribunale 
consolare italiano, per la causa contro i due Ita- 
liani Mino © Farris imputati di aver ingiuriato 
© percosso l'allievo console di Francia, il can- 
celliere di Francia e il conte di Saney. I quere- 
lanti dichiararono di recedero dalla querela con- 
tentandosi di scuse verbali, che tosto furono 


. loro fatto dagli imputati. Il console giudice e- 


mise, in conseguenza, ordinanza di non farsi luogo 
a procedere. 


Londra, 23. — 11 Daily-Ners ha'da Piotro- 
burgo : « In un banchettoe dato in onore di 
Skobeleff questi brindò alla nazione ingleso e 
parlò elorosamento dello relazioni amichevoli 
fra la Russia © l'Inghilterra p. 

La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto 
a13 0/0. 


TeLecnanmi PARmICOLARI DI FANFULLA 
Parigi, 23. 

Teri cinquanta benedettini ricostituitisi a So- 
mesnes furono espulsi con la forza. Scomu- 
nicarono ufficialmente il prefetto ed uscirono 
cantando le litanie. 

Oggi ha luego il processo Périvier-Lesueur. 

La signora Adam è ammalata. 

Teletafano da Boxton che alla rappresen- 
tazione della Traviata data dalla Patti scop- 
piò un incendio sul palcoscenico. Panieo - in- 
descrivibile. Nessuna disgrazia. 

Berlino, 22. 

Il voto sul monopolio dei tabacchi produsse 
una sensazione straordinaria. Si ritiene che 
il ichstag non sarà convocato. La Kreuz 
Zeitung sostiene che a Parigi si ignora l’afe 
fare del prestito russo. 


Bonareninra Sevortat, gerente responsabile 
sea oa 
ALLE SIGNORE 


Lunedì 20 marzo apertura di un Magazzino 
di Novità per Signore in via del Corso, 415, 
Palazzo Fiano, riccamente fornito in Seterie na- 
zionali ed estere, Fantasie, Lanerie e Con- 
fezioni delle primarie Case di Parigi. 

1 sottoseritti proprietari conosciutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsi presto 
una numerosa e scelta clientela che con impegno 
sapranno sempre conservare ed aumentare. 


Ignazio Gillardi e C° 
415,Via del Corso, Palazzo Fiano. 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorna 


1 classe Lire 73 
2 » » 61 
compreso l'alloggio e vitto. 


Partenza da Roma dai prime 
del ritascio del biglietto, 1. > treno del giorno 

Ritorno da Napoli ns, all'ultimo treno del torzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio delle Ferrovia Funicolare în Napoli, via Santa 

rigida, (2. 

.E compreso nel prezzo del biglietto 1 alloggio e 
vitto all'Hotel de Geneve ctCentrale per tulta la 
permanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
l'alberzo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alia stazione centrale. — (3) 


Conversione Volotaria 


a: 
21 
IR 
delle 


OBBLIGAZIONI 
DELLA CITTÀ DI GENOVA 1869 


RENDITA NAPOLETANA 


garantita dallo Stato, 

Le obbligazioni della Città di Genova vengono 
cambiate senza alcuna spesa în Rendita Napole= 
tana del vaiore nominale di lire 154 

VANTAGGI. 
1° La Rendita Napoletana fraita il 5 010 annuo. 
2° Tiene i conpons clie si esigono ogni 

în tutte le città dello Stato. ea. 
3- Concorre ai premi di 100 estrazioni, e nell’anno 

|$52 ne ha luogo due nelle seguenti epoche: 


1 
31 Hara Sa i gt 100,000 
DIAL St tip 75,000 


I portatori delle Obbligazioni Genova non pos- 
sono essere incerti nell'aderire a questa conter= 
sione, che ha l'eccezionale vantaggio di avere un 
titolo frutlifero al 5 oo con grandiose estrazioni 
che oltre la garanzia della Città di Napoli ha 


pure quella dello Stato. 


Gli aderenti fuori Genova spediscano a volta di 


corriere le Obbligazioni Genova che pos: 
È azioni no 
a volta di corriere ricevei Tana nti 


ranno eguale quantità 


2RT gli inviî ché giungeranno 
26 Marzo saranno Pesnénti. Non si risponde 
o non fatti cor; lettera raccomandata. 
sta il semplice indirizzo: 
‘oce Mario — Genova. 


Sol fimenti a richiesta. 
Rivolgersi entro il 25 Marzo al 
Banco Fratelli CROCE fu Marlo 


GENOVA — Piazza San Giorgio, 32, p. p.— GENOVA 
(Casa fondata nel 1874) 


ietore a vapore fisso 


ed a condensazione 
della forza di circa 14 cavalli. 
con tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. È 
Dirigersi all'ingegnere Dall'Ongaro, via Grotta 
Pinta, 19, Roma. 


an 
IL SACCO BI ROMA 
RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTT! |. 


Vi accorse anche Romolo, il promosso sposo 
della Gentile. E vennero con lui da una ven- 
tina di uomini, armati fino ai denti, con indosso 
le assise pentificie, ma nella maggior parto a- 
vevano corti ceffi, che guardandoli bene, non i- 
spiravano pùnto fiducia, ma piuttosto ti rasso- 
migliavano a bravacci, a scherari, insomma a 
gente di pessimo affare. 

Ma Il per lì furono benissimo accolti. E poi 
ve gli aveva condotti Romolo, e cominciando dal 
Passerio e da mastro Gualberto, nessuno poteva 
dabitare della buona fede di lui. Ma forse chi 
sà che Romolo pure non fosse stato ingannato. 
È vin fatto però che tutti quelli nomini da lai 
condotti altro non erano che gente venduta a 
casa-Colonna, e comperata col mezzo di Manuela 
la cortigiana. Essa, mandato la sera stessa a 
chiamare Romolo, lo tenne alcun tempo presso 
di sò. 

Lo ndoscò con lo carezze? 

Lo corruppo con l'oro? 

Chi sa! Voi conoscete bene cho ‘ammaliatrico 
terribile fosso costei, ed io lo paura che anche 
Romolo si lasciasso pervertire dalle arti infor- 
nali di quella donna. 

E sapete voi quale era îl mandato di quei 
tristi? Non già quello di vegliare e difendere 
la casa di mastro Gualberto, ma bensì di assi 
lire a tradimento, far prigionieri o anche ueci- 
dére tutti gli altri che vi stessero a guardia, 


rendersi così padroni di quella località, ed a- 
prire l'adito agli imporiali, perchè di colà _po- 
tessero più facilmente incominciaro a cacciarsi 
dentro Roma. 

Infatti, appena îl Conestabile di Borbone si 
fa fatto insegnare da Don Giuffrò il punto pre- 
ciso in eni sì trovava sulle mura del Santo Spi 
rito ln casa di mastro Gualberto, prima che lui 
stesso si avviasso agli spaldi, aveva già dato or- 
dine ad una compagnia di fanti spagnuoli, perchè 
corressero a quella volta e si rendessero pa- 
droni della casa, dovo certo (0 questo glielo 
veva già scritto la Manuela) essi avrebbero s 
bito trovato chi a loro no avrebbe aperto l’uscio, 
che metteva sugli orti del cardinalo Armellini. 

Ora è qui bene palesare al lettore un’altra 
cosa, che cioò la Manuela aveva saputo, sempre 
col mezzo di Romolo, cho madonna Silvia 
abbandonata quella casa percorrere a rifugiarsi 
nol convento di Santa Maria in Campo Marzio. 

No provò dispetto. Cho voleto, era tanto il suo 
mal’animo verso l'amanto di Giuliano Odorici, 

i di nuocore anche a quella po- 


în quella cortigiana, 
le labbra quando da Romolo chbe saputa 


Ad ogni modo però le era bastato cho quella 
sua smania le avesso, sonza nommeno avorci pen- 
sato, offerto il modo di laro agli imperiali 
un varco per penetrare più prosto dentro Roma. 
E dentro di sè soggiunso : 
— Avrò sempre tempo per ritrovare la Silvia 
Anibaldi nel convento di Santa Maria in Campo 
io! 


Nella notte, precellò l'assalto, essa non 


RR verso 


potette chiudere un occhio. Era agitata, con- 
vulsa. si 

Stava per sorgere il giorno da lei tanto volto 
invocato nelle tremendo imprecazioni della sua 
vendetta ! 4 

‘fa se poi il Conestabilo di Borbone fallisse 
nell'intento ; se non gli riuscisso di dare la sca- 
lata 0 impossessarsi della città ? So i difensori di 
Roma fossero più potenti di lui, o lo ricaccias- 
sero indietro con quel forte volere che fa grandi 
i popoli noi più disperati momenti dolla loro 
esistenza ? 

‘Oh ciò non era possibile, ciò non doveva 0s- 
sore! Roma dovera soggiacere, Roma dovova 
addiventaro un teatro di rovino 0 di stragi, © 
tutto ciò per soddisfare la sua vendetta, per sa- 
ziaro l'anima sua, 6 porchò fosso compiuta quella 
impresa per la qualo ella si era tanto affaticata, 
ed aveva spesa tanta mai parto d'onergia della 
sua anima ficra ed implacabile! 

Vollo dunque, © non era ancora l'alba, cor- 
rero lei puro allo murs del Santo Spirito, por 
vadero coi suoi propri occhi so Romolo per caso 
non l'avesse ingannata, oppuro so con quella 
compagnia di facinorosi avesso costui occupata 
la casa di mastro Gualberto, como loi gliene 

dato lo incarico. 
‘amento per essa era grave poricolo l’av- 
si sola a quello mura, cui lo avevano 
riforito essere guardato da numoroso bande di 
soldati e cittadini armati. 

So por sua sventura venisso scoperta, presa 
i sarebbo mai stato allora 
di lei 
A Miti non pensò quasi nemmeno Manuela 

jana. Vestì il costumo soldatosco, che 
sole 
di daga, di pistola e di pugnale, o so ne uscì 


| dalla Lungara, eroina del delitto 0 della ven. 
detti, como fosse ‘stata inoco» una intrepida 
donna; là quale corresse a eombattere per Ja 
difesa della suà patria. 

Ma l'essere ancora buio, la nebbia fitta, e più 
che altro il continuo accorrero di gente verso 
quolla parto, fecero sì che la Manuela potesso 
inosservata cacciarsi in mezzo alla moltitudino 
dei combattenti raccolta a quello mura. 

Cercò di spingersi vorso la casa di mastro 
Gualberto, 0 trovar modo di avvicinarsi a Ro. 
molo © alla sua comitiva, © dir loro una qualche 
parola. E 

"No era ancora a qualcho distanza che sentì 
venire da quella parto un fioro tumulto di voci, 
un percuotero di spado e colpi d’archibugio. 

Ecco di che sì trattava. 

Quel furfanto di Romolo, vinto dall'oro e dalle 
carezze della cortigiana, senza nessun rimorso, 
Senza nessun riguardo @ riconoscenza verso il 
padro ‘della sua promossa spost 0 un tantino 
inebriato anche dal vino, e impaurito da quei 
brutti ceflì dei suoi compagni, tutto ad un tratto, 
a bruciapelo, aveva detto al suo faturo suocero 
il qualo so no stava vegliando e tutto arm 

— Mastro Gualborto, Abbiato P: ma io 
vi ho da diro questo cho pel momento voi 
prigioniero mio è di questi messori. 

Afastro Gualberto sil primo non capì ben 
quello cho Romolo gli arova detto, 0 ponsò che 
costui, mozzo avvinazzato com'era, gli avesse 
fatto un discorso sconclusionato. 

Perciò pregò Romolo perchè gli ripetesso le 
sue parolo. a 

E Romolo, a faccia tosta, e quasi in aria di 
sfida, gli replicò lo stesso. 


(Continua) 


larcaMontecitoriò, 127 — In 
l'Inghilterra, presso î signori G. L. 
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T. A por 


alle 5 112 pom. toccando Terranon: 


‘scola, Orosei e Tortoli 
Partenze da 
sera, e Îl 25 d'ogni mere a mersoîì 
Teri È roazzanoite, toccando Co 


tossando a Civitarecebl 
sento, e tuita le dom a ve 
Feriasa, Eriol, Orond 
Tortoli. Leb 
Civitavecchia! ititi l'inirie® a ora.3 sera © domenica a me 
Ile 40 sera direttamente, 
* ciitevacchio e Maddal 
bi cundo Meztia © Maddalo.a. 
Bastia, ogri 
Genova, ogri luneti e 3: 
i ‘re 9 sera w rai 
Bfaddulena, tutti i mario 
zia e tatto le dovocaiche "Ie mol: (periodo 
Portoferraio, tutte le do: > lo 
Frrizipoago Toscano | crgona, Cepraia, Porioferraio, Pi 
nom e 8. Stelano), tuiti i mercoledì alle 8 po: 
‘ulteriori schiarimeoti el imbarco dirige ad 
in GEROVA, alla Direzione — In ROMA, all'Uffcio della Societé 
g<Ga Monieziiorio — 12 CIVITA VEGOIRA: al rig. Eroraio DIUPE 
SES NAPOLI, al sz. E. Porret— la LIVORNO, al rig. Salvatore 


N sistema dello schiaoci È 
ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè svi 
proprietà atimeniari delle granaglie. === = 
Vi testiami troppo giovani e già inveochisti rimpiazza | 
la deficenza di forze nelle mascelle e feciiita !a digestione. | 
Lo s hiacciamento delle fiade rappresenta nn'economia | 
del 25 0,0 sulle quantità delle razioni, yaniaggio enorne | 
Che rimborsa in breve la spesa del macieliò. - fel 
È mecipeili a mano a cilindri scannellati sono preferibili 
per Je piecole Amministrazioni rurali, perchè cosiano meno 
o i più semplici nell'uso, servono per ogni 
moa triturazione più netta e non 


la con manubrio L. 48) Imballaggio 
» cca volante > SLI 
domanide © vaglia all'Emporio Franco ltalieno 
pi e pianchelli, Rome, via del Corso 153 e 154 e via 
Frattina $4 A. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 
5 Margherita 13, angolo via Carlo Alberto. | 


€ LAGASSE, Farmacista a Boni 


Lo Sciroppo e lu Pasta di succo di Piso seerititto di 
‘sone medicamenti eroici contre la Breactiti, Caserrd 
Torsi sstiuale, Evilasioni di Petto, Ecuma, Asa od 


n apprezza Peconomia? 


la comodità ? Essendo în tempi 
parmio ed alla cose più co- 
i 


‘COMO HITCO, A BERZIHA 
tti gi Surona (fai 


VANTAGG! Za 
odore. Il lucignolo non si consuma mei 
a piacimento modianta il 
i di Benzina si hanno 12 ore 
ta da una buona candela stearic: 
!s candele steariche. 
«70 del Lume completo : in ottone L. 4, in niekei L. 
) certesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per 
è mporio Franco-Italiano, Roma, 
, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherits 


A chi ron più 
che tutti 


Vernico Liquida da Stivali impermeabile. 


Essondo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè Ja biau- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza trofinaro e senza bisogno di spazzole. Basta passare 

le una spugna che îrovasi attaccata al turaccioîi 
del itiglia leggermente imbevuta di Nubian. 10 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini è fancivlli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire fl, @0)a bottiglia. 

in tutto il Regno per Posta coll’aumento di contesimi 50. 

I avaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 

Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-ix4 e Via Frattina, 84 A; MILANO, Via Santa 


|| Margherita, 1 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE EBITA” MEDICHE DI PARIGI 
X Bambini non corrono più rischio di storpiarsì 
ceolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano| 
sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
il tutto simultaneamerte è senza Îl concorso] 
tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a due 


di nessuno. Se pa 
secondo la statura del bambino e gli procura un eser 


anni ed an 
cizio salutare 

Anche qu ini hanno già imparato a camminare  prediligano il lora 
carreitino, nel qui ificano medianta l'esercizio, e serre lero di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stauno assai meglio in questo carrettino 
che nelie braccia stesse della madre, perchè conservano i mov:menti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun. 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 

|Dirigere domande e vaglia ali'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
‘ria del Corso 153-154 © via Frattina ta; Firenze, via Panzani.26; Milano, vial 


IS. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


RIALATTIE DELLA VESSIC 

‘Sciroppo di Gomma d’abete e Balsamo del Tolù 

preparato dal farmacista Mrmifé, di Chriatiania (Norvegia) 

miglio ed il 20. sonoseizto dei metfcimeati fit co 

(gemme d'abete, preparsio in modo «vartal: 

Blayn, farmacista di prima classe. Contiene il prin 
allo siaio nascente nelle gonne d'abate 


difficile digestione. Questo prezioso 
raccomandato dai migliori medici di Parigi n 
infammozioni, creniche lente cd inveieraio del 
scica, nei catarri polmonari cronici, tosse spasimo 
camenti, oppressione, polpi si lari 
Riesco ‘ammirabilmento per guarire i 
inveterato, con perdita di ms 
catarro uretrale. debolezza delia v 
ed în generale în tutte le affozioni di 
Prezzo dela boltiaiia L. 4, 
franco per pacco postale coll'anmento di 
re domande e vegiia al'iEmporio X 
a dei Como 153 e 155 e v 
26. Mii i 


'ASMA-ASMA-AS 


CARTA E SIGARI ANTIASMAT 
di GITRUEL 


(RL pre 
| Esposizione Universzie igi 48 
| prù grandi celebrità mediche: co 

f mediato sollievo e sussegi 
| dette Bronchiti, Non contenendo alcuns 
| sia la Carta che i 

persoze le pi 

ji Prezzo delle vata la di Carta ae 

il Tan e posta L. hi 
6 satols LL 8 10, faneo di i 
Diri an 


WIERER RESTIT 
PER CAVALLI. 


Sito tt adottato valle senderio di 8. Hi. 


ce prontam: 

Dori articolari di, antica da 
ile gambo, acsevallamo 

gambe isciutte. — 

Prezzo della bettigli 


Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e i5ò Fretta d4b 
Eirerze, via Panzani Mia 55 d via Frattira Mi: 
Firenze, via Panzani 26. Milano, 19, via S. Margherita angolo 


Indebolimento, impotenza g 
guarito in pecò tempo 


on amm 
PILLOLE DI ASTRATTO DIG 
del Perù 
del prof. SAMPSO®, Nuova-Yark, Bre: 
Queste piilola sono l’anizo e più sicur 
terza e sopratutto lo debolezze dell'uomo. "e 
Ji prezzo di ogni scatola; con 50 pillole è di L 4, franco di 
porto in tutto il'Regno, contro vaglia postale. 
Dirigere domando è vaglia atl’Emporio Franeo.it 
è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 5A 
n 


in Fireczo, via Panzani 26. fan r 
in Fireczo, via Panzani 26. Ta Milano, 12, via 8, ile 
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GIORNO PER GIORNO 


Di nuovo il caso isolato. 

Sua Eccellenza il ministro Depretis ha detto 
che l'assassinio dei due carabinieri vicino a 
Ravenna fu il solito caso isolato! 

E ha raccontato che quei due carabinieri, 
inveca di andare insieme a tutti gli laltri 
incaricati di sorvegliare la riunione dei fau- 
tori della repubblica sociale, hanno voluto an- 
dare da sè da un’altra strada!.. 

Gli adunati li hanno visti soli — isolati — 
eli hanno massacrati! 

To"! che colpa ci ha il governo? La colpa 
è dei carabinieri: perchè andare in due soli? 
È vero che non c'era a temere di nu//a, perchè, 
secondo l'onorevole Depretis, in Romagna non 
serpeggiava agitazione; ma cotesto lo dice il 
presidente del Consiglio; e il carabiniere ocu- 
Jato a quest'ora dovrebbe sapere che l'onore 
vole Depretis è la bocca stessa della verità; 
e nessuno può essere tratto in inganno dalla 
sua parola; basta interpretarla a rovescio. 

L'onorevole Depretis dice: 

I carabinieri dovevano pens 
chiaro. 

Non lo hanno fatto, e la loro morte è stata 
un caso isolato. 

Se tutti quelli altri carabinieri si sota» 
tano essi pure, diventavano vittime di tanti 
casi isolati, e morivano isolatamente. 


+, 
** 

Volete la prova che l'onorevole Depretis è 
la bocca della verità? 

Leggete quello che mi scrivono da Ravenna, 
e interpretate a rovescio le parole, troverete 
le parole del presidente del Consiglio, come 
interpretando a rovescio queste, troverete la 
versione della lettera mia. 

Eccola: 

«.... Manifostazioni anti-monarchicho © socia- 
listo avvengono da Rimini a Imola, da Cesena 
a Ravenna. Manifesti sediziosi sono stati pub- 
blicati por i processi di Padova e di Ancona: si 
sono fatti spari © înalzato bandiere rosse © nero 
in Lugo, Cesena, Forlimpopoli, Giambettola © 
Marciana; circola una sottoscrizione in favore 
del Cipriani, e un panegirico a stampa dello 
sue gesta; s'è fatto îl panegirico anche dell'a» 
sassinio di Pellegrino Rossi; un sindaco non ac- 
corda che la bandiera sventoli il 14 marzo; nei 
teatri non si può suonare l'inno realo, ma si 
suona la Marsiglieso ». 

Leggete, come vi dicevo, a rovescio, e trove- 
rete la dichiarazione dell'onorevole Depretis: 
« Nessuna agitazione serpeggiava in Romagna 


Proprietà lotterarim 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


€Traduzione di TGO) 


Talo domanda improvvisa turbò tanto Savi- 
niano da non fargli trovar subito una risposta, 
ed în circostanze simili la mancanza di prontezza 
equivale a mancanza di cortesia. 

— Non abbiate paura — ripigliò subito la si- 
gnorina Fourcas — non ho punto l'intenzione 
di forzare le porte del vostro castello, e non ci 
vorrei entraro per la breccia. 

— Se mi appartenesso — disso finalmente il 
visconte — vi porterei sopra un piatto d’oro lo 
chiavi della poterna, e vi riceverei col ginocchio 
a terra. Ma il castello appartiene a mio zio, il 
barone di Trémorin. 

— Il barone di Trémorin! me ne ha parlato 
la signora Montauron, ma non eredevo fosso il 
padrone di Plouer. Nen ha una figlia? 

— Sì, signorina. 

— Forse della mia età? 

— Ha diciannove anni. 

— Come me... sono sicura che anderemmo su- 
bito d'accordo. 

— Mia cugina è molto timida... Ciedo le fa- 
resto un poco paura. 

— No... perchè dopo due giorni sarei più cat 
pagnuola di lei. Suppongo che conosca Pari 
— V'è stata due volte con suo padre. 

— L’avranno condotta a visitare i monumenti 
© una sera all'Opéra Comique. Se ci tornasse, 
farei di tutto, per mezzo della signora Montauron, 
per esserle presentata, e se mi volesse per com- 
Pagna, se non como amica, farebbe un vero atto 
di carità e soddisferebbe un mio desiderio. 
curo, un atto di carità. Vi sorprende ch'io dica 
«osì, perchè seno rieca. Non sapeto cl 


da far temere disordini, ed il fatto accennato 
dall'onorevole Massari giunseinaspettato. 

Ve l'ho detto? 

* 
x* 

Seguitate a leggere la lettera: 

< Si riuniscono, presso Ravenna circa quat 
trocento (un affar di nulla) con bandiere assor, 
tite, espongono il ritratto del Barsanti, gridano 
< viva la Comune, viva la ropubblica », con il 
<morto » che ne consegue; incontrano duo ca- 
rabinieri li circondano © li erivellano di pu- 
gnalate! », 

Leggete a rovescio, e troverete: 
il fatto, sebbene gravissimo, è il ris 
lato d'un accidente ». 

Dio salvi i nostri carabinieri dagli acci- 
denti! 


* * 
+33% 

Anche Niccolò Tommaseo ha il suo monu- 
mento. 

Glielo ha inalzato Venezia — quella Ve- 
nezia che egli amò dell'amore quasi religioso 
dei Dalmati 

I Dalmati, è noto, furono i soli che nella 
abbiezione degli ultimi giorni della Serenis- 
sima abbiano mostrato cuore saldo contro la 
prepotenza francese. Essi cedettero le armi 
al doge; e Bonaparte non ha potuto glori 
Taverli veduti capitolare. 


resi 


* 
>» 
Tommaseo rifece la tradizione di quei va- 
e fu dei primi ad incorrere: nelle 
dell'Austria nel 1847. 


raccia giovanili di 
Paulo Fambri schiantavano i cancelli delle 
igioni, e il popolo veneziano strappò Tom- 
maseo a forza dal carcere in compagnia di 
Manin, come cinque secoli sono ne aveva 
tratto Vettor Pisani. 

Io che serivo, ho veduto 
momento, portato a spalle fra un tri 
bandiere tricolori e in mezzo ad un entu 
che non si rinnoverà più. 

La poesia delle rivoluzioni è pur troppo 
sfatata. 


nmaseo in quel 
afo di 
smo 


* 
*» 

Dire della vita @ delle opere 
non è cosa da brevi note. 

E poi a che servirebbero ? Il suo nome le 
dice e le compendia in un tipo. Il tipo del- 
Tuomo che spende tutto sè stesso per il bene 
del suo paese; il tipo del filosofo che, vivendo 
fra gli ideali, vede tutto bello, tutto buono 
ed onesto; il tipo del poeta la cui vita dalla 


di Tomma 


00, 


vita passo fra mio zio, ch'è il migliore degli uo- 
mini, ma d'idee totalmente opposto allo 1 
una governante inglese ch'io detesto. Q 
vado in qualcho luogo è anche peggio. Sono il 
punto di mira d'una quantità di giovanotti bel- 
limbusti cho si occupano molto poco di me, ma 
sono molto teneri per i mici milioni, © se fossi 
gobba mi troverebbero carina ugualmente. Non 
passa sottimana senza cho io sia richiesta in ma- 
trimonio una o due volte. Ho consigliato mio 
zio a prendere un segretario apposta per tenero 
il registro dei pretendenti © dare ad essì il ri- 
spettivo numero d'ordine. Ma tutti ci guardano, 
ed io continuo a chiacchieraro di cose che vi do- 
vono molto annoiare. Ci piglieranno per due in- 
namorati e vi metteranno fra i cacciatori della 
mia dote... Sarebbe propriamente una cattiveria... 
Cantiamo il Loi des Aulnes... Non avrete nep- 
pure il disturbo di voltare le pagine, perchè sono 
duo sole... Accompagnatemi piano, perchò ho 
appena un filo di voce... 

Saviniano obbedì senza fiatare. Non avea mai 
sentito parole simili in bocca ad una signorina, 
e tale linguaggio, dopo averlo per un momento 
scandalizzato, aveva finito poi col piacergli. Sua 
cugina era egualmento franca, ma ignorava 
l'arte di dir bene lo coso. E poi la vanità c'en- 
trava per qualche cosa. La signorina Foureas 
parlando così giudicava Saviniano degno dello 
suo intime confidenze, © tale privilegio lo lusin- 
gava moltissimo. Era tanto commosso che andò 
fuori di tuono. 

La signorina Fourcas aveva una voce simpa- 
tica @ sentiva quel che cantava, pregio raro in 
un tempo in cui le signorine ripetono como ca- 
narini delle melodie scritto apposta per mettero 
in evidenza l’agilità della loro trachea. Sari- 
niano si lasciava trasportare da quella musica 
melanconica che lo faceva vivero in un mondo 
ideale. Gli pareva di sentire come aî giorni 
della sua infanzia lo canzoni del Natale bretone. 
Non vedeva più gl’invitati del signor Montauron, 
lo zio Fourcas, la bionda contessa di Gravigny 


razza di | i banchieri, le signore mondano ed eleganti, non 


cuna alla tomba è un inno alla patria e al 
bene, 


Ecco il Tommaseo della storia. 


*, .*, 
sara 

Ieri alla Camera, discuiendosi la Petizione 
dei danneggiati politici del mezzogiorno, l’ono- 
revole Giuseppe Finzi ha parlato, ela sua voce 
evocatrice d'un’epoca di veri martirì, di galere 
epiche e di galeotti eroici, fu il più bell’ar- 
gomento che si potesse addurre in favore della 
causa dei danneggiati, giù moralmente vinta. 


+ 
x* 

Ora il suo trionfo definitivo è nelle mani 
dell'onorevole Depretis. Il governo — dis 
egli — vedrà quello che si può fare. 

Ahi! ahi! Questo è îl programma d'un ac- 
comodamento all’amichevole, una bancarotia 
evitata, con un tanto per cento offerto ai cre- 
ditori. 

E poi è questione di redere. Figuratevi che 
l'onorevole Depretis — il governo — quando 
à di vedere, perda gli occhiali. In 
aspettare che l'ottico gliene 
allestisca un altro paio, e intanto l'ultimo dei 
danneggiati avrà avuio il tempo d'andare ad 
Patres. 

Nel linguag 
zione, questo s 


) parlamentare dell 
chiama uno spediente 
dicono una burletta. Solo pochi anni f 
rebbe parso invece un sacrilegio contro la 
religione della gratitudine. 


* * 

sexo 
la stampa un caso pietoso av- 
to a Mazargues, nel io di Mar- 


Fa il giro de 
venu 


subu 


Un giovane operaio, Luigi Ceylan, si calò 
dentro una fornace da calce per vedere se il 
riscaldamento delle pietre fosse cominciato. 

I gas della fornace lo vinsero e cascò tra- 
mort 

Un altro oper 
al compagno, © 
stessa sorte. 

Allora si slanciò al so 
inaso Ollive. Terza vittin 

Il padre del Cheylan fu la quarta. 

Terr le : l’aiuto voleva dire morte 
sicura 

Ebbene! Due operai italiani, Mauri e Mac- 
cari, sfidando non il pericolo, ma il destino, 
tentarono magnanimamente la prova. 

Due vittime di più. 

La polizia, avvisata, fece 


jo, Imbert, accorrendo in aiuto 
ò nella fornace, ma toccò la 


150 l'operaio Tom- 


ritirare dalla fa- 


ponsava più nè alla signora di Montauron nò 
al di Ici cofanetto ; dimenticava ancho Ivonetta 
di Ti cho sapeva cantare solamente i can- 
tici di © 

La melodia terminò con un accordo nel quale 
la signorina Fourcas messo tutta l’anima sua, 
ed il visconte riscosso bruscamento di 
dalla qualo erasi lasciato sedurro, s'accorso che 


la fanciulla avova gli occhi pieni di lacrime. Un 
mormorio d'approvazione la salutava; la contessa 


fosse stata al teatro. Gli uomini dimostravano 
meno entusiasmo, e come non avevano cessato 


di parlare duranto la melodia, ora non facerano 


cui non andavano a genio i pezzi disap- 
provava la scelta fatta dalla nipote con una fi- 
sonomia arcignae sconvolta. Il signor Montauron 
inveco aveva la faccia sorridente, non per ef- 
fetto della musica tedesca, ma perchè non aver: 
cessato un momento di osservare chi cantava 
chi accompagnava, ed aveva sorpreso l’espros- 
siono dello loro fisonomie. Dallo suo osserva- 

i resultav il visconte d’Amanlis, libero 


meglio che di ridorars a nuovo il suo blasone 
con i milioni della 
seguenza sentì îl bignoso di riprendere il suo 
sto di padron di casa cho aveva un po’ ne- 
glotto fino a quel momento. 

Mentre la signoriua Fourcas cantava lo ultime 
note del Roi des Aulnes, era entrato nella sala 
il direttore di un grosso istituto di credito, col 
qualo il Credito delle Provincie aveva molti af- 
fari da accomodare. Montauron, rassicurato sul 
buon andamento dello sno faccende coniugali, si 
occupò dei suoi interessi finanziari. 

Dette un'ultima occhiata al crocchio dello si- 
gnore, che sua moglio presiedeva con perfetta 
disinvoltura, e dopo aver veduto che Saviniano 
© Giulia Fourcas avevano ripigliato un collognio 
molto intimo, andò incontro al nuovo arrivato 
© portandolo seco lontano dagli altri, cominciò 
a diseorrere d'affari eon Ini. 


tale fornace i sei cadaveri trasporiandoli alle 
loro case. 

Qui cedo la parola al Siéele senza tradurre. 
Lo stile è l’uomo, la frase è il suo cuore: 

< Quant aux cadavres de Mauri et de Mac- 
cari, qui avaient d’abord été placés dans x 
hangar, îls ont &t6 transportés ce matin (18) 
au cimetière de Saint-Pierre ». 

Ve li figurate quei due poveri cadaveri 
dans le hangar... della gratitudine per il loro 
magnanimo eroismo, fra gli attrezzi del me- 
stiere, la carriuola delle immondizie, i yec- 
chiumi, i rottami, i cenci, come earcasse di 
cani morti ? 

E ciò è successo a Marsiglia, dovo gli operai 
italiani che si erano visti cacciati come i ei- 
gnali, se ne sono vendicati affrontando una 
morte sicura per salvare i loro nemici ? 


si Par 
Trovo nella Gazzetta di Catania il se- 
guente gioiello e ne faccio omaggio ai miei 
lettori: 
« Pregiatissimo signor Direttore, 


< Ho letto con distinto soddisfazione i sensi 
della conferenza tenuta dal dottor G. Godi 
per l’onor della patria vi prego dar luogo fre 
le colonne della vostra Gazzetta, che siffatto ar- 
gomento à stato da me dimostrato como la luce 
del sole di luglio nell'opera di sei volumi col ti- 
tolo: I misteri delle monarchie; nell'altra in 
due volumi detto poema: L’Asino Santo di Ve- 
rona; în quella în un volume, che ha per ti- 
tolo: L'origine di questo mondo, dell'umanità, la 
Cometa, 0 cenni fisico-astronomici ; 0 nell'unico 
volume col titolo: La guadrina di Bokanine 

€ Questo opere, per privazione di mezzi, 
ciono inedite fra rn buon numero di manoscritti, 

cià estrattati nella mia vita, originalmente nel- 
l'attualità nello mani del signor Michele Maugeri 
bibliotecario della nostra Università. 

« Posso assieuraro la cortesia vostra, che gli 
argomenti sono talmente chiarissimi, che so fatti 
di pubblica ragione e di sentore popolare la Cam- 
pana, © tutti i metalli del vescovo di Nola sì 
vorgognerebbero a dir parola con la solita im- 
postura ; fuggirebbero dall'Italia come faggirono 
i Maghi "dalla Macedonia nei tempi d'Artaserse. 


« Prof. Bupa D.r Cisitto ». 


* 
+* 

Apro una pubblica sottoscrizione per sup- 
plire alla lamentata privazione di mezzi e 
per dare all'Italia stampate le suddette opero 
del dottore professor Buda. 

E mi sottoscrivo per una lira 

Nel caso le somme da raccogliersi non ba- 
stassero per la stampa di tutte quattro lo 


opere, propongo che si pubblichi almeno L’A- 
sino Santo di Verona. 


In quel momento stesso la signorina Fonreas 
si accorso che lo bisognava interrompere quell'a 
parle che non sarebbo stato conveniente di pro- 


lungare. 
— Oh! basta con i voli di fantasia — disse 
ella sorridendo — grazio a voi ho potuto por 


un momento rompere il freno, ma ora è tempo 
di riprendere la regola. Se ricominciamo a log- 
goro insieme Ia musica di Schubert, mio zio non 
mi porta più fuori. 

— Non sia mai... non vi potrei rivedere... in- 
vece spero d’incontrarvi di nuovo dalla signora 
Montauron. 

— Venerdì prossimo e... ed i seguenti. Siamo 
d'accordo, si parla d'una gran fiera di benefi- 
conza, nella qualo potrei figuraro como vendi- 
trico di sigari... vodeto... ora vi do degli ap- 
puntamenti... credo di diventar matta... © in- 
tanto mi dimentico di ringraziarvi 

— Di che?... di aver suonato fuori di tuono 
mentre voi cantavate tanto beno una bellissima 
melodia? 

— No... di non avermi fatto la corte. Non 
sono avvezza a tanta discretezza e ve ne sono 
obbligata. 

Una bella riverenza accompagnò questo com- 
plimento che poteva interpretarsi in duo modi; 
ma Saviniano non ebbe tempo di domandare 
spiogazioni, perchè entrò in scona la signora 
Montauron. 

— Ci aveto fatto andaro în estasi — disse a 
Giulia — so non andato subito a ricevere le con- 
gratulazioni della contessa di Gravigny essa vi 
chiederà îl di 

— Corro — rispose la fanciulla. 

E andò via leggera come mn necello. 

— Abbiamo qualche momento disponibile — 
mormorò ln signora Montauron — mio marito 
non vi osserva più... parlato... parlato presto. 


(Continua) 


e T_r_r_r____ 
«FANFULLA » A MILANO 


23 marzo. 

1 moderno dissidio della nostra Associazione 
costituzionale non si può dire ancora terminato, 
‘ina terminerà molto meglio di quanto era locito 
prevedere. Non sì può dire ancor terminato, 
perchè il dottore Strambio, eletto a presiedere il 
nuovo Consiglio di amministrazione, non pare, 
per ragioni suo personali, disposto ad accettare. 
Alla prova del voto i dissidenti rimasero în mi 
moranze, nelle proporzioni di 1 a 3: e frai nuovi 
«liti del Consiglio vi erano dei soci che ave- 
vano combattuto lo ideo dei dissidenti nella pre- 
codente assemblea, 

Dei dissidenti pochi, o nessuno, nonostante la 
aconfiita toccata, usciranno dall’Associazione. E 
la ragione è chiara © lampante. Se alla loro 
testa si erano messi alcuni malcontenti © desi- 
derosi di spingersi innanzi per un po' di smania 
di primeggiare, il maggior nucleo di dissidenti 
era formato da persone cho în buonissima fede 
credono indispensabile il prepararsi seriamente 
a far argine all’irrompento prepotenza del radi- 
calismo. Essi, per dir così, avevano davanti agli 
occhi lo scopo © non pensavano forso che i mezzi 
eselti per raggiungerlo non erano i più oppor- 
tuni. Si sono trovati quasi senza accorgersene 
‘alla testa di un'insurrezione da ossi non piena- 
mente approvata. Verano fra loro giovani ot- 
timi, sui qualiil partito dell’ordino deve fondare 
eerie speranze, el uomini già noti per la fer- 
mezza delle loro convinzioni © dei loro principl 
Perciò, come ho detto, essi non daranno certo 
il bratto esempio di separarsi dai loro antichi 
amici, per la sola ragione che sono stati battuti, 


xt 

Quanto al nuovo Consiglio non si può dire 
che l'abbiano messo sopra un letto di rose. La 
sua nomina significa di fatti che l'Associazione 
costituzionale, non volendo creare equivoci, ha 
respinto lo fusioni proposte dai dissidenti, ma 
significa altresì che desidera di veder seguìto 
un sistema più energico di quello tenuto fin qui. 
A Milano l'Associazione costituzionale è ancora 
una forza potente, ma lo potrebbe essere di più 
quando si potesse © sapesse impiegarla meglio. 
Certo che non vorrei essere no’ panni de' nuovi 
«letti, fra iquali vi sono Emilio Treves, Giro- 
lamo Sala, il professor Raina, l'avvocato Au- 
gusto Ferrari figlio di Paolo, e qualche altro. 

Non vorrei essere noi loro panni perchè, se 
saranno in ca-ica al momento della lotta eletto- 
rale, anche so faranno quanto è umanamente 
possibile per vincere e non vinceranno, avranto 
tutti contro di loro @ saranno chiamati respon- 
sabili di una sconfitta della qualo non avranno 
nè colpa nè poccato. Ma appunto prevedendo 
questo, essi faranno opera tanto più meritoria 
aecettando l’inearico dificilo ad essi affidato. 


> 


Non mi pare che îl lettore abbia proprio a 
morir dalle risa continuando a trattenerlo su 
tale argomento, tanto più che andando innanzi 
bisognerebbe riparlare di melanconio ben più 
grosse. Siechò fo punto e daccapo e parlo... per 
esempio di arto. 

Di arte drammatica ? perchè no. Anzi: con'è 
una bellina da raccontare. Quando si cominciò 
a parlare della istituzione di una compagnia sta- 
bile a Roma, ed a vociferare che sarebbe venuto 
a dirigerla Paolo Ferrari, venne subito l’idea 
davero una compagnia stabile anche a Milano. 
E siccome i fatti qui seguono subito lo parole, 
si nominò un comitato © sì aprì una sottoseri- 
zione con la quale si assicurava una sovvenzione 
annua non minore di 25000 lire alla compagnia. 
Qualo sarobbo stata la residenza della compagnia 
stabile ? Non c'era neppure da metterlo in dub- 
bio. Milano ha un teatro fatto apposta por la 
commedia — nel qualo ora si canta ln Dinorah 
oi Capuleti e Montecchi — e în nessuna città 
d'Italia una compagnia stabilo avrebbe potuto 
trovare da sistemarsi meglio. Agli azionisti pro- 
prietari del textro Manzoni fu dunque ‘doman- 
dato se avrebbero, a certe condizioni, dato il 
loro teatro; fu una domanda fatta, si può dire, 
per formalità, ma non co n'era proprio bisogno, 
tanto più che fra i promotori e principali sotte- 
scrittori dol fondo per la compagnia stabilo ci 
erano parecchi azionisti del teatro Marzoni. Di- 
fatti l'assemblea degli azionisti convocata due o 
tre mosi fa, rispose tutta contenta: — Ma si fi- 
gurino... ci teninmo onorati... il teatro è a loro 
disposizione... —e votarono, se non sbaglio alla 
unanimità, di accettare la proposta. 

Colla stessa unanimità hanno votato ieri l’altro 
di non dare il teatro Manzoni alla compagnia 
stabilo ed hanno votato contro anche i sotte- 
scrittori. Avranno avute le loro buone ragioni, 
ma perdoneranno se il pubblico non le ha ca- 
pito. Fatto sta che il professore Soldatini — 
l'amico di Lelio — è desolatissimo; mai pro- 
motori della compagnia stabile non si dànno per 
vinti e tenteranno so è possibile d’andare a star 
di casa al Filodrammatico, mettendolo all'ordine 
ed in grado di far concorrenza al Manzoni. 

E così avremo un altro dissidio... drammatico. 


> 
L'esempio di ciurlare nel manico è contagioso. 
Il niunicipio, per esempio, pareva dispostissimo 
2 concedere un’area alla Sociotà dell'esposizione 


permanente di belle arti che, con i quattrini 
casati durante l'esposizione del 1881, si propone 


sua mostra consueta, ma a qualche esposizione 
straordinaria di maggiore importanza. La So- 
cietà aveva chiesto l’area vicino al palazzo del 
Senato, dove è l’antico viale dei Boschetti. 
Pareva che i tigli sotto i quali passeggiava il 
Parini, un po' per vecchiaia, un po’ per i danni 
patiti durante l’esposizione, fossero oramai ri- 
dotti in tale stato da farne legna. Ma la prima- 
vera ha già cominciato a coprirei rami di gemme 
e i tigli sopravviveranno ai danni, dimostran- 
dosi molto più fortunati di molti alberi dei giar- 
dini pubblici. Siechè a quell’area non c'è più 
da pensarci, ed il municipio disse alla Società 
di sceglierne un’altra. La Società scelse, ripre- 
sentò un nuovo progetto di massima e nuovi 
studi; presentò un disegno di facciata como la 
voleva îl municipio, perchè servisse di pubblico 
ornato, non chiedendo in cambio che l’area col- 
l'obbligo di restituirla dopo novanta anri col 
palazzo e tutto. Il municipio ha detto di a) 
poi, quando siamo stati al momento di conclu- 
dere l’affare, ha detto che il termine era troppo 
lungo ed ha offerto l’area effrendosi il palazzo 
fra venticinque anni. Tale condizione è parsa 
giustamente troppo gravosa alla Società che non 
è disposta ad accettarla, ed intanto il palazzo, 
che sarebbe potuto venir su ad un bel punto 
nella prossima estate, rimane disegnato sulla 
carta, e la esposizione permanente resta conf- 
nata nel ristretto locale di via San Primo. 


= 


La cronaca eleganto di questi ultimi giorni 
ocenperebbe da sò stessa qualche colonna. Mi 
contento di darne un sommario. 

Le signore, non ostante la quaresima, hanno 
avuto da divertirsi. Recite in casa Arnaboldi, 
recito in casa Bolognini, raout dalla signora 
Mylius, balli di mezza quaresima în parecchie 
case, tutti riusciti benissimo. E per stare in 
pace con la coscienza, un po’ di predica a San 
Fedele da mezzogiorno al tocco. 

Per gli sportsmen. Tiro al piccione all’arona il 
giovedì e la domenica, con bel concorso di tira 
tori. Domenica passata, partita di Paperhunt a 
Bolla to di spiegare la pa- 
rola qualora gli paresse un po’ 
recchi cacciatori e alcune signore andato là in 
tiro a quattro hanno fatto colazione dalla con- 
tessa Sormanni nella stupenda villa del Castel- 
lazzo, piena di curiosità e di ammirabili oggetti 
antichi. 

L’assemblea generale della Società ippica va- 
resina ha approvato all'unanimità un ordine del 
giorno del marchese Trivulzio col quale s'inca- 
rica la presidenza di studiare il modo di fare 
dello corse vicino a Milano, duranto l'estate o 
a primavera inoltrata, senza progiudizio di quelle 
autunnali di Varese. Si vorrebbero 
le antiche corse di Senago, giacchè 
ha dimostrato che piazza d'Armi è un pessimo 
turf. 

Ai teatri. V'ho già detto che al Manzoni c'è 
una buona Dinoral che al secolo si chiama Lara 
Ray, e stasera va in scena la signora Biancolini 
nei Capuleti e Montecchi. 

Il Simon Boccanegra alla Scala è andato stu- 
pendamente. Il Maurel è un artistone di primo 
ordino : era già un bravo e buon artista quando 
cantava nove anni sono il Don Carlos © il Ray 
Blas all’Apollo; ma fa come il vin buono, 
venta migliore coll’andare degli anni. Non è so- 
lamente un cantante, è un artista: tutto le si- 
gnore sono d’accordo nel diro che muore molto 
meglio della Sarah Bornhardt. Gli altri artisti 
lo secondano stapendamente ; il Nannetti lo e- 
mula ed è applauditissimo ; la Borelli, il Mîer- 
winski, il Marescalchi benone. Se questo spet- 
tacolo fosse venuto prima, le cose della Scala 
non sarebbero andato zoppe como 

A proposito : abbiamo avuto un 
alla Scala, e indovinate in onore di chi?... del 
ballérino Coppini. Sicuro, del ballerino. Da un 
palco di proscenio pare avessero l’abitudine di 
zittirlo, sicchè dopo lo spettacolo una sora il 
ballerino invase coi suoi la birreria dove sono 
soliti andare i padroni di quel palco. Ne nacque 
un parapiglia, © como conseguenza, si sono a- 
vuti per duo sere in teatro i contrasti fra i par- 
tigiani del ballerino e i partigiani dei palchet- 
tisti. Ora lo ire sembrano calmate, e pareva 
tempo. 


AT 


Il N. 13 (anno 188?) del Fanfulla della Dome 
nica sarà messo in vendita Domonica 26 ma-zo 
in tutta Italia. 


— Bici è incarie: 


scura — pa- 


Con‘iene: 


Giornali e Riviste, Il Fanfalla 
della Domenica — La Beatrice 
di Dante, Adolfo Bartoli — Po- 
lizia segreta a Parigi. Petruc- 
celli della Gattina — Le super- 
joni dell'amore. Arturo Graf 
A proposito della « Rogira 
di Saba ». Ugo Fieres — i ga- 
lantuomini, Giovanni Verga — 
Cronaca — Libri nuori, 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
— Farfulla quoti 6 settimanale pel 1882 
Anno L.28— L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


di costritire un palazzetto adatto non solo alla { Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIOVE, DANAE E ACRISIO 


ovvero 


MAGLIANI, LA MAGGIORANZA E IL PAESE 


Danae figlia d'Acrisio, re d'Argo, 
fa rinchiusa in una torre di bronze 
per ordine del padre, al quale l’o- 
facolo aveva predetto. che un fi- 
gliolo nato da lei lo avrebbe uc 
ciso. Giove penetrò nella torre 
dall'alto, in forma di pioggia d’oro. 
Ne nacque Perseo, che più tardi 
uccise Acrisio. 


MITOLOGIA, 


Giorno mitologico ! 2 

Giove, sempre scapestrato, s'è posto în capo 
di vincere le oneste reluttanze della povera 
Danae, e di sventare la gelosa vigilanza d'A- 
crisio, che la tiene rinchiusa nella torre di 
bronzo. 

Ecco il sommo Giove che diventa nuvola @ 
si scioglie in pioggia d'oro. 

La fanciulla s'affretta a raccogliere quella 
provvidenza, contando sulie dita le belle cose 
che le procurerà, e pregustando l'ambizione 
d'una bella tunica nuova, d'un peplo di por- 
pora tiria, d'un cocchio dorato, d'un palazzo 
dalle colonne di granito africano e dalle travi 
di cedro. 

La ragazza seguita a raccogliere la pioggia 
e ad allargare le braccia per riceverla nel 
peplo, lagnandosi che la sarta gliel’abbia fatto 
piccino, © nell’ebbrezza dell'oro che la invade 
non pensa all'insidia, nè ricorda l'oracolo che 
meite la vita del padre suo al prezzo della 
sua castità. 

L'oro ammassato nel cubiculo della reclusa, 
cambia colore, si fonde, si anima e ridiventa 
un Dio con tutte le passioni e le seduzioni 
di un uomo. 

Povero Acrisio, povero Acrisio te l'hanno 
fatta. Apparecchiati pure al tuo destino per- 
chè Danae.. 

A pr 


Ovidio, che nelle sue Meta- 
morfi ive tutta questa gherminella, 
in verità più degna d'un conte Almaviva che 
di un Nume per bene, non dice se a Danae 
abbia fatto miglior effetto l'oro simulato, 0 
l'amante effettivo. 

lo scommetterei per l'amante. 

A quei tempi non era ancora sorta l'isti- 
tuzione della cocotteria, e lo ragazze, non 
essendoci neanche l'istruzione ob! 
no all'amore senza aritmetica. 
nore può scusare il suo fallo 0 e 
gliarci l'indulgenza ! 

Questo lo dico perchè 
un'altra Danae si trova 

azioni, un altro Acrisio è sotto la mi- 
ia dell’antico oracolo e un altro Giove si 
muta in pioggia d'oro, ma questa volta per 
semplice fantasmagoria. Non è oro, ma d0wDIé; 
non sono diamanti, ma s/rass : roba del resto 
che luccica, e può sedurre pur troppo una 
ragazza vana e leggera! 


sposta alle stesse 


Da San Remo, 


2 marzo. 


Teri P’altro a sera ha avato luogo nell’olegante 
teatrino che porta il nome del Principe Amedeo 
la recita a benefizio dei poveri di San Remo. Lo 
tre produzioni che fignravano nel programma — 
Les méprises de Lambinet, Quanto è bestia un 
marito !, Monsieur Choufleuri restera chez lui le... 
— erano, como già scrissi, affidate a dilettanti, 
ma a dilettanti, parecchi dei quali possono 
staro a pari con artisti provetti. La principessa 
di Mingrélio, il conte di Adlerberg e la con- 
tessa, la signorina di Kamensky, la signora 
V. Blanchi do 'Bazancourt, la marchesa Belli- 
somi, il signor Tiedoman-Marthaze, il conto 
G. Jacini, il marchese G. Cavriani furono, neile 
rispettive parti, eccellonti e moritamento applai 
diti © coperti di fiori. Se non nomino gli altri 
non è già che non fossero ottimi anch’essi, ma 
sì bono che avevano parti meno importanti. Non 
posso però tacere del marchese A. Borea, il pia- 
nista cappelluto di Chonfleuri, grimé in modo 
perfetto, nò del signor V. Blanchi che fa il pro- 
paratore della festa, alla qualo concorse inoltre 
come direttore dell'orchestra, dopo essersi rive: 
lato ottimo attoro sotto le spoglie di Lambinet, 

Sì passò insomma una serata geniale 6 vera. 
monte riuscita. Del pubblico bisogna ripetere la 
solita frase: non molto numoroso, ma sceltis- 
simo. L'iatroito è stato più che soddisfacente, 
La colonia forestiera si è resa una volta di più 
benemerita di San Remo. E non è tutto N: poi 
chè, preso l'airo con questa: prima recita; se no 
vnol dare a giorni una seconda, cambiando un 
poco il programma. 


* 


È ancora a San Remo la Barone; ri 
do Rothschild, vedova del barone rg 
anni sono a Parigi. È accompagnata dalla barce 
nossa Carlotta di Rothschild o da Enea Bignami. 
Un yacht a vapore di forte tonnellaggio, anco. 
rato; crodo— a Villafranea, viono ogni tanto 
rallegrare il nostro porto e 
gli fifestri nostri dapiti;o so arene) 

* 

Conto andare fra brove a Mentone © 
gliarvi intorno allo Chalet dos Rosiera ed agli. 
gusti suoi abitanti, so puro qualche più solerte 
corrispondento non mi avrà preceduto. La wi 
nuta della graziosa regina del Regno Unito sulla 
riviera ha messo in gioia tutti i loyalisis sparsi 


sii 


lo varie stazioni ‘iemali del litorale, Dorr 
dire ‘tutti i sudditi britannici perchè nei sen da 
Monti di dovozione alla casa regnante 0 di ve. 
nerazione per la regina, la Gran Bretagna, for. 
tunstamento, non ha dissidenti di cui metta conto 


daro. 
PE E. Italico, 


Da Firenze. 
22 marzo, 

_ Noi ci aduniamo; voi vi adunato; essi gi 
adunano... se: Ù 

È la coniugazione preforita in questi giomi 
dai Fiorentini; 6 col caldo prococo che fa, non 
è davvero la più divertente. 

Lo stesso giorno in cui ci fu l’adunanza del. 
l'Unione liberale monarchica, co n'era stata una 
altra promossa dal comitato pel riordinamento 
del contro di Firenze, il qusle domandava a sì 
stosso il contegno da tenero di fronte al pro. 
blematico incoraggiamento ottenuto dal municipio, 

‘A suo tempo, vi scrissi che era stata presen. 
tata al sindaco una petizione per un concorso 
pubblico od internazionale dei progetti di rior. 
dinamento. It sindaco fece boccuccia, disse che 
avrebbe riferito alla Giunta, la qualo avrebbe 
risposto... Viceversa, 2 tutt'oggi, non ha risposto 
nulla... 

_ Cho dobbiam fare dunquef... Scioglierei 9 
rinunziare alla missione che ci siamo dati ?... op. 
pure tener fermo î... dobbiamo rivolgerci alla 
deputaziono provineiale, oppure al superior go. 
verno Î... 

Dopo non breve discussione, fu deciso di con. 
fermaro alla Commissione il mandato di una a. 
spettativa vigilanto sull'ordine dol giorno della 
prossima adunanza del Consiglio comunale; so 
in questo non apparirà traccia della petizione o 
dol desiderio di discuterla, si avviserà al da farsi, 

Prima però di arrivare a questa risoluzione 
abbastanza logica, per quante altre meno logiche 
si dovò passare !... Ci fu persino chi propose di 
costituirsi ipso facto in comitato elettorale, ile 
che avrebbe avuto per risultato di stringere in 
un fraterno amplesso Gigi Alberti 6 Diego Mar. 
telli, ossia la croce ed il diavolo sino alle pro: 
sime elezioni amministrative del venturo ot- 
tobre !.... 

Yedo ancora di qui il pallido e sardonico sor- 
riso che simili minaccie condussero sullo labbra 
del marchese Filippo Torrigiani, assessore mu- 
nicipale, nascosto fra le penombre d'una galleria 
superiore ! 

Tatto sommato, è meglio adunarsi per qualche 
sera ancora al teatro Pagliano, dove la Carmen 
piace sempre di più da cho vi furono praticati 
certi tagli che io non fui degli ultimi a cons 
gliare. Fino dalla seconda recita l’illustre eri- 
tico Biaggi dichiarò d’aver assistito ad una re 
denzione dell’eleganto spartito. 

Sapete dove c'è folla ogni sera... Al Salvini, 
dove agiscono lo marionette dello Zane! Oh! 
Georges Sand, oh! Montépin, oh! Giacosa, e voi 
tutti cho avete illustrato col vostro spirito e colla 
vostra erudizione l’interessanto macchinetta 0)- 
bediento al filo... drammatico, esultato... Quanto 
& mo, comincio a credere che în questo secolo 
non vi sieno proprio che le marionette che ab- 
biano diritto alla fortuna! 

Fra gli innumerevoli concerti quaresimali, la- 
sciate che ne scelga tre a titolo di meritata di- 
stinzione: quello della pianista signora Zilda 
Perini; quello dei fratelli Romaniello, i quali 
hanno dimostrato che l’orecchio umano può re- 
sistere anche a duo pianoforti coalizzati, e quello 
dato dai mandolinisti del cireolo Margherita in 
onore del loro maestro Graziani-Walter. 

1 battenti della Pergola, chiusisi dietro lo non 
giunoniche spalle della Bernhardt, si riaprono 
per uno spettacolo misto di saero e di profano: 
lo Stabat di Rossini, eseguito dalla contessa Mi 
vezzi, dalla signora Ciuti, dal Gnone e dal Dondi, 
6 un’operetta del maestro Deschamps, intitolata 
Cosmos... Le parolo, invece di essero di Hum- 
boldt, sono di Sua Eccellenza il duca di Dino. 

Brigada. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 marzo. 
=%« Errata corrige. Nell'articolo Sport, di ieri, 
è corso un errore che i lettori avranno facil- 
mente corretto da sò stessi, ma che correggiamo 
anche noi oggi, por placare l’amico Ippofilo. 

Alla quinta linea del secondo capoverso, in 
luogo di professori di cavalli, ecc., leggasi : pos- 
sessori. 

«"» Per la seduta del Consiglio comunale di 
stasera è all’ordino del giorno la proposta per 
la spesa destinata alle gallerie della osposizione. 

La Giunta nel fare la proposta di questa spest 
prevedò un incasso di lire seieentomila, di cui 
quattrocentomila per la esposizione d’arte mo- 
derna e duecentomila per quella dell’arte antics» 
La Giunta nol faro questo previsioni si bas 
Specialmente suî risultati di Torino che con una 
Popolazione minore di quella ‘di Roma, e con un 
numero di forestiori rolativamente ristretto; 
ebbe un introito di trecentomila lire. E oltre 
questo preventivo degli introiti, la Giunta cal- 
cola su altri incassi straordinari... e sullo pro- 
messe dol ministero. 


»+ Giorni sono; il bambino Perotti, il cui 
concerto alla sala dell'Argentina ebbo così splor 
dido csito, è stato. presentato a Sua Maestà la 
Regina, che volle sentirlo suonare, e che p'0- 
miso d’interessarsi a sno favore perchè vens® 
messo in un Conservatorio. 

Anche Sua Altezza il principe di Napoli 12 
fatto 15 più vive congratulazioni al piccolo pia 
nista, e nol congedarla gli offrì una bellissima 
bomboniera con dentro un regalo di valore. _ 

Il ministro Mancini o.il sindaco. di Roma si 
Sono essi puro interessati alla sorto di questo 
Si oinotpo ghe entrerà probabilmento nel 00° 

‘apoli do) che con- 
certo fa quella Gua, Po sver dato qua 
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FANFULLA 


+, Il Banco di Napoli ci prega di annunziaro 
ci fa ribassato al 4 0;0 l'interesse sugli aconti, 
£al 5 010 l'interesse sullo anticipazioni contro 
deposito di valori pubblici. 


xl Cesarini, numero 8, avrà luogo l'assemblea 
generale della Società nazionalo di ginnastica, 
Eserms © tiro a segno. 

*, Cronaca dei concerti. 

ivitra sera è riuscito abbastanza bencil con- 
certo del pianista Giambattista, malgrado che in 
quella stessa sera vi fosse la prima del Duca 
$4ita; © malgrado che il ricevimento al pa- 
fagro Caffarelli per l'anniversario dell’impera- 
tore abbia impedito alla colonia tedesca d'inter- 
venire. 

Piacque spocialmente il tremolo di Gottschalk 
di cui è stato chiesto con insistenza il dis. Il 
concertista ha suonato invece il Moto perpetuo 
di Weber. 

La signorina Rinaldi ha replicato ln romanza 
gi Palloni Amore e canto. 

— Teri sera è riuscito molto bene il concerto 
della signorina Tadolini, una fra le migliori ar- 
piste di Roma. Il baritono Cotogni invece dei 
due pezzi segnati nel programma ne ha cantato 
cinque. 

La signorina Tadolini è stata festeggiatissima. 

— Sabato sera grande accademia di beneficenza 
al teatro Costanzi. Vi prendono parte il cavaliere 
Cotogri, le sorello Di Stazio, la 
priani e i signori Cuttica e Campodonico. 

Sarà un concerto che riuscirà certamente bene 
perchè il programma è dei più attraenti, e per- 
chè un comitato di signore, che ne ha assunto 
il patronato di eni fanno parte la principessa 
Massimo, la marchesa Vitelleschi, la contessa 
Visone, la contessa Donglas-Scotti e altre si- 
guore, ha già collocato molti biglietti. 

— E per la sera di mercoledì, 29, grande con- 
certo dell’arpista signorina Sofia Cattolica alla 
mala Dante. 

, Terì sera all'Argentina, prima rappresen- 
tazione del Rabagas, la nuova opera comica del 
maestro De Giosa. 

Il De Giosa, come tutti sanno, è il solo che 
rimane ancora fra i valenti campioni dell'opera 
con italiana. È a lui che noi dobbiamo La 
campana dell'eremitaggio e quell'altro grazioso 
lavoro che è Napoli di Ca rale. i non po- 
tremmo dire se l’opera comica, l'antica opera co- 
mica italiana, abbia ancora dopo l'invasione del 
l'operetta un avvenire fra noi, so essa possa, 
cioè, modificarsi onde poter rispondere alle esi- 
genre mutato dei tempi. Certo è che si deve 
ascrivere a tutto merito del De Giosa se essa 
può contendere ancora alla sua rivale il terreno. 

Una delle modificazioni principali, che secon 
noi debbono ancora apportarsi în questo genere 
di composizione musicale, sta appunto nella 
scelta degli argomenti, e nel modo di comporre 
i libretti. Occorre che l'argomento sia gaio, ma- 
gari un po birichino, esilarante per sua natura, 
€ che offra le situazioni comiche nuove. Nello 
scrivere. libretti, bisognerebbe rompere in faccia 
ordinatamente alle vecchio tradizioni, rispar- 
miando i recitativi più che sia possibile, tanto 
più che i nostri maestri, a quanto pare, trovano 
delle difficoltà enormi a liberarsi da quelle forme 
convenzionali del periodare a dialogo, forme che 
si ritrovano identiche in tutte le nostre opere 
comiche. Ma disgraziatamente, in Italia, si ha 
ancora da trovare chi scriva un buon libretto 
per opera comica. 

In generale si ricorre ad argomenti già noti, 
senza por mente se quel genero di comicità che 
si intravede nell’argomento sia il più adatto a 
seriverei sopra un libretto per opera; senza ba- 
dar più che tanto se le situazioni sieno tali da 
mettere il pubblico di buon umore, quando il 
dialogo e la finezza di una frase sieno venuti a 
perdore, per l’effetto stesso della riduzione, tutto 
il loro valore. 

Questo è capitato appunto al De Giosa. Il li- 
bretto del Rabagas non è felice. L'autore ha 
voluto conservare tutte le situazioni della com- 
media del Sardon, ed il libretto ne è uscito un 
po’sopraccarico. Questo difetto si risei 
troppo anco nell'opera, dove i recitati: 
chiano e ingenerano un po’ di monotonia. Del 
resto, astrazione fatta da questa menda, il Ra- 
bagas è un’opera dove si rivelano tutte e buone 
qualità del De SA 

È una musica facile, melodica, gaia, ricca di 
graziosi motivi. Alcuni pezzi, il finale del primo 
atto, l’entrata di Rabagas, il duetto fra il basso 
comico e la donna, il finale del secondo, l’adagio 
del finale del terzo atto, di cui il pubblico ha 
chiesto la replica, sono stati vivamente applau- 
diti. Nell'insieme imma l’opera ha avuto un 
successo che sì replicherà per molte sere. 

Decorosa assai la messa in scena. Il Baldelli 
ha fatto del tipo di Rabagas una vera creazione. 
Applauditissima la signorina Marzolla, che a 

nona voce unisco un metodo di canto ec- 
cellente. Benissimo pure il Tessa da nella parto 
el caffettiere Catone. 

L’Annovarzi, il Fari, le signore Rossi, Rosa 
6 Alborini fanno in quest'opera a gara di zelo. 

Assai bene l'orchestra ed i cori. 

Insomma è uno spettacolo che richiamerà molta 
gente all'<rgentina. Al maestro Giosa, all’im- 
presa, agli artisti, facciamo le nostre congratu- 
lazioni. 

+*. Ieri sera per indisposizione di un artista 
l’Apollo è rimasto chiuso. Stasera la Regina di 
Saba. A proposito di quest'opera alcuni assidui 
ci scrivono osserrando che non sarebbe male 
se sì facesse fare qualche altra prova ai cori. 


——T_- 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 11° 9 
a temperatura massima fu di 14°8; quella mi- 


NostrE INFORMAZIONI 


Possiamo affermare in modo positivo che le 
tazioni di amicizia date dal nostro so- 
vrano a Sna Maestà l'imperatore Guglielmo 
in occasione del suo anniversario natalizio 
sono state gradite in modo speciale da $ 
Maestà Imperiale, che ha fatto pervenire a 
Sua Maestà il Re le più cordiali espressioni 
di riconoscenza. 


Assicurasi che i reali di Wuriemberg, dopo 
le feste di Pasqua, verranno da Firenze a 
Roma per visitare i nostri sovrani. 


Ci si dice che i granduchi di Russia par- 
tiranno da Pietroburgo per l'Italia tra dome- 
nica 0 lunedì. 


Ci viene riferito che il marche: 
è tornato a Parigi, anzichè imbarca: 
disi per Costantinopoli, come s'era annunz 
perchè egli deve render conto al verno 
dei colloqui avuti col nostro ministro degli 
esteri e delle disposizioni prevalenti nelle 
ufliciali e nell'opinione pubblica italiana circa 
le questioni pendenti con la Francia. 

Il Senato ripiglierà lo sue seduto lunodì, 27. 
Sì è risoluto, a quanto dicesi, di non prendere 
le vacanze di Pasqua prima di votare lo dispo- 
sizioni concernenti il nuovo codiee di commercio, 
per cui ha fatto vivo istanze il governo. 


La Giunta parlamentare cho ha incarico di 
riferire sulla domanda di autorizz: me a pro- 
cedere contro ‘l’onorevole Petruccelli fatta dal 
procuratore del re in Torino in to a que 
rela dell'onorevole Comin, si è costituita questa 
mattina scegliendo a suo presidento l'onorevole 
Del Zio, ed a segretario l'onorevole ( 

Avendo avuto contezza dalla presidenza di te- 

dai quali risulta che l'onorevole Co- 
iste dalla querela, la Giunta ha deciso 
beraziono în merito, e 
ienza, l’onore- 


logrammi 
min de 
di sospendere ogni de 
frattanto ha scolto, ad ogni ov 
vole Varò a suo relatore. 

È d’imminente pubblicazione il terzo volume 

ll'Inchiesta sulla marina mercantile. La ma- 

venuta crescendo in maniera che i vo- 
lumi siranno cinque. 

Ci risulta cho la nomina di monsignor Lavi- 
gori ovo di Algeri e di Tunisi, alla 
gnità cardinalizia sia stata premurosamente e 
reiteratamente sollecitata dall’ambasciatore fran- 
cose presso il Vaticano, signor Deaprez. P 
a riguardo dell'Algeria il governo francese in- 

jovarsi di quella nomina come un mezzo 
solidare il così detto protettorato nella 


ù che 


Nello regioni diplomatiche sono cresciute in 
questi ultimi “giorni lo preocenpazioni per l'e- 
ventualità di ulteriori complicazioni nelle coso 
egizi: Lo scambio di recenti comunicazioni 
fra la Germania, l'Austria, In Russia © l'Italia 
lascia però sperare cho da quello possibili com- 
plicazioni non risulteranno i 
che la ingerenza esclusiva della Francia 0 del- 
l'Inghilterra avrebbo resi maggiori. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


24 xarzo. 

Appena aperia la seduta, © accordati alcuni 
congedi, è stata fatta la votazione a scr 
segreto per dieci progetti approvati ieri e 
altro ieri. 

Il presidente annunzia una domanda del 
procuratore del re di Lanciano per proce- 
dere contro il deputato Maranca-Antinori per 
duello. 

L'onorevole Piccardi ha quindi svolto la 
sua interrogazione sui fatti di Messina, do- 
mandando che il governo dia delle assicura- 
zioni, così sulla tranquillità come sugli inte- 
ressi in questione per il tracciato ferroviario 
— causa di dissidio. 

L'onorevole Depretis ha risposto che il g0- 
verno farà di tutto perchè certe scene non sì 
rinnovino. Ha la speranza che le cose si ac- 
comoderanno senz'altri incidenti spiacevoli. 

L'onorevole Paccarini ha aggiunto alcune 

iesazioni dal punto di vista tecni 

Stante l'ora tarda l'esposizione finanziaria 
è rimandata a domani. 


BORSA DI ROMA 


24 marzo. — Il ribasso nel tasso dello sconto 


a Londra dal 4 al 3 040 ed in quello della Banca 
di Francia dal 4 al 5 le 0/0 influì favorevol- 
mente sui nostri corsi. La rendita per contanti 
ebbe contrattazioni a 91 27 1]2, 91 30 e per fine 
a 91 35, SI 37 12. La scuponata è segnata a 
29 10, 29 05. 
tanza ferme lo azioni Banca Generale a 

617 50 618 50 prezzi fatti per fino mese, e quello 
del Credito mobiliare a 860 per fino mese. 

Sì fece qualche affare in prestito Blount a 
92 25 per contanti. “ 

Obbligazioni Santo Spirito 405, 464 50; azioni 
Banco Roma 619, 618. 

Nominali î seguenti valori : 

Prestito 1860-54, 94; Roth: 
Banca Romana. 1140; Obbl 
Gas, 9; Meridionali, 460; Obi 


ild, 9390 ; Azioni 
ioni Incendî, 500; 
ligazioni sardo, 275. 


Cambi 

Parigi a tro mesi 101 67 12. 
Londra a tre mesi 25 72. 
Pezzi da venti franchi 20 67. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0/0 amm. antico 84 35. 
Td. 3 010 perpetuo 83 25. 
Ia 5 0j0 117 05. 

Rendita italiana 5 00 89 10. 

Rendita turca 11 90. 


Per, Pevroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Vionna, 2. — La Potitische Correspondenz 
smentisco la notizia di un convegno fra lo Loro 
Maestà l'imperatoro Francesco Giuseppe e il Re 
Umberto a Torino il 14 aprile. 

Il giornalo soggiunge cho non vi furono an- 
cora trattative a questo riguardo e cho nò il 
luogo nè l’epoca del convegno furono fissati. 

= 

Can Vincenzo, 2. — Proveniente dalla Plata 
proseguo per Gibilterra 0 Genova il postale Sud 
America, della Società Lavarello. 


Imailia, 23. — La quarantena è abolita per 
qualsiasi provenienza. 


Parigi, 23. — not 
un cambiamento di mi 


ie dal Cairo recano che 
ero è imminente. 


Paiermo, 23. — E giunto il piroscafo Sirena. 
Stamane giunse pure l'avviso Rapido, 


PBuaa-Pesi, 23. — La. Camera dei’ deputati 
approvò con 191 voti contro 13 la modificazione 
della leggo sull’esercito. 


Bata , 23. — È giunta la corvetta Garibaldi. 
A bordo tutti beno. 


Napoli, 23. — teri sera giungevano la co- 
razzata Principe Amedeo e l'avviso Esploratore. 


Giivittorra, Giunso il postale Um- 
berto I, della Società Rocco Piaggio, e prosegue 
per Barcellona © Genova. 


— La Commissione senatoriale 
pel trattato di commercio franco-italiano udì la 
relazione di Teisserene do Bort © l’approvò. La 
relazione è volumi 

La Banca di Francia ha ridotto lo sconto al 
312 00. 


Parigi, 23. — 11 Senato approvò il progetto 
di l ruzione primaria obbligatoria. 

Fu presentata poscia la relazione sul trattato 
franco-italiano. Venne dichiarata d'urgenza. La 
discussione fu fissata per martedì. 


Parigi, 23. — Gli uffici della Camera olos- 
sero la Commissione del bilancio che, in grando 
maggioranza, è favorevolo ai progetti ministe- 
ri 

Sopra trenta membri, cho la compongono, 18 
sono favorevoli aî progetti del ministero, otto 
sono favorevoli eon riserva © quattro ostili ; re- 
stano a nominarsi tro commissari. 


osa 


Pietroburgo, 23. — Lo ear spedì all’impe- 
ratoro Guglielmo un dispaccio augurandogli lunga 
a pel bene della Germania, per la pace @1 
ropea @ pel mantenimento di amichevoli rapporti 

fra i due imperi. 


Piotroburgo, 23. — Al pranzo che ebbe luogo 
ieri a Gatschina lo czar brindò alla salute del- 
l’imperatore Guglielmo cho chiamò suo angusto 
amico ed alleato. 


“i 

Costantinopoli, 23. — Il Vatit loda attuato 
politica estera della Francia; si felicita che Frey- 
cinet ritorni all’attitudine amichevole 0 tradi- 
zionale della Francia verso la Turchia. 


Vionna, 29. — Ufficiale. — 11 20 corrente, 
60 insorti furono sorpresi presso Korito in una 
imboscata © perdettero 15 uomini tra morti o fe- 
riti. Gli altri fuggirono ver: frontiera. Le 
truppe non ebbero alcuna perdita. 

In un combattimento fra duo compagnie e 13 
insorti presso Bogavokorito, gl’insorti furono 
respinti con perdite considerevoli. Lo truppe 
rimasero illese. 


Miiano, 24. — Riunitisi i rapprosontanti 
dello amministrazioni ‘dello forrovio italiano © 
della Società di navigazione Florio-Rubattino, 
allo scopo di attuare un servizio diretto ferro- 
viario marittimo, convennero di stabilirlo pei 
trasporti tanto dei viaggiatori quanto delle merci 
a grando ed a piccola velocità fra vario località 
del continente, dello isolo italiano, ;dollo prin- 
cipali stazioni delle ferrovio italiane, di alcuni 
scali del Levanto, del mar Nero e della Dal- 
mazia. I detti rappresentanti approvarono il 
progetto di questa convenzione © stabilirono lo 
basi della tariffa, redigendo un apposito verbale. 


IL ondra, 24. Camera dei Comuni — Fu sp- 
provata con 357 voti contro 2 la mozione di 
Gladstone di aumentare di diecimila sterline la 
dotazione del principe Leopoldo în occasione del 
suo prossimo matrimonio. 

Si continuò la discussiono del regolamento 
della Camera. La discussione venno ancora ag- 
giornata, 


Camera dei lordi. — Ierì notte la Camera dei 
lordi respinse la mozione di lord Redesdale ten- 
dente ad escludere gli atei dal Parlamento. 

I giornali inglesi pubblicano un dispaccio da 
Pietroburgo del 22 corrente, il qualo smentisce 
cho il generalo Skobeleff abbia pronunciato ai 
Ciub degli ufficiali il discorso attribuitogli. 


Pisiroburgo, 24. — Venne proîbitò sì far- 
macisti israeliti della città di possedero farmacie, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Pietroburgo, 23. 

La colonia tedesca festeggiò solennemente 
il natalizio dell'imperatore Guglielmo. Il Golos 
è il solo giornale che in questa circostanza 
abbia pubblicato un articolo con sensi di sim» 
patia. 

Parigi, 24. 

Nella formazione delia Commissione del bi- 
lancio trionfò completamente la coalizione 
anti-gambettista. Il solo gambettista eletto è 
Thomson. Waldeck-Roustan venne scartato. 

ui trenta commissari, ventisei sono favore 
voli ai progetti di Léon Say. 

Gambetta era ieri presente alla Camera. 

Il discorso di Maxime Du Camp, pronun- 
ziato all’Académie, è pieno di allusioni poli- 
tiche în senso conservativo. 

alerado le voci corse, le Corti d'appello 
di Chambéry e di Bastia saranno conservate. 

Ieri il tribunale condannò Lesueur a sei 
mesi di carcere. Conosciuta la sentenza, PE 
rivier inviò i suoi testimoni ai direttori del 
Ctairon. del Git Blas e del Petit Populaire 
che lo avevano dileggiato in seguito all'atto 
brutale di Lesueur. 


Bonaventura Severi: 


i, gerente responsabile 


PRESTITO È A PREMI 
della 


CITTÀ DI NAPOLI 


Garantito dallo Stato come da leggo sancita dal 
Parlamento e Decreto Governativo 15 ottobre 1881. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
ECONDA EMISSIONE 
a 10,000 Boni originali firmati oltre dallo auto- 
rità municipali anche dal Commissario Governa- 
tivo del valore n inale di L. 50, rimborsabili 
alla pari mediante estrazioni annuali oltre ad }1 
premi da L. 100,000 — 11 da 75000 — Il da 
50,000 — 22 da 40,000 — 44 da 30,000, ece. 
Il 31 Marzo 18S2 
avrà luogo la prima grande estrazione coi seguenti 
remi : 
PESI da Liro 100,000 
2 da 1,000—2 da 500— 10 da 100 — 164 da 50 
I Boni originali emessi dal Municipio di Napoli 
con le garanzie dello stato si vendono a 
LIRE 40 CADUNO 


quistare definitiramente le suddette Cartello per 
L. 60, con facoltà di farne il pagamento come 


alla sottoscrizione. 
i rato mensili dî L. 5 pagabili 
nei primi giorni d'ogni mese, 
(L'operazione è legale, vedi sentenza dei tribu- 
nali di Venezia - Sarzana - Savona). 
L'acquirente concorre subito © per intero alla 
ita estrazione e successive, come so avesso 
‘amente pagata la suddetta somma. 
Avvertenze. — Ad ogni richiesta uniro 50 cent. 
per l'inoltro. 
Dichiarare, so in caso di vincita, desiderasi l’an- 
nunzio in lettera chiusa o per telegramma. 


1 Boni della città di Napoli sono i più sicuri 
avendo anche la garanzia dello Stato. essi non 
hanno Serie, ma il solo Numero, 6 perciò si pos- 
sono vincere più facilmente dei premi. 

La sottoserizione è aperta a tutto il giorno 30 
Marzo 1882. Spedire vaglia o lettera raccomandata al 


Banco Fratelli CROCE fa Marlo 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 32, p. p. — GENOVA 
(Casa fondata nel 1874) 

Cavalli apparte- 


PER CAUSA DI PARTENZA Sox'aatnza 


miglia inglese. Magnifica pariglia L. 2750 — Bel- 
iS ‘alla da sella (salta bene) e buona da 
tiro L. 750 — Roba da scuderia. 
Roma, ll, via Mercede. 


BOLOGNA NEL 2900 
fantasia di 
Lonexzo Srecemerti (Olindo Guerrini) 
Di questo brillante lavoro dell'autore dei Postuma 
incomineerà la pubblicazione in appendice il 
DON CHISCIOTTE 
entro îl corrente mese di marzo. 


Don Chisciotte - Bologna - Palazzo Palotti. 


Abbonamenti : annuo L. 15 — semestrale L. 8 — 
trimestrale L. 4. 


RUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


più eleganti a1 quanti ne furono finora messi in 
vendita. 
Prezzo L. 5. 

Dirigeré domande e vaglia all’Emporio Franco. 
Italiano FINZI E BIANCHELLI: in Roma via del: 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; in Firenze via 
dei Panzani 23; in Milano via Santa Margherita, 
aîigolo via Carlo Alberto. 


#- Le/inserzioni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di; Pubblicità, in Roma, 
< e Pre Sini, Sc i ii n e iù 


der wichligsten Loospapiere, sofort mach erfolgter Zieheng. La caffettiera che presentiamo. 
Graphische Wetterkarte nach telegraphischen Mittheilungen der Deutschen Scewarte lagli amatori del buon caffà of- 
vom selben Tage, erscheint baraita in der Abend-Ausgaba, womit sich das «BT. den ungetheilten Beifall x Leser erwcrben hat. |F® Sui sistemi finora conosciuti 


= - < 
Reichhaltige und wohIgesichtete Tages-Neuigkeiten aus der Reichshauptstadt und den Provinzen, Pecchi vi Ai pisa, ALBI ATI 
und ber die Tagesereignisse crientirenden Lektiire tig! pate Estrazione colmi ell'vo LINIME 


die anch das Bedurfoisz nach einer UNTERUALTESDI 
igeblatt », ima del caffè, mediante l’acqua contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, 


Frihzeitige Circa La Ditta Giovanni Smith - 
jperanzoni Agostino 
ANMELDUNG 70 TAUSIND far ganz lialien stan Go 21 00) hi 
Abonnenten. “werden verno cavalli per qualsia: 4 5 2 
a HE Quarta] (Perso to iero dei FRATELLI BRANGA, Milano, via S. Prospero 7 
gebolen, damit die pro Cavour nelle scuderie della proprie! 
zum Preise von nur if abitazione di altre 150 cavalli 
Zustellung des se migliori razze ungheresi da tiro 
15 Lire |i:sz è per tanvar, trovniosi 
‘« Berliner Tageblati =. {sempre in Ungheria uno dei soci 
nebst seinen 3 werihvollen Beiblattern : far alle vier Blatter |} per ì relativi acquisti. 
vom illustrirtes Witzblatt : 66 iltustr. belletrist Sonntagsblatt : | zusammen, von der 
1 April ab 7 66 und « Mitthbeilungen liber el {z|Fit5 vede 'mggitiio, > 
5 s» Deutsche Leschalle | itato i som fS|r4Sro Segreto, nei 
ank{lich erfoli : 3 “ i argenommen sro Allegro, Lire 2. 
nà cnr Landwirihschaft, Gartenban, und Hauswirthschaft. (e Star dure 
{S| Tdbro = so 
wurde in Anerkennung der Reichhaltigheit, Vielseitigkeit und Gediegenheit seines Inhalts S| Lie 150. 
vi Racconti da ri, 
dic gelesenste und verbrelteiste Zeitung Deutschlands. bla ine i 
Die besonderen Vorziige des «Berliner Tageblati», denen dasselbe die groszen Erfolge zu verdanken hat sind :8 Ta SI fe (IO msi 
5 Tiglich zweimaliges Erscheinen als Morgen- und Abendblatt, || Dirigere vaglia ad A. Brigola! 
#wovon Letzteres bereits mit den Abendzigen befordert wird und womit den Abonmenten auszerhalb Berlins sebr gedient ist. }©!eC. via Manzoni 5, Milano. | 
Freisinnige, von allen speziellen Fraktiensriicksichten nnabhàngige, politische Haltung, > osa ecrego i 
dio dem « Berliner Tageblatt » es gestattet, zu jeder einzelnen Frage sein objectives Urtheil freimithig abrugebea. LE MILLE ed UNA NOTTE: 
Zablreiche Special-Telegramme von cigenen Correspendenten an den Haupt-Weltplàtzen, DI MATRIMONIO | 
t.darch welche das «Berliner Tageblatto mit den neuesten Nachrichten allen anderen Zeitangen stets voran za cilen im Stando ist. 'Diigere vaglia ad A. Brigola e C,. 
Ausfibrliche Kammerberichte des Abgeordneten- und Herrenhauses, sowie des Reichstage. via Mavzoni n. 5, Milano. | 
Eine kurzgefaszio resumirende Uebersicht folgt den Verhandlungen bis kurz vor Begian des Dracks des Abendblattes, i 
Volistaudige Handelszeitung, sowohl die Bòrse als den Produkten- und Waarenhandel NUOVA CAFFETTIERA PREZZI 
‘umfassend, nebst einem sehr avsrimriicnen Kueszarrer der Berliner Forse, ebenfalis beraits in der Abend Auegate. ressione fissa | In Bottiglia da litro. . . + L 3,50 
Wollstàndige Ziehungslisten der Preuszischen und Sichsiggben Lotterie, sowie Ausloosungen revettata s. 9. d. g. | Mezza » PI PI » 1,50 
fc 


Xheater, Kunst und Wissenschaît finden im tiglichen Feuilleton des a Berliner 7 
sorgfaltige Behandlung, meistens in ge'styoll geschrichenen Feuilletons herverragender Schristfteller; auch erscheinen carin die bollente che lo attraversa pro- 


“i s È é Î i ag [gressivameute. Per conseguenza e 3 

Rowanx und NoveLLEN vsseRsR ERSTEN AuroREN, so verdffentlicht das Berliner Tageblatt im Laufe des 2. Quartals. Fornire cron Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici nazionali ed esteri 

tinen nenen mocuSt sPanwENDEN Roman in 3 Banden : iquantità di caffè per fornire una | «2 anti di successo, come lo comprovano le migliaia di . 
Ù 


Sciatiche, Lombaggini e Pieurite 


i i Ri Ri i eeRonchè qualli di molti distinti medici, i quali 

» INI SONVENSCHEIN “ .., Ludwig Habicht. bepnde ro quintali | dti enti poi o lio 60 de 

Dio ilMustrirte belletristische Zeitschrift « Dentsche Leschalle » welche allen Abonnenten fo araingno AGO elusa, ‘Porta n. 3, Milano, il quale 
des «B.T.» gratis geliefert wird, erfreut sich wegmn des sorgiltig gewabiten, geliegenen Inhalts der groszi*n Beliebtheit der Leser |'*Impossibilità dell'esplosione, 

Die e Mittheilungen iiber Landwirthschaft, Gartenbau und Hauswirthschaît » l'interno della caffettiera comu- 

welche jetzt allwochentlich ersche!nen, und mit guten ILLustRATIONEN versehen sind, finden in den interessirenden Kreisen die |Micando liberamente coll’a? 

lebbafteste Anerkennung und kinnen den besten Fachblattera zugazablt werden. Infine questa caffettiera 


[smonta inte te di 
Das « Berliner Tageblati » îst die cinzige Zeitung, welche cin illustrirtes Witzblatt pulisce colla più grane facilità. 


cen Abonnenten gratis liefert. Prezzo della caffettiera 
m PIEPMALIAON > 5_ 
Dirigere le domande e vaglia 
Li <A [all'Emporio Franco-Italiano Fin- 


STRADE FERRATE DELL'ALTA - 
AVVISO ASP 


Vendita di materiali fuori d'uso Per sole lire 20: 


i È n 
Servizio da tavola per 12|xsrtendeli in pari tem 
‘persone ia cristallo di Boemia |-1slla loro naturale 


‘È Carati anto Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 


(ME 
6» 


L'Amministrazione delle Sirade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica- 


sl it i seguenti riali i d’i itati nei Magazzini di izio| e s dalla suddetta farmacia dietro lo domande ac 
"n Sosta SER es mate ca dî Lei d'uso, Peo nei Magazzini del Servizio onto da aequa strali ta farmac i 
MM 7-1 Hi la sione Bri! n ini , via 
razione e idateriaie IR ‘orino, erona e lano des dé ino i sia al Fina 10685 01 altro ri 
ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto . . + + +. chilogr. 54,000 circa| 12 >» per vini fini [orto in piaca . Compatre, via dsl Corso 
BRONZO in limatura e tornitura /L//. LL LDL. » 27,000 » | 1 Porta olio completo [Leone nre Cl de 
CERCHI di ferro per carri e carrozze.‘ 5 Cani » >» | 2 Saliore daddalona 4, 47 
CERCHI d’accizio per locomotive e tenders 1/1 10/00! » > tettina (e i 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, jamerino, gratelle, e da lavoro > » > | imballaggio compreso lil": sormcnm Fiati Scecssoni so vc Enroi om 
CONE EEE De » » [paniere L. Ì. sati del Prof. Girolamo Pagliano (anche in ordine el 
OTTONE da rifondere . z = 5 SS z 4 È. È 5 » » Dirigere le domande e va li! uo testamento del 20 aprile ci permettiamo ricordervi 
in limatura it i ae a a » RE " Ù * [8] che no: sori vendiamo Îo Siclroppo depurativo inrentato 
RAME in limatura e tornitura © da rifondere : 3 [pia all'Emporio, Franco || Sitia po ee ea ton 
ASSI montati per carri © carrozze fuori servizio, N.160 5 ll » >» |Roma, viadel Corso 153, 1545 SCIROPPO PAGLIANO 
Detti sciolti fuori uso a gomito 2.0... » > |a via Frattina 84 a, Firenze, |[Î| La Casa di Firenze. fondata nel 1838. non é mai stata 
LuNa doriegli  (.0 0 Cod 0a AE » > cia dei Panzani 28. Milano | soppressa, como fu audicemente e falsamente asserito. 
12, via S. Margherita angolo] [| quer,‘ la confusione che molti. fsigentori cercsv di 
via Carlo Alberto. © 5000|B] gettare nel pubblic, o di ogai circolare, ottra e sr 
I materiali suddetti possono essora visitati nei Magazzini ovs sono depositati. _ sE, se Tela ie 
Qualunque persona © ditia potrà preseziare rm'offrta a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione un» di nosro padre per le ragioni detto di sopra. 
cauzione in valuta legale corrispondente al DECINO dal valora dei materiali per cui offre, ec esso valore non eccede L. 5,000, COLLA, Si avverte inoltre che un tale Alberto Pagliano fu G. no 
ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma, CEMENTO, CERAMICA, | || P® sicuo rapporto colla nostra. famiglia è n0q deve intere 
Lo efferte dovranno essere spedito ell'indirizzo della Pireriono dell'Esereizio dello Strade Fomzaîe| Golia a froido per attccarelli SANIIO Pigro oro irelbe esere indotti a radere i 
delPaita Italia In Bifiano, in piego sugrellato portante la dicitura : Soflomissione per l'acquisto di Materiali fuor: | vetro, porcellane; cristalli. acari il quale ha vendato la sua precura ad un SniMduo che cerca 
d'uso; essa dovranno pervanirle non più tardi del giorno A Aprile #88. — La schede d'oferi sarazno dissuggellati |mi, terra cotta, pietre dure e di spacciare la sua droga lasciando credere con mille artifici 
il giorno 6 dello stesso mese all» ore 10 antimeridiane. [Si adopera colla massima faci-|fj d' gere figlio del ru Pnor. 


Le offerto mon scortato dalla ricevuta del deposite cauzionale, o scortate da una rice-|iità. Questo cemento acquista la 
vuta per una somma inferiore alla preseritta, e quelle compilato in motio non conforme) furezza del marmo. 


Prezio del doppio flacone unito| 
ero vi), porone cilea allo. (o ; a na collo stesso cemento Li Ba |Îl - Per non esere ingannati indirizzare lettere e manisti sl #0 
1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'eggiudicazione e pagati în con-| “Dirigero domanto e vaglia ci 
Santa b 2 [Emporio Franco-ltaliano.. No.|$ E Set Girolamo Pagliano, 12. via Pandolfni, FIRENZE. 
Le condizioni alle quali saranno accettate le soitomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettglio delle qualità (ma, Fiozi e Bianchelli, via del[4 P: i 
ntità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano d tampati che vengono distribuiti a chi ne faccia|Corso 453 e 154 e via Fratlineld! pad ia sa fiano dea i i, DE 
altri che 24 
dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. Milano, 12 vis 5 Pi a. 
Milano, 16 Marzo 48S2. "i La Direzione dell'Esercizie. pula acli i I i 
Torchietti da Paste 
1 GO BANG fu introdotto ii dal le Corboskyj, distinto giuocato DA FISSARSI AL TAVOLO 
in inocatore |f' tare È 
3 ao Europa dal generale vi, gii Nuove prodotto per prevenire ed arrestare [fl ono forniti di sei stampi per le diverse 


Sata lito indirizzo, cicè : 
tanti all'atto del ritiro. 
Questa è di ET la migliore delle garanzie, gincchò pè 
la apposi dini È si 
fa, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE o LUCCA elia. Fromoosie PAIA 28.|g| Enrico e Piotro Pagliano del fa Prof. Girolamo. 
N a n n Gi Gi (clienti tti 
Uovissimo Giuoco lapponese | LA PARISINE SPIRITS 
rene | 14 
| la scolorazione dei capelli, ridonando loro fe Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facili 


il primitivo colore se già in Le ilissimo, 
gunza © distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminento. 11 incanntire. eee Arie 
299) BANG in'ogni Circolo, ingui Club, in ogni geaiao ritrovo di famiglieil| | sopratutto raccomendato alle persone i di oi | N. 2 diametro dolla campana mill. 47 L. 18 

11 GO BANG è il più bell'ornamento di una Società. | capelli incominciano @ diventar grigl.:Il'auo uso | H . 49 20 
completa le aspirazioni dei bueni giuocatori. 52 2 


n BANG | mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 4 3 
Ti GO BANG 6 3) più bel regalo che posta farei ad una famiglia e | 5 » 5 2 
D G0 BANG i Ha | Preso & 1 fac fano per paco posele L 4.50,j|_ Imballaggio L. 1, porto a carico dei cummiten 
Dirigere domennde e vaglia all'Emporio Franco. irigero domande e vaglia all'Emporio Franco”! 
Visto Tie i den in iano fm Finzi e Biazehelli, via dei Con 0 158: 
3. Firenzo, faprcor- i fe via ittina . Fi si ; i 26. 
lano, 1, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. lano, 12, via 8. Marg via dei Panzani 26. 


Margherita via Carlo Alberto. 
ola sue raga i seni Roma, Tip. &rtere a C., piazza Montesitoris 12448 
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PUNFULLA 


Num. 81 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
© sa, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
fflcio Principale di Pubblicità 
ma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


e ogEÌÙilÙl a 


Roma, Domenica 26 Marzo 1882 


= Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Nella stampa democratica milanese si vanno 
manifestando i sintomi di una malattia, che 
non si potrebbe ‘ancora qualificare, ma che 
sembra destinata a prendere proporzioni al- 
larmanti... 

Allarmanti per il partito, s'intende. 

Tre 0 quattro giorni fa un giornale del più 
bel colore rosso che si possa vedere, diceva 
che le rivoluzioni non sono legittime e non 
corrispondono al principio progressivo dell'u- 
manità (bene!) se non quando sono fatte da 
utt «n popolo (bravo !). 

Come vedete, una sentenza simile în un fo- 
glio simile prova che c'è qualche cosa di guasto 
nel meccanismo. 

La sentenza sarebbe stata più a posto nella 
Perseveranza! 


* 
** 

L'indomani, eccoti un altro foglio, non meno 
rosso, venir fuori colle seguenti parole : 

«La monarchia può vivere se è popolare, 
se è democratica è destinata a perire ». 

Leggendo queste parole, ho creduto a un 
errore tipografico, ma i numeri successivi 
non portarono l’errata-corrige. E sì che ne 
sarebbe stato il caso! 

Anche qui, dunque, s'è rotto qualche dente 
nell'ingranaggio. 

Comunque sia, non potrei non accettare 
come Vangelo quelle quattro parole, perchè 
le vado ripetendo, anch'io, da sei anni. 

* 
"> 

Ma non sono solo i giornali democratici 
che di tanto in tanto — e senz’accorgersene 
— dicono delle verità a proprio danno. 

Ci sono anche dei ministri... L'onorevole 
Baccarini, per esempio. 

Sua Eccellenza rispondendo ieri per la parte 
sua all'interrogazione sui fatti di Messina, ha 
concluso, che un ministro non può e non 
deve laseiarsi guidare la mano daì tribuni di 
piazza. 

Santi Numi!... e stelle del cielo! 

O che sia prossimo il giorno del giudizio? 

Quale scompiglio va creando la loro fa- 
mosa legge elettorale! Gli alchimisti si sono 
spaventati del diavolo che hanno evocato. 

Bravo Satanasso ! 


* * 
333% 
La Camera di Washington ha votato che 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Per quanto ho da dirvi occorrerebbe un 
lungo colloquio — mormorò sottovoce il visconte 
d'Amanlis. 

— E noi abbiamo poco tempo, lo so —risposo 
la signora Montauron — pure potrete dirmi so 
posso sperare di rivedere mia figlia. 

— Consente a rendervela... a certi patti. 

— Patti... osa farmi dei patti... lui che non 
lia mai fatto nulla per nostra figlia! 

— Asserisce il contrario... pretendo di esser- 
seno sempre occupato... aggiungo... scusato se 
ripeto le sue parole... che voi non lo avete mai 
aiutato e che non avendo mai più veduta vo- 
stra figlia non la riconoscereste neppure. 

— Questi rimproveri sono odiosi... egli sache 
mi trattenevano lontano da lei dei legami che 
era impossibilo seiogliere. Sa cho Brigida è an- 
data » Pisa più d'una volta. Vorrebbe forso in- 
gannarmi facendomi vedere una bambina non che 
fosse la mia ? 

— Non lo so... ma quell'uomo ha certo qual- 
che progetto e temo che le vostre preghiere non 
debbano riescire a farlo rinunziare alla sua ri- 
soluzione... 

— Che cosa pretende dunque ? 

— Vuole i denari che destinate a vostra 
figlia. 

— Lui... per portarglieli via ! 

— Dice che adoprerà la somma nell'acquisto 
di un titolo di rendita a favore della bambina... 
Ma vuole che la semma sia consegnata a lui. 

— Gli avete detto ch'io non l'avevo? 

— Gli ho detto tutto... Gli ho spiegato quanto 


per venti anni i Cinesi non debbano essere 
ammessi negli Stati Uniti! 

Si può dunque proclamare l'eguaglianza u- 
mana per la faccia negra dell’Africano ; ma 
si deve escludere dal consorzio dell'umanità 
americana la faccia gialla dei jatico ! 


a 

I Cinesi, numerosissimi negli Stati Uniti, 
specie în California, sono colpevoli agli occhi 
di fratello Gionata d'essere una popolazione 
laboriosa, industriosa e discreta al segno che 
un figlio dell'Impero Celeste si appaga d'un 
quarto del salario d’un operaio americano. 

Suppergiù è la stessa colpa che gli operai 
francesi rimproverano agli Italiani, che vanno 
in Francia a cercar lavoro. 

Giova sperare che l'esempio della repub- 
blica americana troverà un'imitatrice nella 
francese, e allora cesserà per forza la fresola 
de' nostri operai d’andare a... farsi rompere le 
ossa in casa d'altri. 


* 
x 

Per mostrare in qualche modo quest'avver- 
sione interessata, il fratello Gionata vi dirà 
che l'uomo giallo, il Chizamar è un sacco di 
vizì, che è giuocatore, fumatore d’oppio, ido- 
latra, ecc., ecc. 

Meno male, via, qui nel confronto tra l'A- 
merica e la Francia, e tra i Cinesi e noi, ci 
guadagniamo noi; i nostri fratelli latini si 
contentano di chiamarci quelli del coltello. 

Ma il fatto è che il Cinese è un oper 
modello: fa di tutto; è cameriere o mi 
giardiniere o lavandaio; cuoco © stiratore; 
anzi, come stiratore, ha messa in tutta l'A- 
merica fuori del campo la conco:renza fem- 
minina. 


* 
x> 


La precisione del lavoro è la sua caraite- 
ristica. Si narra un fatto che, sotto questo 
riguardo, dà al Chinese un primato mira- 
coloso. 

Un signore parigino va ad Hong} 
pranzo da un amico sì rove 
calzoni, i soli che gli andassero a pemello. 

Disperazione! 

L'amico fa per consolarlo, e lo consiglia di 
rivolgersi per un altro paio di calzoni ad un 
sarto cinese, dandogli gli insudiciati per mo- 
dello. 

Ventiquaitrore dopo il caudato Worih sì 
presentò col suo capolavori 

I calzoni usciti dalle sue mani erano tanto 
uguali ai calzoni del modello, che il sarto ci 
aveva riprodotta... la macchia d'olio con tutte 
le sue chiazzatur 

Lo vedete il naso del Francese? 


era accaduto quel giorno in via Helder. Sa che 
gli avevate portato i vostri diamanti 0 che sono 
rimasti nello mie mani. Ed egli fonda appunto 
su questi fatti lo sue preteso... Non ammette che 
abbiate cambiato opinione... 

— Ma sa dove è lo scrigno ? 

— Sa che l'ho dopositato al Credito delle Pro- 
vineie @ cho vi si trova ancora. 

— Allora devo capiro cho voi solo poteto ri- 
tirarlo. 

— Ma io ho provato e non m'è riuscito. 

— Brigida mi ha raccontato che mio marito è 

entrato nel sotterraneo della Banca quando voi 
eravate lì per apriro... 
Non credeto cho sia venuto per sorvo- 
gliarmi ? Ha tirato fuori un pretesto ridicolo... 
mi ha detto ch'era venuto a cercaro il suo con- 
tratto di matrimonio. 

— Il suo contratto di matrimonio... difatti oggi 
ha avuto bisogno di esaminarlo. 

— Allora era vero ! Il signor Montauron era 
1a per un altro motivo e non pensava a sorve- 
gliaro mo... È stato un caso... 

— Può essere... pure no dubito. 

— Ma non c'è motivo per non rischiare un 
altro tentativo. Se potessi riprovare senza peri- 
colo sarebbe una bella cosa, perchè non trovo 
chi voglia aiutarmi. 

— Brigida m'ha detto cho volevato ricorrero 
al signor Giorgio Fougeray. 

— L'ho fatto... Ho trovato una scusa qua- 
lunque per dirgli che non potevo ritirare da mo 
lo scrigno... Giorgio ha finto di pigliarla per 
buona, ma quando l'ho pregato di andare in voco 
mia a ritirarlo, si è rifiutato dicendo di aver 
paura di comprometteri 

— Credete che non si ricrederà ? 

— Ne son tanto certo che non mi prove 
a persuaderlo. Non soa chi rivolgermi..:C'è chi 
sè offerto d’incaricarsene, ma è il solo di cui 
non accetterei l'aiuto. 

— Chi?... 

— Il conte d'Aparanda, 3 


| una benemerenza presso i 


* * 
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Vi ricordate che quando i Reali sid si 


recarono a Vienna, l'arcivescovo di quella dttà 
ne pariì e venne a Roma. 

Quesio atto, che mi limiterò a chiamare 
scortese, arrebbe dovuto essergli notaio come 
Vaticano. Invece 
"gli costerà semplicemente una. proroga alla 
nomina di cardinale, che gli spetterebbe di già. 

Aveva preso il cappello perla gita a Vienna 
dei sovrani, Ebbene, se l'ha già preso, non c'è 
ragione di dargliene un altro. 

Leons XNI è un papa di spirito, secondo il 
Vangelo e secondo il Galateo. 


*. * 
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A Napoli, nel Consiglio provinciale, c'è siato 
già un piccolo esperimento della rappresen- 
tanza della minoranza che è andato a finire, 
come tutti sanno, colla preponderanza della 
maggioranza nella esuberanza della sua po- 
tenza, senza speranza per la minoranza che 
nell'assenza dalla stanza. 

A Catania altro esperimento: quello degli 
effetti dello serutinio di lista, con cambia- 
menii a vista dei capilista delle amministra 
zioni, da far l'ammirazione di un macchinista. 


* 
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Il nostro ZZanz/et ci ha informati della cosa: 
i tratia della ferrovia etnea, che è diventato 
il pomo della discordia nei consigli della pro- 
vincia e del comune. 

I sostenitori della ferrovia ad ogni costo, 
per la ior parte rappresentanti dai co- 
muni di provincia, hanno detto chiaro e tondo ; 
apete un po' com'è? noi vogliamo la fer- 
rovia; se no vi conceremo per le elezioni ! » 

E siccome la deputazione provinciale ve- 
Zeva e diceva che le finanze non permette» 
vano così presto l'effettuazione del progetto, 
fa congedata pulitamente con un pretesto pur- 


ches 
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tade non si è arrestata qui. 
aire tuite le autori 
dute di 0, come 
quelle carte da giuoco che i ragazzi mettono 
su, ritto in fila, piegate pel lungo e che ro- 
vesciano Tuna sull'altra appena cascata la 
prima. 

Il sindaco ha piantato il Cons 

i solidarietà con esso. 

to della Camera di commercio 
insiste nella sua dimissione. 

Il presidente del Consiglio provinciale, ono- 
revole di Casalotto, si è pure dimesso. 


Ma la déyri 
Una volta pi 


am- 


sono ca 


glio, respin- 


— Vi ha proposto...? 
— Di ritirare i vostri diamanti.. Potrebbe 


farlo perchè egli ha un deposito al Credito delle 
Provincie e tieno in afitto un ripostiglio ac- 
canto al mio. 

— Cho cosa vi ha messo? 

— Le vostre lettere. 

— Ci mancava questa! Lo mio lettero nello 
mani di mio marito... È troppo... è troppo..! 

— Chi sa so dice la verità... Mi la aggiunto 
che la cassa dovo sono lo vostro lettere contieno 
altro indicazioni, fra lo quali l'indirizzo dol 
luogo dovo ora si trova vostra figlia... Mi ha per- 
fino detto che nel suo testamento vi fa eredo di 
quella cassa... 

— Dunquo ha giurato di perdermi! 

— Gli ho fatto osservaro che non potevate 
entrare in possesso di talo legato all'insaputa 
di vostro marito... Mi ha risposto ch'egli faceva 
conto di campare un pezzo, ma che intanto bi. 
sognava vendere i vostri diamanti por assicu- 
rare l'esistenza di vostra figlia... altrimenti non 
vo la renderà. So io consentissi a dirgli ln pa- 
rola con la qualo si apro il mio ripostiglio, po- 
trebbe benissimo prenderli senza pericolo. Gli 
impiegati l'hanno visto una volta appena, il si 
gnor Montauron non l'ha mai veduto, Bouret 
l'ha incontrato stanotte, ma non sospetta di 
niente. il vostro scrigno potrebbe passaro nollo 
suo mani senza nessuna difficoltà. 

— E mia figlia? 

— Giura di rendervola insieme collo vostro 
lettero quando lo avrà comprato il titolo di ren- 
dita... s'incarica ;pare di far fabbricare dello 
pietro falso da sostituire allo vostre. 

— Mi consigliate d’accettare ? 
fo... quell’uomo non mi ispira nessuna fi- 


— Nulla... Quello ch'egli vuole è il titolo di 
rendita... Aspetterà cho glio lo facciate avero. 

— Aspetterà ! quanto ? 

— Fino al 15 giugno. 


M'aspetto di sentire, uno di questi giorni, 
che anche il presidente fdel comitato ampe- 
lografico sì dimetterà, visto che senza la fer- 
rovia non ci sarà verso di combattere questa 
filossera... elettorale ! 

Morale della favola. 

Rappresentanza delle... maggioranze e seru- 
tinio di zi....sta il guafo più grosso! 
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Il signor Roustan, che pareva dovesso an- 
dare a Washington, invece è rimasto a Pa- 
rigi, e consiglia Freycinet, come aveva con- 
sigliato Gambetta, circa agli affari di Tuni 

Non c'è da maravigliarsene. In politica, eiò 
che guida tutti e governa ogni cosa è l’in- 
teresse. 

D'altronde, la mutabilità dei Francesi era 
conosciuta, anzi proverbiale, sin dai tempi dì 
Machiavelli, 

Più tardi, sentite ciò che ne scrive Cham- 
fort, parlando dei suoi compatriotti : 

< Il carattere naturale del Francese è com- 
posto delle qualità della seimmia e del cane. 
Buffo e saltellante come la scimmia, e, in 
fondo, cattivissimo — trés-malfaisant — come 
lei, egli è, come il cane da caccia, di razza 
inferiore; accarezza e lecca il padrone che 
lo baite; si lascia mettere la catena 6 poi 
salta di gioia, allorchè lo si libera per an- 
dare a caccia ». 


* 
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Chiedo il permesso di non sottoscrivere 
questa opinione che mi sembra esagerata, @ 
sulla quale sono passati i principî dell’ottan- 
tanove, e riferisco quest'altra del medesimo 
Chamfort: 

«La Francia è un paese dove spesso torna 
utile di mostrare i propri vizi, o dovè sem- 
pre pericoloso mostrare le proprie virtù » 

Anche qui c'è, senza dubbio, dell’esagera- 
zione. Chamfort seambiava, qualche volta, la 
verità col paradosso. Uditelo ancora: 

« Perchè succede che în Francia un mini- 
stro rimanga al suo posto, dopo cento cat- 
tive operazioni ? e perchè egli è cacciato per 
la sola buona che abbia fatto? » 

Roustan e i suoì amici potrebbero darci 
soltanto la risposta. 


#_ * 
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Il telegrafo annunzia da New-York ch'è 
morto Longfellow. 

Longfellow era il poeta nazionale degli An- 
glo-americani, il loro Dante, il loro Shakes- 
peare, il loro Gocihe, il loro Racine, sebbene 
per la vastità della mente, e per la potenza 
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— E allora? a 

— Partirà per non tornar più, senza dirvi 
dove è la bambina. 

— Infamo! non ho più speranza che in voi. 

— E disgraziatamento io non posso far nulla. 

— Perchè ? un nuovo tentativo potrebbe riu- 
scirvi... l’aveto detto voi stesso... Non è pro- 
vato cho mio marito abbia l'intenzione di sorre- 
gliarvi, © per essere sicuro di non incontrarlo, 
sceglieto un momento nel quale egli sia tratte- 
nuto altrove. 

— È difficile osserno sicuri. 

_ Vi sono dei giorni nei quali tutta la sua 
giornata è occupata dallo seduto del Consiglio 
d’amministrazione ch'egli presiodo. Lo lo so som- 
pro un giorno prima... vi avvisorò o vi farò sa- 
poro l'ora nella quale potrete essero veramente 
sicuro. 

— Scusate, signora... ho fatto quanto potevo 
per osservi utile, ma al punto in cui siamo. 

— Riavvicinatevi alla signora Fourcas. 
prego... mio marito è rientrato in sala. 

Senza lasciargli tempo di aprir bocca, la si- 
gnora Montauron piantò lil visconte di Amanlis, 
per andare incontro al ricco banchiere che non 
Paveva aneora salutata, © cho il signor Mon- 
tauron le conduceva. Saviniano andò a parlare 
con la contessa di Gravigny cho gli facova la 
posta per procurargli un'altra po’ di conversa- 
zione con la giovine erede di cinquo milioni. 
La contessa si era accorta cho Saviniano pia- 
cova molto alla signorina Fourcas, 0 da donna 
d'esperienza aveva detto a sò stessa che so quel 
matrimonio si doveva fare, era meglio avere 


contribuito a combinarlo. x & 
Il cugino d’Ivonetta non fece resistenza : anzi, 


trovò molto piacevole la conversazione cho la 
contessa gli aveva procurata, e quando uscì dalla 
sala non aveva più tanta furia di ritornare in 
Bretagna, 


vi 


(Continua) 


dell'imaginazione non si possa metterlo a li- 
vello di quei quattro colossi senza far loro 
grave torto. 

Longfollow sì potrebbe piuttosto parago- 
nare al nostro Manzoni. Era poeta calmo, ri 
fiessivo, e direi quasi melanconico. 

Percorse più volte l'Europa, e de’.suoi viaggi 
si riseniono i suoi lavori, specie i più recenti 

Anglo-sassone di sangue, lo fu anche per 
simpatia, e del vecchio mondo visitò quasi e- 
sclusivamente le regioni nordiche, ed esclusi- 
vamente vi aitinse le sue ispirazioni. 

Longfellow morì a setiantacinque anni. Per 
gli Americani la sua perdita è un vero lutto 
nazionale. 


*_ 
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La Cicala è un giornale che si stampa a 
Palermo in dialetto, e che come cicala canta 
delle cose senza senso comune. 

Esso se la prende con Fanfulla « lu buf- 
foni di la curti > (cicalata stantia) e con il 
partito moderato, perchè io ho annunziato che 
il governo mandava truppa a Palermo, in oc- 
casione dei Vespri. 

E lì la Cicala canta in un tuono da scop- 
piare prima assai dell'agosto una diati 
contro di me, facendomi sapere che non c'è 
vastaso in Palermo che non suppia come si 
facciano le feste pubbliche, ® come si trattino 
# forestieri! 


aa 

Cicala ‘nia, sono stato a Palermo, e nes- 
suno @ venuto via più entusiasmato di me del 
todo come sa condursi quella popolazione 
melle grandi occasioni, e con i suoi ospiti. 
Ho veduto durante quindici giorni la Sicilia 
sossopra, le città rigurgitanti di popolazione 
raddoppiata, i villaggi disertati da proces 
sioni di contadini accorrenti sul passaggio dei 
sovrani. 

E in tutto quel tempo non ho udito par- 
lare nè di una violenza, nè di una prepo- 
tenza, nè di una sgarberia — reati poi non se 
ne parla neanche. E la mia opinione perso- 
nale è questa che nessun popolo di nessen 
paese può essere più educatamente ospitale, 
più civilmente cortese e cordiale di quello 
che il popolo siciliano abbia provato di ess 
allora. 

Ma questo non toglie, 0 Cicale carissima, 
che il ministero non abbia, ora, un'opinione 
diversa dalla mia. 

È dunque con lui che tu îe la devi rifare, 
ed è eontro di lui che tu devi cantare, se è 
Jui che manda truppa în Sicilia per paura 
che la folla festante pesti i calli alla repub- 
blica francese. 

Che c'entro io? Che c'entrano « li mudi- 
rati »; cotesta è roba « di lu guverno » caro 
a «li progressisti », io non ci ho » chi ri- 
diri ». 

E quanto a « lu buffoni di la curti >» ram- 
mentatelo, Cicala, io ho perso il posto, da 
poi che î progressisti si sono messi li abiti 
gallonati e ricamati. 


ere 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 23 marzo 

Una tranquilla ma cordiale e riuscitissima 
festa d'artisti ha avuto luogo ieri sera in onore 
di Francesco Gonin, il Nestore dei pittori to- 
rinesi, che oggi chiude il suo studio © si reca 
procul negotiis in un poetico eremitaggio a Gia- 
veno, pochi chilometri lontano, a godere l'asso 
lata calma della vita campestre. 

La storia dell’arte în Piemonte negli ultimi 
cinquant'anni non registra forse nome di un 
campione così intelligente, così laborioso, così 
stimato da tutti non meno per le qualità dello 
spirito che per la nobiltà del carattere come il 
valoroso atleta cui ieri sera una settantina di 
amici diede una commovente dimostrazione di 


affetto. 
Das 


Il modo più pratico di una dimostrazione di 
onore, è ormai convenuto, consiste in un ban- 
chetto, e questo ebbe luogo all'Hotel Trombetta, 
via Roma, dove l'ottimo servizio non è di re- 
gola amareggiato da uno scotto esagerato. 

Non vi faceio la litania degli intervenuti, vi 
dirò solo che vi erano i nomi più stimati nel- 
Varte e non pochi della finanza e del bel mondo. 

I brindisi furono pochi e non peccarono di 
prolissità. Primo salutò il vecchio amico îlcom- 
mendatore Rocca, sparandogli a bruciapelo una 
seriò di rimo coi più cordiali angurî : poi, dopo 
poche parole di ringraziamento di Gonin, il conte 
sindaco sciorinò un suo discorsetto pieno di spi- 
rito dicendo che, dal fatto cho Gonin si recasso 
ad abitare a qualcho chilometro dalla cinta da- 
ziaria, non si poteva argomentare cho egli non 
#îmanesso per tutti un venerato concittadino, e 
che la Giunta comunale non aveva accordato al 
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Gonin la chiesta dimissione da membro della di- 
rezione del Museo civico. 

Poi con belio parole brindò il profossore bi- 
scarra a nome proprio © del barone Francesco 
Gamba, del qualo lesso un’affettuosa epistola : e 
per lite missa est si alzò ancora una voce per 
accennare come in Gonin avessero i giovani 
tutti uno splendido esempio da imitare. 

A proposito di latino, eccovi un distico d'oe- 
casione dell'avvocato Rizzetti sbocciato al sciam- 
pagna d'Asti. 
< Ars, quae prima fuit semper civilitas orbis 

Ars tibi det premium, quod tibi nemo dedit ». 

La festa finiva colla presentaziono di una ta- 
Volozza sulla qualo stavano seritti i nomi di tutti 
gli amici convenuti. 

DK 


Siamo agli egoccioli al Regio di una stagiono 
che è stata essenzialmente coreografiea. In om 
gio della coreografia ieri sera ha avuto luogo 
una sorata dedicata specialmente a Tersicoro, e 
questa sera lo spettacolo si compone di due balli. 

Musicalmerto lo spettacolo, tolta la Gioconda, 
è proceduto collo gruccie : Il tributo di Zamora 
è arrivato tardi .ed ha dato origino a qualche 
discussione critica, al termine della qualo ci 
scuno naturalmente ha conservato la sua opi 
niono, ma parmi manchi di vitalità pel teatro. 
La signora Bianca Bianchi ha una voeo bellis 
sima e polmoni di acciaio, ma canta Ja Sonnam- 
bula in modo che non piace a tutti, la Lucia in 
modo che non piace a nessuno ; il Rigoletto è 
forse stato lo spartito più rispettato dalsuo me- 
todo poco corretto, ma l'entusiasmo non ostante 
la réelame è stato molto relativo. 

= 

Teri sera ha avato luogo un’adunanza del co- 
mitato generale dell'esposizione : quasi tutto le 
commissioni speciali hanno presentato i prog 
definitivi, all'attuazione dei 
fin d'ora la somma di duo milioni di sottoseri- 
zioni. 

E ieri stesso è stato presentato al municipio 
una domanda per stabilire un tronco di ferro- 
via elettrica che tenda al Valentino. Tra omni 
bus, {ramrcazs, © ferrovie non ci sarà 
meso che l'imbarazzo della scelta per recarsi nel 
sitoove sorgor dell'esposizione, che sarà 
legato alla stazione della strada ferrata con un 
binario specialo, 

= 


luogo la ripresa dei concerti po- 
polari, che qui hanno troyato una fortuna ve- 
ramento meritata per opera specialmento del 
Pedrotti. Il pezzo di resistenza è il poema sin- 
fonico di Liszt, Les Préludes. 

E per oggi ho proprio vue! 


a qualche 


Domenica È 


to il sacco dello 


Ippolito. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L’esposizione finanziaria 


Oggi ha avuto luogo l'esposizione finanziaria. 
ll ministro Magliani inciato dich 
rando che l'a to col bilancio defi 
nitivo del 1881, .. 7,810,000 dovea 


per effetto delle muove” leg: 
Invece si verificò 


nella cifra di L. 49,200,000. 


maggiori ent 
‘entrata 0 a superò la spesa ordi- 
di ben 140 milioni e potè suppli: 
80 milioni fra l'en las 

090 lire fra l’entrata e 
0 dei capitali 


pesa del movim 
lla moggi 
corrono per la ci 
prodotti delle 
Le imposte ed ì s 
tarono più del previsto furono 


Ricchezza mobile riscuotibile mediante 
tant e 

Demo la < 

Macinato . .... 

Dogane . 5 


Tasse di fabbricazione 
ri tabacchi si ebbe 
zione di 3 milioni, e nel dazio consumo (es 
cizio governativo di Napoli) 1,600 mila lire. 

I cespiti nano più diretta 
mente il p ricchezza pubblica 
presentarono tutti un'eccedenza. 

Iì mini sa in seguito 2 

Osser 


esaminare 
che le m: 
“ile economi», 
» a L.3,100,000. 


sì re 


te por È 
demaniali, come per le cecle 


buoni del tesoro da 218 milioni fu diminuita 
a 185: le anticipazioni statutarie delle banche 
da 24 milioni ferono portate a 6 e me; 

Pei riscatti delle ferrovie dell'Alta Italia e 
delie Romane non fu neppure emessa tutta la 
rendita che erasi prevista, nè occorrerà emet- 
terne altra. Rispetto poi al debito fluttuante 
il disavanzo verificatosi nel 1S$1 fra gli attivi 
ei passivi non eccede i 50 milioni. 

Passando poi a discorrere del bilancio de- 
finitivo del 1882, il ministro dice che esso si 
chiuderebbe conunavanzopreristo di21,500,000 

re; ma che si riduce però a 7 milioni sol- 
tanto, tenuto conto delle maggior 
poste, fra cui i 12 milioni conce: 
stro della guerra. 


In questo bilancio si comprendono due 
grosso partite all'entrata e all'uscita: quella 
dei 650 milioni, prodotto del prestito metal- 
lico, e quella dei 41 milioni dì attività finan- 
ziarie risultanti dal riscatto delle ferrovie 
romane, e già destinati: per 22 milioni al 

tamento di interessi arretrati sulle obbli- 
gazioni ferroviarie; per 12 milioni a spese 
Straordinarie sulle ferrovie riscattate ; per 6 
milioni e mezzo a spese straordinarie militari. 

Il miglioramento delle condizioni finanzia- 
rie, osserva il ministro, è la più chiara di- 
mostrazione del miglioramento economico del 
paese. 

Nel eb 
milioni, le esportazioni di 62 milioni. Il com- 
mercio di esportazione fu molto più attivo e 
copioso che nel 1SS0. Si ha ragione di rite- 
nere che la stessa progressione si verifichi 
anco pel 1882. 

‘Alta diminuzione del prezzo del sale potrà 
deliberatamente quando sia compiuia 
ione s del macinato. Il mi- 
inge il concetto di sostituirla con 
una tassa generale sulle bevande. _ i 
ura che l'abolizione del macinato si 
In quanto all'abolizione 
, crede che nel passaggio alla 
ra, non potrà evitarsi qualche 
ne; tuttavia il governo farà 


1881 le importazioni crebbero di 


circolazione lil 
lieve porturbazid 


iutio il possibile per temperarno la durata e 
la gravezza. La legge del 7 aprile 1881 avrà 


la sua esecuzione materiale soltanto quando 
nello casse del Tes raccolta la riserva 
metallica neces ro della carta. 

Il ministro conclude dicendo che non fu 
troppo ottimista nelle oni, perchè 
vennero superate dai risultati. Non fu neppure 
audace, se non è audacia il desiderio di con- 
iribuire ad accrescere la prosperità del paese. 

Applausi. Impressione favorevole. 


Ao 2efootr, 


Note pi Lonpra 


21 marzo. 
« Action for breach of promise. » 

In italiano: a Processo per infrazione 0 vio- 
lazione d'una promessa di matri 

E un fatto indiseutibilo che una delle doti del- 
l'Inglese è l'essere re della sua parola, 6 con 
ragione egli ne va tronfio e pettoruto — tal- 
anche di troppo, con pericolo immediato 
i bottoni del panciotto. 


DE 

Da questa parte del futuro tunnel sottomarino 
rimonio non è, como sul continente, il ri- 
coli, delle aspirazioni, dello spe- 
ranze e... dei disinganni dei parenti, sonza che 
i sentimenti individuali delle persone interessato 
0 presi în considerazione. Lo ragazzo ed i 
sazzi sono lasciati in libertà assoluta, porchò 
sano, si sealdino, © poi finiscano coll’ac- 
cendero lo faci d’Imenco —so non sono i becchi 
a gas di qualche corte di giustizia per rottura 
di promessa! 


vol 
& 


il me 
sultato dei 


si coi 
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E fin qui benissimo. Ma facciamo ora una que- 
stione. So î due ragazzi che si sono conosciati, 
o si sono riscaldati, dopo essersi giurata oterna 
fede, si sono poi raffreddati, dovono essi mari- 
tarsi lo stesso? Sissignore, dico la legge. Devono 
maritarsi, o per lo meno... Qui — ch'è ritenuto 


quasisempre come il più idoneo a rompere i patti — 
deve rifondere, 2 seconda doi suoi me; 
fatto perdere a lei. Quindi l'amore di 


l tempo 
iso si ri- 
solve în questione monetaria. Si fa îl conto. 
Per tanti sospiri inutili, tanto; per lo lagri- 
mazze versato senza scopo, tanto; per lo in- 
vocazioni senza frutto alla luna, tanto; per le 
brusche girato di schiena, tanto; per il frusto degli 
stivaletti nello passeggiato ideali, tanto; per 
carta, penna, inchiostro, francobolli © sbrufi 
alla servitù, tanto. Totale: così © così. Il di- 
scondente d’Adamo paghi, o stia zitt 
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Vediamone un esempio fresco fresco. Certa 

signorina di venti primavere avova conosciuto 

sin da quando era bambina certo signorino di 
ventisette estati. 

a quest’innocente conoscenza ne nacque quel- 


l'appiccicamento bambinesco cho molto volte fi- 
nisce dinanzi al magistrato. Nel caso nostro il 


babbo della giovinetta avova a bella prima no- 
gato il consenso, poi s'era raddolcito, e i duo 
felici mortali stavan lì lì per dar compimento 
alle loro caldo aspirazioni. Quand’ecco che il gio- 
vinotto rompo la promessa, perchè Zei s'era per- 
messi, in onta al divieto di Qui, d'accompagnare 
sul piano, in un pi ico concerto, una canzon- 
cina cho un bellimbusto doveva cantare. 


x 

La disillusa positiva, come tutti gl'Inglesi 
non si perdetto în singhiozzi el in sospiri, 
cho guastano lo stomaco, ma intenta un processo 
al traditore. Ed eccoli in presenza del giudico, 
alla Common Pleas Division — nuo dei tanti tri. 
bunali della metropoli. 

I giudico chiese, como la logge gli proserive 
carto in tavola. (Parentesi pei mici amici amaati 
del bel sesso inglese. Quando fato l'amoro ad 
una ragazza albionica, în Inghilterra, non gori. 
tetele mai; porchò qui più che altrove eriste 
Îl e carta canta e villan dormi d. Nè fa 
tovi sontire da alcuno, quando dato sfogo alla 
irrefrenabile fregola oratoria). 


La ragazza deposo un anello, che l'interprete 
della legge qualificò por l'anello compromettente, 
Poscia portò fuori la corrispondenza, 

x 

Questo lavare la biancheria sporca, in pub. 
blico, davanti a tanti curiosi che stan là per go- 
dersela una qualche ora, sarà un bel sistema; 
ma a me non mì va. Meno male quando sono 
lettere innocenti, ma noi casì, non infrequenti, 
in cui si discorre di..... come lo chiamerebbe 
Zola ?.... 


x 
Dopo l’anello vennoro dunque fuori lo lettera, 
alcuni squarei dello quali vennero letti dall’ay- 
vocato dell'accusa perchè servissero di campio. 
nario al primo Segretario Galante da pubblicarsi. 
x 
Il magistrato, sentito le parti, condanna lo 
sperginro a pagaro ‘alla dolcissima Margherita 
alcuno centinaia di storline. Costei fa la rico. 
vuta © so no va beata © contenta che l’è un a- 
more a vederla. Quollo ghineo le serviranno 
sonza dubbio pel corredo quando avrà trovato 
un uomo di parola. 
x 
Io trovo giusto che so un disgraziato si pre- 
valo dell’innocenza e dell’inesperienza d'una gio- 
vinotta per tirarla in trappola, egli debba es- 
sore punito con tutto îl rigore della legge. Mla 
trovo sovranamente assurdo cho si voglia con- 
dannare nella borsa un Tizio perchè non vuol 
più saperno di Sempronia, che accompagna Caio 
al pianoforte, quando quest’accompagnamento 
non gli va a faginolo, poveraccio ! 
x 
E poi non sono sompro lo innocentine quelle 
che traggono l'infido innanzi a una Corte di giu- 
stizia per rottura dî promessa. Sono (6 vorrei 
diro il più delle volte) certe sirene che dopo di 
aver abbindolati dei poveri di spirito, e di averli 
fatti scrivero — onus probandi! — fanno loro un 
procosso per impinguarsi la scarsella smunta 
dallo speso imprevisto © disordinate. 


x 


Qualcho volta îl povero babbeo ha paura del 
processo, il nervoso lo prende all’idea di do- 
vorsi presentaro dinanzi al giudice © di redore 
il suo nome su pei giornali, e per liberarsi dal- 
l’incubo sposa la damigella; quando ne avera 
tanta voglia, como lo serivento di gettarsi in 
questo momento a capofitto dalla cima di San 
Paolo. Figurarsi il bel matrimonio che no nasce. 

Quanta felicità ! Quale contentezza ! E come 
lo bubbole dell’uno © dell’una preparano la mi- 
seria ed il doloro dell'altro o dell'altra. E a co- 
ronaro l’edificio, innalzato da una loggo barocca, 
in disaccordo coll’opinione pubblica 6 coi co- 
stumi, sbuccia il processo per divorzio — pento- 
lone di scandali e d’immovalità. Oh Dio! dimen- 
ticavo che chi s’attenta parlare contro l’immo- 
ralità ingleso è un Italiano. 

A fulmine et tempestate libera me Domine! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 marzo. 

+"» Il richiamo del principo Nabeshima, am- 

basciatoro dol Giappone presso la nostra Corte, 

probabilmente sarà temporaneo. Durante l’as- 

senza del principe Naboshima, lo surroghorà il 
cavaliere Saitow, segretario di legazione. 


+". Alla seduta di iori sera del Consiglio co- 
munalo erano presenti 43 consiglieri. 

Il Consiglio comunale ha approvato alla una- 
nimità lo proposto relative allo onoranzo a Gio- 
vanni Lanza © Giacomo Medici. 

Pe la proposta relativa all'acquisto di stabili 
del principe Sciarra, il Consiglio ha approvato 
la sospen: 

S'è quindi stanziata la somma di lire 20,000 
per il concorso del comune nello spese per le 0- 
noranzo a Metastasio. 


+" Ieri sora nella sala suporioro del Caf di 
Roma c'è stato il banchetto d'addio del congresso 
operaio. Vi assisteva fra le altro notabilità Su 
Eccellenza il ministro Berti, îl sindaco Pianciani, 
€ l'onorevole Luzzatti che ha prosieduto lo se- 
duto del congresso. 

Parlò primo il signor Grandi promotore del 
‘congresso, poi il sindaco cho fece nn brindisi 
A Sua Maestà il Re, accolto dagli unanimi 2p- 
Dlausi; poi il ministro Berti, l’onorerole Luz- 
zatti e parecchi altri. 

decisioni prese dal congresso nello se- 
dute di questi giorni saranno prosontato al mi- 
nistro d’agricoltura, industria o commercio. 

I lavori del congresso sono proceduti con molto 
ordine o i risultati sarebbero stati più efficaci se 
non si fosso fatta sentire troppa influenza g0. 
vernativa. 


«+ Il Comitato per le onoranzo a Metastasio 
dà prova di un'attività veramento eccezionale. 
. Anche ieri ha tenuto una seduta ed ha preso 
importanti deliberaziori. 

.Solo s'incontra ancora qualche difficoltà per 
ciò che riguarda l'esocuziono dell'Olimpiade. Pa 
recchi degli artisti coi quali.il Comitato ha avuto 
delle trattative, hanno dello preteso esagerate. 


Per ora non è stata scriti ignora 
Elvira Tar turata che la sig 
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FANFULLA 


ja mppresentazione dovrebbe darsi il 12 o il 
Ji rentaro mese, ma non sarebbo improba- 
346, stante queste difficoltà, la rappresen- 
Si me venisse rinviata di qualche giorne. 
snelle sero però verrà dato certamento 
«lil Regolo, perchè gli attori della compa- 
d'Rellotti-Bon hanno già stadiato lo loro 
2°, il pittore Bazzani potrà dare fra qualche 

lo scene che gli sono state commesse. 
SSrrerzi dei posti per entrambe queste rap- 
.lfitarioni che verranno dato al Valle, sa- 
no tenuti piuttosto alti, © l’introito sarà ver- 
sont sila cassa per la erezione del monumento 
Sposta romano. 

> nl concerto dei mandolinisti romani, di- 
id gal bravo maestro Bertucci, ha richiamato 
i scra alla sala Dante un pubblico numero- 
i Fi. tanto è vero cho a molti intervenuti 
2° a stato possibile penetrare nella sala. 
7xel programma entravano tre nuove compo- 
zioni del maestro Bertuoci, due delle quali sono 
Éfe bissate fra gli applausi generali. Pincque 
Fiesalmento l'Abbandono, eseguito dal concerto 
dille signorine. E 
‘lla fine dello variazioni sul Carnerale di Ve- 
szia, eseguito dal Bertucci con accompagna- 
Foto di piano, questi ebbe dagli allievi una 
cero gnifico nastro, e una 
‘intità di fiorì, regalo dei suoi amici. 
fa puro molto applandito 1° Abbandono di 
qimcchini, eseguito sulla mandòla dal signor 
Enrico Scalzi. 

Tn complesso una bellissima serata. 


12, Il concerto del Circolo nazionalo che do- 
riaaver luogo la sera del 20, sarà dato inveco 
* Com'è già noto, a questo concerto prenderanno 
urto distinti artisti, © assai probabilmente il 
iaritono Cotogni. 

Ta sera del 90 vd la gran festa artistica al 
Sireolo internazionale. L'esposiziono degli og- 
geti da vendersi alla fiera è già quasi intera- 

è ordinata, ed è pure quasi finito l’addobbo 
sale, riuscito assai bene. 
si 0 domani verranno distribuiti gli în 


.°, Lunedì verrà ripetuta la illuminazione a 
n60 di bengala del Colosseo. 
Prezzo d'ingresso: due lire. 


.°, Domani 26 marzo, nella sala del teatro 
Aîgentina, a un'ora e mezza pomeridiana pre- 
cisa, il professore Chierici terrà la sua seconda 
conferenza popolaro e gratuita, trattando del 
seguente argomento : Il segreto perchè moglie e 
marito non abbiano bisogno della legge del di- 


, Teri sera è andata molto beno la rappro- 
scitizione della Regina di Saba. Stasera seconda 
rappresentazione del Duca d'Alba. Il teatro è 
tutto venduto. Martedì si darà probabilmente 
TEbrea. 

All'Argentina si dà stasera il Rabagas. 

E lunedì 0 martedì anderà in scena al Quirino 
1a nuova operetta di Lecocq Il giornoe la notte. 


Essi comprendo tutti gli ufficiali di carriera che 
servono a completare per la guerra i quadri 
dell'esercito di prima e di seconda linea, a for- 
maro i quadri della milizia territoriale e ad as- 
sicurare i vart servizi, in caso di mobilita- 
zione, 


Castellammare di Stabia, incaricata di reclamare 
presso il governo per il gravissimo danno cui 
anderebbe incontro quella città o la numerosa 
classe operaia, qualora si avverasse il proget- 
tato passaggio dol regio cantiere all'industria 
privata. 


Consiglio dei ministri, © che si propono di pre- 
sentare a Sua Maestà un memoriale per racco- 
mandargli le sorti della città. 


correre sui giornali intorno alla squadra perma- 
nente. Pare accertato solamente che Sua Maestà 
il Ro la passerà în rivista nel mese di giugno 
al golfo di Napoli, e che quest'anno lo esercita- 
zioni della squadra di evoluziono avranno un 
importanza molto maggiore che negli anni sco 


a Messina l'agitazione è molto diminuita, e che 
la popolazione è in festa per il passaggio del 
generalo Garibaldi. 


costituzionale di Casalo Monferrato ha procla- 
mato all’unanimità a suo candidato l'avvocato 
Camillo Lanza, nipote dell'illustro statista. 


perchè l'avvocato Camillo non ha solo il casato 
dello zio, ma ne ha il carattere e la fermezza 
dei principî © una întell 


gli altri 
facci 
disciplina dei procuratori. 


dottor Hibler, il quale, com'è noto, hac 
per qu 
il prine 
Jaeobini si trovava ancora a Vienna 
di Sua Santit 
Roma del signor Hable: 
colla missione del sign 
rebbo — secondo le nostre informazioni — esatto 
soltanto fino ad un certo punto. Ir 
a 
avero una missione speciale presso il Vaticano, 
per il semplico motivo checi 
allo consuetudini ed allo convenienze diploma- 
tiche. 


È in Roma una rappresentanza municipale di 


Sappiamo che fu ricevuta dal presidente del 


Sono premature molto notizie che si fanno 


Dalle più recenti notizio risulta che quest'oggi 


Siamo lieti di annunziaro che l'Associazione 


Questa notizia fa accolta a Roma con favore, 


Della stima ch'egli godo a Roma è prova, fra 
il fatto, che è il solo, non romano, che 
parte nella città nostra del Consiglio di 


È giunto in Roma da Berlino il consigliere 
dotto 
che tempo le trattativo fra la curia ed 
ipe Bismarck, allorquando il cardinalo 


se nunzio 
Yuolsi che l’attuale presen 
lche relazione 
r von Schlizer. 


a 
in qu 


iò sa- 


mo 
nè può 


murati che il dottor Hibler non La 


sarebbe contrario 


Il negoziatore ufficiale del governo prussiano 


presso il Vaticano è tuttora il signor von Schloo- 
zer, destinato a reggere ln futura legaziono 
prussiana presso la Santa Sede, quando l’appro- 
vazione del ristabilimento di essa nella Camera 
ori, permetterà di compiero le necessari 
formalità. 

Veriamo inoltre assicurati che ancho lo voci 
‘sposso contradittorio che circolano intorno allo 
stato dello trattative fra la Prussia © la Santa 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 13° 2. 
Ia temperatura massima fu di 13° 9; quella mi- 
nima 5° 2. 


NostrE INFORMAZIONI 


Da fonte officiosa molto attendibile si sparge 
la voce che il ministero degli esteri ha man- 
dato una nota energica per richiamare l'at- 
icuzione di i ja sui tratt 


ostri connaziona 
jota allo stesso governo francese la _mode- 
razione della nostra colonia. 


È stato detto che il ministero della marina 
abbia dato ordine ad alcune navi da guerra 
di recarsi 


«i a Palermo. Ci risulta in modo in- 
dubitato che questa notizia non è vera. 


! Sappiamo positivamente che il ministro delle 
finanze ha ordinato che il 1° del prossimo aprile 
siano restituiti alla Banca Nazionalei 44 milioni 
del mutuo per il riscatto delle ferrovie dell'Alta 
Italia. 

Questa notizia, che ci viene da fonte attendi. 
ilissima, proverebbe che l'operazione del pre- 
stito per l'abolizione del corso forzoso è assicu- 
rata, giacchè a termini della leggo lo Stato è 
oìbligato a cotesta restituzione soltanto sei mesi 
prima dell'abolizione effettiva. Il rialzo della 
rendita e la diminuzione dell’aggio confermano 
quella notizia. 


Assienrasi che anche gli altriistituti di credito 
a somiglianza del Banco di Napoli ridurranno 
gli interessi sugli sconti e sulle anticipazioni. 

La leggo per gli ufficiali di complemento, della 
le l'onorevole Baratieri presentò ieri la re- 
zione alla Camera, e che verrà discussa in- 
siemo alle altro leggi militari, ha preso una 
grande estensione, perchò d’aecordo con la Com- 
missione dell'ordinamento dell’esercito 0 colmi- 
nistero della guerra, vi si sono aggiunte le di- 
sposizioni relative agli ufficiali di riserva e di 
milizia territoriale. 

Questa leggo ha per iscopo di determinare i 
modi di reclutamento, gli obblighi di servizio, 
le promozioni degli ufficiali, ed impedire che si 


rinnovino i guai lamentati in Parlamento e fuori. 


s 
spezione. L'unico ri 
un anno fa sarebbe parso 
contendenti, è l'accordo ottenuto sulla nomina 
dei nuovi vescovi alle sedi vacanti. Dopo aver 
già provveduto nello scorso 
questo trattative alle chiese di Treveri e di Fulda 
il Papa annunzi 
27 corrente d’aver pur nominati i reverendi 
Drobe a vescovo di Paderbon, Hiting a vescoro 
di Os 
Breslavia. 


nistro italiano in Rumeni: 


conte Tornielli non vieno a Ro 


sde debbono essere acecttate con molta circ 
ultato pratico, che ancora 
nsporabilo ai due 


anno în seguito a 


rà nell'imminente concistoro del 


rick e Herzog a vescovo principe di 


Nulla invece fu conchiuso intorno alle sedi di 


Colonia 6 di Posen i eui titolari, cioò l'arci- 
vescovo Melcheis ed il cardinalo Ledochow 
non si mostrarono finora disposti alla rinunzi: 
che a quanto si dico non è meno desiderata pro 
bono pacîs dal Santo Padre cho dal principe 
Bismarck. 


a 


Alla prossima partenza da Bukarest del mi 

conto Tornielli, è 
stata attribuita una significazione politica. Ci 
risulta cho questa supposizione è erronea. Il 
na che per assi- 
stere alla discussione, in Senato, della logge 
sullo serutinio di lista. 


BORSA DI ROMA 


25 marzo. — La Borsa odierna fa abbastanza 
animata. La rendita ebbe molto contrattazioni 
por fino mese a 91 37 12 equalcheaffaro a 91 10. 
La seuponata per contanti è pagata a 9 20, 
89 15. Per contanti si fece qualche affare. Blunt 
fece N 25. 

Le azioni della Banca Generalo si aggirarono 
con qualche afaro fatto su il prezzo di 619, 620, 
€ quello del Banco Roma ebbero trattazioni a 
620 tutto per fine mese. 

Cattolico, 94 10, Rothschild, 93 90; Banca Ro- 
mana 1140; Immobiliare, 500; Fondiaria Santo 
Spirito, 465, 464 50; Gas, 93; Meridionali, 400; 
Obbligazioni sarde, 275, tutte sonza affari ‘fatti. 

Cambi abbastanza fermi : 

Parigi a te mesi 101 77 12. 

Id. cheque 12 70. 

Londra a tre mesi 25 75. 

Pezzi da venti franchi 20 72. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 amm. antico 84. 
Id. 3 0/0 perpetuo & 90. 
pon 5 00 116 85. 

Rendita italiana 5 0;0 89 05. 

Rendita turca 12 10. 


Ben, Besecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 24. — La Francia © l'Inghiltorra 
comunicarono allo potenzo le loro istruzioni 
identiche riguardo alla loggo finanziaria votata 
recentemente dalla Camera dei Notabili d'Egitto. 
Esse domandano che il governo egiziano speci 
fichi © garantisca leentrato destinato al servizio 
de! debito internazionale, lo quali resterebbero 
fuori del bilantio votato dalla Camer 
rasi che tutte le potenzo abbiano fatta accoglienza 
favorevole a questa comunicazione. 


Londra, 21. — nl Daily 
tanrazione di Ismail pascià sul trono di Egitto 
bbe la distruzione dei progressi compiutivi. 
La Francia non vi consentirebbo. Finchè l'o: 
dine surà mantenuto © gli impegni internazio- 
nati rispettati, la Francia e l'Inghilterra devono 
sorvegliare gli avvenimenti, non intervenire nò 
permettere che altri intervenga. Anzitutto bi- 
sogna evitare l'intervento turco. 


» dice che la ro- 


Parigi, 21. — La Commissiono per lo peti- 
zioni dirette alla Camera, dopo udito Freycinet, 
decise, pur biasimando l'istituzione del casino di 
giuoco di Monaco, di non dar seguito alla peti- 
zione con cui si chiedeva che il governo facosso 
pratiche per la soppressione del casino stesso. 

Il pallone condotto dal colonnello inglose Bur- 
naby, partito da Douvres ieri mattina, discoso 
ieri sera felicemento presso Caen. 


Napoli, 24. — Garibaldi, insiomo alla fami- 
glia, è partito alle 5 45 con treno specialo per 
Palermo. 


N ow-vork, iornali riportano un 
dispaccio da Messico, il qualo annunzia che il 
te Joannini, ministro d'Italia presso la re- 
essicana, si è suicidato con un colpo 


Londra, 


mozione Ritchie por la nomina di una Comm 
sione d'inchiesta sugli effetti dello tariffo cui i 
prodotti inglesi sono sottoposti all’estero fu so- 


. — Camera deì comuni. — La 


a Northeote, e combattuta da Gladstono. 


Venne respinta con 140 voti contro 29. 


NT 
New-york, 25. — N poeta Longfellow è 
morto. 


Tunisi, 25. — I consoli si riunirono por pro- 
testare contro la creazione di un nuovo cimitero 
cattolico, che l'arcivescovo Lavigerio fa costruire 
fuori della città e contro l'abbandono dell’antico 
cimitero. 

11 gerente del consolato di Francia si dichiarò 
incompetento nella questione. Oggi il Consiglio 
sanitario so no occuperà. 


Parigi, 


5. — Il Foltaire assicura che l’of- 
fettivo dei battaglioni dî Tunisia sarà comple- 
tato, portandolo a 650 uomini, essendo probabile 
una recrudescenza dell’insurrezione. 


Farigi, 25. — La voce cho una squadra 
francese si rechi sullo coste della Sicilia è priva 
di qualsiasi fondamento. 


— Nello stazioni lungo la linea 
Napoli-Eboli il treno portante il generalo Ga- 
ribaldi sbbe festosissimo dimostrazioni. Le sta- 
zioni di Salerno e Potenza erano sfarzosamente 
illuminate a fuochi di bengala. Il generale fu 
salutato all'arrivo dallo autorità, dallo rappre- 
sentanze e da tutto lo Associazioni con musiche 
© dalla folla plaudente. 


TrLEGRAWNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 25. 

Sì assicura che Gambetta sia per acquistare 
la proprietà del giornale la France collocan- 
dovi l'attuale redazione del Paris. 

La Conlisse ha dichiarato che non accet- 
terà ordini di compra e vendita dei titoli 
della Nouvelle Union. 

Ii viaggio aereo del colonnello Burnaby è 
completamente riuscito. Questi traversò la 
Manica, senza incidenti e discese col suo pal- 
Jone a Caen dopo nove ore di via; 

Lo sciopero di Roanne è interamente ces- 
sato; gli operai sono tutti rientrati nelle of- 
ficine. 

1 direttori del Claîron, del Gil Blas e del 
Petit Populaire, che erano stati sfidati da 
Périvier rifiutano di battersi. Cornely, diret- 
iore del Ciziron, pubblica, anzi, nelsuo gior- 
nale un articolo violentissimo contro il Figaro. 
Il segretario della redazione del C2azror, poi, 
sfidò la direzione del Figaro in seguito ad 
alcune frasi insultanti pubblicate da quest'ul- 


timo foglio. 

Berlino, 2%. 
ische-Zoîtung annunzia per l'im- 
avera una visita del sultano a 


lino. 
Sì ha da Pietroburgo che qualora lo czar 


so per il partito della guerra, i 
inderebbero i loro tentativi con= 
na. 


tro la sua pei 


Gratz, 24. 
Sono scomparsi quattro fanciulli, e fin qui 

tutte le ricerche ' della polizia riescirono in- 

fruttuose. i 

piebit E EEA SP ITZZIA 

Bonaventura Severini, gerente responsadite 


—_e_r____=—--=-" 


L’Erpetismo ? Nemico crudele che neppur ci 
risparmia nella vita embrionale, cho fin dalla culla 
ci attacca in mille guise, che ci accompagna © ci 
perseguita in tutta la vita con sofferenze indiei- 
bili, che frequentemente è causa unica e sola di 
morte inevitabile, perchè l'umanità non ha saputo 
fin qui efiicacemente combatterlo e debellarlo; esso 
ha pur trovato finalmente il suo irresistibile av- 
È ormai fuori di dubbio che lo Sciroppo 
na composto dal cav. Giovanni dottore 
Mazzolini lo cura e lo guarisce trionfalmente nelle 
sue mille forme, nelle sue svariatissimo manife- 
chi. Tali sono Je numerose guarigioni dello 

d itie della gola, delle 
3 delle diarrco infrenabili, dei 
dolori artritici invincibili con qualunque altro 
trattamento © perfino di quelle segrete malattie 
che non trovano più alcun vantaggio dall'uso ri- 
petuto dei mereuriali, dei iodici © degli astrin- 
i, come gli soli inveterati, le ostinate dif» 
tà di orinare, le emaciazioni progressive ed ir- 
reparabili. È solamente garentito il suddetto de- 
purativo, quando porti la presente marca di fab- 
drica depositata, impressa nel 
vetro della Bottiglia, e nella eti- 
chettatrovasi parimente impressa 3 
in rosso nella esterna incarta- St 
tura gialla fermata nella parto {3 
superiore da una marea consi \9X 
milo. N 
Si vende in Roma presso 
atore e fabbricatore nel proprio Stabilimento 
ico via delle Quatiro Fontane, 
n. 18, e presso la più gran parte dei farmacisti 
d'italia, at prezzo di L. 9 la bottiglia e L. 5 la 


bottiglie presso lo Stabilimento L. 25, 
e în ‘quei paesi del continente ove non vi sia 
deposito e vi percorra la ferrovia, si spediscono 
che di porto e d'imballaggio per lire 27. (8. 
III II 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANO 
Amministrazione della Banca Ge- 
rato, nella sua seduta del 22 feb- 
braîo p. p, di domandare un secondo versamento 
di Cinquanta sulle 50,000 Azioni nuove; s'in- 
Vitano quindi tutti ì partecipanti e sottoscrittori 
A versare L. 50 per ogni azione nuova della Banca 
stessa. 

Il versamento dovrà essere fatto dal 5 al 10 
Aprile p. v. sotto le norme e condizioni dell'av- 
Viso 14 gennaio 1882, presso le seguenti Caso 
bancario © Stabilimer 


Il Consiglio 
nerale ha delj 


Torino, id. Fraîcil 
Venezia, id. Jacob Levi e figli 
Napoli, Banca Napolet: 
Parigi, Banque Franc 


-yptienno 
Parente 


Vienna, Uni 
Le annotazioni dei versamenti saranno fatte 
sopra nuove ricevute che si daranno contro ritiro 
di quelle già rilasciate. 
Roma, 5 marzo 18‘ 


+» LA DIREZIONE. 


Il Giornale pei Viaggiatori 
= è ‘amene ed utili letture 
di viaggio 


Pubblicher i 
1 PARAGBEENS A PARIGI 
a di na famigli 


per 
Giovanni Ruffini 

Direzione è ammini 
strazione , Torino, 
via Nizza, 31. 


n) Cavalli apparte- 
PER CAUSA DI PARTENZA Sesa'sauna ta 
miglia inglese. Magnifica pariglia L. 2750 — Bel- 
lissima cavalla da sella (salta bene) e buona da 
tiro L. 750 — Roba da scuderia. 

Roma, ll, via Mercede. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra i'8 dello scorso 
dicembre, si deducono i seguenti dati : 

Nel corso dell’annuo esercizio (1° luglio 1880, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia 
652Ì proposte di Assicurazioni per un capitale di 
L. 59,712,064 90, delle quali furono accettate 5365 
per ua capitale di L. 48,375,782 20, emettendo le 
corrispondenti polizze. Nello stesso periodo la 
Gresham ha incassato per premi ed interessi 
L. 14386,494 80, ed ha pagato: L. 5,745,153 85 
per liquidazioni ‘în seguito alla morte di Assicu- 
rati, L. 2,957,691 65 per Polizze venute a scadenza, 
e L' 845,180 50 per riscatto di Polizze. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte 
le spese di Amministrazione e di imposte, fu posta 
in riserva la Somma di L. 3.696.910 53. 

Il Fondo di Garanzia al 30 giugno 1881 ammon- 
tava a L. 74,122,865. 

Agenzia Generale in Roma, Via del Gambaro, 
N. 6 e 7, e Corso N. 173. (12083 


c 154 © via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 
Panzani, 26 — Milano, 12, via Santa Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


bl 
IL SACCO Di ROMA 


RACCONTO STORICO 
n 
NAPOLEONE GIOTTI 


Allora al povero padro della Gentilo caddo 
come una benda dagli occhi, e trasecolato gli 
diceva: 

— Aff di Dio, ma questo è dunque un agguato 
ma questo è un tradimento ? 

Allora Romolo non risposo nulla, 

Ma gli altri ribaldi misero in mezzo il veschio 
orafo, e puntandogli gli archibugi al petto, gli 
gridarono minacciosi : 


i i stra. 
È s DI È n i Gualberto. Anzi, Îlo mura, e brandendo il suo spadone, vi x poca no: 
— Guai a te, gagliaffo, so osì resistoro © gri- | Poi andò subito incontro a Romolo, e presolo | vano verso la casa di mastro Guall Anzi, | sullo n 1 di suo epadone, vis Tani da 
i È i Ila casa andava additando ai s0l- | tiene immoto, incolume dalle pallo, chea gui El cicci del 
daro aiuto. per il petto, lo scosse forto forte con quella | fu egli che quel den A alain. Aia iobiizione; 


Il povero Gualberto rivolso allora un'occhiata 
di tremenda rampogna verso di Romolo, nò si 
potetto trattenere dal dirgli : 

— Maledetto sia il giorno, în cni ti misi în 
casa mia, infame serpente ! 

Ma pare che Dio volesse mandargli un soo- 

corso. 
Difatti Bernardino Passerio, in compagnia di 
altri cittadini, andava con essi perlustrando 
lungo le mura, giacchò a certi segni, stando su- 
gli spaldi, si erano accorti essore imminente l'ora 
doll’'assalto. 

Passando în faccia alla casa di mastro Gual- 
berto, pensarono bene d'entrarvi, per vellere se 
costà dentro vi si facora buona guardia. 

Furono presenti allo spettacolo di mastro 
Gualberto messo in mezzo da quei bravacci Co- 
Jonnesi © da Romolo. E sentirono tatto le parole 
the îl vecchio orafo aveva rivolte a quel fur- 
fante del sno genero a venire. 


liurr<9ssist; 


“ACQUA IGIENICA‘ 


DEL CELESTE 


ROMA 


‘Queste prodotto seriamente atu-| %*R furto. prezzi modi 
disto è l'unico per restituire ai 
quroli bianchi e grigi il loro co. 

ore primitivo, impedisce imme. 
diatamente la caduta dei capelli 
da qualunque causa provenga, di, 


Ia pelie mò la bisncheria ed è il 


Albergo di Milnne 
Piaza di Montecitorio, dirim-. 
petto 21 Parlamento. Confortabile, 


. Ara. Garampatli. 
SPP diret IE. Delviio. 


IL COMAPHILE 


forma istantaneamente la ca- 
duta dei Capalli e li fa ri. 


AI comparire di quel drappello di cittadini, 
‘Romolo ed i suoi compagni restarono pinttosto 
confusi ed atterriti. E si pentirono d'avere, per 
impazienza, gettata giù così presto la maschera 
© dato a scoprire il loro malvagio tradimento. 

Mastro Gualberto, riconosciuto il Passerio @ 
gli altri suoi fidati amici, ebbe allora il corag- 
gio di gridare: 

— Salvatemi da questi traditori, primo dei 
quali, messer Bernardino © quello scellerato di 
Romolo, vostro scolaro. 

Il Passerio, che era nomo ‘aitante della per- 
sona e di grandissimo ardimento; si foce innanzi, 
© con quella voce di toro che aveva, senza nes- 
suna paura si feco largo fra quei bravacci eim- 
pose loro rispetto. 


forza atletica, di cui madre natura lo aveva for- 
nito, e gli gridò sulla faccia : 

— Infame traditore, dimmi se è vero quanto 
ho sentito dalla bocca di quel mio caro amico 
di mastro Gualberto ? 

Romolo non ebbe fiato di rispondere; aveva 
paura come i vili suoi pari, ed era livido in 
volto al pari di un cadavoro. 

Il Passerio, da quel silenzio e da quel li 
dore, si accorso subito del come andava la cosa. 
E indovinando come quello sciagurato fosse reo 
veramente, non stette ad usargli molti compli- 


menti, ed afferratolo per la persona, prima lo | 


schiaffeggiò nel volto, poi gli cacciò un pugnalo 
nel cuore, sclamando: 

— Va, ribaldo: da te incominci la punizione 
dei traditori ! 

Ma frattanto tra i compagni del Passerio o i 
ribaldi dei Colonnesi si acceso una zuffa tre- 
menda, accanita. 


climatologico e cura del Siero inu.î Terme (26, de ©.) cop ua lupi A VAPORE, preso la pure 
dei Lagni di messia eleganza : vasca di marmo, tassa patatoria, dosci, Lev, Florio è € di Palerze varata) 
qS metafore 
PARTENZE DA GENOVA parere. Il mid 
ezzodì, e giovedì a mu ttendd 
22 SESGAEEISNDIRE | Por Marsiglia, ogzi domenica a m: gioredì a mesa dato mettend 
*T ‘hoccando eventualmente Iperide, di P| 


ti 


forrewx inaltérable; 


N.B.- 


PILULES=- 


DE BLANCARD 


ZE TITEE EA 


le Affozioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Dobolezza 
di Temperamento, 


l’Anemia, 


firma qui annessa, appiedo di 


Era il tumulto di quella suffa che giunse agli 
orecchi della Mannola. È 

Peccato che così non avesse potuto trovarsi 
presente la buon’fhima di Brancaccio, la lancia 
spezzata del cardinale Pompeo Colorina. 

In cotesta strage quell'uomo avrebbe esultato 
como in una fosta, ed avrebbe trovato il pano 
ser-i suoi denti. Ma forse la sua anima no 6- 
sultava in quel momento giù nell’inferno! 

Era già incominciato l’assalto: poco dopo il 
Conestabile di Borbone era caduto giù dagli 
spaldi, colpito proditoriamente a morte dall’ar- 
chibugio di Don Giuffrà. x 

Questi, per non essere scoperto lui come lo 
infame antoro di quel delitto, corse subito a 
confondersi tra le soldatesche {che si precipita- 


dati spagnuoli. 

Voi lo sapoto: Don Giuffrè era così fatto che 
ormai serviva agovolmente a due padroni. Avera 
assassinato il Borbone, per ordine di chi sapete: 
adesso tentava di entrare in Roma, prima per 
correre a ricevere la seconda mercedo del suo 
delitto, poi per prendere egli pure parte al seco 
della città. È 

Avvenne dunque che' ben presto quella in- 
fausta casa di mastro Gualberto cominciò dalla 
parte degli orti del cardinale Armellini ad es- 
sere invasa dallo orde spagnuole, lo quali vi pe- 
netrarono dentro senza quasi accorgersono, come 
senza saperlo di costà trovarono facile îl varco 
! di Roma. 

Si sarebbe proprio detto che vo gli avesse 
condotti la mano misteriosa del tradimenti 

Almeno a questo modo raccontano il Guicciar- 
dini, il Groliero, il Giovio ed aîtri. 7 

I cittadini romani combattevano con tutto il 


valoro della disperazione, ma furono ben pray, 
sopraffatti dal numero degli Spagnuoli, nei qui: 
non era minore la rabbia, la ferocia e lasmagi 
di vendicare la morto del Borbone. 

‘Se avessaro saputo che îl suo uecisoro si try, 
vava adesso confuso tra loro 1 

Ma pensa, Don Giuffrè, che quello sciagura, 
del tuo amico Romolo ha già pagato il fo g) 
suo tradimento ! 

E ricordati cho Dio non paga il sabato! 

Di già due alfieri spagnuoli, saliti sugli spaij; 
e agitando lo bandiere, tentavano la scalata ; n) 
colpiti nel potto, erano rotolati morti salta 
reno. 

Più in la, prosso la chiesa del Santo Spiri, 
prima il profosso Nicola Seidenstiicker, w, 


Hartmann di Atkrich ed altri gli tengono dietra, 

Dei lanzichenecchi molti riescono a impone, 
sarsi di alcuni dei cannoni romani, © coni. 
ciano a risponderealleartiglierio di Castel sa 
t'Angelo. È 

A questo punto il Reissner afferma cho sw; 
Tedeschi non si fossero impadroniti di queica 
noni, forse gli Spagnuoli avrebbero dovuto ro 
trocedere. Ma non so so sia questo un vantota. 
desco a scapito dell'onore spagnuolo. 

Costà, dunque, più cho mischia, più cho hi. 
taglia, era oramai una carneficina spietata, 

Così da quella casa, da quello mura la etrasy 
di Roma era incominciata ! 


(Continua) 


rear oe eve ISOGIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALI 


Nissa. 
Liverno, Napoli, Messina e Malte — Palcrise © Genti 1a 
ventini, 


ogni mariedì alle 10 pom. 


Livorno, Napoli e Malta, Ssali dell'Adrintoo — dirama vina 
n Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom 


ete., eto. 


Esigesi la nostra 


Ba 


{mirn 


PARTENZE DA NAPOLI 


Palermo 


oradì e donati, 
labri 
tai 


Le esposizii 


esponendo la 
alla cupida a 

L'on: 
dell'arvoc: 


nella apoteosi 
fiori ; alla bol 
i milioni dai 
tribuzioni... H 
Qual lo e 
Qual sulla 
Ch'oro fo. 


cifre, una g 
no ha me: 
sunta. 

Gli angeli 
$ contribu 
soddisfatti, c 


virtù di sc: 
© poten 
fatto il suo 
semi 
sono € 


olo Se 


pi = cri fa ire le pellicola, Marsiglia, toccando diretiamente Genere, rezentì verso di un diard 
Piatto da fut Talia el ester [f Scene ferie e Polia ra etichetta venda. a mer (A Comu 
Prezo L.. © la bottiglia ed altre affezioni del cuojo ce Marsiglia, toccando Lirorne, @exoss ed sett: li Ko int 
ico ‘depoeito. io Roma Ra e Fissa, ogni martedì verso lo 2 pom. nia 
Unico fepoito in Roma da1|f Taito PARTENZE DA BRINDIS. Darmessi del 
Vretimzione 6 ROCCO CHIBCO, |f Prezzo del fiscose 5 franchi É SI DIFFIDI LI INDISI TRO i ma 
ile i sd 8 franchi i ‘x Pirco, Colmzovoli è Oleza, ogni mercolotì » memo gi 
= seta) È DALLE CONTRAFFAZIONI Asrivo domezica 4 po. Colncidenza a Pireo, quindi pe distili 
STIGLIE] reno ro is si Ralonicco (Gal 14 febbraio » ner Smirne dal 2Ì febbraio). diurno e 
picca Friento è Beal dell'Adriziio, geni domenica ali 0 pn Ta: Pacso 
=“ TANI to direttamente, ogni domenica 4 po. ateneo 
{Sapore gradevo) Cortà, ogni domenica a messanotia. na e 
avotk seeciatita: avonno | RUN GIAMAICA Sallipoli rerenzo' e Seali conddenisti € alt, Mame glia 


Uniehe per guarire ta prima qualità della 
mento la tosse e il Bi N ud, ia 
Gal di sola. | compagnia Angio-Italiana] 


Prezzo L. 2 25 la dotti 


Dirigere domando e vaglia al. 
Francolialiano Finsi 


Pressa della scatola 
Cari. 00 in Firaze e cent. 1 
‘provincia. 
Dirigere le domande @ vagli: 
Franoo-Italiano Finz 


Società 


; d'Iglene “A | 


UA FIGARO | 


» Bel 


Tunisi ogni mercoledì alle $ ant. 


PARTENZE DA AICCZA 


[Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant CIARA 
Sttndii è Porii Occidentali. iumedi d Ue n 
» Venezia 6 Trieste, ogni martedì a merzanotie. 


PARTENZE DA VENEZIA 


alla più 
nemerit 


dei milioni di 


ul 


I QU PER | CAPELLI N LA BARBA 
| ACQUA FIGARS| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 
rn î 


Per Ancona i, Ei] 
Anonna e Zara Brindisi è Zoelî Loveaiai, Ecilia en 
» SFricste, ogni giovedì alle 4 pore. 
UFFICI: 
PALERMO, Direzione generaie, picca Marina; ROMA, piazza More 


[golo' via Carlo Alberto. 
esere fer ieeitorio; NAPOLI, Direzione Continentale via Piliero; YENOVA, 
ALFREDO BRIGOLA e C., Editori dei presso i sigg. Ri ©; BRINDISI, Uticio Florio alla Marisa 


VIAGGI STRAORDINARI fto IP so i Mist lie Gavio 


PIRIBO! Utticio Piarie 
DI GIULIO VERNE ito nso della tie-|di mantenerlo con l'aso del-[nea la CORI are TIT 
v 4 è A È 
5 ho Pacqua di Fisaro Focive, d di 2a sic. e WIENER RES I UTION FLUID 


IL SACCO 


, 42 via S Margherita an- 


agrezaiva 


im 9 gi istantanca 


IL PO 


(© 


Ultime pubblicazioni: La Casa a vapore L.7.— I 
Navigatori del secolo XVIII, L. 7. 


fisco il Cata 
0. via 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
della fabbrica 
Alexandre pèro et fils di Harauconrt. 
| Quesie macchine costruite secondo il modelo ame- 
fricano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
oosiruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle m:cchine americano, il coltello a rotazione, si- 
stema d’archimede, prendo l’erba tal quale si presenta] 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. 
PEA 
N. 1 a dei cilindri 180 — L. 79 
»2 » » » ha — »30 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. |. 
Dopo domande e vaglia all’Emporio Franco-ta- 
Hiano Finzi © Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
T% e via Frattina 84 a, in Firenze, via dei Panzani 28, 
in Milano, 12, via S. Margherita. 


2 chi ne fa richiesta alla Ditta Alfredo] 
i n. 5, Milano. 


Prezzo del fiscons L. & 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco pestale 


Prezzo della reziola com 


pietà L 6. plota L. 6 


Prezzo del'a scatola cor | 


Dirigere le domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bian. 
chelli, via del Corso 453 e 456 e via Frai 


lrapi 26. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Wii 5) 


‘MALATTIE DI PETTO” 


allena 
Piesegl gie € malattie di petto, del bronchi è del puimona, came 


raffreddori e lessi ostinais dabbane {ne use dello. 


SCIROPPO d IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & €* 


"A Roms, presso A. 


E iindi sesentieviep] le nem di fari 
(oral 


© è È delle dol Gonerno frencers, den ansa 
Perno desna Earina f asisne Perieaianm 


Tuc po ma UNIcTI 


a 84 A. Firenze, via dei Pan- 


Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e-G 


Questo finido adottate nelle seuderio di S. M. la Regina d'in- 
falena Di Ss Pi il Ro di Prussia, dopo averno riconosci 
i vantaggi, mantiene il cavallo forto_ e coraggio? 
[ino alla vecchiaia la più avanzata. — Tmpedisco T'irrigidi del 
‘Membri e serve specialmente per rinforate cassa dopo g 
fatiche. — Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i do 
ori articolari di antica data, la debolezza dei reni, vesciconi 
na lamenti muscolari e mantiene ‘sempre !? 
Prezio della bottiglia, L. 3,50. Franco per pacco postale L. 4. 

_Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-It4iano, Fint 
taniche, Roms, via I del Gorso 453 # 45 © via Frattina, Hi 
Firenze, via Paszani ilano, 1, via S. Margherita ang0 


IL KOLPOGENE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 

; Queso specifico composto colle essenze di piante spe- 
Ciali è conosciuto specialmente fra lo famiglie arist 
Eratiche. — R all'uso regolare di questo liquido che le 
donne orientali devono la bellezza @ conservazione del 
petto. Le giovani lo impiegano come mezzo di conser: 
vazione, e le donne affaticate dall’allattamento ne usano 
per rendere al petto la primitiva fermezza. 

Prezzo della bottiglia L. 6, 
_ franco per pacco postale eoll’anmento di cent. 50- 
Dirigere domande vaglia all’Emporio_Francolis- 
lano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e vit 
Frattina 844. Firenze, via dei Pansani 26 Milano, 
ls0 via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Artero a-G., piasz Montecitorio 124125 


È più facile 


che il mandar 


tunno, o se Iv 
cino, non oi 
scripium aggi 
Come mai & 
rebbe stato i 
Stesso talo ca 
gnora Montau 
non poteva al 
i diamanti. E 
rimediare all 
messo, Era st 
fittato dell: 
Montauron pe 
sore avvisato 
gida. Ma B 
Aveva poiuto 


Montauron ni 
amministrazio 


_———_——_c<"ì= 
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cela. . L'E pi 
PET paesi d'Recona cCairos dî 30 48 
d'Egitto rasi, Tripolis 8 16 32 
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Num. 82 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Esclusività di Avvisi 


I Gata PI “ficio Principale di Pubblicità 
Gg Ur Sage aa soma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
. . (Vedansi gli i ‘Della quarta pagina) 
Sr ——= = —— 
In Roma cent. 5 Roma, Lunedì Fuori di Roma cent. 10 


La NOTA DEL GIORNO 


ioni sono l'llimza ratio dell'e- 


Le espos 
poca nostra. 
© I Greci debbono averne aruta quasi una 
intuizione; e Iperide vinse la causa di Frine 
esponendo la sua bella clienti 
alla cupida ammirazione dei È 

I ole Maglizni ha seguito l'esempio 
dell'arvocato greco. Ha denudata innanzi 
alla Came a riparata, e, nonch 
assoluzione, strappò ai giudici un tr 
bella cliente. 
l'ha mostrata bella come lav 
che appare a Petrarca quando vide I 
ella apoteosi. A Laura piovevano intorno i 
fiori: alla bella del ministro piovono intorno 
i milioni dai bei rami dell'albero delle con- 
iribazioni. 

Qual le cadea sul lembo, 

Qual sullo trecee bionde, 

Civoro forbito e perle 

Eran quel dì a vederle, 

Qual si posava in terra e qual su l’ondo; 
Qual con un vago errore 
Girando, parea dir: qui regna 4 


more. 


‘0 un incanto, un poema in 
come quella che il buon Ti- 
ziano ha messo in giro alla sua Madonna As- 
sunta. 

Gli angeli © gli arcangeli festanti sono però 
i contribuenti con corti musi tr ziti e 
soddisfatti, che 

so la purga indispensabile alla guarigione. 

ine, Laura, la Madonna sono tutte 
, sono paragoni: e voi vorrete il mio 
parere. li mio parore mi pare già d'ave 
dato mettendo l'onorerole Magliani a pa 
peride, di Petrarca e di Tiziano, e non vi 
a poco, massime il confronto con Tiziano, 
evole Magliani, che ha dei pittori in 
casa, deve sentir la forza del complimenta. E 
poi în coteste cose il parere non si dà per- 
chè non serve a nulla; non si fanno le espo- 
sizioni per avere un e, ma per fare una 
impressione. E l'impressione è buona. Sia 
virtù di scenario, di attrezzi, di macchinismo 
o potenza artistica dell'attore, l'illusione ha 
faito il suo effetto. I milioni ci sono, e a me 
sembra anzi d'averli în tasca. 
ino entrato da ccaio per pi 
iecolo Selle: ho geitata sul banco una pa- 
lanca e sopra pensiero ho domandato il resto 
di un miliardo. 

Comunque sia, i milioni ci sono 
li ho in tasca, nè l'onorevole M: 
ha messi del suo. Diamo lode a lu 
duna e li radunerà; ma, dico io, al Pa 
li distilla, e che ci dà l'essenza del suo sudore 
diurno e notturno, chi ci pensa ? 

In Paese buono, la buona finanza nasce 
spontanea. Ed io facendo all'onorevole Ma- 
iani la bella parte che gli spetta, ne n 
clamo un'altra per coloro che nei giorni della 
penuria, mostrandosi spietati come br 
dici, educarono il Paese alla dura scuola del 
saerificio. Quelle imposte, che fecero segno 
alla più straziante impopolarità parecchi be- 
nemeriti italiani, furono e sono la sc 
dei milioni della festa finanziaria di ie 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagira 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 
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È più facilo il prendere una savia risoluzione 
che il mandarla ad effetto. 

Avendo deciso di tornare a Ploner, Saviniano 
dAmanlîs era ancora a Parigi quindici giorni 
dopo la sua presentazione alla signorina Giulia 
Fourena. 

Non avendo mai annunziato il suo ritorno, lo 
zio non faceva conto di rivederlo prima dell’au- 
tunno, ese Ivonetta desiderava di riaverlo vi- 
cino, non osava neppure scriverlo nei post- 
scriptum aggiunti allo lettere di suo padro. 

Come mai Saviniano aveva cambiato idea ? Sa- 
Tebbe stato imbrogliato a dirlo. Spiegara a sò 
stesso tale cambiamento col pensare che la si- 
gnora Montauron aveva bisogno di Iui ed egli 
non potera abbandonarla sensa averle restituito 
i diamanti. Egli era in certo modo obbligato a 
rimediare all’ errore involontariamente com- 
messo. Era stabilito che Saviniano avrebbe pro- 
fittato della prima assenza forzata del signor 
Montauron per ritirare lo scrigno, e doveva es- 
sore avvisato di talo assenza per mezzo di Bri 
gida. Ma Brigida, ch'egli vedeva spesso, non gli 
aveva potuto dare ancora tale notizia. Il signor 
Montauron non ‘riuniva più il suo consiglio di 
amministrazione; anzi, contrariamente allo sue 


campo seminato dagli altri, la mietitura non 
è fatica, è diletto, e l'onorevole Magliani ha 
ragione di esser lieto, e noi con lui. 

Ma in mezzo alla letizia, ricordiamoci di chi 
sta male. I milioni ci sono, ma il chilogramma 
di sale è sempre a cinquantacinque cente- 
simi. Dunque, non ci addormentiamo. 


CL Zizi A | 


GIORNO PER GIORNO 


Credo di non aver mai detto bene 
legge sulle incompatibilità parlamen 
mulgata nel 1877 sotto il primo consolato di 
Agostino Depretis, e vedrei di buon occhio 
che si pensasse a modificarla, per non direa 
correggerla. 

Ma è una le 
finchè iale « 
mente da coloro che 
votata. 


della 


i pro- 


dello Stato, e come tale e 


i hanno 


* 
*>* 


Secondo quella legge, possono essere eletti 
deputati i soli professori ordinari delle wi 
versità e degli altri istituti superiori, ove si 
conferiscono i supremi gradi a 

E la ragione è chiara. Quei 1 
virià di una esplicita disposizione di le; 
che l'onorevole Baccelli non ha ancora 
sato di abr: 


sori 


pen 
re con una circolare, godono di 


ti dal 


bile, che non sono per nulla dip 
potere esecutivo e pr qu 
eletti à senza pericolo che siano a 
discrezione di un minisiro a cui non garbas- 
sero i loro voti 0 i loro 


* 
*% 


Ma si può dire che q 
cose sia più la stessa, 
ordinario ha, oltre la 
la cui durata e lac 
inte dal bi 

Si può ammettere 
der incaricati di u 
scuole che non sono nè universit 
superiori dovesi conferiscono i supremi er: 
accademici ? 

A me pare di no, 
parere di chi è cl 
occuparsi di queste q 

E non mi spi 
anche la Camei 


discor: 


ta condizio» 
do il professore 
cattedra, un inc 
vuzione dipendono 


istro ? 


ar 


mn: 


per esempio, che ci sia: 


nta: insegna 


sidererei e 
o più specialmente a 
istion 

cerchbbe che se ne occ 
, la quale può beni 


an 


lerare pi fatti alla legge, quando sono 
fatti dai suoi membr fizio, ma 
non può certo volere che î esi | 


ridica forte. 
* * 
+sxxx% 

Ieri, all'esposizione finanzia 


abitudini, passava le giornate intiere alla sodo 
della banca da lui diretta; si domiciliava la mat- 
tina nella sua stanza, e ne usciva solamente la 
sera dopo chiusi gli uffici. 

Era quindi impossibile al visconte di ritentare 
In prova senza esser sorpreso eome la prima 
volta. Però, per quanto la condotta del signor 
Montauron non rassicurasse punto sua moglie, 
egli si mostrava quanto mai affettuoso verso di 
lei, le consacrava tutto le sue serato, 0 non lo 
parlava mai dei suoi diamanti. Si sarebbe detto 
che si fosse preso l’incarico di dissiparo qu: 
lunque sospetto ella avesse. 

La signora Montauron non riceveva più da 
quindici giorni, perchè era iîndisposta e ormai 
la stagione era troppo avanzata per poter pen- 
saro a dare un ballo. La fiera di beneficenza, che 
doveva aver luogo” nel parco, non richiedeva 
esposizione di diamanti: lo signore per bene si 
fanno vedero solamente al lume dello candelo. 

Non cera quindi molto da temere per questo 
verso, ma c'era il termino stabilito dal conte dî 
Aparanda che minacciava di andarecne senza 
daro notizio della bambina. Brigida diceva che 
egli era capacissimo di mettere în pratica la mi- 
naccia se non gli erano consegnati i duecento- 
mila franchi richiesti, e credendo fermamente 
ch'egli se li sarebbo tenuti per sè, la buona 
donna ponsava di sconvolgere in qualche modo 
i di lui odiosi progetti, e lo faceva. sorvegliare 
da uno di quelli individui che si incaricano di 
spiare segretamente ogni più piccola azione di 
una persona loro indicata. 

Brigida diceva cho di tanto în tanto il conte 
d'Aparanda doveva andare a vedere sua figlia 
în casa della pretesa signora svedese, cui diceva 
di averla confidata. Ma gli spioni non avevano 


Per qualunque altro genere d'esposizione 

sarebbe un fiasco bell'e buono, e l'impresario 

ci rimetterebbe del suo la musica. 

a si tratta d'un'esposizione finanziaria, e 

non c'è pericolo di restar di sotto. È un 

spettacolo 2 dole, come quelli dei grandi teatriè 
E paga Pantalon. 


x 
Il quale, mentre l'onorevole Magliani faceva 
il gioco dei milioni, se ne stava rincantue- 
ciato nella tribuna pubblica e ascoltava: e 
nello stesso tempo pensava al Giudizio di 


Michelangelo, dove c'è dipin la di 
rtolommeo, in atio di salire al cielo 


portando in mano la propria pelle. 

Pantalon invidiava quel santo, che in fin 
dei fini la pelle, dopo il supplizio, l'aveva ri- 
cuperata; mentre lui, per fare che faccia, non 
a riaverla indietro. 

Si domanda un ministro dello finanze della 
tempra di Michelangelo. 
dire che al suo tempo quella truce fi 

ista parve l'indizio d'animo crudele! 
n è lì pronto asostener il contrario. 


* #. 
rsa 

ll signor Rothan, antico ministro pl 
te p francese, ha pubblicato un li 
VA/are del Li 0. 

Pochi indovineranno forse, a prim: 
di che affare si tratti; pochi si ricord 
che l'annessione del gran ducato di Lussem- 
burgo alla Francia era una delle idro fisse di 
soleone II, e fu negoziata nel f: DSO pro- 
etto di trattato fra Bismarck e il signor Be- 

nua 
r Rothan galvanizza la questione 
imo, il conte Benedetti, 
stier, il maresciallo Niel e 


ro sul- 


vatrer 


giunta, 


or 


‘© sè med 


questo, 


r Rothan non 


* 
xx 


ene che, per rialzare la 
rebbe convenuto abbassare la 


Prussia e l'Italia. 
Come c'entri I'Ttalia, nella questione re- 
io non lo comprendo, a meno che il 


non sol 


i al rivo sulle cui spone 
cono il lupo e l'agnello. 


* 
[et 

Del resto, le simpatie ve 

sono sempre vive, molto viv 


il nostro pacso 
in Francia. 

o, di tanto în tanto, parecchi Francesi u- 
insieme accoppano qualche povero Ita- 
liano, non è nulla. Sua Eccellenza Pas 


Stanislao protesterà energicamente, come a 
solito, e chi ha avuto ha avuto. 

Daltrondo, la Ziverlé assicura che, in com- 
penso, la Francia si metterà di accordo con 
l'Italia, per aggiusiare lo cose tunisine... nel 
modo che meglio conviene al governo della 
repubblica. 

Ed 
se» 

Il quale governo della quale repubblica, ha 
ricevuto una petizione, con cui la famose 
Ubertina Anclere dimanda che la Costituzione 
sia riformata, e che le donme sieno chiamate 
a sedere nel congresso. 

La signorina Auelere aspetta con fiducia la 
decisione della Camera francese. Ma queste 
fiducia è forse l'illusione di un cuore sensi- 
bile, e sfumerà probabilmente con un ordine 
del giorno puro e semplice. 

I tempi non sono nai abbastanza maturi in 
nessun paese per la cosiddetta emancipazione 
della donna. Quando pare che non manchi più 
nulla per ottenerla, ci manca sempre qualche 
cosa. 

Mentre la signorina Auclere e le suo amiche 
vorrebbero infilarsi i calzoni in Francia, la 
crinolina — inorridito! — la crinolina torna 
a ricomparire in Inghilterra. 


*, * 
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Avvenuta la st di Kerouan, il console 
inglese di Tuni dunò i Maltesi, tanto nu- 
merosi in quella città, e tenne loro un discorso 
del tenore che segue: 
ri, il governo di Sua Maestà la Re- 
gina è stato profondamente impressionato 
dalle notizie delle stragi, che gli Arabi vanno 
commettendo sulle persone dei nos conna- 


zionali, e ha preso energici prorvedimenti ». 
i emisero un sospirone di sollievo ; 


Gli as 
ve lo figurato. 

< Sì, 0 signori — continuò a dire il con- 
sole — dobbiamo tutta la nostra gratitudine 
al goveri pratutto uniformarei 
ai provvedimenti che adottò per la tutela no- 
stra. E questi provvedimenti sono cho cia- 
scuno di noi si guardi bene dall'uscire da 


% 


* 
>» 
jo che tutti capiscono. È 
un discorsetto breve, ma sugoso, e gli Inglesi, 
da gente pratica, sanno come regolarsi. 

Ci sono invece degli altri — non facciamo 
nomi — che sono più teorici: hanno le belle 
frasi diplomatiche, i belli arzigogoli del di- 
ritto delle genti... ma quando si viene ali’ergo, 
sono costretti a dire: « Lasciate pure che î 
guai succedano, vi promettiamo poi di chiedere 
i risarcimenti! > 
Sicuro! Vendita di circolari e di colla forte 


Ecco un lingua 


metodica vita del mondo. Dopo il suo colloquio 
col visconte d’Amanlis, era andato ad abitare il 
quartiero cho aveva preso in affitto al Grand-H9- 
tel, da dove usciva per andare a mangiare in 
qualche buona trattoria o al Diving-Club, per 
andare a spasso sui boulovards o ai Campi E- 
lisi, è per fare dello frequenti visite alla bionda 
Anita. Passava îl suo tempo come lo passano î 
ricchi signori di passaggio per Parigi per diver- 
tirsi, senza cercaro di fare dello relazioni serie. 

I rapporti quotidiani cho la buona Brigida ri- 
ceveva non lo dicevano nulla che la potesse 
mettero sullo traccio doîla fanciulla. Brigida non 
si scoraggiava : sperava di riuscire persoverando, 
© non tralasciara mai, vedendo Saviniano, di 
scongiurarlo a restare finehò non avesse potuto 
far riavere i diamanti alla signora Montauron. 

Saviniano restava senza patirei troppo. Co- 
inciava ad apprezzare i bonefizi della assoluta 
indipendenza che si gode a Parigi, dovo poteva 
finalmento vivere a modo suo, staro in compa- 
gnia di chi gli piacova, © far di meno dello ro- 
Iazioni poco gradevoli. 

Non avendo più nulla da faro col conte d'A- 
paranda, dopo averlo pagato ed avergli p: 
una volta per sempro della signora Montauron, 
non andava più al club por evitarlo, o c’en- 
trava un momento nello ore nelle quali sapeva 
di non trovarcelo. Vedova perciò mono frequen- 
temente anche Giorgio Fougeray e, per quanto 
gli fosse rimasto amico, non gli dispiaceva di 
essersi un po’ tirato da parte dalla corrento nella 
qualo Giorgio lo trascinava. 

Il cugino d’Ivonetta non aveva più messo 
piedo in casa di Anita. La palazzina del boule- 
vard Malesherbes non gli aveva portato fortuna 


scoperte ancora nulla. Il eonte faceva la più 


© non lo attiravano punto le persone che poteva 


incontrarvi, specio dopo aver saputo dello fro- 
quenti visito del conte d’Aparanda. 

Quanto a Bouret, Saviniano lo incontrava più 
spesso di quel che avrebbe desiderato, o,l'ombra 
fedelo del signor Montauron lo continuava ad 
opprimero di gentilezze. Saviniano avova dovuto 
andare a cerearlo per riscuotere un altro acconto 
sulla sua lettera di eredito ormai quasi esaurita, 
perchè aveva voluto rendere i duemila franchi 
Giorgio Fougeray. Non voleva lasciar dobi 
partendo per Plouer, ed aveva messo da parte 
anche la somma necessaria a pagare i sei mosi 
d'affitto al signor Montanron. Era un eccesso di 
precauziono perchè i suoi mobili valevano molto 
di più © non faseva conte di portarseli con sò 
in Bretagna. 

Le suo relazioni col signor Montauron ave- 
vano preso un carattere soddisfacentissimo. Si 
vedevano spesso, ora nel parco dove il banchiere 
ricovova volentieri i suoi intimi, ora al pian 
terreno della vin Rembrandt dove il signor Mon- 
tauron andava qualche volta a sorprendere il suo 
inquilino. Non parlavano mainò del passato, nò 
della signora Montauron. Invece il banchiere 
parlava spesso e volentieri delle buone qualità 
della signorina Fonrens, © invitava il giovane a- 
mico a non trascurare la relazione collo zio, of- 
frendosi di accompagnarlo da questo importante 
personaggio ehe disponeva di una nipote cinque 
volte milionaria. Saviniano dimostrava poco zelo 
nel seguire tali consigli, ma non contradiceva 
agli elogi fatti a Giulia, ch'egli trovava carina; 
ed a cui pensava più di quanto avrebbe voluto. 

E pensava anche dove avrobbo potuto vederla 
senza faro un passo che potesse parere troppo 
compromettento. 


( Continua) 


a freddo, per riattaccare le gambe rotte e le 
testo tagliato. 
* * 
ox» 

N sorrispondente romano del Figaro, par- 
lando delle rappresentazioni di Sarah Bern- 
hardt,} scrive. che in Italia si ha l'abitudine 
di fare un po'di chauvinisme a proposito di 
trito; eosì per le cose della politica e dell’e- 
sercito, come per le cose della letteratura 6 
delle arti. 

È possibile che ciò sia; ma bisogna credere 
che i Francesi sono di uno chaurinisme su 
periore al nostro, se hanno inventato la pa- 
rola. 

Gioberti scrisse il Primalo, è vero; però, 
siffatta circostanza non ha mai impedito gli 
Italiani di riconoscere il merito degli altri. 

Tutte le glorie francesi hanno diritto di 
cittadinanza in casa nostra, cominciando da 
quella di Sarah Bernhardt e finendo a quella 
di Worth, sarto da donna. 

Noi non ei siamo mai sognati di dire che 
Gounod o Flameng sieno italiani, perchè stu- 
diarono all'Accademia di Francia, a Roma. I 
nostri buoni vicini, invece, sostengono che 
Moyerbeer è un compositore francese, perchè 
scrisse parecchie delle sue opere a Parigi. 
Per essi, Gambetta è francese quando si irova 
al potere, e diventa genovese allorchè ne di- 
scende. Temo che, dopo l'insuccesso di Pot- 
Bouille, Zola, che passava per francese, debba 
subire la mortificazione di essere chiamato i- 
taliano. 

Non dirò che il corrispondente romano del 
Figaro abbia una trave nell'occhio; ma un 
po di polvere sulla lente ce l'ha di sicuro. 


STORIA DI UNA DONNA 


Tripoli di Barberia, 7 marzo. 

C'è qui una donna, che fa ricordare la leg- 
gendaria Madama Barbablen. 

Ha nome Aviscia; è figlia di Haggi Moham- 
med-ben-Msoda, già ministro di Yussuf pasci 
della figlia di un Napoletano, tratto schiavo dai 
pirati barbereschi e costretto, yena la testa, ad 
abbracciare l’islamismo. 

Aviscia, bolla come lo uri del paradiso del 
profeta, venne data în isposa al principe Osman 
Karamanli, ultimo dei quattro figli di Yussuf 
pasci 

Alla caduta di Ali-Bara, primogenito e enue- 
cossore dello stesso Yussuf, e all'invasione 
turchi capitanati dall'ammiraglio Tair pascià; il 
principe Osman stimò cosa prudente battere il 
tacco e, con la leggiadra consorte e i genitori 
di lei, riparare în Egitto, d'onde, nel moso sa- 
cramentalo di sceral, si reso in pellegrinaggio 
nel Heggia, per visitare la culla © la tomba di 
Maometto. Ma quella visita gli riuscì fatale. Alla 
Mecca lo colso un terribile doloro di pancia che 
gli fece voltare i piedi all’uscio di casa. 

Reduce ad Alessandria, la giovine e piangente 
sua vedova non tardò molto a provare il 
sogno di qualche consolatore e ne trovò subito 
uno in un robusto Alessandrino, col quale, prima 
ancora fosse spirato il tempo consacrato al cor- 
ruccio, eonvolò a seconde nozze. 

Ma s'era forse affrettata troppo a dar rotta ai 
moti del eore: aveva creduto passione viva, 
profonda, durevole, ciò che altro non era che 
semplice © fuggiasco capriccio. Questo nna volta 
soddisfatto, si sentì fredda, noiata, scontenta. 
Come l’era occorsauna consolazione al sno primo 
dolore, adesso le bisognava un compenso al sio 
nuovo disinganno. R il compenso le si fo in- 
nanzi nella persona di Mohammed-bu-Debuse, 
tunisino di Sfar, uomo già maturo, ammogliato 
ad altra donna 6 padre di duo figliuole; ma dal- 
l'occhio languido e lascivo e il fineeaggraziato 
profilo moresco. 

Awiscia non guardò che a questo e se ne în- 
vaghì perdutamente. Sononchè il profeta, padre 
amorosissimo de maschi, è stato padrigno allo 
femmine, cui non ha consentito, come a quelli, 
la poligamia. Ella aveva, dunque, un insupora- 
bile ostacolo nel suo secondo marito. 

So ne rodova di rabbia e di dispetto ; rimngi- 
nava in cervello cento progetti, l'uno più bal- 
zano dell'altro, senza sapere a quale appigliarsi; 
quando, ch,. provvidenza d'amore! anche lAles- 
sanérino fu eolto dal solito malo di pancia e, 
in quattro e quattr'otto, fece fagotto per l’altro 
mondo. 

Tra i chincchieroni di piazza e le comari pet- 
tegole, corsero misteriose e sinistre roci di taz- 
zottine di moka, s fondiccio più granuloso, più 
denso.e più acro del consueto; ma se no parlò 
per tre.giorni. e.mezzo, eppoi non se ne disse 
più nulla: 

Intanto Awiscia sposava Mohammed-bn-Dobuse 
©, pershè°non avesse a rimpiangere l’altra mo- 
gliera, gli régalava, a un anno d’intervallo. due 
altre figlie : Hadigia o Mahbuba, belle anch'esse 
come due amorini. 

Finalmente,.col marito, le figlio e la reggchi: 
madre, che gli Egiziani chiamavano: Setti-el- 


PANFULLA 
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kebira, ossiz, la gran signora, fose ritorno a Tri- 
pol, per reclamare dal governo turco le so- 
stanze confiscate a suo padre, ch'era pur morto 
in Egitto. 

Il ‘governo turco, col suo eterno sistema di 
tentennamento, diò il male in due e lo restituì 
una parte di quei beni e l'altra parto ritenne. 

Qui stabilito ed avendo perduto l’altra con- 
sorte, Mohammed-bu-Debusc vagheggiò di chia- 
mare a sò lo prime due sue figlie: Ayiscia 0 
Fatma, e, nel tempo istesso, un suo giovane ni- 
pote, che voleva sposare alla maggiore di quelle. 
Ne parlò alla moglie, che gli comandava a bao- 
chetta, © la moglie vi acconsentì. 

Ecco, dunque, cho le due fancinlie o il nipote 
giungono da Alessandria, © lo nozze tra que- 
st'ultimo e la giovano Awiscia vengono fissate 
© sì fanno imminenti. 

Ma Mohammed-bu-Debusc proponeva e sua 
moglie disponeva. 

Costei, non appena gettati gli occhi sul gio- 
vane nipote, un dolce e svenevolo sfarino, che 
si sentì scaldar tutta d'amore. 

Per la seconda volta le sì dirizzava contro il 
terzo marito come barriera insormontabile; ma 
siscome lo aveva sposato già avanzatello, e col 
tempo s'era andato sempre più afievolendo e 
rimbamborgendo, una tal barriera non le metteva 
nessuna paura. Cominciò quindi dal dissuadere 
la figliastra dal progettato matrimonio ed alie- 
narla dal fidanzato, dipingendoglielo come uomo 
rotto a ogni maniera di vizi, e finì a sedurre 
costui, a farsene un amante în titolo e a dar- 
in braccio alla presenza dello stesso marito. 

Come so la bevesso Mobammed-bu-Debuse è 
facile immaginare. Sgranava tanto d’occhiacci, 
strillava, si dibatteva, come un paziento sul ca- 
valletto della tortura; ma la sua dolce metà gli 
mozzava gli strilli a mezza gola, dicendogli pla- 
cidamente: 


— Bada, Mohammedino mio! O tu mi lasci 


sbizzarrire a mia posta, senza tanti lezî e squa- 
silli, e va bone; altrimenti, parola d’Awisc 
doabevero corta mia acquetta © mi libero di te. 

E il povero Bu-Debuse a chiuder gli occhi per 
far finta di non vedere, e a mandar giù, como 
chicche di zuecaro, quello pillole d'assafotida. 

Ma inghiotti e taci, inghiotti e taci; finì per 
fare talo formidabile indigestione di bilo re- 
pressa, che un bel giorno strabuzzò gli occhi e 
tirò le cuoia di colpo. 

Awiscia, liberata per la terza volta da quel- 
10 attacco di erepacuore, ringraziò 
in quarte nozze il nipote. 

Sna madre, Setti-el-Kebira, la figlia del N 
poletano (Zent-el-nabultan), è andata ai più gì 
da tempo; sua figlia Hadugia è morta tro 
or sono di vaiolo nero; l’altra, Malbuba, è an 
data a marito. a 

Awiscia è, dunque, sola, sola col quarto marito 
0, quel che è peggio, veechia anzichenò. 

Nullamono fuma il narghilè come un soldato 
turco; prendo quotidianamente ventiquattro tazze 
di cat a a un galan- 


grill 
Non ho detto bene che paro la storia di Ma- 
dama Barbablea ? 


Italicus. 


GLI SLAVI E L'ITALIA 


Sin da quando i Rom: 
stato tutto il mondo aliorac 
diceva il compianto Mellana — il 
divenne un lago precipua 

tenne tale fino al dì d'og 

Nel medio evo, dur: bei tempi d'A- 
malfi, di Pisa, di Venezia, di Genova, pot 
dirsi un lago italiano ; e tale fu almeno 
l'Adriatico, finchè il Leon Ma 
sventolava sull'azzurra bandi 
dalla Laguna sino alle Isole Jonie. 
Venezia che sul substrato romano d 
lonie liburniche e dalmate sviluppò a poco a 
poco, lungo tutta la costa, dal Quarnero alle 

Bocche di Cattaro, la nuova civiltà, la civiltà 
italiana. 

Cinquecento anni di protezione, o di dominio, 
bastarono ai Veneziani per fare della Dal- 
mazia una seconda Italia ; e tale rimase essa 
sotto il passeggero governo francese e sotto 
quello dell'Austr 

Ma venne su l'idea stava! 

Il fermento incominciò ancl 
una parte della sua gioventù principiò a te- 
nere dietro a quanto andavasi man mano 
svolgendo a Belgrado, a Zazab: 
si raccolsero e si studiarono i canti popolari 
ritornò in voga la leggenda di Marco Kral- 
jevie e si insorse in nome della Croce contro 
Îîl Turco oppressore. 

Intanto da Pietroburgo si accennava verso 
Costantinopoli; il testamento di Pietro il 
Grande doveva essere eseguito e non si aspet- 
fava ehe il momento opportuno. 


* 


L'Austria, troppo occupata nelle « cose ita- 
liane » dal 1815 al 189, non pensò mai agli 
Siavi; anzi nel 1848-19 essa trovò un fedele 
alleato nei Croati dei confini militari contro 
il magiarismo che alzava la testa. 

E intanto la talpa lavorava; lavorava si- 
lenziosa, imperiurbata; scavava le sue gal- 
lerie simili alle mine: metteva sottosopra il 
terreno slavo. L'Ausiria se ne accorse e se ne 
preoccupò solo nel 6g, all'apertura del Reich- 
srath, quantunque anche allora reputasse suo 
principale anzi solo accanito avversario il ma- 


ebbi 


‘o conqui- 
uto — come 
*diterraneo 
latino e sì man- 


x 

Dal 1865 in poi i progressi dello sTavismo 
furono sempre più grandi, e adesso sono tali 
che si può asserire francamente che nell'impero 
nostro vicino essi dominano la situazione. 

I vani puntigli, i rancori oramai divenuti 
puerili, e che dovrebbero essere già passati, 
poca conoscenza, per non dir nessuna, della 
situazione e dell'importanza che l'idea stara 
ha anche per l'Italia, ci fecero tenere da al- 
cuni anni a questa parte una politica così 
ambigua, così incerta e talora così ostile al 
governo austriaco, da favorire col nostro con- 
fegno il processo di decomposizione a cui 
vanno incontro le provincie meridionali del- 
l'Austria. “ sio 

Così è che, mentre da noi alcuni si agitavano 
per l'Irredenta e il governo taceva, l'Austria 
lasciava libera mano all'elemento slavo in Dal- 
mazia, in modo che adesso è talmente sover- 
chiante da schiacciare del tutto l'elemento 
italiano, che sebbene in minoranza, era mo- 
ralmente preponderante e dava il tono al 
paese. 

Le scuole italiane, una volta estese a lia 
la Dalmazia, furono slavizzate, e ora nei gin- 
nasi di Ragusa, di Cattaro, di Spalato si in- 
segna în croato. Nè passerà molto tempo che 
anche l'unico ginnasio italiano della Dalmazia, 
quello di Zara, sarà croalizzato anch'esso. 


x 


Per quanto l'Austria, oceupando ia Bosnia 
e l'Erzegovina, abbia tentato di fare una di- 
versione alla corrente unitaria degli Sla 
l'invasione russa, il regno 
tio compiuto, Esso è il noc- 
ciolo intorno a cui saggrupperanno, 0 almeno 
tenderanno ad aggrupparsi, le varie stirpi 


isolta anche la questione della 
i jugo-slavo si esten- 
> dell'Adriatico, 

una gran parto dei commerci, 

ndo per tal modo una tremenda concor- 
all'elemento italian 

Dalla costa adriatica all 

nno di fa 


penisola del Kam- 
le sentinelle slave, 


he l'unità italiana fosse 
> chiamò l'Italia un'espressione geo- 
mitiamo Met- 

pariamoci, magari a spese nostri 
‘ali russe nei porti della Dal- 
a. Simpatiz a Francia: pi 
riamo anzi che si stabilisca addirittura ani 
a Tripoli. Oh, perchè no? La ‘fripolitar 
così un bel p l è cos 
una politica 
ria e colla Germania, lasciar 
. credere alle promesse di 
mbetta. Poi si avrà un altro vantaggio... la 
inanza dei cosacchi; e tra russi e rossi ci 
che godere un mondo... eccetto però 
l'Adriatico e il Mediterraneo, che saranno 

nostri un po’ meno di prima. 

E dire che la sola potenz 
noi comuni un sacco d'interessi 
cui non ci preoccupiamo! 
per noi e per l'Europa è 
ne riparleremo. 


lA: 
‘e alla Russia 6 


la quale ha con 
è l'unica di 
2ppure la salu 
n parte anche lì; 


Ceraso 


La commemorazione di Lanza 
alla « Costitazionale ». 


25 marzo. 

Ho sempre creduto cosa difficilissima il pane- 
girico di un uomo politico specio quando è ap- 
pena sparito dalla gran scena del mondo, e ri- 
putato una vera fatica d'Ercole... antico quella 
Questa difficoltà e questa fatica 
ha superato ieri sera, in modo superiore ancora 
all’aspettativa grandissima il professore Cognetti 
De Martiis, leggendo all'Associazione costituzi 
nale l'elogio di Giovanni Lanza. 

La figura del deplorato statista è stata illn- 
strata in modo veramente felice: il carattero 
tutto integrità 6 logica e sentinîento del dovere 
messo in luce con abilità di eloquente oratore: 
la carriera dell’uomo politico deseritta in tutte 
le sue fasi e vicende principali con facilità d’e- 
loquio lontana dalle ampollosità che mal si ad- 
dicevano all'argomento, coll’ammaestramento de- 
rivante direttamente dai fatti narrati. 

Fn felicissimo specialmente il professore Co- 
gnetti quando parlò dei rapporti fra Cavour 6 
Lanza, dei lavori parlamentari ai quali attose il 
Lanza ; quando dimostrò che tutta la vita del 
patriota era stata subordinata all’idoa della 
nazione libera ed una e governata dalla as- 
soluta illibatezza del carattere, e quando ac- 
cennò alla differenza fra la erisi cho portò il 
Lanza al ministero dopochè era stato rieletto alla 
presidenza della Camera dal qual seggio si ora 
dimesso © la crisi che nel marzo 1876 portò in 
auge qualche rivale. 

Calorosissimi applausi,/veramente unanimi, sa- 
lutarono l’egregio professore: il suo discorso 
sarà stampato e resterà come un bel monumento 


È) 


inalzar? ad un bel carattere d’uomo o di statista, 
È vero che la causa era ottima, ma l'arvocato 
no è stato anche degnissimo. 

Ippolito, 


La ferrovia cirecum-etzea. 


Mi scrivono: 

« Caro Fanfulla, 

«In un paragrafo del tuo Giorno per giorno 
di ieri accenni alle successivo dimissioni dei capj 
dello amministrazioni di Catania. O io mi sbaglio, 
© da quello linee si potrebbe supporre che i try 
‘dimissionari fossero {uffi venuti a quella deter. 
Minazione a causa dello scrutinio di lista © per 
paura dell’altimatum minacciato dai sostenitori 
della ferrovia circum-etnea, numerosi e influenti 
elettori. Ora non discuto di tutti; ma certo la 
supposizione, ammesso che qualcuno la facesse, 
non è punto vera, nò poteva esserlo, per il presi 
dente del Consiglio provinciale. Infatti dalla ivi. 
tera colla qualo egli presenta lo dimissioni al 
prefetto, pubblicata dai giornali di Catani», ri. 
lovansi le ragioni di delicatezza e di convenienza 
cho lo guidarono. 

« Ecco la lettera: 

« Illustrissimo signor prefetto, 

« Nell'ultima sessione straordinaria del Con. 
siglio provinciale, quando agitavasi la questione 
ferroviaria cireum-etnea, dichiarai ai maggiori 
interessati che mi riserbavo studiarla attenta. 
mente in altra assemblea sotto îl punto di vista 
dell'interesse della città di Catania. 

« Ora questo Consiglio comunale, nello inten- 
dimento di accertarsi della inesistenza di ogni 
pericolo di deviamento nel nostro commercio, 0 
per potere determinare possibilmente Ja misura 
approssimativa degli utili, ha adottata una ri 
luzione sospensiva pel tronco Adernò-Riposto. 

< Ho creduto mio debito di cittadino asso 
ciarmi a tale proposta, perchè: o il pericolo 
sopracennato sarà immaginario ed allora la so. 
luziene della quistiono ferroviaria subirà per 
poco qualche lieve ritardo, ma non sarà meno- 
mamento progiudicata; mentre se verrà dimp. 
strato esistento, non avremo con una delibera 
zione immatura, è che nessuna ragione legittima 
ci costringeva a precipitare, condannata la no- 
stra città a contribuire pel proprio danno. 

«In talo situazione © con una maggioranza 
nel Consiglio provinciale che non divide coteste 
idee, per rispetto alle sue opinioni ed allo 
mi sento nell’obbligo rassegnare nelle mani 
della S. V. IM=® l'onorevole incarico di presi- 
dente del Consiglio provinciale, portando meco 
nel mio posto di consigliere, insieme aila co- 
scienza di avere compiuto un alto dovere, il 
sentimento della più profonda ed incancellabile 
gratitudine per le prove di benevolenza e di 
ducia, che per dicci elezioni consecutive, è pia 
ciuto ai mici onorevoli colleghi accord 
sa, La prego, Ill®® signor profetto, gli 


atti di mia perfetta osservanza. 
« Catania, 21 marzo 182 


« Suo derotissimo 
€ Dow, Bonaccorsi DI Casatotro ». 


iblioteca di « Fanfalla » 


L'opinione pubblica e la Esposizione mondiale 
in Roma — Roma, tipografia Forzani e C. 


da tenersi nella nostra città, ha pubblicato in 

i ultimi giorni la relazione del suo segro- 
, su quanto venne 
fatto fin qui perchè l’ardita impresa diventi 
possibilo. 

E un grosso volume di 600 pagino in 8°, in 
cui alla relaziono propriamente detta, che in 
modo lucidissimo riassumo tutta l’opera del Co- 
mitato centrale, tengono dietro i documenti com- 
provanti il favore con cui l’idea di una Espo- 
siziono mondialo a Roma è stata accolta tanto 
in Italia che all’estero. 

La prima parto riguarda i comitati provinciali 
italiani, non cho lo adesioni di provincie, di co- 
muni, di Camero di commercio, di gomizi agrati, 
di Società operaio, di ministri, di senatori, di 
doputati di alti personaggi di casa nostra. 

La seconda parte comprendo l’elenco dei e0- 
mitati costituitisi in quasi tutti gli Stati d'En- 
ropa, d'America, d'Asia © d’Afriea, non che lo 
adesioni di personaggi illustri e potenti per nomo 
© per influenza. 

Scorrendo questo volume, non si può a meno 
di ammiraro lo zelo, la tenacità © l'intelligenza 
che în così brove tempo ha dovuto spiegare il 
Comitato centrale per arrivare al punto in cui 
si trova. Anche i più increduli, dopo ciò, sono 
costretti a convenire che l’iden dell'Esposizione 
mondialo è tutt'altro cho un'utopia. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 marzo. 

*, Verrà presto a Roma il principe 

di Prussia, figlio del principe imperiale di Ger- 

mania. Egli si trova attualmento a Napo! 

il nome di conto di Berg, e ha passato l’inve 

al Caîro. Com'è noto, il principe Enrico è v 

ciale della marina tedesen e come talo foce l'axn0 
scorso il giro del mondo. 


»°+ Sono giunti in Roma i genitori dell'am- 
basciatrico di Germania, ammalata già da qualele 
tempo, ma ora in via di miglioramento. 

La signora di Patow, suocera di Sua Eecel- 
lenza von Keudell, fece gli onori di casa nella 
festa ch'ebbo luogo all’ambosciata tedesca il 2 
«corrente în occasiono del giorno natalizio del- 
l’imperatore Guglielmo. Il fatto che codesta fest* 
potè aver luogo dimostra che ogni pericolo sem 
bra scongiurato. 

Co ne congratuliamo. 


mandato dal 
primo urto di 
alcuni squat 
colonnello Sti 
leria austria 

2° Ancho 
guò dimissior 
nale. Quest 
nella prossim) 


.°, Nell'asl 
dalla 
tiro a S 
è stato confe] 


Pacifico, cav 
eredi, commd 
signor Cini 

2. Un pl 
ieri sera al 
conza 

Il celebre 
fra cui la se 
bandiera dol 


Gli sono st 


2°, Al coi 
prenderanno 
© i maestri ] 
Il violinist 


Ramaciotti, 
la 
sodie hongroi 
puro di Lisz 


ignorin 


primavera di 
mental, la rd 
Godefroid, © 
Godefroid. 


2, Un alt 
atabilo o 

coraggiament 
tiche. In que 
madro nobile 
Falconi, che 


madre nobile 
La compag 


la romanza 
gnora Bruscl 
stato tutto 
AU 
alcuni pc 
glioro della 


moiro ha se 
La tempera: 
nima 10° 1. 


Nosr 


Le notizi 
cecano lo p| 
rommemor 
massima t 
promotori « 
sino le di 
miiana. Gi 
vedim 
tornera 


Il ministr 
sollecitazion 
Novara-Pin 
sarà aporta 


Corre voi 
oggi che a 
disposto a 
quella cit 
di Milazzo. 
per la Nov 
da oppo: 
il ministero 
© duo lo lin 


Tra il mi 
di agricolti 
stri grandi 
facondo dell 
solidalment 


coteste 
Ile mie, 
lo mani 


aîla co- 
vere, il 
|cellabile 
e di fi 


fatto, gli 


segre- 
o venne 
diventi 


+, Giorni sono, parlando del dono fatto da 
gi Maestà il Re al 49° reggimento di fanteria, 
iiliamo accennato alla parte presa da un bat- 
o di questo reggimento nella giornata del 

94 giugno 1806. 
‘n antico roldato ci scrive facendoci osservare 
die non ispotta solamente a quel battaglione il 
Serito d'aver salvato il principe di Piemonte, 
ma che vi concorso altresì uno squadrone co- 


l'avvocato Valenziani ha dato le 
gu6 dimiss io di consigliere comu- 
Sale. Questo dimissioni verranno annunziate 
Sella prossima seduta, e, come già fu fatto per 
il consigliere Ferraioli, i colleghi lo pregheranno 
di ritira 


.°, Nell'assemiblea generale, tenuta l’altra sera 
calli Società nazionale di ginnastica, scherma e 
iiro a segno per il rinnovamento delle cariche, 
è stato confermato a presidente îl commendatore 
Allievi, e a vice-presidenti il duca Leopoldo 
Torlonia © il generalo Filippo Cerroti. 

Sono stati eletti consiglieri i signori: ingo- 
gnere Camillo Berti, dottore Montenovesi, cava- 
Îiere Ciglietti, commendatore Svisetti, cavaliere 
Pacifico, cavaliere Do Robert, cavaliere Tan- 

commendatore Saglione, signor Ballerini, 
J0r Ciniselli. 

.3, Un pubblico molto numeroso è accorso 
jeri sera al Costanzi per il concerto di benefi- 
cenra del baritono Cotogni. 

1] celebre artista ha cantato sette od otto pezzi 
fra cui la serenata del Don Giovanni, La 
bandiera del Rotoli, applaudito sempre da fra- 

applausi. La mia bandiera ha dovuto re- 
rla due volte. 

Gli sono state offerte parecchie corone d'alloro. 


.°, AI concerto della signorina Sofia Cattolica 
prenderanno parte la signorina Emma Mettler 
tri Roteli, Podesti © Parisetti. 

sta signor Cozi suonerà l’elegia di 
Ramaciotti, la caratina di Raff e un altro pezzo; 
la signorina Mettler suonerà la dodicesima rap- 
sodie hongroise di List e un étude de concert, 
pure di Liszt. 

La signorina Cattolica eseguirà la Canzone di 
primavera di Mendelssohn, la Source di Blu- 
mental, In romanza © uno studio di concerto di 
Godefroid, 0 i Souvenirs du Freischiît, puro di 
Godefroid. 


2°, Ta altro buon acquisto per la compagnia 
atsbile organizzata dalla Società romana per l'in- 
coraggiamento e la tutela delle opere dramma- 
tiche. In questi giorni è stata scritturata come 
madre nobile e caratterista la signora Adelaide 

leonî, che è senza alcun dubbio la migliore 
madre nobile delle nostre compagnie. 

La compagnia è oramai al completo. 


.*, La seconda rappresentazione del Duca 
ditba è andata benissimo. 

Il tenore Gayarre ha avuto un successo ancora 
maggiore dell'altra sera, e ha dovuto replicare 
la romanza. Grandi applausi si ebbe anche la 
gnora Bruschi-Chiatti, un'artista che ha conqui 
stato tutte le simpatie del pubblico romano. 

All’Argentina il Baldelli ha dovuto replicare 
aleuni pezzi del L2abagas, il cui esito è stato mi- 
gliore della prima sera. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro La segnato oggi allo 3 pomeridiane 16° 6. 
La temperatura massima fu di 7° 2; quella mi- 
nima 10° 1. 


Nostre INFORMAZIONI 


Le notizie che ci pervengono da Palermo 
cecano le più positive assicurazioni che la 
rommemorazione dei Vespri procederà con la 
massima tranquillità. Tale è il proposito dei 
promotori di quella commemorazione, e tali 
simo lo disposizioni della popolazione paler- 
mitana. Giova credere che in tal guisa i prov- 
vedimenti di precauzione fatti dal governo 
torneranno superflui. 

Il ministro de' lavori pubbliei ha fatto nuove 
sollecitazioni per affrettaro i lavori della linea 
Norara-Pino, che*deve essere terminata quando 
sarà aperta la linca del Gottardo. 


Corre roce a Monto Citorio che il governo, 
oggi che a Messina si è ristabilita la calma, è 
disposto a soddisfare lo esigenze legittime di 
quella cittadinanza senza offendere gli interessi 
di Milazzo. Come si è fatto per l'Eboli-Reggio, 
per la Novara-Pino ed altre linee contrastate 
da opposti e molteplici interessi, probabilmente 
il ministero ordinerà che sieno costrutto tutte 
€ due lo linee, la curva e la retta. 


Tra il ministero dollo finanze e il ministero 
di aglicoltura e commercio da una parte e ì no- 
stri grandi Istituti di credito dall’altrasistanno 
facendo delle trattative perchè questi istituti 
solidalmento assumano il giro degli affari ban- 
cari nelle stanzo di compensazione. 

Una di queste stanze verrà istituita anche nella 
Borsa di Roma. 


L'Associazione costituzionale di Casale ha in- 
vitato l'onorevole Minghetti a fare un discorso 


FANFULLA 
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commemorativo alla solenne cerimonia che quel. 
lAssociazione farà per onorare la memoria di 
Giovanni Lanza. L'onorevole Minghetti malvo- 
lontieri ha dovuto declinare l'invito, chè si spera 
venga accettato da uno dei nostri principali no- 
mini politici, o dall'onorevole Spaventa, o dal- 
l'onorevole Biancheri, o dall'onorevole Di Rudinì. 


Fino ad oggi, da quanto ci vieno assicurato, 
non sono pervenuti alla Consulta i particolari 
esatti della tragica fine del conte Joannini, mi- 
nistro italiano al Messico. 

Il ministro degli affari esteri ha senza indugio 
fatte le pratiche opportune affinchè, fino all’epoca 
dolla nomina del nuovo ministro, gli affari della 
logazione italiana al Messico e la tutela dei no- 
stri concittadini residenti in quei paraggi, ven- 
gano affidati alla logaziono germanica. Il go- 
verno imperiale di Germania ha premurosa 
mente aderito alla domanda del governo ita- 
liano. 

Abbiamo motivo di credero {che Ia scelta del 
nuovo ministro d'Italia al Messico sarà fatta 
contemporaneamente a quella del ministro al- 
I°Aja, e che ciò darà occasione ad un movimento 
nel personale dei consiglieri o dei segretari di 
legazione. 

Une di quei due posti sarebbe de 
console Macci 


tinato al 


Ci vien detto che il maggioro Villanme, ad- 
detto militare all'ambasciata germanica prosso 
Sua Maestà îl Ro d’Italia, sia traslocato nella 
stessa qualità presso l'ambasciata a Parigi. Siamo 
certi che questa nomina sarà accolta con giusto 
rincrescimento da quanti conoscono quel di- 
stinto ufficiale, che annovera noîla ufizialità del 
nostro esercito numerosi amici, e cho duranto 
il suo soggiorno fra noi ha saputo meritare la 
stima e la bonevolenza di tutti. 


Notizie officiose molto attendibili 
che anche l'Italia ha accettato le 
del commissario francese circa la questi 
per la navigazione del Danubio, al pari del- 
l'Inghilterra. 

La lunga controve 
rarsi come risoluta. 


a può quindi conside 


Secondo la più recente versione, il ministero 
Freycinet avrebbe fatte, ma senza prospero sui 
cesso, ulteriori ed insistenti pratiche prosso il 
gabinetto britannico per mantenero l'ingerenza 
esclusiva nelle cose di Egitto. 


Ber Veseoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Eoonira, 25. — Il Daily News ha da Peter- 
maritzburg : « L'insurrezione nel Basutoland fu 
esagerata. Il solo capo Masufa persiste nella ri- 
volta contro gli Inglesi ». 


Pietroburgo. — I plonipotonziari russi-chi- 
nesì firmarono a Taskend il trattato cedente alla 
China il territorio d'Ili. 


la discussione 
del progetto di legge per l’assimilaziono delle 
nuove provincie assunse un carattere politico. 
Il ministero constatò la necessità di firmare la 
convenzione turco-greca. Gli oratori dell’oppo- 
sizione dissero che anzichè firmarla si dovova far 
la guerra. Le potenze si sarebbero intromesse 
ed avrebbero costretta la Turchia a conformarsi 
al tratta» di Berlino. 
La maggioranza della Camera sembra favore- 
vole al progetto di legge. 


Gioraco Marina, 25. — La città è imbandio- 
rata. Concorso immenso. Una imponente dimo- 
strazione percorre lo strade Vitt anuelo 
© Margherita, © visita îl mon 
tiri, acclamando a Garibaldi dol cui 
chiamata la strada della stazione ovo doma: 
formerà il generale. Preparasi una fiaccolata con 
musiea, col concorso di società operaio geracesi 
e del circondario. 


Now-rork, 24. — Proveniente da Palermo 
è arrivato il piroscafo Peloro, della Società 
Florio. 


Napoli, 25. — Proveniento da Malta è arri- 
vata la corazzata inglese Alerander. 


Catanzaro, 25. — Garibaldi è giunto allo 
ore 10, e fa accolto festosamente dalla popola- 
zione; si fermò a Cava Stelletti, per proseguire 
domani per Reggio. 


Reggio-Calabria, 25. — Il goneralo Gari 
baldi arriverà domani alle ore 2 I? pomeri- 
diane. 


NN ew-vork, 25. — N governo telegrafò al 
ministro degli Stati Uniti a Parigi, dicendo cho 
non esistono negli Stati Uniti epidemio di tri 
chinosi : în quattro anni a Chicago ed a Cin- 
cinnati constataronsi soltanto due casi. 


Parigi, 25. — La Commissione por la rior- 
ganizzaziono della Tunisia terminò i suoi lavori 
e li presentò a Freycinet. 

Wilson fu eletto prosidento della Commissione 
del bilancio. 


Bruxelles, 95. — La Banea dei Belgio ri- 
bassò lo sconto al 4 0;0. 


Giaiway, 25, — Si vorificano risse frequenti 
fra i soldati dei reggimenti 84° e 88° fanteria, 
qui di guarnigione ; ieri sera 100 uomini dell’88° 
attaccarono dei picchetti dell'84° con grida di 
« viva l'Irlanda! »; parecchi furono gravemente 
feriti. I soldati sono consegnati. 


Berino, 25. — N principo di Bismarek è 
partito per Friedrichsruhe. 

Con una lettera diretta a Bismarck in data di 
ieri l’imperatore ringrazia per tutte lo testimo- 
nianze cordiali di affezione e di fedeltà che ri- 
cevette in occasione del suo natalizio. Esse gli 
ispirano nuovo coraggio e nuova fiducia por de- 
dicarsi aneho in avvenire al beno ed alia pro- 
sperità del popolo. 


Torino, 95. — L'adunanza del comitato ge- 
neralo per l'esposizione, sotto la presidenza di 
Sua Altezza Realo il principo Amedeo, fu aperta 
dal sindace Ferraris, che rivolse parole di lode 
cd ammirazione alla dinastia ed al principe pro- 
sidento. (Applausi). Il deputato Villa lesse una 
relazione sul lavoro preparatorio per l’esposi- 
zione, terminando con un voto di ringraziamento 
a Sua Maestà il Re per l’alto patronato concesso. 
(Generali approvazioni). 

Quindi fa deliberato di spedire il seguente di- 
spaccio a Sua Maestà: 

€ L’adunanza generale dell'esposizione italiana 
in Torino rende novelle grazio a Vostra Maestà 
per aver accolta la preghiera di accettare lalto 
patronato © no trae sicuro augurio cho la na- 
ziono risponderà, como ognora, al Vostro e- 
sompio ». 

Firmato: a AmeEDEO DI SAVOIA D. 

L’alunanza approvò infino l’aggregaziono di 
parecchi nuovi membri al comitato generale. 


tardo. Il primo treno partirà da Milano per Be- 
linzona ove saliranno i membri del governo t 
cinese ed una deputazione del grande Consiglio. 
Essi troveranno ad Altorf il governo ed unad 
putaziono di Uri 0 Lucerna, lo autorità federali 
è le autorità dei Cantoni che accordarono una 
sovvenzione per la linea o i rappresentanti del 
governo tedesco. Tutti ritorneranno a Lucerna 
è quindi a Milano. Ogni cosa è preparata per 
una brillante inaugurazi 


FParermo, 25. — All'annunzio cho Ga 
gion ,0 allo ore je mezzo antimeridi 
domani, la città fa tutta dierata. Mol 
denti con band ‘e percorsi il maggior € 
acclamando il generale. Recatisi al munieipi 
sindaco dichiarò che ribaldi non verrebbe a 
quell'ora. 
della città felicitandolo in 0 

i l'isola. 


ibatdi 
ne di 


ne del suo ar- 


— Si ha da Haiti cho il pre- 
sidente Salomon è intenzionato di farsi procla- 
mare dittatore. 

Bianco fu rieletto presidente della Venezuela. 
Temesi una rivoluzione. 


La Camera approvò il trattato 


la nomina 


l'organizzazione del Turkestan. 
N granduca Vladimiro o In granduchessa sono 
partiti per l'estero. 


TeLEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 26. 
ime il timore che i Siciliani 
‘esteggiando i Vespri pro 
vochino il sentimento nazionale dei Francesi 
di colà e diano occasione a disordini. 

Il Figaro pubblica una lettera del principe 
Napoleone, în cui vengono rettificate alcuno 
asserzioni sul colloquio da lui avuto con 
Lanza nel 1870. Difende la memoria di Vit- 
torio Emanuele e dice che lasciò Firenze dopo 
la notizia di Sedan. In pari tempo il principe 

tifica certi apprezzamenti fatti sulla s 
zione de fami: 

È morto Bert: O 
di sessantadue anni. 

Cornely, d ore del Cieiron, dopo il ri- 
fiuto di battersi con Périvier, avendo sfidato 
di sua iniziativa quest ultimo per motivi po- 
steriori al primo fatto, venne nominato Lo- 
ckroi arbitro per decidere chi sia l'insultato 
dei due. 

L'Inlransigeent apre una sottoscrizione per 
raccogliere i fondi necessari a sostenere le 
spese del ricorso in cassazione di Cipriani, 

condannato dalla Corte d'assisie d° 
cona. 

Stamani è scoppiato qui un violentissimo 
temporale. 

Berlino, 25 

Il Tageblatt afferma che il granduca Vla- 
dimiro è incaricato di riprendere le trattative 
per un convegno fra lo ezar e l'imperatore. 
Francesco Giuseppe. Il convegno dovrebbe 
aver luogo a Vienna nel prossimo maggio. 


Si ha da Pietroburgo che vennero arrestati 
nove soldati del reggimento Preborasenski 
imputati di nibilismo. 

A Varsavia si lavora attivamente intorno 
alle fortificazioni della città. 

Palerméy 26. 

Il generale Garibaldi è aspettato questa notte, 
________  —— = 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 
—— _—r—_—____—=> 


ALLE SIGNORE 


Lunedì 20 marzo apertura di un Magazzino 
di Novità per Signore in via del Corso, 415, 
Palazzo Fiano, riccamente fornito in Seterie na- 
zionali ed estere, Fantasie, Lanerie e Con- 
fezioni delle primarie Case di Parigi. n 

I sottoscritti proprietari conosciutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsi presto 
una numerosa e scelta clientela che con impegno’ 
sapranno sempre conservare ed aumentare. 

Ignazio Gillardi e € 
415,Via del Corso, Palazzo Fiano. 
BOLOGNA NEL 2900 
fantasia di 

Lorexzo Srecemertt (Olindo Guerrini) 
Di questo brillante lavoro dell'autore dei Pestuma 
ine ra la pubblicazione in appendice il 

DON CHISCIOTTE 
entro il corrente mese di marzo. 
Don Chisciotte - Bologna — Palazzo Palotti: 
Abbonamenti : annuo L. 15 — semestrale L. 8 — 
trimestrale L. 4. 


Rolla #8 Nk 


SECONDA EMISSIONE 
GARANTITA DALLO STATO 
come da legge sancita dal Pariamento e da decreto 
governativo 15 ottobre 1881. 
Sottoscrizione pubblica a sole 1000 cartelle rim- 
borsabili alla pari mediante estrazioni semestrali. 
con i coupons ili L. bili ogni 6 mesi în 
ogni tesoreria dello 


col primo e £ 


LERE 100,900 


ù pi 
Le Obbligazioni originali firmato dal Mu- 
nicipio e dal Delegato governativo, collo 
relative 100 codole d'interessi semestrali 
che concorrono ai premi della suddetta e 

ccessive 1U0 gra ioni che lianno luogo 

nd 
Lire f35 caduna 


o spedito immediatamente 
del regno od estero. 
RO CE fa Mario vende anche 
obbligazioni al prezzo di 
apratore di farne il 


vengono coi 
in qualun 


nte dette 


Alla sottoscrizione L. 5 
le restanti? w. 165 
© di Lire 5 caduna verso il primo 
rre subito per in- 
nddetta estrazione come se 
ato la suddetta somma. 


pagabili in x 


nti di L. 5 cadena si godrà della facilitazione 
Ù ce di pagare le rate mensili ogni 5 
lo però in modo di essere al 
dell'estrazione. 
è î coupons si pagano senza 
vvigione in Firenzo, Genova, 
Torino e presso i principali ban- 
dal 1 io. 

La Rendita Napoletana la si potrebbe confron= 
tare al Prestito Nazionale 1866 di felice memoria 
a migliaia e migliaia di fortunati vincitori. 

Le cartelle non hanno serie, ma il 
è perciò no vincere dei premi. 

1 bollettini delle estrazioni si spediscono gratis 


La Rendita Napoletana è da preferirsi 
a quella governativa per i seguenti mo- 
tivi: 

1. Per lo grandiose 

ogni anno con impo 

2. Per avere essa due garanzie cioò quella del 
icipio e quella dello Stato. 

ert-hè ozai acquirente è certo del rimborso 

x il prezzo della rendita dello Stato 

è sempre variabile. 

Sì accetinno in 


estrazioni che hanno luogo 
nti premi. 


nto conpons di rendita 
a, valori , titoli comunali, eec. 
Significare se in caso di vincita si desidera es- 
sere avvisato colla massima segretezza con lettera 
o se con telegramma 
è aperta fino al 39 Marzo, salvo il 
icipata chiusura, presso il 


2, p. 1 (Casa fondata nel 1874) 
"rr ——_—t'i 


SERE BACHI DA SETA 
INDIGENO 
a bozzolo giallo-Baco bianco eBaco ner‘ 
el 
Premiato Stabilimento Becologico 
Sernini e Bistori 


Confezionato a s 


tema cellulare, con selezione’ 
\eopica con controllo. 
Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe: 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato al servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall’ammon- 
tare all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina S4 A — FIRENZE, via dei Panzani,26 — 
MILANO, via S. Margherita, angolo via Carlo 


Alberto. 
rr _TrroLWpL€Ùp 


"a sacco Di ROMA 


meal “STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Molti di quei bravi Romani vi rimasero necisi, 
Rra i quali ho il dolore di dirvi che restò vit- 
tima anche îl povero mastro Gualberto, 0 che 
‘oeanto a lui morì valorosimento combattendo 
quell’animoso uomo di Bernardino Passerio. In 
cnere del quale fu poi presso la chiesa del Santo 
Spirito posta una epigrafe commemorativa, che 
eniste tuttora. 

I primi ad irrompere, uscendo fuori dalla fa- 
tal casa di mastro Gualberto, furono gli Sp: 
gnuoli che, passando al di sopra dei cadaveri gi: 
ammonticchiati, con lo spade ignude brandito nel 
pugno, e con urla spaventose, si cacciarono giù 
per il Borgo gridando : 

= Bspatia, Epafia, ammazza, ammaz: 

Tra costoro veniva Don Giutfrò. E alp pari dei 
suoi compagni urlava: 

— Espaîa, Espaîa, ammazza, amm 

Dinanzi a quella invasione di demoni inearnati 
la milizia cittadina, schierata presso la porta 
Torrione, dovette retrocedere e darsialla fuga. 

Sventuratamente il panico lo aveva colpite, 0 
mancò in esse la virtù del coraggio e del sacri- 
ficio. 

Ma più lunga resistenza opposero le genti dei 
rioni Ponte © Parione. 

Le comandava il signor Cammillo Orsini, e 
fondevano quel tratto di mura. 

Perfino il vecchio cardinale Pucci era venuto 
‘a mettersi fra loro, © le andava con fiere parole 
incoraggiando alla battaglia. 


come a 


a! 


a Vitellio Vitel! 


La guardia svizzera 


Ta le prime caso incend 
gnor Alberto Pio da Carpi. 
Dovunquo erano grida strazianti di gento che 


rea 


Parto ne restò uccisa, parte dispersa. 
Un tal Lucantonio conduceva una compagni 
di eni solo dieci seamparono dalla morto. 
ll Bufalini, scrivendo da Castel Sant'Angelo 
fa il capitano Giulio 
da Ferrara, che restò ucciso con tutti i suoi. 
, che sì componeva da due 
a trecento nomini, strenuamento Pugnò presso 
l'obelisco vaticano. 
Perà ancl’essa quasi tutta. 
Nè quello furie imperiali parevano anzio. 
Erano briache di rabbia, di sangue, di rapina. 
E ad ogni momento risuonava come un urlo 
feralo quel grido di: 
— Espaîia, Espaîia, ammazza, amma: 
Venuti giù pel Borgo si misero a trucidare 
senza pietà armati ed inermi, vecchi, donno e 
fanciulli. 
Penetrano nello spedalo di Santo Spiri 
ja s 
infermi, no fanno un macello. 
Altri si cacciano nello case 0 cominciano a sac- 
cheggiarlo. 
Altri sì dànno ad appiccare il fuoco, © in un 
attimo, tra mezzo ad un fumo denso © nero, le 
fiamme cominciano a ifuminaro 
Roma con una luco rossastra, funebre, 


gli rammen 


sfogo d’immane feroci 


Molti sì gettano nei prati di Nerone. 
Altri si buttano nel Teveree 
riescono a salvarsi sopra le barcli 
E questo era il prologo della tragedia infami 
Lettrieo mia, se ti contrista l'orren 
non proseguirne la lettura, 


fato fa quella dol si- 


dacchè il triste rac. 


la dolorosa passiono si compia, di ben alt 


per una similo lettar: 


della morte. 
Ma il racconto t' 


tua bieca ambiziono senza grandezza d' 


o, © 
gettano sugli 


tuo pauro, della tua vilt: 
I giorni nefandi sono arrivati. Copriti 

nere la fronte © grida misericordia ! 
Cho ti valso se l’archibugio di 

colpì a morte il Conestabilo di Borbone 

lo vedi ? 


il ciolo di 


L'esercito, che il tuo implacabilo © superbo 
nemico ti ha sguinzagliato contro, ha varcato lo 


porte di Roma. 
Sì, io te lo ripeto. 
I giorni nefan 
copriti di conere la fronte, o grida miseri 
A lui sombrava quasi ura visione orri 


fortunati quando 


0. 
città Leonina. 
Aveva sperato cho Roma fosso în stato 


istori: 


conto non sia che al sno principio, e prima che 


gue gronderanno le pagine di questo racconto, ! 
altri orrori dovranno passare dinanzi ai tuoi 1 
sguardi. No, il cuoro della donna non è fatto ; 


Qui non si piange di mestizia, di tenerezza 
qui si è oppressi dallo spavento, e l’anima rab- 
brividisce, 6 si rimane quasi sbalorditi come da 
un sogno infernale, da cui poi ci si desta ba- 
gnati di un freddo sudore, cho somiglia al gelo 
segna almeno quali amo- 
rose carezze più volto la efferatezza oltramon- 
tana ha saputo imprimere sulla faccia della po- 
vera Italia, e quali furono i doni che più volte 
ci vennero offerti dalla cortesia straniera. 

Ed ora, papa Clemente, raccogli il frutto della 


dello tuo occulte perfidie, de' tuoi continui on- 
deggiamenti, delle tue briacho speranze, dello : 


Don Giuffrà ; 


ono arrivati, papa Clemonte, 
gli imperiali avessero potuto penetrare nella j 


difesa da poter respingere qualunque assalto. 


3a il signor: Renzo da Ceri lo aveva frigan. 
nato. Ed ora tanto lui cho gli altri, como per 
esempio il datario Giberti @ tutti quanti i car. 
dinali, prelati o baroni romani della fazionoay: 
vorsa all'impero, parevano avessero perduta lx 
tosta. Non sapevano più a qualsanto rivolgersi, 
Ì qual diavolo invocare. 
: Papa Clomonto sceso nel San Pietro, sperando 
| cho le suo preghioro potessoro procaceiargli l'a 
 iuto celeste. s 
| “fa, como il Giorio si esprimo con frase tuta 
pagana, parova cho invano il Santo Padre i 
| Dlorasse în quell’ora tremenda gl’irati numi, 
I 
Ì 
i 


| Arosa prestato fedo al signor Renzo da' Cori. 
ro san- | 


Al pari di Bonifacio VIII, egli volora aspet. 
tare nella sua dignità pontificalo i nemici, 
davvero durarono fatica a porsuaderlo perchà 
fuggisso dal tempio. 

Forse fu allora in lui un lampo di v 
raggio! Ma ecco che quasi sotto ai suoi ssi 
cercano invano di salvarsi alcuni soldati d 

| guardia svizze 5 
di co-j Sono inseguiti a colpi d’archibugio da Spa. 
i gnuolî che continuano ad urlare : 

— Epara, Espaîa, ammazza, ammazza! 

6 da’ lanzichenecchi, che alla loro volta vanno 
gridando : Impero, impero ! 

Il rumore dello archibugiate rintrona sotto lo 
i vélto della chiesa. muni è 

Vi si confondono i gemiti dei moribonùi, lo 
imprecazioni demoniache degli imperia! 

Dall’altare, dov'era andato a prostrar 
papa Clemonto quei colpi, qu 
quelle urla, quello minaccio; 


lo co- 


‘animo, 


1 Non | 


vedo con occhi 
spalancati dal terrore cadero foriti a morteguei 
suoi buoni e fedeli Svizzori. 


ile che 


tale di 


i 
| 
| 

ordia. | 
È 
' 
| (Continua) 


vendita rolla a cor | 
ta gialla portanti is 


B solamente garan. 
tito il vero Scirop- 
po depurativo di 
Pariglina com 
poste del Prof. G. 
Mamolini di Rema, 

do cia in botto 
glie identiche ella for- 


elia Marca deposita 
ta. Egual conf 
10 le mezze botti 


ATIDI FEO) 


riot ci 
ip _- > Farmacista 8 


PREMIATO 
:ON PIÙ MEDAGLIE D'ORO > 
“BrcoNIO SPECIALI ARR RITO 


È 
ftnaaaea) 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non esrrono più rischio di stoerpiarsì 


È questo un piccolo e 


li nessuno. Serve utilmente per tutti i bam 
ed anche più Si regola 
zizio salutare e benefico. 
Anche quando i bambini hanno già 
carrettino, nel quale 
Dal punto di vista igienico, 
iche nelle braccia stesse della medre, perchè conserrano i movimenti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiata. 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. 
ghezza, 
Dirigere domande e: vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli. 
ria del Corso 153-154% via Frattina 8a; 
| Mergherita 12, angolo via Carlo Alberio. 


centimetri 49 di 


nlotti, 65 al 66 saker e €., piazza di Spagna di e 42. 


sforzo nè 


fortificano mediante l'esercizio, 


"<a 
Ndigroa 


n ci, ALLEN 


CAMENTE LA PERFEZIONE 


e si vuol ricon 


s mirino Bragia, 344.355, Coro. N. Sinimberghi, 


ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
a, © nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
più ioro pince, il tatto simultaneamente e senza il concorso: 
dall’età di pochi mesi fino a due 
secondo la statura del bambino & gli procura un eser- 


imparato a camminare prediligano il loro! 
e serve loro di giocattolo. 
i bambini stanno assai meglio in questo carrettino| 


Misura centimetri 55 di lun- 
larghezza e pssa circa 5 chilogrammi 


Roma, 
Firenze, via Panzani 26; Milano, via 


BEPOSITI IN: 
Alessandria, Farmacia Bravetta — 4scono, Farmacia Reale, Angi 
Ieni — Asti, Farmacia e Drogheria Giacchero — Zeri, Drogheria 
Gicinati, M. Chiarappa — Barletta, Farmacia N. Capasso — Sergamo, Fa: | 
‘macla L' Terni — Bolorno, Farmacia Zeri — Drescia, Farmacia Galli, 
Farmacia Spedali — Cogliari, Farmscia Daga — Cescic, Faro 
Cetania, Drogheria Ravesti — Catanzaro, Farmaca Federico Leone - 
— Cefeià, Farm. Gaeta — Cerignola, F. 
Scatore. — Campobasso, Farm. ci 
Uvi — Faenza, Droghenia Valpondi — Ferrera, 
Farmacia della Le Brittanica, I. Ro 
Iausse — Zeri, Farm. Schiavi e 
Repetto, Agenzs Bruzza e Palmieri, Dropheria Peri. Firm @. Mojone È. 
— Gineora, (Svizzera), Drogheria di medicinali Burke Freres, rue du 
Marché 12 - Livorno, Emporio Commerciale di Angelo Chelucci — Zucca, 
Lorenzo Pardini e C. — Malte (Vallett:) Frarcesco De Cesare — Messina; 
Drogheria di Medicinali dei fratelli Canazzi— Miane, Societa Farmacet: 
Yica-di MP. A- Manzoni e C, Caro Frs — ilodgna, Farm. S. Geminiano 
di ‘Selmi — Napoli, Uflicio di Pubblici 
anacia "— Nosara. Farmacia Bellotti, 
— 'Orviato, Farmacia Fsliaui — Padeva, Drogheria Dalla Baratta — Pagani, 
Farmaci Gontslio, — Palermo, Drogheria Giosuò e Carmelo Riccobono — 
Parne, Farmacia Guarressti — Peragia. Farmncia | 0iorico Brosioni, 
fare, Andrea Ricci — Piccenza, Farmaria fratelli Melloni — Des 
— Potenza, cia Mass. 
Emilia, Farmacia 
‘Romeo — ici 


Farmacia Camillo Paledini 


— Rossi fa V, — 
TT Vicenza, Drogheria. Francesco | 


Deposito a Roma prosto le farmacie G. Baker e ©., pisa di Spagna 
43 e N. Sinimberghi, via Condotti 64-68. 


fanno delle ‘cio svizzzea, 
PALUACISAR ICE rante di Sehel 

Zera) un ruzedio reale € 

dolore, poco € merita d'estere raccomandato; 
in tulli quel casi Che abbisogna provocare una 
evacuaziono serze ne, allontanare 
la bilo e lc mecosita, purgaro fl sanzne, rav= 
vivare, ricostituire © fortificare l'apparato 
digestivo, è causa che nella loro felice compo. 
sizione non enira veruna sostanza nociva per ‘i 
corpo umano. Domandare espressamente le 
LOLE SVIZZERE DEL FARMACISTA 
RICE. REAZDE vendule fa scalolo metalliche 


Ta sine, mici) 


PETAUCELLI DELLA GATTINA 
I Fattori e Haifettori 


della 


Romanzi e Novello di S. Farina 

mere bendato, 3 clzino diamante le 

ln ritto tl Donata, 3a. edizione le- 
poggi 

| need © Sco 28 eine lost 


Palitica Furop 


contemporanea 


(ea "| Volume primo contea 
{carl biondi, 3) ettone, ego all rien del Libro - Luk: 
[on at di mare, da el Dei Maggiori: Bismorck- Ger. 


{tehakolf - Gladsione - Lori Pes 


consi 


13. 


prima che nascesse, Da dis. L. 4 50. 
Le ire Nutri, de ix, L. i 50 
Seraizo e ari o oia. Li 150. | 
Ito Figlio atudia, 22 eci. 

L'intermeszo e ld pagina nea,t.A 50. | 


lio Figli, sizione di Wiliofi 1. 18. (Mancini - Ni 
li sinor lost 2,0, fera 


Dirigere vaglia ad A. Brigola e/mora - \. 


(C., via Manzoni n. 5, Me {ferventi 6 
SRL e 

VE rus i 4 Ì pren Li 
NIEAENUI arene 


le che fa del Petcucelli u: 
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Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare | 
la scolorazione dei capelli, ridonando lore 
il primitivo colore se già incominciano ad 
incanutire, 
È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 

capelli incominciano a diventar grigi. "Il suo uso 

mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 
capelli. 
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IL KOLPOGENE DELLE SULTANE 
preparato di Madame DE PILL. 
Queso specifico composto colla essenze di piante spo 
ciali è conosciuto Specialmente . fra lo famiglie aristo- 
gratiche. — E all'uso regolare di quosto liquido che le 
donne orientali devono la bellezza e conservazione del 
Petto. Le giovani lo impiegano come mezzo di conser 
vazione, ele donno affaticate dall’allattamente ne usano 
per rendere al petto la primitiva fermezza. 
Prezzo della bottiglia L. 6, 
ie per pacco pestale coll'aumento di cent. 5 
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GIORNO PER GIORNO 


Fanfulla profeta. 

Questa mattina Don Peppino si presentò 
in ufficio tutto sconvolto e cogli occhi in 
fiamme di collera. 

che gli era accaduto? 
a, il giornalista, poi il tab: 
terzo il cameriere del Caffè del... l'Acqua in 
î avevano respinta una mezza 


eto Magliani parla chiaro, e il mio 
tore ha torto. 
* 

+ * 
Ma la sua moneta, fosse stata pure in re- 
colla data, egli, da vecchio collaboratore 
infulla com'è, un caso simile doveva 
caso che era stato profetato. 
nel numero 223 dell’anno HI (1871) 
del Faafulta, in un articolo intitolato : L'as- 
sedio di Rome, cronaca del 4971, îra gli altri, 
si narra il seguente episodio profatico : 


«In quei giorni îl segretario di Stato del 
Papa sì presentò alla tesoreria, che 
borsa del popolo fondata dai se 
ta, per riscuotere sei mesi d’an 

a Banca non aveva 
più bi ia qualunque ci ri- 
modiò lì fuori un decreto 
che prescrisse il corso forzoso dell'oro. 

< Allora îl segretario, como ua Doda q 
lunque, protesta in nome di un altro decreto 
fatto contocinque anni prima, nel maggio 185 
del quale nessun aveva più memo; 
tanto abituati alla carta, che il trapasso al- 
produsse un vero sconcerto economico. 
amenti, imprecazioni, dimostrazioni, ri 
agretario ch'avera da 
etti della Banca del Popolo, 
sgocciolature dell'obolo, se ne servi 
in modo che all'indomani Ja Comune era pro- 
clamata, e il Paliadio 0 s'era, come di do- 
vere, lasciato disarmare, 0 aveva sposata la 
causa della Comune. 

< Per fortuna un gesuita, che tradì col 
patto di poter sposare la serva del ministro 
dell'interno — diede in mano alle truppe del- 
l'ordine l'Aventino, sul quale gl'insorti, in 
parte, eransi fo; tificati. Gli altrì sgominati si 
ridussero al sicuro nel Vaticano » 


Rifora 
ne sull'appanna 


x 

Si dirà che in ogni caso c'è uno sbaglio di 
un secolo di tempo e la mancanza dell’as- 
sedio. 

Quanto all'assedio ne convengo ; ma lasciate 
fare al signor Schlòzer — (che, fra parentesi, 
andrà a stare di casa în via Nazionale, pa- 
lazzo Capranica, forse per tener d'occhio il 
palazzo Colonna, che sorge là in faccia, e nel 
quale ha stanza l'ambasciatore francese presso 
il Vaticano) lasciate fare il signor Schlozer 
e vedrete. 


IL SACCO DI ROMA vedi quarta pagina 


Proprietà letteraria. 


ii, PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di GO) 


Il visconte d’Amanlis era innamorato della si- 
gnorina Fourcas ? Egli stesso sarebbe stato imba- 
razzato a rispondere a tale domanda. Non poteva 
però negare di occuparsi di lei, di occuparsene 
almeno come un viaggiatore si occupa di un 
paese sconosciuto. Siccome la curiosità è un 
sentimento lecito © onesto, Saviniano non aveva 
nessuno scrupolo a soddisfare la propria. 

Ma non era facile. Una signorina a Parigi è 
molto ben guardata e le occasioni di vederla 
son rare. In una «città di provincia le persono 
di una stessa condiziono hanno tutto le stesse 
conoscenze e lo stesse abitudini, ed ogni mo- 
mento ci s'incontra în casa di amici comuni. 
Poi c'è la solita passeggiata, e basta uscire ogni 
giorno a una data ora © dirigersi verso un dato 
punto, per esser sicuri d’incontrare © di salu- 
rare la signorina a cui si dedicano i propri pen- 
sieri. 

A Parigi tatto questo non è possibile, ameno 
che non si voglia cominciare il romanzo dalla 
fino facendo una domanda di matrimonio in tutte 
le regole. Ma questa non era l’intenzione di Sa- 
viniano. Desiderava di rivedere Giulia, ma non 
aveva punto voglia d’andare a far visita allo 
zio Fourcas. Avrebbe accettato un invito, ma 
l’avaro borghese non dava mai feste; dava tut- 


data, la colpa è del 
turando precocemente i tempi e gli avveni- 
menti. 


gento perchè di coniazioneanterioreal1863. | della 


Per quanto poi si ri 
gra: 


* senza fiato. 
e cerca di lavarsi lo mani. Poco prima egli a- 
verà fatio un salasso alla sig 


E ciò è tanto vero che anche il grid 


risce allo sbaglio di | L'ha tradotto il minime? 
ismo che va ma- | Mi 
dotto, ma lo ha recitato. A se 


i, avete capito ! 


sentito io, a Monte Citorio, c'è da resta!® ll 


uratovelo, su la scena, quando 


‘a Italia Dun- 


< Viva la repubblica » fissato dal nostro pro- | cano; e quando pronunciò le parole del quinto 


feta per l'anno 1971, 
ieri l'altro notte a Forlì, con accompagna- 
mento di bastonate sulle spalle di due mi 
sicurezza pubbli 

E ciò è avvenuto senza che il nostro pro- | a 
feta ci avesse pens à 

Ciò vuol dire soltanto che 
del progressismo sì fanno dei voli da rompersi 
l'osso del collo. 

Se si aprisse un po'gli occhi e si badasse 
un po più a quello che succede, forse certi | cs 
avvenimenti ci troverebbero preparati : 

< Cho saetta provista vien più lenta » 


Ma ora è di moda non prevenire, e bisogna 
aver pazienza 


mi annunz 


la sala fu per subissarsi, 
in un lago di sangue, di sangue, di sangue 


otto il regime | care un co: 


modo che ne 


atto: « Chi arrebbe dello che ci fosse tanto 
sanguo nel corpo di quel 


vecchiaccia ? » 


le spoglio di reati carabini 


e i suo governo, a quei magnanimi ehe li- 


arono la società da due malfattori, sotto 


E poi, per gli atti d’eroismo, e'è anche una 


medaglia speciale. Decoriamoli per il valore 


e non se ne parli più. 


subissarsi 


lella 
i voi mi im 


nora Italia Duncano. A_ proposito, chi 
‘ovia per fabbri- 


guardarono 
a chiaro che Pantalon non solo 
>, ma ha perduto persino il 
Macbeth, e confonde le cose in 
suno ci raccapezza più nulla. 

rivatomi în questo punto 
© îl disgraziato fu dovuto con- 


A questi sp: 
sterrefatti : e 


Un telegram 
A ia 


* * 
sala durre ai pazzerelli. 


Pantalone è ammattito 
Ritornato a Venezia coi milioni dell’esposi- | Sì 
zione finanziaria, che gli ballavano dentro al 


cervello, Pantalon non è più lui. 


Si lascia andare a delle stranezze... Figura 
teri. questa mattina haffatto chiudere il suo 
Banco; e ha data libertà a' suoi commessi di 


cazzi, divertitevi, che siam 
E soprat 
p, sempre io! » 


cendo: < R: 
ricchi, ricchi, ricchi 
a spendere. Pago io, 


lore, infi do come la gatta d'una 
clamò facendo uno scambietto: « Oh! 
ha messo giudiz 


10 serv 
zitellona, s 
finalmente il mio padro 
È degno di me ». 


+, 
SE dichiara 


Uscito di casa, Pantalon, che iutte le mat- 
iine, appena giorno, si recava sulla Riva degli 
Schiavoni a sorvegliare lo sbarco e l'imbarco 
delle sue droghe e de' suoi broccati, si recò 
difilato al Ridotto, e si mise a giocare dispe- 
ratamente, gridando cogli occhi fuori della 
testa: « Sono ricco, ricco!... Sotto chi vuole! 
Perdo io, io, io! » 

Infatti, in poche ore, ci rimise persino il 
gabbano, perdendolo contro uno zecchino. 


* 
** 
i amici gli si misero in- 


Saputa la cosa, 
torno: 

— Via, Pantalon, rientra in te. O le ti pa 
iono scenate coteste degne di un uomo della 
iua età e della tua riputazione ? Selo sa l’av- 
vocato Carlo Goldoni. 

— Che Goldoni d'Egitto. Goldoni è grullo 
lui e son grulle le sue commedie. Parlatemi 
i Shakespeare, o quello sì che è un uomo! 


tal più qualche pranzo al quale Saviniano non 
aveva alcun titolo per essere invitato. Anzi si 
sarebbe creduto obbligato a rifiutare tant’onore 
se gli fosse capitato dopo un solo ed unico in- 


contro. 
La signora Montauron aveva momentanea- 


mente sospesi i suoi ricevimenti settimanali, ed 
era impossibile incontrare di nuovo Giulia senza 
mettere in pratica il consiglio del signor Mon- 
tauron. Saviniano s’era informato dello abitudini 
dello zio tutore, e sapeva che non conduceva la 
nipote in nessun luogo. Al teatro lo zio s’an- 
noiava © d’altrondo cominciava a far caldo. Ci 
era l'esposizione di pittura ai Campi Elisi, © 
Saviniano c’era andato più di una volta, ma sia 
che il caso non lo avesse favorito, sia cho il s 
gnor Fourcas disprezzasso lo bello arti, Savi- 
niano non ve lo aveva mai trovato. 

Il cugino di Ivonetta aveva finito col conso- 
larsene. Per distrarsi s'era ravvicinato ai suoi 
parenti del sobborgo Saint-Germain, ed ora di- 
venuto frequentatore assiduo del salotto della 
viscontessa di Londinières, che aveva giurato di 
maritarlo se consentiva di rimanere a Parigi un 
inverno o duo. Lo ereditiero aristocratiche poste 
sotto la di lei protezione erano ormai per quel- 
l’anno partito per i loro castelli, e Saviniano 
rischiava poco a far visita a quella sua cugira 
che lo riceveva sempre con molta festa. 2 

La marchesa di Laffemas viveva molto più ri- 
tirata, © la conversazione con lei si limitava ad 
un certo numero di frasi comuni dette però con 
bella maniera. Ogni giorno essa rifaceva la ge- 
nealogia degli Amanlis e dopo aveva dissertato 


tutti | pi 
> non badate | tali 


1 sentire un simile discorso, Arlecchino, il | dom: 


Povero Pantalon! ha realizzato il de- 
iderio del giusto, quando disse: 

« Vogliam pagar di borsa e di corvello. » 
Ha finito agare di cervello anche lui. 


*_* 
sr xx 


a. 
Se non si sapesse 
quel fog 


sola 


ià che delle profi 
o non se n'è mai v 
— sarebbe il caso 
strotogo ! 


* * 

+Frszxx 
rnale ultra di Bologaa pubblica una 
zione del cittadino Costa, în cui è 
detto che i due carabinieri di Ravenna furono 
‘ma difesa. 
binieri! È un vero pec- 
sarebbero 
io, come rei 


per leg 
Ah! briganti di ca 
cato che siano morti, altrimenti 
potuti trascinare in Corte d'assi 


di a 
NI sullodato cittadino, dopo ciò, chiede che 
la democrazia romagnola tei meeting 
per protestare contro le calunnie a cui è fatta 


‘essione. 


sa 
L'Opinione ha Varia di temere che il mi 
nisiero permetta il mecling. 
E perchè no? 
Il diritto di riunione non è forse sacro in 
Italia? 


panni dell'onorevole Depretis, io non 
impedirei il meeling per rispetto ai principî, 
ma piuttosto ne preverrei le conseguenze, pre- 
sentando pubbliche scuse, in nome del paese 


Suo figlio Adomaro nonle somigliava e piaceva 
molto di più a Saviniano che sera dapprima un 
po spaventato delle suo ario di sportman acca- 
nito, ma poi a poco a poco arova finito per 
prendere quasi passione alle corse. 

Saviniano non aveva pregiudizi sulla diffe- 
renza delle classi sociali, tant'è voro ch'egli era 
amico di Giorgio Fougeray nobile nò punto nò 
poco, ma non era nato gentiluomo bretono per 
nulla, di antico sangue realista ; ed allevato dal 
barone di -Trémorin, intransigente di destra, il 
visconte non poteva rinnegare i principî dei suoi 
antenati, e preferiva naturalmente la compagnia 
de’ suoi eguali. All'Università di Rennes aveva 
acquistato molte delle idee moderne, e la sua di- 
mora a Parigi non era certo adatta a riportarlo 
a’ tempi feudali, giacchò il caso lo aveva bale- 
strato in mezzo ad un ambiente nel quale i nuovi 
ricchi © le figliuole de’ portinai dettano leggi. 

Si era trovato a contatto dei frequentatori della 
Borsa o gli piaceva la signorina Giulia Fonreas 
figlia di un quattrinaio. Ma si sentiva meglio 
col marchese di Laffemas che con gli amici di 
Giorgio, e se la intendeva molto bene con I 
per quanto in molte cose non andassero punto 
daccordo. 

Gli era grato perchè îl marchese trattava como 
cugino lui provinciale e non ricco tanto da farsi 
perdonare lo ingenuità di principiante: lo lu- 
singava la presentazione al Yockey-Club e, per 
quanto fosse poco disposto a profiltare dei pri- 
vilegi che procura l'ammissione a quel club, do- 

siderava molto di farne parte. Non dispiace, nep- 
pure vivendo in provincia, di potere, venendo 


sulla loro origine e la loro alleanza coi Laffo 
mas, la buona signora si alzava per andaro a 
far visita ad un suo cagnolino ammalato di vec- 


a Parigi, farsi vedere alla terrazza dol club e 
occupare un posto nella tribuua riservata sul 
terreno delle corse. 


LA FUSIONE DEI PARTITI 


La stanza di dietro del caffà i’Aurora, addob- 


bata per la circostanza. Oleografio allo paroti 
© unto da tutto le parti. Odore di rhum o di 
moceolnia ‘dalla cucina. Gianni Petecca detto 
Gelsomino, presidente dell’ Associaziono del- 
l'Ordine, siede a uno dei capi della tavola di- 
rimpetto a Bobi Mastrilli, gran maestro della 


Fratellanza dei maccheronari. Il signor Anas- 


sagora Chiappamerli, usciero del municipio, 


Cecco Risaliti, veditore al dazio consumo, Ti- 

rilli, campanaio, euna quantità di altri signori, 

tutti membri dell’Ordino 0 della Fratellanza, 
stanno a crocckio intorno alla tavola. Veleno, 
cameriere, non ripara a portar poncini. 

Bobi. Dunque ci sinmo tutti, ch? Mi pare che 
si potrebbe cominciaro. 

Cominciamo pare : altrimenti so si so- 
guita a bero, si finirà per andare a letto briachi 
senza aver ci o nulla 

Tirilli. Ma cho briachi ! 11 vero cittadino italiano 
libero o indipendento, non è mai briaco, 
neane@ dopo aver bevuto una damigiane... 

Bobi. A questo modo, signori, mi paro che si 
cominci male... 

Tirilli. To domando ché si rispetti tutte le opi- 
nioni. 

Bobi. Stiamo nn po’ zitti, el ? 0 ricordiamoci che 
l'Europa ci guarda. A farei scorgere ci vuol 
poco. Per conseguenza, mi raccomando : calma 
6 sorietà. Dal momento cho sî deve far questa 
‘fusione dei partiti, facciamola coro va fatta... 

Così va bene: dunque l'adunanza # aperta © 
chi vuol la parola si faccia avanti... 


Cecco. Parlo io... 
Tirilli. Nossignore! como membro dolla Fraiel- 


Giann 


lanza voglio discorrer prima io... % 
Cecco. E îo ti dico che il primo a discorrere 
sarò io... 


Tirilli. Como sarebbe a dire! Noi non siamo ve- 
nuti qui por subiro propotenzo. Quando l'uomo 
è membro della Fratellanza... 

Una voce. Tira via, annacqualo, ti farà bono... 

Tirilli. Chi parla di annaequare ? Il vero citta- 
dino italiano libero © indipendent 

Gianni. Dunque, la volete far finita sì 0 no? 

Bobi a Tirilli. Senti, voh! so ti cheti, bono ; al- 
trimenti, se tu seguiti, io como presidento ti 
scaravento un Inttone che îl muro to ne rende 
duo... 

Tirilli. A mo? 

Bobi. A te, a t 


Tirilli. Quand'è così mi dichiaro soddisfatto. 
Gianni. Sicchò l'incidente è esaurito. Andiamo 
avanti ; © voi, cittadino Anassagora, giacchè 


aviniano vedova quasi ogni giorno Ademaro 
di Laffemas che gli faceva una non piccola con- 
cessione, dedicandogli un po? del suo tempo. Il 
marchese aveva una mezza dozzina di cavalli in 
scuderia senza contare i rispettabili quadrupedi 
destinati a tirar la carrozza della marchesa ma- 
dro, ed ogni giorno faceva una passoggiata mat- 
tutina a cavallo. Sullo prime non aveva offorto 
a Saviniano d'accompagnarlo, perchò un nomo 
che è appassionato per i cavalli non si prosta al 
primo venuto, per quanto sia amico, so non lo 
ha visto montare in sella. Il marchese aveva tro- 
vato modo di sottoporre Saviniano ad un esame 
ippico senza urtare lo suscettibilità del suo gio- 
vine cugino; lo aveva pregato di montare in 
giardino un cavallo comprato allora, ed il risul- 
tato della prova era stato molto soddisfacente. 
A Saviuiano mancava forso un po’ di quella disin- 
voltura che si acquista frequentando lo passog- 
giato eleganti, ma aveva una mano eccellente, 
de’ ginocchi in acciaio, ed era fermissimo in 
sella. Ademaro lo giudicò subito capace di mon- 
taro i suoi migliori cavalli senza dar loro dei 
vizi. Glì propose, subito di uscire insiome; o il 
visconte d’Amanlis, cho a Plouor passava la metà 
dol suo tempo a galoppare noi campi, accettò con 
riconoscenza. 

Ademaro da quel giorno in poi mandò ogni 
mattina alla porta di casa di Saviniano un ea- 
vallo sellato, e Saviniano, avendo tutti i giorni 
il piacere di montare una nuova bestia, raggiun- 
geva suo cugino al Bois de Boulogno, o dopo 
aver trottato © galoppato un pezzo, tornavano 
insieme al palazzo di via Varenne, dove la mar- 
chosa madre invitava qualche volta a colazione 
il giovine gontiluomo bretone. 

(Continua) 


FANFULLA 


siete îl più letterato di tutti, spiegato un po’ 
@ questa gente quel che siamo venuti a fare. 
Ur membro. Gli è quel che si dicova anche noi. 
«dAnassagora (si alza, si soffia îl naso, bere e 
alza la mano) Onorevoli colleghi. 
Cecco. Avanti! 
Anassagora, Onorevoli colleghi. 
Cecco. O dunque? 
Tirilli, cantarellando. Guarda don Bartolo, 
Sembra una statua... 


(resta lì). 


Il toro. Guarda Don Bartolo 
Sembra una statua !... 
Gianni. Che impertinenza è questa! Ci si fa una 


bella figura dinanzi allo altre nazioni... Ver- 

gogna! E voi, onorevole Anassagora, non ci 

badate... Tirate via! 

«Anassagora. Onorevoli colleghi !:.. 

Cecco. E tre! 

Anassagora (distende il braccio accennando col 
dito il ritratto di Garibaldi :) dinanzi a Vitto- 
rio Emanuele che ci velo o ci sento... 

Tirilli. Malvone! 

Bobi. Silenzio! 

Anassagora... în questo momento solenne... 

Tirilli. L'innoooo ! 

Cecco. Ma che inno e non inno! Qui siamo per 
far la ’nfusione © no per cantar l’inno.. 

Tirillî. Pe: mo voglio l'inn inno non 
è confusione possibile. 

Il coro della Fratellanza. S'apron le trombe — 
si levano i morti — martiri no; 

Gianni (saltando su infuriato dà un picchio sulla 
tavola în modo da farla inginocchiare). lo dico 
che questa l'è una bella porcheria. Non la- 
sciar neanco discorrere l'oratore !... Siamo ve- 
nuti qui per intendersi o no?... S'ha da fare 
© non #'ha da fare questa fusione nazionale, 
liberale e costituzionale... 

Tirillî. Facciamola pure; ma: abbasso i mal- 
vonî 

Il coro della Fratellanza. Abbassoooo ! 

I martiri nostri — son tatti risorti 
Le spade nel pugno — gli allori... 

Gianni. Silenziooo! Altrimenti si scioglierà la 
seduta... 

Ceeco. To protesto... 

Gianni. Seguiti l’onorevolo Anassagora. 

Ceoco, più forte. Sissignori, io voglio protestare. 
Confusione faeciamone quanta vi pare, ma io 
insieme a quell’arruffone là non ci sto. 0 fuori 
lui, 0 fueri.io. 

Tirilli. Arruffone a mo? (toltandosi al coro). 
Arruffoni a noi? 

Il coro. Morto ai moderati: mortoee! 

Bobi. Qui si va a finîr malo. Calma, figliuoli, 
non solleviamo incidenti, altrimenti la "nfu- 
sione. 

Tirîlli. Non c'è ‘nfasione che tenga. Il vero cit- 
tadino italiano, libero, indipondente... 

Cecco... © briaco... 

Tirilli. Briaco a mo? (voltandosi) Briachi a nei? 
Al! vecchia canaglia... 

Vola il primo bicchiere. I membri dell'Ordine 
della Fratellanza si accapigliano. Sca- 
paceionî, moccoli, teste rotte, seggiole per aria... 
Veleno, entrando infuriato: Le guardie! le 
guardie! 

Gli altri scappano. La bottega resta vuota. 
Veleno, riflettendoci sopra. E dire che vogliono 
la confusione. O che gli pare che ce ne sia già 


LA NOTA DEL GIORNO 


Pende in Europa una questione, ch'io direi 
provvidenziale; una questione in cui tuite le 
potenze, quale più quale meno, quale di prima, 
quale di seconda mano, hanno un interesse. 

È la questione danubiana. 

ll signor di Volkenstein, missionario diplo- 
matico, la va attualmente agitando a Berlino, 
a Londra e a Parigi, in nome dell'Austria- 
Ungheria, e le ultime notizie che se n'hanno 
fanno sperare un accordo. 

L'Austria-Ungheria, senza contestazione la 
più interessata, come quella che dà maggior 
vita e più vive di quel gran fiume, accette- 
rebbe una proposta francese, che, pur ser- 
bando alle sue mani il primato nella Com- 
missione danubiana, fa una parte più larga 
alle minori potenze, e disarma i sospetti di 
predominio. 

Sul terreno, 0 meglio, sulle acque della que- 
"stione danubiana dovranno incontrarsi necessa 
riamente. riunite, le potenze che geografica- 
mente si trovano sul fiume: il Baden che gli 
dà le origini; il Wiirtemberg: la Baviera; 
VAustria-Ungheria, ch’esso percorre, a go- 
mito, nella sua maggiore larghezza; la Serbia; 
la Bulgaria; la Russia, alla quale, presso la 
foce, segna un mal vieiato confine, e la Ru- 
menia, che, per così dire, îo riceve già stanco 
del suo lungo viaggio attraverso l'Europa, e 
lo accompagna al mar Nero 2 trovar pace 
co’ seguaci sui. 

La Francia e l'Inghilterra, l'Inghilterra so- 
pratutto, vi hanno interessi commerciali rile- 
vantissimi. Il Danubio, come tutti sanno, è la 
porta del granaio europeo. 

La Germania ci entra per il principe che 
essa diede al trono della Rumenia, e come 
alleata della sua amica l'Austria-Ungheria. 

L'Italia ci ha anch'essa una parie che si 

sidererebbe veder meglio sostenuta, senza 

itennamenti e senza esitazioni, ip vista di 
alleanze o di rotture da un lato © dall'altro. 


Ebbene: poca favilla gran fiamma seconda ; 
un primo accordo sopra una questione appa 
rentemente secondaria può essere un utile 
addentellato a cose maggiori. Non c'è quanto 
l'intendersi una prima volta per giungere poco 
a poco a trovarsi iutti dello stesso parere. 

Nel Congresso di Parigi bastò a Cavour pro- 
nunciare un nome: Italia, perchè in brevi 
anni WItalia diventasse un fatto politico. 

O perchè le negoziazioni, già immii 
dovrebbero trovare un Cavour, che alla; 
per così dire, l'ordine del giorno delle tratta» 
tive, pronunciasse la parola di pa 

To credo che l'Europa, sotto la sembianza 
provocatrico che è venuta in questi ultimi 
tempi assumendo, non desideri di meglio che 
di poter sentire quella parola. Forse un senso 
di falso decoro rattiene le potenze più mi- 
nacciate e più minacciose dal proferirla per 
prime. 

Fuori, dunque, una potenza di buona vo- 
lontà, e sarà la pace. 

O perchè questa parola non potrebbe dirla 
l'Inghilterra fatta sicura dell'appoggio dell'- 
talia; o non potrebbe dirla l'Italia quando « 
pesse guadagnare la fiducia e l'appoggio del- 


l'Inghilterra ? 
CL77. 
GA: e’ 4 


Note PARIGINE 


Bibliografia a vapore. 


23 marzo, 

T'abbé Constantin, di Halévy (1). Un fenomeno. 
Halévy, l’autore allegro, il creatore della Fa- 
mille Cardinal, scrive un romanzo morale, 
tuoso, religioso. E siccome vi pone il suo solito 
spirito, l'osservazione scuta, e nna corta bonomia 
cho conquista il pubblico, questo abate fa for- 
tuna. L'argomento non sarebbe egli stato ispi- 
rato dal matrimonio del giovane principe Ro 
lando Buonaparte con la milionarissima figlia di 
Blane di Monac 

Venise. Notes prises dans la bibliothèque d'un 
vieuz Vénitien, di Bournet. Un volumetto che vale 
un volumone. È il riassunto di tutto ciò che fu 
detto di Venezia, un catalogo prezioso, un mo- 
saico di particolari curiosi di ciò che fu pubbli- 
cato sopra la mesta regina dell'Adriatico, fatto 
da uno cho l'ama tanto, è evidente, cho deve so- 
gnarsene la notte. 

Philippe II, del signor Fornerol (2). Ne e- 
scono ora i due ultimi volumi. Storia fatta col 
metodo moderno — eccellente — di ricostruzione 
sopra memorie, lettere, dispacci, del tempo. Non 
abbiamo un Filippo Il di fantasia, nè un Don 
Carlos da tragedia, ma quali furono veramente. 


vir 


fa. Alessandro Farnese, i duo Orange, Enrico IV 
i ligueurs, Elisabetta d'Inghilterra, sono risusci- 
tati, con realismo tanto più incontestabile che 
sono essi che forniscono i colori della tavolozza. 
Cho cosa volete di più vero che il Filippo II, 
colto sul fatto dallo osservazioni în margine che 
fa sui dispacci che ricero da Don Giovanni di 
Austria în cui, per esempio, in un momento 
che pensa alla conciliazione nelle Fiandre serive 
allato alla domanda: Ma ditemi come debbo con- 
tenermi. — No yo lo dire, non lo dirò punto! 
© come il duca d'Alba è tutto intero quando a- 
vendo preso Setuval, © dando notizia al suo pa- 
drone che vi aveva fatto dei prigionieri genti 
luomi, gli dico :— Penso mafiana cortarle la ca- 
beza!— Penso domani scaricarli del epo! Tutta 
l’opera è fatta sn documenti interessanti e pit- 
toreschi, ed è ciò che la addita alla curiosità dei 
lettori italiani 

< Difese © discorsi di Giulio Favre» (3). Una 
domanda: esiste ogli veramento qualcuno che a 
dicci, quindici, 0 più anni di distanza rilegga i 
discorsi studiati, o improvvisati alla tribuna 
dagli uomini di Stato? Forso; ma suppongo che 
0 lo saranno da chi vuole imitarli, dagli esor- 
dienti in politica, o da chi si ocenpa di storia, 
Fatto sta che io di questi duo grossi volumi ho 
letto soltanto la difesa di Felico Orsini, e la 
lettera che egli scrisso a Napoleone III al mo- 
mento di morire. L'attentato del 12 gennaio fa 
un delitto, non c'è che diro; ma chi lo com- 
mise fu un eroe, © la memoria di Giulio Favre 
resterà sempro venerata fra gli Italiani, perchè 
lo difeso. Quanto ai Francesi, essi non gli per- 
doneranno mai il colloquio di Ferriòres, e la 
convenzione di Versailles, dove dimenticò l'ar- 
mata dell'est — come io una volta al mese di- 
mentico l'ombrello. E hanno ragione. 

Dell'istossa categoria sono otto o dioci volumi 
doi discorsi di Thiors (4). Ma qui siamo in faccia 
a un vero uomo di Stato. Il talento salta fuori 
da ogni pagina. Noi Italiani — contrasto col Giulio 
Favre — possiamo non amaro Thiers, ma lo am- 
miriamo. In Francia è assolutamento dimenti- 
cato, e questa enorme pubblicazione fatta « dalla 
vedova inconsolabilo » va a seppellirsi nelle bi- 
Dliokeche. 

Terzo nella serio « I discorsi parlamentari 
di Gambetta» (5). È caduto, ma è ancora vivo, 


(1) Calman Lévy. 
@) Plon. 

(3) Plon. Ì 
(4) Calman Lévy. 

(5) Dentu. 


quindi il timore della biblioteca o del pizzica- 
gnolo — il campo infame dello serittoro è nel 
tempio della salsiccia — è lontano. Consultatis- 
simi: dagli amici per provare cho Gambetta ha 
sompro detto che due e duo fanno quattro, dai 
nemici per provare che ha detto cho fanno cinque, 
sei, otto, tutto lo cifre possibili! 

Le maitre de forge, di Olnet (1), un autoto 
alla moda dacchè il suo Serge Panme, tratto da 
un altro romanzo, piacque al Gymnase. 

Le maitre de forge è una storia attraonto, 
drammatica della riconquista che fa un marito 
« borghese » della moglie nobilo cho l’ha spo- 
sato per vendetta 0 che la sera dollo nozze non 
ha voluto completaro l'imborghesamento come 
indica il colico — senza dirlo esplicitamente. 
Pieno di emozioni, sî va di galoppo fino all’ul- 
tima pagina. 

Coulisses de Bourse et de Théitre (2) di Ed- 
mond Benjamin © Buguet. Frutto prettamente 
parigino. Più nuovo per il mondo finanziario di 
cui deserivo il dietro lo quinto. Curiosi i profili 
rapidi dei banchieri, agenti di cambio, © coulis- 
siers. Ila però un difetto: è stato scritto du- 
rante la luna di miele dell'Union générale © 
quindi lo stuonature sono evidenti o frequenti. 
Ma precisamente lo scettico e il filosofo trove- 
ranno assai piccante — e poco lusinghioro per 
la razza umana — l'apoteosi che vi si fa sotto 
varie forme di uomini o coso peri quali — scritto 
il libro tre mesi più tardi — non si sarebbero 
trovati termini sufficienti di biasimo e di di- 
leggio. 

Histoire des variations et contradictions de 
lEglise romaine, (3) del barone di Ponnat. È il 
catalogo completo, ragionato, diviso în capitoli ed 
articoli di tutti i delitti, infrazioni, contraddi- 
zioni, aberrazioni, errori e inconseguenzo della 
Santa Chiesa. L'autoro dev'essere un pronipote 
di uno degli enciclopedici. Leggendo quest'opera 
si ricorda l’aneddoto di quel protestante che dopo 
essere stato a Roma in uno dei periodi più cor- 
rotti del cattolicismo no adottò la religione ; o 
ne il perchè, rispose — che quando 
una religione sopravvive allo turpitudini di cui 
era stato testimonio essa è immortale o quindi 
l vera. Da questo punto di vista l’opera del 
Ponnat, è un'opera... di propaganda. 

Les maurais ménages, di André Thourut (4). 
Ecco un romanziere cho esco dalla iurba dei 
mediocri che occupano il pian terreno dei gior- 
nali parigini. Stilo sempre accuratissimo, mise 
en scène pura, corretta, interesse sostenuto, 
opera sempre letteraria ancho quando il soggetto 
non è felice. Questo non è il caso dei Maurais 
ménages, i quali per caso bizzarro sono îl com- 
plemento 0, se volete, il rovescio della medaglia 
del Maitre de forge di Olnet. 

Marco è un romanzo è sensation di Georges 
do Peyrobrune (5). La prima scena mostra un 
figlio che è testimonio degli amori della madro. 
e un peu du reste, como dicono i Marsi- 
gliesi! 

Les millions honteuz, di Hector Malot (6). Of- 
ferta ai furori del giorno di un romanziere, 
conscio del suo ministero, cho non farà mai 
un’opera di genio, ma che no ha fatto molte © 
no fa con perenno talento. 

Essai sur leprincipe des nationalités, par un di- 
plomate (7). Questo diplomatico non è francese; 
forse è austriaco; certamento è tedesco. Quanto 
al libro cangiate la parola sur con quella di 
contre © sapreto di cho si tratta. Appendice cu- 
riosa contenente i giudizi di varî noti scrittori 
sul carattere delle vario nazioni dell'Europa 
moderna. 

Henri IV, les Suisses et la Haute Italie, la 
lutte pour les Alpes (1598-1610) del signor 
Rott (3) confesso che è un libro che non ho 
avuto che il tempo di redere; però l'argomento 
— per gli studiosi italiani — è intoressante a 
se l'opera non è troppo arida, lo sarà anche per 
i non studiosi. 


(1) ONondorîî. 
@) Ollendorfr. 

(3) Charpontier. 
(4) Ollendorfî, edit. 
(5) Calman Lévy. 
(6) Dontu. 

(7) Dentu. 

(8) Plon. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 marzo. 

Le Loro Maestà hanno ricovuto ieri în udienza 
di congedo il principo © la principessa Nabo- 
shima, cho lascieranno l’Italia fra qualche giorno 
per tornare al Giappone. 

La Regina ha donato all’ambasciatrico un bel- 
lissimo braccialetto. 

Il principe Nabeshima lascia a Roma numerosi. 
amici, i quali sperano che îl suo richiamo non 
sia che temporaneo. 


, Ieri è partito per Napoli, insieme al ge- 
nerale Hussein, l’ex-kedive d'Egitto. 

E col treno dell’Alta Italia è partito anche 
‘ex-ministro Ollivier. 


*, Domani sera, se non sorge nulla in con- 


trario, il Consiglio comunalo dovrà ocenparsi 
della proposta della Giunta, relativa alla spesa 
per la costruzione dello gallerio in aggiunta al 
palazzo della esposizione. 

Abbiamo accennato l’altro giorno ad alcuno 
modalità di questa proposta, e c'è da sperare 


che, malgrado la spesa piuttosto ingento 0 l'op. 
posizione che vorrà fatta da qualche consigliere, 
la proposta sarà adottata. 

AI punto in cui sono lo coso non è più il cas 
di discutero so si sarebbo potuto fur meglio dap. 
prima, senza aver poscia il bisogno di ricortory 
ad un ripiego come è questo dello gallerio, È 
necessario faro tutto ciò che sì può, perchò Pa. 
sposizione venga aperta al più presto possilily 
@ in locali adatti. 

+3, Il comitato per lo onoranzo a Pietro Mo. 
tastasio ha tonuto in questi giorni parecchie sg. 
dute, e un'altra no terrà domani por decidere sy 
si debba dare 0 nola rappresentazione dell'im 
piade. Stanto la stagiono inoltrata il comitato 
ha incontrato non poche difficoltà per trovare eli 
artisti, alcuni dei quali hanno poste innanzi delîy 
preteso soverchio. 

Parecchi di coloro cho fanno parto del comi. 
tato sono d’avviso cho sia meglio rinunziare a 
quosta parte del programma delle festo, anzichè 
spendoro una somma non indifferente con ]a 
probabilità di non avere nò un successo peeunia. 
rio, nò un successo artistico. 

Nella seduta di domani il comitato non rinun- 
ziando completamente alla rappresentazione di 
quest'opera, la rinvierà a un'epoca più oppor. 
tuna, prendendo un tempo abbastanza lungo par 
concertarno l'esecuzione, în modo che riesca ve 
ramento un avvenimento artistico. 

Rimane porò fissato per il 12 aprile la ceri- 
monia della collocazione della prima pietra per 
il monumento in piazza San Silvestro, la qualo 
prenderà forse il nomo di piazza Metastasio, 
Questa località per l'ereziono del monumento è 
stata scelta dal comitato d'accordo col municipio. 

Per questa corimonia la piazza sarà addobbata 
con bandiere e trofei © in fondo verrà eretto un 

Ico per gli invitati. 
Pi assisterà Îl ministro della. pubblica istra- 
zione e lo autorità del comuno e della pro- 
vincia 

+", Giovedì, allo 3, verrà collocata nella casa 
in'via della Mercedo cho abitò Walter Scott, 
una lapide commemorativa i 

Il duca di Sermoneta, che fu amicissimo do 
grando romanziore, pronunzierà un di 


++ Il Circolo artistico internazionale la dira- 
mato gli inviti per la gran fiera artistica che 
avrà luogo la sora dol 20. 

L'esposizione è già quasi completamento or- 
dinata, o non manca altro cho di fissare il pro- 
gramma della musica. Parliamo dol programma 
solamente perchè del resto hanno già aderitoai- 
l'invito di prendorvi parto i miglieri maestri di 
Roma, alcuno signorine. 


*, Il signor Pirani, professoro di pianoforte 
all'Accademia di Berlino, trovandosi in Roma, 
darà il giorno 3 aprile un concerto alla sala 
Danto, il cui introito è destinato a boreficio 
della cassa di mutuo soccorso della Regia Acca- 
demia di Santa Cecilia. Il signor Pirani è un 
pianista distintissimo, che ancho qui a Roma ha 
avuto îl più brillante successo în un concerto 
dato qualche mese 

Egli ha lasciato spontancamento il posto al- 
l'Accademia di Berlino e incomincerà fra brero 
un giro di concerti in Europa 

Oltre quello già amnunziato della 
Cattolica, vi sarà alla sala Dante, sabato se; 
un altro concerto dato dalla signorina Bonacein i. 


»°, E probabile — specialmento so saranno 
terminati per quell'epoca i lavori — che la sera 
del21aprile (natale di Roma) il Pantheon venga 
illuminato a luco di bengala. 


»*, I tiratori alla gara di iori alla Farnosina 
(300 metri) sono stati ottantotto. 

Il primo premio è stato vinto dal signor Dei, 
il secondo dal dottor Montenovesi, il terzo dal 
signor Maldina. Il signor Brizzi ha vinto quello 
della categoria studenti. 


»+*. Abbiamo ricevuto il programma della sta- 
gione di primavera al Costanzi. Como avevamo 
già annunziato, le opero fissato sono Roberto il 
Diavolo, Faust, Rigoletto, Jael. 

L'impresa ha scritturato per un numero di re- 
cito straordinario la signora Repetto e il tonore 
Stagno. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro la segnato oggi allo 3 pomerid inno 11" è. 
La temperatura massima fu di 1 quella mi- 
nima 12° 3. 
————__==" 


NuovoSistema perlo stutiodellelingnestaniere 


applicato alla Lingua Tedesca. Prolusione 
pronunciata nella R. Università di Homa 
da Joh. Ev. Wagner. In questo opus 
il prof. Wagner esplica minuta mente il st 
sistema che ha già ottenuto i migliori ri 
sultati. Questo sistema ha lo scopo di 
dere possibile l’intelligenza di ogni autore 
tedesco nello spazio di pochi mesi, sen 
soverchia fatica mentale, e di fac 
poi lo studio della Lingua Inglese 
tore, come l’anno scorso, aprirà coi primi 
giorni di aprile fino a giugno un Circo! 
serale nel suo domicilio, Via del Pozzetto, 
155, HI piauo. Tutti gli schiarimenti son° 
mniti al suddetto opuscolo che è reperi 
bile nelle librerie di F. Bocca, E. Loc 
scher e €., A. Manioni, E. Miiller, G. P. 
Paravia e G., Spithover, al prezzo di 30 
centesimi, (Comunicato) 


ti riferi] 
tnalmento 
straordina 


si collega] 
del corso 
collega de 
torni a H 
sorvizi. 
Quanto 
sì persistd 


quando 
merciale 
È però 
coduti in 
stranze di 
senza dire 
questione 
diziaria, 
affrettare 


istruzioni,] 
contrappo: 
vocazioni 


* Per ordi 
talia 0 d° 
protesta f 
del mono) 


del senato] 
dolla leg 
relatore ed 
getto, ma 
suo lavoro 
governo so 
tutto s 
disparità 


Ci si ass 
ministro di 
alla Came 
per affrett 
non s'è ar 
finanzo il 
finanziari 
dei Invori 
oppone re 
sione di r 


momento 


D ord 
direzione 
nominato 
giro per Il 
pali lineo 
più recent 


guatament] 


Ci assic] 
rento di 
neralo del 
revole Za 
vedervi. 


Il gonei 
recato nei 
sitare il 

ed è statd 


l'autore d 
ingleso d 

Noi sai 
stero del 


venne ad 


FANFULLA 
O _ r-—1__rT—rTT——rTrTr—rr@———_—_—_—_—__11121211t— 1@——1n121zj1p2j%z4%4%à@1111;}__ùm 


NostRE INFORMAZIONI 


ti riferiscono che îl conto Della Croce, at- 
taalmento ministro plenipotenziario ed inviato 
straordinario di Sua Maestà il Ro d'Italia in Da- 
nimarca, sia trasferito nella stessa qualità al- 
f'Aja, in surrogazione del defanto commendatore 
Rertinatti, e cho a Copenaghen verrà destinato 
rattuale incaricato a Parigi barono Marochetti, 
che sarebbe promosso al grado di ministro. In 
sin veco andrebbe a Parigi il cavaliere Ress- 
mann. Si soggiunge che îl ministro delle finanze, 
sicordando la parte sostenuta dal Ressmann nello 
negoziazioni per le questioni monetarie, le quali 
gi collegano così direttamente con l'abolizione 
del corso forzoso, abbia rivolte premure al suo 
collega degli affari esteri, affinchè îl Ressmann 
torni a Parigi, dovo può rendere importanti 
servizi. 

Quanto alla nomina dell’anibasciatore a Parigi, 
si persisto a dire che non sarà fatta so non 
quando sia assodato il punto del trattato com- 
mercialo. 

© però indubitato che i recenti incidenti suc- 
coluti in Tunisia, © l’esito negativo delle rimo- 
stranzo dell’Italia relativamente ai casi di Sfax, 
senza dire di quelli di Salindres, sui quali ogni 
questione è sospesa a motivo dell'istruzione giu- 
diziaria, non consigliano al governo italiano di 
affrettaro quella nomina. 


Sappiamo che il ministro degli affari esteri ha 
inviato all’agente consolare a Tunisi perentorio 
istrazioni, affinchè esorti la colonia italiana a 
contrapporre la più grande tranquillità alle pro- 
vocazioni che tuttora avvengono. 

* Per ordine de’ rispettivi governi i consoli d'T- 
talia e d'Inghilterra a Tunisi hanno fatto una 
protesta formale al Bey contro la concessione 
«el monopolio dello sparto fatta a una compa- 
guia francese contrariamente agli antichi trattati. 


Jerî è stata distribuita in Senato la relaziono 
del senatore Finali sul progetto di modificazioni 
della leggo perla riscossione delle imposto. Il 
relatore conclude per l'approvazione del pro- 
getto, ma consacra una parte notevolissima del 
suo lavoro accurato a richiamare l’attenzione del 
governo sopragli abusi degli‘agenti fiscali, e sopra 
tutto sulla disparità dell’aggio che si riduce a 
disparità d’imposte. 


Ci si assicura positivamente che, sebbene il 
ministro doi lavori pubblici abbia già presentato 
alla Camera dei deputati un progetto di leggo 
per affrettaro la costruzione delie ferrovie, pure 
non s'è ancora risoluto tra lui 0 îl ministro dello 
finanze il miglior modo come procacciarsi i mezzi 
finanziari — 300 milioni — per l’acceleramento 
dei lavori ferroviari. Il ministro delle finanze 
oppone recisamento a qualunque nuova emi 
sione di rendita per non deprezzare in questo 
momento i nostri fondi. 


D'accordo col ministro de’ lavori pubblici la 
direzione dello ferrovie dell'Alta Italia ha 
nominato una Commissione speciale che farà un 
giro per l'Europa, affine di visitare lo princi- 
pali linee ferroviario e stadiarno lo innovazioni 
più recenti per introdurlo poi nelle officine na- 
zionali. 


Dicesi che prima della riapertura della Camera, 
sarà fatto il movimento prefettizio reso neces- 
sario dalle vacanze di parecchio prefetture, se- 
guatamente di quelle di Venezia o di Alessand: 


Ci assicurano che visto il numero non indiffe- 
rente di pretendenti al posto di segretario ge- 
nerale del ministero di grazia e giustizia l’ono- 
rerole Zanardelli non intenda per ora di proy- 
vedervi. > 


Il generale Cucchiari, senatore del regno, siò 
recato nei giorni acorsi a Nizza Marittima a vi- 
sitare il suo collega ed amico generale Cialdini, 
el è stato assai lieto di accertarsi cho questi è 
oramai guarito della infermità dalla quale era 
travagliato. 

Il ministro della ‘marina ha disposto che un 
altro avviso di guerra vada di stazione nelle 
acque di Tunisi fino a tutto il mese d'aprile. 

Un giornale officioso annunzia che îl ministro 
dell'interno ha ordinato allo autorità politiche 
di Cagliari lo più attive ricerche per scoprire 
l'autore della grassazione tentata sul comandante 
ingleso della corazzata Northumberland. 

Noi sappiamo invece che sin da ieri al mini- 
stero dell'interno è giunta la notizia che il mal- 
fattore era stato subito arrestato, e gli si rin- 
venne addosso anche l'orologio rubato. Moltis- 
simi cittadini di Cagliari e dei comuni vicini 
hanno mandato le loro carte di visita al coman- 
dante, cho è îl contrammiraglio Glyun capo 
della squadra. » 


BORSA DI ROMA 


27 marzo. — Gli affari in rendita sono abba 
stanza attivi © la tendenza generale è eccellente. 


La rendita fa S9 37 12 er-coupon per contanti 
© 9I 52 17, 91 55 per fino corrente. 
goSattolico 94 103 Blount 92 £ 112; Rothschild 

La Banca genoralo dì Inogo a qualche transa- 
zione nello sue azioni a 620 per fine corrente. 

Banco di Roma 620 lettera, 619 danaro fino 
mese. 

Fondiarie Santo Spirito 465 lettera, 464 danaro 
contanti 

Sono nominali 

Banca Romana 1,135; Immobiliari 500; Gas 
997; Meridionali 460; Obbligazioni Sardo 275. 

‘ambi : 


Parigi a tro mesi 101 
Id. chègne 12 

Londra a tre mesi 25 73. 

Pozzi da venti franchi 20 70. 


IR. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita franceso 3 0;0 amm. antico 84 17. 
Id. 3 010 perpetuo 83. 

Td. 500169. 
Rendita italiana 5 00 9 40. 
Rendita turca 12 30. 

Secondi corsì : 
Rendita italiana 89 65. 


Per, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Cieraco Marina, 96. — I treno recante il 
generale Garibaldiarrivdal tocco: entusiastica di 
mostrazione. Alla staziene erano lo rappresen- 
tanze cittadino, gli ufficiali, le Società operaio, 
una folla immensa. Partito il treno, ‘una di 
straziono imponente percorso lo vie della città 


Carraro; 26. — Il generale Garibaldi è 


partito da Steletti alle ore 10 50 antimeridiano 
per Reggio. 


Freggio-Calabria, 26. — La popolazione ieri 
sera fece una grande dimostrazione inonore dol 
generale Garibaldi. 


Messina, 96. — 1 genorato Garibaldi è 
aspettato oggi e si fermerebbo qui buona parto 
della giornata di domani; quindi proseguirebbo 
per Palermo. 


Porto Maurizio, 26. — Sua Maestà la Rogina 
Vittoria, accompagnata dalla principossa B 
trice, feco iersera una passeggiata fino alla vill 
Hambury, che si trova nel territorio italiano, 


mezzo chilometro al di qua della frontiera, quindi 
tornò a Mentone. 


Tunisi, 26. — reri duo eoldati francesi, in 
istato di ubbriachezza, tenevano, nella pubbli 
strada, contegno ingiurioso verso una donna ita- 
liana che di là passava. Parecchi Italiani pro- 
senti al fatto movendone ad essi rimprovero, 
uno dei due soldati risposo insolentemente © 
sguainando la sciabola. 

Gli Italiani li disarmarono, portando indi lo 
armi al consolato italiano che lo restituì, su ri- 
chiesta del consolato francese, non senza addi- 
tare i pericoli nascenti da così frequenti provo- 
cazioni. 


Parigi, 96. — Si ha dal Senegal: 

« Un posto francese che era stato bloccato 
dagli insorti fu sbloceato il 25 corrente da una 
spedizione, sotto gli ordini del capitano Jacqu 
mart. I villaggi insorti furono ocenpati © gli 
indigeni vennero castigati. Le perdite dei Fran- 
cesi ascendono a 3 morti e 17 feriti ». 


Vienna, 26. — I grandnca Vladimiro © la 
granduchessa sono giunti nel pomeriggio. Furono 
accolti cordialmento alla stazione dall’impera- 
tore © poscia condotti al palazzo imperiale. 


Berino, 9. — L'imperatore, rispondendo 
alle felicitazioni dello ezar, lo ringra: 
mento per le parole direttegli, lo 
mossero vivamente il suo cuore. Sua Maes 
prega Iddio di benedire lo crar per il bene dei 
suoi popoli ed il consolidamento della pace eu- 
ropea. 


Wienna, 29. — Ufficiale. — La colonna del 
generale Arlov è tornata 2 Sernjoro. 
®Parecchie colonne attraversarono i territorî di 
Gozazda, Cajanica e Foca senza incontrare in- 
sorti. 

Si osserva generalmente cho questi si 
dono în piccoli gruppi. 


Reggio-Calabri ribaldi è arrivato 
oggi allo 3 39 pomeridiano; s’imbarcò per Messina 
alle 5 20. 

Accoglienza festosissima. 


Messina, 26. — Garibaldi è giunto alle 6 30; 
percorse la via che porta il suo nome. La città 
è in festa. 

Domani partirà per Palermo. 


Parigi, 96. — lezioni senatoriali. — Fu- 
rono eletti: a Foix, Frezonl repubblicano; a 
Montauban, Delbreuil legittii 


isper- 


26. — 


minato console a Cagli 
slocato a Lisbona. 

Dispacci da Cherburgo e dall’Havre segnalano 
una grande burrasca. 


Cairo, 26. — La sessione della Camora fa 
chiusa. 


Mahmud pascià dà stasera un banchetto in o- 
nore della Camera dei Notabili. 


Costantinopoli, 26. — Mehmod Ruschdi pa- 
scià, imputato nel processo Abdul-Aziz, è morto 
nella mattinata a Smirno. 


T_ondra, 27. — n Times prendo occasione 
dall'esposizione finanziaria, per dedicare un no- 
tovole articolo all'Italia. 

Il giornale della City approva i concetti svolti 
dall’onorovole Magliani ; mette l’Italia in guardia 
contro le speso eccessive; apprezza altamento 
l'abolizione del corso forzoso ; spera che l'Italia 
raggiungerà rapidamente un alto grado di pro- 
sperità. 

1 progressi realizzati duranto gli ultimi venti 
anni manterranno e ravviveranno lo simpatie 
cho TItalia destò in Inghilterra colla sua lotta 
per l'indipendenza. Una nazione che, per venti 
anni, sì diresse con pazienza © saggezza fra lo 
difficoltà ecclesiasticho all’interno, e montre com- 
piva energicamente la sua organizzazione civile 
© militare, faceva prova di prudenza, di previ- 
denza e d’impero su sò stessa nello relazioni 
colle altro potenze, prenderà certo il suo posto 
fra le forze pacifiche e conservatrici d'Europa. 


Madria, 27. — Attendonsi i commissari in- 
glesi per negoziaro il trattato di commercio fra 
l'Inghilterra e la Sp: 


Terrani PARTICOLARI DI FANFULLA 


Palermo, 27. 

Garibaldi trattenendosi a Messina per ripo- 
sarsi, non arriverà qui che domani, 28, di 
buon mattine rà nel villino ‘del sin- 
daco, îl marchese Ugo delle Favare, sito a un 
chilometro dalla città, sulla marina. 
è animatissima. I preparativi core 

a la più grande calma, e i te- 
muti pericoli di effervescenze popolari e di 
disordini sono mere fan 


a San Martino un 
coltellate la 


Stanotte in una c: 
certo Nicola Nevano 


moglie, un figlio di cinque a na figlia di 
due e ferì un bambino di c quindi 
si avvelenò col verderamo I bambino 


fu trasportato all’ospedalo, ma si dispera di 
salvarlo. Si ignorano i motivi che indussero 
il Nevano a tanto eccesso; fu trovata una 


Parigi, 27. 
pineto avendo comunicato îl progetto 
nizzazione della 
questi espresse la convinzione che 


Îì ientativo di Gambetta d'impadronirsi della 
France e del Petit Journal si è confermato, 
ma senibra che sia andato fallito. 

Roghefort ricusò di battersi con Reinach. 

Logkroy avendo deciso questione 
fra Périvier e Cornely l'off ultimo, 
oggi ha luogo il duello alla pistola. 

leri la polizia ha fatto una razzia completa 
di pubblicazioni pornografiche, e molti ven- 
ditori furono arrestati. 

Il temporale di ieri sradicò un albero delle 
‘Tuileries uccidendo una signora. 

Teri ebbe luogo un assalto fra San Malato 
chon che destò un interesse straordi 
nario. Malgrado l'ostilità di una parte del 
pubblico, San Malato riportò un trionfo com- 
pleto. 


Vienna, 25. 
Ieri sera ebbe luogo una riunione di quat- 
la operai, in cui il deputato Kronawetter 
1 diritti delle classi lavoratrici e con- 
Îiò alle medesime di mantenersi costante- 
mente nella legalità respingendo ogni soli- 
darietà cogli istigatori di odì fra le diverse 
nazionalità e contro la monarchia. Grandi 
applausi salutarono questo discorso. 

Alcuni oratori operai riprovarono l'agita- 

ione anti-semitica; e fu adottato un ordine 
no in questo senso. 

Pietroburgo, 26. 


La voce del trasferimento della capitale a 
Mosca persiste. 
È smentita la visita del sultano allo czar. 


mm —= = 


inî, gerente responsatile 


Bonaven! 


I bambinî. — Qu 
popolo destinato a 
di natura merita altam 
sige e la giu: 
abbiano per loro tutte le pi 
nostri parenti hanro avuto con noi. È aviai raro 
presso i popoli civili di trovare madri che tr: 

ino i loro figli per cattiva volontà o per mal 
animo. In molti a semplice trascui 
tissimi è ignoranza. Or beno è 
essi che ci rivolgiam 
Se i vostri bimbi soffreno, se potete avvedervi 
che in essi si manifesti qualche principio morbo 
come speeialmente la scrofola e la rachidine, cu- 
rateli subito. Queste infermità curate b: 
principio del loro sviluppo si arriva 
che se vengono irascurate non Vi sar 
in appresso, e graverà 
colpa di aver dato alla un malato, e di 
averia privata di un essere che avrebbe potuto 
meglio giovaria e forse anche rendersene bene- 
merito. Lo Sciroppo Depurativo di Pariglina com- 

sto preparato dal Cav. Mazzolinì di Roma è il 
più adatto depurativo per curare i bambini scro- 
folosi © rachitici 0 solamente erpetici. Quei luridi 
corpiccini, quelle membra che incominciano a con- 
torcersi, quelle malattie di occhi che non guar!» 


to piccolo, ma numeroso 
ituirci; non soio per | 


ardi, 
che si 


s:ono mai, quelle diarree invincibili e che ne ne- 
cidono tanti, sono vinte dall'uso dello Sciroppo di 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 

riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 

nel testo. 

Contiene le miglori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni ‘di pasticceria @ confot- 
tureria moderna. Nozioni sulle proprietà igieniche 
degli alimenti. — Cucina speciale pei b:mbini e î 
convalescenti. Molteplici istruzioni di economia do- 
‘mestice sulla scelta e conservazione dei commestibili, 
delle bevende dei frutti, ece. IStruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, servire, ecc., ecc. 

Opera redatta sullo più accreditate pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caròme, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, De Very, Rottenhfer, 
Brillat-Savarin, ecc. 

Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco» 
Italiano Finzi e Bianchelli, Koma, ma del Corso, 153 
e 154 e via Frattina, S4 A. Firenze via dei Panzani, 
23, Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo 
Albert 


RASOI INGLESI 


di prima qualità 


Rasoi Diamanti manico nero senza busta 
Lire 3 
Rasoi Mappla, manico avorio con busta 
Lire & 
Rasoi Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 
Kasoi meccanici per farsi la barba ds sè 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istrazione. — Porto a carico dei committenti 
Dirigoro domande e vaglia all’Emporio Fran- 
co-Italîano Finzi e Bianchelli, Roma, via 
Corso 153 e 154, Frattina 84 A; Firenze, 
via do' Panzani 28; Milano, 12, via Santa Mar 
gharite, angelo via' Carlo Alberto. 
—@@@@»@—@<——————@@@@@==—=—=@ 


SEMA BACHI DA SETA 
INDIGENO 


la bozzolo giallo- Baco bianco eBaco ner 
del 


Premiato Stabilimento Bacologico 


Sernini e Ristori 

Confezionato a sistema cellulare, con selezione 
fisiologica e microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l'oncia di grammi 28. 

Con cinquanta centesimi d'aumento si spe- 
disce franco in tutti i paesi del Regno nei quali 
l'ufficio di posta è autorizzato ai servizio dei 
pacchi postali. 

Dirigere domande accompagnate dall'ammon- 
tare all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat- 
tina SA — FIRENZE, via dei Panzani,26 — 
MILANO, via S. Margherita, angolo via Carlo 
Alberto. 


Sic ES 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


più eleganti d1 quanti ne furono finora messi in 
vendita. 
Prezzo L. 5, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano FINZI E BIANCHELLI: in Roma via del 
Corso 153 @ 154, via Frattina 84 A; in Firenze via 
dei Panzani 28; in Milano via Santa Margherita, 
angolo via Carlo Alberto. 


LUCIDO re, dare il lustro alla, biancheria. Prezzo 
L. 1 porto a carico dei committenti. Di 
rigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
e 154 e vi itina B4 A. — Firenze, via dei 
Pan i, 26 — Milano, 12, via Santa Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


MOVITA 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Naovissima Macchineita Parigina semplice, ingegnosa 
e di un pso tanto facile che anche una ragazzina di 
10 anni impera subito a servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è forcito di due paia 
di regolatori è della relativa istrazione. 
Prezzo dell'intero apparecchio Lire 8 
Per pacco postale L. 8 
Dirigere domande e vaglix all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso, 
153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 
zanì, 26; Milano. via Santa Margherita, angolo 
via Carlo Alberto. 


IL SACCO DI SONA 


RACCONTO STORI 


n 
NAPOLEONE GIOTT! 


In quel momento di confusione, di spavento, 

io non so se egli continuasse aneora a pregare, 

© sibbene fieramento erucciato con Dio, gli sca- 
asse contro una sconcia bestemmia. 

Alla fine i suoi più fidi lo circondano nel mezzo, 
lo trascinano via, e così a stento egli giunze a 
riparare în Castel Sant'Angelo. 

Perchò gli assalitori non a ravsi- 
sarlo, monsignor Giovio gli getta sulla spalle il 
suo mantello di vescovo. 

Cardinali, cortigiani, ambasciatori, preti, no- 
bili, donne, fanciulli vi si encciano dentro a 
furia. 

Molti nella ressa vengono buttati per terra, 
calpestati sotto il piedo degli accorrenti: nar- 
rano vi rimanesse soffocata Giovan B 
rezzo, primo cameriere di Sua San 

A stento potette entrarvi anche Benvenuto 
Collini, il quale stimò pel suo meglio cosa più 
prudento il rifugiarsi nel castello. 

Così egli abbandonò alla loro n 
suoi compagni, © per trovare ui 
racconta la cosa în questo modo: 
< il capitan Pallone de’ Medici, perchò essendo 
< io della famiglia del Castello, mi forzò che io 
< lasciassi Lessandro Del Beni 
© molto contre mia voglia fec 

Ma quando la poderosa saracine 
fragorosamente, ed ebbo chiuso agli altri l’adito 
in Castel Sant'Angelo, separando così gli eletti 
dai dannati, allora gli sciagurati rimasti fuori { 


la ventura i 
qualche 


la qual cosa 


ì capelli dalla r. 


E în quella disporazion: 
e urlava come ani mat 


trovavano nello stesso caso su 


ilc 0 sventato, andò a prendere v 


I 
tista d'A- suoi cari. 
i 


i, in pianti. Esi* 
so spe in- | i e falconeti 


gliorio a vomitare fuoco dall’alto del castello, 
facendo una gazzarra orribile. Poteto immagi- 
che molti di quei colpi non andarono a 

oto, © fecoro ben presto un gran vuoto in 
mezzo a tutta quell’orda foroce degli imperiali. 
ra che ne rimanessero colpiti 


Per altro ho p: 


è il Cellini non ei dico poi como andò a fi- 
o dei figlivoli di Giuli 

non badava punto il 

di far vedore al no- 

ili prove i sagri ei 


1 Sant'Angelo. 
seguitava a 


ro in quello suo farioso bravato. 


‘6 lo sue art: i Venuta 


gottò via la miccia, 
Croce. 


ile facevano altri bomba , © lo pose con cinque mirabili pi 


Benvenuto Cel 


rid: i dis 


o del Castello, seguitò nel suo 


orto, 427 — in Firenze, via doi Panzani, 


voltò dalla parte dove ve n'era il bisogno al- 


ro senza misericord 
cui da molti cardinali © signori, ivi presenti, no 
iceveva benedizioni o incoraggiamenti a conti- 


che giù oramai l’esercito aveva 

rto di Trastovere, papa 
ento feco capo di tutti i bombardieri un 
uomo romano, chiamato messer Antonio di 


E questi so no venne per îl primo dal Colli 
i olte carezze, lo lodò assai della 


nel luogo più alto del Castello che cnar- 


— Continua, Benvenuto, come hai incomin- 
e ti bonediranno il Signore Iddio ed il 


‘onuto quasi ogni giorno, finchè durò 


E così Castel Sant'Angelo non potò essore oe. 
eupato dagli imperiali. = = = 0 — 

Speriamo dunquo cho il Cellini abbia potnjy 
giustamonte attribuire a sò îl maggior vanto di 
quolla bella difosa, © cho il suo spirito millan. 
tatore non abbia dato ad intendere ai posteri jj 
falso per il vero! 

Ma, ohimd, lo artiglierio di Castel Santin. 
gelo non valsero però a salvare la povera cittj 
di Roma. Sono per essa venuti quei giorni q; 
desolazione © di morte in cui quasi tutta la gun 
gente dovrà gridare col profeta: 
da | SL — Maledetto sia il giorno in cui nacqui; i 
giorno in eni mia madre mi partorì non sini 
nedetto! » 

‘Appena chinso nel castello, papa Clements 
tornò subito al suo abitualo sistema doi negy, 
. Per j ziati. pm E 

Ai capitani nomici, che già si trovavano ne 
borgo, mandò un suo mossaggioro. Gli risposery 
consegnasse il Trastevere o Ponte Molle: 
avrebbero pensato a conchiudere un accor 
da parto loro era solo un pretesto per 
tempo, © lasciare cho tutto l’esercito aves 
cupata la È di 

Î pontefice avova ripresa un podi 
por la morte dol Borbono, e con la sper 
F'esercito a lungo andare avrebbe dovuto di. 
sciogliersi eritirarsi da Roma, ricusò reci 
quel patto. Aaa 

Non è che gli imperiali sì potessoro crede 
adesso in lieto condizioni e fuori di pe 
sebbene così agevolmento 
traro in città; ma erano rinchiusi pi 
donde i cittadini por tempo avevano potuto por. 
tar via tutte lo vettovaglio, erano in sospetto 
dell’esorcito della Lega cho da un mo; 

Urd | L'altro poteva piombare loroaddosso, e lî mina 
lico + ciavano lo artiglierio di Castel Sant'Angelo, 
(Continua) 


zi 


6 — in Milano, Gaîleria Vittorio Emanusie, % 


b., Lopdra, 130, Fieot Street È G. 26 


VOCE © BOCCA 
PASTIGLIE DETHAN 


Raccomandato contro î Mali di ff 
avi fornisce a 
serno cavalli per 
'avrisa che tiene costa 


ì 
ato tdi 

DR E 

uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro 


Si vendono in scatole al prezzo di,1 e 2 lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


3 cotpepnte de ve 


P : 
farmacia Jialiana 145, lungo i! Corso ; Roc:o Chieco, via Maddalens 
46, 4, @ farmacia Garreri, vin da! Fambero. 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA (0%) 


Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO, 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulle testa la pi 
ictamento calva nelo spezio di Sl giorni ino età 
la caduta dei capelli qualunque ria la cansa cho 
‘prodotta. 


N. B. Senza aumento di prezzo, alle persone, che n 


. Prezzo L @il vaeetto. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per preco postale. 


CETIFICATI, 
Certifico io 


"Toxzto Marcora. 
Parracchiere @ Profumiere, via Cerretani, 


Rini domande e ia allEmporio Franco Italiane, Finzi 
li, in Roma, via del Corso, 153, 154 2 viz Fratsina, 84 Asl 


FORBICI MECCANICHE 


PER TOSARE I CAVALLI 

Se Ti 

» ato cor i d'acciaio temperato » 

» VASTI » la 
Prezzo Lire 6. 


FORBICI MECCANICHE 
PER LA ERO CAVALLI 
rezzo Lire 


Guarisca prontamento le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nello. gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene lo gambo sempre asciutto ed il cavallo 
forte e coraggicso fino alla vecchiaia. 

Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fiuido Bigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacomo Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


NOVITA 


Zoccoli Americani in Caoutchouc 
per le Martinfeche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad-una 
vettura, questa può essero formata istantanea nente anche su di un forte 
pendio © malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
Prezzo Liro 19 al paio 


Waterproof Harness Blacking 


Per pulire i sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc. e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte le località comprese A riuovo 
servizio postale per i pacchi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, vi del Corso 153-154 e via Frattina Si A. Firenzo, via 
dei Parzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


Chi è che nen apprezza © economia 3 


A chi non piace Ja comodità? Essendo in tempi 
che tulti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNE ECONSIICO A BENZINA 
- (Sistema BIANCHI) 
o Vinto) 


Roma, via del Coro i5gli 


‘via dei Fonzani, 29; în Mifero, 12, ri 
Lex 29; ro, 42, via S. 


‘lano, via S. Margherita 


ELATINA CIUTI | 
OLUZIONE ACQUOSA DI CATRANE GONCENTRATA 

preparata da Nicola Cleti e Figlio i 

Farmacisti in Via del Corso 3 


coni catarrali delle vie 
suo odore e sspore di 


2 stomaco per il Catrame în 
mvando taite le utili prop; 

ne ba ì difetti, è la JE 

i Niccola Ciuti e 
al Pub! 


lmentose del Catrarue, 

I premiata, che i 

renze, hanno l'onore 
La rilatina Cinti, med 


re da molti 2 


imitazioni che in gran numero sono state fatte, 
firma dei sudietti el collo ed al corpo della Botti; 
ito in tuttele città del Regno. — Per Rotsa alla Farma 
ani a S. Carlo al Corso; Manzoni, via di Pi 
rieste Farmacia Rocca.—In Locarno, Farmacia Gavi 


TETTOIE ECOMOMICHE 
CARTON-GUIR 


della fabbrica P. DESFEUZ, di Pa 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni ii ionali, 


Quesie Tettoie sono talmente idrofughe & tenaci nelle 
sarti che le compergeno che le veri 
zen henze alcuna azione su di asse. H calore pi 
senso, il freddo il più vivo e pioggie e tezpest: le più 
riolenti a la nove più persistente non fanno subire gl- 
tuna alterazione a questo utilissime prodot 

Essendo di pochissimo peso (circa tre c 
i metro quadro), queate Tottoio offrono dei veniaggi 
ronsiderevoli in confronto alle coperture di zitco, tegoli 
> lavagna, perchè realizzano una economia nes 
ella costruzione dei muri e delle travature che 
sssere stabilite con estroma leggerezza. Anche l'an 
alicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorae 
sconomia di tempo e mano d'opera. La durata medit 
È queste Tettoie è di 45 anzi. 

ll CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri di 
ungherza cent. 70 di altezza 

o) Prezzo Liro 1, 10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frenco-Italisn0 
Finzi a Blanchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e 
Frattina_84 a, Firenze, via dei Paozani 26 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Albert 


LA PARISINE 
FUSINA 
Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare 
la scolorazione dei capelli, ridonando loro 


il primitivo col ® 
inirimitivo colore se già incominciano ad 


È soprattutto raccomand: i di cui 
Soprattutto 1 lato allo persone i di cul 
copi remi ratto ao parso i di i 


petto la testa pulita ed impedisca la cadute dei 


Indebo) mento, impotenza genitale 
guarito in poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
diteni ei ee on 
i ‘uni: ii 0 si Pipe» 
cap e spia e debe i ro rimetto per 
cool err0 di ogni scatola con 50 piliole è di L 4, frenco di 
Tio in totio il Regno, contro vaglia vostale. 
È I one © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fiuti 
in Finzhelli, Roma, ria del Corso 153-154 @ via Frattina 844- 


‘in Firenze, via P: i î B Ù 
Angolo via” Carlo Alberto. 1% Milano, 12, via 8, Marzheri» 
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quella dell 
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fomas avel 
molto rig 
L'aveva s 
speriment 
non glielo 


far vel 
tone non 


mava il 
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Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
a cni scade l'abbonamento col 31 marzo 
e che ron desiderano interruzione nella 
spedizione del giornale, di rimettere 
prima della fine del mese l'importo della 
nuova associazione. 


Il VIAGGIO DI GARIBALDI A PALERMO 


(Agenzia Stefani) 
Palermo, 27. 
Un manifesto del sindaco contieno un telo- 
gramma di Garibaldi il quale annunzia che arri- 
verà domani. Il sindaco invita la popolazione a 
festeggiare il generale con calma per rispar- 
miargli emozioni. 


nacqui; il 
non sia be. 


per trovar 
avesse 00. 


|ro credere 
i pericolo, 
potuto en 
nel Borgo, 
potuto por- 
im sospetto 
lomento al- 
© li minac. 
‘Angelo. 

ontinua) 


Palermo, 28 (ore 4 30 ant.). 
La città è animata. Una dimostrazione con 
tandiero e musica percorre le vio al grido di: 
Viva Garibaldi! Moltissima gente avviasi alla 
stazione. 


Palermo, 28 (oreG 15 ant.). 

I pressi della stazione sono gremiti dalla folla 
dalle società operaie e politiche schienate lungo 
la via Lincoln. La rappresentanza municipale e 
quella dell’sAsociazione dei Millo attendono il ge- 
reralo Garibaldi entrola stazione insieme a molti 
deputati e senatori. 

Da un telegramma giunto al sindaco rilerasi 
che il generale Garibaldi non giungerà qui prima 
delle ore 8 antimeridiane. 


Messina, 27. 
11 gonorale Garibaldi è partito alle 5 12 por 
Catania © Palermo. Prima di partire egli diresse 
ama lettera al municipio ringraziando la popo- 
lazione per l'accoglienza ricevuta. 


Alle oro 1 45 ani ò il goneralo 
Garibaldi: alla stazione lo attendeva molta folla 
che lo acclamò calorosamente. 

Girgonti, 2! 
N generale Garibaldi passò stanotto alle ore 
3.20; fu salutato dalle autorità e dalla popola- 
zione. 


Palormo, 28 (oro 8 40 ant 
iunto il treno portante il generale Gari- 
baldi. Lo ricevettero il prefetto, il sindaco, î 
senatori e deputati, lo rappresentanze dell’As- 
sociazione dei Millo, del 1348 0 dei Reduci. 

Al primo scoppio di applausi suecedò un ri- 
spettoso silenzio da parto della enorme folla. 
Lungo îl tragitto dalla stazione alla casina del 
sindaco, dove alloggia Garibaldi, il contegno 
della popolazione fu ammirabile. Il sindaco si 
affncciò alla terrazza della casina © ringraziò la 
popolazione a nome del generale, il qualo gli 
disse che il popolo di Palermo mai como adesso 
erasi mostrato sublime. 

Le settantaquattro associazioni politiche ed 
operaie che precedettero la carrozza di Garibaldi 
ritornarono quindi in città, ove si sciolsero. 


(Telegrammi particolari di Fanfulla) 
Palermo, (ore 8 20 ant.). 
In seguito alle fermate ch'è costretto a fare 


3, nelle diverse siazioni, il treno che porta Ga- 
un'enorme 


‘ata media 


indicata dal munici 

Giungono notizie di grandi ovazioni lungo 
tutta la linea percorsa; durante la notte fuochi 
di gioia in tutte le località circostanti; con- 
corso immenso di gente anche dai paesi più 
lontani 

La città, durante la notte, 
da musiche con bandiere. 


stata percorsa 


trare nell'interno. Malgrado 
tardo, nessuno abbandona il posto. 


a Tutte 
vie sono grem fe 


© di gente. Ordine por 
Palermo, (oro 11 10). 
_Garibaldi è arrivato verso le nove. Tutto il 
piazzale della stazione ron che le vic 
e Lincoln sono letteralmente piene di 
A tutti i balconi sventolano ba 


Nell’interno della stazione 
ricevere il generale le div 
delle autorità e delle associ 

Il generale venne irasportato dal w290n- 
salon in una carrozza nella quale montarono 
anche la moglie e il marchese Delle Favare 
funzionante da sindaco. In altre carrozze 
guono Menotti Garibaldi, Clelia e Manlio, e i 
membri del municipio. 

Il corteggio procede a ‘stento fra una im- 
mensa calca che saluta contegnosa. 
rozza, circondata da bandiere, arriva 
dieci al villino. Poco dopo Garibaldi compare 
sul terrazzo e saluta la folla col fazzoletto. Il 
sindaco che l'accompagaa, rin 
di lui la folla aggiungendo: 4 gener 
incorica di dirvi che mai come oggi è Pa- 
lermitani sì mostrarono tanto sublimi ; egl 
vi saluta e sì rilira perchè ha li 
poso; vi prego, dunque, a sc 

Pochi minuti dopo il popolo e le 
zioni politiche e operaie abbandonarono il 
luogo riversandosi al o delle musiche nella 
città come un turbine. 

Garibaldi, quindi, dopo aver 
antichi commilitoni si è rit 

Ha sopportato bene il vi 
aspetto mutato ha prodotto p 
sione in tut 

Egli, a più ripreso, è andato ri 
Qual popolo! Qual popoto ! Infatti 
di elogio il contegno della popolazione che 
-dinatissima 
del 


‘e salutato i suoi 


o, ma i 
ofonda impr 


suo 


e riguar 
nerale. 

La guardia d'onore che lo aveva seor 
durante il viaggi luto il posto ai Pa- 
lermitani. 


GIORNO PER GIORNO 


Leggo nel Sémaplore di M: 


duco letteralmen 

< Ci sono in Europa due potenze — ci si 
passi il vocabolo — che non possono far nulla 
da sè, e sonola Turchia e l'Italia; î'Italia spe- 
cialmente che non fu neppure in grado di 
costituirsi da sola. E sono proprio queste due 
potenze... cioè queste due debolezze che si 
dànno l’aria di minacciare altrui ». 

Non so quanto valga questo giudizio perla 
Turchia; ma per l'Italia vale. 


arsiglia, e i 


Ln ———— ——————i 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


La mattina d’uno degli ultimi giorni di mag- 
gio, Saviniano andava al grantrotto per il viale 
dell'Imperatrice, montando per la prima volta 
un Baio d'un’ andatura punto comoda. Era un 
cavallo di mezzo sangue che il marcheso di Laf- 
femas aveva comprato da poco @ montava con 
molto riguardo perchè aveva qualche capriccio. 
Laveva serbato per ultimo, continuando gli e- 
sperimenti a’ quali sottoponeva suo cugino, e 
non glielo aveva affidato senza qualche appren- 
sione. Saviniano sera accorto d'aver a fare con 
un animale dificile, ma non era dispiacento di 
far vedere a suo cugino che un gentiluomo bre- 
tone non ha paura d’un cavallo. 4 
Dopo aver domandato al groom qualche infor- 
mazione sui capricci di Yrevelyan— così si chia- 
mara il cavallo — Saviniano l’avera montato 
bravamente in via Rembrandt o dopo una brevo 
lotta fra cavallo e cavaliere, della qualo il solo 
portinaio era stato testimonio, il cavallo era 
stato obbligato a obbedire. A_ Plouer $aviniano 
adoperava la sella bretone, ma fin da ragazzo si 
era abituato a montare anche a pelo sui cavalli 
del suo paese, e lo corso all'impazzata lo ave- 
vano agguerrito contro i più fantastici capricci 
dello cavalcature. Sicchè, fatto incamminare 
Trevelyan per il boulevard di Courcelles, pro- 
curava di metterlo a dovere prima d'arrivare al 


Bois, dove la frequenza dei cavalieri non gli a- 
vrebbe permesso di continuare la lezione. 

La bestia pareva disposta a prender la mano, 
e Saviniano, arrivato în fondo allo stradono di 
Wagram, strinse le gambo © la lasciò andare. 
All'arco di trionfo Trecelzan, già stanco da quella 
corsa a rotta di collo, cominciava a moderare la 
propria andatura; un bel trotto per il viale del- 
l’Imperatrico terminò di calmarlo, © quando pass 
la porta Dauphino era docile come un agnello. 

Il visconte era già abbastanza pratico per sa- 
pere dove andare. Erano le nove, © di mattina 
nessuno va al lago © alle acacie: lo persono a 
cavallo prendono per la via dei Potenux, o lo 
carrozze sì dirigono per la strada che va a Pré 
Catelan. I due viali sì incrociano a qualche cen- 
tinaio di metri dal principio deì bosco, e lì ac- 
cadono de’ piacevoli incontri non sempre impre- 
veduti. 

I cavalieri si mettono al passo per parlare con 
lo signore che guidano da sò stesse: qualche 
volta gli uni e lo altro scendono, e le coppie 
passeggiano nel prato o nel bosco. Tutti si co- 
noscono © si parla come în un salotto. 

Ma tutto ciò accado dallo dieci allo undi 
quando Saviniano arrivò non c'erano cho i di- 
lettanti serî; quelli cho montano un cavallo per 
il piacere di montarlo e non per quello di farsi 
vedere. Lo amazzoni non mancavano, ma passa 
vano rapidamente profittando del tempo nel quale 
la poca gente permette ancora di correre. Più 
tardi il viale è pieno e bisogna camminare di 


‘Anche il visconte, cui piaceva di correre, se 


ne levava il gusto in quella ora sollecita. I duo 
cugini non s’incontravano mai in un punto fisso, 
© Ademaro venendo da via Varennes, non arri 
varano dalla stessa parte. Saviniano era solo, 


debbo confossarlo. 

Dal 1876 in poi, l'Italia fa la parte di Bri- 
ghella; grida, strepita, provoca, ma poi fi- 
nisce per prendersi sempre le legnate delle 
quali rilascia quietanza. 

Ciò prova realmente che da soli, noi non 
possiamo far nulla. Ed è appunto per ciò che 
Fanful!a va gridando da sei anni che bisogna 

i compagnia. 
ve non mostri tanta impazienza, 
dunque; un giorno 0 l’altro un compagno lo 


E allora lo contenteremo. 
* * 
*3z* 

Il signor commendatore Giacomo Alvisi, che 
è stato nominato senatore del regno anche 
lui, ha fstto un lavoro su « la politica estera 
del governo italiano ». 

La Riforma lo pubblica, e lo dice un la- 
voro dotto, e come capirete, io che conosco 
di Ringa mano la dottrina del commendatore 
Giacomo Alvisi, chiamato a far parte pur esso 
senatori del regno, ho provato la irresi- 
stibile curiosità di leggere la politica estera 
di quel chiaro uomo. 

0 letto che il commendatore Giacomo 
Alvisi non è punto contento della politica 
estera del go che mi procura l'in- 
d'accordo, per una 
>, coll'inventore della tassa di fa- 
sa in categorie come la milizia, e 


volta tant 
miglia, 


fondatore della Banca del Popolo di Firenze, 
di lagr memoria. 
* 
> 


Ma la gioia dei profani è fumo passeggier! 
Non m'ero ancora abituato alla mia felicità, 
quando mi vien fatto di leggere nel lavoro 
re Alvisi, che è stato altresì nomi- 
sonte notizi 


del senate 


nato e: 


imendatore, la sex 


i conoscono per qui 
affidò al nostro mir 


i ragioni îl La Mar. 
ro di Berlinole 


a colla Germania, ma vi mandò 
viato straordinario, il com- 
ovone, con particolari istru- 


in quella veco ur 
cenerale 


conoscono? Hum! a me pare invece 
che sia.il senatore Alvisi il quale non co- 
cose. 

neno lui, la lotiera del 
marzo 1865 diretta dal generale La Mi: 
mora al nostro ministro De Barral, perchè 
pubblicata nel Libro Verde del 1855, e nella 
quale è detto: 

<« Le ut de la mission de le Générat 
Govone est de s'assurer de com vs 
MILITAIRES Que par suite de la situation 
politique actuelte, le goucernement de S. M. 
le Roi de Prusse pourrait vouloir concerter 
aree nous >. 


TAISI 


dal voler + gare if disparte il De Barral, che 
nella ste lettera lo pre è di prestargli il 
suo ap; lo s :s réserve Ea tuttii nego- 
ziati Do Barral prese parte, e firmò il trat- 
toto segreto, insieme con Govone. 


* 
x» 

E dice il commendatore Giacomo Alvisi, 
creato pur esso senatore: 

< Allora fu necessità cho un inviato straor- 
dinario, il generale Govone, iniziasse col gabi- 
netto di Berlino quello pratiche che erano con: 
trarie alle veduto della Francia imperiale; era 
il trattato segreto colla Prussia... >. 

Ma tutti sanno, eccetto forse il commen- 
datore Alvisi, che è anche senatore, come il 
generale La Marmora inviasse a Parigi il 
conte Arese, per notificare a Napoleone III le 
pratiche iniziate, e che il conte Arese tele- 
grafò in data del 30 marzo 1866: 

« J'ai étè très-bien regu par lEmpereur.... 
I trouve utile signature du traité avec 
Prusse... Il n'a autorisé è vous télégraphier 
tout cela... >. 

Tant'è vero che quando, il 5 maggio, Na- 
peleone III desiderava che noi accettassimo 
la proposta cessione del Veneto, separandoci 
così dalla Prussia, La Marmora poteva tele 
grafare a Nizza: « L'Empereur n'oubliera 
pas quit nous a conseilté le traité avec la 
Pri 

E 
vole senatore Alvi 


so >. 
co quello che tutti conoscono, 0 onore 


* 
x» 

Tutto quesio mi consola perchè, franea- 
mente, la gioia di esser d'accordo col eom- 
mendatore Giacomo Alvisi avrebbe potuto 
produrre degli sconcerti nel mio organismo. 
E in quesio momento che a Roma non c'è 
altro medico che il professor Baccelli, vogli 
stare in salute. 


* * 
aaa 

Nei giornali di Vienna, arrivati ieri sera, si 
leggeva, esposta o commentata variamente, la: 
notizia che il granduca Wladimiro, aspettato 
în quella città, avesse la missione di prepa- 
rare un convegno fra gli imperatori d'Au- 
stria e di Russia. 

Dava credito a questa notizia la circostanza 
che îl granduca a Vienna sarebbe stato o- 
spite dell'imperatore nel palazzo di Corte. 

Capirete che questa faccenda aveva destaio 
una grande emozione fra i devoti della festa 
dell'Epifania, i quali vedevano nella visita un 
segno della alleanza delle tre corone ricosti- 
tuita, e quindi una speranza di pace. 

* 
s* 

Ohimè! Fu il sogno d'una notte di pri- 

mavera. 


ma la sua momentanea solitudine ron gli impe- 
diva di guardare con piacere lo pocho persone 
ch'egli incontrava. Si divertiva a studiare la 
loro andatura, le loro mosse, e tutto le bizzarre 
modo di montare a cavallo che si adottano a Pa- 
rigi, dove un giorno gli uomini si credono ob- 
bligati a tenore lo braccia molto staccate dal 
corpo e le donne si sforzano per fare tutto il 
contrario. 

A Saviniano non sarebbe dispiaciuto di far la 
sua comparsa in quella brillanto società pari- 

i egli sfiorava în quel viale senza toccarla, 
6 sporava cho un giorno © l'altro suo cugino gli 
avrebbe fatta la spiegaziono di tutta quell’at- 
traente lanterna magica. 

Quel giorno era tanto bel tempo ch’ora venuta 
fuori anche tutta la riserva dello cavalcate ele- 
Durante la notte era piovuto; lo foglie 
ora, ed il cielo annuvolato qua 
6 là aveva dei riflessi d'argento. Era una di 
quello mattinato primaverili che fanno spuntare 
ideo campestri anche nel cervello dei più indu- 
riti Parigini. 

L'ultimo degli Amanlis era costretto ad am- 
mettere cho lo lande di Plouer non arevano le 
attrattive di quel bosco sapientemente adattato 
al piacere della gente ricca. Andava più adagio 
del solito lasciando a Zrevelyan piena libertà di 
saltellare e di schizzare di fango chi gli passava 
troppo vicino. 

Percorse il vialo do’ Poteaux in tutta la sua 
lunghezza, poi fece una trottata sulla via di Ma- 
drid, una galoppata sullo stradone di Long- 
champs, perdendo un’ora in questi esercizi per 
ritornare poi peri viali frequentati ed accordare 
a Trevelyan un ben meritato riposo. Al erocevia 
della croce incontrò finalmente Ademaro di Laf- 
femas che giungeva tranquillamente sopra un 


— ——n 
immenso cavallo baio puro. Ademaro somigliava 
un po’ a Don Quichote; ma a un Don Quichote 
ingloso con i favoriti d’un biondo un po’ troppo 
spiccato. Aveva una bella presenza, © la sua fi- 
sonomia era espressiva, per quanto si sforzassa 
di imitare la flomma britannica. 

Buon giorno, Saviniano — egli disse. — 
Oggi sono in ritardo; credereste cho mia madre 
mi ha fatto chiamare stamani allo sette per di- 
chiararmi solennemente ch’îo mi devo ammo- 
gliaro prima di autunno, 6 che quest'estate devo 
andaro in villeggiatura dai genitori della fidan- 
zata che essa mi ha scelto! Mo la sono cavata, 
facendo una promessa che non ho punto l’inten- 
zione di mantenere... Ma che cosa mi dito di 
Trevelyan? 

— Va benissimo — rispose Saviniano, suî ora 
parso d’intravedoro un’intenzione ironica nella 
fisonomia del marchese. — È docile come un 
montone... 

— Credo cho vogliate scherzare. 

— No... vo lo giuro... Mi ha fatto qualche op- 
posizione da principio, ma ha durata un mo- 
mento. Come vedete, ora obbedisce alla mano e 
allo gambo. 

— Me ne congratulo. Bisogna dire che lo vostre 
gambe siano tanaglio, so non gli è riuscito a 
buttarvi giù di sella. Vi confesso che non ero 
tranquillo, ma veggo che siete per lo meno della 
mia forza. Voleto che torniamo indietro per ve- 
dere un po’ di gente in viso Vi racconterò 
qualche cosa di divertente, e poi debbo parlarvi 
della vostra ammissione al club... Sapete che 
da duo settimane a questa parto lo probabilità 
a vostro favore sono diminùite? 


(Continua) 


La notizia è siata smentita prima dal Daily 
News di Londra, ora è negata dal Fremden- 
Dlatt di Vienna, il quale dichiara officiosa- 
mente che il granduca non ha nessuna mis- 
sione. 

N Fremdenblatt passa per organo del mi- 
nistro Kalnoky, il quale, come si vede, è an- 
dato più in là del nostro Nicotera. 

Questo si è contentato, al suo tempo, d'una 
sola gamba del principe Wladimiro. Il signor 
Kalnochi glielo ha tagliate tuite due! 

Povero granduca! Non ha fortuna. 


t *, 
Stra 
Una volta: 
Carlomagno firmava î suoi decreti con un 
sigillo a stampo. 


Aveva domati i Sassoni, vinti i Longobardi, 
© aveva regalato al papa la roba degli altri; 
ma non era pervenuto a conquistare le ven- 
tiquattro lettere dell’Alfabeto. 

Un re, più barbaro ancora, intingeva nel- 
l'inchiostro la mano ene stampava l'impronta 
in calce alle sue Ordinanze. 

Era la sua firma — ose preferite chiamarla 
con altro nome più esatto, era il suo (irmar0. 


* 
+>* 


Adesso: 

Adesso il re di Sassonia iraduce Dante; 

Napoleone III pubblica la storia di Giulio 
Uesare 

Guglielmo di Germania studia la filosofia 
con Hegel e la teologia con... la divina Prov- 
videnza; 

Il re della Svezia, a ore bruciate, scrive nei 
giornali; 

L'imperatore Massimiliano lascia delle me- 
morie di geografia e di viaggio; 

E l'arciduca Rodolfo, principe ereditario 
d'Austria-Ungheria, a ventiquattr'anni, dà alle 
stampe il suo secondo libro: Un viaggio în 
Oriente. 

N primo s'intitola: Una gita în caccia sul 
Danubio. 


* 
** 
Certi confronti tra il passato e il presente, 
non împorta svilupparli, basta accennarli. 
Oggi si sono costituiti depositari del pro- 
gresso precisamente coloro che un tempo 
basavano la loro grandezza nell'accumulare 
de tenebre intorno all’intellizenza delle mol- 
titudini. Li 
Mi fermo qui, perchè l'onore d'aver com- 
pagni nelle opere della penna tutti questi 
grandi mi fa montare în superbia. 
Scendo, scendo, non dubitate!... 


tt, 
+3%% 

Malgrado le ironie degli scettici e degli in- 
transigenti, la fusione dei partiti va operan- 
dosì qua e colà in modo evidente. 

E în gran parte questo fortunato successo 
è dovuto all'esempio di uomini influenti per 
autorità e per carattere. 

Il sindaco di Bibbiena è uno di quelli. Vo- 
lendo provare la possibilità di fondere insieme 
opinioni diverse, e magari contrarie, ha avuto 
la felice idea d’inscriversi contemporanca- 
mente nell’Associazione costituzionale aretina, 
nella Democratica-progressista casentinese e 
nella venerabile confraternita di San Fran- 
cesco della quale è diventato anche Priore. 

Ecco un uomo che non difetta, certo, di 
convinzioni, e può mutarle, se vuole, tre volte 
la settimana, come mutano di camicia le per- 
sone che vogliono sembrar pulite. 


*,,*, 
CRE 

La sapienza d'uno sproposito. 

Dinanzi ad una Commissione militare d’e- 
sami per l'avanzamento passa un giovane sot- 
totenente. 

Uno degli esaminatori estrae il tema: « For- 
mazione e mantenimento dei quadri >, e in- 
terroga. 3 

— Mi dica un po' lei: che cosa occorre per 
sostenere, tanto în guerra, come in pace, dei 
buoni quadri? 

— Mah! Io direi dei buoni chiodi. 

Apprevato a pieni voti, e raccomandato per 
un posto importante nell’amminisirazione della 
guerra. 


LA NOTA DEL GIORNO 


È inutile dissimularlo, la preoccupazione di 
oggi è la situazione degli Italiani a Tunisi, e 
se si fa în tempo, vogliamo dare un amore- 
xgle consiglio ai nostri concittadini residenti 
ih Francia e in Tunisi 

Pare che i nostri vicini speculino sul cen- 
tenario dei Vespri siciliani. 

\ 


iornale parigino fingo di aver saputo 
che i Siciliani di Tunisi faranno chiasso, e, 
naturalmente, invita il suo governo a tenersi 
pronto. 

Questa è una suggestione, che mi ha tutto 
l'aspetto di una provocazione : si direbbe che, 
fingendo di evitare i guai, ci fanno il solle- 
tico per farci stizzire. 

Occorre dunque che i nostri concittadini 
si tengano sull'avviso. Alcuni funzionari fran- 
cesì hanno inventato i Krumiri; degli i 
possono benissimo inventare anche dei 
liani posticci, e mandarli în piazza a provo- 
care dei disordini per conto loro. 

Sicchè gli Italiani che sono in Francia 0 
nelle colonie francesi d'Africa, stiano sull’'av- 
viso. Seguano il savio consiglio dato dal con- 
sole ingle«e di Tunisi ai Maltesi della colonia: 
non sì compromettano, se ne stiano tranquil- 
lamente a casa e lascino passare qualunque 
occasione di eccitamento a disordini, che a 
questi lumi di luna finirebbero per tirarci ad- 
dosso il danno e le baife, com'è successo a 
glia. 


iudizio lo adoperi, dice il no- 
S molo — e aspetti 
La Fortuna non è sempre così paz: 
pare, e potrebbe farci vedere i poco abili in- 
sidiatori nella trappola ‘olana che 
tendendo ai nostri connazionali. 


La Commissione del Bsedget — I'ostra- 
cismo di 
cese — Le ciezioni — 1 discorsi — Quelli 
di ieri — Ze esse brisé. 


marzo. 
o faturo 
piegare come un nomo 
ficazione 
i, @ dichiarato 


Sarà un eòmpito difficile 
quello di racconta 
acclamato dalla Fra: 


t’uomo sia noa solo caduto, ma pos 
all'indice da tutti i partiti e to il suo. 


x 


Ieri l’altro eleggendo la Commissione del bud- 


finanziario di Léon 
betta o in 
sono trovati 
il fatto int È 
stera di Gambetta non ha trovato a 
grande di me; ma tanto più mi 

udine di ‘qu 


uo favore; e sopra 33 membri se no 
$ che gli 


gli lo feco 
a sua volta 
nto ha 


che disponendo del denaro, era stata 
gradino della sua nuova ed efimera fi 


x 


Si dice che Gambetta sin in gran collora per 


ore la rivi 
Veil Picard 
moso dessier 
Bokhos — pare gliela preparino comperando il 
Petit Journal e quella France che gli foco guerra 
così feroce e così felice în questi ultimi tempi. 
Questi sono particolari dei fat 
che la lotta è aceri le, veramente 


l'avvenuto, che si dispong 
ita e che l'annunzi. I 


è 


ima, piena di 


non si tratta della Francia, ma di chi devo 
sfruttarla. 

Ecco cosa si fa în questa repubblica, la quale 
alla fin fine non è cho una cattiva oligarchia 
parlamentare. 


XXX 


L'Accademia di Francia è il sito dovo le tra- 
dizioni si conservano quanto le mummie delle 
Piramidi, prima che fossero aperte. Tutto vi è 
singolare e tutto stona con le abitudini dei no- 
stri tempi. Ed è forse per quosto — il che non 
è lusinghiero per i nostri tempi — che lo ceri- 
monie dell’Accademia sono risorvatissime. Ho 
detto che tutto vi è singolare: giudicatene. 


x 

Un poeta, un uomo politico, un romanziere o 
un autore drammatico, ua bel giorno si alza e 
dice a sè stesso: — Io sono un uomo fuori del- 
l’ordinario ; il mio genio è grande; e dei 28 mi- 
lioni che sono gli abitanti della Francia, 3 
mi sono inferiori. I trentanove che 
differenza sono all'Accademia ; ne è morto uno 
un mese fa; io sono destinato ad essero il qua- 
rantesimo. — Quando egli si è fatto questo ra- 
gionamento, 6 che lo ha comunicato alla sua 
serva, scrive una lettera al direttore dell’Acca- 
demia in cui gli ripeto all'incirca lo stesse cose, 
© dichiara « che si presenta ». 


x 


Subito dopo, egli prende una vettura (allora) 
© parte per fare trentanove visito ai suoi tren- 
tanove futnri colleghi. E trentanove volte si ri- 
peto fra il candidato e l’elettore il seguente dia- 
logo: 

— To sono il Tal dei Tali. 

— Oh! la conosco bene! (oppure: Sono fe- 


lice di far la sua conoscenza personale, ma la 
concseeva di fama). 

— Se un uomo di genio come lei darà il suo 
voto in mio favore, diverrò per sua bontà un 
uomo di gonio anch'io. 5 

— Vous me flattes. La mia determinazione era 
già presa. Ella sarà immortale como mo. (Op- 
pure: La mia determinazione non è ancora 
presa. Ho degli impegni con un altro candidato 
all'immortalità. Aspetti che crepi un altro im- 
mortale). fi 

— Eccole intanto la collezionedei miei scritti. 
È inutile che le dica che sono tanti capi d’opera.. 
altrimenti non mi presenterei. i 

— Li leggerò. (Oppure: li ho letti). A rive- 
derci caro collega. (Oppure: Croyez à mes regrels 
sineères). 


x 

Sullo scalo: — Il est charmant!? (Oppure: 
Quelle vieille brute !) 

Nel gabinetto: — Sarà un eccellente acquisto. 

(Oppure: Lui dell’Accademia ! Jamai 


x 

Si fa l'elezione. Per lo più occorrono sette od 
otto serutinî, i quali rassomigliano assoluta- 
ento a quelli por l’elezione del papa, — eccet- 
tuata la clausura © la fumata. Alla fino non si 
scoglio il migliore, ma quello che urta minori 
suscettibilità. Sarebbe ingiusto il dire che l'Ac- 
cadomia non contenga dei grandi scrittori, ma 
è un fatte cho Toofilo Gautier, Balzàc, Dumas 
padre, non ne furono, cho Arsòno Houssaye, 
Teodoro di Bauvillo, Alfonso Karr non ne sono. 
Oggidì l'Accademia contieno una decina di nomi 
conosciuti. Sopra cento persone, novantanove 
non saprebbero diro quelli degli altri trenta. 
Sotto l'impero, por far dell'opposizione non si 
eleggovano che orleanisti. Ora i poveri accade- 
mici sono divenuti eclettici in fatto di politica, 
ma conservano un certo orrore per i liberali. 
Talvolta è avvennto cho lo circostanze hanno 
loro forzato la mano, como per esempio per 01- 
livier elotto perchè iniziatoro precisamente del- 
l'impero liberalo. 


x 

L'elezione è fatta, Si preparano i discorsi. Il 
direttoro dell'Accalomia devo farno uno în cui 
encomia rapidamonto îl morto, ma poi più ac- 
il suo successore. Il nuovo accado- 
mico invece deve fare per lungo © per largo 
P'elogio di quello cho rimpiazza. Questi discorsi 
oletti dal 

talvolta 
gli, 0 finalmento li approva. 
‘esa necessaria 
endo un nuovo, 


curatam 


chè è di tradizione cho, ri 
gli si mosca sompre un po’ d' 
dovuto. D'altronde 
anche un po’ di politica, ma bisogna vegliare 
che non co ne sia di troppo nè dell'uno nò del- 
l'altra. 


x 
Un'altra tradiziono — sompro le tradizioni! — 
un po” maligna è di far succedere sempre, o quasi, 
gli uni agli altri uomini di idoo diverso, o di di- 
verso mezzo. Un chimico succedo a un poeta, un 
un politico, © via così. Ciò dà luoge a 
‘asi pittoresche, a dello critiche ingegnoso. 
Supponete che Labiche, l’allogro commediografo, 
debba far l'elogio di M. Dumas, il chimico, 0, 
come avvenne ieri, cho un poeta Sully-Prud- 
homme, debba analizzare la vita di un parla 
mentare como fu il Duvergier do Hauranne, © 
comprenderete il contrasto. Ne avviono che tal- 
volta il povero ricevuto è mosso a dura prova. 
Develasciaro i suoi acari studi» per leggero ciò 
chenon sapeva neppure che esistesse, per esempio 
Le plus heureur des trois © la Papillonne. Op- 
pure abbandonerà un sonetto incominciato por 
immergersi nei e discorsi parlamentari » del de- 
funto. 
x 


Lo spazio mi arresta. Ieri l'altro dunquo ab- 
biamo assistito ad una di questo cerimonio, 6 
udito duo discorsi mediocri, quantunque i duo 
oratori sieno uomini di talento. Maximo do Camp 
— il ricevitore — losso un discorso è la diable, 
da vocchio giornalista, pieno di aneddoti © di 
citazioni impreviste, infarcito di ricordi perso. 
nali, divertente, ma niente affatto accadomico, 
sopratutto nella forma. I vecchi a palmo verdi 
ne hanno impallidito. Sully-Prudhommo ha par- 
lato di Duvergior de Hauranne come se parlasse 
di Confacio o di Bacone. A_ stento ha trovato 
un parallelo fra esso e un suo proavo, l'abate 
di Saint-Ceron, venuto lì il diavolo sa perchè, 
Il resto benissimo scritto, però stentato, lungo 
© noioso, quindi più accademico. E i vecchi ro: 
spirarono © si rimisero dalla Ducampeide, 
x 

Con Sulls-Prudhomme sono stati eletti î Par- 
nassiens. È peota pieno di sentimento © che ha 
scritto molto, ma la sua fama fra i profani gli 
viene da venti versi intitolati Le rase brise. 
Sono bellissimi e li riproduco perchè dànno una 
idea precisa del suo faro: 


LE VASE BRISE. 

« Lo vaso où menrt cetto verveino 
D'un coup d'éventail fut felé; 
Le coup dut l’etfleuror è peino, 
Aucun bruît no l'a révélé. 

Mais la légère meurtrissuro, 
Mordant lo cristal chaque jour, 
D'uno marche invisible et sîre 
En a fait lentement le tour. 


Son eau fraîche a fui goutte è goutte; 
Le sue des fleurs west épuisé! 
Personne encore no s’en douto 
N°y tonchez pas, il est brisi 
Souvent aussi la main qu'on zime, 
Efteurant lo eur, lo meurtrit; 
Puis lo cecur so fend de Ini-mème, 
La fleur de son amour périt. 
Toujours intaet aux yeux du monde, 
Il sont croître et pleurer tout bas 
Sa blossure fino et profondi 
Il est brisé, n'y touchez pas! ». 


io, 


PS. Domani al Grand-Hòtel ha luogo la so. 
duta di scherma, che i prevosti di Parigi dìnno 
ogni anno a loro beneficio, La greal altraction 
stavolta è che San-Malato prendo parto alla 
giostra. Ve ne riparlerò nelle prossime. 


SEI ANNI DOPO 


N 28 marzo 1876, alle 2 10 pome: 3 
l'onorevole Biancheri dichiarava aperta | 
seduta della Camera dei deputati e, nolìo 
stesso momento, facevano il loro ingresso nol. 
l'aula tutti i componenti îl primo ministero 
Depretis. Il resoconto ufficiale nota: mori 
mento generale. % 

Esaurite le petizioni e gli altri prelimina 
della seduta, l'onorevole Depretis (vivi segni 
di attenzione) prese la parola e pronunziò un 
discorso che occupa dieci colonne del reso. 
conto. 

Dopo quel giorno l'onorevole Depretis ha 
seguitato a far discorsi e ha svolto altre volte 
il suo programma di governo, ora dal banco 


dei ministri a Monte Citorio, ora nelle agapi 
elettorali con ninfe correnti a $ a. 
E, in tanto succedersi di discorsi, non è 


meraviglia che quel primo sia stato ‘din 
ticato. 

Le promesse che l'onorevole Depretis fi 
ceva al paese il 28 marzo erano le seg 


x 


«I. Impedire o almeno diminui! 
degli uffici elettivi cogli uftic 
È questo l'ha provato anco recen 
inando a sindaco di Livorro un 
iipendiato dallo Stato. 


»* 


1 cumulo 


ross 
ha loro affidata la rapprese 
Vedasi in'atti la condotta tenuta da 
cellenza l'onorevole Depretis nelle no; 
sindaci, e specialmente in quella del 
vole Pianciani. 
b°4 


< I. Sfrondare le inutili ingerenze del go 
verno centrale nelle istituzioni di inter 
locale ». 

Consultare a questo proposito le ammini 
strazioni dei corpi morali a cominciare dalla 
Cassa di risparmio di Milano. 


* 


< IV. Stabiliro Ja responsabi 
piegati, migliorandone la condi 
mica e assicurandone î 
zioni di legge ». 

Infatti, appena venuto al ministero, l'ono- 
revole Depretis ha pensato subito ad aumen- 
tare gli stipendi per sè © per i suoi colleghi. 
In quanto alla migliorata ‘condizione econo- 
mica degli impiegati, bisognerebbe doman- 
darlo un po’ a ioro. 

* 


< V. Ricondurre la magistratura all'altezza 
che le compete ». 

A questo sì è provveduto, în quel modo 
che tutti sanno, cogli sbalestramenti dei ma- 
gistrati da un capo all’altro della penisola, 
colle minaccie fatte in piena udienza dai pa- 
glietta ai membri dell'autorità giudiziaria, 
colle suppliche collettive indirizzate al g0- 
verno per influire sulle nomine delle alte ca- 
riche della magistratura. 


k 


< VI. Risolvere la questione dell'ammini- 
strazione dei beni ecclesiastici ». 

Eccettuato un tentativo di capzione dei 
beni parrocchiali fatto a scopo elettorale, poi 
nessuno ne ha inteso più a parlare. 


x 


< VIL Provvedere all'istruzione pubblic 
dalla scuola elementare al riordinamento des 
studi superiori ». 

Come si sia provveduto, lo attestano gli 
arruffamenti introdotti nella pubblica istru- 
zione dal nipote di Bruto e di Coriolano. 


x 


< VII. Non dimenticare che l'Italia per t® 
nere l’alto posto che le compete deve cercar? 
nella simpatia dei popoli civili la conferma di 
quella sicurezza che già ottenne dal consens? 
© dall'interesse dei governi >. 

Vedasi l'affare della Goletta, Assab, Tunis, 
Marsiglia, le dichiarazioni di Kailay, quelle di 
Bismarck, il trattamento dei connazionali a! 
Perù, la strage di Beylul la quale dimostra 
che oltre aila stima dell'Europa civile ci siamo 
guadagnati anche quella delia barbari 
Africa, Sfax, l'Egitto, ecc., ecc. 
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«TX. Continuare l’opera cui diede mano con 

rtinace sagacia l'onorevole Ricotti ». 

L'avrebbe fatto l'onorevole Primerano, ma, 
poveretto, non gli hanno lasciato il tempo. 


* 


< X. Continuare la trasformazione del ma- 
ale della marina militare >. 

In questo, grazie all’onorevole Acton, il mi- 
nistero ha dato prove irrefragabili di tutta fa 
sua buona volontà. Se lasciano fare a lui e 

tarli, la marina italiana si trasformerà così 
ine che nessuno la vedrà più, 


k 


« XL Provvedere alla marina mercantile ». 
Intanto s'è avuto l'inchiesta. Al resto ci si 
penserà a comodo, 
x 


< XIL Trasformare e migliorare il sistema 
iributario >. 

Qui entrano in ballo la perequazione delle 
imposte e l'abolizione del macinato. Le imposte 
sono ancora sperequate, e di che tinta ! Quanto 
al macinato, abbiamo troppa fiducia nel senno 
dell'onorevole Magliani per dichiararlo abolito 
contrariamente al suo parere. 

E così entriamo nell'anno settimo dell’èra 


tei 


Da Messina per Messina. 


Ci scrivono, e pubblichiamo senza pronunciare 
un giudizio che pregiudichi la questione, quanto 
seguo : 


24 marzo. 
Ti modo poco esatto onde parecchi giornali 
della capitale, si sono occupati della trattazione 
della questione della curvilinea nel tracciato 
ferroviario Messina-Cerda-Palermo, ha fatto qui 
la più penosa impressione. 
Non si parli di tumulti, nè di ribellione ar- 


mi 


L'agitazione in Messina non ha, nè potea mai 
avere un significato politico; essa non è che 
Teco di lagnanzeamministrative, e naturalmente 
c'entra l’irritazione contro le persone che, se- 
condo l'idea della popolazione, non hanno soste- 
nuto e fatto valere l'interesse della città. 

Noi siamo nondimeno i primi a deplorare le 
improntitudini della folla sdegnata, le quali però, 
ripetiamolo, non ebbero mai il carattere di un 
attentato alle nostre istituzioni. 

La questione del tracciato ferroviario per Mes- 
gina è della più alta importanza. Malgrado la 
formula odiosa che al medesimo si è voluto dare 
alla Camera, malgrado i commenti poco benevoli 
della vostra stampa ministeriale, possiamo as- 
serire fermamente che Messina non invoca pri- 
vilegi nè favori. Messina domanda solamento 
giustizia. Il tracciato rettilineo ch'ella domanda 
non ha l'obbiettivo di scartare l'importante cen- 
tro di Milazzo dai benefici della ferrovia, impe- 
rocchè Milazzo verrebbe annodata al punto più 
vicino della rettilinea, mercò un tronco ferro- 
viario, o braccio. 

Allacciata così alla rettilinea Milazzo, vedrebbe 
affluire nel suo porto quei prodotti pei quali il 
commercio crederebbe giovarsi del suo porto, il 
quale rimarrebbe sempre in ottime condizioni 
per sostenere la concorrenza con quello più lon- 
tano di Messina. 

La merce andrebbe colà doro la convenienza 
nascente dalla concorrenza la spingerebbo ad 
andare. Col tracciato curvilineo invece, tagliati 
fuori tutti centri produttori delle falde delle col- 
line, questi sarebbero inesorabilmente costretti 
a mandare per carro o a dorso di mulo i loro 
prodotti a Milazzo, dove giunti, rimarrebbero 
stazionari, perchè la merce non sopporterebbe 
di essere grayata di altro trasporto ferroviario 
da Milazzo a Messina, oltre al costosissimo tra- 
sporto ordinario. 

Nel primo caso nessuna ingiustizia, nel secondo 
caso Messina è sacrificata 6 posta nella impos- 
sibilità di caricare nel suo porto alcuna delle 
merci del nord della provincia. 

È questo il punto principale delle ragioni di 
Messina nel chiedere la rettilinea. 

Us assIDvo. 


L'altra campana — Per Milazzo. 

Nel numero ®, 2 marzo, del giornale il Fan- 
Sulla nello Nostre Informazioni loggesi che pro- 
Vabilmente, come si è fatto per l'Eboli-Reggio, 
per la Novara-Pino cd altre linee contrastate da 
opposti e molteplici interessi, il ministero ordi- 
nérà che sieno costrutte tutte e duo lo linee, la 
retta e la curva nol terzo tronco Messina-Cerda. 
La controversia pel tancciato della ferrovia che 
dere passaro per Milazzo si riduco ad una que- 
stione di solî tre chilometri, in più o in meno, 
secondo la linea che verrebbe ad esser prescelta. 
Ora come mai si può comparare la controversia 
tra Messina © Milazzo con l’Eboli-Reggio e con 
la Novara-Pino? Come è mai possibile adottare 
questo caso tutte e due lo linee? Forse il 
Fanfulla avrà voluto alludere alla costruzione 
del braccio per Milazzo, adottando in massima 
Îl tracciato della rettilinea. Ma in questo caso 
la questione sarebbe definita secondo le pretese 
dei Messinesi ed il governo sacrificherebbe gl'in- 
teressi di Milazzo, cho senza alcuna ragione al 
mondo, pel risparmio di soli tre chilometri, do- 
rebbe essere tagliata fuori dalla linea princi- 


pale ferroviaria, che ne conta più di dnecento 
nel totale della percorrenza. 

.,1A posizione di Milazzo di fronte a Messina è 
identica a quella del porto di Savona con Ge- 
nova, di Castellammare © Salerno con Napoli, 
di Termini-Imerese con Palermo. 

Or quando si sona costruite tutte queste linee 
litoranco è forse venuto in mente a qualsiasi 
Napoletano, o Palermitano, o Genovese che per 
il risparmio di qualche chilometro la ferrata 
non dovesse scendere a quei punti d'approdo? 

Il Fanfulla per i principî che rappresenta non 
può cho associarsi allo dimostrazioni di simpatia 
prodigate dalla stampa di tutti i partiti a favore 
di Milazzo, che per miro egoistiche si vorrebbe 
che venisso tagliata fuori dal movimento com- 
mercialo. 

Colla massima stima, mi creda 

Uan suo assiduo 
E. $. 
E per i due assidui 
Pilato. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 marzo. 
*. Il concerto al Quirinale. 

Si entra dallo scalone a chiocciola, per gli 
appariamenti della Regina. Il concerto ha avuto 
luogo nel gran salone da ballo. Molt ti— 
non troppi: © tutti not 

Belle signore, un visibilio. 

Sua Maestà la Regina era vestita di broccato 
a fiori scuri su fondo crema, e raso celeste. 

Molto osservato un brélan di belle signore: la 
signora Antonini Diaz, vestita di celeste; la 
marchesa Santasilia, în toilette bianca; ‘una 

i jone, Ja marchesa do la Penne, elegante. 
Un'altra bella signora viene, e muta il brélen 
in primiera; è la contessa Francesetti che ha 
una bellissima toilette, benissimo portata, in broe 
cato a rose su fondo gris-perle @ davanti di 
moire lontre con rami di rosa. 

Bellissima toilette anche quella della contessa 
Papadopoli, chaudron. La principessa Brancaccio 
in broccato celeste © oro. Baronessa Montanaro, 
raso îvoire 0 brocento ; baronessa Tautphoeusin 
velluto nero, con davanti in raso bianco dipinto 
in margherite. La contessa Brambilla in raso 
rosa pallido e stra: 
pallido. La contessa Tav 


ammi- 
rata. Due debniti: la duchessa lese in 
scuro; la signora De Angel în rosa 0 


bianco. Del mondo ministeriale, la più Della toilette 
era quella della signora Mara raso rosa e 
rosa, con rose di velluto in rilievo; 


Ma parliamo un po’ della musica. 

Il programma non poteva essere 
pochi pezzi, benissimo scelti pe 
dovevano prod 
certo era la Società 
professore Ettore Piu 
con sentimento artisti: 
d'un perfetto galantu 
espressi ber dell’Obéron, 
la caratteristica Danse macabre di Sai 
e quella Marcia n di Monde]. 
trasporta addirittura nella stor 
dello Seloss di Berlino ; è la sp! 
dell'Assedio di Corin mago, dol mae 
nostro, di lui, di Rossini, chiam: 
let 

Gli egrogi pro 
rono în modo inappuntabile In deliziosa 
nata di Haydn © duo frammenti del m 
Sgambati, una Barcarola © uno Scherzo. 

La parto vocale era affidata a un celebre ar- 
tista romano, il Cotogni, e a una giovine si, 
rina, Alice Barbi, che non er 
nora calcato le scene 
eminente le quali ntante di eamora. Ci 
fece udire, oserei diro per la prima volta per 
tutti, una soave ispirazione del Porpora, un 
maestro morto nel 1766, intitolata Sogno, dove 
si trovano intero quelle libertà © scioltezze di 
ritmo, che molti credono una invenzione dei no- 
stri giorni v nto, ben- 
chè elegantissimo, non usurpa mai il posto alla 
melodia, rispettando la sovranità del canto. 

La signorina Barbi indovinò perfettamente lo 
stile del maestro e del tempo; In fino sobrietà 
della sua esecuzione fa molto onorea lei, ca chi 
le diede — e ci duole di non sapere chi sia — 
una così soda istruzione musicale. 

Anche il secondo pezzo da lei cantato, il fa- 
moso rondò della Cenerentola, in uno stilo così 
diverso, mise în evidenza i meriti della simpa- 
tica artista; non venne da lei ‘eseguito con in 
peto teatrale, ma con delicata eleganza da con- 
certo. 

Del Cotogni non occorre ripetere le lodi; tutti 
sanno che artista di prima riga egli sia, che 
bellezza di voce egli abbia, e come se ne sappia 
serviro. Udimmo da lui la Serenata del Don Gio- 
tanni, © la esortazione di Guglielmo Tell al fi- 
glio prima della prova erudele. 

Per altro se fosso lecita una modesta os 
zione critica verso un artista che ha tutta 
stra ammirazione, oseremmo dire, cho il movi- 
mento della Serenata ci parve troppo lento, 0 
quindi non più in armonia col brioso accompa- 
gnamento pizzicato; e anche l’accento un po” 
troppo appassionato, anche qui non più in ar- 
monia col carattere di Don Giovanni. 

Durante il concerto, Sua Maestà la Regina ha 
dato più volte segni di viva approvazione ; © 
come fu finito vollo che le fossero presentati gli 
artisti per diriger loro gentili parole dî con- 
gratulazione. 


eglio idea 
l'effotto 
protagonista del 
‘hestrale, cho il ca 


rono 
lo come vo- 


interpreta- 
Sere 


*. Ieri sono partite le guardie nobili incari. 
cate da Sua Santità Leone XIII di portare il 
zucchetto ai nuovi cardinali. 

Fra questo guardie nobili v'è il conte Camillo 
Pecci, parente di Sua Santità. 


Stasera c’è seduta in Campidoglio. 
Vi sarà una discussione importante sulla pro- 


posta della Giunta per il palazzo dell'Espo 


zione. 


+%. 1 doni mandati dagli artisti per la ficra 
del Circolo sono finora 110, ma altri se ne at- 
tendono ancora. 

Stasera saranno tutti collocati per l’esposi- 
zione, © si farà la prova della luco elettrica. 

Ibiglietti sono ricercatissimi, specialmente dalla 
colonia forestiera. 


=". All’esposizione degli acquarellisti si sono 
fatte molte vendite. 


+, Tri s'è riunito un'altra volta il comitato 
per le onoranze a Metastasio. Sembra che all’ul- 
timo momento sieno *insorte nuove diflicoltà, 
per cui i più hanno manifestato l'avviso essere 
meglio rinunziare assolutamente per quest'anno 
a solennizzare questo centenario. Si farebbe in- 
vece l'anno venturo, avendo dinanzi tutto îl 
tempo per prepararlo meglio, © per raccogliore 
una somma maggiore. 


»° In questi giorni sono a Roma molti uffi- 
ciali subalterni dei reggimenti del corpo d'ar- 
mata, per dare gli esami per la promozione al 
grado di capitano. Nel mese venturo incominco- 
ranno gli esami dei capitani per la promozione 
a maggiore. 


Il concerto della signora Sofia. Cattolica 
che doveva aver luogo domani, 29, è stato ri- 
mandato alla sera di sabato 1° aprilo. 


*, Col 1° aprile cominciorà lo sue pubbli- 
caZioni settimanali il Giornale dei viaggiatori, 
edito dai fratelli Pozzo di Torino e direttto dal 
signor Alessandro Stella. Vi colizbororanno di- 
stinti serittori. 


.°. Stasera all’Apollo si dà la Regina di Saba. 
Domani sera avrà luogo la quarta rappresenta- 
zione del Duea d'Alba. 

All’Argentina si daranno ancora due rappro- 
sentazioni del Rabagas. 

Per la nuova stagione di primavera avremo lo 
spettacolo d'opera già annunziato al Costanzi, 
compagnia Bellotti al Vallo, è duo compagnio 
equestri, una all’Aibambra, l'altra al 
Corea. 

Il signor Shur ci manda il prog 
‘o della sua compagni: 
si compone di molti clorns, ca 
nasti già conosciuti ed applau 
romano, © dei fratelli 
hann 
compagnia ha settanta cavalli. 

Nei piccoli teatri continuerà a regnaro so- 
vrana la maschera del Pulcinella. AÌ Quirino 

spetta sempre l’andata in scena della nuova 


ma 
Il personale artistico 
Merizzi 


All’Osservatorio del Collogio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 14° 
ura massima fu di 14° 7; quella mi- 
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VFORMAZIONI 


ervenute da Vienna a 
‘a annunziano che il 


Notizie telegrafiche 
questa ambasciata rus 
granduca Vladimiro e la granduchessa saranno 
in Roma il giorno 1 0 2 ile per potersi 
trovare a Palermo il giorno 5. 


Le probabilità di un accordo fra il ministero 

e la Giunta del Senato sulle questioni rela- 
allo scrutinio di lista, non sono eliminat 
Naturalmente il lavoro del relatore 
pertico non potrà essere ultimato, 
quando sia stata coneretata una conclusione. 
Nel caso che non si addivenga a stabilire una 
Sgioranza nella Giunta, è assai probabil 

> la relazione, invece di essere una sol: 
sarà duplice, poichè ciascuna delle parti vorrà 
esporre e motivare il proprio parer: 


Sappiamo che si è risoluto di farela riduzione 
della Casa militare di Sua Maestà, non per pro- 
getto al Parlamento, come prima s'era pensato, 
ma per semplice decreto reale, essendo la Casa 
militare a carico delia Lista civile. 


L'onorevole Baccarini ha trasmesso allo am- 
ministrazioni delle società ferroviarie la domanda 
presentata dall'onorevole Luzzatti per la ridu- 
zione del 75 0/0 sui viaggi degli operai © dello 


loro famiglie. L'onorevole Baccarini si è dichia- 
rato favorevolo alla proposta per un ribasso 
non superiore al 50 0/0 o con certo garanzie 
necessario ad evitaro frodi. 


Possiamo assicurare cho lo varie direzioni fer- 
roviario hanno condotto a termine le proposte 
delle nuovo tariffe per il trasporto del bestiame, 
© lo sottoporranno quanto prima al ministro dei 
lavori pubblici. Come annunziammo a suo tempo, 
si tratta di agevolare il commercio del bestiamo 
che sarebbe molto gravato dai nuovi dazi dì con- 
fine in Francia. 


Già da oltre un mese, il conte Joannini era 
stato messo in disponibilità, è nominato il 
nuovo ministro italiano al Messico nella per- 
sona del commendatore Ernesto Martuscelli, 
il quale si è imbarcato il 25 corrente marzo 
con tutta la sua famiglia in Napoli sul vapore 
Washington per New-York, donde si recherà 
immediatamente a Messico. 


Il signor Errington, deputato alla Camera dei 
comuni d'Inghilterra, è partito frettolosamente 
per Londra. Egli è amico politico del ministero 
Gladstone, © quindi è stato invitato a trovarsi 
al suo posto în occasiono della disenssione sul 
nuovo regolamento della Camera, che implica 
una questione ministeriale. Il signor Errington 
tornerà presto a Roma per continuare le trat- 
tative col Vaticano, lo quali non sono state cer- 
tamente estranco alla nomina di monsignor Mac- 
Cabo, arcivescovo di Dublino, a cardinale. 


Manteniamo la notizia già da noi data che la 
questione danubiana può ritenersi come sciolta. 
Non si tratta più cho di discutere i particolari 
tecnici, e forse intorno ad essi il nostro mini- 
stro dogli i conferirà col conto Tornielli, 
chiamato a Roma. Affermasi che la Commissione 
si radunerà a Galatz entro la seconda metà di 
aprile. 

Il progetto Barrère, aceottato dallo potenze e 
por Pi dall’Austria cho ha abbandonato il 
suo avant-projet, toglio îl voto decisivo al pro- 
sidento della Commissione mista di sorveglianza 
per la navigazione cho sarebbe il delegato au- 
striaco, e dà il voto deliberativo a duo altri com- 
sari. 


È positivo che fra tutto le potenze vi è ora 
scambio di comunicazioni per esaminare se con- 
procedere ad una revisiono dol trattato 
Berlino su i punti cho concernono le que- 
stioni della Bosnia o dell’Erzegovina, ed è del 
pari positivo cho, qualora il governo franceso 
chiedosso in ricambio della sua adesione allo 
scioglimento di quella questiono la libertà di 
azione in Tunisia ed în Egitto, il governo austro- 
ico non darebbe il suo assenso. 


vene 


iamo che la Francia ol’Inghilterra hanno 
comunicato alle potenzo interessato lo istruzioni 
mandate 2° loro rappresentanti în Egitto, lo quali 
sono perfettamente identiche. Assicurasi che lo 
potenze hanno accolto con favore quella comu- 
nicazione, dalla quale rilovasi che per ora i ga- 
binetti di Londra e di Parigi mirano soltanto a 
far garantire dal governo egiziano lo somme de- 
stinate al servizio del debito internazionale, che 
non devono essero compreso nel bilancio sotto- 
posto alla Camera do’notabili. 


BORSA DI ROMA 


28 marzo. — La buona tendenza va sempre 
più affermandosi, e colla maggiore attività di 
affari rialzano i corsi. 

La rendita fa 91 70 per contanti, © 91 85, 
91 S7 1}? per fino corrente, con riporti di 0,35 
a 0,40 per fine aprile. 

Cattolico 9420; Blount 92 60; Rothschild 93 80. 

La Banca Generale dà luogo a transazioni 
animate nelle sue azioni, da 623 12 a 626 12 
per liquidazione, con 2 25 a 2 50 di riporto per 
fino aprile. 

Banco di Roma 


624 lettera, 623 danaro liqui- 


dazione; Immobiliari 500 contanti; Fondiarie 
Santo Spirito 464 50 contanti; la Fondiaria (In- 
condi) 520. — 

Sono nominali: 


Romana 1135; Gas937 ; Meridionali 460; 
ligazioni Sardo 275. 


Parigi a tro mesi 101 27 12. 
I chèque 102 30. 

Londra a tre mesi 25 66. 

Pezzi da venti franchi 20 65. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 00 amm. antico 84 25. 
Id. 3 010 perpetuo 83 15. 
Id. 5.00 117 10, 

Rendita italiana 5 010 89 90. 

Rendita turca 12 22. 


Per Bessoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 7. — 1 Daily-Neer smontisco la 
notizia di un convegno fra gl’imporatori di Russia 
0 di Austria-Ungheria. 


I° iotroburgo, 27. — La Newie-Vremja assi- 
cura cho il sultano visiterà lo Czar a Pietro- 
burgo. 


Bucarest, 27. — Si ha da Costantinopoli 


a Nei circoli officiali si smentiscono formalmente 
le voci di un accordo speciale fra la Germania 
© la Turchia. I membri della missiono tedesca 
non furono ricevuti in udionza intima dal sul. 
tano, il quale li ricevette sempre ‘accompagnati 
dal loro seguito. » 


Pag 27. — È smentito che Freycinet 
sottoporrà ad una Commissione extra-parlamen- | 
tare il progetto di organizzazione della Tunî 

Una lettera da Sofia smentisce assolutamento 
che esista in Bulgaria alcun fermento in favoro 
dell’insurrezione nell'Erzegovina, e smentisco 
puro che i Russi ingrossino l'insurrezione. i 


| sconosciuti. 
Perno, 27. — Oggi è partito lil gram H 
Nicola Costantinovich di Russia. 


I 
| 
| 


michevolissima accoglienza fatta al granduca | denti a £ 


Vladimiro ed alla granduchessa una nuova con- 
ferma dell’esistenza di cordiali rapporti fra - DSS 
Vienna e Pietroburgo, ed una nuova garan 
per la paco internazionale. 

Contrariamente alla notizia che il granduca 
sia latore di proposte importanti © specialmente 
incaricate di negoziare un convegno fra l’impe- | 
ratore Francesco Giuseppo e lo czar, il Frem- 
denblatt assicura formalmente cho Sua Alte 
Imperiale non è incaricata di alcuna spec 
missione politica. 

Ta Camera dei deputati approvò il trattato di 
commercio colla Serbia. La Camera dei Signori, 
il progetto relativo al petrolio. 


Gam, 27. — È giunto stanotte il postale 


lo ; 


eee 
Lo insergoni si ricevono esclusivamente 
Dalia Francia, l'Agonco P 


Umberto I, della Società Rocco Piaggio, prore- 
niento dalla Plata © scali. 


Parigi, 27. — Camera dei deputati. — Mons. 
Freppel interpella sull’espulsione doi Benedet- 
tini di Solesmes. Goblet dico che il governo fece 
eseguire la legge. Votasi con 418 voti contro 73 f & 
un ordine del giorno approvante le misure prese 
| dal governo per applicare i deereti relativi allo 
congregazioni. 

ID utnino, 27. — teri ad Atkiono la casa del 


| magistrato fu quasi distrutta da un'esplosione 
di dinamito. Nessuna vittima. I colpevoli sono 


Londra, 97. — Camera dei Lordi 
De-La-Warr annunzia che present 


V ienna, 27. — Il Fremdenblatt vedo nell’a- | sua una petizione dei nazionali inglesi resi- 
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ione frances 
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arévy. + 

La perdita di un battello di. 
a fatto 25 vittime, 

è aperta una sottoscrizione. 


tempeste e burrasche di neve. 


voce che lo czar intenda abdicare. 
Ml fatio che il 


— Lord 


zione dalla Germani 
porre che si tratti d' 
ganalo. 


chiedono un'indennità in 
10 sofferto în causa dell'occu- 


î qu 


skobeleff, rispondendo a un ind 


sia. 


io della Ru: 


deputazion: i 
10 în un modo splendido. 


ALLE SIGRORE 


‘antosie, , 
is Case di Parigi 


zionali ed 

fezioni delle prim: 
I sott 

loro 


or gusto non dubitano di forma: 


ecitorio, 127 — la Fi 
ghiera, presso i si 


di Pubblicità, in Roma, pi 


nas, via dei Pa 
, rue ds Richoliea — E G ted 
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Je 


Nl duello fra Périvier e Cornély ha avuto 
nticinque passi ed ebbe esito in- 


Les Rautzau ottennero un gran Successo, ma 
li autori. Assisteva 


he il presidente 


‘ammi dall'America annunziano nuove 


Berlino, 27 
Nei circoli politici prende consistenza la 


no ha interpellato le 


Camere di commercio sulle cifre di esporta- 
m Russia, lascia sup- 
ognare una lotta do- 


Belgrado, 28. 
izzo di cit- 
rajevatz, li esortò a sperare 


fu ricevuta dal 


—=—-<--<7 


edì 20 marzo apertura di un Magazzino 

more in via del Corso, 415, 
mio fornito n Seterie na | rigero domande © vagi 
ie, Lanerie e Con- 


scritti proprietari conosciutissimi per il 
i presto 


una numerosa e scelta clientela che con impegne 
sapranno sempre conservare ed anmentara, 
fgnazio Gillardi e C° 
445,Via del Corso, Palazzo Fiano. 


We PHILIPPE, CONPEEUR DE PARIS 
a l'honneur d’informer sa clientàle de son 
2 itome. Il a un grand choix de nouve 


la coî entre autre le Tu 
Doni da el je Lonis 


pei Viaggiatori 
+ ameneedutililetture 
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avventure laine 


IRE 
Giovanni Ruffini 
Direzione è amm 
‘strazione, Tor 
via Nizza, Sì. 
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PRODOTTO IPALIANO Vedi tra gli ar 


PRODOTTO PNL oa 

per dare il lustro alla biancheria. Prez 
LUCIDO nen feora crtco dei comm 

lia all'Emporio Fr 

ligno Finzi e Bianchelli, Roma via del Cor: 

ia Frattina 84 A. — Firen: 
Panzani, 26 — Milano, 12, via Santa Marg 
angolo via Carlo Alberio. 


E n] 


anzari, 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emancole, 24 
Londra, 430, Ficet Strest E. C. 24 


PRODOTTO ITALIANO) | ACQUA IGIENICA 

_.2farmellta d'Arencio eo seo» MEI CELESTE IMPERO 

frerniata a Firenzo e Ri Premiata con 39 Nedazli) 1 
cicca 

ria Casoni, Roma — Firenze 


IL COMAPHILE! 


derma istantaneamente le cr 

data dei Capelli e li £ ri 

crescere, fa aperire le pellicole, 
i Sraciori, 

nd altre affezioni del 


Questo prodotto seri 
Jiato è l'unico per 
i —m€—€@"1@@@:spelli bianchi e grici 

lore primitivo, impedisce iame 
ALBERGHI Sai 
# Sia qualunque cousa provenga, 
raccomandzti cita muova e crescimento con pro: 
tezza e vigore. 

Non è uca fistura, non macc 
la pelle nè la biancheria ed è i 
piu usato in tutta Italia el estero. 

Prezzo L. 2 la botte! 
con istruzione. 

Unico deposito in Roma de 
profumiere sig ROCCO CHISCO 
ria Maddalena, n. 48. 


10, rue Laflitte, Parigi. 


3 È 
L'INDIGATORE 
doi Standa" 

Dimostra in un memento l: 
quantità di liquido che trovas 
in un barile. Prezzo L. 2 50 

ito a Milano presso l'Em 
porio Franco-Ttalisno. 12 via S 
Marg herita angolo via Carlo Al 
dario” 


I 
CALZATURA IGIBNICA 


AD ANIMA ELASTICA 
Premiata con Meleglia 
Raccomandata a chi sollre 

malore ai piedi, ed approrata 
da certificato medico. — 
sumono commissioni anche su 
piedi difettati. — Per gir assenti 
da Milano è necessario inziare 
uno stivaletto on 

sure presise. La 
via Monte Napoleons 44, Milsno 


| FARINA nora H. NESTL 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


Stabilimento fondato nei 1369 a Tera-Ruov 


SISTEMA BREVETTATO 


delle primarie 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
Esso lisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- 
terno @ facilita lo slattare. 
Por evitare le contraffazioni esizere che ozni scatola 
‘porti la firma 


dell'INVENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Srizzera) 
‘Si vende in tutte le primarie fermacie  drogherie del Ri 

che tengono a disposizione del pubblico un fem raccoglie 
| più recenti certificati rilasciati delle autorità mediche italiane 


sa | I 
O 


ARREDI SACRI 


assortimento di Callel, Ostensori, Pisnidi 
Lampade, Candolltert, ecc. di metallo 


‘e dorato, e ogni altro genere in metallo argeatate 
tfr i SI RIGO Per nno acetico 
domande e vaglia all’Emporio Franco Ttslisno, Finzi 
» Bianthelli, in Roma, via del Corso 153. 15% ria Frattina, 88 a: 
irenze, via dei Panzanl 26. Milano, via S. Margherita 12 an- 
Filo via Carlo Alberto. 
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ACELLI, piasza 
jonala, palazze Colonna, 
e A. MANZONI e C., via di Pietra 99-91. 


ACQUA DI KELISSA 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 


della Rue de Vaugirard di Pa 


Da oltre due secoli sono riconosciute lo virth di qu 
contro l’apoplessia sia come preservativo che 
infallibile per guariro vapori, vertigini, capogiri, debolezze, 
nimenti ed in tutti i casì di letargia. 

Rallegra © vivifca gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 
sua viriù incisiva, attenuante e penetrativa spinge al di fuori ie impurità 
che infetiano la massa del sangue e le evacnazioni abituali del corpo, 


Deposito in Roma presso EGIDI e Bi 


Acqua sovrana 


proprietà che la rende salutare contro il vziuolo, In rosolia ed altre 
simil raligne. E rimedio sovrano contro la ma- 
laria e la peste, pulisco tulti 1 meati del cervello e i scarica dalle pi- 


tuite freddo e viscoso che intralci: la circolazio: riti vitali 


presa pura. 
Prezzo dol faco» L. 1 50. Prezzo della cassetta di 12 fiscon L. 15. 
Franco per pacco posta e coll’aumento di cent. £0. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina S4 A. Firenzo, via 
Panzani 26. Milano, 12, via s. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Artero e ©., piazza Montecitorio, 124-125 


LA FONDIARI 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
SULLA VITA 
E CONTRO ! CASI FORTUITI 


Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


FIREN! 
ASSICURAZIONE PEI VIAGGIATORI IN FERROVIA 


Per ovviare alle conseguenze delle disgrazie che non di rado 
si verificano durante i viaggi ferroviari la FONDIARIA stipula 
lcontrita di assicurazione mediante i quali la persona assicurata 
può far garantire una somma pagabile ai suoì aventi d. 

caso di morte, o un'indennità giornaliera a se s! 
dinfermità 

La garanzia della Comp»gnia si estendo ai Casi For 
sossono colpire la persona designata nel contratto durai 


IZE, Via Cavour, 8 


«iaggì in ferrovia, nelle vetture destinata al trasporio dei vias- 
ziatori @ nei luoghi destinati alla circolazione ed aspetto nello 


a, purchè la Causì sia esterna, violenta ed involontaria 
e riferibile esc'usivamente all'esercizio ferroviario, 
L'assicurazione così stipulata presenta il io di prove» 
dore immediatamente al danno subito dall'essicurato, e lascia 
impregiadicato il diritto che gli compete contro l’autere 0 ini 
responsabili del caso fortuito. 
La FONDIARIA mediante il pag:mento antic'pato per parte 
legli assicurati deî premi qui so:to indicati garantisce loro: 

Î Un capitaie di L 20,000 pagabile agli eredi della vite 
ima o agli aventi causa, in caso di morte dell'assicurato; 
IL Un indennizzo giornaliero di L. 20 (per no 
meno di 3 e noa più di ÎS0 giorni) im caso d'infermità tvlale. 
II. Un indennizzo giornaliero di L. 5 (per nor mem 
di 3e non più di 480 giorni), in caso d'infermità parziali 


Durata deil'Assicurazione Mesi 1 Premio L. 8 


È id » 3 id 10 
Id id. REI 
Id. il Anni È id. » 20 > 
Id. È » 5 id. » 70» 


Id. id. > 10 id » 120> 


Volendo limitare l'assicurazione al solo rischio di morle, la 
Compagnia garaatisce per la durata di un anno un capitale di 
Lire 25,000 mediante il premio di Lire 6,25. 

E con premio di Lire 75 (cioè Lire 3 per mille) una volla 
anto, la garanzia per 25,000 lire viene mantenuta per sula l6 
rita dell'assicurato. 


da Gompagnia LA FONDIARIA, oltre. la assicarazioni cento 
t Casi fortuiti, stipula ogni categoria di assicurazioni sull 
Vita e cioè a Vita intera, temporanee, di sopravti 
venza, miste, a termine fisso, di capitali differiti, 
di rendite vitalizie immediate e differite. 


Per contratti, schiarimenti e i ri si 
ione Gi È programmi rivolgersi alla Dire- 
zione Generale della FONDIARIA, ta Firenze, via Cavour, $0 


* |alle Agenzie Generali della Compagnia stabilite in tutte le Cit 
2 


[del Regno. 
Za itoma, presso il Banco A. Cerasi, via Babuino 51. 
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Sauro, 
fase, € tutte le affezionije {ntie le malattio nervose s009 
delle PALLI Fespiratoria sono cal (guarito immediatamente E: 
i etnie @ guarite me-{dianto le pillole anti nevralgiché 
nie i Tubi Levasseur, |del dototr Cronier. 
fr. in Francia. 
Bresso Levassenr, farmacista, rue de la Monnaio 23, Parigi» 


® fr. in Francia. 


Manzoni a Milano, © tatti i farmacisti 


(Thé Sonchong Choicest Tea) 
Pacchi da ; 1 Chilugreroma Lino 15— 
. 2 > ma 
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Rianchelli, Roma, via del Corso i o A 
Pira 1453 e A54, © via Frattina, 8 4- 
dea cia dei Pantani, 26. Milano, 12, via S. Marghesit 14 
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Anno XI 
PREZZI L'ASSOCIAZIONE 
Trim sen 


ali 


pui Regno d'italia . . L 6 I » Piazza Montecitorie, num, 130 
oe e Esclusività di Avvisi 
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In Roma cent. 5 Roma, Giovedì 30 Marzo 1882 Fuori di Roma cent. 10 
ne > 


Sono pregati, i signori associati al 
Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
a cui scade l'abbonamento col 31 marzo 
e che non desiderano interruzione nella 
spedizione del giornale, di rimettere 
prima della fino del mese l'importo della 
nuova associazione. 


GIORNO PER GIORNO 
R R 


' tà 


I Vesp 

Più ci penso e più la trovouna festa senza 
inconvenienti, e mi pare chè È Francesi ab- 
biano torto 2 mordersi, come fanno, il dito. 

Dante ha giustificato pienamente i Vespri 
è il grido: Mora! Mora! provocato da « 2a 
signoria, che sempre accuora i popoli 
ti». 


Ora che i Francesi non dominano più in 
lia, possono veder la festa senza gelosie. 
A meno che non abbiano idea di signoreg- 
altre coste mediterranee come al- 


iani cinquecento anni fa risparmia- 
rono tutti coloro che riuscirono a pronun- 
ciare correttamente all'italiana la parola ceci. 
I ceci sono legumi indigesti per chi non vi 
è abituato. 
O chi dunque aveva in 


tati i Francesi di 


Carlo d'Anjou a mangiarsi la minestra dei 
loro ospiti? 
Via, siano giusti una volta î nostri vicini, 


e convengano che l'indigestione che presero 
se la sono moritata. 
E badino di non farne un’altra di datteri. 


* * 
+33 % 

In un comune del regno d'Italia, che per 
îl momento non eccorre nominare, Sua 
cellenza Barbabianca, gentilmente prestando: 
alla sollecitazioni del deputato locale, nomi 
sindaco un Tizio che faveva avuto a fare 
volte — dico ire — con madonna Giusti: 

Conosciutasi la nomina in paese, la Giu 
il Consiglio e perfino parecchi impiegati mu- 
nicipali diedero le loro dimissioni a titolo di 
protesta. 
Sua Eccellenza Barbabianca ha dovuto, 

inviare colà un commissario regio per 
amministrare il comune fino a nuove elezioni. 


e 


15 SACCO DIUROMA vedi quarta pagina 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— sì, caro mio — ripigliò il marcheso di Laf- 
femas — c'è della gente al club che si dà moto 
por impedire la vostra ammissione. 

— Mi sorprende — esclamò Saviniano — non 
pretendevo di essere ammesso per acclamazione, 
ma speravo che l’essere sconosciuto mi dovesse 
giovare. Non appartengo a nessuna cricca © 
non dovrei aver nemici. 

— Se ne hanno sempre. 

— Non m'avete detto anche voi che era un 
vantaggio l’essere arrivato da poco? 

— Sì... ma pur troppo per molti di noi non 
siete più sconosciuto. 

— Come? oltre voi non ho mai conosciuto nes- 
suno del vostro club. 

— Alcuni si sono occupati di voi. Vi pare 
strano, ma è vero? Se vi dicessi che sì sa già 
quali sono le vostre relazioni...! Non vi figurate 
fino a che punto Parigi somigli una città pic- 
cola... La società è divisa in un certo numero 
di frazioni che non sì conoscono fra loro; ma 
în ciascuna frazione gli uni dicon male degli altri 
precisamente come a Saint-Malò o a Dinau. D'al- 
tronde il visconte d’Amanlis non è una persona 
qualunque. Molti de’ nostri conoscono il vostro 
nome, e vedendolo sulla lista dei candidati vo- 
gliono informarsi di quel che fa qui il rappre- 
sontante d’una dello più antiche famiglio del- 
tor 

— Ma, in fin de’ conti, che cosa mi rimpro- 
verano ? Ò 

— Oh! nulla che riguardi la vostra onorabi- 
Prima di tutto pretendono che non siete 
abbastanza ricco... 

— Capirei l'eccezione se si trattasso di un ma- 
trimonio. 

— Ha valore anche nel caso nostro. Quando 
sappartiene al Jockey-Club bisogna fare una 


Ma sapete a chi quel commissar 
andato a chiedere ospitalità? 

Scommetto che l'avete già indovinati 

L'ha chiesta proprio al prelodato signor 
sindaco. E non è nemmeno necessario ag- 
giungere che l'ha ottenuta. 

Quanti commenti ci sarebbero a faro su 
questo casetto; ma io li lascio fare ai lettori, 
contentandomi, per parte mia, di riconoscere 
che, governando la Riparazione, il livello mo- 
rale in Italia si è elevato di molto. 


* * 
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Iin-iolabile Bosforo è stato violato. Un 
legno della marina russa da guerra, il Nin 
Novegorod, col consenso del sultano, lo passò 
dal mar Nero all'Egeo, direito pel canale di 
Suez alle isole della Siberia asiatica. 

N Nijai-Novogorod porta al suo bordo due 
cento disgraziati, mandati in esilio sulle sponde 
inospitali dello stretto di Beering a scontare 
la loro fretta di vedere il mondo rigenerato 
per mezzo doîle bombe. 

Il Bosforo, per la prima volta che si è a- 
perto, pote: 
Oramai esso ci pe 
sere la poria d 
quella d'una prigione. 


* * 
sx x% 
Ieri il Senato, prima di agg 


rnarsi per le 
canze, ha voluto augurare all’onorevole 
Magliani la buona Pasqua. 

Il brillante espositore finanziario è entrato, 


pare, nel campo altrui, e l’anno passato ha 
creato ingegneri per gli uflici tecnici dello 
finanze ventotto giovani d'ingegno sì, ma 
senza il diploma necessario a esercita 
galmente l'ingegneria 

Ne nacquero pro 
degli ingegneri di Napo 
z° e di Roma, cc: 

E dalle p que un'inte 
al ministro dell'onorevole Brioschi 
fecero coro gli onorevoli Cannizzaro e Cre 
mon: 

L'interrogazione generò una 
Sua Eccellenza Mag 
na vera risposta, ma una me 


a le 


e reclami dei collegi 
di Bologna, di Fi- 


risposta 
ani, la quale non è pa 
222 dichiara- 


zione abolitiva del corso forzoso dei diplomi 
rati 


di laurea: egli riconobbe che i suoi impieg 
tecnici non avevano la laur si 
sato conla consuetudine dell’amministrazione, 
la quale, per valersi dell'opera di persone pra- 


certa figura e condurre una vita che costa molto. 


La ricchezza è una garanzia contro certi capi- 
tomboli de’ quali abbiamo avuti molti esempi. 
Ma non mi è costato fatica il dimostrare che lo 
vostre condizioni sono molto migliori di quelle 
di parecchie persone di nostra conoscenza. A veto 
dei beni al sole, e quando si hanno dello terre 
si resiste un bel pezzo. 

— Specialmente venendo a Parigi soltanto di 
passaggio... 

— A dirla fra noi, l'argomento non è senza 
replica. Conosco dei signori di provincia che 
vengono a Parigi tutti gli anni in aprile, per il 
concorso ippico, e vanno via a giugno, dopo lo 
corse, ridotti sulla paglia... Ma lasciamo andate 
questo... permettetemi di aggiungere quello che 
hanno detto alcuni maligni, alla testa de quali 
c'è uno sciocco... il barone di Pontamour, la cni 
fissazione è quella di far respingere tutti i nuovi 
candidati. 

— N'ho sentito parlare da poco. Voleva venire 
in un luogo dove io mi trovava, ma non l'hanno 
voluto... 

— Forse è in collera con voi per questo. In 
tutti i modi egli ha sparso la voce che voi fre- 
quentate cattiva compagnia... gente di borsa © 
ragazzo di terza categoria... Fra di noi... c'è un 
po’ di vero in tutto questo... Quel tale che vi ha 
accompagnato da Pinchard... como si chiama? 
dimentico sempre il suo nome. 

— Giorgio Fougeray. 

— Dicono che non abbia una posiziono molto 
chiara... Non si sa precisamente di che cosa 
viva. 

— Fa degli affari... © li fa onostamento. 

— Non no dubito... Ma è una professione un 
po’ incerta... Mi direte che a Parigi molto per- 
sone non ne hanno altra. È verissimo, ma queste 
tali persone non hanno amici al Jockey-Club. 

— Caro cugino, Giorgio Fougeray è stato mio 
compagno di università, e quando sono arrivato 
qui mi ha accolto con tutta la premura possibile. 
Forse ho avuto torto di fare per qualche giorno 
la vita che fa lui, ma ora lo veggo molto rara- 
mente. Ma non posse rimproverargli nulla di 
serio, e so ne dicessero male in presenza mia, 
mi terrei obbligato a difenderlo. 

— E avreste ragione. Non bisogna mai abban- 


tiche, ammiseall’esame quei ventotto impiegati, 
sebbene non muniti di diploma. A questo ri- 
guardo l’egregio ministro si è mantenuto 
eguale a sè stesso, e io aspetto un’ emissione 
di diplomi già universitari. Così l'abolizione 

la laurea sarà nella stessa via di quella 
del corso forzoso. : 


* * 

aa 
Se dobbiamo prestar fede al Gazlois, una- 
signora di cui si tace îl nome, ha mandato 
un cartello di sfida — sfida cortese, s'intende 

— al famoso schermitore San Malato. 

La singolare tenzone avrà luogo in una 
a di uno de' più aristocratici quar- 
davanti a un pubblico nume- 


roso e scelto. 

La signora ha scommesso che uscirà vinci- 
trice dalla lotta. Le sue amiche scommettono 
pro e contro. A Parigi non si parla d'altro. 


+, 
sx 

Per trovare qualcosa di simile a ciò che 
jene oggi, bisogna risalire di alcuni secoli 
ietro nella storia di Francia. 

Un giorno, sotto la reggenza, la marchesa 
di Nesle e la duchessa di Polignac, innamo- 
te entrambe del duca di Richelien e gelose 
l'una dell'altra, pensarono di battersi alla pi- 
sto 

"11 duello ebba luogo al bosco di Boulogne. 

Le due avversarie scelgono il terreno e 
fanno fuoco insieme. 

La marchesa di N 
vicola. 


lo cado, ferita alla cla- 


+, 

sa 

— Tu non sei degna di essere la rivale di 

una mia pa ‘a di Polignac. 

Se potessi, o perfida, vorrei mangiarti il 
cuore, dopo averti bruciato le cervella 

In questo mentre i testi 


16? Oh, perchè non ne 
sarlo pei mio caro 


sera, in co) zione, Richelieu, info 

mato di tutto questo, diceva semplicemente: 

— Coteste signore hanno avuto torto di 

battersi per me. Io non vorrei sacrificare un 

solo de’ miei capelli nè all'una, nè all'altra. 
Fanbilli® 
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NOTE ORETEE 


Palermo, 27 marzo. 

Le foste del Vespro; ecco la nota del giorno 
palermitana ; ecco la mòta alla quale in questi 
giorni tendono tutti. Ed esse si avvicinano ra- 
pidamento a grande tortura di quanti vegliano 
ai preparativi, che sono in ritardo nonostante 
si sia ridotto il programma dalle gigantesche, 
proporzioni alle quali si voleva spingere ad altre 
più misurate. 

Il municipio, con un buon senso che fa bene 
auguraro della nuova amministrazione, si è messo 
alla testa del movimento, e lasciando la più am- 
pia libertà al grande comitato popolare ed alla 
dozzina di sotto-commissioni che questo ha parto- 
rito, offrendo anzi per quartier generale a tutti. 
la grande sala dello lapidi dol palazzo comunale, 
lia dato con accortezza una guida ed una misura 
alla celebrazione del centenario. Essa che da 
prima ora stata guardata con timore, con diffi- 
denza, tanto da parere che la prefettura avesse 
istruzioni di opporle ostacoli, ora è accettata a- 
pertamente essendosi capito che un divieto, un 
freno molesto sarebbero stati vere provocazioni, 
e i disordini che si temevano avrebbero potuto 
succedere davvero. 

Ora la città cho vede rispettato il suo diritto 
a commemorare la gloriosa riscossa, proverà che 
vuole soltanto una patriottica festa di casa © 
che non ha în animo nessuna offesa ai discen- 
denti dei vinti del 1252. Questi cho tanto hanno 
fatto per le moderne libertà, che scrivono il 
nome della santa Dea sulle loro bandiero © suî 
loro marenghi, dovrebbero pensare che quei 
lontani avi, andando dietro ad un ladro di co- 
rone, non ebbero, col calpestare le libertà degli 
altri, che quanto si meritavano. 

Il loro amor proprio nazionale può consolarsi 
pensando che quei venturieri non caddero senza 
onore: uno, narran le cronache, tre ne uecise, 
prima di soccombere ; che le battaglie della Fal- 
conara, di Gagliano, e quelle navali dello For- 
miche © d'Ischia, ecc., furono valorosamente 
combattuto ; 6 che so Giovanni di Saint-Rémy 
ebbe la debolezza di una faga a briglia sciolta, 
quella rapidità gli fa imposta dal centinaio di 
furibondi che gli correvano dietro. 

Si stia tranquilli perciò costà sul continente, 
lo voci di perturbazioni, di pericoli son ehiac- 
chiero; Palermo è tranquillissima, l’idea di far 
baccano non passa per la tésta a nessuno e tutti 
anzi fan meraviglie che si possano avere sospetti 
© trepidanze. 

DE 


Il programma ufficiale dolle festo reca: Pol 31 
marzo, un corteo dello rappresentanze munici- 
pali di Palermo e dell’isola coi gonfaloni dei 
comuni, che formatosi nolla piazza Ruggero Set- 


donare gli amici. Ma io vi ripoto quello che ho 
sentito dire. Non sieto amico anche di un certo 
signor Bouret? 

— Amico no. È il socio del signor Montanron, 
banchiere di mio zio. L'ho conoscinto presentan- 
dogli una lettera di credito, e so l'ho ineontrato 
qualche volta altrove, non è colpa mia. Si caccia 
da per tutto. 

— E specialmento in ensa di Anita. 

— Vera difatti una notte cho io mi ci sono 
lasciato trascinare. 

— E avete perduto una bolla somma. Vedeto 
come si sa tutto. Potrei nominarvi tutti i giuo- 
catori e il bel figuro che vi ha spogliati. 

— È un forestiero... uno Svedese. 

— 11 conto d’Aparanda, cho godo una roputa- 
ione d’avventuriero senza rivali... Pare che sia 
in buone relazioni con Anita... Non mi farebbe 
maraviglia cho fosso d'accordo con lei por ti- 
rarvi in trappola. 

— Credete che ci abbia rubato, 0 cho quella 
ragazza sia una complico? 

— È possibilissimo. 

— Ma essa ha una casa magnifica, e non c'è 
idea di bisc 

— Non bisogna fidarsi dello apparenze. Anita 
non è mai riuscita a farsi una posizione seria... 
a mettersi nel novoro di quelle ragazze che non 
si dànno ad ogni sorta di gente. Perchè? Non 
lo so neppur io. Ha denari, una casa ben tenuta, 
è bella ed intelligente. Bisogna che abbia qualche 
difetto. Ma credo cho vi prema poco di lei. Vi 
dico questo unicamente por mostrarvi che v'in- 
ganneresto mettendola nel numero dello donno 
alla moda. Bisogna lasciare questa illusione a 
quelli che vanno da lei. 

— Questo signor di Pontamour vorrebbe esser 
gi quelli. 

— Pontamonr è innamorato di una. pettegola 
che lo mena per il naso, una certa Bianca Toru- 
pier che dove averlo condotto in casa di Anita; 
ma si guarda bene dal frequontarne la casa. Ma 
neppure voi sieto frequentatoro e per terminare 


— Il Diving-Club. Che male c'è ? non si può 
appartenere a più d'uno? 

— Sicuro... sì può, anchequando s'appartiene 
di già al Jockey farsi, ammettere în qualunque 
club dei più sereditati. Ci si va per giocare ela 
passione del giuoco scusa tutto. Ma quando si 
vuole essere dei nostri, non si comincia dall’en- 
trare in un elub inferiore. 

— Non ci pensavo neppure. Fougoray mi ha 
fatto ammettere senza dirmi nulla 6 non ho ve- 
luto fargli torto. Ma ci sarò andato dieci volte 
o non ci rimetterò più piedo. Sarei dispiacente 
però che la mia candidatura v'avesso a procu- 
raro qualche fastidio e vi prego di ritirarla. 

— No davvero ! la mantengo, egarantiseo che 
sarete ammesso. Pontamour @ due 0 tre imbe- 
cilli della sua risma vi daranno dello palle nore 
che si perderanno in una immensa maggioranza 
di pallo bianche. Sarebbe bella non che si ammet- 
tesse il mio più prossimo parente ! Se mi faces: 
sero tale affronto mi dimetterei. State tranquillo, 
sareto ammesso, ed il giorno delle corse avrete 
un posto nella nostra tribuna. Intanto passiamo 
în rivista i frequentatori di questo viale. Non si 
può più trottaro e so foste meno sicuro in-sella 
non sarei +ranquilio, perchè Trevelyan .ò .so- 
spettoso. Ma fra lo vostro gambe non si muo- 
verà. 

I due cugini erano arrivati al crocevia della 
strada dol Pré-Catelau. Vi era una quantità 
di carrozzo quasi tutte guidate da signore della 
buona società. A quelle altre non garba levarsi 
presto, e quello poche che non vogliono mancare 
a tale riunione mattutina ci vanno a cavallo. 
Quel giorno v'era più d’un’amazzone di genere 
sospetto. 

La prima che il marchese e il visconte incon- 
trarono fu precisamente Anita, che ligalutò con 
un grazioso sorriso. Si vedeva ch'essaavera vo- 
glia d’attaccar discorso, ma i due cugini non ci 
tenevano punto e passarono oltre senza fe 
marsi. 

Anitaeraseguita da un cavaliere barbuto mon- 
tato sopra un robusto poney, che Saviniano 


le spiegazioni che mi son creduto obbligato a 
darvi, vi dirò quale è il più grosso rimprovero 
che vi fanno i vostri avversari. Vi rimproverano 
di far parte di un club..; 


avrebbe preferito di non vedere, ma che invece 
salutò il visconte di Amanlis. 


(Continua) 
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timo e traversata la città, si recherà alla memore 
ahiesa di Santo Spirito, dalla soglia della quale 
suonò il primo grido della rivolta. Colà sarà 
«antato un inno espressamente scritto dal mae- 
stro Platania; verrà scoperta una grando lapido 
commemorativa, ed il senatore Perez pronunzierà 
un discorso. Al ritorno, il corteggio, sostardo în 
piazza Bellini, saluterà lo scoprimento di un’altra 
lapide ed ascolterà un altro discorso, questa volta 
del Crispi. Due discorsi, direte, in un primo 
giorno, si comincia male: rassicuratevi, saranno 
i soli; subiti questi, pel resto dello feste si re- 
spirerà liberamente. 

La sera luminarie e musiche dappertutto. 

Pel 1° aprile avremo le regate con un premio 
tra gli altri di 3,000 lire, i fuochi d’artificio al 
Foro Italico e la grande illuminazione della villa 
Giulia. 

112 aprile vi sarà al Politeama una solenne 
distribuzione di medaglio commemorative, nel 
pomeriggio le corse (secondo giorno) alla Faro- 
rita © la sera luminarioe ritirata con lo fiaccolo. 

Molti erfra sì intesseranno a questa tela, fra 
Paltro, una fiera di beneficenza monstre, orga 
nizzata dall'infaticabile dottore Albanose ; egli 
ha fatto costruire in piazza Ruggero Settimo di 
fronte al Politexma un baraccone immenso, © 
«comprendendo nel recinto il tempietto destinato 
ella musica che colà sorge, lo farà parero un 
sontuoso mobile di marmo che adornerà la fiera 
per la quale sì è pure assicurato l’aiuto perso- 
nale di molte belle signore. Con questa fiera e 
«on una lotteria (gran premio collana di perlo 
a 10,00 lire), la beneficenza avrà nello feste 
na larga parte. 

E si prepara un’altra novità: in una delle 
sero della settimana santa verrà eseguito al Po- 
liteama lo Stabat di Rossini: ai cori partecipo- 
ranno molte signore e signorine della migliore 
eocietà, e le prime parti saran sostenuto dalla 
Singer, dalla Novelli, dal Carpi e da altri loro 
bravi compagni d’arte. L'incasso, che prevedo 
vistoso, sarà, s'intende, per i poveri. 

Non voglio dimenticare di accennarvi che il 
primo giorno di corse sarà il 20 corrente: ai 
soliti premi con quello massimo di 8,000 lire, se 
n'è aggionto quest'anno un altro di lire 6,000 
dato dal municipio alla Corsa della città di Pa- 
Zermo. Lo iscrizioni, chiuse îeri, sono numerose, 
6 v'hanno cavalli di duo seuderio nuovo per il 
nostro furf: Sensation e Sarile del marcheso 
La Marmora, e Scuir Wullin del signor Morgan. 


< 

Il Corso ha già un'aria di festa, dovunque 
Vandiore ed operai affaccendati a fissare i millo 
ghirigori dei tubetti di gas, del qualo a Palermo, 
dove non si son mai volute accettare lo leggi 
Ottino, si fa un grande scialacquo. I provinciali 
© la cittadinanza fanno ressa nelle vie, ed in 
tutti già corre un fremito di commozione per 
Vimminente arrivo di Garibaldi. 

Non so dirvi qualo scoppio di entusiasmo ac- 
venderà quest'uomo che torna dopo venti anni 
ra un popolo, al quale apparve cinto della 
gloria © del fascino dell’eroe © pel quale è ri- 
masto quasi un Dio. 

Quando viene? a che ora? È in domanda che 
ad ogni istante viene scambiata: il suo arrivo, 
ennunziato per ieri © per stamani, sembra, nel 
momento che scrivo, certo per domattina a 
quale ora non si sa Garibaldi, con condiscen- 
denza assai significativa, ha accettato di essere 
ospite del sindaco, il quale ha messo a disposi- 
zione di lui il villino che possiede alla Colon- 
nella, sulla spiaggia del mare un chilometro 
a levanto della città. 

Dai balconi e dallo vaste terrazzo Garibaldi 
avrà la vista del mare che tanto gli è cara, 
tutto il golfo gli si spiegherà davanti con la 
bella cornice di monti che lo chiudono, dal Pal- 
logrino al Catalfano. Il villino, al quale è an- 
nesso un eleganto giardino, ha tre appartamenti 
non vasti, ma comodi; quello del secondo piano, 
al livello del quale son le terrazze, è destinato 
al generalo, ed è stato, sotto la sorveglianza di. 
retta del marchese Ugo, messo a nuovo con 
mn gusto severo ed elegante. La camera da letto 
con un damasco a grandi fiorami su fondo pal- 
lido, che fa pure padiglione alla vòlta, ba un'aria 
di un comfort serio preprio indovinata. Come 
a Napoli, anche qui i suoi antichi soldati pro- 
steranno a Garibaldi un servizio d’onore: un 
locale che dA nel cortile del villino è destinato 
a corpo di guardia © vi si raduneranno, come 
ai fioridi giorni della lotta, molti uomini che 
sone oggi carichi di anni e di onori. 


ASA 


LA PESCA DELLA BALE: 


Ta Commissione parlamentare del bilancio 
è un gruppo di valentuomini, diversi di fede 
politica e d'età, e che parlano tutti i dialetti. 

C'è in essa il Maraggia! il Countace! il 
Folk-{i-trai! e non mancano ilirismi e i moc- 
coli ai quali sanno lasciarsi. andare nell'ora 
della disputa il Toscano, il Romagnolo, il Ve- 
megiano. 

‘Quella Commissione è la più completa espres- 
sione della nostra unità. 

‘Amica sino ad un certo segno di Platone e 
del governo, è ancora assai più amica della 
buena aritmetica; e di ciò le va dato lode. 

Ora, prima d'andare in vacanza.'essa ha vo 
tuto avere la coscienza netta — buona cosa 


PANFULLA 
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per chi s'apparecchia ad adempiere al pre- 
cetto pasquale politico — e ha fatto pubblica 
la relazione sul disegno di legge «perla con- 
validizione di decreti reali di prelevamento 
di somme del fondo delle spese impreviste 
del 1881 >. 

Passatele i genitivi; sono le ultime traccie 
del cairolismo. 

Nella predetta relazione — fatica speciale 
dell'onorevole Morana — si legge: 

<....Il fatto ostinatamente ricorrente, 
alla fine di ogni anno, dello esaurimento del 
fondo per le spese impreviste, ci fa accorti 
che bisogna rassegnarsi quest'anno ancora, e 
piegar la fronte davanti tanta esi 
ministrativa.... 

< Noi dunque vi preghiamo di approvare 
le spese autorizzate con i decreti di cui si 
chiede la convalidazione ; e ciò perchè a 
nulla approderebbe qualunque opposizione 0 
rifiuto, specialmente ora che le somme uscite 
dal Tesoro furono impegnate e consumate. 

« Ma se ci limitiamo a sanzionare col no- 
stro voto il fatto compiuto, non ci sentiamo 
la forza di assistere rassegnati e silenziosi 
alla indifferenza che le varie amministrazioni 
mostrano per gli ordini emanati dal P: 
mento. » 

— Il signore è servito — suole dirmi stri- 
sciando un inchino il mio Figaro, dopo avermi 
data la dolce illusione di pettinarmi i capelli 
che non ho pi 

L'onorevole Morana s'avrà forse a male 
io lo paragono a quel modesto sì, ma ner 
sario coltivatore di zucche. Non importa 
fatto è ch'egli ha servito i ministri 
modo che essi guardandosi nello specchio si 
ricorderanno del povero Mellana, e si rode 
ranno di non averne seguito l’inspido esempi 

La freccia del Parto è oramai 
Nuovi tempi, nuova rettorica. Ed io lasci 
all’onorevole Miceli ì cavalieri del re Mitri- 
date, andrò a cercare un paragone adattato 
all'uso in tutt'altre contrade — anderò nei 
mari polari. 

La Commissione generale del bilancio è 
davvero un manipolo di balenieri che hanno 
ferita la immane bestia : ora questa fugge, ma 
ha nelle carmi il rampone. 

Può darsi che la fune, alla quale è attac- 
cato il fatale strumento, si strappi nelle con- 
vulsioni d'agonia del mostro; ma il rampone 
rimane confitto dov'è stato piantato, e se la 
balena andrà a morire a mille mi più in là, 
nessuno oserà toccarla, perchè il rampono è 
il segno della proprietà di chi ha raggiunto 
il cetaceo, e i balenieri, fatto il colpo, possono 
riposare tranquilli. 

Finite le vacanze, si metti 
della preda e così per la p 
d'aprile mente un 
È che pesce! 

Ha mangiato, secondo la relazione, per quasi 
quattro milioni di fondi. Dovrebbe essere 
grasso ! 


a 


nno în traccia 
ima volta il pe 


DALL’ EGITTO 


Antichissime. 


Cairo, 18 marzo. 

Entrando, giorni fa, dall’illustre Sehweinfurti... 

Apro una parentesi. 

"è qui un mio buon amico, patriotta di vee- 
chia data, artista distinto, chiacchierono per la 
pello © brav'uomo se co n'è, il quale, quando 
parla delle sue vicendo passate, dico : 

— Un giorno ero con Beppe... 

— A Roma Vittorio mi disse... 

— Mi ricordo che una volta passeggiando con 
Camillo... 

Il Beppe, il Vittorio e il Camillo erano niente- 
meno che Garibaldi, il gran Re e Cavour. 

To non mi arrischio a imitare la disinvoltura 
del mio bravuomo, 6 do a Cesare quel che è di 
Cesare: così dirò sempro illustre 6 celebre allo 
Schweinfurth, sebbene l’amicizia di cui mi onora, 
potrebbe dispensarmi da questo dovere rettorico. 

Entrando adunque dall’illustre viaggiatore, lo 
trovai occupato ad incollare su certi cartoni 
bianchi dei fiori secchi, cho mantenevano però 
quasi intatta la forma ed il colore. Erano specio 
di gigli violacei ed azzurri, collane di foglioline, 
fiori coi loro petali © stami ben conservati, co- 
rone e fiocchi di varie sorta. 

Senza quasi rispondere al mio saluto, mo li 
mise sotto al naso, aspettando evidentemente un 
mio grido di meraviglia. 

Ma io, povero profano, restai lì, intontito ceme 
un’oca, e vedendo che il dottore inareava lo ci- 
glia, come ammirato della mia asineria, gli dissi, 
tanto per dire: 

— Stupendi ! 

— Sapete di dore vengono ? 

— Probabilmente dall'Africa centrale — ri- 
sposi. — Questi saranno gigli come quelli di cui 
si adornava la povera Tinne... queste saranno 
collane di selvaggi... bon conservati, per Dio... 
ammirabi 

Una risata omerica accolse lo mie parole, sicchè 
io, per darmi ua contegno, mi misi ad accen- 
dere un sigaro. 


> 


Aveva ben ragione di ridere il dottore! Quei 
fiori non provenivano, no, dalla collezione di 
qualcherecente viaggiatore, non avevano, no, due 
o tre mesi di vita, non erano stati trovati nolle 
tombe tebane della XVIII dinastia datano: appona 
da quattromila anni! 


Ecco come sono andate le cose. 

11 professore Maspero, il celebre ogittologo ita- 
liano, naturalizzato franceso o direttore degli 
scavi în Egitto, aveva potuto constatare l'ap- 
parizione, nel mondo degli antiquari, di diversi 
oggetti, papiri, idoletti, ecc., che non potevano 
appartenere a nessuno degli scavi fatti sin qui. 
Egli ne conchiuse cho qualcheduno aveva trovato 
un’altra sorgente, e cho la sfruttava, il che era 
un grando poricolo per la scienza. — © 

Allora pensò di far aprire un'inchiesta e dopo 
molte ricerche, potò stabiliro cho duo beduini, 
uno console inglese (boduino) l’altro console 
belga (pure beduino) a Luxor, ciavorano mano 
in questo giuoco, e che grazie al loro carattere 
diplomatico, potovano sfuggire ad ogni azione 
dell'autorità locale. 


ELI 


Il caso era delicato, ma il nostro bravo Ma- 
aporo non si scoraggì. Infatti, so non si poteva 
battore l’asino, si poteva benissimo battere il 
basto ; © battuto il basto, saltarono fuori quattro 
fratelli pure bednini, stavolta nò consoli, nò fi 
gli ci consoli, i quali furono messi in gattabi 
perchè cantassero. 

Ma far cantare un beduîno colla paura è un 
affare serio,e dopo Iunga detenzione senza frutto 
si dovettero rilasciare. 

In Egitto però quando lo antorità vogliono 
che cosa non si sgomentano per i primi in- 
essi; il tempo è lungoe la pazienza è grando, 
un mezzo più forto del tempo © della pa- 

za. Con cinquecento buono ghineo îl mag- 
giore dei fratelli cantò, o cantò che dietro il mo- 
numento nella vallo dei Roa 
Tebe, a sessanta metri dal suolo, per una buca 
nella montagna ch'essi soli conoscevano, si scen- 
deva in una galleria, ricca di ogni bene di Dio, 
e che finita questa, con altro ghinee, se no sa- 
rebbero trovate delle altro. 


<> 


Figuratevi la gioia di Maspero, che era allora 
in Europa, e del suo profeta Brugsh, fratello di 
Enrico! Era di estato: un caldo soffocante bru- 
ciava la pelle; ma Brugsh partì subito, e in 
quella vallo di sassi, sotto un sole rovente ed 
una polvere che acciecava, potò ponetraro nella 
caverna di Ali Baba. 

Fa per svenire dalla gioia; lo dice lui : tombe, 
mummie, colli, tende, casso, cofani di re, di sa- 
cerdoti, di funzionari, di regino! E cho nomi 
Atmos I, Amenopta I, Ramses II, il Gran Se 
sostri dei Greci! E nello tombe searabei; idoli, 
statue, papiri, fiori e persino un gigot de monton! 


<> —_ 

Soro quei fiori cho l’illustro Schweinfartî ha 
raccolto, riconosciuto, class su di essi 
che tenne un’ammirabilo conforenza a questo 
Istituto, a cui una folla di persone e molte si- 
gnore avevano voluto assistere. 

Dopo avere spiegato il valoro simbolico dei 
fiori presso i diversi popoli antichi e moderni, 
dopo avere detto qual parto avessero nel gran 
rituale mortuario degli antichi ogiziani, il ce- 
lebre bot: ci presontò quelli che aveva in- 
quadrati, © co li spiogò dl uno. 

È una cosa marav è trovato nella 
tomba di Ram: re di Joto (aymphaea 
caerulea) che pare staccato da tro giorni dal suo 
stelo; i petali hanno ancora quel loro colore az- 
zurio violetto che era sua caratteristico: 
dico era, perchè ben sapeto che i botanici liti- 
gano ancora per sapero quale fra i fiori viventi 
oggi fosse il vero, leggendario lotus di quogli 
antichi. 

In quella di Atmos I (2385 anni avanti Cristo), 
che comandava dal fondo della Nubia alla Mo- 
sopotamia, si è trovata una collana contesta di 
fogli di alcea ficifolia, di saliz safsas, di mimu- 
sops, di parmelia furfuracea, eosì bolla © gen- 
tile che è una maraviglia. 

*Altre collane e corono vennero trovate nello 
altro tombe perchè quegli antichi, che non pas- 
savano la vita, como si crede, in lugubri medi 
tazioni sulla morte, ma tra lo splendido ceri- 
monio ioratiche, lo danze, la musica, la magia a- 
morosa ed i romanzi, amavano che i fiori li ac- 
compagnassero nell'eterno soggiorno. Erano pre- 
feriti, a quanto si vede, le foglio ed i fiori di 
coloquintide, dol citrullus vulgaris, del cartamus 
tinctorius, della nymphaee di vario spocio, della 
delphinea orientali, della sabsiana, dell'acacia 
milotica e frutti di datteri o doumen. 


<> 


Venti sono le casse funebri ivi trovate. Se vo- 
leto avere un'idea doi nomi cho si usavano, ec- 
cono alcuni. Ho già detto quello dei re. Lo dimo 
reali si chiamavano Nofritari, Raai, Sitamoua, 
Sonou, Miritamoun, Masontimon, nomi ben di. 
versi da quelli poetici di Amneris © di Aida, 
Vi è anche la eassa di Taouhiri cantatrice di 
Ammon-RA, quella del prete scriba Nibsoni, del 
profeta Hsishupi, del generale Masahirti e di 
Tòtptahewònhk (salute!) figlio di Ramses. 

Si trovarono nella galleria, Ìnnga una ottan- 
tina di metri, molti altri oggetti; dei mobili 
una tenda ed una tavola delle offorte dove sta. 
vano deposto ancora il 9igot sullodato, una testa 
di vitello, dello oche, dell'uva, dei frutti, il tutto, 
s'intende, mummificato. In ua piccolo angolg 
nascosto si trovò In mummia della gazzella fa 
vorita della regina Isimbek! 

Questa scoperta, il = 

n perta, il commento di Maspeap 
quello di Schweinfurth sono tin grande evveni. 


at 


sun fi 


monto scientifico, e già vedo l’esercito degli e. 
gittologi © doi botanisti, più o meno autentici, 
gettarsi sullo ormo di quei duo sommi cd asser. 
dare il mondo dei loro clamori, © dello loro di. 


sputo. Ga 
Buon divertimento, signori! 


Fredo 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 marzo. 

.°. Parlammo, giorni indietro, della rinuncia 
del principe Gabrielli a presidente del Comitato 
promotore per l’Esposizione mondiale în Roma. 
Dalle informazioni assunte, sappiamo che il prin- 
cipo presidente, fodolo al primiero programma, 
voleva fosso esclusa la politica dall’opora p 
paratoria del Comitato, 0 che almeno si modif 
cassero alcune espressioni nella relazione che il 
segretario doveva leggere al Comitato centrale. 
Non avendo il Consiglio di presidenza aderito 
al suo avviso, pregò si accettasse la sua dimis- 
sione. 

Ecco la lettera cho il presidente dimissionario 
scriveva in data del 10 marzo al segretario: 


« Carissimo Orsini, 

« Vi avverto che ho diretto una lettera al 
mendatoro Armellini, confermando ln mia 
risoluzione di ieri, presa dovo la lettura e l'in- 
cidonte dolla vostra relazione. 

< Per mo l’Esposizione mondiale doveva essere 
un fatto patriottico, a stimolo della zione 
nazionale, eminentemonte pacifico, e fale da 
gruppare indistintamente in un solo tntta l'in- 
tera cittadinanza italiana, a qualunque partito 
politico appartenesse. Mi stava perciò a cuore 
di evitaro frasi troppo accentuate, lo quali, inop- 
portunamento adoperato, valgono piuttosto a di- 
videre che ad uniro. 

« Quando fui scelto a presidente, ricordateri, 
non volevo accettare, 6 solo cedetti per defe- 
renza a un nobile gentiluomo che sommamente 
stimo. Vi dichiarai però francamento che rite- 
nevo la mia elezione como imbarazzante per voi 
© per me: cho avevato a faro con un vecchio 
codîno, alieno dalla politica 0 sognatore di una 
patria forte, prospera e tranquilla per l’accordo 
del regno col papato, quindi non urtante nè da 
una parte, nò dall’altra. Non mi feci altri di 
quello che sono, e mi avete accolto qualo ero; 
ciò vi prova che avevo ragiono allora. 

« Riparo oggi l'errore, 6 augurando îl mi 
successo alla grande opera, o a voi prosi 
fortuna, mi dichiaro 


« Devotissimo 
€ Pf GABRIELLI. > 


«*. Nella seduta di iorî sora il Consiglio co- 
munale non si è occupato d'altro che dello que- 
stioni relativo al palazzo della osposiziono è 
della proposta della Giunta per la costruzione 
delle gallorio. 

ll consigliere Tenerani dichiarato sosteni- 
tore della mostra internazionale. A lui si è 25 
sociato anche il consigliere Vespignani; e il 
Consiglio ha finito per convenire che non si pos- 
sono assolutamente escludere dal concorso gli 

estori, senza pericolo di scemaro impor- 
tanza alla esposizione stessa. Tanto più che qui 
a Roma vi sono parecchi istitati straniori di 
bello arti, © gli artisti i quali vi appartengono 
vivono în perfetto accordo e nella maggiore 
tellanza con gli artisti italiani. a 

Riguardo alla sposa dello cinquecentomila lire 
per lo gallerio da aggiungersi al palazzo di via 
Nazionale, c’è stata una certa opposizione, sl 
bastanza viva, o una proposta sospensiva ha rae- 
colto 17 voti. 

Però la proposta della Giunta por lo stanzi: 
mento in bilancio della nuova sposa è stata 2)- 
provata. 

I consiglieri presenti erano quarantuno. 


"+ L’onorevole sindaco Pianciani ò partito 
oggi da Roma per andare a presiedere il Con- 
siglio provinciale di Perugia. 


«° In questi giorni di enlma il bisogno di 
una grande questione cittadina era da tutti vi- 
vamente sentito. Lodo a Dio, abbiamo la que- 
stione Metastasio. 

Dunque resta stabilito che per quest'anno il 
centenario non si farà più. L'hanno rimandato 
all'anno venturo, dimodochò possiamo dire che 
inveco del centenario, avremo questa volta un 
centunario. Bensì per il momento rimane allo 
stato di cestinario, 

Sicuro!... Il municipio che aveva doliberato 
la somma di 20,000 lire, quando he sentito dire 
cho si trattava d'inaugurare una statua di ges® 


ha arricciato il naso dichiarar.do solennemont® 
che finchè non gli daranno una statua di marmo 
gemuinò non tirerà fuori di tasca un centosim® 
1 solo. 


quest'anno È 
a salutarno il bi 
discendenza di 
onori di casa 
teatro; cioò a 
dell’improsario| 


Valle d'Aos 
sala della Palo] 

L’abile confel 
suo lavoro, cosi 
domenica 12 mq 
giorno era desti 
Lanza. 

Le persone e 
dovettero privd 
bella lettura, hi 
In essa la pittd 
arto descrittiva 
la tradizione, ei 
forte © pittoresi 
di casi singola 
quella del Pie 

Por questa ed 
glietto d’ingres 


+*+ Il giorno] 
cictà' dei vet 


Carini, che fu 
questa Società 
Dopo il ricon 
mortua; r: 
tutti gli onori. 
Una Comm 
colonnello Spro 
cavaliere Vi 
Palermo. 


2°. In questi 
noralo Driquet 
maggiore © di 
di stato maggio 
novra coi quali 


Si a 


riunione del Co: 
Vi no dell 


inta pia 
Alla maestra ed 
lazio: 


, La cerimo] 
lapide commemo; 
Scott, è stata ri 
diano. 


234 1 doni m 
di domani se 
contosettan 
sora si possa ve 
Stasera v'è ul 
fiera di domani 
cevuto il bigliet 
da stasera a vi 


2°, Stasera al 
concerto a cui rl 


All’Osservato) 
metro ha seg 


nima 8° 4, 


Dicesi che la 
regno sia stati 
Statuto. Ci 


stero per ess 
lizia oltrepassi 


In qualcho sil 
che l’ambasciati 
Presso il nost, 


d'uopo di eccita 
lazione palermi 
di supporre ch 


Per Vienna del 
non sia stato 


parte, îl Comitato che contava sul 
sussidi» municipale per lo speso delle feste, tro- 
tandosi al verde, s'è spartanamente disciolto. 
Sicchè non più statua, non più comitato, non 
più feste; e chi vorrà onorare il Metastasio, per 
quest'anno bisognerà che si contenti di andare 
a salutameil busto di gesso, che per l’alta con- 
discendenza dell’impresario  Baracchini, fa gli 
onori di casa agli avventori del suo omonimo 
teatro; cioè a dire omonimo di Metastasio 0 suo 
Il'impresario Baracchini. 


.°, Domenica alle 2 alla sala Dante avrà luogo 
In'conferenza di G. Giacosa: « I castelli della 
Valle d'Aosta », cho fu tanto applaudita alla 
sla della Palombella. 

L'abile conferenziere doveva leggere questo 
suo lavoro, così fino e così interessante, fin da 
domenica 12 marzo; ma la rinviò, perchè quel 
giorno era destinato ai funerali del compianto 
Tanza. 

Le persone che in quella dolorosa circostanza 
dovettero privarsi del piacere di ascoltare la 
Mella lettura, hanno l'occasione di udirla adesso. 
In essa la pittura del paese, fatta con mirabile 
arto descrittiva, è alternata con la leggenda, con 
la tradizione, con gli usi © î costumi di quella 

ittoresca contrada lacui storia, feconda 
ngolari, è così intimamente legata a 
el Piemonte © dell’Itali 
ta conferenza è stabilito un unico bi- 
gietto d'ingresso a duo lire. 


Il giorno primo aprile, per cura della So- 
dei veterani 1818-49, si procederà alla esu- 
mazione dei resti mortali del compianto generale 
Carini, che fa per parecchi anni presidento di 
questa Società 
Dopo il riconoscimento della salma, la cassa 
tuaria verrà trasportata alla stazione con 
gli onori. 
Una Commissione dei veterani, composta del 
colonnello Sprovieri, del colonnello Gigli, del 
cavaliere Vighi, accompagnerà la salma fino a 
Palermo. 


mo 


+”, In questi giorni, sotto îl comando del ge- 
nerale Driquet, una ventina di ufficiali di stato 
maggiore e di ufficiali in esperimento al corpo 
di stato maggiore, stanno compiendo una ma- 
novra coi quadri a partiti contrapposti, nella 
ione che dalla costa di Monte Argentaro si 
stendo verso Monte Amiata, Chiusi 6 Orvieto. 


*, Una buona notizia per le famiglie che 
hanno dei figliuoli alle scuole militari 
i assicura che quest'anno verrà anticipata di 
un mese l'epoca degli esami per la promozione 
a ufficiale. 


+*. Domani non vi sarà alla scuola della Pa- 
lombella la solita conferenza, perchè v'è invece 
riunione del Consigl 
l'istruzione della donna. 


+" L'altro ieri, all'Accademia di Santa Ce- 
cilîa, la signorina Emilia Cerroti ha dato con 
somma lode gli esami di licenza como maestra 
di piano. La signorina Cerroti è alliera della 
distinta pianista signora Zilda Perini-Stacchini. 
Alla maestra ed alla alliera le nostre congrata- 
lazioni. 


.*, La cerimonia per il collocamento della 
lapide commemorativa sulla casa che abitò Walter 
Scott, è stata rinviata a sabato alle 3 pomeri- 
diano. 


.3, I donì mandati dagli artisti per ln fiera 
di domani sera al Circolo nazionale sono circa 
centosettanta. Sarà molto difiicilo che in una 
sera si possa venderli tutti 
tasera v'è una specio di prova gene:ale della 
fiera di domani sera. Tutti coloro che hanno ri- 
ceruto il biglietto d’invito possono recarsi fino 
da stasera a visitare le sale del Circolo. 


.*. Stasera al Circolo nazionale v'è il gran 
concerto a cui prendo parte il baritono Cotogni. 


io direttivo della Società per ! 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 18° 4. 
La temperatura massima fu di 18°6; quella mi- 
rima 8° 4. 


NostRE INFORMAZIONI 


Dicesi che la nomina dei nuovi senatori del 
regno sia stata aggiornata alla festa dello 
Statuto. Ci vien detto che il numero dei de- 
putati i quali hanno fatto premura al mini- 
stero per essere trasferiti nella Camera vita- 
lizia oltrepossi l'ottantina. 


In qualche giornale di provincia si asserisce 
che l'ambasciata di Francia avrebbe insistito 
Presso il nostro governo sulla necessità di tu- 
telare il consolato ed i Francesi residenti a Pa- 
lermo in ‘occasione della festa per i Vespri. 
Siamo in grado di affermare categoricamente che 
quest’asserzione non sussiste. Nè il gorerno avea 
d'uopo di eccitamenti în proposito, nò la popo- 
lazione palermitana ha dato il diritto a nessuno 
di supporre che essa sia per mancare all’osser- 
vanza dello leggi dell'ospitalità. 


Malgrado le asserzioni in contrario di parecchi 
autorevoli giornali di Berlino e di Vienna, si 
ritiene nel mondo diplomatico che il passaggio 
Per Vienna del granduca Vladimiro di Russia 
non sia stato accidentalo, e che invece debba 
considerarsi como indizio di un miglioramento 


nelle relazioni fra il governo austro-ungarico e d 
il governo russo. 

Un recente telegramma da Bucarest corca di 
togliere importanza politica alla missione tede- 
sca, cho nei giorni scorsi è stata a Costantino- 
poli. È invece cosa positiva, che quella missione 
è stata una prova dell’aceordo stabilito fra la 
Germania ed il governo ottomano: ed una delle 
prime conseguenze visibili di detto accordo è il 
contegno molto amichevole serbato dalla Turchia 
verso l’Austria nelle recenti complicazioni della 
Bosnia e dell’Erzegovina. 


BORSA DI ROMA 


29 marzo. — Gli affari sono abbastanza ani- 
mati e i prezzi, sostenutissimi sull’esordiro, in- 
deboliscono leggermente verso la chiusura. 

La rendita è negoziata a 92 02, per contanti, 
91 90 a 9I 95 per liquidazione e 92 ® 1/2 per 
fine aprile par chiudero poi a 91 87 1}? liquida- 
zione e ® 25 fine aprile. 

Cattolico 94125; Blount 92 60; Rothschild93 50. 

Le azioni della Banca Generale fanno 26, 
(26 50 per liquidazione; Banco di Roma 626 let- 
tera, G4 danaro liquidazione; Immobiliari 500 
contanti ; Fondiaria Santo Spirito 464 25 lettera, 
464 danaro; Gas 940 lettera, 935 danaro. 

Le quotazioni seguenti sono nominali 

Banca Romana 1140; Meridionali 460; obbli- 
gazioni sardo 275. 

Cambi 


2 tro mesi 101 27 12. 
chèque 102 20. 
Londra a tre mesi 25 61. 
Pezzi da venti franchi 20 €0. 
Ecco i prezzi di compensazione fis 
dacato d 
di marz 
Rendita 5 0/0 9ì 90: Banca Nazionalo 22% 
Banca Romana 1140; Banca Generale ©28; Banco 
di Milano 570; Mobiliare 865; Banco di Roma( 
La Fondiaria (Incendi) Acqua Pia 900 
Condotte 590; Gas 910; Meridionali 460; Obbli: 
gazioni Sardo 1879 275. 


ti dal Sin- 
sgli agenti di cambio per la liquidazione 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 00 amm. antico 84 10. 
Id. 3.010 perpetuo 83. 
Id. 5 0{0 117 05. 

Rendita italiana 5 0{0 89 65. 

Rendita turca 12 50. 


I N. 13 del Bollettino d 
industrie, che sì pubbi 
meniche, contiene lo 
Parte finanziaria — 

Borse — Il nuovo di 


le delle 
Ila Banca 
ministro 
tuti di 


revisori) 
cietà per la 
vara. 

Parte ferro: 
Cerda — Ser 

Parte industriale — Esposizione 
nel 188} — Sistema telefonico music 
per impedire l'alterazione della birr: 
forte liquida. 

Parte commerciale — Rassegna dei mercati — 
L'inchiesta sulla marina merca 
telegrafiche — Il nostro commercio d° 
zione e di esportazione — La marin: 
Situazione degli zucch 


ghereso di 
assicurazione The Great Britain Mutual Life 
assurance society. 
re corrispondenze : Napoli — Parigi. 
Nostre particolari informazioni 
dei commercianti, industriali 6 spedizionieri — 
Memoriale degli appaltatori — Memoriale degli 
azionisti — Estrazioni: Ferrovie emis- 


sione 179 — Ferrovie Sardo — Città di Au- 
gusta, 1574 — Foggia, 1577 — Salerno, 1577 — 


Torino, 


fapoli — Banca Napolo- 
tana — Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 1 
sei mosi L. 6 — Estero anno L. 13, sci me: 
L. 7 in oro. 


Ben Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 28. — La sessione straordinaria 
dello Delegazioni è convocata a Vienna per il 
15 aprile. 


La conferenza a quattro approvò ad unanimità 
tutti gli articoli della convenzione ferroviaria da 
stipularsi fra i quattro Stati: Austria-Unghoria, 
Turchia, Serbia © Bulgaria. Restano solamente 
alcuni punti riservati i quali saranno regolati 
fuori della conferenza. 

Nl granduca Vladimiro riceretto, ieri, il conte 
Kalnoky il quale s’intrattenne con lui quasi 
un'ora. 


Vienna, 28. — La Camera dei deputati si è 
aggiornata al 18 aprile. 
&La Camera dei Signori approvò il bilancio del 
18. Essa eleggerà giovedì le Commissioni per 
l’esamo del progetto di legge di riforma oletto- 
rale e di revisione dolla tarifa doganale. 


Buda Post, 98. — La Camera termiaò la di- 
senssione speciale del progetto di modificazione 
della legge sull’esercito. 


Parigi, sè. — La Camera dei deputati ap- 
provò il credito di 8 milioni di franchi per le 
spose della spedizione in Tuaisia pel sesonde 
trimestro dol 182. 


Freycinet disse cho l'effettivo della Tan 

sarà ridotto prossimamente a 30,000 nomini. La 
situazione va migliorando ; se esistono difficoltà 
ess sono di natura tale da scomparire 


Parigi, ea. — senato. Si aisento il trattato 
di commercio franco-italiano. 

Denis lo deplera. Il trattato di commercio fra 
la Francia e l’Italia del 1881 è meno vantag- 
gioso per la Francia dol trattato del 1863. 

Teisserene de Bort, relatore, dimostra che il 
trattato tutela ancho gl’interessi francesi. 

L'oratoro prova l'utilità dei trattati di com- 
mercio e domanda cho si voti il progetto. 


sl caino st anioni incogalitaa 
Genova Sua Maestà il re di Sassonia; fu rice- 
vuto alla stazione da Sua Altezza Reale il duca 
di Genova, suo nipote. ù 


Poo, 25. — Il Consiglio dei ministri si oc- 
cupò della riorganizzazione della Tunisia. Con- 
tinuerà la discussione in una prossima riunione. 


Pietroburgo, 28. — Gli israeliti di Kioff ri 
cevettero l'ordine di ritirarsi nel sobborgo. Essi 
dovranno congedaro î domestici cristiani. 


Londra, 8. — Camera dei Comuni. — Ditko 
spondendo a Wolff dice, che il governo non 
ripudia affatto l'iniziativa dello riformo nella 
Turchia europea ed asiatica. Esso ne riconosce 
sempre la necessità deplorando non siano avan- 
zato così rapidamento como sarebbe stato desi- 
derabile. Ma le altro potenze non spingono la 
Porta quest’affaro colla stessa attività dell’In- 
era. I soli atti soddisfacenti della Porta 
inora nella dimissione di alcuni go- 


vernatori la condotta dei quali provocò reclami. 
Dilke ripete inoltro che il governo non teme 
alcun pericolo di guerra europea in seguito al- 


l'agit 


fono panslavi: 


Parigi, 28 — senato. — Continuazione della 
discussione sul trattato di commercio francoita- 
liano. 

Fresnau critica parecchie disposizioni del tra 
tato como funesto alla agricoltura ed alle indu- 
strio francesi. 

Buffet crede che il sistema preferibile sia quello 
della tariffa autonoma. Critica lo clausole del 
trattato franco-italiano. L'oratore sentendosi 
disposto, il seguito della discussione è rinviato 


mera dei Comuni. — 1 
ndesi chieggono che Parnell è gli 
deputati che trovansi in prigione possano 
partecipare al voto 


avrà luogo giovedì sullà 
ione del regolamento della Camera dei Co- 


muni. 
Gladstone 
Segue una viva discussione. 


isponde che ciò è impossibile. 


Forster 
parnellisti în Ir 
cizione non è 
dera! 


samento la condotta dei 
nda. Dice che la legge di coer- 
uscita come sarebbe stato desi- 
e, ma impedì però molti omicidi. È 
1 governo mantenere l’ordine e la si 
a in Irlanda ed è dovere della Camera di 
decretare provvedimenti ancora più vigorosi se 
necessari. (Vivi applausi). 


vere 


re; 


À tene, 29. — iKarniskakis ministro della 
guerra è dimissionario. Tricupi ha assunto l'in- 
terim del ministero della guerra. Contostavlo 
gli succede al mini 


tero degli affari esteri. 


(x ‘o, 29. — Le voci sparse alla Borsa di 
Alessandria della destituziono del Kedive non 
sono credui 


Lonara, 80. — n Daily-vers ha da Atos: 
sandria: 

€ Dietro un ordino del governatore i soldati 
ocenparono lo officine della ferrovia ingleso A- 
lessandria-Ramleh e ne ordinarono la demolizione 
entro 24 ore, perchè impediscono la costruzione 
delle fortificazioni. La Cempagnia ricorse al con- 
sole generale îngleso signor Malet ». 


Truecnamwi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Palermo, 29. 

I dintorni della villa ove dimora Garibaldi 
rimangono sempre sgombri e vi regna la più 
completa tranquillità 

ll generale ha passato bene la notte. Si può 
dire che la sua presenza è una garanzia per 
l'ordine, sebbene di garanzie non ci fosse bi- 
sogno. 

Ieri sera il Politeama era affollatissimo per 
la serata della Singer. A ogni intervallo fra 
un aito e l’altro si è chiesto l'inno. Anche 
l'esimia cantante è stata molto festeggiata, 
che anche negli Ugonotti si mostra grande 
artista. 


Parigi, 29. 

L'ex-ministro Bert ha pubblicato nel Sidele 
una lunghissima lettera in cui fa l’apologia 
di quanto egli ha fatto nel breve tempo che 
resse il portafoglio della pubblica istruzione. 

Il trattato di commercio franco-italiano fu 
ieri assai combattuto dal punto di vista go- 
nerale. 

Périvier ha ricusato di battersi col segre- 
tario di redazione del C2airon perchè sì copre 
con un pseudonimo. 

È morto il tenore Gardoni. 


Vienna, 28. 
Il Tagblatt è statò sequestraid per avere 


riprodotto dal foglio ufficiale del Monte 
i dispacci che furono scambiati fra Skobeleff 
e il comitato panslavista montenegrino. 

L’archimandrita di Mostar è stato arrestato 
e tradotto a Essek. 

Berlino, 28. 

La Post annunzia importanti movimenti di 
truppe russe lungo la frontiera. 

Dicesi che Bismarck abbia pregato l'impe- 
ratore a sollevarlo dalla direzione degli affari 
interni, perchè gli affari esteri assorbono tutta 
la sua attività. ESE 

La missione Schlòzer a Roma si eonsidera 
come fallita. 

La Vossische-Zeitung ha da Pietroburgo 
che colà si ritengono imminenti nuovi ten- 
tativi energici per parte dei richilisti, il che 
produce grande inquietudine. Non è stato an- 
cora possibile rintracciare la mina che Rus- 
sakoff nel recente processo rivelò essere stata 
collocata sotto la ferrovia Nikolai. 


e rn 


Rorarertura Sererini, gerente vesvonsabile 
mm, 


La salute. A che valgono i tesori di Creso an- 
cora, se non si gode la salete? Chi ha salute 
senza ricchezze, con l'industria e con l'ingegno 
può procurarsene, ma le ricchezze senza saluto 
sono un inutile peso fatto apposta per dar fastidi 
© per preoccupare la mente ed il cuore senza al- 
cun costrutto E questo prezioso dono datoci da 
Dio così dimenticato dall’umana ingratitadine, così 
poco curato quando si gode, si arriva ad apprezzar 
giustamente quando è perduto ! Il dire che lo sci- 
roppo dî Pariglina, composto preparato dal ca- 
valier Mazzolini di Roma, guarisca tutte le ma- 
lattie disperate sarebbe una millanteria che lo 
screditerebbe anzichè procurargli un vanto e ren- 
derlo sempre più popolare. No: lo sciroppo di 
Pariglina composto non guarisce tutti i mali, ma 
è evidentemente dimostrato che ne guarisce molti 
ed anche eminentemente ribelli! Quando si assi- 
cura con la fede di innumerevoli fatti e bene ac- 
certati che è un valentissimo anti-erpetico ed anti- 
sifilitico già si dice molto, perchè moltissime ma- 
lattie. finora ribelli ad ogni cura, dipendono da 
questi due potentissimi nemici dell'umanità. Quasi 
tutte le malattie cutanee, i catari dei visceri 
membranosi, come lo stomaco, gl’intestini, la ve- 
cica, l’uretra e quelli della laringe e dei bronehi, 
corea, gli si l’emorroidi, la tisi 
ente, la serofola e la rachitide sono vitto- 
te debellati dalle virtù depurative del 
suddetto sciroppo. Contro i fatti non valgono gli 
argomenti. E di fatti ve ne ha a dovizia. 
la prova p le è lo smercio sem- 
pre crescente che di esso si fa. Se fate uso dello 
iroppo di Pariglina composto voi guarirete si- 
la molte malattie. Esso si vende in 


N. 18 e presso Je princi 
© di intta PItalia al prezzo di lire 9 
e lire 5 la mezza bottiglia, 6 
enni 


TovoSistema per lostudio dellelingue straniere 
applicato alla Lingna Tedesca. Prolusione 
pronunciata nella KR. Università di Roma 
da Joh. Ev. Wagner. In questo opuscolo 
il proî. Wagner esplica minuta mente fl suo 
sistema che ha già ottenuto i migliori ri- 
sultati. Questo a ha lo scopo di ren- 
dere possibile l'intelligenza di ogni autore 
soverchia fatica mentale, e di facilitare 
poi lo studio della Lingua Inglese. L'au- 
tore, come l’anno scorso, aprirà coi primi 
giorni di aprile fino a giugno un Circolo 
sersle nel suo domicilio, Via del Pozzetto, 
155, 21 piano. Tutti gli schiarimenti sono 
wi al suddetto opuscolo che è reperi- 
e nelle librerie di F. Bocca, E. Loe- 
cher e €., A. Alanroni, E. Miller, G. B. 


ate: 


Paravia e C., Spithover, al prezzo di SQ 


centes 


OZONIZATORErt: 


OTT RI 


H" PHILIPPE, CORFEUR DE PARIS 


a l'honneur d'informer sa clientàle de son arrivée 
Il a un grand choix de nouveauiés 
pour le coiffures du soir, entre autre le Tuwrban 
le douî panache Louis XV pailleté 
saphyr, rubis, or et argent. Les Dames qui von- 
dront visiter son exposition, ou le faire demandor, 
sont priées de 9"adresser 
A l'Hotel Central 
Piazza Rosa 


mi, 


ROME. 


BOLOGNA NEL 2900 
fantasia di 


Lorrxzo Srecemerzx (Olindo Guerrini) 
Di questo brillante lavoro dell'autore dei Pestuma 
incomincerà la pubblicazione in appendice il 
DON CHISCIOTTE 
entro il corrente mese di marzo. 
Don Chisciotte - Bologna - Palazze Paletti. 


Abboname annuo L. 15 — semestrale L. 8 — 
trimestrale L. 4. 


————€—a 
Ferrovia: Funicolare sul Vesovio 


Prezzi del diglieito di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 
Per l'acquisto dei biglietti è per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
2, Santa Brigid: 
Aila stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufticio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 
Le due escursioni al Vesuvio e Pompei 
farsì nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 


ai lietti di aa e ritorno da Mepoll Pem E 
o pose 
FOSPA © prezzo sol VERNIO Lio @ 


su ti 7 È imii atterrisco i corpi 
ritornava precipitosamente a ricoverarsi ad ! e fa momento in cni Roma avosso bisogno di ri- | lore odi magna CLI Cena 
IL SACCO BI ROMA |otieh i € ordamei della virtù d'Orazio Coclite certo ei | gli animi, © che por ccci fatalo è ino 
x Comprensibilo trascina lo vittimo a gettarsi d, 
| 
Ì 


sAcCO! Presa dunque che ebbero quella decisione, gli | « fu în quella terribile ora ». ai ; n — 
sad imperiali Sa posero più tempo in meszo, esi! Di qual valorosi formavano parte molti di co- | sò stesso in ita 
fecero sempre avanti e sempre gridando : i loro che nel Foro Romano avevano fatto illoro | - Così în quel moment: avasso fatto dalla Cono 
— Espafia, Espafia, ammazza, ammaz5; ! Solenne gioramento, di vincere o di morire, e | il mal governo dei preti avesso fatto della mag, 
— Impero, impero! 1 | Ati quali la preghiera di zsonsignor Albertoni | gior parte della e e TI ranchi d 
Ebbero ben presto prosa d'assalto la porta di © aveva, benedicendo, invocato l’aiuto del cielo. evirati, di pecore, 4 
Santo Spirito, e per la Lungara mossero sopra | Ma di essi invece molti erano morti combat- 
il Trastevere. 
La porta Settimiana dal di dentro, porta San ! 


» 
NAPOLEONE GIOTTI 


quel 
mal governo ne pagava purtroppo orribilment, 
îl fio! Ò : 

Quando gl'imperiali sì furono resi padroni det 
ponte Sisto, nulla più li trattonno dal pr 
pitarsi nel cuore di Roma. _ 

Era un continuo macello di carne umana. Un 


Ma passato il primo sbigottimento perlasolle- 
cita morte del Conestabile, quello soldatesche 
avevano ripreso animo quasi subito; nè il prin- 
cipo d'Orange era mero risoluto del Borbone. 

Fa allora tenuto come una specio di consiglio 
di guerra e decisero cho oramai era nocessario 
di continuare a tutta oltranza in quella lotta 
disperata e senza perdono e che ad ogni coste 
bisognava espugnare Roma prima thesi taglias- 
sero i ponti, © che potesse all'improvriso s0- 
praggiungere il duca d’Urbino. Sembra però 
che anche questa volta Francesco Maria della 
Rovere mon avesse grande'voglia di farsi avanti, 
© nemmeno lui andava pensando a qual tre- 
mendo eccidio la sua irresolutezza esponeva la 
miseranda città. 

Sia qual si fosse l’occulta ragione di tali sue 
lontezzo, fatto sta che quel duca non faceva che 
fare avanzare a piccole giornate le suo solda- 
tesche, e forse dentro di sò andava ripetendo con 
crudele sogghigno: 

— Rendimi, papa Clemente, il mio bel dueato 
di Urbino e Montefeltro, e forso allora penserò 


tendo. 
Con la bandiera rossa, stretta nel pugno, © 


! sulla quale si leggevano seritto lo sacramentali ni 


j 
travi. | parole: Pro fide et patria, era caduto pugnando 
Gli Tialiani guidati da Luigi Gonzagna scesero | Giulio Vallati, o con esso uno dei Tibaldi, ed ve DA ne 
da Montorio fino al fiume, © con lieto animo | un Savelli, e non so quanti altri mai. COLI LU I 
prostrarsi dinanzi agli altari invocando dai cielo 


lean i iui Ù 0 al 
anch'essi sì unirono ai ladroni stranieri 3: È vero che avevano venduta a caro prezzo al = Vonando 
i" even. ma chimò a che valse il | soccorso. Ma non sapovano, sciagurati, cho j} 


Panerazio dal di fuori furono sforzate a colpi di 


si inio di Ri Lo i nemico l: 3 i. Ni 
sumare lo sterminio di Roma. nemico ocio fossorra 1 codaidi, oche la "n 


2 Ad acerescero il numero dello p che: e 
salvezza si devo attendero dai fieri 0 cone 


loro sacrificio? 


Così în breve tempo venne preso il Trastevere, 


di 
rt dell'animo, dalla valentia 


mentro cho in disordine i soldati del papa e i | tante migliaia dei martiri italiani! Da. 
a | Tra costoro combattora Giuliano Odori propositi, dalla 
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l’arciprete Albertoni, cho di sa- $ del braccio ! A s È < 
7 E poi anche ai piedi degli altari veniva a rag. 
giungerli la furia del nemico spietato. 
Verano quelli che chiedovano asilo nei palagi 
dei grandi signori, massimo di quelli che ave. 
vano fama di parteggiaro per l'impero. Anche 
quello doveva essoro un vano rifugio, gia 
ben prosto gli imperiali avrebbero inv 
lo caso dei Tedeschi o degli Spagnuoli. 
stupidi dal terrore, molti erravano per lo vie, 
urlando a guisa d'anime dannato, 0 correvano a 
rintanarsi nelle volto più recondito dello anti. 


Combatte 
cerdoto erasi convertito in soldato. 
Mono avversa fu costà per loro la fortuna, e 
la morto li colpì in quella disperata difesa di 
‘o. Non soccombettero perchò erano 

ad altre terribili provo. 3 
nigrado, conda disperazione nell'anima, 
i trovarono costretti a 


È fama clie Renzo da Ceri volesso rompero i 
ponti, ma che glielo vietassero i Traster: 
perchè andavano gridando che tutta quanta 


rono per soverchia disennatezza. Se i ponti fos 
sero stati spezzati, anche al di Iì avrebbero i col pianto n 
everini e trovare | dover re 
il loro scampo, nò. così agevolo sarebbo stato | pero degli i 
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periali o 
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di Ato dei È Ma quanti e quante allora s'accorsoro che non 


Rotondo quando appunto Roma cominciava ad } ToYinassero verso il loro sterminio. p PALA AO 
essere presa d'assalto. Gli parve con quella poca In capo a ponte Sisto tereva fermo una forte | poveri Romani. Tranne i pochi che avevano sa- SEO sbagliati i tristi vaticinî di Brandano 
gente di non potere tentare la prova, e che or- } Schiera di prodi, che seppero emular tico | puto pugnare e morire, la maggior parto del } da iena! 


lore romano” popolo caddo in preda a quella disperazione, che (Continua) 
E bene, avverte il Gregorovius cho a so vi j è impotente a qualsiasi resistenza, ad atti di va- 


mai ogni soccorso giungesse troppo tardi, e da 
Ponte Salaro, preso egli puro dallo spavento, i 
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ori di Roma cent. 10 


188?) del Fanfulla della Dome- 
in vendita Domenica aprile 


Contiene: 


LeXvove Odi Barbare di Giosuè 
Carducci, Enrico Nencioni — 
Superstizioni dell'amore. Arturo 
del 
sepolcro di Dante, Adolfo Bor- 
gogsoni — Corriere letterario 
(Pa Milano), Una lettera del- 
l'Alfabeto — Zi primo dolore, 
Saredo — Libri nuovi. 


Centesimi £® il cumero per tutta l'Italia 


Alboznmento per tatta l'Italia: Anno LB 
Fonfulia quotidiano e settimanale pel 1882 
semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 


nistraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Note PARIGINE 


La salsa per il hey — I duelli — La por 
La — L'assallo dei prevosti — N 
successo di San Malato — Enrico Herz. 


Parigi, 27 marzo. 

I signori Ronstan, Cambon e Desprez hanno 
finito il congresso destinato a sciogliere la que- 
stione tunisina. Ci sì annunzia che anche il si- 
Voailles è stato consultato. Siagginnge 

sottoposto a una Commissione extra 
parlamentare, e poi finalmente allo Camere. In 
conclusione tutti diranno la loro opinione sulla 
sulsa alla quale deve esser mangiato il bey — 
eccettuato îl bey. Questo è îl meno. Il piùè che 
avremo questo spettacolo nnovo: le Camere 
di un paese che disenteranno come gorernara 
una provincia che appartiene a un altro paese. 
È un precedente, ed è un segno del progresso. 


XXX 


Al momento in cui scrivo Cornely si batte 
alla pistola con Périvier. I duelli © le sfide pro 


dotto dal malaugurato attentato del Lesnenr sono | 
| rate © di terze o quarte 


state diverse. Périvior — appena il suo assali- 
toro è stato condannato a sei mesi di carcere— 
ha sfidato, come sapete, i direttori di tre gior- 
nali, i quali hanno rifiutato « perchè gli scherzi 
fatti sono di quelli ai quali il Figaro non si è 
mai rifiutato ». Il caso attuale dà così una le- 
zione meritata a tutti, poichè il tuono dei gior- 
nali era veramente seoso assai basso. Continuiamo. 
or qualificò di poco coraggiosi i tro di- 
6 uno di questi, il Cornely, se ne risentì 


e lo sfidò a sua volta. Nacque uno screzio per ! 


sapere chi era Poffeso © fu scelto ad arbitro il 
Lockroy, il quale decise che era il Cornely. Ecco 


IL SACCO DI ROMA vedi quarti pagina 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


{Traduzione di TGO) 


Saviniano fu molto imbarazzato da quel saluto. 
Non avrebbe voluto ricambiarlo, ma sarebbe 
stato un volerla rompere addirittura con un 
uomo che poteva far molto male alla signora 
Montauron. E per quanto fosse cattiva la repu- 
tazione del conte d’Aparanda, egli non aveva 
motivo per rispondere ad una gentilezza cor una 
impertinenza. 

Tali riflessioni îl visconte le fece in un mi- 
nuto secondo, e finalmente si levò il cappello. 
Suo cugino; che l’osservava con la coda del- 
l'occhio, si era già accorto della esitazione di 
Saviniano, e si voltò sulla sella per guardare il 
personaggio che questi aveva onorato di un 
saluto. ea 

— Chi è quel tipo? — domandò con aria di- 
sprezzante. 

— È quel tale di cui parlavato un momento 
fa — rispose Saviniano imbrogliato — è îl conte 
d'Aparanda. ui 

— Uno Svedese quello ll! neppure per idea! 
un pirata della Savana piuttosto!... Ha una 
faccia adattata per recitare nei drammi del- 
VAmbigu. x veg 

— È vero... eppure pare sia di buonissima 
nobiltà svedese. 6 

— Mo l'hanno detto, ma dopo averlo vista 
duro fatica a crederlo. A dirla fra noi, non ca- 
pisco come abbiate potuto rischiare i' vostri de- 
nari contro un individuo con quella fisonomia. 

— Ho avuto torto, perchò mi ha vinto. | 

— Sì, la lezione è stata dura, ma como mai 
gli avete risposto quando vi ha fatto l’affronto 
di salutarvi? 


perchè îl duello ha luogo e alla pistola. Rosta 
la sfida falta al Périvior dal segretario del 
Clairon. In altro terreno il Reinach mandò un 
cartello al Rochefort che l'aveva malmenato as- 
sai, 0 Rochefort gli rispose che prima bisogna 
aggiustare il conto vecchio dell’anno scorso, cioè 
la sfida cho Rochefort aveva fatto al Reinach e 
che questi aveva rifiutato. Sarà certamente con- 
tinuato. 
x 

Tale è il bilancio doi duelli. Il caso di Péri- 
vier aveva riaperta © accentuata la piaga della 
pornografia, sotto pretesto di commentarlo, e se 
occorre, riprodurlo con disegni. Si era arrivato 
a vendere pubblicamente un giornale, di cui non 
posso stampare neppure il titolo, il qualo non- 
dimeno era strombazzato ad alta voco dai ven- 
ditori soliti. L'Eeénement Parisien era riap- 
parso, © così parecchi altri cho si credevano 
morti per sempro. Finalmente la polizia della 
rephbblica so ne accorse, e ieri si feco una razzì 
generale di questi schifosi stampati e di chi li 
vendeva. Meglio tardi che mai; ma gli unio gli 
altri ritorneranno, perchè è una malattia cronica, 


XXX 

Ieri era la prima giornata di Longchamps, o 
aveva luogo il grande assalto dei prevosti di Pa- 
rigi. San Malato essendo il clou di questa so- 
lennità di schermidori, ho dato la preferenza al 
Grand-Hotel, sopra il Bosco di Bonlogne, dove 
la première equestre la fatto, del resto, un fiaso 
completo in causa di una burrasca indiavolata. 
Tutti i venti dell'Oceano si sono dati rendez-rous 
a Parigi ieri mattina, elotegole piorerano come 
le foglie d’alberi all'autunno. Alle Tuileries il 
vento è stato tanto forte da rovesciare un vecchio 
castano d’India sopra una povera donna che vi 
trovò la morte. 


x 

Questi pericoli non c'erano al Grand-Hotel, 
quantunque all'entrata la folla dei dilettanti, e 
di quelli che vogliono parer tali, mi abbia am- 
maccato ripetutamente le costole. Si entra final 
mente nella sala da pranzo, disposta in anfiteai 
Ovunque fisionomie bellicose. mustacchi in punta, 
pizzi bellîgori. Non si sente parlare cho di pa 

on mancano 
lo quali con vocina sottile e penetrante si 
spiegare ln differenza che c'è fra un comp 
dessus, fatto col fioretto, e il coupé che le co» 
duce al Bosco. In mezzo pontifica il presidente 
capitano Dervé, di aspetto militare, e cho è assai 
contento, pare, di presiedero. 
x 

Hanno luogo dieci assalti. Sono tutti prece 
duti da un lungo salut che è la coss la più no- 
iosa del mondo, ma che è d'obbligo nell’arto 
cavalleresca. Il pubblico applaudisce assai col: 
che € saluta » con più eleganza. Gli assalti si 
seguono con varia fortuna. Uno o due veramente 
belli anche per i profani che trovano gli altri 


o signore, 


nno 


en 


e eee ee e 


— Non ho avuto presenza di spirito — rispose 
Saviniano, che non voleva 6 non potova dare la 
vera spiegazione della propria condiscendenza. 
— In provincia siamo talmente avvezzi a ren- 
dero il saluto a tutti. 

— Perbacco! non si rischia nulla, perchè si 
conosce il buono e il cattivo. Qui invece siamo 
continuamente obbligati a stare în difesa contro 
gli intriganti... L'essere poco garbati è un pre- 
servativo, © farete bene a non occuparvi più 
delle gentilezze di quel gentiluomo del Nord. 
Ditemi un po’, non è în relazione col signor 
Montauron ? 

— No... almeno ch'io sappia. 

— Con la signora allora? 

— Non credo. 

— Vo lo domando perchè mi ritorna in mente 
cho mia madre, famosa per la sua gran memoria, 
mi ha raccontato che un dodici anni sono il se- 
dicente conte d’Aparanda facova una gran figura 
a Parigi, e si occupava molto della signorina di 
Louvigné, diventata più tardi signora Montauron. 
Dicevano allora che avrebbe dovato sposarla? 

— Non lo so... non ero a Parigi. 

— E avevate dodici anni... Anch'io ero troppo 
giovine allora per essere al corrente di queste 
cose, ma mia madre conosceva bene una certa 
vedova di Morreux che era qualche cosa como 
biscugina della signorina di Louvigné, ed ha 
sentito parlare d'un principio d'avventura della 
quale non si è mai saputa la fine... Ma vostro 
zio Trémorindovrebbe saperno qualche cosa... il 
signor di Louvigné padre era stato suo amico. 
Domandategli informazioni quando lo vedrete. 

— A che scopo ? Non m'importa nulla d'en- 
trar negli affari dei Montauron. 

— Oh! soltanto per curiosità. 
quel Montauron ? 

— Ma... un banchiere molto ricco. 

— Dicono anche onesto... Non è questo che vi 
domando... Chi ci va in casa sua ? Voi ci siete 
andato, credo... 

— Una volta.. M'è parso di volerci dei ban- 
chieri... sua moglio ha dello amiche della buona 
società nella quale è nata. 


Che uomo è 


monotoni. Tutti, che so ne intendano o no, aspet- 
tano il momento psicologico, l'apparizione del 
barone siciliano. Ed eccolo elegante 6 nervoso, 
serio © tragico come se volesse mangiarci tutti, 
quel caro amicone. E ha ragione di esserlo poichè 
di nuovo sente istintivamente che parte del pub- 
blico gli è ostilo — e gliel'ha dimostrato. La 
gran maggioranza ha assistito all’assalto col Mi- 
chon — professore alla scuola di guerra — come 
ad uno degli spettacoli più curiosi e più inte- 
ressanti che si possano vedere. 


Là x 


San Malato è piuttosto piccolo, bruno 6 magro, 
Michon è più grande, grosso © rosso di capelîì. 
È un avversario degno del barone, © lo scontro 


non poteva essere più bello, più 
drammatico. Per giudicare chi è 6 che cos'è San 
Malato mi pare che basti îl diro che questo as- 
salto la fatto dimenticare tutti quelli che lo pre- 
cedettero nella giornata, 0 che nove decimi dol 
pubblico era venuto assolutamente per esso solo. 


x 
Mi manca la scienza necessaria per analizzare 
lo vario passes. Quello che so è cho mai San Ma- 
lato è stato più impetuoso, più ardito, più fe- 
lice di ierî. Il suo gioco è pieno di risorse, è 
terribile davvero, checchè no dicano i puristi. 
Ha avuto îl vantaggio sopra il Michon, ma i 
suoi avversari glielo contestano. Quello che so 
è che lo ha toccato undici o dodici volte contro 
tre o quattro. Ho parlato degli avversari. C'era 
una frazione del pubblico infatti cho cercò 
in ogni modo — ma non riescì — di fargli per- 
dore il sanguo freddo. Si mettevano al posto del 
presidente 6 gridavano fouché quando neppure il 
Michon pretendeva di aver touché. © 
San Malato ebbe allora la felice ispirazione di 
alzare la maschera e dire: Afessieurs, je me sers 
de ma méthode — ed ebbe ragione. È un ro- 
mantico, sin — ma un romantico che colpisce 
Varversario. Il pubblico manifestò la sua sor- 
presa al € colpo del pendolo » in eni 
il fioretto attendendo quello del 


volata » — in cuì ten 


rapidità iv 
a bottonare îl 


Anche gli ostili alla fino furono vinti ‘e di- 
chiararono « che la fatto gran progressi ». La ve- 
rità è, che San Malato è un artista, a parte, 0 
si quasi lo chiamerei la Sarah Bernhardt de 

von c'è dubbio, intelligente com’ è, egli 
perfezionato, 6 si è in servito qualcosa della 
pla francese. Così come è oggi, è veramente 
unico nel suo genero, e so vorrà in Italia, avrà 
un successo straordinario anche fra quelli che 
non se no intendono come mo. Io, ieri, andai al 
Grand-Hòtel per dovere — o dalle quattro allo 
cinque mi sono divertito e lo provato aente e 


— No conosco di quelle cho sarebbero fortu- 
nate di avero una bottega alla gran fiera di be- 
neficenza che la signora Montauron darà nel suo 
parco. Ci sarete, credo. 

on ho ancora ricevato invito. 

— Oh! per entrarei come compratoro non c'è 
bisogno d’invito. Basta andaro con lo tasche 
piene por uscire con lo tasche vuote... Ma è un 
divertimento. Si voggono dello duchesse rendero 
i biscottini e dello milionario cho domandano 
l'elemosina. Se volete, andoromo insiemo alla 
fiera della signora Montauron... 

— Volentieri, îl parco e magnifico... 

— Mo n’importa poco ; ma dicono che dal ban- 
chiero si trovano molte ereditiere. Non mi di- 
spiacerebbe di pescarno una. 

— Mi aveto detto or ora cho una proposta di 
matrimonio vi ha fatto paura. 

— È tutt'altra cosa. Mia madre vuole farmi 
sposare la figlia unica di un signore angioino, 
nobile come un re © robusto ‘come il ponte 
Nuovo, cho lasciorà 50 mila franchi di rendita. 
E di che cosa vivo io aspettando la mortedi mio 
suocero ? Mia madre del resto mi lasciorà altret- 
tanto © non val la pena di legarsi per un pa- 
trimonio uguale al mio. 

— Vi sono altre considerazioni da fare... la 
nascita, la onorabilità della famiglia, le qualità 
personali della ragazza. 

— Tutte cose cho non valgono denaro- con- 
tante. Ho debiti fin sopra alla testa... mia ma- 
dre non mi paga neppur la mia scuderia cho mi 
costa un occhio, senza far calcolo d’altre spese 
che non posso decentemente portare in conto. 
Ho bisogno d'una mezza dozzina di milioni da 
prendersi insieme alla fidanzata. Se litrovo non 
starò tanto a osservare da dove son venuti. 
Sempre il porcellino d’oro — pensò Savi- 
niano. 

— Per dieci milioni sposerei una gobba... Vi 
sorprende... © credo che non approviate la mia 
professione di fode. Quando si è risoluti come 
voi a vivere da castellani è facilissimo sposaro 
una ragazza della nostra classe piena di buono 
qualità... In provincia basta questo per essere 


prof. vesensazioni. Da partemia che sono un vec- 
chio blasé, questa è la conelusione più favorevole 
che possa dare al mio giudizio sopra questo biz- 
zarro e indiavolato Siciliano. 


XXX 

Finita la tenzone, San Malato è stato invitato 
dai provosti francesi a un Buffet, dove dopo a- 
verlo ringraziato, bovettero alla sua salute, e in 
pari tempo, a completare la bella giornata, il 
capitano Dervé gli comunicò l'invito del presi- 
dente della repubblica di andare all’Elysée do-, 
menica prossima per prender parte ad una dîy 
quelle selute di scherma che il genero del signor 


Grévy vi ha messo di moda. 
LARA 
Iata, 


LA FACCENDA DEL MONUMENTO 


Milano, 28 marzo, 


Forse il cavallo colossale modellato dal Bar- 
zaghi seguiterebbe a voltare tranquillamente 
la coda a chi passa da via del Senato, e con 
tinuerebbe a rimanere ite indistarbato nel 
cortile del palazzo Elvetico, se non mi fosse 
venuto in mente tempo fa di scrivere a Farm 
fulta che era ormai tempo di dedicarsi a met- 
tere il monumento nel luogo statogli asse- 
gnato. Secondo me, quando c'è un problema 
di soluzione diflicile non ci si guadagna nulla 
a lasciarlo star lì a candire: è meglio risol 
verlo in un modo o nell'altro e non pen- 
sarei più. 

L’aver detto ch'era tempo di collocare sta- 
bilmente e definitivamente il monumento a 
Napoleone III, sollevò da principio le ire dî 
qualche giornaletto radicale clandestino ; l’a- 
‘anguardia delle forze radicali compatte sceso 
în campo più tardi. 

Ci sono state riunioni, deliberazioni, ordinì 
giorno che sarebbe troppo lungo l’enume- 
rare e dei quali sapete press'a poco quale sia 
îl sugo: la minaccia di atterrare la statua 
qualora sia collocata in un luogo pubblico * 
Niente di meno! 

C'è della buona gente che assicura imper- 
turbabilmente d'esser pronta ad atterrare it 
colosso di bronzo. Non rimarrà in piedì ven- 
tiquattr’ore — essi dicono — ma per quanto 
inti della insufficienza del governo, ab- 
mo l'ingenvità di credere ch'essa non ar- 
riverebbe a ial segno. 


* 


L’ Associazione democratica, deliberando 
press'a poco le stesse minaccie, ha procurato 
di metterci un po' più di garbo. Ma quel che 
parrebbe strano, se non fosse cosa di tutti i 
giorni, sarebbe il vedere come i progressisti, 
Îl così detto partito di governo che sciorina 
proclami ne' quali parla di patriottismo @ dî 
giustizia, non solo si unisca ai radicali anche 
nelle minaccie, ma li superi nella violenza 


felici.. Qui no... Aver mono di trecentomila 


franchi di rendita vuol diro esser poveri... Mi 
direto cho è dispiacente sposaro una ragazza di 
un’altra nascita. Vi risponderò che neppure sotto 
l'antico regime ci badavan tanto por la sottilo.. 
Se conosceto fra lo amiche della signora Mon- 
tauron una milionaria da collocare, insegna- 
temola. 

— Ne conosco una che porterà cinque milioni 
di doto da consegnarsi il giorno delle suo nozze, 
perchè è orfana. 

— Il padro ha mai fatto bancarotta? 

— Non credo... ha fatto dello speculazioni... 
ardite. 

— Lo capisco... non si diventa milionari vi- 
vendo d’un modesto impiego. Ma se îl padre 
non ha tare ne ha forse la figlia? 

— No, ch’ io sappia, È molto bella © moltis- 
simo intelligente. 

— Oh! oh! ma so è tanto perfetta converrà 
a voi come a me. 

— Non son venuto a Parigi per prender mo- 
glio... 

— Bella ragione! certe cose non si premedi- 
tano mai... si piglia moglie quando si può. Ma 
voi avete una cugina a Plouer che probabilmente 
valo molto di più.. Non diventate rosso... Ho 
capito! si può accomodare ogni cosa... Mî pre- 
sentereto alla signorina deî cinque milioni. 

— Più presto di quel che oredete. 

— Non qui, suppongo. 

— Non.so so sarebbe conveniente, ma almeno 
la vedrete, perchè viono da questa parte o io la 
saluterò. 

— Benissimo... Dove è? 

— A dieci passi da noi... Amazzone grigia © 
cappello grigio col nastro nero... 

— Il cavallo è stupendo... sta benissimo in 
sella... ben composta... il graom che la segue 
alla distanza voluta mi par molto come si dere... 
Oh! che occhi, valgono un milione di più. 


(Continua) 


| 


del linguaggio contro quanti sentono anèsfa 
un debito di riconoscenza verso chì ha det- 
soa Milano il celebre proclama agli lta- 
Îa 

La Lombardia, organo dell’ Associazione 
progressista, è uscita proprio dai gangheri e 
non c'è rientrata se non dopo qualche vivace 
risposta. Non parlo del Secolo, il cui odio per 
Napoleone III è giustificato : se non fosse ve- 
nut9 lui con i Francesi nel 1859, 1. R. Gas- 
setta privilegiata di Milano avrebbe con- 
tinuato tranquillamente le proprie pubbli> 
cazioni. 

* 


Oramai la faccenda del monumento a Na- 
moleone II non è più affare solamente mila- 
mese. I giornali della capitale se ne cecupano 
di proposito, e l'articolo dell’Opinzone ha fatto 
qui un'eccellente impressione fra tutti plì 
amanti dell'ordine. 

L'Opinione ha coito il lato giusto della 

Îuestione. A Milano nessuno ha trovato da 

ine contro il monumento ai caduti per Men- 
tana per quanto quelli stessi che Îo hanno 
promosso ed inaugurato ne abbiano rimpic- 
ciolita l'importanza ed abbiano fatto parere 
ripicco e dispetto di partito, ciò che doveva 
essere iributo di affetto ai caduti per la 
patria. 

Difatti essi hanno detto, e ripetono adesso 
molto male a proposito, che il monumento di 
piazza Santa Marta è stato înalzato per rea 
zione contro quello a Napoleone III, che al- 
lora non era ancora fuso! 


Se dunque la reazione na preceduto il fatto 
tonde era provocata ed ognuno l'ha soppor- 
tata in santa pace — e avrebbe fatto male 
chi avesse pensato di fare altrimenti — di- 
minuisce di tanto il diritto di venir fuori 
‘adesso ad impedire l'erezione di un monu- 
mento, la prima idea del quale, nata subito 
dopo la morte di Napoleone, non provocò al- 
dort. nessuna protesta. 

Portiamo le corone votive sul monumento 
«di Mentana — che non abbiano nastri rossi — 
e rispettiamo la statua che ci rappresenta 
uno dei cooperatori all'indipendenza d'Italia 
nell'atto in cuì entrò, il 5 giugno 1859, in Mi- 
lano acclamato e salutato anche da molti di 
quellì che oggi imprecano alla sua memoria. 

_Qui non c'entrano il 2 dicembre, nè l'uomo 
di Sedan: non diamo la via a tutta questa 
rettorica stantia ricopiata alla peggio d: 
VHistoîre d'un crime. La statua deve ram- 
mentare nn momento storico, intorno a cui 
mon ci può essere differenza di apprezzamento. 
Non può dispiacere neppure ai radicali di 
buon senso che Napoleone III sia venuto con 
î Francesi ad affrettare la liberazione d'Italia. 

Forse essi avrebbero avuti altri mezzi per 
liberarla; la guerra di popolo, le barricate e 
che so i0; bellissime cose che però, mosse 
îr pratica, non hanno prodoito che trionfi 
passeggeri. D'altronde, ormai non si può tr 
mare addietro : i Francesi vennero e comba 
terono; Napoleone li condusse ed entrò con 
Vittorio Emanuele in Milano. La storia è gi 
scritta e non si può cancellare. 

Deve premere a tuiti che Milano non lasci 
tompromettere la propria riputazione di ci- 
viltà con atti vandalici. Uno storico francese 
diceva che in Italia, nel medio evo, l'amore 
per l'arte aveva sempre salvato i capolavori 
anche nelle frequenti lotte fra partito e par- 
tito, perchè un guelfo non avrebbe tirato ad 
un ghibellino se avesse potuto temere che il 
colpo andasse a ferire.un quadro 0 una statua. 
Ai tempi di Michelangelo fu rotto una volta 
un braccio al suo Derid nel tumulto contro 
Pier Soderini: ma dalla storia risulta che i 
tumultuanti eran fior di canaglia. 

Nel 1882 non si deve essere più indietro 
«di quanto s'era cinque secoli fa. Livorno, dove 
non vive certo la più mite popolazione d' 
talia, ha rispettato le statue di Leopoldo Ii 
e di Ferdinando IV, come tuita la ‘Toscana 
la rispettato le statue e i busti dei Medici, 
benchè i Lorena ed i Medici abbiano fatto 
per l'Italia molto meno di Napoleone IL 


x 


Dicono che i nostri fratelli di Francia, i 
fratelli repubblicani di Marsiglia e di Tunisi, 
potrebbero prendere per un insulto a loro ed 
al loro attuale regime, l'inalzamento di una 
statua a Napoleone III. Anche questo non mi 
par giusto perchè, onorando Napoleone, Mi- 
lano onora tutti quanti i Francesi venuti con 
lui a combattere per l'Italia. Fra quelli del 
1859. certamente dei repubblicani ce n'erano 
pochini; ma erano Francesi anche loro, e 
molti di essi caddero combattendo per l'Italia 
e per il loro imperatore. D'altronde, se la 
Francia ha avuto motivo di dolersi di lui 
lo ha deposto a furor di popolo e di Rabagas, 
non per questo la riconoscenza nostra dere 
esserne menomaia. 


0 


NOTE ORETEE 


Palermo, 28 marzo. 

Questa notte Ia città è restata desta, il treno 
che doreva condurre Garibaldi era aspettato per 
163 0 lo 4, e tuîti volendo salutarne l’arrivo, 
prima di quell’ora la stazione © lo prossime vie 
erano ione di gente. 

Però il momento aspettato trascorre, el ogni 
telegramma che sopraggiuageva annunziava un 
nuevo ritardo per la ragione che a tutte le sta- 
zieni, per tutta la notte, In gente aceorsa anche 
da paesi lontghi obbligava il treno ad una più 
lunga fermata. 


Afa la folla aspettava con pazienza, aalutava 
le bandiere delle rappresentanze operaie 0 scop- 
piava în applausi ogni volta cho le musiche in 
tuonavano l'inno famoso. Centinaia dî fuochi di 
bengala illumipararo pitterescamente quel mare 
di teste. 

Nell'interno della stazione, dove era quasi im- 
possibile penetrare, c'erano il sindaco, la Giunta, 
Îl prefetto, deputati, consiglieri o moltissimi di- 
stinti cittadini. Fuori, quasi affogate dalla calca, 
aspettavano lo carrozze di gala del municipio. 
Nessun apparato di forza, nessuna barriera di 
ardie; quel popolo fu lasciato libero, con 
piena fiducia nel suo senno enella sua pruderiza. 

Poco prima dello 0 giunse il treno; un fre- 
mito, un eussarro serpeggiò nella folla, e fatto 
silenzio, si udì la voce del sindaco che sotto il 
portico deila stazione raccomandava si restasse 
calmi, si frenassero gli applausi, si av 
guardo allo stato sofferento di Garibaldi. 

Quella turba obbedì: il generale fu traspor- 
tato fuori dalla stazione, e venno adagiato nella 
carrozza în mezzo ad un rispettoso silenzio. 

Egli era pallidissimo, col volto estenuato e 
immobile quasi: locchiò soltanto era vivo e scin- 
tillava con lampi di benevolenza; indossava il 
noto costume. 

Al vedere tanto mutato il fiero e gagliardo 
eroo di un tempo, un amaro cordogliostrinso il 
cuore di tutti. Nella carrozza di Garibaldi pre- 
sero posto la signora Francesca ed Îl marchese 
Ugo; nella seguente Menotti, la Clelia, îl piccolo 
Manlio, ed una signorina che mi dissero la go- 
vornante. 

Tatte le bandiere circondarono la carrozza, ed 
il corteggio si mosso lentamente fra due fitto ale 
di gente silenziosa, sotto i balconi affollati, e 
salutato da un agitarsi di fazzoletti e di cap- 
pelli. 

Percorsa tutta la via Lincoln, e sboccato nel 
Foro Italico, volse a destra verso la colonnella, 
ed alle novee tre quarti giungeva al villino Ugo. 

I gagliardi marinai di Caprera che lo seguono 
trasportarono il generale su nell’appartamento, 
dondo, adagiato nella sua poltrona a rotelle, lo 
trassero sul terrazzo. Ventimila teste si volsero 
verso quell’una, ed un grido fu per erompere 
da tutti i petti; il sindaco seppe frenarlo, ed a 
nome del generale parlò alla folla. 

Era commosso, © non potè dir molto ; una sola 
frase spiecò sonoramente: 

« Il generalo vi dico per 
como ora siete stati sublimi. » 

Il grido della folla fu di nuovo lì lì per pro- 
rompere, od il marchese Ugo lo sof dicendo: 

« Vi prego di sciogliervi; il generale, dopo 
tanto lungo viaggio, ha bisogno di riposo; ri 
spettiamo il suo stato. » 

È maraviglioso, ma è vero; în minuti 
tutta quella turba fa lontana, o davanti il vil- 
lino non restarono che un due 0 trecento por- 
one, da poco sopraggiunte, tranquillo e silen- 
ziose. Tutto quel mare di gente, trascinatesi lo 
musiche e lo bandiere, si versò in città, om- 
piendo di lunghe acclamazioni lo vio che per- 
correva. 

Il generale fu presto lasciato libero anche 
dallo molte persone cho erano salite su nell'ap- 
partamento, tra le quali oltre il sindaco notai 
il prefetto, molti consiglieri comunali, i depu- 
tati Morana, Tortorici, Tumminelli o molti antichi 
soldati dell'epopea garibaldina, il senatore La 
L Salvatore Cappello, il principe di Ni- 
, il dottore ese, il colonnello Paliz- 
zolo, A. Guarneri, Musti 


6 ri 


bocca che mai 


molti chiese con premura nuovo di quelli che 
non vedeva presenti. 

Una guardia d'onore fra i componenti, della 
quale ho notato il Fazzari, il Trascianto, il 
Carli, il colonnello Salomone, ha accompagnato 
qui Garibaldi; essa però lascia ora il posto ad 
una novella formata di Palermitani, ed invece 
che presso il generale, va ad abitaro una villa 
che il deputato barone Tortorici ha mosso a di- 
sizione di essa 
ibaldi non sembra aver sofferto del disagio 
del lungo viaggio e tutti sono lieti che questo 
dopo avere inspirato tanto inquietudini sì sia 
compito così felicemente. 


S cAMP OLI 


Da Firenze. 


28 marzo, 

Speriamo che si rassereni questo cielo imbron- 
cito; e che almeno negli ultimi giorni in eni 
rimarrà aperta, l'esposizione dei fiori della no- 
stra Società d'orticoltura abbia un concorso di 
visitatori proporzionato ai suoi meriti. Fino al 
oggi era una vera melanconia il metter piodo 
nel vasto lepidarium e nello serre adiacenti. I 
fiori in tempo di pioggia prendon l'aspetto di 
una strofa d’Alcardi o di Musset intorcalata in 
un discorso elettorale ! 
Nonostante, gl’intelligonti hanno ammirato lo 
stesso quello che ci era da ammirare, como sa- 
rebbero i pensées monstres del signor Rodoca- 
nacchi di Livorno (nove e mezzo contimetri di 
diametro !), le cinerarie dei giardini municipali 
di Firenze, di quelli dell’Ozto Botanico, del 


marchese Torrigiani, del conte Lardere!, del | 


i) igliosi, ecc. Stupende lo orchidee 
Tn re a, del commendatore 
Ross, del professore Pellizzari, del signor Sto- 
pliens, ecc. insuperabili, sccondo ii solito, le 
camelie del cavaliere Franchetti, le asalee del 
Marchese Ridolfi e del giardiniere Mercatelli ; 
lodatissimi i mazzi, le ceste, i recisi d'ogni 
nere, i trofei da tavola esposti dal Bastiani 
dal Bongini, dal Linari, dal Martelli, ecc. 

dla se non smetto di piovere, la gente snict- 

terà d’andaro all’esposizione. E sarà festa finita 

per quello vagho corolle inzuppato d’acqua, 

‘eurve a terra, solitarie e tristi come tanti visi 

leggiadri inondati di pianto ! 
* 


La prima rappresentazione del Dottor Cosmos 
alla Pergola è andata benissimo. Un pubblico 
numeroso ed aristocratico dalla punta dei ca- 
polli fino... alla cravatta bisnea. Tutto lo più 
belle e più eleganti signore fiorentino ed estero. 
Fra questo, la stupefacento Me* Bernadaki, una 
bellezza russa che da quindici giorni ha messo 
tutti i cervelli în rivoluzione... Se lo sa lo czar 

Il libretto è del duca di Dino ; è una piecanto 
fantasia in cui ha molta parte l'elettricità © la 
luce elettrica, allo scopo di elettrizzare il pub- 
Dlico, o per Jo meno due automi, che cantano © 
ballano finchò dura la carica del macchinismo... 

Ma questo due marionette, dopo aver dato dei 
punti a quello dello Zane per l’angolosità dei 
loro movimenti, diventano a un tratto un bel 
giovane e una graziosa signorina che espandono 
Ie loro tenerezze come due creature privilegiate 
da Dio... A un tratto il rio destino li irrigidisco 
da capo e li rifà marionette per la disperazione 
del Dottor Cosmos. 

Su questa bizzarria, il maestro Deschamps ba 
scritto della musica originale, indovinata e cho 
spesso leva l'applauso. Al che non contribuisce 
poco la bontà dell'esecuzione affidata alla con- 
tessina Malvezzi educata ad ottima scuola, alla 
signora Ciuti, artista provetta e di voce squil- 
lante, allo Gnone ed al giovane baritono Buti. 

Sento dire però cho, con tutto questo, il mae- 
stro voglia in qualche punto ritoccare l’opera sua. 


* 

Ho approfittato d'una mezza giornata di bel 
tempo per andare fuori di porta San Gallo, alla 
villa Stibbert di Montughi. 

Io mi limiterò a diro cho pochi grandi signori 
in Italia © fuori possono vantarsi di possedere 
un simile emporio di bellezze naturali © di ric 
chezze artistiche. Non parlo del panorama che si 
godo di lassù, © che è uno dei più belli di questi 
deliziosi dintorni. 

‘Tutta la villa è un museo, una raccolta di ca- 
pilavori, nn tesoro da non potersi immaginare. 
Quadri, statue, bronzi, arazzi, avori, maioliche, 
stoîfe, cuoinmi, tappezzerio da sbalordiro. Ma 
ciò che vince ogni possibile paragone è l'armetia 
che occupa parecchie sale immense. Nessuna col- 
lezione privata, neppure quella Ambras famo- 
sissima che ho vista a Vienna, può dirsi supe- 
riore a questa del signor Federigo Stibbert, 

Il quale, nel farmi gentilmente da cicerone, 
non mancò di farmi osservate il seguente distico 
scolpito în caratteri gotici sul gigantesco ca- 
mino della sala d'armi 
Quid levins cento ? Flamen, Quid flamine ? Fumus. 

Quid fumo? Mulier. Quid mulicre? Nihil! 


Biblioteca di « Fanfulla » 


Sciacca e le Terme Selinuntine, dol dottoro Giu- 

seppo Licata. 183. 

Sciacca è una fra lo più antiche o più nobili 
città siciliane. La sua storia, piena di avvoni- 
menti drammatici, ha l'interesse di un romanzo. 
Il dottore Licata si è messo a tratteggiarla, con 
- Nondimeno, nella 
o egregio, egli ha creduto 
cipalmento dello Termo Se- 
tine, considerandolo dal lato fisico, chimico 
eutico. 

Il libro in questione è fatto con molta mao- 
stria © dimostra chiaramente, per via di dati 
scientifici, che, fra lo innumerevoli stazioni bal- 
neari della Sicilia, quella di Sciacca merita il 
primo posto. Nessuna, infatti, è più ricca. Là 
si trova il bagno di mare, l’acqua sulfurea, l’a- 
cqua ferruginosa, 1’ acqua magnesiaco-l 
che, per le suo virtù, il popolo chiama 1 
santa, © infine la stufa naturalo di San Calo- 
gero, immensamente preferibilo a quella di Mon- 
summano. 

Inoltre, il clima di Sciacca è mite, in inverno, 
come non lo è forse în nessun altro Inogo di 
Europa. Durante l'estate, le brezzo marino tem- 
prano il caloro. La campagna è piena di oliveti, 
di aranceti e di vigne. Ne' dintorni s'incontra, 
ad ogni passo un paesaggio splendido. 

10 ricchezze naturali di Sciacca sono ancora, 
în gran parte, inutili, giacciono morte od ino- 
splorate, come il corallo in grembo al suo mare. 

Il governo dovrebbe fare qualche cosa per 
questa nobile città lasciata finora in baa di sè 
medesima. La strada ferrata lo gioverà, senza 
dubbio, molto; ma è necessario ch’ossa abbia 
pure un porto. 

Ad ogni modo, aspettando l’opera tarda od in- 
certa del governo, toces al municipio di fare 
quel che può, por il dolce loco natìo. Varrà, la 
bella monografia del dottore Licata, a sorvitgli 
d'incitamento ? Bisogna sperarlo. 


bene occup 


linu 


Blasco. 


Sono pregati, i signori associati al 
Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
a cui scade l'abbonamento col 31 marzo 
e che non desiderano interruzione nella 
spedizione del giornale, di rimettere 
prima delle fine del mese l'importo della 
nuova associazione. 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 20 marzo. 
», Per cominciaro a mettoro in sodo qualehy 
cota; diciamo subito cho oggi è una Dellissina 
giornata. n È 

Ci sarebbo magari da mettore în sodo l'esp. 
sizione artistica internazionale per l'anno ven. 
turo; ma prima di ginrarci sopra sarà bene a. 
spettare tin altro po". Non per nulla siamo nella 
città eterna, ed è naturalo che tutto lo cose as. 
sumano i caratteri dell'eternità. Ad ogni buon 
conto il palazzo dello arti — per palazzo della 
arti a Roma si intendo quella specie di catafa]e, 
marmoreo che il municipio erigo in via Nazip. 
nale per seppellirvi l’osteticazde1 secolo decimo 
nono — nom sarà pronto di qui all’anno venturo, 
neanche in quella parto che è riservata all'espo. 
sizione di scultura. È 

Notizia consolante, la quale diventa poi con. 
solantissima, quando sì pensi che, 2 giudizio del 
consigliere Ferrari, il palazzo delle arti, quand 
pure fosso finito, non che servire a una espp. 
liziono internazionale, non basterebbo neppur 
per farveno una semplicemente nazionale. Ag 
ogni modo, gli amatori si potranno contentare 
a guardare il palazzo, che promette già d'e 
la settima maraviglia di Roma. —— 

‘Per chi non lo sapesse, lo altro soi sono: 

11 musco agrario a Santa Susanna. 

La piazza di Magnanapoli. 

Nl di dietro del Pantheon. 

11 palazzo della posta. — 

Il comitato doi metastasiani. 

La facciata del palazzo Torlonia sulla via Na. 
zionale. 

Ma questo importa poco. Allo spazio mancante 
collo baracche por le quali il mn- 
concesso cinquceentomila lire. Se 
non che, l'Opinione stamattina è veruta fuo 
collo aritmetiche, ed ha mostrato che a usciti 
con cinquecentomila lire sarà un affare sorio. 

Levate, dice l'Opinione, centocinquantamila 
lire per la serra — forse ci metteranno dentroi 
limoni — poi pagate gli sterri e tutto il re 
© quando sarete a coprire, la vedremo. Ins 
stando all’Opinione, pare che qualora non si 
dattino a coprire i baracconi con delle tende, la 
esposizione internazionale si farà all’aperto..... 
e così avremo un'esposizione libera, come la 
fiera dei vini. Staremo a vedere. 
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.°, A proposito di cose internazionali. 

Agli ultimi d'aprile vi sarà a Roma il con- 
gresso dell’Associazione letteraria. L’anno scorso 
sè tenuto a Vienna dovo lo lettero italiano eb- 
bero a loro rappresentanti il cavaliero De Marchi 
e il signor Strauss figlio... del signor Strauss 
padre. Speriamo che il nostro governo, 
gnare un progresso sull’anno passato, abbia 
pensato a nominare come rappresentante dell'I- 
talia, qualcuno che oltre a esser figlio di suo 
padre, sia ancho nipote di suo zio, © parente 
della comuno madre l'Italia. 


.*. Parliamo d'altro. Sioto stato ieri sora al 
Circolo nazionale? 

No? vi compiango. Il Circolo nazionale ieri 
sora era splendido. Nelle sale tanti lumi, eppoi 
tanti signori, e tanto signore, con tante signo- 
rine, che son la gioia e la consolazione delle loro 
famiglie, © poi degli altri signori, e tanti lumi... 
Oh! che bella festa, ma cho bella festa !!! 

Il Cotogni ha cantato la bellezza di otto peszi, 
compresa la Bandiera di Rotoli, che vicoversaè 
la bandiera sua. Al concerto, oltre il Cotogni, 
hanno preso parte la signorina Bussolini, il te- 
nore Cuttica, e la signora Palmerini che hae 
guito al piano alcuni pezzi con una abilità sin- 
golare. 

Così, fra i canti 0 i suoni è arrivata 
zanotte. Allora tutti quei signori e quel 
gnore del Circolo hanno fatto un quad: 
cominciato a ballare. Allo quattro le danze du- 
ravano ancora. 


+". Da un circolo all’altro, dico il proverbio, 
è breve il pass 

Jeri c'è stato il concerto al Circolo na? 
questa sera viceversa s’apro la fiera al Circolo 
artistico internazionale. 

Non v'è bisogno di aggiunger altro. Se stasera 
non aveto altre occupazioni, so un creditore 
inaspettato non vi arresta per la strada, anda 
correte al Circolo internazionale. Si garanti 
un'allegra serata. 


2°, In mezzo a tutte questo allogrezzo pare 
strano ci sia ancora della gonte cho ha cuore dì 
lamentarsi delle miserie della vita. Eppure i la- 
menti non mancano. Ci sono, per esempio; 
ufficiali della milizia territoriale, che mina 
ciano di empire l’aria delle loro dosolazioni. s© 
il ministro della guorra non toglie loro dal ber- 
retto lo due lettere XI. 7. 

Oh al! deve essere atroce avere sul berretto 
quelle duo lettere infelici, che paragonano lo 
milizio territoriali ai mobili tarlati. Passi pe! 
mobili semplici, ma tarlati poi... 


*, La settimana santa si avvicina. Il maestro 
Rotoli darà martedì sera il suo concerto annuale 
alla sala Dante, coadiuvato dai signori Cotog 
Ranueci, Giannoli © dallo signoro Bussolini è 
d'Antonis. Fra gli altri pezzi del programma 
sarà eseguito lo Stabat di Rossini. 


+, Intanto chi voglia prepararsi al raecogli- 
mento potrà andare domani alla tre, allo sco- 
Primente della lapide in onore di Walter Scott, 
in via della Mercedo. È 

Non mancheranno i sermoni @ ci sarà arco il 
duca di Sermoneta. 


+*. Il signor Cesare Orsini s 
« Onorevole signor Direttore, 

Ella fa precedere la lettera del principo © 
brielli, inserita nel numero di ieri dell’accredi- 
tatissimo sno giornalo, da alcune parole che mi 
obbligano 3 nna breve rettifica. ; 

Non è menomamente esatto che questo comi 
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cui tre IFalia 


gato centrale o per esso la sna presidenza abbia 
‘ambiato il primiero suo programma. 

Nella sera del 16 marzo 1831, sì costituì il co- 
pitato centrale. 

Nella relaziono che fu letta dal sottoscritto 
leggonsi le seguenti parole, che furono appo- 
vate all'unanimità 

« Nella composizione di questo comitato cen- 
trale, come in quella di tutti î comitati provin- 
ciali, îl primo comitato promotore non fu ispi 
sato da alcuno esclusivismo politico; esso fa 
imanime nel promuovere la solenne Esposizione 
mondialo, perchè fu ed è unanime nel cooperare 
a tutto ciò cho può raffermare l'unità, rassien- 
e l'indipendenza e costituire la grandezza della 

atria ». 

Nella stessa sera fa dal principe Gabrielli cho 
fangova da presidente, proclamato eletto presi- 
dente onorario Sua Altezza Realo il duca d'Aosta. 

Dopo lo spoglio delle schede lo stesso principe 
Gabrielli riescì eletto presidente effettivo. 

Dopo l'elezione il principe Gabrielli mi mani- 
festò vivissimo desiderio che fosso constatato nel 
processo verbale che egli avova avnto l'onore di 
proclamare l’esito della elezione di Sua Altezza 
Beale. 

Oltre questi precedenti, il principe Gabrielli 
non ha mai lasciato sfuggire l'occasione di ma- 
nifestare anche al personale di questo ufficio i 
suoi sentimenti schiettamente italiani. 

Ora egli si ritira dicendo cho nella mia rela- 
zione vi sono frasi troppo accentuate atte piut- 
tosto a dividere che a unire. 

Affinchè il pubblico non sia tratto în errore 
su questo punto, io la prego, egregio signor di- 
rettore, a volermi permettere di qui riprodurre 
testualmente le parole che cagionarono la dimis- 
sione dell'ottimo principe Gabrielli. 

« Voi, 0 signori, facendovi promotori di una 
esposiziono mondiale a Roma, disognaste il più 
bel monumento veramente degno chel’Italia in- 
nalzerà per mezzo dei suoi legittimi rappresen- 
tanti alla memoria del Sommo Re, îl quale la- 
sciò per testamento agli Italiani le eterne pa- 
role: Siamo a Roma e ci resteremo ». 

Queste sono, onorevolesignor direttore? le pa- 
role troppo accentuate che, secondo il principe 
Gabrielli, sone più atte a dividero che a unire. 

Suo devotissimo 
Casane Onuni 
Segretario del comitato centralo ». 


,°. Ierî sera, alle ore 9 pomeridiane, chbe 
luogo nel teatro Rossini l'adunanza deil’Asso- 
ciazione costituzionale romana, per il prosegui 
mento della discussione sul progetto di legge dî 
iniziativa parlamentare « Tutela degli operai col- 
piti da infortunio sul lavoro». 

L'onorevole Minghetti presiodeva l'adunanza, 
alla quale intervennero oltre cento soci, e non 
pochi invitati. Fra questi era l’ex-deputato Pietro 
Pericoli, che dietro invito della presidenza, preso 
la parola per difendere il detto progetto che 
come ognuno sa, spetta all’onorevole Pericoli 
per il primo l'averlo presentato alla Camera. 

Presero la parola în seguito diversi oratori 

Alla fine l'onorevole Chimirri riassunse la di 
scussione e proposo all'assemblea un ordine del 
giorno che venne approvato dall’Associazione, e 
col quale si aderisce in massima alla proposta 
di leggo. 


.*+ Anche la libreria di casa Massimo se ne 
anderà da Roma e dall'Italia. 

L'hanno acquistata per novantamila lire 
guori Giacomini e Ciampolini, librai toscani. 

Il più bell'ornamento di quella raccolta è una 
serie piuttosto considerevole dei volumi pubbli- 
cati in Roma nella seconda metà del secolo ‘de- 
cimoquinto dagli stampatori Schweneim e Pan- 
narta în domo Petri Marimi 

In domo Petri Mazimi, valea diro negli stessi 
stabili ove ora dimorano i signori Massimo; ma 
prima che li adornasse l'architettura di Baldas- 
sarre Peruzzi, 6 prima chela famiglia assumesso 
il titolo e le insegne di marchesi. 

Allora essi negoziavano in drogheria. Ciò non 
deroga punto : sapendo che in quei tempi i della 
Valle, i Lante, i Ruspoli tenevano fondaco aperto. 
1 Medici anch'essi non vennero dalla mercatura? 

Raccolse quei volumi il padro dell’attuale prin- 
cipe, mano a mano che comparivano nelle aste 
pubbliche. Era uomo non solo intelligento nello 
coso artistiche e medioevali; ma veramente ap- 
passionato per tutto quello che poteva accre- 
scere lustro alla sua casata. 

Si ritiene che tra i manoscritti debbansi tro- 
vare lettere ed altri documenti spettanti a Raf- 
faello Sanzio. 

Di fatti da un volume di rogiti d'Ippolito de 
Ceris, cancelliere e segretario di Camera, esi- 
stente insieme a parecchi altri presso quel si- 
gnor principo, venne tratto în luco, alcuni anni 
sono, l’istrumento di transazione e concordia che 
fece Baldassar Torini da Pescia, uno degli ese- 
cutori testamoniari tra gli eredi romani di Raf- 
faello e quelli di Urbino. 

.*. L'altro giorno per inavvertenza abbiamo 
detto, che i componenti della casa militare di 
1a Maestà il Re sono stipendiati dalla lista ci. 
vile. Ci affrottiamo a riparare l'involontario er- 
rore. Gli assegni per quelle cariche sono stan- 
ziati nel bilancio della guerra. 


+*. Il ministero della guerra ha determinato 
di aprire un corso teorico-pratico obbligatorio 
per quelli ufficiali della milizia territoriale del- 
l'arma di fanteria che non provengono dall’e- 
sercito, e che non hanno ipreso parte al corso 
dell’anno passato. Li 

Queste corso, di un mese, verrà fatto in due 
periodi. a - 

Un altro corso verrà aperto per gli nficiali 
territoriali dell’arma di artiglieria. 


*, Spedizioni africane. 


La spedizione dovuta alla iniziativa del signor 
Rogozinski è pronta per la partenza. A questa 
spedizione prendono parte quindici persone, di 
cui tre Italiani, che sonoi signori Licata, Bianch 


© fl tenente Grifoni, a ti il ministero della 
guerra ha dato il necessario permessò. 

La spedizione partirà da Napoli su di una nave 
Privatà verso la fine di aprile, dirigendosi alla 
Guinea. Suo scopo principale è quello di espic- 
rare una vasta zona sulla riva destra del Congo, 
tuttora sconosciuta, e fare, forso, la traversata 
dall'Oceano atlantico all’Occano indiano, nella 
direzione inversa di quella seguìta nella spedi- 
zione Massari. 

La Società govgrafica italiana ha dato tutti gli 
aiuti che ha potuto alla spedizione che è appog- 
giata dal governo tedesco e dalla Russia, rap- 
presentatavi da duo ufficiali della sua marina. 

Il governo di Pietroburgo ha fornito tutto lo 
armi e gli strumenti necessari. 

La spedizione si prevede debba essoro com- 
piuta in due anni circa. 


Stasera si riprendo al teatro Quirino la 
fiaba L'albero marariglioso, che cbbe tanto suc- 
cosso l’anno scorso. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiano 18° 3. 
La temperatura massima fa di 15°7; quella mi- 
nima 7°. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci viene affermato, che oltro allo notizie pub- 
blicate dai telegrammi dell’Agenzia il ministero 
dell'interno ha ricevuto anche questa matti 
soddisfacenti ragguagli da Palermo. La città è 
affollata ed animatissima. La tranquillità è per- 
fetta: tale da procurare un nuovo disinganno ai 
nemici del nostro paese. 

Siamo lieti di soggiungero cho da quanto ci 
viene riferito non sono meno soddisfacenti lo 
notizie pervenute al palazzo della Consulta da 
Tunisi. Il contegno dignitoso © tranquillo della 
colonia italiana, attesta quanto essa sia aliena 
dallo provocazioni, che alcuni diarî stranieri 
sembrano prevedere e forse caritatevolmente de- 
siderano. 


L'onorevole Spaventa ha accettato l'invito del- 
l'Associazione costituzionale di Casal Monferrato, 
e si recherà nella prima metà del mese p 
in quella città per pronunziaro un dis 
commemorazione di Giovanni Lanz 

È imminente la stessa cerimonia a Napo 
como abbiamo già annunziato, il di 
pronunziato dall'onorevole Massar 

Le stesso onoranze rese nel mezzodì come nel 
settentrione della nostra penisola alla memoria 
di Lanza attestano il comuno sentimento di cor- 
doglio e di riconoscenza nazionale. 


sssimo 


Parecchi giornali e telegrammi hanno pubbli- 
cato intorno alla riunione della conforenz: 
netaria notizie diverse, anzi opposte. Da preciso 
informazioni risulta, cho lo stato delle cose è il 
segnente. Da parecchi mesi, como è noto, durano 
i negoziati per trovar modo di definire di ac- 
cordo fra tutti gli Stati 
rali, le quali servirebbero di baso allo decisioni 
della conferenza. Questi negoziati non hanno 
ancora sortito nessun effetto pratico ; cons 
temente i governi non hanno potdto nò fi 
L'epoca della riunione conferenza, nè 
giornarla a tempo indefinito. 


aleuno massi 


ne gene- 


Il cambiamento ministeriale testò avvenuto iu 
Grecia aveva fatto nascere qualche preocenpa- 
zione nel mondo diplomatico per la possibilità 
di ulteriori dissidi fra il regno ellenico ed il go- 
verno ottomano. Lo dichiarazioni fatte dal nuovo 
ministero ai rappresentanti delle potenze sono 
state assai riassicuranti. Il nuovo ministero com- 
prende che, in contraccambio dei vantaggi che 
l'Europa ha recentemente procurati alla Grecia, 
questa devo astenersi dal suscitare nuove diffi. 
coltà e nuove complicazioni. 


BORSA DI ROMA 


30 marzo. — Affari animati © molto sostegno 
tanto sulla rendita che sugli altri valori. 

La rendita è negoziata per contanti a 91 92 112 
2 9: per liquidazione da 92 a 92 17 112, © per 
fine aprilo da 92 50 a 7 

Cattolico 94 40; Blount 9 60; Rothschild 
93 20. ARE 

Obliligazioni Beni ecclesiastici 92 40. 

Le azioni della Banca romana sono cedute a 
1128 per contanti ; quello della Banca generalo 
fanno 629 per contanti © 631 75, 6® per fine a- 

rile, e quelle del Banco di Roma 628 50. Lo 
Fomobiliari 500; lo Fondiarie Santo Spirito 
463 50lettora, 462 50 denaro contanti; Gas 937 let- 
tera, 935 danaro liquidazione. 

Sono nominali 

ai 


3 Obbligazioni Sarde 275. 


Parigi a tre mesi 101 37. 

Id. chèque 102 3 
Londra a tre mesi 25 
Pezzi da venti franchi 20 58. 


Apertara della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 0/0 amm. antico 81 20. 
Ia. 3 0}0 perpetuo 83 25. 
Id. 5 0;0 117 37. 

Rendita italiana 5 0;0 59 9%. 

Rendita turca 12 6. 


Ber BVereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 20. — La Saint James Gazette dico 
che la Francia e gli Stati Uniti d'America chie- 
sero alle altre potenze un aggiornamento ad e- 
poca indeterminata della conferenza monetaria. 


VW astington, 29. — Il governo non rice- 
vette, finora, alcuna informazione circa la firma 
del protocollo cho formula le condizioni di paco 
fra il Chilì ed il Perù. 


A tene, 29. — Il ministro della guorra Ka- 
raiskakis ha ritirata la sua dimissione. 


Neto i — L'aggiornamento vola 
conferenza monetaria deriva dalla pendenza di 
trattative diplomatiche per risolvero In que- 
stiono. 


Wai 26. — Il granduca Vladimiro e la 
granduchessa, assieme al granduca di Jfeclom- 
burgo, sono partiti alle ore 11 e mezzo col treno 
di Roma dopo essersi cordialmento congedati da 
Sua Maestà l’imperatore, che li accompagnò alla 
stazione. 


Bertino, 29. — La Provinzial Correspondenz, 
giornale ufficioso, dico che il governo continua 
a mantenere i principî dei progetti ecclosiastici 
© potrà venire a decisioni definitive, solamente 
quando i partiti avranno preso posizione di 
fronte a questi principî ed avranno tentato di 
concludere un accordo in occasione della seconda 
lettura. 

La stessa Procinzial Correspondenz, riprodu- 
cendo le felicitazioni espresse nel brindisi dello 
ezar, in occasione dell'onomastico dell’imperatore 
Guglielmo, e la risposta di questo, vi trova la 
prova dell’esistenza dei legami antichi ed intimi 
fra lo due caso imperiali; ciò cho contribuirà a 
calmaro le inquietudini suscitato da qualche 
tempo da organi incompetenti. 


I 

Colonia, 29. — La xoaische Zeitung dico 
che l'Austria domandò informazioni al Montone- 
gro per sapere se il telegramma pubblicato dalla 
Glas Cernagora ed indirizzato al genorale Sko- 
belefî, sia autentico ; il telogramma, firmato da 
dignitari montenegrini, fra cui i ministri Po- 
tro applaudiva ai discorsi del 
generale Skobeleff. So il telegramma è auten- 
ono diplomatica. 


© Plamena: 


a Commissione incaricata 
ta d'abrogazione del con- 
.0 la separazione della Chiesa dallo 
o, 0 decise che jsi debbano cercare i mezzi 
di riformare legislativamente i rapporti fra la 


cordato respi 
s 


Chiesa é lo Stato per impodiro ogalità del 
clero. 
Cambon partirà domani per Tunisi. 


Una nuova nota 
i stabilisca il modo 


A 


È tono, 29. — La Camera approvò l’assimi- 
lazione alla Grecia dello nuove provincie. 


Fraxeltes, 29. — È inesatto che la Francia 
© gli Stati Uniti d'America abbiano proposto 
l'aggiornamento della conferenza monetaria. E- 
sistono però trattative fra lo potenze per un 
aggiornamento, lo questioni da risolversi non 
essendo sufficientemento mature. 


Pietroburgo, 


serzioni dei giorna 
ganizzata nei reggimenti rus 


). — Contrariamente alle as- 
i, nessuna festa è stata or- 


în onoro del go- 


Firenze, 30. — Allo ore 10 40 sono arrivati 
il granduca Vladimiro e la granduchessa Maria 
insiemo al granduca di Meclemburgo; arrire- 
ranno a Roma stasera alle 8. 


TrLEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Palermo, 30. 

Lo stato di salute di Garibaldi è sempre più 
soddisfacente, sì che il suo medico Sangio- 
vanni, che lo aveva accompagnato nel viaggio, 
riparie per Napoli. 

Ieri Garibaldi ricevette il generale Palla- 
vicini che gli aveva scritto, e più tardi rice- 
vette anche il generale Pasi. 

Nella festa letteraria ch' ebbe luogo all'U- 
niversità venne letta una lettera di Garibaldi 
contenente un saluto ai giovani studenti. Sta- 
uuni no venno pubblicata. un'altra diretta 

dinanza 
alla è => dovevano aver mogo oggi veg 


Le corse cnc x È 
néro rimandato a domani a motivo della 
1 ten otte. 


ioggia. Il tempo si rime! lisa 

Pila solenne riunione della Società di storia 
pairia intervenne anche Michei Amari. La 
Seduta ebbe luogo nella gran Sala celle La- 
pidi nel palazzo municipale. Folla graridis- 
sima; assistevano le autorità governative, 
molti senatori e deputati. Presiedeva il mar- 
chese di Torrearsa, che aveva alla sua destra 
Amari. : 

Il presidente accennò allo scopo della riu- 
nione proponendo che il primo esemplare della 
pubblicazione fatta dalla Società sia prescn- 
tato alla Regina proclamandola nel tempo 
stesso socia onoraria. o 

Il segretario Maggio illusirò quella pubbli- 
cazione accennando agli importanti documenti 
raccolti in essa, alcuni dei quali si ebbero 
dagli archivi spagnuoli. a 

Îl socio Scalea, dopo aver esposto l'operato 
della Commissione costituitasi per coniare una 
medaglia d’oro ad Amari, gliela presentava 
unitamente a un 2272 contenente le firme 
dei sottoscrittori. Grandi applausi. _ 

Torrearsa riprese la parola per ricordare 
la vita operosa e patriottica di Amari; ram- 
mentando le comuni memorie giovanili. _ 

Amari ringraziò, poi lesse alcune eonside- 
razioni storiche sui particolari dei Vespri. 

Parigi, 

La France pubblica un articolo violento a 
proposito delle feste di Palermo. _ 

Ieri la Commissione per l'abrogazione del 
concordato con 15 voti contro 3 si pronunziò 
favorevole alla separazione della Chiesa dallo 
St 


Temps pubblica un piano di organamento 
autonomo dell'esercito d'Africa. 

Oggi la Commissione per l'esecuzione del 
trattato del Bardo riprende i suoi lavori. 
Cambon parte domani per Tuni: 

Si dice che la Regina Vittoria non trovan- 
dosi bene a Mentone, andrà a Cannes. 

Vienna, 29. 

Lo Czas annunzia che il governo rasso ha 
ordinato che siano completati prontamente i 
magazzini di guerra e che si proceda alla co- 
serizione dei cavalli. 

Per l'incoronazione dello ezarsi riuniranno 
a Mosca centomila uomini, non che le rap- 
presentanze di tutti i reggimenti dell'impero. 
————t——rt1910r si 


Bonaventura Sererini, gerente responsabile 
n, r_ rr 


"ALLE SIGNORE 


Lunedì 20 marzo apertura di un Magazzino 
di Novità per Signore în via del Corso, 415, 
Palazzo Fiano, riccamente fornito in Seterie na- 
zionali ed estere, Fantasie, Lanerie e Con- 
fezioni delle primarie Case di Parigi. 3 

I sottoscritti proprietari conosciutissimi per il 
loro buon gusto non dubitano di formarsi presto 
una numerosa e scelta clientela che con impegno 
sapranno sempre conservare ed aumentare. 

Ignazio Gillardi e C* 
4115,Via del Corso, Palazzo Fiano. 
nn e 


nerale Skobeleff. 


Napoli, 29. — È arrivata la corvetta ame- 
ricana Quinnebang. 


Borino, 29. — Camera dei deputati — 1 
seutesi la proposta di Dirichlet di non impie- 


gare le rendite dei beni sequestrati al re di 
Hannover che per il pagamento dello speso di 
strazione, o aumentare quella sostanza 


ammiv 
capitalizzando gli avanzi. Bennigsen propone un 
ordine del giorno motivato sperando che i pa- 
renti del duea di Cumberland riusciranno a con- 
cludero un accomodamento con la Corona di 
Prussia. 


Madrid, 30. — Il Giornale di Bilbao an- 
nunzia che Don Carlos chiamò a Londra i suoi 
partigiani più influenti della Biscaglia per trat- 
tare la questione dolla sua abdicazi 


TOR 


Tornò, 20. — Sua Maestà il ro di Sassonia 
è ripartito stamano per Mentone, salutato alla 
stazione dalle Loro Altezze Reali î principi 
Amedeo, Tommaso e Eugenio di Carignano. 


Montevideo, 29. — 11 regio incaricato d'af- 
fari d'Nia, arendo ragione di credero cho duo 
Italiani, Volpi e Patroni, imputati di omicidio, 
ed ora liberati, fossero assoggettati a tormenti 
durante la loro detenzione, rivolse energiche 
proteste e rimostranze al governo dell'Uraguay, 
minacciando di ritirarsi a bordo del regio av- 


viso Caracciolo, presentemento in rada, qualora 
l’ineidente non avesso pronta e soddisfacente 
solîizione. 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANO 

Il Consiglio di Amministrazione della Banea Ge- 
nerale ha deliberato, nella sua seduta, del 22 feb- 
braio p. p, di domandare un secondo versamento 
di lire Cinquanta sulle 30,000 Azioni nuove; s'in- 
vitano quindi tutti i partecipanti e sottoscrittori 
a versare L. 50 per ogni azione nuova della Banca 
stessa. 

Il versamento dovrà essere fatto dal 5 al 10 
Aprile p. v. sotto le norme e condizioni dell'av- 
viso ld gennaio 1882, presso le seguenti Case 
bancarie è Stabilimenti : 

a fi Banca Generale 

Firenze, Sigg. Emanuele Fenzi e 
Genova, id. Fratelli Bingen 

Torino, id. Fratelli Ceriana 

id. Jacob Levi e figli 
Banca Napoletana 
Banque Franco-Egyptienne 
Trieste, Sigg. Morpurgo © Parente 
Vienna, Union Bank. 

Le annotazioni dei versamenti saranne fatio 
sopra nuove ricevute che sì daranno eoptro ritiro 
di quelle già rilasciate. 

Roma, 5 marzo 1882. 


LÀ DIREZI! 


Hi: PRILIPPE, COIFFEUR DE PARIS 


a l'henneur d'informer sa clientàle de son arrivéo 
à Rome. Il a un grand choix de nouveautéa 
° coiffares du soir, entre autre le Turban 
i°ouî panache Louis XV paillet6 
or ct argent. Les Dames qui vou- 
dronì visiter son exposition, ou le faire demander, 
sont priées de s'adresser 
A l'Hotel Central 
Piazza Rosa 


"RL sacco DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


» 
NAPOLEONE GICTTì 


E più che mai lo gridarono il vero profeta di 
Dio! quale; più pallido ed esterrefatto di prima, 
si percuotera adesso disperatamente la fronte, 
piangova a calde lacrime, e pareva livido como 
un morto! 

Dopo poche ore Roma era in pieno possesso 
degli imperiali. 

Quando incominciò a far buio, allora gli im- 
periali, non credendosi ancora pienamento s 
curi © sospettando di qualche sorpresa da parto 
dei Romani, sì tennero uniti sotto le armi. 

I lanzichenecchi, disposti in ordino di batta- 
glia, occuparono Campo di Fiori. 

Gli Spagnuoli si fermarono in piazza Navona. 

Ferrante Gonzaga con la cavalleria si schierò 
di faccia a Castel Sant'Angelo. 

Dall'alto di quel castello papa Clemente, im- 
paurito, volgeva gli sguardi sulla sottoposta 
città. Fino colassù gli arrivavano all'orecchio lo 
grida strazianti dei poveri cittadini, lo urla in- 
fernali dei suoi nemici. E vedeva sollevarsi per 
l'aria globi di un fumo denso e nerastro, e poi 
proromperne le fiamme, e tutto il cielo colo- 
rarsi in rosso. Vedeva la gente fuggire a frotte 
e cadere agozzato o archibugiate dagli imperiali. 

Io non so se în quell’ora terribile il rimorso 
venisse a straziare il cuore del Santo Padre, 
peggio che il rostro di un avvoltoio, o so egli 
piangesso di spasimo o di pietà. Ma certo egli 
doveva soffrire. Forse avrà sofferto di rabbia, 
nè avrà mancato di maledire la sua dabbenag- 


gino per essersi in quel modo lasciato abbindo- 
Jaro e sorprendere dall’astuta politica di Carlo V. 
Ma crelo ché anche în quei tristi momenti egli 
andasse rimuginando il modo di potersi nuova- 
mento rimpaciare col suo potento avversario, il 
qualo adesso gli faceva da quelle orde truci- 
daro a continaia i suoi poveri sudditi. 
E badate che l'avvenire doveva 
cotesto papa-re, perchè 


lar ragionea 
lui solo da tanto 


scempio 6 guai del suo popolo doveva poi rae- 
cogliere il frutto lungamente agognato dalla 


sua bieca ambizione. 

Dalle 5 è mezzo si arrivò fino a mezzanotte. 

Tolti ì posti occupati dagli imperiali, nel resto 
tutta Roma era una vasta e tetra solitudine se- 
polta în un immenso silenzi 

1 cittadini, ricchi @ poveri, chiusi nello loro 
dimore, se no stavano pallidi, esterrefatti. Quasi 
non ostvano parlarsi fra di loro, e se lo face- 
vano, fave] a voce sommessa. T'endevano 
l'orecchio ad ogni rumore cho venisse dal di 
fuori. Ad ogni rallo di tamburo, ad ogni squillo 
di tromba si sentivano dare un tuffo nel sangue. 

Le madri guardavano piangendo i figliuoli, le 
mogli, i mariti, le sorelle, i fratelli © so li 
stringevano al petto con maggiore passione, © 
li baciavano disperatamente, qu 
paura che tutto ad un tratto gli 
sero lì all’uscio © per portarglie 
ciderli fra le loro braccia. Chi preg 
allo domestiche imagini e vi accendo 
dela benedetta ; chi biascicaya orazioni in gi- 
nocchio, dinanzi alla sponda del letto. 

Quasi nessuno aveva pensato a coricarsi. Quelli 
che si erano lasciati prendere dal sonno, si sve- 
gliavano tutto ad un tratto di soprassalto, © ri- 
manevano basiti dalla panra per i sognacci che 
avevano fatto, duranto i brevi momenti di un 


riposo angoscioso. I timidi se no stavano rin- 
serrati angoli più riposti di casa. Gli 
azzardosi osavano talvolta affacciarsi alla fine- 
stra, © guardavano giù nella via per porsua- 
' chio non vera ancora nulla di muovo. I 
forti, poi, di cuore © di braccio non si ristavano 
da manifestare fieri propositi, e cercavano di 
armarsi alla meglio, per tenersi pronti alla di- 
fosa come se si preparassero a imminente bat- 
taglia. Suonò la mezzanotte. 

Allora i capitani dettero liconza 
tesche di rompere lo schiero. è 

A quel segnale da trentamila assassini, como 
belve sguinzagliato dalle loro tane, e spartiti in 
diverse bando, corsero a sparpagliarsi por i di- 
versi rioni di Roma. 

Cacciavano urla spavento x 
spado nudo nel pugno, chi gli archibugi impo- 
stati. E molti di loro con fiaccole © lanternoni 
accesi, rischiaravano ai compagni le vie di Roma, 
sepolto nello tenebre della notte. 

Allora si rinnovò la caccia spietata. Come se 
non fossero sazi degli eccessi compiuti durante 
il giorno, adesso intendevano gli imperiali rad- 
doppiare di energia e di ferocia in quella opera 
inesorabile di sangue e di distruzione. 

I loro capitani avevano detto : 

— Andate, la città è vostra. Mettetela a fuoco 
raba. Voi ne avote il diritto. 
quello ordo di forsennati edi cannibali non 
intesero a sordo. à 
L'alba dell’indomani doveva far vedere di 
quanto barbarie erano stati capaci quello sol- 
datesche. 

Le strade, le piazze, i ponti apparivano sparsì 
di cadaveri o di agonizzanti. B 

Sangue da per tutto. E da per tutto palazzi, 
case, chiese, conventi in predajalle fiamme. 


alle solda- 


. Chi teneva le 


Ad ogni tanto dalle finestro, specialmenta 
dello più ricche dimore, volavano giù nella 
strada suppellettili, arredi, arazzi, libri, drap. 
perie, statue, quadri, ori od argenti; ma non 
era raro il caso cho framozzo a tutti ‘quelli og. 
getti rubati si vedesso volare anche qualeh 
corpo umano, che andava a sfragellarsi 
mente sul selciato della via. 

Ciò allora si chiamava il buon dritto di guen 

1 popoli vinti si tenevano în conto di carng 
da macello. Veramente non saprei dirvi se qa 
quei tempi in poi la guerra abbia leggi più n. 
mano, © so la civiltà ne abbia scemati gli orrori 
è lo iniquità. Ma soguitando a leggero lo storie, 
a mo pare che Îa guerra non si: 

recenti ‘abbiamo pr 

_guorra tina 

à, una mistorio 

ità, attraverso alla qualo i popoli di 

passare per prog în avanti, © sia pure di 

diritto divino, Glorifichiamo, se vi il Dis 

Sabaot, il Dio degli eserciti, îl Dio che su j 

campi di battaglia fa trionfare la causa dei suoi 

eletti, e godo di vedere storminati i popoli da 
lui esecrati. 

E dopo lo carneficino, gli stupri © gli incendi 
d'intiero città, corriamo col lauro intorno agi 
elmi a cantare nelle chiese il Dio lodiamo, al 
suono delle campane e allo sparo festante delle 
artiglierio. 

1 vincitori non si curino nella loro fiera e. 
sultanza dello miserio e del pianto dei vinti! 


(Continua) 


La _inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale ci Pubblicità, in Roma, piamazMoniecitorio. 427 — In Firenze, via dei 
Dalla Francia, l'Agence Principais de Publicité, Paris, r0o de Bichelit — E dall'inghiiterra, presso i siguori G. L. Daube 


‘25 — tn Milano, Gatlena Vittorio Emagnole, 3a 
., Londra, i30, Fisot Street E G 24 


OLIO DI FEGALO DI MERLUZZO 


1 soitoscsitti, dopo accurata analisi, dichiarauo che l'Olio 
to di merluzzo bianco del sig. Otto Tempel a°A mt 
tm peso s:écifico di N.2270 a 17,5 gredi di Celsio. lia ua ci 
trasparente chiaro, quasi inoloro, ed è d'ua sszore iroîto 2 
vole, Pereio dichiariamo l'Olio del sig. Otto "Tempel 
Olio di Fegato di Merluzzo di qualità la più pura e buona e di soma 
efficacia. 
mossi Profeitore D, e R. Frasenine. Wicsb 
Schetty. perito giurato per le analisi chim' 
«ago del regio laboratorio chimico di Di 
Trovasi presso lo più rispettate fermacie dei regno e vendesi uni- 
camente in flaconi originati colla firma sel celebre OTTO TEMPEL 
impressa mel vetro, sula capsula e sull’etichet'a. 
1o reo I: 2,50 il flacone. 
ito genera Italia itta Ross Giuseppe, 
pllalona Sv Doctgrome: o 


len - Dott. A 
Dott. H. Flek, 


da NAPOLI per 


Bombay (via Canale di Sue) il 27 
toccando Messina, Gatevia, Port-Suii, Suez e Ater. 

Alcssandria (Egitto), tutti i gioredì alle 4 4:2 di sera toccanài 
Messina. 


venerdì a 1 ora di sera (coincidenza in Cegliar 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 
res, ogni mercoledì alle 5 1}? pom. toczando Terranova 


Ò 
Livorno, ogni Innelì alle matt, martati alle 5 1; pom. e do 


Partenze da LIVORNO per L 
Napoli, martedì di il 25 d'ogni merzodì 
SE E ipo ‘ogni veveidi 2 mesure, toccando Ca 


Tortoli. 
Civitavecchia, tuiti i martedì a ore 8 sera e domenica a mez: 
tanotta. 


Portotorres, ogni giovedì alìe 10 sera direttamente, tutti i man 
todi alle 9 di sera, toccando Civitavecchia e Maddalera @ tutte 
TERRITO 

Bastia, ogni domenica alle 8 mattina. 

Genova, ogni lunedi 


martedi ore 9 sera, mercololì ore 9 sera 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'Ufficio della Società, 
Montecitorio — In CIVITAVECCIHA, al i 
TylA NAPOLI, al ag. P. Parrot Ia LIVORNO, al sig. Salvatore] 
sn 


3 WUOVO LEGGIO 
FORTATILE AMERICANO 
Per bande militari, orchestre 
gabinetti di lettura, librerie, 
ri stanze di studio eco. ecc. 

Questo Leggio è insuperabile per 
la sua semplicità, forza, portabilità 
bnon prezzo ed eleganza. 

Aperto arriva fino a cinque pie 
di di allezza, e chiuso occupa 52 
cent. di longhezza e 6 di larghezza 
Pesa circa 2'chilog e prò sopsortare | 
un peso di 95 chilogrammi. E inte- 
ramente costruito dì ferro malleabile 
elegantemente verniciato e fornito di 
diue porta candele in metallo dorato 


STRADE 


2uzione in valuta legale corrispondente al DICIHO del valore 
= al VENTESIMO se è saperiore a tale somma, 


È irizo della Biroxione dell’Esercizio delle Strads Ferrata 
‘deli'Afta Itnlia im Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Solfomissione per Pacquisto di Materiali fuori 
l'uso; esse dovranno pervenirie non più tardi del gi a 


FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


A 
ione mediante gara, i seguenti materiali fu 
lella Trazione e del Materiale in Torino, 


genre ed in lime di rifiuto . 
matura e tornitura SES 
e. 
er locomotive e tenders . 


CERCHI di 
CERCHI d’sc 
FERRO vec 
GHISA da rifondere . 
OTTONE da rifond:rs . 


RAME iu limatura e tornitura © da rifondero =. . 


ZINCO da rifondera =... 3 

ASSI montati per carri e carrozze fuori servizio, N. 160 
Detti sciolti fuori uso a gomito . . .°0 . 
ErGNa lia ritigli; iso dr i Lane 


razione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in +endita, per aggiudica- 
d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio 
Verona e Milano : 


put, lamerino, gratelle, e da lavoro 


1 materiali suddetti possono ezsere visitati 
Qualunque persona 0 ditta potrà pi 


i Magazzini 
offerta a condizi 


Le offerie dovranno essere spedita ai 


giorno 6 dello stesso mese alla ora 10 antimeridiane. 


Le efferte non scortate dalla ricevuta del deposito eruzionale, o scortato da una rice- 
vata per uma somma inferiore alla preseritta, e quelie-compilate in modo non conforme 
alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. 


nnt Pateriali aggiudicati dovranno essere asporiati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggiadicazione @ pagati in con- 


Le condizioni alle quali 


Milano, 16 Marzo 1882. 


icrno @ Aprile 1983. — La scheis d'offerta saranno dissuggellate| Arti 


condizioni li saranno accettate le cottomissioni per l'acquisto di detti materiti, 
le quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripàrtiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, V "CA. 
dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. SOLA VERONA: (FANTA: VENEZIA EIRARZE e'LUCGRTA 


La Direzione dell’Esercizio. 


îuori d’'use 


abbia previamente versata all’Amministrazione un 
per eni osta, se esso valore non eccede L. 5,000, 


AAIIISSI 
EXCELSIOR 
TTT 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


edi vigo 
dito si capelli la tessitura leggera, secacta © 
Splcalita. 
Porri 
TNVILUPPI GIALLI E BLEU 


ra 
Prezzo alla Bottiglia L. 
er 


Panzani 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 

I Coll'aumento di cent. 59 si spedisce franco por pacco pastate. 

| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e 
| Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattisa 84 a; Firenze, via 
i 26; Milano, via Santa Margherita 42. 


Colla Polvere d'Argento 


ognuno può argenta 
da sè quasi Istanta 
mente qualunque ogget! 
mettallo. D' una applicazione 
semplicissima è indi 
nelle trattorie, Eotel, ecc., per 
conservare e riargentare le po. 
sato, ecc, e riesce di una 
contestabile utilità per 
nere bianchissimi i fo:n 
da cavalli e dello vettt 

N8. Noa confondere 
prodotio con aitri posti in 
‘mercio, e che in luogo di con- 
tenere argento, non co 
che mercurio. 

Prezzo del flacone cos ist 
zione L. 1 2 

Dirigere lo domande e vazlia 
all'Emporio Franco-{tali 
zi Bzanchelli: Rome, 
[Corso 153 e 154 e via 
'84 A. Firenze, via dei 
19 Milano 42 via SM 
angolo via Carlo A!berto 


LA RUTRIT 
Minestre Uni 
RD RCONOMI: 

| La migliore deile minestre co- 
tensafe, composta di mazzo, di 


e 


54.000 circa 
47,000 
400 090 


. chilogr. 


Sv tuvrvy 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 


Jore squisito, prepa- 
razione semplice e rapida. Qu 
lità: natritive grandissime 

icolo necessario a tutti è 
specialmente in viaggio ed alla 


caceia. ; 
Prezzo L. 4 65 il pecchetto di 


glia al- 
Emporio France-italiano Fiszi è 
chelli, Roma : via del Corso 
153 e i54 è via Frattina 84; 
in Firenze, via dei Parzari 8; 
îo Milano, 42 via S. Margherita 
angolo va Caulo Alterto. 


nonchè il dettiglio delle qualità 


| LINIMENTO GALBIATI 


coniro l’Artrite, Gotta, Reumetismi, 
Sciatiche, Lombaggini e Plsurite 
Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici nazionali ed esteri 


;2® anni di successo, come lo comprovano la migliaia di cer- 
pifcati di guariti, nonchè quelli di molti distioti medici, i quali 
furono esposti all'Esposizione, Nazionale di Milano 4884, e che si 
sono da chiunque ispezionare dalle ore 12 alle 2 pom. presso 
fo steso inventore. Vit 6° Mat Porta n. 3, Milano, il quale 
Dora dale tutti quei schiarimenti del caso. 
‘inventore garantisco la guarigione delle suddette sffe 
urchò impieghino il suo vero Linimento e non quell che l 
Spreaazione ha tentato e tenta tuttora di sostituì 
LR laconi 15, 10 6 5. 
o LO 
i Pe spo Roma presso la Casa A. Mangonî e C. via di Piera 


del Regno. 


Indispensabilo fn ogni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente. costruita È ligat 
per lo persone obbligate a 
mangiare, leggere e scrivere a Jet] Combinata Ù modo 


. Dirigere domande e vaglia ali’Emporio Frarco-Ita- 


Roma, via del Corso 153-154 
pa . ‘ 
12, via 8. Margherita. > Via Paozani 


Mileno, 


